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LEGGE 

PER  L'Al'PROVÀZIONE 

DELIA  CONVENZIONE  SANITARIA  INTERNAZIONALE 

E  PEL  RIORDINAMENTO 

DEL  SERVIZIO  SANITARIO  MARITTIMO  (1) 
9  Dicembre  1849. 

AVVERTENZA 

«  f .  Fu  merito  innegabile  dei  Governi  italiani  l'avere,  da  tempi 
assai  remoti  e  pei  primi,  provveduto  a  preservare  dalle  pesti 
micidiali  la  salute  de' proprii  Stati,  mercè  lo  stabilimento  di 
discipline  sanitarie ,  e  1'  ammessione  in  pratica  dei  bastimenti 
procedenti  dall'estero  edi  lazzaretti  per  ricoverarvi  merci  ed  in- 
dividui che  erano  trasportati  nei  porti  del  proprio  Stato  da 
luoghi  infetti  o  sospetti  d'infezione. 

Ma  siccome  lo  scopo  di  questa  saggia  previdenza  e  de' primi 
ordinamenti  era  stato  di  evitare  ad  ogni  costo,  con  misure  an- 
che eccessivamente  spinte  al  rigore,  qualunque  pericolo  di  conta- 
gione;  da  gran  tempo  si  sentiva  perciò  la  necessità  di  temperare 
questo  eccessivo  rigore,  modificando  i  sanitarii  regolamenti  in 
tal  senso,  di  alleviare  la  navigazione  da  inutili  inciampi. 

In  diverse  epoche,  e  più  particolarmente  in  questi  ultimi 
tempi,  il  Governo  si  occupò  di  un  così  importante  argomento, 
e  molte  riforme  introdusse  nel  servizio  sanitario,  che  hanno 
assai  contribuito  a  minorare  gli  ostacoli  che  per  le  quarantene, 
troppo  frequenti  e  rigorose,  da  lunga  età  si  frapponevano  al 
libero  sviluppo  delle  comunicazioni  marittime. 

(4)  Presentazione  del  progetto  alla  Cara,  elett.,  8  mirzo  4832  (fogì.  4)-~ 
al  Senato,  4  giugno  (fojl.  22).  —Relazione  del  deputato  Berlini,  3  maggio 
{fogl.  84  e  92)—  del  senatore  Ribeii,  49  novembre  (fogl.  47)— Discussione 
ed  approvatone  dalla  Cam.  elett.,  48  maggio  (fogl.  441)  con  voti  fav.  41  0, 
cont.  6 — dal  Senato  26  novembre  (foyl.  48)  con  voti  fav.  86  coni.  6. 
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Non  pertanto  le  riforme  erano  ancora  insufficienti  al  bisogno, 
e  si  faceva  ogni  di  più  evidente  che  non  senza  grave  discapito 
degli  interessi  i  più  vitali  della  navigazione  e  del  commercio 
nazionale,  e  senza  una  corrispondente  utilità  dal  lato  della  pub- 
blica preservazione,  si  lasciava  ancora  sussistere  un  sistema  di 
Sanità  marittima  non  consentaneo  ai  tempi,  e  troppo  lontano 
dalla  pratica  seguita  dalle  più  incivilite  e  più  grandi  nazioni 
che  hanno  porti  nel  Mediterraneo.  Ma  se  la  necessità  di  una 
completa  riforma  degli  ordini  sanitarii  del  Regno  era  manifesta, 
non  potevasi  così  facilmente  mandarla  ad  effetto ,  perchè,  oltre 
alle  vecchie  tradizioni  a  superare,  si  esigeva  eziandio  un  ac- 
cordo preventivo  di  tutte  o  pressoché  tutte  le  nazioni  marittime 
estere,  acciò  le  insolite  riforme  tra  noi  non  recassero  al  nostro 
commercio  ed  alla  navigazione  all'estero,  e  specialmente  nei 
porti  finittimi  italiani,  aggravii  deplorabili  di  quarantene  per  le 
procedenze  dai  Regii  Stati,  e  di  sequestri  nei  lazzaretti;  il  che 
era  ragionevolmente  a  temersi,  troppi  essendo  gli  esempi  che 
il  comprovavano,  dappoiché  gli  ordinamenti  sanitarii  marittimi 
sono  di  loro  natura  internazionali ,  per  cui  non  può  su  di  essi 
esercitarsi  l'azione  governativa  del  Paese  colla  stessa  efficacia  e 
libertà  d'azione,  come  il  può  ih  altre  materie  d'interesse  ter- 
ritoriale o  d'interna  amministrazione. 

1.  Per  queste  considerazioni  volendosi  avvisare  ai  mezzi  pia 
idonei  onde  operare  la  riforma  sanitaria,  che  era  un  generale  de- 
siderio degli  uomini  i  più  illuminati  del  Paese,  più  volte  espresso 
dal  Consiglio  generale  di  sanità  marittima  in  Genova,  e  dal 
Consiglio  superiore  di  sanità  di  Torino,  in  sul  cominciare  del 
1850,  per  mezzo  del  Dicastero  degli  esteri,  il  Governo  assumeva 
l'iniziativa  di  promuovere  l'esecuzione  del  progetto  di  un  con- 
gresso di  rappresentanti  dei  varii  Governi  aventi  porti  nel  Me- 
diterraneo, affine  di  adottare  misure  sanitarie  uniformi,  me- 
diante le  quali,  senza  troppo  incagliare  il  commercio,  si  otte- 
nesse una  sufficiente  garanzia  per  la  preservazione  della  pubblica 
salute. 

AH'  iniziativa  presa  dal  Governo  del  Re  susseguirono  poco 
dopo  le  proposizioni  della  Francia,  dove,  per  vero  dire,  il  pro- 
getto di  un  congresso  sanitario  internazionale  era  già  stato 
negli  anni  precedenti,  e  dai  diversi  Governi  che  colà  si  suc- 
cedettero, preso  in  grave  considerazione,  ed  aveva  incontrate 


Digitized  by 


Google 


5 
le  simpatie  dei  più  distinti  uomini  di  Stato,  ed  economisti  di 
quella  grande  nazione.  La  Francia  non  pretermise  veruna  opera 
od  ufficio  presso  le  potenze  estere  marittime  che  hanno  porti 
nel  Mediterraneo,  perchè  ciascheduna  di  esse  volesse  mandare 
due  delegati  in  Parigi  alle  conferenze  sanitarie,  aperte  in  quella 
capitale  ;  e  questi  delegati,  in  numero  di  ventiquattro ,  e  rap- 
presentanti dodici  nazioni,  dopo  quasi  otto  mesi  di  lavoro  as- 
siduo, d'indagini  e  di  discussioni  approfondite,  hanno  di  co- 
mune accordo  elaborato  il  progetto  di  convenzione  sanitaria 
internazionale,  ed  il  Tegolamento  sanitario  annesso  per  tutti  i 
porti  del  Mediterraneo,  che  fu  segnato  il  3  febbraio  ultimo  in 
Parigi,  dai  plenipotenziarii  della  Sardegna  e  della  Francia,  ed  al 
quale  accedeva  poco  dopo  il  Portogallo. 

••  Sulle  basi  poste  nella  conferenza  sanitaria  internazionale 
riunita  a  Parigi  venne  redatta  la  legge  per  l'organizzazione  del 
servizio  sanitario  marittimo  dei  Regii  Stati. 

Il  principio  che  informa  la  nuova  legge  si  è  l'autorità  riser- 
vata al  solo  Governo  di  stabilire  il  regolamento  quarantenario, 
e  di  decretare  le  misure  sanitarie  alle  quali  dovranno  andar 
soggette  le  procedenze  marittime  nei  porti  dello  Stato.  Quanto 
maggiori  sono  i  sacrificii  che  s' impongono  colle  quarantene, 
tanto  più  grandi  devono  essere  le  garanzie,  perchè  di  questa 
facoltà  non  si  abusi  e  non  si  porti  al  di  là  dei  giusti  confini, 
entro  i  quali  vuol  essere  circoscritta  e  contenuta.  Il  solo  Potere 
risponsale  de'  suoi  atti  dinnanzi  al  Re  ed  alla  Nazione  è  il  Mi- 
nistero, e  questo  Potere  è  anche  il  più  antiveggente,  ed  il 
più  atto,  per  l'eminente  posizione  in  cui  è  *  messo,  e  per  i 
mezzi  dei  quali  può  disporre,  a  circondarsi  di  tutti  i  lumi,  di 
tutte  le  informazioni  che  possono  meglio  abilitarlo  e  dirigerlo 
nell'uso  di  una  facoltà  cosi  enorme, quale  è  quella  di  privare 
colle  quarantene  per  un  certo  tempo  della  libertà  individuale 
un  gran  numero  di  cittadini,  di  arrestare  i  traffici,  primaria 
fonte  della  ricchezza  del  Paese,  e  d'imporre  aggravii  per  misura 
di  salute  pubblica,  in  opposizione  alla  legalità,  al  diritto  di  pro- 
prietà ,  ed  alla  libertà  individuale.  Ognuno  vede  che  sarebbe 
questa  una  facoltà  assai  mostruosa,  se  non  fosse  pienamente  giu- 
stificata da  una  necessità  inevitabile,  riconosciuta  per  unanime 
consenso  da  lutti  i  popoli  civilizzati,  quella  della  preservazione 
della  pubblica  salute. 
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4.  Nel  progetto  sottoposto  alla  Camera,  al  Consiglio  gene- 
rale di  sanità  marittima  in  Genova,  ed  alle  Consulte  create  col 
regio  editto  del  22  aprile  1848,  sono  sostituiti  due  Consigli 
di  sanità,  uno  dei  quali  residente  in  Genova,  l'altro  a  Cagliari 
Ambedue  questi  Consigli  hanno  attribuzioni  assai  larghe  e  me- 
glio conformi  allo  scopo  della  loro  institnzione,  che  è  quello 
di  illuminare  il  Governo  circa  i  miglioramenti  da  introdursi 
nel  servizio  sanitario  marittimo,  e  le  provvidenze  a  prendersi 
meglio  atte  a  garantire  la  pubblica  incolumità,  non  che  a  vi- 
gilare sulla  perfetta  esecuzione  dei  regolamenti  sanitarii  in  vi- 
gore. Elevati  in  qualche  modo  a  consiglieri  naturali  e  ordinarii 
del  Potere  risponsale,  o  del  Ministro  da  cui  rileva  l'ammini- 
strazione sanitaria  marittima  dello  Stato,  i  Consigli  sanitarii  a- 
vranno,  e  per  gli  elementi  dei  quali  si  compongono,  e  per  la 
conoscenza  più  speciale  che  essi  possederanno  della  condizione 
sanitaria  della  rispettiva  giurisdizione,  una  grande  influenza, 
senza  che  sia  necessario  di  accordar  loro  un'  autonomia  pro- 
pria, che  se  in  antichi  tempi  era  forse  utile,  sarebbe  attual- 
mente un  vero  anacronismo,  e  potrebbe  generare  inconvenienti 
di  vario  genere,  riuscire  di  danno  agli  interessi  del  paese,  ai 
traffici,  ed  alle  comunicazioni  marittime. 

5.  Concentrando  nel  Ministro  l'autorità  di  stabilire  le  qua- 
rantene e  i  provvedimenti  che  ne  derivano,  era  di  tutta  neces- 
sità che  vi  fosse,  ove  deve  risiedere  il  Consiglio  sanitario,  un 
direttore,  il  quale,  sotto  la  sua  malleveria,  diramasse  gli  ordini  del 
Ministero,  e  ne  dirigesse  e  sorvegliasse  l'esecuzione  per  tutto  ove  si 
estende  la  giurisdizione  sanitaria  marittima  a  lui  commessa. 
Era  pure  di  tutta  necessità  che  ai  Consigli  di  sanità  terrestre, 
entro  quella  giurisdizione,  incombesse  l'obbligo  di  rendere  avvi- 
salo il  direttore  ogni  volta  che  occorressero  nei  proprii  loro  di- 
stretti malattie  capaci  di  alterare  la  pubblica  salute.  La  sanità 
marittima  nei  Regii  Stati  non  era  allora  legata  alla  terrestre 
per  alcun  vincolo  ben  determinato,  e  si  rendeva  essenzialissimo 
il  farlo ,  perchè  la  nostra  patente  di  sanità  all'  estero  avesse 
quella  fede  che  a  un  documento  di  tanta  importanza  si  addice, 
acciò  in  veruna  circostanza  le  procedenze  dei  nostri  porti  non 
venissero  a  soffrire  nei  porti  esteri  pregiudizi!  di  più  di  un 
genere.  Siffatti  inconvenienti  il  congresso  iuternazionale  di 
Parigi  ha  voluto  far  cessare,  col  ridonare  alla  patente  sanitaria 
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7 
l'importanza  che  ebbe  per  lungo  volgere  di  tempo;  importanza 
che  in  questi  ultimi  anni  era  con  molto  danno  della  navigazione 
e  del  commercio  diminuita. 

6.  La  tariffa  dei  diritti  sanitarii  da  percepirsi  dalle  regie 
finanze  è  solo  proporzionata  alle  spese  .che  il  Governo  deve 
sopportare  per  l'attuazione  delle  prescrizioni  sanitarie  marittime, 
sancite  nella  convenzione  e  regolamento  annesso,  segnato  in 
Parigi.  Il  vantaggio  che  da  questa  nuova  tariffa  ne  risulterà  al 
commercio  ed  alla  navigazione  in  confronto  dell'  attuale,  è 
assai  rilevante.  A  dimostrarlo  basti  il  dire  che  V  attivo  del- 
l'introito della  cassa  sanitaria,  prima  della  recente  ammessione  a 
libera  pratica  della  patente  netta  del  Levante,  rilevava  alla  co- 
spicua somma  di  L.  330[m.  circa,  e  per  la  nuova  tariffa,  e 
colle  nuove  economie  verrebbe  ad  essere  diminuito  dr  ben 
L.  450jm.,  e  ridotto  così,  a  tenore  della  convenzione  di  Parigi,  al 
puro  compenso  delle  spese  incontrate  dalle  finanze  per  V  am- 
ministrazione sanitaria  marittima  nei  porti  ed  in  tutto  il  litto- 
rale  dei  Regii  Stati,  compresa  l'isola  di  Sardegna.  Si  aggiunga 
che  questo  vantaggio  è  ancora  un  nulla  rimpetto  a  ben  mag- 
giori che  ne  risulteranno  alla  marina  mercantile  dai  risparmii 
di  tempo,  di  paghe  di  marinai,  dalla  cessazione  delle  forti 
spese  negli  stabilimenti  quarantenarii,  e  per  le  guardie  sanitarie 
a  bordo,  e  i  facchini  dei  lazzaretti  ecc. 

7.  Sebbene  d'ora  innanzi  le  quarantene  non  siano  più  che 
un  eccezione,  perchè  solamente  limitate  ai  casi  di  patenti 
brutte,  non  è  perciò  diminuita  la  sorveglianza  sanitaria  per 
parte  dell'  amministrazione  a  cui  è  commessa ,  che  anzi  si  e- 
stenderà  su  tutti  quanti  i  navigli  che  approdano  nei  porti  e 
nel  littorale  dello  Stato,  o  ne  partono:  questa  sorveglianza  è 
inoltre  resa  obbligatoria  per  le  decisioni  del  congresso  di  Pa- 
rigi. Ne  conseguita  quindi  la  necessità  di  un  personale  suffi- 
ciente, perchè  si  eseguisca  nei  modi  atti  ad  ottenere  lo  scopo 
per  cui  è  instituita.  Inoltre  si  esige  pure  molta  spésa  per  la 
conservazione  e  la  riparazione,  come  per  il  passato,  degli  sta- 
bilimenti di  quarantena  e  dei  lazzaretti.  Per  le  quali  con- 
siderazioni anche  coli'  economia  assai  rilevante  di  L.  30jm. 
circa  che  nel  nuovo  bilancio  verrebbe  fatta  per  la  riduzione 
del  numero  degli  impiegati  e  della  pianta  del  personale,  la 
spesa  richiesta  pel  nuovo  servizio  sanitario  rileverebbe,  ridotta 
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a  termini  più  rigorosi,  a  L.  <80(m.  circa,  di  cui  bisogna  as- 
sicurare 1'  incasso  alle  finanze,  mediante  la  fissazione  di  un 
diritto  per  Fammessione  a  libera  pratica  dei  navigli  senza  di- 
stinzione di  bandiera. 

S.  Gioverà  notare  che  le  profonde  innovazioni  fatte  nel  si* 
stema  sanitario  non  danno  a  credere  che  il  prodotto  delle  sta- 
zioni ed  altre  operazioni  di  contumacia  negli  stabilimenti  di 
quarantene  abbia  ad  essere  di  grande  entità:  misurando  anzi 
d'  un  colpo  d'  occhio  le  conseguenze  della  riforma,  si  può  ben 
dire  che  tale  provento  non  oltrepasserà  le  40[m.  lire  annue, 
ed  in  alcuni  anni  appena  toccherà  la  metà  di  questa  somma. 

Nella  fissazione  dei  diritti  sanitarii  volendo  uniformarci  alla 
convenzione  di  Parigi  è  forza  l'ammettere  che,  siccome  su  tutte 
le  navi  si  esercita  la  sorveglianza  sanitaria,  così  tutte  abbiano 
a  sopportare  una  parte  della  spesa  che  incontra  lo  Slato  per 
questa  sorveglianza,  fatta  neir  interesse  della  pubblica  salute. 
Sembrava  però  equo  che  la  tassa  di  sanità  non  avesse  a  pesare 
su  tutte  le  procedenze  marittime  in  egual  modo  e  colla  stessa 
misura,  e  che  dovessero  essere  maggiormente  gravate  le  deri- 
vazioni marittime  da  paesi  esteri,  soggetti  a  malattie  endemiche 
trasmissibili;  imperciocché  sono  tali  località  che  obbligano  le 
Potenze  marittime  del  Mediterraneo  a  sostenere  le  gravi  spese 
del  servizio  sanitario  marittimo,  e  la  manutenzione  e  conser- 
vazione degli  stabilimenti  sanitarii  e  dei  lazzaretti,  e  del  perso- 
nale che  vi  è  addetto. 

D'altra  parte  anche  pagando  un  diritto,  che  a  primo  aspetto 
sembra  gravoso,  quelle  procedenze  vantaggiano  più  d'una  buona 
metà  a  fronte  dei  diritti  che  finora  pagavano,  oltrecchè  si  può 
dire ,  che  esse  godono  quasi  esclusivamente  dei  benefizii  della 
riforma  che  loro*  fa  realizzare  vantaggi  d'immensa  importanza; 
non  potrebbero  ragionevolmente  imporsi  di  eguale  aggravio 
come  le  prime  le  navi  di  altra  derivazione,  perchè  non  ob- 
bligano lo  Stato  alle  forti  spese  e  all'intrattenimento  di  stabi- 
limenti sanitarii;  oltrecchè  ciò  male  si  comporterebbe  da  quei 
navigli  che  fanno  frequenti  approdi  nel  corso  di  un'annata  nei 
porti  e  nel  littorale  dei  Regii  Stati,  e  che  non  sono  dediti  ai 
lucrósi  commerci  del  Levante  e  delle  Americhe. 

La  tassa  di  sanità  adunque  fu  graduata  nella  presente  legge 
in  tal  senso  che,  gravando  in  ragione  delle  cause  per  le  quali 
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si  mantiene  i)  servizio  sanitario,  venisse  acolpire,  per  il  ma&mtitnle 
navi  che  abbiano  toccata  la  Turchia  asiatica  ed  europea,  l'È* 
gitto,  la  Siria,  e  le  isole  dell'Impero  ottomano, esclusi  i  paesi 
delle  Reggenze  barbaresche:  per  il  medio,  quelle  provenienti 
dalle  Americhe:  per  il  minimum,  ogni  altra  provenienza  marit- 
tima, escluse  le  navi  che  fanno  il  cabotaggio  sulle  coste  dello 
Stato,  e  quelle  che,  secondo  il  regolamento  e  i  trattati  speciali,  . 
saranno  dispensate  dall'  obbligo  della  patente,  la  quale  circo* 
stanza,  giusta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Parigi, 
le  rende  esenti  dal  pagamento  di  qualunque  diritto  sanitario. 

9.  Il  Parlamento  approva  senza  discussione  il  relativo  progetto, 
onde  giova  sperare  che  la  nuova  organizzazione  sanitaria  marittima 
nei  Regii  Stati,  come  è  tracciata,  incontrerà  eziandio  l'appro- 
vazione del  Paese,  e  sarà  per  preservare  la  pubblica  salute 
più  efficacemente  che  per  il  passato,  nello  stesso  tempo  che  por- 
terà sicuramente  un  vantaggio  cospicuo,  colla  diminuzione  delle 
spese  e  degli  aggravii  che  pesavano  sul  commercio  e  sulla  navi- 
gazione nazionale. 

f  O.  Un  pensiero  d'umanità  e  di  civilizzazione  spingeva  i  delegati 
al  congresso  di  Parigi  a  raccomandare  ai  Governi  rispettivi 
la  mitigazione  delle  pene,  in  generale  troppo  gravi  e  severe, 
inflitte  ancora  nella  legislazione  dei  diversi  Stati,  contro  coloro 
che  si  rendono  rei  di  infrazioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
sanitarii  in  vigore.  Il  congresso  intanto  emetteva  il  volo  che 
la  pena  di  morte  fosse  fin  d'  ora  abolita  in  tutti  quei  casi  di 
violazione  delle  leggi  sanitarie  nei  quali  è  comminata.  Velane 
accolto  con  plauso  il  voto  umano  e  conforme  all'  indole  gene- 
rosa dei  tempi,  emanato  all'unanimità  d$Ua  conferenza  di  Pa- 
rigi, e  nella  legge  si  abolì  la  pena  di  morte  nei  casi  contem- 
plati nel  regù)  editto  degli  44  ottobre  4831,  tuttavia  in  vigore 
nei  Regii  Stati.  Anzi  il  Governo  presenterà  ben  presto  un  pro- 
getto di  legge  per  la  riforma  della  penalità  in  materia  sanita- 
ria; riforma  che  porterà  una  giusta  repressione  dei  delitti  contro 
la  pubblica  incolumità,  senza  l'esagerazione  delle  pene  che  non 
è  più  dei  tempi,  e  che  rende  la  legge  succitata  degli  1  \  ottoi- 
bre  4834  inapplicabile,  e  contraria  allo  scopo  stesso  di  repres- 
sione per  cui  fu  emanata  »  (1). 

(4)  Esposizione  dei  motivi  dei  Ministro  degli  affari  esteri,  fatta  alla  Ca- 
mera elettiva,  nella  tornata  dell' 8  marzo  i8*&. 
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Art.  1 .  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dar  piena  ed  in- 
tiera esecuzione  alla  convenzione  internazionale  sanitaria  ed 
all'annesso  regolamento,  firmati  a  Parigi  il  3  febbraio  4852. 

Art.  2.  A  datare  dalla  promulgazione  della  presente  legge 
sono  aboliti  il  Consiglio  generale,  le  Consulte  e  le  Giunte  di 
sanità  marittima,  create  colla  legge  del  22  aprile  1848. 

Art.  3.  Le  competenze  e  le  attribuzioni  tutte  in  materia  sa- 
nitaria marittima  sin  qui  devolute  al  Consiglio  generale  di  sa- 
nità di  Genova,  sono  riservate  al  Governo  del  Re,  e  pdSte  sotto 
la  dipendenza  del  Ministero  di  marina,  al  quale  spetterà  di 
stabilire  i  periodi  di  quarantena  e  rivocarli. 

Art.  4.  Il  Ministro  di  marina  eserciterà  la  sua  autorità  nei  porti 
e  nel  littorale  dello  Stato  per  mezzo  di  direttori  ed  agenti  sanitarii. 

Vi  saranno  nello  Stato  due  direzioni  del  servizio  sanitario 
marittimo  : 

Una  a  Genova,  pel  littorale  dei  Regii  Stati  di  terraferma, 
compresa  Y  isola  di  Capraia,  e  Y  altra  a  Cagliari,  pel  littorale . 
della  Sardegna. 

Art.  5.  Saranno  agenti  di  sanità  negli  altri  siti  d'ancoraggio  del 
littorale  marittimo  i  capitani  de' porti  e  spiagge,  o  gli  ammini- 
stratori della  marina  mercantile  delegati  dal  Ministro  di  marina. 

In  quei  siti  d'ancoraggio  ove  non  esistesse  capitano  di  spiag- 
gia od  amministratore  di  marina,  potrà  essere  delegato  come 
agente  di  sanità  l'impiegato  delle  Regie  dogane. 
Dei  Consigli  sanitarii 

Art.  6.  È  creato  nelle  città  di  Genova  e  di  Cagliari  un  Consiglio 
sanitario  marittimo. 

Questi  Consigli  saranno  composti: 
In  Genova: 

Dell' Intendente  generale  della  Divisione  amministrativa,  pre- 
sidente ;  —  Del  Sindaco  ;  —  Dell'Intendente  generale  di  marina  ; 

—  Del  presidente  della  Camera  di  commercio  ;  —  Del  capitano 
del  porto  ;  —  Del  direttore  sanitario  ;  —  Del  vice-presidente  del 
Consiglio  provinciale  di  sanità;  —  Del  direttore  delle  dogane; — 
Di  due  membri  del  Consiglio  comunale,  nominati  dal  medesimo  ; 

—  Di  due  capitani  marittimi ,  nominati  dalla  Camera  di  com- 
mercio;— Del  medico  applicato  alla  direzione  di  sanità  marittima; 

—  Di  un  medico  dello  spedale  maggiore  civile  di  Genova,  nomi- 
nato dal  Consiglio  comunale. 
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In  Cagliari  : 

Dell'  Intendente  generale  della  Divisione  amministrativa,  pre- 
sidente; —  Del  Sindaco;  —  Del  presidente  della  Camera  di  com- 
mercio, ove  esista  ;  —  Del  capitano  del  porto  ;  —  Del  direttore 
sanitario;  —  Del  vice-presidente  del  Consiglio  provinciale  di  sa- 
nità; —  Del  console  di  marina;  —  Del  direttore  delle  dogane  ; 
—  Di  due  membri  del  Consiglio  comunale,  nominati  dal  mede- 
simo ;  —  Di  due  capitani  marittimi  od  armatori,  nominati  dalla 
Camera  di  commercio,  in  difetto  dal  Consiglio  comunale;  —  Del 
medico  applicato  alla  direzione  di  sanità  marittima;  —  Del  me- 
dico dello  spedale  maggiore  civile  di  Cagliari,  nominato  dal  Con- 
siglio comunale. 

Art.  7. 1  membri  del  Consiglio  comunale  ed  i  capitani  marit- 
timi saranno  rinnovati  ogni  triennio.  Potranno  essere  confermati. 

Art.  8. 1  Consigli  marittimi  di  sanità  si  raduneranno  almeno 
una  volta  al  mese. 

Le  loro  deliberazioni  saranno  prese  a  maggiorità  di  voti. 

La  presenza  di  sette  membri,  oltre  al  presidente,  basterà  per 
rendere  valide  le  deliberazioni. 

Art.  9. 1  Consigli  sanitarii  marittimi  hanno  le  attribuzioni  se- 
guenti : 

\ .  Invigilano  sul  servizio  sanitario  marittimo  nella  propria 
circoscrizione,  e  fanno  rapporto  al  Ministro  di  marina  tanto  sulle 
irregolarità  che  fossero  per  iscoprire,  quanto  sui  miglioramenti 
a  introdursi  nel  regime  sanitario. 

2.  Deliberano  in  sedute  straordinarie,  tenute  a  richiesta  del 
presidente  o  del  direttore  sanitario,  sui  casi  che  loro  vengono 
dai  medesimi  sottoposti. 

In  caso  di  disparere  fra  il  direttore  sanitario,  ed  il  Consiglio, 
ne  verrà  immediatamente  riferito  al  Ministero.  Tuttavia,  in  caso 
d' urgenza,  il  direttore  potrà  sotto  la  sua  risponsabilità  adottare 
quei  provvedimenti  prowisorii  che  crederà  opportuni  per  la 
sanità  pubblica  e  per  il  bene  del  servizio,  riferendone  pure  im- 
mediatamente al  Ministero. 

3.  Danno  al  Ministro  di  marina  i  pareri  che  loro  vengono 
chiesti  sulle  materie  attinenti  al  servizio  sanitario  marittimo. 

Art.  10.1  segretarii  delle  direzioni  di  sanità  marittima  eser- 
citeranno le  funzioni  di  segretarii  dei  Consigli. 
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Dei  Direttori  militarti 

4rt.  11.1  direttori  sanitarii  sono  capi  dei  servizio  neila  pro- 
pria giurisdizione. 

Sono  posti  sotto  la  loro  dipendenza  tutti  gli  agenti  ed  impiegati 
dell'amministrazione  sanitaria  e  dei  lazzaretti. 

Art.  12.  Le  patenti  di  sanità  ed  i  permessi  sanitarii  di  cabo- 
taggio sono  rilasciati  dai  direttori. 

Art.  13.  Il  Direttore  sanitario  di  Genova  avrà  facoltà  di  richie- 
dere i  Consigli  provinciali  di  sanità  di  tutti  gli  Stati  di  terraferma 
di  convocarsi,  per  avere  schiarimenti  sullo  stato  della  sanità  pub- 
blica delle  rispettive  provincie. 

Eguale  facoltà  compete  al  direttore  sanitario  di  Cagliari,  in  ri- 
guardo ai  Consigli  sankarii  della  Sardegna. 

Art.  1 4.  Il  numero  degli  agenti  e  degli  impiegati  dell'ammini- 
strazione sanitaria  marittima,  tanto  nei  porti  e  spiaggie,  quanto 
nei  lazzaretti  ed  altri  stabilimenti  sanitarii,  e  le  paghe  ed  i  van- 
taggi di  cui  dovranno  godere,  saranno  stabiliti  in  conformità  del 
quadro  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  1 5.  In  conformità  del  disposto  dagli  articoli  ottavo  della 
convenzione  e  cento  dièci  del  regolamento,  il  Governo  farà  proce- 
dere almeno  ogni  biennio  ad  un'  ispezione  sanitaria  dei  porti,  e 
specialmente  dei  lazzaretti,  e  di  altri  stabilimenti  sanitarii  per 
mezzo  d' ispettori,  ai  quali  incomberà  l'obbligo  di  verificare  se 
nell'andamento  del  servizio  sanitario  relativamente  al  personale 
ed  al  materiale  non  siansi  introdotti  abusi,  e  di  ragguagliarne  il 
Governo,  unendovi  il  loro  avviso  sul  modo  di  porvi  riparo. 
Dei  diritti  sanitarii. 

Art.  4  6.  Tutte  le  tasse  e  diritti  sanitarii  sin  qui  percepiti  sono 
aboliti,  meno  quelli  di  cui  agli  articoli  48,  19,  20  e  21  della  pre- 
sente legge. 

Art.  il.  Sono  esenti*  dal  pagamento  dei  diritti  sanitarii  : 
1 . 1  bastimenti  da  guerra;  2.  Le  navi  in  rilascio  forzato  anche 
ammesse  a  pratica,  quando  non  facciano  operazioni  di  commercio 
nei  porti  di  approdo;  3. 1  battelli  addetti  alla  pesca;  4.  Le  navi 
addette  al  cabotaggio  nel  littorale  dello  Stato  ;  5.  I  ragazzi  al  di- 
sotto dei  sette  anni  sbarcati  nei  lazzaretti,  non  che  gli  indigenti 
che  vi  fanno  stazione,  imbarcati  a  spese  dell'erario  dello  Stato,  o 
per  ordine  dei  consoli  nazionali  od  esteri. 

Art.  18.  Tutti  i  bastimenti,  tanto  nazionali  quanto  esteri,  esclusi 
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48 
quelli  di  coi  all' articolo  precedente,  pagheranno  ad  ogni  approdo 
in  libera  pratica  nei  porli  dello  Stato,  le  seguenti  lasse  sanitarie  : 

Le  navi  che  abbiano  toccata  la  Turchia  asiatica  od  europèa, 
l'Egitto,  la  Siria,  o  le  isole  dell'Impero  ottomano,  e  quelle  prove- 
nienti dalle  Americhe,  dalle  coste  occidentali  dell'Africa,  eccettuati 
i  possedimenti  del  Marocco,  ed  i  paesi  al  di  là  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  per  ogni  tonnellata,  80  centesimi. 

Ogni  altra  provenienza  marittima  dall'estero  cent.  20. 

I  piroscafi  in  corso  regolare  di  corrispondenza  non  andranno 
soggetti  alla  tassa  che  una  sola  volta  al  mese,  osservato  il  disposto 
dell'ultimo  alinea  dell'art.  8  della  legge  26  giugno  4854. 

Le  navi  provenienti  dall'  estero  pagheranno  le  tasse  sanitarie 
nel  primo  luogo  d'approdo  dello  Stato.  Trasferendosi  direttamente 
da  questo  punto  ad  altro  del  littorale  dello  Stato,  andranno  esenti 
dal  pagamento  di  altre  tasse. 

Nel  caso  di  due  approdi  nello  stesso  mese,  i  piroscafi  proce- 
denti da  luoghi  di  diversa  categoria  pagheranno  sempre  la  tassa 
più  forte.- 

Art.  19. 1  bastimenti  nazionali  ed  esteri, giunti  in  istato  di  qua- 
rantena, pagheranno,  oltre  la  tassa  di  cui  all'articolo  precedente, 
una  tassa  fissa  di  centesimi  4  0  per  ogni  tonnellata  e  per  ogni 
giorno  di  stazione. 

Art.  20.  Le  navi  addette  al  cabotaggio  nel  littorale  dello  Stato 
sono  dispensate  dall' obbligo  della  patente  ;  riceveranno  invece  un 
permesso  sanitàrio  di  cabotaggio,  per  il  quale  pagheranno  un  di- 
ritto-fisso di  lire  2  ogni  anno. 

Art.  24 .  Le  persone  sbarcate  nei  lazzaretti  dello  Stato,  ad  ec- 
cezione di  quelle  contemplate  nel  §  5  dell'art.  47,  pagheranno  un 
diritto  fisso  di  residenza,  il  quale  è  stabilito  in  L.  5  per  ogni 
giorno,  oltre  le  spese  del  proprio  mantenimento. 

Art.  22.  Le  visite  del  medico,  per  ciò  che  riguarda  al  servizio 
sanitario  dei  lazzaretti  ed  altri  stabilimenti  sanitarii,  sono  gratuite. 

La  cura  medica  dei  quarantenanti  affetti  da  malattie  accidentali 
e  comuni  durante  il  tempo  della  contumacia,  sia  a  bordo  che  nei 
lazzaretti,  odal tri  stabilimenti  sanitarii,  è  intieramente  a  loro  carico. 

I  poveri  saranno  mantenuti  nei  lazzaretti  e  curati,  se  infermi; 
a  spese  del  Governo. 

Art.  23.  Le  mercanzie,  deposte  e  disinfettate  neilazzaretti  dello 
Stato,  sono  soggette  alle  seguenti  tasse: 
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Gli  stracci,  cenci,  cavi  vecchi,  avanzi  di  sostanze  animali, 
corna,  per  ogni  100  chilogrammi,. centesimi  5. 

Le  cuoia  di  qualunque  specie,  per  ogni  400  cuoia,  L.  1 . 

Le  pelli  di  montone,  di  capra,  vitellini,  per  ogni  100  pelli,  50 
centesimi. 

Le  lane,  i  lini,  canape,  cotone,  per  ogni  100  chilogrammi,  50 
centesimi. 

La  seta  greggia,  le  stoffe  e  tessuti,  per  ogni  100  chilo- 
grammi, L.  4. 

Art.  24.  Durante  la  chiusura  delle  Camere  il  Governo  del  Re 
avrà  la  facoltà  di  fare,  in  via  provvisoria,  le  diminuzioni  che  cre- 
derà convenienti  riguardo  ai  diritti  stabiliti  nella  presente  legge. 

Tali  provvedimenti  saranno  però  sottoposti  all'approvazione 
delle  Camere,  air  apertura  della  successiva  loro  sessione. 
Disposizioni  diverse. 

Art.  25.  Per  l'esecuzione  della  presente  legge  sarà  provveduto 
con  apposito  regolamento,  approvato  per  R.  Decreto. 

Art.  26.  Dal  giorno  della  promulgazione  della  presente  Legge  è 
abolita  la  pena  di  morte,  comminata  dalla  legge  degli  1 1  ott.  1 831 . 
Sarà  in  sua  vece  applicata  la  pena  dei  lavori  forzati  a  vita. 

Art.  27.  Sono  abrogate  le  disposizioni  delle  leggi  e  regola- 
menti in  ciò  che  sono  contrarie  alla  presente  legge. 

I  nostri  Ministri  segretarii  di  Stato  per  gli  affari  esteri  e  della 
marina  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

QUADRO  degli  agenti  di  sanità  e  degli  impiegati  dell'  amministra- 
zione sanitaria  marittima,  colV  indicazione  dei  rispettivi  stipendii. 

UFF1CII  CENTRALI  DI  DIREZIONE.  —  Genova. 

4  Direttore        L.  5000 

4  Vice-direttore  segretario »  4000 

uno  a »  8000 

uno  a      ........  1600  * 

CdueaL.  1200   ........  2400 


2  Sotto  segretarii  ) 


4  Scrivani   <  _        w     i/WV4V  a/wwl 

/dueaL.  1000 »  2000 

1  Portiere »  720 

4  Inserviente »  500        L.     48220 

Cagliari. 

4  Direttore L.  4000 

1  Vice-direttore  segretario »  4800 

Da  riportarsi    .     .     .     L.  5800        L.     48220 
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Riporto     .     .     .     L.  5800 

„    .       .  <  uno  a »  4000 

2  Scrivani  <  -  Qixn 

( ano  a »  800 

4  Inserviente »  200 

lazzaretti.  —  Varignano.  • 

4  Direttore  del  Lazzaretto     .......    L.  3500 

4  Medico .     .    * .  '•  •  600 

4  Medico  supplente »       420 

4  Cappellano »       600 

4  Scrivano ' »  4000 

4  Custode »  4000 

4  Capo-Guardia  sanitaria »       900 

6  Guardie  di  sanità  a  L.  500 »  3000 

Vi  Ha  franca. 

4  Dìrettorewdel  Lazzaretto L.  4200 

4  Medico »       200 

4  Scrivano »       600 

4  Custode »       200 

2  Guardie  di  sanità  a  L.  500 »  4000 

Cagliari. 

4  Direttore  del  Lazzaretto     .......     L.  4200 

4  Medico »       200 

4  Cappellano >       420 

4  Custode *       200 

Alghero  (Lazzaretto  e  Porto). 

4  Direttore L.       800 

4  Medico '* »       400 

4  Scrìvano »       600 

4  Cust.del  Lazzaretto  o  guardiano  di  sanità  nel  Porto  »      400 

2  Marinai  perla  lancia  di  sanità  a  L.  450  .     .     .     »       300 

STABILIMENTI  SANITÀ  RI  I  IN  GENOVA.  —  Molo  nUOVO. 

4  Direttore L.  4600 

4  Agente  di  sanità  . »  4400 

4  Custode »  4000 

Ponte  Spinola. 

4   Direttore L.  2000 

4   Agente  di  sanità ...»  4400 

-.  n    t       .  fano  a »       800 

2  Scrivani  < 

(uno  a >       600 

Altro  personale  addetto  agli  stabilimenti  sanitarii. 

Molo  Nuovo  e  Ponte  Spinola. 

i  Medico  applicato  alla  direzione,  e  membro  del 

Consiglio '.     .     .    L.  4400 

4  Medico-chirurgo »  4200 

Da  riportarsi    .     .     .    L.  2600 


45 

X.     48220 


L.       7800 


L.     40720 


L.       3200 


L.       4720 


L.       2500 


L.       4000 
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Riporto     .     .     .     L.  2600         h.     52960 

4  Medico  supplente »  360 

4  Farmacista ;     .     »  400 

2  Interpreti  a  L.  500     .........     »  4000 

2  Patroni  di  battello  a  L.  600. »  4200 

2  Bassi  ufficiali  delle  guardie  di  sanità  a  L.  720  .     »  4440 

50  Guardie  di  sanità  a  L.  500 »  45000         L.     24700 

In  Nizza. 
4  Segretario  applicato  al  consolato  di  marina  pel  servizio 

di  sanità L.  4600 

4  Agente  di  sanità  al  porle  di  Limpia    .     .     .     .     »  4000 

4  Agente  sanitario  in  2°  id.     .    «.     .     .               .     »  750 

4  Medico *          »  600 

4  Guardie  di  sanità  al  porto  di  Nizza  a  L.  500    .     »  2000        L.       5950 

In  Savona. 
4  Scrivano  addetto  al  consolaio  di  marina  pel  servizio 

sanitario  ............     L.  4200         L.       4200 

In  Cagliari. 

4  Medico  applicato  alia  direzione,  membro  del  Con- 
siglio         ...     L.  4000 

5  Guardie  di  sanità  a  L.  500 .     »  2500        L.       3500 

Totale     .     .     L.     85340 

Nota.  Gli  agenti  di  sanità,  di  cui  alt1  articolo  quinto  della  legge ,  otterranno 
un'annua  gratificazione  od  aumento  di  stipendio  proporzionato  all'impor- 
tanza delle  località.  (Queste  gratificazioni  saranno  determinate  con  de- 
creto reale). 

CONVENTION  SANITAIRE.  —  [Paris,  3  février  1852.) 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne;  sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche;  Sa  Majesté 
le  Roi  du  royaume  des  Deux  Siciles;  Sa  Majesté  la  Heine  des  Espagnes;  Sa 
Sainteté  le  Pape;  le  Prince  Président  de  la  République  Francese;  Sa  Majesté 
la  Reine  du  royaume  uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande;  Sa  Majesté  le 
Roi  de  la  Grece;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Pprtugal  et  des  Algarves;  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  Son  Allesse  Imperiale  et  Royale  l'Arcbiduc 
Gran-Due  de  Toscane;  Sa  Hautesse  l'Empereur  de  Turquie; 

Etant  également  animés  du  désir  de  sauvegarder  la  sante  publique  dans 
leurs  Etats  respectifs,  et  de  facilitar  autant  qu'il  dépend  d'eux  ledéveloppe- 
ment  des  relations  commerciales  et  maritimes  dans  la  Mediterranée,  et  ayant 
reconnu  qu'un  des  moyens  les  plus  efficaces  pour  amener  ce  résultat  était 
d'introduire  la  plus  grande  uniformité  possible  dans  le  regime  sanitaire  pb- 
servé  jusqu'ici,  et  d'alléger  ainsi  les  charges  qui  pèsentsurlanavigatiqn,  ont, 
ebacun  dans  ce  bùt,  chargés  deux  délégués  réunis  en  conférence  à  Paris,  de 
discuter  et  poser  les  principes  sanitaires  sur  lesquels  ils  ont  senti  le  besoin 
de  s'entendre. 


Digitized  by 


Google 


«T 

Le  travai}  de  la  conférence  ayant  été  appreuvé  par  eux,  ila  ofit  resola  de 
négocier  une  convention  speciale  suivie  d'un  règlement  sani  taire  interna* 
tional,  et  ont  à  cet  effet  nomine  pour  leurs  pièni  pò  tentiaires,  savoir  : 

Sa  Majestè  le  Roi  de  Sardaigne,  M.  Magnetto,  chevalier  de  l'ordre  dea 
saints  Maurice  et  Lazare,  et  de  l'ordre  national  deJa  légion  d'honneur , 
consul  general  de  Sardaigne  à  Lyon;  et  M .  Ange  Bò,  chevalier  de  l'ordre 
des  saints  Maurice  et  Lazare,  ofQcier  de  la  légion  d'honneur,  président  de 
r  académie  royale  de  médecine  et  des  sciences  naturelles  de  Gènes,  et  pro- 
fesseur  de  médecine  à  l'uni vei  site  de  la  méme  ville  ; 

Sa  Majesté  l'Einpereur  d'Autricbe  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  du  royaume  des  Deux  Siciles; 

Sa  Majesté  la  Heine  des  Espagnes; 

Sa  Sainteté  le  Pape; 

Le  Prince  Président  de  la  République  Francaise,  M.  ^oiiia-Félix-Etienne 
marquis  Turgot,  officier  de  l' ordre  national  de  la  légion  d'honneur,  che- 
valier de  l'ordre  royal  de  Saint  Ferdinand  d'Espagne  de  deuxième  classe, 
Ministre  au  département  des  affaires  étrangères  ; 

Sa  Majesté  la  Rei  ne  du  royaume  uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grece; 

Sa  Majesté  la  Rei  ne  du  Portugal  et  dea  Algarves; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  ; 

Son  Allesse  Imperiale  et  Royale  i'Archiduc  Grand-Due  de  Toscane; 

Sa  Hautesse  l'Empereur  de  Turquie.  , 

Lesquels,  après  s'ètre  communi  qués  leurs  pleins-peuvoirs  respectifs,  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  article*  suivants: 

Art.  I.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  rétervent  le  droit  de  se  prér 
munir  sur  leurs  frontières  de  terre,  cootre  un  pays  maiade  ou  compromisi 
et  de  mettre  ce  pays  en  quarantaine. 

Quant  aux  arrivages  par  mer,  elles  conviennent-en  principe: 

1.  D'appliquer  à  la  pesti',  a  la  fièvre  jaune  et  au  enotera  les  mesures 
sanitaires  qui  seront  spccifiées  dans  le^arliclcs  ci-après; 

2.  De  considérer  coinme  obligatoirc  pour  tous  le6  battimenti  la  produr 
ction  d'une  patente,  sauf  les  exceptions  mentionnéés  dans  le  règlement  sa- 
ni  taire  international  annexé  à  la  présente  convention. 

Tout  port  sain  aura  le  droit  de  se  premunir  contro  un  bali  me  ot  ayant  a 
bord  une  ìnaladie  réputée  importable,  telle  que  le  typhus  et  la  petite  vérole 
maligne. 

Les  adminlstratioos  sanitaires  respectives  pourront,  sous  leur  responsabi- 
lite,  devant  qui  de  droit,  adopter  des  précautions  contre  d'autres  ma  ladies 
encore. 

II  est  bien  entendu  toutefois:  1°  que  les  mesures  exceptionnelles  mentionnés 
dans  les  deux  paragraphes  précédents,  ne  pourront  étre  appliquées  qu'aux 
navires  infeetés,  et  ne  compromettront,  dans  aucun,  cas,  le  pays  de  prove- 
nance  ;  2°  que  jamais  aucune  mesure  santtaii  e  n'ii*  jusqu'à  repousser  un 
bàtimenl  quel  qu'il  soft, 
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Art.  II.  L'application  des  mesures  de  quarantine  sera  réglée  a  l'avenir 
d'après  la  déclaration  officiellement  faite  par  l'autorité  sanitaire  instituée  au 
port  de  départ,  que  la  maladie  existe  réellement. 

La  cessation  de  ces  mesares  se  determinerà  sur  une  déclaration  sembiante 
que  la  maladie  est  éjelnte,  après  toutefois  l'expiraCion  d'un  délai  flxé  a 
trente  jours  pour  la  peste,  à  vingt  jours  poùr  la  fièvre  jaune,  et  à  dix  jours 
pour  le  choléra. 

Art.  III.  A  partir  de  la  miseenexécution  de  la  présente  convention,  il  n'y 
aura  plus  que  deux  patentes,  la  patente  brute  et  la  patente  nette;  la  première 
pour  la  présence  constatée  de  maladie;  la  seconde  pour  l'abscnce  attestée  de 
maladie.  La  patente  constaterà  l'érat  hygiénique  du  bàtiment.  Un  bàtiment 
en  patente  nette,  dont  les  conditions  seraient  évidemmentmauvafses  et  com- 
promettantes,  pourra  étre  assi  mi  le,  par  mesu  re  d'hygiène,  à  un  bàtiment 
en  patente  brute,  et  soumis  au  méme  regime. 

Art.  IV.  Pour  la  plus  facile  application  des  mesures  quaranta! naires,  les 
Hautes  Parties  contractantes  conviennent  d'adopter  le  principe  d'un  minimum 
et  d'un  maximum, 

En  ce  qui  concerne  la  peste,  le  minimum  est  fixé  a  dix  jours  pleins  et  le 
maximum  à  quinze. 

Dès  que  le  Gouvernement  ottoman  aura  complète,  dans  les  termes  prévus 
par  le  règlement  annexé  à  la  présente  Convention,  l'organisation  de  son  ser- 
vice  sanitaire,  et  que  des  médecins  européens  auront  été  établis,  à  la  dili- 
gence  des  Gouvernements  respectifs,  sur  tous  les  points  où  leur  présence  a 
été  jugée  nécessaire,  les  provenances  de  l'Orient  en  patente  nette  seront 
admises  en  libre  pratique  dans  tous  les  ports  des  Hautes  Parties  contra- 
ctantes. En  attendanoli  est  convenu  que  ces  mémes provenances  arrivant en 
patente  nette  seront  recues  en  libre  pratique  après  huit  jours  de  traversée, 
lorsque  les  navires  auront  à  bord  un  médecin  sanitaire,  et  après  dix  jours, 
quand  ils  n'en  auront  pas. 

Le  droit  est  réservé  aux  pays  les  plus  voisins  de  l'Empire  ottoman,  tout 
en  continuant  leur  regime  quarantainaire  actuel,  de  prendfe,  dans  certains 
cas,  telles  mesures  qu'ils  croiront  indìspensables  pour  le  maintiendela  sante 
publique. 

En  ce  qui  concerne  la  fièvre  jauhe,et  lorgqu'il  p'y  aura  pas  eu  d'accident 
pendant  la  traversée,  le  minimum  sera  de  cinq  jours  pleins  et  le  maximum f 
de  sept  jours. 

Ce  minimum  pourra  étre  abaissé  à  trois  jours  lorsque  la  traversée  aura 
dùrée  plus  de  trente  jours,  et  si  le  bàtiment  est  dans  de  bonnes  conditions 
d'hygiène.  Quand  des  accidents  se  seront  produits  pendant  la  traversée,  le 
minimum  de  la  quarantaine  à  imposer  aux  bàtiments  sexa  de  sept  jours  et  le 
maximum  de  quinze. 

Ennn,  pour  le  choléra,  les  provenances  des  lieux  où  regnerà  cette  ma- 
ladie, pourront  étre  soumises  &  une  quarantaine  d'observation  de  cinq  jours 
pleins,  y  compi Is  le  tempsde  la  traversée;  quant  aux  provenances  des  lieux 
voisins  ou  inlermédiares  nntoirement  compromis,  elles  pourront  aussi  étre 
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soumises  a  une  quarantaine  d'observation  de  trots  jours,  y  compri»  la  durée 
de  la  traversie. 

Les  mesures  d'hygiène  seront  obligutoires  dans  tous  lescas  et  contre 
toutes  les  maladies . 

Art.  V.  Pour  l'application  de»  mesures  sanitaires,  les  marchandises  seront 
rangées  en  trois  classes:  la  première  pour  les  marchandises  soumises  ,à  une 
quarantaine  obligatofre  et  aux  purifica tions  ;  la  deuxième  pour  celles  assu- 
jetties  a  une  quarantaine  facultative;  la  troisième,  enfln,  pour  les  marchan- 
dises exemplées  de  toute  quarantaine. 

Le  règlement  sanitaire  international  spécifiera  les  objets  et  marchandises 
composant  chaque  classe:  et  le  regime  qui  leur  sera  applicante,  en  ce  qui  . 
concerne  la  peste,  la  flèvre  jaune  et  le  choléra. 

Art.  VI.  Chacune  des  HautesParties  contractantes  s'engageà  maintenir  ou 
a  créer,  pour  la  reception  des  bàtiments,  des  passagers,  des  marchandises  et 
autres  objets  soumis  à  quarantaine,  le  nombre  de  lazarets  reclame  par  les 
exigeances  de  la  sante  publique,  par  le  bien-èlre  des  voyageurs,  et  par  les 
besoins  du  commerce,  le  tout  dans  les  termes  énoncés  par  le  règlement  sani- 
taire  international. 

Art.  VII.  Pour  arriver,  aulant  que  possible,  à  l'uniformile  dans  les  droits 
sanitaires,  et  pour  n'imposerà  la  navigationde  leursEtats  respectifs  que  les 
ebarges  nécessaires  pour  couvrir  simplement  leurs  frais,  les  Hautes  Parties 
con  trac  Un  tes,  .sous  la  riserve  des  exceptions  prévues  dans  le  règlement  sa- 
nitaire international,  arrétent  en  principe  : 

4.  Que  tous  les  navires  arrivant  dans  un  portpayeront,  sans  distinction 
de  pavillon,  un  droit  sanitaire  proportionnel  sur  leur  tonnage; 

2.  Que  les  navires  soumis  a  une  quarantaine  payeronten  outre  un  droit 
journaMer  de  station  ; 

3.  Que  les  personnesqui  séjourneront  dans  les  lazarets  payeront  un  droit 
fixe  pour  chaque  journée  de  residence  dans  ces  établissements  ; 

4.  Que  les  marchandises  déposees  et  désinfectées  dans  les  lazarets  seront 
assujeUies  à  un  taxe  au  poids  ou  à  la  valeur. 

Les  droits  et  taxes  mentionnès  dans  le  présent  article  seront  flxés  par 
chaque  Gouvernement,  et  signiflés  aux  autres  Parties  contractantes. 

Art.  Vili.  Afln  d'amenerégalement  la  plus  grande  uni  formi  té  possible  dans 
Torganisation  des  adminislratiens  sanitaires,  les  Hautes  Parties  contractantes 
conviennent  de  piacerle  service  de  la  sante  publique  dans  les  ports  de  leurs 
Etats,  qu'elles&e  réservent  de  designer;  sous  la  direction  d'un  agent  respon- 
sable,  nommé  et  rétribué  par  le  Gouvernement,  et  assistè  d'un  Con  sei  l  re* 
présentani  les  intéréts  locaux.  Il  y  aura,  en  outre,  dans  chaque  pays  un 
service  d'inspection  sanitaire,  qui  sera  règie  par  les  Gouvernements  respectifs. 

Dans  tous  les  ports  où  les  Puissances  contractantes  entretiennent  des 
consuls,  un  ou  plusieurs  de  ces  consuls  pourront  étre  admis  aux  del l  ber a- 
tions  des  Conseils  sanitaires  pour  y  faire  leurs  observations,  fournir  des  ren- 
seignemeuts  ,'et  donner  leurs  avis  sur  les  questìons  sanitaires. 

Toutes  les  fois  qu'il  «'agira  de  prendre  une  résolution  speciale  à  l'égard 
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d'un  pays  et  de  le  déeltrer  en  quarantaine,  l'agent  conaulaire  de  ce  pays 
sera  invile  a  se  rendre  au  Conseil,  et  entendu  dans  ses  observations. 

Art,  IX.  L'application  des  principes  generali*  consacrés  par  les  articles  qui 
précèdent,  et  l'ensemble  des  mesurcs  administrativos  qui  cn  découlent,  se- 
ront  d  eterni  inés  par  le  règlement  internalionai  sani  lai  re  annexé  à  la  pré- 
sente convention. 

Art.  X.  La  (acuite  d'accèder  à  la  présente  convention  et  à  son  annexe  est 
expressémeut  réservée  à  toutes  les  Puissances  qui  consentiront  à  accepter 
les  obligalions  qu'Hs  consacrent. 

Art.  XI.  La  présente  convention  et  le  règlement  sanità! re  internatìooal 
y  annexé  auront  force  et  vigueur  pendant  ciiiq  années.  Dans  te  cas  où,  sìx 
mois  a  vani  l'expiration  de  ce  terme,  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
n'aurait,  par  une  déclaration  officielle,  annoncé  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effeis  en  ce  qui  la  concerne,  ils  resteront  en  vigueur  pendant  uoe 
année  encore,  et  ainsi  de  suite  d'année  en  année,  jusqu'à  due  dénonciation. 

Art.  XU.  11  est  bien  entendu  que  les  Hautes  Puissances  contractantes  s'en- 
gagent  réciproquement  lesunes  envers  les  autres  pour  tout  ce  qui  concerne 
l'ensemble  comme  les  détails  de  la  présente  convention,  dont  le  protocole 
démeurera  ouvert  à  la  signature  des  pieni potentiaires  rcspectifs. 

»  Art.  XIII.  La  présente  convention  et  son  annexe  seront  ratinessuivant  les 
lois  et  usages  de  chacuuo  dei  Hautes  Parties  contractantes,  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  a  Paris,  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

En  fois  de  quoi  les  plcnipotentiaircs  respectifs  ont  signé  la  présente  con- 
vention ainsi  que  son  annexe,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
ANNEXE.  —  RàoLBMBNT  smuitàire  intbbuational. 

Conformément  aux  principes  posès  dans  la  convention  sanitaire  qui  pré- 
cède, les  Hautes  Parties  contractantes  ont  adopté  le  règlement  general 
siliyant:  pour  étre  observé  dansìous  leurs  ports  de  la  Mediterranée  et  de  la 
mcr  Noire,  et  servir  de  base  aux  règlemeuts  particuliers  de  chaque  pays  ; 
ees  règlements,  dont  les  GQUverneaents  respectifs  se  communiqueront  le 
texte,  seront  formulés  de  manière  à  établir  dans  le  se r vice  sanitaire  des 
différents  pays  la  plus  grande  uniformité  possible. 

T1TRE  I. DlSPOSiTlONS  GBNÉRALKS. 

Art.  4.  Conformément  à  l'art,  4  de  la  convention,  les  mesures  de  précau- 
tion  qui  pourront  étre  priae*  sur  les  frontìères  de  terre  seront:  —  L'isole- 
meni;  —  La  formation  4es  cordons  sanitaires;  —  L'étnblissement  des  laxa- 
rets  permanents  ou  tejftporaires  pour  l'accomplissement  des  quarantalnes. 

Art.  2.  Le  droit  aceordé  a  tout  poTt  sain  de  se  premunir  contro  un  bà- 
tiroent  suspect  ou  mal&de,  pourra  aller  jusqu'à  ri  solerne  nt  du  navlre  et 
l'adoni  ion  des  mesureabygiéniques  que  les  circonstances  rendraient  néces- 
saires. 

Art.  3.  Quelque  soift  le  nombre  des  malades  qui  se  trouveront  à  nord,  et  la 
nature  de  la  maladie,  un  navire  ne  pourra  jamais  étre  repoussé,  mais  il  sera 
assujetti  aux  précautions  que  commande  la  prudence,  tout  en  conciMant  les 
droiis  de  rhumanibé  avec  les  intéréfs  de  la  sante  publique, 
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Dans  les  ports  quh  n'ont  pas  de  lazarets,  Fadministration  sanitaire  locale 
determinerà  si  le  bàtiment  suspect  ou  malade  doit  étre  dirige  sur  un  lazaret 
verista,  ou  peut  rester  au  moaillage  dans  un  lieu  réservé  et  isole  sous  la 
garde  de  l'autorité  sapitaire. 

n  ne  pourra  étre  dirige  sur  un  autre  lazaret  qu'après  avoir  recu  les  secours 
et  soins  que  reclamerai  t  son  état  ou  celui  de  ses  malades,et  avoir  obtenu  les 
moyens  de  eontinuer  sa  route. 

Art.  4.  La  peste,  la  flèvre  jaune  et  le  enotèra  étant,  d'après  la  convention, 
les  seules  maladies  qui  entraìnent  des  mesures  giénérales,  et  la  mise  en  qua- 
rantaine  des  lieux  de  provenance,  les  precautions  prtees  contre  les  autres 
maladies,  quelles  qo'elles  soient,  ne  s'apfrliqueront  jamais  qu'aux  seuls  bàti- 
ments  suspeets  ou  malades. 

TITRE  II.  —  MESUKIS  RELAT1VES  AC  OEPART. 

Art.  5.  Les  mesures  relatives  au  départ  comprendront  Pobservation,  Va 
sorveillance,  et  la  constatation  de  l'état  sanità!  re  du  pays  ;  la  vériflcation 
et  la  constatation  de  l'état  hygiénique  desbàtiments  qui  en  partent,  de  leurs 
cargaisons  et  vfvreé;  de  la  sante  des  équipages,  des  renseignements,  quand 
il  y  a  lieu,  sur  la  sante  des  passa  gè  rs,  en  enfin  les  patentes  de  sante,  et  toni 
ce  qui  s'y  rapporte. 

Art.  6.  Ces  observation,  surveìllance,  constatation*et  vérification,  seront 
confiées  auxautorités  ci-après  désignées  (titre  Vili). 

Art.  7 .  Tout  bàliment  doit  étre,  avant  le  chargement,  visite  par  un  dé- 
légué  de  l'autorité  sanitaire,  et  soumÌs,s'il  y  a  lieu,  aux  mesures  hygiéniqbes 
jugées  necéssaires. 

Art.  8.  Le  bàtiment  sera  visite  dans  toutes  ses  parties,  et  son  état  hygié- 
nique constate. 

Art.  9.  Le  chargement  ne  pourra  avoir  lieu  qu'après  cette  visite,  et 
l'accomplissement  des  mesures  préalables  de  propreté  et  de  salubrlté  qué 
l'autorité  sanitaire  jugera  indispen^ables. 

Art»  IO.  L'autorité  s'enquerra  de  l'état  des  vivres  et  boissons,  et  en  par- 
ticulier  de  Feau  polable  et  des  moyens  de  la  conserver.  Elle  pourra  s'en- 
quérir  aussi  des  vétementsde  réquipageet,en  general,  de  toutes  les  mesures 
retati  ve»  au  maintien  de  la  sante  a  bord. 

Art.  li.  Les  capitaines  et  patrona  seront  tenus  de  fournir  à  cetégard 
à  rautorité  sanitaire  tous  les  renseignements  et  toutes  les  justifteations  qui 
leur  seront  óemandés. 

Art.  i2.  Si  l'autorité  sanitaire  le  juge  nécessaire  et  ne  secroit  pas  sufflè 
samment  eclairée  par  le  capitaine,  il  pourra  étre  procède  k  une  nouvélle 
visite  apvès  le  chargement  du  navire,  afta  de  s'assurer  si  toutes  les  précéu- 
tions  sanhaires  et  hygiéniques  prescrites  ont  été  observées. 

Art.  15.  Les  hommes  de  l'équipage  seront  visités  par  un  médecin.  L'enV 
bar  queste  nt  de  oeux  qui  seraient  attelnts  d'une  affection  trausmissible  pourra 
étre  refusa  par  l'autorité  sanitaire. 

Art.  14.  Ces  diverse»  visites  devront  étre  faites  sana  détai  et  de  manière 
a  evitar  tout  retard  aux  bàUmenta. 
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Art.  45.  A  l'égard  des  navires  portant  un  pavillon  autre  que  celui  des 
pays  dans  lequels  il  sont  mouillés,  la  visite  et  les  consta tations  prescrites 
par  les  articles  9  à  44  inclusive  meni  seront  faites  par  l'autorité  sanitaire, 
de  concert  avec  le  consul  ou  l'agent  consulaire  de  la  nationà  laqoelle  appar- 
tieni le  navire. 

Art.  46.  Le  nombredes  passagers  a  embarquer  sur  les  navires  à  voilea  ou 
à  vapeur,  l'étendue  deleurslogements  et  la  quantitédes  approvisionnements 
de  bord,  snivant  la  durée  probable  du  voyage,  seront  déterminés  par  des 
règiamente  particuliers  dans  les  di  vera  pays  signataires  de  la  convention  du 
49  décembre. 

Art.  47.  Les  bàtiments  de  la  marine  milita  ire  ne  seront  pas  assujettis  aux 
disposi tions  des  articles  précédente. 

Art.  48.  Les  bàtiments  affectés  au  transport  des  personnes,  quelque  soit 
ieur  tonnage,  et  tous  les  bàtiments  d'une  certaine  capacité,  ou  dont  l'équi- 
page  se  compose  d'un  certain  nombre  d'hommes,  seront  tenus  de  se  munir 
d'un  coffee  avec  les  médicaments  les  plus  indispensables,  et  les  appareils  les 
plus  ordinaires  pour  le  traitement  des  maladies  et  pour  les  accidente  qui 
arrivent  le  plus  fréquemmenl  a  bord  des  navires. 

L'adniinistration  sanitaire  supérieurede  cbaque  pays  fera  rediger  le  cata- 
logue  de  ces  médicaments  et  appareils,  ainsi  qu'une  instruction  détaillée 
sur  la  manière  de  les  employer. 

Art.  49.  Les  patentes  de  sante  ne  seront  délivrées  à  l'avenir  qu'après 
l'accomplissement  des  formai ités  spécifiées  dans  le  présent  règlement. 

Art.  20.  Seront,  en  temps  ordinairc,  dispensés  de  se  munir  d'une  patente 
de  sante:—  4 .  Les  bateaux-pécheurs; — 2.  Les  bateaux-pilotes;—  3.  Les  ctaa- 
loupes  du  service  des  douanes  et  bàtimentes  garde-cótes; —  h.  Les  navires 
faisant  le  cabotage  entre  differente  porte  du  méme  pays>  et  qui  seront  déter- 
minés par  les  règlements  locaux. 
Art.  24 .  Ghaque  bàtiment  ne  pourra  avoir  qu'une  seule  patente. 
Art.  22.  Les  patentes  de  sante  seront  délivrées  au  nom  du  Gouvernement 
territorial  par  l'autorité  sanitaire,  pourront  étré  visées  par  les  consul 3,  et 
feront  fois  dans  tous  les  porls  des  Hautes  Parties  contraclantes. 

Art.  23.  Outre  le  nom  du  navire  et  celui  du  capitaine  ou  patron,  et  les 
rensei gremente  relatifs  au  tonnage,  aux  marchandises,  aux'hommes  d'equi- 
page,  aux  passagers,  etc,  la  patente  mentionnera  exacteroent  l'état  sanitaire 
du  lieu,  telqu'il  résultedes  renseignements  recueillis  par  l'autorité  sanitaire 
et  l'état  hygiénique  du  bàtiment. 
S'il  y  a  des  malades  à  bord,  il  en  sera  faile  mention. 
La  patente  devra  contenir  enfin  tous  les  renseignements  qui  peuvent  éclairer 
l'autorité'sanitaire  du  port  de  destina tion,  et  la  mettre  à  méme  de  se  taire 
une  idée  aussi  exacte  que  possible  de  la  sante  publique  au  point  de  départ 
et  environs,  de  l'état  du  navire  et  de  sa  cargaison,  de  la  sante  dea  équi- 
pages  et  de  celle  des  passagers.  » 

,  Sont  considérés  cornate  environs  les  lieux  en  rapport  habituel  avec  le  port 
de  départ,  et  faisant  partie  de  la  méme  circonacription  sanitaire. 
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Art.  24.  La  patente  sera,  pour  toutes  les  nations  cent ractan tea,  conforme 
io  modéle  annexé  au  présent  règlement. 

Art.  38.  Lorsqu'il  regnerà,  au  point  de  départ  ou  aux  environs,  une  des 
troia  maladies  réputées  importables  et  transmissibles,  et  que  l'autorité  sa- 
nitaire  en  aura  déclaré  l'existence,  la  patente  donnera  la  date  de  eette 
déelaration.  # 

Elie  donnera  de  méme  la  date  de  la  eessation,quand  cette  ccssation  aura 
été  constatée. 

Art.  26.  Conforméicent  aux  disposilions  de  l'article  5  de  la  convention, 
la  patente  ne  pouvant  étre  que  nette  ou  brute,  l'autorité  sanitaire  devra 
toujours  se  prononcer  sur  l'existence  ou  la  non-existence  de  la  maladie  au 
point  de  départ.  Le  doute  sera  interprete  dans  le  sens  de  la  plus  grande 
prudence,  et  la  patente  sera  brute. 

Art.  27.  Sanf  le  système  des  Teskérès,  tant  qu'il  sera  jugé  nécessaire  dans 
l'Empire  ottoman,  il  ne  sera  pas  exigé  de  bulletins  de  sante  individuels  pour 
les  passagers  et  les  hommes  d'équipage. 

Toutefois,  l'autorité  sanitaire  pourra  exiger,  pour  ceux  des  passagers  dont 
la  sante  serait  suspecte  et  pourrait  devenir  compro mettant e,  le  certificai 
d'un  médecin  conrui,  à  ce  aulorisé,  et  il  en  sera  fait  mention  sur  la  patente. 

L'autorité  sanitaire  pourra  méme  s'opposer  à  l'embarquement  d'un  pas- 
sager  dont  la  sante  serali  compromettante  pour  les  autres. 

Art.  28.  La  patente  de  sante  ne,  sera  considérée  comme  vaiable  que  si 
elle  a  été  délivrée  dans  les  quarante-huit  heures  qui  ont  précède  le  départ. 

Si  le  départ  est  relardé,  la  patente  devra  étre  visée  par  l'autorité  qui  l'a 
délivrée,  laquelte  mentionnera  si  retai  sanitaire  est  reste  le  méme  ou  s'il  a 
éprouvé  quelque  changement. 

Art.  29.  Elle  ne  cesserait  pas  d'étre  considérée  comme  nette  lors  méme 
que,  dans  le  lasaret  du  pays,  existeraient  un  où  plusieurs  cas  d'une  maladie 
réputée  transmissible  et  importable. 

TITRE  ili.  —  Mesures  sanitaires  pendant  la  traversée. 

Art.  50.  Tout  bàtiment  enmer  devra  étre  entretenu  en  bon  état  d'aera tion 
et  de  propreté. 

A  cet  effet,  chacune  des  nations  contractantes  fera  rediger,  dans  le  plus 
bref  délai,  une  instruction  pratique  et  suffisamment  détaillée  prescrivant  les 
mesures  de  propreté  ef  d'aera  tion  a  observer  en  mer. 

Art.  34 .  Les  capitaines  et  patrons  seront  tous  munis  de  cette  instruction 
et  devront  s'y  con  forme  r,autrement  ils  pourraient  étre  considérésà  l'arrivée 
comme  étant  en  patente  brute,  ettraftés  en  conséquence. 

Art.  32.  Les  bàtimeuts  a  vapeur  assujettis  à  la  patente,  qui  se  livrcnt  au 
transport  des  voyageurs,  seront  tenus  d'avolr  un  médecin  sanitaire  a  bord. 
Ce  médecin  aura  pour  mission  speciale  de  veiller  à  la  sante  des  équipages  et 
voyageurs,  de  faire  prévaloir  les  règles  de  l'bygiène,  et  de  rendre  compte  a 
l'arrivée  des  circonstances  du  voyage.       v 

Il  sera  tenu,  cn  outre,  de  consigner  avec  éxactitude  et,  autànt  que  pos- 
8ible,  jour  par  jour,  sur  un  registre  ad  hoc,  toutes  les  circonstances  qui  peu- 
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veni  étre  de  nature  à  interesse?  la  sante  poblique,  en  notane  avec  un  soin 
tout  particulier,  les  maladies  observées,  les  simples  accidenU  méme  ainai 
que  le  traitement  applique  et  ses  suites. 

Le  mode  de  nomination  dea  médecins  de  bord  sera  dét  ermi  né  par  ics  Gou- 
vernemenls  respectifs. 

Art.  33.  A  défaut  de  médecins,  les  renseignements  relatifs  à  la  sauté  se- 
ront  recueillis  par  le  capitaine  ou  patron,  et  inserita  par  lui  sur  sod  Hvre  de 
bord. 

.  Il  sera  tenu  note  exaete  de  toutes  les  coniamo  ica  itone  arrivées  en  mer, 
pour  en  étre  rendu  compte  a  l'arrivée. 

,  Art.  34.  Tout  capitaine  ou  patron  qui  relàchera  dans  un  port,  et  y  entrerà 
en  communication,sera  tenu  de  faire  viser  sa  patente  par  l'autorité  sani  taire, 
et,  à  défaut  de  celle- ci,  par  l'administration  ebargée  de  la  pollo©  locale. 

Art.  55.  Il  est  interdit  aux  autori  tés  sanìtaires  de  retenif  dans  les  porta  de 
relaebe  la  patente  délivrée  au  point  de  départ. 

Art.  36.  En  cas  de  décés  arrivé  en  mer,  après  une  maladie  de  carattere 
suapect,  les  effets  d'habillement  et  de  literie  qui  auraient  servi  au  malade 
dans  le  eours  de  cotte  maladie  seront  brùlés,  si  le  navire  est  au  mouillage, 
et,  s'il  est  en  route,  jetés  à  la  mer,  avec  les  précautions  néeeesairea  pour 
qu'ils  ne  puissent  surnager. 

Les  autres  effets  du  méme  genre  dont  l'individu  decèdè  n'aurait  point 
fait  usage,  mais  qui  se  seraient  trouvés  a  sa  disposition,  seront  immediate- 
raent  soumis  à  révent  ou  à  ioute  autre  purification.    v 

T1TRE  IV.  —  Mesures  sanìtaires  a  l'arbivrb. 

Art.  37.  Tout  bàtiment  sera,  à  l'arrivée,  soumis  aux  fomaJatés  de  la  re- 
connaissance  et  de  l'arraisonnement. 

Art.  38.  Toutefois,  lorsque  l'état  sanitaire  sera  positivemenl  saio,  les  na- 
vires  venant  d'un  port  a  un  autre  port  du  méme  pays  pourront,  en  vertu 
des  règlemcnts  sanìtaires  partieuliers  a  chaque  pays,  étre  affrancai»  de 
l'arraisonnement  sanitaire. 

Art.  39.  Pourront  également,  en  temps  ordinai  re,  étre  affranchi*  de  l'ar- 
raisonnement, par  voie  de  déclaration  écbangée  entre  les  nartions  contra- 
ctantes  ,  toutes  les  provenances  ou  des  provenances  déterminées  allant  de 
l'un  des  h  deux  pays  dans  les  porta  de  l'autre. 

Art.  40.  La  reconnaissance  et  l'arraisonnement  seront  faita  parl'agent  que 
l'autorité  sanitaire  déléguera  à  cet  effet. 

Les  resultato  en  seront  consignés  sur  un  registre  special. 

Art.  44 .  Ainsi  qu'au  départ,  les  cas  douteux,  les  renseignements  contra- 
dictoires,  seront  toujours  interprétés  dans  le  sensde  la  plus  grande  prodeoce. 
Le  bàtiment  devra  étre  provisoirement  tenu  en  réserve. 

Art.  42.  L'admisslon  à  la  libre  pralique  sera  précédée  de  la  visite  du  bà- 
timent toutes  les  fois  que  l'autorité  sanitaire  le  jugera  nécessaire. 

Art.  43.  Lorsqu'il  existera  des  malades  a  bord,  ils  seront  à  leur  domande 
débarqués  le  plus  promptement  possible,  et  recevront  les  soins  qu'exigera 
leur  état. 
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Art.  44.  Si  le  navire,  quoique  munì  d'une  patente  nette,  eln'ayanteu 
pendant  la  traversée  aucun  cas  «le  malndie,  se  trouvait,  par  la  nature  de  sa 
cargaison,  par  son  état  d'encombrement  ou  d'infection,  dans  des  conditions 
que  l'agent  de  la  sante  jugerait  snsceptibles  de  compromettre  la  sante  pu- 
blique,  le  navire  pourra  ètre  tenu  en  réserve  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  statue 
par  l'autorité  sanitaire. 

La  décision  devra  ètre  rendue  dans  les  vingt-quatre  heures. 

Art  45.  Selon  les  conditions  de  salubrité  du  navire,  l'autorité  sanitaire 
pourra,  si  elle  le  juge  convenable,  ordonner  corame  mesures  d'hygiène: 

Le  bain  et  autres  soins  corporels  pour  les  hommes  de  l'équipage; —  Le 
déplacemcnt  des  iparchandises  à  bord  ; —  L'incinération  ou  la  submersion  a 
distance  dans  la  mer  des  substances  alimentaires  et  des  boissons  gàtées  ou 
avariées,  ainsi  que  des  marchandises  de  nature  organique,  fermentées  ou 
corrompues; —  Le  lavage  du  Unge  et  des  vétements  de  l'équipage; —  Le  nel- 
toyage  de  la  cale,  l'évacuation  complète  des  eaux,  et  la  désinfection  de  la 
sentine;  —  L'aération  de  tout  le  bàtiment,  et  la  vcntilation  de  ses  parties 
profondes,  au  moyen  de  la  pompe  a  air,  ou  de  tout  autre  moyen;  —  Les  fu- 
migations  chloriques,  le  grattage,  le  frottage  et  le  lavage  des  bàtiments;  — 
Le  renvoi  au  lazaret. 

Quand  ces  diverses  opérations  serontjugées  nécessaires,ellesseronlexécu- 
tée9  dans  risolément  plusou  moins  complet  du  navire,  selon  la  disposition  des 
plages  et  des  localités,  mais  toujours  avant  l'admission  à  la  libre  pratique. 

A  part  les  forma  li  tés  de  reconnaissance  et  d'arraisonnement,  les  bàtiments  en 
transit,appartenan!sauxHautes  Parties  contractantes,  seront  dispensés  dans 
les  porls  intermédiaires  des  formalités  prescritespour  le  départ  et  l'arrivée. 

Art.  46.  Sauf  les  dispositions  transitoires  énoncées  aux  paragraphes  4  efc 
5  de  l'articTe  4  de  la  convention  concernant  la  Turqnie  d'Europe  et  d'Asie, 
ainsi  que  rÈgypte,  tout  bàtiment  muni  d'une  patente  nette,  qui  n'aura  eu 
en  mer  ni  accidents,  ni  Communications  de  nature  suspecte,  et  qui  se  pre- 
senterà dans  des  conditions  hygiéniques  satisfaisantes,  sera  immédiatement 
admis  en  libre  pratique. 

TITRE  V. — Des  quaràntaines. 

Art.  47 .  Tout  bàt  iment  arrivant  en  patente  brut  e  sera  déclaré  en  quarantaine. 

Pourra  ètre  mis  en  quarantaine  tout  bàtiment  arrivant  dans  le  conditions 
prévues  par  l'article  3  de  la  convention, qui  l'assimilent  à  la  patente  brute. 

Art.  48.  Nulle  provenance  ne  pourra  ètre  mise  en  quarantaine  sans  une 
décision  motivée.  Cette  décision  sera  notifica  immédiatement  au  capitaine  ou 
patron  du  bàtiment. 

Art.  49.  Sauf  la  présencc  à  bord  de  la  peste,  de  la  (ièvre  jaune  ou  du 
enotèra,  un  bàtiment  aura  toujours  le  droit  de  reprendre  la  mer,  soit  avant 
d'étre  mis  en  quarantaine,  soit  en  cours  de  quarantaine. 

La  patente  de  sante  lui  sera  rendue,  s'il  n'est  pas  arri  ve  au  port  de  de- 
stination,  et  l'autorité  sanitaire  mentionnera,  sur  rette  patente,  la  durée  et 
les  circonstances  de  son  séjour,  ainsi  qUe  les  conditions  dans  lesquelles  il 
repart. 
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Un  bàtiment  pourra  reprendre  la  mer,  non  obstantla  présence  à  nord 
de  maladics  ordinaires.  Toutefois,  l'autorité  9anitaire  devra  s'assurer  préa- 
lablement  si  les  malades  pourront  ètre  convenablement  soignés  pendant  le 
reste  de  la  navigatìon;  ceux  qui  voudraient  rester  au  lazaret  en  auront 
toujours  le  droit. 

Art.  50.  La  durée  de  la  quarantine  sera  la  mcine  pour  le  bàtiment,  les 
personnes  et  les  marchandises  qui  y  sont  assujettis. 

Elle  se  distingue  en  quarantaine  d'observation  et  en  quarantaine  de 
rigueur. 

Art.  51 .  La  quarantaine  d'observation  daterà,  pour  les  navires  et  tout 
ce  qui  se  trouve  à  bord,del'instant  où  une  gardc  de  sante  aura  été  mise  à 
bord,  et  où  les  mesti res  d'aération  et  de  purification  auront* commencé. 

La  quarantaine  de  rigueur  daterà,  pour  le  bàtiment,  les  personnes  et 
les  choses  à  bord,  du  moment  où  les  marchandises  assujetties  au  débarque- 
ment  auront  été  enlevées;  pour  les  marchandises  débarquées  au  lazaret  ou 
dans  un  lieu  réservé,  du  commencement  des  puriflcations;  pour  les  personnes 
débarquées,  du  moment  de  leur  entrée  au  lazaret. 

Une  quarantaine  commencé  à  bord  pourra  toujours  et  re  continuée  au 
lazaret. 

Art.  52.  La  quarantaine  d'observation  se  bornera  à  tenir  en  observation, 
pendant  un  temps  déterminé,  le  bàtiment,  réquipage  et  les  passagers,  et 
elle  n'entrainera  pas  le  déchargement  des  marchandises  au  lazaret. 

Elle  aura  lieu,  pour  les  hommes,  à  bord  du  navire  ou  au  lazaret,  à  la 
volonté  des  .quarantainaires. 

Pendant  sa  durée,  le  bàtiment,  tenu  à  l'écarlet  surveillépar  des  gardes 
de  sante  en  nombresuffisant,  sera  simplement  soumis,  par  mesure  d'hygiène, 
à  une  aération  convenable,  aux  lavages  et  aux  soins  de  propreté  generale. 

Art.  53.  La  quarantaine  de  rigueur  ajoutera  à  la  quarantaine  d'observa- 
tion les  mesures  de  purification  et  de  désinfection  specìales,  qui  seront  jugées 
nécessaires  par  l'autori  té  sanitaire. 

Elle  entraìnera,  en  outre,  dans  les  cas  spécifiés  par  le  présent  règle- 
ment,  le  débarquement  au  lazaret  des  marchandises  de  la  première  classe, 
et  selen  les  circonstances  et  les  règlements  locaux,  celui  des  marchandises 
de  la  deuxième  classe  (art.  63  et  G4). 

Art.  54.  La  quarantaine  de  rigueur  ne  pourra  étre  purgée  pour  la  peste 
que  dans  un  port  à  lazaret.  Celle  qui  est  imposée  à  un  navire  pour  cause  de 
oialpropreté,  en  vertu  de  l'article  3  de  la  convention  sanitaire  pourra  étre 
purgée  dans  une  partie  isoléc  d'un  port  quelconque. 

Art.  55.  La  quarantaine  pourra  étre  purgée  dans  un  port  intermédiaire 
entre  le  point  de  départet  le  port  de  destination,  et,  en  apportant  la  preuve 
de  cette  quarantaine,  le  bàtiment  sera  admis  à  libre  pratique. 

Art.  56.  Le  temps  de  la  traversée  se  comptera,  pour  tous  les  bàtiments, 
du  moment  du  départ,  constate  par  le  livre  de  bord,  et  attesté  par  la  dé- 
claration  du  capitaine  ou  patron  du  navire. 

Art.  57.  Tout  bàtiment  à  bord  duquel  il  y  aura  eu,  pendant  la  traversée, 
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uncas  de  rune  destroìs  maladics  réputées  importablesettransmlssibles,  sera 
de  droit,et  quelle  que  soit  sa  patente,  considera  comme  ayant  patente  brute. 

Art.  58.  S'il  y  a  eu  un  ou  plusieurs  cas  de  choléra  pendant  la  traversée 
ou  pendant  la  quarantaine,  cette  quarantaine  comptera  du  moment  de  l'ar- 
rivée  et  de  l'exécution  des  mesures  sanitaires:  il  ne  sera  pas  tenu  compie 
de  la  traversée. 

Art.  59.  Sauf  les  exceptions  temporaircs  rappelées  ci-dcssus  (art.  46)  les 
marchandises  et  objets  matériels  de  toute  sorte,  ani  vani  en  patente  nette  par 
un  bàtiment  enbon  état  et  bien  tenu,  qui  n'a  eu  ni  mortsni  malades  suspects, 
seront  dispensés  de  tout  traitement  sanitalre,  et  admis  immédiatement  a  la 
libre  pratique,  comme  le  bàtiment  lui-mèrae,  les  équipages  et  les  passagers. 

Art.  60.  Sont  exceptés  les  cuirs,  Ics  crins,  les  chiffons  et  les  drilles.  Ces 
marchandises  pourront,  méme  en  patente  nette,  devenir  l'objet  de  mesures 
sanitaires.  L'autori  té  sera  juge  de  ces  mesures  et  en  determinerà  la  nature 
et  la  durée. 

Art.  61.  Sont  également  exceptés  les  marchandises  et  objets  altérés  ou 
décomposés. 

Conformément  au  paragraphe  4  de  l'ai  ticle  45,  l'autor  ite  aura  le  droit 
de  les  faire  jetcr  a  la  mer  ou  d'en  ordonner  la  deslfuction  par  le  feu. 

Les  formalités  a  re  rapi  ir  dans  ce  cas  seront  déterminées  par  les  règle- 
ment  locaux. 

Art.  62.  Conformément  à  l'art.  5  de  la  convention,  et  pour  l'application  des 
mesures  sanitaires,  les  marchandises  seront  rangées,  à  l'avenir,  en  trois  classes: 

Composeront  la  première,  et  seront  soumis,  a  ce  titre,  à  une  quarantaine 
obligatoire  et  aux  purifications,  savoir:  les  hardes  et  effets  à  usage,  les 
drilles  et  chiffons,  les  cuirs  et  peaux,  les  plumes,  crins  et  débris  d'animaux 
en  general,  enfln  la  laine  et* les  matières  de  soie  ; 

Seront  compris  dans  la  deuxièmc,  et  assujettis  à  une  quarantaine  facol- 
tative, savoir:  le  coton,  le  lin  et  le  chanvre; 

Composeront  la  troisième,  et  seront,  à  ce  titre,  exempls  des  mesures  qua- 
rantainaires,  savoir:  toutes  les  marchandises  et  objets  quelconques  qui  ne 
rentrent  pas  dans  le  deux  premières  classes. 

Art.  63.  En  patente  brute  de  peste,  les  marchandises  de  la  première  classe 
seront  toujours  débarquées  au  lazaret  et  soumises  aux  purifications. 

Les  marchandises  de  la  deuxième  classe  pourront  étre  livrées  immédia- 
tement a  la  libre  pratique,  ou  débarquées  au  lazaret  pour  étre  purifiées, 
suivant  les  circonstances  et  les  règlements  sanitaires  particuliers  de  chacun 
des  pays  contractants. 

Les  marchandises  de  la  troisième  classe,  étant  déclarées  libres,  pourront 
toujours  étre  livrées  immédiatement  au  commerce,  sous  la  surveillance  de 
l'autorlté  sanitaire. 

Art.  64.  En  patente  brute  de  flèvre  jaune,  sans  accident  pendant  la  tra- 
versée, si  cette  traversée  a  été  de  plus  de  dix  jours,  les  marchandises  seront 
soumises,  par  mesure  d'hygiène,  à  une  simple  aération  sans  déchargement. 

S'il  y  a  eu  des  accidents,  ou  si  la  traversée  a  été  de  moins  de  dix  jours, 
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les  marchandises  pourront  étre  l'objet  des  mémes  mesures  qu'en  patente 
brute  de  peste,  c'est-à-dire  débarquées  au  lazaret  et  purifiées;  mais  cette 
mesure  sera  facultative  et  laissée  à  rappréciation  de  l'autorité  sanitaire. 

Art.  65.  En  patente  brute  de  choléra,  les  marchandises,  he  seront  assu- 
jetties  à  aucune  mesure  sanitaire  particulière;  le  bàtiment  sera  seulement 
aere  et  les  mesures  d'hygiène,  toujours  obligaloires,  seront  observées. 

Art.  66.  Dans  tous  les  cas  de  patente  brute,  les  lettres  et  papiers  seront 
soumis  aux  purifìcations  d'usnge. 

Art.  66.  Toute  marchandise  ou  objct  qnelconque  provenant  d'un  lieu  sain 
qui  sera  contenu  dans  une  enveloppe  scellée  officiellement,  et  d'une  matièce 
non  assujettie  aux  mesures  de  purificatici!,  sera  immódiatement  admis  en 
libre  pratique,  quelle  que  soit  la  patente  du  bàtiment. 

Si  l'enveloppe  est  d'une  substance  à  l'égard  de  la  quelle  les  mesures  sani- 
taires  soient  facultatives,  ì'admission  sera  également  facultative. 

Art.  68.  Les  animaux  vivants  resteront  soumis  aux  quarantaines  et  aux 
purifications  en  usage  dans  les  différents  pays. 

Art.  69.  Tout  bàtiment  qui  n'aura  pas  de  patente  lorsque,à  raison  du 
lieu  de  provenance,  il  devrait  en  étre  munì,  pourra,  selon  les  circonstances, 
étre  soumis  a  une  quarantaine  d'observation  ou  de  rigueur. 

La  dùrée  de  cette  quarantaine  sera  fixée  par  l'autorité  sanitaire. 

Elle  ne  pourra  excéder  trois  jours,  si  le  bàtiment  vlent  d'un  lieu  notoi- 
rement  sain  et  s'il  est  dans  de  bonnes  conditions  hygiéniques. 

Le  cas  de  force  majeure,  ainsi  que  la  perte  fortuite  de  la  patente  seront 
appréciés  pjr  l'autorité  sanitaire. 

Art.  70.  Toute  patente  raturée  ou  surchargée  sera  considéréecomme  nulle,  et 
piacerà  le  navire  dans  les  conditions  prévues  par  l'article  précédent,  sanspréju- 
dice  des  poursuiìes  qui  pourraient  étre  exercées  contre  les  auteurs  des  alte- 
ra tions. 

Art.  71.  Si,  pendant  la  durée  d'une  quarantaine,  et  quelquc  soit  le  point 
auquel  elle  soit  parvenue,  il  se  manifeste  un  cas  de  peste,  de  fièvre  jaune 
ou  de  choléra,  la  quarantaine  recommencera. 

Art.  72.  Outre  les  quarantaines  prévues  et  les  mesures  spécifiées,tant  parla 
convention  du!9  dèe.  que  parleprésent  règlement,les  autoritéssanitairesde 
chaque  pays  auront  le  droit,  en  presence  d'un  danger  imminent  et  en  de- 
hors  de  toute  prévision,de  prescrire,  sous  leur  responsabilité,  devant  qui  de 
droit,  tejles  mesures  qu'elles  jugeront  indispensables  pour  le  maintien  de  la 
sante  publique. 

Adéfaut  de  bàtiments  spéciaux  à  terre,  elles  pourront  disposer  en  lazarets 
des  naviresisoléset  gardés  de  manière  àempécher  toute  communication  avec 
Pextérieur. 

TITRE  VI.  —  Des  lazarets. 
I.re  Section  —  De  Vinstitution  et  de  la  disposinoti  des  lazarets. 

Art.  73.  La  distribution  intérieure  des  lazarets  sera  Ielle  que  les  per- 
sonnes  et  les  choses  appartenant  à  des  quarantaines  de  dates  différentes 
puissent  étre  facilement  séparées. 
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Art.  74.  Des  parloirs  vastes  et  commodes  permettront  d'y  recevoir  les 
personnes  du  dehors  qui  voudront  visitor  les  quarantainalres,  sans  préju- 
dice  des  prccautions  nécessaires  pour  saùvegarder  la  sante  publique. 

Les  grillages  seront  supprimés  ainsi  que  tout  ce  qui  pourrait  influer  d'une 
manière  fàcheuse  sur  le  moral  des  quarautainaires. 

Art.  75.  Des  bàtiments  ou  corps  de  bàtiments  seront  affectés  dans  les  la- 
zarets  au  service  des  maìades.  Ils  seront  disposés  de  manière  à  permettre  la 
séparation  des  malades  età  assurer  en  méme temps les  meilleures  conditions 
d'hygiène,  notamment  l'aera  tion. 

Art.  76.  Il  est  interdi t  de  se  mettre  en  eommunication  directe  et  imme- 
diate avec  les  pei*sonnes  et  les  choses  suspectes  ou  réputées  telles,  qui  sont 
cn  quarantaìne.  Outre  les  peines  porlées  par  les  lois  et  règlements,  quicon- 
que  aura  été  en  contact  avec  ces  personnes  ou  ces  choses,  sera  déclaré  en 
quarantaìne,  et  cousidéré  comme  faisant  partie  de  la  méme  provenance,  sauf 
les  exceptions  que  l'autorité  sanitaire  croirait  pouvoir  admettre ,  et  dont 
elle  sera  juge. 

Art.  77.  Tout  lazaret  doit  ótre  pourvu  d'eau  saine  en  quantité  suffìsante 
pour  tous  les  besoins  du  service. 

Art.  78.  Il  y  aura  dans  chaque  lazaret,  ou  dans  ses  dépendances,  un  en- 
droit  convenable  destine  aux  inhumations. 

II.e  Section  —  Du  personnel,  de  la  surveillance, 
et  du  service  intèrieur  des  lazarets-. 

Art.  79.  Les  ports  et  les  endroits  reservés  affectés  à  la  quarantaìne  des 
navires,  les  lazarets  destinés  à  celle  des  passagers  et  des  marchandises,  et  les 
établissements  quarantainaires,  en  general,  seront  placés  sous  l'autorité 
immediate  des  administrations  sanitaires. 

Art.  80.  11  y  aura,  dans  chaque  lazaret,  un  directeur  ou  agent  responsa- 
ble,  des  employés  en  n ombre  sufflsant  pour  assurer  la  discipline  sanitaire,  et 
des  gardes  de  sante  chargées  d'exécuter  ou  faire  exécuter  les  inesures  pre- 
scrites. 

Art.  81.  Un  médecin  sera  attaché  au  lazaret  pour  visiter  et  soigner  les 
quarantainaires,  et  pour  concourir  par  ses  conseils  a  l'exacte  exécution  des 
mesures  sanitaires. 

Art.  82.  Les  malades  recevront  dans  les  lazarets,  sous  le  rapport  reli- 
gieux  et  medicai,  tous  les  secours  et  tous  les  soins  que  Fon  donnerait  à  des 
malades  ordinaires  dans  les  établissements  hospitaliers  les  mieux  organisés, 
sauf  a  consti tuer  en  quarantaìne  les  médecins  et  les  personnes  compromises. 

Art.  83.  La  faculté  est  laissée  à  chaque  malade  de  se  faire  traiter  par  un 
médecin  de  son  choix,  autre  que  celili  du  lazaret;  mais,  dans  ce  cas,  la  vi- 
site du  médecin  étranger  aura  lieu  en  présence  et  sous  la  surveillance  du 
directeur  du  lazaret. 

Ce  médecin  devra  faire  chaque  fois,  par  écrit,  à  l'office  de  sante,  son  rap- 
port sur  l'état  de  la  maladie.  L'administration  enverra  néanmoins,  de  temps 
en  temps,  son  proprc  médecin  pour  visiter  le  malade,  à  fin  de  connaitre  la 
nature  de  la  maladie. 
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Art.  84.  Les  personnes  dont  l'état  de  pauvreté  sera  constate  par  l'auto- 
rité  san  ita  ire  seront  non-seulement  admises,  mais  encore  nourrieo  et  trai- 
tées  gratuitement  dans  les  lazarets. 

Art.  85.  Ghaque  lazaret  aura  un  tarif  établi  par  l'autoritè  el  revisé  trime- 
striellement,  dans  lequel  le  prix  des  vivres  sera  règie  au  taux  le  plus 
modéré. 

Art.  86.  Les  meublcs  et  effets  de  première  nécessité  à  l'usa  gè  des  qùa- 
rantainaires,  leur  seront  fournis  gratis  par  l'administration,  immédiatement 
après  leur  entrée  au  lazaret. 

Art.  87.  Les  visites  sanitaires  du  médecin  seront  graluites.  Les  quaran- 
tainaires  ne  payeront  que  les  soins  étrangers  au  service  sani  taire. 

Art.  88.  Outre  ces  règles  générales,  l'autori  té  sanitaire,  tout  en  veillant  à 

la  préservation  de  la  sante  publique,  sera  tenue  de  prendre,  par  des  règle- 

ments  spéciaux  et  selon  les  différentes  localités,  toutes  les  mesures  conve- 

nables  pour  assurer  autant  que  possible  le  bien-ètre  des  quarantainaires. 

III.e  Section  —  Du  traitement  des  marchandises,  effets  à  usage, 

et  des  depéches  dans  les  lazarets. 

Art.  89.  Les  marchandises  seront  déposées  dans  des  magasins  spacieux 
et  parfaitement  secs;  elles  y  seront  soumises  à  la  libre  circulation  de  l'air,  et 
remuées  de  temps  en  temps. 

Les  balles  et  les  Collis  seront  ouverts,  afin  que  l'air  y  puisse  pénétrer. 

Cette  aérationsera  continuée  duranttoute  la  quarantaine. 

Art.  90.  Les  marchandises  appartenant  à  des  quaranlàines  différentes,  sé- 
parées  les  unes  des  autres  et  placées,  autant  que  possible,  dans  des  maga- 
sins différents. 

Art.  91.  Lespeaux,  les  cuirs,  les  crins,  les  drilles  et  chiffons,  les  débris 
d'anlmaux,  les  laines  et  matières  de  soie  seront  placés  dans  des  endroits 
éloignés  des  chambres  occupées  par  les  quarantainaires,  ainsi  que  des  loge- 
ments  des  employés. 

En  cas  d'infection  notoire,  de  malpropreté  ou  d'alt  era  tion,  ces  matières 
et  les  marchandises,  en  general,  pourront  étre  soumises  à  tei  moyen  de  pu- 
rification  que  l'autor  ite  sanitaire  jugera  nécessaire. 

Art.  92.  Les  substances  animales  et  végétales  en  putréfaction  ne  pourront 
jamais  étre  recues  dans  les  lazarets;  elles  seront  brùlées  ou  jetées  à  la  mer, 
conformément  aux  dispositions  de  l'article  61  du  présent  règleinent. 

Art.  93.  Il  y  aura  dans  chaque  lazaret  des  magasins  destinés  au  dépòt  des 
marchandises  purifiées. 

Art.  94.  Les  effets  des  passagers  devront  étre,  pendant  la  duréede  la  qua- 
rantaine, exposés  à  la  venti lation  dans  des  pièces  séparées  et  appropriées  a 
cet  effet,  sous  la  surveillance  des  gardiens. 

L'autoritè  sanitaire  veillera  a  ce  que  cette  opération  ne  soit  négligécdans 
aucune  circonstance. 

Art.  95.  Les  effets  à  usage,  le  liti  gè  et  tout  ce  qui  aurait  servi  aux  person- 
nes mortes  ou  atlelntes  de  peste  devront  étre  soumis  à  des  puri  fica  tìons  plus 
sévères,  aux  fumigations  de  colore,  à  l'immersion  dans  Peau  de  mer,  à 
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l'action  de  la  chaleur,  selon  les  circonstances  et  la  nature  des  objets.  Il  en 
serait  de  mème  dans  le  cas  de  toute  autre  mal  adi  e  contagieuse. 

Art.  96.  Les  lettres  et  les  dépéches  seront  puriflées  de  manière  a  ce  que 
l'écriture  ne  soit  pas  altérée. 

Art.  97.  Gette  opera tion  aura  lieu  en  présence  du  directeur  du  lazaret. 

Art.  98.  Le  droìt  est  réservé  aux  consuls  ou  représcntants  des  Puissances 
étrangères  d'assister  à  l'ouverture  et  à  la  purification  des  lettres  et  dépéches 
qui  leur  seront  adressées,  ou  qui  seront  destinées  à  leurs  nationaux. 

Le  méme  droit  est  réservé  à  l'administration  des  postes. 
TITRE  VII.  —  Des  droits  sanitaires. 

Art.  99.  Seront  exemptés  du  payement  des  droits  sanitaires  déterminés 
par  l'article  7  de  la  convention:— 4.  Les  bàli  me  ns  de  guerre;  —  2.  Les  na- 
vires  en  relàche  forcée,  méme  lorsqu'ils  sont  admis  a  pratique,  pourvu  qu'ils 
ne  se  livrent  à  aucune  opération  de  commerce  dans  le  pori  où  ils  abordent; 
—  5.  Les  bateaux-pécheurs;  —  4.  Les  navires  dispensés  de  l'obligatlon  de 
se  munir  d'une  patente;  —  5.  Les  enfants  au-iessous  de  sept  ans,  et  les  indi- 
gents  embarqués  aux  frais  du  Gouvernement  de  leur  pays  ou  d'office  par 
les  consuls. 

Art.  400.  Toul  droit  sanitaire  quelconque,  non  mentionné  dans  la  con- 
vention, est  formellement  abolì. 

TITRE  Vili.  —  DBS  AUTORITÉS  SANITAIRES. 

Art.  404.  Sauf  les  dispositions  parliculières  relati ves  à  l'organisatlon  sa- 
nitaire de  l'Orient  (tit.  IX),  et  conformément  à  l'article  9  de  la  convention 
qui  place  les  autorités  sanitaires  sous  la  direction  immediate  du  Gouvernement, 
ces  autorités  seront  établies  partout  sur  des  bases  uniformes  et  se  compose- 
ront:  4.°  d'un  agent  responsable  du  Gouvernement;  2.°  d'un  Conseil  locai. 

Art.  402.  L'agent  représentera  essentiellement  le  pouvoir  centrai.  Il  sera 
pris,  autant  que  possible,  dans  le  corps  medicai,  et  il  aura  le  titre  de  dire- 
cteur de  la  sante. 

Art.  405.  Le  directeur  ou  agent  sera  le  chef  du  service  actlf;  11  en  aura  la 
responsabilité.  Tous  les  employés  seront  sous  ses  ordres.  II  velllera  a  l'exé- 
cution  des  lois  et  réglements  sanitaires;  il  reconnaitra  l'état  sanitaire  des 
bàtiments  qui  arriveront;  il  délivrera  les  patentes  de  sauté  à  ceux  qui  par- 
tirono il  aura  la  direction  et  la  surveillance  des  lazerets  et  porta  de  qua- 
rantaine. 

Art.  404.  Le  Conseil  représentera  plus  particulièrement  les  intéréts  locaux, 
et  se  composera  des  divers  éléments  administratifs  et  scìentiflques  qui  peu- 
venl,  dans  chaque  pays,  veiller  le  plus  efficacement  au  maintien  de  la  sante 
publique. 

Art.  405.  Le  directeur  ou  agent  fera  de  droit  partie  du  Conseil. 

Art.  406.  Le  Conseil  exercera  une  surveillance  generale  sur  le  service  sa- 
nitaire. Il  aura  spécialement  pour  mission  d'éclairer  le  directeur  ou  agent,  et 
de  lui  donner  des  avis  sur  les  mesures  à  prendre  en  cas  d'invasion  ou  de  me- 
nace  d'invasion  d'une  maladie  réputée  importabie  ou  transmissible;  de  veil- 
ler à  l'exécution  des  réglements  généraux  ou  partlculiers  relatifs  à  la  police 
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sanitaire  et,  au  besoin,  de  dénoncer  au  gouvernement  les  iofractions  ou 
omissions. 

Il  sera  consulte  sur  toutes  les  questions  administratives  et  médicales,  et 
il  concourra,  avec  le  directeur  ou  agent,  à  la  pr  epa  ratio  n  des  règlements  lo- 
caux  ou  inlérieurs. 

Art.  107.  Le  Conseil  se  réunira  périodiquement  aux  époques  que  deter- 
minerà l'autorité  supérieure,  et  il  sera  convoqué  extraordinairement  toutes 
le  fois  qu'une  ci  reo  nstance""r  elative  à  la  sante  publique  paraitra  l'exiger. 

Art.  108.  Le  directeur  ou  agent  et  le  Conseil  auront  pour  devoirdesetenir 
constamment  informés  de  Pélat  de  la  sante  publique.  Ils  entretiendront  à 
cet  effet ,  s^it  directement ,  soit  par  des  délégués  ,  de  fréquents  rapports 
avéc  Tadministration  communale,  et  en  recevront  toutes  les  Communications 
nécessaires  à  Taccomplissement  de  leur  mandat. 

Art.  109.  En  cas'de  dissidence  entre  le  directeur  ou  agent  et  le  Conseil, 
il  en  sera  immédiatement  référé  au  Gouvernement  centrai;  toutefois,  s'il  y 
a  urgencc,  le  directeur  ou  agent,  sous  sa  responsabilité,  pourvoira  aux  dis- 
positions  provisoires  qu'exigerala  sante  publique  ou  le  service. 

Art.  110.  Il  y  aura,  dans  chaque  pays  signataire  de  la  convention,  un  ser- 
vice d'inspection  sanitaire.  Ce  service,  règie  par  les  Gouvernements  respectife, 
consisterà'  à  visiter  les  ports  du  pays,  ày  prendre  connaissance  de  la  marche 
du  service  sanitaire,  a  tenir  note  des  imperfections  qui  pourraient  s'y  ren- 
contrer,  et  à  les  signaler  au  Gouvernement. 

Art.  IH.  Dans  l'intérét  de  la  sante  publique  et  pour  le  bien  du  service, 
les  autoritéssanitaires  des  pays  respectifs>  signataires  de  la  convention  du  19 
décernbre,  sont  autoriséeà  communiquer  directement  entre  elles,  à  fin  de  se 
tenir'r  éciproquement  informées  de  tous  les  faits  importants  parvenus  a  leur  . 
connaissance,  sans  préjudice,  toutefois,  des  renseignements  qu'il  est  de  leur, 
devoir  de  fournir, enmémetemps,aux  autorités  compétentes  etauxconsuls. 

TITRE  IX.    —    DISPOSITIONS   PARTICULIERES   A  i/ORIENT. 

Art.  112.  Outre  les  dispositions  sanitaires  communes  et  applicables  à  tous 
les  pays  signataires  de  la  conférence,  la  Turquie  d'Europe  et  la  Turquie  d'Asie, 
alnsi  que  l'Égypte  serontl'objet  de  dispositions  particulières,  déstinées  à  pre- 
venir le  développement  de  la  peste,  à  arréter  cette  maladie  quand'elle 
existe,  à  la  signaler,  et  à  s'opposer  à  son  introduction  dans  les  autres  pays. 

Art.  113.  Ces  dispositions,  prises  dans  le  doublé  intérét  de  l'Orientet  des 
nations  en  rapport  avec  lui,  consisteront  dans  le  développement  des  institu- 
tlons  sanitaires  établies  par  le  Gouvernement  de  Sa  Hautesse  le  Sultan,  et 
dans  la  présence  des  raédecins  qu'entretiendront  en  Orient  les  nations  con- 
trada ntes. 

Ire  Section.  —  Dispositions  relatives  à  la  Turquie. 

Art.  114.  S.  H.  le  Sultan  promulguera  une  lo!  speciale  pour  assurer  i'exi- 
stence  et  règler  les  attributions  des  autorités  sanitaires  de  son  empire,  et  en 
particulier  du  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople,  qui  sera  main- 
tenu  dans  son  organisation  actuelle. 

Art  115.  Place  à  la  lète  du  service  sanitaire,  le  Conseil  supérieur  de  Con-' 
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stantinoplé  en  surveillera  les  differente»  parties,  etindiquerapòur  tout  rem- 
pire  les  mesures  d'bygiène  publique  et  de  salubrité  qui  seront  jugées  néces- 
saires.  11  redigerà  les  instructions  qui  s'y  rapportent,  et  veillera  à  la  bonne 
exécution  des  disposi tlons  prescrites,  conformément  aux  indic&tions  de  la 
conférence  sani  taire  internationale  (  procès- verbal,  29  et  annexes),  et  6xera 
les  lieux  où  seront  établis  les  divers  agents  du  service  sanitaire. 

Art.  416.  Les  Puissances  ihtéressées  seront  représentées  dansce  Gonseil 
par  des  délégués  en  nombre  égal  à  celui  des  fonctionnaires  ottomana,  et  ces 
délégués  y  auront  voix  deliberative. 

Art.  417.  Le  Gonseil  resterà  en  possession  de  la  prerogative  de  nommer 
lui-mème  et  de  révoquer  les  employés  sanitaires  de  tout  rang. 

Art.  118.  Les  délégués  étrangers  accrédités  auprès  du  Conseil,  pris  autant 
que  possible  parmi  les  hommes-  spéciàux,  eeront  nommés  par  leurs  Gouver- 
nements  respectife. 

Art.  119.  L'institution  des  médecins-inspecteurs  chargés  de  surveiller  la 
marche  du  service  sanitaire  sera  main tenue.  Outre  ceux  qui  existent  en 
Syrie  etdans  les  pachaliks  d'Erzeroum  et  de  Bagdad,  il  en  sera  établi  deux 
de  plus:  l'un  pour  la  Turquie  d'Europe,  l'autre  pour  l'Asie  mineure.  Ils  au- 
ront leuF  residence  habituelle  a  Constantipople. 

Art.  420.  Les  offices  sanitaires  et  les  postes  de  préposés  seront  maintenus 
dans  leur  organisation  actuelle.  Le  nombre  desuns  et  des  autres,  les  lieux  où 
ils'seront  établis,  leur  circonscription  et  leur  biérarchie  seront  règlés  par  le 
Conseil  super ieur  de  sante  de  Censtantinople.  ' 

Art.  424 .  Le  droH  de  recevoir  les  provenances  en  patente  brute  de  peate 
est  restreint  aux  seuls  offices  centraux,  munis  de  lazaret. 

Art.  *22.  La  faculté  d'admettre  en  libre  pratiqùe  les  provenances  en  pa- 
teate  nette  sera  raakitenue  aux  postes  de  préposés,  tant  que  la  peste  n'exi* 
stera  pas.  Cette  faculté  cesserà  en  temps  de  peste.  Toutefois,  cea  postes  con- 
serveront  en  tout  temps  la  faculté  d'admettre  les  nati  menta  de  cabotage. 

Art.  425.  Dans  le  plus  bref  délai  poseible,  un  code  des  délits  et  des  peines 
en  matière  sanitaire  sera  promulgué  en  Turquie,  par  les  soins  du  Gouverne- 
ment  otteman. 

Un  tribunal  special,  dont  l'instituticn  sera  coneertée  entre  les  Hsutes 
Parties  centra  clantes,  connaitra  à  fa  venir  de  toutes  les  infractiens  aux  lois 
et  règlements  sanitaires,  et  sera  chargé  de  les  juger,  le  tout  sous  la  réserve 
expresse  des  dispositionscwjsignées  dans  les  capi tulations,  et  sansqu'il  plissé 
y  èlre  porte  atteinte. 

ti6  Section.  —  Dispositions  relalives  à  VÈgypie. 

Art.  424.  L'intendane*}  sanitaire  d'Alexandrie,  composée  des  mémes  éle- 
ments  et  établie  sur  les  mémes  bases  que  le  Goiseil  ?u  per  ieur  de  Constanti- 
noole,  aura  des  droits  et  des  prérogatives  semblables.  Gomme  lui,  elle 
veillera  à  la  sante  publique,  du  pays  et  à  Vexécution  des  mesures  qui  s'y  rap- 
portent, tant  àl'intérieur  que  sur  le  littoral. 

Art.  425.  Des  inspecieurs  sanitaires  et  des  médecins  de  bureau*  seront 
établis  et  entretenus  aux  frais  du  jGouvernement  égyptien  par  tout  où  ila 
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seront  jugés  nécessaires.  Lee  uns  et  les  autres  devront  étre  munis  de  di- 
plòraes  délivrés  par  les  universttés  d'Europe. 

IHe  Section.  —  Dispositions  relathes  à  VOrienl  en  general. 

Art.  426.  Les  patentes  seront  délivrées  par  l'office  de  sante  et  visées  par 
les  consuls  compétents. 

Art.  427.  Conformément  à  l'article  21  du  présant  règlement,  il  sera  for- 
mellement  interdit  à  tout  bàt imeni  quelconque  d'avoir  plus  d'une  patente. 

Ari.  128.  Le  nombre  des  médecins  sanitaires  européens  acluellement 
établis  en  Orient  sera  augmenté  jusqu'à  concurrence  de  vingt-six,  répartis 
en  quatre  arrondissements.  Les  pulssances  signataìres  de  la  convention  se 
concerteront  ultérieurement  avcc  le  Gouvernement  de  la  Sublime  Porte 
pour  l'exécution  en  commun  de  cette  roesure. 

Art.  429.  Les  médecins  sanitaires  se  diviscnt  en  médecins  cenlraux  et  en 
médecins  ordinaires.  Les  médecins  ordinaires  seront  répartis  suivant  le  ta- 
bleau annexé  au  présent  règlement. 

Art.  430.  Il  y  aura  un  médecin  centrai  dans  chacune  des  villes  de  Con- 
stant inopie,  Smyrne,  Beyrouth  et  Alexandrie. 

Art.  434 .  Sans  avolr  aucune  suprémalie  sur  ses  collégues,  le  médecin  cen- 
trai sera  obligé,  oulre  son  service  comme  médecin  sanitaire,  de  réunir  et 
de  coordonner  en  un  rapport  general  les  rapports  parlìels  de  son  arrondis- 
sement.  Ce  rapport  general  sera  adressé  une  fois  par  mois  en  Turquie,  deux 
fois  par  mois  en. Égypte,  au  corps  consulaire  locai  et  au  Conseil  de  sante.  * 

£H.  432.  En  cas  de  vacance,  les  médecins  centraux  seront  de  préférence 
pris  à  l'ancienneté,  parmi  les  médecins  ordinaires duméme  arrondissement. 

Art.  433.  Les  médecins  sanitaires  européens  établis  en  Orient  conserveront 
toute  leur  indépendance  vis-à-vis  des  autori  tés  locales,et  ils  ne  reléveront, 
quant  à  leur  responsabilité,  que  des  Gouvernements  qui  lesauront  Instilués. 

Art.  434.  Les  fonctions  des  médecins  sanitaires  consisterono  4.°àétudier, 
sous  le  rapport  de  la  sante  publique,  le  pays  où  ils  se  trouvent,  son  eli  ma  t, 
ses  maladles  et  toutes  les  conditions  qui  s'y  rattachent,  ainsi  que  les  me- 
sures  prises  pour  combattre  ces  maladies; 

2.°  A  parcourir,  à  cet  effet,  leurs  circonscriptions  respectives  toutes  les 
fois  qu'ils  le  croiront  utile;  en  Égypte,  aussi  souvent  que  possible; 

5.°  A  Informer,  de  tout  ce  qui  a  trail  à  la  sante  publique,  le  médecin 
centrai  de  l'arrondissement,  le  corps  consulaire  et,  si  besoin  est,  les  auto- 
Htés  locales  du  pays,  deux  fois  par  mois  en  Turquie;  toutes  les  semaines 
en  Égypte. 

Dans  le  cas  d'epidemie  ou  de  maladie  suspecte  quelconquc,  ainsi  que 
dans  les  cas  extraordtnaires  en  general,  le  médecin  sanitaire  expédiera 
sans  délai  un  rapport  special  à  toutes  les  aulorités  précltées  et  à  tous  les 
médecins  sanitaires  et  consuls  des  circonscriptions  voisines,  et,  au  besoin,  à 
quelques  médecins  et  consuls  plus  éloignés,  auxquels  ces  informa tions  pour- 
raient  étre  utiles. 

Au  surplus,  ils  seront  tenus  de  se  conformer,  pour  les  détails,  aux  in- 
structions  annexées  au  présent  règlement. 
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Art.  435.  En  cas  de  soupcon  de  meladie  contagieuse,  les  médecins  sani- 
taires en  informeront  de  suite  l'office  de  sante,  et  viceversa;  et,  dès  ce  mo- 
ment, on  établira  une  consultation  medicale,  dont  le  résultat  sera  i  m  media - 
tement  communiqué  a  toutes  les  autorites  précitées. 

Art.  436.  De  leur  còte,  les  oflìces  de  sante,  postes,  députations,  bu- 
reaux,  etc,  auront  l'obligation  de  fournir  aux  médecins  sanitaires,  sur  tout 
ce  qui  a  trait  a  la  sante  publique,  des  renscignementsréguliersécrits,  et  Us 
devront  recevoir  ces  médecins  dans  les  locaux  de  l'administration  sanitaire 
toutes  les  fois  que  ceux-ci  jugeront  à  propos  de  s'y  rendre,  pour  obtenir  des 
renseignements  cu  des  éclaircissements  verbaux. 

TITRE  X. — DlSPOSITlON    RELATIVE    A   L'AMERIQUE. 

Art.  437.  Dans  les  pays  sujets  à  flèvre  jaune  qui  appartieunent  aux  Puis- 
sances  signataires  de  la  convention,  et  où  ne  serait  pas  établi  déjà  un  service 
medicai  régulier,  il  serainstitué,  par  les  soinsdesGouvernementsrespectifs, 
des  médecins  sanitaires  pour  y  étudier  celte  maladie,  son  mode  de  produ- 
ction et  de  propagatori;  rechercher  les  moyens  de  la  prevenir  et  de  la  com- 
battre,  en  sìgnaler  l'appari  tion  aux  autorites,  et  constater  sa  cessati  on;  pour 
y  remplir,  enfin,  offtciellement,  à  l'égard  de  la  flèvre  jaune,  la  mission 
qu'accomplissent,  à  l'égard  de  la  peste,  les  médecins  sanitaires  de  l'Orient. 
ARTICLE  TRANSIT01RE. 

Quand  le  service  des  médecins  sanitaires  de  TOrient,  tei  qu'ilest  spécìfié, 
aura  été  règie  et  partagé  e  a  tre  les  Puissances  contractantes,  chacune  de  ces 
Puissances  nommera  aux  postes  qui  lui  auront  été  assignés  et  dont  elle  se 
sera  ehargée. 

Toutefòis,  les  médecins  sanitaires  établis  par  la  France  resteront  person- 
nellement  en  possession  des  postes  qu'ils  occupent,  et  ne  seront  rempiacés 
par  des  médecins  appartetiant  a  d'  autres  nations  qu*  en  cas  de  vacance. 
La  France  se  réserve  egalement  le  droit  d'operer  entre  les  médecins  actuels 
telles  mutations  qu'elle  jugerait  utiles  au  bien  du  service. 

Continueront  d'étre  en  vigueur  ,  dans  les  États  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes, les  dispositions  sanitaires  qui  ne  sont  point  contraires  à  la  con- 
vention qui  précède  et  au  présent  réglement  Internationa I. 

Signé  à  Paris,  les  mémes  jour  et  an  que  dessus. 
9  Dicembre   1852   —  Decreto  col  quale  viene  approvato  il  regolamento 

sul  sevizio  sanitario  marittimo. 
9  Dicembre  1852.  —  Regolamento  sul  servizio  sanitario  marittimo. 
TITOLO  I.  —  Regole  generali  di  polizia  sanitaria. 

Art.  4.  Al  solo  Ministro  di  marina  è  fatta  facoltà  di  decretare  e  revocare  ' 
(a  termini  della  legge  2  dicembre  4882): 

4 .  Le  quarantene  alle  quali  possono  andar  soggette  ali*  approdo  nei 
Regii  Stati  le  procedenze  marittime; 

2.  Ogni  altra  misura  sanitaria  diretta  a  tutelare  la  salute  pubblica  per 
rapporto  alle  procedenze  di  mare. 

Ari.  2. 11  Ministro  determina,  per  mezzo  di  regolamenti  speciali  ed  ordi- 
nanze, le  attribuzioni  competenti  alle  diverse  autorità  sanitarie  marittime,  e 
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ad  esse  delega  i  poteri  necessarii  al  pieno  ed  esatto  eseguimento  della  legge 

sanitaria  marittima. 

Art.  3.  Le  procedenze  di  mare  da  paesi  notoriamente  sani  e  munite  di  pa- 
tente netta,  se  la  traversata  fu  incolume,  né  abbiano  avuto  luogo  comuni- 
cazioni sospette,  saranno  messe  in  libera  pratica,  appena  avranno  subito 
resane  o  il  costituto  di  uso,  e  la  visita  di  ricognizione  dell'equipaggio  e 
delle  condizioni  igieniche  del  naviglio. 

Art.  4.  In  tempo  ordinario  sono  esentati  dalla  visita  di  ricognizione: 
i .  I  battelli  addetti  alla  pesca  sulle  coste  e  sui  lidi  dello  Stato  ; 

2.  I  bastimenti  delle  regie  dogane; 

3.  Le  navi  addette  al  cabotaggio  tra  un  porto  e  l'altro  dello  Stato,  mu- 
nite di  un  permesso  sanitario  di  cabotaggio,  valevole  per  un  anno  ; 

4.  I  bastimenti  a  vela  o  a  vapore  che,  procedendo  da  porti  esteri,  ed 
avendo  nella  traversata  impiegato  un  tempo  non  maggiore  di  trentasei  ore, 
siano  muniti  di  patente  netta  rilasciata  o  vidimata  nel  luogo  ultimo  di  par- 
tenza, e  di  documenti  comprovanti  le  ottime  condizioni  igieniche  della  nave 
e  delia  salute  degli  equipaggi  e  passaggieri. 

Art.  5.  Le  esenzioni  dell'obbligo  della  visita  di  ricognizione,  delle  quali 
nell'articolo  precedente,  cessano  ogni  qualvolta,  per  motivi  interessanti  la 
pubblica  salute,  ciò  sia  determinato  dall'autorità  sanitaria  competente. 

Art.  6.  Un  bastimento  che  arrivi  da  paesi  che  non  sieno  notoriamente  sani, 
e  nei  quali  già  regnarono  per  lungo  volgere  di  tempo  malattie  endemiche 
trasmissibili,  se  per  avventura  mancasse  di  patente  di  sanità,  per  questo  solo 
fatto  verrà  sottoposto  al  trattamento  di  patente  brutta,  portato  dal  regola- 
mento internazionale  per  le  provenienze  da  paesi  infetti  o  sospetti. 

Art.  7.  Ogni  capitano  o  padrone  di  nave  al  di  lui  approdo  in  un  porto  o 
in  qualunque  altro  punto  del  littorale  de' Regii  Stati  è  obbligato: 

1.  Di  mantenersi  in  completo  isolamento  e  d'impedire  ogni  comunica- 
zione prima  della  sua  ammessione  a  libera  pratica; 

2.  Di  conformarsi  rigorosamente  a  tutti  i  regolamenti  di  polizia  sanitaria 
in  vigore,  e  agli  ordini  che  potrà  ricevere  dall'autorità  sanitaria  competente; 

3.  Di  ancorarsi  in  quel  luogo  riservato  che  verrà  ad  esso  assegnato  dal- 
l'autorità sanitaria  a  ciò  delegata; 

4.  Di  rendersi  immediatamente  all'ufficio  di  sanità  del  porto  o  spiaggia, 
colPattaccare  a  un  punto  apparente  della  sua  gondola  un  segnale  di  colore 
giallo  che  avverta  dello  stato  d' interdetto  o  di  vietata  comunicazione  in  cui 
si  trova  ; 

5.  Di  presentare  all'autorità  sanitaria  tutte  le  carte  di  bordo  delle  quali 
sarà  richiesto,  e,  previo  giuramento,  di  rispondere  all'interrogatorio  che  a 
lui  verrà  fatto,  e  di  dichiarare  tutte  le  circostanze  ed  i  motivi  che  possono 
interessare  la  salute  pubblica. 

A  questo  interrogatorio,  e  a  simili  dichiarazioni  nell'interesse  della  pub- 
blica preservazione,  potranno  ancora  obbligarsi  così  gl'individui  componenti 
l'equipaggio,  come  i  passeggeri  che  si  trovano  a  bordo. 

Art.  8.  Ogni  imbarcazione  di  piloti  od  altra  ohe  si  rechi  incontro  alle  navi 
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pria  delift  loro  ammissione  a  pratica,  e  slmilmente  qualunque  battello  delle 
dogane  e  del  comando  dei  porti  e  spiaggie,  sono  sottoposti  a  particolari  av- 
vertenze, e  se  avvengano  comunicazioni  pria  della  pratica,  vanno  sog- 
getti alle  misure  stesse  a  cui  va  sottoposta  la  nave  con  cui  avessero  co- 
municato. 

Art.  9.  In  gravi  emergenze  le  autorità  sanitarie  locali  potranno  prendere 
provvedimenti  eccezionali  giudicati  da  esse  indispensabili  alla  tutela  della 
salute  pubblica,  con  che  per  altro  ne  dleno  immediato  avviso  al  direttore  di 
sanità  da  cui  dipendono. 

Il  direttore,  d'ogni  misura  eccezionale  presa  d'urgenza,  dovrà  fare  imme- 
diato rapporto  al  Ministro,  esponendo  i  motivi  dai  quali  veniva  indotto  ad 
adottarla  o  ad  approvarla. 

Ogni  misura  eccezionale  presa  d' urgenza  sarà  trascritta  in  un  re- 
gistro a  parte,  e  sottoscritta  dal  direttore  o  dall'  autorità  sanitaria  da  cui 
emana. 

Art.  10.  11  quadro  delle  quarantene  stabilito  dal  Ministro  sarà  affisso,  e 
reso  ostensibile  al  pubblico  in  ogni  ufficio  di  sanità  del  littorale,  e  in  qua- 
lunque altro  stabilimento  sanitario  marittimo. 

Art.  li.  Le  visite  del  bastimento  prima  e  dopo  il  carico,  non  che  le  altre 
misure  relative  alla  partenza,  a  mente  del  titolo  II  del  regolamento  inter- 
nazionale e  segnatamente  degli  articoli  8,  9,  40,  42,  i  3  dello  stesso  regola- 
mento, sono  facoltative  ai  direttori  di  sanità,!  quali  potranno  anche  ammet- 
terle sotto  la  propria  responsabilità  quando  loro  consti  In  modo  sicuro  del 
perfetto  stato  igienico  del  naviglio,  e  delle  condizioni  di  buona  salute  del- 
l'equipaggio e  dei  passaggieri. 

Art.  42.  Per  la  pratica  delle  misure  portate  nei  suaccennati  articoli 
saranno  dal  direttore  di  sanità  date  delle  istruzioni  intese  ad  evitare 
il  più  possibilmente  ogni  ritardo  alla  partenza  o  all'ammessione  a  pra- 
tica della  nave. 

Art.  43.  Il  direttore  di  sanità  o  l'agente  che  avrà  rilasciata  la  patente  è 
responsale  della  veracità  delle  attestazioni  in  essa  contenute. 

Art.  44.  L'obbligo  di  un  medico  a  bordo  per  i  battelli  a  vapore  che  si 
danno  al  trasporto  dei  viaggiatori  è  regolato  da  apposita  ordinanza  ministe- 
riale, che  determinerà  inoltre  le  linee  a  cui  dovranno  assoggettarsi;  e  le 
condizioni  e  gli  oneri  di  questo  servizio. 

Art.  45.  La  facoltà  di  applicare  alcune  o  tutte  le  misure  indicate  dal- 
l'articolo 45  del  regolamento  sanitario  internazionale  è  solo  accordata 
ai  direttori  di  sanità  in  Genova  e  in  Cagliari,  ed  agli  agenti  sanitari  nei 
capi  luoghi  delle  direzioni  consolari  marittime, ove  siavi  un  medico  applicato 
alla  sanità. 

Per  procedere  alla  suintesa  applicazione  debbe  precedere  la  visita  di  esso 
medico,  che  deve  quindi  dare  il, suo  parere. 

Di  tali  determinazioni  l'autorità  sanitaria  deve  esporre  per  iscritto  i  mo- 
tivi, dei  quali  darà  comunicazione  alle  parti  interessate. 

Art.  46.  La  cassetta  dei  medicamenti  e  degli  apparecchi  di  cui  all'art.  48 
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del  regolamento  internazionale  dovrà  essere  visitata  dal  medico  addetto 

alla  sanità  tanto  alla  partenza  quanto  all'arrivo. 

Art.  47.  Ogni  infrazione  o  contravvenzione  alle  leggi. sanitarie  e  ad  altri 
ordinamenti  presi  a  difesa  della  preservazione  pubblica  è  punita  a  tenore 
del!e  vigenti  leggi. 

Art.  48.  Ogni  qual  volta  la  pubblica  salute  venisse  alterata  nell'interno 
de'Regii  Stati,  il  Consiglio  superiore  di  sanità  residente  in  Torino  ,  e  i  Con- 
sigli provinciali  ne  daranno  pronto  avviso  al  direttore  di  sanità  marittima  in 
Genova  e  in  Cagliari,  partecipando  loro  ad  opportuna  norma  la  qualità  della 
malattia  manifestatasi,  e  le  cause  che  vi  avessero  dato  luogo. 
TITOLO  II.  —  Delle  autorità*  sanitarie. 

Art.  49.  A  mente  dell'art.  4  della  legge  2  dicembre  4852  il  servizio  della 
sanità  marittima  nei  R.  Stati  è  diviso  in  due  direzioni,  indipendenti  runa 
dall'altra  nell'esercizio  delle  loro  incombenze. 

La  direzione  dì  Genova  pel  Ut! orale  di  terraferma,  compresa  l'isola  di  Ca- 
praia. Quella  di  Cagliari  pel  littorale  della  Sardegna. 

Art.  20.  Tutti  gli  agenti  di  sanità  sparsi  nei  littorali  tanto  di  terraferma 
che  della  Sardegna  dipendono  dal  rispettivo  direttore  capo  dei  servizio  e 
debbono  conformarsi  agli  ordini  che  ne  riceveranno. 

Art.  24.  I  consoli  di  marina  sono  agenti  sanitarii  principali  nell'estensione 
dei  limiti  territoriali  fissati  dall' attuale  circoscrizione  delle  direzioni  marit- 
time, quelle  di  Genova  e  di  Cagliari  eccettuate,  ove  risiede  un  direttore. 

È  sottratto  all'autorità  in  materia  sanitaria  del  console  di  marina  della 
direzione  della  Spezia  il  lazzaretto  e  lo  stabilimento  quarentenarlo  del  Va- 
rignano,  i  quali  dipendono  direttamente  dal  direttore  sanitario  di  Genova. 

Art.  22.  Gli  agenti  o  delegati  sanitarii  stabiliti  nel  diversi  punti  di  caduna 
delle  dette  direzioni  marittime  sono  posti  sotto  l'immediata  dipendenza  del 
console  di  marina  rispettivo. 

Art.  23.  Ai  direttori  di  sanità  incombe,  a  mente  dell'art.  44  della  legge 
sanitaria,  di  far  osservare  i  regolamenti  e  curare  l'  esecuzione  delle  prov- 
videnze ordinate  dal  Ministro,  di  far  mantenere  l'ordine  e  la  disciplina  nei 
lazzaretti  e  altri  luoghi  di  riserva;  la  ricognizione  dello  stato  sanitario  delle 
provenienze,  l'ammissione  a  libera  pratici  od  il  loro  sequestramene;  il 
provvedere  nelle  urgenze  a  quelle  disposizioni  che  esige  la  pubblica  salute, 
ed  il  promuovere  straordinariamente,  per  mezzo  del  presidente,  la  convoca* 
zione  del  Consiglio  per  essere  consultato. 

Art.  24.  Aisoli  consolidi  marina  è  fatta  facoltà  di  rilasciare  le  patenti  di  sanità 
ed  i  permessi  sanitarii  di  cabotaggio  (giusta  i  modelli  annessi  al  presente  regola- 
mento) entro  la  propria  giurisdizione,  conformandosi  rigorosamente  al  regola- 
mento sanitario  e  alle  istruzioni  che  avranno  ricevute  dai  direttori  di  sanità. 

Art.  25.  Spetta  parimente  ad  essi  consoli  nella  propria  giurisdizione  l'ara- 
messione  a  libera  pratica  delle  provenienze  dall'estero,  conformandosi  al  re- 
golamento ed  alle  istruzioni  ricevute. 

Art.  26.  In  gravi  emergenze  i  consoli  di  marina  potranno  adottare  prov- 
vedimenti straordinarii,  ma  dovranno  to*to  riferirne  al  direttore  di  sanila. 
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Ari.  27.  Nei  tempi  ordinari!  i  soli  consoli  di  marina  corrispondono  coi  di- 
rettori di  sanità  rispettivi  in  materia  sanitaria. 

Nei  casi  slraordinarii  gli  agenti  subalterni  nel  liltorale  saranno  tenuti  a 
darne  immediata  informazione  non  solo  ai  consoli,  ma  anche  al  direttore 
ed  al  Ministero. 

Art.  28.  A  mente  dell'art.  15  della  legge  2  dicembre  1852  sarà  ordinato, 
in  un'epoca  determinata  dal  Ministro,  un  servizio  straordinario  d'ispez'one 
sanitaria  marittima.  / 

Art.  29.  Gl'ispettori  verranno  ogni  volta  scelti  e  nominati  dal  Ministro; 
le  loro  incombenze  sono  temporanee,  e  cessano  appena  terminata  la  missione 
ad  essi  affidata. 

Art.  30.  GÌ'  ispettori  dovranno  esaminare  attentamente  se  si  osservino 
con  scrupolosa  esattezza  i  regolamenti  sanitarii  in  vigore,  e  se  sì  eseguiscano 
con  regolarità  tutte  le  operazioni  in  quelli  prescritte. 

Avranno  debito  d'informare  immediatamente  il  Ministero  della  marina 
degli  abusi  e  delle  mancanze  che  si  commettessero  dagli  impiegati  sanitarii 
od  altre  persone  addette  al  servizio  dei  lazzaretti  e  degli  stabilimenti 
quarantenarii. 

Art.  31.  I  direttori  di  sanità  e  ogni  impiegato  subalterno  dovranno  fornire 
agl'ispettori  tutte  le  informazioni,  schiarimenti  e  documenti  dei  quali  sa- 
ranno richiesti. 

Art.  52.  I  direttori  di  sanità,  i  segretarii  vice-direttori,]  direttori  di  laz- 
zaretti ed  altri  stabilimenti  sanitari!,  i  sotto-segretarii,  gli  scrivani  ed  agenti 
di  sanità  a  stipendio  fìsso,  i  medici,  i  chirurghi,  ed  i  cappellani  della  sanità 
sono  di  nomina  regia,  sulla  proposizione  fatta  dal  Ministro  della  marina. 

Gli  agenti  di  sanità  delegati  ed  altri  impiegati  subalterni  non  accennati  nel 
paragrafo  precedente,  saranno  nominati  dal  Ministro  di  marina,  sulla  propo- 
sizione del  direttori  di  sanità. 

I  portieri,  inservienti,  padroni  dì  battello,  e  le  guardie  di  sanità  saranno 
scelti  dai  direttori  sanitarii,  coll'approvazione  del  Ministro. 

II  ruolo  dei  facchini  occorrenti  pel  servizio  eventuale  dei  lazzaretti  sarà  for- 
mato dai  direttori  di  tali  stabilimenti,  coll'approvazione  dei  direttori  sanitarii. 

TITOLO  III.  —  Degli  Uffizii  di  sanità'. 

Art.  33.  Ogni  uffizio  di  sanità  nei  luoghi  d'approdo  dovrà  essere  sempre 
aperto  dal  levare  al  tramontare  del  soie. 

Art.  34.  I  direttori  sanitarii  potranno  anche  designare  uffizii  di  sanila 
per  ricevere  fino  alla  mezzanotte  le  deposizioni  dei  capitani  di  piroscafi 
destinati  al  trasporto  di  passeggieri  esenti,  come  ali'  art.  k  del  presente 
regolamento,  in  tempo  ordinario  dalla  visita  di  ricognizione. 

Art.  35.  Ogni  uffizio  sanitario  è  affidato  alla  direzione  immediata  di 
un  agente  di  sanità,  il  quale,  giusta  V  importanza  dei  luoghi  d'  approdo 
e  di  partenza  sarà,  in  senso  della  ripartizione  del  quadro  annesso  alla 
legge,  assistito  da  scrivani  ed  altri  impiegati  subalterni. 

Il  direttore  sanitario  potrà,  secondo  il  bisogno,  variare  la  destinazione 
degli  impiegati  sanitarii. 
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Art.  56.  Esso  stabilirà  l'orario  pei  diversi  fu  intonarli  di  sanità  dal  le* 
vare  al  tramontar  del  sole,  e  Ano  alla  mezzanotte  nel  caso  contemplato 
all'art.  37. 

Art.  37.  Negli  ufflzìi  di  sanità  di  maggiore  importanza,  a  giudizio  del 
direttore,  resteranno  di  guardia  nella  notte  uno  o  due  guardiani -di  sanità 
per  turno. 

Art.  38.  La  porta  dell'uffizio*  di  sanità,  nell'atto  che  ricevonsi  e  seri- 
vonsi  le  relazioni  dei  capitani  ed  equipaggi  dei  bastimenti,  dovrà  tenersi 
chiusa. 

Art.  39.  Sarà  proibito  agli  impiegati  sanitari!  di  comunicare  a  chic- 
chessia, meno  che  all'autorità  sanitaria  superiore,  il  deposto  ia  tali  rela- 
zioni, sotto  le  più  gravi  pene,  estensibili  anche  alla  destituzione ,  secondo 
l'importanza  dei  casi. 

Art.  40.  I  comandanti  dei  porti  e  spiaggie,  ed  ogni  altro  impiegato 
della  marina,  come  pure  gli  agenti  delle  dogane  nel  littorale,  potranno 
fare  agli  uffizii  di  sanità  gli  eccitamenti  e  le  instanze  che  crederanno  op- 
portune in  fatto  di  osservanza  delle  regole  e  leggi  sanitarie,  e  gl'impie- 
gati di  sanità  alla  direzione  degli  uffizii,  sebbene  non  obbligati  a  confor- 
mar vi  si,  resteranno  però  risponsali  delle  conseguenze  che  il  disattendere 
quegli  eccitamenti  ed  instanze  abbia  potuto  produrre. 
TITOLO  IV.  —  Guardie  di  sanità'. 

Art.  44.  La  scelta  delle  guardie  sanitario  si  farà  fra  i  marinari-  cono- 
sciuti nel  paese  per  regolare  condotta,  e  preferibilmente  verranno  scelti . 
coloro  che  sapranno  leggere. 

Art.  42.  Il  turno  del  loro  servizio  è  regolato  dal  direttore  di  sanità. 

Art.  43.  Ogni  guardia  nell'esercizio  delle  sue  funzioni  dovrà  indossare 
a  tracollo  una  fascia  rossa,  né  potrà  deporla  finché  non  sia  rilevata,  sotto 
pena  di  sospensione  o  di  destituzione. 

Art.  44.  Una  sola  guardia  é  comandata  a  bordo  delle  navi  sottoposte 
a  quarantena  di  osservazione  o  a  semplice  sequestramene)  per  misura 
igienica:  sui  bastimenti  soggetti  a  quarantena  di  rigore  saranno  sempre 
imbarcate  due  guardie  di  sanità. 

Art.  45.  Le  guardie  appena  arrivate  a  bordo  hanno  obbligo  di  verifi- 
care lo  stato  di  salute  dell'equipaggio  e  dei  passaggieri,  e  le  condizioni 
igieniche  del  naviglio,  e  di  riferirne  immediatamente  al  direttore  dello* 
stabilimento  quarantenarto. 

Art.  46.  Le  guardie  ricevono  dall'agente  o  direttore  dello  stabilimento 
quarantenario  le  istruzioni  relative  allo  sciorino  degli  effetti  d'uso  dei 
passaggieri  e  degli  equipaggi,  e  ne  esigono  la  piena  esecuzione. 

Fanno  esporre  alla  corrente  dell'aria  tutti  gli  effetti  dell'equipaggio  e 
dei  passaggieri  senza  alcuna  eccezione,  e  sorvegliano  perchè  vi  restino 
per  quei  giorni  e  netìe  epoche  che  loro  saranno  indicate. 

Art.  47.  Dovranno  sorvegliare  acciò  nessun  oggetto  si  sbarchi  dal  bordo 
senza  il  permesso  per  iscritto  del  direttore  dello  stabilimento  quarantenario. 

Art.  48.  Ammalandosi  qualcuno  -a   bordo   durante    la   quarantena,  le 
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guardie  ne  daranno  pronto  avviso  al  direttore  o  agente  di  sanità  dello 
stabilimento  od  uffìzio  sanitario,  cui  pure  parteciperanno  ogni  contrav- 
venzione che  avesse  avuto  luogo  per  parte  del  capitano  ,  o  dell'  equi- 
paggio, o  dei  passaggieri. 

Art.  49.  Impediscono  ogni  sorta  di  comunicazioni  fra  persone  non  ap-i 
par  tenenti  allo  stesso  bordo. 

Art.  50.  Resteranno  le  guardie  sempre  in  sentinella  sul  ponte  del  ba- 
stimento, eccettuate  le  ore  destinate  al  loro  riposo,  che  verranno  asse- 
gnate dal  direttore  o  agente  di  sanità  dello  stabilimento. 

Art.  51.  Sui  bastimenti  che  hanno  doppio  guardiano,  una  guardia  si 
imbarcherà  nella  lancia  di  bordo  quando  essa  si  reca  con  alcuno  dell'e- 
quipaggio ai  parlatoi,  e  se  hanno  a  trasportarsi,  previa  superiore  auto- 
rizzazione, merci  ai  lazzaretti,  esse  non  permetteranno  che  questo  tra- 
sporto si  faccia  se  non  di  giorno,  e  una  guardia  dovrà  imbarcarsi  nella 
stessa  lancia  destinata  al  rimorchio  o  trasporto  di  quelle  merci. 

Art.  52.  È  proibito  alle  guardie  di  prender  parte  in  affari  ed  opera- 
zioni di  bordo  che  non  riguardino  il  loro  servizio. 

La  più  grande  subordinazione  è  loro  ordinata  verso  gli  ufficiali  sanitari!, 
e  dovranno  portarsi  con  tutta  decenza  e  riservatezza  verso  i  capitani  ed 
equipaggi. 

Art.  53.  È  pure  proibito  alle  guardie  di  domandare  e  ricevere  sotto 
qualunque  denominazione  o  motivo  veruna  ricompensa  da  capitani,  equi- 
paggi e  passaggieri  delle  navi  ed  imbarcazioni  sulle  quali  trovansi  in  ser- 
vizio, tanto  nel  tempo'  di  quarantena  che  dopo  il  termine  della  stessa. 

Qualsiasi  leggiera  mancanza  alla  esecuzione  di  questo  articolo  è  punita 
coli' immediata  destituzione. 
Art.  54.  La  distinzione  di  guardie  di  bordo  e  di  guardie  divista  è  abolita. 
Tutte  indistintamente  le  guardie  a  servizio  della  sanità  marittima  dovranno 
a  turno  prestare  il  loro  servizio  a  bordo  dei  quarantenanti,  o  nei  battelli  di 
sanità,  o  negli  ulfizii  e  stabilimenti  quarantenarii,  quando  la  loro  vigilanza 
faccia  d'uopo,  e  sia  così  prescritto  dall'autorità  sanitaria  superiore. 

Art.  55.  Occorrendo  maggior  numero  di  guardiani  per  il  servizio  che  non 
è  il  numero  stabilito  dalla  pianta  per  ciascheduno  stabilimento,  annessa  alla 
legge,  l'agente  sanitario  dell'uffizio  o  stabilimento ,  così  autorizzato  dal  diret- 
tore di  sanità,  chiamerà  in  servizio  straordinario  e  provvisorio  i  marinari, 
scelti,  come  le  guardie  fisse,  tra  i  più  onesti  e  capaci,  e  preferibilmente  tra 
quelli  che  già  formavano  la  categoria  delle  antiche  guardie  di  bordo. 

Verrà  a  queste  guardie  provvisorie  accordata  una  mercede  di  L.  2  50  al 
giorno. 

Art.  56.  Quando  le  guardie  sono  di  vigilanza  negli  uffizi ì  di  sanità  e  negli 
stabilimenti  quarantenarii  non  potranno  mai  abbandonare  il  posto  ad  esse 
destinato  senza  il  permesso  del  capo  dell'ufficio  o  stabilimento  sanitario. 

Devono  anche  restare  in  sentinella  in  detti  stabilimenti  così  di  notte  come 
di  giorno,  quando  ciò  venga  imposto  dal  direttore  di  sanità,  che  fisserà  anche 
il  turno  di  questo  servizio. 
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Art.  57.  Le  guardie  di  vigilanza  agli  stabilimenti  quarantenarìì  ed  ai  laz- 
zaretti dovranno  invigilare  ed  impedire  che  non  entrino  nei  recinti  delle 
quarantene  e  dei  lazzaretti  e  non  ne  escano  senza  permesso  dell'autorità  sa- 
nitaria superiore  imbarcazioni  e  persone  di  qualunque  grado  e  condizione. 

Art.  58.  I  capi  guardia  là  dove  sono  per  legge  stabiliti  rispondono ,  sotto 
la  propria  responsabilità,  dell'  esatto  adempimento  di  tutti  i  doveri  ed  ob- 
blighi che  incombono  alle  guardie  poste  sotto  la  loro  immediata  sorveglianza. 

Art.  59.  Le  più  piccole  insubordinazioni ,  fa  semplice  negligenza  ed  altre 
lievi  mancanze  commesse  in  servizio  dalle  guardie  autorizzano  ii  direttore 
di  sanità  a  sospenderle  immediatamente  dal  servizio,  e,  secondo  i  casi,  a 
cancellarle  dal  ruolo. 

I  mancamenti jn  servizio  di  maggiore  importanza  ed  i  veri  delitti  contro 
la  disciplina  sanitaria  verranno  giudicati  dai  tribunali  competenti  a  termini 
di  legge. 

TITOLO  V.  —  Dei  lazzaretti  e  stabilimenti  di  riserva  b  quarantenarìì. 

Art.  60.  I  direttori  dei  lazzaretti  hanno  il  loro  alloggio  nella  parte  di  que- 
gli stabilimenti  detta  di  pratica,  né  potranno  distaccarsene  senza  superiore 
autorizzazione. 

Art.  61.  Riceveranno  in  consegna,  mediante  inventario,  gli  effetti  tutti  di 
mobiglia  ed  utensili  che  si  trovano  di  proprietà  dell'  amministrazione  sani- 
taria nei  lazzaretti,  e  dovranno  curare  sotto  la  propria  responsività  la  con- 
servazione ed  il  buon  governo  di  quegli  oggetti. 

Art.  62.  Regolano  tutto  il  servizio  degli  impiegati  subalterni  a  tenore  delle 
istruzioni  del  direttore  di  sanità  da  cui  dipendono. 

Art.  63.  Dirigono  gli  spurghi,  gli  sciorini  e  i  travasi  de!le  merci  esistenti 
in  lazzaretto  secondo  gli  ordini  che  avranno  ricevuti  dal  direttore  di  sanità, 
e  non  solamente  destineranno  il  locale  in  cui  deggiono  effettuarsi  tali  opera- 
zioni, ma  fisseranno  ancora  il  numero  dei  facchini  che  crederanno  necessario, 
avuto  riguardo  alla  quantità  e  qualità  delle  merci  che  devono  sciorinarsi, 
spurgarsi  o  travasarsi. 

Art.  64.  Circa  il  metodo  da  tenersi  nel  l'effettuarsi  lo  sciorino,  e  lo  spurgo 
o  disinfettazione  delle  merci, si  atteranno  rigorosamente  alle  istruzioni  che 
verranno  ad  essi  date  dal  direttore  di  sanità. 

Art.  65.  Noteranno  in  apposito  registro  il  numero  e  nome  delle  persone 
ricevute  nel  lazzaretto,  il  numero  dei  colli  o  balle,  la  qualità  e  il  peso  delle 
merci  Introdotte  nello  stabilimento  a  cagione  di  espurgo  o  di  travaso. 

Assegneranno  la  stanza  d'alloggio  alle  persone  ,  ed  il  magazzeno  o  altro 
locale  conveniente  alle  merci,  che  vi  saranno  riposte  dagli  stessi  marinai  del 
naviglio  in  quarantena,  e  ne  rilascieranno  ricevuta  al  capitano  o  proprietario 
del  bastimento  o  del  carico. 

Art.  60.  Avranno  somma  attenzione  acciò  persone  o  merci  appartenenti  a 
diversi  bastimenti,  vengano  collocate  in  stanze  o  magazzeni  separati,  non 
permettendo  comunicazioni  di  sorta;  su  del  che  daranno  agli  impiegati  subal- 
terni addetti  al  servizio  del  lazzaretto  le  più  rigorose  consegne. 

Art.  67.  Invigileranno  all'  esatta  polizia  interna  dei  lazzaretti,  e  affinchè 
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né  di  notte,  né  di  giorno  accadano  comunicazioni  sospette  tra  le  diverte  ca- 
tegorie di  quarantenanti  con  i  diversi  locali  di  espurgo  e  facchini  che  vi  sono 
destinati,  e  con  persone  e  cose  fuori  del  lazzaretto. 

Art.  68.  Permetteranno  in  ogni  ora  del  giorno  ai  quarantenanti  in  lazza- 
retto di  intrattenersi  nei  locali  a  ciò  destinati  con  persone  che  si  recano  a 
visitarli,  facendo  il  colloquio  sorvegliare  da  una  guardia  messa  in  distanza , 
non  però  tale,  che  non  possa  osservare  e  constatare  se  abbia  avuto  luogo  al- 
cuna comunicazione  o  contatto. 

Art.  69.  Dovranno  prodigare  ogni  cura  ai  quarantenanti  perchè  il  sequestro 
non  abbia  apparenza  alcuna  di  pena  o  di  carcere.  Provvederanno  perchè  siano 
serviti  come  richiedono  di  viveri  ed  altri  oggetti  che  dimandassero,  senza  però 
farsi  garanti  del  pagamento  e  delle  spese  che  per  tali  servizii  si  richiedessero. 

Art.  70.  Rimetteranno  ogni  giorno  al  direttore  di  sanità  da  cui  dipendono 
circostanziato  ragguaglio  delle  operazioni  per  essi  fotte  eseguire  nei  recinti 
dei  lazzaretti,  e  informazioni  esalte  sullo  stato  di  salute  dei  quarantenanti. 

Art.  74.  Occorrendo  che  si  dichiari  alcun  caso  di  malattia  in  qualche  qua- 
rantenante,  in  qualunque  ora  che  ciò  pervenga  a  loro  notizia,  faranno  subito 
invito  al  medico  addetto  allo  stabilimento  perchè  vi  si  rechi  per  le  ordina- 
zioni che  saranno  del  caso.  ~ 

Esigeranno  dal  medico  un  rapporto  circostanziato  in  ogni  visita,  che  tras- 
metteranno immediatamente  al  direttore  sanitario  con  tutte  le  possibili  in- 
dicazioni ed  avvertenze  relative. 

Art.  72.  Nelle  dodici  ore  innanzi  il  terminare  della  quarantena  dovranno 
essere  i  quarantenanti  visitati  dal  medico  di  sanità,  e  così  i  facchini  che  si 
trovano  al  maneggio  delle  merci,  prima  di  essere  messi  in  libera  pratica, 
devono  subire  una  visita  medica,  ed  i  direttori  di  lazzaretto  ne  faranno  ap- 
posito verbale  in  un  registro  che  dovranno  a  questo  effetto  conservare  nei 
loro  ufficio. 

Art.  75.  Quando  insorga  il  dubbio  di  malattia  contagiosa  o  trasmissibile 
in  alcuno  dei  quarantenanti,  o  che  dal  rapporto  del  medico^ttò  risulti,  op- 
pure sfa  venuta  a  cognizione  dei  direttori  dello  stabilimento  per  altri  indìzi i, 
essi  sono  autorizzati  a  prendere  provvedimenti  straordinari!  di  urgenza , 
dandone  immediato  avviso  al  direttore  di  sanità,  che  darà  istruzioni  oppor- 
tune e  corrispondenti  alta  gravità  del  caso. 

I  suddetti  direttori  ne  faranno  anche  immediatamente  relazione  apposita 
al  Ministero. 

Art.  74.  Non  potranno  i  direttori  dei  lazzaretti  ammettere  a  libera  pratica 
persone  o  merci  prima  che  loro  non  ne  pervenga  dal  direttore  di  sanità  l'or- 
dine per  iscritto. 

Art.  75.  Di  tali  ordini  come  del  successivo  eseguimento,  tanto  circa  le 
persone, che  riguardo  alla  consegna  delle  merci  dovranno  {direttori  dei  laz- 
zaretti far  fede  in  un  registro  ,  e  quanto  air  annotazione  delle  merci  do- 
vranno farla  segnare  dal  capitano  proprietario  od  agente  che  le  avrà  ricevute, 
acciò  serva  ad  essi  di  discarico  della  fattane  restituzione. 

Art.  76.  È  rigorosamente  proibito  ai  direttori  di  lazzaretti  di  poter  4  imi* 
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nutre  nemmeno  di  un  solo  momento  I  rispettivi  periodi  di  quarantena  e  di 
spurgo  delle  merci  Indicati  e  prescritti  da  ordinanze  ministeriali ,  o  come 
misura  straordinaria  d'urgenza  ordinati  dal  direttore  di  sanità  da  cut  di- 
pendono. 

Art.  77 . 1  capi  degli  stabilimenti  destinati  alle  navi  in  quarantena  dovranno, 
come  nei  lazzaretti,  invigilare  che  non  accadano  comunicazioni  di  persone  e* 
di  roba  in  contumacia  con  altre  in  pratica,  né  tra  una  nave  ed  altra  ancorata 
nello  stesso  recinto. 

Art.  78.  Appena  ancorata  una  nave  nel  recinto  della  quarantena,  si  reche- 
ranno sotto  il  bordo  della  stessa  per  constatare  dello  stato  di  salute  del- 
l'equipaggio, ed  avere  quelle  indicazioni  sulla  provenienza  e  sulle  condizioni 
della  traversata  che  verranno  ad  essi  fornite  dal  capitano  e  dall'equipaggio. 

Art.  79/  Dopo  preso  il  costituto  faranno  imbarcare  le  guardie  di  sanità 
nel  numero  e  colle  istruzioni  accennate  nel  presente  regolamento. 

Art.  80.  Daranno  per  iscritto  al  capitano  o  padrone  della  nave  sottoposta 
a  quarantena  copia  dell'  ordinanza  ministeriale  o  dell'  ordine  ricevuto  dal 
direttore  di  sanità  che  stabilisce  la  qualità  e  la  durata  della  quarantena  a 
cui  è  sottoposto. 

Art.  84.  Ammoniranno  i  capitani  ed  i  padroni  di  navi  in  quarantena 
circa  gli  obblighi  che  impongono  i  regolamenti  in  vigore  aiquarantenanti,e 
come  debbano  conformarvisi. 

Art.  82.  Sarà  loro  preciso  obbligo,  in  un'ora  della  mattina  e  della  sera,  di 
portarsi  sotto  il  bordo  di  ciascheduno  dei  bastimenti  in  quarantena  per  ac- 
certarsi dello  stato  di  salute  delle  persone  che  si  trovano  a  bordo,  come  per 
invigilare  se  le  guardie  sono  di  sentinella,  e  se  gli  sciorini  degli  effetti  d'uso 
vengono  debitamente  praticati  a  bordo  delle  suddette  navi. 

Art.  83.  Di  ogni  infrazione  al  regolamento  di  polizia  sanitaria  fanno  nota 
in  un  registro  a  parte,  e  ne  danno  comunicazione  al  direttore  di  sanità  da 
cui  dipendono. 

Art.  84.  Rfdliedono  immediatamente  la  visita  del  medico  addetto  alla  sa- 
nità quando  avvenga  che  alcuno  dei  quarantenanti  presenti  qualche  altera- 
zione di  salute.     , 

Art.  85.  Invigileranno  perchè  le  provvisioni  di  viveri  siano  somministrate  ai 
bastimenti  in  quarantena  in  modo  che  non  accadano  comunicazioni  vietate. 

Art.  86.  Dessi,  come  i  direttori  dei  lazzaretti,  non  permettono  che  alcuna 
lettera  o  dispaccio  dei  quarantenanti  si  trasmetta  a  persone  in  pratica,  senza 
prima  sottomettere  quelle  carte,  nel  modo  che  sarà  indicato  in  apposita 
istruzione,  alle  fumigazioni  d'uso. 

Art.  87.  Non  possono  assentarsi  dallo  stabiKmento  anche  per  brevi  ore 
senza  particolare  permesso  del  direttore  di  sanità. 

Art.  88.  Sono  particolarmente  incaricati  di  vigilare  a  che  siano  eseguite 
tutte  le  misure  volute  dal  regolamento  internazionale  per  1'  a  annessione  a 
pratica,  specialmente  sotto  il  rapporto  igienico. 

Art.  89.  Regolano  tutto  11  servizio  degl'impiegati  subalterni,  a  tenore  delle 
rispettive  istruzioni  ai  medesimi  assegnate, 
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Art.  90.  Ordinario  F  ammessione  a  pratica,  previa  antorizzazione  del  di- 
rettore ,  ai  bastimenti  che  hanno  ultimata  la  quarantena  ,  loro  equipaggi  e 
passaggteri)  dopo  praticata  la  visita  del  medico  addetto  alla  sanità,  che  non 
potrà  esser  fatta  prima  di  dodici  ore  precedenti  fa  pratica. 

Ari.  9J.  Nel  caso  che  dalla  visita  del  medico,  fatta  come  sopra,  risulti  il 
menomo  dubbio  sul  perfetto  stato  di  salute  delle  persone  alla  scadenza  di 
pratica,  dovranno  sospendere  l'ammissione  in  libera  comunicazione,  e  ne  in- 
formeranno tosto  il  direttore. 

Art.  92.  Sono  i  direttori  dei  lazzaretti  e  degli  stabilimenti  quarantenne 
responsabili  del  perfetto  eseguimento  del  servizio,  tanto  per  la  parte  che 
ad  essi  compete,  come  per  quella  cbe  spetta  agl'impiegati  loro  subalterni. 

Art.  95.  Così  i  direttori  di  lazzaretti,  come  i  capi  d' uffici!  sanìtarii  e  di 
stabilimenti  quara n tenari i,  tengono  un'esatta  corrispondenza  col  direttore  di 
sanità  dal  quale  dipendono,  tanto  per  ciò  che  riguarda  Y  andamento  delle 
quarantene  ,  quanto  in  ciò  che  si  riferisce  al  servizio  ed  all'  amministra- 
zione. 

Art.  94.  Hanno  obbligo  di  prevenire  il  direttore  di  sanità  degli  arrivi  dei 
bastimenti  nel  recinto  delle  quarantene  col  dettaglio  di  tutte  le  circostanze 
che  possono  interessare  la  pubblica  salute  ed  anche  il  commercio  (  modello 
num.  8  ). 

Art.  95.  Trasmettono  pure  al  direttore  copia  autentica  del  costituto  dei 
rispettivi  capitani,  non  che  la  patente  originale  di  cui  sono  muniti. 

Art.  96.  In  caso  di  gravi  emergenze,  se  la  residenza  del  direttore  sa- 
nitario è  lontana  dallo  stabilimento,  sono  incaricati  d' informarlo  anche 
per  via  di  corriere  espresso  e  di  telegrafo,  ove  esista. 

Art.  97.  Tengono  registro  di  ciascheduna   lettera  che  scrivono  al  di- 
rettore, e  conservano  ordinate  quelle  che  ricevono  da  esso,  e  trascrivono 
a  parte  tutte  le  determinazioni  ministeriali  e  quelle  prese  dal  direttore 
per  urgenza,  relative  alla  fissazione  e  variazione  delle  quarantene  eventuali. 
TITOLO  VI.  —  Medici  applicati  alla  sanità*  marittima. 

Art.  98.  Non  saranno  d'ora  innanzi  ammessi  come  medici  applicati  al 
servizio  della  sanità  marittima  se  non  gli  aspiranti  laureati  in  medicina 
e  chirurgia. 

Art.  99.  S'appartengono  ai  medici  tutte  quante  le  ispezioni  relative 
alla  salute  dei  quarantenanti,  tanto  a  bordo  dei  bastimenti  ohe  nel  locale 
dei  lazzaretti,  e  altri  luoghi  di  riserva,  indicati  nel  regolamento  e  nella 
convenzione  sanitaria  internazionale.  Sarà  quindi  loro  preciso  dovere  di 
prestarsi  a  qualunque  invito  venga  ad  essi  fatto  a  questo  intento  così 
dal  direttore  di  sanità,  come  dagli  agenti  e  capi  degli  ufflcii  di  sanità, 
degli  stabilimenti  quarantenarii  e  dei  lazzaretti. 

Art.  400.  Di  ogni  visita  che  faranno- in  adempimento  del  loro  mini- 
stero terranno  conto  in  apposito  registro,  coll'indicazione  di  tutte  le  cir- 
costanze che  possono  interessare  la  salute  pubblica.  Sarà  cura  dei  capi 
degli  uffizii  e  stabilimenti  sanitari!  di  conservare  siffatti  registri,  che  for- 
meranno oggetto  di  particolare  ispezione  del  direttore  di  sanità. 
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Art.  104.  Il  medico  che,  giusta  l'art.  6  della  legge  sanitaria»  forma 
parte  del  Consiglio  sanitario,  sarà  tenuto,  nella  riuntone  periodica  men- 
sile di  detto  Consiglio,  di  presentare  un  rapporto  di  quanto  avvenne  me- 
ritevole d' ispezione  medica  neir  intervallo  delle  riunioni  del  Consiglio , 
con  accennare  i  provvedimenti  suggeriti  e  le  deliberaziani  prese. 

Art.  102.  Sono  obbligati  i  medici  della  sanità,  giusta  gli  ordini  e  le 
istruzioni  ricevute  dal  direttore  di  sanità,  di  constatare  le  condizioni 
igieniche  del  naviglio  così  di  partenza  che  air  arrivo,  e  di  emettere  il 
loro  parere  in  un  rapporto  che  verrà  per  essi  consegnato  all'agente  di 
sanità  immediato,  e  da  questi  trasmesso  al  direttore  di  sanità. 

Art.  105.  11  turno  del  servizio  medico,  così  per  le  navi  di  partenza  che  di 
approdo,  degli  stabilimenti  quarantenarii  e  dei  lazzaretti,  sarà  regolato  dal 
direttore  di  sanità. 

Art.  104.  Ogniqualvolta  i  medici  chiamati  a  visitare  qualche  ammalato 
fra  i  quaranlenanti  osserveranno  che  vi  sono  dei  sintomi  di  natura  so- 
spetta o  che  possono  far  dubitare  d'  una  malattia  d' indole  contagiosa,  o 
capace  di  compromettere  la  salute  pubblica,  prescriveranno  immediata- 
mente le  migliori  cautele  di  pronto  eseguimento,  e  ne  riferiranno  tosto 
all'autorità  sanitaria  immediata  e  al  direttore  di  sanità,  per  quelle  altre 
ulteriori  misure  che  la  circostanza  esigesse. 

Art.  105.  Anche  in  caso  di  malattia  da  essi  non  ravvisata  siccome  so- 
spetta o  contagiosa  non  potranno  esimersi  di  fare  circostanziato  rapporto, 
colla  enumerazione  di  tutti  i  sintomi  caratteristici,  e  il  loro  ragionato 
parere  sulla  presunta  diagnosi  della  medesima. 

Questo  rapporto  verrà  trasmesso  al  direttore  di  sanità. 

Art.  106.  La  pulizia  delle  sale  dove  saranno  posti  gli  ammalati,  l'as- 
sistenza dei  malati,  e  la  purificazione  dell'ambiente,  è  affatto  commessa  ai 
medici  della  sanità  che  potranno  provocare,  riferendone  al  direttore  del 
lazzaretto  o  stabilimento  di  riserva  e  quarantenario,  i  provvedimenti  ne- 
cessari! a  tal  uopo. 

Art.  107.  denunceranno  al  direttore  dello  stabilimento  tutte  le  man- 
canze degli  inservienti  e  delle  guardie  destinate  agli  ammalati  nell'eser- 
cizio delle  rispettive  incombenze. 

Potranno  sospendere  dal  servizio  qualunque  inserviente  che  manchi 
nei  doveri  di  assistenza  agi'  infermi,  e  ne  riferiranno  al  direttore  di  sa- 
nità per  le  punizioni  più  rigorose  che  saranno  del  caso. 

Art.  108.  Nel  caso  di  morte  di  qualche  quarantenante  per  malattia  di 
carattere  dubbio,  la  cui  conoscenza  interessi  la  pubblica  salute,  spetta 
ai  medici  il  proporre  la  sezione  del  cadavere,  la  quale  si  eseguirà  col 
loro  intervento  e  con  quelle  cautele  necessarie  a  tal  uopo. 

La  persona  dell'arte  che  avrà  eseguita  la  sezione  del  cadavere  rimarrà 
in  quarantena, fino  a  disposizione  contraria  dell'autorità  superiore  sanitaria. 

L'autopsia,  ancorché  non  proposta -dai  medici,  potrà  essere  ordinata  dal 
direttore  di  sanità. 

Art.  109.  Nel  caso  che  alcuno  dei  medici  addetti  alla  sanità  marittima 
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dovesse  restare  in  quarantena,  è  tenuto  ad  uniformarsi  a  tutte  quelle 
cautele  imposte  dai  regolamenti  per  i  quarantenanti. 

Art.  110.  Ogni  volta  che  fosse  da  essi  giudicata  necessaria  l'assistenza 
medica  a  malati  quarantenanti  senza  le  cautele  volute  per  impedire  una 
comunicazione  che  li  sottoporrebbe  a  quarantena,  ne  faranno  rapporto  al 
direttore,  che  potrà  chiamare  a  un  tale  servizio  un'altra  persona  dell'arte 
o  scelta  da  lui,  o  dimandata  e  designata  dall'ammalato. 

Art.  ili.  In  qualunque  circostanza,  anche  di  malattia  contagiosa,  non 
potranno  mai  i  medici  al  servizio  della  sanità  ricusarsi  alla  cura  perso  - 
naie  de' malati  col  restare  in  quarantena  unitamente  ai  medesimi,  sotto 
pena  d'immediata  destituzione,  e  di  altre  pene  che  saranno  comminate 
per  l'emergenza  dalla  legge. 

I  casi  di  legittimo  impedimento  sono  constatali  e  riconosciuti  dal  di- 
rettore di  sanità. 

Art.  44  2.  Per  le  visite  fatte  dai  medici  per  ragione  d'  ufficio  non  ri- 
cevono dessi  alcuna  mercede:  solamente  sono  retribuiti  nelle  altre  in- 
combenze prestate  agli  infermi  nella  loro  qualità  di  medici  curanti,  a 
tenore  della  tariffa  unita  al  presente. 

Sono  esclusi  da  ogni  pagamento  per  la  cura  medica  le  persone  povere 
ammesse  nei  lazzaretti,  o  che  sono  a  bordo  delle  navi  in  quarantena. 

Art.  445.  I  capitani  aventi  degli  ammalati  a  bordo  dovranno  rigoro- 
samente osservare  le  prescrizioni  che  verranno  loro  date  dai  medici  ad- 
detti alla  sanità  marittima  e  dall'autorità  sanitaria  cui  vanno  soggetti. 

TITOLO  VII. —  Cautele  generali  da  osservarsi  all'arrivo  dei  bastimenti 

NEI  PORTI  E  SP1AGGIE  DEI  REGI!  STATI. 

Art.  .444.  Presentandosi  in  qualunque  punto  del  littorale  o  spiaggia 
dei  Regii  Stati  bastimenti  ai  quali ,  per  ragione  della  loro  provenienza 
e  della  patente  di  cui  sono  portatori,  si  debba  imporre  una  qua- 
rantena, se  questa  è  di  rigore,  dovranno  essere  indirizzati  a  un  porto  a 
lazzaretto. 

Art.  li 5.  Nel  .littorale  di  terraferma,  per  la  patente  brutta  di  pesce,  la 
quarantena  di  rigore  non  potrà  essere  scontata  che  nel  lazzaretto  del  Vari- 
gnano  nel  golfo  della  Spezia. 

Parimente  è  in  questo  lazzaretto  che  è  scontata  la  quarantena  di  patente 
bratta  di  febbre  gialla,  con  circostanze  di  malati  o  di  morti  a  bordo  nella 
traversata. 

Nell'Isola  di  Sardegna,  nei  casi  sopra  comtemplali,  la  quarenlena  è  scon- 
tata nel  solo  lazzaretto  di  Cagliari. 

Art.  446.  Si  accorderà  ai  bastimenti  indirizzati  ai  lazzaretti  la  facoltà  di 
rinnovare  le  provvisioni,  ove  ne  abbisognino,  colie  cautele  prescritte  dai 
vigenti  regolamenti. 

Art.  447.  La  quarantena  di  osservazione  si.  potrà  scontare  in  tutti  quei 
portine!  quali  hannovi  mezzi  sicuri  di  isolamento,  e  vi  esistono  stabilimenti 
atti  a  ricevere  i  pàssaggieri  sani  od  infermi,  per  ivi  compiere  il  periodo  di 
loro  contumacia. 
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I  porti  destinati  alla  quarantena  di  osservazione  saranno  designati  dal 
Ministro  della  marina. 

Pei  casi  d'isolamento  per  misura  d'igiene,  la  quarantena  potrà  anche  scon- 
tarsi in  qualunque  punto,  coll'approvazionc  del  direttore  sanitario. 

Art.  448.  In  caso  di  arrivo  da  un  porto  estero  di  un  capitano  o  padrone 
di  nave,  esaminata  colle  debite  cautele  dall'ufficio  di  sanità  la  patente,  l'im- 
piegato o  agente  sanitario  a  ciò  delegato  passerà  tosto  al  formale  esame  me- 
diante giuramento,  ossiano  costituti  dello  stesso  capitano,  facendogli  tutte 
quelle  interrogazioni  che  sono  dal  regolamento  prescritte,  e  quelle  altre  che 
particolari  circostanze  potessero  suggerire. 

Art.  449.  Nei  tempi  ordinarti  le  navi  da  guerra,  a  qualunque  nazione  ap- 
partengano, non  sono  soggette  alle  stesse  discipline  einterrogatorii  all'arrivo 
come  le  navi  mercantili,  e  basterà  che  il  mèdico  ufficiale  sanitario  di  bordo 
oppure  il  comandante,  sulla  loro  parola  d'onore,  certifichino  delle  condizioni 
dell'equipaggio  e  delle  altre  persone  a  bordo,  come  pure  di  tutte  le  circo- 
stanze della  traversata. 

Art.  {20.  Il  costituto  del  capitano  dovrà  constare  da  un  registro  apposito, 
e  per  le  procedenze  del  Levante  e  dell'America  e  delle  coste  occidentali 
dell'Africa  e  per  altre  ancora  eventuali  che  saranno  indicate  dal  direttore 
di  sanità  si  esige,  oltre  la  deposizione  del  capitano,  quella  pure  di  due  ma- 
rinari del  bordo,  interrogati  separatamente. 

Art.  424.  Il  capitano  sarà  interrogalo  del  suo  nome,  cognome  e  patria; 
della  denominazione  del  bastimento;  del  luogo  da  cui  è  partito;  del  tempo 
impiegato  nella  navigazione;  se  avesse  in  seguito  rilasciato  in  qualche  porto; 
se  in  tutti  essi  luoghi  o  loro  vicinanze  vi  fosse  qualche  malattia  epidemica  o 
sospetta,  della  quale  si  cercherà  avere  dettagliate  spiegazioni;  se  nell'atto 
della  sua  partenza,  ed  anche  prima,  nel  luogo  di  provenienza  si  godeva  di 
buona  e  perfetta  salute;  quali  mercanzie  porti,  e  da  dove  le  abbia  effettiva- 
mente prese;  qual  sia  il  numero  del  suo  equipaggio  e  dei  passaggicri;  se  pen- 
dente la  navigazione  sia  accaduto  qualche  caso  di  malattia  o  di  morte  al 
suo  bordo;  e  sesiavi  nel  momento  qualche  fnfermo,«e  di  qual  malattia;  quali 
furono  le  misure  di  ventilazione  e  di  igiene  navale  adottate  nella  traversata; 
se  abbia  avute  comunicazioni  in  mare  con  qualche  bastimento,  in  qual  parte, 
di  qual  nazione  questo  fosse,  e  da  dove  procedesse,  e  se  avesse  raccolto  o 
trovato  qualche  cosa  per  mare,  ed  in  qual  luogo. 

Art.  422.  L'agente  sanitario  non  ravvisando  dal  costituto  nessun  argomento 
per  sospendere  l'ammessione  a  pratica,  e  quando  la  provenienza  nella  tabella 
delle  quarantene  ordinata  dal  Ministro  non  colpisca  il  bastimento  di  alcuna 
contumacia,  mandato  prima  il  battello  della  sanità  con  un  impiegato  sani- 
tario per  verificare  e  riconoscere  il  numero  delle  persone  a  bordo,  e  lo  stato 
loro  apparente  di  salute,  non  che  le  condizioni  igieniche  del  naviglio,  ed 
ogni  cosa  risultando  conforme  al  deposto  nel  costituto,  ordinerà  l'imme- 
diata ammessione  a  pratica  cosi  della  nave  come  dell'  equipaggio  e  dei  pas- 


Art.  425.  Sono  esenti  in  tempi  ordinari!  dalla  ricognizione  di  cui  nell'ar- 
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tlcolo  precedente  le  provenienze  comprese  nell'ari.  4  del.  presente  regola- 
mento. 

Art.  424.  In  tempo  ordinario  le  navi  che  fanno  il  cabotaggio  tra  un  porto 
e  l'altro  dei  Regii  Stati  non  sono  obbligate  che  a  presentare  all'ufficio  di  sa- 
nità di  approdo  il  permesso  sanitario  di  cabotaggio,  valevole  per  un  anno,  di 
cui  sodo  munite. 

Art.  125.  Sono  pure  esentate  in  tempo  ordinar  io  da  ogni  formalità  sanitaria 
e  dai  l'obbligo  di  presentarsi  alla  sanità  le  navi  di  piccolo  cabotaggio  entro 
il  raggig  di  dieci  legate  dall'ufficio  di  sanità  di  approdo. 

Art.  426.  Il  direttore  di  sanità  dichiarerà  quando  queste  eccezioni  per  mo- 
livi gravi  cessino  dall'aver  effetto. 

Art.  427.  Abbenchè  il  luogo  di  provenienza  non  porti  quarantena  e  sia  la 
patente  netta,  l'impiegato  di  sanità  all'ufficio  di  approdo  sospenderà  l'ani - 
messione  a  pratica  ogni  qualvolta  che  rilevi  alcuna  delle  seguenti  circostanze: 

4.  Se  il  numero  delle  persone  a  bordo  non  combina  con  quelle  del  ruolo 
e  quelle  portate  nella  patente; 

2.  Se  la  patente  non  sia  in  istampa; 

3.  Se  vi  si  noti  qualche  raschiatura; 

A.  Se  il  nome,  cognome,  patria  del  capitano,  descritti  nella  patente,  souo 
diversi  da  quelli  dal  medesimo,  o  dagli  individui  dell'equipaggio  spiegati  nel 
costituto  ; 

5.  Se  sia  postillata  o  in  qualunque  altro  modo  alterata; 

6.  Se  risulti  di  alcuna  anche  leggiera  alterazione  di  salute  in  qualunque 
delle  persone  che  si  trovano  a  bordo; 

7.  Se  il  carico  è  in  tutto  o  in  parte  composto  di  sostanze  capaci  di  com- 
promettere la  salute  pubblica  ,  siccome  stracci,  corna  e  sostanze  animali  in 
putrefazione; 

8.  Se  le  condizioni  igieniche  volute  dal  regolamento  internazionale  non 
sono  soddisfacenti; 

9.  Se  riconosca  che  nella  traversata  abbia  avuto  luogo  qualche  caso  di 
malattia  o  tli  morte  ; 

40.  Se  risulti  di. comunicazione  sospetta  in  mare. 

Art.  428.  Quando  si  avveri  alcuna  delle  circostanze  indicate  neli'  articolo 
precedente,  l' ufficiale  di  sanità  all'  ufficio  di  approdo  sospende  la  pratica,  e 
ne  fa  senza  dilazione  rapporto  al  direttore  di  sanità,  o  all'  autorità  superiore 
immediata,  per  le  opportune  direzioni. 

Trasmette  pure  alle  stesse  autorità  la  pateale  e  qualunque  altro  do- 
cumento presentali  dal  capitauo,  osservando  le  solite  cautele  di  espurgo 
per  le  lettere  e  plichi  in  uso  negli  stabilimenti  di  quarantene. 

Art.  429.  L'autorità  sanitaria  potrà  ordinare  anche  la  visita  del  medico 
per  qualunque  categoria  di  provenienze  al  loro  approdo,  ancorché  munite 
di  patente  netta,  e  non  soggette  per  il  quadro  delle  quarantene  a  verun  se* 
questro  sanitario  o  contumacia. 

Art.  130.  Quando  avvenga  che  s'imponga  dal  direttore  una  quarantena 
eccezionale  al  bastimento  per  alcune  delle  circostanze  sopra  accennate  ,  o 
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come  misura  igienica,  dovrà  sempre  precedere  la  visita  e  il  rapporto  del 
medico  addetto  al  servizio  sanitario. 

II  parere  e  rapporto  del  medico,  unitamente  ali*  informazione  dell*  impie- 
gato di  sanità  ali*  ufficio  di  approdo,  dovrà  al  più  presto  possibile  farsi  per- 
venire al  direttore,  o  a  quella  autorità  superiore  sanitaria  del  littorale  che 
lo  rappresenta,  e  resterà  al  registro  delle  deliberazioni  prese  dair  autorità 
sanitaria  superiore. 

Art.  434.  Se  le  navi  di  approdo  procedenti  dall'estero  anche  con  patente 
netta,  hanno  al  loro  bordo  animali  appartenenti  a  bovini  e  cavallini* prima 
che  siano  ammessi  detti  animali  a  pratica,  1*  impiegato  sanitario  all'  ufficio 
di  approdo  dovrà,  mediante  informazioni  esalte  assunte  dal  capitano  o  pa- 
drone della  nave,  e  anche  dal  marinari  e  passeggieri  interrogati  separata- 
mente, ben  accertarsi  che  non  sieno  dessi  attaccati  da  veruna  malattia  epi- 
zootica e  attaccaticcia  tra  gli  animali  tlella  stessa  specie  ,  capace  quindi 
di  portare  grave  pregiudizio  ai  privati  ed  ai  pubblici  interessi. 

In  ogni  caso  gli  accennati  animali  dopo  lo  sbarco  si  faranno  visitare  da  un 
veterinario  approvato,  e  se  questo  manchi  nel  luogo  di  approdo  ,  da  periti 
ed  esperti  del  paese. 

Art.  152.  Ogni  ufficio  d'approdo  è  tenuto  di  rimettere  lo  stato  diario 
degli  arrivi  di  mare,  a  qualunque  categoria  appartengano,  senza  ritardo,  all'au- 
torità sanitaria  superiore.  Questi  stati,  compilati  giusta  il  modello  num.  3 
annesso  al  presente  regolamento,  saranno  rimessi  entro  le  24  ore  dall'  ar- 
rivo, nelle  residenze  di  Genova  e  di  Cagliari  al  direttore  sanitario,  e  in 
ogni  altro  punto  del  littorale,  dove  esistono  scali  d' approdo,  ai  consoli  di 
marina  della  rispettiva  giurisdizione, che  li  rimetteranno  alla  direzione  cen- 
trale di  Genova  nel  littorale  di  terraferma,  e  di  Cagliari  se  in  Sardegna. 

I  direttori  di  Genova  e  di  Cagliari  da  questi  stati  parziali  ricaveranno 
gli  elementi  di  uno  stato  generale  degli  arrivi  di  mare  in  ogni  punto  del 
littorale,  che  è  obbligo  loro  di  trasmettere  ogni  15  giorni  al  ministero. 

TITOLO  Vili.—  Cautele  generali  da  osservarsi  alla  partenza  delle  navi 

DA  OGNI  PONTO  DEL  LITTORALE  DEI  REGII  STATI. 

Art.  183.  Non  potrassi  vietare,  se  non  nei  casi  previsti  dal  regolamento 
Internazionale, ad  un  capitano  di  nave,  ammesso  già  in  quarantena,  prima  di 
consumarla,  di  partire,  se  il  voglia,  dimandando  la  sua  patente.  Ma  in 
questo  caso  il  cape  dello  stabilimento  quaraatenarlo  o  del  lazzaretto,  oppure 
r  impiegato  sanitario  air  ufficio  di  partenza  dichiarerà  nella  patente  con  an- 
notazione apposita  1  giorni  scontati  di  quarantena,  e  quanti  altri  mancavano 
a  compirla  prima  dell'ammessione  a  Ubera  pratica,  a  norma  dei  decreti  mi- 
nisteriali in  vigore  nei  Regii  Stati. 

Art.  154.  Gli  ufficiali  sanitari!,  incaricati  della  spedizione  delle  patenti  di 
sanità  alle  navi  ehe  partono  dai  Regii  Stati  dirette  a  porti  esteri,  non  po- 
tranno in  alcun  caso  rilasciarla  senza  che  ad  essi  si  esibisca  dai  capitani  e 
loro  incaricati  la  ricevuta  della  dogana,  che  comprovi  aver  dessi  pagali  all'a- 
ri vo  i  diritti  sanitari!  portati  dalla  legge,  ed  ogni  altre  diritto  di  navigazione 
a  eui  sono  per  legge  sottoposti. 
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Art.  435.  Le  patenti  di  sanila  sono  conservate  a  matrice,  e  debbono  es- 
sere conformi  all' esemplare  annesso  al  presente  regolamento  sotto  timo-; 
dello  n.  4. 

Art.  436.  Tutte  le  patenti  di  sanità  rilasciate  ai  bastimenti  di  partenza  in 
tutto  il  littorale  dei  Ke^ii  Stati  di  terraferma  portano  la  sottoscrizione  del 
direttore  di  sanità  di  Genova;  quelle  rilasciate  nei  porti  e  spiagge  della  Sar- 
degna sono  segnate  dal  direttore  sanitario  di  Cagliari. 

Art.  437.  Oltre  la  segnatura  del  direttore,  le  patenti  di  sanità  verranno 
sottoscritte  dagl'autorità  sanitaria  nei  varii  punti  del  littorale  dei  Regii  Stati, 
autorizzata  a  rilasciarle,  e  questa  firma  non  potrà  esservi  apposta,  confor- 
memente air  art.  28  del  regolamento  internazionale,  se  non  entro  le  48  ore 
precedenti  alla  partenza. 

Art,  438.  Nei  porti  di  Genova  e  di  Cagliari  la  patente  di  sanità  è  firmata 
contemporaneamente  dal  direttore  e  dall'impiegato  sanitario  destinato  al- 
l' ufficio  di  partenza. 

Art.  439,  incombono  agli  impiegati  di  sanità  gli  stessi  obblighi  per  la  for- 
mazione de* quadri  delle  navi  partite,  secondo  il  modello  n.  4  annesso,  come 
per  quelle  di  approdo,  indicati  nell'articolo  432  del  presente  rego- 
lamento. 

Art.  440.  frima  che  la  patente  sia  rilasciata,  si  esigerà  una  dichiarazione, 
giusta  il  modello  n.  5  unito  a  questo  regolamento,  per  iscritto  del  capitano 
della  nave  idi  partenza,  cfte  tutte  le  condizioni  igieniche  comprese  nel  Ut.  il 
del  regolamento  internazionale  furono  adempiute. 

Art.  444.  Questa  dichiarazione  verrà  presentata  al  direttore  di  sanità,  se 
nel  porto  di  Genova  e  di  Cagliari;  ai  consoli  di  marina,  se  negli  altri  punti 
del  littorale  dei  Regii  Stati. 

Art.  442.  Quando  consti  ad  essi  della  veracità  dell'esposto  nella  dichiara* 
zione  del  capitano,  sotto  la  propria  responsabilità, potranno  ordinare  il  rila- 
scio della  patente. 

Art.  443.  Ove  non  possano  perla  foro  responsabilità  accertare  nella  pa- 
tente delle  condizioni  igieniche  volute  dal  regolamento  internazionale,  fanno 
eseguire  le  discipline  in  quello  indicale  nei  modi  e  forme  che  verranno  de- 
terminate con  apposite  istruzioni. 

Art.  444.  Occorrendo  dopo  il  rilascio  della  patente  alcuna  variazione  nel 
numero  delle  persone  dell'equipaggio  o  dei  passeggieri,  l'impiegato  sanitario 
ali'  ufficio  di  partenza  noterà  quella  variazione  eoo  annotazione  a  parte. 

Art.  445.  Un  impiegato  sanitario  a  ciò  autorizzato  dovrà  p.ure,  ad  ogni  ri- 
chiesta che  ad  esso  ufficio  venga  fatta,  recarsi  col  battello  della  sanità  a 
bordo  delle  navi  a  vapore  che  fanno  il  trasporlo  dei  passaggieri  nell'  atto 
stesso  di  partenza,  per  le  annotazioni  indicate  all'articolo  precedente. 

Art.  446.  I  permessi  sanitari!  di  cabotaggio  sono  rilasciati  nello  stesso 
modo  e  dalle  «(tesse  autorità  sanitarie  che  le  patenti. 

Sono  valevoli  per  un  anno,  e  solamente  per  la  navigazione  di  cabotaggio 
tra  un  porto  e  l'altro  dello  Stato. 

Art.  447.  Fuori  del  raggio  di  dieci  leghe  dal  punto  dell'aprivo,  devono 
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portare  la  vidimazione  dell'  autorità  sanitaria  locale   del  luogo  di  par- 
tenza. 

La  vidimazione  è  fatta  gratis  in  ogni  punto  del  littorale  dei  Regii  Stati. 

Art.  448.  È  tenuto  conto  in  apposito  registro  presso  la  direzione  di  Ge- 
nova e  di  Cagliari  del  numero  dei  permessi  sanitari!  di  cabotaggio  trasmessi 
agli  uffici!  sanitari!  dei  porti  e  spiaggle  dello  Stato, ciascheduno  dei  quali  im- 
porta il  pagamento  di  L.  2,  giusta  11  disposto  dall'articolo  20  della  legge 
del  2  dicembre  4852:  ciò  deve  risultare  dalle  ricevute  della  dogana. 

Art.  449. 1  permessi  sanitari!  di  cabotaggio  devono  essere  esattamente 
conformi  al  modello  annesso  al  presente  regolamento. 

Art.  450.  Nei  casi  che  insorgessero  di  qualche  malattia  sospetta  in  qual- 
che parte  de!  Regii  Stati  avente  giurisdizione  al  mare,  il  permesso  di  cabo- 
taggio cessa  dall'  essere  valevole  per  un  anno,  e  le  procedenze  che  nei  tempi 
ordinarli  sono  esenti,  a  mente  del  titolo  secondo  del  regolamento  interna- 
zionale, dair  obbligo  della  patente,  vengono,  come  quelle  da  porti  esteri, 
assoggettate  alle  stesse  discipline,  nelle  emergenze  diverse  contemplate  dallo 
stesso  regolamento  internazionale. 

TITOLO  IX.  —  Disposizioni  speciali. 

Art.  454.  L'interpretazione  per  l'applicazione  degli  articoli  della  con- 
venzione sanitaria  internazionale  e  regolamento  è  riservata  al  Consiglio  dei 
ministri. 

Art.  452.  Il  servizio  dei  portieri  ed  inservienti  di  patroni  <H  battelli,  dei 
custodi,  facchini  nei  lazzaretti  e  stabilimenti  di  riserva  e  quarantenarii ,  è 
regolato  dai  direttori  sanitari!  nella  loro  rispettiva  giurisdizione  con  ap- 
posite istruzioni  approvate  dal  ministro. 

Art.  453.  I  cappellani  dei  lazzaretti  del  Varignano  e  di  Cagliari  avranno 
l'obbligo  di  celebrare  la   messa  nei  rispettivi  stabilimenti  nelle  domeni- 
che ed  altri  giorni  festivi,  non  che  di  prestare  i  soccorsi  della  religione 
agli  ammalati,  ancorché  affetti  da  malattie  d'indole  contagiosa,  o  sospetta. 
ARTICOLO  TRANSITORIO. 

Art.  454.  Fino  a  che  la  convenzione  sanitaria  internazionale  non  sia  ac- 
cettata da  tutte  le  potenze  marittime,  ii  fio  verno  del  Re,  come  per  lo  passato, 
ammetterà  siccome  valide  le  patenti  rilasciate  da  magistrati  o  intendenze 
sanitarie   estere  riconosciute  ,  e  dai  consoli    delle    nazioni  europee  resi- 
denti negli  scali  e  porti  ove  non  esistouo  amministrazioni  sanitarie. 
IH  Dicembre  1851-  —  Legge  suW  ordinamento  deli  ammini- 
strazione centrale  e  della  contabilità  (1). 
AVVERTENZA 
Il  progetto  che  il  ministero  sottoponeva  alle  discussioni  del 

(4)  Presentazione  alla  Cam.  elett.,5  marzo  4852  (fogl.  2)  —  al  Senato,  9 
dicembre  (fogl.  53).  —  Relazione  del  deputato  Farina,  4  dicembre  (fogl.  249) 
—del  senatore  Colla, 4  4  dicembre  (fogl.  54).—  Disc,  ed  approv.,  dalla. Cam. 
elett.,7  dicembre,  con  voti  fav.  94  cont.  23—  dal  Senato  {fogl.  54)  44 
dicembre,  con  voti  fov.  49  cont.  i. 
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Parlamento  era  inteso  ad  un  generale  riordinamento  dell'ammi- 
nistrazione centrale,  della  contabilità,  e  della  Corte  de' conti. 

Ma  siccome  V  esame  di  un  tale  progetto  importava  gravi  e 
lunghe  discussioni  nelle  due  Camere  ,  a  motivo  specialmente 
della  importante  è  grave  innovazione  che  colla  soppressione 
delle  aziende  si  intendeva  d' introdurre  nella  vigente  organiz- 
zazione amministrativa,  e  ritenuto  che,  ciò  stante,  il  ritardo 
necessario  per  la  definitiva  adozione  della  legge  diveniva  in- 
conciliabile coli' urgenza  del  servizio  ora  cumulato  nell'azienda 
dell'interno,  così  la  commissione  della  Camera  elettiva,  a  seguito 
di  apposita  istanza  fatiate  dal  ministero ,  propose  all'  adozione 
della  medesima  un  articolo  di  legge  d'indole  affatto  provvisoria, 
tendente  a  far  cessare  l'apparente  anomalia  di  un'azienda  am- 
ministrante per  quattro  ministeri ,  e  perciò  da  tutti  in  qualche 
parte  dipendente;  la  qual  cosa  parve  essere  cagione  d'incon- 
venienti che  si  sperò  di  evitare  senza  spesa  maggiore,  conser- 
vando l'azienda  medesima  col  solo  incarico  degli  affari  concer- 
nenti il  ministero  dei  lavori  pubblici,  e  trasportandone  le  altre 
parti  col  personale  ad  esse  applicato  ripartitamente  presso  cia- 
scuno degli  altri  tre  ministeri. 

«  Ma  qui  sorgeva  naturalmente  il  timore  che,  confondendo  in 
una  stessa  persona  le  attribuzioni  di  primo  ufficiale  rappresen- 
tante il  ministro,  che  tutta  esercita  da  sé  l'autorità  or  di  nativa 
e  diretta,  con  le  attribuzioni  di  capo  d'azienda  incaricato  della 
parte  esecutiva,  conformemente  agli  ordini  ed  alle  direzioni  che 
riceve ,  si  andasse  incontro  al  pericolo  che  1'  amministrazione 
delle  sostanze  dello  Stato  procedesse  in  modo  meno  circospetto 
e  sicuro,  sciolta  troppo  più  del  bisogno  dall'osservanza  di  quelle 
regole,  che,  mettendo  ostacolo*  a  che  male  si  faccia ,  meglio 
giovano  di  qualunque  censura  e  risponsabilità  di  fatti  compiuti. 

Questa  difficoltà  sarebbe  certamente  gravissima ,  qualora  il 
provvedimento  proposto  si  applicasse  ad  azienda  ed  a  mini- 
steri altri  che  quelli  di  cui  si  tratta;  ma  essendo  a  questi 
circoscritto,  l'accennato  timore  d'insufficienti  cautele  non  può 
essere  tenuto  in  gran  conto  a  fronte  dei  bilanci  da  cui  appa- 
risce quale  sia  l'importanza  e  la  natura  delle  attribuzioni  del- 
l'azienda per  ciò  che  riguarda  i  ministeri  dell'  interno ,  della 
grande  cancelleria  e  della  pubblica  istruzione.  Le  incombenze 
dell'azienda  per  questi  tre  dicasteri  sono  quasi  intieramèiHe  re- 


Digitized  by 


Google 


54 

ìative  at  personale,  e  per  Questa  parie  non  saprebbesi  vedere 
inconveniente  nella  sostituzione  della  firma  di  un  primo  uffi- 
ciale, specialmente  delegato,  a  quella  di  un  intendente  generale 
capo  d'azienda.  La  vigilanza  del  controllo  generale  su  tutti  i 
mandati  che  si  spediscono  ,  è  la  principale  guarentigia  della 
regolare  spedizione  e  del  dovuto  pagamento  ;  questa  vigilanza 
si  esercita ,  non  per  mezzo  dei  soli  controllori  alle  casse ,  .  ma 
bensì  dall'ufficio  centrale  a  cui  ciascun  mandato  debbe  essere 
sottomesso  per  l' esame,  registrazione  e  firma  del  capo,  prima 
che  sia  fatto  passare  alla  tesoreria  incaricata  del  pagamento  ;  e 
questa  vigilanza  si  potrà  usare  ugualmente  colla  dovuta  seve- 
rità, anche  quando  i  mandati  si  spediscano  da  una  frazione  di 
azienda  retta  dal  primo  uffiziale,  esercente  in  forza  di  legge  le 
attribuzioni  di  intendente  generale. 

Solo  fra  i  suddetti  ministeri  quello  degli  affari  interni  ha  una 
parte  di  amministrazione  piuttosto  materiale  che  personale,  vo- 
gliam  dire  quella  che  concerne  il  servizio  economico  delle  car- 
ceri ;  ma  appunto  per  questa,  e  principalmente  pfer  essa,  il  Go- 
verno rappresentava  l'urgenza  del  proposto  provvedimento,  per- 
ciocché la  parte  economica  di  questo  servizio  si  credè  così 
strettamente  congiunta  colla  parte  disciplinare,  che  si  temeva  la 
separazione  loro  fra  il  ministero  e  l'azienda  potesse  essere  fonte  di 
contraddizioni  e  contrasti,  con  grave  danno  di  entrambe  le  parti; 
e  di  queste  contraddizioni  e  di  questo  danno,  egli  affermava  di 
avere  certezza  incontestabile  ed  esperienza  quotidiana.  Oltre  di  ciò 
si  è  considerato  che  il  servizio  economico  delle  carceri  è  regolato 
in  modo  affatto  speciale  e  soggetto  a  regole  particolari,  prin- 
cipalmente in  grazia  del  lavoro  che  vi  è  largamente  attivato,  : 
la  parte  perciò  riservata  all'azienda  non  è  di  grave  importanza, 
e  solo  rimane  da  desiderare  che  possa  il  controllo  esercitare 
liberamente  la  sua  azione  sulle  operazioni  e  sui  conti  di  questa 
importante  amministrazione  »  (4). 

Articolo  unico.  À  far  tempo  dal  primo  gennaio  4853,  sono 
conferite  ai  primi  ufficiali  dell'interno,  grazia  e  giustizia  ed  istru- 
zione pubblica  le  attribuzioni  assegnate  dalle  leggi  e  regolamenti 
in  vigore  agli  intendenti  generali  d'azienda,  per  ciò  che  riflette 

(i)  Relazione  del  senatore  Colla. 
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l'esecuzione  e  l'amministrazione  dei  bilanci  dei  rispettiti  loro 
dicasteri . 

I  ministri  dell'  interno,  di  grazia  e  giustizia ,  dell'  istruzione 
pubblica  e  delle  finanze  ,  sono  incaricati  dell'  esecuzione  della 
presente*  ecc. 
93  Dleembre  186*.  —  Legge  per  t  eser citta  provvisorio  dei 

bilanci  pel  4853»  fino  a  lutto  il  mese  di  febbraio  slesso  anno  (1). 

Art.  1 .  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato,  sino  a  tutto  il  mese 
di  febbraio  4853,  a  riscuotere  le  tasse  ed  imposte  sì  dirette  che 
indirette ,  a  smaltire  i  generi  di  privativa  demaniale ,  secondo 
le  vigenti  tariffe,  ed  a  pagare  le  spese  dello  Stato  ordinarie  di 
ogni  sorta  e  le  straordinarie  che  non  ammettono  dilazione,  com- 
presevi quelle  da  soddisfarsi  a  periodi  anticipati,  o  che  dipendono 
da  obbligazioni  anteriori,  ristrettivamente  però  ai  detti  die  mesi. 
Queste  facoltà  s'intendono  concesse  per  le  spese  ordinarie  uella 
misura  fissata  nei  bilanci  dell'esercizio  del  1 852,  colle  economie 
proposte  anche  rispetto  alle  spese  straordinarie  in  quelli  del  1 853 1 

Art.  2.  Provvisoriamente,  e  sino  alla  pubblicazione  dei  ruoli  del- 
l'anno 1 853 ,  la  riscossione  delle  imposte  dirette  sarà  operata  su 
quelli  deH  852,  nella  misura  in  cui  furono  esse  per  tal  anno  stabilite. 

Art.  3.  La  facoltà  accordata  dall'art.  5  della  legge  34  gen- 
naio prossimo  passato  al  ministro  delle  finanze  di  emettere  buoni 
del  tesoro  sino  alla  concorrente  di  20  milioni  di  lire  in  anti- 
cipazione delle  imposte,  è  prorogata  per  tutto  l'entrante  anno  4  853, 
colle  stesse  condizioni  dalla  detta  legge  stabilite. 
93  Dleembre  1851.  —  legge  per  l'approvazione  di  credili  in 

aggiunta  ai  bilanci  del  4854 ,  col  compenso  di  alcune  etonomie  (2). 

Art.  1 .  Sono  autorizzate  tante  maggiori  spese,  e  spese  nuove, 
in  aggiunta  al  bilancio  1854  ,  per  la  complessiva  somma  di 

(4)  Presentazione  Alla  Cam.  elett.,  2 dicembre  1852  (fogl.  214)— al  Senato, 
24  dicembre  (fogl.  64). —  Relazione  del  deputato  Cadorna,  45  dicembre 
(fogl.  224  e  230)  —  del  senatore  Cotta,  22  dicembro  (fogl.  64)  —  Dtfcoestone 
ed  approv.,  dalla  Cam.  elett.  48  é  20  dicembre  (fogl.  234)  con  voti  fav.  90 
cont.  28  — dal  Senato,  22  dleembre  (fogl.  64)  con  voti  favor.  45  contr.  6. 

(2)  Presentai  alla  Cam.  elett.,  9  aprile  4852  (fogl.  17)—  al  Senato,  6  di- 
cembre (fogl.  50).—  Relazione  del  deputato  Del-Caretto,  5  luglio  (fogl.  188 
e  194)—  del  senatore  Marion!,  14  dicembre  (fogl.  54).—  Discussione  ed  ap- 
provazione, dalla  Cam.  elett.  24,  25  e  26  novembre,  con  voti  favorevoli  95 
contr.  16  (fogl.  204  e  seg.)—  dal  Senato,  24  dicembre  (fogl.  64)  con  voti 
fav.  64  cont.  9. 
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L.  5,069,485  94,  ripartitamente  fra  le  diverse  categorie,  in  con- 
formità del  quadro  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  2."  Sono  autorizzate  tante  maggiori  spese,  e  spese  nuove, 
in  aggiunta  ai  residui  1850  e  retro,  per  la  complessiva  somma 
di  L.  4,288,044  42,  ripartitamente  fra  le  diverse  categorie,  in 
conformità  del  quadro  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  3.  In  compenso  di  parte  delle  maggiori  spese,  e  spese 
nuove  ,  di  cui  .  agli  articoli  precedenti ,  sono  ordinate  eco- 
nomie per  una  somma  totale  di  L.  247,573  04 ,  ripartita- 
mente  sulle  varie  categorie  del  bilancio  4854,  indicate  nel 
quadro  suddetto,  il  fondo  di  quali  categorie  s'intenderà  per- 
ciò annullato  per  siffatta  concorrente  somma  (4).  (Segue  il 
quadro.) 
M9  Dicembre  1851.  —  Legge  per  un  credito  straordinario  sul 

bilancio    4852  ,    per   V  erezione  di  un    palazzo    di  giustìzia   a 

Gamberi  (2). 

Art.  4 .  Il  Governo  è  autorizzato  a  dare  in  permuta  alla  città 
di  Gamberi  i  terreni  demaniali  posti  sulla  piazza  San  Domenico 
nella  città  medesima,  contemplati  nell'instromento  4  4  giugno  4852, 
rogato  Gravier,  e  descritti  nello  stato  e  relativo  piano,  firmati 
dalFingegnere-capo  Mosca ,  annessi  alla  legge  ,  e  vidimati  dal 
ministro  delle  finanze. 

Art.  2.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  600,000, 
cui  rileva  la  quota  posta  a  carico  delle  finanze ,  nella  spesa 
occorrente  per  V  erezione  del  nuovo  palazzo  di  giustizia  sulla 
piazza  Verney  in  Ciamberì. 

Art.  3.  Tale  spesa  sarà  inscritta  sui  bilanci  passivi  del  mini- 

(i)  La  Camera  elettiva,  nella  tornata  del  26  novembre,  approvando  questa 
legge,  si  riservava  di  determinare  intorno  alla  spesa  proposta  per  il  (ronco  di 
strada  ferrata  da  Quarto  a  Solerò,  per  cui  anzi  adottava  il  seguente  ordine 
del  giorno  : 

«  La  Camera,  incaricando  la  commissione  attuale  di  procedere  ad  un'in- 
chiesta sulle  spese  relative  al  tronco  di  strada  ferrata  da  Quarto  a  Solerò,  so- 
spende intanto  il  proposto  credito  di  L.  500,000.  » 

(2)   Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  clett.,  28  giugno  4852  (fogl.  il  k) 

—  ai  Senato,  9  dicembre  1 852  (fogl.  53).—  Relazione  del  deputato Brignone, 
5  dicembre  {fogl.  217)—  del  senatore  Jacquemoud,  ik  dicembre  (fogl.  54). 

—  Discussione  ed  approvazione,  dalla  Cam.  elelt.,  6  dicembre  {fogl.  222)  con 
voti  fav.  59  cont.  49  —  dal  Senato,  %\  dicembre  (fogl.  64)  con  voti  fav.  61 
cont.  6.  * 
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-stero  di  grazia  e  giustiziai  ripartila  fra  gli  anni  4852,  4853 
e  4854,  come  infra  : 

Anno  4852  .  .  L.  -200,000 
»  4853'  .  »  200,000 
»  4854  .  .  »..  200,000 

L.     600,000 

Art.  4.  Per  sopperire  al  pagamento  della  parte  di  spesa  ca- 
dente neiranno  4852,  è  aperto  sul  bilancio  passivo  del  ministero 
di  grazia  e  giustizia,  per  l'anno  medesimo,  un  credito  straordi- 
nario di  lire  200,000,  applicàbile  ad  un'apposita  nuova  cate- 
goria, di  cui  è  autorizzata  l'inscrizione  sotto  il  numero  26  e  la 
denominazione  :  Costruzione  di  un  palazzo  di  giustizia  in  Ciamberì. 
26  Dicembre  1S52.  —  Decreto  col  quale  si  stabilisce  che  tutte  le  pensioni  a 

carico  dello  Stato,  ed  inscritte  sul  bilancio  delle  spese  generali,  saranno 

soddisfatte  a  trimestri  maturati  dal  4°  gennaio  1653. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze,  il  quale  ci  ha  rappresentato  come, 
dopoché  le  pensioni  tutte  a  carico  delio  Stato  furono  riunite  nel  bilancio  delle 
spese  generali,  sia  opportuno  di  stabilire  la  voluta  uniformità  anche  nelle 
epoche  del  loro  pagamento,  estendendo  ad  un  tempo  le  facilitazioni,  prima 
d'ora  concedute  per  alcune  categorie  di  pensioni,  anche  alle  altre  categorie 
in  certi  determinati  limiti; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Tutte  indistintamente  le  pensioni  a  carico  dello  Stato, inscritte  sul 
bilancio  delle  spese  generali,  saranno  soddisfatte  a  trimestri  maturati,  inco- 
minciando dal  4°  di  gennaio  4853. 

Art.  2. 1  certificati  d'esistenza  in  vita  e  di  domicilio,  per  gli  individui  go- 
denti una  pensione  di  L.  500  o  meno,  potranno  essere  spediti  gratuitamente 
dal  sindaco  del  comune  della  rispettiva  residenza  del  pensionarlo  sopra  carta 
libera;  tali  certificati  saranno  muniti  del  ballo  comunale. 

I  relativi  stampati  saranno  somministrati  ai  sindaci  per  cura  dell'ispezione 
generale  dell'erario. 

Art.  3.  Ogni  disposizione  contraria  al  presente  è  rivocata. 

II  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente,  ecc. 
31  Dicembre  1£&*.  —  Legge  con  cui  viene  prorogata  a  tutto 

giugno  1853  V  attivazione  del  sistema  metrico  decimale  per  i  pesi 

e  le  misure  medicinali  (4). 

Artìcolo  unico.  Il  termine  fissato  dall'articolo  23  della  legge  del 

(1)  Prcsent.  del  prog.  alla  Cam.  elett.,  23  die.  4852— al  Sen.  29  die.  (/bgil. 65). 
—  Relazione  del  deputato  Demaria,  29  die.  (fogl.  246) —  del  senatore  Moris, 
30  die.  (fogl.  66). —  Discuss.  ed  approv.,  dalla  Cam.  elett.  29  die,  con  voti 
fav,  98  cont.  24  (fogl.  246)—  dal  Senato  50  die,  con  voti  fav.  50  cont.  4. 
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26  marzo  1850,  inteso  a  rendere  obbligatorio  il  sislema  metrico 
decimale  peri  pesi  e  per  le  misure  medicinali, è  perentoriamente 
prorogato  sino  a  tutto  giugno  deir  anno  1853. 

I  ministri  dell'interno  e  delle  finanze  sono  incaricati  dell'esecu- 
zione della  presente,  ecc. 
31  Dicembre  1S52.  Decreto  col  quale  si  prescrive  che  gli  impiegati  delVa- 

zienda  generale  dell 'interno,  specialmente  incaricati  degli' affari  relativi  ai 

ministeri  deWinterno,  di  grazia  e  giustizia,  e  dell'istruzione  pubblica,  deb- 

banq,  a  far  tempo  dal  4°  gennaio  1853,  essere  applicati  provvisoriamente 

ai  rispettivi  predetti  ministeri. 

Vista  la  legge  del  16  dicembre  volgente; 
.    Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  relazione  del  presidente  di  detto  Consiglio,  ministro  delle  finanze, 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Gli  impiegali  dell'azienda  generale  dell'interno,  incaricati  special* 
mente  del  disimpegno  degli  affari  relativi  ai  ministeri  dell'interno,  di  grazia 
e  giustizia,  e  dell'istruzione  pubblicarono  provvisoriamente,  ed  a  far  tempo 
dal  l°gennaio  4855,  applicati  ai  rispettivi  ministeri  predetti,  conservando  gli 
attuali  loro  gradi  e  slipendii. 

Art.  2.  Sono  pure  conservali  ai  mentovati  impiegali  i  proventi  casuali  fin 
qui  fruiti  come  impiegati  dell'azienda  dell'interno. 

Tali  proventi  casuali  continueranno  a  pagarsi  all'azienda  generale  suddetta, 
e  l'intendente  generale  della  medesima  rimane  incaricato  di  farne  la  distri- 
buzione secondo  le  norme  e  le  basi  attualmente  praticate  fra  gli  impiegati 
del  suo  ufficio,  e  quelli  come  sovra  applicati  ai  ministeri. 

Verificandosi  la  circostanza  in  cui  taluno  di  detti  impiegati  applicati  ai 
ministeri  ottenga  un  avanzamento  con  aumento  di  stipendio,  o  venga  prov- 
veduto di  altro  impiego,  cesserà  il  medesimo  di  partecipare  al  riparto  di 
quei  proventi  casuali. 

Art.  3.  La  stipulazione  di  tulli  indistintamante  i  contratti  relativi  ai  ser- 
vizi! dei  ministeri  dell'interno,  di  grazia  e  giustizia,  e  dell'istruzione  pubblica, 
è  delegata  agli  uffizii  d'intendenza  provinciale,  sotto  la  direzione  dei  rispettivi 
ministeri. 

Art.  4. 1  segretarii  d'intendenze  che  riceveranno  tali  contratti  dovranno 
/  versare  all'azienda  dell'interno,  a  favore  degli  impiegati  dell'azienda  mede- 
sima, e  di  quelli  suddetti  provvisoriamente  applicati  ai  ministeri,  due  quinti 
degli  emolumenti  da  essi  riscossi,  a  termini  delle  vigenti  tariffe,  per  gli  atti 
relativi  e  dei  diritti  di  copia  dei  medesimi.  / 

Art.  5.  In  ciascuno  dei  ministeri  dell'interno,  di  grazia  e  giustizia,  e  del- 
l'istruzione pubblica,  è  istituilo  un  uffizio  centrale  di  contabilità  sotto  la  di- 
retta dipendenza  del  primo  ufficiale. 

Detto  uffizio  terrà  un  protocollo  speciale  e  spedirà  gli  affari  colle  stesse  re- 
gole di  contabilità  in  vigore  per  le  aziende. 

Art.  6.  Le  disposizioni  di  competenza  dei  varii  uffizi!  di  amministrazione 
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di  eaduno  dei  mentovati  minieteri,  le  quali  Importino  v incolamenti  di  spesa, 
dovranno  essere  notificate  all'uffizio  centrale  di  contabilità. 

Questo  terrà  registro  di  tali  vincolamene 

Art.  7.  Le  carte  tutte  concernenti  la  contabilità  d'azienda  e  la  corrispon- 
denza relativa  saranno  sottoscritte  dal  primo  ufficiale,  ed  in  caso  d'assenza 
o  d'impedimento  di  questi,  dal  capo  dell'uffizio  di  contabilità. 

Art.  8.  1  mandati  di  pagamento  che  si  trovassero  spediti  in  anticipazione 
per  stipendi!  scaduti  col  34  dicembre  1852,  o  per  altro  oggetto  qualunque, 
avranno  il  loro  effetto  sino  al  chiudimelo  dell'esercizio  4852,  purché  la  data 
dei  medesimi  sia  anteriore  al  4°  gennaio  4853. 

Gli  altri  da  spedirsi  dal  4°  gennaio  in  poi  saranno  sottoscritti  dal  primo  uffi- 
ciale, e  nel  caso  previsto  dal  precedente  art.  7,  dal  capo  dell'uffizio  di  conla- 
bilità. 

Gli  uni  e  gli  altri  continueranno  ad  essere  annotati  sugli  stessi  registri 
senza  distinzione  fra  di  essi. 

Art.  9.  I  conti  amministrativi  e  gli  altri  lavori  di  contabilità  che  si  trovino 
in  corso  aVesecuzione  saranno  dal  4  °  gennaio  4  833  in  poi  sottoscritti  dal  primo 
ufficiale  od  in  sua  vece  dal  capo  dell'uffizio  di  contabilità,  sebbene  si  riferi- 
scano ad  atti  anteriori  al  4°  detto  mese  di  gennaio. 

Art.  40.  I  mandati  di  pagamento  sulle  categorie  casuali  continueranno  ad 
essere  visati  dal  ministro  cui  il  bilancio  concerne. 

Art.  41.  Le  attribuzioni  concernenti  la  contabilità  del  sussìdio  pagato  dallo 
Stato,  con  assegnamenti  fatti  sul  bilancio  del  ministero  dell'interno,  pel  man- 
tenimento dei  trovatelli  s'intendono  devolute  all'uffizio  centrale  di  conta- 
bilità di  detto  ministero,  e  dovranno  quindi  esercitarsi  dal  primo  ufficiale. 

Le  altre  attribuzioni  riferentisi  all'  amministrazione  dei  ricoveri  dei  tro-- 
vatelli ,  al  riparto  del  sussidio  ,  ed  alle  varie  direzioni  a  darsi  in  proposito, 
saranno  disimpegnate  dagli  uffizii  del  ministero  dell'interno  incaricati  degli 
istituti  di  beneficenza. 

Art.  42.  Le  attribuzioni  finora  esercitale  dall'azienda  generale  dell'interno 
sull'amministrazione  forestale  s'intendono  concentrate  nel  ministero  dell'in- 
terno, il  quale  potrà  delegarne  agli  intendenti  generali  delle  divisioni  am- 
ministrative quelle  parti  che  ravvisasse  opportune  neir  interesse  e  celerità 
del  servizio. 

Art.  43.  Tutte  le  altre  attribuzioni  amministrative  dell'azienda  dell'interno 
che  non  siano  specialmente  demandate  dal  presente  decreto  ai  primi  ufficiali 
od  agli  intendenti  provinciali,  non  cessino  col  fatto  del  concentramento 
pronunciato  dalla  legge  del  4  6  dicembre  volgente,  o  non  si  riferiscano  alla 
contabilità,  s' intendono  passate  nei  rispettivi  ministeri  dell'  interno,  di 
grazia  e  giustizia,  e  dell'istruzione  pubblica. 

Art.  44.  Le  liti  vertenti  o  che  possono  sorgere  rispetto  a  contratti  o  ad 
altri  oggetti  per  servizio  dei  ministeri  dell'  interno,  di  grazia  e  giustizia,  e 
dell'istruzione  pubblica,  che  attualmente  si  sostengono  in  nome  dell'  inten- 
dente generale  dell'azienda  dell'interno,  saranno  d'ora  in  poi  sostenute  a 
nome  dei  primi  ufficiali  dei  rispettivi  ministeri. 
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Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  delle  finanze,  e  gli  altri 
ministri,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerne,  sono  incaricati  dell'  esecu- 
zione del  presente. 
9  Gennaio  1953.  —  Legge  pei*  l'abolizione  della  gabella  sui 

corami  e  sulle  pelli,  e  per  la  riforma  delle  gabelle  sulle  carni,  sulla 

foglietta,  sull'acquavite  e  sulla  fabbricazione  della  birra  (1). 
AVVERTENZA. 

«  t.  Fra  le  gravezze  che,  col  crescere  de'  bisogni  sociali,  la 
fecondità  de7  nostri  maggiori  seppe  inventare,  una  fra  le  prin- 
cipali e  le  più  antiche  si  è  l'imposta  sulle  bevande. 

In  Francia  rimonta  ai  primi  tempi  della  monarchia.  Infatti 
sin  dal  584  si  esigeva  un  balzello  in  natura  sui  vigneti.  Fu  poi 
trasformato  dall'assemblea  degli  Stati  generali  nel  4360  in  un 
dazio  sulla  vendita  all'  ingrosso  ed  al  minuto.  Mantenuta  dal- 
l'assemblea costituente  nel  gennaio  4790,  fu  poco  dopo  abolita  ; 
ma  ben  tosto  ripristinata  nell'anno  XII. 

Riorganizzata  nel  1816,  tranne  alcune  lievi  modificazioni  , 
trovasi  tuttora  in  vigore  sulle  stesse  basi,  e  sotto  forma  di  di- 
ritto sulla  vendita  al  minuto,  ragguagliato  sul  valore,  di  diritto 
d'entrata,  graduato  in  ragióne  di  popolazione,  e  di  diritto  di  cir- 
colazione, getta  l'enorme  somma  d'oltre  cento  milioni  a  profitto 
dello  Stato ,  oltre  circa  trenta  milioni  a  beneficio  de'  comuni 
per  dazii  di  consumo  (droits  d'octrois). 

In  Inghilterra  fu  stabilita  dal  Parlamento  nel  1643,  ed  è 
una  delle  tasse  esatte  sotto  il  nome  d'accise. 

In  quel  reame  potente  e  floridissimo,  dove  la  libertà  è  antica , 
la  percezione  dei  diritti  d'accisa,  cosa  degna  di  considerazione, 
non  subì,  per  lungo  volgere  di  secoli,  veruna  interruzione. 

La  percezione  si  fa  per  esercizio,  per  conto  del  Governo;  ed 
i  soli  diritti  sulle  bevande  produssero  negli  ultimi  anni  oltre 
centosessanta  milioni. 

*•  Presso  noi  l'origine  delle  gabelle  è  contemporanea  al  primo 
stabilimento  del  tributo  prediale,  e  risale  poc'  oltre  la  metà  del 
secolo  XVI. 

(4)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  19  marzo  4852  (fogl.  28) 

—  al  Senato  9  dicembre  (fogl.  53). —  Relazione  del  deputato  Chiarie,  30  giug. 
(sera)  (fogl.  4 80 e  492)—  del  senatore  Quarelli,22  dicembre  (fogl.  64  e  65). 

—  Discuss.ed  approv.,  dalla  Cam.  elett.,  26,  27,29,  SO  nov.  e  4  die.  1852 
(fogl.  204  e  seg.)  con  voti  fav.  402  cont.  33  —  dal  Sellato,  29  e 50  dicembre 
(fogl.  65)  con  voti  fav.  45  cont.  5. 
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Con  ordine  del  6  maggio  4564,  il  duca  Emanuele  Filiberto 
autorizzava  i  comuni  a  ripartire  il  donativo  di  scudi  $00im.  da 
essi  accordatogli,  imponendo  tasse,  sino  a  concorrenza  ed  in  estin- 
zione del  contingente  loro  assegnato,  sul  grano  e  varii  altri  pro- 
dotti agricoli  ,  donde  trasse  origine  il  contributo  prediale,  non 
che  sulle  carni,  sulle  pelli  e  sul  vino,  donde  ebbero  origine  le  ga- 
belle, le  quali  furono  convertite  in  tributo  ordinario  verso  lo  Stato 
negli  anni  1567  e  1585  (1)  per  le  provìncie  al  di  qua  dai  monti. 

Consta  però  dall'editto  dell'8  ottobre  1 567  che  la  gabella  sul 
vino  già  esisteva  in  Savoia ,  e  venne  soltanto  soppressa  il  23 
gennaio  1 573  in  compenso  d'  un  aumento  sul  sale  ,  e  di  altri 
corrispettivi  in  danaro  in  esso  accennati. 

I  proventi  di  dette  tre  gabelle  solevansi  dare  in  appalto  con 
atti  che  dicevansi  accensamenti,  donde  venne  la  denominazione 
di  gabelle  accensaie. 

È  cosa  degna  di  essere  avvertita  ad  argomento  di  lode  degli 
antichi  nostri  governanti ,  che  già  sin  da  quei  tempi  le  visite 
dei  commessi  dell' accensatore  non  erano  permesse  senza  l'in- 
tervento del  giudice  conservatore  o  di  qualche  suo  delegato. 

La  gabella  sugli  spiriti  e  liquori  fu  instituita  con  ordine  del 
duca  Carlo  Emanuele,  del  1  °  settembre  1 627. 

Tutte  quattro  subirono  dipoi  un  radicale  riordinamento  col- 
l'editto  del  U  gennaio  1720. 

Durante  la  dominazione  francese  tutte  le  Provincie  dello  Stato 
furono  sottoposte  al  tributo  sulle  bevande,  del  quale  abbiamo 
fatto  cenno  più  sopra. 

Cessata  questa,  furono  coll'editto  30  settembre  1814  riorga- 
nizzate le  antiche  gabelle,  e  i  capitoli  che  fissavano  i  diritti  da 
pagarsi  e  ne  regolavano  la  percezione,  furono  desunti  da  quelli 
annessi  al  citato  editto  del  1720,  ed  erano,  tranne  alcune  varia- 
zioni che  verremo  in  appresso  indicando,  tuttora  in  vigore.     . 

La  foglietta,  ossia  gabella  sul  vino  ,  colpiva  tanto  la  vendita 
al  minuto  che  all'ingrosso.  Ma  colle  regie  patenti  del  22  set- 
tembre 4820,  si  abolì  il  dazio  sulla  vendita  del  vino  all'ingrosso. 

(J)  Coll'editto  del  24  dicembre  4567  il  tasso  di  L.  200(01.  fu  ridotto  alla 
metà,  s'impose  la  gabella  sulle  carni  in  ragione  d'un  quarto  di  grosso,  ossia 
4  danari  per  ogni  libbra  di  carne  ,  d'  un  mezzo  quarto,  ossia  due  danari 
per  le  carni  provenienti  da  paesi  non  soggetti  al  Principe ,  e  d' uno  scudo 
d'oro  del  soie  sopra  ogni  carro  di  vino. 
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Con  altre  patenti  del  5  ottobre  stesso  anno,  pubblicate  con 
manifesto  camerale  del  9,  si  diminuì  d'un  sesto  il  dazio  sulla 
vendita  del  vino  al  minuto ,  e  si  modificarono  in  molte  parti 
essenziali  i  capitoli  del  4844. 

Finalmente  col  manifesto  camerale  del  22  aprile  1815,  nuove 
e  più  severe  cautele  si  prescrissero  per  l'esercizio  di  dette  ga- 
belle. 

L'imposta  però  non  fu  estesa  a  tutte  le  provincie  dello  Stato. 
Si  dichiararono  immuni  quelle  appartenenti  ai  ducati  d'  Aosta, 
di  Savoia  e  di  Genova ,  al  contado  di  Nizza ,  al  principato  di 
Oneglia  ed  all'isola  di  Sardegna.  E  colle  regie  patenti  del  23 
luglio  1818  si  esentò  dalle  gabelle  Orta,  e  la  riviera  di  San 
Giulio. 

3.  I  diritti  stabiliti  colle  succitate  leggi  erano  uniformi  per 
tutte  le  provincie,  esclusa  la  città  di  Torino  e  il  suo  territorio, 
che  furono  gravate  di  un  maggior  diritto  di  50  centesimi  per 
brenta  sul  vino,  e  di  denari  due" per  libbra  sulle  carni;  e  le 
valli  di  Sesia,  dell'Ossola  e  d'  Ànzasca ,  le  quali  furono  sotto- 
poste al  diritto  unico  di  soldi  1 0  per  ogni  brenta  di  vino  ven- 
duta al  minuto,  ed  esonerate  da  tutti  gli  altri  diritti. 

L'imposta  colpiva  direttamente  i  venditori  al  minuto  di  vino, 
spiriti  e  liquori ,  i  fabbricatori  di  birra  e  liquori,  i  macellai, 
ed  in  certi  casi  i  proprietarii  per  le  carni  e  corami. 

La  popolazione  delle  provincie  sottoposte  alle  gabelle  accentate, 
giusta  l'ultimo  censimento  del  1848  ascende  a  2,769,340  abi- 
tanti. 

Quella  delle  provincie  immuni  a  2,220,909  abitanti. 

Il  provento  complessivo  che  si  ritraeva  ammontava  ad  annue 
L.  5,375,758. 

é.  Vario  era  però  il  sistema  adottato  dal  Governo,  nella  perce- 
,  zione  del  medesimo.  La  massima  parte  veniva  esatta  per  esercizio 
appaltato,  una  parte  per  esercizio  per  conto  del  Governo,  e  una 
parte  per  abbuonamento  diretto  con  alcuni  comuni. 

La  parte  esercita  ad  economia  era  ristretta  alle  gabelle  sulle 
carni  e  pelli  della  città  di  Torino. 

Gli'abbuonamenti  diretti  furono  fatli  in  forza  del  manifesto 
camerale  del  7  marzo  1815,  e  delle  successive  convenzioni 
del  13  maggio,  15  giugno  1815  e  17  giugno  1818,  colle  quali 
il  Consiglio  di  finanze  affidava  ai  comuni  delle  valli  di  Sesia, 
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dell'  Ossola  e  d'  Anzasca  l'esercizio  della  foglietta,  mediante  il 
pagamento  dell'annuo  canone  di  L.  3,445. 

Eguale  concessione  ,  facevasi  ai  comuni  delle  valli  d'Oulx , 
Cesana,  Chaumont  e  d'Exilles  della  provincia  di  Susa,  contro 
la  corrisponsione  dell'annuo  canone  di  L.  7,000.  Tutte  le  altre 
Provincie  erano  appaltate.  » 

5.  Premessi  questi  brevissimi  cenni  in  ordine  all'  origine  , 
all'  indole  ed  all'  estensione  dell'  imposta  e  al  modo  di  perce- 
zione finora  praticato  ,  accenneremo  alle  modificazioni  che  il 
ministero  proponeva  compiendo  all'obbligo  assuntosi,  allorquando 
venne  discussa  e  sancita  la  legge  del  6  luglio  4850,  che  auto- 
rizzò il  Governo  a  rinnovare  per  un  triennio  l'appalto  delle  ga- 
belle accensate. 

Le  disposizioni  del  primitivo  progetto  contenevano  essenzial- 
mente la  soppressione  della  gabella  sui  corami  e  sulle  pelli , 
la  restrizione  della  gabella  sulle  carni  al  solo  macellamento 
delle  bestie  bovine,  la  riduzione  del  dazio  sul  vino  venduto  al 
minuto  a  L.  4  50  per  ettolitro,  limitando  a  L.  \  50  la  stessa 
gabella  sul  vino  smerciato  al  minuto,  da  consumarsi  fuori  dei 
locali  ove  se  ne  fa  vendita,  la  fissazione  a  L.  8  per  ettolitro  del 
diritto  di  fabbricazipne  della  birra,  il  prelevamento  del  15  p.  OjO 
a  titolo  di  sovvenzione  provvisoria  a  profitto  delle  finanze  dello 
Stato  sul  prodotto  brutto  dei  dazii  comunali,  lo  stabilimento  d'una 
tassa  annuale  per  diritto  di  permesso  graduato  in  ragione  di  po- 
polazione dei  comuni,  da  pagarsi  da  tutti  gli  esercenti  soggetti  ai 
diritti  di  gabella,  e  per  ultimo  la  fissazione  di  questi  diritti  col 
mezzo  dell'esercizio  diretto  per  parte  del  governo. 

e.  Questo  progetto,  sottoposto  a  matura  disamina  dalla  com- 
missione nominata  dalla  Camera  elettiva,  non  essendo  stato  rav- 
visato ammessibile  in  alcuna  delle  principali  disposizioni,  venne 
dalla  medesima  essenzialmente  modificato,  e  colle  introdotte  va- 
riazioni accettato  dal  ministero. 

«7.  La  legge  presente,  secondo  le  modificazioni  introdottevi, 
divisa  in  quattro  titoli,  e  composta  di  ottantasei  articoli,  com- 
prende essenzialmente  tre  parti. 

La  più  importante  si  è  quella  contenuta  nel  primo  titolo, 
in  forza  del  quale,  mentre  si  pronuncia  l'abolizione  della  ga- 
bella sui  corami  e  sulle  pelli,  si  mantengono  provvisoriamente, 
e  si  estendono  a  tutte  le  provincie  dello  Stato  i  diritti  che  at- 
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tualmenle  si  pagana  per  le  carni,  pel  vino,  per  le  acquavite  e 
per  la  fabbricazione  della  birra,  se  ne  determina  il  montare  in 
una  somma  fissa  per  ciascuna  provincia,  e  per  la  città  di  To- 
rino e  di  Genova  se  ne  ordina  il  riparto  fra  i  comuni  di  cia- 
scuna provincia,  e  si  provvede  al  modo  in  cui  i  comuni  deb- 
bono rimborsarsene  dai  varii  contribuenti. 

La  seconda  parte  poi  forma  oggetto  dei  titoli  2°  e  3°,  e  ri- 
flette la  creazione  di  una  nuova  lassa  proporzionale,  da  pagarsi 
dai  venditori  di  bevande  e  derrate  non  soggette  al  diritto  di 
vendita  al  minuto,  e  lo  stabilimento  di  un  diritto  di  permesso 
da  corrispondersi  dagli  esercenti  le  professioni  contemplate  nello 
stesso  progètto  di  legge. 

La  terza  parte  finalmente  contenuta  nel  titolo  4°  racchiude 
disposizioni  generali  dirette  essenzialmente  a  cautelare  rese- 
guimento dei  provvedimenti  espressi  nello  stesso  progetto. 

8,  Nella  prima  parte  sta  essenzialmente  riposta  l'importanza 
della  divisata  legge. 

Infatti  mentre  Y  articolo  4  °  proclama  V  abolizione  della  ga- 
bella sulle  pelli  e  sui  corami,  il  successivo  articolo  2  man- 
tiene provvisoriamente  i  diritti  che  attualmente  si  pagano  per 
gli  altri  generi ,  ridotti  a  moneta,  misura  e  paso  facimale , 
giusta  la  tabella  num.  4  annessavi  ;  e  Y  estensione  di  questi 
diritti  a  tutte  le  provincie  dello  Stalo,  trovasi  esplicitamente  or- 
dinata dagli  articoli  6,7,  8  eli,  coi  quali  sono  stabilite  le  basi 
sovra  cui  è  determinato  il  canone  annuo  che  dalle  provincie  e 
dalle  città  di  Torino  e  Genova  si  dovrà  pagare  all'erario  dello 
Stato  in  corrispettivo  di  dette  gabelle  ,  a  norma  della  tabella 
num.  2  annessavi,  e  citata  nell'  articolo  4  4. 

Considerando  la  natura  del  dazio,  di  cui  viene  all'articolo  4 
proposta  l'abolizione,  quello  cioè  sui  corami  e  sulle  pelli,  non 
si  può  disconoscerne  la  convenienza,  giacché,  come  venne  di- 
mostrato nella  circostanza  in  cui  si  discussero  le  riforme  da- 
ziarie ,  trattandosi  di  un  genere  di  uso  generale ,  e  che  può 
quindi  riguardarsi  quale  oggetto  di  prima  necessità,  importa  il 
rimuovere,  per  quanto  possibile,  tutte  le  cause  per  cui  il  prezzo 
di  tale  merce  si  mantiene  elevato  ;  e  siccome  è  fuor  di  dubbio 
che  la  gabella  sulle  pelli  e  sui  corami  nelle  provincie  soggette 
a  tale  tassa  osta  a  che  si  diminuisca  il  diritto  d'entrata  per  si- 
u>iU  generi  provenienti  dall'  estero,  così  apparisce  utile  la  prò- 


Digitized  by- 


Google 


6* 

posta  soppressione ,  la  quale  toglie  pure  la  causa  delle  molte 
vessazioni  che  i  contadini  ed  agricoltori  soffrivano  per  patte 
degli  accecatori,  in  caso  di  morte,  per  disgrazia,  di  qualche  capo 
di  bestiame. 

9.  Per  quanto  concerne  alla  disposizione  dell'articolo  2,  con, 
cui  si  propose  di  mantenere  provvisoriamente  i  diritti  di  ga- 
bella sui  generi  ivi  enunciati,  da  estendersi  a  tutte  le  altre  Pro- 
vincie ,  non  vi  ha  dubbio  che  nella  condizipne  in  cui  trovasi 
T  erario  dello  Stato,  mentre  rendesi  indispensabile  di  conser- 
vare questa  specie  di  dazii  nelle  provincie  già  abituate  a  pa- 
garli ,  diviene  poi  giusto  ed  imprescindibile  che  questi  mede- 
simi dazii  si  estendano  alle  altre  provincie  che  (inora  ne  an- 
darono immuni. 

Ammessa  la  conservazione  di  dette  gabelle,  e  la  loro  estensione 
alle  provincie  esenti,  grave  assai  si  presenta  la  difficoltà  nello 
adottare  il  modo  di  percezione. 

*#.  Nella  mira  di  rendere  più  facile,  poco  dispendiosa,  ed 
il  meno  possibile  vessatoria  la  esazione  di  queste  gabelle,  nel- 
T  articolo  3  si  stabilì,  quanto  alle  provincie  in  cui  questi  diritti 
già  erano  imposti  ,  di  regolare  il  canone  da  corrispondersi  al 
Governo  sulla  base  della  somma  risultante  dall'  appalto  attuale, 
colla  riduzione  del  decimo,  in  compenso  della  gabella  soppressa 
dei  corami  e  delle  pelli,  la  quale  concorreva  in  simile  propor- 
zione a  formare  il  prodotto  totale  delle  gabelle  accensate  ;  ed 
in  ordine  alle  altre  provincie  si  divisò  alV  articolo  8  di  stabi- 
lirne il  canone  in  ragione  di  centesimi  90  per  capo  della  po- 
polazione fìssa,  e  mutabile  di  caduna  di  esse,  ad  eccezione  però 
della  città  e  della  provincia  di  Genova ,  riguardo  alle  quali  gli 
articoli  6  e  7  contengono  speciali  disposizioni  ,  ragguagliando 
cioè  il  canone  da  pagarsi  dalla  città  di  Genova  sulle  basi  adot- 
tate per  la  città  di  Torino,  sotto  deduzione  però  di  L.  200,000, 
e  quello  da  assegnarsi  alla  provincia  di  Genova,  in  ragione  di 
L.  1  65  per  capo  della  popolazione,  a  norma  di  quanto  fu  ad- 
dottalo per  la  provincia  di  Torino.    ' 

Sebbene  per  trattarsi  di  consumazione  la  cui  entità,  come  lo 
indicala  stessa  loro  denominazione,  dipenda  dalla  reale  consu- 
mazione dei  generiche  vi  sono  soggetti,  possa  dirsi  meno  con- 
forme ai  principii  della  scienza  economica  lo  stabilire  antici- 
patamente una  somma  determinata  da  pagarsi  in  correspettivo 
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di  simili  dazii,  tuttavia  si  credette  che  quanto  alle  provincie  già 
sottoposte  a  simili  tasse  ,  il  canone  risultante  dall'  appalto  in 
corso,  ridotto  del  40  per  cento' per  la  soppressa  gabella  delle 
pelli  e  dei  corami,  si  potesse  riguardare  equo  e  conveniente  tanto 
rispetto  ai  contribuenti  delle  stesse  provincie ,  i  quali  per  tal 
modo  lucrano,  col  pagar  meno,  il  beneficio  che  ne  ricavava  l'ap- 
paltatore, quanto  all'  erario,  il  quale  egualmente  esige  diretta- 
mente dai  comuni.  Y  importare  del  medesimo  canone. 

Con  non  eguale  fondamento  si  potrebbe  giudicare  del  canone 
stabilito  per  le  provincie  che  finora  andarono  esenti  da  queste 
gabelle,  giacché  per  le  medesime  mancano  i  dati  su  cui  po- 
ter calcolare  la  consumazione  delle  derrate  che  s'intende  sot- 
toporre a  simili  dazii. 

Ad  ogni  modo,  siccome  l' esercizio,  diretto  per  parte  del  Go- 
verno sarebbe  del  tutto  sconveniente,  e  che  non  maggiormente 
ammessibile  diverrebbe  Y  esercizio  di  tali  gabelle  per  via  di  ap- 
palti, non  si  può  perciò  contestare  l'equità  delle  basi  adettate 
nel  regolare  il  montare  del  canone  per  la  generalità  di  dette  pro- 
vincie, con  avervi  applicato  un  canone  corrispondente  a  cente- 
simi novanta  per  capo  della  popolazione,  che  si  è  quello  cui  monta 
in  media  il  canone  fissato  a  sei  fra  le  provincie  già  soggette  a  detti 
dazii,  cioè  a  dire,  alle  provincie  d'Acqui,  Biella,  Ivrea,  Mondo  vi, 
Alba  e  Novi,  che  trovansi  in  condizioni  analoghe  a  quelle  a  cui 
si  tratta  di  estendere  queste  gabelle. 

La  base  d'  altronde  della  popolazione  deve  riguardarsi  come 
la  meno  incerta  cui  si  possa  ricorrere  in  simile  circostanza.  Sovra 
base  diversa,  come  già  si  disse,  venne  determinato  il  canone  da 
corrispondersi  dalla  città  e  dalla  provincia  di  Genova » 

Relativamente  alle  norme  seguite  per  stabilire  il  canone  as- 
segnato alla  città  di  Genova  ci  riserviamo  di  ragionarne  separa- 
tamente, accennando  alla  petizione  presentata  da  quel  municipio 
al  Senato  (  V.  infra  ».   30). 

«il.  Dopo  aver  determinato  il  montare  del  canone  da  corrispon- 
dersi da  caduna  delle  provincie,  provvede  Fa  presente  legge  al  ri- 
parto di  esso  fra  i  comuni  componenti  la  rispettiva  provincia,  di- 
sponendo all'art.  15  che  l'intendente  procederà  a  tale  ripartizione, 
e  segnando  gli  elementi  dai  quali  egli  deve  ritrarre  il  contingente 
da  assegnarsi  ai  rispettivi  comuni. 

Considerando  la  disposizione  di  detto  articolo  ,  non  si  può  a 
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menò  dì  riconoscere  òhe  gravi  saranfto  le  difficoltà  che  ié  pratica 
s'incontreranno  dai  varii  intendenti  nel  formar  simile  riparto,  riu- 
scendo assai  malagevole  ai  medesimi  di  procuràf si  tutte  quelle 
notizie  ed  informazioni  che,  a  mente  detto  stesso  articolo ,  gli 
sono  indicate  per  norma  del  suo  procedere. 

I  successivi  articoli  4  6,  17,  18,  49  e  20  contengono  certa- 
mente disposizioni  aventi  per  iscopo  di  rendere  il  più  giusto  pos- 
sibile tale  riparto  fra  i  varii  comuni ,  ma  conviene  pur  sempre 
riconoscere,  che  per  la  difficoltà  somma,  per  non  dire  quasi  im- 
possibilità, di  giustamente  apprezzare  la  condizione  dei  rispettivi 
comunicale  riparto  andrà  soggetto  ad  errori,  ai  quali  per  gli  stessi 
motivi  non  potranno  maggiormente  riparare  né  il  Consiglio  df 
Strilo,  cui  dall'  art.  21  è  demandata  in  via  amministrativa  la  fis- 
sazione assoluta  in  caso  di  contestazione  dello  stesso  riparto,  né 
poi  anche  in  definitiva  i  giudici  del  contenzioso  amministrativo, 
quando  la  cognizione  della  causa  fosse  portata  alla  loro  decisione, 
giusta  la  facoltà  conceduta  dair  articolo  36  della  legge. 

**.  Stabilito  il  canone  da  corrispondersi  da  ciascun  comune 
delta  provincia,  l'articolo  23  lo  dichiara  compreso  nelle  spese 
obbligatorie  dello  stesso  comune,  ed  il  successivo  articolo  24  sta- 
bilisce che  il  comune  si  rimborserà  del  canone,  e  delle  relative 
spese  di  amministrazione,  in  via  di  abbuonamento,  fra  le  persone 
soggette  al  pagamento  dei  diritti  di  gabella. 

Prevedendo  però  il  caso  in  cui  l' abbinamento  incontri  gravi 
difficoltà,  il  comune  può  deliberare,  a  termini  dell'art.  25,  che  si 
proceda  alla  percezione  dei  diritti  di  gabelle  per  via  di  esercizio, 
sulle  basi  della  legge  anteriormente  vigente,  o  per  via  di  diritto  di 
entrata. 

I  comuni  potranno  pure  essere  autorizzati  a  sopperire  al  pa- 
gamento del  canone  loro  assegnato  coi  redditi  proprii  o  con  altri 
mezzi  consentiti  dalla  legge,  escluso  però  quello  di  sovra  imposta 
alle  contribuzioni  dirette;  ma  in  questi  casi  prescrive  l'articolo  26 
che  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali,  le  tariffe,  ed  i  regola- 
menti dipendenti  dall'esecuzione  delle  medesime,  debbano  essere 
approvati  con  decreto  reale,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Le  norme  poi  per  regolare  la  quota  dell'abbuonamento  d'ac- 
cordo coi  contribuenti,  o  per  determinarla  d'ufficio  trovatisi  se- 
gnate nell'  articolo  27,  e  i  successivi  articoli  28,  29  e  30  prov- 
vedono per  la  esecuzione  del  riparto  fra  i  varii  contribuenti. 
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1S.  Siccome  scorgesi  dalla  poc'anzi  riferita  dispo&izione  del- 
l'articolo 24,  il  sistema  d' abbuonamento  convenuto  d'accordo 
coi  contribuenti  o  statuito  d'ufficio  dal  Consiglio  delegato,  forma 
la  regola  generale  a  cui  i  comuni  debbono  attenersi  per  otte- 
nere il  rimborso  del  canone  assegnato  a  loro  carico,  e  gli  altri 
modi  di  percezione  costituiscono  casi  eccezionali. 

Partendo  dal  principio  già  adottato  della  fissazione  del  ca- 
none assegnato  a  ciascuna  provincia,  e  del  riparto  di  questo 
fra  i  varii  comuni  delle  rispettive  Provincie,  il  sistema  dell' ab- 
buonamento coi  contribuenti,  convenuto  d'  accordo,  o  statuito 
d'ufficio,  è  senza  dubbio  quello  che  si  presenta  preferibile  ad  ogni 
altro  modo  di  percezione ,  giacché  per  tal  mezzo  si  viene  ad 
ottenere  il  rimborso  del  canone  assegnato  al  comune  senza ^che 
i  contribuenti  soggiacciano  né  a  spese  né  a  vessazioni. 

Ma  se  in  teoria  tale  sistema  non  può  andar  soggetto  a  serie 
eccezioni,  non  si  può  tuttavia  disconoscere  che  l'attuazione  del 
medesimo  in  pratica  sia  per  incontrare  non  poche  difficoltà,  e 
dar  luogo  a  molti  incombenti,  per  determinare  nei  casi  di  con- 
testazione coi  contribuenti ,  che  pur  saranno  assai  frequenti , 
la  quota  dell'abbuonamento  per  cui  i  medesimi  debbono  essere 
tassati. 

La  ritrosia  che  il  più  delle  volte  s'incontra  per  parte  dei  con- 
tribuenti nell'ammettere  e  dichiarare  l'entità  del  commercio 
che  esercitano,  e  la  mancanza  di  sufficienti  dati  in  chi  rappre- 
senta gli  interessi  del  comune  per  contraddire  alle  pretese  dei 
contribuenti,  lascia  pur  troppo  a  temere  che  nell'  applicazione 
il  sistema  dell'  abbuonamento  dia  luogo  a  molte  discussioni  in 
via  amministrativa,  e  formi  poi  materia  di  cause  innanzi  il  tri- 
bunale del  contenzioso  amministrativo,  presso  cui  li  contribuenti, 
a  termini  del  già  citato  art.  36  della  legge  ,  sono  autorizzati 
a  proporre  i  loro  riclami. 

Comunque  possano  essere  frequenti ,  e  di  non  facile  risolu- 
zione queste  contestazioni,  tuttavia  essendosi  già  ammesso  che 
gli  intendenti  col  concorso  dei  Consigli  provinciali  determinino 
la  quota  del  canone  da  corrispondersi  da. ciascun  comune,  non 
vi  sarebbe  stata  giusla  ragione  per  ricusare  a'  Consigli  delegati  lo 
stabilire ,  occorrendo,  d'  ufficio  la  quota  dell'  abbuonamento  da 
pagarsi  dai  contribuenti  ,  giacché  i  membri  di  questi  Consigli 
dimorando  abitualmente  negli  stessi  comuni  sono  maggiormente 
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in  grado  dì  conoscere  la  condizione  dei  contribuenti,  per  trat- 
tarne gli  abbuonamenti. 

14.  Parve  a  taluni  che  la  facoltà  conceduta  dall'ari.  25  ai 
comuni  di  poter  essere  autorizzati  a  sopperire  al  pagamento  del 
canone  con  redditi  proprii  o  con  altri  mezzi  consentiti  dalla 
legge,  possa  indirettamente  prestarsi  a  creare  una  sovrimposta 
alle  contribuzioni  dirette,  applicando  cioè  i  redditi  ordinaria  al 
pagamento  del  canone,  e  riportare  sull'imposta  prediale  le  altre 
spese  comunali. 

La  possibilità  di  questi  abusi  non  si  può  contendere,  e  re- 
sterà solamente  che  le  autorità  superiori,  le  quali  debbono  ap- 
provare le  deliberazioni  dei  comuni  a  termini  dell'art.  2B,  usino 
la  dovuta  vigilanza  prima  ili  promuovere  il  decreto  reale  di  ap- 
provazione. 

1  &•  Alle  conseguenze  che  ne  potrebbero  derivare  a  pregiudizio 
dell'erario  dello  Stato,  e  di  quello  dei  comuni  dalle  mosse  con- 
testazioni dai  comuni  o  dai  contribuenti  nel  riparto  pei  primi 
del  canone,  e  nella  quota  d'abbuonamento  assegnato  ai  secondi, 
provvide  l'art.  37,  il  quale  dispone  che  i  richiami  non  sospen- 
dano l'esazione  della  rispettiva  quota,  salvo  il  diritto  alla  ret- 
tifica, od  al  rimborso. 

Tale  disposizione  può  sembrare  a  prima  giunta  soverchiamente 
rigorosa,  ma  è  necessaria,  perchè  diversamente  V  incasso  del 
tributo  sarebbe  di  troppo  ritardato. 

te.  L'art.  39,  ultimo  del  titolo  primo,  dopo  aver  esplicita- 
mente confermato  la  disposizione  dell'art.  2  delle  regie  patenti  5 
ottobre  1820,  rese  di  pubblica  ragione  con  manifesto  camerale 
dell!  9  stesso  mese,  per  cui  è  stabilito  che  sarà  considerata  come 
vendita  al  minuto  quella  fatta  da  qualsiasi  particolare  in  quantità 
minore  di  mezza  brènta  corrispondente  a  25  litri,  aggiunge  poi 
una  nuova  disposizione  in  forza  della  quale  sono  dichiarati  esenti 
dal  pagamento  dei  diritti  di  gabella  le  vendite  di  vino  al  minuto 
fatte  nella  quantità  non  minore  di  4  5  litri,  da  consumarsi  fuori 
del  luogo  di  vendita,  ed  esportato  in  un  solo  recipiente. 

Questa  nuova  disposizione  dettata  dal  lodevole  scopo  di  age- 
volare alla  classe  poco  agiata,  e  specialmente  agli  operai,  il  mezzo 
di  procurarsi  a  miglior  prezzo  il  vino  che  consumano,  ed  al- 
lontanarti così  per  quanto  possibile  dal  frequentare  le  osterie, 
se  non  può  essere  contraddetta  pel  fine  morale  a  cui  mira,  non 
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vi  ha  però  dubbia  che  dessa  contiene  implicitamente  una  ra- 
dicale innovazione  al  principio  generale  stabilito  e  dal  citato 
art.  %  delle  regie  patenti  di  ottobre  48210,  e  dallo  stesso  art.  39 
ora  accennato  in  ordine  alla  vendita  del  vino  al  minuto,  giacché 
d'or  innanzi  le  vendite  di  vino  difficilmente  si  faranno  in  quantità 
maggiore  di  \  5  litri. 

La  condizione  appostavi  della  consumazione  fuori  del  luogo 
della  vendita  della  quantità  di  vino  ridotta  a  quindici  litri ,  e 
dell'esportazione  del  medesimo  in  un  solo  recipiente,  si  ve- 
rificherà quasi  sempre,  essendo  ovvio  che  non  accadrà  mai  ad 
alcuno  di  comprare  quindici  litri  per  consumare  nello  stesso 
luogo  iti  cui  se  ne  fa  la  vendita,  ed  assai  raramente  avverrà  pure 
che  chi  compra  una  quantità  di  quindici  litri  cerchi  di  espor- 
tarlo in  più  recipienti.  Comunque  il  risultato  di  tale  disposizione 
possa  prevedersi  essere  quello  di  ridurre  la  vendita  del  vino 
al  minuto  alla  quantità  di  quindici  litri,  tuttavia  sia  per  1'  ef- 
fetto morale ,  sia  pella  considerazione  che  ammettendo  anche 
questa  maggiore  facilità  per  le  piccole  provviste  del  vino, 
sia  anche  perchè  non  è  presumibile  che  la  giornaliera  ven- 
dita al  minuto  venga  a  sensibilmente  diminuire  t  e  possa  così 
alterare  le  basi  dei  calcoli  formati  nello  stabilire  l^a  jquota  gene- 
rale del  prodotto  relativo  alla  gabella  del  vino,  ve##e  ^pittata  tale 
disposizione 

17.  L'  art.  40,  il  primo  del  titolo  secondo,  dichiara  dovuto 
diritto  per  la  vendita  del  caffè  e  del  cioccolato  in  l^vand^  pon 
che  di  tutte  le  altre  bevande  fermentate,  composte,  #4  altrimenti 
preparate  o  no ,  sulle  quali  non  è  imposto  il  diritto  di  vendita 
al  minuto,  come  pure  per  la  vendita  degli  oggetti  preparati  collo 
zucchero,  i  quali  fanno  parte  essenziale  del  commercio,  o  del- 
l'arte dei  confettieri,  o  dei  pasticcieri. 

Il  successivo  art.  44 ,  mentre  stabilisce  che  questo  diritto  sarà 
riscosso  in  ragione  dell'annuo  fitto  reale*  o  presunto  dei  locali 
destinati  peli' esercizio  delle  mentovate  vendite,  e  per  qualunque 
relativa  operazione,  non  che  del  valore  di  tutti  i  mobili  esi- 
stenti in  detti  locali  e  necessarii  per  siffatto  esercizio,  ne  de- 
termina poi  le  basi  per  mezzo  d'una  tabella  che  va  unita  alla 
stessa  legge,  e  dalla  quale  essenzialmente  si  ricava  che  divisi  i 
comuni  dello  Stato  in  quattro  classi,  in  ragione  della  rispettiva 
popolazione,  e  formate  due  categorie  ciegU  esercenti  per  cia- 
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scun  comune,  in  ragione  de)  valore  locativo  ehe  i  medesimi 
pagano ,  la  quotità  del  diritto  viene  fissata  in  ragione  d' un 
tanto  per  cento  sullo  slesso  valore  locativo  ,  e  su  quello  dei 
mobili.  * 

A  termini  dell'art.  4$,  lo  stesso  diritto  viene  aumentato  d'un 
quinto  quando  il  contribuente  tiene  aperto  al  pubblico  il  giuoco 
del  bigliardo,  oppure  altri  giuochi,  e  si  fa  inoltre,  a  mente  del- 
l'art. 43,  luogo  all'aumento  del  decimo  oltre  il  quinto,  se  insieme 
al  giuoco  del  bigliardo  tengansi  altri  giuochi. 

Gli  art.  47  e  48  provvedono  al  modo  di  stabilire  il  montare 
del  fitto ,  e  T  art.  49  dà  facoltà  al  contribuente  di  richiedere  che 
il  valore  dei  mobili  sia  stabilito  in  ragione  del  doppio  montare 
del  fitto,  quando  non  intenda  di  farlo  stabilire  per  mezao  di 
perìzia. 

L'art.  60,  penultimo  del  titolo  2,  dichiara  soggetto  al  diritto,  di 
cui  negli  art.  sovracitati  44  e  42,  le  persone  che  tengono  aperta  al 
pubblico  il  giuoco  del  bigliardo,  quando  anche  non  facciano  ven- 
dita delle  bevande,  e  derrate  ivi  enunciate. 

Tutte  le  altre  disposizioni  contenute  nel  mentovato  titolo  2 
hanno  unicamente  per  iscopo  di  regolare  la  percezione  del  diritto 
proposto  imporsi. 

fl$.  Sul  merito  della  nuova  tassa  che  s'intende  di  stabilire  in 
questo  titolo  di  cui  si  sono  riferite  le  disposizioni  principali  , 
bassi  a  riflettere  che  i  generi  di  cui  viene  indirettamente  ad  im- 
porsi la  consumazione  sono  di  natura  a  poter  render  gli  eser- 
centi la  vendita  dei  medesimi  soggetti  al  pagamento  d'un  diritto 
quando  le  derrate  che  si  vogliono  colpire,  quali  sono  il  cafflè, 
lo  zuccaro  ed  il  cioccolato,  avendo  subito  una  trasformazione 
o  perchè  ridotti  in  bevande  o  perchè  impiegati  in  confetti,  pos- 
sono considerarsi  come  oggetti  di  puro  lusso. 

Ammessa  la  convenienza  della  taasa,  parve  che  per  regolarne 
il  montare,  la  base  proposta  del  fitto  dei  locali,  e  del  valore 
dei  mobili  giusta  la  divisione  dei  comuni  in  diverse  .classi,  se- 
condo le  rispettive  popolazioni,  e  la  distinzione  degli  stessi  eser- 
centi nello  stesso  comune  in  due  categorie,  Cosse  la  pip  giusta 
e  forse  la  sola  che  si  potesse  adottare,  come  quella  che  serve 
a  dare  una  misura  per  quanto  è  possibile  adequata  alla  entità 
del  negozio. 

IO  Le  proporzioni  adottate  nella  tabella  per  1'  applicazione 
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del  diritto  ,  appaiano  ragionevoli.  L'esercizio  poi  cumulativo  del 
giuoco  del  bigliardo,  o  di  altri  giuochi,  o  dell'uno  e  degli  altri 
simultaneamente,  essendo  causa  di  un  maggior  beneficio  per  detti 
esercenti  si  appalesa  del  pari  ragionevole  l'aumento  stabilito  alla 
tassa  o  del  quinto  solo ,  o  del  decimo  in  aggiunta  secondo  le 
basi  contemplate. 

»•.  Le  considerazioni  poc'  anzi  accennate,  che  appoggiano 
la  tassa  impòsta  ai  vendenti  le  bevande  e  derrate  ivi  enun- 
ciate, non  concorrono  intieramente  per  motivare  l'applicazione 
dello  stesso  diritto  alle  persone  che  tengono  solamente  aperto  al 
pubblico,  il  giuoco  del  bigliardo,  di  cui  all'art.  60,  ma  se  riflettesi 
che  questo,  quando  va  unito  alla  vendita  delle  dette  bevande  e 
derrate,  dà  luogo  ad  un  aumento  di  tassa,  apparisce  pur  giusto 
che  tale  esercizio,  sebbene  isolato,  sia  soggetto  alla  medesima 
tassa  stabilita  dagli  articoli  40  e  44 

*1.  Il  diritto  di  ywmesso  forma  materia  del  titolo  3  della 
legge.  Viene  esso  stabilito  dall'articolo  62  il  quale  dichiara  che 
l'esercizio  delle  professioni  contemplate  nella  legge  non  potrà 
essere  intrapreso  senza  il  pagamento  di  una  bolletta  di  permis- 
sione valevole  peli' anno  in  corso. 

Il  montare  del  diritto  di  questa  bolletta  è  determinalo  a  mente 
dell'articolo  63  della  tariffa  annessa  alla  stessa  legge  segnala 
col  n.  3. 

Tale  diritto  è  fissato  secondo  le  diverse  professioni,  e  la  quota 
varia  in  ragione  della  popolazione  dei  comuni  in  cui  esercita 
il  contribuente  ;  il  maggior  diritto  ivi  stabilito  è  di  L.  50,  suscetr 
Ubile  però  dell'  aumento  del  terzo  nei  casi  ivi  indicati ,  ed  il 
minore  è  di  L.  4. 

■  Sebbene  questo  diritto  di  permesso  costituisca  un  nuovo  onere 
a  carico  degli  esercenti  ,  tuttavia  avvertendo  che  la  quota  è 
assai  moderata,  e  che  in  complesso  questo  diritto  potrà  formare 
un  discreto  introito  peli',  erario,  voleva  perciò  essere  approvato. 

•*.  L'articolo  65,  il  primo  del  titolo  quarto,  contiene  un  au- 
mento al  diritto  di  dogana  per  l'introduzione  delle  acquavite  com- 
poste, portando  l'attuale  dazio  di  L.  30  stabilito  dalla  tariffa 
annessa  alla  legge  44  luglio  4854  per  ettolitro  a  L.  60. 

Tale  aumento  ò  determinato  dalla  circostanza  che  adottan- 
dosi per  tutte  le  provincie  il  diritto  di  gabella  sugli  spiriti  e 
liquori;  stabilito  dal  manifesto  camerale  9  ottobre  4  820  in  ra- 
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gione  di  lire  cinquanta  per  ogni  ettolitro  di  liquori  fabbricati , 
e  venduti  nell'  interno  sarebbe  il  medesimo  maggiore  di  quello 
dovuto  per  i  liquori  provenienti  dall'  estero,  soggetti  al  solo 
dazio  di  L.  30,  e  perciò  li  fabbricanti  nazionali  non  potrebbero 
sopportarne  la  concorrenza,  a  cagione  del  maggior  dazio  di  ga- 
bella cui  sarebbero  sottoposti. 

L'aumento  pertanto  di  lire  trenta  al  dazio  di  dogana  è  un  com- 
penso giustamente  dovuto  ai  fabbricanti  dell'interno. 

Gioverà  però  avvertire  che  l'aumento  proposto  è  di  lire  30  per 
ogni  ettolitro  sulle  acquavite  composte,  ossia  liquori.  Ora  la  tariffa 
del  4  4  luglio  1854,  mentre  applica  alle  introduzioni  delle  acqua- 
vite composte  fatte  in  botti  e  barili  il  diritto  di  lire  30  per  etto- 
litro, stabilisce  pure  il  diritto  di  cent.  30  per  caduna  bottiglia 
delle  acquavite  tanto  composte  che  semplici,  e  ciò  per  la  diffi- 
coltà che  in  pratica  vi  sarebbe  di  riconoscere  se  una  bottiglia 
contenga  acquavita  semplice,  od  acquavita  composta. 

Adottatosi  l'aumento  proposto  di  lire  30  per  ettolitro  al  dazio 
imposto  per  le  acquavite  composte,  senza  distinzione,  se  queste 
siano  in  botti  o  barili,  era  indispensabile  che  si  provvedesse  acciò 
l'applicazione  del  dazio  venisse  estesa  alle  acquavite  composte  in- 
trodotte in  bottiglie,  senza  però  aggravare  le  acquavite  semplici, 
che  pur  si  volessero  introdurre  in  bottiglie,  comunque  per  quelle  di 
provenienza  francese,  a  termini  dell'  ultimo  trattato  del  4  4  feb- 
braio ultimo,  il  diritto  ne  sia  già  ridotto  a  soli  centesimi  dieci 
per  bottiglia. 

Nel  regolamento  da  farsi  amente  dell'art.  83  della  legge  per  l'ese- 
cuzione della  medesima,  si  potrà  inserire  una  disposizione  per  cui 
sia  in  tal  parte  cautelato  l'interesse  dell'erario  e  del  commercio. 

93.  L'art.  66  stabilisce  pure  un  aumento  al  dazio  d'entrata  per 
la  birra  proveniente  dall'estero,  portandolo  a  lire  40  per  ettolitro 
a  vece  di  lire  6. 

Simile  aumento  è  egualmente  dovuto  alla  circostanza  che  esten- 
dendo a  tutte  le  provincie  il  diritto  di  fabbricazione  della  birra 
fissato  a  lire  7  20  per  ettolitro,  minor  sarebbe  stato  il  dazio  dtyrnto 
per  la  birra  estera  di  quello  imposto  per  la  birra  fabbricata  all' in* 
terno;  e  ciò  con  pregiudicio  dei  fabbricanti  nazionali. 

té.  L'art.  67  dichiara  che  le  leggi  regolatrici  dell'esercizio 
delle  gabelle  nella  città  di  Torino  sono  applicabili  alla  città  di 
Genova. 
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Questa  disposizione  rendesi  indispensabile  dacché  Fari.  7  della 

legge  avendo  stabilito  che  il  canone  per  la  città  di  Genova  sia 
ragguagliato  a  quello  fissato  per  la*  città  di  Torino,  conviene 
che  la  città  di  Genova,  tanto  nel  trattar  l'abbuonamento  coi  con- 
tribuenti, come  nel  calcolare  i  diritti  di  gabella,  cui  saranno 
soggette  le  derrate  suddette,  possa  richiedere  1*  applicazione  dei 
maggiori  diritti  che  per  alcune  di  esse  derrate,  e  specialmente 
pel  vino  e  pelle  carni ,  che  formano  la  parte  più  sostanziale  della 
materia  imponibile,  sono  dovuti  nella  città  di  Torino,  a  termini 
del  regio  editto  30  settembre  4814,  e  dei  successivi  provve- 
dimenti. - 

•5.  L'  art.  71  concede  ai  comuni  la  facoltà  di  convertire  il 
diritto  stabilito  a  peso  sulle  carni  in  altro  per  capo,  tenuto  conto  del 
peso  medio  di  cadun  animale  destinato  alla  consumazione  locale, 
e  di  esigerlo  anche  all'introduzione  del  bestiame  nel  comune. 

La  disposizione  di  quest'articolo  potendo  agevolare  l'esazione 
della  tassa  ,  rendendone  più  semplice  e  spedita  1'  applicazione , 
specialmente  nelle  città  più  popolate,  ove  la  consumazione  delle 
carni  è  notevole,  non  incontrò  difficoltà. 

te.  Le  disposizioni  degli  art.  76  e  successivi,  inclusi vamente  al- 
l'art. 85,  hanno  per  oggetto  di  procurare  ai  comuni  i  mezzi  di  gua- 
rentire l'esazione  di  questa  gabella,e  di  accertare  le  frodi  che  si 
tentassero  di  commettere,  riducendo  però  le  pene  imposte  dalle 
vigenti  leggi  a  termini  più  miti. 

Sebbene  il  sistema  di  generale  abbuonamento,  che -s'intende 
d'introdurre  colla  legge,  ove  praticamente  possa  ricevere  tutta 
la  desiderabile  attuazione ,  debba  rendere  assai  rari  i  casi  di 
contravvenzione,  tuttavia  era  indispensabile  il  provvedere  a  queste 
evenienze,  e  le  modificazioni  introdotte  in  detti-  articoli,  in  or- 
dine alle  multe  e  pene  contro  i  frodatori ,  possono  giovare  a 
rendere  più  facile  l'esecuzione  della  legge. 

£9.  La  pubblicazione  nelle  provincie  e  nei  comuni  dello  Stato, 
dove  non  erano  in  vigore  le  leggi  sulle  gabelle  delle  carni,  della 
foglietta,  ossia  del  vino,  e  sulla  fabbricazione  della  birra,  che 
l'art.  83  ordina  doversi  eseguire  per  decreto  reale  d'un  estratto 
delle  disposizioni  tuttora  vigenti  contenute  negli  ivi  citati  prov- 
vedimenti legislativi ,  si  è  riconosciuta  di  assoluta  necessità , 
giacché  in  essi  provvedimenti  appunto  trovansi  segnate  le  basi 
che  stabiliscono  la  rispettiva  quota  dei  dazii,  e  le  norme  se- 
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condo  le  quali  se  ne  debbe  fare  Y  applicazione,  in  correla- 
zione col  sistema  nelty  legge  adotlato. 

Jt8.  Il  termine  fissato  al  4°  luglio  4853  dall'art.  85,  per  la  de- 
correnza della  tassa  ordinata  dalla  legge,  e  per  la  soppressione 
della  gabella  sui  corami  e  sulle  pelli,  era  il  più  ristretto  che  si 
potesse  proporre,  a  fronte  dell'art.  4°  della  già  citata  legge  6  luglio 
4850,  la  quale,  nell' autorizzare,  il  Governo  a  rinnovare  gli  appalti 
delle  gabelle  accensate  per  un  triennio,  colla  riserva  a  favore  del 
medesimo  di  risolverli  al  fine  del  primo,  o  dopo, 'premise  che  a 
questa  risoluzione  dovesse  precedere  l'avviso  di  mesi  sei. 

Ma  oltre  che  un  termine  più  limitato  di  quello  come  sovra  pro- 
posto incontrerebbe  l'ostacolo  del  poc'anzi  citato  articolo  di  legge, 
conviene  pure  avvertire  che  gli  incombenti  e  le  disposizioni  che 
renderannosi  necessarie,  onde  poter  attuare  in  tutte  le  provincie 
dello  Stato  questa  tassa,  consumeranno  un  tempo  non  tanto. breve 
per  cui  lo  spazio  di  sei  mesi  debba  riguardarsi  troppo  lungo. 

99.  La  disposizione  dell'art.  86,  ultimo  della  legge,  per  cui  si 
dichiara  abolito  col  1°  del  prossimo  luglio  il  diritto  di  licenza  im- 
posto dai  vigenti  regolamenti  per  tener  aperte  botteghe  dibigliardo, 
e  vien  derogato  a  partire  dalla  detta  epoca  all'art.  5  del  tit.  4  dei 
capitoli  annessi  al  regio  editto  30  settembre  484  4,  che  obbliga  i 
municipii  a  provvedere  dei  macellai  in  ciascun  comune  per  la  som- 
ministrazione delle  carni  necessarie,  non  è  che  la  conseguenza 
immediata  delle  previsioni  della  legge,  giacché  essendosi  stabilito, 
quanto  alle  persone  che  tengono  aperto  al  pubblico  il  giuoco 
del  bigliardo,  una  tassa  proporzionale  ed  inoltre  un  diritto 
speciale  di  permesso,  no'n  può  più  essere  dovuto  quello  preesi- 
stente di  licenza;  e  riguardo  ai  municipii,  il  nuovo  sistema  gene- 
rale di  abbuonamento  per  li  dritti  di  gabella  con  fissazione  di  un 
canone  per  ciascun  comune,  essendo  in  contraddizione  all'obbligo 
imposto  dall'art.  4 ,  tit.  4  dei  citali  capitoli,  si  potrebbe  dire  che 
questa  deroga  già  trovandosi  implicita  nella  legge  diviene  so- 
verchio il  pronunziarla  più  esplicitamente. 

se.  Rimane  per  ultimo  a  trattare  della  petizione  sporta  al  Se- 
nato dal  municipio  di  Genova. 

Domandavasi  con  questa  che  fosse  rigettato  il  progetto  di  legge 
relativo  alla  riforma  delle  gabelle,  od  almeno  essenzialmente  mo- 
dificato nelle  parti  che  concernono  la  Liguria,  e  specialmente  la 
città  di  Genova,  con  parificare  questa  alle  altre  provincie,  ed  eso- 
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nerarla  anche  dal  decimo  delle  contribuzioni  prediali.  Con  essa  si 
impugnava  il  progetto  come  ingiusto,  e  si  allegava  l'impossibilità 
per  parte  sua  di  sottostarvi. 

La  ingiustizia  del  progetto  in  riguardo  alla  Liguria  si  vuole  de- 
durre da  che  quelle  provincie,  quasi  affatto  mancando  di  cereali 
e  scarseggiando  di  vini,  sopportano  la  gabella  del  grano  e  del  vino 
di  cui  debbono  provvedersi  all'  estero.  Soggiungevasi  inoltre  che 
sarebbe  ingiusto  il  voler  ora  estendere  queste  gabelle  a  quelle  Pro- 
vincie, se  contemporaneamente  non  si  concede  loro  la  riduzione 
del  decimo  sulla  imposta  prediale,  che  venne  accordata  con  regie 
patenti  del  3  dicembre  4838  alle  provincie  soggette  alle  dette 
gabelle. 

Per  quanto  specialmente  riflette  la  città  di  Genova,  Y  ingiu- 
stizia del  progetto  sta,  secondo  il  municipio,  nell'averla  equiparata 
alla  città  di  Torino,  assegnandole  un  canone  regolato  sulle  basi 
adottate  per  questo,  il  quale,  sebbene  sia  già  stato  ridotto  di 
lire  200,000,  trovasi  tuttavia  stabilito  alla  somma  di  lire  806,472, 
quando  che  dovrebbe  questo  regolarsi  sulle  basi  adottate  per  le 
altre  provincie  finora  esenti  da  simili  dazii,  non  potendo  la  città 
di  Genova  considerarsi  al  pari  della  capitale,  poiché  non  ne  gode 
i  molti  e  notevoli  benefizii. 

La  impossibilità  poi  di  sopportare  la  imposta  tassa ,  il  mu- 
nicipio cerca  di  dimostrarla  con  esporre,  che  la  condizione  del- 
l'erario civico  è  tale  da  non  lasciare  disponibile  veruna  somma, 
e  che  per  far  fronte  alle  passività  di  cui  si  trova  gravato,  già 
dovette  imporre  una  tassa  sulle  farine t  assai  gravosa  a  tutta  la 
popolazione  e  specialmente  alla  classe  meno  agiata. 

La  commissione  del  Senato  avendo  preso  in  disamina  gli  sporti 
riclami,  osservò,  in  ordine  alla  pretesa  ingiustizia  del  progetto 
di  legge  per  cui  si  estenderebbero  alla  Liguria  le  gabelle  ac- 
censate,  che  la  eguaglianza  di  trattamento  voluta  dallo  Statuto 
fra  tutti  li  cittadini,  in  materia  di  tributi ,  non  potrebbe  ulte- 
riormente consentire  la  esenzione  di  cui  hanno  finora  goduto 
alcune  provincie,  fra  cui  quelle  della  Liguria,  da  simili  dazii; 
che  se  il  dazio  di  dogana  stabilito  sul  grano  e  sul  vino ,  già 
stato  notevolmente  ridotto  in  questi  ultimi  tempi,  è  in  pie  gran 
parte  sopportato  dagli  abitanti  del  Kttorale,  attesa  la  scarsità 
det  raccòlto  di  tali  generi  in  detti  paesi,  non  è  questo  un  mo- 
tivo valevole  perjflan tenere  la  esenzione  delle  gabelle  così  dette 
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accensate,  alle  quali  vanno  soggette  varie  provincie  dell'interno, 
la  cui  condizione  non  è  più  florida  di  quella  in  cui  trovansi 
le  provincie  della  Liguria;  che  se  alle  provincie  sottoposte  alle 
mentovate  gabelle  venne  conceduta  nel  \  838  una  riduzione  del 
decimo  sulla  contribuzione  prediale  ,  si  fu  pel  motivo  che  la 
quota  del  tributo  prediale  era  proporzionatamente,  come  lo  è 
tuttora,  molto  più  grave  che  non  nelle  provincie  esenti  dalle 
stesse  gabelle,  talché  non  sarebbe  giusto  il  concedere  ora  una 
eguale  riduzione  alle  provincie,  le  quali,  da  questo  lato,  sono 
molto  meno  onerate  in  raffronto  alle  prime. 

Per  queste  considerazioni  la  commissione  suddetta  non  seppe 
ravvisare  fondati  li  riclami  che  il  municipio  di  Genova  aveva  mosso 
nell'interesse  generale  delle  provincie  Liguri.  Ponderate  le  spe- 
ciali rappresentanze  fatte  dal  detto  municipio  intorno  alle  basi 
sovra  cui  fu#  regolato  il  canone  assegnato  alla  città  di  Genova, 
la  commissione  dovette  riconoscere  che,  trattandosi  di  una  im- 
posta  sulla  consumazione  delle  derrate  designate  nella  legge, 
il  giudicare  se  il  canone  proposto  alla  città  di  Genova  sia  o  no 
di  troppo  oneroso,  dipendeva  essenzialmente  dall' accertare,  nel 
modo  il  più  approssimativo,  quale  sia  la  real  quantità  dei  varii 
generi  che  si  consumano  in  detta  città  da  sottoporsi  alle  nuove 
gabelle. 

Tutte  le  altre  particolari  circostanze,  invocate  dal  municipio 
per  dimostrare  che  in  rapporto  a  questa  tassa  la  città  di  Ge- 
nova non  può  esser  paragonata  a  Torino ,  non  possono  gran 
fatto  giovarle;  giacché  il  solo  dubbio  che  si  potrebbe  muovere, 
sarebbe  di  vedere  se  la  quota  della  tassa  speciale  stabilita  per 
ciascuna  specie  di  derrate  da  imporsi  alla  città  di  Genova,  sia 
alquanto  maggiore  che  quella  fissata  pella  città  di  Torino  sul 
vino  e  sulle  carni. 

L'accertamento  della  presumibile  consumazione  di  detti  ge- 
neri nella  città  di  Genova  per  la  quantità  che  deve  andar  sog- 
getta ai  dritti  di  gabella,  essendo,  come  si  disse ,  della  mas- 
sima importanza,  la  detta  commissione  credette  di  poter  ricavare 
sufficienti  dati  in  proposito  dalla  verificazione  dello  stato,  ossia 
prospetto  autentico  tanto  del  prodotto  del  dazio  di  consumo  di 
Genova,  come  della  introduzione  dei  varii  generi  per  gli  anni 
1847/48,  49,  50  e  51,cfye  le  venne  consegnato. 

Da  detto  stato  risulta  che  la  quantità  media  introdotta  nel 
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triennio  1 849,  50  e  51  dei  generi  da  sottóporsi  alla  nuova  ga- 
bella sarebbe  la  seguente: 

Bevande 

Vino  in  fusti Ettolitri  224,205 

Acquavite  semplice  e  birra »  1,843 

Commestibili 

Buoi  e  tori N.     2,290 

Vacche    .     : \     .     .     .     »      7,757 

Vitelli »      6,034 

Arieti,  pecore  e  montoni »     33,859 

Agnelletti  »     13,776 

Maiali »       1,184 

Carni  salate chilogrammi     122,100 

Per  poter  quindi  calcolare  colla  scorta  di  tali  elementi  la 
quantità  di  detti  generi  che  sarebbero  soggetti  alla  gabella  sul 
vino,  sulle  acquavite,. sulle  carni  e  sulla  birra ,  ed  il  prodotto 
totale  della  medesima,  si  è  creduto  non  esservi  mezzo  più  op- 
portuno che  quello  di  raffrontare  1'  introduzione  media  di  si- 
mili generi  fatta  nella  città  di  Torino  nello  stesso  periodo  dei 
tre  anni  1849,  50  e  51,  tenendo  conto  dei  daziidi  gabella  per 
essi  pagati.  Dagli  stati  del  dazio  relativi  a  detti  tre  anni,  con- 
sta che  la  introduzione  media  fu  la  seguente  : 

Bevande 

Vino Ettolitri  288,951 

Spiriti  e  liquori »  1,604 

Commestibili 

Buoi N.       2,903 

Vacche  e  manzi  »      2,045 

Vitelli »     28,167 

Arieti,  montoni  e  pecore »     11,318 

Agnelletti,  capretti »     37,679 

Maiali »       3,044 

Carni  salate chilogrammi    35,621 

Il  dazio  di  gabella  che  1'  erario  riscosse  sovra  detti  generi 
ascese  air  annua  somma  di  L.  1,080,985,  di  cui  cioè  L.  556,999 
dall'  appaltatore  della  gabella  sul  vino  e  sulle  acquavite,  e 
L.  523,986  per  la  gabella  delle  carni. 

Sulla  quantità  totale  dei  288  mila  ettolitri  di  vino  introdotti 
in  città  per  cui  fu  pagato  il  dazio  di  consumo  ,  la  parte  che 
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andò  ad  un  tempo  soggetta  alla  gabella  di  lire  6  per  ettolitro 
è  quella  soltanto  venduta  al  minuto ,  ossia  in  quantità  mi- 
nore di  25  litri,  e  la  cui  consumazione  ha  principalmente  luogo 
nelle  osterie,  nelle  così  dette  cantine  ed  in  altri  simili  negozii, 
la  quale  venne  sempre  calcolata  dal  terzo  al  quarto  della  in- 
troduzione totale  del  vino. 

Sugli  spiriti  e  liquori  di  cui  la  introduzione  ascese  in  media 
a  ettolitri  1604,  le  tre  quarte  parti  si  calcolano  soggette  alle 
gabelle,  ed  il  dritto  in  ragione  di  50  lire  per  ettolitro  ne  spetta 
all'appaltatore. 

Egli  è  sovra  queste  basi  che  si  regolarono  gli  appalti  delle 
dette  due  gabelle  sul  vino  e  sulle  acquavite  nella  città  di  To- 
rino, e  che  venne  determinato  il  canone  ora  proposto  pagarsi 
per  le  medesime  dalla  città. 

Relativamente  alle  carni,  ritenuta  la  quantità  dei  diversi  capi 
di  bestiame  come  sovra  introdotti,  fu  dato  ai  medesimi  un  peso 
uniforme  a  ciascuna  specie  di  bestiame  ,  cioè  di  rubbi  30  di 
Piemonte  a  cadun  bue,  di  rubbi  1 8  alle  vacche ,  manzi  e  to- 
relli, di  rubbi  11  ai  vitelli,  di  rubbi  2  05  agli  arieti,  montoni 
e  pecore,  di  rubbi  16  ai  maiali ,  ed  applicatosi  alle  quantità 
risultanti  il  dritto  di  centesimi  quattro  per  libbra  di  Piemonte, 
corrispondente  a  quello  di  denari  otto  per  libbra,  stabilito  dal 
regio  editto  del  30  settembre  1814,  ne  risultò  la  somma  di 
L.  £23,986,  la  quale,  unita  alle  due  precedenti  ed  alle  L.  70,500 
per  la  gabella  della  birra,  costituiscono  quella  complessiva  di 
lire  1,150,486,  cui  monta  il  canone  proposto  pagarsi  dalla  città 
di  Torino. 

Partendo  dalle  sovra  citate  basi  per  determinare  la  quantità 
dei  generi  introdotti  nella  città  di  Genova  che  possono  presu- 
mersi soggetti  alla  nuova  tassa,  ne  risulterebbe  che  dei  224,205 
ettolitri  di  vino,  130,789  saranno  smerciati  al  minuto,  e  quindi 
soggetti  alla  gabella,  come  lo  sarà  pure  un  terzo  almeno  dei 
1843  ettolitri  di  acquavite  e  spirito,  così  limitati  per  essere 
confusi  colla  introduzione  della  birra  ;  che  quanto  alle  carni , 
fissando  il  numero  dei  capi  di  bestiame  sovra  indicati,  e  rego- 
landone il  peso  giusta  la  base  adottata  per  la  città  di  Torino, 
si  avrebbe  una  quantità  totale  di  chilogrammi  384,474  di  Pie- 
monte, passibili  della  nuova  gabella. 

Ora,  applicando  alle  quantità  sovra  indicate  dei  varii  generi 
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il  diritto  di  gabella  stabilito  per  la  città  di  Torino,  si  ottiene  il 

seguente  prodotto  : 

Pel  vino L.  392,367 

Per  li  spiriti,  liquori    .     .  »  30,700 

Per  le  carni »  384,47* 

Per  la  birra »  10,000 

Totale  .     .    .    .  L.  817,541 


L 


A  persuadere  poi  che  li  calcoli  come  sovra  fatti  circa  la  con- 
sumazione degli  oggetti  da  sottoporsi  alla  gabella  non  siano 
esagerati,  giova  il  far  presente  che  risulta  essere  in  numero  di 
842  gli  aventi  in  Genova  commercio  di  generi  soggetti  alla  ga- 
bella, fra  cui  528  osti,  bettolieri  e  vendenti  vino,  117  liquoristi, 
e  121  caffè,  il  qual  numero  eccede  di  34  quello  degli  esercenti 
simili  negozii  nella  città  di  Torino. 

Le  osservazioni  sinquì  fatte  sembrarono  sufficienti  per  dimo- 
strare V  insussistenza  dei  riclami  della  città  di  Genova  contro 
le  basi  che  furono  adottate  nel  determinare  il  canone  assegnato 
a  carico  della  medesima. 

Resta  che  si  ragioni  dell' impossibilità  in  cui  il  municipio  al- 
lega trovarsi  di  sopportare  Y  onere  che  verrebbe  imposto  alla 
città  per  tale  causa. 

L'articolo  23  della  legge  prescrive  veramente  in  modo  es- 
plicito che  la  quota  di  canone  assegnata  a  cadun  comune  sarà 
annoverata  fra  le  spese  obbligatorie  del  medesimo;  ma  l'arti- 
colo 24  immediato  dichiara  che  il  comune  si  rimborserà  dello 
stesso  canone  e  delle  spese  di  amministrazione,  e  ne  determina 
il  modo  negli  articoli  successivi. 

A  termini  adunque  della  stessa  legge  non  si  tratta  d'imporre  un 
vero  onere  all'erario  civico,  per  cui  questo  debba  contrarre  nuova 
passività,  ma  soltanto  di  guarentire  il  pagamento  del  canone  alle 
finanze  dello  Stato,  procurandocene  il  rimborso  dai  contribuenti. 

Sotto  questo  aspetto  la  condizione  del  municipio  di  Genova 
è  eguale  a  quella  in  cui  si  troveranno  tutti  i  comuni  dello  Stato, 
e  certamente  l'operosità  e  lo  zelo  da  cui  è  animato  per  tutto 
ciò  che  riflette  l'interesse  della  nazione  non  gli  verranno  meno 
nel  curare  l'eseguimento  di  questa  legge. 

Per  gli  esposti  motivi  la  commissione  del  Senato  predetta 
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non  credè  essere  il  caso   di   secondare  alcuna  delle  conclu- 
sioni contenute  nella  petizione  della  città  di  Genova  »  (4). 

TITOLO  I.  —  Della  gabella  sulle  carni  ,  sui  corami  ,  sulle 

PELLI,  SULLA   FOGLIETTA,  SULL' ACQUAVITE   E  SULLA  FABBRICAZIONE 
DELLA    BIRRA. 

Art.  1.  La  gabella  sui  corami  e  sulle  pelli  portata  dair  e- 
ditto  trenta  settembre  mille  ottocento  quattordici  è  abolita.  (2). 

Art.  %  I  diritti  che  attualmente  si  pagano  per  le  carni,  per 
la  foglietta,  Y  acquavite  e  per  la  fabbricazione  della  birra,  ri- 
dotti a  moneta ,  misura  e  peso  decimale,  giusta  la  tabella  nu- 
mero uno,  inserita  nella  presente  legge,  sono  provvisoriamente 
mantenuti  (3). 

Art.  3.  Nelle  provinciein  cui  i  diritti  mentovati  nei  due  ar- 
ticoli precedenti  trovansi  appaltati,  sarà  ripartito*  fra  i  comuni 
di  caduna  di  esse  ,  secondo  le  norme  infrasegnate  ,  il  canone 
attualmente  convenuto  cogli  accensatori,  sotto  deduzione  però 
del  dieci  per  cento  in  riguardo  air  abolita  gabella  dei  corami 
e  delle  pelli  (V.  il  n.  10  dell'avvertenza pag.bty.    ~ 

Art.  4.  Nella  città  di  Torino,  il  canone,  che  si  paga  per  la 
gabella  della  foglietta  e  dell'  acquavite ,  sarà  accresciuto  di  lire 
cinquecento  ventitré  mila,  novecento  ottantasei,  centesimi  ot- 

(i)  Relazione  del  senatore  Quarelli. 

(2)  La  gabella  sutìe  pelli  e  sui  corami  era  fra  tulle  la  più  molesta  e  la  meno 
lucrosa  per  lo  Stato;  essa  serviva  di  un  pretesto  agli  appaltatori  per 
arrogarsi  l'esclusivo  commercio  delle  pelli;  quindi  V abolizione  della  me- 
desima è  perfettamente  conferme  al  desiderio  universale,  di  veder  cessato 
finalmente  un  monopolio  che  tornava  a  danno  gravissimo  e  dei  proprielarU 
venditori  di  pelli»  e  dei  negozianti  in  tal  genere  (Jtti  della  Camera  elettiva, 
30  giugno  (sera)  fogl.  192.  —  Vedi  inoltre  il  n°  8  dell'avvertenza  pag.  64). 

(3)  Non  conoscendosi  le  somme  riscosse  per  la  gabella  sulle  carni,  foglietta, 
acquavite,  e  birra,  né  potendosi  perciò  precisare  la  proporzione  in  cui  la 
somma  paratale  di  eaduna  di  dette  gabelle  stava  colla  somma  totale  ricavata 
dall'appalto, sì  dovette  conservarne  i  dirilti  nelle  stesse  proporzioni  stabilite 
dalle  attuali  leggi  :  giacché  tenendo  un'altra  via  si  sarebbe  distrutta  la  giù* 
aliala  ed  il  fondamento  del  riparto. 

La  sola  variazione  che,  per  maggior  regolarità  e  facilità  nell'  esecuzione 
della  legge,  vi  si  apportò  ,  si  fu  la  conversione  del  diritti  fissata  jn  moneta , 
misura,*  peso  antichi,  in  moneta,  misura,  e  peso  decimali  (Vedi pure  il  n°  9 
dell'avvertenza  pag.  65). 
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tantacinque,  somma  a  cui  corrisponde  il  diritto  di  quella  sulle 

carni  finora  non  compresa  in  tal  canone  (4). 

Art.  5.  Il  canone  di  lire  novantaquattromila,  che  si  esige  per 
diritti  sulla  fabbricazione  della  birra  nella  città  e  provincia  di 
Torino,  sarà  calcolato  per  tre  quarti  nel  canone  di  detta  città, 
e  per  1'  altro  quarto  in  quella  della  provincia. 

Art.  6.  Il  canone  per  la  città  di  Genova  sarà  ragguagliato 
a  quello  come  sovra  fissato  per  la  città  di  Torino,  in  propor- 
zione della  rispettiva  loro  popolazione  fissa  e  mutabile,  sotto 
deduzione  di  lire  duecentomila  (2). 

(4)  Giova  notare  che  la  gabella  sui  vini,  e  sugli  spiriti  e  liquori  perla 
città  di  Torino  è  appaltata  separatamente  da  quella  della  provincia;  che  la 
gabella  sulla  birra  è  appaltata  unitamente  a  quella  della  provincia;  e  che  la 
gabella  sulle  carni ,  corami  e  pelli  è  esercita  ad  economia  :  senonchè 
quella  sulla  carne  in  tutto  il  distretto  della  linea  del  dazio  di  detta  città  è 
riscossa  in  una  quota  fissa  per  cadun  capo  di  bestiame,  e  non  in  ragione  di 
peso.  Da  ciò  consegue  che  per  stabilire  il  canone  corrispondente  si  dovette 
ragguagliare  il  diritto  per  capo  al  diritto  in  ragione  di  peso. 

Nella  convenzione  tra  lo  Stato  e  la  città  di  Torino,  approvata  colla  legge  del  26 
dicembre  1851  e  nelle  tabelle  AeB  che  vi  vanno  annesse,  il  ragguaglio  dianzi 
accennato  diede  per  risultato  la  somma  diL.  523,98685,  la  quale  vuol  essere 
aggiunta  al  canone  d'appalto  per  i  diritti  della  foglietta ,  e  dell'acquavite. 

La  gabella  sulla  birra  essendo  appaltata  unitamente  per  la  città  e  la  pro- 
vincia, Importava  determinare  la  proporzione  in  cui  il  provento  complessivo 
che  se  ne  ricava  debbe  essere  imputato  nel  contingente  di  questa  e  di  quella. 

Giusta  i  dati  forniti  dal  ministero,  la  consumazione  della  birra  in  Torino 
ascende  a  circa  diecimila  ettolitri,  i  quali,  in  ragione  di  L.  7  20  caduno, 
danno  in  cifra  rotonda  lire  settantamila. 

Ora  la  somma  totale  appaltata  per  la  città  e  provincia  essendo  di  L.  94rai. 
è  chiaro  che  la  proporzione  del  consumo  della  città  di  Torino  rispetto  alla 
provincia  è  di  tre  quarti  ad  un  quarto. 

Il  contingente  perla  città  di  Torino  rimane  pertanto  determinato  nella  somma 
corrispondente  al  canone  pagato  dall'appaltatore  attuale  per  le  gabelle  sulla 
foglietta  e  sugli  spiriti  e  liquori,  accresciuto  di  L.  525,986  85  per  la  gabella 
sulle  carni,  e* dei  tre  quarti  del  canone  per  la  gabella  sulla  fabbricazione  della 
birra,  ommessa  la  somma  di  L.  133,672,  ammontare  dell'abolita  gabella  sui  co- 
rami e  pelli.  Questo  contingente,  diviso  in  ragione  di  popolazione  di  detta  città, 
dà  per  capo  L.  8  03  (Atti  della  Cam.  elett.,  30  giugno  *852,  fogl.  192J. 

(2)  Il  canone  assegnato  alla  città  di  Genova  con  questo  articolo,  regolato 
sulle  norme  di  quello  che  in  ragion  di  popolazione  paga  ora  la  provincia  di 
Torino,  si  presenta  equo,  se  si  pone  mente  che  il  commercio  e  l'industria  es- 
sendo assai  attivi  in  molti  di  quei  comuni,  maggiore  è  la  consumazione  elle 
vi  si  fa  di  generi  soggetti  a  dazii. 
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Art.  7.  Il  canone  della  provincia  di  Genova,  esclusa  la  città, 
sarà  ragguagliato  a  lire  una,  centesimi  sessantacinque  per  capo 
della  popolazione  fissa  e  mutabile,  a  norma  di  quanto  viene 
pagato  dalla  provincia  di  Torino  (V.  la  nota  all'art,  precedente 
ed  il  n.  iO  dell'avvertenza  pag.  65.) 

Art.  8.  In  tutte  le  provincie  dove  non  erano  in  vigore  le 
leggi  sulle  Gabelle  accehsate,  sarà  ripartito  fra  i  comuni,  secondo 
le  norme  infrasegnate  ,  un  canone  corrispondente  a  centesimi 
novanta  per  capo  della  popolazione  fìssa  e  mutabile  di  caduna 
di  esse. 

Art.  9.  Il  .canone  per  le  provincie  appaltate,  dalle  quali  di- 
pendono i  comuni  ammessi  per  lo  addietro  ad  un  abbuona- 
mento  diretto  colle  finanze,  od  esenti  ,  in  parte,  da  dette  ga- 
belle, sarà  aumentato  di  centesimi  novanta  per  ogni  abitante 
di  detti  comuni,  e  ripartito  giusta  le  norme  fissate  nell'articolo 
quindici. 

Art.  1 0.  I  comuni  aggregati  nell'  attuale  appalto  ad  una  pro- 
vincia diversa  da  quella  a  cui  appartengono,  giusta  la  vigente 
circoscrizione  amministrativa ,  saranno  riuniti ,  nel  riparto  del 
canone,  a  quest'  ultima. 

Art.  14.  A  tale  effetto  il  canone  d'  appalto  della  provincia, 
dalla  quale  sono  staccati,  sarà  diminuito  dell'  ammontare  della 
quota  media  per  capo  della  stessa  provincia ,  moltiplicata  per 
il  numero  degli  abitanti  separati  dalla  medesima: 

Art.  \%  La  parte  di  tributo  detratta  a  norma  dell'articolo 
precedente,  dedotto  il  decimo  per  Y  abolita  gabella  sulle  pelli 
e  sui  corami,  sarà  aggiunta  al  canone  della  provincia  alla  quale 
i  comuni  suddetti  sono  riuniti. 

Art.  13.  L'enumerazione  della  popolazione  sarà  desunta  dal 

Ma  però,  siccome  in  Torino  esiste  un  numero  di  fabbriche  di  birra,  le 
quali  smerciano  una  gran  quantità  di  queste  bevande;  e  che  air  incontro  in 
Genova  non  ve  ne  esistono  che  due,  e  di  non  grande  importanza,  quindi  il 
legislatore  tenendo  conto  di  questa  differenza,  ridusse  il  canone  della  città 
di  Genova  di  quanto  si  paga  a  Torino  à  questo  riguardo. 

Cd  inoltre  non  trovandosi  la  città  di  Genova  nella  stessa  condizione 
di  Torino  rispetto  alla  provincia,  per  essere  il  territorio  di  quest'ultima  città 
assai  più  esteso,  quindi  si  fece  del  pari  una  diminuzione  proporzionata  sul 
canone  stabilito  a  carico  della  città  di  Genova,  aumentando  però  quello  fis- 
sato per  la  provincia  della  medesima  (Dis.  Cavour,  tornata  del  30  noi;.  4852, 
fogl.  2H;  pag.  749.  —  Vedi  pure  il  n°  30  dell'avvertenza,  pag.  73  eseg.) 
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censimento  dell'  anno  mille  ottocento  quarantotto,  formate  per 
cura  della  commissione  superiore  di  statistica. 

Art.  44.  Il  canone  per  le  città  di  Torino  e  Genova,  e  quello 
assegnato  a  caduna  provincia ,  in  base  al  disposto  dei  prece- 
denti articoli,  rimane  fissato  nelle  somme  specificate  nella  ta- 
bella numero  due  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  4  5.  L' intendente  della  provincia,  assunte  le  più  accu- 
curatc  informazioni,  procederà  alla  ripartizione  del  contingente 
per  comune,  in  ragione  della  presunta  consumazione  delle  der- 
rate tariffate,  da  desumersi  dall' importanza  del  commercio,  dal 
numero  dei  venditori  al  minuto  di  vino,  di  spiriti  e  liquori , 
dal  numero  delle  persone  che  attendono  al  macellamento  del 
bestiame ,  ed  alla  fabbricazione  della  birra,  dal  numero  delle 
feste,  fiere  e  mercati  che  si  tengono  in  ciascun  comune,  ed  a 
parità  delle  condizioni  dianzi  accennate  in  ragione  della  mag- 
giore o  minore  popolazione  fissa  e  mutabile,  non  che  del  pro- 
dotto complessivo  delle  contribuzioni  dirette  che  si  pagano  dal 
comune  (4). 

Nei  comuni  appartenenti  alle  provincie  appaltate,  si  avrà 
altresì  riguardo  all'  ammontare  dei  dritti  pagati  in  base  all'  ap- 
palto (V,  il  n.  4  4  delt avvertenza  pag.  66,). 

Art.  46.  Formata  la  tabella  di  ripartizione,  1'  intendente  ne 
trasmetterà  copia  ai  sindaci  di  ciascun  comune. 

Art.  47.  I  sindaci  sottoporranno  la  tabella  ai  consigli  co- 
munali per  le  lore  osservazioni,  quindi  la  trasmetteranno  uni- 
tamente alle  medesime  per  mezzo  dell'  intendente  al  consiglio 
provinciale  entro  il  termine  di  giorni  40. 

Art.  48.   Per  gli  effètti  di  cui  nei  due  articoli  precedenti , 

(1)  Non  che  del  prodotto  complessivo  delle  imposte  dirette  che  si  pagano  dal 
comune.  Agli  elementi  indicati  da  questo  articolo  all'agente  del  Governo  per 
illuminare  il  suo  giudicio,ed  affinchè  possa  accostarsi  sempre  più  alla  verità 
nel  fare  il  riparto,  ed  allontanare  ogni  arbitrio,  venne  aggiunto  ancora  il  pro- 
dotto complessivo  delle  imposte  dirette  che  si  pagano  dai  comuni,  come 
quello  che  rappresenta  più  o  meno  la  relativa  ricchezza  del  comune  me- 
desimo. 

Questo  dato,  trattandosi  di  comuni  appartenenti  alla  stessa  provincia,  può 
somministrare  un  indizio  approssimativo  per  poter  in  parità  di  condizione 
fare  un  giusto  riparto  della  quota  provinciale  »  (Atti  della  Cam,  elett,  Dis. 
Pescatore,  i  dicembre  i$$2,fogl.  214). 
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r  intendente  della  provincia  dovrà,  per  ciascun  comune,  espri- 
mere non  solo  la  quota  assegnata,  ma  ancora  il  numero  dei 
venditori  al  minuto  di  vini,  di  spiriti  e  liquori,  il  numero  dello 
persone  che  attendono  al  macellamento  del  bestiame  e  alla  fab- 
bricazione della  birra,  il  numero  delle  feste,  fiere  e  mercati,  la 
popolazione  fissa  e  mutabile ,  1'  ammontare  complessivo  delle 
imposte  dirette,  e,  nelle  provincie  già  appaltale  ,  V  ammontare 
dei  canoni  portati  dai  contratti  di  subaccensamento  ove  questi 
esistano. 

La  tabella  così  formata  sarà  stampata  e  distribuita  per  esem- 
plari ai  comuni,  come  si  è  detto  all'  artioolo  4  6. 

Art.  19.  Il  consiglio  provinciale,  il  quale  sarà,  ove  d'uopo, 
convocato  in  sessione  straordinaria,  emetterà  il  suo  parere  ra- 
gionato tanto  sul  progetto  di  ripartizione  dell'  intendente  che 
sulle  osservazioni  dei  consigli  comunali  (4)> 

Art.  30.  Se  il  parere  è  conforme  al  progetto  di  riparto,  l'in* 
tendente  fissa  definitivamente  la  quota  del  canone  cadente  a  ca- 
rico di  ciascun  comune,  rende  esecutoria  la  tabella,  la  fa  pub- 
blicare in  ciascun  comune,  e  ne  trasmette  copia  all'azienda  delle 
gabelle. 

Art.  21.  Se  il  consiglio  provinciale  non  emette  parere,  o  lo 
dà  contrario  al  primo  progetto  di  riparto,  e  l'intendente  non 
crede  di  uniformarsi  al  medesimo ,  la  tabella ,  cogli  uniti  do- 
cumenti sarà  trasmessa   al  ministro   dell'interno,  il  quale,  di 

(4)  Nel  primitivo  progetto  emendato  dalla  commissione  della  Camera  elet- 
tiva veniva  affidato  ai  consigli  provinciali  il  definitivo  assesto  della  quota 
da  ripartirsi  da  provincia  a  comune,  in  quanto  che  pareva  che  nel  consiglio 
provinciale  personificandosi  la  rappresentanza  di  tutti  gli  interessi  provine 
ciali  (uscendo  questo  corpo  dall'  elezione  popolare)  tutte  le  guarentigie  si 
potessero  in  esso  rinvenire,  affinchè  l'imposta  fosse  bene  ed  equabilmente  ri- 
partita. Ma  considerando  al  modo  col  quale  vengono  ora  eletti  i  consigli  pro- 
vinciali ;  cioè  per  scrutinio  di  lista,  questi  sul  generale  sono  composti  in 
immensa  maggioranza  di  persone  che  abitano  il  capoluogo  e  4tie  vi  hanno 
interessi;  le  quali  perciò  sarebbero  chiamate  a  pronunciare  in  causa  propria; 
ed  i  comuni  della  provincia,  I  quali  debbono  sopportare  in  gran  parie  quelle 
imposte,  non  si  troverebbero  bastantemente  rappresentati. 

Per  questo  riflesso  venne  quest'articolo  modificato,  col  dispensare  il  con- 
siglio provinciale  dall'  ufficio  di  ripartire  definitivamente  P  imposta  ,  e  col- 
Tincombensarlo  invece  di  emettere  il  suo  parere  tanto  sul  primitivo  progetto 
dell1  intendente  ,  quanto  sulle  osservazioni  che  venissero  fatte  dai  consigli 
comunali  (Atti  della  Caro,  elea*  t>t$.  Cavour 9  2  dicembre  1852,  fagl.  2ifl). 
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concerto  col  ministro  di  finanze,  sentilo  il  consiglio  di  Stalo  , 
fisserà  definitivamente  la  quota  di  ciascun  comune  con  decreto 
ragionato,  ed  ordinerà  la  pubblicazione  della  tabella  in  tutti  i 
comuni  interessati. 

Art.  22.  Le  tabelle  di  riparto  fra  i  singoli  comuni  di  ciascuna 
provincia  saranno  rivedute  in  capo  a  quattro  anni,  da  compu- 
tarsi dal  giorno  dell'osservanza  di  questa  legge,  secondo  le  norme 
che  verranno  ulteriormente  stabilite. 

Art.  23.  La  quota  di  canone  assegnata  a  cadun  comune  è 
annoverata  fra  le  spese  obbligatorie  del  medesimo,  e  sarà  pa- 
gabile a  trimestri  maturati  nelle  casse  dello  Stato  coi  modi  e 
privilegi  stabiliti  per  gli  altri  tributi. 

Art.  84.  Il  comune  si  rimborserà  del  canone  e  delle  relative 
spese  d'  amministrazione  in  via  di  abbuonamento  ,  a  seconda 
delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  ventisette  e  seguenti 
fra  le  persone  che  a  termini  delle"  vigenti  leggi  sono  tenute  al 
pagamento  dei  dritti  di  gabella  (  V.  il  ».  4  3  deli  avvertenza  pag.  68J. 

Art.  25.  Qualora  Y  abbuonamento  incontri  gravi  difficoltà,  il 
comune  potrà  deliberare  che  si  proceda  alla  percezione  dei  di- 
ritti di  gabella  per  via  d' esercizio  sulle  basi  delle  leggi  attual- 
mente vigenti,  o  per  via  di  diritto  d'entrata. 

I  comuni  potranno  altresì  essere  autorizzati  a  sopperire  al 
pagamento  del  canone  loro  assegnato  con  redditi  proprii  o  con 
altri  mezzi  consentiti  dalla  legge,  escluso  però  quello  di  sovra 
imposta  alle  contribuzioni  dirette  (V.  il  n.°  1 4  deltavver.  pag.  69  ). 

Ajt.  26.  Nei  casi  contemplati  neir  art.  precedente  le  delibe- 
razioni dei  comuni,  le  tariffe  ed  i  regolamenti  che  si  facessero 
in  esecuzione  delle  medesime,  dovranno  essere  approvate  per 
decreto  reale  ,  previo  il  parere  del  consiglio  di  Stato. 

Art.  27.  Nel  caso  contemplato  neir  articolo  ventiquattro  ,  il 
congiglio  delegato  ,  sentiti  gì1  interessati  personalmente  ,  o  per 
mezzo  di  iin  loro  deputato  da  essi  eletto  secondo  le  norme  da 
stabilirsi  con  apposito  regolamento,  procederà  annualmente  alla 
ripartizione  per  via  d'  abbuonamento  della  quota  da  convenirsi 
d'accordo  colle  persone  indicate  nell'art.  24,  ed  in  caso  di  dis- 
senso, da  statuirsi  d'ufficio  in  ragione  della  presumibile  con- 
sumazione ,  tenuto  conto  ,  rispetto  ai  comuni  già  soggetti  alle 
gabelle  della  consumazione  dell'  anno  antecedente,  e  dei  diritti 
pagati  o  per  abbuonamento  individuale,  o  per  esercizio,  e  di 
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tutti  quei  dati  che  possono  influire  sulla  vendita  presunta  del- 
r  anno,  enumerati  nell'  art.  1 5. 

Art.  28.  Il  consiglio  delegato  formerà  la  tabella  di  riparti- 
zione distinta  per  ciascuna  classe  di  commercio  dèi  generi  sot- 
toposti ai  dritti  di  gabella,  la  quale  sarà  depositata  per  giorni 
dieci  nella  sala  del  comune,  e  quindi  trasmessa  per  copia  dal 
sindaco  air  intendente  nel  termine  di  giorni  tre. 

Art.  29.  Il  sindaco  notificherà  l'anzidetto  deposito  al  pub- 
blico, con  manifesto  portante  diffidamene)  agli  interessati  di 
produrre  entro  il  termine  di  giorni  otto  successivi  avanti  T  in- 
tendente le  eccezioni  che  credessero  loro  competere. 

Art.  30.  L' intendente,  assunte  le  occorrenti  informazioni  nei 
modi  e  nei  termini  che  saranno  stabiliti  dal  regolamento,  fis- 
serà la  rispettiva  quota  di  ripartizione,  ed  approverà  la  relativa 
tabella  colle  variazioni  che  fossero  dèi  caso. 

Art.  34 .  Coloro  che  dopo  Y  approvazione  di  detta  tabella  in- 
traprendessero T  esercizio  di  vendita  a  minuto  di  vino,  di  spi- 
riti e  liquori,  del  macellamento  di  bestiami ,  o  della  fabbrica- 
zione della  birra,  s' intenderanno  compresi  per  Y  anno  in  corso 
nella  stessa  tabella  a  ragion  di  tempo,  e  per  quella  cfuota  media 
risultante  da  quelle  fissate  agli  altri  contribuenti  delia  propria 
classe  di  commercio;  e  ciò  tutto  sotto  1'  approvazione  deH'  in- 
tendente. 

Art.  32.  La  quota  del  nuovo  contribuente  andrà  a  profitto  del 
comune. 

La  somma  che  per  causa  di  cessazione  di  qualche  contri- 
buente dall'  esercizio  ,  o  per  altra  qualsiasi  mancasse  a  com- 
piere il  contingente  imposto  al  comune ,  sarà  da  questo  sop- 
portata senza  alcun  diritto  di  compenso. 

Art.  33.  Il  trimestre  incominciato  si  avrà  per  compiuto. 

Art.  34.  Il  contribuente  che  cesserà  dall'  intrapreso  esercizio  , 
oltre  al  montare  della  quota  dovuta  pel  trimestre  in  «orso,  sarà 
tenuto  di  pagate  quello  del  successivo  «Uà  cessazióne,  a  meno 
che  questa  abbia  luogo  nell'  ultimo  trimestre  dell?  anno: 

Art.  35. 1  ruoli  dei  debitori  della  quota  di  ripartizione  da  for- 
marsi in  conformità  della  relativa  tabella,  approvata  oome  sopra, 
saranno  resi  esecutori*  dagli  intendenti.  - 

Art.  36.  Contro  il  risultamene  di  questi  moli  saranno  am- 
messi i  richiami  tanto  in  via  amministrativa,  quanto  in   quella 
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del  contenzioso  amministrativo  secondo  le  norme  stabilite  dalle 

leggi  in  vigore. 

Saràpure  ammesso  il  richiamo  per  parte  dei  comuni  in  via  di  con- 
tenzioso amministrativo  sotto  l'osservanza  delle  stesse  regole  con- 
tro^ risultamene  della  tabella,  enunciata  nell'art.  \  5  della  presente 
legge. 

L' instanza  pel  richiamo,  di  cui  nell'  alinea  precedente,  potrà 
essere  promosso  contro  quel  comune  o  comuni  della  provincia 
che  il  comune  reclamante  pretende  essere  stati  al  paragone 
tassati  in  minor  proporzione. 

A  norma  del  giudicato  che  emanerà  ,  saranno  rettificate  le 
quote  dei  comuni  intervenuti  in  giudicio. 

Non  saranno  ammessibili  i  richiami,  trascorso- il  termine  di 
un  mese,  rispettivamente  dal  giorno  della  pubblicazione  dei  detti 
ruoli,  o  della  mentovata  tabella. 

Art.  37.  Tali  richiami  non  sospendono  l'esazione  della  quota 
di  canone  assegnata  al  comune,  o  di  ripartizione  di  questa  posta 
a  carico  del  contribuente ,  salvo  il  diritto  alla  rettifica  od  al 
rimborso  (V.  Un.  4  5  dell'omeri.,  pag.  69J. 

Art.  38.  Le  quote  di  ripartizione  dovute  dai  contribuenti  saranno 
soddisfatte  a  dodicesimi  anticipati ,  e  ne  sarà  promossa  la  riscossione 
come  di  qualunque  altra  entrata  spettante  ai  comuni  e  coi  privHegii 
concessi  al  fisco  dagli  articoli  duemila  centonovantaquattro,  duemila 
centonovantacinque  e  duemila  centonovantasette  del  codice  civile. 

Art.  39.  È  considerata  come  vendita  di  vino  al  minuto  quella 
fatta  in  quantità  minore  di  venticinque  litri. 

Sono  però  esenti  dal  pagamento  dei  diritti  le  vendite  di  vino 
al  minuto  latte  nella  quantità  non  minore  di  quindici  litri ,  da 
consumarsi  fuori  del  luogo  di  vendita,  ed  esportata  in  un  sol 
recipiente  (V.  il  n.  46  dell'avvertenza  pag.  69 ). 
TITOLO  II.  —  Del  diritto  sulla  vendita  di  bevande  o  derrate 

NON  SOGGETTE  A  QUELLO  DI  VENDITA   AL  MINUTO. 

Art.  40.  È  dovuto  un  diritto  per  la  vendita  del  caffè  e  del 
cioccolatte  in  bevanda,  non  che  di  tutte  le  altre  bevande  fer- 
mentate, composte,  od  altrimenti  preparate,  gelate,  o  no,  sulle 
quali  non  è  imposto  il  diritto  di  vendita  al  minuto,  come  purè 
per  la  vendita  degli  oggetti  preparati  cotto  zucchero ,  i  quali 
f?M<>  parte  essenziale  del  commercio  ,  o  dell'  arte  dei  confet- 
tieri o  dei  pasticcieri  (V.  ili  n.  48.  dell' avvertenza  p*&<7\). 
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Art.  44 .  Questo  diritto  sarà  riscosso  in  ragione  dell'  annuo 
fitto  reale  o  presunto  dei  locali  destinati  per  V  esercìzio  delle 
mentovate  vendite ,  e  per  qualunque  relativa  operazione ,  non 
che  del  valore  di  tutti  i  mobili  esistenti  in  detti  locali,  e  ne- 
cessari per  siffatto  esercizio. 
Esso  sarà  regolato  sulle  basi  stabilite  nella  seguente  tabella 

TABELLA  indicante  la  base  proporzionale  del  diritto. 


w 

< 
2 

QUOT1TA'  DEL  DIRITTO 

% 

INDICAZIONI 

© 

BASI  DELLE   CATEGORIE 

mlvalore[^aU)re 

nJ 

DEI  COMUNI 

§ 

V 

dei 

u 

locativo 

mobili 

4 

Nei  comuni  di 

1 

Fitto  di  L.  2,501  e  su- 

50,000 abi- 

periore 

20  p.  4  00 

5p.400 

tanti  e  più 

2 

Id.  infer.  a  L.  2,504 

45p.400 

4p.400 

2 

Id.  di  40,004 

4 

Id.  di  L.  804  e  super. 

45p.400 

4p.4O0 

a  50,000 

2 

Id.  infer.  aL.801 

12p.100 

3p.400 

3 

Id.  di  3,001 

1 

Id.  di  L.  501  e  super. 

12p.100 

3p.100 

a  40,000 

2 

Id.  infer.  aL.  501 

9p.400 

2p.400 

4 

Id.  al  disotto    1 

Id.  di  L.  4  51  e  super. 

9p.400 

2p.400 

di  3,001 

la 

Id. infer.  aL.  451 

6p.400 

4p.400 

Art.  42.  Lo  stesso  diritto  sarà  aumentato  di  un  quinto  allor- 
quando, il  contribuente  tiene  aperto  al  pubblico  il  giuoco  del 
bigliardo  oppure  altri  giuochi  (VAI  n.°  49  deff avvertenza pag.llj. 

Art.  43.  Si  farà  pure  luogo  all'  aumento  del  decimo,  oltre  il 
quinto  di  cui  nell'  articolo  precedente,  se  insieme  col  giuoco  del 
bigliardo  si  tengono  altri  giuochi. 

Art.  44.  L'  esercizio  di  vendila  delle  bevande  e  derrate  che 
fanno  oggetto  del  presente  titolo  dovrà  essere  dichiarato  prima 
d'  intraprenderlo,  con  indicazione  se  si  tengono  o  no  aperti  al 
pubblico  i  giuochi  menzionati  nei  due  articoli  precedenti. 

Art.  45.  Dovranno  pure  essere  dichiarati  tutu  i  locali  de* 
stinati  a  siffatte  vendite,  ed  a  qualunque  relativa  operazione. 

Art.  46.  Dovrà  egualmente  essere  dichiarato  il  montare  del 
fitto  dei  detti  locali,  come  altresì  il  valore  dei  mobili  esistenti 
nei  medesimi. 

Art.  47.  Il  montare  del  fitto  dovrà  essere  giustificato  con  atti 
pubblici  o  con  scritture  originali  di  locazione ,  oppure  colla 
copia  di  queste  scritture  firmate  dal  contribuente,  ovvero  coli 
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dichiarazione  dello  stesso  contribuente  e  del  proprietario  dei 
locali,  in  cui  sia  indicata  1'  entità  dei  medesimi  ed  il  montare 
del  fitto. 

Art.  48.  Mancando  questi  documenti,  il  valore  locativo  potrà 
essere  stabilito  <F  accordo  cogli  agenti  del  governo,  in  ragione 
della  somma  che  potrebbesi  ricavare  affittando  i  locali  per  uso 
ed  esercizio  simile.  Non  convenendosi ,  verrà  determinato  d'uf- 
ficio dai  detti  agenti  ,  salva  perizia  sull'  instanza  del  contri- 
buente. 

Art.  49. 11  valore  dei  mobili  sarà  fissato  per  mezzo  di  perizia. 

È  però  fatta  facoltà  al  contribuente  di  richiedere  che  sia 
stabilito  in  ragione  del  doppio  ammontare  del  fitto  dei  locali 
suaccennati. 

Art.  50.  Appurate  e  rettificate  le  dichiarazioni  nel  modo  sovra 
prescritto,  gli  agenti  del  governo  formano  le  matricole  dei  con- 
tribuenti, indicando  la  quota  annuale  del  dritto  da  pagarsi  da 
caduno  di  essi,  e  colla  scorta  di  queste  matricole  compilano  i 
ruoli,  i  quali  sono  pubblicati  e  resi  esecutorii  dall'  intendente 

Art.  51.  Contro  il  risultamento  di  questi  ruoli  è  aperto  il 
richiamo  tanto  in  via  amministrativa,  quanto  in  quella  di  con- 
tenzioso amministrativo,  ^secondo  le  norme  stabilite  dalle  leggi 
e  regolamenti  in  vigore. 

Non  saranno  più  ammessibili  i  richiami  trascorso  il  termine 
di  un  mese  dal  giorno  della  pubblicazione  di  detti  ruoli. 

Art.  52.  Tali  richiami  non  sospendono  T  esazione  del  dritto 
tassato,  salva  ragione  alla  rettifica  ed  al  rimborso. 

Art.  53.  La  quota  del  dritto  risultante  dai  ruoli  sarà  dovuta 
per  T  intiero  trimestre  nel  quale  ha  principio  o  termine  l'eser- 
cizio della  vendita. 

Art.  54.  Tale  quota  è  pagabile  a  trimestri  anticipati  ;  potrà 
però  essere  soddisfatta  a  trimestri  maturati,  purché  venga  pre- 
stata cauzione  per  l' importare  di  un  semestre. 

Art.  55.  I  venditori  di  bevande  e  derrate ,  contemplate  nel 
presente  titolo,  devono  giustificare  la  loro  dichiarazione  d'  e- 
sercizio  per  mezzo  di  certificati  da  rilasciarsi  sopra  carta  da 
bollo  di  centesimi  40  dall'  ufficio  cui  fu  presentata  tale  dichia- 
razione, nei  quali,  oltre  la  data  della  medesima,  sia  indicata  la 
quota  del  diritto  tassato,  col  numero  d'  ordine  della  matricola  in 
cui  trovansi  inscritti. 
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Art.  56.  La  vendita  delle  bevande  e  derrate,  di  cui  tìel  pre- 
sente titolo,  dovrà  essere  indicata  al  pubblico  per  mezzo  di  un 
cartello  o  di  altra  insegna. 

Art.  57.  Tanto  in  caso  di  ommissione  della  dichiarazione  di 
cui  all'  art.  44  della  presente  legge,  quanto  per  Y  accertamelo 
dell'  esattezza  delle  dichiarazioni  fatte  dai  vendenti  bevande  e 
derrate  contemplate  nel  presente  titolo,  gli  agenti  del  governo 
potranno  procedere  sul  luogo  alle  opportune  verificazioni  per 
la  regolare  formazione  delle  matricole. 

Art.  58.  Tale  verificazione  non  potrà  effettuarsi  senza  Y  inter- 
vento del  sindaco  o  di  un  amministratore  del  comune ,  i  quali 
saranno  tenuti  di  deferire  air  invito. 

Art.  59.  La  cessazione  d' esercizio  di  vendita  delle  bevande  e 
derrate,  contemplate  nel  presente  titolo,  dovrà  essere  dichiarata 
colla  remissione  del  certificato  giustificante  la  dichiarazione  fatta 
per  intraprendere  queir  esercizio. 

Art.  60.  Il  diritto,  (li  cui  negli  antecedenti  articoli  40  e  41  sarà 
pure  dovuto  dalle  persone  che  tengono  aperto  al  pubblico  il  giuoco 
del  bigliardo,  quand'  anche  non  facciano  vendita  delle  bevande  e 
derrate  enunciate  negli  stessi  articoli. 

Art.  61 .  Sono  conseguentemente  applicabili  alle  suddette  per- 
sone le  disposizioni  del  presente  titolo 

TITOLO  IH.  —  Del  diritto  di  permissione. 

Art.  62.  L'  esercizio  delle  professioni  contemplate  nella  pre- 
sente legge,  pel  quale  è  obbligatoria  una  dichiarazione  preventiva, 
non  potrà  essere  intrapreso  senza  che  siasi  in  conformità  di  questa 
stessa  legge  pagata  una  bolletta  di  permissione,  la  quale  sarà  va- 
levole per  Tanno  in  corso,  ed  in  qualunque  tempo  venga  inco- 
minciato. 
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Art.  63.  Sarà  dovuto  per  questa  bolletta  il  diritto  fissato  nella 
seguente  tariffa, 

TARIFFA  DEL  DIRITTO  DI  BOLLETTA. 


PS  P 

PROFESSIONI 

INDICAZIONE  DEI  COMUNI 

I .  I  commercianti  venditori  i 

- 

di  vino  al  minnto  e  di  be-  [ 
vande  non  passibili  del 
dritto  di  vendita  al  mi-  ' 
nulo.                                < 
2.  Questo  diritto  sarà  au-  < 
mentato  del  terso  ai  /detti  1 
venditori  che  tengono  bi- 1 

Nei  comuni  di  50001  abitanti  e  più 
Id.        di  20001       id.     a  50000 
Id.        di  10001       id.     a  20000 

50 
40 
30 

\        Id.       di    6001       id.     a  10000 
Id.       di    3001       id.     a    6000 
Id.        al  disotto  di  3001  abitanti 

20 

12 

6 

gliardo  od  altri  giuochi.  1 

3.  Fabbricanti  di  liquori.     | 

In  qualunque  comune     .... 

50 

Nei  comuni  di  50001  abitanti  e  più 

50 

4.  Venditori  al  minuto  di  spi- 

Id.       di  20001'      id.     a  50000 

40 

ri  ti  e  di  liquori. 

Id.        diiOOOi       id.     a  20000 

30 

5.  Pei  venditori  ambulanti  , 

Id.        di    6001       id.     a  10000 

20 

il  dritto  sarà  di  due  terzi  1 

Id.        di    3001       id.     a    6000 

12 

)        Id .       al  disotto  di  3001  abitanti 

6 

Nei  comuni  di  50001  abitanti  e  più 

50 

6.  Tenenti  bigllardochenon 

>         Id.        di  20001       id.     a  50000 

30 

esercitano  altra  professione 

f        Id.       di  1000 1       id.     a  20000 

20 

Id.        al  disotto  di  3001  abitanti 

10 

7.  Macellai  di  bestie  bovine  / 

ed  i  venditori  di  carni  di  I 

Nei  comuni  di  50001  abitanti  e  più 

30 

queste  bestie.                   * 

Id.        di  20001       id.     a  50000 

20 

8.  Macellai  e  venditori   di  , 

'         Id.    .    di  10001       id.     a  20000 

12 

carni  deHe  altre  bestie, 

Id.       di    6001       id.     a  10000 

9 

i  nd  icate  nella  tabella  n .  I ,  j 

,ld.        di    3001       id.     a    6000 

6 

la  metà  del  dritto  portato 

Id .       al  disotto  di  3001  abitanti 

4 

dall'articolo  precedente    i 

*" 

9.  Fabbricanti  di  birra     . 

In  qualunque  comune    .... 

50 

Art.  64.  Il  diritto  di  bolletta  sarà  soddisfatto  per  metà  nell'atto 
della  dichiarazione  di  esercizio  di  tali  professioni,  e  per  V  altra 
metà  appena  scaduto  il  primo  trimestre  d'esercizio,  dalla  data  della 
dichiarazione,  oppure  subito  dopo  la  cessazione  di  siffatto  eser- 
cizio. 

TITOLO  IV.  —  Disposizioni  generali. 

Art.  65.  Il  diritto  di  dogana  fissato  dalla  tariffa  promulgata 
colla   legge  del  4  4  luglio  1851  per  l'introduzione  dall'estero 
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dell'  acquavite  composta  (liquori)  è  portato  a  L.  60  per  etto- 
litro (V.  il  n.  $2  deìttmertema  pag.7%)  (1). 

Art.  66.  Il  diritto  di  dogana  per  Y introduzione  dall'estero 
della  birra  è  stabilito  come  segue: 

Birra  in  botti  o  barili,  per  ettolitro  L.  10.    » 
Id.  in  bottiglie,  caduna.    .     .    .     »     »  10  (1). 

(i)  Riferiamo  qui  le  osservazioni  che  dat  deputato  Chiarie,  relatore,  si  fa- 
cevano intorno  all'influenza  dei  diritti  di  gabella  sull'industria  del  liquori  e 
della  birra.  «Nel  trattato  stipulatosi  colla  Francia  il  14  scorso  febbraio  all'ar- 
ticolo 4°  si  è  ridotto  a  L.  40  per  ettolitro  il  diritto  di  dogana  su  il'  introdu- 
zione dell'acquavite  di  produzione  francese  superiore  a  22  gradi,  ed  a  L.  5 
e  50  quella  di  22  gradi,  od  inferiore. 

È  noto  che  col  manifesto  camerale  del  9  ottobre  1820  per  riparare  alia 
frode  fu  prescritto  che  si  dovessero  risguardare  come  fatte  s>!  minuto.,  e 
per  conseguenza  soggette  al  diritto  di  gabella,  -le  vendite  di  liquori  com- 
posti di  spirito,  fatte  in  qualsiasi  quantità  dai  fabbricanti  dei  medesimi. 

È  a  ritenersi  che  il  diritto  per  la  vendita  e  rivendila  al  minuto  degli 
spiriti  e  liquori,  stabilito  in  ragione  di  peso,  cioè  di  L.  4,  e  di  L.  8  il  rubbo 
per  gli  spiriti,  e  diL.  3  per  i  liquori,  corrisponde  in  inedia,  ridotto  in  mi- 
sura decimale,  a  circa  L.  50  per  ettolitro. 

Ciò  premesso,  raffrontando  il  diritto  di  gabella  col  diritto  di  dogana, 
ritenendo  che  il  primo  non  colpisce  soltanto  la  vendita  al  minuto ,  ma  , 
per  quanto  riflette  i  fabbricanti  di  liquori,  anche  la  vendita  all'ingrosso^ 
ne  consegue  che  se  la  riduzione  di  dazio  consentita. eoli' art.  4°  del  trai-, 
tato  colla  Francia  si  estende  all'acquavite  tanto  semplice  che  composta , 
i  nostri  fabbricanti  di  liquori  invece  di  essere  guarentiti  contro  la  con- 
correnza estera  da  un  dazio  protettore ,  si  troverebbero  maggiormente 
gravati  dei  fabbricanti  esteri  di  tutta  la  differenza  che  passa  tra  L.  10 
o  L.  5  50 ,  e  L.  50  I'  ettolitro.  Imperocché  i  liquori  fabbricati  nel!'  in- 
terno anche  vendendosi  all'ingrosso  devono,  a  tenore  del  manifesto  came- 
rale del  9  ottobre  1820,  pagare  il  diritto  di  vendita  al  minuto  di  L.  50  per 
cadun  ettolitro;  ed  i  liquori  francesi  se  venduti  all'ingrosso  non  sarebbero 
sottoposti   che  al  pagamento  del  diritto  di  L.  10,  o  di  L.  5  e  50  per  ettolitro. 

Ma  interpellatosi  il  sig.  ministro  delle  finanze,  dichiarava  formalmente 
nel  seno  della  Commissione  che  la  significazione  voluta  darsi  alla  parola 
eaux-de-vie  tanto  dal  negoziatore  nostro  che  dal  francese,  era  d'ostacolo 
a  che  si  estendesse  ai  liquori;  sicché  dovesse  intendersi  la  riduzione  ri- 
stretta alla  sola  acquavite  semplice. 

Ritenuta  questa  dichiarazione,  pareva  evidente  non  essei  e  il  caso  di  proporre 
ver  un  provvedimento  in  proposito.  Se  non  che  esaminando  le  modificazioni 
alla  tariffa  doganale  operatesi  colla  legge  del  14  luglio  1851,  si  venne  a  rilevare 
che  il  diritto  di  dogana  per  l'introduzione  nello  Stato  dc'liquori  composti  di 
spirito  era  stato  ridotto  dat.  60  a  fc,80  per  ettolitro.  Che  per  conseguenza  I 
liquori  esteri  pagavano  L.  20  per  ettolitro  di  meno  che  i  liqtforf  nazionali. 
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Art.  67.  Le  leggi  che  regolano  l'esercizio  delle  gabelle  nella 
città  di  Torino  sono  applicabili  alla  città  di  Genova  (V.  il  ».  24 
deli  avvertenza  pag.  73j.  / 

Art.  68.  Le  dichiarazioni  che  a  termini  della  presente  legge 
o  di  quelle  vigenti  devono  farsi  all'  amministrazione  delle  ga- 
belle, od  all'accensatore,  saranno  fatte  alle  segreterie  dei  comuni 
od  agli  ufficii  da  questi  a  ciò  destinati. 

Coloro  che  intendono  continuare  l'esercizio  di  professioni,  per  le 
quali  siano  obbligatorie  tali  dichiarazioni,  dovranno  farle  nei  primi 
dieci  giorni  in  cui  sarà  posta  in  osservanza  la  presente  legge. 

Art.  69.  Sarà  permesso  ai  mercanti  ambulanti ,  venditori  al 
minuto  di  vini ,  spiriti  e  liquori  d' intraprendere  temporaria- 
mente  siffatta  vendita,  mediante  preventiva  dichiarazione  e  pa- 
gamento del  diritto  tariffato  nella  quota  da  convenirsi ,  o  da 
stabilirsi  d'ufficio  dal  sindaco  o  suo  delegato. 

Art.  70.  Il  divieto  di  macellare  vitelli  immaturi,  di  cui  nelle 
regie  patenti  7  marzo  4817,  è  abolito. 

Art.  71.  Il  diritto  a  peso  sulle  carni  potrà  essere  convertito 
in  altro  per  capo,  tenuto  conto  del  peso  medio  di  cadun  ani- 
male destinato  alla  consumazione  locale,  e  potrà  eziandio  es- 
sere esatto  all'introduzione  del  bestiame  nel  comune  (  V.  il  n.  25 
delV  avvertenza  pag.   74/ 

Art.  72.11  diritto  sulle  carni  introdotta  in  un  comune,  che  non  sia 
quello  del  macellamento,  sarà  dovuto  nel  luogo  di  consunzione, 
.  non  ostante  che  sia  stato  pagato  in  quello  del  macellamento. 

Art.  73.  Le  disposizioni,  di  cui  nel  precedente  articolo  ,  non 
sono  applicabili  ai  privati  che  consumano  carni ,  unicamente  ad 
uso  proprio  nei  comuni  dove  non  è  instituito  dazio  di  consumo , 

Che  il  diritto  sull'introduzione  della  birra  dall'  estero  era  di  L.  6  per 
cadun  ettolitro  ,  mentre  il  diritto  che  si  corrisponde  sulla  fabbricazione 
all'interno  è  di  L.  7  20,  e  così  con  un  aumenta  a  danno  delta  birra  na- 
zionale di  L.  4  20  per  ettolitro  rispetto  alla  birra  estera. 

La  continuazione  di  questo  stato  di  cose  non  parve  ragionevole.  Pe- 
rocché se  le  teorie  del  libero  scambio  consigliano  la  soppressione  decli- 
niti protettori,  certo  non  consigliano  di  favorire  i  prodotti  esteri  a  scapito 
dei  similari  indigeni,  gravando  questi  ultimi  con  maggiori  diritti  dei  primi. 
Per  queste  considerazioni,  si  è  creduto  di  doversi  proporre  cogli  art.  60 
e  61  di  portare  a  L.  60  per  ettolitro  il  diritto  di  dogana  sui  liquori;  a 
L.  40  il  diritto  sulla  birra  in  botti  ,  ed  a  cent.  40  per  caduna  la  birra 
in  bottiglie.  » 
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purché  giustifichino  essersi  pagato  il  diritto  di  gabella  nel  luogo 
del  macellamento. 

Art.  74.  Le  esenzioni  concesse  dalle  vigenti  leggi  ai  cantinieri 
e  vivandieri  militari  stabiliti  negli  accampamenti,  nei  forti  e  nelle 
cittadelle,  sono  estese  ai  generi  consumati  negli  stessi  luoghi  dai 
militari  di  qualunque  grado. 

I  medesimi  non  potranno  godere  di  detta  esenzione  se  non  sono 
muniti  di  titolo  di  nomina  del  dicastero  della  guerra. 

Art.  75.  La  quota  di  ripartizione  per  i  cantinieri  e  vivandieri 
militari  non  esenti  dai  diritti  di  gabella  sarà  fissata  in  ragione 
d'una  lira  all'anno  per  ogni  militare,  computando  la  forza  dei  corp 
al  completo  e  non  air  effettivo,  senza  comprendere  le  persone 
estranee  alla  milizia:  rispetto  alle  quali  detti  cantinieri  e  vivan- 
dieri saranno  sottoposti  al  trattamento  degli  altri  contribuenti. 

Art.  76.  Gli  agenti  del  comune,  incaricati  della  sorveglianza  sulle 
frodi,  quelli  di  sicurezza  pubblica,  i  preposti  delle  gabelle,  ed  i 
carabinieri  reali,  ove  abbiano  fondato  sospetto  di  frode  ,  potranno 
procedere,  coir  assistenza  del  giudice  ordinario  o  suo  luogote- 
nente, oppure  del  sindaco  e  degli  amministratori  del  comune  ,  a 
perquisizioni  e  visite  domiciliari  nei  siti  dove  cadrà  il  sospetto,  o 
nei  quali  siasi  denunciata  1'  esistenza  della  frode  dalle  persone 
comprese  nei  ruoli  di  ripartizione  dei  diritti  di  gabella  (V.U  w.26 
delV  avvertenza  pag.  74  ). 

Art.  77.  L'  opposizione  agli  agenti  del  comune,  incaricati  del- 
l' esecuzione  della,  presente  legge,  sarà  punita  con  multa  non  mi- 
nore di  L.  100,  né  maggiore  di  L.  300,  senza  pregiudizio  delle 
pene  stabilite  nella  sezione  seconda,  titolo  terzo ,  libro  secondo 
del  codice  penale,  nel  caso  di  oltraggio  o  violenza. 

Art.  78.  Il  frodo  consumato  o  tentato  sarà  punito  colla  confisca 
dei  generi  soggetti  a  diritto,  che  fanno  oggetto  della  contravven- 
zione, non  che  dei  relativi  continenti  e  mezzi  di  trasporto,  e  con 
multa  eguale  al  quadruplo  dell'  importare  del  diritto  dovuto  sul 
genere  caduto  in  confisca. 

Art.  79.  Gli  oggetti  cadenti  in  confisca  saranno  sequestrati  e 
potranno  essere  lasciati  presso  l'inquisito  se  sarà  riconosciuto 
responsabile  ,  o  se  presta  idonea  cauzione  pel  valore  di  detti 
oggetti. 

Questo  valore  sarà  stabilito  da  un  perito  nominalo  di  consenso 
delle  parti,  e,  non  accordandosi,  per  mezzo  di  stima  giudiziale. 
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Art.  80.  L'ommessione  delle  dichiarazioni  e  delle  altre  disci- 
pline stabilite  dalla  presente  legge  dà  luogo  ad  un' ammenda  o 
multa  non  minore  di  L.  5,  e  non  maggiore  di  L.  200. 

Art.  81 .  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  dei  titoli  2  e  3 
della  presente  legge,  alle  quali  non  fossero  applicabili  i  pre- 
cedenti articoli,  saranno  punite  con  multa  eguale  al  doppio  del 
diritto  dovuto. 

Art.  82.  In  tutto  oiò  che  non  è  provveduto  colla  presente  legge, 
si  osserveranno  le  leggi  e  regolamenti  per  le  materie  di  dogana 
e  di  gabelle  che  sono  in  vigore  nei  luoghi,  nei  quali  sarà  la  me- 
desima posta  in  esecuzione. 

Art.  83.  Un  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale  sta- 
bilirà le  discipline  e  le  norme  da  osservarsi  pel  pieno  esegui- 
mento di  questa  legge. 

Art.  84.  Nelle  provincie  e  comuni  dello  Stato,  dove  non  erano 
in  vigore  le  leggi  sulle  gabelle  delle  carni ,  della  foglietta,  dell'  a- 
cquavite,  e  sulla  fabbricazione  della  birra ,  sarà  pubblicato  per 
decreto  reale  un  estratto  delle  disposizioni  tuttora  in  vigore  con- 
tenute nel  regio  editto  30  settembre  1814  (eccettuando  il  titolo 
settimo). 

Nelle  regie  patenti  22  settembre  1 820  ; 
Nel  manifesto  camerale  9  ottobre  1 820  ; 
Id.  id.     22    agosto  1823; 

Id.  id.      4  gennaio  1834; 

Id.  id.      3    agosto  1844; 

Id.  id.    28    aprile    1845. 

Art.  85.  La  tassa  stabilita  dalla  presente  legge  decorrerà  dal 
1°  luglio  1853,  e  da  tale  epoca  comincierà  ad  aver  effetto  l'abo- 
lizione della  gabella  sui  corami  e  sulle  pelli  ,  portata  dall'ar- 
ticolo 1  (V.  il  n.  28  dellawevtenzapag.  75j. 

Art.  86.  Da  queir  epoca  non  sarà  più  dovuto  diritto  di  licenza 
per  tenere  aperte  botteghe  di  bigliardo,  imposto  coli'  articolo  24 
delle  regie  patenti  30  ottobre  1821,  e  con  altre  successive. 

Dalla  medesima  epoca  è  abrogato  T  articolo  5  del  titolo  primo 
dei  capitoli  annessi  al  regio  editto  30  settembre  1814,  ed  è  de- 
rogato ad  ogni  disposizione  di  legge  contraria  alla  presente  (V. 
il  n.    29  deli  avvertenza  pag.  75). 

I  ministri  per  gli  affari  delle  finanze  e  dell'  interno  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  ecc. 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


98 

(Art.  43  della  legge) 


N.  2. 


TABELLA  INDICANTE  LA  POPOLAZIONE   DI  CADUNA  PROVINCIA 
ED  IL  RISPETTIVO  CANONE  DA  RIPARTIRSI  FRA  1  COMUNI. 


Denominaz. 

Popolai. 

Montare 

Denominaz. 

Popolai. 

Montare 

delle 

fissa  e 

del 

delle 

fissa  e 

del 

Provincie 

mutabile 

canone 

Provincie 

mutabile 

canone 

Acqui     .     . 

404,548 

64,493 

Riporto 

3,422,753  i 

♦,747,708 

Alba  .     .     . 

449,263 

424,536 

Savona  .     . 

79,748 

66,965 

Albenga .     . 

60,445 

53,890 

San  Remo  . 

64,803 

58,322 

Alessandria . 

424,344 

246,000 

Susa  .     .     . 

82,078 

92,557 

Aosta      .     . 

84,469 

73,322 

Tarantasia  . 

45,844 

44,257 

Asti  .     .     . 

437,635 

458,850 

«    t    (cilla 
Torino)., 

(Prov 

443,457 

4,450,487 

Biella      .     . 

434,079 

445,200 

276,486 

464,680 

Bobbio   .     . 

37,947 

39,556 

Tortona 

59,426 

82,530 

Casale     .     « 

424,860 

464,640 

Valsesia ..    . 

36,025 

32,422 

Chiablese    . 

58,229 

52,406 

Vercelli .     . 

425,234 

344,344 

Chiavari . 

446,664 

404,993 

Voghera 

402,033 

444,706 

Cuneo     . 
Faucigny 

480,767 

405,929 

409,527 

tà      425,339 

229,534 
95,336 
98,574 

806,472 

Tot.  terraferma 4,437,584  7,462,977 

(CÌt 

Genova  \ 

(Pr< 

Alghero  . 

34,308 

30,877 

>V.     484,848 

296,600 

Cagliari  . 

409,447 

98,205 

Ivrea .     . 

468,893 

474,450 

Cuglieri .     . 

.     37,586 

33,827 

Levante  . 

79,080 

74,472 

Iglesias  . 

42,766 

38,489 

Lomellina 

439,854 

287,640 

Isili  .     .     . 

48,958 

44,062 

Mondovi 

448,303 

447,225 

Lanusei  . 

27,530 

24,777 

Moriana 

64,500 

58,050 

Nuoro     . 

59,286 

53,357 

Nizza 

448,646 

406,754 

Oristano. 

78,444 

70,599 

Novara    . 

484,444 

378,484 

Ozieri    .     . 

24,645 

22,454 

Novi .     . 

65,236 

67,734 

Sassari  . 

67,347 

60,585 

Oneglia  .     . 

60,595 

54,535 

Tempio  • 

22,738 

20,464 

ftQ4Alfl 

36,470 
64,335 

52,823 
82,471 

— — — —— 

Palìanza . 

Tot.  Sardegi 

%a      552,665 

497,396 

Pinerolo . 
Saluzzo  . 

434,046 
459,439 

24  S  300 

«1  UjUUU 

235,470 

RIC 

APITOLAZ10NE 

Savoia-Alta 

54,058 

45,952 

Terraferma 

4,437,584 

7,462,977 

Savoia-Prop 

ria     456,054 

440,446 

Sardegna 
Tot.  generale 

552,665 
4,990,249 

497,396 

Da  riportar 

Si  3,422,753 

4,747,708 

7,660,373 
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6  Granaio  1853.  —  Decreto  per  la  convocazione  dei  collegii  elettorali  di 
Ovada  ,  di  Levanto  e  di  Moncalvo  pel  giorno  23  di  questo  mese,  onde  pro- 
cèdere ad  una  nuova  elezione  del  loro  deputato. 
\ù  Gennaio  1953.  —  Decreto  con  cui  si  stabilisce,  che  il  capo  di  divisione 
del  ministero  dell'interno  cesserà  dal  far  parte  del  consiglio  generale  delle 
carceri. 

Sulla  proposizione  del  nòstro  ministro  dell'interno; 
Visto  il  nostro  decreto  delti  23  gennaio  4851; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Il  capo  di  divisione  del  ministero  dell'  interno,  incaricato  del  servizio 
delle  carceri ,  cessa  di  far  parte  del  consiglio  generale  creato  coli*  anzi- 
detto decreto. 

La  nomina  alle  funzioni  di  segretario  del  consiglio  sarà  fatta  da  noi  sulla 
relazione  del  predetto  nostro  ministro,  il  quale  rimane  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente,  ecc. 

1 6  Gennaio  1853.  —  Decreto  portante  la  riconvocazione  del  collegio  elet- 
torale di  Oristano  pel  40  del  prossimo  febbraio. 
19  Gennaio  1853.  —  Decreto  portante  la  soppressione  dell 'ufficio  della  di- 
rezione dei  sali,  tabacchi,  polveri  e  piombi  in  Genova,  affidandone  le  in- 
combenze alla  direzione  delle  dogane  di  quella  città;—  nonché  l'abolizione 
dell'ufficio  del  peso  sottile,  ed  altre  disposizioni  relative  alle  dogane  di  Pa- 
divarna,  Pianativegna  e  del  commissariato  della  doganaaPorto-Fenereed 
agli  impiegati  della  direzione  delle  dogane  di  Genova. 
Visto  il  decreto  del  48  giugno  1850  col  quale  vennero  approvate  le  piante 
degli  impieghi  del  servizio  sedentario  dipendente   dall'  amministrazione 
delle  gabelle; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze,  abbiamo  ordinato,  ed  or- 
diniamo quanto  segue: 

Art.  4 .  L'ufficio  della  direzione  dei  sali ,  e  dei  tabacchi ,  delle  polveri 
e  dei  piombi  in  Genova  è  abolito  a  cominciare  dal  4°  marzo  prossimo. 
Le  attribuzioni  che  erano  al  medesimo  affidate ,  saranno  da  tale  epoca 
disimpegnate  dalla  direzione  delle  dogane  nella  stessa  città. 

Art.  2.  È  pure  abolito  dalla  suddetta  epoca  l'ufficio  del  peso  sottile  in 
Genova. 

Art.  3.  Le  dogane  di  Padivarna,  e  Pianativegna  annesse  alla  principa- 
lità di  Sarzana,  e  quella  di  Brugnato  (principalità  di  Levanto)  sono  ag- 
gregate alla  dogana  principale  della  Spezia. 

Art. '4.  Il  commissariato  della  dogana  a  Porto-Venere  (principalità  della 
Spezia)  è  traslocato  a  Lerici. 

Quello  di  Pianativegna  (principalità  di  Sarzana)  è  aggregato  alla  prin- 
cipalità della  Spezia. 

Art.  5.  Le  piante  degli  impieghi  nella  direzione  delle  dogane  in  Genova, 
e  negli  uffizi!  di  quella  dogana  principale,  della  dogana  principale  di  San 
Pier  d'Arena,  e  dell'ufficio  di  San  Lazzaro  nella  slessa  città  ,  non  che  le 
piante  degli  uffici!  della  dogana  principale  di  Savona,  e  della  dogana  di 
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Lerid,  sono  variate  in  conformità  delia  tabella  annessa  al  presento,  vista 
d'ordine  nostre  dal  ministro  delle  finanze. 

tabella  delle  variazioni  alla  pianta  numerica  della  direzioni  dille 

dogane  di  Genova,  portate  da  degreto  reale  del  giorno  d'oggi. 

Impieghi  e  spese  abolite.  —  Qualità  degli  impieghi,  stipendii  e  spese. 

Direzione  delle  gabelle  in  Genova. 
Direttore  4,000  —  Spese  d'ufficio  1,200  —  Primo  segretario  2,800  — 
Segretario  4,800  —  Sotto   segretario  1,400  —  Sotto  segretario  i,200 — 
Scrivano  4,000  —  Scrivano  800  —  Portinaio  600. 
Ufficio  del  peso  sottile  in  Genova. 
Ricevitore  4,400  —    Spese  d'ufficio   400  —-Pesatore    4,000  —  Pesa- 
tore 4,000  —  Pesatore  4,000 —Pesatore  4,000  —  Pesatore  4^80. 
Ufficio  di  s.  Lazzaro  in  Genova. 
Ricevitore  4,200  —  Spese  d'  ufficio  400  -*-   Veditore  4,000  —  Com- 
messo alle  spedizioni  800  —  Pesatore  800  —  Imballatore  $40  —  Tritale 
della  .diminuzione  L.  25,440. 

Impieghi  e  spese  di  nuova  creazione.  — •  Qualità  degli  impieghi,  stipendii 
e  spese. 

Direzione  delle  dogane  m  Genova. 
Aumento  delle  spese  d'ufficio  200  —  4  Segretario  2,000  —  Sotto  se- 
gretario 4,200  —  4  Scrivano  4,000. 

Dogana  principale  di  Genova. 
4  Commesso  alle  spedizioni  4,200  —  2  Commessi  alle  spedizioni  a  li- 
re 4,000  ciascuno  —  4  Commesso  alle  spedizioni  800. 
Ufficio  della  Bilancia. 
4  Commesso  capo  4,600  —  2  Commessi  a  L.  4,000  ciascuno. 

Dogana  principale  di  S.  JUtr  d'Jrena. 
Ricevitore  principale  aumento  nello  stipendio  400  —  Aumento  delie 
spese  d'ufficio  SO  —  Commissario  alle  visite  aumento  delie  stipendio  200 
—  4  Commesso  ai  depositi  4,600  —  4  Veditore  4,4-00  —  4   Commesso 
alle  spedizioni  800  —  4  Pesatore  500. 

Dogana  principale  di  Savona. 
Indennità  al  ricevitore  principale  per  un  cassiere  1,000  —  4  Vedi- 
tore 4,000  —  4  Commesso  alle  spedizioni  800. 
Dogana  di  Lericis 
Aumento  delle  spese  d'ufficio  20—4  Commesso  alle  spedizioni  800  — 
4  Imballatore  5Ó0. 

Dogana  principale  di  Genova,  ufficio  di  S.  Lazzaro. 
Magazziniere  dei  tabacchi  per  le  fabbriche  2,000  —  Spese  d'ufficio  450  — 
Assistente  4,400  —  Assistente  4,000—  Imballatore 700—  Imballatore 600. 


Totale        dell'aumento  .    .     .    h.    26,920 
Totale        dc||a  dimimiziolle    .      »     25,440 


Si  residua  l'aumento  in     ....    «    L.      4,780 
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99  gemmmim  *9B9.  —  Legge  per  la  prorogazione  del  termine f 
per  la  riscossione  del  pedaggio  alla  barriera  di  Caprazoppa ,  a  fa- 
vore della  provincia  di  Albenga  (1). 

Articolo  unico.  La  facoltà  di  riscuotere  un  diritto  di  pedaggio 
alla  barriera  di  Caprazoppa  lungo  la  strada  del  littorale,  accordata 
alla  provincia  d' Albenga  coi  regii  biglietti  del  23  maggio  1835  e 
27  agosto  1846,  riferiti  nei  relativi  manifesti  camerali  del  5  giu- 
gno 1835  e  18  settembre  1846,  è  prorogata  a  cominciare  dal 
primo  gemwtro  1853  al  31  dicembre  4858. 

Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  della  pre- 
sente ecc. 

93  gennaio  1859.  —  Decreto  col  quale  vengono  estese  le  disposizioni  del 

regolamento  provvisorio  per  la  corrispondenza  ad  uso  dei  privati  del  tele-  . 

grafo  elettrico,  sulla  linea  da  Torino  a  Genova,  alle  altre  linee  dello  Stato. 

Vistele  leggi  delli  25  febbraio  44  luglio  4852; 

Sulla  proposizione  de}  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
Interni  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i.  Le  disposizioni  dei  regolamento  provvisorio  pella  corrispondenza 
ad  oso  dei  privati,  mediante  il  telegrafo  elettrico,  sulla  linea  da  Torino  a  Ge- 
nova, approvato  con  decreto  nostro  delti  7  marzo  4852,  sono  estese  alle  al- 
tre linee  detto  Stato.  Pel  pagamento  dei  dritti  di  trasmissione  dei  dispacci 
si  osserverà  l'unita  tariffa  d' ordine  nostro  Armata  dal  nostro  ministro  del- 
l'interno. 

Art.  2.  Il  regolamento  ed  il  decreto  nostro  delti  7  marzo  4852  saranno 
pubblicati  hi  tutti  i  comuni  della  Savoia. 

Il  nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

(4)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  7  gennaio  4853  (fogl.  203 
e  269)—  al  Senato  20  gennaio  (fbgl.  73). —  Relazione  del  deputato  Corsi,  44 
gennaio1  (fogl.  277)  —  del  senatore  Mosca,  24  gennaio  (fogl.  73).  —  Discus- 
sione ed  approvazione  dalla  Cam.  elett.,  49  gennaio  (fogl.  284),  con  voi 
fav.  405  cont.  5  —  dal  Senato,  24  gennaio  (fogl.  75),  con  voti  unanimi. 
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29  Gennaio  1853.  —  Legge  per  la  concessione  della  strada  ferrata  da  Ge- 
nova a  Poltri  (4) . 

Art.  4.  La  società  anonima  costituita  con  atto  delli  2  ottobre  4852,  rogato 
Tiscornia,  ed  approvata  con  decreto  reale  delli  27  successivo  novembre,  è 
autorizzata  a  devenire  alla  costruzione  di  una  strada  ferrata  da  Genova  a 
Voltri. 

Art.  2.  La  stessa  società  è,  e  rimane  concessionaria  di  detta  strada  sotto 
l'esatta  osservanza  delle  clausole  e  condizioni  del  capitolato  annesso  alla  pre- 
sente legge.  -  • 

Art.  3.  Il  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  e  quello  delle  fi- 
nanze sono  incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda  dell'esecuzione 
della  presente  ecc. 

CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE. 
Art.  4.  La  società  anonima  costituita  con  atto  del  2  ottobre  4852,  ed  ap- 
provata con  decreto  reale  del  27  successivo  novembre  si  obbliga  ad  eseguire 
a  tutte  sue  spese,  rischio  e  pericolo,  ed  a  terminare  nel  periodo  di  due  anni 
al  più  tardi  dalla  data  della  legge  di  concessione,  salvo  i  casi  di  forza  mag- 
giore, tutti  i  lavori  necessarii  alla  costruzione  e  stabilimento  d'una  ferrovia 
da  Voltri  a  Genova  ad  un  solo  binario  di  rotaie  da  raccordarsi  in  San  Pier 
d'Arena  con  quella  dello  Stato,  in  modo  che  sia  aperta  all'esercizio  e  sia  pra- 
ticabile in  ogni  sua  parte  allo  spirare  del  termine  sopra  fissato. 

Art.  2.  La  strada  passando  per  Pra,  Pegli,  Sèslri  e  Cornegliano,  sarà  ese- 
guita a  norma  del  progetto  dell'ingegnere  Cesare  Parodi  in  data  27  giu- 
gno 4852,  stato  approvato  dal  consiglio  speciale  delle,  strade  ferrate  in 
adunanza  del  25  novembre  successivo,  e  mediante  1*  introduzione  in  esso 
delle  modificazioni  suggerite  dal  medesimo.  Giusta  tal  progetto,  visato  dal 
ministro  dei  lavori  pubblici,  la  strada  verrà  ad  unirsi  in  San  Pier  d'  Arena 
alla  strada  ferrata  dello  Stato,  sulla  quale  sino  a  Genova  si  concede  alla  so- 
cietà il  transito  giornaliero,  mediante  J e  condizioni  ed  i  corrispettivi  infra  - 
specificati. 

Art.  3.  II  governo  approva  in  massima  il  modo  progettato  pel  punto  di 
riunione  delle  due  strade  a  San  Pier  d'Arena,  dove  la  società  dovrà  stabilire 
una  stazione;  il  piano  però  dettagliato  sia  del  punto  d'unione,  sia  della  sta- 
zione, e  relativi  disegni,  dovranno  essere  previamente  esaminati  ed  approvati 
dal  governo. 

Art.  4.  La  stazione  della  società  a  Genova  sarà  costrutta  a  di  lei  spese  in 
prossimità  della  stazione  dello  Stato,  ed  in  quella  località  che  sarà  di  accordo 
col  governo  determinata  mediante  approvazione  speciale  del  piano  esecutivo 
delia  stessa.  Il  governo  concede  l'uso  della  propria  stazione  pel  carico  e  dis- 
carico delle  merci,  dei  passeggiéri  e  del  loro  bagaglio  mediante  un  corri  - 

(4)  Presentazione  del  relativo  progetto  di  legge  alla  Camera  elettiva  23  di- 
cembre 4852  (fogl.  237)  —  al  Senato  5  gennaio  4853  (fogl.  68).—  Relazione 
del  deputato  V.  Ricci,  30  dicembre  4852  (fogl.  248)  —  del  senatore  Mosca, 
48  gennaio  4853  (fogl.  71).—  Discus.  ed  approv.  dalla  Camera  elettiva,  3 
gennaio  4853  (fogl.  250)  con  voti  fav.  408,  contr.  4 —dal Senato, 24  gen- 
naio (fogl.  74  é  75)  con  voti  fav.  47,  contr.  2* . 
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spettivo  da  stabilirsi.  Le  fermate  però  dei  convogli  della  società  nella  sta- 
zione dello  Stato,  non  potranno  essere  maggiori  del  tempo  necessario  a  tale 
carico  e  discarico,  sotto  la  stretta  osservanza  di  quelle  norme  che  l'animi- 
astrazione  vorrà  stabilire. 

Art.  5.  Nel  caso  che  dal  governo  si  procedesse  ali*  esecuzione  di  qualche 
diramazione  della  ferrovia  dello  Stato  per  portarla  dalla  stazione  più  verso 
il  centro  della  città  di  Genova,  sarà  pure  fatta  facoltà  alla  società  di  servirsi 
di  tali  diramazioni,  mediante  quelle  nórme  e  compensi  da  stabilirsi. 

Art.  6. 1  punti  d'unione  delle  due  ferrovie  in  San  Pier  d'Arena  e  di  co- 
municazione dette  due  stazioni  a  Genova,  saranno  continuamente  chiusi  con 
cancelli,  la  cui  custodia  rimarrà  affidata  agli  agenti  del  governo. 

Non  potrà  la  società  oltrepassare  questi  cancelli  con  convogli  di  qualun- 
que specie,  se  non  nelle  ore  fissate  dair  amministrazione  superiore,  e  con- 
travvenendo a  tale  disposizione  ed  oltrepassando  1  cancelli  quando  fosse 
alzato  sui  medesimi  quel  segnale  di  fermata  dei  convogli  che  verrà  deter- 
minato in  apposito  regolamento,  la  società  rimarrà  passibile  di  ogni  danno 
che  ne  avvenisse  all'amministrazione  ed  ai  terzi. 

Tutte  le  spese  necessarie  per  lo  stabilimento  dei  cancelli,  putiti  di  unione 
e  di  comunicazione,  non  che  per  la  manutenzione  di  queste  opere  sono  a  ca- 
rico della  società. 

Art.  7.  La  società  non  potrà  mai  ingerirsi  sia  nella  Costruzione  che  nella 
manutenzione  della  ferrovia  dello  Stato,  sulla  quale  le  si  concedè  il  transito, 
come  all'articolo  2,  ne  In  caso  di  accidenti  su  questa  potrà  avere  regresso 
verso  il  governo  a  qualunque  titolo. 

Art.  8.  Il  transito  suddetto  sarà  In  ogni  tempo  subordinato  all'ordine 
giornaliero  di  servizio  sulla  strada  dello  Stato ,  procurando  però  il  governo 
di  far  in  modo  che  la  società  possa  introdurre  ed  esercitare  queH'  ordine  di 
movimento  e  di  servizio  pia  confacente  all'esercizio  della  di  lei  linea,  senza 
che  possa  spettare  alla  società  diritto  aleuno  d'indennità  in  caso  d'interru- 
zione d'esercizio  della  strada  dello  Stato. 

Art.  0.  In  corrispettivo  del  transito  tanto  dei  viaggiatori  che  delie-merci 
di  ogni  sorta,  operato  sulla  ferrovia  dello  Stato  dalla  società,  dovrà  questa 
per  tale  tratto  pagare  il  25  per  cento  dei  dritti  portati  dallo  tariffa  da 
essa  adottata,  osservando  nel  resto  le  norme  tutte  dalla  stessa  tariffa 
stabilite. 

Art.  10.  Da  quel  punto  che  sarà  determinato  d'accordo  fra  l'amministra* 
zione  superiore  e  la  società,  dovrà  costruirsi  dalla  società  medesima  un  altro 
binario  che  dalla  strada  e  dalla  stazione  dello  Stato  in  Genova  metta  alla 
stazione  della  società. 

Art.  1  i .  La  ferrovia  sarà  fatta  ad  un  solo  binario  su  tutta  la  sua  lunghezza 
da  Voltri  a  San  Pier  d'Arena.  La  distanza  fra  le  guide  o  raili  sarà  identica  a 
quella  della  ferrovia  dello  Stato. 

Art.  42.  La  stazione  di  partenza  da  Voltri  dovrà  essere  collocata  di  ma- 
niera che  offra  la  maggiore  opportunità  all'  eventuale  prolungazione  della 
ferrovia  verso  Savona. 

Art.  i  3 .  Tutti  i  progetti  parziali  delle  stazioni  e  dei  siti  di  fermala,  di  carico  o 
scarico  delle  mercanzie  e  dei  passeggieri  non  potranno  essere  intrapresi  che  in 
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base  di  progetti  di  dettaglio  esecutivo  in  tempo  presentati  ed  approvati  dal 

governo. 

Art.  14.  Quanto  ai  crocicchi  con  altre  strade,  dietro  fondati  e  rappresen- 
tati motivi,  sarà  concesso  di  sostituire  ai  cavalcavia  e  sottopassaggi  le  tra- 
versate orizzontali  o  passaggi  di  livello. 

In  tutti  questi  casi  però  e  come  in  tutti  quegli  altri  in  cui  è  specialmente 
interessata  la  sicurezza  pubblica,  oltre  all'approvazione  accordata  al  pro- 
getto di  massima ,  si  richiedono  sempre  la  presentazione  e  F  approvazione 
speciale  del  piano  esecutivo  dell'opera  di  cui  si  tratta.  x 

Art.  15.  Tutte  le  opere  della  ferrovia  dovranno  essere  eseguite  secondo  i 
migliori  sistemi  e  colla  solidità  corrispondente  air  uso  cui  sono  destinate. 

I  cavalcavia,  sottovia,  ponti,  acquedotti  ed  in  genere  tutti  i  lavori  d'arte 
dovranno  essere  costrutti  secondo  i  migliori  sistemi  e  regole  tecniche,  ed  i 
loro  piani  esecutivi  dovranno  essere  previamente  sottoposti  all'approvazione 
dell'amministrazione  superiore. 

Art.  16.  La  ferrovia  sarà  chiusa  e  separata  dalle  proprietà  limitrofe  o  con 
muri  di  cinta,  o  con  barriere  o  siepi  su  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  17.  Saranno  resi  comuni  ed  applicati  alla  ferrovia  di  Voltri  il  regio* 
decreto  25  agosto  1848,  non  che  tutte  le  leggi  e  regolamenti  di  polizia  e  si- 
curezza pubblica  già  in  vigore,  e  che  emanassero  per  le  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  18.  La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a  carico  della  società, 
e  verrà  stabilita  in  ragione  della  superficie  dei  terreni  occupati  dalla  mede- 
sima e  sue  dipendenze.  I  fabbricali  e  magazzini  affetti  all'esercizio  della 
strada  saranno  assimilati  agli  altri  edifìcii  di  simile  natura ,  e  la  società  do- 
vrà egualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a  cui  potranno  essere  sottoposti. 

Art.  19.  La  costruzione  della  ferrovia  da  Genova  a  Voltri  è  dichiarata 
opera  di  pubblica  utilità,  e  quindi  sono  alla  medesima  applicate  le  disposi- 
zioni delle  regie  patenti  6  aprile  1859,  riflettenti  specialmente  le  espropria- 
zioni ed  I  compensi  dovuti  ai  proprietari  espropriati ,  non  che  le  formalità 
necessarie  per  la  liberazione  dei  beni  dai  pesi  ed  ipoteche. 

II  governo  concede  gratuitamente  alla  società  i  terreni  arenili  infruttiferi 
lungo  il  lido  del  mare  che  non  sono  stati  né  ceduti  ne  dati  in  affitto  ai  terzi. 

Per  quelli  che  sono  stati  ceduti  o  dati  in  affitto,  dovrà  la  società  tenere 
indenne  tanto  il  governo»  quanto  i  cessionari  locatari. 

Oltre  le  espropriazioni  di  cui  nelle  surriferite  regie  patenti  è  pure  auto- 
rizzata colle  norme  delle,patenli  stesse  la  occupazione  temporanea  dei  ter- 
reni necessari  alla  costruzione  di  strade  laterali  provvisorie  occorrenti  alla 
condotta  dei  materiali,  ed  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada 
principale  fino  al  compimento  dei  lavori  di  questa ,  non  che  quelle  stabili 
occupazioni  accessorie  che  si  rendessero  necessarie  pello  stabilimento  o  per 
variazioni  di  comunicazioni  soppresse  o  mutate,  o  di  corsi  d'acqua,  o  scoli 
richiesti  dalla  costruzione  della  strada  ferrata. 

Art.  20.  Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  degli 
articoli  6,  7,  8,  9  e  10  dell'editto  8  aprile  1847,  e  quelle  dell'art.  11  per  ciò 
'  che  riguarda  le  costruzioni,  piantamenti  e  scavi  eseguiti  dopo  che,  accor- 
data la  concessione  definitiva,  sarà  fatta  conoscere  con  regolare  pubblica- 
zione la  linea  della  ferrovia, 
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Art.  24 .  Per  gli  atti  e  contratti  della  società  redatti  e  stipulati  per  uno 
scopo  che  riguardi  tassativamente  ed  esclusivamente  la  costruzione  ed  il  ser- 
vizio della  ferrovia,  s'accorderà  l'esenzione  d'ogni  diritto,  ad  eccezione  del 
solo  diritto  fisso  d^una  lira. 

Art.  22.  La  società  non  potrà  intraprendere  i  lavori  né  procedere  ad  al- 
cuna espropriazione  di  terreni,  se  entro  tre  mesi,  a  datare  dalla  promulga- 
zione della  legge  di  concessione,  non  avrà  versato  nella  cassa  delle  regie  fi- 
nanze la  somma  di  L.  300,000  a  titolo  di  cauzione  per  l'esatto  adempimento 
degli  obblighi  che  la  società  si  assume  verso  il  governo,  in  dipendenza  della 
concessione. 

Non  adempiendosi  all'obbligò  del  versamento  di  detta  cauzione  nel  ter- 
mine sopra  indicato,  la  concessione  s'intenderà  come  non  avvenuta,  senza 
che  occorra  alcun  diffidamene)  o  costituzione  in  mora. 

Il  versamento  di  cui  sopra  potrà  essere  eseguito  sia  in  numerario,  sia  in 
cedole  del  debito  pubblico,  ed  obbligazioni  dello  Stato  al  loro  valore  no- 
minale. 

Art.  23.  La  cauzione  sarà  restituita  per  decimi  sulla  domanda  della. so- 
cietà, purché  faccia  constare  di  terreni  acquistati  e  cautamente  pagati ,  di 
lavori  eseguiti  e  provviste  fatte  per. il  doppio  della  somma  di  cui  chiederà  la 
restituzione. 

Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  le  opere  incorporate  al 
suolo  e  che  facciano  già  parte  della  strada. 

Però  l'ultimo  decimo  della  cauzione  non  sarà  restituito  se  non  che  dopo 
aperta  all'esercizio  tutta  la  linea. 

Art.  24. 1  lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più 
tardi  di  quattro  mesi  dalla  data  della  legge  di  concessione,  il  qual  termine 
trascorso,  se  la  società  si  troverà  in  contravvenzione  al  presente  articolo, 
sarà  passibile  della  perdita  di  metà  del  deposilo  fatto  a  tenore  dell'art.  22. 

Art.  25.  Se  la  società  concessionaria  alla  scadenza  del  termine  fissato  al- 
l'articolo i  non  avrà  dato  pieno  eseguimento  alle  contratte  obbligazioni  senza 
che  abbia  fatto  constare  di  legittime  cause  di  impedimento,  s'intenderà  di 
pien  diritto  decaduta  dalla  concessione,  senza  d'uopo  d'alcuna  costituzione 
in  mora,  ed  In  tal  caso  i  terreni  ed  opere  d'arte,  il  cui  valore  fu  computato 
per  la  restituzione  della  cauzione,  non  meno  che  la  porzione  di  questa,  ossia 
i  decimi  che  non  fossero  per  anco  restituiti,  rimarranno  di  piena  proprietà 
dello  Stato. 

Art.  26.  In  quest'occorrenza  il  governo  provvederà  al  proseguimento  delle 
opere  col  mezzo  dell'asta  pubblica  da  aprirsi  sulle  basi  della  presente  con- 
cessione e  previo  estimo  delle  opere  già  costrutte,  dei  materiali  provvisti, 
dei  terreni  acquistati,  e  dei  tronchi  di  strada  già  aperti  all'esercizio. 

L'appalto  sarà  deliberato  al  migliore  offerente  riconosciuto  idoneo,  esclusi 
però  i  concessionari  decaduti  ed  i  loro  aventi  causa. 

Art.  27. 1  nuovi  concessionari  saranno  obbligati  di  pagare  a  quelli  deca- 
duti, prelevato  anzitutto  l'ammontare  della  parte  della  cauzione  già  resti- 
tuita, il  valore  fissato  per  1  tronchi  di  strada  già  eseguiti,  loro  annessi  e  di- 
pendenze, pei  materiali,  provviste,  macchine  e  per  gli  altri  oggetti  di  cui 
verrà  loro  fatta  cessione. 
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Art.  28.  Quando  un  primo  esperimento  d'asta  andasse  deserto,  si  farà 
luogo,  con  ribasso  sul  prezzo  d'estimo,  ad  un  secondo  appalto  dopo  l'inter- 
vallo che  sarà  fissato  dal  governo,  e  se  questo  eziandìo  rimanesse  infruttuoso, 
potrà  lo  Stato  ritenere  le  cose  tutte  cadenti  in  aggiudicazione,  mediante  un 
corrispettivo  e  senza  obbligo  di  proseguire  i  lavori. 

Art.  29.  L'amministrazione  superiore  potrà  far  sorvegliare  per  mezzo  di 
commissari  l'andamento  e  l'esecuzione  dei  lavori,  e  venendosi  a  riconoscere 
che  alcune  opere  non  sono  eseguite  giusta  le  regole  d'arte  od  in  conformità 
delle  stabilite  condizioni,  i  concessionari  dovranno  riformarle;  in  difetto  e 
dietro  diffidamene  loro  dato,  l'amministrazione  superiore  vi  farà  dar  opera  , 
d'ufficio  a  loro  spese. 

Art.  50.  Per  l'esecuzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  co- 
municazioni  preesistenti,  senza  prima  avervi  provvisto  con  passaggi  provvi- 
sori, i  quali  non  saranno  messi  in  esercizio  se  non  se  collaudati  dai  commis- 
sari, di  cui  all'articolo  precedente. 

Gli  acquedotti  od  altri  corsi  d'acqua  intersecati  dalla  ferrovia  saranno  ri- 
stabiliti, a  meno  che  gl'interessati  vi  rinunciassero. 

Art.  Si.  Nessun. tronco  della  ferrovia  potrà  essere  aperto  al  pubblico  se 
prima  tutte  le  parti  che  lo  costituiscono,  compresi  i  magazzini  e  gli  edilizi 
annessi  e  dipendenti,  non  sono  esaminati  e  collaudati  dai  commissari  dele- 
gali dal  governo,  i  quali  redigeranno  apposito  processo  verbale  da  omolo- 
garsi dall'amministrazione  superiore  prima  che  cominci  l'esercizio. 

Art.  32.  Ogniqualvolta,  a  tenore  dell'art.  14,  saranno  concessi  passaggi  a 
livello,  dovranno  questi  essere  muniti  di  cancelli,  custoditi  da  apposite 
guardie. 

Art.  33.  Dopo  il  totale  compimento  dei  lavori  e  la  loro  definitiva  collau- 
dazione,  i  concessionari  faranno  procedere  in  contraddittorio  dei  commis- 
sari delegati  dall'amministrazione  superiore  alle  opportune  testimoniali  di 
stato,  non  che  alla  formazione  d'un  piano  geometrico  nella  scala  di  4  a  2,500 
della  ferrovia,  de'suoi  fabbricati,  e  di  tulle  lesue  parti,  annessi  e  dipendenze. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione,  come  pure  il  piano  geometrico  di  de- 
limitazione, saranno  formati  a  tutte  spese  dei  concessionarii  in  due  originali, 
l'uno  ad  uso  dei  medesimi,  e  l'altro  dell'amministrazione  superiore,  a  cui 
sarà  trasmesso. 

Art.  34.  La  ferrovia  e  tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  mantenute 
in  buono  stato,  in  guisa  che  il  carreggiamento  vi  sia  in  ogni  tempo  facile  e 
sicuro. 

Lo  stato  della  ferrovia  e  sue  dipendenze  sarà  riconosciuto  una  volta  al- 
l'anno, ed  ove  d'uopo  più  spesso,  da  un  commissario  del  governo  ed  in  con- 
traddittorio dei  concessionarii. 

Le  spese  di  manutenzione  e  quelle  di  riparazioni,  tanto  ordinarie  che 
straordinarie,  saranno  interamente  a  carico  della  società. 

Per  tale  manutenzione  e  per  le  occorrenti  riparazioni  la  società  rimane 
soggetta  al  controllo  ed  alla  sorveglianza  dell'amministrazione  superiore. 

Se  la  ferrovia  una  volta  ultimata  non  sarà  costantemente  mantenuta  in 
buono  stato,  vi  si  provvedere  d'ufficio  a  cura  dell'amministrazione  supe- 
riore, ed  a  spese  della  società  concessionaria. 
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Art.  55.  Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza,  di  collauda- 
zione,  tanto  parziali  che  generali,  sono  a  carico  della  società,  compreso  pure 
l'onorario  dovuto  ai  commissari!  ed  altri  ufficiali  delegati  dall'amministra- 
zione superiore ,  la  quale  ne  fisserà  l'ammontare  da  versarsi  anticipata- 
mente per  trimestre  nella  cassa  delle  finanze  dello  Stato,  che  verrà  a  tale 
effetto  indicata. 

Art.  36.  La  società  concessionaria  è  autorizzata  a  fare  quel  regolamenti 
che  crederà  opportuni,  sia  per  l'andamento  di  sua  amministrazione  in- 
terna che  per  il  servizio  ed  esercizio  della  strada,  I  quali  ni  timi  però  non  sa- 
ranno esecutori!  se  non  previa  l'approvazione  dell'amministrazione  superiore. 

Art.  37.  Nell'esercizio  della  strada  dovranno  I  concessionari!  adottare  i 
sistemi  di  locomozione  riconosciuti  migliori,  uniformandosi  strettamente  ai 
regolamenti  che  sono  e  saranno  in  vigore  per  l'esperimento  od  uso  delle 
locomotive,  per  la  solidità  del  carri  e  vagoni,  peila  maggiore  o  minore  ce- 
lerità delle  corse,  per  l'uso  di  varii  segnali  tanto  delle  vie  e  stazioni,  quanto 
dei  convogli,  e  generalmente  per  tutto  ciò  che  riguarda  maggiormente  la 
sicurezza  del  transito. 

Art.  38.  I  raili,  cuscinetti,  macchine,  locomotive  e  ferramenti  lavorati 
d'ogni  specie,  esclusivamente  destinati  ed  assolutamente  necessari!  all'ar- 
mamento ed  esercizio  della  ferrovia,,  che  venissero  introdotti  dall'estero, 
saranno  soggetti  ad  un  proprio  diritto  d'entrata,  cioè  :  i  raili  o  regoli  di 
11.  4,  i  cuscinetti  di  11.  2  per  ogni  quintale  metrico,  e  le  macchine  e  fer- 
ramenti relativi  al  diritto  fisso  dell'  i  0(0  sul  loro  valore. 

Dovrà  però  la  società  conformarsi  a  tutte  le  cautele  che  a  tal  riguardo 
venissero  ordinate  dal  ministero  delle  finanze. 

Art.  39.  Nessuna  macchina  di  locomozione,  vettura ,  carro  o  vagone  per 
trasporto  di  viaggiatori,  bestiame  o  merci,  sarà  messa  in  servizio  se  non 
è  prima  approvata  dall'amministrazione  superiore. 

Art.  40.  Le  macchine  ed  altri  veicoli  che  in  occasione  di  visite  od  al- 
trimenti venissero  dai  commissari!  del  governo  riconosciuti  in  istate  di 
degradazione,  dovranno  tosto  essere  posti  fuori  di  servizio. 

Art.  44.  Per  indennizzare  la  società  dei  lavori  e  spese  che  si  obbliga  di 
fare  in  dipendenza  di  questo  capitolato,  e  sotto  la  formate  ed  espressa  ri* 
serva  che  ne  osserverà  tutte  le  disposizioni ,  è  accordate  alla  medesima, 
per  la  durata  di  99  anni  dal  giorno  dell'emanazione  della  legge  di  conces- 
sione, l'esercizio  della  strada  ,  il  diritto  di  percepire  le  tasse  di  pe- 
daggio ed  I  prezzi  di  trasporto  provvisoriamente  infra  specificati. 

Articolo  42. 

TARIFFA  DEI  PREZZI  DI  TRASPORTO  PER  OGNI  CHILOMETRO. 

Viaggiatori. 

Vetture  di  prima  classe L.    0    IO 

Id.       di  seconda  classe »      0    07 

Id.       di  terza  classe »      0    04 

I  viaggiatori  sono  in  facoltà  di  portar  seco  loro  oggetti  di 
peso  minore  di  20  chilogrammi,  purché  non  eccedano  il  volume 
di  metri  0,  80  4-  0,  25  +-  0,  80,  e  possano  collocarsi  sotto  i 
sedili  delle  vetture  senza  incomodo  degli  altri  viaggiatori. 
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I  bagagli  de!  viaggiatori,  eccedenti  od  il  volume,  od  il  peso 
soddetto,  pagheranuo  per  ogni  400  chilogrammi,  calcolati  di  10 

in  *0 L.    0  04 

Bestiame, 
Bestie  bovine,  cavalli,  muli,  e  somari,  ecc.   (per  bestia)     .     .   L.    O  45 

Vitelli  e  maiali ...»     0  05 

Montoni,  pecore  e  capre »     0  03 

II  prezzo  del  trasporto  dei  cavalli ,  bestie  bovine  ed  altri  ani- 
mali alla  celerità  dei  viaggiatori  sarà  doppio  di  quello  portato  in 
tariffa. 

I  cani  saranno  introdotti  nel  vagone  dei  bagagli,  e  si  pagherà 

pei  medesimi  la  tassa  di    .     .. L.     0  05 

Oggetti  diversi. 

Oggetti  di  messaggerie  per  100  chilogrammi L.     0  06 

Vetture  a  due  ruote »     0  S5 

Vetture  a  quattro  ruote »     0  30 

Col  convoglio  dei  viaggiatori  il  prezzo  di  trasporlo  sarà  doppio; 
ma  nelle  vetture  a  due  ruote  potranno  viaggiare  due  persone,  ed  in 
quelle  a  quattro  ruote,  tre  persone. 

Carbon  fossile  per  tonnellata  .     .     ., »    01  35 

Mercanzie  per  tonnellata. 
Prima  classe. 

Metalli  in  polvere,  ferro,  rame,  stagno  ed  altri  metalli  lavorati  o 
greggi,  vini,  aceti,  spirito,  olio,  sapone,  cotone,  lana,  lino,  canape, 
tabacco,  legname  da  mobili  o  da  tinta,  zoccaro,  caffè,  droghe  o  ge- 
neri coloniali,  ed  oggetti  manifatturati »     0  20 

Seconda  classe. 

Grani,  farine,  calcinazioni,  e  sostanze  minerali,  carbone  di  legna, 
lignite,  (orba,  legna,  pertiche,  travicelli,  tavole,  panconi  e  marmi 
in  blocco,  pietra  da  taglio,  bitume,  ferro  greggio,  ferro  in  lame  ed 

in  fogli,  piombo  in  lastre »     0  18 

Terza  classe. 

Pietre  da  calcina  e  costruzione,  ghiaia,  ciottoli,  sabbia,  argilla, 
tegole,  limbi  ci,  letame  ed  ingrasso,  mattoni,  lastre,  e  materiali  d'ogni 
specie  per  la  costruzione  e  riattaz ione  di  strade L.     0  16 

Le  mercanzie  che  dietro  domanda  «degli  speditori  sarebbero  trasportate 
alla  celerità  del  viaggiatori ,  pagheranno  in  ragione  di  L.  0  45  per  ton- 
nellata. 

Le  derrate,  mercanzie,  animali  ed  altri  oggetti  non  designati  nella  pre- 
cedente tariffa  saranno  pei  diritti  tassabili  classificati  in  quella  categoria 
colla  quale  avranno  maggiore  analogia. 

Art.  43. 1  diritti  sono  regolati  in  ragione  di  ogni  chilometro  percorso  ;  un 
chilometro  incominciato  sarà  pagato  per  intiero. 

II  peso  della  tonnellata  è  di  mille  chilogrammi;  le  frazioni  di  peso  saranno 
calcolate  per  centesimo  di  tonnellata;  di  guisa  che  qualunque -peso  al  disotto 
di  dieci  chilogrammi  pagherà  come  dieci  chilogrammi,  e  così  di  seguito. 

Il  minimum  però  della  tassa  pel  trasporto  del  bagagli  sarà  di  cent.  50, 
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Art.  44.  Il  trasporto  d'oggetti  pericolosi,  ancorché  non  vietati  dalle  leggi 
di  polizia,  come  altresì  quello  delle  masse  indivisibili ,  pesanti  più  di  cinque 
mila  chilogrammi ,  o  delle  vetture  eccedenti  col  loro  carico  otto  mila  chilo- 
grammi, senza  però  oltrepassare  i  tre  metri  d'altezza ,  non  sarà  obbligatorio 
pei  concessionari ,  i  quali  dovranno  in  ogni  caso  strettamente  attenersi  alle 
norme  e  regole  assegnate  a  tale  trasporto  nelle  tariffe  già  esistenti ,  o  che 
verranno  messe  in  vigore  sulla  ferrovia  dello  Stato. 

Art.  45.  I  prezzi  enumerati  nella  tariffa  non  sono  applicabili  : 

4 .  Alle  derrate  ed  oggetti  che  sotto  il  volume  d'un  metro  cubo  non  pe- 
sano duecento  chilogrammi. 

2.  All'oro  ed  air  argento  in  verghe,  monetato  o  lavorato,  ed  ai  plaqués 
d'oro  e  d'argento,  orificerie,  pietre  preziose  ed  altri  oggetti  di  valóre. 

3.  A  qualunque  pacco  o  collo  pesante  meno  di  50  chilogrammi,  salvo  che 
quei  colli  facciano  parte  d'un  peso  complessivo  di  50  chilogrammi  spediti  da 
una  persona  stessa,  e  d1  una  stessa  natura  quantunque  imballati  a  parte. 

Nei  tre  casi  succitati  si  stabilirà  dalla  società ,  previa  approvazione  della 
amministrazione  superiore,  una  tariffa  relativa  a  ciascuna  specialità. 

Art.  46.  Le  tariffe  medesime ,  valevoli  per  tutta  la  ferrovia  ,  saranno  ap- 
plicate alle  sezioni  o  tronchi  della  medesima,  che  venissero  aperti  all'eser- 
cizio prima  dell'ultimazione. dell'  intera  linea. 

Art.  47,  Il  trasporto  dei  militari  con  armi  e  bagagli  d'ordinanza,  sia  in 
corpo  che  individualmente,  avrà  luogo  colla  riduzione  della  metà  sul  prezzo 
dei  posti  di  seconda  e  terza  classe,  purché  siano  i  medesimi  provveduti  di 
apposito  foglio  di  via. 

Art.  48.  Quando  il  governo  intendesse  valersi  della  ferrovia  pel  trasporto 
di  truppe,  artiglierie  ed  altro  materiale  di  servizio  militare ,  la  società  sarà 
obbligata  di  porre  a  di  lui  disposizione  i  mezzi  di  trasporto  destinati  all'e- 
sercizio della  ferrovia  alla  metà  delle  tasse  di  tariffa  ;  ed  in  caso  d'urgenza 
di  sospendere  anche  l'esercizio  ordinario. 

La  stessa  diminuzione  di  tariffa  sarà  applicata  ai  sali ,  tabacchi  ed  altri 
generi  di  privativa  demaniale ,  il  cui  trasporto  si  volesse  effettuare  dal  go- 
verno sulla  strada  medesima. 

Art.  49.  Le  lettere  ed  i  dispacci  accompagnati  da  un  agente  dell'ammini- 
strazione postale  saranno  trasportati  gratuitamente  su  tutta  V  estensione 
della  strada,  limitativamente  però  ai  luoghi  di  stazione  ;  non  potrà  però  la 
società  per  questo  servizio  essere  vincolata  a  corse  speciali ,  né  ad  alterare 
gli  orari  stabiliti,  salvo  ciò  che  venisse  determinato  da  convenzioni  speciali. 

A  tale  effetto  la  società  sarà  obbligata  di  riservare  in  ogni  convoglio  del 
viaggiatori,  dietro  il  traino  delle  vetture,  una  cassa  di  sufficiente  capacità  e 
chiusa  a  chiave,  come  pure  un  postò  conveniente  all'agente  incaricato  di 
accompagnare  i  pacchi  postali. 

Art.  50.  Qualora  il  governo  venisse  nella  determinazione  di  stabilire  degli 
uffici  postali  ambulanti  sulle  vie  ferrate,  in  tal  caso  la  società  di  Voltri  sarà 
obbligata  di  far  adattare  ai  convogli  della  sua  strada  la  vettura-vagone  che 
le  verrà  somministrata  dal  governo,  il  cui  trasporto,  insieme  a  quello  degU 
agenti  dell'amministrazione  postale  e  dei  dispacci,  verrà  fatto  gratuitamente. 

Art.  54.  Il  trasporto  dei  commissari,  agenti  doganali  ed  altri  ufficiali  del 
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governo  specialmente  incaricati  di  visite  e  di  ricognizioni  lungo  la  linea,  se- 
guirà pure  gratuitamente  nelle  vetture  di'  ogni  classe. 

Art.  52. 11  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste 
dal  governo,  e  detta  fon»  armata  che  li  accompagna',  sia  neW  andata  che 
nel  ritorno  della  condotta  dei  detenuti,  verrà  eseguita  mediante  pagamento 
della  sola  metà  dei  dritti  periati  della  tariffa  pei  posti  di  terza  classe. 

Il  trasporto  però  delle  vetture  cellulari,  che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  ri- 
chiesta del  governo,  sarà  gratuito. 

Art.  95.  Le  spese  accessorie  non  contemplate  neHa  tariffa,  come  sono 
quelle  di  caricamento,  scaricamento,  deposito  e  magazzinaggio ,  saranno 
fissate  con  un  regolamento  speciale  da  sottoporsi  ali*  approvazione  deH'  am- 
ministrazione superiore. 

Art.  54.  La  tariffa  ed  il  regolamento  ,  di  cui  all'articolo  precedente  ,  do- 
vranno rimanere  costantemente  affissi  in  tutte  le  stazioni  principali  e  secon- 
darie, ed  in  luogo  ben  visibile  ai  pubblico. 

Art.  55.  I  concessionarii  sono  obbligati  d'eseguire  a  loro  spese  con  accu- 
ratezza, precisione,  celerità  e  senza  preferenza,  il  trasporto  dei  viaggiatori 
coi  propri  bagagli,  delie  merci  d'ogni  genere  noi* escluse  dalla  tariffa,  delle 
vetture,  cavalli,  bestiami,  valore  e  somme  di  denaro  che  saranno  ad  essi-  af- 
fidate ;  il  tutto  ai  prezzi  segnati  nella  tariffa. 

Art.  56.  La  tariffa  di  cui  all'art.  42  non  essendo  che  provvisoria,  la  so- 
cietà, previa  l'approvazione  delT  amministrazione  superiore ,  potrà  modi- 
ficarla. 

In  caso  di  modificazione  consentita  ed  approvato  dai  governo,  dovrà  la 
nuova  tariffa  pubblicarsi  un  mese  prima  di  essere  posta  in  esecuzione. 

Sarà  facoltativo  alla  società  di  facilitare  in  casi  speciali  il  trasporto  de 
viaggiatori  e  di  alcuni  articoli  di  mercanzia  mediante  diminuzione  dei  rela- 
tivi diritti  di  tariffa,  previa  approvazione  del  governo. 

Art.  57.  Potrà  il  governo  deputare  un  commissario  per  intervenire  a  tutte 
le  adunanze  della  società,  e  dovranno  nel  processo  verbale  delle  medesime 
venire  inserte  quelle  osservazioni  che  egli  credesse  di  fare. 

Potrà  egualmente  il  governo,  onde  riconoscere  il  prodotto  della  ferrovia, 
far  esaminare  dallo  stesso  commissario  tutti  i  registri  e  conti  della  società 
la  quale  dovrà  Bd  ogni  occorrenza  darne  visione. 

Art.  5».  La  società,  compiuta  che  sia  la  strada  ,  dovrà  nell'ordinamento 
del  personale  non  tecnico  addetto  all'esercizio  della  strada  avere  un  quarto 
almeno  d'impiegati  tratti  dagli  ufficiali,  sotto-ufficiali  0  soldati  in  congedo 
definitivo,  giubilazione  0  riforma  che  abbiano  ottenuto  note  onorevoli  dai 
rispettivi  loro  corpi. 

Saranno  riguardati  come  tali  anche  gli  ufficiali  sussidiati  per  legge  speciale. 
-  Art.  89.  Quando,  dopo  i5  anni  d'esercizio,  venisse  a  risultare  dai  coati 
della  società  che  il  prodotto  netto  della  strada  calcolato  sul  reddito  medio 
del  trascorso  quinquennio  ecceda  il  iO  p.  O/O,  ii  governo  disporrà  della 
metà  di  questo  maggior  prodotto,  e  coli' ordinarne  il  versamento  nelle  casse 
dello  Stato,  0  coi  prescrivere  ribassi  in  tutto  od  in  parte  delle  tariffe. 

Art.  60.  Dopo  il  periodo  di  30  anni  potrà  il  governo  riscattare  in  ogni 
tempo  la  intera  concessione  della  ferrovia, 
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*er  regolare  «  prezzo  41  tale  riscatta,  al  tenmia  calcelo  ejli  «liti  netti 
ottenuti  dalla  società  nel  eorso  dei  .cinque  anni  precedenti  quello  lo  eui  ai 
vorrà  effettuare  il  riscatto.  ' 

Si  dedurranno  le  due  minori  ansate,  e  si  stabilirà  il  «odio  utile  netto 
delle  altre  tre  annate. 

Determinate  eoa  ài  orodotto  netto,  sé  capitalizzerà  in  rogioae  di  cento  di 
capitale  per  5  di  rendita,  «atte  quindi  l'estimo  del  materiale  mobile ,  come 
macchine  di  locomozione,  carri,  vagoni,  utensili,  arredi  delle  staoloni,  di 
tutto  ciò  clie  non  forma  insomma  corpo  della  ferrovia ,  e  noe  è  infisso  ne) 
suolo,  se  ne  pagherà  integralmante  il  valore  alla  società  nel  termine  di  tre 


Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  totale ,  come  aopra  de- 
terminata, si  corrisponderà  alla  società  sul  rimanente  un'animalità  raggua- 
gliata al  B  p.  OjO  sino  alla  scadenza  del  periodo  di  concessione ,  ossia  di  99 
anni,  o% veramente  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale  corrispondente  a 
tale  annualità  ragguagliata  al  5  p.  0;0. 

Art.  61 .  Alla  scadenza  del  termine  ossalo  ali'  art.  41  per  la  durata  della 
presente  concessione  e  pel  fatto  solo  di  tale  scadenza ,  il  governo  entrerà  in 
possesso  della  ferrovia, suoi  arnesi, annessi,  connessi  e  dipendenti,  rimanendo 
surrogato  alla  società  nell'usufrutto  e  pieno  godimento  di  tutti  i  suoi  prodotti. 

Art.  62. 1  concessionari  saranno  tenuti  di  consegnare  e  rimettere  in  per- 
fetto stato  di  conservazione  la  ferrovia ,  le  opere  tutte  che  la  compongono , 
e  le  loro  dipendenze,  come  stazioni ,  luoghi  di  carico  e  scarico ,  stabilimenti 
ai  punti  di  partenza  e  d'arrivo,  case  di  guardia  e  di  vigilanza,  uffizi  di  per- 
cezione ,•  macchine  fisse,  ed  in  generale  tutti  gli  altri  oggetti  immobili  non 
aventi  per  destinazione  propria  e  speciale  il  servizio  dei  trasporti. 

Art.  63.  Se  durante  i  cinque  ultimi  anni  precedenti  l'epoca  delia  scadenza 
della  concessione,  la  società  non  si  porrà  in  grado  di  soddisfare  esattamente 
al  disposto  dell'articolo  precedente,  il  governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare 
il  prodotto  della  strada ,  e  valersene  per  far  eseguire  d' uiflcio  i  lavori  che 
rimanessero  imperfetti. 

Art.  64.  Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri,  vagoni, 
vetture,  materiali,  combustibili,  ed  approvvigionamenti  d'ogni  genere,  ugual- 
mente che  gli  oggetti  immobili  non  compresi  nell'art.  61,  cederanno  altresì 
allo  Stato  mediante  però  pagamento  del  loro  valore  a  prezzo  d'estimo  nei  tre 
mesi  successivi  alla  scadenza  della  concessione. 

Art.  65.  Qualora  venisse  ordinata  la  costruzione  di  strade  reali ,  od  auto- 
rizzata quella  di  strade  provinciali  o  comunali  o  di  canali  che  attraversas- 
sero la  ferrovia  ,  la  società  non  potrà  opponisi  ;  ciò  avvenendo  ,  saranno 
prese  le  necessarie  disposizioni,  perché  non  si  faccia  ostacolo  alla  costruzione 
od-  all'esercizio  della  ferrovia  ,  e  la  società  non  abbia  a  sentirne  danno  od 
incontrare  spese  di  sorta.    > 

Art.  66.  Resta  vietata  la  costruzione  di  qualsiasi  altra  ferrovia  da  Voltri  a 
Genova. 

Per  le  diramazioni  secondarie  o  prolungazioni  che  si  chiedesse  eseguirsi 
di  detta  strada,  sarà  accordata  la  preferenza  alla  società  concessionaria,  ed 
in  ogni  caso  queste  diramazioni  o  prolungamenti  non  potranno  essere  intra- 
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presi  senza  passare  d' Intelligenza,  e  convenire  con  essa  per  P  uso  che  si 
rendesse  necessario  d'un  tronco  o  di  tutta  la  sua  strada.  In  caso  di  non  riu- 
scita conciliazione  spetterà  al  governo  il  decidere. 

Art.  67.  Qualora  la  società  di  Voltri  si  disponesse  ad  eseguire  il  prolun- 
gamento o  diramazione  della  sua  linea  di  ferrovia ,  ov veramente  a  condursi 
per  tale  oggetto  con  qualche  altra  società,  potrà  ,  nel  Connotare  la  sua  do- 
manda di  nuova  concessione  estesa  all'  intera  linea,  chiedere,  che  le  sieno 
accordate  più  ampie  facilitazioni  e  favori,  che  in  vista  degli  aggravi  del- 
l' impresa  ed  in  considerazione  della  maggior  utilità  pubblica  il  governo  si 
riserva  di  proporre  al  Parlamento. 

Art.  68.  Un  telegrafo  elettrico  verrà  stabilito  dalla  società  per  il  servizio 
speciale  della  sua  strada  su  tutta  la  sua  lunghezza.  I  Ali  e  gli  apparecchi 
necessari  di  tutte  la  stazioni  saranno  secondo  i  migliori  metodi  conosciuti 
air  epoca  del  loro  collocamento,  e  verranno  approvati  dal  governo,  il  quale 
avrà  il  diritto  di  piazzare  a  sue  spese  quegli  altri  fili  che  crederà  necessari i 
per  suo  uso  particolare  e  del  commercio.  Una  convenzione  speciale  verrà 
stipulata  onde  ripartirne  la  spesa  in  proporzione  dell'  uso  che  ne  faranno  il 
governo  e  la  società,  questa  però  limitativamente  a  quanto  riguarda  P  eser- 
cizio della  sua  strada. 

Art.  69.  I  concessionarii  e  gli  appaltatori  dell'esercizio  della  strada  ri- 
marranno responsabili  verso  lo  Stato  e  verso  i  particolari  dei  danni  di  qua- 
lunque natura  che  fossero  recati  dai  loro  amministratori ,  agenti,  preposti , 
ed  altri  impiegati  qualsiansi  addetti  all'  esercizio  della  strada. 

Art.  70.  La  società  sarà  passibile  verso  lo  Stato  d'ogni  danno  che  prove- 
nisse dall' inesecuzione  di  alcuna  delle  condizioni  della  presente  concessione 
e  dall'  inosservanza  degli  statuti  sociali. 

Art.  71.  I  danni  ed  interessi  a  cui  la  società,  a  tenore  del  disposto  dei 
precedenti  due  articoli,  fosse  tenuta  verso  lo  Stato,  saranno  dovuti  pe^  solo 
fatto  dell'inosservanza  delle  pattuite  condizioni.  Sono  però  eccettuati  i  casi 
di  forza  maggiore  debi latamente  accertati. 

Art.  72.  All'effetto  di  tale  accertamento  i  concessionarii  dovranno,  nel 
termine  di  30  giorni  Galla  data  degli  avvenimenti  o  delle  circostanze  che 
-  avessero  dato  eausa  all'  inadempimento  delle  pattuite  condizioni ,  rappre- 
sentare P  occorso  al  ministero  dei  lavori  pubblici,  e  provarne  la  realtà  e  le 
conseguenze. 

In  difetto  essi  si  ritengono  di  pien  diritto  destituiti  da  qualunque  ragione 
d'azione. 

Art.  73.  In  caso  di  gravi  contravvenzioni  o  di  recidiva  nelle  medesime  , 
il  governo  promuoverà  avanti  ai  tribunali  amministrativi  ordinarli  la  deca  • 
denza  della  società  dalla  presente  concessione. 

Art.  74.  I  concessionarii  non  saranno  ammessi  a  reclamare  in  dipendenza 
delle  modificazioni  che  potessero  introdursi  nelle  tasse  di  pedaggio  e  nei 
dazi  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazioni  preesistenti  o  di  nuova  costruzione. 

Non  lo  saranno  neppure  relativamente  alle  variazioni  che  fossero  intro- 
dotte nelle  tariffe  doganali,  egualmente  che  per  qualsivoglia  disposizione 
d'ordine  pubblico  emanata  dai  poteri  dello  Stato. 

Art.  75.  Qualora  per  guerra  nello  Stato  il  governo  facesse  rimuovere  in 
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tatto  o  io  parte  le  rotaie,  ed  intercettare  il  eorso  della  strada,  ne  sopporterà 
egli  tutte  le  spese  occorrenti. 

Gessate  le  circostanze  che  avranno  dato  luogo  air  intercettamento  conce- 
derà un'equitativa  indennizzazione  calcolata  però  rlstrettivamente  sul  valore 
degli  oggetti  e  materiali  demoliti  o  deteriorati  in  simile  occorrenza. 

Art.  76.  Gli  impiegati  od  agenti  di  sicurezza  al  servizio  della  società,  onde 
possano  accertare  le  contravvenzioni,  dovranno  essere  approvati  dal  go- 
verno, e  presteranno  giuramento  avanti  il  consiglio  d' intendenza. 

Dovranno  egualmente  essere  approvati  dalP  amministrazione  superiore  i 
conduttori  delle  locomotive  ed  i  fuochisti  (chauffeurs),  i  quali  inoltre  ri- 
marranno soggetti  alle  stesse  discipline  di  quelli  addetti  alla  ferrovia  dello 
Stato. 

Art.  77.  Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  società,  suo  ca- 
pitale ,  interessi  o  dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale. 

Gli  eredi  perciò  o  creditori  d'egli  azionisti  non  potranno,  sotto  alcun  pre- 
testo, provocare  1*  apposizione  dei  sigilli  sopra  i  beni  e  gli  averi  della  società 
né  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua  amministrazione.  Dovranno  anzi 
per  r  esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi  agli  inventari  sociali  ed  alle  delibera- 
zioni dell'  assemblea  generale. 

Art.  78.  La  società  dovrà  designare  uno  dei  suoi  membri  per  ricevere  le 
notificazioni  o  le  intimazioni  che  occorresse  indirizzarle. 

II  membro  designato  eleggerà  il  suo. domicilio  a  Genova. 

In  difetto  di  tale  designazione  o  di  elezione  di  domicilio  ,  qualsiasi  noti- 
ficanza  od  intimazione  diretta  alla  società  sarà  valida  quando  venga  fatta 
alla  segreteria  dell'  intendenza  generale  della  divisione  amministrativa  di 
Genova. 

Art.  79.  La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  né  valida  che  per 
legge. 
'    Torino,  il  21  dicembre  1852. 

Il  ministro  dei  lavori  pubblici . 
Firmato  all'  ordinale  Paleocapa. 

I  delegati  della  società,  tali  costituiti  per  atto  JFprocura  dell'assemblea 
generale  del  18  novembre  4852,  rogato  Tiscornia,  notaio  a  Genova  per  trat- 
tare e  conchiudere  col  governo  la  presente  concessione. 

Firmati  all' origi naie  P.  Farina  —  G.  Parodi  —  A.  Merli. 
9  febbraio  1853.  Decreto  con  cui  sono  aumentati  gli  assegnamenti  di  cam- 
pagna stabiliti  a  favore  dei  geometri  ed  agli  aiutanti  distrettuali,  e  V  in- 
dennità di  campagna  fissata  per  i  misuratori  volontaria  ammessi  pre&o  i 

geometri  distrettuali. 

Visti  i  reali  decreti  del  5  giugno  1854  e  49  novembre  4852,  relativi  al 
'censimento  prediale  dell'isola  di  Sardegna. 

Sulla  relazione  del  presidente  del  consiglio  ,  ministro  delle  finanze  ,  che 
gli  assegnamenti  di  campagna  stabiliti  a  favore  dei  geometri  e  degli  aiu- 
tanti distrettuali  siansi  manifestati  troppo  scarsi  al  confronto  delle  spese  e 
dei  disagi  cui  debbono* essi  soggiacere  per  l' adempimento  delle  incombenze 
loro  ; 

Che  per  gli  stessi  motivi  siansi  da  riputare  non  abbastanza  risarcitive  le 
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indennità  stabilite  a  falere  dei  misuratori  volontari  4eslinatl  presso  i  geo- 
metri distrettuali. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  A  cominciare  dal  primo  gennaio  4*53,  gli  aumenti  di  campagna 
stabiliti  a  favore  dei  geometri  e  degli  aiutanti  pel  censimento  prediale  del- 
l'isola di  Sardegna  nella  pianta  annessa  al  r.  decreto  del  5  giugno  4851, 
sono  portati  pei  primi  ad  annue  L.  600,  e  pei  secondi  ad  annue  L.  500. 

Art.  2.  A  far  capo  dalla  stessa  epoca  antidetta  è  portata  a  L.  400  tri- 
mestrali T  indennità  di  campagna  fissata  nel  regio  decreto  del  19  novembre 
4852  per  i  misuratori  volontari  ammessi  presso  i  geometri  distrettuali. 

Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  ecc. 
9  febbraio  1853.  Decreto  per  la  convocazione  del  3°  collegio  elettorale    di 

Cagliari  e  di  queliodi  Levante  pel  giorno  6  marzo,  onde  procedere  alla 

nomina  di  un  nuovo  deputato. 
9  febbraio  1853.-*-  Decreto  portante  l'aggiunta  di  tre  patti  di  sotto-ispet- 
tori alle  direzioni  delV  insinuazione,  del  demanio  e  del  bollo. 

Art.  4 .  Alle  piante  numeriche  delle  direzioni  dell'  insinuazione,  del  de- 
manio e  del  bollo  stabilite  col  regio  brevetto  del  4  marzo  4848,  e  coir  ar- 
ticolo 6  del  regio  decreto  del  4  dicembre  4849,  sono  aggiunti  tre  posti  di 
sotto-ispettori  colio  stipendio  di  lire  mille  ottocento  per  ciascuno. 

Art.  2.  Quelli  fra  gli  attuati  soli'  ispettori  che  verranno  applicati  presso 
alcuno  degli  uffizi  di  direzione  non  avranno  diritto  a  veruna  indennità  per 
spese  di  giro. 

Coloro  che  saranno  destinati  a  percorrere  i  circoli  delle  rispettive  dire- 
zioni godranno,  oltre  dello  stipendio,  della  somma  di  lire  cinquecento  per 
indennità  delle  spese  di  giro. 

Art.  3.  La  somma  di  lire  seicento,  fissata  per  spese  di  giro  al  sott'  ispettore 
indicato  all'articolo  8  del  regio  decreto  del  4  dicembre  4849,  è  ridotta  asole 
lire  cinquecento. 

Art.  4.  Le  surriferite  disposizioni  avranno  il  loro  effetto  cominciando  dal 
primo  del  corrente  mese. 

II  ministro  delle  finaffie  è  incaricato  dell*  esecuzione  del  presente  ecc. 
13  febbraio  1853.  —  Decreto  col  quale  V amministrazione  delle  opere  pie, 

già  dirette  dalla  compagnia  di  8.  Paolo  di  Torino ,  viene  affidata  ad  un 

corpo  d*  amministrazione  sotto  il  titolo  di  direziotie  delle  opere  pie  di  San 

Paolo  e  sono  determinate  le  sue  attribuzioni. 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stalo; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  L'amministrazione  delle  opere  pie,  già  diretta  dalla  compagnia  di 
San  Paolo  di  Torino,  è  affidata  ad  un  corpo  d'amministrazione  sotto  il  titolo 
di  direzione  delle  opere  pie  di  San  Paolo,  e  sotto  l'osservanza  dei  qui  uniti 
statuti,  firmati  d'ordine  nostro  dal  nostro  ministro  dell'interno. 

Art.  2.  La  direzione  delle  opere  pie  di  San  Paolo  è  composta  di  un  presi- 
dente, d'un  vice-presidente  e  di  24  membri. 

Il  presidente  e  vice-presidente  saranno  da  noi  nominati. 

Li  2*  membri  saranno  nominati,  metà  dal  municipio  e  metà  dal  ministro 
dell'interno,  sajlyf  il  Opposto  d*U'<afit.  7,  riguardo  alle  peimenomine. 
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Art.  3.  La  dorata  In  officio  del  presidente,  del  vfce-prestdeftte  e  del  mem- 
bri sarà  di  sei  anni . 

Occorrendo  la  loro  surrogazione  durante  H  sessennio,  tt  surrogante  do- 
rerà in  ufficio  quanto  avrebbe  ancora  dovuto  rimanervi  qoeHo  che  ne  cessò. 

Pei  primi  cfnque  anni  la  scadenza  del  membri  sarà  determinata  dalla  sorte, 
e  l'estrazione  avrà  luogo  nel  mese  di  dicembre  in  una  tornata  delta  direzione. 

Art.  4.  IT  presidente,  vice-presidente  et*  t  membri  scaduti  sono  sempre 
rieleggibili. 

Art.  5.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  necessario  l'intervento  dt  do- 
dici membri,  offre  IT  presidente  o  vice-presidente:  alfa  seconda  convocazione 
però  le  deaerazioni  saranno  valide  qualora  il  numero  dei  presenti ,  com- 
preso il  presidente,  sia  di  sette. 

Art.  6.  Ogni  convocazione  dovrà  essere  fatta  per  avvisi  scritti  a  domicfTio 
dei  direttori. 

Gli  avvisi  dovranno  portare  la  principale  indicazione  degli  oggetti  a  trat- 
tarsi: i  verbali  delle  deliberazioni  saranno  sottoscritti  dal  presidente  e  dal 
segretario. 

Disposizioni  speciali  e  transitorie. 

Art.  7. 1  decreti  reali  del  30  ottobre  485t  eli  gennaio  4852  sono  abro- 
gati. 1  membri  attuali  dell' amministrazione  provvisoria  delle  opere  pie  di 
San  Paolo,  stabilita  col  detto  decreto  dell'i  i  gennaio  4832,  saranno  mem- 
bri della  nuova  direzione  nel  primo  sessennio,  da  computarsi  dal  primo  gen- 
naio deiranno  corrente. 

Il  presidente  ed  il  vice-presidente  dell'  amministrazione  provvisoria  avranno 
pure  tali  uffizi  nello  stesso  modo  nella  direzione  suddetta. 

La  scadenza  dall'ufficio  di  detti  ufficiali  e  membri  della  direzione,  e  la 
loro  surrogazione,  saranno  regolate  giusta  11  disposto  dagli  art.  3  e  4. 

Il  nostro  ministro  dell'interno  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente. 

STATUTI  ORGANICI  DELLA  DILEZIONE  DELLE  OPERE  PIE 

DI  8.  PAOLO  IN  TORINO. 

Art. 4.  Le  opere  pie  di  S.  Paolo,  la  cui  ammjgjslrazione  resta  affidata 
aìia  direzione  centrale,  sono: 

4 .  L'ufficio  pio,  che  comprende  ì  sussidi!  e  le  elemosine  che  si  distribui- 
scono ai  poveri  secondo  la  mente  dei  pil  fondatori,  e  le  doli  tanto  in  oc- 
casione di  matrimonio,  che  di  monacazione,  che,  giusta  le  istituzioni,  deb- 
bono distribuirsi  a  fanciulle  povere,  o  poste  in  determinate  condizioni  pre- 
viste dal  fondatori. 

2.  11  soccorso  ed  il  deposito,  stabilimenti  per  .l'educazione  civile  e  mo- 
rale di  giovani  zitelle. 

3.  Gli  esercizi!.  Sotto  questo  nome  vengono  gli  esercizi  spirituali  ed  altri 
servizi!  analoghi  afferenti  al  culto  ed  air  istruzione  religiosa,  imposti 
dai  benefattori  come  onere  ai  lasciti  da  essi  fatti  alle  opere  pie  di  S.  Paolo. 

11  Monte  di  pietà  gratuito  e  quello  ad  interesse. 

Art.  2.  La  distribuzione  dei  soccorsi  e  sussidii  dell'ufficio  pio  si  farà  dalla 
direzione  esercitare  in  tutte  le  parrocchie  di  Torino,  per  mezzo  di  apposite 
giunte ,  composte  di  tre  parrocchiani  da  esse  eletti ,  del  parroco  e  di  un 
Membro  del  rispettivo  consiglio  di  beneficenza  da  questo  prescelto. 


122; 

Dovranno  le  giunte,  in  tale  distribuitone,  uniformarsi  alle  norme  che  sa- 
ranno stabilite  in  uno  speciale  regolamento  da  formarsi  dalla  direzione. 

In  tale  regolamento,  che  dovrà  essere  sottoposto  all'approvazione  so- 
vrana, si  procurerà  d'introdurre  tutte  le  precauzioni  conciliabili  di  segre- 
tezza e  di  controllo  per  la  distribuzione  dei  soccorsi  ai  poveri  vergognosi. 

Art.  3.  Le  concessioni  di  doti  saranno  fatte  dalla  direzione  dietro  relazione 
delle  domande  che  le  verranno  innoltrate  a  farsele  dalla  commissione  da 
istituirsi  come  infra  a  tal  uopo,  e  tenuto  conto  del  disposto  dalle  tavole  di 
fondazione. 

Art.  4.  Gli  istituti  di  educazione  del  soccorso  e  del  deposito  saranno  retti 
da  uno  speciale  regolamento  da  sottoporsi  all'approvazione  sovrana. 

Art.  5.  Le  spese  che  hanno  uno  scopo  religioso,  e  costituenti  gli  oneri  im- 
posti dal  fondatori  alle  opere  di  (beneficenza,  saranno  portate  annualmente 
nei  bilanci,  giusta  il  disposto  dal  num.  3  dell'art.  4,  nella  somma  dai  bene- 
fattori fissata. 

Qualora  dallo  spoglio  e  dall'esame  dei  titoli  di  proprietà  che  costituiscono 
il  patrimonio  dei  pii  istituti ,  già  intrapreso  dalla  commissione  nominata  a 
tal  fine,  risultasse  esservi  qualche  lascito  di  scopo  unicamente  religioso,  se 
ne  farà  lo  stralcio,  e  se  ne  informerà  il  ministero  di  grazia  e  giustizia  per 
quelle  determinazioni  che  saranno  del  caso. 

Art.  6.  Le  sostanze  lasciate  dai  benefattori  con  uno  scopo  speciale  non  po- 
tranno essere  rivolte  ad  altro  uso. 

In  caso  di  dubbio  la  direzione  promuoverà  le  determinazioni  del  mini- 
stero dell'interno. 

Art.  7.  Il  patrimonio  ed  i  proventi  dì  un'opera  non  potranno  applicarsi 
e  confondersi  col  patrimonio  e  proventi  di  un'  altra 

Art.  8.  Saranno  riveduti  dalla  direzione  centrale  gli  statuti  del  monte  di 
pietà  gratuito,  e  di  quello  ad  interesse,  per  introdurvi  quelle  variazioni  e 
modificazioni  che  valgano  a  rendere  più  proficua  l'istituzione  di  detti  monti. 

Tali  variazioni  e  modificazioni  saranno  sottoposte  all'  approvazione  so- 
vrana. • 

Art.  9. 1  bilanci  annuali  saranno  distinti  per  caduna  delle  opere  pie  in 
conformità  de)  disposto  dagli  art.  94  e  127  del  regolamento  suddetto,  av- 
vertendo che  il  riparto  delle  spese  comuni  sia  fatto  in  proporzione  dei  ri- 
spettivi averi  degli  istituti. 

Art.  40.  Nel  seno  della  direzione  sarà  nominato  quel  numero  di  commis- 
sioni particolari  che  si  ravviserà  necessario  per  la  più  regolare  amministra- 
zione dei  singoli  patrimoni,  e  direzione  di  ciascun  istituto. 

Art.  4 1 .  Tutti  li  mandati  di  pagamento  però  dovranno  essere  spediti  dal 
segretario  della  direzione  centrale,  e  firmati  dal  presidente  della  medesima, 
o  da  chi  ne  fa  le  veci. 
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13  febbraio  1S6S.  —  Legge  portante  autorizzazione  al  mi- 
nistro delle  finanze  di  alienare,  si  nell'interno  che  all'estero  un'an- 
nua rendita  sul  debito  pubblico  dello  Stato  di  due  milioni  di  lire,  e 
di  destinare  alla  sua  estinzione  un  fondo  annuale  (1).. 

AVVERTENZA. 
1.  La  legge  per  l'alienazione  di  due  milioni  di  rendila  ec- 
citò in  sommo  grado  1'  attenzione  pubblica  ,  come  quella  che 
risguarda  una  questione  capitale  pel  nostro  paese:  le  finanze. 
Pigliando  ad  esame  le  condizioni  attuali  delle  nostre  finanze, 
il  risultato  che  se  ne  ricava,  è  che  l'esercizio  dello  scorso  anno 
non  si  poirà  chiudere  senza  un  notevole  disavanzo,  e  che  pur 
troppo  il  bilancio  del  corrente  non  potrà  a  meno  di  presentare 
anch'esso  una  considerevole  deficienza.  —  Quindi  non  vi  po- 
teva essere  dubbio  sulla  indispensabilità  di  provvedervi  solle- 
citamente. 

ft.  A  tal  fine  non  si  poteva  far  conto  sulle  economie  cotanto 
raccomandate,  che,  non  curate  ne'  scorsi  anni,  non  si  puonno 
introdurre  in  quella  misura  e  con  quella  prontezza  che  occor- 
rerebbero per  far  fronte  alle  attuali  emergenze  dell'erario. 

Né  meglio  avrebbero  giovalo  le  nuove  imposte,  giacché  tanto 
quelle  votate,  che  quelle  solo  proposte,  hanno  già  una  partico- 
lare destinazione  ,  quella  cioè  di  facilitare  1'  equilibrio  tra  le 
spese  e  le  entrate  annuali,  al  che  si  può  appena  aspirare  per 
il  prossimo  venturo  4854. 

Anche  la  vendita  di  beni  demaniali  non  poteva  dare  un  con- 
siderevole e  pronto  soccorso  senza  grave  scapito  sul  prodotto, 
e  per  le  lunghe  formalità  da  cui  deve  essere  preceduta,  e  per 
le  dilazioni  più  o  meno  lunghe  che.  conviene  accordare  al  pa- 
gamento, per  non  esporsi  a  mancare  di  accorrenti  ai  pubblici 
incanti. 

Restava  quindi  necessario  di  ricorrere  al  credito  ,  né  pote- 
vano applicarvisi  le  risorse  temporarie  di  emissione  di  buoni 
del  tesoro  per  loro  natura  a  scadenza  fissa  non  maggiore  d'un 
anno,  o  di  anticipazioni  dalla  banca  nazionale  su  deposito  di 

(I)  Presentazione  del  relativo  progetto  alla  Cam.  elett.,  2  dicembre  4852 
(fogl.  244  e  247)—  al  Senato,  48  gennaio  4855  (foyl.  71).  —  Relazione  del 
deputato  Lanza  29  dicembre  4852  (fogl.  246)  —  del  senatore  Cotta,  27  gen- 
naio 4853  (fogl.  76).  —  Discus.  ed  approv.  dalla  Cam.  elett.,  44  -,  42  e  43 
gennaio  4853  (fogl.  274  al  277)l,  con  voti  fav.  90  cont.  27  —  dal  Senato,  i{ 
febbraio  4853  (fogl.  77),  con  voti  fav.  43  cont.  $, 
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detti  buoni,  sia  perchè  tali  risórse  devono  conservarsi  per  sop- 
perire agli  accidentali  ritardi  nella  riscossione  dei  tributi,  o  di 
quelle  entrate  dello  Stato,  su  cui  si  possa  bensì  contare,  ma 
con  qualche  mora  che  occorre  sempre  di  accordare  in  occa- 
sione di  vendite  di  beni  ed  anche  di  alienazione  di  rendite  per 
meglio  sostenerne  il  prezzo,  sia  perchè,  create  a  brevi  termini, 
non  sono  applicabili  a  colmare  una  deficienza  cui  non  si  può 
prevedere  quando  sarà  dato  al  paese  di  riparare. 

Un  unico  mezzo  atto  a  sopperire  alle  attuali  occorrenze  del 
pubblico  erario  si  riconobbe  essere  quello  di  procedere  all'a- 
lienazione di  una  nuova  rendita  dello  Stato;  e  questo  parve 
tanto  evidente  che  pochissimi  sorsero  a  contestarlo. 

Art.  1 .  Il  ministro  delle  finanze  è  autorizzato  ad  alienare,  si 
nell'interno  che  all'estero,  un'annua  rendita  sul  debito  pubblico 
dello  Stato  di  due  milioni  di  lire. 

L'annua  assegnazione  per  Y  estinzione  di  questo  debito  non 
potrà  eccedere  l' uno  per  cento  del  capitale  nominale  della 
rendita. 

Art.  2.  Il  prezzo  di  questa  alienazione  potrà  essere  stipulato 
in  monete  forestiere,  ed  in  questo  caso  la  corrispondente  ren- 
dita potrà  essere  dichiarata  egualmente  pagabile  nella  mede- 
sima specie. 

Art.  3.  Allo  rendite  stabilite  colla  presente  legge  sono  estese 
le  prescrizioni  della  legge  del  24  dicembre  4849  relative  ai 
sequestri,  ai  trapassi  (  salvo  per  le  rendite  al  portatore  ) ,  alle 
ipoteche  ed  alla  imponibilità. 

Art.  4.  Rimane  definitivamente  annullata  la  rendita  di  due 
milioni  di  lire,  5  OjO,  rimasta  disponibile  su  quella  creata  colla 
legge  del  42  luglio  4850,  e  sospesa  colla  legge  26  giugno  4854. 

Art.  5.  Ultimala  l'operazione  di  cui  all'art.  4,  il  ministro  di 
finanze  ne  renderà  conto  al  Parlamento. 

Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  della 
presente,  ecc. 

17  febbraio  1853.  —  Decreto  con  cui  sono  estese  le  attribuzioni  deman- 
date alle  guardie  campestri  ai  guardaboschi  di  Sardegna. 

Articolo  unico.  I  guardaboschi  di  Sardegna,  di  cui  è  cenno  all'art.  4  del 
regolamento  annesso  al  r.  decreto  del  4  novembre  185*,  eserciteranno 
pure  le  attribuzioni  demandate  alle  guardie  campestri  dagli  articoli  44, 
45  e  seguenti  del  codice  di  procedura  criminale. 

il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  dei  presente,  ecc. 
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£4  febbraio  ISftS.  —  Legge  per  V  esercizio  provvisorio   dei 

bilanci  pel  4853  a  tutto  il  mese  di  aprile  (4). 
Articolo  unico. 

La  facoltà  di  riscuotere  le  tasse  ed  imposte  sì  dirette  che 
indirette,  di  smaltare  i  generi  di  privativa  demaniale  e  di  pa- 
gare le  spese  dello  Stato ,  concessa  al  governo  del  re  colla 
legge  del  23  dicembre  4  852 ,  è  prorogata  a  tutto  il  mese  di 
aprile  del  corrente  anno. 

Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  della 
presente  ecc. 

24  febbraio  1853.   —  Decreto  col  quale  sono  staccati  dal  distretto  esot- 

toriale  di  Oristano  alcuni  comuni  per  formarne  un  distretto  esattoriale 

separato. 

Visto  l'art.  139  della  legge  del  7  ottobre  1848,  concernente  l'amministra- 
zione comunale  e  divisionale  ; 

Considerando  che  la  composizione  attuale  del  distretto  esattoriale  d'Ori- 
stano non  corrisponderebbe  ai  bisogni  del  servizio»  in  dipendenza  massi- 
mamente della  sua  ampiezza»  non  che  del  disposto  dall'art.  439  della  legge 
anzidetta  e  delle  leggi  successive  del  15  aprile  4851  e  ik  luglio  4852  re- 
lative alla  contribuzione  prediale  dell'isola  di  Sardegna  ; 

Sulla  relazione  del  presidente  del  consiglio,  ministro  delie  finanze,  ab- 
biamo ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  Immuni  di  Cabras,  Massana,  Nuraxinieddu,  Ogll  astrasi  maxis, 
Palmas,  Siamanna,  Siamaggiore,  Santoverocongius,  Siapicia,  Simaxis,  So- 
lanas  e  Villa  Urbana,  sono  staccati  dal  distretto  esattoriale  di  Oristano  e 
formeranno  un  separato  distretto  esattoriale,  il  cui  capoluogo  sarà  Simaxis. 

Art.  2.  L'esattore  distrettuale  d'Oristano  consegnerà  all'esattore  del  di- 
sfretto di  Simaxis  fra  f5  giorni  dalla  data  del  di  lui  stabilimento  in  ufficio,  i 
fondi,  i  riparti  e  le  carte  relative  alle  contabilità  dei  comuni  componenti  il 
distretto  medesimo  non  ancora  compiutamente  appurate,  mediante  regolare 
verificazione,  e  sotto  l'osservanza  delle  regole  e  discipline  in  vigore. 

Art.  3. 1  documenti  di  contabilità  che  fossero  necessari!  all'esattore  di 
Oristano  per  la  giustificazione  dei  conti  del  proprio  maneggio  saranno  conse- 
gnati all'esattore  di  Simaxis  per  estratto  o  copia  autenticata. 

Art.  4.  Le  retribuzioni  per  il  maneggio  delle  contribuzioni  dirette  regie, 
divisionali,  provinciali  e  comunali  sono  provvisoriamente  e  sino  ad  ulteriore 
determinazione  fissate  per  l'esattore  d'Oristano  in  lire  ottocento,  e  per  quello 
di  Simaxis  in  lire  mille  duecento. 

Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente,, ecc. 

(4)  Presentazione  alla  Cam.  elett.,  U  febbraio  1853  (fogl.  325)  —  al  Se- 
nato, 81  febbraio  (fogl.  79).  —  Relazione  del  deputato  Deforesta,  48  feb- 
braio (fogl.  335)  —  del  sen.  Cotta,  21  febbraio  (fogl.  79).  <—  Discus.  ed  ap- 
prov.  dalla  Cam.  elett.  49  febbraio  (fogl.  337),  con  voti  fav.  89  cont.  48  — 
dal  Senatof  24  febbraio  (fogl,  79),  con  voti  fav.  45  cont.  2. 
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6  mano  1858.  —  'Legge  per  una  leva  ordinaria  di  250  insertiti 

marittimi-  (1). 

Art.  unico.  Il  governo  del  re  è  autorizzalo  a  fare  nel  corrente 
anno  una  leva  ordinaria  non  eccedente  il  numero  di  duecento 
cinquanta  inscritti  marittimi,  da  destinarsi  in  servizio  perma- 
nente al  corpo  reale  equipaggi,  nei  limiti  della  forza  per  esso 
stabiliti. 

Il  ministro  della  marina  è  incaricato  dell'esecuzione  di  questa 
legge,  ecc. 

6  marco  1853.  —  Decreto  col  quale  viene  stabilita  l'inscrizione  sul  debito 
pubblico  dello  Stato  di  una  rendita  redimibile  al  3  per  400  sino  alla  con- 
corrente di  due  milioni,  e  con  cui  si  provvede  per  la  emissione  delle  rela- 
tive cedole. 

Vistala  legge  del  43  febbraio  4853,  in  virtù  delia  quale  il  ministro  delle 
finanze  fu  autorizzato  ad  alienare  sì  nell'interno,  che  all'estero  un'annua  ren- 
dita sul  debito  pubblico  dello  Stalo  di  due  milioni  di  lire  di  Piemonte,  ed  a 
destinare  alla  sua  estinzione  un  fondo  annuale  non  eccedente  l'uno  per  cento 
del  capitale  nominale  della  rendita. 
Sulla  relazione  del  predetto  ministro  delle  finanze; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Sarà  inscritta  sul  debito  pubblico  dello  Stato  una  rendita  redimi- 
bile al  tre  per  cento  sino  a  concorrente  di  lire  due  milioni,  da  emettersi  con 
iscrizioni  al  portatore. 

Art.  2.  L'iscrizione  avrà  luogo  in  conformità  degli  elenchi  che  il  ministero 
delle  finanze  trasmetterà  all'amministrazione  del  debito  pubblico. 

Art.  3.  L'emissione  delia  rendita  suddetta  avrà  luogo  in  cedole  divisibili 
per  L.  5  di  rendita  cominciando  però  da  un  minimum  di  L.  40. 

Art.  4.  Alle  cedole  andranno  annessi  i  relativi  vaglia  per  dieci  semestri  di 
rendita. 

Art.  5.  Le  cedole  cogli  annessivi  vaglia  saranno  formate  sovra  carta  fili- 
granata avente  un  fregio  di  contorno  e  nel  mezzo  lo  stemma  di  Savoia,  sor- 
montato da  corona  reale. 

Art.  6.  Il  bollo  a  secco  sulle  cedole  sarà  di  forma  ovale,  colla  leggenda  in- 
torno —  amministrazione  del  debito  pubblico  —  e  nel  mezzo  la  Croce  di  Sa- 
voia sormontata  da  corona  reale. 

Quello  sui  vaglia  sarà  di  forma  oblunga,  cojla  leggenda  orizzontale  — 
Faglia  al  portatore.  — 
Art.  7.  Alla  scadenza  dei  cinque  anni  cui  si  riferiscono  i  vaglia  menzionati 

(4)  Presentazione  alla  Cam.  elett.,  25  gennaio  4853  (fogl.  294)—  al  Senato, 
24  febbraio (/òflfJ.  79).—  Relazione  del  deputato  Decandia,4  febb.(/òo7.310) 
—  del  senatore  Chiodo,  26  febbraio  (fogl.  81).  —  Discus.  ed  approv.  dalla 
Cam.  elett. ,  44  febb.  (fogl.  323),  con  voti  fav.  60  coni.  43  —  dal  Senato  3 
marzo  (fogl.  84),  con  voti  fav.  55  cont.  4. 
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all'art,  4,  sarà,  sull'esibizione  della  relativa  cedola,  rimesso  un  nuovo  titolo 
con  una  nuova  serie  eguale  di  vaglia. 

Art.  8.  Dopo  la  prima  emissione  delle  iscrizioni  al  portatore,  dì  cui  all'ar- 
ticolo 4  del  presente,  le  relative  cedole  potranno,  sulla  richiesta  dei  possessori 
delle  medesime,  essere  convertite  in  cedole  nominative  e  viceversa. 

Le  cedole  nominative  avranno  lo  stemma  ed  il  bollo  a  secco  di  cui  agli 
articoli  8  e  6  per  le  cedole  al  portatore. 

Art.  9.  Questa  rendita  avrà  un  fonda  annuale  d'estinzione  di  L.  333,&33, 
cent*.  33,  corrispondente  al  mezzo  per  cento  del  capitale  nominale  della 
rendita  medesima. 

Li  metà  delle  rendite  riscattate  frutterà  in  aumento  del  fondo  d'estinzione. 

L'altra  metà  sarà  annullata  a  benefizio  delle  finanze  dello  Stato. 

Art.  40.  Tanto  per  il  servizio  della  rendita  quanto  per  l'estinzione  sono 
fatte  le  assegnazioni  degli  occorrenti  fondi  sulla  tesoreria  generale  dello 
Stato  incominciando  dal  4°  gennaio  4833. 

Art.  44.  La  rendita  decorrerà  dal  suddetto  giorno  4°  gennaio  4853.  La 
scadenza  de'  semestri  avrà  così  luogo  col  30  giugno  e  col  34  dicembre  d'o-  . 
gni  anno. 

II  pagamento  de' semestri  sarà  aperto  presso  le  casse  dello  Stato  col  4*  di 
luglio  e  col  1°  di  gennaio  successivi,  ed  a  Parigi  presso  la  casa  De  Rothschild 
fratelli,  dieci  giorni  dopo,  cioè  li  44  gennaio  e  4  4  luglio. 

Art.  42.  L'estinzione  della  rendita  sarà  effettuata  con  acquisti  al  corso. 

Art.  43.  Le  cedole  estinte  verranno  definitivamente  annullate  dall'ammi- 
nistrazione del  debito  pubblico  secondo  le  norme  in  vigore. 

Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  ecc. 
6  marzo  1853.  —  Decreto  portante  alcune  disposizioni  per  Vammessione 

agli  esami  di  concorso  al  conseguimento  di  un  posto  gratuito  nel  collegio 

Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  pravincie  (4). 

Sulla  relazione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  l'istruzione 
pubblica,  abbiamo  determinato  e  determiniamo  quanto  segue  : 

(4)  «  Allorché  l'immortale  Vittorio  Amedeo  II  fondava  in  questa  capitale 
quel  collegio,  donde  uscirono  dappoi  alla  luce  del  mondo  letterario  e  scien- 
tifico (sono  parole  del  più  illustre  de' nostri  storici)  tanti  uomini  chiarissimi, 
fu  sua  cura  di  dotarlo  di  N.  400  posti  gratuiti,  onde  provvedere  i  giovani 
studiosi  e  di  ristretta  fortuna  dei  mezzi  necessari  per  attendere  allo  studio 
delle  scienze.  Per  essere  ammessi  al  godimento  di  alcuno  di  quei  posti  gra- 
tuiti dovevano  gli  aspiranti,  secondo  il  disposto  dalle  costituzioni  universi- 
tarie, pubblicate  nel  4772,  aver  studiato  la  filosofia. 

Posteriormente  e  con  r.  biglietto  del  6  aprile  4833,  il  benefizio  del  godi- 
mento dei  posti  gratuiti  nel  collegio  delle  Provincie  venne  esteso  allo  studio 
altresì  della  filosofia  elementare,  e  furono  così  ammessi  agli  esami  di  con- 
corso quel  giovani  che  avessero  terminato  il  corso  di  rettorica. 

Questa  disposizione  se  poteva  essere  utile  in  quel  tempo  che  il  Collegio 
delle  Provincie  trovavasi  chiuso,  e  che  la  filosofia  elementare  si  dettava  an- 
che nell'università,  riesce  in  ora  contraria  allo  spirito  che  informava  tale  in- 
stiluzione,  e  di  pregiudizio  eziandio  allo  studio  delle  scienze. 
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Art  J,  D'or  innanzi,  per  essere  ammessi  «gli  esami  di  concorso  pai  conse- 
guimento di  un  posto  gratuito  di  regia  fondazione  nel  collegio  Carlo  Alberto 
per  gli  studenti  delle  Provincie,  oltre  agli  altri  requisiti  stabiliti  dai  regolamenti 
in  vigore,  dovrà  l'aspirante  far  risultare  di  aver  compiuto  il  corso  di  filosofia. 

Art.  2.  Gli  esami  di  concorso  pei  posti  suddetti,  qualunque  sia  la  facoltà 
cui  aspirano  i  concorrenti,  dovranno  versare  su  tutte  le  materie  che  formano 
oggetto  degli  esami  di  magistero.  Si  osserveranno  perciò  anche  per  questi 
esami  di  concorso  le  prescrizioni  e  norme  che,  col  regolamento   approvato 

Essa  è  contraria  allo  spirito  che  informava  l'instituzione  dei  posti  gratuiti, 
perchè  lo  studio  della  filosofia  elementare  non  appartenendo  più  agli  studi 
universitari,  ma  sibbene  alle  scuole  secondarie,  non  sono,  uè  possono  essere 
ricevuti  nel  collegio  delle  Provincie  i  giovani  che  fanno  tale  studio.  Quindi 
quelli  che  vengono  ad  essere  provvisti  di  un  posto  gratuito,  non  potendo  es- 
sere ammessi  a  goderlo  in  collegio,  percevono  dal  governo  una  corrispon- 
dente pensione  che  consumano  ove  meglio  ad  essi  piace;  il  ebe  non  fu  cer- 
tamente nell'intendimento  del  sovrano  che  dotava  il  collegio  delle  Pro- 
vincie di  tali  posti,  onde  in  esso  fossero  educati  alla  scienza  ed  al  ben  vivere 
civile  cento  giovani  raccolti  dalle  varie  Provincie  dello  Stato.  Tranne  quindi 
il  caso  di  assoluta  impossibilità  di  rimanere  ed  attendere  agli  studi  in  col- 
legio, non  è  da  credersi,  che  se  ne  volesse  dispensato  chicchessia  che  godesse 
di  questo  benefizio. 

Egli  è  poi  di  pregiudizio  allo  studio  delle  scienze; 

1.  Perchè  col  protrarsi  la  durata  ed  il  godimento  de'  posti  anche  alla  fi- 
losofia elementare  si  è  necessariamente  reso  meno  esteso  il  benefìzio.  Difatti 
laddove  tale  godimento  fosse  ristretto  al  solo  periodo  di  tempo  necessario  a 
percorrere  la  carriera  universitaria,  più  frequenti  si  renderebbero  le  va- 
canze e  quindi  più  agevolati  i  mezzi  ai  giovani  di  ristretta  fortuna  e  di  belle 
speranze  per  intraprendere  i  corsi  uni  versa  tari;  e  tale  fu  senza  dubbio  la 
considerazione  che  muoveva  il  sovrano  fondatore  di  quei  posti,  quando  vo- 
leva ammessi  a  goderne  quei  giovani  soltanto  ehe  avessero  compiuto  il  corso 
della  filosofia  elementare; 

2.  Perchè  è  avvenuto  talvolta,  ed  avviene  tuttora,  che  giovani  provvisti 
di  posto  gratuito,  dopo  aver  compiuto  il  biennio  di  filosofia  elementare,  si 
videro  costretti  o  trovarono  più  vantaggioso  l'abbandonare  la  carriera  degli 
studi  per  abbracciarne  una  diversa  da  quella  per  la  quale  erasi  aperto  il  con- 
corso, laddove  avvenisse  che  a  questa  non  avessero  inclinazione,  il  che  ar- 
reca al  governo  una  spesa,  senza  che  né  le  scienze,  né  gli  studiosi  ne  possano 
profittare. 

Havvi  altresì  un'altra  disposizione  che  merita  di  essere  modificata.  H  suc- 
citato r.  biglietto  del  6  aprile  1833  prescrive  all'art.  6  che  non  possono 
aspirare  ai  posti  gratuiti  coloro  che  già  fossero  in  corso  di  qualche  .facoltà 
superiore. 

Due  sono  le  ragioni  che  hanno  potuto  persuadere  siffatta  disposizione.  ' 
Una  sta  forse  in  che  il  giovane,  che  ha  intrapresa  già  una  carriera  universi- 
taria, mostra  di  non  essere  in  condizione  di  povertà,  quale  la  richiede  la  legge 
della  fondazione  del  posti .  L'altra  è  forse  collocata  nella  troppo  grave,  disparità 
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con  decreto  nostro  del  prime  febbraio  *  $52,  furono  «dotiate  per  gli  esami 
di  magistero. 

Art.  3.  Al  vincitore  di  un  posto  gratuito  l'esame  di  concorso  terrà  luogo 
anche  dell'esame  di  magistero,  salvo  il  pagamento  dei  relativi  diritti  secondo 
i  regolameuti  in  vigore. 

Art.  4.  È  derogato  al  disposto  dell'art.  6  del  r.  biglietto  det  6  aprite  4833, 
nella  parte  che  stabilisce  non  poter  aspirare  ai  posti  gratuiti  coloro  che  già 
sono  In  corso  di  qualche  facoltà  superiore. 

di  studi  già  fatti,  di  età,  e  cosi  di  cognizioni,  tra  colui,  che  ha  già  intrapreso  un 
corso  superiore  e  quello  che  appena  è  uscito  dagli  studi  della  rettorica,  talché 
ogni  probabilità  di  vittoria  sta  naturalmente  pel  più  avanzato  negli  stadi. 

Quanto  alla  prima  ragione  osta  la  considerazione  che  non  sempre  i  giovani 
che  sono  dai  loro  padri  mantenuti  agli  studi  universitari  sono  in  istato  di 
agiatezza;  quando  invece  accade  spesso  che  co1  più  gravi  sacrifizi  provve- 
dono i  poveri  genitori  a  quel  mantenimento  per  procurare  ai  loro  figli  una 
condizione  onorata  nella  società  ed  un  mezzo  di  provvedere  un  giorno  ai 
bisogni  della  vita.  Inoltre  accade  ben  sovente  che,  per  la  morte  de* parenti» 
cessando  i  loro  proventi  personali,  che  per  fallimento  o  per  altra  disgrazia 
venendo  meno  la  loro  industria,  i  giovani,  che  dapprima  erano  In  condizione 
agiata,  si  trovino  ridotti  alla  miseria.  Può  inoltre  succedere,  come  è  av- 
venuto talvolta,  che  un  giovane  sia  stato  costretto  ad-  intraprendere,  con 
grave  sacrifizio  della  famiglia,  un  corso  universitario,  perchè  al  tempo  in 
cui  io  intraprese  non  v'aveva  nel  distretto  a  cui  appartiene  verun  posto 
gratuito  vacante,  resosi  tale  di  poi;  ed  in  questo  caso  vorrà  forse  apporrgli 
a  danno  se  non  si  presentava  al  concorso,  quando  questo  non  poteva  darsi? 

D'altronde,  richiedendosi  per  essere  ammessi  al  concorso  l'attestazione  di 
povertà,  viene  necessariamente  allontanato  il  pericolo  che  siano  ammessi  a 
godere  del  posto  vinto  nel  concorso  giovani  di  agiata  condizione.  Laonde 
non  si  saprebbe  rinvenire  abbastanza  plausibile  ragione  di  tener  lontano  dal 
concorso  un  giovane  di  ottime  speranze  e  di  ristretta  fortuna,  solo  perché 
egli  abbia  g*à  intrapreso  lo  studio  di  una  facoltà  superiore. 

Quanto  all'altra  ragione,  al  timore  cioè  della  maggior  idoneità  a  superare 
le  prove  del  concorso  per  parte  del  giovane,  che  "già  si  trova  inneltrato  in  una 
facoltà  superiore  in  confronto  di  quella  che  esser  possa  nel  giovane,  che  è 
uscito  di  fresco  dallo  studio  delle  materie  sulle  quali  l'esame  dee  aggirarsi, 
tale  ragione  sembra  egualmente  priva  di  fondamanto,  perocché  il  giovane 
che  appena  ha  terminati  11  suoi  studi  di  filosofia  elementare  non  sarà  di 
certo  meno  capace  nell'esame  di  concorso  di  quello,  il  quale  già  da  un  anno 
o  più  ha  fatto  tali  studi;  e  se  quello  è  vinta  da  questo,  conviene  credere 
che  il  primo  non  ha  fatto  bastante  profitto,  ed  allora  non  v'ha  motivo  per- 
ché si  night  al  secondo  la  preferenza. 

Ter  tutte  queste  considerazioni,  avuto  anche  l'avviso  del  consiglio  supe- 
riore di  pubblica  istruzione,  venne  preparato  il  decreto  che  fu  sottomesso 
alla  firma  di  S.  M.,  nel  quale  sono  contenute  le  modificazioni  credute  neces- 
sarie, onde  rendere  più  proficua  e  meglio  conforme  al  suo  scopo  l'instituzione 
di  detti  posti  gratuiti.  (Relazione  del  ministro  dell'istruzione  pubblica  al  Rt.) 
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Art.  ft.  Nulla  è  innovato  quanto  ai  posti  gratuiti  di  fondazione  privata. 
Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  della  pubblica  istruzione  è  incari- 
cato dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

f  O  marzo  f  858.  —  Legge  per  la  soppressione  delle  amministra- 
zioni del  Monte  di  riscatto  e  del  debito  pubblico  in  Sardegna  (\). 

AVVERTENZA. 
1.  La  riunione  alle  finanze  dell'amministrazione  del  Monte 
di  riscatto,  e  l'abolizione  del  debito  pubblico  in  Sardegna,  de- 
volvendone le  attribuzioni  all'amministrazione  del  debito  pub- 
blico di  terra  ferma,  era  un  passo  sommamente  desiderato  per 
la  semplificazione  dell'  amministrazione  e  del  debito  pubblico  , 
e  che  venne  compiuto  coli' approvazione  della  presente  legge  , 
la  quale  segna  un  vero  progresso. 

Prendendo  quindi  ad  esaminare  la  legge  medesima,  tocche- 
remo anzi  tutto  della  sua  opportunità  e  convenienza  in  mas- 
sima, e  poscia  della  sua  economia  e  del  tenore  delle  varie  dis- 
posizioni che  ne  sviluppano  i  concetti. 

S.  Per  quanto  riflette  l'amministrazione  del  Monte  di  riscatto, 
l'opportunità  e  la  convenienza  si  appalesano  dal  complesso  delle 
seguenti  circostanze,  che  esporremo  in  brevissimi  cenni. 

Quell'instituzione,  destinata  a  provvedere  all'esdebitazione  del 
debito  antico  della  Sardegna,  risale  all'anno  4807,  e  della  sua 
dotazione  facevano  parte  principale  ,  a  seguito  d' intelligenze 
passatesi  colla  Santa  Sede  ,  diversi  assegnamenti  sopra  varie 
prebende  determinate,  e  su  quelle  in  genere  che  si  rendessero 
vacanti,  non  che  le  eccedenze  sovra  una  data  misura  dei  be- 
neficii  che  ne  fossero  provvisti  ;  vi  si  aggiunsero  altri  rami 
d'entrata  di  diversa  natura,  taluno  dei  quali  era  destinato  al- 
l' estinzione  della  carta-moneta  ,  ossia  biglietti  di  credito  verso 
le  finanze,  ancora  circolanti  nell'isola. 

Nello  scorso  anno  i  redditi  del  Monte  di  riscatto  equipara- 
vano i  suoi  carichi;  nel  corrente,  attesa  la  cessazione  delle  de- 
cime e  degli  assegnamenti  avanti  riferiti,  le  parti  attiva  e  pas- 
siva del  medesimo  trovansi  sconvolte  ;  le  entrate  riduconsi  ad 
assai  poco ,  e  le  spese  ne  furono  per  la  più  gran  parte  por- 
fi)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elelt.,  31  gennaio  1 853  (/bo;J.  304) 
—  al  Senato,  21  febbraio  (fogl.  79).  — Relazione  del  deputato  Serra  F.  M.,  14 
febbraio  (fogl.  325)  —  del  senatore  Regis,  3  marzo  (fogl.  84).  —  Discus.  ed 
approv.  dalla  Cam.  elett. ,  46  febb.  (fogl.SZQ),  con  voti  fav.  101,  coni.  7  — 
,  dal  Senato,  5  marzo  (fogl.  87),  con  voti  fav.  45  cont.  3. 
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tate,  come  la  prima,  nel  bilancio  generale  di  quest'anno  sotto 
le  varie  categorie  cui  appartengono. 

Dall'appendice  num.  2  al  detto  bilancio  presentata  dal  mini- 
stero alla  Camera  dei  deputati  il  34  gennaio  scorso  in  un  col 
t  progetto  della  presente  legge,  rilevasi  che  i  redditi  del  Monte 
di  riscatto  sono  oggi  ristretti  a  L.  10,828  20,  procedenti  da 
fonti  diverse  di  predi  rustici,  di  case,  di  censi. 

Le  riscossioni  delle  entrale  di  tal  fatta ,  e  la  conservazione 
dei  capitali,  si  curano  ovviamente  e  facilmente  dagli  agenti  de- 
maniali dipendenti  dall'autorità  centrale  delle  finanze,  cui  que- 
sta legge  ne  conferisce  l'amministrazione. 

Le  passività  non  cessate,  e  passate  a  carico  dei  bilanci  dello 
Stato,  secondo  la  varia  loro  natura,  si  accennano  in  L.  4  48,766  25 
nella  citata  appendice ,  riferendosene  la  più  gran  parte  al  de- 
bito pubblico  del  4825. 

3.  Relativamente  poi  al  nuovo  debito  pubblico  della  Sardegna 
ordinato  qoI  regio  editto  del  25  agosto  4  825  con  norme  e  disci- 
pline analoghe  a  quelle  che  governano  il  debito  pubblico  di  ter- 
raferma creato  col  regio  editto  del  24  dicembre  4849,  si  ritiene 
che  l'amministrazione  del  medesimo  era  stata  annessa  al  pre- 
esistente Monte  di  riscatto. 

Le  assegnazioni  a  quel  debito  pubblico,  che  la  legge  sua  co- 
stitutiva ordinava  in  parte  a  carico  della  attività  dello  stesso 
Monte,  ed  in  parte  sul  così  detto  donativo  ordinario  riscosso  al- 
lora dalla  finanza  di  Sardegna ,  mancano  ora  di  fondamento  , 
così  per  la  già  rammentata  cessazione  della  massima  porzione 
delle  entrate  del  Monte,  come  pei  nuovi  ordinamenti  introdotti 
nell'isola  pella  imposizione  dei  tributi. 

Inoltre  poi  è  da  notarsi  che,  al  primo  del  corrente  anno  4  853, 
residuavasi  quel  debito  a  sole  L.  8,975  76  di  rendita,  ed  a 
questa  si  provvederebbe  con  un  corrispondente  stanziamento 
propostosi  nell' avanti  rammentata  appendice  numero  2  al  bi- 
lancio dello  Stato  ,  dove  fu  pure  contemporaneamente  por- 
tala una  somma  di  L.  479,54  5  20  per  la  sua  estinzione  en- 
tro quest'  anno  medesimo ,  come  vedesi  determinato  nella  pre- 
sente legge. 

4.  Riguardo  ai  posteriori  rami  del  debito  pubblico  dell'isola, 
cioè  il  così  detto  debito  fendale  di  creazione  del  4838,  eia  ren- 
dita redimibile  creata  nel  4844,  i  quali  ,  in  fine  dell'anno  ,  e 
giusta  quanto  fu  testé  esposto,  rimarranno  i  soli  accesi  sui  re- 
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gMri  del  debito  pubblico  dello  Stato ,  sono  stanziati  i  relativi 
assegnamenti  ner  bilancio  delle  spese  generali. 

Osservatasi  pereiò  giustamente  dal  signor  ministro  delle  fi- 
nanze, che  aeUa  condizione  di  un  facile  e  semplice  maneggio 
in  cui  trovatisi  oramai  quelle  passività,  rendesi  ovvio  ii  divi* 
samento  d'incaricarne  l'amministrazione  centrale  e  generale  del 
pubblico  debito  in  Torino  con  un  non  spregievole  risparmio  di 
spesa  per  lo  Stato 

5.  Relativamente  però  all'ultimo  alinea  dell'articolo  2°  in  cui 
disponisi  che  possano  continuare  a  farsi  in  Cagliari  le  operazioni 
di  trapasso  e  le  annotazioni  di  vìncolo  od  ipoteca  previste  dagli  editti 
del  1825  e  1838  avanti  citati,  e  ciò  nei  modi  e  colle  norme 
da  stabilirsi  con  uno  speciale  regolamento  approvato  con  de- 
creto reale  del  Senato ,  fu  questo,  nel  seno  della  commissione 
della  Camera  dei  senatori ,  oggetto  di  alcune  osservazioni,  che 
il  riferire  può  forse  tornare  utile. 

La  prima  osservazione  versò  su  ciò ,  che  le  leggi  regolative 
delle  operazioni  dell'amministrazione  del  debito  pubblico  facendo 
luogo  alle  annotazioni  di  vincolo  od  ipoteca  sulle  cedole  nomina* 
iive,  portano  per  necessaria  conseguenza  la  correlativa  facoltà 
della  cancellatura  od  annullamento  ,  venendone  il  caso ,  delle 
annotazioni  medesime,  sulla  base,  ben  inteso,  delle  giustificazioni 
legali  occorrenti  a  tal  fine. 

Difatti ,  le  norme  opportune  per  l'apposizione  delle  annota- . 
tmoni  e  per  la  cancellatura  loro  si  vedono  tracciate ,  quanto 
al  debito  pubblico  di  terraferma,  dall'articolo  26  del  regio  editto 
U  dicembre  1819  e  nel  capo  IV  del  pedissequo  regolamento 
del  22  aprile  1820,  e  pel  debito  pubblico  della  Sardegna,  da- 
gli articoli  25  a  29  inclusivo  del  relativo  regolamento  appro- 
vato colla  carta  reale  del  14  dicembre  1825. 

Ora,  l'ultimo  alinea  dell' avanti  citato  articolo  2  della  legge 
accennando  soltanto  alle  annotazioni  éi  vincolo  od  ipoteca,  senza 
menzionare  la  cancellatura  e  gli  annullamenti  delle  medesime, 
potrebbe  forse  presso  taluni  ingenerarsi  il  dubbio  che  da  sif- 
fatta disposizione  sia  esclusa  la  facoltà  di  operarsi  anche  in  Ca- 
gliari lo  svincolamento  delle  cedole  annotate  ,  la  qual  cosa , 
quando  fosse  vera,  scemerebbe  il  merito  di  tale  giusta  agevo- 
lezza ,  e  cagionerebbe  agl'interessati  non  lieve  disturbo  e  di- 
spendio per  provvedere  ai  casi  loro. 

Parve  (juindi  essere  opportuno  un  cenno  su  tale  proposito,  po- 
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tendo  quel  dubbio  togliersi  facilmente  di  mezzo,  ave  non  vi  fossero 
ragioni  in  contrario,  e  senza  pur  toccare  al  testo  della  legge, 
giacché  trattasi  d'una  conseguenza  necessaria  del  disposto  nella 
legge,  mercè  un'analoga  spiegazione  che  s'inserisca  nel  decreto 
reale  annunciato  nell'articolo  stesso,  di  cui  si  ragiona. 

4.  Un'altra  avvertenza,  ebe  potrà  eziandio  contemplarsi  util- 
mente nella  compilazione  di  quel  decreto  reale ,  consiste  nel  far 
presente,  che  la  materia  dei  trapassi  delle  rendite ,  e  quella 
delle  annotazioni  e  della  cancellatura  loro  è  certamente  una  delle 
più  delicate  ed  importanti  incombenze  dr  interesse  pubblico  e 
privato  di  chi  è  incaricato  delle  operazioni  d'amministrazione 
del  debito  pubblico. 

Basterà  difetti  considerare  che  i  trapassi  delle  rendite  can- 
cellano la  proprietà  ed  il  possesso  in  un  individuo,  e  le  radi- 
cano in  altra  persona,  che  le  armotazioni  di  vincoli  d'usufrutto, 
o  di  altra  destinazione  d'una  rendita,  e  quelle  d'ipoteca,  e  loro 
cancellatura,  gravano,  o  modificano  in  relazione  al  diritto  la 
proprietà  stessa,  per  convincersi  quanto  importante,  delicata, 
e  talvolta  pure  difficile,  a  fronte  dei  titoli  che  si  presentano  dai 
privati  a  quel  fine  e  la  cuf  interpretazione  richiede  una  certa 
perizia  nelte  dottrine  legali,  riesca  la  determinazione  che  san- 
cisce, ammette  e  regola  operazioni  di  tal  fatta  presso  l' ammi- 
nistrazione del  debito  pubblico. 

Dalla  maggiore  o  minore  regolarità  di  simili  operazioni  pos- 
sono sorgerne  danno  ai  privati,  o  motivi  di  controversie,  e  può 
esserne  interessata  sino  ad  un  certo  punto  la  responsabilità 
stessa  di  chi  vi  procede;  ed  è  perciò,  che  nell'instituzione  presso 
noi  di  un'amministrazione  del  debito  pubblico  (art.  51  r.  ed. 
24  dicembre  1819) ,  si  erano  aggiunti  al  direttore  generale 
due  vice-direttori,  uno  dei  quali  erasi  tolto  dalla  carriera  fo- 
rense esercita  lungamente  con  plauso,  e  giovava  così  qual  con- 
sultore legale  in  somiglianti  casi;  a  tale  difetto  per  altro  può 
certamente  sopperire  assai  bene  una  lunga  ed  illuminata  espe- 
rienza nella  trattazione  di  siffatte  materie. 

Nell'isola  di  Sardegna  quell'incarico  era  pur  dato,  dalle  leggi 
concernenti  quel  debito  pubblico,  al  direttore  generale,  cioè  all'in- 
tendente generale  del  Monte  di  riscatto,  funzionario  di  superiore 
sfera,  che  ne  riempiva  le  incombenze.... 

9.  Si  aggiunge  ancora  alle  fatte  osservazioni,  che  non  ostante 
il  silenzio  della  legga,  sia  ovvio*  il  ritenere  che  non  sol*  si  potranno 
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tuttavia  fare  in  Cagliari  le  sovra  divisate  operazioni,  ma  che  sarà 
dato  pure  ai  possessori  delle  cedole  del  debito  dell'isola  di  conti- 
nuare a  riscuotere  colà  i  semestri  delle  loro  rendite,  quando  non 
intendano  di  esigerli  dalla  cassa  dell'amministrazione  in  Torino. 

La  ragione  di  essere  pagati  in  Cagliari  la  trovano  i  creditori  dei 
quali  si  tratta  nell'art.  34  del  r.  editto  25  agosto  1 825  per  quel 
ramo  del  debito,  e  nell'art.  5  del  r.  editto  21  agosto  1838  per  l'al- 
tro ramo  col  medesimo  costituito. 

Relativamente  poi  al  debito  del  1844,  avvertì  il  sig.  ministro  delle 
finanze  nella  sua  relazione,  che  il  pagamento  di  quelle  rendite  ha 
luogo  in  Genova,  per  la  più  gran  parte  sovra  cedole  al  portatore. 

8.  Rimane  afar  paroladell'art.  3,  ove  si  esprimel'impegno  di  prov- 
vedere con  legge  speciale  per  l'estinzione  o  surrogazione  con  altri  ti- 
toli dei  biglietti  di  credito  verso  le  finanze  tuttora  circolanti  nell'isola. 

Da  quanto  venne  esposto  alla  Camera  elettiva,  ricaverebbesi* 
che  l'emissione  di  quei  biglietti  risale  per  intiero  allo  scorso  se- 
colo, cioè  agli  anni  1780, 1781  e  1793,  e  che  la  loro  massa  abbia 
potuto  rilevare  a  L.  600im.,  supponendosi  poi,  sovra  incerti  fon- 
damenti però,  che  la  quantità  che  ne  rimane  oggi  dopo  le  estin- 
zioni operatesi  dal  Monte  di  riscatto,  possa  ascendere  aL.  438,288. 

La  deposizione  di  questa  legge,  rivolta  ad  assicurare  l'estin- 
zione di  quei  restanti  biglietti,  non  era  stata  compresa  nel  primo 
progetto  presentato  dal  ministero  alla  Camera  elettiva,  e  vi  fu  in- 
trodotta sulla  proposta  della  commissione  ivi  chiamata  all'esame 
del  progetto  medesimo. 

Tale  proposta  veniva  dettata  da  queste  considerazioni,  cioè:  «  Che 
lo  scopo  dell'istituzione  primitiva  del  Monte  di  riscatto  essendo  stato 
quello  della  soddisfazione  del  debito  dello  Stato, etra  questi, l'estin- 
zione della  carta  monetata,  per  cui  vi  fu  anzi  unaspeciale  destinazione 
di  redditi  nel  dritto  fisso  sopra  ogni  atto  soggetto  ad  insinuazione, 
così,  se  in  principio  generale,  sopprimendo  l'instituzione  bisogne- 
rebbe provvedere  anche  a  questa  parte  del  debito  che  le  fu  ini- 
zialmente addossato,  ciò  con  molto  più  di  ragione  deve  farsi  quando 
vi  si  provvedeva  per  lo  addietro  in  modo  e  con  fondi  speciali.» 

Non  si  può  disconoscere  l'efficacia  di  simili  argomenti,  e  per 
quanto  la  ragione  insegni  doversi  in  astratto,  con  molta  riserva 
assumere  preventivi  impegni  legislativi  per  la  futura  emanazione 
di  leggi  in  materie  non  per  anco  instrutte  e  mature  al  punto  di 
poterne  estimare  le  conseguenze  al  momento  in  cui  si  contrae 
1'impegoo,  nel  coperete  però  non  parve  si  potesse  ragionevole 


Digitized  by 


Google 


4J5 

mente  ostare  allo  scopo  ed  al  concetto  dell'art.  3,  intorno  al  quale 
si  è  ragionalo,  e  tanto  più,  in  quanto  che  l'assunto  è  ivi  espresso 
in  termini  che  non  pregiudicano  in  alcun  modo  la  natura  delle  dis- 
posizioni che  saranno  ulteriormente  proposte  dal  ministero  »  (1). 

Art.  1 .  L' amministrazione  dei  Monti  di  riscatto  in  Sardegna  è 
riunita  a  quella  delle  finanze  dello  Stato. 

Art.  2.  L'amministrazione  del  debito  pubblico  di  Sardegna  e  abolita. 

Le  relative  attribuzioni  sono  devolute  all'  amministrazione  del 
debito  pubblico  di  terraferma. 

Le  operazioni  di  trapasso,  e  le  annotazioni  di  vincolo  od  ipoteca, 
previste  dai  regii  editti  del  $5  agosto  4825  e  del  24  agosto  1838 
potranno  anche  farsi  in  Cagliari  nei  modi  e  colle  norme  da  stabi- 
lirsi con  uno  speciale  regolamento  approvato  con  decreto  reale  (2). 

Art.  3.  Sarà  provveduto  con  legge  speciale  per  l' estinzione  o  la 
surrogazione  con  altri  titoli  dei  biglietti  di  credilo  verso  le  finanze 
tuttora  circolanti  nell'isola  (V.  il  n.  8  dell'avvertenza  pag.  134). 

Art.  4.  La  rendita  redimibile  ancora  vigente  su  quella  creata  col 
r.  ed.  del  25  agosto  1825,  sarà  estinta  nella  sua  totalità  entro 
l'anno  1853. 

La  spesa  relativa  sia  all'estinzione  di  cui  al  precedente  articolo, 
sia  alle  altre  passività  finora  a  carico  del  Monte  di  riscatto ,  sarà 
aggiunta  ai  bilanci  dello  Stato,  cui  rispetlivamenle  concerne. 

Art.  5.  Saranno  aggiunte  al  bilancio  atlivo  dello  Stalo  le  rendite 
già  proprie  dèi  Monte  suddetto  e  finora  non  soppresse  per  legge. 

Il  ministro  delle  finanze  e  quello  per  gli  affari  ecclesiaslici,  di  gra- 
zia, e  di  giustizia  sono  incaricati  dell  esecuzione  della  presente  ecc. 
IO  marzo  18 SS.  —  Legge  portante  autorizzazione  alla  divisione 
amministrativa  di  Ivrea  di  contrarre  un  prestito  di  L.  1 50  mila  (3) . 

Art.. 4.  È  approvata  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  divi- 
sionale d' Ivrea  nella  sua  adunanza  dell'otto  novembre  mille  otto- 
cento cinquantadue ,  con  cui  fu  votato  un  prestito  di  lire  cenlo- 

(1)  Atti  del  Senato.  Relazione  delsenat.  Regis —  3  marzo  1883,  fogl.  84. 

(2)  Non  solo  le  annotazioni  di  vincolo  potranno  farsi,  secondo  le  norme 
che  verranno  demandate  all' ufficio  delegato  di  Cagliari,  ma  eziandio  quelle 
di  svineole  e  di  cancellazione,  essendo  questa  una  conseguenza  rigorosamente 
logica,  delle  disposizioni  contenute  nell'articolo  2°.  Atti  del  Senato,  discorso  Ca- 
vour, 5  marzo  i  853  (fogl.  87 .  Fedi  pure  il  n.  5  e  6  dell'avvertenza,  p.  4  38  e  4  33 . 

(3)  Present.  del  progetto  alla  Cam.  eie tt.,  4  4  febbraio  1 853  (fogl.  325)—  al  Se- 
nato, 3  marzo  (fogl.  84).-  Rei.  del  dep.  Pinelli,  24febb.  (fogl.  346)-  del  sen.  Jac- 
qoemoud,  5mar.  (/boJ.87).-Discus.  edapprov.  dalla  Cam.  elett.,26  (ebb.  {fogl. 
35t)),convoUfav.410cont.3-dalSen.,5mar.(/bpl.87),convotifav.44cont.4, 
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cinquantamila  da  erogarsi  nelle  spese  proposte  nel  bilancio  della 
divisione  per  l'esercizio  4&&3  (4). 

Art.  2.  Pella  restituzione  rateatadel  mutuo  predetto,  e  pel  paga- 
mento dei  relativi  interessi  è  autorizzata  la  vincolatone  dei  bilanci 
avvenire  della  divisione  fino  al  4862  inclusivamente. 

Il  ministro  dell'interno  e  quello  dei  lavori  pubblici  sono  inca- 
ricati, ciascuno,  per  quanto  riflette  il  proprio  dipartimento,  dell'e- 
secuzione della  presente. 
IO  mano  1853  — Decreto  col  quale  viene  soppressa  la  commissione  ùH- 

tuita  per  V amministrazione  dei  beni  e  delle  rendite  del  collegio-convitto- 

Canapoleno  di  Sassari,  ed  affidata  quest'amministrazione  al  consiglio  del 

collegio  medesimo, 

Visio  il  reale  decreto  4  ottobre  4848  sui  collegi-convitti  nazionali; 

Ritenuto  che  il  collegio-convilto-canapoieno  di  Sassari ,  è  stato  ordinato 
secondo  il  piano  dei  collegi-convitti  nazionali  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica 
istruzione,  abbiano  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4 .  È  soppressa  la  commissione  instituita  con  regio  decreto  4  novem- 
bre 4854  per  l'amministrazione  dei  beni  e  delle  rendite  del  colleglo-convitlo- 
Canapoleno  di  Sassari,  composta  dell'intendente  generale  di  quella  divisione 
amministrativa,  dell'avvocato  Battista  Secchi-Bertolotti  membro  del  consiglio 
universitarie  di  Sassari  e  del  regio  provveditore  agli  studi  di  quella  provincia. 

Art .  2 .  L'amministrazione  stessa  sarà  quind'hinanzi  affidata  al  consiglio  ordi- 
nario ed  al  consiglio  straordinario  del  collegio  medesimo,  i  quali  dovranno  uni- 
formarsi  alle  disposizioni  già  stabilite  e  da  stabilirsi  pei  collegi-convittl- 
nazionali. 

11  ministre  segretario  di  Stato  predetto  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente. 

10  mano  1853.  —  Decreto  col  quale  è  convocato  il  3°  Collegio  elettorale  o% 
Oristano  pel  giorno  3  aprile,  onde  proceda  all'elezione  del  «tuo  deputato* 

(4)  Le  piene  dello  scorso  autunno  avendo  danneggiato  gravemente  il  ponte 
sull'Orco  presso  Cuorgnè,  e  quello  detto  di  Equiiive,  lungo  la  via  da  Aosta 
alla  Savoia,  urgenti  erano  le  riparazioni  a  quegli  edilizi  ;  il  procrastinare 
avrebbe  forse  recato  maggior  d^nno,  potendo  essere  dalle  prime  escrescenze 
dei  torrenti,  su  cui  sono  gettati,  venire  intieramente  rovinati. 

La  divisione  d'Ivrea,  a  cui  spettano  questi  edifizii,  fece  Immediatamente 
procedere  alla  verificazione  ed  al  calcolo  delle  spese  per  l'esecuzione  delle  opere 
di  riparazioni,  ed  avendo  riconosciuto,  che  esse  possono  in  merito  ascendere  a 
L.  480  mila,  alla  quale  spesa  non  avrebbe  potuto  far  fronte,  salvo  ricorrendo 
al  credalo,,  giacché  il  limite  massimo  dell'imposta  di  quella  divisione  stesa» 
trovasi  fissato  a  L.  240  mila,  chiese  perciò,  con  mezzodel  verbale  deHiftnoveai~ 
bre  ultimo  seorso,  di  essere  autorizzata  a  contrarre  un  mutuo  éL  L.  480  mito. 

11  rarlainento,  riconoscendo  la  necessità  di  prontamente  abilitare  quella,  di- 
visione a  far  eseguire  tali  grosse  riparazioni*f|tUBi  senza  discussione  adottava! 
il  pregetto  che  gli  veniva  prestatalo,  dai  mtelstera  a*  a»  tale  scope* 
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16  marzo  1853.  —  Decreto  col  quale  si  prescrive  jche  il  pagamento  dei  se- 
mestri della  rendita  al  tre  per  cento  è  anche  aperto  a  Londra  presso  la 

casa  Rothschild. 

Vista  la  legge  del  13  febbraio  p.  p.; 

Vtsto  il  nostro  Decreto  del  6  volgente  marzo  ; 

Vista  la  domanda  sporta 'dalla  casa  Rothschild  fratelli,  di  Parigi ,  ond'  es- 
sere autorizzali  a  far  pagare  a  Londra  al  cambio  corrente  e  senza  aumento 
di  spese  a  carico  del  tesoro,  i  semestri  della  rendita  3  per  400»  creata  col 
Decreto  suddetto  ; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue: 

Articolo  unico.  Il  pagamento  dei  semestri  della  rendila  3  per  cento,  di  cui 
nel  Decreto  reale  del  6  corrente  mese,  sarà  altresì  aperto  a  Londra  presso 
la  casa  N.  M.  Rothschild  e  figli ,  dieci  giorni  dopo  la  scadenza  di  cadun  se- 
mestre, cioè  IMI  gennaio  eli  luglio. 

11  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

ftS  marra»  1853*  —  Legge  per  il  riordinamento  dell1  Amministra- 
zione centrate  e  della  contabilità  generale  dello  Stato  (\  \. 

AVVERTENZA. 
i.Una  riforma  amministrativa  finanziaria  e  giuridica  era  presso 
di  noi  desiderata;  quindi  il  ministero  volendo  assecondare  questo 
desiderio  ormai,  diremmo,  generale  e  popolare ,  presentava 
nella  tornata  del  5  marzo  un  progetto  di  legge,  avente  per 
iscopo  il  riordinamento  dell*  amministrazione  centrale  e  della 
contabilità  generale*  dello  Stato  mercè  l'abolizione  delle  aziende, 
ed  il  concentramento  dell'amministrazione  nelle  persone  rispon- 
sabili,  non  che  1'  abolizione  del  controllo,  e  della  Camera  dei 
conti. 

Il  pensiero  che  inspirava  questo  progetto  ,  era  di  restrin- 
gere le  spese  di  amministrazione,  e  di  rimuovere  gli  ostacoli 
che  rendono  oscillanti  e  malsicure  le  operazioni  del  governo, 
dar  forza  ed  energia  ed  uniformità  alle  sue  azioni,  in  una  pa- 
ti) Prescntaz.  di  un  progetto  di  legge  portante  complessi  va  paeu  te  l'abo- 
lizione delle  aziende  e  quella  del  controllo;  5 mar.  1832  (fogl.  2).— Relaz.  del 
dep.  Farina  ristretta  alla  prima  parte,  18  die.  1852  (fogl.  251).  —  Discus. 
ed  approvaz.  dalla  Cam.  elett.  23,  25,  27,  28,  29  e  30  dicembre  1852,  e  3 
gennaio  1853  (fogl.  237  or 250)  con  voli  fav.  92,  cont.  16.—  Present.  al 
Senato,  5  gennaio  1853  (fogl.  68).— Relaz.  del  sen.Desambrois,26  febbraio 
1853  (fogl.  81).  —  Discus.  ed  approv.  5  e  k  marzo  (fogl.  64  e  85)  con  voti 
fav. 39,  cont.  1 1 .  -—  ftipresen  tastone  del  medesimo  progetto  alla  Cam.  elett.  IO 
vmtù  i$$3  (fogl.  369  e  390).  —  fluova  relazione  dei  dep.  Farina,  47  marzo 
(fot.  983  e  300).  —  Discus.  ed  approv.  19  e  21  marzo  tfogl.  2#0  eseg)  con 
voti  fav.  101,  cont.  5. 
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rola  di  mettere  in  attuazione  un  sistema  che  fosse  *  in  armonia 
coir  ordinamento  politico  che  ora  ci  regge,  pensiero  questo  che 
non  poteva  essere  né  più  naturale,  né  più  razionale. 

Infatti  quantunque  non  si  possa  a  meno'.cjj  tributare  lodi  ^>er 
gli  utili  ed  i  vantaggi  che  hanno  recato  al  .nostro  paese  le 
aziende  ed  il  controllo,  e  gli  abili  e  distinti  amministratori  dello 
scorso  secolo  che  ne  li  ressero:  e  sebbene  sotto  la  dominazione  as- 
soluta, saggia  si  potesse  considerare  Y  fnslituzione  di  un  con- 
trollo delle  operazioni  dei  ministeri;  sotto  il  regime  costituzionale 
però  questo  controllo  tornava  tutt' affatto  inutile,  mentre  esso  viene 
esercitato  da  tutti  i  cittadini,  stante  la  pubblicità  degli  atti  mi- 
nisteriali; e  più  specialmente  dal  Parlamento,  coli' esame  dei 
bilanci  presuntivi  e  consuntivi. 

D'altronde  il  nuovo  ordinamento  politico  imponendo  ad  ogni 
ministro  la-  risponsabilità  de'proprii  atti,  non  poteva  questa  pre- 
tendersi effettiva,  lasciando  sussistere  un'autorità  intermedia  ed 
indipendente  dal  ministero  risponsabile. 

».  La  commissione  della  Camera  elettiva,  jiell'^saminare  il 
suddetto  progetto,  vedendo,  come  la  seconda  parte  del  mede- 
simo, quella  cioè  che  rifletteva  l'abolizione  del  controllo  e  della 
Camera  de' conti,  traeva  seco  difficoltà  e  complicazioni,  per  ri- 
moverle e  semplicificare  la  discussione,  stralciò  dal  primitivo 
progetto  questa  parte ,  é  formò  una  legge,  separata  dall'  altra, 
concernente  1'  amministrazione  centrale  e  la  contabilità  dello 
Stato,  con  riserva  di  presentare  in  seguito  un  altrp  progetto 
per  l'abolizione  del  controllo,  e  della  Camera  de'conti,  con  so- 
stituzione di  un  nuovo  controllo  esercitato  da  un  magistrato 
inamovibile.  (V.  il  n°  46  di  questa  avvertenza  pag.  151.) 

Questo  progetto,  dopo  essere  stato  approvato  dalla  Camera 
elettiva,  subì  alcune  modificazioni  dall'altro  ramo  del  Parlamento, 
modificazioni  però  che  conservarono  intieramente  i  principii  che 
informavano  il  primitivo  progetto,  anzi  ne  assicurarono  e  chia- 
rirono maggiormente  l'applicazione,  e  che  perciò  vennero  accolte 
dalla  Camera  elettiva,  alla  cui  sanzione  furono  sottoposte. 

Lo  spirito,  e  l'economia  di  questa  legge  trovansi  sviluppati 
con  tanta  chiarezza  e.  profondità,  nel  dotto  rapporto  del  se- 
natore Des-Àihbrois,  che  non  può  a  meno  di  tornare  utile 
ai  nostri  lettori  di  vedernelo  riferito  nella  parte  principale, 
tanto  più  «he  esso  vien  preceduto  da  un  quadro  sommario 
degli  ordinamenti  amministrativi  che  ci  reggevano  anterior- 
mente. 
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S.  «La  presente  legge  ha  due  principali  scopi:  l'uno  è  di  met- 
tere in  armonia  il  nostro  sistema  di  contabilità  collo  spirito  e 
colle  forme  del  governo  costituzionale,  fissando  il  modo  con 
cui  i  bilanci  ed  i  conti  dello  Stato  deggiono  essere  sottoposti 
«Ila  sanzione  del  potere  legislativo,  le  cautele  da  adoperarsi 
dal  potere  esecutivo  allorché  è  costretto  dall'urgenza  a  fare 
spese  non  bilanciate,  e  la  risponsabilità  più  estesa  che  i  mi- 
nistri avranno  nell'esecuzione  dei  bilanci  approvati;  l'altro  scopo 
del  progetto  è  di  semplificare  l'ordinamento  dell'amministra- 
zione centrale,  almeno  in  ciò  che  concerne  alla  gestione  degli 
interessi  generali  dello  Stato,  ed  a  questo  fine  verrebbero  con- 
centrate nei  ministri  o  conferite  ad  uffizi  interni  dei  ministeri 
le  attribuzioni  ora  esercitate  da  uffizi  dipendenti,  ma  esterni, 
ossia  dalle  aziende. 

L'idea  di  restringere  le  spese  di  amministrazione,  e  per  con- 
seguenza di  ridurre  il  numero  degl'impiegati,  si  può  dire  oramai 
generale  e  popolare,  e  gli  uomini  intelligenti  comprendono  che 
sebbene  una  costante  fermezza  del  governo  nello  scegliere  im- 
piegati laboriosi  e  capaci  potesse  essere  un  ottimo  mezzo  di 
rendere  possibile  una  diminuzione  del  loro  numero,  tuttavia  U> 
spediente  più  efficace  per  ottenere  questo  risultato  consiste- 
rebbe nel  modificare  i  regolamenti  e  gli  usi  per  cui  furono  so- 
verchiamente moltiplicati  i  carteggi,  le  scritturazioni,  le  regi- 
strazioni, l'andirivieni  degli  affari  da  un  ufficio  all'altro. 

Ma  in  ordine  al  modo  di  operare  la  semplificazione  deside- 
rata, le  opinioni  divergono  assai,  essendovi  chi  crederebbe  po- 
tersi poco  o  nulla  conservare  dell'antico,  ed  altri  invece  che 
amerebbero  risalire  ad  un  modello  più  antico  ancora,  instau- 
rando la  semplicità  veramente  mirabile  di  ordini  interni  per 
cui  l'amministrazione  della  monarchia  Sabauda  fu  tanto  lodata 
nello  scorso  secolo. 

Epperò  la  latitudine  che  il  legislatore  può  avere  nella  scerta 
delle  disposizioni  più  acconcie,  non  è  illimitata  come  la  fan- 
tasia di  chi  operi  sopra  un  terreno  vergine,  o  negli  spazi  più 
liberi  ancora  dell'astratto;  giacché  non  si  tratta  di  organizzare 
una  società,  ma  di  amministrarla  qual  é,  e  la  legge  di  ordi- 
namento degli  uffizi  centrali  non  crea  né  sopprime  gli  affari,  ma 
somministra  uomini  per  spedirli  quali  si  trovano. 
.  4.  Fu  un  tempo  che  i  nostri  padri  conoscevano  appena  che 
cosa  fosse  amministrazione  centrale.  Quando  le  strade  erano, 
sentieri  mantenuti  dai  comuni  o  dai  possessori  di  pedaggi , 
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quando  la  giustizia  era  amministrata  in  generale  da  delegati 
dei  feudatari^  e  non  esisteva  un  esercito  permanente,  quando 
non  si  avevano  imposte  generali  e  fisse,  la  direzione  morale 
degli  affari  stava  raccolta  nella  persona  stessa  del  principe,  ed 
il  governo  economico  era  tenuto  dalla  Camera  de'  conti ,  col 
sussidio  di  un  tesoriere  generale,  cosicché  un  solo  magistrato 
bastava  ài  triplice  ufficio  di  ordinatore  delle  spese,  di  revisore 
dei  conti,  e  di  giudice  delle  contestazioni  che  sorgessero  tra 
sudditi  e  principe.  Si  può  dire  che  a  quei  tempi  il  governo 
centrale  governasse  poco,  e  meno  ancora  amminisffasse;  aveva 
pochi  affari:  abbisognava  di  pochissimi  agenti  per  sbrigarli. 

5.  L'istituzione  di  un  esercito  permanente  motivò  la  crea- 
zione di  un'azienda  ossia  uffizio  di  amministrazione  militare,  e  fu 
l'origine  dei  contadqri  generali. 

L'esistenza  di  gravissime  spese  continuative  trasse  seco  lo 
stabilimento  d'imposte  fissq  dirette  ed  indirette,  e  con  esse  la 
direzione  economica  od  azienda  delle  pubbliche  entrate,  che  lun- 
gamente durò  sotto  il  titolo  di  generalato  delle  finanze. 

Pochi  anni  dopo  si  giudicò  opportuno  di  aver  un  ufficio  au- 
torevole di  sindacato  amministrativo,  e  fu  creato  il  controllore 
generale. 

Finalmente  il  dissesto  finanziario  che  risultò  dalle  guerre  e 
dalle  imprese  avventurose  del  duca  Carlo  Emanuele  I  ispirò  il 
primo  concetto  di  un  consiglio  direttivo  e  di  controllo. 

Sulla  base  di  questi  primitivi  elementi  già  consolidati  dal 
tempo,  ma  non  ancora  ben  connessi  fra  loro  né  perfettamente 
coordinati  colle  attribuzioni  della  Corte  dei  conti,  la  mente  or- 
ganizzatrice del  primo  re  Vittorio  Amedeo  giunse  ad  edificare 
un  sistema  compiuto  e  forte  di  amministrazione  centrale,  e  fu 
quello  di  cui  dotò  il  paese  col  famoso  Regolamento  delle  aziende 
dell  730. 

Così  l'uomo  di  genio  che  in  mezzo  alle  guerre  ed  ai  disastri 
avea  sapulo  accrescere  la  prosperità  e  l'ampiezza  del  suo  Stato, 
la  dignità"  e  lo  splendore  della  sua  corona,  dopo  avere  rifor- 
mata e  codificata  la  legislazione,  instaurati  gli  studi,  discipli- 
nato 1'  esercito ,  perfezionati  gli  ordini  giudiziarii ,  circoscrìtte 
con  mano  ferrea  le  angarie  feudali  ed  i  privilegi  del  clero, 
provveduto  all'amministrazione  provinciale  e  locale  e  migliorate 
le  finanze  senza  vessare  i  popoli,  chiudeva  il  lungo  e  memorando 
suo  regno  col  dare  al  governo  centrale  le  forme  meglio  appro- 
priate ai  bisogni  dell'epoca  sua. 
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Egli  distinse  nel  governo  l'amministrazione  morale  dall'eco- 
nomica. La  prima  colla  direzione  suprema  della  cosa  pubblica 
riservò  al  Re  che  l'esercitava  per  mezzo  dei  suoi  primi  segre- 
tari]', e  questi  a  ragione  qualificavansi  con  tal  nome  piuttosto 
che  con  quello  di  ministri;  poiché  in  realtà  non  avevano  au- 
torità propria,  ma  trasmettevano  gli  ordini  del  principe,  e  come 
notai  certificavano  la  sua  firma  contrassegnando  i  Decreti  reali. 
Essi  non  erano  che  tre,  l'uno  per  gli  affari  esteri,  l'altro  per 
gli  interni,  il  terzo  per  quelli  della  guerra,  della  marina  e  del- 
l'isola di  Sardegna;  e  siccome  quest'ultimo  era  più  interessato 
dei  suoi  colleghi  nel  buon  maneggio  delle  entrate  pubbliche, 
le  quali  per  la  maggior  parte  applicavansi  alle  spese  del  suo 
dicastero,  a  lui  per  speciale  prerogativa  era  dato  di  presentare 
alla  firma  reale  i  provvedimenti  di  finanza  e  di  contabilità. 

L'amministrazione  economica  dello  Stato  era  affidata  a  due 
capi  supremi;  l'uno  per  la  parte  civile  col  titolo  di  generale 
di  finanze ,  ¥  altro  per  la  militare  con  quello  di  contadore 
generale. 

Il  generale  di  finanze  aveva  a  un  dipresso  le  attribuzioni 
spettanti,  secondo  le  idee  moderne,  ad  un  ministro  delle  finanza 
e  vi  univa  quasi  tutta  la  parte  economica  di  quelle  attualmente 
esercitate  dagli  altri  ministeri  civili. 

Il  contadore  generale  era  un  ministro  della  guerra  per  la 
parte  economica. 

Entrambi  questi  grandi  uffiziali  formavaao  il  bilancio  del  loro 
dicastero  e  lo  sottoponevano  direttamente  all'  approvaaione  del 
Re;  entrambi  erano  indipendenti,  avendo  relazioni  regolari  colla 
persona  del  principe  per  proporgli  i  provvedimenti  riservati 
alla  sovrana  sanzione. 

Tali  erano  gli  uffizi  che  l'ordinamento  del  1790  qualificava 
aziende. 

Accanto  alle  aziende  il  controllore  generale  ,  pari  in  grado 
ai  loro  capi,  ammesso  non  meno  ch'essi  all'orecchio  del  prin- 
cipe, registrava  tutto  e  vedeva  tutto  l'andamento  dell'ammini- 
strazione, pronto  a  fermare  ogni  atto  irregolare  od  improvvido, 
sinché  il  Re  meglio  informato  avesse  deciso. 

Per  gli  affari  maggiori,  per  la  formazione  dei  bilanci  e  per 
i  contratti,  precedeva  anche  la  garanzia  di  una  discussione  col- 
legiale. I  due  capi  delle  grandi  aziende,  il  controllore  generale 
ed  il  primo  segretario  di  guerra,  si  riunivano  in  consiglio  sotto 
la  presidenza  del  capo  della  Camera  de'conti.  Il  Consiglio  sta- 
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Uliva,,  o  richiedeva  che  il  capo  d'azienda  riferisse  la  cosa  al 
Re  in  presenza  del  controllore  generale;  era  queslo  il  Consiglio 
delle  finanze,  tanto  autorevole  e  venerato  a  que'tempi. 

V'erano  poi  per  modo  quasi  di  eccezióne  due  altre  minori 
aziende  costituite  con  attribuzioni  speciali  e  più  ristrette;  l'a- 
zienda dell'artiglieria  e  fabbriche,  e  quella  della  real  casa.  Sta- 
bilite a  parte 'in  ragione  della  specialità  di  questi  servizi,  esse 
formavano  pure  un  bilancio  separato;  ma  i  loro  capi  subordi- 
nati nel  fatto  l'uno  al  gran  mastro  d'artiglieria,  l'altro  ai  grandi 
ufficiali  della  corte  e  qualificati  soltanto  col  titolo  d'intendenti 
generali,  erano  di  gran  lunga  inferiori  in  grado  al  generale  di 
finanze  ed  al  contadore  generale,  e  non  avevano  la  qualità  di 
membri  del  Consiglio  di  finanze,  cui  solamente  intervenivano 
per -la  discussione  dei  pròprii  affari. 

Un  tesoriere  generale  era  destinato  ad  incassare  tutte  le  en- 
trate. Un  tesoriere  speciale  per  ciascuna  azienda  riceveva  dal  te- 
soriere generale  il  fondo  necessario  per  le  spese  della  medesima. 

Al  fine  d'  ogni  esercizio  tutti  i  capi  d'  azienda  presentavano 
al  Consiglio  delle  finanze  lo  spoglio  ossia  conto  amministrativo 
/lell'  anno,  e  tutti  i  tesorieri  ed  *altri  contabili  rassegnavano  il 
conto  della  rispettiva  loro  gestione  alla  Camera  de'  conti ,  la 
quale  confermata  e  riordinata  quale  supremo  magistrato  in  questa 
materia ,  pronunciava  la  loro  liberazione  o  fissava  il  loro  de- 
bito dopo  avute  le  osservazioni  degli  amministratori  e  quelle 
del  controllore  generale. 

<*.  Questo  quadro  sommario  degli  ordinamenti  del  1730  , 
basta  da  sé  per  dimostrare  come  una  gran  parte  di  essi  sa- 
rebbe difficilmente  applicabile  alle  odierne  condizioni  sociali. 

Il  governo  personale  del  monarca,  la  concentrazione  di  tutti 
i  servizi  sotto  l'ispezione  di  soli  tre  ministrile  l'influenza  pre- 
dominante di  quello  della  guerra,  la  posizione  di  questi  stessi 
ministri  che  in  fatto  non  amministravano,  l'esistenza  da  un  altro 
lato  di  amministratori  a  cui  mancava  il  diritto  di  firmare  gli  atti 
principali  del  proprio  dicastero,  finalmente  quel  Consiglio  perma- 
nente misto  di  elementi  giudiziarii  ed  economici  che  statuiva  in  cose 
di  amministrazione  attiva,  e  doveva  regolare  quasi  tutti  gli  affari 
economici  dello  Stato,  tutto  questo  insieme  d'istituzioni  oltre  di  es- 
sere in  urto  col  regime  politico,  colle  nostre  leggi  e  coi  nostri  co- 
stumi, sarebbe  evidentemente  insufficiente  alla  pronta  e  regalare 
spedizione  di  quella  mole  d'affari,  che  in  oggi  affluisce  negli  uf- 
-fizii  centrali  dello  Stato. 
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Nel  1730  il  governo  amministrava  un  bilancio  di  12  milioni 
e  mezzo  ,  di  cui  le  spese  militari  assorbivano  oltre  la  metà. 
Era  ben  poca  cosa  la  sua  marina,  per  cui  -non  aveva  sul  con- 
tinente altri  porti  che  quelli  di  Niz?a  e  di  Villafranca;  la  co- 
struzióne di  nuove  opere  pubbliche  registravasi  quale  avveni- 
mento raro;  lo  stato  delle  strade  e  quello  delle  comunicazioni 
postali  potevano  dirsi  nell'infanzia  a  paragone  di  quel  che  sono. 
L'amministrazione  della  giustizia  e  l'ordinamento  dell  istruzione 
pubblica  erano  lungi  dallo  sviluppo  cui  giunsero  ai  giorni  nostri. 
Pochi  uffizii  d'amministrazione  ed  un  numero  ristretto  di  fun- 
zionarli potevano  bastare  all'esercizio  dell'  azione  governativa , 
senza  che  1'  agglomerazione  degli  affari  in  poche  mani  gene- 
rasse confusione  o  rilardi. 

Fatto  è  che  1'  organizzazione  del  1  730  attuala  dagli  uomini 
eminenti  che  aveano  cooperato  a  formarla,  consolidala  dal  fermo 
volere  di  Carlo  Emanuele  III  durante  quel  regno  di  quaranta 
e  più  anni,  che  fu  modello  d'ordine,  di  vigore  e  di  costanza, 
destò  lungamente  l' invidia  degli  altri  Stati  ;  ma  poi  dopo  la 
morte  di  quel  savio  principe  si  mantenne  con  men  felici  ri- 
sultati sino  all'epoca  in  cui  le  nostre  provincie  di  terraferma 
caddero  sotto  il  dominio  della  Francia,  e  ricevettero  a  poco  a 
poco  \&  forme  di  amministrazione  comuni  a  quel  vasto  impero, 
forme  adattate  allo  spirito  del  governo  francese,  che  animato 
dalla  mente  più  vasta  del  secolo ,  intento  a  tutto  ordinare  ed 
a  vivificare  ogni  servizio  col  suo  pensiero  ,  spinse  all'estremo 
il  concetto  dell'unità  amministrativa ,  e  ingerenza  direttiva  del 
potere  centrale. 

7.  Ristabilita  la  monarchia  nazionale,  nel  181 4,  tutti  sanno  come 
nei  consigli  di  un  ottimo  principe  sia  prevalsa  all'opinione  dei 
savi,  quella  d'uomini  appassionati ,  i  quali  stimarono  di  poter 
riavere  leggi,  regolamenti,  uffizi ,  uomini  e  cose  quali  esiste- 
vano nel  1798. 

In  questa  malaugurata  evocazione  del  passato  ricomparirono 
il  Consiglio  di  finanze,  l'ufficio  del  generale  di  finanze,  quello 
del  conladore  generale  ,  e  tutto  il  seguito  degli  ordinamenti 
del  1730;  ma  nei  sedici  anni  trascorsi  si  era  compiuta  l'opera 
di  un  secolo.  Le  vecchie  idee  e  le  forme  antiche  applicate  ad  una 
società  mutata  recarono  alla  nuova  generazione  più  stupore  che 
riverenza,  ed  incontrarono  da  ogni  parte  ostacoli  impreveduti; 
i  capi  dei  dicasteri  furono  sopraffatti  dall'affluenza  degli  affari, 
e  dalle  complicazioni  di  nuovi  bisogni  e  di  nuovi  interessi;  nella 
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confusione,  le  entrate  pubbliche  mal  curate  scemarono;  milioni 
e  milioni  di  carte  contabili  irregolari  si  ammucchiarono;  infi- 
nite doglianze  d' impresari  ed  altri  creditori  dello  Stato  rive- 
larpno  l'insufficienza  dell'amministrazione  ed  insieme  il  mal  es- 
sere dell'erario.  Per  fortuna  un  uomo  fermo  e  di  mente  lucida 
ebbe  il  coraggio  di  fermare  il  disordine,  e  posto  al  maneggio  su- 
premo delle  finanze  ,  si  accinse  senza  più  a  radicali  rimedi  ; 
era  il  controllore  generale  d'allora,  marchese  Gian  Carlo  Brignole. 
Fu  riformato  e  stabilito  su  nuove  basi  tutto  il  sistema  go- 
vernativo; l'idea  delle  aziende,  nel  senso  in  cui  le  aveva  insti- 
tuite  T  antica  legge ,  fu  abbandonata.  I  primi  segretari  della 
corona  divennero  veri  ministri  e  si  creò  inoltre  un  ministero 
di  finanze.  Ciascun  ministro  ebbe  la  parte  morale  e  la  parte  eco- 
nomica dell'amministrazione  compresa  nel  suo  dipartimelo.  Ma 
si  operò  una  nuova  divisione  di  diversa  natura,  quella  dèlia  parte 
direttiva  dall'esecutiva. 

La  direttiva  si  volle  esercitata  dal  ministrò  in  persóna  o 
per  mezzo  dei  primi  uffiziali  :  1'  esecutiva  fu  affidala  sotto  gli 
ordini  del  ministro  ad  uno  o  più  uffizi  esterni,  ai  qtitìi  per  meno 
esatto  ricordo  del  passato  fu  applicato  il  nome  di  aziende. 

Cosi  furono  create  l'azienda  dell'estero,  pel  ministero  degli  af- 
fari esterni. 
Quella  dell'interno,  pel  ministero  dell'interno. 
Quelle  della  guerra,  dell'artiglieria  e  delle  fabbriche  militari,  e 
della  marina,  pel  ministero  di  guerra  e  marina. 

Quelle  infine  delle  finanze,  e  delle  gabelle  e  l'ispezione  dell'e- 
rario, pel  ministero  delle  finanze. 

Essendosi  poi  creati  il  ministero  della  giustizia  e  degli  affari 
ecclesiastici  nel  1834,  e  quelli  dei  lavori  pubblici  e  dell'istru- 
zione pubblica  nel  1847,  siccome  i  rami  di  servizio  commessi 
alle  loro  cure  appartenevano  per  l'addietro  al  ministero  dell'in- 
terno ,  e  così  uella  parte  economica  erano  retti  dall'  azienda 
dell'interno,  quest'azienda  continuò  ad  occuparsene,  ma  fu  col- 
locata sotto  gli  ordini  dei  rispettivi  ministri  per  la  gestione  degli 
affari  relativi  al  loro  dipartimento. 

Nel  4847  fu  anche  creata  una  novella  azienda,  quella  delle 
strade  ferrate ,  i  lavori  delle  quali  incominciati  sotto  le  cure 
dell'  azienda  dell'  interno,  avevano  allora  preso  uno  sviluppo 
sufficiente  per  motivare  l'istituzione  di  un'amministrazione  ap- 
posita. Essa  fu  dapprima  applicata  al  ministero .  dell'  interno , 
quindi  a  quello  dei  lavori  pubblici. 
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Non  parlo  deU'aaie«4a  della  reale  casa  la  quale  si  sa  essere 
stala  nel  1847  mantenuta  con  forme  e  prerogative  eccezionali,  ed 
avere  in  tal  guisa  continuato,  finché  l'avvenimento  del  iregwe 
costituzionale  pose  termine  alla  sua  esistenza. 

Otomisi  anche  di  parlare  dei  ministeri  di  polizia  e  di  Sar- 
degna istituiti  in  varie  epoche  ,  perchè  non  furono  costante- 
mente conservati. 

&.  Il  carattere  che  la  legge  organica  del  4817  volle  imprimere 
alle  aziende  è  chiarito  da  queste  disposizioni  della  medesima: 

«  Ciaschedun  capo  d'azienda  dipenderà  direttamente  dal  capo 
supremo  del  dicastero  a  cui  tale  azienda  è  applicata.  » 

«  Ogni  capo  di  dicastero  sarà  contabile  degli  ordini  che  avrà 
dati  al  capo  d'azienda  da  esso  dipendente,  mentre  questo  sarà 
contabile  delle  operazioni  d'eseguimento.  » 

«  Tutte  le  ordinazioni  di  pagamento,  qualunque  ne  sia,  il 
titolo  o  la  causa,  dovranno  essere  segnate  dal  rispettivo  capo 
d'azienda.  » 

«  Trattandosi  di  spesa  straordinaria  e  non  espressamente  bi- 
lanciata, dovrà  il  capo  supremo  di  dicastero  segnarne  qgli  mede- 
simo il  mandato  o  recapito.  » 

Le  aziende  dovevano  quindi  essere  uffizi  di  sussidio  ai  mi- 
nistri per  la  secondaria  direzione  dei  singoli  servigi  ,  ed  in 
modo  più  esclusivo  uffizi  della  conlabilità.  In  quest'ultima  qua- 
lità le  aziende  erano  subordinate  alle  istruzioni  del  ministro 
delle  finanze,  il  quale  per  mezzo  dell'  ispezione  dell'erario  pren- 
deva cognizione  dei  loro  mandati. 

Così  pure  le  aziende  hanno  i  loro  tesorieri,  ma  nominati  dal 
ministro  delle  finanze. 

Alle  aziende  fu  riserbato  di  stipulare  i  contratti  dell'interesse 
dello  Stato;  alti  rispettivi  ministri  spettò  di  sottoporli  all'approva- 
zione del  Re. 

Il  controllore  generale  conservò  nell'ordinamento  del  4817 
le  sue  attribuzioni  di  controllo  amministrativo  e  la  prerogativa 
dalle  relazioni' al  Re.  Questa  gli  cessò  nel  4848  come  incon- 
ciliabile colla  forma  del  governo;  nel  resto  l'ufficio  suo  non  fu 
mutato*  Munito  di  copia  di  tutti  i  titoli  portanti  obbligazione 
per  parte  dello  Stato,  egli  esamina  tuUi  i  mandati  prima  che 
si  eseguiscano  e  vi  appone  la  sua  vidimazione  quando  li  ri- 
conosce regolari.  Depula  controllori  permanenti  presso  le  casse 
dei  principali  contabili.  Può  inviare  a  tutti  i  verificatori  straor- 
dinfóii. 
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Fu  anche  ricostituito  nel  4847  il  Consiglio  delle  finanze, 
ma  ben  diverso  dall'  antico.  Invece  di  comporlo  dei  primarii 
amministratori,  fu  detto  che  il  presidente  ed  i  membri  sareb- 
bero nominati  dal  Re.  Il  presidente  della  Camera  de'  conti  ed 
il  controllore  generale  se  ne  trovarono  esclusi.  Si  ridusse  di 
fatto  a  corpo  consultivo  per  Tesarne  de'  bilanci ,  dei  contralti  , 
e  delle  indennità  da  concedersi  agli  impresari  ,  riservando  ai 
ministri  Y  ufficio  di  rassegnare  al  Re  le  sue  deliberazioni.  Il 
Consiglio  delle  finanze  visse  di  pallida  vita,  finché  nel  4834  il 
re  Carlo  Alberto  lo  fuse  nel  Consiglio  di  Stato  creato  con 
molto  più  ampia  sfera  di  attribuzioni,  le  quali  però,  come  ognun 
sa,  eran  tutte  strettamente  consultive. 

Secondo  il  sistema  del  4  817,  le  aziende  doveano  fare  i  bi- 
lanci ,  i  capi  di  essi  li  firmavano,  i  rispettivi  ministri  li  rive- 
devano, poi  li  comunicavano  al  ministro  delle  finanze  ;  quest' 
ultimo  promoveva  su  di  essi  le  osservazioni  del  controllore  ge- 
nerale ,  e  successivamente  li  trasmetteva  coi  proprii  riflessi  e 
con  quelli  del  controllo  al  Consiglio  di  Stato,  il  quale  ne  faceva 
oggetto  di  minuta  discussione  e  di  ragionato  parere:  emanato 
questo,  i  bilanci  erano  discussi  fra  i  ministri  in  Consiglio  di 
conferenza  presieduto  dal  Re,  e  •finalmente  da  Ciascun  ministro 
rassegnavansi  alla  sanzione  sovrana  in  seduta  definitiva  alla  quale 
interveniva  il  controllore  generale. 

Un  ordine  a  un  dipresso  identico  si  osservava  per  ottenere 
entro  1'  anno  Y  approvazione  delle  spese  non  bilanciate  od  ec- 
cedenti le  somme  stanziate  in  bilancio,  ed  in  fine  d'ogni  eser- 
cizio finanziario,  i  conti  d'amministrazione,  ossiano  spogli  del- 
l'esercizio, erano  resi,  discussi  ed  approvati  in  modo  analogo. 

Dopo  l'attivazione  del  regime  costituzionale,  cessò  di  fatto  la 
comunicazione  dei  bilanci  e  dei  conti  al  Consiglio  di  Stato,  la 
quale  si  considerò  come  virtualmente  soppressa  dallo  Statuto; 
ma  nel  rimanente  continuarono  ad  osservarsi  le  disposizioni 
della  legge  del  4847. 

f>.  Il  progetto  che  il  governo  sottopose  alle  deliberazioni 
del  Senato  verrebbe  ora  a  convertire  in  legge  positiva  quello 
che  s'introdusse  già  nella  pratica  come  necessaria  ed  evidente 
conseguenza  dell'avvenuta  mutazione  degli  ordini  politici  ;  pre- 
scrive che  i  bilanci  ed  i  conti  debbano  essere  formati  dai  mi- 
nistri siccome  atto  principale  della  loro  amministrazione,  e  tale 
che  essi  possano  e  debbano  assumerne  la  diretta  ed  intiera 
risponsabilità;  fissa  stabilmente  la  forma  interna  del  bilancio  e 
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del  conto,  cosa  di  grande  conseguenza  rispetto  all'ammessione 
ed  all'esecuzione  delle  spese  ;  dà  norme  legali  pe'  casi  in  cui 
siavi  necessità  di  eccedere  in  qualche  modo  le  previsioni  del 
bilancio  ;  conserva  tutte  le  attuali  attribuzioni  del  controllo  ge- 
nerale; esime  definitivamente  dal  Consiglio  di  Stato  i  bilanci,  i 
conti  e  le  proposte  di  crediti  straordinarii  o  supplementarii  ; 
conserva  la  necessità  del  suo  consulto  rispetto  ai  contratti  di 
maggiore  entità  :  abolisce  poi  tutte  le  aziende  propriamente 
dette,  l'ispezione  generale  dell'erario,  la  quale  senza  portarne 
il  titolo  ne  aveva  le  attribuzioni,  ed  i  tesorieri  d'azienda. 

IO.  Come  vedesi ,  queste  disposizioni  contengono,  insieme 
alla  regolarizzazione  di  usi  già  praticati  ,  alcune  innovazioni 
sensibili  ,  fra  le  quali  la  soppressione  delle  aziende  ,  siccome 
misura  principale  ed  influente  sulle  altre,  merita  di  essere  ana- 
lizzata prima  di  scendere  a  più  minute  osservazioni  intorno  ai 
particolari  del  progetto. 

Possiamo  noi  tenere  per  fermo  che  la  soppressione  delle  a- 
ziende  sia  scevra  da  pericoli  o  da  gravi  inconvenienti? 

Possiamo  sperarne  per  l'erario  un  risparmio  reale  o  pei  servizii 
centrali  un  effettivo  perfezionamento  ? 

Tali  sono  le  quistioni  che  i  commissarii  del  Senato  posero  a 
se  stessi.  Ma  innanzi  tutto  vollero  rendersi  un  preciso  conto 
della  portata  che  avrebbe  la  legge  abolitiva  nei  termini  in  cui 
viene  proposta. 

ti.  A  tenore  della  legge  cesserebbero  di  esistere  le  aziende 
dell'estero,  dell'interno,  della  marina,  della  guerra,  dell'artiglieria, 
delle  finanze  ,  delle  gabelle,  delle  strade  ferrate  e  Y  ispezione 
dell'erario. 

Continuerebbero  a  sussistere  le  direzioni  generali  delle  poste, 
e  del  debito  pubblico,  e  l'amministrazione  centrale  delle  zecche, 
uffizi  tutti  che  hanno  qualche  analogia  colle  aziende ,  ma  non  ne 
presentano  i  precisi  caratteri  e  non  vennero  mai  considerati 
come  tali. 

Le  attribuzioni  poi  delle  aziende  soppresse  non  sarebbero  dalla 
legge  abbandonate  all'arbitrio  assoluto  dei  ministri. 

La  stipulazione  dei  contratti  avrebbe  luogo  dinanzi  ad  uffizii 
che  a  tal  fine  verrebbero  specialmente  designati. 

La  spedizione  dei  mandati  verrebbe  pure  regolata  con  oppor- 
tune cautele. 

E  nel  seno  istesso  dei  ministeri  si  formerebbero  centri  speciali 
di  direzione  amministrativa  pei  servizi  che  ne  abbisognano. 
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Verrebbe  in  sostanza  ad  attuarsi  fra,  noi  il  sistema  dì  ordina- 
mento centrale  che  vediamo  da  molli  anni  praticato  in  Francia  e 
nel  Belgio,  per  cui  ciascun  ministro  ha  presso  di  sé  un  uffizio  in- 
terno di  contabilità  per  Tesarne  delle  spese  e  la  spedizione  dei 
-  mandati  dipendenti  dal  suo  dicastero,  ed  inoltre  i  ministeri  che 
hanno  nella  loro  dipendenza  diversi  servizii  vasti  e  complicati,  li 
reggouo  per  mezzo  di  uno  o  più  ahi  funzionarii  portanti  il  titolo 
di  direttori  speciali  o  generali,  i  quali  per  attribuzioni  e  per  grado 
potrebbero  paragonarsi  ai  nostri  primi  ufficiali. 

La  legge  dice  che  potranno  essere  formate  queste  direzioni 
generali,  non  dice  che  dovranno  esserlo  ;  ma  l'istituzione  è  tal- 
mente portata  per  alcuni  servizii  dalla  natura  delle  cose,  che  non 
possiamo  dubitare  di  vederla  per  essi  attuata. 

V'hanno  rami  di  amministrazione  economica  tanto  estesi,  ri- 
chiedenti un  personale  così  numeroso  ed  una  disciplina  così  se- 
vera, in  voi  venti  per  ciò  stesso  una  tanto  enorme  quantità  di  det- 
tagli, che  non  possono  essere  discretamente  governati  se  non  da 
un  uomo  solo,  il  quale  esclusivamente  se  ne  occupi,  e  tenga  con 
mano  attiva  e  vigile  tutti  i  fili  che  ne  dirigono  l'andamento. 

Per  esempio  :  non  può  venire  in  pensiero  ad  un  ministro  di  fi- 
nanze di  dirigere  personalmente  i  servizi  ora  attribuiti  all'  azienda 
delle  gabelle ,  e  l'idea  di  un  direttore  generale  che  vi  attenda  è 
non  solo  ovvia,  ma  inevitabile. 

Nemmeno  è  da  temersi  che  vengano  soverchiamente  moltipli- 
cate le  direzioni  generali.  Una  riforma  intrapresa  per  viste  di  eco- 
nomia non  potrebbe  volgere  alla  creazione  di  uffizi  inutili,  ed  in 
ogni  caso  le  Camere  avrebbero  sempre  il  mezzo  di  ostarvi,  ricu- 
sando nella  votazione  dei  bilanci  lo  stanziamento  della  spesa. 

Altronde  dai  termini  in  cui  è  concepito  l'articolo  2  del  pro- 
getto si  può  inferire  come  non  vogliasi  lasciare  a  ciascun  mini- 
stro l'arbitrio  di  creare  o  non  direzioni  generali,  ma  tutta  la  base 
fondamentale  dell'  organizzazione  dei  ministeri  debba  essere  sta- 
bilita con  vedute  d'insieme  in  un  regolamento  deliberato  dal  Con- 
siglio dei  ministri . 

Aggiungasi  che ,  per  essere  più  certa  ancora  della  vera  portata 
del  progetto  e  della  precisa  intenzione  del  governo,  la  commis- 
sione ha  voluto  interrogare  in  proposito  il  signor  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri,  il  quale  ha  viemmeglio  spiegato  come  si  in- 
tenda affidare  a  direzioni  generali  quelli  soli  fra  i  servizi  ora  am- 
ministrati da  aziende,  pei  quali  cvvi  realmente  il  bisogno ,  e  nel 
rimanente  i  singoli  ministri  avranno  soltanto  una  divisione  od  uf- 
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tizio  di  contabilità,  siccome  è  già  praticato  nei  dicasteri  delFin- 
terno,  della  giustizia  e  dell'istruzione  pubblica,  in  seguilo  alla  re- 
cente legge  provvisoria  la  quale  concentrò  in  essi  le  attribuzioni 
per  r addietro  esercitate  sotto  la  loro  dipendenza  dall'azienda  del- 
l'interno. 

Ma  alcuno  domanderà:  se  si  creano  direzioni  generali  per 
surrogarle  alle  aziende,  qua!  differenza  reale  passerà  tra  l'ordine 
nuovo  di  cose  e  l'antico?  Le  differenze  sono  parecchie. 

In  primo  luogo  vuoisi  ritenere  che  non  tutte  le  aziende  saranno" 
surrogate  con  direzioni  generali.  I  ministeri  degli  affari  esteri, 
dell'interno,  dell'istruzione  pubblica  e  della  giustizia,  le  spese  <iet 
quali  consistono  in  massima  parte  in  stipendi  di  personale,  non 
avranno  alcun  direttore  generale  pel  disbrigo  delle  poche  loro  in- 
combenze economiche.  Quello  che  era  sancito  in  modo  provvisorio 
riguardo  ai  tre  ultimi  fra  questi  dicasteri ,  sarà  stabilito  in  forma 
più  regolare  e  definitiva. 

In  secondo  luogo  l'ordinamento  delle  direzioni  generali  da 
crearsi  si  scosterà  essenzialmente  da  quello  delle  aziende  sop- 
presse. Le  direzioni  non  saranno  come  le  aziende  uffizi  esterni  e 
moralmente  separati,  aventi  dalla  legge  lo  incarico  e  la  responsa- 
bilità particolare  di  formare  i  bilanci,  stipulare  i  contratti,  spedire 
i  mandati,  ed  altre  non  poche  incombenze  da  speciali  disposizioni 
determinate.  Le  direzioni  non  carteggieranno  coi  ministri  come 
tocca  in  oggi  alle  aziende  di  farlo ,  appunto  perchè  sono  uffizi 
esterni  ed  investili  di  attribuzioni  proprie. 

Ora  chiarita,  come  procurammo  di  farlo,  la  portata  della  propo- 
sta abolizione  delle  aziende ,  pare  evidente  che  questa  non  può 
essere  considerata  quale  innovazione  pericolosa. 

Se  racchiudesse  un  pericolo  ,  la  lunga  esperienza  degli  altri 
Stali,  dóve  da  tanti  anni  è  in  vigore  un  sistema  analogo  a  quello 
che  presso  noi  vuoisi  introdurre,  lo  avrebbe  certamente  rivelafb. 

Altronde,  quale  potrebbe  essere  il  pericolo  ?  Si  temerebbe  forse 
che  i  ministri  acquistassero  un'autorità  eccessiva  e  dispotica  sugli 
impiegati?  Ma  non  avrebbero  sopra  di  essi  un  potere  maggiore 
di  quello  che  hanno  in  oggi  sul  personale  delle  aziende,  men- 
tre ogni  impiegato  di  queste  può  essere  nominato  o  dismesso , 
premiato  o  punito  dal  ministro  da  cui  l'azienda  dipende,  senza 
che  egli  sia  astretto  a  ricercare  in  proposito,  e  tanto  meno  a  se- 
guire il  sentimento  del  capo  d' azienda.  - 

Saravvi  forse  pericolo  per  la  regolarità  dell'amministrazione, 
pel  maneggio  della  sostanza  pubblica  ? 
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19.  V'ha  chi  vede  con  apprensione  nell'abolizione  delle  aziende 
la  cessazione  di  un  utile  controllo  che  ministero  ed  azienda  eser- 
citavano a  vicenda  l' uno  sull'altro.  Giova  però  approfondire  sino 
a  qual  punto  esistesse  questo  controllo ,  e  sino  a  qual  punto  ri- 
marrà altrimenti  sindacata  la  gestione  dei  nuovi  uffizi. 

Rispetto  alla  formazione  dei  bilanci  non  è  il  caso  di  parlare  di 
controlli  interni.  Si  tratta  di  previsioni  che  il  ministero  espone  alle 
Camere,  ed  a  cui  si  provvede  colle  più  ampie  garanzie  del  supremo 
*  sindacato  legislativo,  della  discussione  e  della  pubblicità. 

Un  controllo  è  utile  per  V  esecuzione  dei  bilanci.  E  qui,  per  ap- 
prezzare esattamente  gli  effetti  dell'innovazione  progettata,  è  d'uopo 
distinguere  le  regole  dei  pagamenti  da  quelle  dei  contratti. 

Nell'attuale  ordinamento  delle  aziende,  i  pagamenti  non  si  fanno 
da-'queste  sotto  il  controllo  dei  ministri  da  cui  esse  dipendono. 
Questi  ministri  non  avrebbero  nemmeno  i  mezzi  di  attendervi, 
poiché  i  registri  della  contabilità  sono,  a  termini  della  legge ,  te- 
nuti dalle  aziende  stesse,  le  quali  spediscono  i  mandati  di  paga- 
mento subordinati  unicamente  all'esame  del  controllore  generale, 
ed  alla  vidimazione  dell'ispettore  generale  dell'erario. 

Quindi,  rispetto  ai  pagamenti,  non  sarà  tolto  verun  controllo  per 
l' abolizione  delle  aziende. 

Non  possiamo  dire  lo  stesso  in  ordine  ai  contratti  ;  questi,  nel- 
l'odierno sistema,  essendo  fatti  dalle  aziende  ed  approvati  dal  Re 
sulla  relazione  dei  ministri,  subiscono  un  esame  di  meritoedi  forma 
negli  uffizi  ministeriali.  Quando  invece  siano  fatti  nei  ministeri 
stessi,  come  lo  permette  la  legge,  mancheranno  d'ogni  controllo 
nel  seno  dell'  amministrazione. 

A  questo  difetto  si  supplisce  sino  ad  un  certo  punto  col 
mezzo  di  garanzie  esterne,  ossia  coll'obbligo  imposto  ai  mini- 
stri di  porre  ai  pubblici  incanti  tulli  i  contratti  che  la  legge 
stessa  non  eccettua  per  ragioni  speciali,  e  di  sottomettere  tutti 
quelli  di  maggiore  entità  all'esame  del  Consiglio  di  Stato. 

La  pubblicità  degl'  incanii ,  e  lo  stimolo  per  essi  dato  alla 
concorrenza  servono  a  tutelare  almeno  nel  maggior  numero  dei 
casi  l'interesse  pubblico  contro  gli  errori  dei  periti  e  la  pre- 
cipitazione degli  amministratori. 

L'intervento  di  un  corpo  consultivo  che  esamini  freddamente 
fuori  del  turbine  degli  affari  i  progetti,  le  clausole  e  la  rego- 
larità dei  contratti ,  illumina  i  ministri  sulla  risponsabilità  che 
sarebbero  per  assumere  approvando  le  proposte  dei  loro  sub- 
alterni ;  dà   a   questi  ultimi  un  motivo   di  più  di  operare  con 
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maturo  studio  ,  e  può  influire  a  conservare  l'unità  dei  principii, 
e  i  dettami  dell'  esperienza ,  che  pur  giovano  assai  in  questa 
materia  per  ovviare  alle  frodi  e  antivenire  le  liti. 

Crédiamo  dunque  che  la  diminuzione  di  controlli  risultante 
dall'abolizione  delle  aziende  rispetto  alla  preparazione  ed  alla 
stipulazione  dei  contratti  non  farà  che  manchino  a  questa  parte 
del  servizio  pubblico  le  necessarie  garanzie ,  purché  l'obbligo 
di  procedere  in  via  d'incanti  e  di  far  discutere  i  contratti  nel 
Consiglio  di  Stato  ,  sia  mantenuto  colle  sole  eccezioni  che  la 
natura  di  alcune  stipulazioni  o  la  tenuità  di  altre  richiede. 

13.  Rimarrebbe  da  esaminare  se  colla  soppressione  delle 
aziende,  sarebbe  pregiudicata  l'ingerenza  e  la  sorveglianza  am- 
ministrativa per  quanto  spetta  all'esecuzione  dei  contratti;  e  qui 
conviene  pure  aver  presente  che  in  oggi  la*  cura  di  farli  ese- 
guire è  concentrata  nelle  aziende  sia  come  uffizi  di  esecuzione, 
sia  come  uffizi  di  contabilità  incaricati  di  tenere  i  registri  di 
situazione  delle  imprese  e  di  effettuare  i  pagamenti  a  misura 
che  loro  consta  dal  progresso  dei  lavori  e  delle  provviste.  Non 
esiste  dunque  a  questo  riguardo  tra  ministeri  ed  aziende  un 
dualismo  d'azione  che  possa  tener  luogo  di  controllo ,  od  al- 
meno questo  non  può  essere  esercitato  che  in  grande,  in  modo 
insufficiente  e  di  poca  utilità  pratica,  così  che  potrà  dirsi  lar- 
gamente compensato  dal  vantaggio  di  avvicinare  i  dettagli  del- 
F amministrazione  alla  persona  del  ministro  risponsabile,  il  quale 
possa  continuamente  aver  l'occhio  sullo  stato  dei  registri  e  sul- 
l'andamento dei  servizii. 

Bensì  un  sindacato  che  stimiamo  efficacissimo  sull'eseguimento 
dei  contratti  dello  Stalo,  è  quello  del  controllore  generale  ,  il 
quale  avendone  copia  e  tenendo  registro  di  tutti  i  pagameuti 
dei  qu^li  verifica  preventivamente  la  legalità,  è  in  grado  di  ostare 
a  qualunque  danno  della  cosa  pubblica. 

14.  Il  sig.  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  partecipava  al 
Senato,  come  abbiamo  detto  precedentemente,  che  il  governo  aveva 
da  principio  proposto  in  un  sol  progetto  di  legge  l'abolizione  delle 
aziende  ed  il  rafforzamento  del  controllo  generale,  ossia  la  conver- 
sione di  quest'uffizio  in  un  corpo  deliberante  fortemente  costituito, 
e  che  la  difficoltà  di  combinare  i  provvedimenti  collegati  con 
quest'idea  aveva  determinato  il  ministero  e  la  Camera  elettiva 
a  distaccare  per  ora  la  relativa  parte  del  progetto  e  farne  og- 
getto di  studio  separato,  per  la  qual  cosa  il  controllo  generale 
continuerebbe  provvisoriamente  a  sussistere  nella  forma  antica. 
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Nonsidisconehfce  datla  commissione  la  gravità  dell'ostacolo;  tua 
vidde  con  rincrescimento  ritardato  quel  nuovo  e  più  solido  or- 
dinamento del  controllo. 

Senza  voler  anticipare  sulla  discussione  di  tale  concetto, 
la  commissione  non  -potè  dissimularsi  che  l' influenza  del  con- 
trollo generale  nell'odierna  condizione  delle  cose  è  necessaria- 
mente minore  di  quella  che  il  controllo  aveva  sotto  il  governo 
assoluto  in  conseguenza  delta  prerogativa  delle  relazioni  al  Re. 

Oltre  a  ciò  pare  evidente  che  un  consesso  di  funzionarli  ina- 
movibili scelti  fra  gli  uomini  più  pratici  nei  varia  rami  dell' am- 
ministrazione può  esercitare  sopra  i  diversi  servigi  una  ispe- 
zione più  focile ,  più  autorevole  e  più  efficace  che  non  quella 
di  un  solo  controllore,  comunque  si  ritenga  che  iLgoverno  sia 
sempre  per  affidare  questa  carica  ai  personaggi  più  idonei  a 
così  alte  funzioni. 

Nella  organizzazione  amministrativa  del  Belgio,  da  cui  ^  stato 
in  gran  parte  imitato  l'attuale  Legge,  e  della  quale  s'invoca^ 
meritamente  l'esempio,  perchè  procede  bene  e  costa  poco,  gli 
affari  sono  bensì  concentrati  nei  ministeri  ai  quali  è  lasciata  una 
grande  libertà  d'azione;  ma  tutto  viene  rigorosamente  sottopo- 
sto al  controllo  preventivo  della  Corte  dei  conti  esercente  in 
tal  parte  le  attribuzioni  del  nostro  controllore  generale.  Le  ga- 
ranzie *di  controllo  sono  tanto  più  strette  e  possenti  in  quanto 
che  sono  più  ampie  e  più  sciolte  le  facoltà  conferite  agii  uf- 
fizi ministeriali.  , 

La  commissione  credette  adunque  di  dover  insistere  vivamente 
affinchè  il  governo  solleciti  il  più  che  sia  possibile  la  presenta- 
zione dell'annunziata  nuova  legge  sul  controllo  generale. 

Ma  può  frattanto  rinvigorirsi  l'azione  dell'attuale  ufficio  di  con- 
trollo, e  basta  per  questo  fine  di  conferirgli  una  prerogativa  che 
la  Corte  dei  conti  ha  nel  Belgio,  che  il  ministero  nel  suo  progetto 
di  organizzazione  proponeva  pure  di  attribuirle  presso  noi,  quella 
di  fare  rappresentanze  al  Consiglio  dei  ministri,  quando  non  creda 
di  poter  ammettere  i  mandati  di  pagamento  presentati  alla  sua 
vidimazione,  ed  insistendo  il  Consiglio  perchè  siano  ammessi,  di 
vidimarli  con  speciale  protesta,  della  quale  debba  poi  fare  relazione 
in  fine  dell'esercizio,  nelle  sue  osservazioni  sull7  esecuzione  del 
bilancio,  affinchè  le  Camere  legislative  ne  abbiano  contezza  ed 
apprezzino  l'operato  del  ministero. 

1^  Con  tali  avvertenze  e  tali  cautele  poi  crediamo  che  l'ordi- 
pamento  ammini&tòativo  proposto  dal  governo  non  solamente  vada 
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scevro  di  pericoli  od  inconvenienti  essenziali,  ma  possa  ravvisarsi 
pienamente  razionale. 

E  per  contro  noi  vediamo  in  esso  due  vantaggi  possibili. 

n  principale,  a  nostro  senso,  è  la  maggiore  speditezza  che  si 
otterrà  nel  corso  degli  affari. 

Ora  i  capi  d' azienda  fanno  ai  ministri  relazioni  scritte  le  quali 
deggiono  essere  esaminate  in  ma  divisione  del  ministèro,  affinchè 
questa  prepari  un  riscontro  ministeriale  che  dia  all'  azienda  le  ne- 
cessarie direzioni  Nel  nuovo  sistema  mettendosi  il  direttore  ge- 
nerale, o  capo  di  servizio,  in  contatto  immediato  col  ministro ,  si 
risparmierà  il  tempo  da  spendersi  nel  lavoro  del  capo  di  divisione, 
tempo  che  sarà  vieppiù  considerevole,  se  il  capo  di  divisione  du- 
rerà più  fatica  nell'adottare  le  opinioni  del  capo  d'azienda ,  e 
più  ancora  se  per  disgrazia  nascerà  qualche  antagonismo  fra  i 
due  uffizi. 

Non  parliamo  del  risparmio  di  tempo  che  potrebbe  aver  luogo 
nelle  relazioni  da  farsi  ai  ministri  dai  capi  d' azienda,  le  quali  in- 
vece di  ridursi  in  iscritto,  potrebbero  essere  orali ,  poiché  rite- 
niamo che  le  determinazioni  di  qualche  gravkà  saranno  precedute 
da  una  relazione  o  proposta  scritta.  Lo  richiede  la  regolarità  del- 
l'amministrazione,  acciò  rimanga  traccia  dei  motivi  che  Y  hanno 
diretta;  io  vuole  l'interesse  reciproco  del  ministro  e  del-  capò  di 
servizio  perchè  sia  chiara  e  tuta  la  risponsabiKtà  morde  dell'  ano 
verso  l'altro  e  di  entrambi  agli  occhi  dei  loro  successori  e  del 
pubblico. 

Troviamo  poi  congiunta  air  economia  del  tempo  quella  della 
spesa,  in  quanto  che  saranno  soppresse  le  divisioni  dei  ministeri 
destinate  a  tenete  il  carteggio  colle  aziende. 

Vero  è  che  per  altra  parte  conviene  prevedere  un  aumento  di 
assegnamenti  a  favore  degl'impiegati  d' azienda  divenuti  impiegati 
di  ministeri.  Ma  riteniamo  che  un  tale  aumento  non  è  una  conse- 
guenza indispensabile  dell'innovazione  proposta,  e  che  alla  nftova 
sistemazione  dei  ministeri  presiederanno  le  stesse  viste  di  eco- 
nomia che  inspirarono  la  proposta  medesima. 

Non  è  già  che  noi  siamo  alieni  dal  pensiero  di  miglio- 
rare la  sorte  dei  buoni  impiegati  d'azienda.  Vediamo  anzi  già 
con  piacere  che  la  fusione  delle  aziende  coi  ministeri  dischiude 
loro  una  carriera  ordinària  più  innoltfata  e  più  soddisfacente,  una 
carriera  in  cui  il  modesto  stipendio  di  lire  3[m.  non  sia  il  bastone 
di  maresciallo  da  ricompensare  lunghi  servigi  richiedenti  intelli- 
genza ed  operosità.  Crediamo  pure  che  l' interesse  ben  inteso 
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delta  cosa  pubblica  consigli  di  assegnare  agl'impiegati  ammini- 
strativi una  posizione  conveniente,  affinchè  il  confronto  tra  que- 
sta e  le  altre  carriere  non  allontani  dall'amministrazione  i  sog- 
getti migliori.  Ma  pensiamo  che  allorquando  nelle  piante  .degli 
uffizi  s'introdurranno  accrescimenti  di  stipendi,  si  procureranno 
riduzioni  di  numero,  e  si  cercherà  fin  d'ora  di  renderle  più  facili, 
adottando  regole  severe  sull'  ammessione  di  nuovi  impiegati,  e 
sulle  condizioni  d'idoneità  da  richiedersi.  Considerando  poi  che 
tali  miglioramenti  dovrebbero  introdursi  indipendentemente  dal- 
l'abolizione  delle  aziende,  non  esitiamo  a  vedere  in  questa 
misura  le  possibilità  di  un'economia  definitiva 

TITOLO  PRIMO. —  Dell'amministrazione  centrale  dello  Stato. 

Art.  1.  I  ministri  provvederanno  all'amministrazione  cen- 
trale dello  Stato  per  mezzo  di  uffici  posti  sotto  l'immediata  loro 
direzione. 

Gli  uffici  relativi  ad  un  medesimo  ramo  dammi  Distrazione 
e  dipendenti  da  un  solo  ministero  potranno  venire  riuniti  in 
direzioni  generali,  che  faranno  tuttavia  parto  integrante  del  mi- 
nistero. 

f  •  Non  vi  poteva  essere  dubbio  sulla  necessità  per  alcuni  mi- 
nisteri di  concentrare  varii  servizii  speciali  sotto  l'immediata  sor- 
veglianza di  un  funzionario  di  un  grado  più  elevalo  di  quello 
di  capo  di  divisione:  la  mole  de'  lavori  che  incombono  ad  al- 
cuni ministeri,  le  relazioni  dei  vari  rami  di  servizio  tra  loro, 
facilmente  dimostrano  la  necessità  di  riunirli  sotto  un  tal  fun- 
zionario. —  Quindi  la  convenienza  e  l'opportunità  di  antivedere 
la  necessità  di  instituirlo.  (Vedi  pure  il  n°  44  deli 'avveri,  pag.  4  47), 

È  dovere  poi  del  ministero  di  presentare  una  pianta  del  per- 
sonale, e  spetterà  al  Parlamento  l'approvarla  coi  bilanci. 

9.  Onde  impedire  che  vengano  riunite  e  costituite  di  bel 
nuovo  in  direzioni  generali  uffizii  appartenenti  a  ministeri  di- 
versi, ricostituite  in  somma  nuove  aziende,  si  sono  aggiunte 
per  maggior  chiarezza  nell'alinea  le  parole:  «  e  dipendenti  da 
un  solo  ministero  ».  (Atti  della^Cam.  elett  24  die.  4852,  fogl.  239  ) 

3.  Il  deputalo  Pescatore,  onde  evitare  gli  Inconvenienti  che 
dagli  andirivieni  dei  documenti,  dalla  moltiplicità  e  complica- 
zione delle  scritturazioni  e  corrispondenze  sinora  sperimentati 
come  inevitabile  conseguenza  delle  aziende,  voleva  espressa 
l'abolizione  della  corrispondenza  epistolare,  ma  siccome  non 


Digitized  by 


Google 


155 
si  può  concepire  ,  secondo  il  disposto  della  presente  legge , 
corrispondenza  epistolare  tra  il  ministro  ed  il  capo  di  divisione 
del  suo  u|Bcio ,  non  corrispondendo  essi,  ma  conferendo*  ver- 
balmente sugli  affari:  e  siccome  il  funzionario  capo  non  ha  più 
che  da  eseguire  gli  ordini  del  suo  superiore,  senza  necessità, 
come  per  lo  passato ,  di  alcun  ordine  per  iscritto ,  nei  di 
alcun  altro  per  accusarne  ricevuta  o  per  dare  avviso  dell'  e- 
secuzione  ;  e  d'  altra  parte  le  parole  che  faranno  tuttavia  parte 
integrante  dei  ministeri:  escludendo  ogni  dubbio  al  riguardo,  non 
venne  perciò  accojlo  il  relativo  emendamento  dal  deputato  Pe- 
scatore proposto.  (Atti  della  Cam,  elettiva  die:  1852,  fogl.  239.) 

Art.  2.  L'ordinamento  dei  ministeri  e  dogli  uffici,  di  cui  al- 
l'articolo precedente,  avrà  luogo  in  modo  uniforme  quanto  ai 
titoli,  gradi  e  stipendi  del  personale. 

Tali  tìtoli  e  gradi,  come  pure  le  altri  basi  ili  organizzazione 
delle  direzioni  generali  e  degli  altri  uffizi  interni  dei  ministeri, 
saranno  determinati  da  Regolamento  deliberato  in  Consiglio  dei 
ministri  ed  approvato  coti  Decreto  reale ,  da  pubblicarsi  ed 
inserirsi  negli  Atti  del  Governo,  Non  potranno  esservi  recate 
variazioni  se  non  nello  stesso  modo. 

Gli  stipendi  annessi  ai  diversi  gradi  saranno  stabiliti  con 
legge. 

f .  Il  concetto  del  presente  articolo  consiste  essenzialmente 
nel  volere,  che  le  basi  dell1  ordinamento  nuovo  dei  ministeri 
siano  approvati  dal  Re  in  modo  uniforme  sulla  proposta  del 
Consiglio  dei  ministri  ;  non  solo  riguardo  ai  titoli  e  gradi  dei 
funzionarii  ed  impiegali ,  ma  anche  per  quanto  riflette  le  re- 
gole della  disciplina,  'delle  ammessioni,  dell'avanzamento,  e  for- 
mazione organica  degli  uffizii  interni  ,  la  quale  deve  avere 
somma  influenza  sul  buon  •  esilo  della  presente  legge.  (Atti  del 
Sen.  %6febb.  1853,/b///.  81.) 

».  Il  progetto  primitivo  conteneva  una  disposizione  la  quale 
vietava  la  concessione  del  titolo  o  grado  di  una  carica  a  chi 
non  ne  era  effettivamente  investito. 

In  massima  questo  divieto  merita  encomio ,  perchè  la  con- 
cessione dei  titoli  e  gradi  onorarli  degenera  facilmente  in 
abuso  ,  e  sarebbe  ottima  cosa  proporre  una  legge  generale  la 
quale  eliminasse  simili  favori  da  tutti  i  rami  del  servizio  pub- 
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blico(1).  Ma  intanto  non  parve  conveniente  di  stabilire  la  dispo- 
sizione stessa  pei  soli  funzionarti  dell'amministrazione  centrale. 

TITOLO  SECONDO.—  Della  contabilità  generale  dello  Stato. 
Capo  I.  —  Dei  Bilanci. 

Art.  3.  Il  ministro  delle  fioanze  forma  annualmente  il  pro- 
getto dei  bilanci  attivo  e  passivo  dello  Stato. 

Art.  4.  I!  bilancio  attivo  comprende  (otti  i  proventi  dei  quali 
è  prevista  la  riscossione  entro  l'esercizio  finanziario.  Essi  vi 
sono  distinti  per  titofi  in  ordfnari  e  straordinari;  i  titoli  sono 
divisi  in  categorie  secondo  la  diversa  natura  degli  oggetti,  e  le 
categorie  si  suddividono  in  articoli  giusta  la  particolare  loro 
specie. 

Nella  presentazione  del  bilancio  attivo,  il  ministero  Indicherà 
compiutamente  i  mezzi  di  far  fronte  a  tutte  le  spese  previste 
nel  bilancio  passivo. 

f .  L'opportunità  di  indicare,  quando  sipropongono  spese,  i  mezzi 
di  farvi  fronte,  era  già  stata  precedentemente  sentita  anche  nel  nostro 
paese  ;  infatti  nelle  leggi  del  28  febbraio  1835  e  17  luglio  1845, 
si  prescriveva  appunto  una  tale  indicazione.  Le  disposizioni  però 
portate  da  tali  leggi  non  erano  generali ,  ma  solo  ristrette  ai 
casi  di  spese  nuove  o  maggiori  non  previste  in  bilancio,  ed  in 
compenso  delle  quali  fossero  possibili  economie  sovra  altre  ca- 
tegorie ed  articoli  ;  essendosi  quindi  riconosciute*  che  tale  dis- 
posizione era  cosa  utile  e  prudente ,  siccojne  quella ,  che  ca- 
gionando una  specie  di  confronto  immediato  fra  l'utilità  deri- 
vante dalle  spese,  ed  i  sacrificii  imposti  ai  paese  per  soppor- 
tarle, riesciva  di  un  salutar  ritegno  contro  le  spese  o  non  ne- 
cessarie o  non  bastantemente  utili  o  non  proporzionate  alle  forze 
finanziarie  ed  economiche  dello  Stalo,  venne  perciò  tal  disposizione 
estesa  a  tutte  le  spese  previste  nel  bilancia  passivo:  in,  conformi^ 
della  prescrizione  analoga  vigente  in  Francia  (2).  (Atti  della  Cam. 
elett.  Tornata  1 8  dicembre  1 85?,  rei.  Farina.) 

».  Nel  primitivo  progetto  dopo  di  essersi  stabilito  che  il  bi- 
lancio attivo  doveva  èssere  diviso  in  categorie  e  suddiviso,  in  ar- 

(i)  Questa  legge  venne  già  sanzionata  dai  tre  poteri  e  pubblicata  iH4 
aprile  1853. 

(3)  Art.  *2  iteirordinanza  francese  dei  26  giugno  1838, 
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ticoli  secondo  la  diversa  natura  e  specie  dei  proventi ,  soggiun- 
gevasi  ancora,  «  ed  a  seconda  delle  diversità  della  base  e  del 
modo  di  percezione  »  ;  le  quali  parole  vennero  soppresse  come 
superflue,  parendo  che  queste  differenze  fossero  inchiuse  nella 
diversità  di  natura  e  di  specie.  [Atti  del  Senato,  $6  febbraio  1853, 
rei.  Desambrois.) 

Art.  5.  Il  bilancio  passivo  riassume  le  spese  proposte  nei 
bilanci  parziali,  formati  da  ciascun  ministro,  e  posti  a  corredo 
del  medesimo. 

Queste  spese  nei  bilanci  parziali  sono  distinte  per  titoli  in 
ordinarie  e  straordinarie,  e  quindi  si  dividono  in  categorie  e 
si  suddividono  in  articoli,  secondo  la  diversa  loro  natura  e  specie. 

Nel  bilancio  generale  passivo  ne  è  soltanto  riferita  la  divi- 
sione per  titoli  e  per  categorie. 

Art.  6.  Le  spese  ordinarie  sono  quelle  che,  destinale  al  con* 
sueto  andamento  dei  servizi  pubblici  e  stabilite  in  modo  con- 
tinuativo da  leggi,  regolamenti  o  speciali  disposizioni,  riprodu- 
consi  annualmente  per  lo  stesso  o  per  analogo  oggetto. 

Tutte  le  altre  spese  saranno  considerale  come  straordinarie. 

Art.  7.  Le  spese  straordinarie  nuove ,.  le  quali  eccedono  la 
somma  di  30,000  lire,  non  possono  essere  inscritte  in  bilancio 
se  non  sono  state  preventivamente  approvate  con  legge  speciale. 

Il  primitivo  progetto  portava  che  le  spese  straordinarie  nuove, 
le  quali  dovessero  eseguirsi  ripartitamente  in  più  anni,  avreb- 
bero dovuto  essere  approvale  con  legge  speciale:  ma  siccome 
questa  disposizione  avrebbe  potuto  generare  un  grave  inconve- 
niente ;  quale  sarebbe,  che  il  ministero  per  evitare  una  legge, 
avrebbe  potuto  proporre  che  una  spesa,  anche  di  riguardo, 
fosse  stanziata  in  un  solo  bilancio;  quindi,  vi  si  pose  rimedio, 
colta  modificazione  proposta  dal  deputato  Lanza  ,  mercè  cui 
fu  definita  quale  debba  essere  la  spesa,  che  vuol  essere  stan- 
ziata per  legge,  e  quale  quella  che  può  essere  stanziata  in  oc- 
casione del  bilancio,  col  fissare,  cioè,  il  maximum  di  quelle  spese, 
che  si  possono  approvare  senza  intervento  di  una  legge;  cosi  si 
evitò  eziandio  un  altro  non  men  grave  i  neon  veniente ,  di  oc- 
cupare troppo  di  frequente  il  Parlamento  per  leggi  di.  poca  impor- 
tanza. (Atti  della  Caro.  efe«.  28  dicembre  ÌZW,  foglio  %tàfpag.  876/ 
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Ari.  8.  Il  progetto  dei  bilanci  attivo  e  passivo  dev'  essere 
dal  ministro  delle  finanze  presentato  al  Parlamento  dieci  mesi 
prima  che  cominci  l'esercizio  al  quale  si  riferiscono. 

Se  a  quest'epoca  le  Camere  si  troveranno  prorogale,  i  bilanci 
si  stamperanno  e  si  distribuiranno  ai  membri  delle  medesime. 

Qualora  la  Camera  dei  deputali  fosse  ù sciolta,  i  bilanci 
saranno  stampati  coi  documenti  a  corredo.  I  bilanci  verranno 
pubblicati  nel  giornale  ufficiale  del  Regno,  e  presentati  poi  al 
Parlamento  nei  quindici  giorni  successivi  alla  sua  convocazione. 

Il  secondo  alinea  di  questo  articolo  contiene  due  parti  :  nella 
prima  si  prescrive,  che  qualora  la  Camera  dei  deputali  fosse  di- 
sciolta, i  bilanci,  tanto  l'attivo  che  il  passivo ,  coi  loro  allegati 
vengano  stampati;  nella  seconda  si  stabilisce  che  siano  pure  pub- 
blicali nella  gazzelta  ufficiale  gli  slessi  bilanci,  senza  gli  allegati 
però,  la  di  cui  inserzione  in  ragione  dell'  enorme  loro  volume 
cagionerebbe  ritardi  e  spese  considerevoli  senza  presentare  una 
corrispondente  utilità.  (Aiti  del  Senato,  26  febbraio  1853,  fogl.  81 , 
rei.  Desambrois.) 

Art.  9. 1  bilanci  attivo  e  passivo  sono  stabiliti  con  due  leggi 
distinte. 

Art.  1 0.  Stabiliti  i  bilanci ,  le  somme  stanziate  per  ogni 
categoria  saranno  definitivamente  ripartite  da  ciascun  ministro 
in  articoli  sulla  norma  del  bilancio  parziale  presentato  al  Par- 
lamento, e  delle  variazioni  in  esso  introdotte  colle  leggi  di  cui 
all'articolo  precedente. 

Il  riparto  sarà  approvalo  con  Decreto  reale. 

Art.  1 1 .  L'esercizio  finanziario  comprende  i  proventi  accer- 
tati e  le  spese  compiute,  o  date  in  appalto  ,  o  cominciate  ad 
economia,  non  meno  che  i  diritti  acquistati  dallo  Stato  e  dai 
suoi  creditori  dal  primo  gennaio  al  31  dicembre;  esso  però  si 
protrae  sino  a  tutto  giugno  dell'anno  successivo,  unicamente 
per  le  operazioni  relative  alle  riscossioni  di  quei  proventi,  alla 
liquidazione  ed  al  pagamento  di  quelle  spese. 

Le  disposizioni  di  quest'ari,  mirano  in  sostanza  a  far  sparire 
il  sistema  dei  residui  attivala  fra  noi  col  R.Brev  4  aprile  1835(1). 

(4)  Art.  2  del  R.  Brevetto  *  aprile  1835. 
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Ed  in  pari  tempo  restringono  la  durata  dell'esercizio  in  genere, 
che  dapprima  era  di  18  me*i,  a  12,  cioè  dal  1°  gennaio  al  31 
dicembre  di  ciascun  anno:  e  ciò  nell'intendimento  di  ottenere 
dall'amministrazione  maggior  attività;  e  si  protrae  sino  al  suc- 
cessivo giugno  unicamente  per  l'esazione  dei  proventi  e  per 
la  liquidazione  delle  spese  in  conformità  della  legge  belgica. 
Tuttavia,  essendosi  sollevato  qualche  dubbio  sul  giusto  senso 
di  quest'articolo ,  il  presidente  del  Consiglio  de'  ministri  inter- 
pellato dalla  commissióne  della  Camera  elettiva  ebie  a  spiegarlo 
ed  a  prendere  impegno  di  inserire,  se  non  letteralmente,  almeno 
nel  loro  concetto  le  stesse  sue  spiegazioni,  formolate  nel  modo 
seguente  (1): 

1°  «  L'esercizio  comincia  il  primo  gennaio  e  finisce  il  31 
»  dicembre  di  ciascun  anno. 

»  Esso  non  si  protrae  a  termini  del  presente  art.  a  tutto  giugno 
»  successivo  che  per  l'esazione  dei  proventi  accertati  e  per  la 
»  liquidazione  e  pagamento  delle  spese  per  opere ,  sommi ni- 
»  strazioni  e  servigi  che  ebbero  luogo  durante  l'esercizio  me- 
»  desimo. 

29  «  Le  disposizioni  dell'art.  42  sono  applicabili  anche  al 
»  caso  in  cui  le  spese  in  corso  di  esecuzione  fossero  slate  date 
»  in  appalto,  od  incominciate  ad  economia.»  (2) 

(4)  Alt!  della  Cam.  elett.  49  marzo  4853,  fog.  392,  pag.  4405. 

(2)  Per  maggior  chiarezza  di  quest'articolo  riferiamo  il  brano  delia  nuova 
relazione  del  deputato  Farina,  relativo  al  medesimo.  11  Senato,  nell'articolo  44 
in  cui  si  determinano  gli  oggetti  compresi  In  un  dato  esercizio,  alla  frase  di 
spese  fatte  votata  dalla  Camera  elettiva,  sostituì  le  seguenti:  le  spese  com- 
piute, o  date  in  appallo,  o  cominciale  ad  economia.  Con  frasi  identiche  alle 
ultime  sovra  riferite,  mediante  l'art.  2°  del  R.  Brevetto  4  aprile  4835,  venne 
attuato  fra  noi  il  vigente  sistema  dei  residui. 

Ora  qui  giova  prima  d'ogni  cosa  precisare  il  significato  delle  frasi:  spese 
date  in  appalto  o  cominciate  ad  economia,  le  qu.-di  non  altro  significano  né 
possono  significare,  se  non  se  spese  per  opere,  o  provviste  date  in  appalto,  e 
spese  per  opere  o  provviste  cominciate  ad  economia. 

Qualunque  poi  fosse  il  tempo  in  cui  quelle  opere  o  provviste  fossero  ese- 
guite o  compiute,  esse  appartenevano  per  le  leggi  tuttora  vigenti  air  eser- 
cizio dell'anno,  nel  quale  avevano  ricevuto  quell'iniziamento  di  esecuzione, 
e  venivano  fiuo  al  loro  compimento  riportate  nei  residui  dell'esercizio  me- 
desimo. 

A  tenore  quindi  delle  istruzioni  della  segretaria  di  Stato  per  le  finanze 
del  3  gennaio  4846  (art.  2)  comprende vansi  nello  spoglio:  «  Non  soltanto  le 
»  spese  materialmente  eseguite  nel  corso  dell'anno  volgare,  od  al  medesimo 
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CAPO  II.  —  Del  patrimonio  dello  Stato  e  dei  proventi. 

Art.  1 2.  A  diligenza  del  ministro  delle  finanze  sarà  formalo 
e  depositato  per  copia  negli  archivi  delle  Camere, entro  l'anno 
1854,  l'inventario  di  tulli  indistintamente  i  beni  staffili  dello 
Stato. 

Ciascun  ministro  dovrà  presentare,  entro  lo  stesso  termine  ; 
l'inventario  dei  mobili  ed  oggetti  esistenti  nei  magazzini  dipen- 
denti dalla  sua  amministrazione,  e  quindi  annualmente  lo  stato 
delle  variazioni  avvenute  nei  medesimi. 

1.  Colle  parole  beni  stabili  dello  Stato  ,  si  è  voluto  indicare 
quella  persistenza  di  proprietà  e  di  possesso ,  che  costituisce 
una  proprietà  inalienabile ,  della  quale  sicuramente  non  deve 
essere  in  facoltà  al  potere  esecutivo  di  privarne  lo  Stato  senza 
T autorizzazione  del  Parlamento. 

•Onde  quei  bini,  i  quali  non  fanno  parte  delle  proprietà  dello 
Stato  che  temporariamente,  quelli  che  allo  Stalo  sono  aggiu- 
dicati in  compenso  del  non  pagamento  delle  imposte ,  o  per 
altri  fatti  consimili,  siccome  vengono,  direi  quasi,  in  sostitu- 
zione di  questo,  non  vi  possono  certamente  essere  compresi. 

Come  neppure  vi  si  comprendono  i  diritti  d'acqua,  i  quali 

»  relative  in  ragione  di  tempo,  ma  quelle  pur  anco  il  cui  compimento  si 
»  protrae  fino  al  termine  dell'anno  finanziere.  » 
Ed  i  residui  comprendevano  (art.  66): 

i°  «  Le  spese  stanziate  in  bilancio,  o  fuor  di  esso,  debitamente  auto- 
»  rizzate  per  avere  eseguimento  nel  corso  dell'anno,  purché  siano  stale  date 
»  in  appalto  prima  del  chiudimeli to  dell'anno  finanziere,  benché  allora  non 
»  siano  ancora  incominciate,  e  se  eseguibili  ad  economia,  siano  prima  di  quel 
»  termine  state  intraprese,  quantunque  a  quel  tempo  non  ancora  terminate. 

2°  «  te  somme  restanti  sulle  spese  autorizzate  per  essere  eseguite  nel 
»  corso  di  più  anni  mercè  dello  stanziamento  dell'  importar  loro  ripartl- 
»  temente  nei  successivi  bilanci  giusta  ecc. 

3°  «  Tutte  le  somme  che  al  chiudimento  dell'anno  finanziere  riman  - 
»  gono  dovute  per  qualunque  altro  oggetto  non  contemplato  nei  precedenti 
»  due  numeri  i  quali  ragguardano  più  specialmente  alle  provviste  ed  opere. 

4°  «  S'intendono  comprese  fra  le  spese  da  conservarsi  nei  residui, 
»  (art.  67)  le  parziali  provviste  ed  opere  non  ancora  appallate,  od  incomin- 
»  ciale  ad  economia  al  chiudimento  dell'anno  finanziere,  le  quali  sebbene 
»  fra  loro  distinte,  formano,  con  altre  già  appaltate,  od  incominciate  ad 
»  economia,  un  solo  tutto,  perchè  dirette  ad  un  medesimo  scopo,  e  dipen- 
»  denti  le  une  dalle  altre. 
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non  sono  che  concessioni  d'uso.  (Atti  della  Cam.  elett.,  $7  die.  1 85$  - 
pag.  662,  fogl.  242.) 

2.  Si  voleva  da  Ulano  che  nell'inventario  dei  beni  stabili  di 
cai  paria  questo  articolo ,  fossero  annoverati  eziandio  quelH 
spettanti  all'ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  dell'  Eco- 
nomato ;  ma  non  trovandosi  attualmente  tali  beni  sotto  V  am- 
ministrazione stessa ,  che  regge  lo  Slato ,  non  si  è  creduto 
di  doverneli  comprendere.  D'altra  parte  la  natura  di  questi 
beni  è-  tale ,  che  non  possono  essere  compresi  nel  novero 
di  quelli  dei  quali  si  debbe  presentare  l' inventario  alle  due 
Camere. 

Trattasi  in  fatti  di  beni  che  appartengono  a  corpi  morali xnella 
slessa  maniera  che  spettano  a  tanti  altri  corpi  morali  altri 
beni.  Né  poteva  valere  Fargomenlo  del  deputato  Pescatore  de- 
dotto dall'art.  166,  delle  RR.  PP.  Magistrali  del  27  die.  1816, 
per  farvi  comprendere  i  beni  dell'ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ;  giacché  se  qualche  dubbio  poteva  far  nascere  il  te- 
nore del  citalo  articolò':  esso  si  trovò  pienamente  dileguato 
dall'art. 78  dello  Statuto,  col  quale  si  riconosce,  che  le  dota- 
zioni degli  ordini  cavallereschi  sono  conservate.  —  Quindi  se 
prima  si   potè  dubitare  se  quella  dotazione  fosse  emanazione 

5°  «  La  porzione  non  ancora  appaltata  od  incominciata  ad  economia  di 
»  quelle  spese  che  sebbene  non  si  dividano  in  varie  parti,  non  vennero  però 
»  date  in  appalto  od  incominciale  ad  economia,  prima  del  chiudimento  del- 
«  Tanno  finanziere  per  tutta  la  somma  autorizzata  (art. '68).  » 

Ciò  premesso,  due  interrogazioni  presenta vansi  ovvie:  Il  Senato  coir  in- 
trodurre le  frasi  sovraccennate  ha  egli  sottinteso,  quanto  alla  esecuzione  delle 
opere  date  in  appalto  0  cominciate  ad  economia,  protrarre  la  durata  dell'e- 
sercizio da  i2  a  18  nlcsf  ? 

Il  Senato  non  ha,  ripristinando  tali  frasi,  ristabilito  implicitamente  l'in- 
tiero sistema  dei  mfafut  ? 

Quanto  alla  prima  interrogazione  chi  sosteneva  in  seno  alla  commissione 
che  effettivamente  erasi  voluto  protrarre  a  18  mesi  la  durata  dell'esercizio, 
aveva  in  suo  appoggio  il  tenore  dell'articolo  43  del  regolamento  progettato 
per  mandare  ad  esecuzione  la  legge ,  e  comunicato  alla  commissione  fino 
dallo  scorso  anno  nel  quale  era  detto  espressamente  che:  «  L'esercizio  con- 
»  sterà  di  diciotto  mesi,  principi  era  al  4°  gennaio  df  ciascun  anno,  e  termi- 
»  nera  con  .tutto  glugrfo  dell'anno  successivo  » . 

Quanto  alla  seconda  poi,  chi  sosteneva  che  effettivamente  erasi  voluto  ri- 
pristinare il' sistema  dèi  residui,  poteva  addurre  in  comprova  della  sua  opi- 
nione, non  solo  il  disposto  dell'art.  46  del  sovrindicato  progetto  di  regola- 
mento, nel  quale  si  legge:  «  Ciascuna  di  tali  due  parti  (cioè  conto  attivo  e 
»  passivo)  si  compone  della  contabilità  relativa  all'anno  che  dà  nome  air  e- 
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dèlio  Stato;  cessò  di  avere  questa  natura  e  prese  invece  quella 
di  beni  di  proprietà  privata  di  un  ordine  instituito  ;  mentre  se 
que'beni  continuassero  ad  essere  dello  Stato,  non  costituireb- 
bero una  vera  dotazione  dell'  ordine.  (Atti  della  Cam.  eleti.  29 
die.  4852,  fogl.  247,  pag.  878.) 

Art.  4  3.  Le  alienazioni  dei  beni  immobili  dello  Stato  dovranno 
essere  autorizzate  per  legge  speciale.  Quelle  però  previste  dal- 
l'art. 434  del  Codice  civile  potranno  essere  autorizzate  per 
Decreto  reale,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato.  Il  De- 
creto sarà  pubblicato  nel  giornale  ufficiale  del  Regno. 

Gli  effetti  mobili  i  quali  non  potessero  più  servire  ad  uso 
qualunque  dello  Stato  saranno,  nelle  forme  prescritte,  alienati 
col  consenso  del  ministro  delle  finanze,  ed  il  loro  prodotto  sarà 
intieramente  versato  nelle  casse  del  tesoro. 

Essi  non  potranno  mai  darsi  in  pagamento  ai  creditori  dello 
Stato  ;  se  non  che  potranno  essere  ceduti  agli  appaltatori  d'o- 
pere i  materiali  derivanti  dalla  demolizione  di  fabbricati  sul 

»  sercizio,  e  di  quella  dei  resìdui  degli  anni  precedenti  »;  ma  più  ancora  la 
frase  della  relazione  della  commissione  del  Senato,  nella  quale  relativamente 

alle  disposizioni  del  Capo  VI,  è  detto  «  che  mirano  a  far  sì che  sia 

»  ridotta  alle  minime  proporzioni  possibili  quella  massa  di  residui  che  per 
»  Tadd  tetro  figurò  negli  spogli  »;  il  che  lasciava  divedere  essersi  bensì  vo- 
luto circoscrivere,  ma  non  abolire  il  sistema  dei  residui. 

Vero  è  che  a  tali  interpretazioni  ostavano  manifestamente  le  disposizioni 
della  legge  belgica  conservata  nella  legge,  e  dal  Senato  votata,  per  le  quali 
la  durata  dell'esercizio  in  genere  è  circoscritta  dall'art.  41,  a  dodici  mesi, 
cioè  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre  di  ciascun  anno,  e  non  si  protrae  sino  al 
successivo  giugno  che  unicamente  per  l'esazione  dei  proventi  e  per  la  liqui- 
dazione delle  spese,  e  ciò  conformemente  appunto  al  disposto  dell'alinea  4° 
dell'art.  2  della  legge  del  Belgio,  nel  quale  leggesi:  «  L'exereicecommence  le 
»  premier  janvier  et  finit  le  54  décembre  de  la  méme  année  ». 

Non  si  può  quindi  supporre  che  siasi  voluto  ora  prolungare  indistinta- 
mente l'esercizio  a  48  mesi,  e  distruggere  così  l'armonia  della  legge,  va- 
riando il  cardine  fondamentale,  sul  quale  devono  poggiare  la  maggior  parte 
delle  secondarie  disposizioni  relative  alla  contabilità  che  all'esercizio  si 
riferiscono. 

Quanto  poi  al  prolungamento  del  sistema  dei  residui^  esso  incontra  un 
ostacolo  insormontabile  nelle  disposizioni  generiche,  dell'art.  42,  nel  quale 
è  detto,  che  se  al  chiudimetito  di  un  esercizio  si  trovassero  in  corso  di  ese- 
cuzione spese  che  formassero  oggetto  di  determinate  assegnazioni ,  se  ne 
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luogo  dei  lavori,  quando  non  possa  esserne  più  vantaggiosa  la 
vendita  a1  pubblici  incanti. 

t.  Le  alienazioni  di  beni  immobili  dello  Stato  previste  dal- 
l'art. 434  del  Codice  civile  possono  seguire  senza  l'intervento  del 
potere  legislativo  e  meritamente  venne  accolto  un  tale  principio; 
giacché  trattasi  semplicemente  di  beni  pervenuti  allo  Stato  per 
eventualità,  e  non  incorporati  al  demanio,  e  destinati  per  loro 
natura  ad  essere  alienati  anzi  che  conservati  ad  uso  pubblico; 
ma  però  non  si  credette  egualmente  conveniente  di  conservare 
le  forme  prescritte  dalle  leggi  anteriormente  in  vigore  per  si- 
mili alienazioni. 

Antecedentemente  queste  alienazioni  venivano  autorizzate 
con  Decreto  reale  da  interinarsi  dalla  Camera  dei  conti ,  la 
quale,  riconosciuta  l'utilità,  dichiarava  farvisi  luogo,  e  ne  an- 
nunziava al  pubblico  l'epoca  e  le  condizioni. 

Un  tale  intervento  della  regia  Camera  in  un  atto  di  pura 
amministrazione  era  necessaria  conseguenza  dell'autorità  tuto- 
ria che  sotto  la  monarchia  assoluta  erasi  provvidamente  confe- 
rita a  quel  magistrato  per  la  conservazione  del  pubblico  de- 
trasporterà sull'esercizio  successivo  la  parie  necessaria  per  il  saldo  paga- 
mento, previa  dimostrazione  verificata  dal  controllo. 

Ora  se  le  spese  per  opere  o  sommi nistranze  in  corso  di  esecuzione  al  chiù- 
dimento  di  un  esercizio  devono  essere  trasportate  nell'esercizio  successivo, 
è  evidente  che  non  possono  più  far  parie  dei  residui  dell'esercizio  prece- 
dente, e  che  il  sistema  dei  residui  è  definitivamente  soppresso,  siccome  ri- 
sulta anche  dell'art.  58. 

La  prevalenza  di  queste  ultime  ragioni  non  pareva  dubbia  neppure  a  chi 
aveva  messa  avanti  la  tesi  contraria;  non  ostante,  siccome  tale  essendo  la 
volontà  dei  legislatori,  ni  uno  poteva  rendere  ragione  del  motivo,  pel  quale 
le  frasi  di  spese  date  in  appalto,  o  cominciate  ad  economia  fossero  state  in- 
trodotte nella  legge ,  mentre  sicuramente  esse  non  si  potevano  riguardare 
come  la  traduzione  della  frase  services  faits  usata  nella  legge  belgica  e  fran- 
cese, né  per  altra  parte  le  frasi  corrispondenti  al  concetto  della  legge  antica 
in  forza  della  quale  le  spese  per  opere ,  somministranze  o  servigi  soltanto 
appaltati  o  cominciati  ad  economia,  facevano  parte  di  un  determinato  eser- 
cizio fino  al  loro  compimento,  e  venivano  per  cinque  anni  successivi  alla 
chiusura  (e  talvolta  anche  più)  iscritti  sui  residui  del  medesimo,  potendo 
essere  più  omogenee  al  sistema  attuale,  nel  quale  la  conservazione  delle  spese 
per  opere,  somministranze  o  servigi  in  un  determinato  esercizio  non  dipende 
dall'essere  tali  opere,  e  somministranze  e  servigi  dati  o  non  in  appalto,  né 
cominciati  o  non  ad  economia,  ma  dall'essere  già  eseguile  realmente,  o  sol* 
tanto  in  corso  di  mcuzwwe...... 
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maio.  Dopo  il  4848  era  sorto  il  dubbio:  se  dovesse  ancora 
richiedersi  l'interinazione  camerale  in  simili  casi,  ed  i  Consi- 
gli della  Corona  opinarono  per  l'affermativa,  in  quanto  che  lo 
Statuto  avesse  abolite  le  interi  nazioni  dei  magistrati  rispetto  alle 
leggi,  ma  non  avesse  fatto  menzione  di  quelle  relative  a  prov- 
vedimenti finanziarli  del  potere  esecutivo,  e  non  essendosi  al- 
trimenti derogalo  in  questa  parte  alla  legge  antica,  fosse  debito  di 
osservarla.  In  oggi  però,  facendosi  una  nuova  legge  sulla  ma- 
teria, sembrava  più  a  proposito  d'introdurre  una  procedura  che 
fosse  meglio  in  armonia  collo  spirito  delle  politiche  istituzioni, 
eoi  principii  della  responsabilità  ministeriale,  e  con  quello  della 
divisione  dei  poteri:  per  la  qual  cosa  vi  si  sostituì  la  disposi- 
zione per  cui  è  fatta  facoltà  al  Governo  di  autorizzare  defini- 
tivamente le  vendite  per  Decreto  reale,  ed  alle  antiche  cautele 
giudiziarie  venne  surrogato  il  voto  consultivo  del  Consiglio  di 
Stato,  e  la  pubblicazione  del  Decreto  fra  gli  atti  governativi. 

».  Quantunque  in  questo  articolo  non  si  faccia  cenno  di 
eccezione  alcuna  a  favore  delle  concessioni  di  miniere ,  non 
vi  può  però  rimanere  dubbio  che  le  norme  vigenti  su  questo 
particolare  sono  conservate,  poiché  le  concessioni  di  miniere 
non  sono  vere  alienazioni  di  proprietà,  ma  atti  di  natura  affatto 
speciale  e  retti  da  una  legislazione  eccezionale. 

Art.  \  4.  I  proventi  dello  Stalo  si  riscuoteranno  a  norma 
delle  leggi  o  regolamenti  che  li  concernono,  ed  in  conformità 
delle  leggi  annuali  di  bilancio. 

Tale  riscossione  sarà  effettuala  per  conto  del  ministero  di 
finanze ,  e  l'ammontare  ne  sarà  iscritto  nei  registri  di  contabi- 
lità generale  del  ministero  stesso. 

Art.  1 5.  I  proventi  dello  Stato  saranno  concentrati  nelle  te- 
sorerie provinciali  ed  in  quella  generale  dello  Stato. 

I  servizi  delle  tesorerie  saranno  determinati  con  regolamenti 
da  approvarsi  per  R.  Decreto,  il  quale  verrà  pubblicato  ed  in- 
serto negli  Alti  del  Governo. 

Art.  16.  Per  ogni  versamento  od  invio  di  numerario  o  di 
altri  valori  fatto  per  servizio  pubblico  alle  casse  dello  Stato ,  è 
spedita  una  ricevuta  a  madre  e  figlia  con  imputazione  del  ver- 
samento. 

Questa  ricevuta  libera  il  versante  e  forma  titolo  a  suo  fa- 
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vore  verso  il  pubblico  erario,  purché  egli,  entro  le  24  ore,  la 
faccia  vidimare  dagli  ufficiali  a  tal  (ine  destinati  dal  ministro 
delle  finanze. 

Dai  termini  con  cui  è  concepito  Y  alinea  del  presente  arti- 
colo nacque  il  dubbio:  se  la  prescrizione  che  induce  la  ricevuta 
per  un  versamento  nelle  casse  dello  Stato,  e  libera  il  versante, 
qualora  entro  24  ore  sia  stata  vidimata  dagli  uffiziali  a  tal 
fine  destinati  dal  ministro  delle  finanze,  potesse  applicarsi  an- 
che al  pagamento  delle  imposte  eseguile  dai  contribuenti  nelle 
mani  dei  tesorieri  mandamentali  ed  altri  impiegati,  che  poscia 
versano  quel  denaro  nelle  tesorerie  provinciali,  od  in  quelle 
generali  dello  Stato.  Ma  questo  dubbio  è  dileguato  dal  tenore 
dell'articolo  4  5,  e  da  quanto  attualmente  si  pratica,  per  cui  ri- 
mane evidente  che  la  necessità  di  tale  vidimazione  non  si  ri- 
ferisce che  ai  soli  versamenti  ed  invii  di  numerario  o  di  altri 
valori  fatti  direttamente  alle  tesorerie  provinciali,  od  alle  teso- 
rerie generali  dello  Stato.  (Atti  della  Cam.  elett.  47  marzo  4853 
rei.  Farina.) 

Art.  1 7.  Tutti  i  contabili  che  ricevono  somme  dovute  allo 
Stato,  od  hanno  il  maneggio  di  pùbblico  danaro,  ovvero  cari- 
camento in  materia,  sono  sotto  la  dipendenza  o  sotto  la  vigi- 
lanza del  ministro  di  finanze,  e  sottoposti  alla  giurisdizione 
della  Camera  dei  conti. 

Si  sollevò  il  dubbio:  se  i  Consigli  d'amministrazione,  i  direttori 
de  conti  e  gli  uffiziali  pesatori  de'corpi,  instituti  o  stabilimenti  mi- 
litari debbano  essere,  a  fronte  dei  termini  generali  con  cui  è 
concepito  quest'articolo,  dipendenti  dal  ministro  delle  finanze,  ma 
siccome  questi  uffiziali  non  amministrano  danaro  pubblico,  bensì 
danaro  che  è  già  uscito  dalle  casse  pubbliche,  amministrano 
le  competenze  de'militari  per  conto  de'militari  stessi,  ne  viene 
che  la  loro  risponsabilità  è  tutta  rispetto  ai  soldati  del  reggi- 
mento: onde  non  possono  cadere  per  tale  amministrazione  sotto 
la  dipendenza  del  ministro  delle  finanze. 

11  ministro  delle  finanze  deve  solo  vegliare  a  che  i  fondi  che 
si  consegnano  regolarmente  agli  uffiziali  contabili  non  siano  di- 
stratti dalla  loro  destinazione,  e  non  siano  derubati  o  sciupati. 
(Atti  della  Cam.  elett.  tornata  del  27  dicembre  1852.  Discor.  PetHti, 
Santa.Rosa,  e  Cavour,  fogl.  242  e  243,  ì>«0.  862  e  $eg.) 
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Art.  1  8.  La  legge  determina  quali  contabili  deggiòno  pre- 
stare cauzione  e  ne  stabilisce  il  modo. 

L'ammontare  della  medesima  è  fissato  per  Decreto  reale. 

Il  prescrivere  a  quali  uffizii  sia  inerente  l'obbligo  di  dar  cau- 
zione, e  se  le  cauzioni  dei  contabili  debbano  consistere  in  nume- 
rario od  in  vincolamento  di  rendite  del  debito  pubblico,  oppure 
in  ipoteca  di  beni  stabili,  essendo  cosa  di  importanza,  si  pre- 
scrisse perciò,  che  questo  dovesse  farsi  per  legge  :  tanto  più 
che  così  la  condizione  dei  contabili  sarebbe  stata  più  stabile  e 
meglio  guarentita  dalle  eventualità  che  sono  talvolta  una  con- 
seguenza dei  cangiamenti  ministeriali;  ma  riguardo  all'ammontare 
delle  medesime  tornando  bene  spesso  utile,  e  conveniente  il  po- 
terlo variare  a  seconda  delle  mutazioni  che  occorrono  nei  diversi 
rami  d'  entrata  e  delle  altre  eventualità  che  influir  possono  sul- 
l'importanza delle  casse;  si  credette  assai  più  preciso  il  sancire 
che  dovesse  esser  fissato  per  semplice  Decreto.  (Atti  del  Senato  26 
febbraio  \  853,  fogl.  4,  rei.  Desambrois.) 

Art.  19.  Le  funzioni  di  contabile  sono  incompatibili  con 
quelle  di  amministratore  od  ordinatore  di  pagamento  per  conto 
dello  Stato. 

Art.  20.  I  funzionari  stipendiati  dallo  Stato,  e  specialmente 
incaricati  delle  verificazioni  ai  contabili,  rimarranno  risponsa- 
bili  delle  somme  di  cui  lo  Stato  andasse  perdente  per  loro 
colpa. 

La  Camera  dei  Conti  potrà  a  norma  delle  circostanze  atte- 
nuare gli  effetti  di  tale  risponsabilitk,  determinando  la  somma 
che  dovrà  ricadere  a  carico  di  questi  funzionari. 

1 . 1  funzionari  stipendiati  dallo.Stato.  La  parola  stipendiati  venne 
introdotta  per  escludere  la  risponsabilità  che  sarebbe  caduta  a 
carico  specialmente  dei  sindaci,  i  quali  sono  incaricati  delle  ve- 
rificazioni ai  tesorieri;  e  ciò  perchè  questi,  per  la  loro  qualità, 
per  le  loro  abitudini,  non  possono  spingere  le  verificazioni  ad 
un  grado  di  esattezza  da  attribuire  loro  una  responsabilità  pe- 
cuniaria. 

».  La  responsabilità  di  cui  è  caso  nel  presente  articolo,  non 
è  maggiore  o  minore  di  quella  che  ha  ciascun  individuo  posto 
in  società,  il  quale,  se  col  fatto  proprio  cagionò  danno  ad  altri,  è 
obbligato  di  risarcirlo  —  quindi  l'azione  che  ne  derivasi  deve  na- 
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feralmente  considerare  come  civile  —  e  non  può  perciò  l'idea  di 
risponsabilità  includere  quella  di  una  esclusiva  penalità.  (  Atti 
della  Cam.  elett.  27  e 29  dicembre  1852) 

CAPO  III. —  Dell'approvazione  delle  spese  eccedenti  i  bilanci. 

Art.  21.  È  vietato  lo  storno  di  fondi  da  categoria  a  categoria 
di  un  bilancio  approvato. 

Lo  storno  da  un  articolo  ad  un  altro  della  stessa  categoria 
può  essere  autorizzato  per  Decreto  reale. 

Il  principio  adottato  con  questo  articolo,  conforme  al  disposto 
deirart.  17  del  regio  Biglietto  28  febbraio  1835,  è  una  logica 
conseguenza  delle  disposizioni  precedenti,  le  quali  avendo  pre- 
scritto che  le  categorie  de'  bilanci  fossero  fissate  per  legge , 
escludevano  implicitamente  che  nella  pratica  si  potesse  disporre 
del  fondo  applicato  ad  una  di  esse  per  aggiungerla  ad  un'altra 
già  votata  in  somme  minori:  —  così  del  pari  riguardo  agli  storni 
da  un  articolo  ad  un  altro,  i  quali,  dovendo  essere  fissati  per  De- 
creto reale,  non  potranno  aver  luogo,  salvo  non  siano  autorizzati 
con  altro  simil  Decreto. 

Art.  22.  Ove  si  manifestasse  la  necessita  di  oltrepassare  la 
somma  assegnata  ad  alcuna  delle  categorie  del  bilancio  per  gli 
oggetti  nella  medesima  previsti,  o  di  eseguire  una  spéfca  nuova 
non  preveduta  in  apposita  categoria,  si  provvederà  con  legge 
speciale,  la  quale  determinerà  i  mezzi  di  farvi  fronte. 

Art.  23.  Neil-Intervallo  fra  le  sessioni  del  Parlamento  occor- 
rendo casi  di  necessità  ed  urgenza,  gli  assegnamenti  di  fondi 
potranno  venire  autorizzati  in  via  provvisoria  da  un  Decreto 
reale. 

Questo  Decreto ,  preceduto  da  deliberazione  del  Consiglio 
dei  ministri,  verrà  conlrosegnato  dal  ministro  di  finanze,  vidi- 
mato da  quello  cui  l'eccedenza  riguarda,  ed  inserito  net  gior- 
nale ufficiale  del  Regno. 

Nella  successiva  sessione  del  Parlamento,  il  ministro  delle 
finanze  presenterà  un  progetto  collettivo  per  la  conversione  in 
legge  di  tutti  i  Decreti  di  questa  natura. 

Nei  casi  di  spese  ùrgenti  da  eseguirsi  nell'intervallo  delle  ses- 
sioni parlamentari,  si  prescrisse  che  la  deliberazione  relativa  alle 
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medesime  dovesse  prendersi  non  solo  dal  ministro  delle  fi- 
nanze, unitamente  a  quello  cui  le  spese  riguardano,  ma  dall'intiero 
Consiglio  dei  .ministri,  onde  meglio  impegnarne  la  responsabi- 
lità collettiva  e  dare  al  Paese  tutte  le  garanzie  compatibili  in  tali 
casi  (4). 

CAPO  IV,  —  Dei  contratti. 
Art.  24.  Tutti  i  contratti,  nell'interesse  dello  Slato,  avranno 
luogo  a  pubblici  incanti,  in  conformità  dei  Regolamenti,  salve 
le  eccezioni  indicate  nell'articolo  seguente,  od  altrimenti  slabi- 
lite  dalle  leggi. 

Art.  25.  Si  possono  stipulare  contraili  a  partili  privali  senza 
formalità  d'incanti  : 

1  °  Per  somministranze,  trasporti  o  lavori ,  la  cui  spesa 
totale  non  ecceda  le  lire  seimila,  ovvero  la  cui  spesa  annuale 
non  superi  le  lire  seicento,  quando  lo  Stato  resti  obbligato  per 
oltre  sei  anni  ; 

2°  Per  gli  acquisti  di  tabacco,  o  per  rimonte  di  cavalli 
all'estero; 

3°  Per  gli  oggetti  dei  quali  la  fabbricazione  è  esclusiva- 
mente conceduta  per  privilegio  d'invenzione  ; 

4°  Per  gli  oggetti  che  sono  posseduti  da  un  solo  ; 

5°  Per  le  opere,  le  macchine  e  gli  oggetti  d'arte  e  di 
precisione,  dei  quali  l'eseguimento  non  può  essere  affidato  che 
ad  artisti  od  operai  distinti  o  per  riparazioni  e  riduzioni  di 
corredo  militare  ; 

6°  Per  coltivazioni,  fabbricazioni  e  somministranze  fatte 
a  titolo  d'esperimento  ; 

(4)  Riferiamo  a  questo  proposito  il  sentimento  del  marchese  Audiffret  nel 
suo  Système  fmancier  de  la  Franco  : 

«  Une  monarchie  absolue  pouvait  peut-ètre  attribuer  au  gardien  du  tré- 

»  sor  un  contròie  general  des  finauces mais  celte  atiribution  supérieure 

»  ne  saurait  de  notre  temps  ètre  le  partage  esclusif  d'un  des  ministres  sous 
»  Un  gouvernement,  qui  impose  a  chacun  d'eux  une  responsabilitc  directe 
»  et  personnelic.  Ce  genre  de  suprémntie  ne  pourrait  réellement  s'cxercer 
»  avec  quelque  utililé  pour  le  Pays  par  l'un  des  conseillers  de  la  couronne 
»  que  au  sein  méme  du  cabinet  nolitique  où  l'administration  toute  enltère 
»  se  consulte  avant  de  franchir  Jes  crédi ts  ouverls  par  les  lois.  ? 
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lo  Per  le  materie  e  derrate,  che  per  la  loro  natura  par- 
ticolare, e  per  la  specialità  dell'impiego  a  coi  esse  sono  desti- 
nate, si  acquistano  e  si  scelgono  nel  luogo  della  produzione,  o 
si  somministrano  direttamente  dai  produttori  stessi  ; 

8°  Per  le  somministranze,  i  trasporti  e  lavori  che  non 
hanno  formato  l'oggetto  di  offerta  negli  incanti,  o  al  riguardo 
dei  quali  non  sono  stati  proposti  che  prezzi  inaccettabili;  in  que- 
sto caso  però,  lorquando  l'amministrazione  ha  stabilito  e  fatto 
conoscere  un  maximum  di  prezzo,  essa  non  potrà  oltrepassare 
questo  maximum  ; 

9°  Per  le  somministranze,  i  trasporti  e  lavori  che,  in  caso 
di  evidente  urgenza  prodotta  da  impreviste  circostanze,  non 
possono  ammettere  i  termini  degli  incanti,  e  per  le  provviste 
relative  ai  pfovvigionamenli  dei  forti,  le  quali  hanno  per  oggetto 
la  sicurezza  dello  Slato  ; 

1 0°  Per  le  somministranze  nelle  carceri  dello  Stalo,  pel 
mantenimento  dei  ditenuti  quando  ne  sia  affidata  l'amministra- 
zione ad  opere  pie,  non  che  per  l'impresa  del  lavoro  da  som- 
ministrarsi ai  carcerati  e  per  lo  smercio  delle  cose  da  essi  ma- 
nufatte. 

t.Il  paragrafo  4°  portava  chei  contralti,  benché  non  eccedenti 
le  lire  6000,  ma  conlinuativi  per  più  anni  e  la  di  cui  spesa  an- 
nuale superasse  le  lire  600,  non  fossero  dispensati  dalle  formalità 
degli  incanti,  sicché  un  contrailo  duraturo  per  soli  due  anni,  il 
quale  costituisse  in  complesso  un  impegno  di  1800  lire,  non 
avrebbe  potuto  aver  luogo  a  trattativa  privata,  la  qual  dispropor- 
zione coi  contratti  non  continuativi  era  eccessiva:  onde  venne 
quella  disposizione  modificata  nel  senso  che  essa  fosse  applicabile 
ai  soli  contratti  la  cui  durata  oltrepassasse  i  sei  anni.  —  Venne 
poi  scelto  questo  limite  per  riguardo  all'uso  invaJso  presso  di  noi 
di  stipulare  per  triennii. 

».  Acquisti  di  tabacco.— Non  parve  conveniente  di  stabilire  il 
sistema  degli  incanti  peT  l'acquisto  di  tabacchi,  giacché,  richie- 
dendosi pel  commercio  dei  tabacchi  vistosi  capitali,  poche  sono 
le  case  le  quali  si  applicano  a  tal  commercio,  onde  vi  era  molto  a 
temere  che  quesle  case  si  intendessero  fra  di  loro,  e  che  gli  in- 
canti andassero  deserti,  o  venissero  a  dare  pessimi  risultati;  che 

8* 

Digitized  by  L3OOQ IC 


170 

invece  lasciando  la  facoltà  al  Governo  di  ommettere  gli  incanti 
per  tali  acquisii,  esso  può  con  grandissimo  vantaggio  dell'erario  far 
procedere  a  tale  acquisto  direttamente  sui  luoghi  di  produzione, 
servendosi  degli  agenti  che  esso  può  avere  nei  luoghi  d'origine. 
Tale  si  è  appunto  il  motivo  che  determinò  l'adozione  del  relativo 
paragrafo  di  quest'articolo.  [Atti  della  Cam.  elett.  30  dicembre 
1852.  Disc.  Cavour  C.,  fogl.  249,  pag.  886.) 

».  Il  sistema  di  appaltare  il  lavoro  dei  carcerati  è  certamente  il 
meno  confacente  allo  scopo  ed  alle  esigenze  del  regime  peni- 
tenziario. 

Tuttavia  l'amministrazione  può  essere  talvolta  costretta  di  ado- 
perare appaltatori,  ed  in  simili  casi  importa  almeno  che  quelli 
sieno  scelti  con  particolari  avvertenze,  sia  nell'intento  di  scemare 
il  più  che  si  possa  gli  inconvenienti  del  contatto  di  carcerati  con 
persone  estranee,  sia  in  quello  di  combinare  la  distribuzione  e 
la  natura  dfel  lavoro  in  modo  da  occupare  ogni  di  tenuto,  e  da  gio- 
vare a  convertirlo  in  uomo  attivo  ed  utile  a  sé  ed  alla  società. 

La  cautela  puramente  economica  degli  incanti  può  in  questi 
casi  essere  utilmente  trasandata  per  ottenere  vantaggi  di  un'altra 
natura  e  più  essenziali  per  l'istituto  che  è  obbligato  di  far  lavorare 
i  carcerali  perdura  di  un  industriale  o  commerciante. 

Era  pòi  dej  pari  necessaria  al  governo  la  facoltà  di  ommettere 
gli  incanti  per  lo  smercio  degli  oggetti  manifatturati  nelle  carceri, 
giacché  se  l'amministrazione  di  queste  dovesse  procedere  in  via 
d'incanti  per  dar  esilo  a  suoi  prodotti,  rimarrebbero  escluse  le 
somministrarne  che  le  carceri  fanno  ad  altri  pubblici  stabilimenti 
con  reciproca  convenienza,  e  inoltre  quelle  amminislrazioni  in- 
ceppate da  tali  formalità,  si  troverebbero  ridotte  a  condizione 
troppo  deteriore  nelle  operazioni  industriali  cui  attendono  per  un 
fine  eminentemente  morale  e  vantaggioso  allo  Stato.  (Atti  del  Se- 
nato, 26  febbraio  1853,/b^J.  81,  relaz.  Desambrois.) 

Art.  26.  In  nessun  contralto  per  somminrstranze  o  lavori  si 
potranno  stipulare  pagamenti  in  a  buon  conto,  se  non  in  pro- 
porzione di  un  servizio  fatto  ed  accettalo. 

Fanno  eccezione  al  disposto  di  quest'articolo  i  contratti  con- 
templati  nel  numero  dieci  dell'articolo  precedente. 

t.  Si  era  proposto  a  queste  articolo  dal  deputato  Mellana 
un'aggiunta  in  fine  del  primo  paragrafo  mediante  cui  il  Go- 
verno veniva  ad  essere  autorizzato  a  fare  anticipazioni  per  opere 
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d'appallo  mediante  una  valida  cauzione-,  ed  appoggiava  tale  sua 
proposta  essenzialmente  all'opportunità  di  far  concorrere  agli  in- 
canti anche  persone  che  non  hanno  molti  fondi  disponibili  : 
ma  però  tale  sua  aggiunta  non  venne  accolta,  a  motivo  che  con 
questo  mezzo  si  lascierehbe  una  larga  via  all' arbitrario,  po- 
lendosi facilmente  favorire  un  impresaro  a  danno  di  un  altro  : 
e  d'altra  parte;  non  potendo  altrimenti  concepirsi  cauzioni  che 
in  istabili,  le  verificazioni  di  queste  sarebbe  un'operazióne  com- 
plicatissima, mentre  richiederebbero  controlli  su  controlli,  e  quel 
che  è  più  verrebbero  aumentate  le  formalità  già  così  sovrabbondanti 
nell'amministrazione.  (Atti  della  Cam.  ekU.  30  die.  185$.  Disc.  Mei- 
lana  e  Cavour,  fogl.  $49,  pag.  886 } 

t.  Colla  presente  disposizione  però  non  si  è  inteso  di  esclu- 
dere i  pagamenti  rateati  a  misura  delle  sommio&ranze,  che  si 
vanno  facendo,  ma  solo  di  escludere  quelli  di  anticipazione  quando 
non  vi  siano  opere  o  materie  somministrate:  ma  per  ciò  non 
fa  neppure  d'uopo  che  queste  siano  intiere  e  compiute,  come  lo 
radicano  abbastanza  chiaramente  le  parole:  in  proporzione.  (Atti 
della  Cam.  elett.  30  die.  4852,  fogl.  250). 

3.  Trattandosi  di  oggetto  d'arte,  l'eseguimento  del  quale  sia 
affidato  ad  operai  distinti,  di  una  commissione  in  somma  d'alta 
importanza,  egli  è  certo  che  in  questo  caso,  ove  l'artista  abbia 
già  concepito  l'idea  dell'opera ,  e  ne  abbia  formato  1'  abbozzo, 
siccome  un  lavoro  è  già  stato  fatto ,  anzi  la  parte  più  prege- 
vole dell'opera  ebbe  già  luogo,  pare  quindi  non  essere  il  caso 
dell'applicazione  del  divieto  contenuto  in  quest'articolo  di  dare 
abbuonconti.  (\)  (Atti  del  Senato,  tornata  del  4  mano  1853  fogl.  85, 
W  280.) 

Art.  27. 1  contratti  nell'interesse  dello  Stato.il  cui  ammontare 
eccede  le  veaticinque  mila  lire,  saranno  comunicali  io  progetto 
al  Consiglio  di  Siato  pel  suo  parere. 

Sarà  pure  necessario  it  parere  preventivo  del  Consiglio  di 
Stato  ogniqualvolta  si  voglia  procedere  per  mezzo  di  trattativa 
privata  ad  un  contratto  eccedente  le  lire  due  mila. 

Tanto  i  sovra  indicati,  quanto  quelli  stipulati  con  formalità 

(1)  Non  entrò  in  questo  sentimento  il  reg.  Commissario,  non  credendo  esso, 
ad  eccezione  del  caso  speciale  del  monumento  di  Carlo  Alberto,  di  cui  in 
quella  circostanza  si  faceva  cenno,  che  possa  darsi  alla  legge  un1  estensione 
ehe  »oo  ha. 
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d'incanti  che  eccedono  le  lire  sei  mila,  e  quelli  portanti  alie- 
nazione di  stabili,'  prima  di  essere  resi  esecutori  saranno  pure 
comunicati  al  Consiglio  di  Stato,  acciò  ne  esamini  la  regolarità. 

Art.  28.  I  contratti  saranno  stipulati  avanti  i  funzionari  a  tal 
effetto  indicati  per  legge  o  per  regolamento  approvato  con  De- 
creto reale,  pubblicato  ed  inserito  negli  Atti  del  Governo. 

Saranno  poi  resi  esecutori  per  Decreto  del  ministro  cui  spelta. 
CAPO  V.  —  Del  pagamento  delle  spese. 

Art.  29.  Il  ministro  delle  finanze  propone  al  Re,  sulla  do- 
manda degli  altri  ministri,  le  somme  delle  quali  possono  dis- 
porre nel  bimestre  successivo. 

Art.  30.  Niun  pagamento  a  carico  dello  Stato  può  eseguirsi  se 
non  in  virtù  di  mandato  spedito  dal  ministero,  al  parziale  bilancio 
del  quale  si  riferisce,  o  da  chi  ne  abbia  da  esso  Y  incarico. 

Art.  31.  I  mandati  saranno  ammessi  a  pagamento  mediante 
la  vidimazione  che  vi  sarà  apposta  dal  ministro  delle  finanze 
od  in  nome  suo  da  funzionari  da  esso  delegati. 

Art.  32.  Per  essere  ammesso  a  pagamento  il  mandato  deve 
riferirsi  ad  un  credito  regolarmenie  aperto,  enunciare  il  bi- 
lancio parziale,  la  categoria  e  l'articolo,  o  la  legge  parziale  cui 
si  riferisce,  e  circoscriversi  nei  limiti  delle  distribuzioni  dei 
fondi  stabiliti  per  ogni  bimestre. 

Dovrà  inoltre  essere  presentato  all'ufficio  del  Controllo  ge- 
nerale coi  documenti  giustificativi  e  munito  della  sua  vidima- 
zione. 

Art.  33.  Quando  il  controllore  generale  non  crederà  di 
dover  apporre  la  vidimazione  di  cui  all'articolo  precedente,  i 
motivi  del  rifiuto  saranno  esaminati  dal  Consiglio  dei  ministri. 

Se  i  ministri  giudicheranno  che  ciò  non  ostante  debba  es- 
sere autorizzato  il  pagamento  sotto  la  loro  responsabilità,  il 
controllore,  non  essendo  pago  delle  ragioni  a  lui  comunicale, 
vidimerà  con  risèrva. 

In  questo  caso  egli  esporrà  poi  i  suoi  motivi  nelle  osserva* 
zioni  di  cui  all'articolo  trentasette. 

Con  questa  disposizione  si  sono  stabilite  le  basi  ed  i  prin- 


cipii  del  controllo  preventivo  per  modo  che  venendo  creata  la 
Corte  de'conti,  questa  potrà  essere  sostituita  in  tali  attribuzioni 
all'attuale  controllore  generale .  senza  variarne  i  principii. 

Essa  in  sostanza  dà  il  mezzo  al  controllo  generale  di  fare  le  sue 
osservazioni  al  ministero  e  quindi  al  Parlamento*  quando  incon- 
tri irregolarità  nei  pagamenti  proposti  ;  cosichè  nel  mentre  si 
lascia  intiera  la  azione  governamenlale ,  si  rende  più  sindaca- 
bile la  responsabilità  ministeriale,  e  si  assicura  meglio  il  con- 
trollo parlamentare.  (Atti  del  Senato  26  febbraio  1853,  fogl.  84,  re- 
laz.  Desambrois  —  Atti  della  Carnei  a  elett.f  1 0  marzo  \  853  fogk  390 .) 

Art.  34.  Potranno  essere  provvisoriamente  vidimati  al  Con- 
trollo generale,  senza  uopo  della  giustificazione  contemporanea 
di  cui  all'articolo  trentadue,  i  mandati  nei  casi  seguenti  : 

4°  Quando  la  natura  e  l'urgenza  del  servizio  esigono 
l'apertura  di  crediti  per  una  spesa  a  farsi  ; 

2°  Quando  si  tratta  di  spese  di  riscossione  dei  proventi 
dello  Stato  e  di  quelle  alla  medesima  inerenti  ; 

3°  Quando  un  servizio  da  farsi  ad  economia  necessita 
un'anticipazione  non  maggiore  di  lire  trentamila. 

La' giustificazione  di  tali  spese  dovrà  essere  fatta  presso  il 
Controllo  nel  termine  di  quattro  mesi  a  far  data  dalla  vidima- 
zione provvisoria.  Se  scorrerà  questo  termine,  senza  che  la 
giustificazione  venga  presentata,  il  controllore  generale  dovrà 
farne  risultare  nelle  osservazioni  di  cui  all'articolo  trentasette. 

Art.  35.  Il  pagamento  delle  spese  fisse,  come  stipendi,  pen- 
sioni, fitti  e  simili,  sarà  ammesso  dal  ministro  di  finanze  sovra 
mandati  collettivi  spediti  dai  rispettivi  ministeri,  i  quali  notifi- 
cheranno all'ufficio  del  Controllo  generale  l'ammontare  della 
imputazione  a  farsi  sulle  singole  categorie  del  bilancio,  acciò 
ne  sia  fatta  annotazione  nei  suoi  registri. 

I  documenti  giustificativi  di  pagamento  saranno  presentali 
al  Controllo  prima  della  chiusura  dell'esercizio. 

Art.  36.  I  funzionari,  che  in  seguito  all'apertura  di  un  cre- 
dito potranno  disporre  delle  somme  relative,  saranno  rispon- 
sabili  dei  pagamenti  da  essi  ordinati  contro  il  disposto  delle 
leggi  e  dei  regolamenti  di  amministrazione. 
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CAPO  VI.  —  DeWaSSESHHENTO  WpF INITIV0  PEI  B1UKC*. 

Ari.  37.  L'assestamento  definitivo  dei  bilanci  sarà  satei  lo 
eoo  legge  speciale. 

Il  progetto  di  questa  legge  sarà  presentato  al  Parlamento 
nei  primi  due  mesi  della  sessione  successiva  a)  chiudimelo 
del  relativo  esercizio  nel  modo  e  nelle  forme  stabilite  per  le 
leggi  dei  bilanci ,  e  sarà  accompagnato  dai  conti  dei  singoli 
ministri,  e  da  quello  generale  dell'  amministrazione  delle  fi- 
nanze; formato  nel  modo  prescritto  dagli  articoli  46,  47  e  48, 
non  che  dalle  relative  osservazioni  del  Controllo  generale. 

Sotto  la  denominazione  di  assestamento  di  bilanci  si  dehbe 
intendere  la  revisione  che  il  poter  legislativo  farà  degli  spogli, 
ossia  della  contabilità  morale  dei  ministri..— Ciascun  ministro 
farà  il  conto  annuale  della  sua  amministrazione,  i  quali  riuniti 
insieme  dal  ministro  delle  finanze,  saranno  presentati  al  Par- 
lamento con  un  progetto  di  legge  per  tale  assestamento  defini- 
nitivo.  (Atti  del  Senato  26  febbraio  1853  relax.  Besambrois.) 

Art.  38.  Le  somme  che  al  chiudimento  di  un  esercizio  ri- 
manessero a  riscuotere  od  a  pagare,  figureranno  nel- conto 
dell'esercizio  corrente  al  tempo  della  riscossione  o  del  paga- 
mento in  modo  distinto  da  quelle  che  furono  riscosse  o  pagate 
conte  proventi  o  spese  proprie  dei  corrente  esercizio. 

Art.  39.  1  mandati  di  pagamento  spedili  e  non  soddisfalli 
prima  del  chiudimento  di  un  esercizio,  potranno,  senza  essere 
rinnovati, avere  effetto  sino  al  loro  annullamento,  e  figureranno 
c$we  scaricamento  nel  conto  speciale  del  Tesoro  sull'esercizio 
tìorreuU*  all'epoca  in  cui  si  farà  il  pagamento. 

Art.  40.  Rimarranno  annullali  i  mandati  dai  quali  non  sia 
stato  chiesto  il  pagamento  nell'intervallo  di  cinque  anni,  da 
contarsi  dal  primo  gennaio  dell'anno  in  cui  furono  spediti,  ri- 
servata però  ai  creditori  dello  Stalo  la  facoltà  di  far  valere  i 
diritti  che  loro  possono  tuttavia  competere. 

Alla  disposizione  del  presente  articolo  non  sono  soggetti  i 
mandati  di  pagamento  colpiti  da  sequestro  od  inibizione. 

Art.  41.  Spirati  i  cinque  anni,  il  montare  dei  mandati  di 
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pagamento  colpiti  da  sequestro  od  inibizióne  è  versato  nella 
oassa  dei  deposili  ed  anticipazioni  per  conio  di  chi  (H  ragióne. 

Questo  versamento  libera  intieramente  lo  Stato. 

Art.  42.  Se  al  chiudimento  di  nn  esercizio  si  trovassero  in 
corso  di  esecuzione  spese  che  formassero  oggetto  di  determi- 
nate assegnazioni  sul  medesimo,  se  ne  trasporterà  sull'esercizio 
successivo  la  parte  necessaria  per  il  saldo  del  pagamento, 
previa  dimostrazione  verificata  dal  Controllo. 

Art.  43.  Le  somme  autorizzate  per  una  spesa  straordinaria 
da  eseguirsi  in  più  anni  si  trasporteranno  negli  esercizi  ec- 
cessivi fino  all'intiero  compimento  della  medesima. 

Art.  44.  Le  spese  autorizzate  che  non  Furono  effettuate  al 
chiudimento  del  relativo  esercizio,  e  non  contemplate  nei  pre- 
cedenti articoli  trentanove,  quarantadue  e  quarantatre,  saranno 
annullate. 

Art.  45.  Le  disposizioni  comprese  negli  articoli  trentanove, 
quarantadue,  quarantatre  e  quarantaquattro  dovranno  fare  og- 
getto di  altrettanti  articoli  nella  legge  d'assestamento  del  bilancio. 

CAPO  VII.  —  Dei  conti  parziali  dei  ministri  e  w  quello 

GENERALE  DELL* AMMINISTRAZIÓNE  DELLE  FINANZE. 

Art.  46.  Al  fine  d'ogni  esercizio  ciascun  ministro  dovrà 
{ormare  il  conto  della  propria  amministrazione. 

Questo  conto  comprenderà  V  insieme  delle  operazioni  che 
ebbero  luogo  dairaprimento  alla  chiusura  dell'esercizio. 

Sarà  redatto  in  modo  uniforme  colle  stesse  ripartizioni  del 
bilancio. 

Le  spese  autorizzate  con  leggi  speciali  saranno  riferite  in 
apposite  categorie. 

Tutte  le  operazioni  verranno  riassunte  in  un  quadro  gene- 
rale indicante  per  categorie  i  risultati  della  situazione,  definitiva 
dell'esercizio  scaduto  che  servono  di  base  alla  proposizione  di 
legge  per  la  sistemazione  del  medesimo. 

Il  conto  sarà  accompagnalo  dalle  spiegazioni  circostanziale 
a  seconda  della  natura  di  ciascun  servizio,  delle  spese  accer- 
tate, dei  pagamenti  effettuali  e  di  quelli  rimasti  ad  effettuarsi, 
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a  termini  dell'art,  quarantadue,  alla  fine  di  ciascun  esercizio. 

Art.  47.  Il  ministro  di  finanze  formerà  il  conto  generale 
dell'amministrazione  delle  finanze. 

Tale  conto  comprenderà  tutte  le  operazioni  relative  alla  ri- 
scossione ed  all'impiego  del  pubblico  denaro,  e  presenterà  la 
situazione  di  lutti  i  servizi  d'entrata  e  di  spesa  dell'esercizio. 

Art.  48.  Il  conto  generale,  di  cui  all'articolo  precedente, 
sarà  corredato  : 

1°  Da  conti  speciali  d'ogni  ramo  d'entrata  portanti  le 
sonimi  liquidate  a  carico  dei  contabili  e  dei  debitori  dello 
Slato,  quelle  riscosse  e  quelle  rimaste  a  riscuotersi. 

A  spiegazione  di  questi  conti  saranno  uniti  stati  dei  valori 
e  delle  materie  che  furono  oggetto  di  tassa  e  che  hanno  de- 
terminato i  dritti  riscossi  ; 

2°  Da  un  conto  che  riassumerà  le  spese  pubbliche  dello 
Slato,  diviso  per  ministero  e  per  categorie ,  e  presenterà  i 
dritti  accertati  a  favore  dei  creditori  dello  Slato,  e  risultanti 
dai  servizi  fatti  durante  l'anno ,  non  meno  che  i  pagamenti  ef- 
fettuati, e  quelli  rimasti  ad  effettuarsi  a  saldo  delle  spese , 

3°  Dal  conto  del  movimento  dei  fondi  ; 

4°  Dalle  situazioni  della  tesoreria  generale  e  delle  pro- 
vinciali ; 

5°  Dai  conti  dell'amministrazione  del. debito  pubblico  e 
di  altri  servizi  speciali  ;  - 

6°  Dallo  specchio  generale  della  situazione  finanziaria  al 
chiudimento  dell'esercizio. 

CAPO  Vili.  — .Dei  conti  dei  contabili. 
Art.  49.  I  tesorieri  e  tulli  gli  altri  contabili  verso  lo  Stalo, 
in  danaro  od  in  materia,  rendono  il  conio  della  loro  gestione 
alla  Camera  dei  conti  nelle  forme  e  nei  modi  stabiliti  da  ap- 
positi regolamenti. 

TITOLO  TERZO.  —  Disposizioni  generali  e  transitorie. 
Art.  50.  Sono  soppresse  tulle  le  aziende  e  loro  tesorerie, 
non  che  l'ispezione  generale  dell'  erario. 
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Colla  soppressione  delle  tesorerie, delle  aziende,  senza  averne 
sarrogate  altre  applicale  ai  ministeri,  si  stabilì  implicitamente 
che  il  servizio  verrebbe  unicamente  disimpegnato  dal  tesoriere 
generale  e  dai  tesorieri  provinciali. 

Il  tesoriere  generale,  cioè,  continuerà  a  concentrare  le  entrate 
dello  Stato;  e  le  spese  saranno  pagate  dai  tesorieri  provinciali. 

Per  verità  l' inslituzione  d'  una  tesoreria  per  ogni  ministero 
sarebbe  stata  una  spesa  ragguardevole  ed  inutile.  Già  da  più 
anni  si  viddero  le  tesorerie  di  più  aziende  riunite  in  una  mano 
sola,  «senzachè  ne  siano  risultali  inconvenienti:  questa  esperienza 
sarebbe  sufficiente  a  dimostrare  come  le  differenze  dei  servizii 
a  cui  si  deggiono  provvedere  i  fondi,  non  è  d'  ostacolo  a  che 
una  sola  tesoreria  operi  per  conto  di  più  amministrazioni.  {Aiti 
delSeimlo  26  febbraio  1853,  relaz.  Desambrois.) 

Art.  51.  Un  uffizio  speciale  di  amministrazione  sarà  stabi- 
lito nella  sede  del  coniando  generale  della  regia  marina,  sotto 
la  dipendenza  immediata  del  ministro  di  questo  dipartimento  (1  ). 

Art.  52.  Il  Congresso  permanente  d'acque  e  strade,  ed  il 
Consiglio  delle  miniere,  saranno  presieduti  dai  ministri  da  cui 
dipendono  questi  servizi,  ed  in,  loro  vece  da  vice-presidenti 
nominati  annualmente  dal  Re. 

(1)  Crediamo  utile,  a  maggior  chiarezza  della  disposizione  contenuta  in 
quest'articolo,  di  riferire  un  brano  della  relazione  del  senatore  Desambrois 
relativo  al  medesimo. 

«  U  primo  articolo  di  questo  titolo  dichiara  esplicitamente  quello  che  già 
traluce  da  tutto  il  complesso  della  legge ,  che  cioè  sono  soppresse  tutte  le 
aziende  colle  loro  tesorerie  rispettive. 

Non  occorre  aggiungere  da  chi  saranno  disimpegnate  le  attribuzioni  at- 
tuali delle  aziende.  Lo  spiega  abbastanza  l'articolo  primo  della  legge,  il 
quale  le  concentra  nei  ministeri  ;  ma  le  incombenze  dell'  azienda  di  marina^ 
saranno  esse  pure  intieramente  evocate  al  ministero  ?  Quegl'inflniti  dettagli 
di  amministrazione  minuta,  a  cui  provvede  in  Genova  l'intendente  generale 
della  marina  saranno  essi  chiamali  a  Torino?  Tale  non  può  essere  lo  scopo 
della  legge.  Diretta  a  semplificare  il  corso  degli  affari,  a  diminuire  i  car- 
teggi, essa  non  può  volere  che  le  cose,  le  quali  possono  essere  più  pronta* 
mente  e  meglio  decise  sul  luogo,  siano  oggetto  di  una  relazione  al  ministro, 
ed  aspettino  una  decisione  dalla  capitale  ;  che  lo  stato  maggiore  della  ma- 
rina,  in  vece  di. avere  a  suolato  un'amministrazione  colla  quale  possa  scam- 
biare spiegazione  verbali  d'ogni  momento,  per  provvedere  all'andamento  del 
servizio,  sia  costretto  ad  ogni  passo  di  carteggiare  con  un  uffizio  ministeriale 
lontano.  Nemmeno  la  legge  può  volere  che  l'amministrazione  marittima  in 
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Siccome  le  miniere  vengono  lasciate  all'industria  privala  ge- 
neralmente più  produttiva,  che  non  quella  che  viene  esercitata 
dal  Governo ,  si  propose  dal  deputato  Mellana  le  soppressione 
del  Consiglio  delle  miniere,  avuto  anche  riguardo  all'economia 
che  tale  soppressione  avrebbe  arrecato  all'erario,  ed  ai  bilanci 
delle  singole  divisioni  amministrative  dello  Stato;  ma  non  venne 
tale  proposta  accolta,  perchè  i  Consiglii  delle  miniere  sono  corpi 
tecnici,  che  vengono  consultati  dal  Governo  sulla  convenienza 
di  concedere  ai  prezzi  intesi  le  miniere;  e  perchè  inoltre  essi  non 
invigilano  .solamente  le  miniere  dello  Stalo,  ma  eziandio  quelle  che 
sono  usufruttate  dai  privati,  le  quali  in  questi  ultimi  anni  presero 
un  grande  sviluppo.  (Atti  della  Camera  elettiva  30  dicembre  \  852. 
Disc.  Mellana  e  C.  Cavour,  fogl.  250,  pag.  889.) 

Art.  53.  Le  disposizioni  dell'art.  41  sono  applicabili  anche 
alle  somme  circa  le  quali  fossero  in  carso  inibizioni  o  seque- 
stri all'epoca  della  pubblicazione  della  presente  legge. 

Ari.  54.  Le  disposizioni  della  presente  legge  saranno  at- 
tuati per  Decreti  Reali  a  misura  che  potrà  essere  provveduto 
alla  Joro  esecuzione,  in  modo  che  siauo  tutte  in  vigore  al 
1°  gennaio  1854. 

vece  di  trovarsi  riunita  in  un  uffizio  apposito  che  in  essa  arrechi  unità  di 
cura  e  specialità  di  cognizioni  sia  ripartita  fra  gli  uflizi  d'intendenza  delle 
Provincie  de}  littorale,  od  altrimenti  frazionata. 

Per  necessità  un  ufficio  centrale  di  dettaglio,  una  specie  di  prefettura 
marittima  vuol  essere  stabilito  nella  sede  centrale  della  marina.  Quest'uffi- 
cio non  sarà  più  un'azienda,  giacché  non  farà  il  bilancio  del  servizio  marit- 
timo, e  non  terrà  il  libro  mastro  della  contabilità,  e  non  avrà  la  privativa 
di  stipulare  i  contratti,  e  non  gli  sarà  conservato  il  grado  e  l'autorità  pro- 
pria di  cui  l'attuale  azienda  gode.  Sarà  un  ufficio  di  esecuzione  collocato 
nella  dipendenza  immediata  del  ministro,  incaricato  di  curare  l'applicazione 
dettagliata  dei  fondi  che  il  ministro  stesso  metterà  a  sua  disposizione,  e  di 
dirigere  i  dettagli  di  servizio  come  fanno  in  altre  materie  gl'intendenti  per 
conto  dei  diversi  ministeri  nel  distretto  territoriale  a  cui  sono  preposti. 

Ora  se  tale  è  il  senso  in  cui  vuol  essere  intesa  la  legge,  se  l'istituzione 
di  quell'ufficio  speciale  é  un  vero  bisogno  del  servizio  marittimo,  perché 
non  prescriverne  l'istituzione  in  modo  espresso  nella  legge  istessa  ;  acciò 
questa  sia  completa  anche  per  questo  rispetto  ed  il  legislatore  abbia  dato 
alla  marina  un  segno  manifesto  delle  cure  e  della  protezione  che  le 
riserva?  » 

Dominata  da  tali  riflessi  la  commissione  del  Senato  propose  l'articolo  54, 
il  quale  venne  approvato  dal  ministero  ed  accolto  dal  Parlamento. 
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Il  presidente  del  Consiglio,  ministro  delle  finanze,  e  gli  altri 
ministri,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  è  incaricato 
dell'esecuzione  della  preselle  ecc. 

IH  marzo  1SS3.  —  Legge  per  lo  stabilimento  di  un  telegrafo 

elettrico  sottomarino  dalla  Spezia  alt  isola  di  Sardegna  (\). 
AVVERTENZA. 

f .  Il  successo  ottenuto  dal  sig.  Brett  nello  stabilimento  delle 
due  linee  telegrafiche  elettriche  sotto  marine  della  Manica  da 
Douvres  a  Calais  e  ad  Oslenda,  non  lasciano  alcun  dubbio  sulla 
riuscita  dell'  impresa  di  una*  nuova  linea  sottomarina  dalla  Spe- 
zia all'isola  di  Sardegna.  Essa  tornerà  di  somma  utilità  a  tutta 
l'Europa ,  perchè  la  continuazion^  di  questa  linea  fino  all'Al- 
geria, e  di  là  sino  alle  Indie,  toccando  Alessandria  ed  il  Cairo, 
fornisce  a  tutto  il  continente  europeo  mezzi  di  rapida  comunica- 
zione. I  vantaggi  del  Piemonte,  poi  in  particolare  sono  gran- 
dissimi, poiché  i  vapori  per  Alessandria  con  la  valigia  delle 
Indie,  come  i  vapori  pel  mar  Nero  dovranno,  sia  nell'andata  che 
nel  ritorno,  approdare  a  Cagliari  per  dare  e  ricevere  notizie  . 
telegrafiche.  In  tal  modo  il  Piemonte,  ponendo  i  suoi  vapori 
postali  in  corrispondenza  con  quelli ,  potrà  due  volte  al  mese 
inviare  alle  Indie  le  sue  lettere,  non  che  quelle  dell'Europa  del 
Sud,  dell'Est  e  Ovest.      " 

I  benefizi  parimenti  che  ne  ritrarrà  l'isola  di  Sardegna  sono 
incalcolabili,  e  giova  sperare  che  un  maggior  concorso  di  fore- 
stieri, l'affluenza  probabile  di  case  inglesi ,  e  la  formazione  di 
colonie,  vi  porteranno  incremento  di  commercio  e  di  incivili- 
mento; sicché  potrà  sperarsi  di  veder  quest'isola,  altra  volta  sì 
grande  e  florida,  da  essere  per  sé  sola  considerata  come  una 
Potenza,  risorgere,  prosperare,  ed  esser  nuovamente  valido  aiuto 
alla  futura  grandezza  d'Italia. 

9.  11  signor  Brett  assunse  l'incarico  di  fabbricare  il  telegrafo 
elettrico,  sottomarino,  di  cui  è  caso,  a  sue  spese  e  pericolo.  Egli 
però  domanda  HO  anni  di  privilegio  ,  con  interesse  minimo 
guarentito  del  5  0[0,  onere  tenuto  da  taluni  un  po'  grave  ;  ma  i 

(I)  Presentazione  alla  Cam.  elett.,  17  febbraio  1853  (fogl.  332)  —  al  Se- 
nato, 44  marzo  (fogl.  89).  — Relazione  del  deputato  Menabrea,  4  marzo 
(fogl.  364  e  368)—  del  senatore  Alberto  della  Marmora,  15  marzo  (fogl.  90) 
—  Dis.  ed  approv.  dalla  Cam.  eletl.,  11  marzo  (fogl.  371  e  seg.)  con  voti 
fav.  100,  coni.  4  —  dal  Senato,  15  marzo  (fogl.  90)  con  voti  favor.  4df 
cont.  3, 

Digitized  by  VjOOQ IC 


vantaggi  da  noi  accennati  ce  ne  compenseranno  largamente.  La 
Compagnia  inglese  deve  stabilire  due  fili  che  da  Cagliari  arri- 
veranno alla  Spezia,  a  totale  esclusivo  uso  del  Governo  per  la 
sua  amministrazione;  e  lasciare  l'intero  prodotto  dei  dispacci  in- 
terni dell'isola  a  totale  vantaggio  del  Governo;  ed  inoltre  deve  pa- 
gare un  tributo  al  Governo  medesimo  per  ciascun  dispaccio  che 
transiti  l'isola  di  Sardegna.  La  linea,  dopo  trascorsi  i  50  anni  di 
privilegio,  diventerà  proprietà  dello  Stato. 

La  somma  sulla  quale  il  Governo  assicurò  l'interesse  è  di  lire 
120,000  sterline,  óssienotre  milioni  di  franchi  ;  questa,  se  si  con- 
fronta con  la  spesafatlasi  per  le  due  altre  linee  sotto  mari  ne  giàpronte, 
cioè  quella  attivatasi  daDouvresa  Calais,  e  l'altrache  sarà  resa  di 
pubblico  servigio  fra  pochi  giorni  da  Douvres  ad  Ostenda,  si  trova 
che  la  somma  stanziata  per  la  convenzione  col  Piemonte  è  minore 
di  un  terzo  e  più.  In  fatto  le  due  catene  suddette  sono  lunghe  95 
miglia  inglesi, e  costarono  lire  1 50,000  sterline, ossia  fr.  3,750,000, 
mentre  le  due  catene  del  Mediterraneo  saranno  lunghe  100 
miglia  inglesi,  e  non  furono  calcolate  lire  100,000  sterline  soltanto, 
ossia  fr.  2,500,000;  essendo  il  restante  dei  tre  milioni  il  costo 
della  linea  attraverso  l'isola  di  Sardegna,  la  cui  costruzione  sta 
pure  a  carico  della  Compagnia  inglese. 

Inoltre  altre  differenze  vi  sono  a  profitto  del  nostro  Governo  ; 
cosi  sono  a  carico  della  Compagnia  le  spese  per  istendere  le  ca- 
tene; mentre  invece,  nelle  altre  linee  erasene  incaricato  il  Governo 
inglese, che  diede  una  nave  pel  caricamento  della  catena,  evapori 
per  rimorchiarla,  e  ciò  a  solo  favore,  e  senza  aggravio  di  sorta:  men- 
tre invece  pel  Mediterraneo  tali  spese  saranno  fortissime,  trattan- 
dosi di  un  solo  cavo ,  che  peserà  circa  800  tonnellate,  ossia  chilo- 
grammi 800,000.  Dippiù  è  a  riflettersi  che  il  cordone  fra  Douvres 
e  Calais  è  di  quattro  fili  conduttori  protetti  da  gutte  perche  e  di  4  0 
fili  di  ferro  esternamente,  mentre  la  catena  o  cordone  nel  Mediter- 
raneo conterrà  6  fili  conduttori  coperti  di  gutta  perca,  protetti  da 
12  fili  di  ferro  esternamente. 

Tutte  queste  dimostrazioni  provano,  come  il  ministro  guaren- 
tendo il  5  0|0  sopra  un  dato  capitale  siasi  limitato  ad  una  somma 
assai  moderata,  lasciando  a  total  caricò  del  signor  Brett  le  even- 
tualità di  costruzione  e  rischi  di  mare. 

Articolo  unico.  La  convenzione  stipulata,  in  data  cinque  feb- 
braio mille  ottocento  cinquantatre,  fra  il  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici  ed  il  signor  John  W.  Brett  per  lo  sta- 
bilimento di  una  linea  telegrafica  elettrica,  sottomarina  e  ter- 
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restre,  dalla  costa  meridionale  di  Spezia  sino  ai  Cagliari  ed  af 
capo  Teulada,  è  approvala. 

11  Governo  è  autorizzato  a  concertare  col  predetto  sig.  Brett 
e  ad  inserire  nell'  atto  da  rogarsi  per  detta  Convenzione  quelle 
dichiarazioni  che  valgano  a  meglio  spiegare  il  senso  delle  sti- 
pulazioni fattesi  nella  medesima,  non  che  a  richiedere  che  nel- 
l'atto stesso  il  signor  Brett  elegga  domicilio  nello  Stalo  per  tutto 
ciò  e  quanto  può  riferirsi  alla  esecuzione  delia-ridetta  Conven- 
zione. 

11  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  e  quello  delle 
finanze  sono  incaricati ,  ciascuno  netta  parte  che  lo  riguarda , 
della  esecuzione  della  presente  legge  ecc, 

CONVENZIONE 

fra  il  Ministro  dei  lavori  pubblici  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  da  una  parte, 
ed  il  signor  John  W.  Brett  daWaltra  per  conto  di  una  Compagnia^  che  egli 
si  propone  di  costituire  colla  denominazione  di  Coro  pagaia  dei  telegrafi 
eletti  ici  sottomarini  mediterranei  per  la  corrispondenza  eoli'  Algeria  e 
colle  Indie  ,  ed  in  cui  nome  si  obbliga  di  costruire  un  telegrafo  sottoma- 
rino e  terrestre  dalla  costa  marittima  della  Spezia  sino  a  Cagliari  ed  al 
capo  Teulada. 

Art.  #.  Il  signor  John  Brett  assume  per  confo  della  Compagnia  dei  tele- 
grafi elettrici  sottomarini  mediterranei  per  la  corrispondenza  coir  Algeria  e 
colle  Indie,  a  tolte  sue  spese,  rischio  e  pericola,  la  costruzione  d*  un  tele- 
grafo elettrico  sottomarino  e  terrestre,  che,  cominciando  dalla  costa  meri- 
dionale delta  Spezia,  in  un  punto  da  determinarsi  d'accordo  fra  hai  ed  il 
Governo  di  S.  M.,  arrivi  ai  capo  settentrionale  delia  Corsica;  quindi  traver- 
sata quest'isola  e  sottopassato  lo  stretto  di  Bonifacio,  in  un  sito  da  determi- 
narsi parimenti  d*  accordo  ,  percorra  V  isola  della  Sardegna  passando  per 
Sassari,  e  seguendo  la  strada  regia  attuale  vada  a  Cagliari  e  da  Cagliari  pro- 
segua sino  al  capo  Teulada. 

Art.  2.  Il  signor  Brett  dichiara  essere  sua  intenzione  di  traversare  in  se- 
guito il  mare  Mediterraneo  con  una  corda  sotto  marina  che  dai  capo  di 
Teulada  si  stenda  sino  ad  un  punto  della  costa  francese  d'  Africa.  Ed  il  Go- 
verno di  S.  M.  promette  da  parte  sua  che  egli  terrà  per  fermi  e  validi  i  patti 
della  presente  convenzione  anche  dopo  che  questo  ulteriore  prolungamento 
della  linea  telegrafica  sino  alla  costa  d' Africa  abbja  avuto  luogo,  senza  però 
che  egli  abbia  per  questo  a  concorrere  in  alcun  modo  nella  spesa  occorrente 
al  detto  prolungamento  di  linea  sottomarina. 

Art.  3.  In  tutta  questa  linea  dalla  costa  della  Spezia  sino  al  capo  Tenlada, 
il  signor  Brett  si  obbliga  di  porre,  oltre  ai  fili  destinati  ai  suoi  propri i  usi, 
due  fili  appositi  ad  esclusiva  disposizione  del  Governò  sardo. 

Art.  4.  11  telegrafo  elettrico  terrestre  dal  capo  settentrionale  della  Sar- 
degna sino  a  Cagliari  ed  al  capo  Teulada  sarà  eseguito  con  ogni  diligenza, 
bontà  di  materiale  e  solidità  col  sistema  adottato  in  Piemonte,  e  colle  stazioni 
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che  per  il  suo  proprio  servizio  occorreranno  alla  Compagnia  all'estremila 
delle  sue  linee  sottomarine,  al  porto  di  Cagliari  ed  al  capo  Teulada;  e  i  lavori 
saranno  diretti  e  ^oprawegliati  dal  direttore  dei  telegrafi  elettrici  del 
Governo ,  restando  ogni  spesa  anche  per  questa  direzione  a  carico  della 
Compagnia. 

Art.  5.  L'opera  sarà  dichiarata  di  pubblica  utilità  per  l'applicazione  delle 
disposizioni,  e  per  gli  effetti  portati  dalle  regie  Patenti  e  dai  regolamenti  in 
vigore  nel  regno  di  Sardegna  sulla  materia. 

Art.  6.  Tutto  il  materiale  occorrente  impiegato  pella  costruzione  del  tele- 
grafo sottomarino  e  terrestre  che  provenisse  dall'estero  e  fosse  introdotto 
negli  Stati  sardi  sarà  esente  da  ogni  dazio. 

Art.  7.  Tutti  i  contratti  ed  atti  qualunque  essi  sieno  che  il  sig.  Brett  dovrà 
stipulare  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  relativamente  ed  esclusiva- 
mente all'impresa  di  cui  si  tratta ,  saranno  esenti  dal  pagamento  di  ogni 
dritto  proporzionale  d'insinuazione,  e  non  pagheranno  che  il  dritto  fìsso  di 
una  lira  nuova  di  Piemonte  (10  pence). 

Art.  8.  Il  signor  John  Brett  si  obbliga  di  dar  compiute  tanto  le  parti  sot- 
tomarine della  linea  dafla  Spezia  alla  Corsica  ed  attraverso  lo  stretto  di  Bo- 
nifacio, quanto  le  due  linee  terrestri  lungo  la  Corsica  e  lungo. la  Sardegna, 
entro  diciotto  mesi  contati  dal  giorno  in  cui  la  presente  convenzione  sarà 
sanzionata  per  legge. 

Art.  9.  Il  Governo  diS.  M.  fi  Re  di  Sardegna  si  obbliga  per  parte  sua  di 
costruire  a  proprie  spese  entro  il  detto  periodo  di  diciotto  mesi  dalla  legge 
di  concessione,  la  linea  telegrafica  terrestre  da  Genova  sino  alla  Spezia,  pro- 
lungandola sino  al  punto  della  costa  dal  quale  partirà  la  corda  sottomarina 
diretta  all'isola  di  Corsica. 

Sarà  parimenti  a  carico  del  Governo  ogni  stazione  telegrafica  che  egli 
volesse  stabilire  per  uso  dei  propiii  due  fili  nell'interno  dell'isola  di  Sarde- 
gna e  delle  diramazioni  laterali,  con  cui  volesse  condurre  le  comunicazioni 
telegrafiche  ad  altri  punti  pel  servizio  nell'interno  dell'isola  di  Sardegna. 

Art.  40.  Il  Governo  di  S.  M.  assicura  alla  Compagnia,  che  sarà  costituita 
dal  signor  John  Brett,  un  minimo  d'interesse  annuo  del  cinque  per  cento  sul 
capitate  sociale  necessario  per  l'esecuzione  di  tutte  le  opere  sopraindicate, 
il  quale  viene  determinato  nella  somma  fissa  di  centoventimila  lire  sterline, 
ossia  lire  nuove  di  Piemonte,  tre  milioni;  nel  qual  capitale  si  intende  com- 
presa ogni  spesa  necessaria  alfatluazione  compiuta  dell'  impresa  tanto  ri- 
spetto al  telegrafo  terrestre  nell'isola  di  Sardegna  ,  come  per  il  telegrafo 
sottomarino;  e  quindi  ogni  spesa  richiesta  pel  trasporto  e  collocazione  delle 
corde  sottomarine;  restando  ogni  cosa  ad  assoluto  carico  ,  rischio  e  pericolo 
della  Compagnia,  che  verrà  costituita  per  qualunque  perdita  o  danno  avesse 
a  sopportare,  anche  derivante  da  cause  ed  eventualità  di  forza  maggiore, 
senza  che  mai  la  Compagnia  stessa  possa  pretendere  per  le  maggiori  spese, 
alle  quali  potesse  perciò  andar  incontro  tanto  pel  primo  stabilimento,  come 
nella  successiva  perfetta  conservazione  delle  corde  sottomarine,  un  aumento 
del  suddetto  capitale  sul  quale  viene  guarentito  il  minimo  d' interesse  del 
cinque  per  cento. 
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Art.  44 .  CoH'assicurazione  del  suddetto  minimo  d'interesse,  il  Governo  di 
S.  M.  non  si  obbliga  ad  altro,  se  non  che  a  pagare  quel  che  mancasse  a  com- 
piere questa  somma  d'interesse,  quando  il  prodotto  netto  delle  tasse  dalla 
Spezia  a  Cagliari  ed  al  capo  feulada,  secondo  le  tariffe  che  saranno  stabilite 
d'accordo,  non  superasse  od  uguagliasse  l'interesse  medesimo. 

Art.  4  a.  Per  prodotto  netto  intendesi  quel  che  resta  dell'  introito  brutto 
depurato  dalle  spese  ordinarie  di  manutenzione  e  d'esercizio  sostenute  tanto 
per  il  telegrafo  sottomarino,  come  per  il  telegrafo  terrestre  dell'isola  di  Sar- 
degna per  quella  parte  di  manutenzione  ed  esercizio  di  questo  che  resta  a 
carico  della  Compagnia  che  verrà  costituita  dall'  ingegnere  Brett,  a  tenore 
dell'art.  46. 

Art.  43.  Il  signor  John  Brett  assume  per  la  Compagnia  l'obbligo  di  man- 
tenere costantemente  a  sue  spese  la  comunicazione  sottomarina  in  perfetto 
stato,  ed  in  modo  da  soddisfare  regolarmente  e  senza  interruzione  e  ritardo 
alle  spedizioni  giornaliere  dei  dispacci. 

In  caso  d'interruzioni  per  rottura  delle  corde  sottomarine  o  per  difetto 
d'isolamento  dei  (ìli,  egli  s'impegna  di  ristabilire  le  comunicazioni  nel  più 
breve  tempo  possibile. 

Se  l'interruzione  avesse  a  durare  per  più  di  due  mesi,  il  tempo  della  in- 
terruzione non  sarà  valutato  pella  garanzia  dell'  interesse  nel  tener  conto 
degli  introiti  brutti  dell'anno  in  cui  l'interruzione  ebbe  luogo. 

Art.  .44.  La  garanzia  del  minimo  d' interesse  comincierà  ad  aver  effetto 
dal  giorno  in  cui  la  linea  telegrafica,  elettrica  stabilita  dal  signor  John  Brett 
funzionerà  perfettamente  dalla  costa  di  Spezia  sino  al  capo  Teulada,  e  sarà 
aperta  all'uso  del  pubblico  sino  a  Cagliari. 

Art.  45.  Starà  a  carico  della  Compagnia  tutto  il  personale  della  propria 
amministrazione  ed  esercizio  dal  principio  della  linea  sulla  Costa  di  Spezia 
fino  ai  porto  di  Cagliari  ed  al  capo  Teulada. 

11  personale  invece  di  servizio  per  l'esercizio  e  l'amministrazione  dei 
propri  due  fili  del  Governo  sardo  e  delle  diramazioni  di  questi  due  fili 
pel  servizio  nell'interno  dell'isola  starà  a  carico  del  Governo  medesimo. 

Art.  46.  Nel  telegrafo  terrestre  luugo  tutta  l'isola  di  Sardegna,  la  ma- 
nutenzione del  materiale  contro  i  naturali  deperimenti,  e  le  vicende  na- 
turali starà  tutto  a  carico  e  spese  della  Compagnia. 

La  custodia  invece  e  la  difesa  continua  di  .questa  linea  telegrafica  ter- 
restre starà  a  tutto  carico  e  spese  del  Governo  sardo,  tanto  per  rispetto 
al  personale ,  quanto  rispetto  alle  riparazioni  dei  danni  occasionati  dalla 
malevolenza  e  manomessione  degli  uomini,  come  infine  per  mantenere  con- 
tinuamente libero  e  sicuro  il  passagggio  sulle  vie  che  corrono  lungo  la  linea 
telegrafica  medesima. 

Art.  47.  Tutti  i  dispacci  provenienti  dagli  Stati  esteri  e  diretti  in  Cor- 
sica, in  qualunque  punto  dell'isola  della  Sardegna,  od  in  Africa  quando 
.  la  linea  sottomarina  del  Mediterraneo  sia  stabilita,  quanto  viceversa  quelli 
provenienti  dai  detti  luoghi  e  diretti  agli  Stati  èsteri,  pagheranno  le  tasse 
a  profitto  del  Governo  di  S.  M.  dai  confini  dello  Stato  fino  alla  costa  della 
Spezia;  dalla  costa  della  Spezia  in  là  pagheranno  le  tasse  ad  intero  prò- 
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fitto  della  Compagnia  :  e  ciò  qualunque  sia  la  specie  di  questi  dispacci, 
o  di  privati,  o  del  commercio,  o  dei  Governi  esteri. 

Art.  48.  Del  pari  i  dispacci  provenienti  dall'interno  degli  Stati  Sardi 
di  terraferma  e  diretti  oHre  Ja  costa  di  Spezia  e  viceversa  pagheranno  le 
tasse  fino  alla  detta  costa  a  profitto  de!  Governo  sardo,  e  dalla  detta  costa 
in  là  a  profitto  della  Compagnia. 

Art.  49.  1  dispacci  ufficiali  spediti  jdal  Governo  in  un  punto  qualunque 
dell'isola  di  Sardegna,  e  del  pari  i  dispacci  ufficiali  spediti  dall'  interno 
dell'isola  direttamente  al  Governo  per  mezzo  dei  due  fiH  accordati  a  sua 
disposizione,  saranno  esenti  da  tassa. 

Art.  20.  I  dispacci  spediti  da  un  punto  all'altro  dell'interno  dell'  isola 
di  Sardegna,  per  mezzo  dei  suddetti  due  fili  accordati  al  Governo  o  delle 
diramazioni  -per  questo  servizio  interno  dal  Governo  stesso  stabilite,  pa- 
gheranno le  tasse  a  profitto  del  Governò  medesimo. 

Art.  24 .  A  corrispettivo  della  spesa  di  sorveglianza  e  difesa  che  il  Go- 
verno sardo  assume  pella  conservazione  del  telegrafo  terrestre  lungo  l'i- 
sola di  Sardegna ,  a  tenore  dell'  articolo  46  ,  la  Compagnia  pagherà  per 
ogni  dispaccio  trasmesso  dalia  Spezia  a  Cagliari ,  o  girando  che  sia  alla 
costa  d'Africa  e  viceversa  L.  2  50  piemontesi  (scellini  due),  se  il  dispaccio 
non  supera  le  20  parole,  e  di  più  io  proporzione  pei  dispacci  più  lunghi 
a  norma  delle  tarine  vigenti  in  Piemonte,  e  ciò  sino  a  che  il  numero  rag- 
guagliato dei  dispacci  giornalieri  arrivi  a  sessanta.  Se  il  numero  «rie t  di- 
spacci fosse  maggiore  la  Compagnia  seguiterà  a  pagare  come  se  non  fos- 
sero più  di  sessanta,  e  fossero  divisi  fral  più  e  meno  lunghi  nella  stessa 
proporzione  ottenuta  nell'anno  antecedente. 

Art.  22. 11  signor, J.  Brett  tratterà  col  Governo  francese  direttamente  per 
tutto  ciò  che  si  riferisce  al  telegrafò  elettrico  terrestre  da  stabilirsi  lungo 
risola  di  Corsica. 

Nella  sua  Convenzione  col  Governo  francese  egli  dovrà  assicurare  l'appli- 
cazione dei  due  fili  accordati  ad  esclusivo  uso  del  Governo  sardo,  anche  su 
questa  linea  di  Corsica,  a  tenore  dell'art.  3. 

Dovrà  parimenti  nella  Convenzione  medesima  essere  stabilito  che  il  Go- 
verno francese  si  obblfga  a  pagare,  a  profitto  del  Governo  sardo,  le  tasse  di 
spedizione  secondo  le  tariffe  del  Regno,  dal  confine  francese  di  Chapareillan 
sino  alla  costa  di  Spezia  nei  dispacci  di  qualunque  specie,  sieno  cioè  privati, 
siano  del  commercio,  o  siano  del  Governo,  a  tenore  dell'art.  47. 

Art.  2$.  In  caso  che  di  signor  1.  Brett  non  riuscisse  di  convenire  col  Go- 
verno francese,  e  quindi  egli  si  trovasse  indotto  a  dirigere  il  telegrafo  sot- 
tomarino direttamente  all'isola  di  Sardegna,  partendo  da  un  altro  punto 
della  costa  d'Italia,  saranno  tenute  ferme  le  basi  stabilite  in  questa  Conven- 
zione, introducendovi  quelle  modificazioni  negli  obblighi  reciproci,  che  si 
renderanno  consentanee  alta  differente  direzione  delle  linee  telegrafiche, 
senza  però  che  l'obbligo  d'assicurazione,  di  cui  afrart.  40,  possa  estendersi 
a  somma'  maggiore  di  quella  ivi  indicata. 

Art.  24.  La  Compagnia  potrà  trasmettere  attraverso  gli  Stali  di  S.  M.  i  di- 
spacci provenienti  da  Cagliari;  dalla  Corsica,  e  quando  che  sìa  dall'Africa  e 
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viceversa,  nella  lingua  stessa  in  cui  verranno  consegnati  senza  assogget- 
tarli a  traduzione,  purché  stabilisca  a  suo  carieo  nelle  stazioni  ,  ove  occor- 
rerà ripeterli,  impiegati  che  conoscano  le  lingue  non  ammesse  nelle  ordi- 
narie trasmissioni  che  si  {anno  nelle  stazioni  del  Piemonte. 

Art.  25.  La  presente  Convenzione  sarà  duratura  per  cinquanta  anni  con- 
tali dal  giorno  della  sua  sanzione  per  legge. 

Durante  questo  periodo  è  accordato  alla  Compagnia,  che  verrà  costituita 
dal  signor  Brett,  un  privilegio  esclusivo  per  (a  linea  telegrafica  di  cui  si 
tratta,  ed  il  Governo  di  S.  M.  si  obbliga  a  non  fare  concessioni  ad  alcuna 
altra  società,  e  a  non  costruire  a  spese  dello  Stato  nessun*  altra  linea  tele- 
grafica sottomarina,  che  da  un  punto  qualunque  delle  coste  dei  Regno  di 
Sardegna  arrivi  ad  un  altro  punto  qualunque  delle  coste  di  un  altro  Stato. 

Art.  26L.  Finiti  i  cinquant'  aoni  tutta  la  linea  telegrafica  e  tutto  il  mate- 
riale e  costruzioni  attinenti  tanto  della  parte  terrestre,  come  della  sottoma- 
rina cadranno  ad  intiera  ed  assoluta  proprietà  dello  Stato  senz'obbligo  di 
far  pagamento  alcuno  alla  Compagnia. 

Art.  27.  A  guarentigia  degli  assunti  Impieghi  il  sig.  Brett  farà  nelle  casse 
dello  Stato  un  deposito  di  lire"  diecimila  sterline,  ossia  duecento  cinquanta 
mila  nuove  piemontesi,  o  in  danaro  od  in  cedole  del  debito  pubblico  che 
saranno  accettate  al  pari. 

Questo  deposito  dovrà  essere  effettuato  dentro  quattro  mesi  dopo  la  san- 
zione definitiva  della  convenzione  per  legge,  e  sarà  restituito  in  rate  di 
lire  trentamila  di  Piemonte  (sterline  mille  duecento)  a  misura  che  verranno 
presentati  certificati  di  piemontesi  lire  quarantacinque  mila,  vidimati  dal 
Direttore  della  telegrafia  elettrica  dello  Stato,  di  spese  fatte  pel  telegrafo 
elettrico  della  Sardegna,  sia  in  provviste  di  materiale  accettato  sul  luogo, 
sia  in  lavori  eseguiti. 

Se  il  sig.  Brett  non  eseguisce  il  deposito  entro  il  periodo  fissato  la  conces- 
siotesMntenderà/ome  non  avvenuto,  senza  che  occorra  alcun  dttdamento 
al  riguardo,  o  costituzione  In  mora. 

Art.  28.  Qualora  il  sig.  J.  Brett  non  adempisse  gli  obblighi  assunti  entro 
il  periodo  stabilito  all'art.  8  e  non  potesse  provare  di  essere  stato  impedito 
da  cause  di  forza  maggiore,  egli  e  la  Compagnia  da  lui  costituita  decadranno 
dalla  concessione  e  perderanno  tutti  i  lavori  eseguiti  per  il  telegrafo  terre- 
stre dell'isola  di  Sardegna,  e  quella  parte  di  deposito  che  rimanesse  ancora 
nelle  casse  dello  Stato. 

Art.  29.  Sarà  determinato  d'accordo  fra  il  Governo  di  S.  M.  e  la  Compa- 
gnia costituita  dal  signor  Brett  il  modo  di  controllarla  rendita  della  linea 
telegrafica  della  Compagnia  per  riconoscere  i  casi  io  cui  si  facesse  luogo  al- 
l'applicazione  della  garanzia  d'interesse;  di  liquidare  l'importare  detta  tassa 
accordala  a  profitto  dei  Governo  a  tenore  dell'art.  Si  e  di  regolare  la  con- 
tabilità degli  incassi,  e  tenere  il  eopto  corrente  dei  prodotti  reciprocamente 
dovuti  pei  dispacci  che  corrono  le  linee  telegrafiche  del  Governo  e  della 
Compagnia,  e  per  ogni  altra  relazione  che  correr  deve  fra  l'Amministrazione 
dello  Siate  e  quella  della  Compagnia,  sia  durante  l'esecuzione  dell'opera, 
Ha  in  seguito  sino  aiiospitare  della  cencessjote, 
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Art.  50.  La  presente  Convenzione  verrà  assoggettata  alla  approvazione  del 
Parlamento  sardo ,  e  dovrà  essere  sancita  per  legge. 

Se  non  fosse  approvata  dal  Parlamento  il  sig.  J.  Brett  non  potrà  preten- 
dere alcun  compenso  per  spese  fatte,  o  per  rifacimento  di  danni,  né  per 
qualsivoglia  altro  pretesto  o  ragione. 

Torino,  5  febbraio  4853.  //  Ministro  dei  Laveri  Pubblici 

Firmato  Paleocapa. 
Sottoscritto  all'originale  John  W.  Brett. 

*3  marzo  1853.  —  Legge  per  assegni  e  sussidii  al  clero  di 
Sardegna  (4). 

AVVERTENZA. 

t.  Colla  legge  per  il  riordinamento  dell'imposta  prediale  in 
Sardegna  del  4  5  aprile  1854  (1),  pronunziandosi  l'abolizione 
delle  decime,  che  quelle  popolazioni  erano  obbligate  a  sommi- 
nistrare al  loro  clero,  si  stabilì  che  per  provvedere  al  servizio 
del  culto  ed  alla  decorosa  sussistenza  del  medesimo ,  sarebbe 
stato  fatto  a  questo,  a  datare  dal  4°  gennaio  4853,  epoca  in 
cui  cessava  la  percezione  delle  decime,  un  conveniente  asse- 
gnamento da  determinarsi  con  apposita  legge. 

In  Sardegna,  avuto  riguardo  alla  sua  popolazione  ed  estensione, 
le  diocesi  ed  i  beneficii  ecclesiastici  sovrabbondano,  e  però  si  av- 
visò, che  se  quelle  e  questi  venissero  ridotti  a  minor  numero  si 
sarebbe  potuto  provvedere  in  modo  più  conveniente  ai  bisogni  del 
culto. 

Conquesto  scopo  e  coll'intendimento  di  promuòvere  e  pro- 
vocare i  vantaggi  che  ben  possono  sotto  ogni  rispetto  religioso, 
morale,  civile  ed  economico  provenire  da  una  radicale  e  ra- 
gionata riforma  delle  cose  ecclesiastiche  dell'isola,  il  Governo 
intavolava  pratiche  colla  Santa  Sede,  senza  il  concorso  della 
quale  non  era  ciò  possibile. 

Ma  l'importanza,  la  difficoltà  e  la  moltiplicità  delle  materie 

(4)  Presentazione  afta  Camera jelelt.,  27  novembre  4852  (fogl.  206  e  246) 

—  al  Senato,  3  marzo  4883  fogl.  84).—  Relazione  del  dep.  Sappa,  26  gen- 
naio 4853  (fogl.  296  e  304)  —  del  senatore  Musio,  43  marzo  4854  (fogl.  90). 

—  Discus.  ed  approv.  dalia  Cam.  elett.  24,  22,  23,  24,  25, 26  e  28  febbraio 
al  4°  marzo  (fogl.  339  al  356)  con  voti  fav.  68,  cont.  35  —  dal  Senato, 
24  marzo  (fogl.  92)  con  voti  fav.  47,  cont.  2. 

(2)  Vedi  questo  Commentario,  Anno  4854  ,  pag.  274  e  seg. ,  e  special- 
mente il  n.  40  dell'avvertenza  alla  legge  per  le  riforme  dei  tributi  in  Sarde* 
gna,  non  che  i  commenti  all'articolo  2  della  legge  medesima. 
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tolsero  a  lui  ed  alla  Santa  Sede  di  poter  (in  qui  particolarmente 
addentrarsi  nella  questione;  onde  essendo  urgente  il  provvedere 
alle  dette  sussistenze,  il  Governo  dovette  rivolgere  il  pensiero  ad 
un  sistema  provvisorio  di  sussistenze  ecclesiastiche. 

Presentava  quindi  un  progetto  di  legge  alla  Camera  elettiva , 
col  quale  metteva  a  carico  delle  città  e  dei  comuni  di  ciascuna 
diocesi  gli  assegni,  che  furono  contemplati  dalla  predetta  legge. 

La  commissione  invece  della  Camera  elettiva,  volendo  porre  in 
armonia  questa  legge  col  diritto  vigente  nelle  provincie  di  terra 
ferma,  stante  che  nella  Savoia  e  nella  provincia  di  Nizza,  gli 
assegnamenti  al  clero  in  compenso  dei  beni  occupali  e  delle 
decime  abolite  furono  posti  a  carico  dello  Slato,  e  soltanto  in 
via  facoltativa  à  carico  dei  comuni  e  delle  provincie  (1)  e  vo- 
lendo facilitare  in  pari  tempo  al  Governo  la  via  ad  una  futura 
riforma  generale  ecclesiastica  dell'isola,  dopo  d'aver  fissata  la 
somma  che  non  si  potesse  eccedere  per  le  diverse  specie  di 
beneficii,  proponeva  che  si  prelevassero  gli  assegni  sulle  rendite 
degli  uffizii  e  benefizii  vacanti  e  sussidiariamente  si  sommini- 
strassero dalle  finanze  dello  Stato,  e  che  finché  non  fosse  defi- 
nitivamente sistemata  la  riforma  ecclesiastica,  non  si  provve- 
desse ad  alcun  beneficio  vacante  tranne  gli  aventi  cura  d'anime, 
e  che  nel  bilancio  passivo  si  aprisse  una  apposita  categoria 
straordinaria  di  500  mila  lire,  e  che  i  comuni  della  Sardegna  po- 
tessero tuttavia  deliberare  sui  proprii  fondi  altri  assegni,  ove  ne 
fosse  dimostrata  la  convenienza. 

Questi  diversi  sistemi,  furono  l'oggetto  di  vivissime  discus- 
sioni nella  Camera  elettiva,  e  varii  emendamenti  vennero  pro- 
posti. Entrati  finalmente  d'accordo  la  commissione  ed  il  mini- 
stero, si  adottò  il  seguente  mezzo  termine,  cioè  che  quando  il 
risultato  dell'imposta  prediale  tal  quale  venne  deliberato  colla 
legge  del  1852  non  dia  un  prodotto,  che  sia  equivalente  alla 
somma  di  2,1  1  1  ,000,  nella  quale  somma  sono  comprese  le  lire 
1,311,000  circa,  che  si  considerarono  rappresentare  l'imposta 
prediale  pagata  dalla  Sardegna,  e  lire  800,000,  a  tanto  calcolata 
la  somma,  che  a  titolo  d'assegnamento  deve  corrispondersi  al 
clero;  si  supplisca  col  mezzo  di  centesimi  addizionali  sino  alla 
concorrente  della  medesima. 

Questo  sistemasenon  3i  può  considerare  come  ottimo,  ha  quanto 

(4)  Nelle  altre  provincie  continentali  le  decime  non  furono  abolite  per 
legge,  ma  fu  solo  autorizzato  il  loro  affrancamento. 
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meno  il  vantaggio  di  provvedere  ai  bisogni  del  clero,  senza  scon- 
volgere il  principio  della  legge  del  4  852. 

».  Sotto  triplice  ordine  di  ragioni  venne  questa  legge  consi- 
derata dall'ufficio  centrale  del  Senato,  come  appare  dal  dotto  rap- 
porto del  senatore  Musio,che  qui  riferiamo. 

Il  primo  è  stato  quello  dei  rapporti  di  dritto  esistenti  fra  gli 
analoghi  fondamentali  doveri  dello  Stato,  e  l'indole,  scopo  e  de- 
stinazione del  dispendio  contemplato  dalla  legge.  Ed  in  questo 
rispetto,  quantunque"  potesse  sembrare  di  evidente  giustizia  la 
soluzione  affermativa  per  la  sanzione  del  principio  consacrato 
dalla  legge,  che  mette  questo  dispendio  a  carico  del  pubblico 
erario;  e  quantunque  l'evidenza  di  questa  soluzione  potesse 
emergere  dagli  elementi  del  diritto  pubblico  generale,  dagli 
esempi  di  altri  popoli  retti  da  una  legge  simile  all'articolo  1° 
del  nostro  Statuto,  e  dalle  altre  relative  leggi  patrie,  che  deter- 
minando di  fatto  l'indole  di  questo  dispendio  per  le  altre  Pro- 
vincie dello  Stato,  lo  hanno  messo  almeno  in  parte  a  carico  del 
Governo  in  via  principale  o  sussidiaria;  quantunque  tutto  eie 
fosse  vero,  e  ne  fossero  facili  le  deduzioni,  tuttavia  si  è  stimato 
che  un  tale  ordine  d'idee,  sebbene  emergente  dalla  giuridica  in- 
tima natura  delle  cose,  prima  origine  d'ogni  umana  giustizia, 
possa  oggi  appartenere  meglio  al  lusso,  che  alla  necessità  della 
occorrente  dimostrazione. 

Nelle  discussioni  della  Camera  elettiva  è  stato  messo  in  luce, 
che  allorquando  colla  legge  1 5  aprile  4  854  abolivansi  le  decime, 
e  le  antiche  moltiformi  ed  anomale  prestazioni  aventi  lo  scopo 
e  non  il  vero  carattere  di  tributo  prediale,  è  stato  inteso,  che 
alle  decime,  ed  a  tutte  le  altre  antiche  prestazioni  verrebbe  sur- 
rogato un  solo  ed  unico  tributo  fondiario  destinato  da  un  lato  a 
risarcire  lo  Stato  delle  sue  antiche  imposte,  e  dall'altro  a  fornire 
quel  conveniente  assegnamento,  onde  a  termini  dell'articolo  2° 
della  stessa  legge  doveva  essere  retribuito  il  clero.  Ora  premessa 
questa  verità  di  fatto  informante  la  legge  4  5  aprile  48§4  ,  ed 
essendo  in  conseguenza  di  essa  e  quasi  in  sua  continuazione 
emanata  l'altra  legge  4  4  luglio  4852  determinante  innovello 
tributo  prediale  della  Sardegna  in  una  quota  del  4  0  per  OfG, 
rimaneva  evidente  che  questa  quota  inchiude  ad  un  tempo,  ed 
il  risarcimento  dovuto  al  pubblico  erario  per  ragione  dell'antico 
abolito  tributo,  e  quel  conveniente  assegnamento,  onde  doveva 
essere,  e  va  colla  presente  legge  ad  essere  provvisoriamente  re- 
tribuito il  clero. 
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3.  Coi  calcoli  fatti  ed  ammessi  nelle  saddette  discussioni  è 
stato  pure  messo  in  luce,  che  la  novella  imposta  prediale  della 
Sardegna  getterà  probabilmente  una  somma  di  poco  inferiore  allo 
antico  tributo,  ed  al  conveniente  assegnamento  fallo  al  clero: 
ora,  siccome  pel  caso  di  una  esazione  inferiore  a  quanto  richie- 
desi  per  sopperire  ad  entrambi  questi  oggetti  è  stalo  ordinato 
nell'articolo  5°  che  sarà  provveduto  alla  deficienza  mediante 
centesimi  addizionali,  perciò  il  pubblico  erario  non  corre  giammai 
pericolo  di  un  obolo.  E  quindi  pervenuti  a  questo  slato  di  cose  per 
una  serie  di  fatti  solennemente  accompiuti,  se  non  volevasi  ri- 
fare la  legge  14  luglio  1852  rimettendo  la  novella  imposta  nei 
limiti  dell'antica,  bisognava  accogliere  indeclinabilmente  il  prin- 
cipio di  mettere  a  carico  del  pubblico  erario  gli  assegni  da  farsi 
al  clero  di  Sardegna.  Quindi  è  che  a  fronte  degli  enunciati  fatti, 
con  la  sola  guida  dei  medesimi,  e,  senza  innalzarsi  ad  una  più 
elevata  sfera  di  principii  d'ordine  astratto,  il  Senato  ha  stimato 
potersi  in  questa  prima  serie  di  considerazioni  senz'altro  ap- 
plaudire al  proponimento,  col  quale  il  Governo  del  Re  volle  com- 
piere religiosamente  ad  un  eminente  atto  di  lealtà  e  di  concordia. 

4.  L'altra  ordine  di  ragioni,  è  quello  dei  rapporti  di  dritto 
esistenti  fra  la  Sardegna  ed  il  suo  clero.  E  siccome  questi  rap- 
porti non  possono  essere  altri  nelle  provincie  insulari,  che  gli 
stessi  esistenti  fra  il  clero  e  le  provincie  del  continente,  poiché 
uno  e  lo  stesso  è  dovunque  l'ordine  ed  il  ministero  ecclesia- 
stico, il  bene  e  la  necessità  della  sua  opera,  perciò  parve  che 
la  misura  dei  doveri  della  Sardegna  verso  il  suo  clero  dovesse 
essere  la  medesima  che  è  fra  il  clero  e  tutte  le  altre  provincie, 
dove  il  Governo  in  via  principale  o  sussidiaria  assume  una  e  non 
piccola  parte  delle  sussistenze  ecclesiastiche.  Ora,  siccome  rite- 
nuti i  centesimi  addizionali  proposti  nell'  art.  5  della  legge  in 
discorso,  tutta  quanta  la  retribuzione  del  clero  in  Sardegna  rimane 
ad  intiero  di  lei  carico,  perciò  parrebbe  che  la  misura  dei  suoi 
.doveri  in  questa  parte  di  pubbliche  gravezze  rimanga  onerosa,  e 
dissimile  da  quella  di  tutte  le  altre  più  fiorenti  provincie  del  con- 
tinente. 

Ma  intorno  a  ciò  erano  ovvie  due  considerazioni:  una  che  in 
questo  proposito  molta  dissomiglianza  havvi  tuttora  anche  fra  le 
stesse  provincie  continentali,  cosa  solita  allorché  la  stessa  bi- 
sogna viene  ad  essere  regolata  da  leggi  emanate  in  diverso  tempo 
senza  l'uniforme  consiglio  degli  stessi  uomini,  e  talvolta  sotto  il 
calcolo  di  mutate  circostanze;  l'altra  principalissima  è  che  quan- 
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tunqae  il  benefizio  dipendente  dall'abolizione  delle  decime  perda 
qualche  cosa  del  suo  pregio  per  la  surrogazione  del  danaro  alle 
decime  in  natura  in  un  paese  dove,  non  ayendo  strade,  il  com- 
mercio langue  ed  è  scarsa  la  circolazione  del  numerario;  pure 
è  vero,  che  fin  d'ora  l'abolizione  non  lascia  d'essere  notévolmente 
proficua,  che  fra  non  molto  ne  sarà  sentito  tutto  il  benefizio,  e  che 
se  essa  è  fatta  nel  solo  interesse  della  Sardegna,  sia  giusto,  che  a 
di  lei  carico  stiano  tutte  le  conseguenze  di  una  retribuzione,  che 
può  ad  un  tempo  assumersi  come  atto  di  religione  e  di  decoro 
verso  un  clero  grandemente  benemerito,  e  perenne  oggetto  di 
amore  e  venerazione  comune. 

5.  Un  quesito  poi  meno  facile  si  presentava:  quello  cioè,  se 
e  come  la  legge  soddisfaccia  ai  titoli  di  vario  ordine  competenti 
al  clero  per  una  decente  sussistenza.  Ed  in  proposito,  primo  fra 
gli  altri  riflessi  sorgeva  quello,  che  la  legge  provvede  solo  per 
un  biennio,  e  che  il  provvedimento  meglio  che  provvisorio  può 
dirsi  momentaneo;  giacché  appena  si  cada  d'accordo  colla  Santa 
Sede  dee  cessare  ogni  disposizione  di  questa  legge.  Ora,  se  è 
vero  che  il  generale  complesso  delle  nostre  cose  ecclesiastiche, 
cadenti  nelle  trattative,  che  ora  pendono  in  Romaf  deve  neces- 
sariamente domandare  tempo  e  consiglio,  è  però  costante  che 
la  parte  peculiarmente  riferentesi  alla  riforma  del  clero  dell'isola, 
vitalmente  ed  urgentemente  indispensabile  nel  doppio  interesse 
della  religione  e  dello  Stato,  si  trova  specialmente  pel  clero  re- 
golare spinta  sulla  base  di  principii  già  concordati  fra  le  due  po- 
destà, ed  avviata  a  segno,  che  il  timore  di  sussidii  difficili  a 
comporsi  involverebbe  meglio  l'idea  di  voler  rinnegare  il  passato, 
che  quella  di  sconoscere  il  presente.  Quindi  lutto  induce  a  spe- 
rare, che  gli  accordi  concernenti  allo  scopo  della  legge  in  disar 
mina  possano  fra  breve  essere  condotti  a  termine,  e  che  il  clero 
dell'isola  possa  presto  trovarsi  in  quelle  più  felici  condizioni ,  che 
sono  del  più  giusto  desiderio,  e  che  gli  saranno  immancabili  in 
un  sistema  definitivo. 

Egli  è  così  che,  tenendo  conto  e  della  momentanea  durata 
della  legge  e  dell'attuale  stato  pecuniario  della  Sardegna,  il  com- 
plessivo assegnamento  di  lire  800,000  sembra  plausibilmente 
rispondere  ai  bisogni  della  decenza,  se  non  alle  più  larghe  ve- 
dute della  comodità.  Dai  documenti  "statistici  annessi  al  progetto 
di  legge  appariva  che  le  decime  depurate  da  ogni  peso  ascen- 
devano a  lire  1,253,438;  è  dunque  plausibile  il  momentaneo 
assegnamento  di  lire  800,000,  le  quali  equivalgono  a  due  ter$i 
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dell'antico  reddito  netto  ecclesiastico,  e  quasi  triplicano  quella 
congrua  che  si  fosse  voluta -calcolare  in  tutto  il  rigore  del  dritto 
canonico. 

«•  Venendo  poi  a  disaminare  la  base  ed  il  modo  con  cui  la 
legge  si  propone  di  addivenire  al  riparto  individuale  delle 
lire  800,000,  non  si  può  a  meno  di  applaudire  il  concetto  del- 
l'articolo primo  e  secondo  della  medesima.  Neil'  articolo  primo 
si  è  detto  che  gli  assegni  si  faranno  a  quelli  che,  abolite  le  de- 
cime, risulteranno  privi  di  sufficiente  sussistenza,  senza  che  l'as- 
segno o  sussidio  possa  in  verun  caso  superare  i  proventi  indi- 
vidualmente goduti  prima  di  detta  abolizione!  Ora,  la  prima  parte 
di  questo  articolo"  riproduce  la  costante  regola  canonica  che  cir- 
coscrive alla  congrua  ogni  diritto  del  beneficiato:  e  la  ragione- 
volezza della  seconda  parte  è  talmente  evidente,  che  rimane 
ozioso  ij  dire  il  perchè,  mentre  si  dà  qualche  cosa  di  meno  a 
quelli  aventi  qualche  cosa  in  più,  non  poteva  essere  il  caso  in  un 
sistema  provvisorio»  di  dare  più  a  quelli  che  avevano  meno. 

Sul  testo  di  questo  articolo  si  notava  che  la  parola  sussidii, 
immediata  alla  parola  assegni,  potesse  ingenerare  un  senso  equi- 
voco; imperocché,  mentre  l'assegno  esprime  la  semplice  idea  di 
un  fatto,  il  sussidio  non  è  altro  in  dritto  che  una  prestazione 
avente  origine  e  durata  onninamente  precaria;  onde  taluno  de- 
siderava che  in  questa  parte  del  testo  potesse  scriversi  una 
formola  meglio  atta  ad  esprimere  il  titolo  del  clero  indipendente 
da  w  atto  di  libera  volontà  e  nell'origine  e  nella  durata.  Ma  sic- 
come il  titolo  competente  al  clero  è  già  scritto  in  modo  assoluto 
nell'articolo  secondo  della  legge  4  5  aprile  4854,  tornava  quindi 
inutile  una  novella  sanzione,  massime  perchè  il  vero  senso  delle 
due  parole  assegni  e  sussidii  non  può  dar  luogo  ad  equivoco  nel- 
l'articolo primo,  e  rimane  meglio  chiarito  nell'articolo  secondo. 
Si  sa  che  fra  li  arcivescovi,  vescovi  e  parroci  ve  n'ha  di  quelli 
cui,  abolite  le  decime,  rimangono  ancora  dei  redditi  di  altra  na- 
tura e  di  quelli  cui  nulla  rimane:  ora,  a  questi,  cui  nulla  rimane, 
si  fa  assegno:  agli  altri,  cui  rimane  cosa,  ma  meno  del  necessario, 
si  dà  il  sussidio:  in  questo  modo  la  parola  sussidio  è  un  sinonimo 
di  supplemento,  non  è  affatto  impropria,  perchè  si  sussidia  il  be- 
nefizio cui  manca  il  necessario  e  con  questo  senso  più  chia- 
ramente applicato  alla  stessa  parola  nell'articolo  2°  resta  preclusa 
la  via  ad  ogni  equivoco. 

A  prima  giunta  può  sembrare,  che  la  legge  lasci  alquanto  nel 
vago,  e  non  determini  abbastanza  la  norma  regolatrice  dell' as- 

Digitized  by  VjOOQ IC 


segno  individuale:  onde  può  temersi,  che  rimanendo  imperfetto 
l'esercizio  della  funzione  legislativa,  ne  venga  abbandonata  una 
parte  al  Decreto  reale,  che  procedendo  così  verrebbe  a  trovarsi 
in  più  vasto  campo  del  proprio.  Ma  bene  considerati  il  1  °  e  2° 
articolo  siffatto  timore  dee  cessare,  ove  pure  possa  sorgere.  So- 
stanzialmente è  detto  nell'articolo  1°,  che  l'assegno  od  il  sussidio 
individuale  in  verun  caso  può  superare  l'antico  provento:  è  vo- 
luto del  pari  che  l'assegno  od  il  sussidio  sia  fatto  nel  modo  e 
nei  limiti  d'una  sufficiente  sussistenza.  È  dunque  in  questo  arti- 
colo sancita  una  norma  chiara  che  giace  fra  due  precisi  termi  dì 
un  massimo  ed  un  minimo,  e  che  nulla  abbandona  nel  vago  e 
nell'arbitrario.  È  inoltre  prescritto  nell'articolo  2°  che  al  Decreto 
reale  andrà  annesso  un  elenco  indicativo  delle  antiche  decime, 
dei  rimasti  proventi  fissi,  e  della  somma  attribuita  a  titolo  di  as- 
segno o  di  sussidio.  Ora  in  siffatti  riscontri  ed  indicazioni  la  legge 
crea  una  serie  di  malleverie,  che  renderebbe  vano  ogni  studio  di 
maggiori  cautele,  e  non  lascia  al  Decreto  reale  che  l'esecutivo  e 
naturale  suo  ufficio. 

9.  L'articolo  3°  ha  momentaneamente  ingenerato  qualche 
dubbio,  e  parve  a  taluno,  che  il  lasciare  vacante  per  due  anni 
un  benefizio  ecclesiastico  non  potesse  dipendere  dai  dritti  del- 
l'autorità civile:  ma  ritenuto,  che  in  virtù  di  analoghi  Brevi  pon- 
tificii può  in  Sardegna  il  Governo  fino  al  4857  lasciar  vacante 
un  qualunque  benefizio  anche  avente  cura  d'anime  per  un  in- 
tero biennio,  l'articolo  proscioglie  da  ogni  dubbio  le  coscienze 
anche  più  timorate,  ed  anziché  essere  una  usurpazione  è  una 
parziale  rinunzia  ai  dritti  del  Governo;  giacché  i  benefizii  cu- 
rati, malgrado  potessero  lasciarsi  vacanti  per  un  biennio,  saranno 
in  virtù  di  questo  articolo  immediatamente  provvisti  a  maggior 
prò  spirituale  del  paese. 

8.  L'articolo  5°  percuotendo  direttamente  l'ammontare  della 
novella  imposta  prediale  della  Sardegna  sembra  come  posto  fuori 
di  sede  per  una  minore  analogia  di  materie,  o  meno  sensibile 
connessione  fra  loro.  Ma  ritenuto,  che  lo  Stato  assume  solo  no- 
minalmente il  carico  della  retribuzione  del  clero;  che  in  realtà 
questa  retribuzione  rimane  a  tutto  peso  della  Sardegna,  e  che 
l'imposta  del  40  per  OjO  fu  determinata  collo  scopo  di  percepire 
tanto  il  surrogato  dell'antico  tributo,  quanto  quello  delle  decime, 
ne  veniva  in  conseguenza,  che  ove  la  novella  imposta  gettasse 
meno  delle  due  somme  riunite  in  quella  di  lire  2,444,400,  la 
prevista  possibile  deficienza  fosse  supplita  per  via  di  centesimi 
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addizionali.  Ove  dunque  il  nesso  delle  materie  si  offra  per  av- 
ventura meno  sensibile,  esso  è  però  onninamente  giuridico  e  ra- 
zionale (4). 

Art.  1.  Il  Governo  è  autorizzato  a  concedere,  negli  anni  1853 
e  1854,  assegni  e  sussidi  agli  Arcivescovi,  Vescovi,  Vicari  capito- 
lari, Capitoli,  Seminari,  Parroci  e  Vice-parroci  dell'isola  di  Sarde- 
gna, che  per  l'abolizione  delle  decime  ecclesiastiche,  e  non  o- 
stante  le  rendite,  di  cui  i  loro  benefizi  fossero  provveduti,  risulte- 
ranno privi  di  sufficiente  assegnamento,  senza  che  l'assegno  o 
sussidio  possa  in  verun  caso  superare  i  proventi  individualmente 
goduti  prima  di  detta  abolizione. 

È  pure  autorizzato  a  concedere  sussidii  per  spese  particolari  ed 
eventuali  di  natura  ecclesiastica,  alle  quali  si  faceva  fronte  col 
prodotto  delle  decime. 

1.  11  carattere  provvisorio  di  questa  legge  traluce  chiaramente  dal  te- 
nore del  primo  articolo;  ivi  infatti  è  detto  che  il  Governo  è  autorizzato 
a  concedere  assegni  pegli  anni  4855  e  4854.  Tale  limitazione  venne  sta- 
bilita appunto  per  ovviare  a  che  questa  legge  potesse  per  avventura  venir 
in  fatto  a  considerarsi  come  definitiva. 

2.  Notisi  che  lo  spirito  di  questo  articolo,  e  dell'intera  legge  si  è  che 
l'assegno  si  debba  soltanto  corrispondere  nel  caso  che  il  prebendato  o 
beneficiato  godesse  già  sul  prodotto  delle  decime  una  somma  qualunque, 
la  quale  gli  sia  venuta  a  mancare  per  l'abolizione  delle  medesime;  quindi  quel 
prebendato  o  beneficiato,  il  quale  non  avesse  alcun  diritto  sulle  abolite 
decime,  non  potrà  mai  pretendere  un  assegnamento  sussidiario  (Atti  della 
Camera  elettiva.  Dis.  Sappa ,  Boncompagni,  fogl.  355,  tornata  del  1° 
marzo  1853). 

3.  Quantunque  siasi  riconosciuto  che,  dove  le  parrocchie  sono  troppo  po- 
vere, convenga  aumentare  rassegno;  tuttavia  siccome  queste  disposizioni 
devono  essere  la  conseguenza  di  un  piano  generale  e  definitivo,  e  male 
si  potrebbero  applicare  in  una  legge  provvisoria;  quindi  si  credette  con- 
veniente di  stabUire  che  l'assegno  da  darsi,  non  possa  in  verun  caso  su- 
perare i  proventi  individualmente  goduti  prima  dell'abolizione  delle  de- 
cime (Alti  della  Cam.  elett.  28  febbraio  4853,  fogl.  353.  Dis.  Sappa  —  Fedi 
pure  Un.  6  dell'avvertenza  pag.  Ì9ij. 

4.  si  sono  poi  aggiunte  a  questo  primo  articolo  le  parole:  e  non  ostante 
le  rendite  di  cui  i  loro  benefica  fossero  provveduti:  per  tradurre  inatto 
il  principio  ammesso  nelle  discussioni  seguite  nel  seno  del  Parlamento, 
che  se,  cioè,  vi  ha  qualcheduno  il  quale  dopo  1'  abolizione  delle  decime 
possieda  ancora  qualche  rendita,  per  cui  non  abbia  bisogno  dì  un  as- 
segno, questo  non  deve  essere  dato  (Atti  della  Cam.  elett.  1  marzo  4853. 
tHs.  Sulis). 

(4)  Atti  del  Senato,  tornata  45  marzo  1855,  relaz.  Musio. 
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Art.  2.  La  distribuzione  degli  assegni  e  sussidi  sarà  per  ogni 
anno  definitivamente  fissata  per  Decreto  reale,  a  cui  andrà  an- 
nesso l'elenco  degli  assegnatarii  colle  rispettive  indicazioni  del 
provento  in  decimo  che  già  ciascuno  godesse,  degli  altri  proventi 
fissi  che  gli  rimasero  dopo  la  soppressione  delle  decime,  non  che 
della  somma  che  gli  sarà  attribuita  a  titolo  di  assegno  o  sussidio 
(Vedi  il  n°  6  dell'avvertenza,  pag.  191/ 

Art.  3.  Nel  caso  di  vacanza  d'un  beneficio  per  decesso  del  tito- 
lare o  per  qualsivoglia  altra  causa,  l'assegno  sarà  soppresso  a  fa- 
vore dello  Stato,  semprechè  non  trattisi  di  beneficio,  a  cui  oc- 
corra di  provvedere  [Vedi  iln°  7  dell'avvertenza,  pag.  192/ 

Art.  4.  Per  far  fronte  ai  detti  assegni  e  sussidi,,  sarà  aperta 
nella  parte  -straordinaria  del  bilancio  della  grande  cancelleria 
sotto  il  titolo  di  Assegni  e  sussidi  per  il  clero  di  Sardegna,  apposita 
categoria  nella  quale  verrà  stanziata  lasommadiL.800pn.clie  non 
si  potrà  eccedere,  salvo  che  venga  altrimenti  disposto  per  legge 
speciale  (Vedi  il  n°  2 dell'avvertènza,  pag.  1 88). 

Art.  5.  Qualora  il  prodotto  della  contribuzione  prediale  dell'isola 
di  Sardegna  stabilita  colla  legge  del  1 4  luglio  1852  non  raggiunga 
la  somma  di  L.  2,1 1 1 ,400,  sarà  provveduto  alla  deficienza  mediante 
centesimi  addizionali  in  aggiunta  a  quelli  stabiliti  dall'art.  2  della 
legge  citata  (Vedi  i  nn.  3  e  8  dell'avvertenza,  pag.  189  e  192J. 

Art.  6.  Avvenendo  alienazioni  di  beni  demaniali  a  favore  di 
privati  o  corpi  morali,  saranno  sottoposti  alla  contribuzione 
prediale  a  favore  dello  Stato  in  ragione  del  10  per  100  della 
rendita  catastrale,  con  queir  aumento  di  centesimi  addizionali 
che  risulteranno  dovuti  a  termini  dalla  presente  legge;  ed  il  pro- 
dotto di  questa  contribuzione  sarà  comunque  portato  in  aumento 
di  quello  dell'imposta  prediale  dell'isola. 

Art.  7.  Le  pensioni  imposte  sopra  prebende  e  redditi  decimali, 
a  favore  di  individui  laici  od  ecclesiastici,  per  speciali  considera- 
zioni di  merito  personale  o  di  servizi  resi  al  pubblico  ed  allo 
Stalo,  saranno  dal  Governo  sottoposte  ad  un  esame  di  revisione. 

Quelle  Tra  dette  pensioni  che  risulteranno  legittimamente  im- 
poste e  tuttora  dovute,  verranno  iscritte  nel  bilancio  delle  spese 
generali.  , 

Art.  8.  Le  regie  Patenti  in  data  del  6  gennaio  182l,  relative 
allespesedi  conservazione  delle  chiese  cattedrali,  degli  episcopii, 
seminari,  e  delle  chiese  e  case  parrocchiali,  avranno  forza  di  legge 
nell'isola  di  Sardegna. 

Nel  caso  perù,  in  cui  i  diocesani  debbano  soggiacere  alte  spese 
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per  la  conservazione  delle  chiese  cattedrali,  degli  episcdpii  e  dei 
fabbricati  inservienti  ai  seminarli  nelle  diocesi  di  Cagliari  e  Sas- 
sari, queste  saranno  ripartite,  per  due  terzi,  sopra  le  dette  città: 
e  per  un  terzo  sui  comuni  che  compongono  la  diocesi.  Nelle  dio- 
cesi di  Nuoro,  Iglesias,  Ogliastra,  Bisarcio,  Ales,  Oristano,  Al- 
ghero, Bosa,  Aropurias  e  Tempio,  per  un  terzo  sopra  le  città  o 
comuni  dove  è  situata  la  chiesa,  l'episcopio  od  il  seminario,  e  per 
due  terzi  sugli  altri  comuni  delle  rispettive  diocesi. 

-Art.  9.  Nulla  è  innovato  quanto  alle  spese  di  culto,  per  le  quali 
si  osserveranno  le  tavole  di  fondazione,  le  speciali  convenzioni  e 
le  consuetudini  vigenti  nei  diversi  luoghi. 

Il  guardasigilli  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  ec- 
clesiastici, di  grazia  e  di  giustizia,  ed  il  ministro  di  finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  della  presente  ecc. 

t8  mano  1863.  Legge  per  l'autorizzazione  alla  divisione  am- 
ministrativa di  Savona  di  contrarre  un  prestito  di  lire  70,500  (1). 
Art.  1 .  È  approvata  la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  di- 
visionale di  Savona  nella  sua  adunanza  del  7  novembre  1852, 
con  cui  fu  votato  un  prestito  di  L.  70,500,  da  erogarsi  nel 
pagamento  delle  spese  proposte  nel  bilancio  della  divisione  per 
l'esercizio*  1853  (2). 

Art.  2.  Pella  restituzione  rateata  del  mutuo  e  del  pagamento 
dei  relativi  interessi  è  autorizzata  la  vincolazione  dei  bilanci 
avvenire  della  divisione  fino  al  1863  inclusi vamente. 

Il  ministro  dell'interno  e  quello  dei  lavori  pubblici  sono  in- 
caricati ,  ciascuno  per  quanto  riflette  il  proprio  dipartimento  , 
dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

(i)  Presentazione  del  progetto  alla  Camera  elett. ,  1  4  febbraio  1853  (fogl. 
352)  —  al  Senato,  4  marzo  (fogl.  83).  —  Relazione  del  deputato  Corsi,  23 
febbraio  (fogl.  344)  —  del  senatore  Jacquemoud  ,  42  marzo  (fògl.  87).  — 
Discus.  ed  approv.  dalla  Cam.  elett.,  2  marzo  (fogl.  357)  con  voti  favo- 
revoli 403,  cont.  2  —  dal  Senato,  14  marzo  (fogl.  89)  con  voti  fav.  51, 
cont.  4. 

(2)  Le  spese  allogate  nel  bilancio  dell'esercizio  4833  della  divisione  am- 
ministrativa di  Savona,  mentre  sono  tutte  di  assoluta  necessità,  perchè  di- 
pendenti da  contratti  regolarmente  stipulati  o  fatti  obbligatori i  da  leggi, 
superano  di  L.  70,500  l'attivo  divisionale,  ivi  compresa  l'imposta  recala  al 
limite  massimo  fissato  dall'articolo  4  del  reale  Decreto  42  ottobre  4848. 

Stretto  dal  bisogno  di  coprire  questa  deficienza,  il  Consiglio  divisionale  ha 
deliberato  con  verbale  del  7  novembre  4852  di  farvi  fronte  mediante  un 
corrispondente  mutuo  di  cui  volò  la  contrattazione  nella  slessa  seduta. 
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93  marzo  1868.  Legge  portante  autorizzazione  alla  divisione 
amministrativa  di  Novara  di  eccedere  il  limite  normale  dell'im- 
posta negli  anni  4853-54-55  (4). 

AVVERTENZA. 
Dacché  le  libere  istituzioni  vennero  a  vivificare  il  nostro  paese, 
i  consigli  comunali,  provinciali  e  divisionali,  inspirati  anch'essi 
da  quel  soffio  di  nuova  vita,  con  nobilissima  gara  si  preoccupano 
di  tutto  ciò  che  può  tendere  a  favorire  e  prosperare  il  commer- 
cio e  migliorarne  le  condizioni  economiche  e  morali,  di  tutto 
ciò  in  somma  che  può  indirizzar  il  paese  a  quel  grado  di  ci- 
viltà e  di  floridezza  a  cui  è  .chiamato. 

I  consigli  provinciali  che  compongono  la  divisione  ammini- 
strativa di  Novara,  sono  certamente  nel  novero  di  quelli  che 
con  maggior  solerzia  rivolsero  il  loro  pensiero  a  questo  scopo, 
col  dare  spinta  alle  opere  le  più  rilevanti  di  utilità  pubblica. 

Essi  fecero  concordemente  plauso  al  concetto  del  Governo  di 
costruire  una  ferrovia  che  passando  per  Vercelli  congiungesse  No- 
vara colla  città  di  Torino;  e  vollero  concorrere  secondo  il  limite 
delle  rispettive  loro  forze  ad  appoggiare  un'opera  che  tanto  incre- 
mento dovrà  arrecare  all'importanza  ed  alla  prosperità  di  quella 
divisione. 

II  consiglio  divisionale  pienamente  apprezzando  queste  loro 
proposte,  nello  stabilire  che  dovessero  esse  ritenersi  a  carico 
speciale  delle  cinque  provincie  di  cui  la  divisione  è  composta, 
ne  le  approvava  giusta  la  precisa  loro  forma  e  tenore. 

E  deliberava  quindi,  nella  tornala  del  42  nov.  4854 ,  per  dare 
atto  a  queste  proposte ,  ed  impulso  alla  celere  attuazione  di 
quella  strada,  di  far  acquisto  di  200  azioni  da  lire  500  caduna 
per  conto  dell'intiera  divisione,  e  ne  ripartiva  la  complessiva 
somma  delle  medesime  sui  bilanci  4  853-54-55. 

Successivamente  nel  4852,  rinnovando,  per  togliere  ogni  dub- 
bio ,  la  sovra  enunciata  deliberazione  ,  per  non  pregiudicare 
con  tale  acquisto  gli  altri  servizii  delle  provincie,  vi  apponeva 
la  condizione  che  con  legge  fosse  fatta  facoltà  di  imporre  oltre 


(i)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  44  febbraio  4853  (fogl.  325) 
—  al  Senato,  3  marzo  (fogl.  84).  —  Relazione  del  deputato  Cavallini,  24  feb- 
braio (fogl.  346  e  349)  —  del  senatore  Jacquemoud,  12  marzo  (fogl.  87).— 
Discus.  ed  approv.  dalla  Camera  elett. ,  26  febbraio  (fogl.  350)  con  voti 
favorevoli  404  cont.  4  —  dal  Senato,  45  marzo  (fogl.  90)  con  voti  favo- 
revoli 36  còni.  46. 
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il  bilancio  massimo  dell'imposta  divisionale  nei  Ire  anni  suin- 
dicati, la  somma  necessaria  per  il  pagamento  di  lire  100,000 
cui  ascende  l'acquisto  delle  200  azioni. 

Egli  è  fuor  di  dubbio  che  nella  strettezze  in  cui  versa  lo 
Stato,  sarebbe  sommamente  vantaggioso  che  i  corpi  morali  che 
vi  hanno  interesse  divengano  cessionarii  dello  Stato  delle  azioni 
per  le  strade  ferrate  che  si  stanno  intraprendendo ,  giacché 
quanto  maggiore  sarà  il  numero  delle  azioni  cedute  d'altret- 
tanto sarà  scemato  l'aggravio  dello  Stato. 

D'altra  parte  la  sovraimposta  che  colla  presente  legge  si 
tratta  di  stabilire  è  di  ben  poca  entità  per  quella  divisione  a 
fronte  del  vantaggio  che  essa  ne  ricaverà. 

Articolo  unico.  La  divisione  amministrativa  di  Novara ,  in 
conformità  delle  deliberazioni  prese  dalla  sua  rappresentanza 
il  *2  novembre  1851  ed  il  40  novembre  4852,  è  autorizzata 
ad  imporre  nei- suoi  bilanci  degli  esercizii  1853,  1854  e  4855 
la  somma  di  L.  400,000,  oltre  il  limite  fissato  dall'art.  1  della 
legge  12  ottobre  1848,  ripartitamente  ed  in  modo  che  non  si 
ecceda  mai  il  terzo  di  detta  somma  per  il  pagamento  delle  200 
azioni  della  strada  ferrata  da  Torino  a  Novara  per  Vercelli , 
delle  quali  ha  fatto  acquisto. 

Il  ministro  dell'interno  e  quello  dei  lavori  pubblici  sono  in- 
caricati ,  ciascuno  per  quanto  riflette  il  proprio  dipartimento  , 
dell'esecuzione  della  presente  ecc. 
*8  marzo  1853»  —  Legge  portante  autorizzazione  della  spesa 

diL.  1,000  per  la  sorveglianza  della  Strada  ferrata  da  Torino  a 

Cuneo  (1). 

AVVERTENZA. 

f .  La  spesa  di  indole  nuova,  di  cui  è  caso  nella  presente 
legge,  non  è  già  una  sorta  di  passività  che  venga  ad  aggra- 
vare ancora  la  massa  pur  troppo  cospicua  di  quelle  che  pe- 
sano sullo  Stato,  bensì  è  unico  scopo  di  tal  provvedimento  lo 
innesto  nei  bilanci  attivo  e  passivo  dell'ora  scorso  anno  1852, 
d'un  articolo  d'entrata  e  d'un  corrispondente  articolo  d'uscita, 
afferenti  al  2°  semestre  del  medesimo,  per  un  oggetto  cui  deve 
far  fronte  la  Società  concessionaria  della  ferrovia  da  Torino  a 

0)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  21  giugno  1852  (fogl.  162) 
-  al  Senato,  12  marzo  1853  (fogl.  87).  —  Relazione  deWeputato  Michelinf , 
7  marzo  (fogl.  365  e  367)  —  del  senatore  Regis,  15  marzo  (fogl.  90).—  Di- 
8CU88.  ed  approv.  dalla  Cam.  elelt.,  8  marzo  (fogl.  367),  con  voti  fav.  97, 
cont.  6  —  dal  Senato,  21  marzo  (fogl.  92),  con  voti  fav,  49  cont.  a. 
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Savigliano  e  Cuneo,  la  sorveglianza  cioè  per  parte  del  Govèrno 
della  costruzione  ed  esercizio  della  medesima. 

Tale  ingerenza  governativa  prescritta  dalla  legge  di  conces- 
sione, si  esercisce  col  mezzo  di  commissari,  il  cui  incarico  è 
di  vegliare  al  buono  eseguimento  ed  all'esatta  osservanza  delle 
clausole  dei  capitolati ,  così  nelle  cose  d'arte ,  come  in  quelle 
di  regolamento  della  ferrovia,  in  tutto  ciò  almeno  che  interessi 
lo  Stato  e  la  sicurezza  del  pubblico. 

Sborsata  dalla  Società  quella  spesa  sino  alla  metà  dell'anno 
passato  direttamente  al  commissario  governativo,  fu  poi  con- 
venuto, tra  il  Governo  e  la  Società  stessa  che  ,  partendo  da 
quell'epoca ,  verserebbe  essa  nella  cassa  dell'  erario  annue 
L.  2,000  ond' essere  per  mano  del  Governo  retribuito  il  com- 
missario, e  così  L.  1 ,000  pel  2°  semestre  del  4  852  ,  la  qual 
somma  vuoisi  ora  fondere  colle  occorrenti  discipline  nella  con<- 
labilità  generale  dell'anno  medesimo 

9.  Da  questi  pochi  cenni  si  scorge  chiaramente  che  il  provve- 
dimento, di  cui  ora  si  tratta,  non  è  propriamente  se  non  una 
misura  d'ordine  e  di  contabilità  per  la  regolarizzazione  dei  bi- 
lanci attivo  e  passivo  dello  scorso  anno  4852,  nei  quali  deb- 
bono comparire  tutti  gV  introiti  e  tutte  le  spese  per  1'  anno 
medesimo. 

Chi  fu  in  questi  giorni  testimone  in  Savigliano  della  tanto 
fausta  inaugurazione  del  primo  tronco  della  ferrovia  già  ulti- 
mato fra  Torino  e  quella  città,  coja  una  solennità  che  così  op- 
portunamente congiunse  i  riti  religiosi  alla  giuliva  espansione 
delle  popolazioni  plaudenti  all'augusto  Sovrano  che  la  onorava 
di  sua  presenza  circondato  dai  RR.  Principi,  da  tanti  membri 
del  Parlamento  nazionale  ,  e  dalle  più  eminenti  autorità  dello 
Stato,  non  può  che  vivamente  desiderare  che  quella  grandiosa 
opera  di  pubblica  utilità ,  già  innoltrata  con  sì  lieti  auspicii  , 
compiasi  in  tutta  la  sua  estensione  con  ogni  migliore  cura,  al 
che  debbe  certo  assai  contribuire  la  solerte  vigilanza  del  Go- 
verno..,;.. (4). 

Art.  4.  È  autorizzata  la  spesa  di  lire  mille  per  la  sorveglianza 
della  costruzione  e  dell'esercizio  della  strada  ferrata  tra  Torino 
e  Cuneo  durante  il  secondo  semestre  mille  ottocento  cinquan- 
tadue. 

Questa  spesa  sarà  iscritta  nel  bilancio  passivo  mille  ottocento 

(4)  Atti  dei  Senato,  tornata  del  i*  marzo  igtft*  re}.  Ree*. 
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cinquantadtie,  nella  categoria  quattro  bis  dtaH'esgrcizio  dèlie  strade 
ferrate  colla  denominazione: 
Commissariate  governativo  per  lam  ferrovia  ira  Torino  e  Cuneo. 

Art.  2.  È  istituita  un'apposita  categoria  nel. bilancio  generale 
attivo  mille  ottocento  cinquantadue  per  la  somma  di  lire  mille, 
che  giusta  l'articolo  trentatrè  del  capitolato  annesso  alla  legge 
del  nove  luglio  mille  ottocento  cinquanta,  la  Società  della  fer- 
rovia, tra  Torino  e  Cuneo  deve  pagare  alla  Slato  in  compenso 
della  spesa  di  sorveglianza  della  ferrovia  durante  il  secondo  se- 
mestre mille  ottocento  cinquantadue. 

Il  ministro  delle  finanze  e  quello  dei  lavori  pubblici  sono  in- 
caricati, ciascuno  per  l_a  parte  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione 
dèlia  presente  ecc. 

31  mano  1853.  —  Decreto  col  quale  viene  fissata  la  cauzione  da  prestarsi 

dal  magazziniere  dei  tabacchi  presso  l'ufficio  di  3>  Lazzaro  in  Genova,  in 

lire  \%\m. 
3  aprile  1853.  —  Decreto  col  quale  sono  approvate  le  instruzioni  intorno 

alla  somministranza  delle  guide  occorrenti  ai  militari  in  marcia  nella 

Sardegna. 

Instruzioni  intorno  alla  somministranza  belle  guide  occorrenti 
ai  militari  in  marcia  nella  sardegna. 

Art.  4.  Ognora  che  un  drappello  di  regia  truppa,  od  un  militare  Isor 
fato,  il  quale  viaggi  per  ragioni  di  servizio,  debba  passare  per  luoghi  a 
lui  ignoti,  e  non  segnali  da  strade,  o  sieno  queste  difficili  a  seguire,  avrà 
ragione  ad  essere  provvisto  di  guida  per  tutto  quel  tratto  di  cammino 
che  trovisi  nelle  condizioni  pur  ora  dette. 

Art.  2.  Il  comandante  del  drappello  ,  od  il  militare  isolato  dichiarerà 
il  bisogno  della  guida  al  commissario  di  guerra,  od  in  difetto  di  esso  al 
sindaco  del  luogo,  d'onde  parte;  e  questi,  avverato  siffatto  bisogno,  se- 
gnerà nel  foglio  di  via  i  tratti  di  cammino  ,  per  cui  la  guida ,  gli  dovrà 
essere  somministrata,  e. se  questa  esser  debba  a  cavallo. o4  a  pterti. 

Art.  3.  Qualora  il  bisogno  della  guida  si  manifesti  solamente  cammin 
facendo,  ne  sarà  fatta  richiesta  dalla  truppa  al  commissario  di  guerra,  od 
al  sindaco  del  luogo  più  vicino,  da  cui  ne  sarà  parimenti  segnata  nel  fo- 
glio di  via  la  somministranza  nel  modo  avvertito  coir  art.  2,  dopo  d'a- 
verne sincerato  il  bisogno. 

Art.  4.  Saranno  considerati  come  in  servizio,  epperciò  avranno  ragione 
ad  essere  provveduti  di  guida,  quando  ne  sia  manifesto  il  bisogno,  quei 
militari,  che,  viaggiando  isolati,  siano  provveduti  di  regolare  foglio  di  via. 

Art.  5.  Le  guide  saranno  per  massima  somministrate  bensì  dal  reggi- 
mento Gayalleggieri  di  Sardegna  ,  e  dalle  sue  stazioni  ,  sulla  produzione 
del  foglio  di  via;  ma  tuttavolta  che  circostanze  di  servizio  ne  lo  impe- 
discano, ne  dovrà  essere  dichiarata  V  impossibilità  ed  il  motivo  dal  co- 
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mandante  locale  del  Corpo  sovra  esso  foglio  di  via ,  ed  in  tal  caso  vi 
supplirà  il  municipio. 

Art.  6.  I  fogli  di  via  in  cui  sarà  segnata  la  somministranza  di  guide 
saranno  dai  commissari  che  le  hanno  concedute  descritti  nell'elenco  tri- 
mestrale prescritto  coll'articolo  39  del  regolamento  per  le  truppe  in  marcia 
del 9  agosto  1836,  avvertendo  di  particolareggiati  le  tappe,  per  cui  le 
guide  furono  somministrate,  e  se  queste  fossero  a  cavallo  od  a  piedi. 

Quei  fogli  di  via,  in  cui  la  somministranza  della  guida  sia  stata  segnata 
dai  sindaci  in  difetto  di  commissari  di  guerra,  saranno  descritti  nell'an- 
zidetto elenco  dal  commissario,  a  cui  saranno  stati  restituiti. 

Art.  7.  Le  guide  somministrate  dai  Cavalleggieri  di  Sardegna  dovranno 
essere  rilevate  secondo  che  meglio  il  comporti  il  servizio  del  corpo.  Quelle 
somministrate  dalle  Comunità  saranno  rilevate  di  tappa  in  tappa. 

Art.  8.  I  Cavalleggieri  comandati  di  guida  avranno  ragione  per  ogni 
tappa  air  indennità  di  pernoltazione  loro  assegnata  coll'articolo  248  del 
regolamento   generale  di  servizio  del  corpo,  in  data  7  febbraio  4837. 

Art.  9.  Alle  amministrazioni  comunali  sarà  pagata  per  ogni  guida  a  ca- 
vallo una  retribuzione  pari  a  quella  già  stabilita  per  un  cavallo  da  soma 
o  da  sella,  di  precetto ,  vale  a  dire  centesimi  30  per  ogni  mezz'  ora  di 
viaggio,  ragguagliata  questa  a  due  chilometri  e  mezzo;  e  per  ogni  guida 
a  piedi  la  stessa  retribuzione  scemata  di  un  quinto,  ossiano  centesimi  24 
per  ogni  mezz'ora  di  viaggio,  calcolata  nello -stesso  modo:  la  quale  re- 
tribuzione sarà  loro  fatta  pagare  trimestralmente  nel  modo  e  secondo  le 
norme  medesime  stabilite  riguardo  ai  mezzi  di  trasporlo  cogli  articoli  41 
è  seguenti  del  regolamento  47  ottobre  4843. 

Art.  40.  Allorquando  trattisi  di  militari  che  muovono  per  ragioni  di 
sicurezza  pubblica,  se  le  guide  loro  bisognevoli  saranno  slate  somministrate 
dal  reggimento  Cavalleggieri  di  Sardegna  ,  riceverà  questo  il  rimborso 
dell'  indennità  di  pernottazione  nel  modo  e  mediante  1'  osservanza  delle 
norme  e  formalità  fin  qui  praticate. 
Torino,  il  3  aprile  4853. 

5  aprile  1853.  —  Decreto  portante  la  convocazione  dei  coltegli  elettorali 
di  Utelle  e  di  Bobbio  pel  47  aprile,  onde  procedere  ad  una  nuova  elezione1 
del  loro  deputato. 
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V  aprile  ÌS*3.  —  le^t  per  FopprcwasKwe  de  cratòt  suffle- 

mentard  al  bilancio  1854  e  residui  4850  6  retro  (1  ),  ed  al  bilancio 

485$  e  residui  4854  e  retro  (2). 
*  AVVERTENZA. 

1  •  Le  regole  di  buona  amministrazione,  la  sincerità  del  re- 
gime costituzionale  prescrivono,  che  non  si  vaghi  nell'incerto, 
che  le  spese  vengano  preventivamente  proporzionate  agli  in- 
troiti, e  che  con  i  mezzi  di  cui  può  disporre  lo  Stato  si  stanzino 
sempre  a  preferenza  le  spese  di  maggior  utilità,  non  permet- 
tendo il  nuovo  reggimento,  che  ci  regge,  che  nata  uso.  venga 
fatto  del  denaro  pubblico,  salvo  sia  preventivamente  consentito 
dai  rappresentanti  della  nazione;  onde  precludere  così  la  via 
all'arbitrio. 

Quindi  la  necessità  e  convenienza  di  curare  che  nella  forma- 
zione dei  bilanci  passivi  siano  stabiliti  per  quanto  è  possibile  le 
varie  spese  in  quella  somma  che  ragionevolmente  si  presume 
necessaria  per  l'oggetto  cui  è  destinata,  ed  evitare  ogni  dimanda 
di  nuovi  crediti  i  quali  vengano  ad  alterare  notevolmente  il  bi- 
lancio delle  spese  già  stalo  approvato. 

Tuttavia  tali  norme  non  vogliono  essere  prese  così  stretta- 
mente da  riputare  illegale  ogni  spesa  non  prevista  nel  bilancio 
presuntivo;  giacché  occorrono  non  di  rado,  durante  la  chiusura 
del  Parlamento,  spese  urgenti,  le  quali  non  si  sono  potute  pre- 
vedere né  accertare,  e  d'altra  parte  ve  ne  sono  alcune  che  chia- 
mansi  d'ordine  e  le  quali  si  mettono  in  assetto  coi  bilanci  con- 
suntivi, altre  poi' che  si  dicono  produttive  derivanti  dall'incre- 
mento delle  industrie  amministrate  dal  Governo,  che  certamente 
non  possono  essere  contemplate 'nei  bilanci  presuntivi. 

Nel  novero  di  tali  spese  sono  appunto  quelle  di  cui  è  caso 
nelle  due  leggi  presenti. 

(i)  Presentazione  alla  Cam.  elett.,  50  dicembre  4852  (fogl.  248  e  264)  — 
al  Senato,  24  febbraio  4853  (fogl.  79).  —  Relazione  del  dep.  Farini,  40  feb- 
braio (fogl.  320)  —  del  senatore  Quarelli,  34  marzo  (fogl.  95).  —  Disc,  ed 
approv.  dalla  Cam.  elett.,  44  e  45  febbraio  (fogl.  325)  con  voti  fav.  93, 
cont.  24  —  dal  Senato,  34  marzo  (fogl,  93j  con  voti  fav.  43,  coni.  6. 

(2)  Presentazione  alla  Camera  elett.,  30  dicembre  4852  (fogl.  248  e  260) 
—  al  Senato  ,  24  febbraio  4853  (fogl.  79).  —  Relazione  del  dep.  G.  Ca- 
vour, 4  febbraio  (fogl.  322)—  del  senatore  Quarelli,  34  marzo  (fogl.  93).— 
Discus.  ed  approv.  dalia  Cam.  elett.,  44  e  45  febbraio  (fogl.  525)  —  con  voti 
fav.  90,  cont.  24  —  dal  Senato,  3i  marzo  (fogl.  93)  con  voti  fav.  42 1 
cont.  6. 
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*•  La  prima  di  queste,  relativa  ai  crediti  supplementarii  al 
bilancio  4854  e  residui  1850  e  retro,  ha  per  iscopo  di  autorizzare 
tante  maggiori  spese,  e  spese  nuove  ascendenti  alla  total  somma 
diL.  4,820,279,02,  di  cui  L.  4,275,446  57  sono  applicagli  al- 
l'anno 4854,  è  le  rimanenti  L.  544,832  45  debbono  aggiungersi 
ai  residui  4  850,  e  retro. 

Dal  quadro  annesso  alla  legge  rilevasi  che  a  formare  detta 
maggiore  spesa  di  L.  1,275,446  57  in  aggiunta  al  bilancio  4854 
sebbene  concorrano  quasi  tutti  li  bilanci  dei  vari  dicasteri,  la 
massima  parte  però  di  tale  somma  è  assorbita  dai  bilanci  delle 
spese  generali,  delle  strade  ferrate,  delle  finanze  e  delle  gabelle. 
Dallo  stesso  quadro  apparisce  che  la  somma  di  L.  544,832  45 
applicabile  ai  residui  4850,  e  retro,  comunque  ripartitole  fra  sei 
bilanci,  è  però  assegnata  per  la  quasi  totalità  a  quello  della  guerra, 
richiedendo  esso  solo  la  spesa  di  L.  465,748  23. 

Credesi  opportuno  a  tal  riguardo  di  far  presente  che  già  con 
legge  speciale  del  23  die.  ultimo  vennero  autorizzate  tante  spese 
maggiori,  e  spese  nuove  ili  aggiunta  allo  stesso  bilancio  4854  ed  ai 
residui 4 850, eretro  per  la  somma  complessiva  diL. 6,357,530  33, 
e  che  perciò  unendo  a  tale  somma  quella  come  sovra  in  oggi 
chiesta,  si  ha  un  totale  di  L.  8,477,809  35  da  aggiungersi  al  bi- 
lancio 4854  e  residui  4850  e  retro. 

Ragionando  sul  merito  di  queste  maggiori  spese  fatte  oltre 
quelle  già  state  autorizzate  colla  poc'anzi  citata  legge,  ci  limite- 
remo a  fare  speciale  menzione  di  quelle  più  rilevanti  che,  come 
già  venne  osservato,  riguardano  li  bilanci  delle  spese  generali, 
delle  strade  ferrate,  della  guerra,  delle  finanze,  e  delle  gabelle. 
Di  duplice  natura  sono  tali  spese;  le  une  cioè  quasi  intiera- 
mente passive,  e  le  altre  obbligatorie  e  di  ordine,  o  produttive. 

Fra  queste  ultime  figurano  le  spese  delle  finanze  e  delle  ga- 
belle le  quali  importano  la  somma  di  circa  L.  700,000,  ed  hanno 
esse  per,  oggetto  il  soddisfacimento  di  pesi  obbligatorii  per  le  fi- 
nanze, o  l'acquisto  di  generi  di  privativa  del  Governo,  ovvero  il 
pagamento  di  spese  occorse  per  la  fabbricazione  e  vendita  degli 
stessi  generi. 

Le  spese,  relative  ai  bilanci  delle  spese  generali,  delle  strade 
ferrate  e  della  guerra,  le  quali  nella  massima  parte  costituiscono 
unicamente  un  onere  alle  finanze  dello  Stato,  furono,  oggetto  di 
qualche  discussione,  ma  considerando  alle  cause  che  vi  hanno 
dato  luogo,  ed  alle  circostanze  che  le  determinarono  vennero 
ammesse. 
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Egualmente  ammessigli  furono  giudicate  latte  le  altre  spese 
concernenti  ai  diversi  bilanci  designate  in  detto  quadro  ,  le  quali, 
sebbene  di  poca  entità,  appariscono  però  abbastanza  giustificate. 

••Colla  susseguente  legge,  diedesi  l'autorizzazione  di  maggiori 
spesfc,  e  spese  nuove  in  aggiunta  al  bilancio  4  852  e  dei  jesidui  4  854 
e  retro,  per  la  complessiva  somma  di  lire  4,083,037  59  da  appli- 
carsi per  la  concorrente  di  L.  3,986,840  92  all'anno  4852,  e  per 
le  restanti  L.  96,226  67  ai  residui  4854  e  retro. 

Alla  ripartizione  di  detta  somma,  sebbene  partecipino  tutti  li 
bilanci,  ad  eccezione  di  quello  dei  lavori  pubblici,  la  maggiore 
quota  di  essa  sarebbe  però  destinata  al  bilancio  delle  strade  fer- 
rate, giacché  questo  solo  riceve  la  somma  di  L.  3,634,500. 

Comunque  assai  grave  possa  riuscire  lo  aumento  di  detto  mag- 
giore credito  al  bilancio  passivo  del  4852,  già  eccessivamente 
oneroso  in  raffronto  alle  rendite  stanziate  nel  bilancio  attivo, 
tuttavia  considerando  la  natura  delle  varie  spese  descritte  nel 
quadro  unito  alla  legge,  non  si  può  a  meno  di  andar  convinti 
della  convenienza  loro. 

Risulla  di  fatli  che  il  più  rilevante  tra  detti  crediti,  quello 
cioè  assegnalo  per  le  strade  ferrate  ,  riflette  in  gran  parte  la 
spesa  occorsa  per  accelerare  la  costruzione  dei  vari  tronchi  di 
strada  ferrata  designati  nello  slato  annesso  alla  legge,  e  per  cui 
già  si  è  potuto  aprire  l'esercizio  della  stessa  strada  da  Àrquata 
a  Busalla,  non  che  l'eseguimento  dei  lavori  attorno  alla  galleria 
dei  Giovi,  e  l'acquisto  di  nuove  locomotive,  indispensabili  per  lo 
esercizio  della  stessa  strada  stata  così  prolungala. 
.  Ora,  tale  maggiore  spesa  fatta  in  eccedenza  ai  fondi  assegnati 
nel  bilancio  del  4852,  mentre  nel  fatto  costituisce  una  semplice 
anticipazione,  ha  poi  recato  un  vero  beneficio  alle  finanze  pel 
prodotto  che  ricavano  dal  trasporto  dei  viaggiatori  e  delle  merci, 
e  giovò  pure  al  pubblico  ed  al  commercio  pel  comodo  e  pella 
facilità  ed  acceleramento  con  cui  si  percorre  quel  nuovo  tratto 
di  strada  ferrata  che  melte  alla  citlà  di  Genova,  emporio  del 
nostro  commercio. 

Un'altra  parte  notevole  dei  credili  chiesti  sul  bilancio  delle 
strade  ferrale,  cioè  a  dire  per  Ja  concorrente  di  L.  4,435,000, 
riflette  la  strada  ferrala  da  Torino  a  Susa:  e  siccome  questa  spesa 
è  dipendente  da  un  obbligo  preciso  assuntosi  dal  Governo  in  forza 
della  legge  del  4  4  giugno  4  852,  non  poteva  l'ammessione  sua  in- 
contrare difficoltà. 

Non  era  neppure  soggetta  ad  eccezione  la  spesa  di  L.  484,500 
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chiesta  sul  bilancio  dell'estero  e  delle  poste,  giacché  la  medesima 
serve  a  far  fronte  al  rimborso  di  dritti  postali  dovuti  agli  uffizii 
esieri,  ed  alla  spesa  incontrata  per  trasporto  di  dispacci. 

Quale  spesa  obbligatoria  figura  in  massima  parte  il  credilo  di 
L.  226,549^54  domandato  sul  bilancio  delle  finanze,  essendo  il 
medesimo  applicabile  per  la  concorrente  di  L.  164,150  al  lotto 
ossia  al  pagamento  di  vincile  che  ebbero  luogo  oltre  le  previsioni. 

Di  analoga  natura  è  pure  la  spesa  di  L.  2 3, #26  51  chiesta  sul 
bilancio  dette  gabelle,  dovendo  tale  somma  servire  ad  estinguere 
un  debito  del  Governo  dipendente  da  acquisto  fatto  di  saline  nella 
Sardegna. 

Relativamente  alle  varie  altre  spese  riflettenti  i  diversi  bi- 
lanci, non  credtei  di  doverne  fare  un  cenno  speciale,  e  basterà 
notare  che  esse  risultano  sufficientemente  giustificate. 

Art.  I.Sono  autorizzate  tante  maggióri  spese  e  spese  nuove  in  ag- 
giunta al  bilancio  1851  ,per  la  complessiva  somma  di  L.  1 ,275,446 
cent.  57,  ripartitamente  fra  le  diverse  categorie,  in  conformità 
del  quadro  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  2.  Sono  autorizzate  tante  maggiori  spese  e  spese  nuove  in  ag- 
giunta ai  residui  1 850  e  retro,  per  la  complessiva  somma  di 
L.  544,832  cent.  45  ripartitamente  fra  le  diverse  categorie,  in 
conformità  del  quadro  suddetto. 

Il  presidente  del  Consiglio  de'ministri,  ministro  delle  finanze, 
e  gli  altri  ministri,  ciascuno  per  la  parte  che  concerne  il  proprio 
dicastero,  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

Torino,  7  aprile  1853. 

Quadro  (A) 

Categorie  del  Bllanek)  1854  Montare  dei  crediti  percaduna 

cui  sono  imputabili  i  crediti  Categoria 

Numero  Bilancio  48*4 


«  è  jénmA  Residui 

?  |  DENOMINAZIONE  f*™  4850 

3 


è        £  mì  entro 


Spese  —  Generali 
24      »     Pensioni,  trattenimenti  e  sussidi! 

progressivi  (Maggiore  spesa)   .  .     367648  78 
28      »    Controllo  Generale  (Personale  del- 

l'ufficio  centrale)  (maggiore  spesa)        4306  74 
50      >     Malleverie  dei  Contabili  (Spesa  d'or- 

Da  riportarsi    .     .     .        36904»  52 
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34 


Riparto    ...  369045  32 

dine) .  . $235  05 

»     Sussidia  alla  cassa  delle  pensioni  di 

riposo  (Maggiore  spesa) 34098  68 

36     Liquidazione  (Personale)  [Maggiore 

spesa) 340     » 


409609  95 


Spese  —  Istruzione  Pubblica 

Aggio  agli  insinuatori  suite  esazioni 

relative  agli  studi  delle  scienze, 

ed  alla  sanità  pubblica   (Speso, 

d'ordine) 


220  47 


Spese  —  Maricoltura  e  Commercio 

»     2$    Pozzo  di  San  Lucifero  {Maggiore 

spesa) 

Spese  —  Lavori  Pubblici 
»     18    Strada  reale  di  Milano  (Maggiore 

spesa) 

»     24     Strada  reale  di  Genova  (Maggiore 

spesa) . 

»     22    Strada    reale  di  Nizza   (Maggiore 

spesa) 


2435  06 

* 
2760  94 

5Ì96     » 


Spese—  Strade  ferrate  —  (Servizio   di   costruzione) 
»     44     Tronco  di  Y ili  afranca  a  S.   Paolo 

(Maggiore  spesa)  ........  400000  » 

>     64     Stazione  di  Moncalieri  e  Cambiano  .        »  » 

(Maggiore  spesa) »  » 

»     63    Stazioni  di  Villa  franca  (Magfgf- spesa)  »  » 

»     73    Stazione  d'Arquata  (Maggiore  spesa)  »  » 


400000 


m 


4  4*80  40 


9040  32 


3840  32 


3704   80 

5300     » 

43500     » 

24504     » 


Spese—  Guerra 
3      »     Azienda  Generale  di  Guerra  (Perso* 

naie)  {Maggiore  spesa) -.  *       » 

7       »     Commissari  di  Leva  nelle  Provincie 

(Maggiore  spesa) 46784  62 


28349  44 


Da  riportarsi  .     .    •  46784  62  28349  44    ^ 
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47 


49 


44 
45 

46 

50 
54 
55 


Riporto  .     .     . 
»     Stato  Maggiore  delle  Piazze  (Cap- 
pelle militari  nei  presidi!  e  forti) 

(Maggiore  spesa) 

»    Servizio  sanitario  ed  Ospedali  (infer- 
mieri e  manutenzioni)  (Maggiore 

spesa) 

»    Corpo  de*  Veterani  ed  Invalidi  (Mag- 
giore spesa) .  .  .r „ .  .  . 

»    Passaggi  Truppe  (Maggiore  spesa)  . 
»     Alloggiamenti    militari    (Maggiore 

spesa)    .  . 

»  Fitti,  case,  quartieri  e  corpi  di 
guardia  (Maggiore  spesa)  .... 
»  Nolito  bastimenti  (Maggiore  spesa) 
»  Pensioni  di  riposo  (Maggiore  spesa) 
»  Invalidi  giubilati  (Maggiore  spesa) 
57    Paghe  d* aspettativa  e  disponibilità 

(Maggiore  spesa) 

60    Deposito  degti  ufficiali  Lombardi  ed 

esteri  (Maggiore  spesa) 

62    Assegnamenti     diversi    (  Maggiore 

spesa)  * 

95    Spedali  (Maggiore  spesa) 

99    Trasporti  militari  (Maggiore  spesa) 
401     Prigionieri    di    guerra   (  Maggiore 

spesa) 

444     Foraggi  (Maggiore spesa) 


16784  62 


405  45 


28349  4  4 


Speàe— Artiglieria,  fortificazioni  e  Fabbriche  militari 


Impiegati  esterni  e  per  le  contabilità 

(Artiglieria)  (Maggiore  spesa)  .  .  435  50 

Maestranze  (Maggiore  spesa)    ...  »     » 

Spese  d'ufficio  e  servienti  per  le  con- 
tabilità (  fortificazioni  e  fabbri- 
che militari)  (Maggiore  spesa)    .  98  70 

Direzione  di  Clamberì  (fortificazioni) 

(Maggiore  spesa) 585  66 

37.C.  »     Direzione  di  Nizza  (fortificazioni) 

(Maggiore  spesa) 4658  63 


44 

29 


36 


742  65 


»    » 

829  30 

3454  23 

24302  47 

44784  62 

»     s 

47540  43 

3050 

4448  46 

9               9 

»   » 

429469  24 

T>       » 

59176  97 

»       » 

44572  35 

»       » 

445  » 

9                » 

468  73 

»       » 

53739  97 

!>       » 

20745  65 

»      9 

204  4  33 

9             9 

448445  79 

56784  24    465748  23 


9  9 

39338  36 


2448  49 


39358  36 
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Spese  —  Marina 
37. G.  Cassa  ancoraggi  e  sanità  marittima 

(Maggiore  spesa) 3000 


Spese—  Finanze 
9       >     Spese  diverse  riflettenti  l'Insinua- 
zione e  Demanio  (Maggiore  spesa)  42     » 
1 5  bis  »    Spese  a  carico  dell'asse  ex-gesuitico 

(Spesa  d'ordine)     205348  28 

205390  28 


Spese  —  Gabelle 
8      »    Fitti    locali    (Dogane)  (Maggiore 

spesa) 237  50  63     34 

27       »     Compra  sali  (in   parte  maggiore 

spesa,  in  parte  produttiva)  .  .  .     464924  46  »       » 

37  *  Paga  agli  operai  applicati  alle  ma- 
nifatture dei  tabacchi  (Spesa 
produttiva) 422499  69  #      i 

39  i»     Compra  tabacchi  (Spesa produttiva)      20739  02  »       » 

40  »     Provvista  droghe  per  la  concia  dei 

tabacchi  (Spesa  produttiva)  ...         4449  90  »       » 

US  »  Compra  e  manutenzione  dei  cavalli 
e  delle  mule  inservienti  «1  tras- 
porlo dei  tabacchi  (Spesa  pro- 
duttiva)             4859  66  .»       » 

kl      »     Spese   diverse    (tabacchi)    (Speso 

produttiva) 42033  39 

48       »     Contravvenzioni    tabacchi    (Spesa 

d'ordine) 7634  84  » 

52       »     Compra     polveri     dall'  Artiglieria 

(Spesa  d'ordine) 444405  75  »       » 

33       »     Compra  piombi  (Spesa  produttiva)       40808  57  »       » 

54       »     T/asporto  polveri  e  piombi  (Spesa 

produttiva)  .  .  .  . 6838  42 


*  492800  87  63  34 

Ricapitolazione 

Spese  —  Generali 409609  25  *  « 

»             istruzione  pubblica.  .  .  220  47  »  » 

»            Agricoltura  e  Commercio  »       »  44380  40 

»            Lavori  pubblici 5496     »  3840  32 

Da  riportarsi     .     .     .  445025  72  45490  72 
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Riporto     .      .       .  4450)5  72  45190  72 

Strade  ferrate 400000    »  24504  80 

Guerra     56784   24  465748  23 

Artiglieria,  Fortificazio- 
ni e  Fabbriche  militari  «448  49  39358  36 

Marina 3000    »  »  » 

Finanze 205390  28  » 

Gabelle     .   492800  67  63  54 


4275446  57   544852  45 


4820279  02 


Art.  4.  Sono  autorizzate  tante  maggiori  spese  e  spese  nuove 
in  aggiunta  al  bilancio  4852,  per  la  complessiva  somma  di 
L.  4,  226,748  cent.  48,  ripartitamente  fra  le  diverse  categorie,  in 
conformità  del  quadro  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  2.  Sono  autorizzate  tante  maggiori  spese  e  spese  nuove 
in  aggiunta  ai  residui  1 851  e  retro,  per  la  complessiva  somma  di 
L.  404,399  cent.  63  ripartitamente  fra  le  diverse  categorie,  in 
conformità  del  quadro  suddetto. 

Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  delle  finanze, 
e  gli  altri  ministri,  ciascuno  per  la  parte  che  concerne  il  proprio 
dicastero,  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 
Torino,  il  7  aprile  4853. 


Quadro  (B) 


Categorie  del  Bilancio  4852 
cui  sono  imputabili  i  crediti 

Numero 


Montare  dei  crediti  per  caduna 
Categoria. 

Bilancio  1852 


I 


DENOMINAZIONE 


Anno 

4852 


Residui 

488! 
e  retro 


Spese  ~  Generali. 

34  »    Con  trotto  generale  {Personale  del- 

l'ufficio centrale) 2788     » 

35  »     Amministrasione  del  debito  pub- 

Mie*  di  terraferma  (Personale) .        2662  4  7 
58      »    Ispezione  generale  dett'erario  (Per- 
sonal*)         8000  4* 


Dariportani 


,  7450  62 
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Riporto    .     .  7450  62 
42      »    Zecche -Spese  comuni  (Personale 

dell'ufficio  centrale) 4340     » 

49      »     Zecche-Marchio  (Personale)     ...  655     » 

0445  6* 

Spese  —  Culto,  grazia  e  vitalizia. 

4       »    Ministero  per  gli  affari  ecclesiastici 

e  di  grazia  e  giustizia  (PersmaU)        7005  04 

>  25  Assegnamenti  d'aspettativa  e  prov- 
visori i  . 5860  39 

42863  40 

Spese  *—  Estero  e  Poste. 
49       »     TrasportOvdei  dispacci  (Poste)  .  .  .      4*  £00     » 
20      »    Rimborso  agli  uffizti -esteri  (Poste) .     470000     » 

4*4500     » 

Spese,  —  Istruzione  Pubblica. 

49      »     Scuole  di  latinità  in  Torino  (Fitto).        2270  85 

24      •>    Stabilimenti  scientifici  universitari! 

(Personale) 4  .  .        2345  58 

23      »     Collegio  'Carle  Alberto  per  gli  stu- 
denti dette  -provincie 3360     » 

29       »     Spese  diverse 3268  78 

»  34  Maggiori  assegnamenti  sotto  qual- 
siasi denaminazjone .       5950  50 

47495  54 

Spese— -Interno. 

3       »     Spese  di  stampa  .  .  .  '• 6000    > 

4  5      »    Telegrafo  elettro-magnetico  (Per~ 

sonale   .  v  ....... 5645  83 

33      »    Trasporto  ai  peniteoziarii  dei  dite* 

nuti  :C0fidan nati .  ..........        3*00     » 

»  74  Spese  «diverse  relative  allo  stato 
d!assedio  di  alcune  Provincie  del- 
lUsola-di  Sardegna 45000    » 

30445  83 


40 
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44 


Spese  —  Marina. 

»     Lavori  dell'  arsenale 40000  » 

33    Bacino  di  carenaggio »  » 

40000  » 
Spese  —  Agricoltura  e  Commercio. 
»     Personale  delle  Camere  d'  agricol- 
tura e  di  commercio. 2600  » 

»     Spese  d'ufficio  delle  Camere  d'agri- 
coltura e  commercio 4500  > 

»    Miniere  della  Savoia 5308  84 

9408  24 

Spese  —  Strafa  ferrate.  —  (Servizio  di  costruzione) 

42  Galleria  dei  Giovi .  .  .     350000  » 

43  Tronco  da  Busalla  a  Pieve  .....       60000  » 

44  Tronco  da  Pieve  ad  Isola  del  Cantone    900000  » 

45  Tronco  da  Isola  del  Cantone  a  Maretta     600000  » 

46  Tronco  da  Maretta  a  Rigoroso  .  .  .     450000  » 

20    Armamento  della  via 80000  » 

24 bis  Locomotive *  .   .  .  .     482500  » 

27    Tronco  da  Serravano  a  Rigoroso  .  .     467000  » 

33ots  Strada  ferrata  da  Torino  a  Sosa   .  4435000  » 


67300 


67300 


3654500 


Spese  —  Guerra. 
»     45    Ispezione  generale  delle  leve  (Per" 

sonale) 17754  94  »      » 

»     45W*  Idem     Spese  d'ufficio 3000     »     •  »       > 

20734  94  »  > 

Spese  —  Artiglieria,  fortificazioni  e  fabbriche  militari. 
24       »     Magazzini  e  piazze  (Fortificazioni  e 

Fabbriche  militari) 336  »  »  » 

22       *     Fitto  locali  (Spese  diverse) »  »  26  67 

»     25    Personale  in  aspettativa  e  maggióri 

assegnamenti  . 272  92  »  » 

»     33    Direzione  di  Genova *  »  28900  » 

*  33       Idem .       »  »  5472  96 

608  92    '  34099  63 


L 
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Spese  —  Finanze. 

»     Azienda  generale  di  finanze  (Perso- 
nale dell'ufficio  centrale)     .  .  .  488  99 

»     Amministrazione  dei  boschi  nell'i-  . 

sola  di  Sardegna 64940  22 

»     Lotto 464450     » 


226549  24 


Spese  —  Gabelle. 
*     64    Rimborso  capitale  valore  di 

saline 23826  54 

Ricapitolazione. 

Spese  —  Generali. 9445  62 

»          Culto,  grazia  e  giustizia.  .....  42865  40 

»           Estero  e  Ponte 484500     » 

»          Istruzione  pubblica 47495  54 

Interno  .   .  .  ' 30445  85 

»          Marina     40000     » 

»          agricoltura  e  commercio 9408  24 

»          Strade  /errate 3654500     » 

»           Guerra £0734  94 

»          Artiglieria 608  92 

Finanze .  ,  .  .  . 226549  21 

»           Gabelle 23826  54 


67300 


34099, 


4226748  48       404399     63 
4328447      84 

14  aprile  1958.  Legge  portante  alcune  disposizioni  sugli  effetti 
delle  lettere  di  cambio  e  dei  biglietti  a  ordine  rispetto  ai  non  com- 
mercianti (4). 

AVVERTENZA. 
l.  Tutti  sono  <T  accordo  nel  riconoscere  che  le  lettere  di 


(4)  Presentazione  al  Senato,  4  4  febbraio  4853  (fogl.  7 4)  —  alla  Cam.  elett. 
47  marzo  (fogl.  383  e  390).  —  Relazione  del  senatore  Siccardi  42 e  44  marzo 
{fogl.  87  e  88)  —  del  deputato  Astengo,  25  marzo  (/boi. 405  e  408).  —  Dl- 
scuss.  ed  approv.  dal  Senato,  44  marzo  (fogl.  89)  con  voti  fav.46  cont.  5  — 
dalla  Cam.  elett.,  9  aprile  (fogl.  432)  con  voti  fav.  93  cont.  9.  Una  proposta 
consimile  era  già  stata  fatta  dai  deputati  Corsi  e  Galvagno,  e  presa  in  con-» 
siderazione  nella  tornata  del  24  giugno  4848  della  Cam.  elett. 


Digitized  by 


Google 


?18 

cambio  erano  sconosciute  ai  Romani  ed  *i 'Greci  (1)  e  che  que- 
sta invenzione  è  dovuta  ai  popoli  moderni:  ma  riguardo  al  luogo 
ed  all'epoca  in  cui  questa  venne  in  soccorso  alle  transazioni 
commerciali,  sono  diverse  le  opinioni. 

Secondo  alcuni,  l'invenzione  delle  lettere  di  cambio  è  dovuta 
ai  Fiorentini  della  fazione  guelfa,  i  quali,  scacciati  dal  loro  paese 
dai  Ghibellini,  Si  ritirarono  in  Francia,  e ,  come  altri  vuole,  in 
Amsterdam,  e  di  là  si  servirono  delle  lettere  di  cambio, che  essi 
denominavano  polizza  di  cambio,  per  ritirare  il  danaro  che  avevano 
in  Italia  (3).  Consultando  però  le  date  non  si  può  a  meno  di 
non  riconoscere  come  sia  inesatta  tale  asserzione.  Infatti  esisteva 
già  nel  4272  una  legge  di  Venezia  nella  quale  si  parlava  delle 
lettere  di  càmbio  (3). Quindi  è  impossibile  che  i  Fiorentini  ab- 
biano inventata  uu'instituzione  che  già  esisteva  lungo  tempo  avanti 
ja  loro  emigrazione. 

Altri  attribuiscono  tale  ingegnoso  mezzo  agli  Ebrei  che,  scac- 
ciati di  Francia  sino  dal  tempo  di  Dagoberto  I,  e  rifuggitisi  in 
Lombardia,  inviarono  ai  loro  amici,  col  mezzo  di  viaggiatori  stra- 
nieri/lettere concise,  onde  ritirare  il  danaro  che  avevano  lasciato 
colà.  Anche  questa  opinione  è  molto  combattuta. 

Comunque,  essendo  assai  incerti  questi  fatti  istorici,  lasciando 
in  disparte  ogni  controversia  sull'origine  di  tale  invenzione,  e 
seguendo  l'opinione  di  Locré  (4)  e  di  Pardessus  (5),  diremo  che 
Ja  cambiale  è  dovuta  ai  felici  progressi  del  commercio,  all'esten- 
sione delle  relazioni  commerciali  dei  popoli  ed  ai  bisogni  della 
civiltà. 

(4)  I  Romani  trasmettevano  qualche  volta  del  danaro  in  paese  straniero  ; 
ma  questo  aveva  luogo  per  mandato  e  non  per  lettera  di  cambio.  Infatti  leg- 
asi nelle  epistole  di  Cicerone  (ad  Mtic,  XII 2fr,  XV  SB)  che  nei  mandare  suo 
£glio  a  studiare  in  Atene,  pregò  Attico  suo  amico  di  voler  ritrovare  quatahe- 
duno  che  si  incaricasse  di  fargli  pervenire  il  danaro  necessario. 

(2)  De  la  Porte,  Commentai™  &ur  le  Code  de  commerce  litre  Vili.  De  la 
lettre  de  change  Sect.  i ,  pag.  257.  —  Rubys,  Histoire  de  la  ville  de  Lyon, 
rag.  289  —  e  Dupuis  de  la  Serre,  Trait.  de  Vari,  des  lettres  de  change, 

(3)  Nicolas  de  Passeribus.  De  scr iptùr a  privata,  Cap.  De  litleris  cambii. 
(k)  Mais  pourquoi  chereher  r  origine  des  lettres  de  change  allieurs  que 

dans  le  pvogrcs  heureux  du  commerce,  dans  l'extenston  des  réialioas  con- 
merciales  qui  en  a  été  la  suite,  et  qui  a  produit  la  necessita  de  balancer  les 
valeurs  réciproquanient  acquises  où  dépoaées  entro  des  négotiaos  éloignés 
les  una  des  autres  et  mutuellemenl  créanciers  et  débiteurs?..  (Locré, ikprtJ 
du Code.de commerce,  ML  l.Dela  leilre  de  change  tom.  2,  pag.  3). 
(s)  Coiiection  dea  lei»  marJtfme*  t»  %,  pag.  U%.     .    . 
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Ed1  intero  nessuno  contrasta  che  i  commercianti  riéofsero  a 
questo  mezzo  per  allargare  e  facilitare  le  loro  relazioni.  La  sete 
pronunzia  della  parola  lettera  di  cambio  fa  rivolgere  il  pensiero 
al  commercio  e  rammenta  V  influenza  che  dessa  esercita  sulla 
prosperità  delle  nazioni ,  sulla  loro  ricchezza  e  sulla  loro  po- 
tenza. H  commercio,  per  servirci  delle  parole  del*  signor  Bfr- 
gouen  (I) ,  che  colta  distribuzione  del  lavoro  combatte  ¥  ozio 
corrompitore  dei  costumi,  che  incoraggia  l'industria  col  fornire 
le  materie  prime  ai  manifattori  e  col  procurare  la  vendita  (tei 
loro  prodotti,  che  fa  prosperare  l'agricoltura  colf  attivare  la  ri- 
produzione per  la  consumazione,  che  ha  creato  la  navigazione  per 
cui  il  mondo  si  è  ingrandito,  che  ha  recato  rincivilwneniò  intatte 
le  parti  del  globo  e  collegate  fra  loro  fette  te  nazioni  delta  terra,  il 
commercio,  dico,  deve  alla  lettera  di  cambio  la  maggior  parte  deWòi 
progressi  e  degli  immensi  sviluppi  che  acquista  da  vàrii  secoli 
in  qua.  Le  spese  ed  i  rischi  del  trasporto  del*  danaro  per  fere 
pagamenti  in  luoghi  lontani  lo  assoggettavano  a  gravi  sacrifizi 
ed  imbarazzi:  fu  inventata  la  lettela  di  cambio,  e  questo  av- 
venimento, che  nella  storia  del  commercio*  forma  un'epoca  quasi 
comparabile  a  quella  della  scoperta  detta  bussola  e  dell' Ame- 
rica, fece  scomparire  le  notate  difficoltà.  La  tetterà  di  cambi» 
affrancò  i  capitati  mobiliari ,  ne  facilitò  il  movimento  e  te  d*s~ 
ponibilitàr ,  accrebbe  immensamente  il  eredita',  e  da  quel  hhh 
mento  il  commercio  non  conobbe  altri  limiti  fuorebò  quelli  del 
mondo.  Altri  disse  con  molto  spirito  che  la  lettera  di  Otìd&ift 
è  figfia  e  madre  del  commercio,  perocché  senza  il  commercio 
essa  non  esisterebbe,  e  sema  di  essa  non  avrebbe  il  Gommiti* 
dei  tempi  moderni  sorpassato  di  molto  i  limitati  progressi  chef 
fece  nei  tempi  antichi. 

*.  Questo  ingegnoso  mezzo  tonto  conciso  nella  sua  redazidae, 
tanto  energico  nelle  sue  espressioni,  tanto  semplice  nel  sue  oggetto, 
tanto  fecondo  nei  suoi  risultamene  tiene  il  primo  rango  fra  le 
carte  di  credito.  ÀI  suo  fianco,  e  quasi  parallelamente  ad  esso, 
gli  «sì  del  commercio  misero  in  circolazione  un'altra  carta  che 
porta  il  nome  di  biglietto' a  ordine,  considerata  quale  utile  au- 
siliario della  lettera  di  cambio.  Questa  seconda  carta  si  distin- 
gue dalla  prima,  in  quanto  die  non  essendo  tratta  da  un  luogo 
sopra  un  altro,  non  contiene  rimessa  di  denaro  dall'una  ad  al- 

(4)  Espostetene  ai  Corp»'  legista  ti  v*  dei  motivi  del  titolo  8t,  litro  4°  de* 
Cedfce  di  eatfnferoM  frante»  (seduta  del  JtaeMwbno  1807). 
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tra  piazza,  e  non  richiede  perciò  il  concorso  di  tre  persone, 
bastando  a  crearla  che  uno  si  obblighi  al  pagamento  di  una 
somma  all'ordine  di  un  altro. 

8.  Se  le  moderne  legislazioni  furono  concordi  nello  accet- 
tare, e  diremo  anche  nel  regolare  sostanzialmente  le  lettere  di 
cambio  e  i  biglietti  all'ordine,  furono  però  discordi  nel  rego- 
lare la  capacità  dei  cittadini  per  siffatti  contratti.  Sul  quale 
punto  le  regie  Costituzioni  promulgate  nel  4770  negli  Stati  di 
terraferma  della  Casa  di  Savoia,  sancirono  una  disposizione  già 
vigente  da  molto  tempo,  ne' termini  seguenti: 

«  Non  sarà  permesso  a  coloro  che  non  sono  negozianti  di  spedire 
»  lettere  di  cambia,  o  pagherò,  altrimenti  saranno  di  niun  effetto;  e 
»  sarà  altresì  proibito  a  qualunque  persona  non  negoziante  di  comprare 
»  lettere  di  cambio,  o  di  obbligarsi  alla  promista  di  queste,  e  ciò  né 
»  per  sé,  né  per  interposta  persona,  e  molto  meno  sotto  finto  nome,  a 
»  pena  della  nullità  dell'atto  ed  obbligazione,  e  di  lire  trecento.  » 

Per  contro  il  Codice  di  commercio  francese,  che  ebbe  forza 
di  legge  in  questi  Stati  finché  vi  durò  il  Governo  imperiale ,  la- 
sciò che  tutte  le  persone  capaci  di  contrattare  potessero  fare, 
accettare  e  negoziare  cambiali  e  biglietti  all'ordine,  come  loro  per- 
mise pure  di  poter  fare  qualunque  altra  operazione  commerciale. 
E  mentre  quel  Codice  dichiarò  che  la  cambiale  era  un  atto  di 
commercio  fra  ogni, sorta  di  persone  e  soggetto  per  sua  natura  alla 
competenza  ed  alle  leggi  commerciali,  adottò  una  distinzione  rispetto 
ai  biglietti  all'ordine  tra  i  commercianti  ei  non  èommercianti, 
poiché  non  assoggettò  alla  competenza  ed  alle  leggi  commer- 
ciali quei  biglietti  che  non  avessero  firme  di  commercianti  e  non 
dipendessero  da  causa  commerciale. 

Il  sistema  del  Codice  di  commercio  francese  restò  in  vigore 
negli  antichi  Stati  della  Casa  di  Savoia  sin  al  484  4,  nel  qual  tempo 
cessò  in  virtù  del  famoso  Editto  del  24  maggio ,  il  quale  niun 
riguardo  avuto  a  qualunque  altra  legge,  ordinò  l'immediata  psser- 
vanza  delle  regie  Costituzioni,  e  delle  altre  provvidenze  ema- 
nate in  Piemonte  sino  all'epoca  delli  23  giugno  dell'anno  1 800. 

Ma  nella  Liguria,  sebbene  riunita  al  Piemonte,  fu  mantenuto 
intieramente  quel  Codice,  perocché  i  Reali-  di  Savoia  nulla  vol- 
lero innovare  alle  leggi,  che  ivi  regolavano  il  commercio,  e  il 
modo  di  procedere  avanti  i  tribunali  consolari. 

4.  Erano  le  cose  in  tale  stato  quando  l'immortale  e  magna- 
nimo Carlo  Alberto  intraprese  sapientemente  la  riforma  gene- 
rale delle  leggi  civili,  commerciali  e  penali  dello  Stato  per  cor- 
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reggerne  i  difetti,  e  donare  ai  suoi  popoli  il  grande  benefizio  di 
una  Legislazione  unica. 

La  commissione  incaricata  di  compilare  un  progetto  di  Co- 
dice commerciale  adottò  per  tipo  del  suo  lavoro  il  Codice  fran- 
cese, ma  vi  arrecò  quei  cangiamenti  che  secondo  essa  si  ren- 
devano indispensabili  per  causa  della  diversa  nostra  legislazione 
civile  ,  e  per  ovviare  agli  abusi  ed  inconvenienti  che  diceva 
essere  derivati  da  alcune  disposizioni  della  legislazione  francese 
mentre  era  in  osservanza  nel  Piemonte. 

Il  più  grave  di  tale  cangiamenti  fu  quello  senza  dubbio 
che  venne  introdotto  rispetto  alle  cambiali  ed  ai  biglietti  al- 
l'ordine. 

Nella  prima  minuta  del  progetto  la  commissione  adottando 
sostanzialmente  il  sistema  delle  regie  Costitituzioni,  aveva  propo- 
sto in  modo  assoluto  che  le  lettere  di  cambio  non  potessero 
essere  tratte  che  da  un  commerciante  sopra  altro  commer- 
ciante, né  garantite  per  avallo  fuorché  da  un  commerciante, 
e  che  i  biglietti  all'ordine  dovessero  spedirsi  da  un  com- 
merciante in  favore  di  altro  commerciante ,  senza  di  che  gli 
uni  e  le  altre  dovevano  considerarsi  come  semplici  promèsse, 
sul  quale  punto  si  era  moderata  la  sanzione  di  dette  Costi- 
tuzioni che  ne  fulminavano  la  nullità.  Furono  però  dichia- 
rate atti  di  commercio  le  rivalse  e  le  girate  delle  lettere  di 
cambio  e  dei  biglietti  all'ordine  regolari,  sebbene  fatte  da  non 
commercianti. 

Il  progetto  fu  appoggiato  in  questa  parte  dalla  Camera  de' conti, 
e  dal  Senato  di  Savoia  ;  non  fu  né  appoggiato  né  contrastato 
dalla  Camera  di  agricoltura  e  di  commercio  di  Savoia  e  dal 
Senato  di  Nizza,  che  non  ne  fecero  parola;  fu  invece  combat- 
tuto dai  Senati  di  Piemonte  e  di  Genova,  dal  Consiglio  supe- 
riore dell'ammiragliato  e  dalle  Camere  di  commercio  di  Genova 
e  di  Torino,  che  adducendo  molti  argomenti  a  sostegno  del  loro 
assunto  dimandavano  che  fosse  adottato  il  sistema  francese.  " 
Nulla  valse  a  rimuovere  la  commissione  dal  suo  progetto,  che  fu 
mantenuto  nella  seconda  minuta. 

Il  Consiglio  di  Stato,  adottando  in  massima  le  proposte  della 
commissione,  vi  arrecò  un  temperamento  per  le  cambiali  tratte 
dall'estero  o  sull'estero,  per  le  quali  non  fece  distinzione  tra  il 
commendante  e  il  non  commerciante. 

5.  Sino  dalla  prima  legislatura   due  deputati   autorevoli  tù^ 
siffatta   questione  e  per  dottrina  e  .per  lunga  esperienza  ' 
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còse  commerciali  (4) ,  valendosi  della  iniziativa  parlamentare, 
dichiararono  di  ravvisare  giusto,  necessario,  ed  urgente  di  rendere  a 
tuHi  i  cittadini,  e  cesi  anche  a  quelli  che  non  siano  di  professione 
commerciatoti,  Ut  piena  facoltà  di  obbligarsi  per  mezzo  di  lettere  di 
cambio,  e  ciò  nell'interesse  della  vera  libertà,  del  commercia,  e  detta 
unione  italiana.  Quindi  proposero  un  progetto  di  legge  che  netta 
sostanza  si  accorda  con  quello  che  dal  ministero  venne  di  poi  sot- 
toposto alle  deliberazioni  del  Parlamento. 

Sviluppata  quella  proposta  nella  tornata  del  24  giugno  t84&, 
ebbe  la  fortuna  di  essere  combattuta  tanto  nel  suo  intrinseco 
quanto  dal  lato  dell'  opportunità ,  poiché  la  Camera,  pesati  gli 
argomenti  addotti  dall'  una  e  dall'altra  parte,  pronunziò  il  suo 
giudizio  con  quella  piena  cognizione  di  causa  che  ben  si  addiceva 
ad  una  riforma  di  tanta  gravità. 

Il  ministro  guardasigilli  ntm  poteva  non  apprezzare  la  utilità 
grandissima  della  fatta  proposta,  come  quella  che  moltiplicando 
gli  agenti  della  circolazione  avrebbe  ravvivato  i  commerci  e  le 
industrie,  sicché  dichiarò  che  avrebbe  volonteroso  e  sollecito 
cooperato  ad  attuarla,  senza  attendere  la  revisione  generale  dei 
Codici.  Egli  notò  saviamente  che  eira  (l'uopo  fare  in  modo  da 
non  restare  addietro  a  quelle  Nazioni  che  ci  circondano,  e  eolle 
quali  esercitiamo  i  nostri  commerci.  Dal  proposto  sistema  po- 
tere probabilmente  avvenire  un  qualche  inconveniente,  ma  solo 
perché  la  confidenza  ha  i  suoi  mali ,  come  fi  ha  pure  la  dif- 
fidenza; per  l'amore  di  beni  maggiori  doversi  tollerare  un  qualche 
male  possibile. 

Tahmo  esaminò  la  questione  ia  ordine  all'  agricoltura ,  che 
disse  deperire  in  alcuni  luoghi  e  in  altri  rimanere  stanztomaria . 
per  difetto  di  capitali,  né  questi  potersi  facilmente  rinvenite  per 
la  grande  difficoltà  che  poi  s' incontra  a  riscuoterli' ,  se  sono 
assicurati  soltanto  sulla  proprietà.  Essere  quindi  necessario  far 
sì  che  chi  ha  un  eredito  sia  sicuro  di  riscuoterlo  alla  scadenza 
del  termine  pattuito,  senza  tante  ambagi  di  foro  e  tante  spese 
di  giudizi  (%). 

Altri  dimostrò  esagerati  i  pericoft  e  i  danni  deffusura,  e  mo- 
strò eziandio  che  se  fossero  in  realtà  stati  gravi  nel  passato , 
nel  dovrebbero  più  essere  in  avvenire  sotto  il  regine  costila* 
zionale,  in  cui  ogni  occhio  veglia,  ogni  lingua  può  parlare,  e 

(4)  Avvocato  Gaìvagno  e  conte  Corsf  già  presidente  «del  Consolato  di 
Torino.  * 

(*)  Deputato  Sineo. 
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la  giustizia  agisce  con  prontezza  (4).  E  come  V usura  rappresenta 
il  rischio  che  corre  il  creditore  di  perdere  il  capitale,  se  si  dà  cer- 
tezza e  facilità  di  riaverlo,  si  estirpa  o  si  diminuisce  l'usura  (2). 

La  Camera,  dopo  lunga  discussione»  adottò  la  proposta  di 
prendere  in  considerazione  il  progetto,  né  la  deliberazione  po- 
teva attendersi  diversa.  In  un  paese  retto  a  libertà,  ove  i  cit- 
tadini maggiori  di  età  hanno  diritto  di  regolare  da  se  stessi 
le  proprie  azioni,  e  debbono  ritrovare  .nelle  leggi  «jna  forza  che 
li  protegga  nella  libertà  e  nella  indipendenza  dell'esercizio  delle 
proprie  facoltà  in  tutto  ciò  che  non  sia  cattivo  in  se  stesso,  e 
non  offenda  i  diritti  degli  altri,  ella  è  cosa  singolare  che  sia 
lecito  a  chiunque  di  fare  un  atto  isolato  di  commercio  assog- 
gettandosi per  questo  alle  leggi  ed  ai  tribunali  commerciali , 
ma  gli  sia  vietato  per  quel  medesimo  atto  di  valersi  del  con- 
tratto di  cambio  inveutato  appunto  per  facilitare  ed  allargare 
le  operazioni  di  commercio,  e  i  soli  commercianti  di  profes- 
sione debbano  avere  il  monopolio  di  un  mezzo  così  potente  per 
migliorare  la  loro  fortuna.  Finché  non  si  dimostri  che  l'inven- 
zione della  lettera  di  cambio  non  fu  sorgente  di  benefizio,  ma 
sorgente  di  danno  per  chi  si  é  valso  di  essa,  sarà  chiaro  come 
la  luce  del  giorno,  che  vietarne  l'uso  a  chi  vorrebbe  valersene, 
non  é  privilegio  che  migliori  la  di  lui  condizione,  ma  una  priva- 
zione che  la  rende  deteriore. 

Ciò  non  pertanto  il  progetto  Corsi-Galvagno  non  fece  il  suo 
corso,  Il  quale  incaglio  vuoisi  solo  attribuire  ai  gravi  avvenimenti 
che  poco  dopo  s'incalzarono,  e  ai  rapidi  scioglimenti  cui  andò 
soggetta  la  Camera  elettiva. 

0,  In  oggi  il  ministero  ha  richiamata  l'attenzione  del  Parlamento 
su  quella  grave  questione,  eccitando  pel  primo  il  voto  del  Se- 
nato che  non  si  era  per  anco  pronunziato.  Nel  presentare  a 
tal  uopo  un  progetto  di  legge,  dichiarò  che  l'attività  economica, 
la  quale  ogni  giorno  si  va  svolgendo,  e  le  inslituzioni  di  cre- 
dito che  prendono  fondamento  tra  noi,  rendono  la  proposta  in- 
novazione anche  più  opportuna  oggi  che  noi  fosse  in  addietro, 
e  che  é  questa  una  delle  riforme  legislative  che  si  debbono 
introdurre  nei  nostri  codici,  per  renderli  consentanei  alle  nuove 
condizioni  del  paese,  ed  allo  spirito  liberale  che  informa  le  nostre 
inslituzioni  (3). 

(4)  Deputato  Viora. 
(?)  Il  ministro  degli  esteri. 

(3)  Atti  della  Canera  etett.,  tornata  del  35  mano  184tf,  rela*.  Astengo. 

40* 
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Il  sistema  della  libera  concorrenza  nel  commercio  cambiario 
fu  posto  in  così  chiara  luce ,  e  propugnato  con  dottrina  così 
profonda  dal  senatore  Siccardi,  le  parole  del  quale  sono  così  au- 
torevoli, che  noi  non  possiamo  a  meno  di  non  riportare  quel  dotto 
lavoro. 

9  •  «  Fra  le  questioni,  disse  egli,  più  gravi  del  cui  scioglimento  do- 
vettero occuparsi  i  compilatori  del  progetto  del  vigente  Codice  di 
commercio,  vigbbe  questa:  se  la  facoltà  di  trarre  cambiali  e  di  spe- 
dire biglietti  all'ordine  dovesse  esser  retta  dalle  generali  regole 
di  diritto  sulle  capacità  contrattuali,  ovvero  l'uso  di  tali  atti,  nati 
dal  commercio  ed  alle  sue  operazioni  in  ispecial  modo  accomo- 
dati, avesse  a  ristringersi  per  legge  ai  soli  commercianti. 

Il  dubbio  non  venne,  né  potea  venire  dall'intrinseca  natura 
di  quelle  lettere  e  di  quei  biglietti,  perchè  il  pagare  una  somma 
di  danaro  in  un  luogo  per  riscuoterla  in  un  altro,  nel  che  sta 
la  sostanza  delle  prime,  ed  il  creare  un  titolo  di  credito,  nel 
che  consiste  l'oggetto  dei  secondi,  nulla  avevano  certamente  in  sé 
che  potesse  condurre  il  legislatore  a  vietarne  l'uso  ai  non  com- 
mercianti. L'esitazione  nasceva  dagli  speciali  rigori  di  cui  la  legge 
commerciale  circonda  quegli  atti,  che  per  ciò  appunto  si  teme- 
vano funesti  a  chignon  addetto  al  commercio, non  vi  avesse  acqui- 
stato quelle  abitudini  di  previdenza  e  di  cautela  che  potessero 
preservarlo  dall'incontrarne  le  gravi  conseguenze. 

Le  estere  legislazioni,  alle  quali  volsero  studiosamente  ed  op- 
portunamente il  pensiero  gli  uomini  cui  era  commesso  di  pre- 
parare l'importante  riforma,  perchè  la  legislazione  commerciale 
di  un  paese  non  potrebbe,  senza  grave  scapito,  soverchiamente 
discostarsi  da  quelle  degli  Stati  con  cui  gli  accada  di  avere  più 
o  meno  strette  e  frequenti  relazioni  di  commercio,  erano  su  di 
quel  punto,  non  che  dissimili,  opposte;  perciocché,  mentre  al- 
cune di  esse  ed  in  ispecie  quelle  di  Toscana,  Russia,  Prussia, 
Hambourg,  Francfort  e  Spagna  restringevano  quella  facoltà  ai 
soli  commercianti,  eyd  anzi,,  talune,  come  quelle  di  Hambourg, 
Toscana  e  Spagna,  spingevano  il  rigore  sino  al  vietare  ai  non 
negozianti  la  semplice  girata  delle  lettere  di  cambio  e  dei  biglietti 
all'ordine,  altre  legislazioni,  quelle  degli  Stati  a  noi  più  vicini, 
Austria,  Francia,  gran  parte  della  Svizzera,  e  la  Baviera;  quelle 
de'paesi  che  in  Italia  o  fuori  mantennero  il  sistema  del  Codice 
francese,  come  Napoli  e  Belgio;  quelle  d'Inghilterra,  di  Olanda  e 
di  Danimarca,  per  tacere  di  altri  Stati,  accolsero  espressamente 
o  tacitamente,  ed  in  modo  più  o  meno  assoluto,  il  principio  che, 
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chiunque  possa  validamente  obbligarsi  in  virtù  della  legge  civile, 
sia  commerciante  o  non,  avesse  abilità  di  vincolarsi  per  lettera 
di  cambio  o  biglietto  all'ordine. 

Ed  il  conflitto  di  opposte  regole  non  esisteva  solo  fuori,  ma 
s'incontrava  nell'interno  stesso  del  Regno;  perchè  nelle  provincie 
rette  -dalle  regie  Costituzioni  del  1  770  era  da  queste  fatto  as- 
soluto divieto  ai  non  negozianti  di  soscrivere  lettere  di  cambio  e 
pagherò,  ossia  biglietti  all'ordine,  quando  invece  ne)  ducato  di  Ge- 
nova ove  fu  mantenuto  nel  1815  ed  era  tuttora  in  vigore  il  Co- 
dice di  commercio  francese,  prevaleva  la  libera  facoltà  di  quelle 
contrattazioni. 

Posti  i  compilatori  del  novello  Codice  tra  quei  contrari  si- 
stemi, sebbene  in  sulle  prime  propendessero  a  conservare  e  ad 
estendere  a  tutte  le  provincie  dello  Stato  l'antico  divieto,  mossi 
tuttavia  d^lle  gravi  considerazioni  che  in  favore  della  libertà  delle 
contrattazioni  si  venivano  opponendo  da  alcuni  dei  magistrati 
del  Regno,  e  dalle  due  Camere  di  commercio  di  Torino  e  di 
Genova,  ne  uscirono  con  un  temperamento  che  tiene,  per  così 
dire,  la  via  di  mezzo  tra  il  rigore  di  alcune  legislazioni,  e  la 
larghezza,  creduta  soverchia ,  di  alcune  altre;  fu  permessa  a 
chiunque  la  tratta  delle  lettere  di  cambio  da  un  luogo  de'regi 
Stati  sopra  un  luogo  di  estero  dominio,  e  da  questo  su  di  quello, 
sopra  qualunque  persona  anche  non  commerciante;  ma  fu  vie- 
tata ai  non  commercianti  la  tratta  da  uno  sopra  altro  luogo 
dello  Stato,  e  vietato  pure  ad  essi  l'avallo,  permessa  la  rivalsa; 
vietato  inoltre  il  soscrivere  biglietti  all'  ordine ,  e  permessa  a 
chiuque  la  girata  di  questi  e  delle  lettere  di  cambio;  ed  a  luogo 
della  nullità  statuita  dalla  legge  precedente  per  cotali  titoli  so- 
scritti  dai  non  commercianti,  fu  surrogata  la  disposizione  che 
avessero  quegli  atti  a  considerarsi  come  semplici  obbligazioni 
contratte  per  iscrittura  privata,  e  jion  avessero  che  gli  effetti  di 
simili  obbligazioni  (1). 

8.  Esaminando  i  pregevoli  lavori  che  precedettero  ed  apparec- 
chiarono queir  opera  legislativa,  si  scorge  di  leggieri  come  la  mente 
del  legislatore  fosse  in  ispecial  modo  preoccupata  da  quel  sen- 

({)  Il  legislatore  nel  sanzionare  queste  disposizioni  non  consultò  le  sole 
regole  del  diritto  civile,  ma  tenne  eziandio  conto  della  posizione  territoriale 
e  delle  politiche  ed  economiche  circostanze  in  cui  versava  in  allora  il  no- 
stro paese;  come  ebbe  con  molta  chiarezza  e  profondità  a  dimostrare  il  cav. 
Vacchino  nel  suo  elaborato  trattato  del  diritto  commerciale.  N.°  150,  pa- 
gina 200,  —  1847. 


Digitized  by 


Google 


timento  di  sollecita,  incessante  e  quasi  affannosa  tutela,  che  pe- 
netrando, per  così  dire,  nelle  domestiche  pareti,  si  frammette  negli 
interessi  anche  del  tutto  famigliari  e  privati  ;  sentimento  che  si 
rileva  nel  sistema  della  legislazione  romana,  e  che  di  là  si  tras- 
fuse in  alcune  parti  dei  nostri  codici  ;  come  la  lettera  di  cambio,, 
mezzo  così  potente  della  rapida  e  guarentita  circolazione  dei  ca- 
pitali posti  in  giro  dal  commercio,  si  credesse  meno  adatta  e  pres- 
soché inutile  al  più  lento  e  posato  procedere  delle  altre  industrie, 
e  specialmente  dell'  agricola  ,  che  si  riguardò  come  la  prima 
e  la  prevalente  tra  noi  per  le  condizioni  del  paese;  come  si 
temesse  di  fare  ai  non  commercianti  un  dono  funesto  con  lasciar 
loro  libero  l'uso  di  un  mezzo  che  sarebbe  allettamento  all'usura  ed 
alla  frode,  rendendone  facili  e  sicuri  i  frutti,  perchè  la  semplice 
girata,  ossia  cessione  del  credito,  preclude  assolutamente  la  via 
ad  ogni  eccezione  che  dal  debitore  aggirato  ed  oppresso  si  sa- 
rebbe potuto  opporre  al  creditore  primitivo  :  e  perchè  l'esecu- 
zione parata  del  titolo  ,  estesa  dalla  legge  commerciale  fino  alla 
cattura  del  debitore,  aggiungesse  al  pericolo  delle  sostanze  quello 
della  libertà;  come,  insomma,  l'uso  di  quegli  atti  si  riputasse  dis- 
utile ed  anzi  dannoso  ai  non  negozianti  per  ciò  stesso  che  lo  ren- 
deva utile  ed  anzi  indispensabile  ai  commercianti. 

Quelle  considerazioni  e  quei  timori  sono  essi  talmente  gravi 
e  fondati,  che  si  abbia  anche  oggidì  a  mantenere  un  sistema  che 
divide,  per  così  dire,  la  nazione  in  due  grandi  classi,  di  commer- 
cianti è  non  commercianti,  riserbando  ai  primi  il  monopolio  di  un 
mezzo  d'operazione,  che  si  nega  ai  secondi  ?  Dallo  scioglimento  di 
tal  questione  essenzialmente  dipende  l'accettazione  od  il  rifiuto 
del  progètto. 

9.  La  tutela  degl'interessi  privati,  che  spetta  al  legislatore  di 
esercitare ,  ha  i  limiti  suoi ,  i  quali  ove  siano  oltrepassati ,  la 
protezione  si  volge  jn  danno;  protegga  la  legge  i  minori  e  le  fem- 
mine in  cui  l'esperienza  ed  il  men  fermo  giudizio  nella  tratta- 
zione di  affari  estranei  alle  abitudini  loro,  sono  una  verità  più 
ancora  che  una  presunzione  legale;  e  coerente  a  se  stessa,  vieti 
loro  'di  esporsi  alle  contrattazioni  ed  alle  vicende  dei  cambi , 
poiché  li  rende  incapaci  di  vincolarsi  da  sé  con  obbligazioni 
anche  semplicemente  civili;  ma,  quanto  agli  altri  tutti  che  hanno 
dalla  legge  là  capacità  di  contrattare  e  di  obbligarsi,  il  volerli, 
per  modo  d'eccezione ,  escludere  dai  cambi ,  onde  preservarli 
da  conseguenze  che  possono  facilmente  prevedere  ed  antivenire 
eglino  stessi,  è  un  voler  ridurre  sotto  una  specie  di  tutela  la 
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più  gran  parte  della  nazione  ;  è  un  introdurre  contraddizione 
nella  legge,  poiché  non  si  potrebbe  guari  comprendere  il  mo- 
tivo pel  quale,  a  colui  che  può ,  senz'  obbligo  di  veruna  spe- 
ciale autorizzazione,  farsi  quando  sia  commerciante,  si  vièti  Un 
atto  di  commercio;  ed  a  chi  può  obbligarsi,  anche  con  vincolo 
di  cattura,  per  un  atto  meramente  civile,  si  vieti,  per  timore 
di  tale  conseguenza,  un  atto  commerciale;  è,  finalmente,  un  voler 
inceppare  la  libertà  di  molti,  pel  motivo  che  pochi  incauti  od  ine- 
sperti ne  potrebbero  con  proprio  danno  abusare. 

91  temono  i  danni  dell'usura;  ma,  innanzi  tutto,  le  frodi  e 
l'usura  si  possono  fare  in  mille  modi  e  sotto  mille  forme  a  danno 
di  chi  non  è,  ed  anche  di  chi  è  negoziante.  Qui  gli  è  impossi- 
bile che  il  rigor  della  legge  suppliscaci  difetto  di  previdenza 
e  di  cautela  dei  privati;  chi  è  prodigo  od  incauto,  se  non  potrà 
sperdere  il  suo  danaro  nella  contrattazione  di  effetti  cambiari!, 
troverà  infiniti  altri  mezzi  di  rovina  ;  ed  anzi  andrà  tanto  più 
a  rilento  neir  indursi  a  soscrivere  titoli  negoziabili ,  in  quanto 
ad  essi  van  congiunte  conseguenze  ben  comprese  da  tutti,  la 
pronta  esecuzione  e  la  cattura;  laddove  negli  altri  contratti  il 
pericolo  esiste,  ma  è  meno  apparente  e  più  remoto;  né  per  av- 
ventura andrebbe  errato  chi  dicesse  che  la  previsione  delle  ac- 
cennate conseguenze,  col  rendere  gli  uomini,  quanto  cauti  del- 
l'assumere gli  obblighi,  altrettanto  puntuali  nell' adempierli,  sarà 
cagione  che  si  venga  vieppiù  largamente  diffondendo  quel  sen- 
timento di  rigorosa  esattezza,  che  conferisce  non  meno  all'in- 
teresse della  pubblica  moralità,  che  al  buon  successo  delle  cort- 
tratt&ioni. 

Insomma,  gli  è  d'Uopo  che  in  questo  genere  di  affari  cia- 
scuno di  cui  sia  maturo  il  giudizio,  si  guardi  da  sé;  ed  è  da  evi- 
tarsi quella  sollecitudine  di  legge  o  di  governo,  che  si  travaglia 
intorno  ai  mezzi  senza  speranza  di  conseguire  il  fine,  ed  arreca 
incaglio  a  molti  e  non  salva  nessuno. 

IO.  In  secondo  luogo  poi ,  non  è  già  che  la  legge  lasci 
inavvertita  od  impunita  la  frode  in  ogni  caso  di  girata  di  let- 
tera di  cambio  o  di  biglietto  ali  'ordine;  se  il  giratario  é  par- 
tecipe di  simulazione  e  di  frode,  la  legge  lo  colpisce,  e  vi  ha 
a  questo  riguardo  una  disposizione  del  Codice  di  commercio 
che  viene  riprodotta  e  meglio  dichiarata  nel  progetto  presentato 
dal  ministero. 

Si  vollero  in  questa  parte  distinguere  i  bisogni  dell'agricol- 
tura da  quelli  del  commercio.  Ma,  siccome  a  tutti  é  noto/  sono 
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tante,  e  così  svariate  e  così  strette  le  correlazioni  che  passano 
tra  i  molteplici  fatti  concernenti  la  produzione  e  la  distribu- 
zione delle  ricchezze,  e  sono  tanti  e  così  intrecciati  e  sottili  i 
vincoli  che  legano  tra  di  esse  le  industrie,  agricola,  manifattrice 
e  commerciale,  ch'io  non  so,  se  vi  sia  o  sia  stato  mai  chi  sia 
giunto  a  definire  in  modo  ben  netto,  dove  l'uria  finisca  e  l'altra 
cominci;  il  quale  consertamene  dell'una  colle  altre  opera  altresì 
che  si  aiutino  e  si  promuovano  a  vicenda. 

Chi  non  vede  che  in  molte  operazioni  che  toccano  all'  agri- 
coltura, nelle  contrattazioni  relative  alle  derrate,  nell'incetta  e 
nella  vendita  dei  bestiami,  nella  fabbricazione  e  nello  smercio 
di  alcuni  prodotti,  come  dei  vini  e  degli  olii,  nella  produzione 
dei  bozzoli  e  qella  trattura  delle  sete  ed  in  altre  simili  opera- 
zioni, l'agricoltura,  adempie  a  un  dipresso  gli  stessi  officii  che 
l'industria  manifattrice  e  commerciale?  e  che,  quando  si  voglia 
darle  un'  attività  che  risponda  a  quella ,  sempre  progrediente, 
delle  industrie  sorelle,  e  che  dalla  condizione  dei  tempi  è  al- 
tamente richiesta,  gli  è  d'uopo  concederle  il  Ubero  uso  di  un 
mezzo  di  circolazione  che,  se  può  essere  più  o  meno  neces- 
sario a  questa  od  a  quell'altra  industria,  non  riesce  al  certo  inu- 
tile ad  alcuna? 

Aggiungete  che  col  restringere  l'uso  del  cambio  ai  soli  com- 
mercianti ,  ne  nasce  un'  incertezza  sopra  la  condizione  legale 
de'contraenti,  Che  può  talora  nuocere  alla  speditezza  e  facilità 
delle  contrattazioni;  incertezza  inseparabile  dalla  definizione  data 
dal  Codice  della  parola  commerciante,  di  un  senso  evidente  in 
astratto,  ma  non  contrassegnata  di  caratteri  abbastanza  definiti 
e  precisi ,  onde  ne  riesca  sempre  agevole  e  sicura  la  pratica 
applicazione;  vizio  questo  che,  sebbene  esercitila  sua  influenza 
anche  sopra  di  altre  parti  della  legislazione  commerciale,  qui 
però  è  più  grave  perchè  genera  incertezza  sul  valor  legale  dei 
titoli,  e  ne  incaglia  il  pronto,  sicuro  e  libero  corso. 

Aggiungete  ancora  la  sconvenienza  che.  fu  l'inevitabile  effetto 
del  sistema  prescelto,  di  attribuire  dissimili  effetti  ad  un  me- 
desimo atto,  soscritto  da  più  persone,  alcune  commercianti  ed 
altre  no;  di  stabilire,  per  modo  d'  esempio,  che  l'obbligazione 
nascente  da  una  lettera  di  cambio  tratta  da  un  commerciante 
su  di  un  individuo  non  commerciante,  produca  gli  effetti  cam- 
biarli quanto  al  primo ,  e  sia  semplice  obbligazione  quanto  al 
secondo;  soggetta  al  foro  commerciale  rispetto  a  quello,  al  foro 
comune  riguardo  jl  questo  ;  sottoposta ,  quanto  al  traente,  alla 
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prescrizione  quinquennale,  ed  alla  prescrizione  ordinaria  in  or- 
dine al  trattario;  conseguenze  tutte  che,  mentre  svelano  difetto  di 
unità  nel  principio,  sono  cagione  di  molti  inconvenienti  nella  pra- 
tica attuazione  del  principio  medesimo.  » 

fi.  Prosegue  il  relatore  a  ragionare  sul  miglior  modo  di  ri- 
durre a  forma  di  legge  il  concetto  di  questo  provvedimenti: 
od  a  proporre  alcune  poche  modificazioni  che  ne  lo  migliorarono 
d'assai  e  che  perciò  vennero  accolte  a  voti  quasi  unanimi  dal 
Parlamento,  senza  che  nemmeno  una  voce  siasi  fatta  sentire,  onde 
combatterle. 

li.  «Pareva  da  principio,  così  si  esprimeva  riguardo  a  questalegge, 
l'erudito  relatore  della  commissione  della  Camera  dei  deputati,  che 
nei  §§  7, 8  e  9  dell'articolo  672  fosse  ommesso  l'avallo,  del  quale  sicu- 
ramente ha  da  conoscere  il  Tribunale  di  commercio;  ma  si  consi- 
derò che  tale  ommissione  non  poteva  far  nascere  un  dubbio  che 
fosse  serio  e  fondato.  L'avallo  non  è  un  contratto  principale,  ma 
un'obbligazione  meramente  accessoria,  poiché  chi  sottoscrive  una 
cambiale  od  un  pagherò  per  avallo,  altro  non  fa  che  garantire  il 
puntuale  eseguimento  di  un  obbligo  altrui.  Gli  è  perciò,  che  nel- 
l'articolo 1 55  fu  proclamato  il  principio,  che  il  datore  d'avallo  è 
obbligato  in  solido,  e  per  gli  stessi  metti  che  il  traente  ed  i  giranti, 
salve  le  diverse  convenzioni  delle  parli.  Basta  quindi  dichiarare 
essere  atti  di  commercio  le  lettere  di  cambio,  i  biglietti  all'ordine, 
e  le  loro  girate  o  rivalse,  perchè  se  ne  debba  dedurre  che  i  datori 
d'avallo  debbano  al  pari  dei  debitori  principali  andare  soggetti 
alla  giurisdizione  consolare,  ed  essere  obbligati  per  gli  stessi  metti, 
non  escluso  quello  dell'arresto  personale.  Anche  nel  Codice  di 
commercio  francese,  ove  sono  enumerati  gjli  atti  di  commercio 
(art.  632),  non  è  fatta  parola  dell'avallo;  ma  pure  gli  scrittori  e  i 
tribunali  di  quella  nazione  sono  concordi  nel  dire  assoggettato  il 
datore  di  avallo  alla  competenza  commerciale  ed  all'arresto  per- 
sonale, allorché  vi  è  soggetto  il  debitore  principale,  di  cui  egli 
garantì  l'obbligazione. 

M.  L'articolo  678  della  legge,  messo  a  confronto  colVarticolo 
636  del  Codice  di  commercio  francese,- chiamò  Tesarne  della  com-. 
missione  per  vedere  quale  delle  due  disposizioni  dovesse  prefe- 
rirsi. Nella  sostanza  Tuna  e  l'altra  proclamano  la  incompetenza  del 
Tribunale  di  commercio  a  conoscere  Helle  lettere  di  cambio' 
quando  hanno  il  carattere  di  semplici  promesse,  e  dei  biglietti 
all'ordine,  i  quali  non  abbiano  che  firme  di  persone  non  commer- 
cianti, e  non  siano  dipendenti  da  causa  commerciale.  Vi  ha  però 
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questa  differenza,  che  stando  all'articolo  678  del  progetto  la  in- 
competenza sarebbe  assoluta,  ed  il  Tribunale  di  commercio  do- 
vrebbe pronunziarla  d'uffizio,  ove  niuna  delle  parti  ne  propones&e 
l'eccezione,  non  essendo  permessa  la  proroga  di  giurisdizione,  al- 
lorché un  Tribunale  di  commercio  è  incompetente  per  ragione  di 
materia.  Stando  invece  all'articolo  636  del  Codice  di  commercio  fran- 
cese, l'incompetenza  sarebbe  solo  relativa,  né  il  Tribunale  potrebbe 
pronunziarla,  ove  nessuna  delle  parti  ne  proponesse  l'instanza. 

Quest'  ultimo  sistema  sembrò  preferibile  alla  commissione , 
poiché  intavolato  il  giudizio  nanli  il  Tribunale  di  commercio., 
allorché  il  titolo  nella  sua  forma  si  presenta  commerciale,  do- 
vendosi ivi  proseguire  finché  non  venga  a  provarsi  il  vizio  che 
riduca  quel  titolo  a  semplice  obbligazione ,  pare  conveniente 
lasciare  facoltà  alle  parti  di  far  giudicare  sulle  loro  questioni 
da  quel  medesimo  Tribunale,  nanli  cui  già  pende  la  lite.  Una 
tale  facoltà  può ,  a  dir  vero ,  comparire  poco  armonica  colle 
patrie  leggi  che  non  ammettono  i  giudizi  arbitrali ,  salvo  per 
eccezione  nelle  controversie  in  materia  commerciale;  ma  intra- 
lasciando di  esaminare  se  le  questioni  cui  possono  dar  luogo 
le  cambiali  riputate  semplici  obbligazioni,  o  i  biglietti  all'ordine 
non  sottoscritti  che  da  persone  non  copimercianti,  non  possano 
in  qualche  maniera  comprendersi  tra  le  controversie  in  materia 
comrnercitde,  e  se  ad  ogni  modo  non  converrebbe  adottare  per 
esse  una  eccezione  ai  principi  generali ,  si  presentò  ovvio  il 
riflesso,  che  la  temuta  disarmonia  cesserebbe  ben  presto,  pe- 
rocché nel  progetto  del  Codice  di  procedura  civile  presentato 
or  sono  pochi  dì  alla  Cam.  elett*,  per  ottenere  dal  Parlamento 
di  poterlo  provvisoriamente  far  eseguire ,  sono  autorizzati  i 
compromessi  nelle  materie  civili,  come  nelle  commerciali,  e  giova 
credere  che  la  proposta  di  permettere  ai  cittadini  di  scegliere 
i  proprii  giudici  sopra  i  diritti  di  cui  hanno  la  libera  disponi- 
bilità, sarà  accolta  con  favore,  ed  applaudita  dall'una  e  dall'altra 
Camera  del  nazionale  Parlamento. 

Considerò  per  altro  la  commissione ,  che  ora  non  si  tratta 
di  rivedere  il  Codice  di  commercio,  ma  senza  attendere  una 
revisione  ed  ttna  riforma  generale,  tornar  vantaggioso  il  can- 
cellare intanto  la  distinzione  tra  il  commerciante  e  il  non  com- 
^nerciante  in  fatto  di  cambiali,  Essere  quindi  opportuno  e  con- 
veniente rimandare  ad  altro  tempo  gli  ulteriori  miglioramenti 
che  non  siano  conseguenza  necessaria  dello  scopo  sostanziale 
della  legge  proposta. 


Digitized  by 


Google 


2SÌ5 
Accettando  quindi  per  ora  l'articolo  678  del  progetto  ,  emise 
un  voto  perchè  il  ministero,  alla  prima  opportunità,  abbia  pre- 
senti le  disposizioni  degli  articoli  636  e  63T  del  Codice  di 
commercio  francese,  e  faccia  cessare  in  via  legislativa  la  grave 
controversia  che  divide  tuttora  i  giureconsulti  e  i  tribunali 
deBa  Francia ,  se  cioè  pel  principio  scritto  in  detto  art.  637 
abbia  a  dirsi  competente  il  Tribunale  cfi  commercio  quando 
Irattisi  di  pagherò  che  abbiano  firme  di  commercianti  e  di 
non  commercianti,  ma  nel  giudizio  figurino  solo  questi  ultimi, 
i  4.  L'articolo  dellalegge  che  più  di  ogni  altro  fermò  l'attenzione 
della  commissione  della  Cam.elett.è  quello  che  provvede  all'arre- 
sto personale  dei  non  commercianti.  Notò  in  primo  luogo  che  nel- 
l'articolo 718  non  è  menzionato  l'avallo,  ma  a  questa  ommissione 
non  potè  attribuire  importanza,  poiché,  come  fu  detto  piò  só- 
pra, supplisce  bastantemente  la  regola  generale  ed  assoluta 
contenuta  nelV  articolo  155.  Notò  in  secondo  luogo  che  nessuna 
limitazione  di  somma  per  l'arresto  personale  dei  non  commer- 
cianti è  indicata  nell'articolo  718,  quando  l'articolo  precedente  • 
non  permette  1'  arresto  del  commerciante,  salvo  che  sia  con- 
dannato per  debito  di  somma  principale  che  ecceda  lire  tre- 
cento ;  ma  le  parye  che  lo  spirito  della  legge ,  il  quale  si  ri- 
cava dall'interno  suo  contesto,  e  singolarmente  dalla  conrfrina- 
zione  degli  articoli  717,  72$  del  Codice  di  commercio,  e  21  ÌSr 
del  Codice  civile ,  bastasse  a  garantire  che  nessun  tribolate 
comteraale  avrebbe  mai  pronunziato  l'arresto  per  debito  non 
eccedente  1»  tenue  somma,  di  sopra  indicata.  Notò  in  terzo 
luogo  che  dovrebbe  scompari? e  dal  Codice  la  disposizione  che 
per  l'arresto  del  cittadino  equipara  al  caso  di  frode  quello  di  fuga 
e  fkisoto&tìità,  quasiché  k>  essere  povero  fbtfse  un  misfatto,  e  la 
insolvibilità  no»  debba  invece  essere  motivo  cft  ecceziotte  all'ar- 
resto personale,  essendo  vera  barbarie  lo  usare  di  questa  misura 
non  già  per  costringere  a  pagare  chi  ka  vezzi  di  farlo,  ma  per 
privare  del  diritto  sacro  e  prezioso  detta  libertà  personale  cbi 
no*  avrebbe  il  mezzo  di  ricuperarla.  Notò  ancora  che  mutato  il 
sistema  del  Codice  in  fatto  <fì  cambiali,  e  aperta  la  via  al  non  cero-  ' 
mereianfe  di  potersi  assoggettare  adla  cattura  della  persona  cotta 
semplice  sottoscrizione  di  un  biglietto  all'ordine  in  soddisfazione  tf 
M'inpegno  incontrato  p£r  una  speculazione  da  lui  tatrapresavpo- 
teva  comparir  e  più  logico  e  piò  armoaizzaiitecoU'mtiera  economia 
della  legge,  togliere  affatto  nell'  arresto  personale  qualunque  di- 
straziane  tra  il  coimerciante,  e  il  noni  commerciante  che  esercito 
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un  atto  di  commercio,  pel  quale  l'uno  e  l'altro  sono  sottoposti  nel 
resto  alle  stesse  leggi  e  alla  stessa  giurisdizione.  Notò  finalmente 
che  non  vi  è  ragione  di  dichiarare  che  negli  ultimi  due  casi  con- 
templati neir articolo  718  l'arresto  personale  non  potrà  essere  or- 
dinato se  non  ne  sarà  fatta  l'instanza,  essendo  insegnato  dalla 
dottrina  e  dalla  giurisprudenza  che  in  nessun  caso  l'arresto  per- 
sonale debba  dal  giudice  pronunziarsi  se  il  creditore  non  ne  pro- 
pone dimanda.  Ma  tutti  questi  appunti  restarono  assorbiti  da  una 
questione  pregiudiziale  della  più  grave  importanza.  È  o  no  con- 
sentanea al  nostro  incivilimento,  e  al  regime  libero  sotto  cui  vi- 
viamo, la  prigionia  di  un  cittadino  perchè  non  paga  un  debito  di 
denaro?  Deve  abolirsi  siffatto  arresto  o  restringersi  in  limili  più 
angusti,  o  finalmente  circondarsi  di  maggiori  cautele  e  garanzie? 
L'arresto  personale  è  il  rigore  più  estremo  nel  diritto  civile  come 
la  pena  di  morte  è  l'ultimo  grado  della  severità  nel  (fritto  penale. 
Nella  stessa  guisa  impattante  che  si  dubitò  (iella  legittimità  del- 
l'uno, si  è  pure  dubitato  della  legittimità  dell'altro.  Ma  siccome 
nel  nostro  secolo  le  più  gravi  questioni  si  risolvono  bene  spesso 
con  dei  temperamenti  chiamati  mezzi  termini,  così  le  nostre  leggi 
ponendosi  di  mezzo  fra  il  credito  e  la  libertà,  conservarono  ai  ti- 
mori del  primo  l'arresto  personale,  e  diedero  ai  lagni  dell'altra 
qualche  lenimento  riclamato  dall'umanità.  Fu  quindi  fissato  un  li- 
mite minimo  per  l'ammontare  del  debito,  ed  in  ragione  di  questo 
ammontare  furono  fissati  diversi  gradi  per  la  durata  dell'arresto, 
il  massimo  de'  quali  fu  stabilito  in  cinque  anni.  Furono  anche 
adottate  non  poche  eccezioni  o  per  causa  di  età,  o  per  causa  del 
sesso,  o  per  vincolo  di  sangue  o  di  affinità,-oltre  quelle  che  deri- 
vano dalla  natura  e  qualità  del  debito. 

Nel  9  marzo  del  1793  la  Convenzione  nazionale  di  Francia  diede 
la  libertà  ai  carcerati  per  debiti,  ed  abolì  l'arresto  personale,  giu- 
dicandolo contrario  alla  sana  morale,  ai  diritti  dell'uomo  e  ai  veri 
principi!  della  libertà;  ma  incaricò  ad  un  tempo  il  Comitato  di  le- 
gislazione di  fare  prontamente  un  rapporto  sulle  eccezioni  al  prin- 
cipio. Erano  appena  trascorsi  venti  giorni  che  l'arresto  personale 
fu  ristabilito  contro  i  contabili  di  pubblico  denaro,  e  poco  dopo  fu 
promulgata  un'  altra  legge  che  ripristinò  quella  misura  rigorosa 
fcpel  pagamento  dei  diritti  di  dogana.  Nel  24  ventoso  anno  V  si 
fece  un  passo  più  deciso  rivocando  a  dirittura  la  legge  del  9  marzo 
1793,  e  richiamando  in  vigore  le  leggi  che  da  essa  erano  state 
abolite.  Nel  15  germinale  dell'anno  VI  furono  riunite  in  un  solo 
contesto  le  diverse  regole  sull'arresto  personale  che  abbracciavano 
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le  materie  civili  e  le  commerciali ,  provvedendo  -  eziandio  al  stfo 
esercizio,  la  quale  legge  regolò  nella  Francia  le  materie  di  com- 
mercio sino  ali1  anno  1832,  e  le  regolò  in  Liguria  sino  all'anno  1843, 
sino  al  tempo  cioè  in  cui  venne  promulgato  nei  regii  Stati  il  Codice 
commerciale  attualmeute  vigente. 

Appena  nato  in  Francia  il  governo  rappresentativo,  si  eleva- 
rono gravi  controversie  contro  l'arresto  personale;  fu  accusata 
dalla  tribuna  la  legislazione  vigente  su  tale  punto  ,  e  oratori 
eloquenti  alzarono  .la  voce  in  favore  dei  carcerati  per  debiti. 
Una  proposta  contro  tale  misura  presentata  alla  Camera  dei  de- 
putati nel  1815  fu  adottata  all'unanimità,  ma  non  potè  convertirsi 
in  legge,  perchè  non  assentita  dall'altra  Camera.  Nel  1817  il  mi- 
nistro* dell'internò  presentò  un  progetto  di  legge  per  modificare 
i  rigori  del  sistema  allora  vigente  rispetto  all'insufficienza  degli 
alimenti  prescritti  e  alla  durata  della  detenzione.  Nemmeno  questo 
fu  adottatto.  Toccò  la  stessa  sorte  ad  altro  progetto  presentato 
dal  Governo  nel  1819.  Finalmente  nel  1828,  dopoché  altri  pro- 
getti aveano  ugualmente  naufragato,  e  molti  voti  erano  riusciti 
inutili ,  il  signor  Jacquinot  formolo  una  riforma  generale  che, 
ritardata  prima  nel.  suo  corso,  e  quindi  spenta  per  gli  avveni- 
menti del  1830,  fu  da  esso  riproposta,  e  diede  vita  alla  legge  del 
1 7  aprile  1 832,  la  quale,  nel  conservare  l'arresto  personale  nelle 
materie  civili  e  commerciali,  vi  introdusse  numerosi  e  notevoli 
miglioramenti.  A  questa  fonte  attinsero  i  compilatori  dei  nostri 
codici. 

La  rivoluzione  di  febbraio  1848  mentre  creò  un  nuovo  ordine 
di  cose  nella  forma  politica,  fece  tosto  presentire  dei  mutamenti 
profondi  in  molti  rami  della  legislazione  ;  né  da  questi  muta- 
menti poteva  rimanere  escluso  1'  arresto  personale  ,  intorno  a 
cui  si  mantenevano  sempre  vive  le  controversie  più  animate. 
Il  Governo  provvisorio  con  Decreto  del  9  marzo  dell'anno  stesso 
sospese  l'uso  della  cattura  impiegata  come  mezzo  di  ottenere  pa- 
gamento di  un  debito  pecuniario,  considerandolo  incompatibile 
col  diritto  pubblico  della  nazione,  contrario  alla  ragione  ed  alla 
umanità,  e  violatore  della  dignità  dell'uomo.  Però  non  era  quella, 
una  abolizione,  ma  semplice  aggiornamento  della  quistione ,  il 
di  cui  scioglimento  quel  medesimo  Decreto  lo  riservava  all'As- 
semblea costituente. 

La  sospensione  non  ebbe  che  breve  durata.  Appena  trascorsi 
1 5  giorni ,  il  ministro  della  giustizia  facendosi  interprete  del 
mentovato  Decreto  del  Governo  provvisorio  diramò  una  circolare 
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neHa  quale  considerò  come  esclusi  dal  beneficio  dellla  sospensione 
gli  sbellionatari  perchè  fraudolenti ,  i  debitori  d'  ammende  per* 
delitti,  e  i  condannali1  alle  spese  in  materia  penale.  Due  mesi 
dopo  la  Commissione  del  potere  esecutivo  che  aveva  succe- 
duto al  Governo  provvisorio,  non  essendo  paga  della  predetto 
circofare,  fece  essa1  stessa  un  provvedimento  con  cui  frestrinse 
gii  effetti  del  decreto  di  sospensione.  Finalmente  1'  Assemblea 
costituente  con  una  legge  del  13  dicembre  4848  abolì  il  De- 
creto del  Governo  provvisorio,  #e  ripristinò  le  leggi  precedenti, 
arrecandovi  però  alcune  modificazioni  nell'interesse  dell»  libertà 
e  della  umanità. 

Questi  soli  cenni  ristretti  alla  Francia  provano  che  da  più  di 
mezzo  secolo  a  questa  parte  si  trovano  in  lotta  due  grandi  prin- 
cipi!, l'uno  dei  quali  consiglia  a  mantenere  l'arresto  personale 
in  materia  civile  e  commerciale,  e  T  altro  invece  ne  domanda 
l'abolizione.  Nessuno  dei  due  può  vantarsi  di  essersi  assicurato 
uno  stabile  Hrkrafc ,  e  i  temperamenti  che  di  mano  io  mano  si 
adottarono  mostrano  all'evidenza  che  se  non  è  ancora  dato  di 
precisare  l'epoca  in  cui  quellia  misura  scomparirò  per  sempre 
dai  codici  delle  nazioni  incivilite,  questa  epoca  però, comunque 
incerta,  dovrà  pure  arrivare. 

La  commissione  della  Cam.  etett,  intanatosi  associava  unanime  al- 
l'ufficio centrate  del  Senato  nelllesprhnere  un  voto  perchè  sia  ri- 
veduta la  nostra  legislazione  suM'  arresto  personale  in  materia 
civile  e  commerciale,  e  meglio  provveduto  alla  libertà  dei  ctt~ 
tadmi  ed  atta  umana  dignità.  Ma  come  il  rilardo  per  tale  bi- 
sogno è  troppo  penoso  e  funesto  ,  essa  deliberò  di- invitare  il 
ministero  a  metter»  mano  immediatamente  a  questa  riforma,  e 
presentare  a  tal  uopo  un  progetto  *i  legge  nella  prossima  ses- 
sione, senza  attendere  il  tempo  in  cui  sfaranno  riveduti  i  nostri 
Codici.  Il  perchè  non  volendo  69sa  pregiudicare  una  questione 
così  grave  e  difficile,  e  temendo  ,d'  altra  parte  che  col  toccare 
la  legge  vigente  sull'arresto  personale  in  materia  commercialo, 
oltre  quel  punto  che  fu  toccato  nel  progetto  del  ministero  al 
solo  fine  di  coordinarlo  alle  nuove  disposizioni  sugli  effetti  di 
commercio,  si  possa  ritardare  una  riforma  generale  del  sistema, 
fu  unanime  d'avviso  di  accettare  per  ora  Y  articolo  718  qjuale 
venne  proposto. 

15.  Finahnenle  la  commissione  prima  di  dar  fine  alle  sue 
discussioni  volle  ancora  emettere  un  voto  per  la  pronta  attua- 
zione dèi  Tribunali  di  commercio  in  luto  lo  Stato ,  e  per  la 
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conseguente  abolizione  àei  jfagpatrtti  idèi  Còtoolato ,  tessendo 
ormai  tempo  che  anche  in  quesU  parie  «della  legisiazione  >vi  sia 
«uniformità  di  tarattasiento  per  tutto  lo  Staio,  il  Godàee  di  pro- 
cedura civile  itestè  presetìtato  dal  ministero  a  questa  Cantera 
ne  porge  l'opportunità,  anzi  ne  mostra  la  necessità,  pecche  ivi 
■non  figurano  i  Consolati,  <ma  vi  figurano  invece  i  Tribunali  di 
commercio  ,poi  quali  vi  sono  stabilite  rie  regole  speciali  di  piro- 
cedimento.  .  .  .  » 

Articolo  unico.  Sono  abrogati  gli  articoli  ■{ 84,  422,  123,  424, 
425,  4  55,  201,  202,  672,  §§  7,  678  e  748  del  Codice  4i  com- 
mercio. 

Agli  articoli  424,,  425,  455,  204,  SM,  «72,  $§  7,  6?8o  74'8 
sono  surrogali  gli  articoli  seguenti  : 

LIBRO  I,   TITOLO  VII,   SEZIONE  I. 

§  4 .  —  Della  forma  delle  lettere  di  cambio. 

Art.  424.  La  soscrizione  di  femmine  non  commercianti  sopra 
lettere  di  cambio,  ancorché  solo  nella  qualità  di  giranti,  non  sarà, 
riguardo  ad  esse,  riputata  che  una  semplice  obbligazione. 

Art.  125.  Sono  riputate  semplici  obbligazioni,  quanto  a  tutti* 
le  lettere  di  cambio  contenenti  supposizione  sia  di  nome,  sia  di 
qualità,  sia  di  domicilio,  sia  de'luoghi  da  cui  sono  tratte,  o  nei 
quali  sono  pagabili. 

Ma  questa  eccezione  non  potrà  essere  opposta  a!  terzo  posses- 
sore, se  non  nei  caso  che  sia  provata  la  sua  intelligenza  o  coòpe- 
"  razione  nella  simulazione. 

§  8.  —  Dell'avallo. 

Art.  155  Tale  garanzia  viene  data  da  un  terzo  sulla  lettera 
stessa  o  per  atto  separato. 

H  datore  di  avallo  è  obbligato  in  solido  e  per  gli  stessi  mezzi 
che  il  traente  ed  i  giranti,  salve  le  diverse  convenzioni  delle  parti. 

sezione  rf.  —  Dei  biglietti  ali  ordine. 
Art.  204.  Tutte  le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambio  e 
concernenti: 
La  scadenza, 
La  girata, 
la  solidarietà, 
L'avallo, 
Il  pagamento, 

11  pagamento  per  intervenzione, 
Il  protesto/ 
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I  doveri  ed  i  diritti  del  possessore, 

II  ricambio  e  gli  interessi , 

Sono  applicabili  ai  biglietti  air  ordine,  senza  pregiudizio  delle 
disposizioni  contenute  negli  articoli  678,  679  e  71 8  del  presente 
Codice. 

Art.  202.  Il  biglietto  all'ordine  può  essere  spedito  da  cornmer- 
mercianti  e  da  non  commercianti ,  salva  la  distinzione  espressa 
nei  paragrafi  8  e  9  deirart.  672. 

Art.  672.  La  legge  reputa  atti  di  commercio  : 
Paragrafila,  3,4,  5,6. 

Paragrafo  7.  Le  lettere  di  cambio,  e  le  rivalse,  e  girate  delle 
medesime  validamente  fatte  tra  ogni  sorta  di  persone. 

Paragrafo  8. 1  biglietti  all'ordine  spediti  da  persone  commer- 
cianti, quando  non  vi  sia  espressa  causa  diversa  dagli  atti  di  com- 
mercio, come  altresì  le  girate  dei  biglietti  medesimi. 

Paragrafo  9.1  biglietti  all'ordine  sottoscritti  anche  da  persona 
non  commerciante,  purché  dipendano  da  causa  commerciale.  (  Vedi 
Un.  12 dell'avvertenza,  pag  .223). 

Art.  678.  Sono  di  cognizione  dei  Tribunali  civili  le  quistioni  che 
insorgessero  relativamente  alle  lettere  di  cambio,  quando  hanno 
il  carattere  di  semplici  obbligazioni,  a  termini  degli  articoli  124  e 
1 25,  e  relativamente  ai  biglietti  all'  ordine  ,  i  quali  non  avranno 
che  firme  di  persone  non  commercianti,  e  non  saranno  dipendenti 
da  causa  commerciale  (Vedi  il  n.  13  dell'avvertenza,  pag.  223). 
titolo  v.  —  Dell'arresto  personale  in  materia  commerciale. 

Art.  71 8.  L'arresto  personale  sarà  pronunciato  contro  i  non 
commercianti  giudicati  da  Tribunali  di  commercio  ,  qualora  vi 
siano  soggetti  pel  disposto  delle  leggi  civili. 

L'arresto  personale  contro  i  non  commercianti  sarà  inoltre  pro- 
nunziato per  tratta  o  girala,  o  rivalsa  di  lettera  di  cambio,  o  di 
biglietti  all'ordine  che  dipendano  da  causa  commerciale. 

Potrà  il  Tribunale  di  commercio,  secondo  le  circostanze,  pro- 
nunciare contro  i  non  commercianti  l'arresto  personale,  quando 
si  tratterà  di  operazioni  commerciali  marittime;  e  per  ogni  altra 
operazione  commerciale,  quando  esistano  contro  di  essi  gravi  in- 
dizii  di  frode  o  siavi  pericolo  di  fuga  e  d'insolvibilità;  in  questi  due 
ultimi  casi  l'arresto  personale  non  potrà  essere  ordinato  se  non 
ne  sarà  slata  fatta  l'instanza(  Vedi  il  n.\  4  dell'avvertenza,  pag.  225). 

Il  nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  grazia  e  giustizia,  è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 
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:■  4  aprile  1S58.  Legge  colla  quale^  è  vietato  di  concedere  titoli  o 
'gradi  d'impiego  a  chi  non  ne  è  effettivamente  investito  (1). 

Articolo  unico.  Non  potrà  concedersi  titolo  o  grado  d'un  im- 
piego a  chi  non  ne  è  effettivamente  investito,  salvo  a  titolo 
onorario  in  caso  di  giubilazione  (2). 

Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  delle  finanze 
e  gli  altri  ministri,  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  pre- 
sente, ecc.f 

14  aprile  1853.—  Decreto  con  cui  si  abolisce  il  posto  di  Ricevitore  partico- 
lare presso  l'università  di  Genova,  e  si  danno  disposizioni  per  la  riscos- 
sione dei  diritti  affidati  a  questo  contabile; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze; 

Visto  l'art.  40  del  Regolamelo  approvato  con  regio  Decreto  del  2  feb- 
braio 4852,  in  forza  del  quale  sarebbero  stati  provvisoriamente  mantenuti 
i  posti  di  ricevitori  particolari  che  colle  RR.  Lettere  Patenti  del  48  gennaio 
4848  furono  istituiti  presso  ciascuna  Università  dello  Stato; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4 .  È  abolito  il  posto  di  ricevitore  particolare  presso  l'Università  di 
Genova. 

Art.  2.  A  far  tempo  dal  4  maggio  p.  v.  la  riscossione  degli  emolumenti, 
dritti,  retribuzioni  ed  altri  prodotti  contemplati  nell'ari.  40  del  Regola- 
mento approvato  con  R.  Decreto  del  2  febbraio  4852  ,  è  affidata  al  Ricevi- 
tore del  Demanio  nella  città  di  Genova,  secondo  le  norme,  e  sotto  r  osser- 
vanza delle  disposizioni  contenute  nel  citato  Regolamento. 

Il  ministro  delle  finanze  e  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

(4)  Presentazione  alla  Camera  elelt.,  40  maggio  4855  (fogl.  369)  —  al  Se- 
nato, 34  marzo  \fogl.  93).  —Relazione  del  dep.  Farina,  47  marzo  (fogl.  383) 
—  del  senatore  Jacquemoud ,  44  aprile  (fogl.  94).  —  Discus.  ed  approv. 
dalla  Cam.  elelt.,  24  marzo  (fogl.  394)  con  voti  favorevoli  406,  cont.  2  — 
dal  Senato,  44  aprile  (fogl.  94)  con  voli  fav.  44,  cont.  4.  * 

(2)  Il  Governo,  nel  progetto  di  legge  sull'ordinamento  dell'amministrazione 
centrale  e  della  contabilità  generale,  aveva  inserio  un  articolo,  col  quale  si 
vietava  di  concedere  titolo  o  grado  di  un  impiego;  e  ciò  collo  scopo  di 
porre  un  termine  all'abuso  sin  qui  fattosi  dei  titoli  e  gradi  presso  alcuni 
ministeri,  e  così  restituire  loro  un  valore  che  veniva  meno  per  la  facilità  con 
cui  tali  titoli  si  accordavano  anche  a  persone  che  si  ravvisavano  meno  atte 
a  disimpegnarne  le  funzioni.  —  La  commissione  del  Senato  eliminava  tale 
disposizione,  perchè  non  credeva  conveniente  che  quel  divieto  fosse  ristretto 
ai  soli  funzionarli  dell'amministrazione  centrale,  e  consigliava  di  proporre 
una  legge  generale,  la  quale  togliesse  simile  abuso  da  tutti  i  rami  del  ser- 
vizio pubblico. 

Avendo  il  Governo  in  seguito  a  questo  Consiglio  presentato  in  un  tal  senso 
progetto,  l'adozione  sua  non  incontrò  difficoltà. 
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17  «iprife  tM0.  —  Loreto  portante  alcune  Mspuiaimé  *fyvmé9  «jtfi 
Ispettori  delie  scuole  secondarie  poste  nel  circondario  della  regia  Uni- 
versità di  Torino. 

Visto  l'art.  H  della  legge  del  k  4>Uebre  18A8  relativa  airanmùi  istruzione 
dell'istruzione  pubblica; 

Visto  il  regio  Decreto  del  10  gennaio  4849; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione: 

Abbiamo  determinato  ecc. 

Art.  4.  Il  numero  degl'ispettori  delle  scuole  secondarie,  .poste  nel  circon- 
dario della  regia  Università  di  Torino,  è  fissato  a  due. 

Art.  2.  Gli  ispettori  saranno  nominati  da  noi  sulla  proposizione  del  mi-  ' 
nistro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  :  essi  verranno  scelti  fra 
le  persone  pratiche  dell'insegnamento  e  delle  diverse  discipline  scolastiche, 
e  di  conosciuta  probità,  e  preferibilmente  Ira  f  dottori  dei  cotlegi  di  lettere, 
di  filosofia  e  di  scienze  fisiche,  e  fra  i  professori  emeriti  di  filosofia  e  di  re- 
torica. 

Uno  degli  ispettori  sarà  più  specialmente  incaricato  della  ispezione  delle 
scuole  di  filosofia  e  degli  altri  rami  dell'insegnamento  scientifico. 

Art.  3.  Finché  siasi  altrimenti  provveduto  con  legge,  continuerà  ad  essere 
provvisoriamente  assegnato  a  ciascuno  dei  due  ispettori  1'  annuo  stipendio 
di  due  mila  cinquecento  lire, oltre  ad  una  indennità  di  lire  ì%  al  giorno  per 
'l'ispezione  fuori  delia  ordinaria,  loro  residenza  ,  la  quale  dovrà  essere  in 
questa  capitale. 

Art.  4.  Le  pensioni  di  riposo  per  gli  ispettori  delle  scuole  secondarie  s'in- 
tendono fissate  sulle  stesse  basi»  e  coHe  stesse  proporzioni  con  cui  sono  ac- 
cordate ai  professori  delle  regie  scuole. 

Art.  ».  Gii  ispettori  non  faranno  alcuna  visita  senza  che  ne  abbiano  spe- 
ciale mandato  dal  mtnistro  della  pubblica  istruzione,  o  dalla  commissione 
permanente  per  le  scuole  secondarie  dietro  autorizzazione  del  ministro 
stesso;  e  nelle  visite  a  cui  saranno  chiamati  si  atterranno  alle  Istruzioni  eàe 
verrannV  proposte  dalla  commissione  permanente  ed  approvate  dal  mi- 
nistro. 

fissi  «compiranno  inoltre  quelle  incombenze,  che  nell'interesse  della  pub- 
blica istruitone  U  ministro  stimasse  di  loro  affidare  ,  quantunque  estranee 
all'ufficio  d'ispettore. 

Art.  *6.  Degli  attuali  quattro  Ispettori ,  i  due  più  anziani  nella  carriera 
dell'insegnamento  saranno  collocati  in  aspettativa,  od  ammessi  a  far  valere 
i  loro  diritti  alla  pernione  di  riposo  :  gli  altri  due  saranno  conservati  in 
ufficio;  ma  occorrendo  di  dovere  addivenire  alla  surrogazione  d'uno  di  essi, 
la  proposta  sarà  fatta  secondo  il  disposto  dell'art.  3. 
Art.  7.  È  rivocato  il  regio  Decreto  del  40  gennaio  4849. 
li  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  è  incaricato  del- 
l'esecuzione del  presente  ecc. 
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5  «prile.  18*3,  — .  Decreto  col  qual$  viene  approvata  il  Regolamento  per 
l'esecuzione  della  legge  relativa  alle  Gabelle  sulle  carni,  sulla  foglietta* 
sull'acquavite  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 
Vista  la  Legge  del  2  gennaio  4853; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  di  concerto  col  Ministro  dell'In- 
terno, abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue; 

Articolo  unico.  È  approvalo  il  Regolamento  unito  al  presente  Decreto  ,  e 
vidi  «nato  dal  Ministero  delle  Finanze  ,  concernente  l'esecuzione  della  Legge 
2  gennaio  4853  relativa  alle  Gabelle  sulle  carni,  sulla  foglietta,  sull'acquavite, 
e  sulla  fabbricazione  della  birra,  non  che  il  diritto  di  vendita  di  bevande  e 
derrate  non  soggette  a  quello  di  Vendita  a  minuto,  ed  al  dritto  di  permis- 
sione. 

È  pure  approvato  l'annesso  estratto,  vidimato  dal  Ministro  delle  Finanze  , 
delle  seguenti  Leggi,  cioè: 

Regio  Editto  30  settembre  4814 

Regie  Patenti  22  settembre  4820 

Manifesto  Camerale  9  ottobre  4820 
22  agosto  4823 
22  agosto  4823 
4  gennaio  4834 
3  agosto  4  844 
28  aprile  4845 
44  aprile  4846. 

I  Ministri  delle  Finanze  e  dell' Interno  sono  incaricati  dell'esecuzione  di 
questo  Decreto,  che  sarà,  insieme  coi  suenunciati  Regolamento  ed  Estratto 
di  Leggi  ecc. 

5  aprile  1853.  —  Regolamento  per  V esecuzione  della  Legge  concernente 
le  Gabelle  sulle  carni,  sulla  foglietta,  sull'acquavite  e  sulla  fabbricazione 
della  birra;  il  diritto  di  vendita  di  bevande  e  derrate  non  soggette  a  quello 
di  vendita  al  minuto,  ed  il  diritto  di  permissione, 
PARTE  PRIMA.  —  Delle  gabelle  sulle  carni,  sulla  foglietta,  sull'acqua- 
vite E  SULLA  FABBRICAZIONE  DELLà  BIRRA. 

Titolo  I.  —  Della  ripartizione  per  Comune  del  canone  assegnato  a  ca* 

duna  provincia,  e  del  pagamento  del  medesimo. 

Art,  4 .  L'Intendente,  prima  di  procedere  alla  ripartizione  per  comune  del 
canone  assegnato  alla  provincia  dalla  tabella  n.  2 ,  menzionata  nell'art.  44 
della  legge  del  2  gennaio  4853  (F.  pag.  84),  dovrà  procurarsi  dai  Sindaci  dei 
comuni  dipendenti  dalla  provincia  un  prospetto  conforme  al  Modulo  n.  4, 
indicante  le  diverse  nozioni  In  esso  enunciate. 

Art.  2.  Per  un  tale  effetto,  nel  cinque  giorni  successivi  alla  pubblicazione 
del  presente,  l' Intendente  trasmetterà  al  Sindaco  d'ogni  comune  quattro 
esemplari  del  prospetto  di  cut  nell'articolo  antecedente. 

Art.  3.  Il  Sindaco,  coli 'assistenza  del  Consiglio  delegato»  appena  ricevuti 
tali  esemplari,  ne  riempie  le  lacune  inscrivendovi  le  relative  nozioni,  ed 
enunciando  nella  colonna  delle  osservazioni  le  cause  di  scienza  sulle  quali 
le  medesime  sono  appoggiate. 

Un  esemplare  sarà  conservato  presso  la  segreteria  del  comune,  gli  altri 

44 
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tre  saranno  rimandati  all'Intendente  fra  giorni  dieci  dalla  data  incili  furono 

ricevuti. 

Art.  4.  L'Intendente  si  procurerà  altresì  le  nozioni  espresse  nel  prospetto 
(Mòdulo  n.  2),  rivolgendosi  per  un  tal  line  ai  direttori  delle  Contribuzioni 
dirette,  i  quali  rimanderanno  all'Intendente  il  prospetto  debitamente  rego- 
larizzato nel  termine  di  dieci  giorni  successivi  al  ricevimento  di  esso. 

Art.  5.  Colla  scorta  dei  dati  risultanti  dai  mentovati  prospetti  e  di  tutti 
quelli  che  potrà  altrimenti  procurarsi,  l'Intendente  stabilisce: 

4 .  La  presunta  consumazione  annuale  in  ogni  comune  di  cadun  genere 
imposto  dal  diritto  di  gabella; 

2.  Il  montare  di  detto  diritto  per  cadun  genere. 
Fissa  per  regola  di  proporzione  il  canone  da  pagarsi  da  cadun  comune 
in  ragione  del  totale  montare  di  detti  diritti  sulla  base  del  contingente  pro- 
vinciale. 

Forma  la  tabella  di  ripartizione  ed  inscrive  la  medesima  in  un  quadro 
conforme  al  modulo  n.  3. 

Trasmette  detta  tabella  al  Sindaco  d'ogni  comune  non  più  tardi  di  venti 
giorni  successivi  ai  termini  avanti  indicati. 

Art.  6.  Il  Sindaco,  ricevuta  detta  tabella,  dovrà  radunare  il  Consiglio  co- 
munale, convocato  ove  d'uopo  in  sessione  straordinaria,  e  promuoverete  di 
lui  deliberazioni  con  ragionate  osservazioni  sui  risultamenti  della  medesima, 
con  restituirla  quindi  all'Intendente  nel  termine  di  altri  dieci  giorni,  stabilito 
dall'art.  17  della  legge,  unendovi  due  copie  di  dette  deliberazioni. 

Art.  7.  Per  l'eseguimento  del  prescritto  dall'art.  19  della  legge,  l'Inten- 
dente è  autorizzato  a  convocare  tostamente  il  Consiglio  provinciale  eziandio 
in  sessione  straordinaria,  e  gli  comunica  la  tabella  di  ripartizione  con  una 
copia  di  tutte  le  mentovate  deliberazioni  dei  comuni. 

Art.  8.  Il  Consiglio  provinciale,  esaminata  la  tabella  di  ripartizione  ed  I 
risultamenti  delle  deliberazioni  dei  comuni,  emette  nel  termine  di  otto 
giorni  un  parere  motivato  sopra  tali  ripartizione  e  deliberazione  dei  comuni. 

Art.  9.  Nel  caso  che  il  Consiglio  provinciale  non  abbia  suggerita  alcuna 
variazione  alla  tabella  di  ripartizione,  oppure  se  le  variazioni  alla  medesima 
proposte  dallo  stésso  Consiglio  sono  adottate  dall'Intendente,  questi  fissa  de- 
finitivamente la  quota  del  canone  da  pagarsi  da  ciascun  comune,  inscriven- 
dola nell'apposita  colonna  della  suddetta  tabella,  rende  questa  esecutoria  e 
la  fa  pubblicare  in  ogni  comune. 

Art.  40.  Allorquando  il  Consiglio  provinciale  non  ha  emesso  alcun  parere 
intorno  alla  tabella  di  ripartizione  tra  i  comuni  del  canone  assegnato  alla 
provincia,  oppure  se  le  variazioni  alla  medesima  proposte  dallo  stesso  Con- 
siglio non  sono  adotiate  dall'Intendente,  questi  invia  la  tabella  con  tutti  i  re- 
lativi documenti  al  Ministero  dell'Interno. 

Art.  41.  Fissata  nel  modo  segnalo  nell'art.  21  della  legge  la  quota  del  ca- 
none da  pagarsi  da  cadun  comune,  il  relativo  ragionalo  decreto  e  la  tabella 
di  ripartizione  cogli  uniti  documenti  saranno  dal  Ministero  dell'Interno  tras- 
messi all'Intendente,  il  quale  inscrive  tale  quota  in  senso  del  decreto  stesso 
nell'apposita  colonna  di  detta  tabella,  e  fa  pubblicare  questa  in  ogni  comune. 

Art.  12.  Seguita  la  pubblicazione  della  tabella  indicata  negli  antecedenti 
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articoli  9  e  14 ,  l'Intendente  trasmetterà  agli  esattori  un  estratto  della  me- 
desima nella  parte  riguardante  i  comuni  compresi  nel  rispettivo  loro  ci r con* 
dark). 

Art.  43.  Scaduto  il  trimestre,  che  avrà  principio  col  primo  di  luglio  4853, 
e  progressivamente  di  trimestre  in  trimestre  di  ogni  anno,  verrà  dagli  esat- 
tori operato  il  versamento  nella  Tesoreria  provinciale  della  quòta  di  canone 
assegnata  coll'anzidetta  tabella  a  cadun  comune,  il  quale  versamento,  a 
termini  dell'art.  23  della  legge,  e  del  n.  49  dell'art.  134  della  legge  comu- 
nale 7  ottobre  4848,  s'intenderà  ordinato  d'ufficio. 
Titolo   II. — Dell'esazione  dei  diritti  di  Gabella  in  via  di  abbuonamento 

ovvero  di  ripartizione. 
Capo  4 .  —  Della  ripartizione  della  quota  di  canone  dovuto  dai  Comuni. 

Art.  44.  Un  esemplare  della  tabella  di  cui  negli  antecedenti  articoli  9  e  44 
sarà  conservato  presso  l'uffìzio  d'Intendenza,  un  altro  sarà  inviato  al  Sindaco 
d'ogni  comune,  e  %  di  detti  esemplari,  insieme  con  due  di  caduno  dei  pros- 
petti (Modulo  n.  4  e  2)  enunciati  nell'art.  4  del  presente,  saranno  dall'Inten- 
dente trasmessi  al  Ministero  delle  Finanze  unitamente  ad  una  copia  delle  de- 
liberazioni dei  comuni  menzionate  nel  successivo  art.  6. 

Art.  45.  Dopo  pubblicata  la  Tabella  di  ripartizione  tra  i  comuni  del  ca- 
none assegnato  alla  provincia  dalla  Tabella  num.  2  menzionata  nell'art.  4  4 
della  legge,  i  Sindaci  promuovono  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale , 
convocato  eziandio  in  sessione  straordinaria,  sul  modo  con  cui  il  comune 
dovrà  provvedere  al  rimborso  della  quota  di  detto  canone  posta  a  di  lui 
carico. 

Le  deliberazioni  però  dei  comuni  di  Torino  e  di  Genova,  per  i  quali  è  fis- 
sato un  canone  in  somma  determinata,  potranno  essere  promosse  subito  dopo 
la  pubblicazione  del  presente. 

Art.  46.  Tenendo  determinato  che  11  rimborso  debba  operarsi  in  via  di 
abbuonamento  ovvero  di  ripartizione  nel  modo  contemplato  dagli  articoli 
24  e  27  della  legge,  il  Sindaco  raduna  il  Consiglio  delegato,  il  quale  : 

4.  Propone  le  spese  ravvisate  necessarie  per  1'  amministrazione  ed 
esazione  del  canone  assegnato  al  comune,  che  non  potranno  in  ogni  caso 
eccedere  l'otto  per  cento  del  suo  ammontare,  salvo  all'Intendente  di  fissarne 
definitivamente  la  somma,  vedute  le  dimostrazioni  che  saranno  date  dal  Con- 
siglio stesso  sulle  spese  e  {tetti  va  mente  per  ciò  occorrenti  ; 

2.  Divide  il  canone  coll'aggiunta  del  suddetto  aumento  e  stabilisce  il 
contingente  del  medesimo  da  pagarsi  da  caduna  classe  di  commercio  pei  ge- 
neri imposti  dei  diritti  di  gabella,  in  ragione  della  rispettiva  presunta  con- 
sumazione di  questi  generi,  la  quale  non  dovrà  essere  inferiore  alla  quantità 
di  essi  indicata  dallo  stesso  Consiglio  nel  prospetto  (Modulo  n.  4),  oppure 
risultante  dalla  Tabella  di  ripartizione,  ossia  quadro  (Modulo  numero  3),  man- 
tenendo fra  i  dritti  che  colpiscono  i  diversi  generi  la  proporzione  stabilita 
dalla  legge; 

3.  Stabilisce  l'ufficio  della  segreteria  del  comune,  o  quell'altro  presso  il 
quale  dovranno  farsi  le  dichiarazioni  di  esercizio  del  commercio  di  generi 
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soggetti  ai  diritti  di  gabella,  non  che  tutte  te  altre  dichiarazioni  cui  a  ter- 
mini delle  vigenti  leggi  sono  tenuti  gli  esercenti  siffatto  commercio. 

4.  Nel  giorno  susseguente  al  termine  stabilito  dall'articolo  68  della 
legge  e  fissato  dall'art.  30  del  presente  per  fare  le  dichiarazioni  di  eser- 
cizio del  rispettivo  commercio,  chiama  avanti  di  esso  i  dichiaranti  indi- 
stintamente per  ogni  classe,  discute  e  conviene  d'accordo  coi  medesimi , 
sentiti  personalmente  o  per  mezzo  di  un  loro  deputato,  eletto  come  all'art. 
24  del  presente,  la  porzione  del  contingente  alla  loro  classe  fissato  come 
avanti  nel  num.  2,  che  caduno  di  essi  dovrà  in  via  di  abbuonamento  pagare 
annualmente,  e  fa  di  questa  convenzione  constare  con  verbale. 

5.  Non  riescendo  l'accordo  oppure  non  presentandosi  gli  interessati  od 
alcuno  di  essi ,  stabilisce  d'ufficio  detta  porzione  di  contingente  in  ragione 
dell'annua  presunta  vendita,  consumo  o  fabbricazione  dei  miniovati  generi 
per  ogni  dichiarante,  tenuto  conto  di  tutti  quei  dati  che  influire  possono 
all'accertamento  di  siffatta  vendita ,  consumo  o  fabbricazione,  non  che  di 
quelli  enumerati  dall'art.  45  della  legge,  come  altresì  nei  comuni  già  sog- 
getti alle  Gabelle  della  vendita,  consumo  o  fabbricazione,  effettuatisi  nell'anno 
antecedente,  e  dei  dritti  pagati  per  abbuonamento  o  per  esercizio,  non  ora- 
messa  l'osservanza  delle  disposizioni  degli  articoli  74  e  75  della  legge  re- 
lative ai  cantinieri  e  vivandieri  militari. 

6.  Nell'uno  o  nell'altro  caso  dei  due  numeri  antecede uti  forma  una 
tabella  di  ripartizione,  il  tutto  nel  termine  di  venti  giorni. 

Art.  17.  La  Tabella  sarà  compilata  secondo  il  modulo  n.  4  per  ordine  al- 
fabetico degli  esercenti  distintamente  per  ogni  classe  di  commercio  dei  ge- 
neri imposti  del  dritto  di  gabella,  e  dovrà  contenere  specialmente: 

1.  Il  nome  e  cognome  degli  esercenti; 

2.  La  qualità  dell'esercizio  ; 

3.  La  via  e  la  casa  in  cui  è  situato  il  locale  desti uato  all'esercizio; 

4.  L'epoca  in  cui  si  è  intrapreso  l'esercizio; 

5.  La  presunta  annua  vendita,  consumo  o  fabbricazione  del  genere; 

6.  La  relativa  quota  del  contingente  dovuta  per  un  anno. 

Art.  18.  Se  l'esercente  appartiene  a  più  classi  di  commercio  dei  generi 
imposti  dei  dritti  di  gabelle,  esso  sarà  compreso  nella  tabella  in  tanti  articoli 
separati  quante  sono  le  gabelle  cui  è  soggetto  per  ragione  del  suo  com- 
mercio. 

Art.  19.  Appena  formata  la  tabella  il  Sindaco  ne  trasmette  copia  all'Inten- 
dente nel  termine  di  giorni  tre,  e  rende  noto  al  pubblico  con  apposito  ma- 
nifesto che  per  giorni  dieci  la  medesima  rimane  depositata  nella  sala  del 
comune  con  facoltà  agli  interessati  di  esaminarla,  e  di  produrre  entro  il  ter- 
mine di  otto  giorni  successivi  le  osservazioni  ed  eccezioni  che  credessero 
loro  competere,  con  indicazione  eziandio  della  somma  che  intenderebbero 
di  pagare.  Tali  eccezioni  da  farsi  in  iscritto  e  da  firmarsi  dall'interessato,© 
da  chi  legittimamente  lo  rappresenti,  devono  essere  presentate  all'Intendente 
nel  termine  fissato  nell'articolo  antecedente. 

Art.  20.  L'Intendente  della  provincia,  esaminato  il  risultamento  della  ta- 
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bella  di  ripartizione,  non  che  delle  eccezioni  ed  osservazioni  degli  Interes- 
sati, sentiti  i  Consigli  delegati  per  ulteriori  schiarimenti,  ed  assunte  ove 
d'aspo  le  occorrenti  informazioni,  fissa  la  quota  det  contingente  da  pagarsi 
da cadun dichiarante;  inscritte  quindi  le  variazioni  che  fossero  del  caso  nella 
tabella  di  ripartizione,  approva  la  medesima  e  la  rimanda  al  Sindaco,  il 
tutto  entro  il  più  breve  termine  possibile. 

Art.  24 .  Sulla  base  di  questa  tabella  il  Sindaco  fa  compilare  i  ruoli  dei 
debitori  della  quota  di  ripartizione  per  l'esazione  della  medesima,  e  li  spe- 
disce all'Intendente,  il  quale  li  rende  esecutori. 

Art.  22.  Questi  ruoli  dovranno  essere  pubblicati  per  cura  del  Sindaco  se- 
condo le  norme  prescritte  dai  vigenti  Regolamenti. 

Art.  23.  Seguita  la  pubblicazione  dei  ruoli,  il  Sindaco  vi  appone  in  calce 
il  relativo  certificato  e  li  spedisce  immediatamente  all'esattore  od  al  teso- 
riere del  comune,  i  quali  promuoveranno  la  riscossione  del  contingente 
nelle  epoche  e  nei  modi  determinati  dall'art.  38  della  legge. 

Art.  24.  Qli  esercenti  che  per  l'effetto  di  cui  all'art.  27  della,  legge  e  del 
oum.  4  dell'art.  46  del  presente  intendono  di  essere  sentiti  collettivamente 
per  mezzo  di  un  loro  deputato  dovranno  farne  instanza  al  Sindaco  con  rap- 
presentanza da  essi  sottoscritta. 

Il  Sindaco  con  apposito  manifesto  convoca  i  richiedenti  per  caduna  classe 
di  commercio:  essi  procederanno  all'elezione  del  loro  rappresentante  per 
mezzo  di  schede  segrete  a  maggioranza  relativa. 

11  Sindaco  o  suo  delegato  presiede  all'adunanza  e  procede  allo  spoglio  dei 
voti  coil'as^istenza  di  due  scrutatori. 

Alle  funzioni  di  scrutatori  saranno  chiamati  i  due  esercenti  più  attempati, 
esclusi  però  gli  inalfabeti;  essi  sottoscriveranno  unitamente  al  Sindaco  il 
processo  verbale  di  elezione,  che  sarà  ricevuto  ed  autenticato  dal  segretario 
del  comune. 

Quegli  esercenti  che  si  saranno  astenuti  dal  sottoscrivere  l'anzidetta  rap- 
presentanza saranno  sentiti  personalmente  o  per  mezzo  di  un  loro  procura- 
tore legalmente  costituito. 

Art.  25.  Nel  caso  contemplato  dall'art.  31  della  legge  il  Sindaco  formerà 
una  tabella  di  ripartizione  supplemen tarla  per  cui  inscriverà  il  nuovo  o  nuovi 
esercenti  per  una  somma  eguale  alla  quota  media  risultante  da  quelle  fissate 
agli  altri  contribuenti  della  propria  classe  di  commercio:  ed  in  ragione  del 
tempo  che  rimane  a  compimento  dell'anno  in  corso,  avendo  presenti  le  dis- 
posizioni del  successivo  art.  33  della  legge. 

Art.  26*  Allorquando  non  vi  sono  contribuenti  della  propria  classe  il  Con- 
siglio delegato  conviene  d'accordo  coll'esercente  la  quota  che  il  medesimo 
deve  pagare  pel  tempo  che  rimane  a  compimento  dell'anno  in  corso  come 
all'articolo  antecedente,  e  non  riescendo  l'accordo,  la  stabilisce  d'ufficio  nel 
modo  segnato  al  N.  5  dell'art.  46  del  presente.  Tale  quota  dovrà  essere  in- 
scritta nella  tabella  supplementaria. 

Art.  27.  bell'uno  e  nell'altro  caso  la  tabella  supplementaria  dovrà  essere 
approvata  dall'Intendente,  e  sulla  base  della  medesima  verrà  compilato 
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l'apposito  ruolo  supplettivo  che  sarà  reso  esecutorio  a  termini  dell'art.  24  del 
presente. 

Art.  28.  Se  per  causa  di  cessazione  di  qualche  contribuente  dall'esercizio 
di  commercio  dei  generi  soggetti  al  dritto  di  gabella  dovesse  il  di  lui  contin- 
gente essere  diminuito,  il  Consìglio  delegato  fa  constare  di  siffatta  diminu- 
zione, cui  procederà  in  senso  dell'art.  34  della  legge,  sulla  tabella  di  ripar- 
tizione all'articolo  dello  stesso  contribuente  con  analoghe  spiegazioni,  e 
trasmette  un  estratto  della  tabella  così  rettificata  all'Intendente  per  l'op- 
portuno scarico  all'Esattore. 

Art.  29.  Le  stesse  norme  di  cui  nel  presente  capo  si  dovranno  osservare 
per  la  ripartizione  del  canone  negli  anni  successivi.     ' 
Capo  2. — Disposizioni  speciali  intorno  alla  riscossione  in  via  di  abbuono- 

mento  ovvero  di  ripartizione  dei  dritti  di  Gabella, 

Art.  30.  Non  più  tardi  del  15  giugno  e  15  di  dicembre  4853,  e  successi- 
vamente in  ogni  anno  non  più  tardi  del  4  5  di  dicembre,  il  Sindaco,  con  ap- 
posito manifesto  da  pubblicarsi  nelle  forme  solite,  diffida  il  pubblico  che  la 
riscossione  dei  dritti  di  gabella  sulle  carni,  sui  vini,  sugli  spiriti  e  liquori,  e 
sulla  birra,  si  opera  in  via  di  abbuonamento  ovvero  di  ripartizione  con  in- 
vito agli  esercenti,  cioè  ai  macellai,  agli  osti,  ai  tavernieri,  ai  cantinieri,  ed 
agli  altri  vendenti  al  minuto  vino  di  qualunque  sorta,  spiriti,  acquavite  e  li- 
quori, ai  fabbricanti  di  birra,  di  liquori  composti  di  acquavita  e  di  spirito, 
ed  a  tulle  le  persone  indicate  nelle  leggi  del  30  settembre  4844,  9  ottobre 
4820,  4  gennaio  4834  e  28  aprile  4845  di  fare  le  dichiarazioni  di  esercizio 
alla  segreteria  del  comune  od  altro  ufficio  a  ciò  destinato  nel  moda  prescritto 
da  dette  leggi  nel  termine  di  dieci  giorni. 

Queste  dichiarazioni  saranno  fatte  sovra  un  registro  a  madre-figlia  con- 
forme al  Modulo  N.  5. 

Art.  34 .  Coloro  che  vorranno  cessare  dall'esercizio  del  proprio  commercio 
saranno  obbligati  di  farne  la  dichiarazione  all'ufficio  a  ciò  destinato  ,*  e  di 
restituire  contemporaneamente  la  bulletta  di  dichiarazione  di  esercizio. 

Della  dichiarazione  di  cessazione  si  farà  pure  constare  sopra  un  registro 
a  madre-figlia  secondo  il  Modulo  N.  6. 

Art.  32. 1  mercanti  ambulanti,  venditori  al  minuto  di  vini,  spiriti  e  liquori, 
onde  godere  della  facoltà  contemplata  nell'art.  69  della  legge,  dovranno 
prima  d'intraprendere  siffatta  vendita  farne  la  dichiarazione  al  Sindaco  o 
suo  delegato,  e  concertare  col  medesimo  la  quota  del  dritto  da  pagarsi  in 
via  di  abbuonamento. 

Art.  33.  Sarà  spedita  per  queste  dichiarazioni  una  bulletta  a  madre -figlia 
(Modulo  N.  7)  in  cui  si  esprimeranno  la  quantità  dei  liquidi  di  cui  vorrà  in- 
traprendersi la  vendita  temporaria,  il  montare  della  quota  di  abbuonamento 
convenuta  o  stabilita  d'ufficio  dal  Sindaco  o  suo  delegato,  ed  il  tempo  che 
deve  durare  siffatta  vendita. 

*  Questa  bulletta  dovrà  presentarsi  all'Esattore  del  comune  nella  cui  cassa 
sarà  soddisfatto  il  montare  della  quota  di  abbuonamento  nella  medesima 
indicato* 
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Sulla  presentazione  della  quitanza  dell'Esattore  il  Sindaco  rilascierà  il 
permesso  di  vendita. 

Art.  34.  I  particolari  prima  di  ammazzare  qualche  animale,  per  le  cui 
carni  è  dovuto  il  dritto  di  gabella,  dovranno  fare  le  dichiarazioni  prescritte 
dalle  leggi  del  50  settembre  4844,  e  28  aprile  4845,  e  pagare  il  dritto  dalle 
stesse  leggi  e  da  quella  det  9  ottobre  4320  in  via  di  eccezione  fissato  a  loro 
favore,  o  quell'altro  che  in  via  di  abbuona mento  verrà  convenuto  o  stabilito 
d'ufficio  dal  Sindaco  o  suo  delegato. 

Art.  35.  Le  dichiarazioni  di  cui  nell'articolo  antecedente  saranno  inscritte 
in  un  registro  a  madre-figlia  (Modulo  N.  8),  ed  esprimeranno,  oltre  la  qua- 
lità dell'animale,  il  montare  del  dritto  da  pagarsi. 

Il  dichiarante  presenterà  l'avuta  spedizione  dell'Esattore,  il  quale  rila- 
scierà quitanza  dell'effettuato  pagamento  del  dritto  relativo. 

Il  Sindaco  sulla  presentazione  di  tale  quitanza  gli  spedirà  il  permesso  di 
macellamento. 

Art.  36.  Le  dichiarazioni  ed  il  pagamento,  di  cui  all'articolo  precedente  , 
dovranno  altresì  effettuarsi  nel  caso  d'introduzione  di  carni  in  un  comune 
che  non  sia  quello  del  macellamento,  giusta  quanto  è  previsto  dall'art.  72 
della  legge.  Queste  dichiarazioni  saranno  spedite  da  un  registro  a  madre-fi- 
glia (nodulo  N.  9). 

Art.  37.  Le  vendite  al  minuto  divini,  spiriti  e  liquori,  l'esercizio  di  fab- 
bricazione dei  liquori  composti  di  acquavite  e  spiriti,  e  della  birra,  non  che 
il  macellamento  del  bestiame,  dovranno  essere  giustificati  colla  produzione 
delle  relative  dichiarazioni  di  cui  nel  presente  capo. 
Capo  3.  —Della  sostituzione  del  dritto  per  capo  sul  bestiame  a  quello  a 

peso  sulle  carni. 

Art.  38.  Allorquando,  in  senso  dell'art.  74  della  legge,  il  dritto  a  peso 
sulle  carni  verrà  convertito  in  altro  per  capo  del  bestiame,  il  contingente 
del  canone  relativo,  stabilito  nella  conformità  indicata  al  N.  2  dell'art.  46 
del  presente,  non  verrà  compreso  nella  tabella  di  ripartizione. 

Art.  39.  Onde  determinare  l'entità  del  dritto  per  capo  di  bestiame  da  so- 
stituirsi a  quello  sul  peso,  il  Consiglio  comunale,  assunte  le  occorrenti  in- 
formazioni: 

4 .  Accerta  il  peso  medio  dell'animale  per  ogni  specie  destinato  alla  con- 
sumazione nel  comune»  detratto  però  il  peso  delle  parti  dell'animale  indi- 
cate nell'articolo  2  dei  titoli  I  e  IV  dei  capitoli  annessi  alla  legge  del  30  set- 
tembre 4844; 

2.  Fissa  il  dritto  per  capo  di  ogni  specie  di  animali  in  ragione  di  quello 
di  gabella  imposto  sulle  carni,  e  del  peso  accertato  come  sopra  al  num.  4; 

3.  Forma  l'elenco  dei  relativi  dritti  non  che  il  regolamento  per  la  loro 
riscossione. 

Art.  40.  L'elenco  ed  il  regolamento  saranno  sottoposti  all'Intendente,  il 
quale,  assunte  le  occorrenti  informazioni,  li  approva  colle  variazioni  che 
credesse  introdurvi,  e  11  rende  esecutori!  ordinandone  la  pubblicazione. 

Art.  44.  Le  operazioni  segnate  in  questo  capo  potranno  eseguirsi  subito 
dopo  la  pubblicazione  del  presente. 
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Capo  4. —  DelV  esazione  dei  dritti  di  Gabella  per  esercizio  o  per  via  di 

entrate ,  e  del  pagamento  del  canone  nel  modo  fissato  dall'articolo  25 

della  Legge. 

Art.  42.  Allorquando  il  comune  ha  deliberato  che  l'esazione  dei  dritti  di 
gabella  debba  operarsi  in  alcuno  dei  modi  autorizeati  dall'art.  25  della  Legge, 
il  Sindaco  rassegna  all'Intendente  le  deliberazioni  dei  comune,  l'elenco  dei 
dritti  ed  i  regolamenti  che  dovessero  farsi  in  esecuzione  delle  medesime. 
L'Intendente  della  Provincia  trasmette  ogni  cosa  al  Ministro  delle  Finanze, 
il  quale,  di  concerto  col  Ministro  dell'Interno,  sentito  il  parere  del  Consiglio 
di  Stato,  ne  promuove  l'approvazione  per  Decreto  Reale. 

Art.  45.  Dopo  approvati  tali  deliberazioni,  regolamenti  e  tariffe,  saranno 
i  medesimi  pubblicati  per  cura  del  Sindaco. 

Titolo  HI. — Dei  richiami  dei  Comuni  e  dei  contribuenti. 
Capo  I.— Dei  richiami  dei  Comuni  in  via  di  contenzioso-amministrativo. 

Art.  44.  Contro  il  risultamene  della  tabella  di  ripartizione  di  cut  negli 
articoli  15  e  16  della  Legge,  compete  ai  comuni  il  dritto  di  reclamare  in 
via  di  contenzioso-amministrativo  nel  termine  di  un  mese  dalla  pubblica* 
zione  della  medesima  ed  osservate  le  regole  sancite  dal  R.  Editto  29  ottobre 
1847  per  l'istruttoria  delle  relative  cause. 

Art.  45.  L'instanza  dovrà  essere  corredata  dall'estratto  della  tabella  nella 
parte  riguardante  gli  articoli  del  comune  reclamante ,  e  del  comuni  con- 
tro i  quali  è  proposto  il  reclamo,  spedito  ed  autenticato  dal  Segretario 
dell'Intendenza  presso  cui  trovasi  depositato  l'originale  della  medesima. 

Art.  46.  Venendo  assecondato  il  reclamo  del  comune  si  fa  luogo: 

1 .  Alla  rettifica  della  quota  di  ripartizione  del  comune  reclamante  e 
di  quelli  intervenuti  in  giudizio  a  norma  del  proferto  giudicato; 

2.  Alla  liquidazione  ed  al  rimborso  o  compenso  della  somma  elle  risul- 
tasse dovuta  al  comune  reclamante. 

Art.  47.  Il  comune  reclamante  che  avrà  ottenuta  una  sentenza  favorevole 
definitivamente  eseguibile,  dovrà  presentarne  copia  autentica  all'Intendente, 
il  quale  rettifica  le  quote  della  tabella  di  ripartizione  in  senso  di  tale 
sentenza,  e  ne  dà  avviso  al  Ministero  delle  Finanze,  non  che  ai  Sindaci  dei 
comuni  interessati  ed  agli  Esattori  perle  occorrenti  annotazioni  sogli  esem- 
plari od  estratti  di  tale  tabella  esistenti  presso  i  medesimi. 

Art.  48.  Le  rettifiche  si  eseguiranno  mediante  iscrizione  nella  tabella  di 
ripartizione  alla  relativa  colonna  delle  variazioni  ed  agli  articoli  riguardanti 
i  comuni  interessati,  nei  quali  sarà  pure  indicata  la  data  delle  sentente  ohe 
dovranno  conservarsi  a  corredo  della  tabella  originale ,  esistente  presso 
l'Ufficio  d'Intendenza. 

Art.  49.  Operata  la  rettifica  l'Intendente  provvede  pel  compenso  o  pel 
rimborso  della  somma  dovuta  al  comune  reclamante. 
Capo  2.  — Dei  richiami  dei  contribuenti  in  via  amministrativa  e  di  con- 

tenzioso-amminis  trativo . 

Art.  50.  Contro  il  risultamene  dei  ruoli  enunciati  nell'articolo  55  della 
Legge,  si  potrà  dai  contribuenti  reclamare  tanto  in  via  amministrativa  quanto 
in  quella  di  contenzioso-amministrativo, 
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Art.  54.  n  reclamo  in  via  amministrativa  sarà  presentato  all'Intendente 
della  provincia,  il  quale,  esaminato  il  relativo  ricorso  colle  annessevi  carte, 
sentito  il  parere  del  Consiglio  delegato,  ed  assunte  ove  d'uopo  le  occorrenti 
informazioni,  provvede  con  apposito  decreto. 

Art.  %2.  II  reclamo  in  via  di  contenzioso-amministrativo  sarà  promosso 
secondo  le  norme  indicate  nell'art.  44  del  presente. 

Art.  53.  Nell'uno  e  nell'altro  caso  l'instanza  dovrà  essere  presentata  entro 
il  termine  di  un  mese  dalla  data  della  pubblicazione  dei  mentovati  ruoli ,  e 
sarà  corredata  di  un  estratto  della  tabella  di  ripartizione  nella  parte  concer- 
nente l'articolo  del  reclamante,  spedito  ed  autenticato  dal  segretario  del 
comune. 

Art.  54.  Venendo  assecondato  il  reclamo  si  fa  luogo: 

4 .  Alla  rettìfica  delle  quote  del  canone  fissate  nei  ruoli  a  carico  del  re* 
clamante; 

2.  Alla  liquidazione  del  compenso  o  del  rimborso  della  somma  che  ri- 
sultasse dovuta  al  contribuente  reclamante.   ' 

Art.  55.  Trattandosi  di  richiamo  di  competenza  dell'Intendente,  il  Decreto 
di  rettificazione  sarà  trasmesso  al  Sindaco,  il  quale  rettifica  la  tabella  di  rU 
partizione  in  conformità  del  Decreto  stesso,  ne  dà  avviso  al  reclamante ,  e 
lo  consegna  all'Esattore  per  le' occorrenti  annotazioni  sui  ruoli.. 

Art.  56.  Nel  caso  di  favorevole  giudicato  in  via  contenziosa,  dietro  inti- 
mazione delle  forme  volute  della  sentenza  al  comune,  si  provvederà  alla  li- 
quidazione del  compenso  o  del  rimborso  dovuto  al  contribuente  che  verrà 
sottoposta  all'approvazione  dell'Intendente. 

La  liquidazione  servirà  di  titolo  al  reclamante  pel  rimborso  o  pel  com- 
penso dovutogli  dalla  cassa  dell'Esattore. 
PARTE  SECONDA. — Del  dritto  della  vendita  di  bevande  o  derrate  non 

SOGGETTE  A  QUELLO  DI  VENDITA   A  MINUTO. 

Titolo  I. — Delle  persone  che  devono  pagare  il  dritto  suite  bevande  o  derrate 

non  soggette  a  quello  di  vendita  a  minuto. 

Art.  57.  Sono  tenuti  al  pagamento  del  dritto  stabilito  dall'art.  40  della 
Legge  2  gennaio  4855: 

4.  Tutti  quelli  che  fanno  professione  di  vendere  al  pubblico  caffè  o  cioc- 
colate in  bevanda,  oppure  altre  bevande  di  qualunque  qualità  fermentate, 
composte  od  altrimenti  preparate,  gelate  o  no,  sulle  quali  non  è  imposto  il 
dritto  di  vendita  al  minuto,  sia  che  se  ne  faccia  vendita  di  una  sola  qualità, 
sia  che  si  operi  di  alcune  o  di  tutte  le  qualità  di  dette  bevande; 

2.  Tutti  qoelM  che  fanno  professione  di  vendere  al  pubblico  oggetti  pre- 
parati collo  zucchero,  1  quali  fanno  parte  essenziale  del  commercio  o  dell'arte 
dei  confettieri  o  dei  pasticcieri,  siano  o  no  questi  oggetti  fabbricati  o  com- 
posti dagli  stessi  venditori. 

Art.  58.  Vanno  pure  soggetti  al  pagamento  dello  stesso  dritto  quelli  che 
tengono  aperto  al  pubblico  il  giuoco  del  bigliardo,  quand'anche  non  facciano 
vendita  delle  bevande  o  derrate  enunciate  nell'articolo  antecedente. 

11* 
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Titolo  II.— Delle  dichiarazioni. 
Art.  59.  Gl'individui  che  sono  tenuti  al  pagamento  del  dritto  sulle  bevande 
o  derrate  non  soggette  al  dritto  di  vendita  a  minuto,  e  che  al  1°  di  luglio 
1853  si  trovano  in  esercizio  delle  professioni  anzidette,  dovranno  presentare 
al  Verificatore  delle  contribuzioni  dirette,  nel  distretto  del  quale  sono  do- 
miciliati ,  la  dichiarazione  prescritta  dall'art.  44  della  Legge ,  e  ciò  nel  ter- 
mine di  40  giorni  stabilito  dall'art.  68  della  medesima. 

Gli  altri  dovranno  farla  prima  che  ne  intraprendano  l'esercizio. 
Art.  60.  Se  l'esercizio  dette  mentovate  professioni  viene  attuato  da  ubo 
stesso  individuo  in  località  diverse ,  dovranno  farsi  tante  dichiarazioni 
quante  sono  le  località  in  cuisi  opera  l'esercizio. 
Art.  64 .  Le  dichiarazioni  conterranno: 
4 .  II  nome,  cognome  e  figliazione  dell'esercente; 

2.  L'esercizio  di  vendita  di  bevande  o  derrate,  con  spiegazione  della 
qualità  delle  medesime,  oppure  quello  di  giuoco  del  bigliardo; 

3.  La  data  da  cui  ebbe  od  ha  principio  l'esercizio; 

4.  Se  oltre  la  vendila  delle  bevande  si  tengono  aperti  al  pubblico  il 
giuoco  del  bigliardo,  od  altri  giuochi; 

5.  Le  località  dell'esercizio  con  specificazione  della  sezione,  quartiere  o 
regione,  l'isolato,  piazza  o  via,  il  numero  della  casa  in  cui  ha  luogo  l'eser- 
cizio, ed  il  nome  del  proprietario  della  medesima; 

6.  Il  numero  delle  botteghe,  magazzini  e  locali  destinati  all'esercizio  ed 
a  qualunque  relativa  operazione; 

7.  L'annua  somma  che  si  paga  per  pigione  di  detti  locali,  o  quella  che 
si  ricaverebbe  affittando  i  medesimi  per  uso  o  per  esercizio  consimile; 

8.  -Se  la  pigione  è  convenuta  con  atto  pubblico  o  privato,  oppure  ver- 
balmente; 

9.11  valore  dei  mobili  esistenti  in  detti  locali  e  necessari  per  l'esercizio; 
40.  Se  l'esercente  intenda  che  il  valore  dei  mobili  debba  fissarsi  in 
ragione  del  doppio  ammontare  della  pigione  di  quei  locali,  ed  in  caso  di  af- 
fermativo, il  montare  della  relativa  somma; 

44.  Il  numero  dei  titoli  che  si  uniscono  a  corredo  della  dichiarazione 
e  la  data  di  questi  titoli. 

Art.  62.  Le  dichiarazioni  saranno  formate  in  duplice  esemplare  sugli  stam- 
pati conformi  al  Modulo  numero  40,  che  gli  esercenti  potranno  procurarsi 
gratuitamente  dal  Verificatore  del  distretto  del  loro  domicilio,  eziandio  per 
mezzo  del  Sindaco  locale. 

Le  medesime  dovranno  essere  intestate  all'esercente  cui  si  riferiscono, 
da  esso  firmate  e  corredate  dei  titoli  giustificanti  il  montare  della  pigione. 

Art.  63.  Il  Verificatore,  cui  devono  essere  presentati  o  diretti  i  due 
esemplari  della  dichiarazione  d'esercizio,  rimetterà  uno  di  questi  da  esso 
sottoscritto  al  dichiarante  per  valersene  di  ricevuta  provvisoria. 

Art.  64.  Appena  giunte  le  dichiarazioni  d'esercizio  al  Verificatore,  le  me- 
desime saranno  da  esso  inscritte  sopra  un  apposito  registro  distintamente 
per  ogni  comune  con  numero  d'ordine  relativo. 
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Art.  65.Nel  caso  in  cui  per  qualsiasi  causa  venga,  durante  l'annoin corso, 
aumentato  il  prezzo  della  pigione,  dovrà  l'esercente  tostamente  farne  la  di- 
chiarazione nel  modo  prescritto  per  quella  d'esercizio,  onde  se  ne  tenga 
conto  nell'anno  successivo. 

Art:  66.  Il  contribuente  che  vorrà  cessare  dall'esercizio  dell'intrapresa 
professione,  sarà  tenuto  di  farne  la  dichiarazione  al  Verificatore,  al  quale  si 
dovrà  contemporaneamente  rimettere  il  certificato  giustificante  la  dichia- 
razione fatta  per  intraprendere  quell'esercizio,  giusta  il  prescritto  dall'art. 
59  della  Legge. 

Art.  67.  La  dichiarazione  di  cessazione  sarà  fatta  in  duplice  esemplare  e 
firmata  dal  contribuente  o  da  chi  legittimamente  lo  rappresenta. 

Nella  medesima  si  dovrà  indicare,  oltre  il  nome  del  contribuente,  il  nu- 
mero d'ordine  della  matricola,  e  l'epoca  in  cui  si  vuole  cessare  dall'eser- 
cizio. 

Art.  68.  Un  esemplare  della  dichiarazione  di  cessazione  sottoscritto  dal 
Verificatore  dovrà  essere  rimesso  al  dichiarante  da  valergli  di  titolo  per  giu- 
stificare siffatta  cessazione. 

Titolo  III.— DeWappur amento  e  della  rettifica  delle  dichiarazioni. 
Art.  69.  Scaduto  il  termine  di  40  giorni  stabilito  dall'art.  59  del  presente 
per  la  presentazione  della  dichiarazione  d'esercizio,  il  Verificatore  procede 
alla  disamina  di  quelle  a  lui  consegnale,  e  colla  scorta  dei  prodotti  docu- 
menti riconosce  se  sono  esatte  le  indicazioni  nelle  medesime  contenute. 

Art.  70.  Tanto  nel  caso  che  tali  indicazioni  risultino  inesatte,  quanto  in 
quello  che  nessun  documento  sia  stato  prodotto  a  giustificazione  del  mon- 
tare della  pigione,  il  Verificatore,  sentito  l'esercente^  procura  che  siano  da 
lui  rettificate  le  rilevate  inesattezze,  e  conviene  ove  d'uopo  d'accordo  col 
medesimo  la  somma  da  fissarsi  per  tale  pigione  in  ragione  di  quella  che 
potrebbesl  ricavare  affittando  i  locali  per  uso  ed  esercizio  consimile. 

Non  riescendo  l'accordo,  il  Verificatore,  previe  informazioni  e  le  visite  che 
ravviserà  necessarie  sul  luogo,  stabilisce  d'ufficio  il  montare  della  pigione  , 
sulle  basi  sovra  dette,  ed  assegna  ai  mobili  un  valore  uguale  al  doppio  di 
detto  montare  della  pigione,  in  senso  della  facoltà  attribuita  all'esercente 
col  l'art.  49  della  Legge,  salva  perizia  sull'istanza  del  contribuente. 

Art.  71 .  Risultando  al  Verificatore  dalle  notizie  inscritte  sui  registri  re- 
lativi all'imposta  sulle  professioni,  arti  e  commercio  o  da  quelle  che  si  potrà 
altrimenti  procurare,  che  qualche  esercente  abbia  ommesso  di  fare  la  dichia- 
razione d'esercizio,  lo  stesso  Verificatore  procederà  alla  visita  sul  luogo,  e 
non  convenendo  d'accordo  col  l'esercente  circa  le  indicazioni  prescritte  per 
tale  dichiarazione,  stabilisce  le  medesime  d'ufficio. 

Art.  72.  Sulla  base  delle  indicazioni  convenute  d'accordo  o  stabilite  d'uf- 
ficio, H  Verificatore  forma  la  dichiarazione,  richiede  l'esercente  di  firmarla, 
e  non  consentendovi  ne  fa  constare  sulla  medesima. 

Art.  75.  Alle  visite  di  cui  negli  antecedenti  articoli,  dovendosi,  a  termini 
dell'art.  58  della  Legge,  procedere  coli'  intervento  del  Sindaco  o  di  un  Am- 
ministratore del  comune,  il  Verificatore  fa  analoga  richiesta  al  Sindaco  od  a_ 
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chi  ne  fa  le  veci,  il  anale  dovrà  deferire  air  invito  o  personalmente  o  per 
mezzo  d'un  suo  delegato. 

In  caso  di  rifiuto  potrà  questo  essere  accertato  con  verbale,  in  senso  del- 
l'art. 20  della  Legge  17  febbraio  1819,  e  ne  sarà  intanto  riferito  all'inten- 
dente della  provincia  per  gli  occorrenti  provvedimenti. 
Titolo  IV.— Della  formazione  delle  matricole  e  dei  relativi  ruoli,  tum  che 

delV  esazione  del  dritto  sulle  bevande  o  derrate  non  soggette  a  quello 

di  vendita  a  minuto. 

Art.  74.  Accertate  o  rettificate  le  dichiarazioni  nel  modo  avanti  espresso, 
oppure  formate  d'ufficio,  saranno  le  medesime  registrate  dal  Verificatore 
sulla  matricola. 

Art.  75.  La  matricola  sarà  stesa  secondo  l'ordine  alfabetico  degli  eser- 
centi di  cadun  comune,  giusta  il  Modello  numero  1 1  che  verrà  distribuito, 
e  dovrà  contenere  specialmente: 
1. 11  numero  d'ordine; 

2.  Il  nome,  cognome  e  domicilio  degli  esercenti; 

3.  La  qualità  dell'esercizio  e  l'epoca  in  cui  si  è  intrapreso; 

4.  La  piazza,  la  via  ed  il  numero  della  casa  in  cui  sono  situati  i  locali 
destinati  all'esercizio; 

5.  11  montare  dell'annua  pigione  di  questi  locali; 

6.  Il  valor  dei  mobili  esistenti  in  detti  locali,  secondo  le  risultanze  delle 
perizie,  o  sulla  base  del  doppio  del  valor  locativo; 

7.  Se  oltre  la  vendita  di  bevande  o  di  derrate  si  esercita  altresiil  giuoco 
del  bigliardo  ed  altri  giuochi; 

8.  Il  relativo  dritto  da  pagarsi  per  un  anno  intiero  in  colonne  separate 
sul  valor  locativo  e  mobiliare,  e  sugli  aumenti  prescritti  dalla  Legge; 

9.  Il  montare  complessivo  di  questi  dritti. 

Art.  76.  Gli  esercenti  che  hanno  parecchi  stabilimenti,  saranno  iscritti 
nella  matricola  sotto  un  solo  numero,  con  distinzione  però  dei  diversi  stabi- 
limenti in  separate  linee. 

Art.  77.  Compilata  la  matricola,  e  fatto  in  calce  della  medesima  un  riepi- 
logo per  pagina  dell'importo  del  dritto,  esaminata  e  vidimata  la  medesima 
dall'Ispettore,  il  Verificatore  procederà  alla  formazione  dei  ruoli  d'esazione 
distintamente  per  ogni  comune  sulla  base  della  stessa  matricola  in  conformità 
del  modulo  e  sugli  stampati  che  gli  verranno  trasmessi. 

Art.  78.  Il  Verificatore,  nel  procedere  alle  operazioni  di  cui  sopra»  e  spe- 
cialmente in  ciò  che  riguarda  la  fissazione  d'ufficio  del  montare  del  fitto,  si 
atterrà  alle  istruzioni  dell'Ispettore,  il  quale  dal  canto  suo  deve  procurarsi 
le  nozioni  ed  informazioni  atte  a  ben  dirigerlo  e  ad  apprezzarne  l'operato. 

Art.  79.  Le  operazioni  sopra  indicate  dovranno  essere  compiute  dal  Veri- 
ficatore nel  termine  di  giorni  trenta  dalla  scadenza  di  quello  stabilito  per  la 
presentazione  della  dichiarazione  d'esercizio. 

Art4  80.  Formati  i  ruoli  e  fattane  la  ricapitolazione,  il  Verificatore  ne  cer- 
tifica la  regolarità  ed  esattezza,  e  li  spedisce  tosto  colle  relative  matricole  ed 
analoghi  documenti  al  Direttore  del  circondario. 
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Art.  81. 11  Direttore,  esaminati  1  ruoli  eolla  scorta  delle  matricole  e  delle 
unitevi  earte,  li  vidima  ove  nulla  abbia  in  contrario,  e  li  trasmette  all'Inten- 
dente della  Provincia  cui  riguardano. 

Se  il  Direttore  riconosce  nei  ruoli  qualche  inesattezza,  specialmente  in  ciò 
che  riguarda  il  montare  della  pigione,  od  errore  qualsiasi,  ii  rimanda  al  Ve- 
rificatore per  te  occorrenti  rettificazioni. 

Art.  82.  L'Intendente  dopo  di  aver  resi  esecutori  i  ruoli,  li  spedisce  ai  Sin- 
daci, i  quali  ne  curano  la  pubblicazione  nei  luoghi  e  modi  soliti,  vi  appongono 
in  calce  i  relativi -certificati,  e  con  apposito  manifesto  diffidano  gli  interes- 
sati che  i  ruoli  rimangono  depositati  per  otto  giorni  nella  sala  del  comune 
onde  ne  possano  prender  visione. 

Trascorso  detto  termine  trasmettono  i  ruoli  agli  Esattori,  dai  quali  sarà  ad 
essi  rilasciata  la  ricevuta. 

Art.  85.  A  diligenza  degli  stessi  Sindaci  sarà  trasmesso  un  certificato  della 
pubblicazione  dei  ruoli  al  Verificatore . 

Art.  84.  II  Verificatore  appena  ricevuto  il  certificato  di  pubblicazione  del 
ruolo,  sulla  richiesta  dei  rispettivi  contribuenti,  spedirà  ai  medesimi  il  cer- 
tificato enunciato  nell'art.  55  della  Legge. 

Art.  85.  Questi  certificati  saranno  rilasciati  sopra  carta  da  bollo  da  cent.  40 
da  provvedersi  dal  richiedente,  mediante  contemporanea  remissione  della 
relativa  ricevuta  provvisoria  della  dichiarazione  d'esercizio  spedita  al  con- 
tribuente giusta  l'art.  63  del  presente,  ed  indicheranno  oltre  la  data  della 
dichiarazione  stessa  il  montare  dell'annua  pigione,  non  che  del  valore  dei 
mobili,  e  quello  del  dritto  liquidato  a  carico  dell'esercente  e  risultante  dalla 
matricola,  come  altresì  il  numero  d'ordine  di  questa  sotto  il  quale  venne 
iscritto. 

Art.  86.  Della  spedizione  di  questi  certificati  si  farà  constare  sulla  matri- 
cola al  relativo  articolo  con  analoga  spiegazione  ed  annotazione  della  loro 
data. 

Art.  87.  Scaduti  quindici  giorni  dalla  pubblicazione  dei  ruoli,  i  mentovati 
certificati  serviranno  di  titolo  a  giustificare  la  presentazione  della  dichiara- 
zione d'esercizio  di  vendita  di  bevande  o  derrate  non  soggette  al  dritto  di 
vendita  a  minuto,  oppure  del  giuoco  del  bigliardo. 

Art.  88.  Seguita  la  pubblicazione  dei  ruoli,  gli  Esattori  procederanno  alla 
riscossione  del  dritto  nei  modi  e  coi  mezzi  sanciti  per  le  contribuzioni 
dirette.     • 

Art.  89.  Gli  esercenti  saranno,  giusta  l'art.  54  della  Legge,  ammessi  a 
somministrare  cauzione  per  il  pagamento  di  somma  corrispondente  ad  un  se- 
mestre del  dritto  inscritto  a  loro  carico  sui  ruoli. 

Art.  90.  La  cauzione  potrà  essere  prestata  per  scrittura  privata  in  persona 
notoriamente  risponsale  e  per  tale  riconosciuta  dall'Esattore  e  dal  medesimo 
accettata. 

Art.  91.  Nel  caso  di  prestata  cauzione  la  riscossione  del  dritto  sarà  pro- 
mossa a  trimestri  maturati . 

Quando  non  si  sarà  prestata  cauzione,  tale  riscossione  dovrà  operarsi  a 
bimestri  anticipati. 
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Titolo  V.  —  Delle  matricole  e  dei  ruoli  supplementarii. 

Art.  92.  Occorrendo  nel  corso  dell'anno  di  dover  procedere  alla  formazione 
di  matricole  e  ruoli  di  supplemento,  il  Verificatore  dovrà  osservare  le 
stesse  norme  segnate  perla  formazione  della  matricola  e  del  molo  principale. 

Art.  93.  Nelle  matricole  e  nei  ruoli  di  supplemento,  il  verificatore  dovrà 
indicare  la  quota  dal  contribuente  dovuta  pel  rimanente  dell'anno,  con  de- 
correnza dal  primo  giorno  del  trimestre  in  cui  ebbe  principio  l'esercizio. 

Art.  94.  L'esazione  del  dritto  risultante  dai  ruoli  supplementari  si  opererà 
nel  modo  determinato  come  avanti  per  ruoli  principali.  * 

Titolo  VI.  —  Del  reclamo  in  via  amministrativa 
e  di  contenzioso-amministrativo. 

Art.  95.  Gli  esercenti  inscritti  sui  ruoli  del  diritto  per  vendita  di  bevande  o 
derrate  non  sottoposte  a  quello  di  vendita  a  minuto,  potranno  reclamare 
contro  il  risultamento  di  detti  ruoli,  tanto  in  via  amministrativa  quanto  in 
quella  di  contenzioso-amministrativo. 

Art.  96.11  reclamo  in  via  amministrativa  sarà  presentato  mediante  ricorso 
all'Intendente  della  provincia,  il  quale,  esaminato  il  medesimo  colle  annes- 
sevi carte ,  sentito  il  parere  del  Direttore  del  circondario ,  ed  assunte  ove 
d'uopo  le  occorrenti  informazioni,  provvede  con  apposito  decreto. 

Art.  97.  II  reclamo  invia  di  contenzioso-amministrativo  sarà  promosso  se- 
condo le  norme  indicate  dall'art.  44  del  presente. 

Art.  98.  Nel  caso  di  cui  nei  due  antecedenti  articoli,  il  ricorso  dovrà  es- 
sere presentato  entro  il  termine  d'un  mese  dalla  data  della  pubblicazione 
dei  ruoli,  fissato  dall'art.  51  della  legge,  e  sarà  corredato: 

i .  Del  certificato  rilasciato  al  reclamante,  giusta  gli  articoli  84  e  85  del 
presente; 

2.  Dell'estratto  autentico  del  ruolo  nella  parte  controversa; 

3.  Della  quitanza  di  pagamento  del  diritto  per  le  rate  scadute  ,  nel  caso 
in  cui  non  siasi  prestata  cauzione  per  siffatto  pagamento; 

4.  Di  tutti  gli  altri  documenti  atti  a  giustificare  il  fondamento  del 
reclamo. 

E  qualora  trattisi  di  errori  nei  ruoli  in  confronto  col  risultato  della  ma- 
tricola, si  unirà  anche  un  estratto  autentico  della  medesima. 

Art.  99.  Tanto  i  decreti  dell'Intendente  quanto  le  sentenze  del  Tribunale 
amministrativo,  se  non  favorevoli  al  reclamante,  danno  luogo  per  parte  del 
Direttore: 

i .  Alle  corrispondenti  annotazioni  o  rettificazioni  sulla  matricola  relati- 
vamente al  montare  dell'annuo  prezzo  della  pigione  e  del  valore  dei  mobili 
oppure  dell'uno  e  dell'altro,  secondo  che  ne  sarà  il  caso,  ed  altresì  al  rela- 
tivo diritto; 

2.  Alla  liquidazione  del  compenso  o  rimborso  della  somma  che  risulterà 
dovuta  al  reclamante. 

La  liquidazione  sarà  sottoposta  all'approvazione  dell'Intendente,  e  se  ne 
spedirà  copia  autentica  al  contribuente  per  mezzo  del  Sindaco,  ed  all'Esattore 
per  di  lui  scarico. 
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Art.HLOO.  La  copia  autentica  della  sentenza  o  del  decreto  sarà  poscia  dal 
Direttore  trasmessa  al  Verificatore  per  le  occorrenti  annotazioni  o  rettifica- 
zioni sulla  matricola,  e  per  essere  conservata  a  corredo  della  medesima. 

Art.  401.  La  liquidazione. servirà  di  titolo  al  reclamante  pel  rimborso  o 
pel  compenso  dovutigli  dalla. cassa  dell'Esattore. 

Art.  402.  Nel  caso  di  cessazione  d'esercizio  di  professioni  che  fanno  oggetto 
delia  parte  seconda  del  presente  Regolamento,  il  contribuente  od  i  suoi  le- 
gittimi rappresentanti  hanno  facoltà  di  ricorrere  per  {sgravio  della  porzione 
del  dritto  che  sarebbe  dovuta  pel  trimestre  successivo  o  successivi  a  quello 
in  corso  al  tempo  della  cessazione. 

Art.  403.  Il  ricorso  sarà  presentato  all'Intendente  della  provincia,  e  dovrà 
essere  corredato: 

4 .  Del  certificato  spedito  all'esercente  in  senso  degli  articoli  84  e  85  del 
presente  ; 

2.  Delle  quitanze  di  pagamento  del  dritto  dovuto  pei  trimestri  antece- 
denti a  quello  o  quelli  pei  quali  si  chiede  lo  sgravio; 

5.  Della  dichiarazione  di  cessazione  d'esercizio  prescritta  dall'art.  59 
della  legge,  e  menzionata  all'art.  66  del  presente; 

4.  Di  un  attestato  del  Sindaco,  da  cui  consti  dell'epoca  in  cui  l'esercizio 
ha  effettivamente  cessato. 

Art.  404.  L'Intendente,  esaminato  il  ricorso,  sentito  il  parere  del  Diret- 
tore del  circondario,  ed  assunte  ove  d'uopo  informazioni,  pronuncia  sulla 
domanda  con  apposito  decreto. 

Art.  405.  Se  il  decreto  è  favorevole  al  reclamante,  il  Direttore,  sulla  pre- 
sentazione del  medesimo,  provvede  per  le  occorrenti  annotazioni  sulla 
matricola  in  senso  dello  stesso  decreto,  che  sarà  conservato  dal  Verificatore 
a  corredo  della  matricola  stessa. 

Art.  406.  Copia  dello  stesso  decreto,  autenticata  dal  Direttore ,  sarà  tras- 
messa all'Esattore  per  servirgli  di  scarico  nei  suoi  conti. 

Titolo  VII.  —  Annua  revisione  delle  matricole. 

Art.  407.  Durante  il  mese  di  gennaio- di  ogni  anno,  si  prpcederà  alla 
revisione  o  rettificazione  delle  matricole,  nelle  quali  si  contempleranno  le 
variazioni  avvenute  dopo  la  formazione  della  matricola  dell'anno  precedente, 
tenuto  conto: 

4 .  Delle  variazioni  occorse,  sia  nel  prezzo  della  pigione,  sia  nel  valore 
dei  mobili,  state  o  non  dichiarate; 

2.  Delle  modificazioni  apportate  in  detto  prezzo  e  valore  da  decisione 
delle  autorità  competenti; 

3.  Dell'aumento  di  locali  a-  quelli  enunciati  nella  matricola,  o  di  mo- 
bili, se  per  la  fissazione  del  loro  valore  non  si  è  tenuto  per  base  il  prezzo 
della  pigione,  giusta  la  facoltà  fatta  dall'art  49  della  legge; 

4.  Degli  esercizi  cessati  e  di  quelli  nuovamente  intrapresi. 

Art.  408. 1  nuovi  articoli  aperti  o  modificati  sono  inscritti  per  ordine  alfa- 
betico in  fogli  supplettivi  della  matricola  con  vicendevole  riferimento  tra  gli 
articoli  soppressi  ed  i  sostituiti. 
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Ari.  40».  Sulla  base  delle  Matricole  per  tal  mòdo  rivedute  si  procede  an- 
nualmente giusta  1*  regole  sopra  accennate  atta  compilazione  dei  ruoli. 
PARTE  TERZA.  —  Del  DIBITIO  ni  permissione. 

Art.  110.  La  bulletta  di  permissione  die  a  termini  dell'art.  62  della  legge 
dev'essere  pagata  onde  poter  intraprendere  l'esercizio  delle  professioni  con- 
template Bella  stessa  legge,  sarà  rilasciata  dal  Verificatore  delle  contribuzioni 
dirette  nel  cui  distretto  trovami  domi  citrati  gli  esercenti  tali  professioni. 

Art.  ili.  Per  un  tal  effetto  sarà  aperto  nell'uffizio  dei  Verificatori  un  re- 
gistro di  bulletta  di  permissione  a  madre-figlia  coìi  numero  d'ordine  progres- 
sivo annuale. 

Art.  H2.  La  bulletta  da  rimettersi  al  dichiarante  sarà  rilasciata  in  carta  da 
bollo  da  cent.  40  secondo  il  Modulo  numero  4  2,  che  verrà  distribuite  sull'e- 
sibizione della  permissione  prescritta  dai  vigenti  regolamenti  di  sicurezza 
pubblica  per  poter  esercitare  quelle  delle  mentovate  professioni  che  vi  sono 
soggette,  e  della  dichiarazione  che  a  termini  della  legge  deve  essere  fetta 
prima  d'intraprendere  l'esercizio  delle  medesime. 

Art.  413.  Appéna  fatta  la  dichiarazione  d'esercizio  delle  anzidette  profes- 
sioni, il  diehiarante  dovrà  presentarla  al  Verificatore  insieme  colla  permis- 
sione dell'autorità  di  sicurezza  pubblica  enunciata  nel  precedente  art.  412, 
levare  la  bulletta  del  diritto  di  permissione  e  pagarne  il  montare  per  una 
metà  nella  cassa  dell'Esattore  entro  il  termine  di  giorni  cinque  dalla  data 
della  medesima,  scaduto  quale  termine  senza  eie  siasene  operato  il  paga- 
mento, la  bulletta  di  permissione  cesserà  di  avere  il  suo  effetto. 

.  L'Esattore,  sulla  presentazione  della  bulletta  di  permissione,  potrà  intanto 
ricevere  il  pagamento  di  tale  metà  salvo  ad  operarne  l'emarginazione-  set 
ruolo  appena  gli  verrà  rimesso. 

Art.  444.  Gli  esercenti  professioni  sottoposte  al  diritto  di  permissione 
sovr'accennato  saranno  inscritti  nella  matricola  dei  contribuenti  venditori 
di  bevande  o  derrate  non  soggette  al  diritto  di  vendita  al  minuto. 

Art.  445.  Il  Verificatore  procederà  a  tale  iscrizione  per  ordine  alfabetico 
colla  scorta  delle  dichiarazioni  di  esercizio  di  professioni  di  vendita  di  be- 
vande non  sottoposte  a  dritto  di  vendita  al  minuto,  nonché  di  quelle  rela- 
tive all'imposta  sulle  professioni,  arti  e  commercio,  ed  altresì  di  tolte  le  no- 
zioni risultanti  sul  proposito  dai  registri  presso  di  lui  esistenti. 

Art.  446.  L'importo  della  bulletta  di  permissione  e  del  diritto  di  bollo  per 
la  spedizione  della  medesima  sarà  compreso  nei  relativi  ruoli. 

Art.  447.  Le  regole  e  prescrizioni  relative  tanto  alla  matricola  ed  al  ruolo 
principale,  quanto  alla  matricola  ed  al  ruolo  di  supplemento  per  dritto  di 
bevande  o  derrate  non  soggette  a  quello  di  vendita  al  minuto,  sono  del  resto 
applicabili  in  ogni  loro  parte  alla  matricola  e  ruolo  riguardanti  il  diritto  di 
permissione. 

Art.  448. 1  venditori  delle  derrate  di  cui  nell'art.  40  della  legge,  i  quali  a 
termini  del  successivo  art.  62  vanno  soggetti  al  diritto  di  permissione  avanti 
accennato»  si  ritengono  compresi  nel  num.  i  della  tariffa  contemplata  nel- 
l'art. 63  della  stessa  legge. 
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PARTE  QUARTA*  —  DttLE  COflTRÀVViazKrtll.  - 
Titolo  I.  —  Dei  procedimento  per  contrammuiemi  ih  motori* 
di  dritto  di  gabella,  di  cui  nei  TU.  4°  della  legge. 
Art.  449*  Per  l'eseguimento  delle  prescrìzieni  di  eoi  noi  presento  titolo!  le 
attribuzioni  cenferte  dulie  leggi  e  regolamenti  in  vigore  all'Intendente  gene- 
rale dell'Azienda  delle  gabelle  ed  ai  Direttori  delle  donnne  e  delle  gabelle 
spetteranno  rispettivamente  agli  Intendenti  generali  ed  «I  Sindaci  dei  co- 


Art.  420.  i  comuni  potranno  avere  il  mimerò  di  «commetti  giurati  ohe  ero- 
deranno necessari  per  l'esatto  invigilamento  e  per  la  compiuta  eeecustoae 
della  legge,  nonché  per  raccertameulo  dette  contravvenzioni  aMa  medesima. 

Le  funzioni  di  commesso  potranno  anche  venire  cumulativamente  attuate 
ai  servitati  ed  altri  salariali  comunali. 

Art.  4  24.  I  commossi  saranno  nominati  dai  consiglio-  delegato*  e  preste- 
ranno giuramento  davanti  al  Giudice  dot  mandamento,  di  adempiere,  esat- 
tamente ai  loro  doveri  i  essi  non  potranno  ossero  rimossi  senio  i'*utorii§«- 
ztone  dell'Intendente. 

Art.  123»  l  commessi  potranno  neil' esercizio  detto  loro  funzioni  essere 
armati  con  carabina  a  baionetta,  colia  sciabola  ejcon  pistole- lunghe*  purché 
vestano  abito  uniforme  o  portino  al  braccio,  o  su  qualche  altra  parte  dell'am- 
bito, ed  in  luogo  visibile,  una  divisa,  ovvero  piastra  (placca)  di  metallo  ap- 
provata dall'Intendente  della  provinolo,  ed  abbiano  «seco  la  commissione  di 
nomina. 

Art.  425. 1  commessi,  i  prepesti  delle  gabello,  gli  «genti  di  sicurezza  pub- 
blica ed  i  carabinieri  reali  ohe  scopriranno  qualche  contravvenzione  atte 
leggi  di  gabella,  dovranno  sequestrare!  generi  cadenti  in  confisca,*  relativi 
continenti,  non  che  i  mezzi  di  trasporto,  ed  accertare  il  fatto  contravven- 
zionale per  mezzo  di  processe  verbale. 

Quando  gli  stessi  agenti  procederanno  a  perquisizioni  e  visita  domiciliari, 
secondo  le  norme  stabilite  dall'art.  76  della  legge,  faranno  constare  con  ver- 
bale dei  risnltamento  del  toro  operato. 

Art.  424.  In  ogni  verbale  si  enunderonno  : 
4 .  La  data  ed  il  luogo  fn  cui  sarà  formato  ; 

2.  Il  nome,  cognome  e  qualità  degli  scopritori  della  contravvenzione -e 
dei  sequestranti; 

3.  Il  tempo -in  cui  seguì  la  contravvenzione  con  tutte  le  circostanze  atte 
a  provarla  ; 

hi  La  qualità  e  quantità  degli  oggetti  sequestrati,  e  |a  persona  presso 
cui  saranno  depositati; 

5. 1  documenti  che  saranno  prodotti  dagli  imputati»  o  ohe  si  troveranno 
cogli  oggetti  sequestrati  ;  questi  documenti  dovranno  rimanere  annessi  al 
verbale; 

6.  Le  interrogazioni  fatte  agli  imputati  tanto  sulle  loro  qualità  perso- 
nali, quanto  sulle  circostanze  relative  al  fatto  contravvenzionale»  e  le  loro 
risposte  o  dichiarazioni. 
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Nei  casi  previsti  nel  lib.  4,  Ut.  2,  sez.  4  del  codice  di  procedura  criminale 
si  opererà  il  sigillamento  degli  oggetti  sequestrati  nella  conformità  ivi  indi- 
cata, e  se  ne  farà  pure  risultare  nel  verbale. 

Art.  425.  Il  verbale  steso,  se  è  possibile,  in  presenia  dell'  imputato,  farà 
piena  fede  sino  a  prova  contraria,  qualora  sia  sottoscritto  da  tre  commessi, 
o  almeno  da  due  e  da  un  testimonio. 

Nel  caso  che  la  contravvenzione  sia  accertata  da  un  solo  commesso,  questi 
ne  farà  egualmente  risultare  da  analogo  verbale,  che  servirà  di  denuncia, 
ed  indicherà,  oltre  a  tutte  le  circostanze  di  cui  sopra,  le  persone  informate 
della  contravvenzione,  perchè  possano  essere  all'uopo  esaminate. 

Gli  imputati  saranno  sempre  invitati  a  sottoscrivere  il  verbale,  e  non  po- 
tendo, o  non  volendo,  se  ne  farà  in  esso  risultare. 

Art.  426.  Il  verbale  sarà  sempre  sottoscritto  dagli  imputati  quando,  giu- 
sta l'art.  79  della  legge,  gli  oggetti  sequestrati  sono  lasciati  presso  i  mede- 
simi, e  dovrà  egualmente  essere  sottoscritto  dal  fideiussore  riconosciuto  ido- 
deo  e  risponsale  per  la*rappresentazione  del  valore  di  quegli  oggetti. 

Nel  caso  in  cui  detti  oggetti  non  si  possano  lasciar  presso  gli  imputati,  sa- 
ranno i  medesimi  depositati  In  luogo  appositamente  destinato  dal  Sindaco, 
e  suirinstanza  di  questo  o  degli  imputati,  ne  sarà  dal  Giudice  locale  ordinata 
la  vendita  agli  incanti  sulle  basi  d'estimo,  di  cui  all'articolo  susseguente,  fra 
giorni  tre  dopo  il  loro  sequestro  se  vanno  soggetti  a  deperimento. 

Il  prodotto  della  vendita  sarà  versato  nella  cassa  dell'Esattore  del  cornane 
per  essere  tenuto  in  deposito  fino  a  sentenza  passala  in  giudicato. 

Art.  427.  Il  valore  dei  mentovati  oggetti  sarà  stabilito  da  un  perito  nomi- 
nato di  consenso  delle  parti,  il  quale  dovrà  firmare  il  verbale,  e  queste  non 
accordandosi,  per  mezzodì  perizia  giudiziale. 

Art.  428.  Il  verbale  dovrà  essere  presentato  al  Giudice,  perchè  venga  da- 
vanti a  lui  asseverato  da  due  almeno  di  quelli  che  l'hanno  formato  e  sotto- 
scritto entro  due  giorni  dalla  data  del  medesimo. 

Art.  429.  Il  verbale  debitamente  asseverato  sarà  rimesso  al  Sindaco,  il 
quale  lo  trasmetta  all'Intendente  generale  per  l'opportuno  procedimento. 

Art.  450.  Le  contravvenzioni  come  sovra  menzionate  potranno  essere  an- 
che accertate  in  seguito  a  denuncia  sporta  direttamente  al  Sindaco,  al  Giu- 
dice ed  all'ufficio  del  Procuratore  regio. 

Art.  454.  II  Sindaco  potrà  all'occorrenza  intervenire  o  farsi  rappresentare 
alla  spedizione  delle  cause  contravvenzionali,  per  ivi  proporre  quelle  osser- 
vazioni ed  instanze  che  si  ravviseranno  necessarie  nell'interesse  del  comune. 

Art.  452.  L'estratto  del  dispositivo  della  sentenza  sarà  immediatamente 
trasmesso  al  Sindaco  del  comune  interessato  dal  segretario  del  Consiglio* 

Art.  455.  Il  Sindaco  che  crederà  essersi  colla  pronunciata  sentenza  inferto 
gravame  al  comune,  rassegnerà  le  sue  osservazioni  al  Procuratore  regio ,  e 
potrà  altresì  comunicarle  al  Procuratore  generale  presso  il  Magistrato  della 
Camera  dei  conti,  onde  appoggiare  r instanza  pei» l'appello. 

Art.  454.  Passate  in  giudicato  le  sentenze  dei  Consigli  d'intendenza,  e  no- 
tificate quelle  del  magistrato  della  Camera  dei  conti,  spetterà  al  Sindaco  di 
promuoverne  l'eseguimento. 
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Art.  435.  Ad  un  tale  effetto  Invlerà  un  avviso  aT  condannato  di  preterii- 
tarsi  fra  il  termine  di  giorni  dieci  all'ufficio  dell'Esattore  del  comune  per  sod- 
disfare la  somma  da  esso  dovuta  in  dipendenza  del  giudicato,  distinguendovi 
il  montare  della  multa  da  quello  delle  epese  portate  dàlia  sentenza. 

Art.  436.  Spirato  il  termine  senza  che  il  condannato  abbia  soddisfatto  il 
suo  debito,  il  Sindaco  lo  ingiungerà  nelle  volute  forme  al  pagamento  éntro 
il  termine  di  giorni  45. 

Nell'ingiunzione  sarà  fatta  menzione  della  somma  dovuta,  per  la  multa:  e 
per  le  spese,  non  che  della  data  della  sentenza. 

Art.  457.  Quest'ingiunzione  sarà  resa  esecutoria  dall'Intendente  generate 
della  Divisione,  con  commissione  al  segretario  di  giudicatura  del  Homictlio 
dell'ingiunto  di  procedere  contro  di  esso  agli  atti  esecutivi  in  caso  di  non 
effettuato  pagamento. 

Art.  438.  L'ingiunzione  potrà  aver  luogo  eziandio  contro  il  fideiussore  del 
condannato  per  tutte  le  obbligazioni  assuntesi  a  favore  del  comune. 

Art.  439.  Qualora  il  condannato  risulti  nullatenente,  il  Sindaco  farà  accer- 
tare l'insolvibiHtà  del  medesimo  nel  modo  stabilito  dall'art.  5*5  del  Codice 
di  procedura  criminale,  e  trasmetterà  i  documenti  comprovanti  siffatta  in- 
solvibilità al  Procuratore*  regio,  il  quale  promuoverà  l'applicazione  della 
pena  sussidiaria  a  mente  dell'art.  39  del<R.  Editto  29  ottobre  4847. 

Art.  140.  Gli  oggetti  confiscati  con  sentenza  passata  in  giudicato  saranno, 
sull'istanza  del  Sindaco,  vénduti  nel  modo  stabilito  dall'art.  426  del  pre- 
sente. 

Art.  144.  L'anticipazione  delle  spese  per  l'istruzione  dei  procedimenti  per 
contravvenzioni  sarà  eseguita  dall'esattore  del  comune  sulla  tassa  ed  ródi» 
nanza  rilasciate  in  senso  del  titolo  terzo,  capo  primo  del  Decreto"  SN5  aprile 
4848,  e  vidimate  dal  Sindaco  del  comune  interessato. 

Art.  .4  42.  Gli  Esattori  pagheranno  in  fine  d'ogni  trimestre  i  dritti  agii  affi* 
ciali  di  giustizia  che  avranno  esatto  dai  condannati  giusta  le  parcelle  delie 
spese  portate  dalla  sentenza . 

Art.  443.  Nel  caso  che  i  condannati  risultino  nullatenenti,  oppure  in  case 
di  assolutoria  di  essi,  le  parcelle  che  non  saranno  state  spedite  dal  segre- 
tario della  Camera  dei  conti,  saranno  da  questo  risolte  nell'interesse  del 
comune. 

L'importare  delle  medesime  sarà  quindi  prelevato  sul  prodotto  delle  con- 
fische, e  qualora  non  vi  sia  confisca,  ovvero  il  prodotto  ne  fosse  insufficiente, 
sarà  soddisfatto  coi  fondi  dei  comuni;  in  questi  casi  però  st  eseguirà  soltanto 
il  pagamento  delle  spese,  che  a  termine  delle  leggi  e  regolamenti  in  vigore 
debbono  essere  anticipate  per  l'Istruzione  dei  procedimenti  criminali,  ed 
altresì  quelle  di  trasporto. 

Art.  444.  Sarà  permesso  di  transigere  sovra  le  avanti  accennate  contrav- 
venzioni le  quali  importano  una  pena  pecuniaria  ancorché  in  sussidio  si  faccia 
luogo  ad  una  pena  corporale,  mediante  la  somma  che  sarà  offerta,  accertata 
ed  approvata  come  infra. 

Art.  445.  Nelle  contravvenzioni  che  importano  pene  pecuniarie  non  ecce- 
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denti  teL.  £500,  robblazfofie  sarà  accettata  dal  consiglio  delegato,  approvata 
dall'Intendente  generale  della  Divisione,  e  sottoposta  al  vistodel  Procuratore 
regie  presso  li  Consoli  d'Intendenza»  prescritto  dall'art.  25  del  R.  Editto  27 
settembre  4839»  e  dall'art.  8  del  Reale  Decreto  29  aprile  48*8. 

Quando  le  pene  pecuniarie  sono  superiori  alle  lire  2500,  l'oboi  azione  sarà 
egualmente  accettata  dal  Consiglio  delegato,  previo  l'assenso  dell'Intendente 
della  provincia,  e  dovrà  essere  approvata  dal  Magistrato  della  Camera  dei 
conti,  al  quale  è  pure  riservata  l'approvazione  delle  obbiezioni  nelle  cause 
vertenti  davanti  al  medesimo  o  nelle  quali  sia  emanata  sentenza  dello  stesso 
Magistrato. 

Ari.  4*6.  NeHe  somme  offerte  a  titolo  di  obbiezioni  non  s'intenderanno 
mai  compresi  i  dritti  di  gabella  dovuti  al  comune,  né  alcuna  delle  spese  dei 
procedimenti. 

Tali  diritti  unitamente  al  montare  delle  obbligazioni  e  dette  spese  do- 
vranno essere  versati  nella  cassa  dell'Esattore  del  comune. 

Art.  447.  il  prodotto  netto  delle  confische,  delle  pene  pecuniarie  e  delle 
transazioni  apparterrà  per  metà  all'erario  comunale,  e  per  l'altra  metà  «gii 
agenti  scopritori  della  contravvenzione  od  ai  sequestranti. 
■  Qualora  vi  sia  un  denunciatore,  il  quale  abbia  anche  somministrato  validi 
indizi  della  contravvenzione,  avrà  una  metà  della  porzione  accordata  ai  se- 
questranti* 
Titolo  IL  —  Delle  contravvenzioni  al  disposto  dai  Titoli  2°  e  5°  della  Legge. 

Art.  448.  Le  contravvenzioni  al  disposto  dai  Titoli  secondo  e  terzo  della 
Legge,  saranno  accertate  dagli  agenti  di  polizia  amministrativa  e  giudiziaria 
già  incaricati  di  consimili  accertamenti  nell'interesse  pubblico  e  finanziario. 

Art.  149.  6H  ulteriori  procedimenti  relativi  alle  pene  pecuniarie  commi- 
nate dagli  art.  78,  80  e  61  della  Legge»  seguiranno  a  norma  dell'editto  39 
ottobre  4847. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  450.  Nelle  provinole  in  cui  i  dritti  di  gabella  sulle  carni,  sui  vini  e 
sngK  spiriti  e  liquori  si  trovano  appaltati,  la  buonificazione  di  questi  diritti 
stati  pagati  agli  Accensatori  per.  i  generi  non  ancora  consumati  a  tutte  il  SO 
giugno  4  883,  epoca  in  cui  avrà  termine  l'appalto,  la  quale  buonificazione  a 
mente  dell'art.  4  8  dei  capitoli  dei  vigenti  contratti  d'appalto  avrebbe  do- 
vuto eseguirsi  dall'Accensatere  scaduto  airAccensatore  subentrante,  sarà  fatta 
direttamente  agli  stessi  contribuenti,  ed  a  questi  perciò  spetterà  di  far  va* 
lere  verso  l'Accensatore  i  diritti  che  loro  possano  competere  pel  consegui- 
mento di  tale  buonificazione  o  rimborso. 

Art  4  Vi.  Le  somme  che  a  termini  del  presente  regolamento  devono  essere 
inscritte  per  l'intiera  annata  nelle  tabelle  di  ripartizione  e  nelle  matricole  dei 
diversi-diritti  contemplati  dalla  legge,  saranno  portati  nei  ruoli  di  riscos- 
sione del  corrente  anno  4883  per  la  sola  metà,  cioè  per  quanto  riguarda  il 
secondo  semestre  di  detto  anno. 

Art.  452.  Gli  attuali  esercenti  giuoco  di  bigi  lardo,  dai  quali  siasi  soddis- 
fatto Wntportare  deil'annue  diritto  della  relativa  licenza,  imposte  coH'arti- 
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colo  24  delle  RR.  VP.  30  ottobre  48*4,  e  eoa  olire  diaposizieni  successive* 
avranno  ragione  al  compenso  della  porzione  del  ewdesHno,cbe  risulterà  pa- 
gata pel  tempo  che  decorrerà  dal  1°  luglio  1853  fino  a  quello  dorante  il  quale 
sarebbe  *tata  valevole  la  licenza,  sulla  somma  inscritta  a  loro  carico  nei 
ruoli  del  dritto  di  permissione  stabilito  dall'art.  65  detta  legge. 

Art.  155.  A  tale  uopo  essi  presenteranno  all'Esattore  la  quilanza  del  di- 
ritto già  pagato,  la  quale  sarà  accettata  come  costante  per  l'Importo  dell'an- 
zidetta porzione  di  diritto,  ritirata  e  commutata  con  una  quUaoza  di  paga-? 
mento  dell'Esattore  stesso*  per  la  somma  imputabile  nel  nuovo  diritto. 

Art.  454.  Al  termine  dell'esercizio  gli  Esattori  riepilogheranno  in  onestate 
descrittivo  le  quilanze  come  sovra  ritirate,  notando  in  apposita  cotenna,  olr 
tre  ai  nome  del  titolare,  Pimporto  totale  della  medesima,  ed  il  montare  detta 
parte  compensata  nel  nuovo  diritto,  e  lo  trasmetteranno  al  Direttore,  corre* 
dato  delle  quitanze  stesse. 

Art.  155.  Il  Direttore,  esaminato  lo  stato,  forma  a'  piedi  .del  medesimo  la 
liquidazione  dello  scarico  dovuto  all'Esattore,  e  lo  sottopone  all'approvar 
sìone  dell'intendente. 

Tale  stato  cosi  approvato  servirà  di  scarico  all'Esattore  per.  la  corrispon- 
dente parte  dei  diritti  di  permissione  portati  dal  relativo  ruolo,  che  non  ha 
versata  nella  Tesoreria  provinciale. 

ESTRATTO  DEL  REGIO  EDITTO  DSL  30  SETTEMBRE  4814. 

Capitoli  per  le  Gabèlle  generati  di  carne  e  foglietta,  dell'acquavite  e  birra. 

Titolo  Primo.  —  Capitoli  per  la  Gabella  delle  carni, 

esclusa  la  eittà  di  Torino,  suoi  borghi  e  territorio.. 

1.  Sarà  dovuto  alla  Direzione  delle  Gabelle,  od  all' Aecensatore  il  dritto  di 
denari  sei  per  libbra  di  carne  delle  bestie  bovine,  porci,  montoni,  capre,  pe- 
core, agnelli  e  capretti,  che  si  ammaneranno  ai  macelli  ed  altrove. 

2.  Si  dovranno  "pesare  le  bestie  bovine,  in  quarti,  con  le  loto  lingue, 
grassi,  fegati,  corate  e  teste  sganasciate,  levato  il  copetto,  e  con  li  piedi, 
eselusi  però  li  grassi  che  saranno  attaccati  agli  interiori,  e  rispetto  alti  porci 
si  dovranno  pesare  aperti  con  le  teste,  piedi  ed  interiori,  detratte  solamente 
le  budella. 

5.  Sarà  proibito  a  chiunque  di  aprire  macello,  se  non  ne  avrà  fatta  la  di- 
chiarazione alla  Direzione  delle  Gabelle,  od  all' Aecensatore,  come  pure  sarà 
proibite  a  tutti  i  macellai,  e  ad  ogni  altro,  che  fla  spediente,  di  ammazzare  e 
fare  spezzare  carni  prima  di  averle  consegnate,  e  per  esse  pagato  il  diritto 
alla  Direzione  od  Aecensatore  (V.  art.  42,  M.  C.  9  ott.  4820.  Y.  art.  2,  tit.  4, 
H.  €.,  28  aprile  4845). 

4.  Sarà  permesso  alla  Direzione,  od  Aecensatore,  o  loro  commessi  di  far 
mettere  una  serratura  alli  macelli  di  ciascun  luogo  per  assicurare  che  non  si 
possa  entrare,  né  smaltire  carne  senza  il  loro  intervento.,  con  che  però  ciò 
non  impedisca,  ne  rilardi  in  alcun  modo  la  vendita  (V.  art.  55  SI.  C.  9  ott» 
4820:  art.  3,  titolo  4,  M.  G.  28  aprile  4845). 

5.  Derogalo  colla  Ugge  %  gennaio  4853. 

«daranno  tenuti  tutti  quelli,  che  introdurranno  agnelli»  eapre,  capretti* 
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montoni  e  pecore  per  vendere  in  qualsivoglia  città,  terre  e  luoghi  dello 
Stato,  avanti  di  scaricarli  ed  entrare  nelle  osterie,  farne  la  consegna  e  levare 
la  bolletta  dal  preposto  all'esazione  del  diritto  nel  luogo  ove  si  farà  tale  in- 
troduzione, con  lasciare  il  deposito  per  il  pagamento,  edopo  fatta  la  vendita 
dar  conto  al  medesimo  preposto  della  persona,  alta  quale  saranno  stati  ven- 
duti ,  col  nome  e  cognome  d'esso  accompratore,  dal  quale  preposto  gli 
sarà  restituito  il  deposito  per  il  numero  degli  agnelli  e  capretti  venduti  a 
quelli  non  sottoposti  al  diritto. 

7.  Tutti  quelli,  che  terranno  porci  per  ingrassare  per  uso  proprio,  o  per 
rivendere,  dovranno  consegnarli  per  numero  e  qualità  ogni. anno  nelle  mani 
dello  stesso  preposto,  e  nel  luogo  e  casa  di  sua  solita  abitazione,  con  rap- 
portarne la  conveniente  bolletta,  per  darne  conto  secondo  gli  occorrente, 
qual  bolletta  sarà  spedita  senza  pagamento  di  cosa  alcuna,  sotto  pena  alti 
preposti  della  restituzione  del  quadruplo  dell'  esatto ,  e  scudi  cinque  per 
ogni  bulletta  che  si  faranno  pagare,  salvo  l'importo  della  carta  bollata 
(V.  art.  1,  tit.  4,  M.  C.  28  aprile  1845). 

8.  Ove  non  vi  saranno  preposti  si  faranno  le  consegne  e  pagamento,  di 
cui  nei  precedenti  due  capitoli,  nelle  mani  dei  segretari  dei  rispettivi  luoghi, 
quali  segretarìsaranno  tenuti  riceverli,  e  tenerne  registro  a  parte  per  darne 
conto  alla  Direzione,  Accensatori,  o  loro  agenti  e  commessi,  dai  quali  saranno 
pagali  per  la  loro  fatica  e  mercede,  sotto  pena,  in  quanto  a' detti  segretari! 
in  caso  di  rifiuto  od  inadempimento  a  quanto  sovra,  di  scudi  IO  (V.  art.  56, 
M.  C  9  ottobre  4820). 

9.  Non  saranno  tenuti  ad  alcuna  consegna,  né  pagamento  del  suddetto  di- 
ritto quelli,  che  accompreranno  agnelli  e  capretti  intieri  per  uso  proprio,  e 
sarà  permesso  anche  per  detto  uso  proprio  di  far  ammazzare  uu  porco  ed 
una  vacca,  oppure  quattro  capre  o  quattro  pecore  solamente  per  ogni  fami- 
glia, mediante  però  la  consegna  e  pagamento  di  soldi  32  per  testa  delti  porci 
e  bestie  grosse,  e  soldi  5  per  testa  delle  capre  e  pecore;  e  tra  due  famiglie, 
potranno  partirsi  senza  incorso  di  pena  un  porco  ed  una  vacca,  mediante  il 
pagamento;  ed  occorrendo  che  per  infermità  o  qualche  disgrazia  convenisse 
far  ammazzare  qualche  altra  bestia  grossa  o  piccola,  jnediante  le  debite  at- 
testazioni, sarà  permesso  di  poterle  salare  per  uso  proprio  solamente,  me- 
diante la  consegna  e  pagamento  di  soldi  32  per  testa  delle  bestie  grosse, 
e  soldi  sei  per  testa  delle  piccole  ;  sarà  però  proibito  di  poterle  vendere  in 
tutto  od  in  parte  fresche  o  salate  (V.  art.  14  M.  C.  9  ottobre  4820;  art.  4,  2 
e4M.CS  agosto  4844;  ed  art.  9,  tit.  4,  M;  C.  28  aprile  4845). 

40..  Saranno  però  esclusi  dalle  esenzioni  e  dichiarazioni  di  cui  nel  capo 
precedente  tutti  gli  osti,  beecaruoli,  pasticcieri,  ri  tagliatori  e  rivenditori, 
quali  anche  venendo  ad  accomprare  mezzerie  di  porco,  o  parte  dì  esse  dalli 
suddetti,  che  avranno  pagato  solamente  soldi  32  per  testa,  saranno  tenuti 
consegnarli  nelle  mani  del  preposto ,  come  sovra ,  col  nome  e  cognome  del 
venditore,  prima  di  levarle  dalle  mani  di  questo,  con  prendere  la  bulletta  dal 
medesimo  preposto,  e  pagare  il  supplemento  del  dritto,  dedotti  li-soldi  32 
già  pagati,  per  farne  fede  essendo  ricercati  (V.  art.  42  M.  Ci  0  ott.UfóO; 
art.  2  SI.  C.  3  agosto  4844  :  art.  8  tit.  4  M.  G.  28  aprile  4845). 
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11.  Derogato  coir  art.  i  della  Legge  47  luglio  1845. 

42.  Si  dichiara  essere  dovuto  il  dritto  delle  carni  ai  sublocatore  del  luogo 
nel  quale  si  trasporteranno  e  si  consumeranno,  non  ostante  le  bullette  del  pa- 
gamento di  tal  dritto  ad  altri  sublocatoli  di  altri  luoghi  (V.  art.  45  H.  C.  • 
ottobre  4820;  M.  C.  22  agosto  4823;  art.  6,  7  e  8,  tit.  4  H.  C.  28  aprile  48*5; 
art.  72  e  73  Legge  2  gennaio  4853). 

inoltre  si  dichiara  che  lo  smaltimento  delle  carni  dovrà  farsi  nei  luoghi  so- 
liti del  maggior  concorso  della  città  e  luoghi,  e  sarà  inibito  ai  sublocatori  ed 
ogni  altro  di  macellare  le  carni  per  interposta  persona,  né  smaltire  le  mede- 
simo fuori  della  città  e  luoghi  suddetti. 

43. Tutti  quelli  che  contravverranno  alti  presenti  Capitoli  in  tutto o  "parte, 
salvo  per  li  capi  pei  quali  si  è  altrimenti  stabilito,  incorreranno  nella  pena  di 
scudi  dieci  e  perdita  delle  carni,  carri  e  bestie  sovra  quali  saranno  caricate^ 
per  caduno ,  ed  ogni  volta  chosi  contravverrà,  ed  essendo  li  contravventori 
persone  nullatenenti,  o  che  non  abbiano  di  che  pagare  detta  pena,  subiranno 
nei  casi  massime  di  recidiva  la  pena  del  carcere  per  mesi  tre,  ed  anche  mag- 
giore secondo  le  circostanze  (V.  art.  4,  tit.  8  M.  G.  28  apr.  4843). 

Derogalo  colla  Legge*  gennaio 4853,  art.  78,  in  ciò  che  riguarda  l'entità 
delle  pene  pecuniarie. 

Titolo  U.— Questo  tìtolo  è  abrogalo  dalVart.  4  della  Legge  2  gennaio  4853. 
Titolo  III.  —  Capitoli  per  la  Gabella  della  foglietta ,  esclusa  la  città  di 

Torino,  suoi  borghi  e  territorio. 

4 .  Saranno  tenuti  tutti  gli  osti  e  tavernieri  faci  e  a  ti  pubbliche  donzene,  e 
tenenti  camere  e  locande,  e  tutti  li  vendenti  vino  al  minuto  di  qualunque 
sorta,  ninno  escluso  né  eccettuato,  di  consegnare  alla  Direzione  od  all'Accan» 
satore,  sublocatore,  od  altri  interessati,  o  loro  legittimi  agenti,  ed  in  man* 
canza  d'essi  nelle  mani  degli  ordinari  dei  luoghi,  o  segretari,  ed  in  difetto 
dei  Sindaci,  tutti  i  vini  che  ritengono  nelle  loro  case  ,  ed  hanno  in  loro  po- 
tere, e  pagare  il  dritto  della  foglietta  (V.  art.  3  M,  G.  9  ott.  4820  ;  art.  9  e 
40,  tit.  3  M.  C.  28  aprile  4845). 

La  stessa  consegna  avrà  luogo  in  principio  di  ciascun  accensamento,  e  si- 
milmente per  tutti  i  vini  che  di  tempo  in  tempo  accompreranno,  o  in  qual- 
sivoglia modo  loro  perverranno,  per  quali  saranno  tenuti  levare  la  bolla  e 
pagare  il  dritto  della  foglietta. 

2.  Questo  dritto  si  pagherà  in  ragione  di  lire  due,  soldi  dieci  per  caduna 
brenta  di  pinte  trentasei»  cioè  a  misura  dello  smaltimento  per  il  tempo  che 
non  sarà  stabilita  l'acce nsa;  ed  in  seguito  il  pagameuto  si  farà  metà  al  tempo 
della  consegna  che  verrà  fatta  all' Accensat ore,  e  l'altra  metà  riparti tamente 
nei  due  ultimi  quartieri  di  cadun  anno,  cautelando  l'Àccensatore  per  tale 
pagamento;  a  qual  dritto  e  consegna  saranno  anche  tenuti  gli  acquavitai  e 
qualunque  altro  vendente  malvasìe  ed  ogni  sorta  di  vino  al  minuto  (V.  art. 
4  M.  C.  9  ott.  4820:  art.  38  Legge  2  genn.  4853). 

3.  Derogato  colle  RR.  PP.  22  settembre  4820,  art.  4. 

4.  Non  potranno  tutti  li  sovrammenzionati  far  scaricare,  né  misurare 
alcuna  sorta  di  vini,  tanto  nelle  ordinarie  abitazioni  loro  che  fuori,  salvo 
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precedente  detta  consegna  e  pagamento;  nemmeno  potranno  nelle  città  e 
luoghi  ove  sano  brentatori  giurati,  valersi  d'altri,  salvo  dei  medesimi,  ai 
quali ,  come  agli  altri  non  giurati ,  s'inibisce  di  misurare  nò  scaricare  vini 
alli  suddetti,  salvo  prima  facciano  fede  d'averli  consegnati  e  levata  la  bolla 
dalla  Direzione  od  Accensatore,  o  suoi  commessi,  sotto  le  pene  infraespr esse 
(V.  art.  4  M.  C.  9  olt.  1820;  art.  4  e  2,  UL  3  II.  G.  Ì8 .aprile  4845).    . 

5.  Non  potrà  chiunque  si  sia  vender  vino  al  minuto,  salvo  pagato  il  di- 
ritto, come  sovra,  o  che  abbia  convenuto  colla  Direzione  od  Acceosatori,  e 
sublocatori,  e  dovranno  tutti  li  sovrannominati  toner  un'Insegna  od  un  car- 
tello esposto  in  pubblico,  da  cui  si  veda  che  attendono  a  simil  arte»  dai  quali 
solamente  li  particolari  potranno  comprar  vino  al  minuto»  e  non  da  altri* 

6.  Non  s'intenderanno  comprese  fra  le  vendite  del  vino  al  minuto,  quelle 
che  si  faranno  dai  proprietari!  dei  loro  vini,  purché  non  siano  in  misura  in* 
tenore  alla  mezza  brenta  (V.  art.  39  Legge  2  genn.«  4853). 

7.  Non  potrà  alcun  particolare  alloggiare  mulattieri,  uè  dar  ad  essi  ed  ai 
loro  muli  il  vivere,  salvo  nel  luogo  che  non  vi  fos.se  osteria  »  sotto  le  pene 
infraespresse. 

8.  Sarà  proibito  a  tutti  li  suddetti  osti,  tavernieri,  facienli. pubbliche 
donzene,  camere,  locande  e  vendenti  vino  al  minuto,  di  riporre  e  tener  soilo 
qualsivoglia  pretesto  nelle  loro  case  o  cantina  alcuna  sorta  di  vino  dei  psr- 
Ucolari,  e  nemmeno  alcun  particolare  potrà  ricoverare  nelle  proprie  caser 
salvo  prima  dato  avviso  all' Accensatore,  vino  degli  osti,  locandieri  e  ven- 
denti vino  al  minuto. 

E  non  potranno  detti  osti,  tavernieri  e  facienti  pubbliche  donzene,  ca- 
mere, locande  e  vendenti  vino  al  minuto,  usar  per  il  vivere  de'  forestieri 
e  persone  che  alloggeranno  e  terranno  in  casa,  «  per  loro  famiglia,  altri 
vini  fuorché  quelli  che  avranno  consegnali  al  detto  Accensatore  o  preposti. 

£  tanto  gli  osti  quanto  i  locandieri,  dando  da  mangiare,  non  potranno 
esimersi  dal  pagamento  della  foglietta,  sotto  il  prelesto  che  i  particolari  por- 
tino d'altrove  il  vino. 

9.  Derogalo  col  M.  C.  9  ott.  4820,  art.  4,  terzo  alinea. 

40.  Occorrendo  che  qualcbeduno  degli  osti,  tenenti  pubbliche  danzane, 
camere ,  locande,  o  tavernieri  ed  altri  vendenti  vino  al  minuto  non  voles- 
sero continuare  tale  esercizio ,  non  saranno  tenuti  al  pagamento  d'essa  ga- 
bella, salvo  per  il  vino*  che  avranno  venduto,  e  ciò  sino  al  giorno  che  se  ne 
farà  la  denunzia  alla  Direzione  od  Accensatore,  per  poter  visitare  e  ricono- 
scere la  quantità  del  vino  sopravvanzato,  e  conseguentemente  di  quanto  do- 
vranno pagare  per  la  gabella  del  vino  sino  allora  venduto. 

Si  dichiara  in  tal  caso,  che  se  i  suddetti  lasciassero  di  far  tato  esercizio, 
non  potranno  ripigliarlo  se  non  un  anno  dopo  il  giorno  che  avranno  desi- 
stito, salvo  con  la  licenza  dell' Accensatore  (V.art.  34,  Legge  g.genn.  4853; 
art.  31  del  Regolamento  approvato  con  Decreto  reale  del  3  aprile  4833). 

41.  Saranno  esenti  dal  presente  diritto  tutti  quelli  che  faranno  pensione 
e  camerate  a'  scuolari,  e  ad  ogni  altro  per  imparare  scienze  od  arti,  ed  altri 
che  venissero  privilegiati,  purché  tali  privilegi  vengano  dal  Magistrato. detta 
Camera  interinati. 
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4 9. 'Saranno  pure  esenti  da  detta  gabella  gli  osti,  tavernieri  e  faeton  ti 
doozene  nelle  cittadelle  e  castelli  ne*  quali  si  tiene  presidio,  per  li  vini  però, 
che  venderanno  a*  soldati  ivi  stanzionatt  solamente,  è  senz'abuso,  e  saranno 
anche  esenti  gli  individui  della  guardia  svizzera,  li  quali  faranno  osteria  o 
donzena,  e  questi  per  li  vini  d'essi  soldati  solamente,  e  non  altrimenti  (V. 
art.  37  M.  C.  9  ottobre  1820;  art.  74  e  75  legge  2  gennaio  4855). 

43.  Non  potranno  li  Governatori  delle  cittadelle,  castelli  e  forti,  e  loro 
luogotenenti-,  e  guardie,  permettere  al  li  suddetti  osti»  tavernieri  ed  altri, 
che  estraggano  alcuni  vini  dai  forti  iri  pregiudizio  della  Direzione  od  Accen- 
satore,  ed  ove  si  facesse  constare  J>er  sommarie  informazioni  che  alcuni  dei 
suddetti  osti  ed  altri  abbiano  commessi  simili  abusi,  si  procederà  contro  li 
contravventori,  e  si  farà  anche  il  sequestro  delle  loro  paghe  per  la  somma 
delle  pene  contenute  ne'  presenti  capitoli;  indi  si  procederà  all'esecuzione, 
non  ostante  qualunque  privilegio  ed  esenzione,  dichiarando  che  nelle  me- 
desime pene  incorrerà  ognuno  che  non  sia  soldato  in  detti  forti,  quale  an- 
derà  comperare  vini  in  essi  (V.  art.  78,  legge  2  gennaio  4853). 

14.  Sarà  lecito  alla  Direzione  od  Accensatore  è  loro  commessi  di  far  boi- 
lare  li  vasi  vinarii  deve  saranno  riposti  li  vini  che  si  troveranno  nelle  cantine 
dei  predetti  osti  ed  altri  suddetti,  sebbene  dichiarassero  non  volerlo  ven- 
dere, e  ciò  per  sicurezza  della  gabella,  e  si  potranno  visitare  le  cantine  di 
essi,  riconoscere  il  quantitativo  dei  vini  suddetti,  e  ciò  tutto  Sempre  che 
piacerà  ad  esso  Accensatore,  e  potrà  pure  questi  costringere  tutti  gli  obbli- 
gati ed  accordati  a  prestar  sicurtà  per  il  pagamento  di  detta  gabella  a'  de- 
biti tempi,  altrimenti  potrà  far  loro  inibire  l'esercizio  dell'osteria,  taverne, 
camere  e  locande,  sotto  le  pene  nelli  presenti  capitoli  contenute,  e  farli  de- 
porre t'insegna  e  desistere  dalla  véndita  del  vino  al  minuto  (V.  art.  5  a  9 
inchisivaaante,  e  art.  35  M.  G.  9  ottobre  4820;  art.  4  a  8  inclusi  va  mente, 
tit.  3  ».  C.  28  aprile  4845;  e  art.  38,  legge  2  gennaio  4833). 

45.  Chiunque  contravverrà  e  trasgredirà  in  tutto  o  parte  al  disposto  nei 
presenti  capitoli,  incorrerà  nella  pena  dette  perdita  de' vini  non  consegnati, 
botti  ed  altri  vasi,  ne'  quali  saranno  riposti  essi  vini,  ed  insieme  nella  pena 
di  scudi  2&,  tanto  rispetto  agli  osti,  cabarettieri,  servitori  facienti  pubbliche 
donaene,  camere,  locande  e  vendenti  vino  al  minuto,  che  brentatori ,  ed 
altri  particolari  nominati  nei  presenti  capitoli,  per  cadmio  ed  in  ciasche- 
duna volta  che  contravverranno,  dichiarando  che  i  padroni  saranno  tenuti 
per  i  loro  servitori  e  domestici  civilmente ,  ed  essendo  tali  contravventori 
forestieri,  o  nullatenenti,  in  tal  caso  non  avendo  il  modo  di  poter  pagare  la 
pena,  in  cui  saranno  incorsi,  subiranno  quella  di  mesi  quattro  di  carcere,  od. 
altra  arbitraria  al  Magistrato,  secondo*  le  Circostanze  (V.  art.  4,  Ut.  4  M. 
C.  28  aprile  4845). 

Derogato  daU'art.  78  delia  Ugge  2  gennaio  4  853  in  ciò  che  riguarda  Ven- 
uta delle  pene  pecuniarie. 
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TITOLO  QUARTO.  —  CAPITOLI  PER  LA  GABELLA  DELLE   CARNI  PER  LA  CITTA' DI 

Torino,  suoi  borghi  e  territorio.  (Applicabili  alla  città  di  Genova  a 

termini  dclVart.  67  della  legge  2  gennaio  4853.) 

4.  Sarà  dovuto  alla  Direzione  delle  gabelle  od  all'Accensatore  un  diritto  di 
otto  denari  per  libbra  di  carne  delle  bestie  bovine,  de'  porci,  montoni,  ca- 
pre e  pecore  che  si  ammazzeranno  da  chiunque  ai  macelli,  ed  altrove  nella 
presente  città  di  Torino,  suoi  borghi  e  territorio. 

2.  Si  dovranno  pesare  le  bestie  bovine  in  quarti  colle  loro  lingue,  grassi, 
fegati,  corate  e  teste  sganasciate ,  levato  il  copetto,  e  con  i  piedi,  esclusi 
però  i  grassi,  che  saranno  attaccati  agli  interiori,  e  rispetto  ai  porci  si  do- 
vranno pesare  aperti  con  le  teste,  piedi  ed  interiori,  detratte  solamente  le 
budella. 

3.  In  conseguenza  resta  proibito  a  tutti  i  macellai  e  ad  ogni  altro,  che  fia 
spediente,  d'ammazzare  e  spezzare  carni  prima  d'averle  consegnate  e  levata 
la  bolla,  e  per  essere  pagato  il  diritto  alla  Direzione  od  Accensatorc,  o  loro 
commessi  ed  agenti,  sotto  pena  di  scudi  dieci  per  ognuno,  e  della  perdila 
delle  carni  per  ogni  volta  che  si  contravverrà  (V.  art.  42  M.  G.  9  ottobre 
4820;  art.  2,  tit.  4  M.  G.  28  aprile  4845;  art.  78  legge  2  gennaio  4853). 

4.  Si  dichiara,  che  quanto  alle  carni  già  spezzate,  le  quali  s'introdurranno 
nella  detta  città,  borghi  e  territorio,  saranno  le  medesime  soggette  al  paga- 
mento di  soldi  ventidue  per  cadun  rubbo. 

5.  Ogni  persona  che  introdurrà  agnelli  e  capretti  nelle  città  e  borghi,  sarà 
tenuta,  avanti  d'introdurli,  farne  la  consegna  all'entrar  d'essi  alle  persone  ivi 
deputate,  e  pagare  soldi  cinque  per  cadun  agnello,  e  soldi  due  e  mezzo  per 
cadun  capretto. 

6.  Sarà  lecito  agli  abitanti  delia  città,  borghi  e  territorio  di  far  ammaz- 
zare, in  cadun  anno,  e  per  uso  proprio  solamente,  un  porco  ed  una  vacca, 
mediante  consegna  e  pagamento  di  soldi  trentadue  per  testa,  con  dichiara- 
zione che  fra  due  famiglie  potranno  partirsi  senza  incorso  di  pena  un  porco 
ed  una  vacca,  mediante  la  consegna  ed  il  pagamento  suddetto  ;  ed  occor- 
rendo che  per  infermità  o  qualche  disgrazia  convenisse  a  qualche  abitante 
nel  territorio  di  far  ammazzare  qualche  altra  bestia  grossa  o  piccola  ,  sarà 
permesso,  mediante  le  debite  attestazioni,  di  poterle  salare  per  uso  proprio 
solamente,  mediante  la  consegna  e  pagamento  di  soldi  trentadue  per  testa 
delle  bestie  grosse,  e  soldi  sei  per  testa  delle  bestie  piccole;  sarà  però  proi- 
bito di  poter  vendere  le  dette  carni  in  tutto  od  in  parte  fresche  o  salate  (V. 
art.  44  M.  C.  9  ottobre  4820;  art.  4,  2  e  4  M.  C.  3  agosto  4844;  art.  9,  tit. 
4,M.  C.  28  aprile  4845). 

7.  Gli  osti,  macellai,  pasticcieri,  ritagliatori  e  rivenditori  non  godranno 
del  beneficio  di  cui  nel  capo  precedente,  bensì  saranno  tenuti  alla  consegna 
e  pagamento  de'  diritti  per  ogni  bestia  che  -ammazzeranno  (V.  art.  42,  M. 
C.  9  ottobre  4820). 

8.  Sarà  permesso  alla  Direzione  od  Accensalore,  o  loro  commessi,  di  far 
apporre  una  serratura  ai  macelli  per  assicurare  che  non  si  possa  entrare,  né 
smaltire  carne  senza  loro  intervento,  con  che  però  ciò  non  impedisca,  oè 
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ritardi  in  alcun  modo  la  vendita  (V.  art.  35,  M.  C.  2  ottobre  4820  ;  art.  3, 
Ut.  1,  M.  C.  28  aprile  4843). 

9.  Saranno  tenuti  gli  agenti  della  gabella,  Àccensatori  ed  Esattore  dei  di- 
ritti di  far  l'esazione  del  presente  diritto  in  luogo  pubblico,  con  tenere  sem- 
pre affissa  la  tariffa  ove  se  ne  farà  l'esazione. 

40.  Si  dichiara  che  non  sarà  esclusa  dal  pagamento  di  questa  gabella  al- 
cuna persona  di  qualsivoglia  qualità  e  condizione,  né  gli  sarà  lecito  di  man- 
dar prendere  carne  in  alcun  luogo  per  condurre  nella  presente  città,  prima 
che  ne  abbia  fatta  la  consegna*  e  pagata  la  gabella,  per  essere  dovuto  il  di- 
ritto delle  carni  che  si  trasporteranno  da  un  luogo  all'altro,  e  si  consume- 
ranno in  detta  città,  suoi  borghi  e  territorio,  non  ostante  le  bolle  del  paga- 
mento di  tal  diritto  in  altre  città  e  luoghi  (V.  art.  72  e  73,  legge  2  gennaio 
*  4853). 

4  4 .  Nessuno  potrà  aprire  macello  se  non  ne  avrà  fatta  la  dichiarazione  alla 
Direzione  della  gabella,  od  Accensatore,  e  si  proibisce  parimenti  alle  città 
e  comunità  confinanti  alla  presente,  e  ad  ogni  altro,  che  fìa  spediente,  di 
stabilire  alcun  macello  ne'  fìnaggi  loro,  ma  quelli  dovranno  farsi  solamente 
nella  stessa  città,  luoghi  e  postr  ove  vi  è  il  maggior  abitato  e  concorso  del 
popolo,  e  ciò  per  impedire  ogni  sorta  d'abuso  (V.  art.  42,  M.  G.  9  ottobre 
4820;  art.  2,  Ut.  4,  M.  C.  28  aprile  4845). 

4  2.  Nessuno  potrà  essere  esente  dalla  pena  della  perdita  delle  carni  che 
saranno  trovate  in  condotta  nel  territorio  di  questa  città  e  suoi  borghi,  salvo 
sia  il  conducente  o  portante  accompagnato  da  bolla  di  pagamento  dei  dritti 
(V.  art.  78,  legge  2  gennaio  4853). 

43.  Derogalo  dalla  legge  47  luglio  4845,  art.  4. 

4  4.  Tutti  quelli  che  contravverranno  ai  presenti  capitoli  in  tutto  o  parte, 
salvo  per  i  capi,  pei  quali  si  è  altrimenti  stabilito,  incorreranno  nella  pena 
di  scudi  40,  e  perdita  delle  carni,  carri  e  bestie,  sovra  quali  saranno  cari- 
cate, per  caduna,  ed  ogni  volta  che  si  contravverrà  ;  ed  essendo  i  contrav- 
ventori persone  nullatenenti ,  e  che  non  abbiano  il  modo  di  poter  pagare 
detta  pena,  subiranno,  ne'  casi  massime  di  recidiva,  la  pena  del  carcere  per 
mesi  tre,  ed  anche  maggiore,  secondo  le  circostanze. 

Derogalo  dalla  legge  2  gennaio  4853,  art.  78,  riguardo  alla  entità  delle 
pene  pecuniarie. 

TITOLO  QUINTO. 

Questo  titolo  è  abrogato  colVart.  4  della  legge  2  gennaio  48*53. 
TITOLO  SESTO.  —  Capitoli  p*r  la  gabella  della  foglietta  per  la  citta'  di 

Torino,  suoi  borghi  e  territorio.  (Applicabili  alla  città  di  Genova,  a 

termini  delVart.  67  della  legge  2  gennaio  4853). 

4.  Saranno  tenuti  tutti  gli  osti  e  tavernieri,  facienti  pubbliche  donzene, 
e  tenenti  camere  e  locande,  e  tutti  i  vendenti  vino  al  minuto  di  qualunque 
sorta,  niuno  escluso,  né  eccettuato,  eziandio  fossero  soldati  delle  nostre 
truppe,  facenti  cabaretto  nella  città  di  Torino,  suoi  borghi  e  territorio,  di 
consegnare  alla  Direzione  od  all'Accensatore,  sublocatore  od  altri  interessati 
i  loro  legittimi  agenti,  tutti  i  vini  che  ritengono  nelle  loro  case,  ed  hanno 


Digitized  by 


Google 


860 

in  loro  potere,  e  pagare  il  dritto  della  foglietta  (V.  art.  59,  legge  2  gennaio 
4853). 

La  stessa  consegna  avrà  luogo  in  principio  di  ciascun  accecamento,  e  si- 
milmente per  tutti  i  vini  che  di  tempo  in  tempo  accompreranno,  per  quali 
saranno  tenuti  levar  la  bolla,  e  pagar  il  diritto  della  foglietta. 

2.  Questo  dritto  si  pagherà  in  ragione  di  lire  tre  per caduna  brenta  di  piate 
36,  cioè  a  misura  dello  smaltimento  per  il  tempo,  che  non  sarà  stabilita 
Taccensa,  ed  in  seguito  il  pagamento  si  farà  metà  al  tempo  della  consegna, 
che  verrà  fatta  all'Accecatore,  e  l'altra  metà  pei  due  ultimi  quartieri  di  ca~ 
dun  anno,  cautelando  l'Accecatore  per  tal  pagamento;  a  qual  dritto  e  con- 
segna  saranno  anche  tenuti  gli  acquavitari ,  e  qualunque  altro  vendente 
malvasìe,  ed  ogni  sorta  di  vino  al  minuto  (V.  art.  4,  M.  G.  9  ottobre  4820; 
art.  38,  legge  2  genn.  4853). 

3.  Derogato  dalle  Regie  Patenti  22  settembre  4820,  art,  4. 

4.  Non  sarà  permesso  ad  alcuno  de'  sovrannominati  di  scaricare,  né  far 
scaricare  alcuna  sorta  di  vino  nelle  loro  cantine  ed  altre,  senza  che  prima 
abbiano  levata  la  bolla  dalla  Direzione  della  Gabella  od  Accecatore,  e  pa- 
gato il  dritto  come  sovra:  nessun  brentatore. giurato  o  non  giurato,  né  qual- 
sivoglia altra  persona  potrà  scaricar  alcuna  sorta  di  vino  ai  suddetti  osti,  ed 
altri  sovra  espressi,  ne  ad  alcuno  per  essi,  senza  che  prima  non  abbiano  ve- 
duta e  ritirata  appresso  di  loro  la  bolla  della  consegna  e  pagamento,  quale 
sarà  a  carico  de'  medesimi  brentatori  o  scaricanti  di  presentare  subito  alia 
direzione  della  gabella  od  accensatore  con  la  nota  delle  brente  che  avranno 
scaricate,  ai  quali  sarà  in  facoltà  di  annotare  sopra  essa,  che  si  è  adempito 
acciò  non  segua  duplicazione,  e  detta  bolla  gli  scaricanti  la  restituiranno  al 
padrone  con  detta  annotazione,  acciocché  loro  serva  di  quitanza  (V.  art.  4, 
M.  C.  9  ottobre  4820;  art.  4  e  2,  tit.  3,  M.  G.  28  aprile  4845). 

5.  Saranno  anche  gli  osti,  ed  altri  sovrannominati,  tenuti  di  consegnare  a 
cui  sovra  tutte  le  cantine,  tanto  quelle  che  avranno  nelle  loro  abitazioni, 
che  fuori,  a  prestito,  fitto,  o  in  altro  modo,  per  interporvi  i  loro  vini;  e  non 
potrà  alcun  particolare  di  qualsivoglia  grado  o  condizione,  affittare,  impre- 
stare, o  in  qualsivoglia  modo  servire  i  suddetti  d'altra  cantina,  o  botti  per 
interporvi  i  loro  vini,  né  permettere  che  vengano  ritirati,  né  riposti  in  essi; 
e  li  brentatori  e  qualsivoglia  altra  persona  non  potranno  accomprare  vini 
per  conto  de'  suddetti  osti  od  altri  sovrannominati,  che  prima  non  abbiano 
notificato  ai  venditori,  che  tali  vini  sono  per  osterie,  locande  e  simili,  come 
sovra,  e  detti  venditori  dopo  avuta  la  notizia  non  potranno  vendere,  né  ri- 
mettere detti  vini,  che  prima  non  si  facciano  presentare  la  bolla  di  consegna 
spedita  dalla  Direzione  della  gabella,  suoi  commessi  od  Accensatore  (V.art. 
3,  M.  G.  9  ottobre  4820  ;  art.  9  e  40,  tit.  3,  M.  G.  28  aprile  4845). 

6.  Coloro  che  venderanno  o  smaltiranno  vino  al  minuto,  dovranno  tenere 
un'insegna  o  cartello  esposto  al  pubblico,  da  cui  si  veda  che  attendono  a  si- 
mile arte,  e  sarà  proibito  ai  particolari  di  comprare  da  altri  vino  al  minuto. 

7.  Non  potranno  detti  osti,  ed  altri  suddetti,  usare  per  il  vivere  de'  fore- 
stieri ,  e  persone  ohe  alloggieranno  e  terranno  in  casa  ,  e  le  famiglie  loro, 
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altri  vini  che  di  quelli  che  avranno  essi  consegnato  e  pagato  il  dritto  come 
sovra,  e  non  volendo  alcuno  di  detti  osti,  ed  altri  sovrannominati  continuare 
in  tale  esercizio ,  saranno  obbligati  di  darne  avviso  cui  sovra  un  quartiere 
anticipatamente,  ed  in  fine  di  esso  quartiere  si  farà  riconoscere  la  quantità 
del  vino  sopravvanzato,  per  formargli  il  conto  di  dritto  da  esso  dovuto  per 
quello  che  avrà  smaltito,  o  per  rimborso  del  sovra  più  pagato,  ne  potrà  più 
detta  persona,  durante  l'accensamento,  continuare,  ne  ripigliare  tale  eser- 
cìzio, senza  licenza  dei  commessi  della  Gabella  o  Accensatori  (V.  art.  34, 
legge  2  genn.  1853  ;  art.  31,  Reg.  app.  con  Decreto  Reale  5  aprile  1853). 

8.  Derogato  col  terzo  alinea  delVart.  1  del  Manifesto  Camerale  J>  ottobre 
1820. 

9.  Atteso  che  motti  sotto  pretesto  d'affittare  ed  alloggiare  cavalli  e  muli 
alloggiano  anche  delle  persone,  le  danno  da  mangiare  e  bere,  se  gli  proi- 
bisce in  avvenire  la  continuazione  di  detto  alloggio,  al  fine  di  dare  da  man- 
giare e  da  bere,  salvo  prima  abbiano  essi  convenuto  il  dritto  colla  Direzione 
delia  Gabella  od  Accensatore,  dal  qnale  dritto  non  potranno  esimersi  li  sud- 
detti, come  pure  ogni  altro,  dando  da  mangiare  sotto  prelesto  che  li  parti- 
colari portino  d'altrove  il  vino. 

40.  Quelli  poi,  che  faranno  donzene,  saranno  tenuti  di  pagare  lire  venti- 
quattro all'anno  per  ogni  uomo  che  terranno  in  donzena,  e  non  $arà  lecito 
di  accettare  donzenanti,che  prima  non  li  vadino  a  consegnare  alla  Direzione 
od  Accensatori,  con  dichiarazione  che  detto  pagamento  si  farà  per  ogni  tri- 
mestre, e  basterà  per  far  l'iogo  a  tal  pagamento,  che  sia  principiato  il  tri- 
mestre, e  tanto  quelli  che  faranno  donzene,  che  li  tenenti  camere  e  locande, 
dovranno  affiggere  fuori  delle  loro  abitazioni  un  cartello  indicante,  che  colà 
si  fa  donzena  o  locanda. 

4  4.  Saranno  però  esenti  da  ogni  diritto  e  consegna  coloro  che  tengono 
pensioni  di  scolari,  giovani  e  servitori  per  imparare  scienze,  mercatura.,  arti 
o  mestiere  qualunque,  purché  ciò  segua  senza  abuso. 

42.  Saranno  pure  esenti  dal  pagamento  del  dritto  li  svizzeri  della  guardia, 
gli  osti  e  tavernieri  che  venderanno  il  vino  per  la  soldatesca  nei  loro  quar- 
tieri, che  saranno  di  guarnigione  nella  presente  città  e  cittadella  solamente, 
e  non  altrimenti:  sarà  però  proibito  ali!  suddetti  osti  e  tavernieri  vendere,  o 
smaltire  vino  al  minuto  ad  alcun  particolare,  al  quale  neppure  sarà  p annesso, 
il  farne  da  essi  compra  sotto  le  pene  infra  espresse  (  V.  art.  37  M,  C.  9  otto- 
bre 4820;  art.  74e75  Legge  2  genn.  4853). 

43.  Sarà  in  facoltà  della  Direzione,  od  Accensatore  <Ji  costringere  tuUi 
gli  obbligati,  ed  accordati  al  pagamento  ne'  termini  pòrtati  dalle  loro  obbli- 
gazioni, altrimenti  la  detta  Direzione,  od  Accensatore  potrà  fargli  dismettere 
il  loro  esercizio,  e  deporre  l'insegna,  e  sarà  lecito  a'  quali  sovra  di  far  bollare 
le  botti,  ne'  quali  saranno  posti  li  vini  tanto  esistenti  nelle  cantine  degli  osti 
ed  altri  suddetti  obbligati  al  pagamento  dei  suddetti  dritti,  che  altrove,  seb- 
bene dichiarassero  non  volerlo  vendere  (V.  art.  5  a  9  inclusi v.  e  art.  35  M. 
C.  9  ott.  4820;  4  a  8  inclusiv.  Ut.  3,  M.  G.  28  apr.  4845). 

44.  La  Direzione,» od  Accensatore  potrà  recarsi  in  qualunque  tempo  con 
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qualche  brentatore  giurato  a  fare  la  perquisizione,  e  misurare  li  vini ,  che 
avranno  essi  ostie  persone  suddette  nelle  loro  cantine,  od  altrove,  e  ritro- 
vandone di  più  di  quello  che  avranno  Ano  a  quel  tempo  consegnato,  potrà 
la  Direzione  od  Accensatore,  con  intervento  del  giudice  delia  gabella,  far 
sigillare  le  botti,  le  quali  col  vino  cadranno  in  commesso  (Annotazioni  come 
all'articolo  precedente). 

45.  Chiunque  darà  notizia  di  qualche  contravvenzione  alli  presenti  capitoli 
avrà  dalla  Direzione  od  Accensatore  un  premio,  qual  non  sarà  minore  di 
scudi  due,  e  sarà  tenuto  secreto;  e  chiunque  contravverrà  e  trasgredirà  in 
tutto  od  in  parte  al  disposto  nei  presenti  capitoli,  incorrerà  nella  pena  della 
perdita  de' vini  non  consegnati,  botti,  ed  altri  vasi,  ne' quali  saranno  riposti 
essi  vini,  ed  insieme  nella  pena  di  scudi  venticinque,  tanto  rispetto  agli  osti, 
cabarettieri  o  tavernieri,  facienti  pubbliche  donzene,  camere,  locande,  e  ven- 
denti vino  al  minuto,  che  brentatori  ed  altri  particolari  nominali  ne' presenti 
capitoli,  per  caduno,  ed  in  ciascheduna  volta  che  contravverranno.  Dichia- 
rando che  li  padroni  saranno  tenuti  per  li  loro  servitori,  e  domestici  civil- 
mente, ed  essendo  li  contravventori  forestieri,  e  nullatenenti,  in  tal  caso 
non  avendo  il  modo  di  poter  pagare  la  pena  in  cui  saranno  incorsi,  subiranno 
quella  di  mesi  quattro  di  carcere,  od  altra  arbitraria  al  Magistrato  della  Ca- 
mera, secando  le  circostanze  (V.  art.  i,  tit.  i,  M.  C.  28  aprile  4845). 

Derogato  dall'art.  78  della  Legge  2  gennaio  4853  in  ciò  che  riguarda  Ven- 
uta dellepene  pecuniarie.  t 
TITOLO  SETTIMO.  —  Questo  titolo  è  abrogato  per  intiero  colle  disposizioni 

delVart.  22  del  Manifesto  Camerale  9  ottobre  Ì820. 
TITOLO  OTTAVO.  Abrogato  col  Manifesto  Camerale  4  gennaio  4854. 
ESTRATTO  delle  Regie  Patenti  del  22  settembre  1820. 

4.  A  cominciare  dal  primo  gennaio  mille  ottocento  ventuno,  cesserà  l'esa- 
zione del  dazio  imposto  cogli  articoli  3,  titoli  3  e  6  dei  capitoli  annessi  al  no- 
stro Editto  del  30  settembre  4844,  sui  magazzinieri  e  vendenti  vino  all'in- 
grosso. 

ESTRATTO  del  Manifesto  Camerale  delti  9  ottobre  4829. 
DAZIO  SULLA  VENDITA  DEL  VINO  AL  MINUTO. 

4.  Il  dazio  sulla  vendita  del  vino  al  minuto  è  scemato  di  un  sesto. 

Quindi  si  esigerà  per  la  città  di  Torino  in  ragione  di  lire  tre  per  ogni 
brenta ,  e  per  tutte  le  altre  Provincie  comprese  nell'Editto  nostro  30  set- 
tèmbre 4844  in  ragione  di  lire  due,  e  cent,  cinquanta  per  ogni  brenta.  (V. 
art.  2  e  la  nota  B  della  tabella  n.  7  legge  2  genn.  4853.) 

L'esenzione  del  dazio  accordata  ai  venditori  del  vino  al  minuto  dall'art.  9 
tit.  3,  e  dall'art.  8,  tit.  6  dei  capitoli  annessi  al  succitato  Editto,  è  abolita. 

2.  È  considerata  come  vendita  di  vino  al  minuto  quella  fatta  dà  qualsiasi 
particolare,  in  quantità  minore  di  mezza  brenta.  (V.  art.  38,  legge  2  gen- 
naio 4853.) 

3.  Gli  osti,  tavernieri,  ed  altri  vendenti  vino  al  minuto,  saranno  tenuti 
di  rimettere  all'uffizio  della  Gabella  o  dell' Accensatore  nell'atto  della  loro 
prima  dichiarazione  di  vendita,  copia  autentica  delle  capitolazioni  di  tutti  o 
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locali  di  cui  sono  afflttavoll,  ed  in  mancanza  di  queste,  una  nota  esatta,  e  da 
essi  sottoscritta,  di  tutti  i  locali  occupati  a  qualunque  siasi  titolo,  i  quali  sa- 
ranno perciò  soggetti  alle  visite  dei  commessi  giurali,  siccome  si  dirà  in  ap- 
presso. (V.  art.  9  e  40,   tit.  3  M.  C.  28  apr.  4845.)  * 

4.  I  venditori  di  vino  al  minuto  non  potranno  introdurre  uve  nelle  loro 
botteghe,  osterie,  cantine  e  nei  negozii,  o  domicilii,  senza  avere  preventiva- 
mente fatta  la  dichiarazione  all'uffìzio  della  Gabella  e  levatane  la  bulletta 
di  accompagnamento. 

Dovranno  inoltre  pagarne  immediatamente  il  diritto  stabilito  per  la  ven- 
dita del  vino  dall'art.  4  delle  presenti,  in  ragione  di  dieci  nibbi  d'uva  per 
ogni  brenta  di  vino.  (V.  art.  2  e  le  note  À  a  B  della  tabella  niim.  4,  Legge  2 
genn.  4853.) 

5.  Le  visite  nelle  cantine  e  nel  domicilio  dei  vendenti  vino  al  minuto  po- 
tranno eseguirsi  dai  commessi  suddetti  e  senza  l'intervento  del  brentatore 
giurato,  in  tutte  le  ore  di  giorno  e  ili  notte  in  cui  le  osterie  o  cantine  sono 
aperte  al  pubblico;  in  tempo  di  notte  però,  se  i  luoghi  destinati  alla  vendita 
saranno  chiusi,  non  potranno  i  commessi  introdurvisi  senza  l'assistenza  del 
Giudice  odi  un  ufficiale  del  comune.  (V.  art.  2  e  3,  tit.  8  M.  C.  28  aprilei845.) 

6. 1  commessi  terranno  un  registro  portatile  il  quale  presenterà  sempre 
vaso  per  vaso  la  situazione  del  vino  esistente  in  ogni  cantina  od  osteria.  (V. 
M.  C.  44  aprile  1846.) 

Un  doppio  di  questo  registro  sarà  depositato  presso  ogni  venditore  al  minuto 
ed  i  commessi  saranno  obbligati  d'inscrivervi  volta  per  volta  il  risultamento 
del  loro  esercizio,  cosicché  dovrà  sempre  esistere  una  perfetta  concordanza 
fra  questo  registro  e  quello  tenuto  dai  commessi. 

7.  In  conseguenza  gli  osti,  tavernieri  ed  altri  véndenti  vino  al  minuto, 
saranno  tenuti  di  rimetter  loro  volta  per  voltale  bullette  prescritte  dall'art. 
4  dei  Capitoli  3  e  6  annessi  all'Editto  del  30  settembre  4814,  del  vino  intro- 
dotto fra  l'intervallo  da  un  esercizio  all'altro.  (V.  art. 2, tit.  5  M.  C.  28 
apr.  4845.) 

I  commessi  opereranno  con  queste  il  caricamento  dei  venditori  e  Io  scari- 
camento si  stabilirà  sulle  quantità  vendute  e  trovate  mancanti  nei  vasi. 

8.  È  proibito  ai  venditori  di  vino  al  minuto  di  fare  qualunque  travasa - 
mento  da  un  vaso  all'altro  senza  l'assistenza  dei  commessi.  (V.  art.  5  a  8in- 
clusivamenU,  tit.  3  M.  C.  28  aprile  4843.) 

9.  I  registri  portatili  dei  commessi  ed  i  doppi  di  essi,  dovranno  essere  pa- 
rafati intesta  d'ogni  foglio  dal  Giudice  del  mandamento  o  dal  Vice-Conserva- 
tore delle  nostre  Gabelle. 

40.  Venendo  a  riconoscere  un'eccedenza  in  qualche  vaso,  ne  redigeranno 
l'opportuno  verbale,  Il  quale,  unitamente  al  registro  portatile,  farà  fede  in 
giustizia  sino  a  prova  contraria,  nel  modo  infra  espresso. 
DAZIO  SULLA  CARNE. 

44.  Chiunque  vorrà  profittare  delle  eccezioni  stabilite  dall'art.  9,  tit. 
4  dei  capitoli  annessi  al  già  citato  nostro  Editto  del  30  settembre  4844,  do- 
vrà pagare  : 
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4.  Per  una  vacca,  lire  tre;  —  8.  Per  un  porco,  lire  tre;  — *  3.  Per  un 
vitello,  lire  due;  —  4.  Per  ogni  capra  o  pecora,  cinquanta  centesimi. 

Sarà  poi  esente  da  ogni  dritto  colui  che  sarà  costretto  a  far  ammaz- 
zare una  bestia  grossa  o  piccola  per  qualche  infermità  o  disgrazia,  os- 
servando però  le  cautele  e  proibizioni  espresse  in  fine  del  suddetto  art.  9. 
(V.  art.  1,  2  e  4  M.  C.  3  agosto  4844.— V.  art.  9, Ut.  4  H.  C.  28  apr.  4845.) 

42.  L'Accensatore  potrà,  occorrendo,  assoggettare  ad  un  bollo  nero  tutti  i 
quarti  di  bestiami  macellati.  (V.  art.  7  e  8,  Ut.  4  M.  G.  28  apr.  4845.) 

In  tal  caso  i  macellai,  pizzicagnoli,  osti  e  tavernieri  si  avranno  per  con- 
travventori, quanto  ai  pezzi  di  carne  che  avranno  presso  di  loro  non  bollati. 

43.  Il  dritto  sulla  carne  è  dovuto  nel  luogo  del  macellamento.  (V.  M.  C. 
22  agosto  4823,  ed  art.  72  e  73  Legge  2  genn.  4853.) 

La  carne  macellata  potrà,  quindi  circolare  liberamente  in  tutte  le  altre  Pro- 
vincie senza  che  l'Appaltatore  delie  Provincie  ove  la  carne  ha  pagato  il  dazio 
debba  rimborsare  atcuna  cosa  all'Appaltatore  del  luogo  ove  sarà  consumata. 
DAZIO  SUI  GORAMI. 

44.  Abrogato  colVart.  4  della  Legge  2  gennaio  4853. 

DAZIO  SULL'  ACQUAVITE  ,  SUGLI  SPIRITI  E  LIQUORI. 

4  5.  È  dovuto  un  dritto  di  cinquanta  centesimi  per  ogni  libbra  decimale  di 
spirito  o  di  liquori  venduti  e  rivenduU  al  minuto.  (V.  art.  2,  Legge  2  gen* 
naio  4853.) 

Questo  dritto  sarà  metà  sulla  vendita  al  minuto  dell'acquavite,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  brandcrin. 

46.  Si  avranno  per  vendite  al  minuto  le  vendite  di  acquavite,  spiriti  e 
liquori  fatte  in  qualsiasi  quantità  dai  fabbricanti  di  liquori,  composte  di 
acquavite  o  di  spirito,  e  dai  venditori  al  miputo  di  acquavite,  spiriti  o  li- 
quori e  le  vendite  di  detti  liquidi  fatte  dai  particolari  in  quantità  minori  di 
dieci  libbre  decimali. 

47.  Chiunque  vorrà  vendere  acquavite,  spirito  e  liquori  al  minuto ,  e 
fabbricare  liquori  composti  di  acquavite  o  di  spirito,  dovrà  farne  la  dichia- 
razione all'uffizio  delle  Gabelle,  e  resterà  perciò  sottoposto  alle  visfte  dei 
commessi. 

48.  In  conseguenza  le  disposizioni  degli  articoli  3,  4,  5,  6,  7,  8,  e  9  delle 
presenti  per  i  venditori  di  vino  al  minuto,  sono  in  tutto  applicabili  alti  fab- 
bricanti di  liquori  ed  ai  venditori  al  minuto  di  acquavite,  di  sgiriti  e  di  li- 
quori. (V.  art.  4,  Ut.  4  M.  C.  28  apr.  4845.) 

49.  È  proibito  ai  medesimi  di  fare  alcuna  introduzione  nelle  loro  fabbri- 
che, botteghe,  negozi  o  domicilii  di  qualsiasi  quantità  d'acquavite,  spiriti  o 
liquori,  senza  averne  fatta  preventiva  dichiarazione  all'ufficio  della  Gabella 
e  ritiratane  la  bolletta  di  accompagnamento,  la  quale  dovrà  essere  spedita 
gratis. 

Questa  formalità  dovrà  pure  rigorosamente  osservarsi ,  quantunque  le 
quantità  di  acquavite,  di  spirito  e  di  liquori  fossero  comprate  da  un  altro 
fabbricante  o  venditore  al  minuto. 

20.  Il  dritto  si  pagherà  di  quindici  in  quindici  giorni  sulle  vendite  risul- 
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Unti  dal  registro  portatile,  e  nel  pagamento  del  medesimo  saranno  i  vendi- 
tori tenuti  di  fornire  idonea  cauzione.  (V.  art.  4,  tit.  4  M.  C.  28  apr.  4845; 
art.  38  Legge  2  gennaio  4853.) 

24 .  Le  quantità  di  detti  liquidi  spedite  all'estero  saranno  però  esenti  dal 
dritte  di  vendita  al  minuto. 

Per  godere  di  questo  favore  dovranno  i  fabbricanti  di  liquori  ed  i  vendenti 
al  minuto  fare  volta  per  volta  la  dichiarazione  all'ufficio  della  Gabella,  della 
quantità  che  vorranno  spedire  all'estero  e  ritirare  gratis  una  bulletta  d'ac- 
compagnamento. 

I  commessi  dovranno  quindi  scaricarne  il  loro  conto  sulla  produzione  della 
detta  bulletta,  rivestita  del  visto  escire  per  parte  della  dogana  di  frontiera. 

22.  Resta  con  queste  disposizioni  derogato  all'intiero  tit.  7  dei  capitoli 
annessi  all'Editto  del  30  settembre  18^. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

23 .  Gli  accensatori  potranno  avere  il  numero  di  commessi  giurali  che 
crederanno  necessari!  all'esercizio  della  Gabella.  (V.  art.  4,  tit.  8M.  C.  28 
aprile  4845;  art.  420,  Regolamento  approvato  con  Decreto  R.  5  aprile  4853.) 

24.  Saranno  essi  nominati  dall'Intendente  della  provincia,  sulla  proposi- 
zione dell'Accensatore  medesimo,  e  presteranno  nelle  mani  del  primo  il  do- 
vuto giuramento.  (V.  art.  424  del  suddetto  Regolamento.) 

25.  L'Accensatore  non  potrà  proporre  ;  se  non  se  soggetti  conosciuti  per 
moralità  e  buona  condotta,  e  l'Appaltatore  non  potrà  in  alcun  caso  preten- 
dere indennizzazione  o  compenso  a  motivo  di  un  tal  rifiuto. 

26. 1  commessi  così  nominati  non  potranno  essere  dall' Accensatore  riman- 
dati senza  l'autorizzazione  dell'Intendente  della  provincia. 

27. 1  commessi  giurati  in  numero  di  due,  e  coll'intervento  di  un  testimonio 
del  comune,  accerteranno  le  contravvenzioni  che  scopriranno  tanto  nei  luoghi 
aperti  ai  loro  esercizi,  quanto  nei  luoghi  pubblici,  e  ne  redigeranno  verbale. 
(V.  M.  C.  22  agosto  4823,  art.  423  del  suddetto  Regolamento.) 

28.  Il  verbale,  sottoscritto  dai  due  commessi,  dall'interveniènle  e  dal  con- 
travventore se  è  presente,  o  con  menzione  del  suo  rifiuto  e  della  causa  di 
esso  o  della  di  lui  assenza,  ed  inoltre  asseverato  nel  modo  prescritto  dalle 
nostre  Patenti  47  febbraio  4849,  farà  fede  bastevole  della  contravvenzione 
nei  termini  e  modi  indicati  dall'art.  26  delle  medesime,  e  si  piocederà  suc- 
cessivamente in  conformità  degli  articoli  27  e  28.  (V.  art.  425  e  428  del 
suddetto  Regolamento.) 

29.  Gli  atti  di  caricamento  e  di  scaricamento  inscritti  tanto  sui  registri 
portatili  quanto  sul  doppio  di  essi  depositato  pressoi  contribuenti,  dovranno 
essere  sottoscritti 'da  due  commessi  giurati,  da  un  testimonio  del  comune,  e 
dal  venditore  soggetto  all'esercizio;  in  caso  di  rifiuto  per  parte  di  quest'ul- 
timo, ne  sarà  fatta  menzione  nell'atto  medesimo.  (V.  M.  C.  44  aprile  4846.) 

I  registri  portatili  così  tenuti  faranno,  come  i  verbali,  fede  in  giustizia, 
sino  a  prova  contraria. 

30.  Gli  oggetti  sequestrati  rimarranno  appo  l'inquisito,  ove  sia  risponsabile 
o  presti  idoneo  mallevadore,  che  si  sottoscriverà  al  verbale.  (V.  art.  79  Legge 
2  gennaio  4853;  art.  426  e  427  del  suddetto  Regolamento.) 
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L'estimazione  poi  si  stabilirà  da  un  perito  nominato  di  consenso  delle  parti 
il  quale  firmerà  il  verbale;  e  non  accordandosi  queste,  per  mezzo  di  perizia 
giudiziale. 

34.  Si  osserverà  nel  resto  il  prescritto  dalle  Patenti  so vraccita te, e  dalle  a- 
naloghe  relative  provvidenze  nostre. 

32.  Derogato  colVart,  78  della  Legge  2  gennaio  4853. 

33.  Derogato  colVart.  77  della  Legge  2  gennaio  4853. 

34.  Quelli  coinè  sopra  sottoposti  alla  Gabella  i  quali  cadranno  per  la  terza 
volta  in  contravvenzione,  potranno  essere  costretti,  per  sentenza,  a  cessare 
dall'esercizio  dell'arte  loro. 

35.  L'Amministratore  o  FAccensatore,  qualora  non  vi  abbia  assoluta  im- 
possibilità, avrà  diritto  a  far  chiudere  le  interne  comunicazioni  esistenti 
fra  i  luoghi  soggetti  agli  esercizi  della  Gabella,  ed  i  luoghi  vicini. 

56.  Nei  comuni  ove  l'Amministrazione  delle  Gabelle  o  l'Accecatore  non 
avrà  né  uffizio,  ne  commessi,  i  soggetti  alla  Gabella,  onde  provare  di  non 
poter  adempiere  le  formalità  dal  presente  prescritte,  e  dalle  altre  rela- 
tive leggi,  dovranno  provvedersi  volta  per  volta  di  un  attestato  del  sin- 
daco, foderile  fede  della  preaccennata  mancanza  d'uffizio  e  di  commessi. 

37.  I  cantinieri  militari  non  esenti  dal  dazio,  in  virtù  dei  capitoli  an- 
nessi all'Editto  del  30  settembre  4814,  saranno  tenuti  di  convenirsi  col- 
V  Accensatore,  rispetto  ai  dazii,  cui  anelerebbero  soggetti  per  la  vendita 
al  minuto  dei  vini  ed  altri  liquidi.  (V.  art.  74  e  75  Legge  2  gennaio  1853.) 

In  caso  che  le  parti  non  si  accordino  sulla  quota  e  sulle  condizioni  del- 
l' abbuonamento,  saranno  tenute  di  stare  all'arbitramento  dell'Intendente 
della  provincia,  il  quale  sentirà  in  prima  il  Comandante  del  corpo  o  l'uf- 
ficiale superiore  che  lo  rappresenta. 

58.  Tutte  le  bullette  e  le  altre  stampe  ad  uso  della  Gabella  dovranno 
essere  conformi  in  tutte  le  provincie,  giusta  i  modelli  che  stabilirà  là  ge- 
nerale Azienda  delle  nostre  Gabelle. 

39.  Le  ingiunzioni  spiccate  a  nome  dell'Azienda  stessa,  contro  gli  Ap- 
paltatori, per  pagamento  di  mercede  dell'appalto,  saranno  esecutorie,  non 
ostante  opposizione  e  salvi  i  loro  diritti.  (V.  art.  23,  Legge  2  gennaio  4853.) 

40.  Le  disposizioni  contenute  nelle  presenti  avranno  effetto  dal  primo 
gennaio  1824. 

44.  Deroghiamo  colle  presenti  ai  capitoli  annessi  all'Editto  del  50  set- 
tembre 4814,  alle  Patenti  nostre  del  47  febbraio  4848,  ad  ogni  Editto  e 
Lettere  Patenti,  e  da  qualunque  siasi  altro  provvedimento  in  tutto  ciò  che 
vi  fosse  alle  presenti  contrario  o  diversamente  disposto. 

ESTRATTO  del  Manifesto  Camerale  del  22  agosto  4823. 

Coll'art.  43  delle  RR.  Patenti  del  5  ottobre  4820  si  è  dichiarata  libera 
la  circolazione  delle  carni  in  qualunque  provincia,  sempre  quando  si  fosse  già 
su  di  esse  pagato  nel  luogo  del  macellamento  il  diritto  imposto  dalla  légge. 

Informala  S.  M.  che  una  tale  disposizione  interpretata  troppo  estesamente 
dà  luogo  a  molli  abusi  ed  inconvenienti  derivanti  dacché  li  macellai  di 
un  distretto  di  accensa  o  subaccensa  possono  liberamente  introdurre  le  carni 
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di  già  macellate  in  un  altro  distretto  con  pregiudizio  dell' Accecatore  di 
questo ,  ciò  che  viene  a  ledere  la  sostanza  della  gabella,  consistente  nel 
dazio  sul  macellamento;  si  è  perciò  la  M.  S.  determinata  con  suo  R.  Yiglietto 
datato  a  Covone  il  44  del  mese  correnteMi  dare  le  seguenti  disposizioni: 

«  Che  la  libera  ed  indeterminata  facoltà  di  far  circolare  le  carni  fresche 
macellate ,  per  cui  si  è  di  già  pagato  il  diritto  di  gabella,  debba  inten- 
dersi ristretta  ai  soli  particolari  per  uso  proprio  e  di  loro  famiglia,  e  che 
conseguentemente  sia  proibito  ai  macellai,  ed  altri  di  fare  pubblico  o  pri- 
vato smercio  di  carni  fresche  che  non  siano  state  macellate  nel  luogo  ove 
eserciscono  la  loro  professione  di  macellaio,  ed  ove  si  vendono,  sotto  le 
pene  portate  dall'art.  32  delle  precitate  Patenti. »(V.  art.  72,  73  e  78  Legge 
2  gennaio  1853.) 

ESTRATTO  del  Manifesto  Camerale  delli  22  agosto  4825t 

Informata  S.  M.  delle  difficoltà,  che  gli  Appaltatori  incontrano  a  ritrovar 
persona  del  Comune,  che  voglia  loro  prestare  tal  opera,  e  volendo  prov- 
vedere alia  sicurezza  dei  dritti  loro  appaltati  nel  miglior  modo  concilia- 
bile colla  guarentigia  de1  contribuenti,  ha  perciò  con  suo  Reale  Yiglietto 
datato  a  Govone  il  quattordici  del  mese  corrente  determinato  di  permet- 
tere agli  Accensatori  di  esse  Gabelle  ,  che  sostituiscano  alla  persona  del 
testimonio  del  Comune  quella  di  un  terzo  loro  commesso  giurato,  di  ma- 
niera che  i  verbali  di  contravvenzione,  e  gli  atti  di  caricamento  e  sca- 
ricamento sovra  mentovati  godano  al  pari  del  privilegio  di  piena  prova, 
o  sianvi  concorsi  due  commessi  giurati,  coir  intervento  di  un  testimonio 
del  Comune,  o  pure  tre  commessi  giurati  unicamente,  e  siano  poscia  dai 
medesimi  sottoscritti. 
ESTRATTO  del  Manifesto  della  Regia  Camera  de' Conti  in  data  4  genti.  4834. 

i.  Chiunque  vorrà  intraprendere  la  fabbricazione  della  birra  e  in  qual- 
siasi luogo  eziandio  privilegiato,  dovrà  farne  la  dichiarazione  all'ufficio  della 
Gabella  od  all'  Accensatore,  dal  quale  gli  sarà  rilasciata  gratis  l'opportuna 
licenza  mediante  il  solo  pagamento  della  carta  bollata.  (Y.  art.  4,  Ut.  5  M. 
C.  28  aprile  4845.) 

2.  Li  fabbricanti  nell'atto  di  tale  dichiarazione  saranno  tenuti  di  rimet- 
tere air  uffizio  della  Gabella,  od  all' Accensatore,  copia  autentica  delle  capi- 
tolazioni di  tutti  I  locali,  di  cui  sono  affittavoll,  ed  in  mancanza  di  queste, 
una  nota  esatta  di  tutti  i  locali  occupati  a  qualunque  siasi  titolo  ,  sottoscritta 
da  essi,  come  pure  dai  proprietari i  delle  case. 

Contemporaneamente  li  medesimi  fabbricanti  dovranno  consegnare  la 
quantità  e  la  capacità  delle  caldaie,  tini,  vasi  refrigeranti,  ed  altri  qual  siansi 
inservienti  alla  fabbricazione, o  destinati  a  contenere  la  birra  compita,  quale 
consegna  saranno  tenuti  di  rinnovare  ogni  qualvolta  occorrerà  df  fare  qual- 
che variazione  circa  la  contenenza  di  dette  caldaie ,  tini,  vasi  ed  altri  uten- 
sili. (V.  art.  »,  6  e  3,  Ut.  5  M.  C.  28  aprile  4845.) 

3.  LI  locali  tutti  sovra  designati  saranno  soggetti  alle  visite  dei  commessi 
giurati  in  tutte  le  ore  del  giorno  e  di  notte  in  cui  siano  aperti  al  pubblico; 
in  tempo  di  notte  però  se  i  luoghi  destinati  alla  vendita  saranno  chiusi,  non 
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potranno  i  commessi  introdurvlsi  senza  l'assistenza  del  giudice  o  d'un  com- 
missario di  polizia  ò  di  un  uf Oziale  del  comune. 

4.  I  commessi  terranno  un  registro  portatile  il  quale  presenterà  sempre, 
vaso  per  vaso,  la  situazione  della  birra  esistente  presso  cadun  fabbricante . 

Un  doppio  di  questo  registro  portatile  sarà  depositato  presso  ogni  fabbri- 
cante mediante  rimborso  all'ufficio  della  Gabella  od  all'Accensatore  del  dritto 
della  carta  bollata;  ed  i  commessi  saranno  obbligati  d'inscrivervi  volta  per 
volta  il  risultamento  del  loro  esercizio,  cosicché  dovrà  sempre  esistere  una 
perfetta  concordanza  fra  questo  registro  e  quello  tenuto  dai  commessi. 

5.  In  caso  di  rifiuto  del  fabbricante  o  di  chi  lo  rappresenti  a  ritirare  tale 
doppio  di  registro,  li  commessi  ne  formeranno  verbale  esteso  ed  asseverato 
nella  forma  prescritta  pei  verbali  di  contravvenzione;  ne  faranno  inoltre  con- 
stare sul  (oro  registro,  e  quindi,  sino  a  tanto  che  il  fabbricante  dichiari  di 
accettare  il  doppio,  gli  atti  di  caricamento  sul  medesimo  inscritti  faranno 
piena  fede  in  giudizio,  salva  la  prova  contraria. 

6.  Li  registri  portatili  dei  commessi,  e  i  doppii  di  essi,  dovranno  essere 
parafrati  in  testa  d'ogni  foglio  dal  giudice  del  mandamento. 

7.  Prima  di  far  fuoco  alle  caldaie  li  fabbricanti  dovranno  dichiarare  a  chi 
sovra  volta  per  volta  la  capacità  di  esse,  la  quantità  delle  materie  prime  che 
intendono  d'impiegare,  l'ora  in  cui  avrà  luogo  siffatta  operazione  e  la  durata 
delia  cotta. 

8.  Compita  la  fabbricazione  della  birra  si  procederà  all'esatta  verificazione 
di  essa  in  contraddittorio  dei  commessi,  a  cui  incumbe  F  indicarne,  cotta 
per  cotta,  il  risultato  sul  registro  portatile  formante  il  reale  caricamento  dei 
fabbricanti,  passibile  dello  stabilito  dritto  di  fabbricazione  in  lire  3  60  per 
caduna  brenta.  (V.  art.  4  e  3,  Ut.  5  M.  C.  28  aprile  1845.) 

9.  La  birra  che  dalli  fabbricanti  Vendesi  in  questa  capitale  ,  tanto  al 
minuto  che  all'ingrosso,  andrà  inoltre  soggetta  al  pagamento  del  dritto  di 
consumo  fissato  a  lire  5  per  brenta  dal  Manifesto  Camerale  46  settembre  4823 
al  pari  della  birra  forestiera  introdotta  nella  presente  città. 

40.  L'ammontare  dei  suddetti  due  dritti  di  fabbricazione  e  di  consumo 
si  calcoleranno  sulla  totale  quantità  di  birra  compita  proveniente  dalla  fab- 
bricazione, ed  il  pagamento  dei  medesimi  nella  presente  capitale,  e  di  quello 
di  fabbricazione  altrove  soltanto  imposto,  dovrà  eseguirsi  in  tre  distinte  rate, 
cioè  un  terzo  a  misura  dell'esatta  verificazione  d'ogni  cotta,  l'altro  terzo  ]nel 
mese  successivo,  e  l'ultimo  al  termine  di  tre  mesi  computandi  dall'epoca 
della  stessa  fabbricazione;  li  fabbricanti  saranno  però  tenuti  a  prestare  idonea 
cauzione  perle  due  ultime  quote.  (V.  art,  38  Legge  2  gennaio  4853.) 

44.  La  birra  spedita  fuori  della  città  di  Torino  sarà  esente  dal  suddetto 
dritto  di  consumo;  a  questo  fine  li  fabbricanti  dovranno  regolarmente  fare 
all'uffizio  della  Gabella  od  all'Accensatore  la  dichiarazione  della  quantità  da 
spedirsi,  acciò  possano  li  commessi,  ove  d'uopo,  riconoscere  l'esattezza  della 
consegna;  per  tali  spedizioni  verrà  spiccata  l'opportuna  bolletta  d'accompa- 
gnamento dall'ufficio  della  Gabella  o  d all'Accensatore. 

42.  Sulla  presentazione  di  siffatte  bollette  munite  del  vitto  sortire  per 
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parte  degl'impiegati  e  preposti  delle  Dogane  alle  porte  di  questa  capitale , 
li  commessi  dovranno,  per  le  ivi  indicate  quantità  di  birra,  scaricare  i  por- 
tatili, e  quindi  l'uffizio  della  Gabella  o  l'Accensatore  terrà  conto  alli  fabbri- 
canti del  relativo  dritto  di  consumo  di  lire  5  per  caduna  brenta. 

43.  Rimane  vietato  alii  fabbricanti  di  aggiungere  nelle  caldaie,  vasi  o  botti, 
qualsiasi  sorta  di  liquido  avente  per  mira  di  alterare  la  composizione  della 
birra,  quale  alterazione  venendo  a  riconoscersi,  se  ne  compilerà  l'oppor- 
tuno verbale. 

44.  Li  fabbricanti  dovranno  sempre  tenere  li  vasi,  le  botti,  le  bottiglie  e 
simili  recipienti  pieni  di  birra,  separati  da  quelli  contenenti  altri  liquidi  e 
disposti  in  modo  che  dai  commessi  si  possa  fare  il  dovuto  esercizio  senza 
essere  costretti  di  traslocarli  da  un  luogo  all'altro  per  poterne  operare  la  ve- 
rificazione. 

45.  Qualunque  travasamene  di  birra  compita  non  potrà  eseguirsi  senza 
l'assistenza  dei  commessi.  (V.  art.  2  e  3,  tit.  5  M.  C.  28  aprile  4845.) 

Non  pò  trassi  poi  dai  fabbricanti  quella  riporre  nelle  bottiglie  e  recipienti 
simili  se  non  di  giorno,  e  nelieore  in  cui  gl'impiegati  delle  gabelle  od  i  com- 
messi dell'accensatore  possono  introdursi  nei  sili  dichiarati  senza  l'inter- 
vento del  giudice. 

46.  I  fabbricanti  dovranno  dar  nota  all'uffizio  della  Gabella  od  all'Accen- 
satore,  al  primo  giorno  di  gennaio,  della  birra  rimasta  invenduta  a  tutto  di- 
cembre 4833,  e  questa  verrà  portata  a  debito  sul  registro  portatile,  ed 
assoggettato  al  pagamento  del  detto  diritto. 

La  stessa  dichiarazione  pel  medesimo  oggetto  dovrà  farsi  il  primo  giorno 
di  ciascun  nuovo  appalto  successivo,  e  sarà  ognora  facoltativo  all'uffizio 
della  Gabella  od  all'Accensatore  di  riconoscere  l'esattezza  della  medesima  di- 
chiarazione come  sovra  fatta. 

47.  L'Accensatore  potrà  avere  il  numero  di  commessi  giurati,  che  crederà 
necessari  all'esercizio  della  gabella.  (Vedi  art.  420  del  Regolamento  appro- 
vato con  Decreto  Reale,  5  aprile  4853.) 

48.  Saranno  essi  nominati  per  la  città  di  Torino,  dal  Vicario  sovra  inten- 
dente generale  di  politica  e  polizia,  e  per  ogni  altra  città  e  luogo  dall'inten- 
dente della  provincia,  sulla  proposizione  del  l'Accensatore  medesimo,  e  pre- 
steranno, nelle  mani  di  chi  ne  avrà  fatta  la  nomina,  il  dovuto  giuramento, 
(V.  art.  424  del  sudd.  Regol.) 

49.  L'Accensatore  non  potrà  proporre  se  non  se  soggetti  conosciuti  per  mo- 
ralità e  buona  condotta,  senza  di  che  il  Vicario  o  Intendente  rispettivamente 
gliene  ricuserà  la  nomina,  e  l'Appaltatore  non  potrà  m  alcun  caso  preten- 
dere indennizzazione  o  compenso  a  motivo  di  tale  rifiuto. 

20.  1  commessi  cosi  nominati  non  potranno  essere  dall'Accecatore  riman- 
dati senza  l'autorizzazione  del  Vicario  o  dell'Intendente  che  li  avrà  no- 
minati. 

24.  I  commessi  giurati,  in  numero  di  tre,  ovvero  di  due,  coll'tnterven- 
zione  di  un  testimonio  del  comune,  accerteranno  le  contravvenzioni  che 
scopriranno,  e  ne  stenderanno  verbale.  (V.  art.  423  del  suddetto  Regol.) 
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22.  11  verbale  sottoscritto  da  tre  commessi,  o  da  due  coll'interveniente, 
e  dal  contravventore  ove  sia  presente,  e  con  menzione  del  suo  rifiuto,  e 
della  causa  di  esso,  o  della  di  lui  assenza,  ed  inoltre  asseverato  nel  modo 
prescritto  dalle  nostre  Patenti  46  febbraio  4819,  farà  fede  bastevole  della 
contravvenzione  nei  termini  e  modi  indicati  dall'art.  26  delle  medesime,  e 
si  procederà  successivamente  in  conformità  degli  art.  27  e  28.  (V.  art.  425 
e  428  del  suddetto  Regolamento.) 

23.  Gli  atti  di  caricamento  e  di  scaricamento  Inscritti  tanto  sui  registri 
portatili,  quanto  sul  doppio  di  essi  depositato  presso  i  contribuenti,  do- 
vranno essere  sottoscrìtti  da  tre  commessi  giurati,  o  da  due  col  testimonio 
del  comune,  e  dal  fabbricante  soggetto  all'esercizio. 

I  registri  portatili  così  tenuti,  faranno,  come  i  verbali,  fede  in  giustizia, 
sino  a  prova  contraria  ;  qualora  il  fabbricante  si  rifiuti  a  che  il  caricamento 
venga  scritturato  sul  doppio  portatile  presso  di  lui  depositato,  oppure  si 
rifiuti  a  sottoscrivere  gli  stessi  portatili,  i  commessi  ne  faranno  menzione 
su  quello  da  essi  tenuto,  ed  in  tal  caso  lo  stesso  loro  registro  farà  come  il 
solo  portatile  tenuto  dai  commessi  delle  altre  gabelle,  a  termine  dell'articolo 
29  delle  Patenti  9  ottobre  4820,  la  stessa  fede  in  giudicio,  sino  a  prova  con- 
traria. 

24.  Gli  oggetti  sequestrati  rimarranno  appo  l'inquisito  ove  sia  risponsa- 
bile  o  presti  idoneo  mallevadore,  che  si  sottoscriverà  al  verbale.  (V.  art  79 
legge  2  gennaio  4853;  art.  426  e  4  27  del  suddetto  Regolamento.) 

L'estimazione  poi  si  stabilirà  da  un  perito  nominato  di  consenso  delle 
parti,  il  quale  firmerà  il  verbale,  e  non  accordandosi  queste,  per  mezzo  di 
perizia  giudiciale. 

25.  Si  osserverà  nel  resto  il  prescritto  dalle  Patenti  sovraccitate  del  17 
febbraio  4849,  dalle  analoghe  relative  provvidenze  Nostre  e  da  quelle  del 
Magistrato  della  Camera  del  conti. 

26.  Derogalo  dalfarL  78  della  legge  2  gennaio  4853. 

27.  Derogato  dalVart,  77  della  legge  2  gennaio  4853. 

28.  Quelli  come  sovra  sottoposti  alla  gabella  i  quali  cadranno  per  la 
terza  volta  in  contravvenzione ,  potranno  essere  costretti  per  sentenza  a 
cessare  dall'esercizio  dell'arte  loro. 

29.  L'Amministrazione  o  Incensatore,  qualora  non  v'abbia  assoluta 
impossibilità,  avrà  diritto  a  far  chiudere  le  interne  comunicazioni  esistenti 
fra  i  luoghi  soggetti  agli  esercizi  della  gabella  ed  i  luoghi  vicini. 

30.  Tutte  le  bullette  e  le  altre  stampe  ad  uso  della  gabella  dovranno 
essere  conformi  in  tutte  le  provinole,  giusta  i  modelli  stabiliti  dall'  Azienda 
generale  delle  gabelle. 

34 .  Le  ingiunzioni  spiccate  a  nome  dell'Azienda  stessa  contro  gli  appal- 
tatori per  pagamento  di  mercede  dell'appalto,  saranno  esecutorie  nonostante 
opposizione,  e  salvi  i  loro  diritti.  (V.  art.  23,  legge  2  genn.  4833.) 

32.  Colle  presenti  disposizioni  rimane  derogato  ai  capitoli  annessi  al  R. 
Editto  30  settembre  4844,  alle  Lettere  Patenti  del  47  febbraio  4849  ,  e  ad 
ogni  altro  provvedimento,  in  tutto  ciò  che  vi  può  essere  contrario  od  altri- 
menti disposto. 
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ESTRATTO  del  Manifesto  della  R.  Camera  de' conti,  in  data  del  3  agosto  4844. 

i.  La  vendita  ai  particolari,  nel  limite  permesso  dalle  leggi  sanitarie, 
della  carne  delle  bestie  morte  o  fatte  ammazzare  per  qualche  infermità  o 
disgrazia,  sarà  esente  dal  pagamento  del  dazio. 

2.  Gli  osti,  macellai  ed  altri  rivenditori  che  faranno  acquisto  di  tali 
carni  o  bestie  .pagheranno  la  sola  metà  del  dazio. 

Abrogato  colVart.  1  della  legge  2  gennaio  1853. 

4.  Per  far  luogo  alle  accennate  agevolezze  sarà  necessario  che  nelle  24 
ore  dalla  morte  od  ammazzamento  dì  tali  bestie  ne  sia  fatta  la  dichiarazione 
all'uffizio  delle  Gabelle,  e  ciò  oltre  le  solite  attestazioni,  per  giustificare  Toc- 
corsa  disgrazia.  (V.  art.  9,  tii.  1  M.  C.  28  apr.  1845.) 

5.  Queste  disposizioni  avranno  effetto  al  primo  dell'anno  prossimo. 
ESTR  VTTO  del  Manifesto  della  Regia  Camera  dei  conti,  in  data  28  aprile  1 845. 

Artìcolo  unico.  Le  cautele  infra  tenorizzate  per  le  Regie  Gabelle  sopra  le 
carni,  foglietta,  acquavite,  spiriti,  liquori  e  birra  saranno  per  l'avvenire 
osservate  in  tutti  i  paesi  dei  Regi  Stati  soggetti  alle  predette  gabelle,  com- 
presa la  città  di  Torino  ed  i  suoi  borghi,  giusta  la  linea  perimetrica  del  dazio 
di  consumo,  per  ciò  che  ri  fleti  e  le  gabelle  della  foglietta,  dell'acquavite,  spi- 
riti e  liquori,  e  della  birra;  ed  il  suo  teritorio,  oltre  la  delta  linea,  per  ciò 
che  riflette  le  gabelle  suddette  e  quelle  delle  carni.  (T.  art.  2  e  4  della 
legge  2  genn.  1853J. 

Titolo  I.  —  Cautele  per  le  Gabelle  sulle  carni. 
1.  A  termine  dell'art.  7,  Ut.  1  dei  capitoli  annessi  al  Regio  Editto  30 
settembre  1844,  dovranno  consegnarsi  indistintamente  tutti  i  porci,  esclusi 
soltanto  i  lattanti;  quale  consegna  dovrà  farsi  nel  modo  seguente: 

Tutti  quelli  che  riterranno  porci  dal  15  di  marzo  al  15  di  agosto  di  ciascun 
anno,  saranno  astretti  a  farne  la  consegna  avanti  il  primo  di  settembre: 
quelli  poi  che  dopo  il  15  di  agosto  di  ciascun  anno,  al  primo  di  marzo  del- 
l'anno vegnente,  compreranno  e  riterranno  porci,  -saranno  tenuti  a  conse- 
gnarli fra  il  termine  di  giorni  quindici  dopo  la  compra. 

luoltre,  nei  primi  quindici  giorni  del  mese  di  marzo,  tutti  quelli  che  ri- 
terranno presso  di  loro  porci  già  prima  consegnati  e  rimasti  invenduti,  do- 
vranno rinnovare  la  consegna;  i  pizzicagnoli  poi,  quanto  ai  porci  da  essi 
comperati  dal  15  di  agosto  al  primo  di  marzo  dell'anno  susseguente,  a  vece 
della  consegna  come  sopra  prescritta  nel  termine  di  giorni  quindici,  do- 
vranno consegnarli  prima  d'introdurrei  medesimi  nei  locali  di  loro  spettanza 
o  di  cui  siano  gli  affittavoli. 

I  particolari  e  pizzicagnoli  sovra  contemplati  dovranno  poscia  fare  la  con- 
segna  all'ufficio  dell'  accensa  del  macellamento  o  vendita  degli  slessi  porci, 
con  dichiarare  in  quest'ultimo  caso  il  nome,  cognome  e  domicilio  del  com- 
pratore; quale  consegna  dovrà  eseguirsi  dai  particolari  suddetti  nel  termine 
di  giorni  cinque,  e  dai  pizzicagnoli  entro  quello  di  giorni  due  successivi. 

I  contravventori  al  presente  articolo  incorreranno  nelle  pene  portate  dal- 
l'art. 13,  tit.  1  dei  capitoli  annessi  al  R.  E.  30  settembre  1814,  e  così  anche 
nella  perdita  delle  bestie  formanti  oggetto  della  contravvenzione.  (UU. alinea 
derogato  coll'art.  78,  Legge  2  genn.  4853.) 
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2.  Nessuno  potrà  aprire  macello  se  non  ne  avrà  fatta  la  dichiarazione  al- 
l'ufficio  dell' Accensatore,  a  termini  dell'art.  3,  Ut.  4  dei  mentovati  capitoli, 
e  sarà  parimenti  proibito  a  chiunque  di  fare  smercio  di  carne  nei  siti  limi- 
trofi d'un  comune  ad  un  altro,  dovendo  questo  seguire  ov'è  il  maggiore 
abitato  e  concorso  di  popolo,  a  mente  dell'art.  42,  tit.  4  dei  capitoli  predetti  • 

3.  Sotto  la  denominazione  di  macelli,  cui,  giusta  l'art.  4,  tit.  1,  dei  ca- 
pitoli sovraindicati,  gli  Accensatori  possono  far  apporre  una  serratura,  si 
comprendono  i  locali  destinati  pel  macellamento, per  lo  smercio  delle  carni, 
e  per  la  loro  conservazione;  conseguentemente  tutti  questi  locali  dovranno 
essere  di  natura  tale  che  vi  si  possa  apporre  la  detta  serratura,  ed  i  ma- 
cellai non  possano  avervi  accesso  senza  1'  intervento  dei  commessi ,  ove 
così  piaccia  agli  Accensatori,  i  quali  saranno  però  .civilmente  risponsali  pei 
danni  che  ne  potessero  derivare  ai  macellai,  qualora  pell'eseguimento  del 
disposto  dal  citato  art.  4  dei  mentovati  capitoli,  da  essi,  o  dai  loro  com- 
messi, si  frapponesse  impedimento  o  ritardo  ai  macellai  stessi  nelle  ope- 
razioni della  loro  professione. 

4.  Tutti  i  sovraccennati  locali  dovranno  essere  indistintamente  conse- 
gnati all'ufficio  della  Gabella  prima  che  i  macellai  se  ne  servano  per  l'uso 
anzidetto. 

5.  Le  disposizioni  dei  precedenti  due  articoli  sono  applicabili  soltanto 
ai  macelli  e  macellai  propriamente  detti,  e  sono  perciò  esenti  dall'osser- 
vanza delle  medesime  i  pizzicagnoli  ed  altri  rivenditori  di  commestibili, 
i  quali  non  facciano  abituale  macellamento  di  porci ,  pecore ,  montoni , 
capre,  agnelli  e  capretti. 

6.  Chiunque  dall'estero,  o  da  un  comune  o  provincia  immune  dalla  Ga- 
bella introdurrà  carne  fresca  o  bestie  morte,  lardi,  carni  salate,  si  insac- 
cate che  non,  ed  eziandio  le  grascie  di  porco,  in  una  provincia  o  comune 
soggetto  alla  Gabella,  sarà  obbligato  di  consegnarli  all'Acceitsatore,  od  ai 
suoi  commessi  nel  luogo  jjìù  vicino  al  suo  ingresso,  con  specificarne  la  qua- 
lità, peso  o  misura,  e  colla  dichiarazione  se  siano  destinate  alla  consu- 
mazione locale,  ovvero  al  semplice  transito. 

Venendo  dichiarato  per  la  consumazione  locale,  se  ne  dovrà  tosto  pagare 
il  dritto  di  Gabella  a  tenore  delle  leggi  in  vigore. 

Dichiarandosi  per  semplice  transito,  si  dovrà  fare  il  deposito  in  danari  del 
dritto  dovuto,  il  quale  verrà  restituito  dallo  stesso  Accensatore  quando  si 
sarà  fatto  risultare  dell'uscita  di  detti  generi. 

Il  consegnante*  sarà  obbligato  di  eseguire  riuscita  nel  termine  che  verrà 
prescritto,  e  tenere  lo  stradale  che  sarà  stato  precedentemente  indicato  nel- 
l'atto della  prima  consegna. 

Sarà  a  quest'oggetto  destinato  dall' Accensatore  un  commesso  nei  paesi  li- 
mitrofi ,  per  ricevere  la  consegna  e  deposito  anzidetti ,  e  per  spedire  ai 
consegnanti  le  analoghe  bolle,  senza  delle  quali  non  potranno  detti  generi 
circolare,  e  senz'altro  pagamento  che  quello  della  carta  bollata. 

7.  L' Accensatore  suddetto  od  i  suoi  commessi,  oltre  all'obbligo  che  loro 
corre  di  spedire  le  bolle  suindicate  colla  indicazione  della  quantità  e  peso 
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di  dette  «arni,  dovranno  apporre  ai  lardi  nelle  dm  estremiti*  uà  piombo 
colla  marca  dell' Aceensa. 

I  lardi  provenienti  dall'  estere ,  o  da  luoghi  immuni  come  sovra,  non  po- 
tranno circolare  senza  la  detta  bolla  d'accompagnamento,  e  senza  il  piombo 
ansi  enunciato;  e  qualunque  negoziante  o  rivenditore,  in  qualunque  luogo, 
ed  eziandio  nel  luogo  del  suo  domicilio,  sarà  tenuto  a  farne  la  dichiara- 
tone «U'Aeeensatore  dello  stesso  luogo,  per  numero  e  peso,  e  sarà  lecito 
all' Aecensatore  stesso  ed  a'suoi  commessi  di  verificarli. 

8.  Quanto  ai  lardi  provenienti  da  porci  macellati  nelle  altre  Provincie 
soggette  alla  gabella,  dovranno  gli  Accecatori  apporvi  alle  due  estremità 
un  piombo  colla  marca  dell'  Accensa;  e  ponendosi  questi  in  circolazione, 
dovranno  essere  aecpmpagnali  da  bolla  dell'Accusatore,  come  anche  mu- 
niti del  piombo  suddetto  ;  ed  i  negozianti  o  rivenditori  ,  i  quali  ne  fa- 
ranno acquisto  nel  modo  di  cui  nel  precedente  articolo ,  saranno  obbli- 
gati a  consegnarli  air  Aecensatore  del  luogo  del  loro  domicilio,  a  cui  sarà  le-r 
cito  di  verificarli. 

Questi  ultimi  dovranno  pure  consegnare  le  grascie  e  le  earni  salate  od  in- 
saccate, provenienti  da  paese  soggetto  alla  gabella ,  di  cui  abbiano  fatto 
acquisto,  sebbene  la  circolazione  della  medesima  sia  libera,  giusta  il  Mani- 
festo nostro  dei  83  agosto  4833,  affinchè  l' Aecensatore  possa  accertarsi  delia 
legittima  loro  provenienza  ,  e  riscuotere  per  quelle  acquistate  da  particolari 
il  maggior  dritto  dovuto  a  termini  dell'art.  10,  Ut.  4  dei  mentovati  capitoli 
de)  4814. 

I  contravventori  al  presente  articolo  ed  al  precedente,  incorreranno  neUa 
perdita  degli  oggetti  presi  in  contravvenzione.  (Tilt,  alinea  derogato  coH'ar-r 
ticolo  78,  Legge  Sfr  gennaio  4859). 

La  dichiarazione  prescritta  dall'  art.  4  del  Manifesto  nostro  del  3  agosto 
4844  in  ordine  alle  bestie  morte,  o  fatte  ammazzare  per  qualche  infermità 
o  disgrazia,  sarà  valevolmente  giustificata  colla  presentazione  all'Accen- 
satore  d'un  certificato  del  sindaco  locale,  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  rilasciato 
gratis  salvo  l'importare  della  carta  bollata,  dietro  attestazione  del  vete- 
rinario o  maniscalco  da  cui  siano  state  visitate,  ovvero  sulla  deposizione 
di  due  persone  degne  di  fede ,  delle  quali  sarà  indicato  il  nome  e  co- 
gnome, accertanti  l'infortunio. 

L' Aecensatore  sarà  quindi  tenuto  di  spedire  ai  dichiaranti  anologa  boi' 
letta  di  consegna,  nella  quale  sarà  fatta  menzione  dell'esenzione  dal  dazio, 
dietro  tal  dichiarazione ,  e  la  prodotta  giustificazione  della  morte  o  del 
fatto  ammazzamento  della  bestia  per  cagione  d'infermità  o  disgrazia;  per 
questa  bolletta  non  si  potrà  riscuotere  cosa  alcuna;  salvo  l'importare  della 
carta  bollata,  sotto  le  pene  comminate  per  caso  consimile  dall'art.  7,  Ut.  4 
dei  capitoli  suddetti  del  4844. 

Accadendo  che  per  essere  giorno  festivo,  e  trovarsi  perciò  chiuso  l'uf- 
ficio delle  gabelle,  non  si  possa  fare  la  detta  dichiarazione  nel  prescritto 
termine  di  £4  ore,  si  dovrà  adempiere  a  tale  formalità  fra  ore  42  nel  primo 
giorno  feriale  successivo. 
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Titolo  II.  —  Abrogato  cólV art.  \  della  Legge  2  gennaio  1853. 
Titolo  III.  —  Cautele  per  la  gabella  sul  vino. 
i .  Sarà  proibito  nelle  città  e  capi  di  mandamento  a  chiunque,  e  spe- 
cialmente ai  brentatori,  ove  sono  stabiliti,  di  portare,  tanto  di  giorno  che 
di  notte  tempo,  per  conto  degli  osti  ed  altri  vendenti  vino  al  minuto,  al- 
cuna quantità  di  vino  da  un  sito  ad  un  altro,  senza  licenza  In  iscritto  dal- 
l'Accensatore  o  suoi  commessi,  la  quale  licenza  non  si  potrà  denegare,  e  per 
essa  saranno  spedite  senza  ritardo  le  opportune  bolle  (senza  pagamento  di 
cosa  alcuna,  salvo  la  spesa  detta  carta  bollata)  nei  rispettivi  luoghi  destinati 
all'ufficio  dell' Accensa,  che  si  dovranno  rendere  noti  al  pubblico  con  ordine 
del  giudice  locale. 

2.  Gli  osti,  tavernieri  ed  altri  venditori  di  vino  al  minuto,  non  potranno 
introdurre  o  scaricare  vini  nelle  rispettive  osterie,  negozi,  cantine  ed  altri 
locali,  senza  averne  preventivamente  fatta  la  dichiarazione  all'ufficio  della 
Gabella,  e  levata  la  relativa  bolletta,  ossia  permesso  d'introduzione,  alla 
quale  sarà  lecito  all'Accensatore  od  a  qualunque  di  lui  commesso  dì  assi- 
stervi, onde  accertarsi  delle  misure  dei  vini  come  sopra  consegnati.  Dovrà 
perciò  essere  notificato  al  detto  ufficio  il  tempo  in  cui  s'intende  fare  l'intro- 
duzione e  lo  scaricamento  dei  vini,  affinchè  possano  {suddetti  intervenirvi,  e 
non  comparendo  alcuno  all'ora  notificata,  la  quale  sarà  pure  notificata  nella 
bulletta,  si  potranno  liberamente  scaricare  ed  introdurre  i  vini  dichiarati. 

La  quantità  risultante  dalla  misura  dei  vini  fatta  all'introduzione,  pre- 
senti i  commessi  dell' Accensatore,  ed  in  caso  che  non  sleno  questi  interve- 
nuti, quella  risultante  dalla  bulletta  di  permesso  d'introduzione,  servirà  ad 
operare  il  caricamento  dei  mentovati  osti,  tavernieri  ed  aìtri  venditori  di 
vino  al  minuto,  sul  registro  portatile,  a  termini  dell'art.  7  delle  Regie  Pa- 
tenti 5  ottobre  4820,  e  darà  quindi  luogo  alla  riscossione  del  dritto,  a  ter- 
mini dell'art.  2  dei  capitoli  della  Gabella  sul  vino,  annessi  al  Regio  Editto 
50  settembre  1844. 

3.  Per  ogni  pagamento  totale  o  parziale,  1* Accensatore  sarà  tenuto  di  spe- 
dire ai  contribuenti  l'opportuna  bolletta  di  qultanze,  esprimendovi  se  per 
saldo,  od  in  conto  di  maggior  somma  per  dritti  di  vini  introdotti. 

4.  Dovranno  i  vendenti  vino  al  minuto  tener  sempre  nelle  loro  cantine  e 
negozi  le  bottiglie  di  vino  piene  separate  da  quelle  di  birra,  spiriti  e  li- 
quori, e  disposte  in  modo  a  potersi  fare  sovra  le  medesime  l'esercizio  dei 
commessi,  senza  che  siano  dessi  costretti  a  traslocarle  da  un  luogo  all'altro 
per  poterle  verificare. 

5.  Sarà  proibito  ai  venditori  al  minuto  di  vino  di  fare  qualunque  travasa- 
mene dalle  botti  nei  vasi  dette  galere,  ne  sarà  lecito  di  depositare  o  rite- 
nere nelle  medesime  patere  alcuna  benché  minima  quantità  di  vino,  senza 
il  permesso  dell'Accensatore  in  iscritto. 

Sotto  la  denominazione  di  galere  viene  compreso  qualunque  altro  vaso 
destinato  per  un  simile  uso. 

6.  Non  sarà  lecito  agli  osti  e  vendenti  vino  al  minuto  di  mettere  in  ven- 
dita il  vino  esistente  in  vasi  eccedenti  le  brente  trenta,  senza  travasarlo» 
ossia  riporlo  dapprima  per  intiero  in  vasi  più  piccoli. 
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7.  Questo  travasamene  non  potrà  eseguirsi  senza  l'assistenza  dei  com- 
messi, a  norma  dell'art.  8  delle  RR.  Patenti  del  5  ottobre  1820;  dovrà  perciò 
esser  concertata  coi  medesimi  l'ora  per  tale  operazione,  o  coerentemente  a 
quanto  è  stabilito  pei  casi  d'introduzione,  non  comparendo  alcuno  a  detta 
ora,  si  potrà  liberamente  eseguire  il  travasamento. 

8.  Coerentemente  allo  spirito  e  contesto  dell'articolo  6  di  dette  Regie  Pa- 
tenti, gli  osti  ed  altri  vendenti  vino  al  minuto,  semprechè  intenderanno  di 
metter  mano  a  qualche  vaso  pieno,  tanto  per  travasarne  il  vino,  quanto  per 
lo  smercio,  dovranno  farne  la  dichiarazione  ai  commessi  dell' Acce  osato  re, 
affinchè  ne  sia  fatta  l'opportuna  annotazione  nel  registro  portatile. 

9.  Le  note  esatte,  che  in  mancanza  di  capitolazione  gli  osti,  tavernieri, 
e  vendenti  vino  al  minuto  sono  obbligati,  a  mente  dell'art.  3  delle  RR. 
Patenti  del  5  ottobre  1820,  di  rimettere  all'uffizio  dell' Accensa  in  occasione 
della  prima  loro  dichiarazione  di  vendita,  ed  in  occasione  di  cambio,  au- 
mento o  diminuzione  dei  locali,  dovranno  essere  regolarmente  sottoscritte 
o  sottosegnate  dai  proprietari  stessi  delle  case,  dai  quali  gli  esercenti  ten- 
gono in  affitto  i  loro  negozi,  cantine  e  locali  anzidetti. 

10.  Si  dichiara  che  V  obbligo  della  consegna  dei  locali,  prescritta  dal- 
l'ari. 3  delle  Regie  Patenti  del  5  ott.  1820,  per  l'esercizio  dei  commessi, 
e  per  la  riscossione  del  dritto  di  gabella  sul  vino  introdottovi,  comprende 
senza  distinzione  tutti  i  locali  degli  osti,  tavernieri  ed  altri  vendenti  vino 
al  minuto,  ritenuti  in  proprio  nome  o  per  interpo  sta  persona,  come  pure 
quelli  in  cui  possano  avere  libero  accesso  a  titolo  di  procuratori  od  agenti 
del  proprietario,  ed  ancorché  destinati  per  lo  smercio  di  vino  all'ingrosso, 
od  altro  qualsiasi  uso  nella  stessa  città  o  terra,  e  nel  circuito  di  un  mi- 
glio di  Piemonte  in  distanza  dei  locali  in  cui  si  esercita  la  vendita  di  vino 
al  minuto. 

Titolo  IV.  —  Cautele  per  la  Gabella  sulle  acquavite,  spiriti  e  liquori. 

1.  Non  sarà  lecito  ad  alcun  fabbricante  di  liquori  composti  d'acquavite 
o  di  spirito,  e  venditore  d'acquavite,  spiriti  e  liquori,  di  fare  la  dichia- 
razione di  cessare  dalla  vendita  di  acquavite,  spiriti  e  liquori  al  minuto, 
se  non  dichiarerà  contemporaneamente  di  cessare  pur  anco  dalla  sua  qua- 
lità di  fabbricante. 

2.  Tanto  i  fabbricanti  e  venditori  di  acquavite,  spiriti  e  liquori,  quanto 
li  soli  venditori  al  minuto  di  detti  liquidi,  che  faranno  la  dichiarazione 
di  voler  cessare  dal  rispettivo  loro  esercizio,  saranno  tenuti  di  regolare 
nel  tempo  stesso,  d'accordo  coll'Accensatore,  il  conto  dei  diritti  sulle  ven- 
dite risultanti  dal  registro  portatile',  e  di  quelli  pagare  fra  giorni  quin- 
dici, o  di  fornirne  idonea  cauzione,  a  norma  dell'art.  20  delle  Regie  Pa- 
tenti del  5  ottobre  1820.  (V.  art.  34,  Legge  2  gennaio  1833,  e  V.  art.  31, 
Regolamento  appr.  con  Decr.  R.  5  aprile  1833.) 

3.1  fabbricanti  di  liquori  composti  di  acquavite,  e  di  spirito,  che  fa- 
cessero lar  dichiarazione  di  voler  cessare,  in  conformità  dell'art.  1,  saranno 
tenuti  al  pagamento  del  dritto  dei  liquidi  che  ritengono  da  essi  fabbri- 
cati quando  anche  li  vendessero  all'ingrosso  dopo  la  detta  dichiarazione. 
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salvo  si  tratti  di  spedizione  di  detti  liquidi  all'estero,  quando  abbia  luogo 
nei  modi  prescritti  dall'art.  24  delle  Regie  Patenti  del  5  di  ottobre  4820.  (V. 
art.  34,  Legge  2  gennaio  4853.) 

4.  Il  diritto  di  cui  all'articolo  precedente,  sarà  pagato  di'quihdici  in 
quindici  giorni  sulle  vendite  risultanti  dal  libro  portatile,  e  per  quest'ef- 
fetto, contemporaneamente  alla  dichiarazione  di  cui  negli  articoli  prece- 
denti, si  farà  la  ricognizione  dei  liquidi  presso  li  medesimi  esistenti,  e 
sarà  lecito  ai  commèssi  dell' Accensatore  di  procedere  alle  opportune  vi- 
site per  stabilirne  lo  scaricamento  sulle  quantità  vendute,  giusta  quanto 
prescrivono  gli  articoli  5,  6,  7  e  8,  ai  quali  si  riferisce  l'art.  48  di  dette 
Regie  Patenti  del  5  di  ottobre  4820 ,  sino  alla  totale  loro  consumazione. 
(V.  art.  38,  Legge  2  gennaio  4833.) 

5.  Chiunque  farà  la  dichiarazione  di  voler  cessare  dalla  fabbricazione  o 
vendita  al  minuto  d'acquavite,  spiriti,  e  liquori,  non  sarà  ammesso  a  ri- 
trattarla, ossia  a  dichiarare  di  voler  quella  riprendere  durante  un  anno 
a  decorrere  dalla  sua  data  senza  il  consenso  dell' Accensato re;  e  se  in  tale 
frattempo  fabbricasse,  o  vendesse  al  minuto  acquavite,  spiriti,  e  liquori, 
oltre  alle  pene  incorse  dii  contravventori,  a  termini  delle  Regie  Patenti  5 
ottobre  4820,  potrà  essere  impedito  durante  l'accensamenlo  dal  ripigliare 
l'esercizio  dell'arte,  da  cui  aveva  dichiarato  di  voler  cessare. 

6.  Sarà  in  facoltà  delPAccensatore  e  de'iabbricanti  o  venditori  suddetti, 
di  fare  sigillare  i  fiaschi  e  bottiglie  eccedenti  la  capacità  d'un  boccale  nei 
quali  saranno  travasati  gti  spiriti  e  liquori,  purché  ciò  segua  a  totali  spese 
di  chi  richiede  il  sigillamene;  lutti  quei  fiaschi  o  bottiglie  poi,  li  quali 
saranno  riconosciuti  mancanti  o  dissigillati,  saranno  considerati  come  ven- 
duti, ed  in  conseguenza  portati  in  iscarica mento  dei  liquidi  riconosciuti 
esistenti  nel  precedente  esercizio. 

7.  Le  disposizioni  degli  art.  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8  e  9,  relativi  alla  Gabella 
sul  vino,  sono  in  tutto  applicabili  al  fabbricanti  di  liquori  ed  ai  venditori 
al  minuto  di  acquavite,  spiriti  e  liquori  per  quanto  possono  riguardarli. 

Saranno  per  conseguenza  I  medesimi  obbligati  a  tenere  il  fiaschi,  le  bot- 
tiglie ,  ed  altri  contenenti  pieni ,  di  qualunque  grande  o  piccola  dimen- 
sione non  destinati  alla  quotidiana  ordinaria  consumazione,  separati  in  modo 
a  potersi  facilmente  riconoscere  dai  commessi,  senza  che  ad  ogni  eser- 
cizio e  visita  sieno  questi  obbligati  a  traslocarli  e  travasarli,  per  accertarsi 
della  qualità  e  quantità  delle  acquavite,  spiriti  e  liquori. 

8.  Qualora  alcuni  dei  recipienti  ritenuti  dal  detti  fabbricanti  o  vendi- 
tori contenessero  acque  colorate,  o  simili  liquidi  non  soggetti  al  pagamento 
di  dritto,  non  potranno  li  medesimi  fabbricanti  o  venditori  rifiutarsi  alla 
ricognizione  e  sigillamene  degli  stessi  recipienti,  a  pena  d'incorrere  nella 
multa  stabilita  dall'art.  33  delle  Regie  Patenti  5  ottobre  4820.  (V.  art.  78, 
Legge  2  gennaio  4853.)  4 

Titolo  V.  —  Cautele  per  la  Gabella  sulla  birra/ 
4.  A  senso  dell'art.  8  delle  Regie  Patenti  24  dicembre  4835,  compiuta 
la  fabbricazione  della  birra  se  ne  dovrà  fare  la  dichiarazione  all' Accensatore, 
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riportandone  analoga  bolla  indicante  Torà  in  cui  fu  rilasciata ,  e  la  rela- 
tiva precedente  dichiarazione  eseguita  in  conformità  dell'art,, 4  delle  stesse 
Regie  Patenti. 

Basterà  però  la  dichiarazione  del  compimento  di  detta  fabbricazione  fatta 
ai  commessi,  semprechè  ne  consti  da  menzione  espressa  sul  registro  por- 
tatile» nell'atto  di  verificazione  e  caricamento  della  stessa  birra. 

2.  Ogni  volta  che  li  fabbricanti  di  birra  intendano  di  operarne  il  tra- 
vasamene) da  un  recipiente  ad  altro,  previsto  dal  primo  periodo  dell'ar- 
ticolo 15  delle  suddette  Regie  Patenti ,  dovranno  farne  la  dichiarazione 
ali'Accensatore,  riportandone  apposita  bolla  in  cui  sia  designata  Torà  nella 
quale  fu  spedita. 

3.  Trascorse  ore  tre  da  quella  accennata  nelle  sovra  distinte  bolle,  da 
spedirsi,  mediante  il  solo  rimborso  del  diritto  di  bollo,  senza  che  i  com- 
messi siensì  presentati  .  presso  il  fabbricante  per  V  oggetto  contemplato 
nei  summentovati  articoli  8  e  45  di  dette  Regie  Patenti,  sarà  in  facoltà  del 
fabbricante  di  eseguire  li  travasamento  della  birra,  non  ostante  l'assenza 
dei  commessi,  purché  questo  abbia  luogo,  nelle  ore  in  cui  sia  libero  agli 
stessi  commessi  l'accesso  nelle  dette  fabbriche. 

4.  Sarà  espressamente  proibito  a  coloro  che  non  hanno  fatta  la  dichia- 
razione prescritta  all'articolo  primo  delle  Regie  Patenti  pubblicate  con  Ma- 
nifesto nostro  del  4  gennaio  1834 ,  lo  immettere  a  tale  oggetto  orzo  in 
infusione  nell'  acqua  in  germinazione  ed  in  essicazione ,  come  pure  ese- 
guirne la  torrefazione  ed  essicazione  non  meno  che  la  ritenzione  di  qua- 
lunque altra  materia  preparata  per  detta  fabbricazione. 

5.  Chiunque  non  avrà  fatta  tale  dichiarazione  non  potrà  ritenere  in  lo- 
cali, a  qualunque  titolo  occupati,  tini ,  ordigni ,  ed  utensili  destinati  alle 
diverse  operazioni  occorrenti  per  la  fabbricazione  o  depurazione  delia  stessa 
bevanda,  salvo  preventiva  loro  consegna  all'appaltatore  di  questa  gabella, 
in  cui  si  contenga  l'indicazione  della  qualità  e  capacità  di  caduno  di  essi, 
e  dal  detto  appaltatore  dovrassi  spedire  gratis ,  salvo  l' importare  della 
carta  bollata,  un  certificato  a  caduno  dei.  consegnanti,  giustificante  la  stessa 
consegna.  v 

Ove  poi  abbia  avuto  luogo  siffatta  consegna,,  i  mentovati  locali  saranno 
soggetti  alle  visite  dei-  commossi  del  detto  appaltatore,  nei  modi  e  ter- 
mini indicati  nell'art.  3  di  detto  Manifesto. 

6.  Le  surriferite  disposizioni  saranno  pure  obbligatorie  a  coloro  che  da- 
ranno  diffidamento  all'appaltatore  di  voler  cessare  dall'i ntrapresa  fabbri- 
cazione delia  birra,  i  quali  nell'atto  di  tale  diffidamento  dovranno  fare  la 
consegna  anzidetta.  (V.  art.  31,  Rogot.appr»  con  Decreto  Reale  5  aprile  1853.). 

7.  Gli  altri  summentovati  detentori  di  detti  utensili  ed  oggetti,  che  non 
dichiararono  sinora  di  voler  attendere  a  detta  fabbricazione,  dovranno  fare 
la  sovra  prescritta  consegna  entro  lo  spazio  di  giorni  cinque  dalla  data 
della  pubblicazione  del  presente,  ed  al  principio  d'ogni  appalto. 

Titolo  VI.  —  Abrogato  coWart.  1  della  legge  2  gennaio  1833* 
Titolo  VII.  —  Abrogato  collari.  1  della,  legge  %  gennaio  1853, 
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Titolo  Vin.  —  Disposizioni  generali. 

4 .  I  garzoni  od  altri  individui  della  famiglia  di  chiunque  per  suo  me- 
stiere sia  soggetto  alla  gabella,  s'intenderanno  comprèsi  nella  disposizione 
contenuta  nell'articolo  33  delle  Regie  Patenti  del  5  ottobre  f820,  ed  il 
contribuente  sarà  civilmente  tenuto  pel  pagamento  della  multa  incorsa  dagli 
stessi  garzoni  e  famigliari.  (V.  art.  77,  Legge  2  gennaio  4853.) 

2.  Sarà  lecito  agli  Accensatori  o  Subaccensatori  di  intervenire  nelle  vi- 
site dei  rispettivi  commessi  giurati,  per  accertarsi  dell'esattezza  del  loro 
operato;  non  potranno  però  essi  vestire  la  qualità  né  di  commesso,  ne  di 
testimonio,  e  tanto  meno  far  essi  tali  visite. 

Non  potranno  parimenti  avere  la  qualità  di  commesso  giurato ,  i  soci 
degli  Accensatori,  i  loro  procuratori,  agenti  ed  altri  che  abbiano  qualche 
diretta  ingerenza  nell'amministrare  la  Gabella  accensata,  e  saranno  pure 
esclusi  da  tal  qualità  gli  affini,  e  consanguinei  degli  Accensatori  e  dei  loro 
soci,  sino  al  terzo  grado  comprensivamente. 

.3.  I  commessi  giurati  degli  Accensatori  potranno,  senza  che  sia  neces- 
saria l'assistenza  del  giudice  o  di  un  ufficiale  del  comune,  introdursi  in 
tutte  le  ore  del  giorno  e  della  notte  in  cui  sono  aperti  al  pubblico,  dei 
diversi  locali  ritenuti  da  coloro  che  vanno  soggetti  alla  Gabella  per  ope- 
rarvi le  loro  visite  e  verificazioni,  col  solo  intervento  dei  medesimi  o  dei 
loro  garzoni.  Di  notte  però  nelle  ore  in  cui  detti  locali  stanno  chiusi,  non 
potranno  introdurvisi  senza  l'assistenza  della  podestà  giudiziaria  o  comu  - 
naie,  o  di  un  commissario  di  polizia. 

L'anzidetta  facoltà  del  libero  ingresso  è  però  limitata,  rispetto  ai  ma- 
cellai, pizzicagnoli  ed  altri  venditori  di  carni  fresche,  salate,  od  insaccate, 
al  locali  destinati  pel  loro  negozio,  cioè  al  macellaménto,  ed  allo  smercio, 
non  che  alla  custodia  e  conservazione  di  esse. 

Coloro  de'suddetti  che  rifiuteranno  od  impediranno  l'esercizio  delle  fa- 
coltà sovraccennate,  incorreranno  nella  multa  portata  dui  l'articolo  33  delle 
Regie  Patenti  5  ottobre  4820.  (V.  articolo  77,  Legge  2  gennaio  4853.) 

4.  Onde  agevolare  agli  Accensatori  i  mezzi  d'esercizio  della  Gabella  ad  essi 
conceduta  in  accensa,  sarà  lecito  ai  medesimi  di  armare  i  loro  commessi  con 
sciabola,  fucile  e  pistole  lunghe,  esclusa  ogni  altra  specie  d'armi,  sotto  la 
risponsabilità  sempre  dell'Accensatore  medesimo,  il  quale  sarà  tenuto  civil- 
mente pel  fatto  de'  suoi  commessi,  con  che,  quando  sono  armati,  portino  al 
braccio,  o  su  qualche  altra  parte  dell'abito,  ed  in  luogo  visìbile,  con  appro- 
vazione dell'Azienda  delle  R.  Gabelle,  una  divisa,  ossia  piastra  (placca)  di  ot- 
tone o  latta  (la  quale  dovrà  essere  previamente  notificata  all'autorità  go- 
vernativa della  provincia  ed  al  comandante  de'carabinieri  reali),  e  portino 
seco  la  rispettiva  commissione  di  nomina  dell'autorità  competente.  (V.  art. 
422,  Regol.  approvato  con  Decr.  R.  5  apr.  4853.) 

5.  In  tutti  i  casi  in  cui  per  le  infrazioni  alle  surriferite  disposizioni  rela«- 
tive  alle  Gabelle  carni,  foglietta,  acquavite,  spiriti  e  liquori,  non  è  pre- 
scritta una  pena  e  multa  speciale,  ed  escluse  le  disposizioni  per  cui  sia  altri- 
menti stabilito  dal  Regio  Editto  30  settembre  4844,  i  contravventori  incor- 


Digitized  by 


Google 


279 

reranno  nelle  pene  e  multe  prescritte  dall'articolo  82  delle  Regie  Patenti  5 
ottobre  1820;  e  rispetto  ai  contravventori  alle  cautele  sulla  Gabella  della 
birra  saranno  questi  passibili  delle  pene  stabilite  dall'art.  26  delle  R.  Pa- 
tenti 21  dicembre  1833  annesse  al  Manifesto  nostro  del  k  gennaio  1834,  di- 
chiarando che  tutti  gli  utensili  ed  ordigni  d'ogni  genere  ritenuti  in  contrav- 
venzione agli  obblighi  di  cui  nelle  predette  relative  cautele,  saranno  pure 
soggetti  alla  confisca  col  succitato  articolo  26  prescritta  pei  continenti  ivi 
contemplati.  (Derogato  coll'art.  78  della  legge  2  genn.  1853  in  ciò  che  ri* 
guarda  l'entità  delle  pene  pecun.) 

ESTRATTO  del  Manifesto  della  Regia  Camera  de1  conti  in  data  14  aprile  1846. 
4 .  I  commessi  terranno  un  registro  portatile,  il  quale  presenterà  sempre 
vaso  per  vaso  la  situazione  de'vini,  acquavite,  spiriti  e  liquori  esistenti  presso 
cadun  esercente.  Un  doppio  di  questo  registro  portatile  sarà  depositato 
presso  ogni  esercente  mediante  il  rimborso  all'uffizio  della  Gabella,  od  al- 
l'Accensatore,  del  dritto  della  carta  bollata;  ed  i  commessi  Saranno  obbli- 
gati d'inscrivervi  volta  per  volta  il  risulta  mento  del  loro  esercizio,  cosicché 
dovrà  sempre  esistere  una  perfetta  concordanza  fra  questo  registro,  e  quello 
tenuto  dai  commessi. 

2.  In  caso  di  rifiuto  dell'esercente,  o  di  chi  lo  rappresenta,  a  ritirare  tale 
doppio  di  registro,  i  commessi  ne  formeranno  verbale  esteso  ed  asseverato 
nella  forma  prescritta  pei  verbali  di  contravvenzione;  ne  faranno  inoltre 
constare  sul  loro  registro,  e  quindi  sino  a  tanto  che  l'esercente  dichiari  di 
accettare  il  doppio,  gli  atti  di  caricamento  sul  detto  registro  iscritti,  faranno 
piena  fede  in  giudizio,  salva  la  prova  contraria. 

3.  Gli  atti  di  caricamento  e  scaricamento  iscritti  tanto  sui  registri  porta- 
tili, quanto  sul  doppio  di  essi  depositato  presso  i  contribuenti,  dovranno 
essere  sottoscritti  da  tre  commessi  giurati,o  da  due  co!  testimonio  del  co- 
mune e  dall'esercente. 

I  registri  portatili  così  tenuti  faranno,  come  i  verbali,  fede  in  giustizia 
sino  a  prova  contraria;  qualora  l'esercente  si  rifiuti  a  che  il  caricamento 
venga  scritturato  sul  doppio  portatile  presso  di  lui  depositato,  oppure  si  ri- 
fiuti a  sottoscrivere  gli  stessi  portatili,  i  commessi  ne  faranno  menzione  su 
quello  da  essi  tenuto,  ed  in  tal  caso  lo  stesso  loro  registro  farà  fede  in  giu- 
dizio sino  a  prova  contraria. 
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Provincia  éi 
Comune  di 


Modulo  N.  4 
Legge  3  genn.  4953,  Art.  4  del  Reg. 


PROSPETTO  indicante  le  seguenti  Nozioni,  cioè: 


^ii 


INDICAZIONE  DELLE  NOZIONI 


Umili 


Quantità 


1Q 
il 

n 

43 

U 

13 

16 

il 
48 

19 

20 

21 

Vi 


23 


Venditori  a  minuto  ili  vino      .... 

Presunta  annua  vendita  a  minuto  di  vino  . 

Venditori  a  minuto  di  acquavite,  spirili  e 
liquori 

Presunta  annua  vendila  a  minuto  di  acqua- 
vite, spirili  «liquori,     ..... 

Fabbricanti  di  Liquori  composti  di  acquavite 
e  di  spirito.     ........ 

Presunta  qualità  di  liquori  fabbricata  an- 
nualmente   

Macellai  di  bestiame  per  servizio  pubblico 

Persone  che  macellano  bestiame  per  uso 
proprio . 

Presunta  annua  consumazione  di  carni  pro- 
venienti da  macellamento  per  servìzio 
pubblico 

Presunti  annua  consumazione  di  carni  pro- 
venienti da  macellaio»  per  u<o  proprio 

Fabbri cb e  di  birra    ....... 

Capacità  complessiva  delle  caldule  per  l 
fabbricazione  della  birra      .... 

Presunta  annua  consumazione  o  fabbrica 
zione  della  birra  ....... 

Annue  feste  straordinarie 

Annue  ilere    .     . 

Annui  mercati 

Persone  che  abitualmente  concorrono  da 
altri  paesi  a  queste  feste,   fiere  o  mercati 

Persone  che  u  triturimeli  U*  concorrono  nel 
comune  da  .illri  paesi  per  causa  di  com- 
mercio, traffico  od  fillio  qualsiasi  motivo 

Strade  Reali  (tratta  percorsa  nel  territorio 
del  Comune)     . 

Strade  Provinciali  (tratta  percorsa  nei  ter- 
ritorio del  Comune)   ....... 

Vetture  pubb.  che  si  fermano  nel  Comune 

Viaggiatori  estranei  al  Comune  trasportati 
annualmente  con  queste  vetture  .     ,     . 

Conducenti  di  merci  e  generi  che  si  fermano 
nel  Comune 

Dna  nota  separata  e  dettagliata  delle  quan- 
tità di  cadun  genere  soggetto  ai  diritti  di 
gabella  introdotto  nel  Comune  con  paga- 
mento di  dazio  di  consumo,  ove  esiste 

Ammontare  complessivo  del  principale  delle 
Imposte  dirette 


Numero 
Ettolitri 

Numero 

Ctiilogr. 

Numero 


f:hilojr. 
numero 

Numero 


Quintili; 

Quintali 
Numero 

Ettolitri 

Ettolitri 
Numero 
\  amerò 
Numero 


Numero 


Numero 


Metri 


Metri 
Numero 

Numero 

Numero 


Lire 
Segue  il  modulo  N.  i 
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Provincia  di  Modulo  N.  1 

Comune  di  Legge  2  genn.  4853,  Art.  4  del  Reg. 

PROSPETTO  indicante  le  seguenti  Mozioni,  cioè: 


^ 


Ui 


INDICAZIONE  DELLE  NOZIONI 


2* 


25 


Unità 


Lire 


Quantità 


Ammontare  dei    canoni  per  subaccensa- 

mento  diritti  di  gabelle     .     .     .     .     . 

Spiegazioni  e  chiarimenti  atti  ad  accertare 

l'entità  e  V  importanza  del  commercio 

che  si  fa  nel  Comune 

Li  485 

Certificato  vero  dagli  infra  sottoscritti  Membri  del  Consiglio  Delegato. 
NB.    Netta  colonna  delle  Osservazioni  si  dovranno  indicare  le  cause  di 
scienza  su  cui  sonò  appoggiate  le  nozioni,  oppure  i  motivi  per  cui  non  viene 
somministrala  la  nozione. 

Direzione  .delle  Contribuzióni  dirette  —   Modulo  N°  2    —    Legge  «gen- 
naio 4883,  Art.  4  del  Regolamento.  —Provincia  di  —  Comune  di 

PROSPETTO  indicante  In  m>zwwi  aq/wKli»  cioè: 


INDICAZIONE  DELLE  NOZIONI 


Tenditori  a  minuto  di  vino 

Presunta  annua  Vendita  a  minuto  di  vino  . 

Venditori  a  minuto  di  acquavite,  spiriti 
e  liquori 

Presùnta  annua  vendita  a  minuto  di  acqua- 
vite, spiriti  e  liquori 

Fabbricanti  di  liquori  composti  di  acqua- 
vite e  di  spiriti 

Presunta  quantità  di  liquori  fabbricata  an- 
nualmente   

Macellai  di  bestiame  per  servizio  pubblico 

Persone  ehè  maceHano  bestiame  per  uso 
proprio       ♦     .     .    '. 

Presunta  annua  consumazione  di  carni  pro- 
venienti da  macellamento  per  Servizio 
pubblico 

Presunta  annua  consumazione  di  carni  pro- 
venienti da  macellamento  per  uso  pro- 
prio   *. 

Fabbriche  di  birra 

Capacità  complessiva  delle  caldaie  per  la 
fabbricazione  della  birra    .     .     .     * 

Presunta  annua  consantazteoe  o  fabbrica- 
zione di  birra  

Ammontare  complessivo  del  principale  delle 
imposte  dirette 


Unità 


Numero 
Ettolitri. 

Numero 

Chilogr. 

Numero 


Chilogr. 
Numero 

Numero 


Quintali 

Quintali 
Numero 

Ettolitri 

Ettolitri 

Lire 


Quantità 


Li 


185 


Il  Direttore  delle  Contribuzioni  dirette 
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Provincia  di  Modulo  N.  3.  —    Legge  2  geo».  4&W, 

Art.  50  del  Regolamento. 
Quadro  ossia  tabella  di  ripartizione  per  comune  del  canone  di  L. 
assegnalo  alla  provincia  dalla  tabella  n.  2,  menzionata  nell'art.  14  della 
legge  suddetta. 

N.  B.  Questa  tabella  contiene  n.  37  colonne,  le  quali  sono  intestate 
nel  modo  seguente: 

0  I.  N.  d'ordine  de'  Comuni  [  2.  Denominazione  de'  Comuni  |  3.  Popola* 
zione  fissa  e  mutabile  |  4.  Ammontare  complessivo  delle  imposte  dirette  | 
5.  Montare  dei  canoni  portati  dai  contratti  di  subacce nsamento  dei  dritti  di 
gabella  ove  questi  esistono  |  6.  N.  delle  Feste  straordinarie  |  7.  N. delle  Fiere 
|  8.N.  dei  Mercati  |  9.  N.  delle  persone  che  concorrono  abitualmente  da  altri 
paesi  a  queste  Feste,  Fiere  e  Mercati  [  Gabella  sui  vini  —  40.  N.  dei  vendi- 
tori a  minuto  di  vino  |  li.  Presunta  annua  quantità  in  ettolitri  di  vino  ven- 
duto al  minuto  |  12.  Montare  del  relativo  diritto  in  ragione  di  L.  5  per 
ettolitro  |  Gabella  sugli  spiriti  e  liquori  —  13.  N.  dei  venditori  a  minuto 
di  acquavite,  spiriti  e  liquori  |  14.  N.  dei  fabbricanti  di  liquori  composti  di 
acquavite  e  spiriti  |  15.  Presunta  annua  quantità  in  chilogrammi  di  spiriti  e 
liquori  venduti  al  minuto  |  16.  Presunta  quantità  di  liquori  in  chilogrammi 
che  si  fabbrica  annualmente  |  17.  Montare  del  relativo  dritto  in  ragione  di 
centesimi  50  per  chilogramma  |  18.  N.  dei  venditori  aminutodibrandvin  | 

19.  Presunta  annua  quantità  in  chilogrammi  di  brandvin  venduto  al  minuto  | 

20.  Montare  del  relativo  dritto  in  ragione  di  centesimi  25  per  chilogramma  | 

21.  Totale  dei  diritti  sull'acquavite,  spiriti,  liquori  e  brandvin  |  Gabella 
sulla  birra  —  22.  N.  dei  fabbricanti  di  birra  |  23.  Presunta  quantità  di  birra 
in  ettolitri  che  si  fabbrica  in  cadun  anno  |  24.  N.  del  relativo  dritto  in  ra- 
gione di  L.  7  20  per  ettolitro  |  Gabella  sulle  carni  —  25.  N.  delle  Persone 
che  attendono  al  macellamento  del  bestiame  per  servizio  pubblico  |  26.  Pre- 
sunta annua  consumazione  in  quintali  di  carni  provenienti  da  macellamento 
per  servizio  pubblico  |  27.  Montare  del  relativo  diritto  secondo  la  tabella 
indicata  nell'art.  2  della  Legge  |  28.  N.  delle  persone  che  attendono  al  ma- 
cellamento per  uso  proprio  |  29.  Presunta  annua  consumazione  in  quintali 
di  carni  provenienti  da  macellamento  per  uso  proprio  |  30.  Montare  del  re- 
lativo diritto  secondo  la  tabella  indicata  nell'art.  2  della  legge  |  31.  Totale 
dei  dritti  sulle  carni  |  32.  Totale  montare  dei  diversi  dritti  |  Tabella  di  ri- 
partizione —  33.  Quota  del  canone  della  Provincia  proposta  dall'Intendente 
In  via  di  ripartizione  a  carico  di  cadun  Comune  |  34.  Variazioni  del  Consi- 
glio provinciale  alla  quota  proposta  dall'Intendente  |  35.  Quota  del  canone 
fissata  definitivamente  dall'Intendente  a  cadun  Comune  |  36.  Quota  del  ca- 
none fissata  dal  Ministero  a  cadun  Comune  |  37.  Variazioni  alla  quota  del 
canone  stabilite  con  sentenza  del  Tribunale  amministrativo  |  Osservazioni  0 
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Modulo  N°  k 

Provincia  di 
Comune  di 
Popolazione»  Abitanti  N, 

Legge  2  gennaio  4853, 
art.  17  del  Regolamento 
5  aprile  1853. 


Tabella  principale  di  ripartizione 
del  canone  assegnato  in  ...  L. 
al  comune  pei  diritti  di  Gabella  enun- 
ciati nel  titolo  primo  della  legge  2 
gennaio  1853,  ed  aumentato  del 

per  cento  in 

fissato  per  le  spese  di   amministra- 
zione ed  esazione  del  medesimo.  .     . 

Totale  della  somma  da  ripartirsi 
fra  i  diversi  esercenti .     ,     .     .     L. 


Basi  proporzionali  per  la  ripartizione 


Montare  dei  diversi  diritti  di  Ga- 
bella a  ragione  dì  tariffa  risultante 
dal  totale  delle  colonne  n.  9, 12, 15 
e  18  della  tabella  di  ripartizione. 


Montare  del  «mone  assegnato,  al 
Comune,  accresciuto  delle  spese  di 
,  amministrazione  e  di  esazione  del 
medesimo. 


Lire 


Cent. 


Mill. 


Lire 


Cent. 


Mill. 


Segue  Basi  proporzionali  per  la  ripartizione 


Differenza  di  un  tanto  per  cento  che  presenta 
il  canone  accresciuto  delle  spese  come  sopra,  a 
fronte  del  montare  totale  dei  diversi  diritti  di 
Gabella  da  applicarsi  a  cadun  esercente. 


In  più 


Lire 


Cent. 


Mill. 


In  meno 


Lire 


Cent. 


Mill. 


Osservazioni 


YB.    La  differenza  in  più  od  in  meno  si  deve  ricavare  per  mezzo  di  re- 
gola di  proporzione. 


(  Segue  il  Modulo  N.  *  ) 
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Segue  Modulo  N.  4. 

DIFFERENZA   IN  PIÙ' 


ESEMPIO 


Vino.  .     . 

Spirili,  Hquori| 

Birra.  .     . 

Carni  .     . 


Canone  assegnato  al  Comune l. 

Aumento  del  5  p.  OnD  per  spese  d'amministra- 
zione ed  esazione.       . » 

Totale  L. 
Differenza  in  più L. 


Qualità'      | 
del  commercio 


Presunta  annua   vendila, 
consumo  o  fabbricazione 
dei  generi,  come  da!  lo 
tale   delle  infra   segnate 
colonne. 


Montare  dei  diritti  stabiliti 
dalla  legge,  come  dal  totale 
delle  infra  segnate  colonne, 


Col.  N,     8  Etto).  . 

id.       11  Chilog. 
Id.  »   44  Ettol. 
Id.   »   47  Quint. 


2,0*0 

3,800 

420 

900 


Col,  tf. 
Id.  a  4 
Id.  »  45 
Id.  »  48 


Totale  L. 


40,250 

4,900 

864 

7,349 


20,353 


20,000 
4,000 


24 ,000 


43 


43 


3,  27,  82  p.  0|0 


Applicando  l'aumento  di  lire  3,  27,  82  per  cento,  cui  rileva  la  suddetta 
differenza  in  più  ad  ogni  totale  rispettivamente  dei  diritti,  cui  vanno 
soggetti  i  generi  presunti  consumarsi,  si  avrà  per  risultato  una  somma 
corrispondente  al  canone  accresciuto  delle  spese  come  sovra  ;  applica- 
zione questa  che  dovrà  pur  farsi  a  cadun  esercente  per  ottenere  la 
quota  del  canone  da  esso  dovuta 


Com.  del  vino  Tot.  della  col.  N.     9 

Com.  degli  spi- 
riti e  liquori  Id.  »  42 

Comm.  detta 
birra      .       .  Id.  »   45 

Comm.  delle 
carni  ...  id.  »  48 

Totale  L 


Importare  de) 
diritto 


40,250 

4,900 

864 

7,349 


20,333 


43 


Applicazione 
della  differenza 


40,586    04 
4,962    28 


Totale  uguale  al  canone  accresciuto  delle  spese 
come  sopra L. 


892 
7,559 


2Ì,000 


(Segue  il  Modulo  iV.  4.) 
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Segue  il  Modulo  X.  k. 
DIFFERENZA  IN  MENO 


ESEMPIO 


Qualità' 
del  commercio 


Presunta  annua  vendita  ,11 

consumo  o  fabbricazione  Montare  dei  diritti  stabiliti 
dei  generi,  come  dal  to-ll  dalla  legge,  come  dal  totale 
tale  delle  infra  segnate  delle  infra  segnate  colonne 
colonne. 


Vino       .     . 
Spiriti,  liquori. 
Birra.     .     . 
Carni.     .     . 


Col.  N.    8  Ettol. 
Id.   »  11  Chilog. 
Id.   >   14  Ettol. 
Id.  »  17  Quint. 


Col.N.  9 
Id.  »  12 
Id.  »  15 
Id.  »   18 

Totale  E. 


Canone  assegnato  al  Comune L. 

Aumento  del  5  p.  0|0  per  spese  d'amministrazione 
ed  esazione » 


10,500 
2,000 
1,440 
8,945 


22,885 


20,000 
1,000 


Totale  L.    21,000 


97 


97 


8,24,  07  p.0(0 


Differenza  in  più L.      »,**,  Vf  F.„|W 

Applicando  la  diminuzione  di  lire  8,  24,  07  per  cento,  cui  rileva  la  sud- 
detta differenza  in  meno  ad  ogni  totale  rispettivamente  dei  dritti,  cui 
vanno  soggetti  i  generi  presunti  consumarsi,  si  avrà  per  risultato  una 
somma  corrispondente  al  canone  accresciuto  delle  spese  come  sopra  ; 
applicazione  questa  che  dovrà  pur  farsi  a  cadun  esercente  per  ottenere 
la  quota  del  cartone  da  esso  dovuto. 


Com.  del  vino  Tot.  della  col.  N. 
Cem.  degli  spi- 


riti e  liquori 
Comm.     della 

birra  .  .  . 
Comm.    delle 

carni  .     .     . 


Id. 

Id. 


Id. 


12 


15 

18 


Totale  L. 


Importare  del 
dritto 


10,500 
2,000 
1,440 
8,945 


22,885 


Applicazione 
della  differenza 


9,634 
1,835 
1,321 
8,208 


Totale  uguale  al  canone  accresciuto  delie  spese 

sopra li. 


21,000 


45 
45 
35 
7* 


(Se$ue  U  Modulo  IV.  h) 
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Segue  V intestazione  del  Registro  che  va  unito  al  Modulo  num.  4. 
||  N.  d'ordine —  1.  Della  tabella  di  ripartizione  |  2.  Della  dichiarazione 

|  3.  Cognome,  nome  e  figliazione  dell'esercente  |  4.  Qualità  dell'eserci- 
zio |  5.  Data  in  cui  ebbe  principio  l'esercizio  [  Situazione  e  pertinenza  dei 
*  locali  destinati  all'esercizio  —  6.  Cognome  e  nome  del  proprietàrio  |  7. 
Sezione,  quartiere,  regione,  isolato,  piazza  o  via,  e  N.  della  casa  |  Com- 
mercio relativo  alla  Gabella  sul  vino  —  8.  Presunta  annua  quantità  in  et- 
tolitri di  vino  venduto  al  minuto  |  9.  Montare  del  relativo  diritto  in  ra- 
gione di  L.  5  per  ettolitro  |  10.  Quota  di  ripartizione  del  contingente 
stabilito  come  al  N.  2  dell'art.  16  del  regolamento,  dovuta  dall'esercente 

|  Commercio  relativo  alla  Gabella  sugli  spiriti  e  liquori  — 11.  Presunta 
annua  quantità  in  chilogrammi  di  spirili,  liquori  o  brandvin  venduta  al 
minuto  ,  o  di  liquori  fabbricati  annualmente  |  12.  Montare  del  relativo 
dritto  in  ragione  di  centesimi  50  o  di  centesimi  25  per  chilogramma  | 
13.  Quota  di  ripartizione  del  contingente  stabilito  come  al  N.  2  dell'art. 
46  del  regolamento,  dovuta  dall'esercente  |  Commercio  relativo  alla  Ga- 
bella mila  birra — 14.  Presunta  quantità  in  ettolitri  di  birra  fabbricata  an- 
nualmente |  15.  Montare  del  relativo  diritto  in  ragione  di  L.  7  20  per 
ettolitro  |  16.  Quota  di  ripartizione  del  contingente  stabilito  come  al  N. 
2  dell'art.  16  del  regolamento,  dovuta  dall'esercente  |  Commercio  relativo 
alla  Gabella  sulle  carni  —  17.  Presunta  quantità  in  quintali  di  bestiame 
macellati  annualmente  |  18.  Montare  del  relativo  diritto  secondo  la  tabella 
indicata  all'art.  2  della  Legge  |  19.  Quota  di  ripartizione  del  contingente 
stabilito  come  all'art.  2  del  reg.,  dovuta  dall'esercente  |  Osservazioni.  || 

MODULO  N.  5.     —    Art.  50  del  Regolamento. 

Dritti  di  Gabella  SULLE  CARNI,  VINO,   ACQUAVITE  E  BIRBA 

Dichiarazione  di  esercizio  per  (1) 

_  L'anno  del  Signore  185         addì        del  mese  di 

Provincia  ,  . .   ,        mT  mT 

a  ore        mezzogiorno.  Il  signor  N.  N.  del  ha 

dichiarato  di  voler       l'esercizio  (1) .      in  questo  Comune 
1      di        sotto  l'insegna  di        nella  casa  del  signor        posta 
Comune  nella  via  di  (2)         al  N.        e  di  avere  presso  di  sé  (5) 

1  come  altresì  che  i  locali  da  lui  occupati  per  tale  eger- 

ia /Av  cizio  sono  descritti  nella  Capitolazione  o  nota  stata  qui 

rimessa  all'Uffizio  del  Comune  e  di  sottomettersi  a  tutte 
le  obbligazioni  imposte  dalla  legge  2  gennaio  1853  e  dalle  altre  alla  mede- 
sima relative.  n  Dichiarante 

Serve  la  presente  di  titolo  al  dichiarante  per  giustificare  la  legalità  del- 
l'intrapreso esercizio.  (5)  Il  Ricevitore  alle  dichiarazioni 

(a)  Questo  numero  verrà  inscritto  dall'Ufficio  delle  dichiarazioni. 

(1)  Indicare  la  qualità  dell'esercizio. 

(2)  Indicare  la  via  o  piazza,  la  sezione,  quartiere  o  regione,  e  l'isolato. 

(3)  Indicare  la  quantità  e  qualità  dei  generi  soggetti  a  gabella,  e  tutti  gli 
altri  oggetti  che  a  termini  di  legge  devono  essere  dichiarati. 

(4)  Firma  del  dichiarante. 


(5)  Firma  dell'impiegato  che  riceve  la  dichiarazione. 
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MODULO  N.  6.    —    Art.  31  del  Regolamento. 

Dritti  di  Gabella  SULLE  CARNI,  VINO,  ACQUAVITE  E  BIRRA 

Dichiarazione  di  cessazione  dall'esercizio  di(i) 

L'anno  del  Signore  185        addì        del  mese  di  a 

— — "—        ore        mezzogiorno.  11  signor  N.  N.        del        ha  dichfa- 
Provincia 
.      "   *        rato  di  voler         cessare  dall'esercizio  di  (1)  da  esso 

intrapreso  in  questo  Comune  di      sotto  l'insegna  di 


— —         nella  casa  del  signor  posta  nella  via  di  (2)  al  N. 

comuiib  dipendentemente  alla  relativa  dichiarazione  in  data 

*  del        la  quale  è  stata  qui  restituita  all'Ufficio  del  Co- 

N>  /A\  mune,  e  che  tale  cessazione  avrà  principio  dal  giorno 

del  mese  di        del  corrente  anno. 

Il  Dichiarante 
(3) 
x  Serve  la  presente  di  titolo  per  giustificare  la  dichiarata  cessazione  d'e- 
sercizio. Il  Ricevitore  alle  dichiarazioni 

« 
(a)  Questo  numero  verrà  inscritto  dall'Ufficio  delle  dichiarazioni. 

(1)  Indicare  la  qualità  dell'esercizio. 

(2)  Indicare  la  via  o  piazza,  la  sezione,  quartiere  o  regione;,  e  l'isolato. 

(3)  Firma  del  dichiarante. 

(4)  Firma  dell'impiegato  che  riceve  la  dichiarazione. 

MODULO  N.7.    —    Art.  32  e  33  del  Regolamento. 

Dritti  di  Gabella  SULLE  CARNI ,   VINO  ,   ACQUAVITE  E  BIRRA 

Dichiarazione  dei  mercanti  ambulanti  per  vendita  a  minuto  di  (1) 
L'anno  del    Signore  185        addì        del  mese  di 
_____       a  ore        mezzogiorno.         Il  signor  N.  N.         del 


Provincia  mercante  ambulante  venditore  al  minuto  di  (1) 
di  ha  dichiarato  di  voler  intraprendere  temporariamente  la 

Comune    vend*tadi(i)        Per  ,a  quantità  di  in  questo 

di  Comune  di        e  suo  Territorio  durante  giorni  a  co- 

minciare dal        del  mese  di        del  corrente  anno  e  fl- 
N.  (a)  niendi  con  tutto  il         del  mese  di 

/(  Dichiarante 
(8) 

Per  l'esercizio  di  questa  vendita  sarà  pagata  la  somma  di  importare 
del  dritto  in  via  di  abbuonamento  (3)        dal  Sindaco. 

Questa  bulletta  sarà  presentata  all'Esattore  del  Comune  pel  pagamento 
dell'anzidetta  somma.  (4)  Il  Sindaco 

(a)  Questo  numero  verrà  inscritto  dall'Ufficio  delle  dichiarazioni. 

(1)  Indicare  la  qualità  del  liquido.  v 

(2)  Firma  del  dichiarante. 

(3)  Indicare  se  il  diritto  si  è  convenuto  d'accordo,  oppure  stabilito  d'  uf- 
ficio dal  Sindaco. 

(4)  Firma  del  Sindaco. 
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Vista  la'  quitanza  dell'Esattore  in  data  del        accertante  il  suddetto  paga- 
mento^ si  permette  al  mentovato  signor        di  esercitare  temporariamente 
la  vendita  al  minuto  di  (4)        nella  quantità,  nel  modo  e  nel  termine  avanti 
indicati. 
Questo  permesso  sarà  nullo  se  non  è  vidimato  all'ufficio  delle  dichiarazioni. 

Il  Sindaco 
(2) 
(4)  Indicare  la  qualità  del  liquido. 

(2)  Firma  del  Sindaco.  ' 

(3)  Firma  dell'impiegato. 

Vitto  all'ufficio  delle  dichiarazioni  il 

(3) 

MODULO  N.  8.     —    Art.  34  e  35  del  Regolamento. 

Dritti  di  Gabella  SULLE   CARNI,   VINO,   ACQUAVITE  E  BIRRA 

Dichiarazione  dei  particolari  per  macellamento  di  bestiame. 
___  L'anno  del  Signore  485        addì        del  mese  di         a 


Provìncia     ore        mezzogiorno.        Il  signor        del         ha  dichia- 
ri rato  di  voler  ammazzare  in  questo  Comune  di         nella  casa 
"                *    del  signor        posta  nella  via  (1)        gli  animali  qui  sotto 
omui  descritti  per  uso  proprio,  o  da  dividersi   per  vieta  col 
signor        abitante  in  questo  Comune  nella  casa  del  signor 
N.  (a)  posta  nella  via  (1) 

Descrizione  del  bestiame» 

Il  Dichiarante 

Pel  macellamento  di  detto  bestiame  sarà  pagata  la  somma  di  lire        im- 
portare del  dritto  in  via  di  abbuonamento  (5)        dal  Sindaco. 
Questa  bulletta  sarà  presentata  all'Esattore  del  Comune  pel  pagamento 

dell'anzidetta  somma. 

Il  Sindaco 

Vista  la  quitanza  dell'Esattore  in  data  del  accertante  il  suddetto  paga- 
mento, si  permette  al  mentovato  signor  di  macellare  il  bestiame  sudde- 
scritto  entro  il  termine  di  giorni  dalla  data  di  questo  permesso,  il  quale 
sarà  nullo  se  non  è  vidimato  all'Ufficia  delle  dichiarazioni. 

H  Sindaco 

(*> 
(a)  Questo  numero  verrà  inscritto  dall'Ufficio  delle  dichiarazioni. 
(4)  Indicare  la  via  o  piazza,  la  sezione,  quartiere  e  l'isolato. 

(2)  Firma  del  dichiarante. 

(3)  Indicare  se  il  diritto  si  è  convenuto  d'accordo,  oppure  stabilito  d'  uf- 
ficio dal  Sindaco. 

(4)  Firma  del  Sindaco. 

(5)  Firma  dell'Impiegato. 

Visto  all'Ufficio  delle  dichiarazioni  il 

(«) 
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MODULO  N.  9  —  Art.  36  del  Regolamento. 

Dritti  di  Gabella  SULLE   CARNI,  VINO,    ACQUAVITE   E  BIRRA 

Dichiarazione  per  introduzione  di  carni. 


Provincia  L'anno  del  Signore  185        addì         del  mese  di         a 

ai  ore        mezzogiorno.        Il    signor        del        ha   dichla- 

Comune  rato  di  voler  introdurre  in  questo  Comune  di  *     l'infrade- 

di  scritta  quantità  di  carni,  cioè  11  Dichiarante 

N.  (a)  (4) 

Per  detta  introduzione  sarà  pagata  la  somma  di  lire 
importare  del  dritto  dovuto  sopra  dette  carni,  oppure  in  via  di  abbuona- 
mento  (2)  dal  Sindaco 

Questa  bulletta  sarà  presentata  all'Esattore   del  Comune  pel   pagamento 
dell'anzidetta  somma.  Il  Sindaco 

(3) 
Vista  la  quitanza  dell'Esattore  in  data  del         accertante  il  suddetto 
pagamento,  si  permette  al  mentovato  signor        d'introdurre  in  questo  Co- 
mune le  carni  suddescrìtte  fra  il  termine  che  verrà  stabilito  dall'Ufficio  delle 
dichiarazioni. 

Questo  permesso  sarà  nullo  se  non  è  vidimato  all'  ufficio  delle  dichiara- 
zioni, il  quale  dovrà  fissare  il  termine  per  eseguire  tale  introduzione. 

Il  Sindaco 
(3) 

(a)  Questo  numero- verrà  inscritto  dall'Uffizio  delle  dichiarazioni. 

(1)  Firma  del  dichiarante. 

(2)  Indicare  se  il  diritto  è  convenuto  d'accordo,  oppure  stabilito  d'ufficio 
dal  Sindaco. 

(3)  Firma  del  Sindaco. 

(4)  Firma  dell'impiegato. 

Visto  all'ufficio  delle  dichiarazioni  il  del  mese  suddetto  ed  alle  ore 

Vale  per        ore  (4) 

21  aprile  1853.  —  Decreto  portante  la  soppressione  del  Reggimento  Ca- 
valle gg  eri  di  Sardegna  ed  alcune  disposizioni  relative  al  Corpo  dei  Cara- 
binieri Reali  e  per  quelli  di  Sardegna  destinati  ad  invigilare  alla  pubblica 
sicurezza. 

Viste  le  RR.  Patenti  del  li  12  ottobre  1822,  Jl  R.  Riglie.tto  delti  16  ot- 
tobre dello  stesso  anno  ,  coll'annesso  Regolamento  riguardante  il  Corpo 
de' Carabinieri  Reali,  ed  il  R.  Biglietto  delli  27  novembre  1819  che  ap- 
prova il  Regolamento  di  Contabilità  pel  Corpo  ora  detto  : 

Visti  il  R.  Biglietto  delli  3  marzo  1832,  col  quale  si  istituisce  il  Reggimento 
Cavalleggeri  di  Sardegna,  ed  il  R.  Biglietto  del  27  febbraio  1837  che  ap- 
prova il  Regolamento  generale  di  servizio  per  il  Reggimento  medesimo; 
Visto  il  R.  Editto  del  30  ottobre  1847  che  ordina  la  pubblicazione  del 
Codice  di  procedura  criminale  ,  il  R.  Decreto  3  ottobre  1848  dietro  il 
quale  detto  Codiee  ebbe  forza  di  Legge  nell'Isola  di  Sardegna,  e  la  Legge 
delli  14  dicembre  1854  relativa  alla  polizia  giudiziaria; 

42* 
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Vista  la  Legge  45  aprile  f85i  calla  quale  l'Amministrazione  dei  Comuni 
e  delle  Provincie  della  Sardegna  è  assimilata  a  quella  vigente  nelle  Pro- 
vincie degli  Stati  di  Terraferma  ; 

Vista  la  Legge  41  luglio  4852  che  sopprime  i  Carabinieri  Veterani; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Staio  per  gli  Affari  di 
Guerra,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  ; 

Art.  4.  La  parte  del  R.  Esercito  specialmente  destinata  per  invigilare 
alla  pubblica  sicurezza  consterà  d'or  innanzi  dell'attuale  Corpo  de'  Carabi- 
nieri Reali  e  del  corpo  dei  Carabinieri  Reali  di  Sardegna. 

Art.  2.  Entrambi  questi  Corpi  dipenderanno  dal  Ministro  della  Guerra  e 
dal  Ministro  per  gli  Affari  dell'Interno,  non  che  dai  Ministri  di  Grazia  e  Giu- 
stizia, e  della  Marina,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Art.  3.  Nulla  è  innovato  alla  costituzione  dell'attuai  corpo  de'  Carabi- 
nieri Reali. 

Art.  4.  I  Carabinieri  Reali  di  Sardegna  costituiranno  un  Corpo  distinto 
per  stanziare  ordinariamente  nell'Isola;  esso  seguirà  immediatamente  il 
Corpo  dei  Carabinieri  Reali,  e  godrà  delle  prerogative  e  preminenze  al  me- 
desimo concesse,  delle  quali  godranno  pure  gli  individui  che  lo  compongono. 

Art.  5.  Il  Corpo  de'  Carabinieri  Reali  di  Sardegna  disimpegnerà  colà  lo 
stesso  servizio  affidato  al  Corpo  de'  Carabinieri  Reali  in  Terraferma,  e  sarà 
pienamente  al  medesimo  assimilato  per  quanto  però  lo  consentono  le  con- 
dizioni locali  dell'Isola. 

Art.  6.  La  forza  di  detto  Corpo  tanto  in  Ufficiali ,  Sott'uffiziali  e  Cara- 
binieri, che  in  cavalli  di  Truppa  sarà  tale  che  è  determinata  dalla  Tabella 
N.  4  annessa  al  presente,  e  verrà  ripartita  nell'Isola  in  modo  analogo  a 
quella  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reati  di  Terraferma  ,  in  Divisioni  cioè, 
Compagnie ,  Luogotenenze  e  Stazioni ,  dietro  gli  ordini  che  saranno  dati 
dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Guerra",  previi  gli 
opportuni  concerti  col  Ministro  dell'Interno. 

Art.  7.  Fino  a  che  il  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  di  Sardegna  non  abbia 
tutti  gli  uomini  atti  a  disimpegnare  lo  speciale  servizio  per  cui  è  instituito, 
sarà  annualmente  tratto  dal  Contingente  della  Leva  quel  numero  d'indi- 
vidui necessario  a  portar  al  completo  la  forza  del  Corpo,  scegliendo  però 
quei  tali  che  per  altitudine  fisica  e  per  qualità  morali  danno  speranza 
di  miglior  riescita,  e  saranno  pure  ammessi  in  detto  Corpo  Militari  tratti 
dagli  altri  Corpi  dell'Esercito,  secondo  le  norme  ora  vigenti  pel  Corpo  del 
Carabinieri  Reali  in  Terraferma. 

Art.  8.  Le  paghe ,  supplementi  df  paghe  ,  piazze  di  foraggio  ed  altri 
speciali  vantaggi  sfa  r.er  gH  Uffiziali,  sia  pei  sott'Ufficiali,  Carabinieri  ed 
Allievi,  saranno  conformi  a  quelle  stabilite  dalla  Tabella  num.  2  annessa 
pure  al  presente. 

Art.  9.  II  corredo,  la  montura  e  le  divise  del  Corpo  ora  detto  non  va- 
reranno dalle  attuali  del  Reggimento  Cavalleggieri  di  Sardegna,  eccetto 
che  gli  uomini  a  piedi  non  faranno  uso  degli  speroni,  ed  avranno  lo  zaino 
del  modello  stabilito  per  gli  uomini  a  piedi  del  Corpo  dei  Carabinieri 
Reali,  a  vece  della  valigia. , 

Art.  40.  1  distintivi  di  grado  dei  Marescialli  d'alloggio,  del  Brigadieri, 
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dei  Vice-brigadieri  e  degli  Appuntiti  satana*  uguali  a  quelli  stabiliti  per 
gli  stessi  gradi  nel  Corpo  dei  Carabinieri  Reali. 

Gli  Uffiziali,  SoU'Uffiziali  e  Carabinieri  porteranno  le  cordelline  sulla 
spalla  e  braccio  destro,  ed  esse  saranno  dello  stesso  modello  stabilito  pel 
Corpo  dei  Carabinieri  Reali. 

Art.  14.  Le  armi  e  gli  oggetti  di  bufalo  e  corame  per  uomini  a  ca- 
vallo, come  pure  le  bardature  dei  cavalli  saranno  conformi  alle  attuali 
del  reggimento  Cavalleggeri  di  Sardegna. 

Gli  uomini  a  piedi  avranno  gli  oggetti  di  bufalo  e  corame  del  modello 
stabilito  per  la  fanteria,  saranno  armati  di  moschetto  con  baionetta,  e 
saranno  provvisti  di  due  pistole  e  della  sciabola  del  modello  fissato  pei 
Carabinieri  Reali  di  Terraferma. 

Art.  42.  L'Amministrazione  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  di  Sardegna 
sarà  retta  dietro  le  norme  stesse  prescritte  per  quella  del  Corpo  dei  Ca- 
rabinieri Reali  in -Terraferma,  meno  "però  quelle  diversità  che  saranno  ri- 
Chieste  dalle  condizioni  speciali  delle  località  dell'Isola,  e  che  possono  ren- 
derla più  spedita  e  più  confacente  ai  bisogni  del  servizio. 

Art.  43.  Tutto  ciò  che  riguarda  la  provvista  dei  locali  per  accaserma- 
meftto  ,  dei  mobili  di  caserma  ,  dei  letti  pei  Sott'Ufflciali  e  Carabinieri , 
come  pure  l'alloggio  per  gli  Ufficiali,  sarà  regolato  nel  modo  stesso  stabilito 
pel  Corpo  dei  Carabinieri  reali  in  Terraferma. 

Art.  44. 1  Sott'UfficiaK,  Carabinieri  ed  Allievi  dovranno,  eteree  gli  assegni 
loro  fatti  rispettivamente  nella  Tabella  numero  2 ,  provvedersi  a  proprie 
spese  tutti  gli  oggetti  sì  di  grande  che  di  piccolo  arredo,  gli  oggetti  di 
bufalo  e  corame  occorrenti  della  forma  e  qualità  stabilite  dai  regolamenti 
in  vigore,  e  gli  uomini  a  cavallo  avranno  inoltre  a  loro  carico  la  prov- 
vista del  proprio  cavallo,  della  ferratura  e  bardatura  di  esso. 

Le  armi  sono  somministrate  ai  sottufficiali,  Carabinieri  ed  Allievi  dai 
Regii  Magazzini,  ma  rimane  al  loro  carico  il  mantenimento  in  buono  stato 
delle  medesime. 

Gli  allievi  a  cavallo  sulla  paga  loro  assegnata  cederanno  ciascuno  L.  6 
al  mese  a  benefizio  della  massa  di  rimonta  del  Corpo,  la  quale,  ciò  me- 
diante, supplire  dovrà  a  tutte  le  spese  che  si  richiedono  per  la  provvista  e 
mantenimento  dei  cavalli  ,  delle  bardature,  e  degli  oggetti  di  maneggio 
necessari!  per  coftventerttemetrté  Istruirli  neffequitazione. 

Art.  45.  Le  presenti  determinazioni  avranno  effetto  a  far  tempo  dal  primo 
luglio  prossimo  venturo. 

Alla  succitata  epoca  il  Reggimento  Cavalleggeri  di  Sardegna  sarà  jb  ri- 
marrà soppresso,  ed  il  Gorpo  dei  Carabinieri  Reali  di  Sardegna  attenderà 
al  servizio  che  gli  è  affidato  secondo  le  norme  prescritte  nel  Regolamento  » 
generate  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali,  meno  in  quelle  parti  cui  col  pre  * 
sente  è  derogato. 

li  nostro  Ministro  Segretario  distato  per  gli  Affari  della  Guerra  è  inca- 
ricato dell'esecuzione  del  presente  ecc. 
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N.   4.  —  CARABINIERI  REALI  DI  SARDEGNA. 

Uffiziali  Effetti 

Colonnello  Comandante  il  Corpo 

Tenente  Colonnello    (a) 

Maggiore     (6) 

Capitani    (e) 

Luogotenenti  (d) 44 

Sottotenenti  (e) 

Medico  di  Reggimento 

Totale  degli  Uffiziali  32 

Totale  de'  sott'Uffiziali  e  Carabinieri  823 

Totale  del  Corpo  855 

SoW Uffiziali  e  Carabinieri  Effettivo 

A  cavallo    Marescialli  d'alloggio .     .  25 

Brigadieri 54 

Vice  Brigadieri 35 

Appuntati  e  Carabinieri 366 

Allievi  (f) 20 

500 

A  piedi        Maresciallo  d'alloggio  Capo          1 

Marescialli  d'alloggio il 

Brigadieri 34 

Vice  brigadieri »...  34 

Appuntati  e  Carabinieri 228 

Allievi^)  .     .     .     • 15 


Totale  dei  Sott'Uffiziali  e  Carabinieri  323 

Cavalli  de'Sott'Ufflziali  e  Carabinieri  480 

(a)  Sarà  Comandante  della  Divisione  di  Cagliari. 

(b)  id.  id.         di  Sassari. 

(e)  Uno  sarà  Relatore  del  Consiglio,  gli  altri  Comandanti  di  Compagnia. 

(d)  Uno  sarà  Aiutante  Maggiore,  uno  Uffiziale  Pagatore,  gli  altri  Co- 
mandanti di  Luogotenenza. 

(e)  Uno  sarà  Uffiziale  di  Massa,  uno  Uffiziale  d'Amministrazione,  uno 
Segretario  del  Comandante  del  Corpo,  gli  altri  saranno  destinati  pel  servizio. 

(f)  Il  numero  degli  Allievi,  sempre  quando  esista  una  deficienza  nei  Ca- 
rabinieri ,  potrà  essere  maggior  di  quello  indicato  nella  presente  Tabella  , 
ma  non  oltre  il  limite  della  deficienza  esistente. 


Digitized  by 


Google 


N.  2.  —  TABELLA  DELLE  PAGHE  E  VANTAGGI  ASSEGNATI  AL  CORPO 
DEI  CARABINIERI  REALI  DI  SARDEGNA. 


Gradi 

Paga 
annua 

Supple- 
mento di 
soldo 
annuo 

Totale 
annuo 

Razioni 

di 
foraggio 
al  giorno 

Colonnello  comandante  del  corpo 

Tenente  Colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Luogotenente 

Sottotenente 

6,000 
4,500 
4,050 
3,000 
2,050 
4, «00 

4,800 
4,200 
900 
600 
500 
400 

7,800 
5,700 
4,950 
3,600 
2,550 
4,600 

4 
4 
4 
3 

-  2 
2 

SOTTUFFICIALI  E  CARABINIERI 


Paga 

Supple- 
mento di 

Totale 

Razioni 
di 

GRADI 

soldo 

foraggio 

annua 

annuo 

annuo 

al  giorno 

A  piedi: 

Maresciallo  d'alloggio  Capo 

980 

» 

980 

Maresciallo  d'alloggio 

770 

» 

770 

Brigadiere 

650 

9 

650 

Vice  Brigadiere 

555 

» 

555 

Appuntato  e  Carabiniere 

530 

» 

530 

Allievo 

360 

» 

360 

A  cavallo  : 

Maresciallo  d'alloggio 

965 

» 

965 

Brigadiere 

837 

»      < 

837 

Vice  brigadiere 

730 

» 

730 

Appuntato  e  Carabiniere 

705 

» 

705 

Allievo 

444 

0 

444 

Osservazioni. 
Agli  allievi  tanto  a  piedi  quanto  a  cavallo  sarà  somministrato  un  letto  da 
soldato  colla  corrispondente  legna. 

Disposizioni  generali» 
Gli  uffiziali  sott'uffiziali  e  carabinieri,  oltre  alle  paghe  come  sovra,  per 
ciascun  grado  determinate,  avranno  ragione: 

A)  Quanto  agli  uffiziali: 

All'indennità  per  le  girate  d'ispezione  e  visite  alle  rispettive  stazioni  cioè: 

Il  Comandante  del  Corpo  L.  40 

I  Comandanti  di  Divisione  »     8 

I  Comandanti  di  Compagnia  »     7 

I  Comandanti  di  Luogotonenza  »     6 

B)  Quanto  ai  sott'uffiziali  e  carabinieri; 


a  ciascuno  per 
ogni  girata  ;  e 
per  ogni  stazione. 
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4 .  All'indennità  di  .pemottazione  (a)  ed  a]  premio  per  Varresti)  dei  di- 
sertori e  renitenti  in  conformità  delle  disposizioni  che  regolano  tali  ma- 
terie. 

2.  All'indennità  giornaliera  assegnata,  ai  marescialli  d'alloggio  destinati 
a  rimpiazzare  gli  uffizialt  nell'assistenza  alle  operazioni  di  leva,  raggua- 
gliata questa  in  ragione  di  L.  5  per  quelli  a  piedi,  e  di  L.  3  per  quelli 
a  cavallo. 

C)  Quanto  ai  sottotenenti  e  marescialli  d'alloggio  destinati  tempora- 
riamenle  al  comando  di  luogotenenza;  a)  vantaggio  di  una  piazza  di  fo- 
raggio al  giorno,  durante  il  tempo  che  rimarranno  a  tale  interinale  co- 
mando, ragguagliata  questa  in  ragione  di  L.  4  caduna. 

D)  Quanto  ai  nuovi  arruolati: 

All'assegnamento  (  di  L.  100  se  per  la  fanteria    (perla  ferma  d'anni  8  in 

di  4  corredo    (  di  L.  200  se  per  la  cavalleria  (servizio  permanente, 
(a)  Ai  marescialli  d'alloggio,  tanto  à  piedi 

che  a  cavallo  L.  »  60  ( 

Ài  brigadieri  »    »  50  j 

Ai  vice  brigadieri  »    »  40  )     pèr  °*ni    nolle' 

Agli  appuntati  e  carabinieri  »    »  30  f 

24  Aprile  1853. — Decreto  col  quale  viene  approvato  il  regolamento  per  le 
succursali  della  Banca  Nazionale. 

REGOLAMENTO  PER  LE  SUCCURSALI  DELLA  BANÓA  NAZIONALE 
Tu.  I.  —  Disposizioni  Generali, 

Art.  4 .  Le  succursali  die  possono  essere  stabilite  a  tenore  dell'art.  4  detta 
Legge  44  luglio  4852,  sono  poste  sotto  la  immediata  Direzione  della  sede 
centrale  della  Banca  Nazionale,  salvo  il  disposto  dall'art.  48  dei  suoi  Statati 
approvati  con  la  Legge  del  9  lùglio  4830. 

È  fatta  facoltà  al  Governo  di  esercitare  sulle  succursali  la  vigila»*»  che 
gli  è  attribuita  per  le  sedi  principali   della  Banca. 

Art.  2 4 1  due  Consigli  di  reggenza  della  Banca  stabiliscono  le  norme  disci- 
plinari pdl  servizio  delle  succursali,  ne  nominano,  revocano,  e  destituiscono 
gli  impiegati  ;  determinano  1'  ammontare  dei  fondi  di  cassa  da  rimanere 
presso  le  succursali  necessari i  al  disimpegno  delle  loro  operazioni ,  e  fissano 
la  tassa  dello  sconto  degli  effetti  ette  Vi  saranno  ammessi. 

Art.  3.  H  fetido  delle  succursali  può  essere  costituito  in  numerario  ed  in  bi- 
glietti in  seguito  a  deliberazione  del  Consiglio  di  reggenza  della  sede  centrale. 

Art.  4.  Il  fondo  in  numerario  forma  parte  integrante  del  fondo  disponibile 
in  specie  metàlliche,  di  cui  è  cenno  nell'art.  46  degli  Statuti  della  Banca  Na- 
zionale. 

Art.  3.  I  conti  delle  succursali  saranno  portati  nel  Gonio  semestrale  pre- 
scritto dall'art .  8*  degli  Statuti  suddetti,  ed  in  quello  ebdomadario  di  cui 
all'art.  8  della  legge  9  luglio  4830. 

Art.  6.  li  conto  profitti,  e  perdite  è  regolato  semestralmente*  ed  il  saldo 
viene  passato  al  conte  della  Banca  Nazionale. 

tiT.  IL  —  Operazioni  delle  succursali* 

Art.  7.  Le  operazioni  delle  succursali  non  possono  essere  di  natura  diversa 
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di  quelle  a  cui  autorizza  la  Banea  Nazionale.  I  Consigli  di  reggenza  delle 
due  sedi  sono  però  in  facoltà  di  restringerne  4a  sfera. 

Art.  8.  È  vietato  alle  succursali  di  fare  operazioni  fra  di  loro  senza  una 
autorizzazione  espressa  dai  Consigli  di  reggenza . 

Art.  9.  Le  succursali  cambieranno  a  presentazione  i  biglietti  emessi  dalla 
Banca  Nazionale  e  quelli  della  Banca  di  Genova,  finche  rimarranno  in  circo- 
lazione. 

Tit.  III.  —  Iscrizione  delle  azioni  della  Banca  nelle  Succursali,  e  certificati 
di  trapasso  di  effetti  pubblici.  * 

Art.  40.  I  Consigli  di  reggenza  potranno  autorizzare  i  proprietarii  d'azioni 
dellaBanca  che  risiedono  od  hanno  eletto  domicilio  nelle  città  ove  sono  sta- 
bilite le  succursali,  a  farvi  inscrivere  le  loro  azioni  sopra  registri  a  ciò  de- 
stinati. 

Art.  41.  Le  azioni  della  Banca,  delle  quali  sarà  stata  esegwtta  FiniCrialone 
presso  una  delle  succursali ,  verranno  tosto  passale  in  un  conio  speciale 
aperto  sui  registri  della  Banca  al  nome  di  quella  succursale. 

Tali  azioni  saranno  quindi  iscritte  sui  registri  di  essa  succursale  al  nome 
del  proprietario. 

Un  certificato  dell'iscrizione  sottoscritto  da  due  Amministratori,  e  dal  Di- 
rettore, sarà  rilasciato  dalla  succursale  al  proprietario  di  dette  azioni. 

Nelle  succursali  ove  si  troveranno  inscritte,  potranno  le  azioni  essere  tra- 
passate secondo  le  forme  prescritte  dagli  Statuti  della  Banca,  e  delle  norme 
disciplinari  stabilite  per  le  succursali. 

Art.  42.  Le  dichiarazioni  di  trapasso  d'azioni  nelle  soccorsali  dovranno  es- 
sere autenticate  o  da  un  mediatore  specialmente  autorizzato  presso  le  mede- 
sime, o  da  un  pubblico  notaro  esercente  in  quella  cappa  dlnsmnazione. 

Art.  43.  L'inscrizione  delle  azioni  della  Banca  fatta  nelle  succursali  potrà 
essere  riportata  sui  registri  della  Banca,  a  meno  che  esse  non  siano  vincolate 
alla  succursale  in  garanzia  d'effetti  scontati. 

Art.  44.  Gli  effetti  pubblici  dello  Stato  rappresentati  da  titoli  nominativi 
e  sui  quali  le  succursali  avranno  fatte  anticipazioni,  o  quelli  che  saranno 
stati  ammessi  a  titolo  di  garanzia  per  terza  firma,  dovranno  essere  muniti 
d'un  attergato  di  cessione  in  bianco  spedito  a  tenore  della  Legge. 

Art.  45.  Le  succursali  pagheranno  il  divìdendo  delle  azioni  inscritte  sui 
loro  registri. 

Tit.  IV.  —  CtmsiffHo  amministrativo  delle  Succursali. 

Art.  46.  Il  consiglio  d'amministrazione  di  ciascuna  succursale  è  compesto 
di  un  direttore,  di  amministratori,  il  di  cui  numeito  non  può  essere  mag- 
giore di  nove,  né  minore  di  sei,  e  di  tre  censori. 

Il  direttore  e  gli  amministratori  hanno  voto  deliberativo;  I  censori  sol- 
tanto consultivo. 

Gli  uni  e  gli  altri  devono  risiedere  nella  città  ov'è  stabilita  la  succursale. 

Art.  47.  Gli  amministratori  ed  i  censori  sono  nominati  dai  due  consigli 
di  reggenza  della  Banca. 

A  quest'effetto  il  direttore  della  sede  centrale  sottopone  ai  consigli  di  reg- 
genza delle  due  sedie,  due  o  al  più  tre  candidati  per  ognuno  degli  uffizi  an- 
zidette ai  quali  accade  di  provvedere. 


Digitized  by 


Google 


296 

Ciascuna  delle  due  sedi  procede  a  squittì  ni o  segreto  all'esame  delle  singole 
proposte,  e  si  comunicano  scambievolmente  il  risultato  delle  prese  delibe- 
razioni. 

11  consiglio  della  sede  centrale  procede  allo  spoglio  dei  voti  dei  due 
consigli. 

In  caso  di  parità  di  voti,  i  due  consigli  passano  ad  una  nuova  vota- 
zione, e  qualora  si  rinnovasse  il  fatto  della  parità,  il  voto  del  presidente 
della  sede  centrale  avrà  la  preponderanza. 

Art.  48.  Gli  amministratori  ed  i  censori  rimangono  in  ufQzio  per  un 
triennio,  e  si  rinnovano  ogni  anno  per  un  terzo. 

Per  i  primi  due  anni  l'uscita  è  determinata  dalla  sorte,  ed  in  progresso 
dall'anzianità. 

Gli  uni  e  gli  altri  sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  19.  Le  funzioni  degli  amministratori  e  dei  censori  sono  gratuite; 
essi  ricevono  però  medaglie  di  presenza  pel  loro  intervento  alle  adunanze, 
del  quale  risulterà  mediante  la  loro  sottoscrizione  in  apposito  registro. 

Art.  20.  Prima  di  entrare  in  esercizio  gli  amministratori  ed  i  censori 
devono  giustificare  di  essere  proprietarii  di  sei  azioni,  le  quali  rimarranno 
inalienabili  per  l'intiera  durata  delle  loro  funzioni. 

Art.  24.  Il  consiglio  d'amministrazione  ha  la  sorveglianza  di  tutto  lo 
stabilimento;  ripartisce  fra  le  diverse  categorie  il  fondo  assegnato  dal  con- 
siglio di  reggenza  della  sede  centrale;  forma  il  progetto  di  bilancio  an- 
nuale delle  spese  di  uffizio;  veglia  acciocché  non  si  facciano  operazioni 
diverse  da  quelle  permesse  dagli  statuti  ed  autorizzale  dai  consigli  di  reg- 
genza della  Banca,  e  riceve  il  conto  degli  affari  della  succursale. 

Art.  22.  11  consiglio  d'amministrazione  deve  radunarsi  per  lo  meno  due 
volte  in  ciascun  mese;  le  sue  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta 
di  voti. 

Art.  23.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  si  richiede  l'in- 
tervento di  quattro  amministratori,  se  questi  sono  in  numero  minore  di 
otto,  e  di  cinque  se  U  numero  è  maggiore,  oltre  un  censore. 

Art.  24.  Le  deliberazioni  non  sono  esecutorie  se  non  portano  la  firma  del 
direttore. 

Art.  25.  Due  amministratori  per  turno,  ed  il  direttore  costituiscono  la 
Commissione  di  sconto. 

Nessun  effetto  può  essere  scontato  nelle  succursali  senza  l'autorizzazione 
di  questa  Commissione. 

Art.  26.  La  detta  Commissione  si  occupa,  nei  giorni  stabiliti,  dell'am- 
missione delle  cambiali  presentate  allo  sconto,  e  dell'apertura  del  conto 
corrente  a  coloro,  che  facendone  richiesta,  ne  saranno  giudicati  meritevoli. 

In  caso  di  dissenso  due  voti  basteranno  per  l'ammessione  delle  cam- 
biali allo  sconto,  e  per  l'apertura  del  conto  corrente,  a  meno  che  il  di- 
rettore giudichi  più  conveniente  di  sottoporre  la  domanda  ad  una  seconda 
adunanza  cui  dovranno  essere  aggiunti  due  membri. 

Questa  delibererà  definitivamente  a  maggioranza  di  voti. 

Art.  27.  L'amministratore  che,  a  termini  dell'art.  33  conserva  una  chiave, 
della  cassa  di  riserva,  concorre  col  direttore  a  distribuire  le  somme  de- 
stinate alle  anticipazioni  entro  I  limiti  fissati  dal  Consiglio  amministrativo: 
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Art.  28.  I  membri  delle  Commissioni  di  sconto  non  potranno  volare, 
sia  sulle  proprie  presentazioni,  sia  su  quelle  di  case  delle  quali  si  trovano 
essere  soci,  od  anche  semplici  accomandi  tarli. 

Art.  29.  $  prescritto  il  più  rigoroso  segreto  sulle  osservazioni  fatte  in 
seno  alle  Commissioni  di  sconto. 

Art.  50.  Le  azioni  che  devono  possedere  tanto  i  funzionarli  che  gli  im- 
piegati della  succursale,  quelle  che  possono  essere  stale  depositate  in  ga- 
ranzia di  effetti  a  due  firme  unitamente  ai  fondi  pubblici ,  e  titoli  qua- 
lunque, sui  quali  la  succursale  avrà  fatto  anticipazione ,  o  che  saranno 
stati  depositati  alla  Banca  in  su ppli mento  di  terza  firma,  devono  essere  rin- 
chiuse nella  cassa  di  riserva  della  succursale. 

Art.  54 .  Dalla  medesima  cassa  saranno  giornalmente  estratti  i  fondi  in 
numerario»  ed  in  biglietti  occorrenti  al  servizio  giornaliero  della  succursale 
e  prima  della  chiusura  degli  uffizi  verranno  in  essa  riversate  tutte  le  somme 
che  risulteranno  rimanere  presso  il  cassiere. 

Art.  52.  La  stessa  operazione  sarà  giornalmente  eseguita  per  ciò  che 
riguarda  gli  effetti,  o  titoli  in  {scadenza  che  occorre  di  estrarre  dalla  cassa, 
e  per  quelli  rientrati  che  deggiono  esservi  riposti. 

Art.  55.  La  cassa  di  riserva  delle  succursali  sarà  chiusa  da  tre  chiavi, 
una  delle  quali  rimarrà  custodita  dall'amministratore  di  servizio,  un'altra 
dal  direttore,  e  la  terza  dal  cassiere. 

Art.  54.  I  censori  delle  succursali  trasmetteranno  almeno  una  volta  ogni 
tre  mesi  ai  due  Consigli  di  reggenza  una  relazione  circa  i  rilievi  fatti  nel 
corso  della  loro  sorveglianza,  dirigendola  alla  sede  centrale. 
Tit.  V.  —  Direzione  delle  Succursali. 

Art.  55.  Il  direttore  di  ciascuna  succursale  è  nominato  dai  Consigli  di  reg- 
genza delle  due  sedi  sulla  presentazione  fatta  toro  dai  direttore  della  sede 
centrale. 

Art.  56.  Il  direttore  di  una  succursale»  prima  di  assumere  l'esercizio 
delle  sue  funzioni,  deve  giustificare  di  essere  possessore  di  venti  azioni 
della  Banca,  le  quali  rimangono  affette  alla  garanzia  della  sua  gestione. 

Art.  57.  Il  direttore  eseguisce  le  deliberazioni  dei  Consigli  della  Banca, 
e  si  uniforma  alle  relative  istruzioni  trasmesse  dal  direttore  della  sede 
centrale,  sottoscrive  la  corrispondenza,  le  girate,  e  le  qttitanze  degli  effetti 
di  commercio  appartenenti  alla  succursale*  interviene  con  voto  delibera- 
tivo al  Consiglio  di  amministrazione  ed  a  tutte  le  Commissioni. 

Le  azioni  giudiziarie  sono  esercitate  in  nome  della  succursale  della  Banca, 
a  cura  e  diligenza  del  direttore. 

Art.  58.  II  direttore  di  una  succursale  non  può  presentare  allo  sconto 
effetti  di  sua  spettanza  o  rivestiti  della  sua  firma. 

Art.  59.  In  caso  di  morte,  di  malattia  od  altro  impedimento  legittimo 
del  direttore  di  una  succursale,  il  Consiglio  della  medesima  nomina  uno 
dei  suoi  membri  per  esercitarne  provvisoriamente  le  funzioni,  finché  non 
sia  provveduto  alla  surrogazione  dai  Consigli  di  reggenza  delle  due  sedi. 
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21  aprile  185$.  —  Decreto  col  quale  viene  /Usata  la  chiusura  dei  registri 

aperti  per  ricevere  le  sottoscrizioni  delle  azioni  della  ferrovia  da  Torino 

a  Novara. 

Veduta  la  legge  di  costituzione  della  Società  anonima  per  la  costruzione  e 
l'esercizio  della  strada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a  Novara  in  data  del- 
l' 14  luglio  1852; 

Veduto  il  Decreto  reale  del  30  settembre  successivo  col  quale  venne 
aperto  in  tutte  le  tesorerie  delle  Provincie  di  terraferma  un  registro  per  le 
sottoscrizioni  delle  azioni  di-  detta  ferrovia; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze,  il  quale  prese  gli  opportuni 
concerti  col  ministro  dei  lavori  pubblici,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue  : 

Ari.  4 . 1  registri  stati  aperti  nelle  tesorerie  provinciali  di  Terraferma  col 
Decreto  reale  del  30  settembre  1832  per  ricevere  le  sottoscrizioni  delle 
azioni  della  strada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a  Novara  saranno  chiusi 
la  sera  del  7  maggio  venturo. 

Art.  2.  L'assemblea  generale  da  tenersi  a  norma  del  capo  terzo  degli  Sta- 
tuti della  Società  anonima  per  la  ferrovia  suddetta,  annessi  alla  legge  11 
luglio  1832,  è  per  la  prima  volta  convocata  alle  ore  due  del  22  giugno  p.  v. 
in  Torino  in  una  delle  sale  del  palazzo  occupato  dall'  amministrazione  del 
debito  pubblico. 

Art.  3.  L'  assemblea  predetta  sarà  presieduta  dal  sindaco  della  città  di 
Torino. 

Art.  4.  L'assemblea  procederà  all'elezione  de'membri  che  assieme  a  quelli 
da  nominarsi  dal  Governo  a  tenore  dell'articolo  30  degli  Statuti  debbono 
costituire  il  consiglio  d'amministrazione. 

Essa  determinerà  l'ammontare  delle  medaglie  di  presenza. 

Art.  5.  Gli  azionisti  che  giusta  l'articolo  19  degli  Statuti  hanno  diritto 
d' intervenire  all'  assemblea  generale  ,  dovranno  quarantotto  ore  prima  di 
quella  fissata  per  la  riunione  presentare  all'intendenza  generale  di  tarino  le 
ricevute  delle  somme  versate  nelle  tesorerie  provinciali  constatanti  11  nu- 
mero delle  azioni  da  essi  rappresentate. 

Nell'atto  di  tale  presentazione  verrà  loro  consegnato  un  biglietto  d'  am- 
messione  nel  quale  sarà  indicato  il  numero  delle  azioni  e  dei  voti  a  cui 
queste  danno  loro  diritto. 

Art.  6.  Il  ministro  dell'interno  prowederà  a  che,  a  termini  dell'  art.  48 
degli  Statuti,  gli  amministratori  dei  Corpi  morali  possessori  di  azioni  della 
strada  nominino  il  procuratore  che  dovrà  rappresentarli  in  tale  as- 
semblea. 

11  ministro  delle  finanze  e  quelli  dell'interno  e  del  lavori  pubblici,  cia- 
scuno per  la  parte  che  lo  riguarda,  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del 
presente  ecc. 
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*8  aprile  1858.  — Legge  per  il  riordinamento  delt imposta  per- 
sonale e  mobiliare  (1). 

AVVERTENZA. 

I.  Appena  cessate  le  agitazioni  della  guerra,  il  bisogno  di  ri- 
storare l'esausta  finanza  si  fece  imperiosamente  sentire,  onde  il 
Ministero  fin  d'allora  volse  Y  attenzione  a  trovar  ripieghi  per  ri- 
stabilire l'equilibrio  tra  le  entrate  e  le  spese,  sconvolto  dagli  ul- 
timi avvenimenti. 

Ad  un  tale  scopo,  nel  mese  di  maggio  1850,  il  commendatore 
Nigra,  ministro  allora  delle  finanze,  considerando  l'ineguaglianza 
dei  principii  su  cui  riposava  la  legge  regolatrice  dell'imposta  per- 
sonale e  mobiliare,  ed  il  tenue  prodotto  che  se  ne  ricavava,  a  con- 
fronto di  quello  che  si  percepisce  in  altri  Stati  da  simile  contribu- 
zione, presentò  un  progetto  di  legge  pel  riordinamento  della  me- 
desima (2).  Da  questo  si  augurava,  il  proponente,  un'entrata  di  4 
milioni. 

Ma  siccome,  piegando  alla  forza  della  necessità,  aveva  dovuto 
seguire  il  sistema  di  quotità,  questa  speranza  venne  considerata 
come  senza  fondamento. 

1.  Un  secondo  progetto  fu  presentato  sul  principio  del  4852. 
In  allora  trovandosi  già  ordinata  un'  amministrazione  pelle  con- 
tribuzioni dirette,  si  potè  sostituire  al  metodo  di  qualità,  quello  di 
riparatone. 

La  materia  imponibile  fu  circoscritta  in  determinate  categorie  ; 
ma  perchè  queste  rappresentassero  il  meglio  che  fosse  possibile 
la  realtà  della  ricchezza  mobiliare,  si  immaginò  una  specie  di  ra- 
gion composta ,  da  cui  dovesse  scaturire  la  misura  dell'imponi- 

(4)  Presentazione  del  primitivo  progetto  alla  Cam.  elett.  5  marzo  4852 
(fogl.  2)  —  al  Senato,  47  maggio  4852  (fogl.  48).  —  Relazione  del  deputato 
Torelli,  46  aprile  (fogl.  60  e  69  pag.  243)  — del  senatore  Giulio,  26  giugno 
(fogl.  50  e  seg.).  —  Discuss.  ed  approv.  dalla  Cam.  elett.,  29  e  30  aprile  4,  2, 
3,4,  5,  6,  7,  8,  40  e  44  maggio  (fogl.  78  e  seg.)  con  voti  fav.  85  cont.  37— 
dal  Senato  2,  3,  4  luglio  (fogl.  35  e  seg.).— Ritiro  del  progetto  dal  Ministero, 
5  luglio  4852.  —  Ripresentazione  del  progetto  modificato  dal  Ministero,  30 
dicembre  4852  (fogl.  248)  —al  Senato,  24  febb.  4853  (fogl.  79).  —Nuova 
relaz.deì  dep.  Torelli,  24  gennaio  4853  (fogl.  292  e  297)—  del  senatore  Giu- 
lio, 4  4  aprile  (fogl.  94,  pag.  308).  —  Discuss.  ed  approv.  dalla  Cam.  elett.  34 
gennaio  4 ,  2,  3,  4,  5,  7,  8,  9, 40  e  44  febb.  4853  (fogl.  300 al  322)  con  voti  fav. 
79  cont.  47  —  dal  Senato,  44  aprile  (fogl.  94)  con  voti  fav.  42  cont.  5.  —  Una 
proposta  relativa  a  quesV  oggetto  venne  pure  ^presentata  dal  ministro  delle 
finanze  nella  sessione  del  4850.  Tornata  44  maggio  4850. 

(2)  Vedi  atti  della  Camera  elettiva,  tornata  dell' ii  maggio  4850, 
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bile,  a  della  quale  i  fattori  erano  non  meno  di  «cinque:  4  °  Valor  lo- 
cativo delle  abitazioni;  2°  Valor  della  mobilia  di  esse;  8°  I  famigli 
o  persone  di  servizio;  4°  I  cavalli;  5°  Le  vetture. 

Però  la  moltiplicità  delle  tasse  contenute  in  quel  progetto,  l'am- 
biguità, la  inesattezza  delle  definizioni,  la  frequenza  delle  dichia- 
razioni richièste  dai  contribuenti,  la  molestia  delle,  indagini  ne- 
cessarie ad  accertarne  la  fedeltà,  l'incertezza  delle  stime,  il  nu- 
mero, la  complicazione,  la  continua  variazione  dei  ruoli,  i  reclami,' 
Je  controversie  cui  essi  avrebbero  dato  luogo,  la  difficoltà  insomma 
e  la  spesa  dell'esazione, fecero  temere,  non  senza  fondamento,  che 
ove  quel  progetto  avesse  preso  forza  di  legge,  non  ne  venisse  a 
scemare  l'autorità,  non  mai  troppo  tutelata  dalle  leggi;  quindi  la 
commissione  permanente  di  finanza  del  Senato  ricusò  il  suo  as- 
senso alle  disposizioni  relative  alle  tasse  sbntuarie,  e  apportò  non 
poche  modificazioni  alle  altre, 

I  motivi  che  determinarono  quella  commissione  a  spiegare  il 
suo  voto  in  questo  senso,  vennero  svolti  dal  dotto 'relatore  della 
medesima,  il  senatore  Giulio,  il  cui  prezioso  lavoro  noi  riferiremo 
nella  parte  essenzialmente  in  cui  si  fa  l'esposizione  storica  del- 
l'origine e  delle  fasi  di  questa  imposta,  non  che  dei  principii  su 
cui  la  medesima  poggia. 

3,  Il  regio  Editto ,  così  si  esprimeva  il  relatore  della  predetta 
commissione  ,  del  14  dicembre  1818  ,  il  quale  determinava  il 
modo  d'imposizione,  di  riparto  e  di  riscossione  delle  contribuzioni 
dirette,  nelle  provipcie  di  terraferma,  stabiliva,  o  per  dir  meglio, 
in  alcune  di  esse  stabiliva ,  in  altre  manteneva  una  contribuzione 
personale  e  mobiliare,  il  cui  montare ,  determinato  ogni  anno  dal 
Re,  veniva  dal  ministro  di  finanze  ripartito  tra  le  diverse  Provin- 
cie dello  Stato:  questi  contingenti  provinciali  venivano  poi  da 
ciascun  intendente  ripartiti  fra  tutti  i  comuni  della  provincia,  e 
dalle  amministrazioni  municipali  fra  tutti  i  contribuenti  di  ciascun 
comune.  Per  base  del  riparto  tra  le  provincie  ed  i  comuni  si  ri- 
tennero i  contingenti  della  medesima  contribuzione  ,  quali  erano 
nell'anno  precedente  alla  pubblicazione  dell'Editto,  né  risulta  che 
sianvisi  fatti  dappoi  notabili  cangiamenti.  Il  prodotto  netto  della 
contribuzione  personale  e  mobiliare  è  di  settecento  e  settant'otto 
mila  lire  circa,  comprendendo  in  essi  le  trentacinque  mila  e  cin- 
quecento lire  pagate  dalla  città  di  Torino, per  riscatto  della  tassa, 
e  prelevate  sul  prodotto  del  dazio  di  consumo,  in  esecuzione  della 
convenzione  del  20  dicembre  1850. 

Egli  fc  probabile  che  già  fin  dal  1848  i  contìngenti  comunali  non 
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fossero  dapertutto  fn  giusta  proporzione  con  la  ricchezza  ili  cia- 
scuna totalità:  e  i  cangiamenti  avvenuti  in  trèntaquatlnj  anni  rifila 
popolazione,  nella  coltura  e  nel  commercio  di  ttitti  i  comuni,  pos- 
sono aver  resa  quella  ripartizione  viemmeno  conforme  alla  condi- 
zione presente  di  essi.  Il  governo  è  venuto  perciò  in  pensiero  di 
abolire  questa  imposta,  e  di  provvedere  al  bisogno  delle  finanze, 
surrogandola  con  altre  più  produttive,  ma  stabilite  sopra  basi  tali 
che  potesse  sperarsi  che  ciascuno  ne  venisse  gravato  secondo  la 
misura  della  sua  agiatezza. 

4t.  Dobbiamo  fermarci  fin  d'ora  a  ricercare  se  veramente  le  disu- 
guaglianze che  esistono  nel  riparto  della  imposta,  quale  è  di  pre- 
sente riscossa,  sieno  tali  e  sì  grandi  che  consiglino  la  totale  ed 
immediata  soppressione  di  una  tassa,  che  getta  poco  men  che  ot- 
tocento mila  lire  al  tesoro,  che  non  cagiona  pressoché  veruna  spesa 
di  esazione,  e  che  per  la  modicità  delle  quote  e  per  la  lunga  as- 
suetudine  dei  contribuenti  viene  sopportata  senza  difficoltà,  né  ha 
mai  eccitato  serie  lagnanze. 

Secondo  l'Editto  del  1818,  il  contingente  assegnato  a  ciascun 
comune  si  ripartisce  in  parte  per  mezzo  di  tasse  personali ,  ed  in 
parte  per  mezzo  di  quote  mobiliari:  le  prime  eguali  per  tutti  i  con- 
tribuenti del  comune ,  le  seconde  proporzionali  al  valore  locativo 
reale  o  presunto  delle  abitazioni  di  ordinario  domicilio. 

Soggetti  alla  tassa  personale  sono  tutti  gl'individui  di  qualsivo- 
glia sesso,  domiciliati  nel  comune,  maggiori  di  venti  anni,  non  sot- 
toposti alla  patria  podestà  od  emancipati,  esclusi  gl'indigenti,  cioè 
coloro  che,  non  avendo  nessuna  specie  di  proprietà,  commercio  o 
professione,  traggono  la  sussistenza  da  una  giornaliera  mercede, 
ed  i  domestici,  oltre  ad  alcune  categorie  di  persone  privilegiate.  La 
tassa  personale  non  può  andar  oltre  alle  tre  lire  ne'  comuni,  la  cui 
popolazione  eccede  le  dieci  mila  anime ,  e  questo  massimo  viene 
scemando  col  numero  degli  abitanti,  fino  ad  una  lira  e  cinquanta 
centesimi  ne'  comuni  che  ne  hanno  meno  di  duemila.  In  questi  ul- 
timi comuni  il  contingente  intiero  può  ripartirsi  in  tasse  personali, 
purché  queste  non  salgano  oltre  al  limite  massimo  stabilito  per 
ciascun  luogo  ;  ma  in  tutti  i  comuni  di  popolazione  eccedente  le 
duemila  anime,  un  terzo  almeno  del  contingente  dee  convertirsi 
in  quote  mobiliari. 

In  complesso,  e  su  tutto  lo  Stato,  eccettuata  solo  la  città  di  To- 
rino, la  tassa  personale  ascende  a  568  mila  Gre,  e  f  imposta  mo- 
biliare a  24f  mila  lire,  compresi  r  centesimi  addizionali  per  le 

esediriseossione.  * 
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Certamente  una  imposta  ripartita  egualmente  a  mo'  di  capita- 
zione fra  tatti  i  contribuenti  sarebbe  la  massima  delle  ingiustizie, 
se  fosse  la  sola,  o  una  delle  principali  fonti  della  pubblica  finanza, 
quand'anche  ne  andassero  immuni  coloro  che  altro  non  posseg- 
gono che  il  proprio  lavoro  ;  poiché  i  meno  agiati  ne  sarebbero  op- 
pressi ,  mentre  i  più  ricchi  appena  ne  sentirebbero  il  peso.  Ma 
quando  questa  tassa  sia  una  sola  fra  molte,  quando  sia  contenuta 
fra  limiti  tanto  ristretti  che  possa  facilmente  sopportarsi  anche  dai 
men  facoltosi,  quando  ne  vadano  esenti  tutti  coloro  che  non  pos- 
seggono altro  che  le  loro  mercedi  giornaliere,  quando  la  tassa  si 
attenui  nei  comuni  a  seconda  della  loro  popolazione  (quale  è  quella 
di  cui  ragioniamo),  non  solo  essa  non  può  condannarsi  come  assolu- 
tamente iniqua,  ma  dee  anzi  tenersi  per  conforme  ai  giusti  princi- 
piiin  fatto  di  tasse:  le  quali,  dovendo  riguardarsi  come  la  mercede 
che  ciascun  cittadino  dee  alla  società  di  cui  fa  parte,  in  compenso 
della  protezione  ch'essa  esercita  sulla  persona  e  sulle  sostanze  di 
lui,  sembra  pur  giusto  che  quella  parte  dell'imposta,  ch'ei  dà  in 
compenso  della  sicurezza  delle  sue  sostanze,  sia  ragguagliata  al 
valore  delle  sostanze  medesime ,  e  che  la  parte  che  rimunera  la 
sicurezza  della  persona  sia  la  medesima  per  tutti,  poiché  tutti  i 
cittadini  sono,  nelle  persone  loro,  egualmente  protetti  dalla  legge. 
Il  qual  principio  è  quello  stesso,  per  cui  si  giustifica  un  altro  ben 
più  grave  tributo,  vogliam  dire  l'obbligo  imposto  a  tutti  i  citta- 
dini validi  di  prender  parte  al  servizio  militare. 

Quanto  alle  disuguaglianze  della  tassa  personale  tra  comune 
e  comune,  oltreché  non  sarebbe  difficile  il  correggerle  con  un 
nuovo  riparto,  è  pur  da  considerare  che  per  quanto  grandi  esse 
appariscano  rispetto  al  montare  dell'imposta  medesima,  a  motivo 
tuttavia  della  tenuità  di  questa,  esse  riduconsi  in  sostanza  a  pochi 
centesimi,  e  nascon  dall'essere  tassati  gli  uni  men  di  quello  che 
giustamente  potrebbero,  anziché  gli  altri  più  di  quello  che  dovreb- 
bero; la  qual  cosa  é  tanto  più  vera  per  essersi  mantenuti  senz'au- 
mento i  contingenti  del  1818,  quantunque  sieno  sì  grandemente 
cresciute  la  popolazione  e  l'agiatezza  in  tutti  i  comuni  dello  Stato. 

Per  queste  ragioni,  si  credette  che  per  l'anno  prossimo  con- 
venisse non  privare  il  tesoro  del  prodotto  di  questa  contri- 
buzione, quand'anche  mancasse  il  tempo  a  rivedere  e  correg- 
gere il  riparto  tra  le  provincie  e  i  comuni  :  e  si  pensò  che  do- 
vessero cessare  tutte  le  esenzioni  portate  dagli  articoli  3,  4  e  5  del 
titolo  5°  dell'Editto  del  1818,  e  che,  accresciutosi  così  il  numero 
dei  contribuenti,  la  somma  che  finora  si  ripartiva  in  quote  mobi- 

Digitized  by  L3OOQ IC 


m 

liari,  potesse  ripartirsi  come  Y  altra  in  tasse  personali,  senzàchè 
venisse  però  ad  oltrepassarsi  il  limite  prestabilito  dall'Editto  per 
ciascuna  categoria  di  comuni/ Per  la  città. di  Torino  non  occor- 
rerà così  mutar  nulla  ne1  termini  della  convenzione,  per  cui  essa 
va  esente  dall'imposta  mobiliare  e  personale  del  4818,  mediante 
il  pagamento  di  una  somma  fissa  di  35  mila  e  cinquecento  lire; 
onde  si  propose  di  dare  al  governo  la  facoltà  di  contrarre  con 
altri  municipii  simili  convenzioni,  ad  esempio  di  quanto  da  gran 
tempo  si  pratica  in  Francia  per  molle  città. 

Quando  poi  si  credesse  di  dover  cangiare  le  basi  dell'imposta 
personale,  si  potrebbe,  a  quella  che  esiste,  sostituirne  un'altra 
assai  più  produttiva  per  l'erario,  e  tuttavia  non  molto  grave  ai 
contribuenti,  imponendo  a  tutti  coloro  che  sono  soggetti  ad  alcuna 
delle  contribuzioni  dirette,  sia  un  certo  numero  fisso  ed  eguale 
per  tutti  di  centesimi  addizionali  su  tutte  le  contribuzioni  dirette, 
sia  un  numero  di  centesimi  che  vada  abbassandosi  da  un  comune 
all'altro,  al  diminuire  della  popolazione.  Portando  questi  cente- 
simi addizionali  a  cinque  per  lira  (che  non  potrebbero  certamente 
eccedersi  )  su  .tutte  le  contribuzioni  dirette,  cioè  sul  tributo  pre- 
diale, sulla  tassa  sui  fabbricati,  su  quella  delle  patenti,  sulla  riten- 
zione sulle  pensioni  e  sugli  stipendii,  e  sull'imposta  locativa  sta- 
bilita nella  legge  presente,  essi  produrrebbero  al  tesoro  un  mi- 
lione all'incirca,  senza  nissuna  difficoltà  di  esazione,  e  quasi  senza 
veruna  spesa. 

5.  L'imposta  personale  e  mobiliare,  quale  di  presente  si  ri- 
scuote, essendo  rimasta  fra  noi  come  un  avanzo  della  legislazione 
che  era  in  vigore  prima  del  1814,  giova  rintracciarne  l'origine, 
ed  esporre  le  vicende  alle  quali  essa  è  andata  soggetta  in  Francia 
dal  1791  a  questa  parte;  e  giova  tanto  più,  che  col  progetto  di 
legge  stato  presentato,  si  fanno  rivivere  alcune  di  quelle  disposi- 
zioni che  il  tempo  e  l'esperienza  sono  venute  poco  a  poco  cancel- 
lando dalle  leggi  de'nostri  vicini  di  oltremonte,  e  che,  mutate  nella 
forma,  vennero  poi  rinnovellate  nella  legislazione  dei  Paesi  Bassi 
e  del  Belgio,  come  diremo  a  suo  tempo. 

La  legge  del  13  gennaio  e  del  18  febbraio  1791  stabiliva  in 
Francia  quattro  imposte  distinte,  cioè  la  lassa  mobiliare,  la  tassa 
di  abitazione,  la  tassa  sui  famigli  e  sui  cavalli,  e  finalmente  la 
tassa  delle  tre  giornate  di  lavoro,  dalla  quale  riconosce  la  sua  ori- 
gine la  nostra  tassa  personale. 

La  quota  mobiliare  dovea  essere, per  tutti  i  contribuenti,  del  ven- 
tesimo del  loro  reddito  presunto,  il  quale  si  desumeva  dal  valore 
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del  fitto  pagato  da  ciascuno,  secondo  una  progressione  che  veniva 
crescendo  da  due  volte  il  fitto ,  fino  a  dodici  volte  e  mezzo  il  fitto 
medesimo,  al  passare  dall'una  all'altea  delle  48  categorie,  in  cui 
erano  stati  classificati  i  fitti ,  cominciando  da  quelli  di  cento  lire 
e  salendo  sino  a  quelli  di  dodici  mila.  Andava  dunque  la  quota 
mobiliare  crescendo  dal  40,  fino  al  62  1$  per  0(0  del  valore  lo* 
cativo.  Dal  reddito  presunto  però,  prima  di  formare  la  quota 
d' imposta ,  si  deduceva  il  montare  della  rendita  fondiaria , 
per  cui  il  contribuente  giustificasse  di  aver  pagata  l'imposta 
prediale. 

La  quota  di  abitazione,  eguale  alla  trecentesima  parte  del  red- 
dito presunto,  cresceva  da  due  terzi,  fino  a  quattro  ed  un  sesto 
per  centinaiojlel  fitto,  secondo  le  categorie;  ma  era  dovuta  sol- 
tanto nel  luogo  di  ordinario  domicilio. 

Pei  domestici  maschi  la  tassa  era  di  tre  lire  pel  primo,  di  sei 
pel  secondo,  di  dodici  pel  terzo  e  per  ognuno  al  di  là  di  tre  in 
qualsivoglia  numero;  per  le  fantesche  la  metà. 

Per  ciascun  cavallo  da  sella  eran  dovute  tre  lire,  e  dodici  per 
ciascun  cavallo  da  tiro,  senza  progressione. 

Finalmente  la  tassa  delle  tre  giornate  di  lavoro  era  dovuta  da 
ciascun  individuo  non  indigente:  il  valor  della  giornata  veniva  in 
ciascun  comune  determinato  dall'amministrazione  locale. 

A  questa  legge,  prima  modificata,  poi,  nel  generale  sovverti- 
mento, caduta  in  dimenticanza,  un'altra  ne  succedette  il  25  di  ago- 
sto del  4795  ben  più  complicata  e  più  grave. 

Essa  stabiliva  una  tassa  personale,  e  quattro  tasse  sontuarie. 
La  tassa  personale  era  di  cinque  lire  e  doveva  pagarsi  indistin- 
tamente da  ognuno,  che  in  qualsivoglia  modo  godesse  una  entrata 
di  trenta  soldi  al  giorno. 

Le  tasse  sontuarie  erano  stabilite  sui  focolari,  sui  domestici,  sui 
cavalli  e  sulle  carrozze. 

I  camini  (da  quel  della  cucina  in  fuori  che  era  immune)  eran 
tassati  variamente  secondo  il  loro  numero  e  la  popolazione  del  co- 
mune; nelle  città  di  50  mila  e  più  abitanti,  il  primo  cammo  do- 
veva cinque  lire,  il  secondo  dieci,  il  terzo  quindici  e  così  via  pro- 
gressivamente. La  tassa  era  della  metà  e  del  quarto  rispettiva  - 
mente  nelle  terre  in  cui  la  popolazione  stesse  tra  i  cinquanta  ed 
i  quindici  mila  abitanti,  o  fosse  inferiore  a  quest'ultimo  termine. 
Ogni  stufa  si  tassava  alla  metà  di  un  camino/ 

Quanto  ai  famigli  la  tassa  era  di  40  lire  pel  primo,  di  SO  pel 
secondo,  di  SO  pel  ter#>,  e  così  viai  via» 
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Pei  cavalli  la  tassa  era  di  20  lire  pel  primo,  di  40  pel  secondo, 
di  80  pel  terzo  e  così  successivamente. 

Per  le  carrozze,  aache  quando  il  proprietario  non  avesse  eavalli, 
si  dovevano  dieci  lire  per  ciascuna  ruota  della  prima  carrozza  , 
20  lire  per  ogni  ruota  della  seconda ,  sessanta  lire  per  ogni  ruota 
della  terza  Così  per  tre  carrozze  a  4  ruote,  la  tassa  montava  a 
trecento  e  sessanta  lire. 

Questa  legge  eccitò  tali  clamori,  che  non  potè  vivere  due  anni: 
quella  del  1 4  termidoro  dell'  anno  Y  ebbe  vita  ancor  più  breve; 
poiché  già  il  26  di  fruttidoro  dell'anno  seguente  cedeva  il  luogo 
ad  un'altra,  e  questa  veniva  surrogata  da  due  altee  il  tre  di  nevoso 
dell'anno  VII,  alla  quale  succedeva  poi  quella  di  fruttidoro  dello 
stesso  anno.  E  quantunque  le  tasse  sontuarie  mantenute  da  questa 
ultima  fossero  state  grandemente  abbassate,  e  grazie  alle  molte 
esenzioni,  che  la  legge  stessa  stabiliva,  si  trovassero  ridotte  a  get- 
tare appena  due  milioni,  esse  destavano  ancora  tanti  mali  umori, 
che  fu  forza  dapprima  dar  facoltà  alle  città  di  riscattarsene  con 
un  aumento  dei  dazi  di  consumo:  poi  ridurle  ancora  ad  un  milione 
e  dugento  mila  lire,  poi  finalmente  abolirle  del  tutto,  come  si  fece 
con  la  legge  del  24  di  aprile  1806. 

Questa  è  stata  in  Francia  la  fortuna  delle  tasse  sontuarie„  sta- 
bilite dalle  leggi,  ma  riprovate  dai  costumi  e  condannate  dalla 
sperienza.  Della  recentissima  proposta  fatta  da  quel  governo  di 
una  nuova  imposta  sontuaria  sulle  carrozze,  sui  cavalli  e  sui  cani, 
a  noi  non  tocca  portar  giudizio.  Noteremo  bensì  che  la  tassa  mo- 
biliare essendo  colà  una  imposta  di  ripartizione ,  epperò  propor- 
zionale al  valor  locativo,  e  non  progressivamente  crescente,  come 
quella  del  progetto  di  legge  del  quale  si  tratta  non  è  meraviglia 
che  il  governo  francese  cerchi  di  colpire  con  una  tassa  sopra 
altri  oggetti  tenuti  per  indizio  di  ricchezza,  ciò  chje  farses&iggp  là 
all'azione  della  imposta  mobiliare. 

B.  Ma  ripigliando  il  filo  della  nostra  esposizione  storica,  spas- 
sando ora  in  un  tratto  dalla  «legge  del  1806  a  quella  del  26  di 
marzo  1831,  ricorderemo  che  questa  legge  appoggiandosi  ad  un 
lavoro  cominciato  nel  1820,  e  continuato  con  somma  cura  fino,  al 
1 826,  per  accertare  in  modo  uniforme  la  somma  dei  valori  locativi 
delle  abitazioni  in  tutte  le  parti  del  regno,  prendeva  questi  valom 
per  base  di  una  imposta  di  ripartizione,  il  cui  montare  dovea  ogni 
anno  determinarsi  nella  legge  del  bilancio.  Essa  mantenea  come 
imposta  di  quoti tà  la  tassa  personale  di  tre  giornate  di  lavoro,  la- 
sciando al  consiglio  generale  di  ciascun  dipartimento  il  dritto  di 
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fissare' per  ogni  comune  il  prezzo  della  giornata  tra  i  limiti  di  cin- 
quanta centesimi  e  di  una  lira  e  cinquanta  centesimi. 

Anche  questa  legge,  la  quale  incontrò  difficoltà  maggiori  che 
non  sarebbesi  potuto  credere,  ebbe  vita  assai  breve:  poiché  il  21 
di  aprile  del  1832  una  legge  novella,  che  è  tuttora  in  vigore,  riu- 
nendo in  una  sola  le  due  tasse  personale  e  mobiliare,  diede  ad 
entrambe  il  carattere  d'imposta  di  riparlizione  :  esse  gittano  in- 
sieme allefinanze  un  prodotto  di  cinquantanove  milioni  di  lire  circa, 
e  aggiungendovi  trentaquattro  milioni  per  le  porte  e  finestre,  in 
tutto  novantalre  milioni. 

V.  La  legge  neerlandese  del  28  di  giugno  1822,  accettando  le 
basi  di  quella  francese  del  1795,  ma  senza  quella  mostruosa  pro- 
gressione che  abbiam  fatto  notare ,  e  aggiungendovi  le  porte  e  le 
finestre,  stabilisce  un'imposta  detta  personale,  sulle  basi  seguenti, 
che  sono  : 

1°  Il  valor  locativo  dell'abitazione,  compresi  i  cortili,  i  giar- 
dini, ecc.;  2°  Le  porte  e  finestre;  3°  I  focolari,  4°  La  mobilia;  5°  i 
famigli;  6°  I  cavalli. 

Sul  valor  locativo  l'imposta  è  del  4  0)0,  ma  vanno  esenti  intera- 
mente da  questa  e  dalle  tre  seguenti  imposte  coloro  le  cui  abita- 
zioni hanno  un  valor  locativo  minore  di  venti  fiorini  (L.  36  20). 

Sulle  porte  e  finestre  la  tassa  varia  da  fiorini  0  40  (  L.  0  72)  ai 
fiorini  110(2  lire  )  per  ciascuna  porta  o  finestra,  secondo  la  po- 
polazione del  comune,  ed  il  piano  dell'alloggio. 

Sui  focolari  la  tassa  è  di  fiorini  0  40  (  L.  0  72)  per  un  focolare 
unico:  di  fiorini  0  75  (L.  1  38)  per  ciascuno  quando  ve  ne  ha  due: 
di  fiorini  1  75  (L.  3  17)  quando  ve  ne  ha  tre,  o  più  di  tre  fino  a 
dodici:  quelli  che  oltrepassano  quest'ultimo  numero,  sono  esenti 
dalla  tassa. 

La  tassa  sulla  mobilia  è  dell'uno  per  centinaio  del  valore  esti- 
mato, oppur  computato  al  quintuplo  del  fitto.  9 

Sui  famigli  la  tassa  è  di'  sette  fiorini  (L,  12  67)  per  ciascuno. 
Coloro  però  che  hanno  una  serva*  sola  pagano  quattro  fiorini 
(L.  7  24).  Per  ciascun  operaio  domestico  si  pagano  tre  fio- 
rini (L.  5  43). 

Finalmente  ciascun  cavallo  di  lusso  dee  20  fiorini  (L.  36  20).  se 
tenuto  da  una  famiglia  per  uso  proprio,  o  da  un  funzionario  pub- 
blico in  eccedenza  del  numero  di  cavalli  prescritto  dai  regola- 
menti; la  tassa  è  di  soli  5  fiorini  (L.  9  05)  per  ciascun  cavallo  te- 
nuto da  un  noleggiatore,  vetturino  o  mastro  di  posta. 

I  cavalli  che  servono  insieme  all'  agricoltura  od  all'industria,  ed 
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all'uso  personale,  oppure  che  lenuti  da'  funzionari  pubblici  in  con- 
formità coi  regolamenti  servono  pure  per  loro  uso  personale,  pa- 
gano sette  fiorini  (L'I 8  67). 

Le  disposizioni  relative  alle  quattro  prime  basi  d'imposta  vengono 
però  complicale  da  un  sistema  di  esenzioni  total*  o  parziali  fondate 
sulla  doppia  considerazione  della  popolazione  locale  e  del  fitto; 
così  la  tassa  locativa,  la  quale  in  massimo  è  del  quattro  per  centi- 
naio, trovasi  ridotta  in  grazia  di  queste  esenzioni,  ne*  comuni  di 
4  0  mila  a  25  mila  anime: 

Al  nulla  pei  fitti  minori  di  25  fiorini:  —  Al  2  per  0[0  pei  fitti  da 
25  a  30  fiorini:  —  Al  3  per  0(0  pei  fitti  da-30  a  35  fiorini. 

E  queste  esenzioni  si  vanno  mano  mano  stendendo  al  crescere 
della  popolazione,  sicché  nelle  città  di  75  mila  anime  e  più  la  me- 
desima tassa  locativa  si  riduce: 

Al  nulla  pei  fitti  minori  di  30  fiorini;  —  Al  2  per  0(0  pei  fitti  da 
30  a  45  fiorini;  —  Al  3  per  0j0  pei  fitti  da  45  a  60  fiorini. 

Le  disposizioni  per  l'iscrizione  de7  contribuenti  per  le  loro  di- 
chiarazioni, per  la  verificazione  di  queste,  per  la  nomina  dei  pe- 
riti, per  le  stime,  per  le  visite  domiciliari,  per  le  multe,  per  la  for- 
mazione dei  ruoli  principali,  e  di  moltiplici  ruoli  supplettivi,  e 
simili  altre  minuzie  di  esecuzione,  portano  a  147  il  numero  degli 
articoli  di  questa  legge,  e  debbon  renderne  l'applicazione  intricata, 
costosa  e  non  poco  vessatoria.  Nel  Belgio,  dov'essa  è  tuttavia 
in  vigore  ,  la  medesima  produsse  nel  1849  un  introito  di  lire 
8,244,31 9, 68  non  compresi  i  centesimi  addizionali,  la  qual  somma 
proviene  da  ciascuna  delle  sei  basi  anno verate,  nel  modo  che  segue: 

Tassa  locativa L.  2,142,041   35 

Porte  e  finestre »  2,949,824  49 

Focolari »      945,078  43 

Mobilia , »  4,384,354  78 

Domestici »      553,543  53 

Cavalli »      330,050  48 

L.  8,244,862  46 
Somma  riscossa  per  riscatto  delle  quattro 
prime  classi ,    »        28,429  87 

L.  8,269,992  03 
Esenzioni  parziali »        25,672  35 

L.  8,244,349  68 
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$.  I  duetti  di  questa,  logge,  e  specialmente  la  necessità  delle  vi- 
site domiciliari  por  riconoscere  il  numero  dei  focolari,  indussero 
nello  stesso  anno  1849  il  ministero  Belgico  a  presentare  a  quel 
Parlamento,  un  progetto  di,  legge,  il  quale  lascia  forse  in  alcune 
parti,  trasparire  t'influenza  delle  idee  che  la  rivoluzione  fran- 
cese del  1848  avea  messe  in  circolazione.  Questo  progetto,  che 
modera  alcune  delle  tasse  del  1822,  sopprime  la  più  odiosa,  quella 
dei  focolari,  altre  ne  aggrava,  ed  una  nuova  ne  stabilisce,  ma  sem- 
plifica tutta  l'economia  della  legge  e  ne  tempera  le  asprezze,  dovea 
essere  salutato,  come  un  miglioramento  ed  accollo  con  premura; 
tuttavia  esso  non  ebbe  finora  gli-  onori  della  discussione,  e  non 
potè  quindi,  convertito  in  legge,  sostenere  la  prova  della  sperienza 
la  quale  sola  potrebbe  raccomandarlo  alla  nostra  imitazione.  Quan- 
tunque a  voler  dir  vero,  neppur  questa  prova  sarebbe  bastante  a 
copsigliarne  senz'altro  l'accettazione  in  un  paese,  in  cui  i  contri- 
buenti qpn  fossero  stati  da  una  precedente  legislazione  predisposti 
se  non  ad  accoglierlo  con  favore,  almeno  a  tollerarlo  con  paziente 
rassegnazione. 

Le  basi  d'imposta  in  questo  progetto  sono  le  medesime  come 
del  1823,  se  non  che  se  ne  sono  tolti  i  focolari,  e  messe  invece  le 
carjroz^e.  ^e  tasse  sono;  1°§ul  valor  locativo  brutto  cadastrale  del 
&  0(0.  2°  Su  ciascuna  porla  o  finestra  di  85  centesimi,  oppur  di 
upa  lira  secondo  che  la  popolazione  è  inferiore  o  superiore  alle 
cinque  mila,  anime. 

I,  portoni  carrai  delle  case  occupate  da  persone  che  tengano 
carrozze  o  cavalli  portano  una  tassa  di  lire  dieci.  —3°  Si  paga  per 
la  mobili^  l'uno  e  mezzo  per  centinaio  sul  valore  di  essa,  il  quale 
si  accerta  con  una  perizia,  quando  il  contribuente  non  s'acconci 
a  dichiararlo  aj,  quintuplo  del  valor  locativo. 

Spi), pepò  esenti  da  questa  tassa  le  abitazioni  il  cui  fitto  è  al  dis- 
sotto di  una  somma  che  varia  da  40  a  1 00  lire,  secondo  la  popo- 
lazione del.  comune. 

4?  La.  tariffa  dell'imposta  sui  famigli  è  questa: 
Kai;  un  solo  operaio  domestico  o  serva     ....      L.     5 

Per  una  seconda  serva »  1 5 

Per  ciascuna  serva  oltre  alla  seconda  .....       »  20 

Per-  ciascun  servo  senza  livrea »  20 

Per  ciascun  servo  con  livrea »  25 

Per  ciascun  operaio  domestico  oltre  ad  una  serva  .       »     7 
5-°  Sui  cavalli  la  tariffa  è  quest'altra: 
Ber  un  solo  cavallo  di  lusso  .  «%40 
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Per  ogni  cavallo  di  lusso  oltre  il  primo.  •  .     .     .     .  »  50 

Per  ogni  cavallo  d'uso  misto »  80 

Per  ogni  cavallo  da  fitto »  1 Ò 

6°  Finalmente  le  carrozze  sono  tassate  così: 

Per  ogni  biroccio  senza  stemmi  .     ......  »  5 

—  con  stemmi »  10 

Per  ogni  carrozza  a  4  ruote  senza  stemmi      ...  »  4  0 

—  con  stemmi     ....       »  45 
Confrontando  queste  tariffe  con  quelle  della  legge  dèi  1 888  si 

vede  : 

Che  resta  soppressa  sui  focolari  la  tassa  che  è  di  tulle  la  più 
molesta  par  le  frequenti  visite  domiciliari  che  rendè  necessarie; 

Che  la  tassa  locativa  viene  portata  dal  quattro  al  'cinque  per 
centinaio; 

Che  è  diminuita  la  tassa  sulle  fantesche,  accresciuta  sui  fcorvi 
cpll'aggravio  di  cinque  lire  per  ciascuno  che  vesta  livrea; 

Che  la  tassa  per  un  solo  cavallo  di  lusso  è  mantenuta  a  un 
dipresso  come  prima,  ma  che  essa  è  accresciuta  di  un  quarto 
per  ciascun  cavallo  oltre  il  primo:  e  che  viene  introdotta  una  cate- 
goria di  cavalli,  men  tassati  di  quelli  detti  di  lussò,  sotto  il  nottiè  di 
cavalli  d'two  misto  ; 

Che  per  ultimo  si  crea  una  tassa  sulle  vetture,  che  prima  non 
esisteva. 

*•  Tale  in  sostanza  è  il  progetto  presentato  nel  1 8 19  ài  PaHàtoéhtO 
Belgico,  il  quale,  come  già  abbiamo  avvertito,  noh  ebbe  à  soste- 
nere la  prova  della  discussione.  E  ognuno  ravvisa  facilmente  in 
esso  l'esemplare  che  il  compilatore  del  progetto  presentato  dal 
ministero  il  5  marzo  1 852,  ha  preso  ad  imitare. 

Le  basi  di  tassa  sono  le  medesime,  da  quella  in  fuori  dellfe 
porte  e  finestre,  che  nel  progetto  nostrale  è  stata  òmttìèssa  Ma  le 
tariffe  sono  sensibilmente  differenti,  quale  in  più,  quàte  in  meno 
e  molte  nuove  disposizioni  sono  state  introdotte. 

IO.  Il  Ministero  riconoscendo,  dietro  le  considerazioni  emesse 
dalla  commissione  permanente  di  finanze  del  Senato,  suscettibile 
di  miglioramento  la  proposta  riforma  dell'imposta  personale  e 
mobiliare;  ne  ritirò  il  relativo  progetto. 

Ed  attese  quindi  nuovamente  allo  studio  delle  materie  dal  lato 
in  specie  degli  interessi  individuali  coordinato  con  quelli  della  So- 
cietà e  dello  Stato,  senza  prescindere  dall'importante  punto  di 
vista  di  rendere  quell'  imposta  più  proficua ,  ragguagliata  per 
quanto  possibile  alla  maggior  o  minor  agiatezza  dei  contribuenti. 
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E  quindi  presentò.un  terzo  progetto  di  legge,  nel  quale  si  pro- 
curò di  mantenerne  gli  attuali  elementi  portati  dal  regio  Editto 
del  4  4  dicembre  4848;  che  sono  i  vototi  locativi  delle  case  ed  abi- 
tazioni, e  le  tasse  personali  dirette,  coordinandole  però  in  guisa 
che  meglio  rispondessero  ai  bisogni  della  pubblica  finanza  ed  alla 
svariata  condizione  dei  contribuenti. 

La  tassa  sui  valori  locativi  è  sostanzialmente  fondata  sulle  basi 
dal  secondo  progetto,  presentato  nello  scorso  anno ,  con  elimina- 
zione però  di  quelle  modificazioni  e  sovratasse  che  potevano  ren- 
derne troppo  complicata  l'applicazione. 

Siffatta  tassa  varia  tra  il  4  ed  il  42  per  0|0,  in  ragguaglio  all'en- 
tità dei  valori  locativi,  ad.  oggetto  che  in  più  equitativa  propor- 
zione venga  a  colpire  i  diversi  gradi  d'agiatezza  dei  contribuenti. 

La  tassa  personale  che  in  misura  uniforme,  quantunque  modica, 
per  i  singoli  abitanti  di  ogni  comune  non  avrebbe  potuto  conve- 
nientemente mantenersi,  è  resa  più  razionale ,  e  meglio  compor- 
tevole ,  sia  mediante  un  graduato  scompartimento ,  sia  col  mezzo 
di  una  tenue  aumentazione  di  quota  a  carico  degli  individui  che 
tengono  famigli  a  loro  disposizione. 

I  famigli  sono  perciò  considerati  non  come  base  diretta  ed  indi- 
pendente di  tassa ,  ma  sì  veramente  come  semplici  elementi  di 
proporzionalità. 

E  questa  contemplazione  dei  famigli  nei  riparto  della  tassa  per- 
sonale non  è  cosa  nuova  presso  di  noi,  comechè  già  fosse  ordi- 
nata dal  generale  regolamento  dei  pubblici  del  4  5  settembre  4  775 
nel  riparto  dei  co  tizzi  comunali. 

L'imposta  personale-mobiliaria  riordinata  sulle  sovramentovate 
basi,  mentre  serba  i  dovuti  riguardi  alle  varianti  facoltà  e  condi- 
zioni economiche  delle  famiglie  e  degli  individui,  tornerà  molto 
più  proficua  dell'attuale  per  le  finanze  dello  Stato,  senza  sortire  dai 
limiti  d'una  discreta  proporzione,  e  senza  aggravarsi  sulle  persone 
più  disagiatele  quali  trovano  nella  legge  appropriate  eccezioni. 


Art.  1.  L'imposta  personale-mobiliaria  portata  dal  Regio 
Editto  del  4  4  dicembre  4  84  8,  è  riordinata  a  termini  delle 
presenti  leggi  : 
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TITOLO  PRIMO.  —  Dell'imposta-mobiliakia. 
Capo  \ .  —  Base  e  quotità  deW imposta. 

Art.  2.  L'imposta  mobiliaria  è  stabilita  in  ragione  del  valore 
locativo  delle  abitazioni  e  delle  immediate  loro  dipendenze. 

In  questa  denomiuazione  si  comprendono  le  case,  i  giardini 
annessivi,  per  quanto  influiscono  sul  valore  locativo  delle  abita- 
zioni, le  scuderie,  i  fenili,  lo  rimesse,  i  magazzeni,  i  sotterranei 
e  generalmente  lutti  i  locali  dipendenti  dall'alloggio,  a  qualun- 
que uso  vengano  destinati,  salve  solo  le  eccezioni  espresse  nel 
capo  secondo. 

f .  Il  pensiero  del  legislatore  nello  stabilire  quest'imposta  si 
fu  di  proporzionarla  alla  maggiore  o  minore  agiatezza  dei  con- 
tribuenti; e  come  guida  sicura  a  raggiungere  tale  scopo  contemplò 
la  maggior  o  minor  ampiezza  delle  abitazioni,  e  tutto  ciò  che 
accrescendo  i  vantaggi  ed  i  pregi  dell'alloggio ,  ne  aumenta  il 
valore. 

Non  volle  però  lasciare  nell'arbitrio  degli  agenti  finanziarti  e 
dei  tribunali  il  determinare  ciò  che  possa  o  non  sotto  questo 
aspetto  considerarsi  nel  valore  locativo  dell'alloggio.  E  quindi  fece 
l'enumerazione  di  quei  locali,  che  debbono  essere  considerati 
come  dipendenza  dell'abitazione. 

*.  Le  dipendenze  delle  abitazioni,  ancorché  siano  separate  dalle 
medesime  in  varie  parti,  non  possono  punto  sfuggire  all'imposta. 

3.  In  ordine  ai  giardini  egli  è  evidente  che  stando  anche  ai 
termini  generali  con  cui  è  concepita  la  legge,  si  dovrà  tenere 
conto  unicamente  del  valore  che  ha  il  giardino  come  oggetto  di 
lusso  e  di  delizia  e  della  sua  influenza  sulla  locazione.  Se  oltre 
a  ciò  vi  s'ha  poi  una  speculazione  rurale,  allora  questa  non  può 
essere  colpita,  mentre  costituisce  un  fatto  che  la  legge  attuale 
non  risguarda  in  veruna  guisa. — AttidellaCam.  elett.,  \  feb.  4853. 

4.  I  sotterranei  immediati  delle  case  fanno,  non  vi  ha  dubbio, 
parte  delle  medesime:  ma  tuttavia  siccome  nelle  villeggiature  si- 
gnorili vi  hanno  altri  generi  di  sotterranei,  quali  sono  per  esempio 
le  serre  pei  fiori,  che  presentano  il  più  delle  volte  le  forme  dei 
sotterranei,  si  vollero  specificamente  contemplati  per  evitare  ogni 
dubbio  se  potessero  dirvisi  compresi.  —  Atti  della  Cam.  elett.t 
\  febbraio  4853.  Disc.  Torelli, 
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Art.  3.  It  valore  locativo  delle  abitazioni  si  desume  dal  loro 
fitto  reale  o  presunto  senza  veruna  detrazione.  Il  fitto  reale  è 
determinato  dalle  locazioni  scritte  o  verbali.  Il  fitto  presunto 
è  stabilito  per  via  di  confronto  con  le  case  od  abitazioni  poste 
in  parità  di  condizione. 

Case  di  campagna.  Si  sollevò  il  dubbio  intorno  al  modo  di 
applicare  Y  imposta  mobiliare  a  quelle  case  di  campagna  che  si 
trovano  in  luoghi  remoti  e  lungi  dall'  umano  consorzio ,  e  che 
perciò  pare  non  abbiano  alcun  valore  locativo.  Ma  essendo  le 
parole  usate  in  questa  legge  identiche  a  quelle  adoperate  nella 
legge  sulFimposta  pei  fabbricati,  non  abbiamo  che  a  richiamare 
le  considerazioni  da  noi  svolte  in  quella  circostanza  sotto  l'arti- 
colo 2  della  detta  legge  (1). 

Dalle  medesime  si  scorgerà,  che  per  quanto  sia  isolata  una 
casa,  è  quasi  impossibile  il  poter  ideare  la  totale  mancanza  di 
un  termine  di  confronto  da  cui  desumere  il  valore  locativo  della 
medesima. —  Atti  della  Cam.  eUtt.,  4  maggio  1852.  —  Bis.  Fuvart 
e  Torelli  pag.  308. 

Art.  4^  La  tassa  sul  valore  locativo  delle  abitazioni  è  stabi- 
lita nelle  seguenti  proporzioni: 

(4)  V.  Questo  Commentario.  Anno  4854,  pag.  14. 
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1 .  Dal  modo  con  cui  è  determinala  la  quota  dovuta  dalle  din- 
gole  classi  di  contribuenti,  non  può  ameno  di  derivarne  lo  sconcio, 
che  faceva  notare  la  Commissione  permanente  del  Senato,  pbe 
cioè  due  fitti  pochissimo  differenti  tfa  di  loro,  verranno  a  dar 
taogo  a»  tasse'  mollo1  ineguali,  oaetettdo" essi  ift  dué^tìàafei'dfée-- 
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renti.  Tuttavia  siccome  seguendo  il  sistema  dalla  medesima  sug- 
gerito, potrebbe  questo  trarre  seco  una  complicazione  di  com- 
puti, ed  una  tassa  soverchiamente  eccessiva  pei  fitti  della  nona 
classe,  quando  essi  fossero  molto  superiori  al  limite  infimo  della 
classe  medesima,  si  mantenne  perciò  il  sistema  ministeriale. 

*•  Si  ricava  dalla  tabella  annessa  a  quest'articolo  che  a  pi- 
gione eguale  si  paga  maggiormente  nei  comuni  meno  popolosi; 
il  motivo  di  una  tale  sproporzione  si  deve  attribuire  a  che  in 
questi  comuni,  essendo  assai  meno  cari  gli  alloggi,  si  ritenne 
che  una  pigione  eguale  fosse  indizio  di  maggior  ricchezza. 

8.  •Alle  varie  classi  della  unita  tabella  vennero  presentate  molle 
modificazioni  colle  quali  si  aggiungevano  nuove  classi  e  si  im- 
ponevano a  queste  una  tassa  proporzionatamente  maggiore:  ma 
sul  riflesso,  che  imponendo  una  tassa  soverchiamente  grave  sui 
fitti  maggiori  di  5jm.  lire  si  colpivano  più  che  la  ricchezza,  le 
industrie,  come  quelle  che  esigono  grandi  opifici ,  ebbe  perciò  il 
sopravvento  la  proposta  della  commissione  della  Camera  elettiva. 

4.  Si  era  a  quest'  articolo  proposto  un'altro  d' aggiunta  per 
cui  coloro,  i  quali  avevano  con  sé  un  numero  maggiore  di  tre 
discendenti  pagassero  21  0(0  di  meno,  e  ciò  sino  alla,  settima  ca- 
tegoria. Fondavasi  essenzialmente  il  proponente  sul  principio  che 
con  questa  legge  si  vogliono  colpire  i  segni  della  ricchezza,  e  che 
perciò  una  pigione  uguale  per  un  celibe  e  per  un  padre  di  fa- 
miglia non  è  al  certo  indizio  di  eguale  ricchezza,  onde  il  celibe, 
dovesse  ad  egual  pigione  venire  maggiormente  tassato. 

Non  si  può  negare  che  il  principio  su  cui  si  poggiava  il  pro- 
ponente si  presentava  per  un  lato  giusto;  ma  tuttavia,  siccome 
queste  distinzioni  necessiterebbero  infinite  indagini,  lunghe  for- 
malità e  frequenti  mutazioni,  le  quali  renderebbero  difficilissima 
l'esecuzione  ed  applicazione  della  legge,  una  tale  proposta  venne 
perciò  rigettata.  Atti  della  Cam.  elett.  5  feb.  4853,  fogl.  3\%pag. 
\  \  20.  Die.  Robecchi,  Cavour,  Torelli,  Valerio  e  Farina. 

Art.  5.  L'imposta  mobtHaria  è  dovuta  da  chiunque,  nazio- 
nale o  straniero,  privalo  o  corpo  morale,  tenga  a  sua  disposi- 
zione una  casa,  od  una  abitazione  mobiliata  a  qualsiasi  titolo 
oneroso  o  lucrativo;  sia  egli  o  no  proprielario  dei  mobili,  e 
quand'anche  tale  abitazione  non  sia  osia  ben  di  rado  occupata 
salvo  solo  le  eccezioni  dalla  presente  Legge  determinate. 

Il  principio  che  informa,  questa  disposizione,  è  fondato  su  ciò 
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che  colui,  il  quale  tiene  a  sua  disposizione  una  casa,  dimostra  di  aver 
i  mezzi  corrispondenti  per  tenerla;  quindi  si  appalesa  giusta  tale 
disposizione. 

Art.  6.  La  tassa  è  dovuta  in  tolti  i  comuni  in  cui  il  contri- 
buente  tiene  mobiliato  a  sua  disposizione  una  casa  od  un  al- 
loggio. 

Art.  7.  Le  società  letterarie  e  quelle  del  circolo  e  dei  casini 
di  ricreazione  e  di  altri  stabilimenti  di  simile  natura,  saranno 
imposte  in  nome  collettivo  a  ragione  dei  locali  di  cui  hanno 
l'uso,  o  la  disponibilità. 

Art.  8.  Per  le  case  ed  abitazioni  che  si  affittano  mobiliate,  e 
per  quelle  che  si  subaffitano  mobiliate  o  non,  la  tassa  è  dovuta 
rispettivamente  dal  proprietario  o  dal  locatario  principale,  salvo 
il  regresso  verso  gl'inquilini  o  subinquilini: 

Onde  meglio  chiarire,  se  l'azione  coercitiva  del  fisco  nel  caso 
molto  possibile  di  non  fatta  dichiarazione  per  parte  del  prò 
prietario  o  del  locatario  principale,  si  debba  più  a  quest'ultimo 
che  a  quello  indirizzare ,  venne  sostituita  alla  congiuntiva  e  usata 
nel  progetto  primitivo  :  ove  diceva  la  tassa  è  dovuta  rispettiva- 
mente dal  proprietario  e  dal  locatario  principale,  la  disgiuntiva  o. 

Per  tal  modo  il  fisco  dovrà  cominciare  a  rivolgersi  al  pro- 
prietario, quando  questi  esercita  l'industria  di  appigionare  al- 
loggi mobiliati,  altrimenti  si  rivolgerà  al  locatario,  il  quale  allora 
trovasi  padrone  dei  mobili  e  debbe  essere  garante  verso  il  fisco; 
Onde  rimane  così  esclusa  ogni  idea  di  solidarietà.  Atti  della  Cam. 
elett.  Tfeb.  1853,  fogl.  314,  pag.  1126.  Dis.  Gerbino  C,  Cibrario  e 
Torelli. 

Art.  9.  Quando  un'abitazione  serve  a  più  persone,  essa  non 
può  dar  luogo  che  ad  una  sola  quota  d'imposta,  salvo  ebe  sia 
materialmente  divisa  in  alloggi  distinti  aventi  uno  speciale  ac- 
cesso ed  un'indipendente  esistenza;  altrimenti  essa  verrà  con- 
siderata e  tassata  complessivamente,  e  coloro  che  se  ne  ser- 
vono saranno  solidarii  pel  pagamento  dell'intiera  tassa. 

L'antico  progetto  all'art.  30,  corrispondente  al  presente,  con- 
teneva una  disposizione  che  più  non  fa  parte  di  questo,  per 
cui  si  definiva  in  quali  casi   gli  uffizi]  degli  Avvocati,  Causidici, 
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Notai,  Ingegneri,  Architetti  ed  altri  esercenti  professioni  ed  arti 
liberali  dovessero  considerarsi  come  parte  dell'  abitazione  (\). 
Egli  è  certo ,  che  per  togliere  ogni  dubbio,  ogni  contestazione 
sarebbe  stato  utile  il  riprodurre  una  tale  disposizione.  Siccome 
però  essa  non  costituisce  che  una  semplice  applicazione  dei  prin- 
cipii  della  legge,  si  credette  dal  legislatore  dover  essa  far  parte 
di  un  regolamento,  anziché  della  legge  medesima. 

Però  è  bene  il  notare ,  che  essendo  gli  studi  dei  summen- 
zionati esercenti  strumenti  di  lavoro,  se,  come  osservava  il  mi- 
nistro delle  finanze,  questi  sono  assolutamente  separali  dall'al- 
loggio, ed  hanno  un  ingresso  distinto  da  quello,  non  possono 
essere  colpiti  dalla  presente  imposta.  Atti  Mia  Cam.  elett.  6  mag- 
gio \%$%fogl.  9\,pag.  322.  Bis.  Cavour. 

Capo  2.  —  Delle  esenzioni. 
Art.  10.  Sono  esenti  dall'imposta  mobiliarla: 

1.  I  palazzi  e  le  villeggiature  che  fanno  parte  della  do- 
tazione della  Corona,  o  dell'appannaggio  dei  Principi  della  Fa- 
miglia e  del  sangue  reale. 

2.  Le  abitazioni  dei  Rappresentanti  delle  nazioni  estere  e 
quelle  degli  Agenti  consolari  non  regnicoli,  semprechè  non  e- 
sercitino  un  commercio  od  un'industria,  ed  esista  reciprocità  di 
trattamento  negli  Stati  dai  quali  essi  Agenti  dipendono; 

3.  Gli  edificii  destinati  ad  un  servizio  pubblico,  civile  o 
militare,  di  pubblica  istruzione,  educazione,  carità  e  benefi- 
cenza, a  carico  dello  Stato,  delle  provincie,  dei  comuni  o  di  pie 
fondazioni  contemplate  dal  R.  Editto  del  ventiquattro  dicembre 
mille  ottocento  trentasei  ,  e  dalla  Legge  primo  marzo  mille  ot- 
tocento cinquanta,  e  inoltre  gli  edifizi  esclusivamente  applicati 
alluso  delle  società  di  mutuo  soccorso  e  di  pura  beneficenza, 
approvate  con  R.  Decreto, 

4.  1  seminari,  i  conventi  ed  i  monasteri  di  religiosi  del- 

(4)  L'art.  30  era  così  concepito  «  Gli  ufficii  degli  Avvocati,  Causidici,  No- 
tal,  Ingegneri,  Architetti  ed  altri  esercenti  professioni  ed  arti  liberali  sa- 
ranno coroidei  ali  come  parte  dell'abitazione,  tutta  volta  che  abbiano  con 
essa  una  comunicazione  qualunque  ,  quand'anche  abbiano  uno  speciale 
accesso,  ed  una  indipendente  esistenza.  Atti  della  Cam,  elcll.  40  maggio 
1852.  fogl.  98,  pag.  343. 
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r»no  e  dell'altro  sesso  degli  Ordini  mendicanti  a  nessun  tiitto 
possidenti,  e  di  quelli  che  per  loro  istituto,  seno  destinati  alia 
gratuita  istruzione,  al  servizio  dei  malati  ed  altre  simili  opero 
di  pubblica  beneficenza. 

5.  Le  case  private  di  educazione  od  insegnamento  per  la 
parte  destinata  all'abitazione  od  a  scuola  degli  allievi,  sempre- 
che  questi  eccedano  il  numero  di  dieci ,  durante  Tanno  scola- 
stico, non  compresi  gli  esterni  ed  i  parenti  dell'istitutore; 

6.  Gli  opifizi  e  gli  stabilimenti  d'industria  coi  magazzini 
che  ne  dipendono,  le  tettoie  ed  altri  locali  ad  uso  di  pubblici 
mercati,  le  botteghe  ed  i  magazzini  separati  dalle  abitazioni  ed 
applicati  esclusivamente  ad  uso  di  commercio  ed  industria; 

In  ordine  alle  botteghe  ed  ai  magazzini  uniti  all'abitazione, 
l'esenzione  avrà  luogo  soltanto  per  la  parte  applicata  ad  uso  di 
commercio  od  industria; 

7.  I  fabbricati  rurali  inservienti  esclusivamente  alla  col- 
tivazione delle  terre,  e  le  annessevi  abitazioni  per  la  parte  sol- 
tanto abitata  dai  coltivatori; 

8.  Le  case  che  nel  corso  dell'annata  non  risulteranno  for- 
nite di  mobili. 

I.  Nel  primitivo  progetto  si  era  introdotto  un  paragrafo  per  l'e- 
senzione dei  palazzi  destinati  alle  Camere  legislative  ;  ma  sic- 
come questi  non  si  possono  trovare  in  condizione  diversa,  dagli 
altri  locali  posseduti  dalla  Nazione  per  uso  proprio,  i  quali  non 
pagano  alcun  contributo,  perchè  sarebbe  togliere  con  una  mano 
quello  che  si  deve  restituire  coli' altra,  colla  perdita  inoltre  del  be- 
neficio spettante  agli  esattori ,  parve  inutile  un  tale  paragrafo , 
e  quindi  venne  soppresso  {Atti  della  Cam.  elett.,  omaggio  f£52, 
Disc.  Mellana. 

*.  Al  §2  di  questo  articolo  vengono  esentate  dall'imposta  mo- 
biliarla, le  abitazioni  dei  rappresentanti  delle  nazioni  estere  e 
quelle  degli  agenti  consolari.non  regnicoli;  siccome  però  fra  que- 
sti ve  ne  sono  di  quelli  i  quali,  si  dedicano  al  commercio,  quindi, 
onde  evitare  che  costoro  possano  appoggiarsi  alla  presente  di- 
sposizione, per  farsi  esimere  dalla  tassa,  che  dovrebbero  pagare 
come  commercianti,  si  aggiunsero  le  parole  semprechè  non  eser- 
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citino  il  commercio  od  m  industria  (Atti  della  Cam.  eteM.,6  mag- 
gio 1852,  pag.  3%\,fogl.  91 .  Disc.  Avigdor  e  Cavour). 

3.  Si  presentò  il  dubbio,  se  in  quei  paesi  in  cui  non  vi  è 
alcuna  imposta  sul  personale  e  mobiliare,  s'intenda  non  di  meno 
assicurata  agli  agenti  di  quelle  nazioni ,  che  sono  accreditati 
presso  di  noi,  l'esenzione  dalla  tassa  stabilita  in  quest'articolo 
a  loro  favore;  ma  un  tale  dubbio  venne  sciolto  nel  senso ,  che 
potessero  godere  dell'esenzione. —  Atti  del  Senato  11  aprile  1853. 
Disc.  Ministro  deltistruz.  pubb. 

4.  Egli  è  d'uopo  notare  che  quantunque  il  principio  di  ex- 
traterritorialità non  si  applichi  che  ai  capi  di  legazione,  di  ma- 
niera che  tutte  le  volte  che  gli  addetti  alle  legazioni  non  abitano 
nel  palazzo  stesso  del  capo  della  missione,  e  cosi  abbiano  un 
alloggio  distinto  dal  suo  ,  non  possa  aver  luogo  il  principio 
dell' extraterritorialità  a  loro  favore;  tuttavia  siccome  il  principio 
su  cui  si  fonda  questa  disposizione  non  parte  da  quella  sovra 
accennata,  nulla  toglie  che  dove  gli  agenti  consolari  possano  in- 
vocare 1'  esenzione  in  questo  paragrafo  a  loro  favore  stabilita, 
anche  il  personale  delle  legazioni  ne  possa  godere.  —  Atti  del 
Senato,  11  aprile  1853,  fogl.  94,  pag.  307.  —  Dis.  Alfieri  e  Ci- 
frario. f 

5.  La  locuzione  di  cui  si  servì  il  legislatore  nel  3°  paragrafo 
di  questo  articolo:  contemplato  dal  Regio  Editto  24  dicembre  1836, 
e  dalla  legge  1  marzo  1850,  esclude  il  dubbio  che  non  siano  com- 
prese nella  esenzione  tutte  quelle  opere  pie,  le  quali  non  sono 
rette  colle  norme  sancite  dalle  sumenzionate  leggi,  esistendo- 
vene  alcune,  le  quali  per  un  privilegio  speciale  ed  esclusivo,  che 
si  suol  concedere  al  fondatore,  possono  essere  dal  medesimo  am- 
ministrate. —  Atti  della  Cam.  elett.,  7  febbraio  1853,  fogl.  314, 
pag.  1126. —  Dis.  Chiarie  e  Torelli. 

6.  Le  parole  Ordini  mendicanti  a  nessun  titolo  possidenti  di  cui 
nel  §  4,  vennero  appositamente  sostituite  alle  altre  non  aventi  fa- 
coltà di  possedere,  onde  emergesse  più  chiara  l'idea  del  legisla- 
tore, di  esentare  cioè  dall'imposta  gli  ordini  che  veramente  nulla 
posseggono,  esistendovi  molti  ordini  dichiarati  mendicanti,  i  quali 
per  altro,  a  ragione  così  detta  di  sacristia,  posseggono  veramente. 
—  Atti  della  Cam.  eletta  7  febbraio'  1853,  pag.  1130.  Dis.  Sulis. 

*.  Essendosi  esentate  dall'imposta  le  case  di  educazione  sta- 
bilite dallo  Stato,  dalle  provincie  e  dai  comuni,  giustizia  richie- 
deva ,  che  lo  fossero  eziandio  quelle  stabilite  e  mantenute  dai 
privati,  giacché  altrimenti  si  sarebbe  creato  un  vero  monopolio 
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fiscale  in  favore  dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni.  — 
Atti  della  Cam.  elett.  f  6  maggio  1852,  fogl.  96,  pag.  322  (1). 

Notisi  però,  che  sono  per  questo  5°  paragrafo  unicamente  esenti 
le  abitazioni  degli  allievi,  e  che  perciò  i  locali  abitati  dagli  in- 
stitutori,  e  dal  padrone  dell'instituto  vanno  soggetti  alla  tassa; 
come  sono  del  pari  da  questa  colpiti  gli  alloggi  dei  professori 
che  abitano  nei  convitti  nazionali.  —  Atti  della  Camera  elett.  6 
maggio  4852,  fogl.  91,  pag.  322. 

8.  Fabbricati  rurali..  Questo  termine  essendo,  direm- 
mo tecnico ,  e  trovandosi  consacrato  dal  censimento ,  crediamo 
utile  di  accennare  il  senso  che  gli  fu  attribuito.  —  Sotto  la  parola 
fabbricati  rurali  si  intende  quel  fabbricato,  nel  quale  si  collocano 
i  frutti  della  terra,  che  è  in  una  parola  un  annesso  del  fondo, 
che  non  ha  valore  se  si  prende  isolato.  Questi  sono  i  soli  esenti 
dall'imposta  mobiliare ,  unitamente  a  quella  parte  di  essi,  che 
serve  all'abitazione  dei  coltivatori, 

A  questo  riguardo  però  osserveremo,  che  l'esenzione  gene- 
ralmente concessa  dalla  presente  legge  in  favore  di  tutte  le  abi- 
tazioni di  un  valore  locativo  inferiore  al  limite  stabilito  dalla  tabella 
deirarticolo  4°,  essendo  evidentemente  applicabile  alla  quasi  to- 
talità delle  fabbriche  rustiche,  fa  perdere  alla  suaccennata  esen- 
zione tutta  o  quasi  tutta  la  sua  importanza  pratica. 

Art.  11.  Non  sono  esenti  dall'imposta  i  funzionari  pubblici 
civili  o  militari  e  gli  ecclesiastici  i  quali  godono  per  ragion  di 
ufficio  un  alloggio  qualunque  anche  gratuito. 

Neppure  si  estende  l'esenzione  a  quelle  parti  di  fabbricati 
contemplati  nei  numeri  uno,  tre,  quattro,  sei  e  sette  deirarticolo 
decimo,  che  servono  all'abitazione  dei  direttori,  amministratori, 
commessi,  assistenti,  o  che  altrimenti  vengano  cedute  a  titolo 
si  oneroso  che  gratuito  ad  uso  d'alloggio  di  persone  estranee 
all'oggetto  cui  tali  fabbricati  sono  essenzialmente  destinati. 

(4)  Pareva  però  a  taluno  che  non  fosse  necessaria  una  tale  aggiunta, 
dovendo  la  tassa  sugli  stabilimenti  privati  regolarsi  secondo  la  legge  vo- 
tata nel  4854  sulle  professioni  ed  arli  liberali,  anziché  dietro  la  presente. 
Di  flutti  non  si  saprebbe  con  qual  ragione  ammettere  che  la  mobilia  di 
uno  stabilimento  d'educazione  sia  un  indizio  di  ricchezza;  essendo  evidente 
che  questo  non  differisca  dagli  altri  stabilimenti  industriali  se  non  in  quanto 
che  la  materia,  che  vi  si  elabora  è  più  preziosa.  —  Loco  citalo.  Bis.  To~ 
rèlli,  Cavour. 
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TITOLO  9E€0NB0.  —  Deli/  imposta  hmonam. 
Capo  1 .  —  Basi  e  quotila  dell'imposta. 

Art.  1 2.  L'imposta  personale  è  dovuta  da  ogni  individuo 
maggiore  d'età  ed  anche  dai  minori,  quando  questi  non  siano 
sottoposti  alia  patria  potestà,  salvo  le  eccezioni  di  cui  nel  capo 
seguente  (1). 

Art.  4  3.  La  tassa  personale  è  di  Ire  gradi:  minimo,  medio 
e  massimo. 

Nei  comuni  aventi  una  popolazione  minore  di  2000  anime,  il 
grado  minimo  è  fissato  a  L.  1 ,  il  medio  a  L.  2,  il  massimo  a  L.  3. 

Nei  comuni  aventi  una  popolazione  superiore  alle  2000 
anime,  non  eccedente  le  6000,  il  grado  minimo  è  fissalo  a 
L.  1,  cent.  50;  il  medio  a  L.  3;  il  massimo  a  L.  4,  cent.  50. 

Nei  comuni  aventi  una  popolazione  di  6000  anime  o  più, 
il  grado  minimo  è  fissato  a  L.  2  ;  il  medio  a  L,  4;  il  massimo 
al,  6(2). 

(1)  Nel  prescriversi  coll'art.  12  che  la  lassa  fosse  dovuta  da  ogni  indi- 
viduo, sì  includevano  eziandio  i  minori  di  età,  che  avessero  mezzi  sufficienti 
di  sussistenza-.  —'Si  credette  che  la  stretta  esigenza  de*  principio  teòrico 
di  una  perfetta  uguaglianza,  potesse  venir  modificata  da  un  altro  principio, 
quello  della  più  facile  esecuzione  della  legge  e  sopratutto  che  non  divenisse 
vessatoria  nella  sua  applicazione.  Nella  realtà  si  verificano  moltissimi  casi 
nei  quali  i  minori  hanno  qualche  mezzo  proprio  ,  ma  coti  vivono  coi  genitori 
che  ne  amministrano  le  sostanze;  ora,  lo  stabilire  se  questa  sostanza, 
dia  o  no  tal  reddito  che  valga  essa  sola  a  poter  mantenere  il  minore , 
è  cosa  difficile  assai  nel  più  gran  numero  dei  casi;  certo  poi  si  è  ohe  esige* 
rebbe  delle  investigazioni  che  s'internano  negli  affari  privati  di  famiglia; 
coll'esoncrare  tutti  i  minori  e  far  decorrere  l'obbligo  del  pagamento  dalla 
maggiore  età,  si  incontra  bensì  il  pericolo  di  escludere  qualche  caso  di  mi- 
nore anche  agiatissimo,  ma  si  prevengono  queste  investigazioni,. le  quali  poi 
da  quanto  si  può  arguire  da  esempi  consimili,  di  rado  finiscono  coll'aumen- 
tare  la  tassa,  rimanendo  cosi  una  investigazione  più  o  meno  odiosa  senza 
frutto;  se Tetà  maggiore  d'altronde  fosse  fissata  dalla  legge  ad  epoca  più  tarda, 
si  potrebbe  credere  che  vi  potesse  essere  qualche  danno  notevole,  ma  a  24 
anno,  è  tal  epoca  abbastanza  precoce,  per  credere  che  non  ne  sarà  grande 
lo  scapito,  e  certo  11  vantaggio  di  avere  una  legge  non  vessatoria  per  simili 
inevitabili  verificazioni.  Quindi  si  stabilì  la  maggiore  età  come  punto  di  par- 
tenza, facendo  solo  eccezione  dei  minori  non  sottoposti  alla  patria  potestà 
poiché  per  essi  non  poteva  esservi  luogo  a  dubbio  intorno  alla  verificazione 
dei  mezzi  di  sussistenza.  Atti  della  Cam.  cieli.  Rei.  Torelli. 

(2)  Un'importante  riforma  è  stata  dalla  Camera  elettiva  introdotta  nel  ti- 
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Art.  1 4.  La  Cassa  personale  è  dovuta  in  gradò  minimo  da 
ogni  individuo  che  non  sia  tenuto  al  pagamento  dell'imposta 
mobiliare,  e  non  possegga  un  capitale  in  beni  mobili  od  immo- 
bili di  un  valore  maggiore  di  L.  3000. 

.  È  dovuta  in  grado  medio  da  ogni  individuo  che  possegga  un 
capitale  in  beni  mobili  od  immobili  maggiore  di  L.  3000,  e  da 
quelli  che  sono  compresi  nella  classe  prima,  seconda  e  terza 
deir  imposta  mobiliare. 

È  dovuta  in  grado  massimo  da  ogni  individuo  compreso  io 
una  classe  superiore  alla  classe  terza  dell'imposta  mobiliare 
summentovala  (1  ). 

Art.  \  5.  La  lassa  personale,  dovuta  da  individui  che  ten- 
gono famigli  a  loro  disposizione,  sarà  accresciuta  di  L.  3  per 
ogni  serva,  e  di  L.  6  per  ogni  servo,  senza  distinzione  se  i  detti 
famigli  ricevano  o  non  l'alloggio  od  il  vitto  dalle  persoae  che 
li  impiegano. 

Ove  però  parecchi  individui  di  una  stessa  famiglia  convi- 
vano insieme,  non  si  farà  più  luogo  ad  un  aumento  individuale, 
ma  sarà  dovuta  una  sola  tassa  complessiva. 

1 .  Sotto  il  nome  di  famigli  si  comprendevano  nel  primitivo  pro- 
getto tanto  i  servi  fissi  e  permanenti  (2),  quanto  gli  operai  do- 
talo 2°  che  tratta  dell'imposta  mobiliare,  e  particolarmente  negli  articoli  i  3 
e  ih,  nei  quali  si  stabiliscono  le  basi  di  quest'imposta. 

Secondo  l'Editto  del  1818,  il  quale  altro  in  ciò  non  fa  che  andar  dietro 
alla  legge  francese,  i  contribuenti  di  ciascun  Comune  van  tutti  soggetti  ad  e- 
gual  tassa.  Questa  uniformità,  che  riusciva  tollerabile  in  grazia  soltanto 
della  tenuità  delle  quote,  più  non  esiste  nella  legge  presente.  Oltre  alla 
consueta  distinzione  dei  Comuni  in  categorie  a  seconda  della  popolazione  loro, 
le  quali  categorie  nell'Editto  del  4818  erano  quattro,  e  sono  ridotte  a  tre 
nella  legge  presente,  questa  distingue  ancora  i  contribuenti  di  ciascun  Co- 
mune in  tre  classi  soggette  a  diversi  gradi  d'imposta,  massima,  media  e  mi- 
nima; così  la  tassa  individuale  dalla  terza  classe  di  contribuenti  nei  Comuni 
della  terza  categoria,  Ano  ai  contribuenti  di  prima  classe  nelle  grandi  città 
viene  crescendo  da  una J ira  fino  a  sei.  La  distinzione  da  classe  a  classe  si  fa,  in 
parte  a  norma  della  tassa  mobiliaria  cui  ciascun  contribuente  va  soggetto,  in 
parte  seconda  dei  capitali  da  ciascuno  posseduti:  e  quindi  se  per  questa  se- 
conda parte  può  dar  luogo  a  qualche  difficoltà  di  stima,  per  l'altra  va  esente 
da  ogni  incertezza  e  da  ogni  arbitrio. 

(4)  Vtdi  Vultima  nota. 

(2)  Servi  e  serve  sono  quelle  persone,  che  sotto  qualunque  denomina- 
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mestici  di  ambedue  i  sessi  (1),  ma  questa  definizione  venne  tolta 
dal  presente  articolo;  essendo  sembrato  inutile,  quando  la  si  trova 
nel  Codice  civile. 

*•  Egli  è  evidente,  nel  caso  dall'alinea  del  presente  articolo 
previsto, che  la  sovratassa  di  treo  di  sei  lire  per  ciascun  servo  sarà 
dovuta  soltanto  dal  capo  di  casa,  e  non  da  ciascuno  de' membri 
della  famiglia  soggetti  ali7  imposta  personale.  Non  tralasciamo 
però  di  notare,  come  non  si  possa  troppo  comprendere  il  per- 
chè questa  disposizione  debba  applicarsi  soltanto  al  caso  in  cui 
convivano  più  persone  della  medesima  famiglia,  e  non  a  quello 
di  persone  insieme  conviventi ,  ancorché  non  unite  da'  vincoli 
del  sangue,  parendoci  chiaro  che  un  serva  tra  due  padroni  non 
consanguinei  ed  insieme  conviventi,  sia  indizio  di  agiatezza  an- 
cor minore,  che  se  questi  fossero  della  stessa  famiglia.  —  Atti 
del  Senato.  —  Atti  della  Cam.  elett.  9  febbraio,  fogl.  318,  pag.  1 1 42. 

Art.  4  6.  Non  si  comprendono  nel  novero  dei  famigli  : 

1.  I  giornalieri  e  servi  di  campagna,  gli  operai  esclusi- 
vamente impiegati  nei  lavori  dell'industria  e  del  commercio,  e 
coloro  che  nella  giornata  prestano  i  loto  servizi  a  più  persone 
o  famiglie  non  conviventi  nello  stesso  alloggio; 

2.  I  segretarii,  gli  agenti  dei  privati,  i  commessi,  i  fatto- 
rini di  negozio,  i  quali  restano  soggetti  in  proprio  alla  tassa  per- 
sonale, salvo  il  disposto  dell'art.  18; 

3.  I  trabanti  e  i  soldati  di  confidenza  che  adempiono  acces- 
soriamente l'ufficio  di  cameriere  presso  gli  ufficiali  dell'esercito; 

4.  I  vetturali,  sorveglianti  o  cocchieri  di  diligenze,  celeri- 
fere,  velociferi,  omnibus  e  di  altre  vetture  pubbliche,  di  piazza 
o  da  nolo  ; 

5. 1  famigli  al  servizio  delle  amministrazioni  dello  Stato, 
delle  Divisioni,  Provincie  e  Comunità,  degli  istituti  e  case  di 
educazione  ed  istruzione,  di  carità  e  beneficenza,  contemplati 
nei  numeri  terzo  e  quinto  dell'articolo  10. 

zione  prestano  la  loro  opera  in  modo  permanente  e  regolare,  dietro  cor- 
rispondente salario.  (Art.  44  del  primitivo  progetto). 

(4)  Gli  operai  domestici  sono  quelli  che  si  occupano  principalmente  dei 
lavori  relativi  alla  professione  della  persona  che  gli  impiega  ed  accesso- 
riamente del  maneggio  e  governo  dell'abitazione,  proprio  dei  famigli  (Ar- 
ticolo 45  del  citato  progetto). 
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Soldati  di  confidenza  che  adempiono  accessoriamente  V  ufficio  di 
cameriere  presso  gli  ufficiali  dell esercito.  — La  primitiva  redazione 
del  §  presente  portava:  soldati  di  confidenza  che  adempiono  l'uf- 
ficio di  cameriere  presso  gli  ufficiali  del  corpo  o  reggimento  cui  ap- 
partengono. —  Ma  siccome  vi  sono  ufficiali  senza  truppa,  i  quali 
però  tengono  a  loro  disposizione  soldati  che  adempiono  l'ufficio 
di  camerieri,  per  es.  gli  ufficiali  dello  Stato  maggiore,  vengono 
serviti  dai  soldati  del  corpo  di  Provianda;  se  si  fosse  lasciata 
quella  dizione,  questi  soldati  non  prestando  servizio  presso  uf- 
ficiali che  non  sono  del  corpo,  sarebbero  stati  compresi  nel  no- 
vero di  famigli;  essendo  intendimento  del  legislatore  di  non  com- 
prenderli in  tal  novero,  venne  perciò  il  §  modificato  nel  senso 
sopramenzionato.  —  Atti  della  Cam.  elett.,  9  febbraio  1853,  fogl. 
319.  —  Dis.  Cossato. 

Art.  1 7.  Gli  individui  soggetti  all'imposta  personale  sono 
tassabili  sulle  basi  sopra  indicate  nel  solo  comune  del  loro  do- 
micilio reale  all'epoca  della  formazione  dei  ruoli. 
Capo  2.  —  Delle  esenzioni. 
Art.  1 8.  Sono  esenti  dall'imposta  personale  : 

1.  Il  Re  e  le  persone  della  Famiglia  e  del  sangue  reale; 
%  I  rappresentanti  e  gli  agenti  consolari  delle  nazioni  estere, 
salvo  che  siano  regnicoli  o  naturalizzati,  semprechè  non  eser- 
citino un  commercio  od  un'industria ,  ed  esista  reciprocità  di 
trattamento  negli  Stati  dai  quali  essi  agenti  dipendono; 

3.  Le  donne  maritate  conviventi  coi  loro  mariti; 

4.  Le  persone  di  servizio  aventi  alloggio  presso  coloro 
dai  quali  sono  salariate  ; 

5. 1  braccianti  ed  i  giornalieri  che  vivono  principalmente 
del  loro  favoro,  e  quelli  che  sono  riputati  poveri. 

l.  Fra  le  persone  che  vennero  esonorate  dal  pagamento  della 
presente  tassa  si  vollero  comprese  le  donne  maritate  conviventi 
coi  loro  mariti.  È  questa  una  logica  conseguenza  del  principio 
dell'esclusione  dei  minori,  ppichè  rimanendo  la  donna  di  con- 
tinuo sotto  la  potestà  del  marito,  senza  che  la  disciolga  il  rag- 
giungere un'età  determinata,  come  tale  doveva  essere  conside- 
rata anche  dalla  presente  legge. 

*.  Scopo  della  disposizione  contenuta  nel  §  7  di  quest'arti- 
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colò,  si  è  di  esonerare  dalla  tassa  personale  tutti  coloro  che 
sono  obbligati  a  locare  l'opera  loro  per  trarre  in  massima  parte 
i  mezzi  della  sussistenza.  Quindi  ancorché  costoro  possiedano 
un  piccolo  capitale,  sia  in  stabili,  sia  in  mobili,  ove  siano  tut- 
tavia obbligati  a  trarre  i  mezzi  della  propria  sussistenza  dall'opera 
delle  loro  braccia,  vanno  esenti  dalla  tassa.  Atti  della  Cam.  eleti. 
40  febb.  1853,  fog.  320,  pag.  4147,  Disc.  Bottone,  Saracco,  Torelli, 
Mmisfaro  dette  finanze. 

9.  La  classificazione  delle  persone  che  si  debbono  conside- 
rare povere,  come  cosa  regolamentaria,  venne  lasciata  in  dis- 
parte; magia  il  governo  diede  a  conoscere,  in  occasione  della 
discussione  di  tale  articolo,  quale  fosse  il  suo  intendimento  al 
riguardo. 

Una  prima  nota  di  indigenti  verrà  data  dal  Comune  o  dal  Con- 
siglio delegato,  ed  il  fisco  avrà  la  facoltà  di  modificarla,  .la- 
sciando a  chi  si  crederà  leso  dalla  fatta  classificazione ,  la  via 
del  ricorso  al  contenzioso  amministrativo.  Alti  della  Cam.  elett , 
11  febb.  1853,  Disc.  Presid.  dei  ministri. 

TITOLO  TERZO.  —  Disposizioni  comuni  alle  due  tasse. 

Art  19.  Ogni  individuo  soggetto  all'imposta  personale-tno- 
biliaria,  o  che  legittimamente  la  rappresenta,  dovrà  fare  al  ve- 
rificatore del  distretto  in  cui  è  domiciliato,  ed  a  quello  del  di- 
stretto, in  cui  tiene  una  casa  od  alloggio  a  sua  disposizione,  le 
dichiarazioni  in  iscritto  necessarie  per  la  compilazione  delle 
matricole  e  dei  ruoli,  nei  modi  e  nei  termini  che  verranno  sta- 
biliti in  apposito  regolamento.  Coloro  che  non  abitano  nel  me- 
desimo Comune  del  verificatore,  potranno  spedire  le  loro  di- 
chiarazioni per  iscritto  al  medesimo,  valendosi  dell'ufficio  del 
Sindaco. 

In  dicembre  d'ogni  anno  debbono  rinnovare  la  propria  di- 
chiarazione tutti  coloro  che  per  cambiamento  del  domicilio, 
o  per  mutazione  seguila  nel  valore  locativo  o  nel  numero 
dei  famigli  di  cui  dispongono  ,  vanno  soggetti  alla  modifi- 
cazione dell'imposta  per  rannata  successiva. 

Chiunque  nel  corso  dell'anno  entri  nell'uso  o  possesso  di 
un  alloggio  o  prenda  al  suo  servizio  un  famiglio  per  cui 
diasi  luogo  allo  stabilimento  della  tassa,  deve  dichiararlo 
entro  venti  giorni, 
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Art.  20.  II  difetto  delle  prescritte  dichiarazioni  nei  ter- 
mini stabiliti  dalla  presente  Legge  o  dal  rotativo  Regola- 
mento, e  l'infedeltà  delle  medesime,  daranno  luogo  ad  una 
sovralassa  uguale  alla  metà  dell'imposta  personale  o  mobi- 
liarla, che  io  definitiva  risulterà  dal  contribuente  dovuta. 

Coloro  cbe  non  rinnovassero  la  dichiarazione  nel  mese  di 
dicembre,  perderanno  per  tutta  !a  successiva  annata  il  diritto 
a  quella  diminuzione  d'imposta  che  potesse  loro  competere. 

Egli  è  d'uopo  notare,  che  i  cittadini  non  sono  già  obbligati  ogni 
anno  a  rinnovare  la  loro  dichiarazione.  La  legge  parte  dal  principio, 
che  colui  il  quale  non  denuncia,  si  intende  rimanere  nella  catego- 
ria in  cui  si  è  fatto  inscrivere;  all'incontro  coloro  che  vanno  di  una 
categoria  superiore  ad  una  inferiore,  sono  obbligati  a  denunciare 
tale  modificazione,  in  difetto  perdono  il  diritto  alla  diminuzione 
della  tassa.  Se  poi  alcuno  passa  da  una  categoria  inferiore  ad 
una  superiore ,  allora  se  non  fa  la  dichiarazione  rimane  passi- 
bile della  multa,  perchè  in  tal  guisa  si  fa  frode  al  fìsco.  Atti  della 
Cam.  elett.,  10  maggio  1852,  fogl.  98,  pag.  343. 

Art.  21.  1  locandieri,  gli  albergatori  ed  i  locatori  di  ca- 
mere ed  abitazioni  mobiliate,  dovranno  nella  loro  dichiara- 
zione indicare  eziandio  il  nome  ed  il  prenome  dei  loro  in- 
quilini o  sublocatori  che  siano  soggetti  alla  tassa  personale 
ed  in  difetto  saranno  essi  principalmente  obbligati  pel  pa- 
gamento della  medesima. 

Art.  22.  Le  dichiarazioni  possono  farsi  su  carta  libera  e  de- 
vono essere  sottoscritte  dal  contribuente. 

Laddove  questi  non  sappia  o  non  possa  scrivere,  la  di  lui 
incapacità  deve  essere  attestata  con  firma  sulla  dichiarazione 
da  due  persone  conoscenti  la  medesima. 

Art.  23.  Le  dichiarazioni  per  la  parte  che  riguardano  al  va- 
lore locativo  dei  locali  pigionali  saranno  corredale  dai  dichia- 
ranti colle  relative  scritture  originali  di  locazione,  o  con  copia 
di  esse  in  carta  libera  da  loro  filmata. 
*  In  difetto  di  scrittura,  il  valore  locativo  sarà  consegnato 
giusta  le  convenzioni  verbali. 

In  mancanza  di  tale  corredo,  la  dichiarazione.si  avrà  per  non 
eseguita  nella  parte  per  qui  mancano  i  documenti. 


Nel  progetto  primitivo,  il  §  2  di  quest'articolo  era  così  con- 
cepito «  In  mancanza  di  scritture,  il  dichiarante  presenterà  un 
certificato  firmato  da  esso  e  dal  proprietario,  o  locatario  princi- 
pale, dal  quale  risulti  del  montare  della  pigione;  »  ma  siccome 
il  modo  con  cui  esso  era  redatto  avrebbe  potuto  ingenerare  le 
stesse  difficoltà,  che  fece  nascere  la  disposizione  là  quale  nel  senso 
identico  trovasi  inserta  nella  legge  sui  fabbricati,  che  cioè  molti 
valendosi  della  facoltà  che  questa  disposizione  loro  accorda  non 
producano  le  vere  scritture  originali,  ma  le  tengano  nascoste,  ed 
invece  presentino  certificati  firmati  da  essi  e  dai  proprietarii; 
ad  evitare  un  tale  inconveniente  si  modificò  il  paragrafo  nella 
guisa  seguente:  «  In  difetto  di  scrittura,  il  valore  locativo  sarà 
considerato  giusta  le  convenzioni  verbali  ». 

Il  concorso  del  proprietario  rimase  con  questa  nuova  dizione 
escluso,  credendo  il  legislatore  esser  meglio  assai  aver  a  fare 
con  un  solo ,  che  cerchi  di  frodare  la  legge,  che  con  due  tra 
loro  intesi. 

Quindi  da  questa  modificazione  sorge  la  conseguenza,  che  al- 
lorquando presentasi  qualcheduno  a  dichiarare,  che  ha  un  affina- 
mento verbale  e  che  esso  consta  di  tanto;  l'agente  fiscale,  ove 
dubiti  che  la  somma  dichiarata  sia  inferiore  al  vero,  può  più 
facilmente  verificarlo.  [Atti  della  Cam.  elett.,  10  febb.  4853,  fogl. 
324  ,pag.H  49;. 

Art.  24.  Il  verificatore  esamina  le  dichiarazioni ,  supplisce 
d'ufficio  alle  mancanti ,  rettifica  le  inesatte ,  e  forma  la  matri- 
cola dei  contribuenti,  inscrivendovi  le  tasse  da  ciascuno  di  essi 
dovute. 

Art.  25.  Le  matricole  saranno  depositate  per  quindici  giorni 
nella  sala  comunale ,  e  questo  deposito  sarà  dal  Sindaco  noti- 
ficato al  pubblico,  con  manifesto  portante  diffidamento  agl'in- 
teressati di  produrre  entro  altri  quindici  giorni  successivi 
quelle  eccezioni  che  credessero  loro  competere. 

Art.  26.  Trascorso  il  detto  secondo  termine  di  quindici 
giorni,  il  Sindaco  trasmetterà  immediatamente  la  matricola 
colle  eccezioni  degli  interessati  all'Intendente ,  il  quale ,  sentito 
il  Direttore  delle  contribuzioni ,  risolve  in  via  amministrativa 
le  insorte  controversie,  e  trasmette  al  Direttore  stesso  la  matri- 
cola colle  dette  eccezioni  corredate  dalle  emanate  decisioni. 
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Il  Direttore  nulla  avendo  ad  eccepire  sulle  emanate  deci- 
sioni ,  provvedere  alle  occorenti  rettificazioni  della  matricola , 
ed  alla  successiva  compilazione  dei  ruoli  sulle  risultanze  della 
medesima.  Nel  caso  di  dissenso  tra  l' Intendente  ed  il  Direttore, 
promuoverà  questi  le  determinazioni  dal  Ministero  di  Finanze. 

Art.  27.  I  ruoli  dell'imposta  saranno  resi  esecutorii  dall'In- 
tendente e  pubblicati. 

Art.  28.  Contro  le  risultanze  dei  ruoli  saranno  ammesse  le 
riclamazioni  in  via  di  contenzioso  amministrativo  durante  11 
perentorio  termine  di  tre  mesi  da  computarsi  dal  giorno  della 
pubblicazione  dei  ruoli  medesimi. 

Tali  riclamazioni  non  sospendono  la  riscossione  dell'imposta, 
salvo  però  il  dritto  di  rimborso. 

Art.  29.  Resla  pur  salvo  sotto  la  medesima  condizione  il 
ricorso  nella  via  economica  per  gli  errori  materiali ,  che  fos- 
sero occorsi  sui  ruoli  in  confronto  colla  matricola. 

La  decorrenza  di  detto  termine  di  tre  mesi  accordato  al  ri- 
eorso  per  gli  errori  materiali  dovrà  computarsi  dal  primo  pa- 
gamento eseguito  dopo  la  pubblicazione  dei  ruoli. 

Art.  30.  Le  imposte  ordinate  dalla  presente  Legge  sono  do- 
vute integralmente  dal  contribuente  iscritto  nel  ruolo,  e  devono 
pagarsi  a  mani  degli  Esattori  delle  contribuzioni  dirette  a  duo- 
dicesimi  maturati.  Sono  applicabili  alle  medesime  le  vigenti 
disposizioni  circa  ai  modi  ed  alle  spese  di  riscossione. 

Art.  31 .  Il  cambiamento  di  domicilio  fa  ori  del  distretto  esat- 
toriale dopo  la  formazione  dei  ruoli  non  esonera  il  contri- 
buente dal  pagamento  dell'intera  tassa  nel  Comune  nel  quale 
venne  inscritto. 

Art.  32.  Il  cambiamento  del  domicilio  dopo  remissione  del 
ruolo  deve  essere  dal  contribuente  notificato  entro  i  quindici 
giorni  all'Esattore  del  distretto  della  prima  residenza;  in  difetto 
dovrà  pagare  la  sovra  tassa  nel  Itfogo  di  nuova  residenza  pre- 
scritta all'articolo  20. 

Art.  33.  Nella  revisione  delle  matricole  da  farsi  annualmente 
si  procederà  colle  norme  prescritte  dagli  articoli  24, 25  e  26. 
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Art.  34.  L'azione  del  fisco  pella  riscossione  dell'imposta  per- 
sonale-mobilia  ria  si  prescrive  col  periodo  di  due  anni  da  com- 
putarsi dopo  quello  nel  quale  ebbe  luogo  la  pubblicazione  del 
ruolo. 

Art.  35.  Le  sovrimposte  a  cui  dovranno  ricorrere  le  Divi- 
sioni, le  Provincie  ed  i  Comuni,  a  termini  della  Legge  1  otto- . 
bre  1848,  saranno  ripartite  proporzionalmente  sull'imposta 
prediale  e  quella  stabilita  dalla  presente  legge ,  non  che  sulle 
dftre  imposte  dirette. 

Lo  scopò  della  disposizione  presente,  è  quello  di  stabilire,  o 
meglio  di  richiamare  un  principio  già  sanzionato  nella  legge  Co- 
munale, per  cui  non  si  possano  imporre  centesimi  addizionali 
sopra  una  delle  tasse  dirette,  senza  importi  eziandio  sulle  altre; 
in  altri  termini,  quando  un  comune,  una  provincia,  od  una  di- 
visione avrà  bisogno  di  ricorrere  ad  una  sovra  imposta,  essa  non 
potrà  stabilirla  unicamente  sovra  una  delle  medesime,  ma  dovrà 
estenderla  sopra  a  tutte:  volendo  l'equità  e  la  giustizia  che  le 
spese  che  si  fanno  nei  comuni  e  nelle  provincie  debbano  pesar 
sovra  tutti  indistintamente,  fruendone  tutti  del  pari. 

Art.  36.  L'imposta  personale-  mobiliarla  ordinala  dalla  pre- 
sente Legge  decorrerà  dal  primo  di  gennaio  1854,  e  rimane 
da  tale  epoca  abolita  ogni  contraria  disposizione. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  della 
presente,  ecc. 

Si  era  da  alcuni  proposto  di  restringere  a  tre  anni  resistenza  di 
quest'imposta,  ma  una  tale  proposizione  non  venne  accolta,  perchè 
è  impossibile  fra  tre  anni  di  trovarsi  in  condizione  finanziaria 
tale  da  poter  rinunziare  ad  uno  dei  rami  che  riusciranno  forse 
più  proficui  alla  pubblica  finanza,  e  ciò,  stante  lo  stato  attuale 
della  medesima,  e  le  molte  opere  pubbliche  che  si  intrapresero 
e  che  stanno  per  intraprendersi,  le  quali  sono  richieste  dalla 
necessità  dei  tempi.  D'altra  parte  qualora  ci  trovassimo  nella 
felice  condizione  di  poter  pensare  a  ridurre  le  pubbliche  gra- 
vezze, sarebbe  assai  più  conveniente  di  far  cadere  tale  riduzione 
sovra  altri  rami  della  pubblica  finanza,  per  es.  sulle  gabelle 
accensate,  e  prima  di  tutti  ancora  sul  lotto,  le  di  cui  conseguenze, 
quanto  siapo  funeste,  niuno  è  che  ignori. 
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t  «i*#0lo  f  MS. — Irftyfl*  jw  un*  imposta,  sulle  vetture  pubbliche 
e  privai*  (4). 

AVVERTENZA. 

t .  Già  abbiamo  accennato  come  il  Governo,  mosso  dall'inelut- 
tabile necessità  di  provvedere  al  ristoro  delle  nostre  finanze, 
presentava  nello  scorso  anno  un  progetto,  che  nel  riordinare 
l'imposta  personale  e  mobiliare  veniva  a  colpire  eziandio  i  ca- 
valli, le  vetture  di  lusso,  gli  stemmi,  quali  indizii  di  ricchezza 
mobiliare,  e  come  dopo  le  considerazioni  fattesi  dalla  Commis- 
sione permanente  di  finanza  del  Senato  abbia  reputato  essere 
migliore  consiglio  di  ritirare  quel  progetto,  onde  sottoporne  le 
diverse  disposizioni  a  nuovo  esame,  a  maggiori  studii. 

Nel  nuovo  progetto  per  il  riordinamento  dell'imposta  perso-. 
nale  e  mobiliare,  venne,  siccome  vedemmo,  separata  la  parte 
riflettente  l'imposta  sulle  vetture  e  sui  cavalli.  Questa  formò  og- 
getto di  una  distinta  legge,  tendente  essenzialmente  a  riformare 
le  leggi  che  anteriormente  regolavano  l'imposta  sulle  vetture 
pubbliche,  estendendo  l'imposta  eziandio  sulle  private,  che  prima 
ne  andavano  esenti. 

li.  Prima  di  procedere  all'esame  delle  disposizioni  contenute 
nella  presente  legge  crediamo,  possa  giovare  molto  all'intelli- 
genza e  chiarezza  delle  medesime  il  premettere  un  sunto  delle 
preesistenti  leggi  sulla  materia. 

Già  il  Regolamento  inserito  nel  Manifesto  Camerale  del  26 
febbraio  i  84  6  assoggettava  gli  imprenditori  delle  (forense  al  pa- 
gamento di  un'  annua  finanza ,  mediante  la  quale  godevano  essi 
del  privilegio  dell'esercizio  privativo  della  diligenza  per  quella 
strada  su  cui  la  medesima  veniva  stabilita. 

Colle  Regie  Patenti  flel  21  luglio  4835  fu  invece  statuito,  do- 
vessero i  proprietari  od  impresari  di  vetture  pubbliche  (Art.  68 
dell'annessovi  Regolamento)  pagare  al  Governo  una  retribuzione 

(1)  Presentazione  del  progetto  alta  Camera  elett.,  27  die.  1852  (fogl. 
243)  _  ai  senato,  24  marzo  1853  (fogl.  92).  —  Relazione  del  deputato 
Chiarie,  28  febbraio  1853  (fogl  533  e  300)  —  del  seu.  Di  Pollone,  16 
aprile  (fogl.  96  e  97,  pag.  317).  —  Disc,  ed  approv.  dalla  Cam.  elett, 
8,  10  eli  marzo  (fogl.  367  al  372)  con  voti  fav.  100  coni,  k  —  dal 
Senato,  27  e  28  aprile  (fogl.  102)  con  voti  fav.  hk  cont.  7. 

Un  altro  progetto  intorno  a  questa  materia  venne  già  presentato  al  Par- 
lamento. V.  la  nota  alla  legge  sul  riordinamento  dell'imposta  personale 
e  mobiliare,  pop.  298  del  Commentario  del  corrente  anno* 
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ragguagliata  alla  decima  parte  del  prodotto  brutto  dei  trasporti, 
con  facoltà  ai  suddetti  di  convertire  siffatta  retribuzione  nel  pa- 
gamento di  un'annua  somma,  equiparata  alla  decima  parte  del 
prodotto  brutto,  tolta  per  base  la  metà  del  carico,  col  quale  ogni 
vettura  rimaneva  autorizzata  a  partire. 

La  susseguita  introduzione  di  nuovi  servizii  di  vetture,  che 
pel  tenue  prezzo  di  nolo  si  erano  rese  di  uso  più  generale,  di- 
mostrò la  necessità  che  fosse  data  una  classificazione  più  po- 
sitiva alle  diverse  specie  di  vetture  ad  uso  pubblico ,  e  fece 
altresì  conoscere  l'opportunità  che  fosse  favorita  una  ben  intesa 
concorrenza,  mercè  la  riduzione  della  quota  di  retribuzione  im- 
posta colle  Patenti  del  21  luglio  4835,  e  la  ripartizione  del 
carico  sovra  basi  più  consentanee  alla  natura  ed  importanza 
dei  rispettivi  stabilimenti. 

A  ciò  fu  provveduto  colle  Patenti  delli  21  luglio  1846.  Fu- 
rono distinte  in  tre  categorie  le  vetture  destinate  air  uso  pub- 
blico pel  trasporto  delle  persone  e  delle  merci  (Art.  4°).  Quelle 
di  1a  categoria,  partenti  a  giorni,  ad  ore  e  per  destinazioni 
determinate,  vennero  sottoposte  ad  un'annua  finanza,  raggua- 
gliata al  2  p.  0[0  sul  prodotto  brutto  presunto  (Art.  11).  Quelle 
di  2a  categoria,  gli  Omnibus,  al  dritto  fisso  annuo  di  L.  50  per 
caduna  vettura,  il  servizio  delle  quali  fosse  limitato  nell'  interno 
di  una  città,  e  di  lire  100  anche  per  ogni  vettura  in  corso, 
quando  il  servizio  fosse  eseguito  da  una  città  ai  paesi  circon- 
vicini (Art.  43  e  14).  Quelle  di  3a  categoria,  le  vetture  da  nolo, 
alla  finanza  di  L.  20,  se  solite  a  percorrere  in  modo  regolare 
determinati  stradali ,  sebbene  a  giorni  ed  ore  variabili ,  e  se 
aventi  un  servizio  determinato,  regolarmente  stabilito:  la  quale 
finanza  dovesse  essere  aumentata  della  metà,  ove  la  destinazione 
di  esse  vetture  eccedesse  la  distanza  di  4  5  chilometri  (Arti- 
coli 4  e  45). 

3.  Queste  basi  porgevano  opportunità  a  molte  frodi  con  grave 
scapito  dell'Erario,  e  ad  indebite  esenzioni.  —  Onde  ovviare  a 
tali  inconvenienti  nella  riforma  di  quella  tassa,  il  Legislatore 
fece  sì  che  le  definizioni  calzassero  ad  ogni  invenlevole  strut- 
tura di  veicoli,  e  'la  percezione  dell'imposta  riuscisse  abbastanza 
certa ,  poco  dispendiosa,  ed  il  meno  possibile  vessatoria. 

Parve  pplersi  raggiungere  il  duplice  scopo  adattando  le  clas- 
sificazioni e  definizioni  non  alla  qualità  o  forma  delle  vetture, 
ma  sì  veramente  alla  qualità  del  servizio  cui  sono  esse  desti- 
pate, e  ragguagliando  l'imposta  alla  specialità,  non  che  alla 
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3B4 
maggiore  o  minore  rilevanza  del  servizio  stesso,  anziché  diret- 
tamente al  reddito  presunto,  di  sempre  malagevole  accertamento. 

A  questo  modo  la  tassa  delle  vetture  di  prima  categoria,  cioè 
di  quelle  che  partono  a  periodi  fissi,  e  pei  destinazioni  deter- 
minate fuori  del  territorio  dei  municipii  dove  trovasi  stabilita 
la  sede  del  servizio,  sarebbe  misurata  sulla  distanza  che  per- 
corrono, e  sul  numero  dei  cavalli  che  soglionvisi  attaccare. 

Quella  delle  altre  vetture  che  operano  soltanto  il  trasporto 
nell'interno  di  un  comune,  o  che  non  hanno  una  destinazione 
di  corsa  regolare  e  periodica,  verrebbe  stabilita  in  forma  di 
dritto  fisso,  ragguagliato  esso, pure,  per  quanto  possibile,  alla 
maggiore  o  minore  importanza  del  servizio  cui  sono  destinate, 
e  così  anche  al  presumibile  benefizio  che  ne  ricavi  il  conces- 
sionario. 

Su  queste  basi  puossi  ritenere  che  l'imposta  tornerà  più  pro- 
ficua ,  e  di  più  agevole  applicazione ,  senza  cagionare  troppo 
fiscali  investigazioni. 

4.  Non  si  può  a  meno  di  scorgere  nella  tassa  sulle  vetture  pub- 
bliche una  vera  imposta  di  consumazione,  la  quale  in  definitiva 
ricadrà  su  coloro  che  ne  fanno  uso. 

Quindi  è  che  nel  mentre  con  tale  tassa  si  colpisce  la  classe 
più  numerosa  e  meno  agiata  de'  cittadini,  costretta  a  valersi 
delle  vetture  pubbliche,  per  parità  di  ragione  si  doveva  sten- 
dere siffatta  imposta  a  coloro  che,  avendone  i  mezzi ,  tengono 
continuamente  a  loro  uso  e  disposizione  vetture  di  loro  pro- 
prietà, o  tolte  a  noleggio  permanente,  e  non  sono  conseguen- 
temente nella  circostanza  di  pagare  il  prezzo  del  loro  trasporto 
volta  per  volta  col  mezzo  delle  vetture  pubbliche,  e  con  esso 
l'inclusavi  corrispondente  porzione  di  tassa. 

Ritenuta  siffatta  identità  di  condizioni ,  venne  anche  estesa 
alle  vetture  private  l'imposta,  la  quale  varia  tra  leL.  40,  20  e  40. 


Art.  1 .  I  possessori  e  concessiooarii  di  vetture,  sì  pubbliche 
che  privale,  tanto  per  uso  proprio  che  per  oggetto  di  specula-^ 
zione  o  per  servizio  altrui,  sono  sottoposti  al  pagamento  di 
una  tassa  nella  conformità  stabilita  dalla  presente!  Legge. 

t.  Parve  a  taluno  inutile  questo  primo  articolo,  siccóme  quello, 
che  non  poteva  esercitare  influenza  alcuna  nell'interpitetazione 
della  legge;  e  quindi  ne  voleva  la  soppressione,  nulla  doven- 
dovi essere  in  una  legge  di  supervacaneo, 
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Lo  si  mantenne  però  a  motivo  che  ben  lungi  dall'essere  inu- 
tile, in  esso  si  contiene  anzi  il  principio  dell'intiera  legge,  l'enun- 
ciazione, cioè,  delle  vetture  che  si  vogliono  sottoporre  a  tassa, 
vale  a  dire,  tanto  le  pubbliche,  cheleprivate. — Attidella  Cam.elett., 
pag.  \3\%,fogl  367. 

».  L'imposta  sulle  vetture  private  viene  ora  introdotta  per  la 
prima  volta;  ma  non  può  questa  essere  veduta  gravosa ,  se  si 
vogliano  spregiudicatamente  analizzare  le  conseguenze;  né  inop- 
portuna, perchè  essendo  assoggettate  a  tassa  le  vetture  a  nolo, 
non  vi  ha  ragione  per  cui  abbiano  ad  esserne  esenti  le  vetture 
private ,  e  servienti  a  special  comodo  di  chi  ne  ha  l'uso,  anziché 
ad  oggetto  di  speculazione  ed  industria,  come  le  prime,  eoi  chela 
tassa  sia  in  giusta  proporzione,  e  che  non  abbiano  ad  essere  col- 
pite che  quelle  veramente  d'uso. 

&.  Si  nota  che  colla  presente  legge,  non  si  è  fatto  altro  che 
modificare  quelle  del  4835  e  del  4846,  nella  parte  che  riflette  la 
tassa;  tutte  le  altre  disposizioni  delle  citate  leggi,  le  quali  si  rife- 
riscono al  servizio  materiale  delle  vetture  pubbliche,  alla  polizia 
ed  alla  pubblica  sicurezza,  sussistono. 

Capo  I.  —  Delle  vetture  pubbliche. 

Art.  2.  È  considerata  quale  vettura  pubblica,  per  gli  effetti 
della  presente  Legge,  qualunque  veicolo  destinato,  mediante 
mercede,  al  trasporto  per  via  di  terra  di  persone,  con  o  senza 
merci,  od  anche  al  trasportò  di  sole  merci,  semprechè  que- 
st'ultimo abbia  luogo  con  ricambio  di  cavalli  o  con  vetture 
sospese  su  molle.  Non  sono  compresi  in  questa  Legge  i  veicoli 
che  percorrono  le  strade  ferrate  e  quelli  che  sono  di  spettanza 
dell'  Amministrazione  dello  Stato. 

La  generica  espressione  di  qualunque  veicolo,  usata  in  quest'ar- 
ticolo, differisce  da  quella  adoperatasi  nell'articolo  47  della  legge 
4835  sulle  vetture  pubbliche,  inquanto  che  ivi  si  parlava  solo 
delle  vetture  sospese  sopra  molle,  quindi  queste  sole  erano  colpite 
dalla  tassa:  ma  colla  disposizione  invece  di  cui  ora  ragioniamo, 
venendo  il  caso  che  alle  vetture  venga  sostituito  in  qualche  parte 
un  servizio  pubblico  regolare  di  vetture  per  trasporto  di  viaggia- 
tori sopra  slitte,  sopra  i  così  detti  trainaux  tratti  da  cavalli,  che 
si  cambialo,  questi  saranno  del  pari  colpiti  dall'imposta,  giacché 
verrebbero  considerali  come  veicoli  pubblici. 

Abbiamo  appositamente  accennato  ad  un  servizio  regolare  p*6- 
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blico  di  volture  sopra  slitte,  giacché  ove  si  trattasse  di  slitte  pri- 
vate queste  restano  chiaramente  escluse  della  tassa,  a  norma  della 
disposizione  contenuta  nell'art.  1 3  della  presente  legge. 

Art.  3.  Nessuna  vettura  pubblica  può  essere  posta  in  eser- 
cizio, se  il  proprietario  none  monito  di  apposita  autorizzazione, 
a  termini  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  vigore. 

Art.  4.  Le  vetture  pubbliche,  per  quanto  concerne  alla  tassa, 
sono  distinte  in  tre  categorie; — La  prima  comprende  le  vetture 
di  qualunque  forma  e  dimensione  ,  le  quali  partono  a  periodi 
fissi  e  per  destinazioni  determinate  fuori  del  territorio  del  Comu- 
ne dove  si  trova  la  sede  del  servizio;—*  La  seconda  comprende 
le  vetture  destinate  al  trasporto  di  persone  in  numero  mag- 
giore di  cinque,  oltre  al  conduttore,  nel  distretto  d'una  città, 
senza  sortire  dal  suo  territorio,  ovvero  entro  un  raggio  di  2 
chilometri  da  computarsi  dal  perimetro  dell'abitato  principale; 
— La  terza  comprende  tutte  le  altre  vetture  da  nolo  o  di  piazza, 
di  qualunque  forma  o  denominazione. 

Art.  S.  La  tassa  per  le  vetture  di  prima  categoria  è  di  cen- 
tesimi 4  per  ogni  cavallo  e  per  ciascun  chilometro  di  distanza, 
e  vien  computata  su  ciascuna  corsa  periodica  sì  di  partenza 
che  di  ritorno. —  Saranno  nello  stesso  modo  computate  pel  pa- 
gamento della  tassa  le  corse  straordinarie ,  che  avranno  luogo 
durante  Tannata.  Questa  tassa  è  ridotta  a  due  centesimi  per  le 
vetture  periodiche  che  percorrono  una  distanza  minore  di  ven- 
ticinque chilometri,  semprechè  il  servizio  abbia  luogo  senza 
ricambio  di  cavalli. — Il  chilometro  incominciato  si  considera 
per  compiuto.  —  Per  quelli  di  seconda  categoria,  la  tassa  per 
ogni  vettura  messa  in  corso  e  destinata  al  giornaliero  servizio 
è  di  annue  lire  settanta,  quando  percorrano  comuni  aventi  una 
popolazione  di  cinquantamila  abitanti  ed  oltre,  e  di  lire  qua- 
ranta, quando  percorrano  comuni  aventi  una  popolazione  mi- 
nore. Per  quelle  di  terza  categoria  la  tassa  è  di  annue  lire  dieci 
per  ciascuna  vettura  a  due  ruote  ,  e  di  lire  venticinque  per 
ciascuna  vettura  avente  più  di  due  ruote.  I  chars-à-banc  non 
sospesi  sai  .molle,  ed  i  char$-fo-cóté  ad  un  sol  cavallo,  aventi 
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un  solo  sedile  oltre  quello  del  conduttore,  qualunque  sia  il 
numero  delle  ruote,  sono  pareggiati  nella  tassa  alle  vetture  a 
due  ruote. 

1.  La  tassa  stabilita  con  quest'articolo  non  può  tornare  d'ag- 
gravio agli  impresarii  delle  vetture  pubbliche,  mentre  non  è  che 
di  soli  4  centesimi  per  miriametro  più  elevata  di  quella  che  pre- 
sentemente gli  impresarii  delle  vetture  pubbliche  pagano  ai  mastri 
di  posta.  Egli  è  evidente  che  25  centesimi  pagati  in  ragione  di  7 
chilometri,  equivalgono  a  25  centesimi  e  79  millesimi,  pagati  per 
miriameìro;  l'aumento  quindi  che  si  è  adottato  è  di  4  cent,  su  36 
La  sola  differenza  essenziale  che  vi  esiste,  si  è  che  questa  tassa 
invece  di  essere  percepita  dai  mastri  di  posta  a  loro  profitto, 
viene  ora  riscossa  dall'Erario. 

*.  La  ragione  che  aveva  indotto  il  Legislatore  a  non  adattare 
la  graduazione  di  tassa  in  ragione  di  popolazione  rispetto  alle 
vetture  pubbliche,  era  che,  trattandosi  di  una  materia  imponibile, 
la  quale  è  mobile  per  se  stessa,  la  tassa  non  poteva  assumere  un 
carattere  locale;  una  tale  considerazione  non  poteva  sussistere  per 
rispetto  alle  vetture  di  seconda  categoria,  come  quelle,  che  secondo 
la  definizione  data  dall'art.  4,  sono  realmente  locali,  non  potendo  ol- 
trepassare il  Comune  ed  il  suo  terri torio  al  di  là  di  due  chilometri. 

Quindi  venne  ammessa  una  modificazione  di  tassa  per  le  vet- 
ture di  seconda  categoria,  graduandola  in  ragione  della  popola- 
zione del  maggior  comune. 

8.  Vi  esiste  una  differenza  fra  la  dizione  contenuta  in  questo 
articolo,  e  quella  dell'articolo  14, intorno  ai  Chars-de-cóté;  essa  sta 
in  ciò  che  nell'art,  presente  la  condizione  di  non  essere  sospeso 
su  molle,  si  appone  ai  soli  Chars-à-banc,  e  nell'art.  4  4  e  ai  Chars-de- 
cóté  e  ai  Chars-à-banc.  Questa  condizione  vyol  essere  estesa  ezian- 
dio ai  Chars-de-cóté,  non  essendo  che  una  semplice  ommissione, 
allaquale  d'altronde  si  rimedierà  nel  Regolamento.— Attidel  Senato, 
27  aprile  4853,  fogl.  402.  Dis.  Giulio,  Pollone  e  Cavour. 

Art.  6.  Le  vetture  di  prima  categoria  sono  inoltre  obbligate 
a  trasportare  gratuitamente  i  dispacci  che  loro  saranno  affidati 
dall'Amministrazione  delle  Poste,  purché  il  peso  totale  dei  me- 
desimi non  superi  i  venti  chilogrammi. (4). 

(4)  L'art.  6°  ebbe    più    specialmente    a    soffermare  l'attenzione  della 
Commissione  del  Senato. 
Contiene  quest'articolo,  cosi  si  esprime  il  relatore  senatore  Di  Pollone, 
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1.  L'obbligo  imposto  alle  vetture  pubbliche  di  trasportare  gra- 
tuitamente i  dispacci  che  loro  Terrebbero  affidati  dall'Amministra- 
zione delle  Poste,  venne  ristretto  colla  presente  disposizione  da 
40  a  20  chilogrammi,  rimanendo  esonerate  dall' obbligo  di  traspor- 
ta riproduzione  di  analoga  disposizione  dell'art.  70  delle  Regie  Patenti 
del  24  luglio  1835,  con  questa  differenza  però,  che  nell'antica  legge  l'ob- 
bligo del  trasporto  fissava  il  peso  in  40  chilogrammi,  quando  nella  pre- 
sente legge  è  solo  della  metà.  Nello  imporre  questo  onere,  lo  Stato  non 
abusa  verso  1  concessionari  della  sua  posizione  di  concedente  ,  mentre 
non  riesce  mai  di  fatti  di  un  vero  aggravio  per  le  vetture  di  prima  ca- 
tegoria il  trasporto  di  un  pacco  di  40  chilogrammi,  e  lo  sarà  tanfo  meno 
ridotto  a  20,  quando  invece  costituisce  jin  vero  vantaggio  per  lo  Stato, 
il  quale  se  dovessse  sopperire  con  pagamento,  avrebbe  da  spendere  molte 
migliaia  di  lire  con  danno  del  pubblico.  La  riduzione  del  peso  adottata  dal 
Ministero  Io  fu  in  vista  di  favorire  i  concessionari  principalmente  delle 
vetture  di    seconda  categoria. 

Se  la  pluralità  dei  concessionari  delle  vetture  esistenti  non  solo  non 
fece  mai  ostacolo  all'esercizio  che  competeva  al  Governo  di  mettere  in 
pratica  il  disposto  di  cui  si  ragiona  ed  anzi  è  giustizia  il  dichiarare  che 
eglino  fecero  il  trasporto  loro  affidato  con  esattezza;  non  è  meno  vero 
che  alcuni  pochi  riluttanti,  non  potendosi  ricusare  direttamente  all'ob- 
bligo che  loro  incombeva,  lo  illudevano  indirettamente,  ora  dimenticando 
i  dispacci  all'  uffizio  di  partenza ,  ovvero  ommettendo  di  rimetterli  in 
quelli  di  transito,  talvolta  scambiandoli ,  ovvero  lasciandoli  esposti  alle 
intemperie  ;  accadde  anche  che  ne  andarono  smarriti  per  la  loro  incuria. 
Ad  impedire  tali  gravi  sconci  1'  Amministrazione  delle  Poste  .  si  trovò 
sempre  disarmata ,  poiché  il  solo  mezzo  che  potevasi  presentare  era 
quello  di  provocare  dal  Ministro  dell'Interno  la  revoca  della  concessione; 
ma  un  tale  mezzo  per  sua  natura  troppo   rigoroso  o    non  sarebbe  stato 

ammesso,  od  avrebbe  dato  luogo  a  forti  querele  per  la  sua  severità ; 

ma  deplorando  che  niuna  sanzione  penale  siasi  introdotta  nella  presente 
legge  contro  coloro  che  non  adempiessero  al  prescritto  di  quest'articolo, 
la  Commissione  ha  creduto  di  dover  raccomandare  al  signor  Ministro  di 
non  ommettere,  nella  revisione  che  non  dubita  vorrà  sottomettere  al  Par- 
lamento delle  leggi  sulla  polizia  delie  vetture,  di  colmare  questo  vuoto, 
collo  stabilire  un'ammenda  contro  i  contravventori ,  da  accrescersi  se- 
condo le  circostanze  e  nei  casi  di  recidività. 

Vennero  ommessi  nella  nuova  legge  i  due  paragrafi  2  e  5  dell'art.  70 
delle  precitate  R.  Patenti  del  luglio  1835:  col  2°  paragrafo  si  dava  fa- 
coltà ai  concessionari  di  ottenere  una  riduzione  ed  anche  4'.  intiera  ces- 
sione della  finanza  che  pagavano  all'erario  ,  quando  si  fosse  concertato 
con  essi  loro  il  trasporto  di  un  peso  maggiore  dei  40  chilogrammi  ;  mezzo 
questo  che  poneva  l'Amministrazione  delle  Poste  nel  caso  di  procurarsi 
con  un  lieve  risparmio  di  spesa  il  trasporto  di  pacchi  voluminosi;  ora  que- 
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tare  i  gruppi  di  danaro  (4).  Il  concessionario  a  cui  furono  conse- 
gnati tali  dispacci  non  è  punto  risponsale  de' medesimi  ;  sicché 
Tenendo  il  caso  che  fosse  derubato  il  dispaccio,  non  può  essere 
tenuto  a  nulla. —  Atti  della  Gam.  eleti.Dis.  Ccmour;  40  marzo  4853, 
fogl.  369. 

».  Impónendo  la  legge  l'obbligo  al  concessionario  di  vetture 
pubbliche  di  eseguire  gratuitamente  il  trasporto  dei  dispacci  per 
conto  dell' Amministrazione  delle  Poste  sino  ad  un  dato  peso,  come 
dicemmo,  se  quegli  non  volesse  adattarsi,  se  si  rifiutasse  di  fare 
un  tale  trasporto ,  essendo  questa  una  gratuita  e  non  motivata  ri- 
bellione alla  legge,  il  Governo  sarebbe  non  solo  in  diritto,  ma  in 
obbligo  di  ritirare  la  permissione  accordata  al  concessionario  per 
l'esercizio  della  vettura.  Tuttavia  non  esistendovi  una  speciale  san- 
zione penale,  potrebbe  il  Governo,  temperando  la  pena  ,  fare 
eseguire,  nel  caso  sovra  menzionato,  U  trasporto  a  spese  del  tra- 
sgressore e  quindi  esigerne  il  rimborso.—  Atti  deUa  Cam.  deli. 
Bis  Morella,  Chiarie  e  Cwomr;  40  marzo  4  853,  fogl  369. 

Ari.  1.  Nel  calcolare  le  tasse  delle  vetture  di  prima  catego- 
ria non  si  tien  conto  dei  cavalli  di  rinforzo  accidentalmente 
attaccati  alle  medesime.  —  Il  rinforzo  si  reputa  accidentale,  al- 
lorché o  succede  anche  giornalmente  per  un  qualche  tratto  di 
strada  per  superare  le  salite  non  eccedente  il  quinto  dell'in- 
tiera corsa,  o  si  effettua  soltanto  straordinariamente  in  alcuni 
giorni  dell'armata. 

Art.  8.  Le  sovra  stabilite  tasse  sono  ridotte  alta  sola  meth, 

sta  facilitazione  deve  naturalmente  cessare,  ed  è  da  prevedersi  con  con- 
seguente aumento  nella  spesa  occorrente  pel  trasporto  dei  dispacci. 

Col  3  paragrafo,  in  vista  di  favorire  il  servizio  postale,  si  stabiliva  che 
il  Ministero  dell'  Interno  dovesse  concertarsi  coir  Amministrazione  delle 
Poste  nel  fissare  le  ore  di  arrivo  e  di  partenza  delle  vetture  pubbliche. 

Nacque  il  dubbio  se  questa  utilissima  disposizione  che  favorisce  un  ser- 
vizio pubblico  deità  maggior  importanza  dovesse  tenersi  per  abrogata; 
ma  la  sentenza  negativa  prevalse  dalla  attenta  lettura  di  quella  compen- 
diata nell'art.  26,  ove,  mentre  è  dichiarato  che  s' intenderanno  abrogate 
tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  legge,  è  soggiunto  che  intanto  dovranno 
restare  ferme  quelle  contemplate  nei  Regolamenti  annessi  alle  R.  Lettere 
Patenti  del  21  luglio  1835  e  del  21  luglio  1846,  che  non  riguardino  la  ma* 
teria  della  tassa. 

(1)  Relazione  del  deputato  Chiarie,  28  febbr.  1853. 
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allorché  le  Tettare  sodo  destinate  esclusivamente,  non  com- 
preso il  conduttore,  al  trasporto  delle  merci  od  altre  materie, 
con  ricambio  di  cavalli  e  con  vettore  sospese  sa  molle. 

Art.  9.  Indipendentemente  dalle  tasse  fissate  nell'articolo 
precedente,  è  dovalo  an  diritto  fisso  per  ciascun  decreto  di 
autorizzazione,  di  rinnovamento  d'autorizzazione  o  di  modi- 
ficazione d'esercizio,  di  lire  cinque  per  le  vettore  a  quat- 
tro ruote,  e  di  lire  due  per  quelle  a  due  ruote ,  non  che 
per  le  altre  pareggiate  nell'articolo  quinto  alle  vetture  a 
due  ruote. 

Sotto  le  parole  modificazione  di  servizio  viene  qualunque  mo- 
dificazione al  piano  di  servizio:  e  per  conseguenza  anche  quella 
relativa  all'  orario ,  giacché  dovendo  un  concessionario  di  vet- 
ture pubbliche  nel  presentare  il  piano  di  servizio  ,  onde  ot- 
tenere l'autoiizzazione  voluta  dalle  vigenti  leggi,  indicare  anche 
le  epoche  in  cui  intende  lungo  Tanno  stabilire  le  partenze;  vo- 
lendo introdurre  per  questo  lato  qualche  modificazione,  egli  deve 
chiedere  nuovamente  un  altro  decreto  d'  autorizzazione  ;  e  la  ra- 
gione ne  è  evidente;  il  Governo  avendo  diritto  di  conoscere  come 
si  fa  questo  servizio,  egli  è  giuocoforza  che  quando  si  vogliono 
operare  mutazioni  nel  servizio  ,  siano  sottoposte  al  medesimo 
affinchè  egli  veda,  se  si  debbano  o  no  approvare.  —  Atti  della 
Cam.  elett.,  40  marzo  1853,  fogl.  370. 

Art.  1 0.  I  proprietari  e  concessionari  od  esercenti  di  vet- 
ture pubbliche,  debbono,  prima  di  metterle  in  attività,  far  re- 
gistrare all'ufficio  di  verificazione  delle  contribuzioni  dirette 
del  distretto  in  cui  è  stabilita  la  sede  principale  del  servizio, 
il  decreto  d'autorizzazione,  e  notificare  per  iscritto  al  medesimo 
ufficio  il  giorno  in  cui  il  servizio  avrà  principio.  L' obbligo  di 
tale  registrazione  dovrà  essere  adempiuto  fra  trenta  giorni 
dalla  data  di  pubblicazione  di  questa  Legge  per  parte  di  coloro 
che  già  si  troveranno  all'esercizio  di  vetture  pubbliche  all'  e- 
poca  della  pubblicazione  medesima.  Dovranno  inoltre  i  pro- 
prietari e  concessionari  od  esercenti  di  vetture  pubbliche,  far 
registrare  allo  stesso  ufficio  i  decreti  di  variazioni  che  poste- 
dormente  venissero  autorizzate  prima  di  mandarle  ad  effetto. 
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1  proprietàri  e  concessionari  od  esercenti  anzidetti  dichiaro^ 
ranno  eziandio  per  iscritto  H  numero  delle  rotture  di  stcend* 
e  terza  categoria  di  cui  dispongano,  e  rinnoveranno  la  dichia- 
ratane medesima  prima  di  mettere  in  corso  ujia  nuova  vet- 
tura in  eccedenza  al  numero  precedentemente,  congegnato. 

Art.  4 4 .  Le  corse  straordinarie  in  aggiunta  a  qu*Ue  ordina- 
rie e  periodiche,  non  che  la  partenza  di  vettore  sussidiarie  ai* 
mnltaneamenle  a  quelle  destinate  ai  servizio  periodico  od  ord» 
nario,  dovranno  esaerq  notificate  per  iscrìtto  al  verificatore  dei 
distretto  nel  termine  di  ore  ventiquattro. 

Art.  1  2.  Sono  soggette  alle  lasse  ed  alle  registrazipni  e  i}0~ 
tifica?ioni  sovra  prescritte,  anche  le  vetture  pubbliche  stabilite 
ali-estero,  le  quali  arrivando  in  questi  Stati  percorrono  una 
distanza  maggiore  di  due  miriametri  dalla  frontiera. 

Capo  li.  —  Dqlle  vetture  private. 
Art.  43.  La  tassa  sulle  vetture  private  è  dovuta  per  le  vet- 
ture 5o*p***  destinate  al  trasporto  delle  persone  senza  riguardo 
al  titolo  per  cui  se  ne  abbia  l'uso  e  la  disponibilità. 

i  •  Già  abbiamo  fatto  cenno  nell'  avvertenza  e  nelle  note  al 
primo  articolo,  come  siansi  sino  al  giorno  d'oggi  colpite  di  tassa 
le  sole  vetture  pubbliche,  ed  esonerate  le  private.  A  perequare 
l' imposta,  estendendola  a  queste  ultime,  tende  la  seconda  parte 
della  legge  presente. 

Conviene  però  ammettere  in  massima  che  non  sia  neanche 
per  tornajq  gravosa  questa  tassa ,  avujo  riguardo.  alla  quptftfc 
che  proporzionatamente  è  stabilita  dalla  presente  legge,  ia  ra- 
gion sia  della  classificazione  che  ne  vien  fatta,  sia  della  popor 
làzione  del  comune  in  cui  risiede  il  proprietario  ;  e  tanto  più 
poi  se  si  considera,  che  questa  generalmente  non  colpisce  che 
te  persone. facoltose. 

$t  Si  voleva  da,  talunp  tolta  la  parola  <*  tfaponitnlUi,  osser- 
vando cl^e  colui ,  il  quale  t^veva  dqe  q  più  vettore.  ^  s$a  dia* 
posizione ,  e  realmente  non  ne  adoperava  che  uua  spia ,  po- 
tesse venir  tassato  per  le  altre;  che  una  tale  imposta  fosse  contraria 
alandole  della,  legge,  la  quale  colpisce  la  locomozione;  ora  non 
vi  potpsse  esistere  locomozione  riguardo  alle  vetture,  che  si  ten- 
g0tta,giaqepti  netta  ripesa;  e.qqiadi  non  potersi  far  luogo  a  tassa 
per  mancarvi  la  materia  imponibile. 
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Ma  però  sidcorae  l'adottare  questo  sistema,  di  colpire  cioè  la 
vettura  soltanto  al  momento  che  si  mette  in  uso,  avrebbe  aperto 
una  larga  via  alle  frodi,  venne  perciò  mantenuta  quella  espressione 
a  motivo  che  la  legge  dal  fatto  agevolmente  accertabile  del  possesso 
d'una  vettura  può  desumere  la  presunzione  dell'uso  della  medesima. 

Questa  presunzione ,  assai  fondata ,  nel  mentre  semplifica 
l'economia  della  legge,  ne  assicura,  senza  soverchie  vessazioni, 
l'esecuzione.  —  Atti  della  Cam.  eleti.  Relax,  del  dep.  Chiarie. 

••  Le  parole  senza  riguardo  al  titolo  per  cui  se  ne  abbia  Vuso  e  la 
disponibilità  sono  state  aggiunte  unicamente  per  esprimere  che 
la  tassa  è  dovuta  non  dal  proprietario  del  veicolo,  ma  da  collii  che 
ne  ha  roso:  in  altri  termini  che  il  fisco  non  investiga  a  chi  appar- 
tenga la  proprietà  del  veicolo,  ma  impone  la  tassa  a  colui  che  fcbf- 
tualmente  se  ne  serve. 

Art.  4  4.  Tale  tassa  è  fissata:  per  ogni  vettura  a  due  ruote, 
ad  un  sol  cavallo,  in  annue  lire  sette  e  centesimi  cinquanta 
nei  comuni  aventi  una  popolazione  minore  di  cinquanta  mila 
abitanti,  e  di  lire  dieci  nei  comuni  aventi  una  popolazione 
maggiore.  Per  ogni  vettura  a  qualtró  ruote,  ad  un  sol  cavallo, 
iu  annue  lire  quindici  nei  comuni  aventi  una  popolazione  minore 
di  cinquanta  mila  abitanti,  e  di  lire  venti  nei  comuni  aventi  una 
popolazione  maggiore  ;  se  a  due  cavalli,  in  annue  lire  quaranta. 
Si  considerano  come  a  due  cavalli  le  vetture  aventi  più  di  tre 
posti  fissi  disponibili  pel  trasporto  delle  persone  ,  compresovi 
quello  per  il  conduttore ,  ancorché  vengano  alternativamente 
adoperate  anche  ad  un  sol  cavallo.  ìchars-de-cólè  e  i  chetts-à 
lane,  non  sospesi  su  molle,  ad  un  sol  cavallo,  ed  aventi  un  sòl 
sedile  oltre  quello  del  conduttore,  sorto  pareggiati  nelfa  tàìsa 
alle  vetture  a  due  ruote  ad  un  sol  cavallo. 

Art.  15.  Sono  esenti  da  quésta  tassa:  4.  Il  Re  e  le  persone 
della  famiglia  e  del  sangue  reale.—  2.IbppreseWtàntiefelì  a- 
genti  consolari  delle  nazioni  estere,  salvo  che  siano  regnicoli 
o  naturalizzati,  e  semprechfc  esista  reciprocità  di  trattamento 
negli  Stali  dai  quali  essi  agenti  dipendono.— 3.1  fabbricanti  e 
negozianti  di  carrozze  per  il  lorb  commercio,  per  cui  gife  siàie 
soggetti  alla  tassa  dì  patente. 

I  dubbii,  e  le  difficoltà  che  può  presentare  il  §  secondo  di  que- 
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sf  articolo  essendo  già  stati  avvertiti  in  altre  contingenze,  nelle 
note,  cioè  al  §2°  dell'art  40  della  legge  sul  riordinamento  dell'im- 
posta personale  e  mobiliare  {pag.  317  del  Commentario  dell'anno 
wnenle),  ove  appunto  si  tratta  di  una  analoga  esenzione;  noi  non 
abbiamo  perciò  che  a  riferirci  alle  medesime. 

Solo  aggiungiamo  che  dalle  spiegazioni  emesse  dal  Ministero 
inquelle  circostanze  pare  toltala  questione  che  altrimenti  sarebbe 
potuta  sorgere,  se,  cioè,  i  segretarii  di  legazione,  i  quali  non  sono 
accreditati  presso  il  Re,  ma  solo  presso  il  Ministro,  non  abbiano 
ad  essere  compresi  nella  esenzione,  né  anco  quando  succedono 
ai  titolari  delle  legazioni,  o  quando  il  titolare  lascia  tempora- 
neamente vacante  la  legazione.  —  Atti  del  Senato.  Rei.  del  seri. 
Pollone. 

Art.  1 6.  La  tassa  sulle  vetture  private  è  a  carico  di  colui 
che  ne  ha  l'uso  e  la  disponibilità  abituale,  a  qualunque  titolo, 
sia  di  proprietaria  di  locazione,  sia  di  noleggio  od  altro  anche  • 
gratuito.  Nel  caso  in  cui  la  vettura  non  appartenga  a  chi  ne  fa 
uso  abituale,  il  proprietario  o  noleggiatore  è  tenuto  sussidia- 
riamente al  pagamento  della  relativa  tassa. 

Una  vettura  deve  considerarsi  essere  in  condizione  abituale  étuso, 
quando  riunisce  tutte  le  condizioni  per  potersene  servire.  Se  per 
esempio  alle  vetture  si  togliessero  le  ruote,  e  si  mandassero  in 
campagna,  e  rimanesse  solo  la  gabbia,  essa  non  sarebbe  più  ser- 
vibile; quindi  non  potrebbe  essere  colpita  dalla  tassa  stabilita 
colla  presente  legge. 

Art.  1 7.  Il  concessionario  od  esercente  di  vetture  pubbliche, 
il  quale  giustifichi  che  la  tassa  dovuta  per  qualche  di  lui  vet- 
tura sia  sopportata  da  chi  ne  ha  l'uso,  o  la  disponibilità,  avrà 
dritto  alla  corrispondente  diminuzione  di  quota,  e  non  incon- 
trerà più  che  l'obbligazione  sussidiaria. 

Questo  articolo  venne  aggiunto  al  progetto  primitivo,  nell'in- 
teresse e  della  giustizia  e  dell'erario.—  Il  rimborsare  all'eser- 
cente vetture  pubbliche  quella  parte  di  tassa  corrispondente 
alle  vetture  da  esso  date  in  affitto  ai  privati  ,  sempre  quando 
però  venga  giustificato  che  il  relativo  diritto  fu  sopportato  da 
chi  ne  ebbe'  l'uso,  era  cosa  richiesta  dall'equità  e  dalla  giustizia. 
E  così  facendo  si  interessa  il  noleggiatore  a  far  conoscere  al 
fisco  il  nome  del  locatore,  si  assicura  all'  erario  la  percezione 
della  porzione  di  maggior  tassa  dalla  quale  sono  gravate  le  vet- 
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ture  private ,  in  rapporto  alle  pubbliche  di  terza  categoria.  -*- 
Aiti  della  Cam.  elett.  Rei.  Chiarie,  28  febb.  1853. 

Art.  1 8.  Coloro  ohe  hanno  la  disponibilità  o  l'uso  a  qualun- 
que titolo  di  vetture  soggette  alla  lassa  ordinata  dalla  presente 
Legge,  devono  farne  la  dichiarazione  al  verificatore  del  distretto 
in  cui  sono  domiciliati,  nei  modi  e  termini  che  verranno  stabi- 
liti in  apposito  Regolamento.  Il  possesso  o  l'uso  d'una  vettura 
cominciato  nel  corso  dell'anno  e  per  cui  diasi  luogo  allo  sta- 
bilimento della  tassa  deve  dichiararsi  entro  i  venti  giorni. 

Capo  HI. — Disposizioni  comuni  alle  vetture  pubbliche  e  private. 

Art.  1 9.  Il  difetto  delle  prescritte  registrazioni  e  dichiara- 
zioni, nei  termini  stabiliti  dalla  presente  Legge  o  dal  relativo 
Regolamento,  daranno  luogo  ad  una  sovratassa  uguale  alla 
metà  della  tassa  che  in  definitiva  risulterà  dal  contribuente 
dovuta,  indipendentemente  dalle  pene  stabilite  contro  l'abusivo 
esercizio  di  vetture  pubbliche.  Nel  caso  però  che  il  ri  lardo  o 
l'ommissione  della  notificazione  riguardi  le  corse  straordinarie 
di  cui  è  cenno  all'articolo  11,  il  contravventore  incorrerà  im- 
mediatamente in  una  sovratassa  doppia  della  tassa  dovuta  per 
tutte  le  corse  ordinarie  e  straordinarie  della  giornata  in  cui  tali 
corse  straordinarie  ebbero  luogo. 

Art.  20.  Le  tasse  sulle  vetture  pubbliche  o  private  sono  do- 
vute per  l'intiera  annata  dal  contribuente  iscritto  nel  ruolo  e 
devono  pagarsi  a  mano  dell'esattore  delle  contribuzioni  dirette 
a  duodicesimi  maturati,  salvo  il  disposto  dagli  articoli  1 7  e 
22.  Le  tasse  dovute  per  le  corse  straordinarie  devono  soddis- 
farsi fra  cinque  giorni  dalla  data  del  relativo  avviso  di  paga- 
mento. Per  le  vetture  il  cui  esercizio  sia  intrapreso  dopo  il 
mese  di  gennaio,  la  tassa  decorre  a  carico  del  contribuente  dal 
primo  giorno  del  mese  durante  il  quale  cominciò  il  servizio 
ed  il  possesso  delle  medesime. 

Art.  21 .  I  proprietari,  concessionari  od  esercenti  di  vetture 
pubbliche  non  potranno  intraprendere  il  servizio  senza  aver 
prima  somministrato  al  Governo  per  guarentigia  della  dovuta 
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tossa  una  tamltareria  «gitole  ad  un  duotìecteo  dèlia  fggtta  Me- 
desima. Sono  dispensali  da  late  malleveria  quelli  the  alt  alto 
della  registratone  prescritto  dall'ari.  10  giustificheranno  tfa- 
ver  pagato  ufl  duodecimo  della  tassa  e  continueranno  a  soddis- 
ferò le  relative  rate  a  mesi  antfcfpftti. 

Art.  82.  Nel  caso  òhe  abbia  luogo  la  cessazione  del  servizio 
dì  vettora  pubblica,  la  corrispondente  tassa  *arfidovu la  soltanto 
sito  al  terteine  del  mese  in  cui  si  operò  tale  cessazione,  ttre~ 
diaule  che  là  medesima  sia  notificata  per  iscritto  al  verificatola 
ealro  lo  «lessò  foese„  In  difolto  la  lassa  continuerà  ad  tessere 
dovuta  sino  al  termine  del  mese  in  cui  seguì  la  notificazione. 

Art.  23.  La  modificazione  di  servizio  delle  vetture  pubbli- 
che non  produce  la  modificazione  della  tassa  se  non  a  comin* 
ciare  dal  mese  successivo  a  queHo  in  euì  si  effettuò  la  modi- 
ficazione del  servizio  medesimo. 

Art.  24.  Il  dritto  alla  modificacene  o  cessazione  della  tassa 
deve  essere  pronuncialo  dall'Intendente,  sull'istanza  del  contri- 
buente, corredata  dagli  occorrenti  titoli  giustificativi. 

Art.  25.  La  tassa  ordinata  dalla  presente  legge  è  pareggiata 
alle  contribuzioni  dirette  in  ordine  ai  privilegi ,  ai  ruoli,  ai 
modi  ed  alle  spese  di  riscossione.  In  ordine  ai  reclami  in  via 
amministrativa  e  di  contenzioso  amministrativo  ed  alla  perce- 
zione, saranno  alla  medesima  applicabili  le  disposizioni  conte- 
nute negli  articoli  28,  29  e  34  della  legge  sull'imposta  perso- 
naie  e  mobiliare.  Non  si  potranno  tuttavia  stabilire  centesimi 
addizionali  in  aumento  a  quest'imposta  per  le  spese  divisionali, 
provinciali  e  comunali. 

La  proibizione  contenuta  in  quest'articolo  d' imporre  articoli 
addizionali  sopra  la  tassa  che  colpisce  le  vetture,  non  è  punto 
limitativa  della  facoltà,  che  la  legge  del  1848  conferisce  in  modo 
espresso  ai  comuni,  di  imporre  le  bestie  da  tirò,  da  soma  ecc.; 
mentre  è  diverso  lo  scopo  delle  due  leggi.  V  una  colpisce  le 
vetture,  &>  l'altra  te  bestie.  —  Atti  Mia  Cam.  elett.  Bis.  Pomati, 
Cavour  «  Chiarie,  marzo  4853. 

Art.  26.  Questa  legge  avrà  effetto  dal  primo  gennaio  mille 
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otUmito  ftitquaalA  qaattr**  fiatale  epoaa  ommA  per  i  privati 
e  per  gli  esercenti  di  veline*  pubblica  l'obbligo  di  corrispon- 
dere ai  maitri  di.  posta.  rtodenoUàsIabibla  dall'art  6Qdel  Re- 
golamento aaoeaso  ala»  li  telile  Palanti  del  SU  (tiglio  1 835; 
e  si  Intenderanno  abrogale  anche  tutte  le  ahre  contrarie  dispo- 
sizioni, ferine  restando  però  quelle  contemplate  nel  detto  Re- 
golamento ed  in  quello  approvato  colle  Regie  Lettere  Patenti 
del  21  luglio  1846  che  non  riguardano  la  materia  della  ta$^ 
sino  a  che  non  siasi  diversamente  provveduto. 

Il  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze,  è  incari- 
calo dell'esecuzione  della  presenje  ^cc. 

9*  aprile  1  8  53*  —  Legge  per  (aggiunta  di  spese  ai  bilami  +852 

deit  artiglieria  e  delle  finanze  (4). 

Articolo  unico.  Sono  autorizzale  in  aggiunta  al  bilancio  del- 
l'anno 4852  le  seguenti  maggiori  spese  cioè:  (2)  . 

(4)  Presesi,  del  progetto  «Uà  Cam,  elelt.,  SO  marzo  4313  (fyfl*  40*) 
ff*  al  Senato,  46  aprile  (fagl.  96*  e  98).  —  Relation*  del  dep.  Quaglia, 
9  apEile  {fogi.  *5*)  ~  del.sen,  DI  Pollone,  26  aprile  (faU  408).  ~- 
Disc,  ed  appr.  dalla  Cam*  eiett.,  44  aprile  (fogl*  440)  eoii  veil  faM.  94 
cont.  44   —dal  Senato,  26  aprile  (/Uy/.  400)  con  voti  fav.    50  eonU  3. 

(2)  Nel  Bilancio  4832  dell1  Azienda  Generale  dell'Artiglieria  ,  e  delle 
fortificazioni  e  fabbriche  militari  vennero  starniate  ali»  categoria  n**  23 
L.  33,000  per  sopperire  al  pagamento  dei  trasporti  per  terra  e  per  mare 
del  materiale  d'artiglieria  e  delle  fortificazioni. 

Tale  somma,  la  quale  veniva  stabilita  sulla  baso  di  quella  dell'anno 
precedente,  sarebbe  stata  sufficiente  per  le  spese  di  trasporto- di  cui  si 
tratta,  a. malgrado  eoe  nel  4832  statisi  dovute  pagare  alla  società  Rabat- 
tino di  Genova  le  spese  di  trasporto  dei  materiali  diArtigtieria  da  Genova 
in  Sardegna  e  viceversa,  i  quali  negli  altri  anni  eseguivano  gratuitamente 
dai  piroscafi  del  Governo;  se  non  che  in  seguito  allo  sgraziata  accidente 
dello  scoppio  dellafabbricaa  polveri  di  Torino,  essendosi  dovuto  far  traspor- 
tare aUapolveriera  di  Genova  tutti  i  materiali,  utensili  e  macchine  già  appar- 
tenenti a  quella  di  Torino,  questo  occasionò  una  spesa  di  L.  8im.  circa, 
onde  ebbe  a  verificarsi  una  deficienza  alla  suindicata  categoria  di  Ure 
SfpOO,  per  la  quale  venne,  approvato  un  equivalente  predilo  supplemen- 
tai  io.  L'altro  credito  supplementario  di  L.  $3Q  aija,  categoria  n°  49,  Asse- 
gnamenti d'aspettativa  del  bilancio  delle  Finanze  per  1'  anno  addetto, 
venne  adottato  affine  dj  provvedere  al  saldo  pagamento  de}  J 'a,  ssegno  dovuto 
a  quegli  impiegati,  che  il  ministro  delle  Finanze  si  trovò  nelle  circ^stapzft 
di  collocare  in  aspettativa  in  sul  fluire  deiranno  4852. 
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SPESE.  —  ARTIGLIERIA,  F ORTI FTC AZIONI  E  FABBRICHE  MILITARI 

Spese  ordinarie. 

Categoria  &3.  —  Trasporti L.  5500  » 

SPESE.  —  Finanze.  —  Spese  straordinarie. 
Categoriale.  —  Assegnamenti  d'aspettativa  .    L.    250  » 

Totale  L.  5750  » 
11  Ministro  delle  finanze  e  quello  della  guerra  sono  incaricati 
dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

28  aprile  1853.  Decreto  col  quale  viene  autorizzata  V Amministrazione  del 
Debito  Pubblico  di  Terraferma  ad  operare  fa  conversione  nel  Debito  per- 
petuo di  alcune  rendite  inscritte  sul  Debito  Redimibile  di  Sardegna, 
Viste  le  deliberazioni  aventi  i  numeri  403,  404  e    405  delle  preesi- 
stente Amministrazione  del  Debito  Pubblico  neir  isola    di  Sardegna  ,   in 
data  del  2  marzo  p.  p.,  suite  domande  fatte  in  tempo  utile  per  la  conver- 
sione nel  Debito  Perpetuo  di  alcune  rendite  per  la  complessiva  somma  di 
lire  2938  ceni.  74,  che»  inscritte  sul  Debito  Redimibile,  crealo  col  Regio 
Editto  24    agosto   4838,  sotto  i  numeri  766-4424-4429-2396  e  2509  ,   e 
sottoposte  al  vincolo  di  successione,  furono  colpite  dalla  sorte  nella  deci- 
malerza  estrazione  seguitane  in  Cagliari  addì  30  settembre    4852;  Visto 
l'*rt.  4  del  R.  Editto  del  43  febbraio  4844  ;   Visto    l'art.  2  della  Legge 
del  40  marzo  4853;  Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  finanze  ecc. 

Art.  4.  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  di  Terraferma  è  auto- 
rizzata ad  operare  il  trasporto  dal  registro  del  Debito  Redimibile  di  Sar- 
degna creato  col  R.  Editto  del  24  agosto  4838  a  quello  del  Debito  Per- 
petuo della  stessa  Isola  creato  col  R.  Editto  45  febbraio  4844  delle  rendite 
infra  indicate,  rilevanti  in  complesso  a  lire  2958  e.  74,  le  quali  sono  state 
colpite  dalla  sorte  nell'estrazione  del  30  settembre  4852,  e  trovansi  sot- 
toposte al  vincolo  di  successione,  cioè: 

Né     766.  Zappata  D.  Lorenzo,  barone  di  Las  Plassas  L.  384     » 
*     4424.  Quesada  D.  Carlo,  marchese  di  S.  Sebastiano»     338  40 

»     4429.  Medesimo »     276  64 

»     2396.  Tellez  Giron  D.  Pietro,  Duca  di  Candia  .     »     768     » 
»     2509.  Desilva  D.  Francesco,  marchese  di  Villasor  »  4452     » 


Totale  L.  2938  74 

Art.  2.  Pel  pagamento  delle  rendite  perpetue  di  cui  all'art,  precedente 
è  assegnata  all'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  di  Terraferma  sulla 
Tesoreria  Generale  dello  Stato  un'annua  somma  di  lire  2938  cent.  74,» 
far  tempo  dal  4  ottobre  4832. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto ecc. 
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f  m*fgf+  ISèS.  —  Z^e  ani  riporto  delle  gtwfe  di  contri- 
buto nelle  spese  di  conservazione  e  miglioramento  dei  porti  di  \  a 
e  2a  categoria  (4). 

Art.  1 .  Il  concorso  obbligatorio  dello  Staio,  delle  provinole  e  Aei 
municipi)  nelle  spese  da  farsi  nei  porti  di  prima  classe  della  prima 
categoria  ed  in  quelli  della  seconda  categoria  a  tenore  degli  arti- 
coli 8, 9  e  40  della  legge  $4  giugno  4852,  verrà  prestato  nelle  pro- 
porzioni stabilite  dall'annessa  Tabella  (2). 

Le  spese  da  farsi  nei  porti  di  seconda  classe  della  prima  cate- 
goria, saranno  per  intiero  a  carico  dello  Stato. 

(1) Presentazione  del  progetto  alla  Cam.eielt.,  17  febbraio  1853  (fogL  332) 

-—al  Senato,  11  maggio  (JogL  94  e  96).—  Relazione  del  deputato  Astengo, 

25  marzo  (fogl.  403,  e  408)  —  del  sen.  Albini,  23  aprile  {fogL  98).  —  Disc. 

.  ed  approv.  dalla  Cam.  elett.,  5  aprile  {fogl.  422)  con  voti  fav.  99  cont.  5  — 

dal  Senato,  26  aprile  {fogl.  1 13)  con  voti  fav.  48  cont.  2. 

(2)  1.  «  I  porti  e  le  spiaggie,  così  si  esprimeva  il  deputato  Astengo  nel 
suo  dotto  ed  elaborato  rapporto  sopra  il  progetto  relativo  a  questa  legge,  sono 
pertinenze  del  Pubblico  Demanio,  facendo  parte  di  quelle  cose  che  sono 
destinate  all'uso  di  tutti.  Quindi  i  lavori  occorrenti  per  la  loro  conserva- 
zione e  pel  loro  miglioramento  avrebbero  sempre  dovuto  farsi  a  spese 
dello  Staio.  E  come  i  porti  interessano  nel  massimo  grado  la  prosperità 
e  la  grandezza  della  Nazione  a  cui  appartengono  così  non  avrebbero  mai 
dovuto  essere  trascurati  dai  reggitori  della  cosa  pubblica,  e  gli  annuali 
bilanci  delle  spese  governative  avrebbero  dovuto  far  fede  che  la  loro 
importanza  fu  conosciuta  sempre  e  da  tutti.  Un  dotto  Scrittore  di  di- 
ritto commerciale,  di  cui  si  onora  la  Sardegna,  lasciò  scritto,  non  esservi 
altro  mezzo  per  meglio  arricchire  uno  Stato,  che  quello  del  commercio  ma- 
rittimo, é  non  esservi  cosa  che  contribuisca  di  più  all'estensione  e  prospe- 
rità del  medesimo  che  la  quantità  e  sicurezza  dei  porti.  Non  basta  che  la 
nostra  industria  prenda  Agni  dì  nuovo  sviluppo,  che  la  nostra  agricoltura 
faccia  nuovi  progressi,  che  i  nostri  prodotti  sieno  ricercati,  che  1  nostri 
cambi  siano  vantaggiosi,  che  il  nostro  commercio  trovi  mezzi  comodi  di 
trasporto  nell'interno:  ma  è  d'uopo  ancora  che  siano  facili  le  sortite  al- 
l'estero per  l'esportazione,  e  facili  gli  approdi  ai  nostri  lidi  per  l'i  ai  por- 
tazioae.  Saranno  incomplete  le  nostre  opere,  se,  pensando  solo  a  creare 
nuove  strade  e  a  migliorare  quelle  che  già  esistono,  permetteremo  che  i 
nostri  porti  diventino  a  poco  a  poco  Inaccessibili  ai  nostri  navigli  e  a 
quelli  delle  nazioni  straniere. 

Nessuno  in  addietro  come  al  presente  ha  mai  contestato  queste  verità. 
Ciò  non  pertanto  nel  bilanci  passivi  -dello  Stato  furono  i  porti  per  lungo 
tempo  dimenticati,  sebbene  nei  bilanci  attivi  ne  fosse  attestata  continua- 
mente la  importanza  dai  larghi  prodotti  delle  dogaae. 

&  Nel  Mtiftmbre  del  1*16  ni  promulgato  un  lungo  HegoJameBto  suj 
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Art.  2.  Nel  caso  in  cui  si  manifesti  l'urgenza  di  eseguire  un  la- 
voro che  non  ammetta  dilazione ,  è  data  facoltà  al  Governo  di 
anticipare  coi  denari  dello  Stato  le  quote  che  a  tenore  dell'u- 
nita Tabella  devono  stare  a  carico  degli  altri  contribuenti,  salvo 
a  far  reintegrare  F  erario  da  chi  di  ragione  nei  successivi  e- 
sercizii. 

Art.  3.  Le  opere  nuove  attualmente  in  corso  nei  porti  di  seconda 

porti  marittimi  :  furono  essi  divisi  in  cinque  classi ,  ne  fu  affidato  il  ser- 
vizio ad  uno  Slato  Maggiore,  e  talvolta  ai  Municipi  :  furono  stabilite  le 
regole  d'amministrazione,  e  per  provvedere  alle  spese  fu  assegnato  il 
prodotto  delle  tasse  d'ancoraggio  o  tonnellaggio.  Uguali  disposizioni  fu- 
rono ripetute  nel  successivo  Regolamento  approvato  con  Regie  Patenti 
in  data  24  novembre  1827. 

Ma  quel  prodotto  era  troppo  insufficiente  per  potere  far  fronte  a  tutte 
le  spese  dei  porti.  Laonde  il  Municipio»  che  divideva  colle  altri  parti  dello 
Stalo  i  vantaggi  provenienti  dal  porto  situato  nel  proprio  territorio,  era 
quello  generalmente  che  faceva  le  spese  per  tutti,  accollandosi  la  defi- 
cienza non  per  debito  proprio,  o  perchè  una  legge  a  lui  ne  imponesse 
l'obbligo,  mi  solo  perchè  non  vi  provvedeva  chi  avrebbe  dovuto  'prov- 
vedervi. 

3.  Non  tocca  solo  a  noi  l'acerbo  rimprovero  di  avere  per  lungo  tempo 
trascurato  i  porti  che  furono,  sono  e  saranno  sempre  fonte  perenne  di 
ricchezza  e  grandezza.  Gli  annali  del  Parlamento  di  Francia  fanno  fede 
che  eguale  rimprovero  lo  meritò  quella  grande  Nazione;  e  più  ancora 
ne  fanno  fede  le  somme  immense  che  colà  si  dovettero  votare  a  vantag- 
gio dei  porti  sotto  il  Governo  di  Luigi  Filippo  per  sopperire  agli  este- 
sissimi bisogni  che  una  lunga  trascurarla  aveva  posto  in  chiara  luce. 
Basterà  notare  che  colla  legge  del  27  giugno  4833  fu  aperto  un  credito 
straordinario  di  franchi  2,500,000  per  l'ultimazione  del  sistema  dei  fari 
e  fanali  delle  coste  marittime;  colla  legge  del  44  maggio  1837  fu  aperto 
un  credito  di  fr.  4,600,000  per  la  Corsica,  della  quale  somma  furono 
destinati  fr.  1,200,000  al  perfezionamento  de' suoi  porti;  con  tre  altre 
leggi  del  19  luglio  dello  stesso  anno  furono  aperti  diversi  crediti  a  favore  di 
alcuni  porti  per  la  somma  complessiva  di  fr.  12,440,000;  con  altra  legge 
del  21  giugno  1838  fu  aperto  un  nuovo  credito  di  fr,  2,860,000  per  lo 
slesso  oggetto,  e  colla  legge  del  13  agosto  1839  furono  accordate  altre 
somme  ascendenti  a  fr.  40,460,000. 

Una  Nazione  che  dal  1833  al  1839  assegnò  per  opere  straordinarie  nel 
suoi  porti  settanta  milioni  di  franchi  all' incirca,  senza  contare  gli  asse- 
gnamenti ordinari  dei  bilanci  annuali,  può  davvero  gloriarsi  di  avere 
compreso  l'importanza  del  suo  commercio  marittimo,  e  di  volerne  trarre 
in  avvenire  tutti  i  possibili  vantaggi. 

*•  Il  reggimento  anomalo  dei  nostri  porti  non  poteva  durare  a  luogo 
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categoria,  che  sono  state  intraprese  dai  municipii  prima  dell'ema- 
nazione della  presente  legge,  saranno  compiute  a  loro  carico  col 
concorso  dell'  erario  nei  termini  prescritti  dalla  Tabella,  ma  senza 
concorso  obbligatorio  per  parte  delle  provincie. 

Art.  4. 1  Ministri  delle  finanze  e  dei  lavori  pubblici  sono  inca- 
ricati, nella  parte  che  rispettivamente  li  concerne,  della  esecuzione 
di  questa  legge  ecc. 


dopo  che  il  Governo  assoluto  dovette  cedere  l'impero  al  Governo  parla- 
mentare. Colla  legge  del  26  giugno  4854  (1)  furono  abolite  le  casse  de- 
gli ancoraggi  e  della  sanità  marittima  colle  rispettive  loro  amministra- 
zioni; dei  redditi  relativi  fu  ordinato  il  versamento  nelle  casse  dello 
Stato;  fu  prescritto  ai  Ministri  della  Marina  e  dei  Lavori  Pubblici  di  por- 
tare nei  loro  bilanci  i  fondi  necessari  per  eseguire  le  opere  occorrenti 
ai  porti,  alle  rade,  ed  alle  coste  dello  Stato  dietro  le  norme  da  stabilirsi 
con  apposita  legge. 

Queste  norme  furono  il  soggetto  della  legge  successiva,  in  data  24  giu- 
gno 4852  (2),  nella  quale  divisi  i  porti  in  tre  categorie,  fu  stabilito  quàii 
fossero  per  ognuna  di  esse  i  contribuenti  alle  spese  relative,  e  fissate  le 
basi  del  concorso,  restò  a  determinarsi  la  quotità  rispettiva  col  mezzo  di 
apposita  tabella  da  approvarsi  per  legge.  » 

5.  Prosegue  quindi  l'erudito  relatore  ad  esaminare  con  molta  accura- 
tezza e  profondità  la  tabella  di  riparto  per  le  spese  dei  porli  di  la  e  2a 
categoria,  che  forma  oggetto  della  presente  legge,  e  vi*  introduce  varie 
modificazioni,  le  quali  vennero  in  parte  dal  Ministero  e  dal  Parlamento 
acconsentite  ed  accolte. 

La  più  essenziale  di  queste  sta  nelPavere  esclusi  dal  contributo  pelle 
spese  dei  porti  di  prima  categoria  della  prima  classe  i  diversi  municipii 
nel  cui  distretto  non  si  trovano  i  porti,  e  ripartita  più  proporzionata- 
mente la  quota  che  non  è  sopportata  dallo  Stato,  tra  la  provincia  ed  il 
comune  in  cui  è  silo  il  porto  stesso. 

Gli  argomenti  recati  a  sostegno  delle  variazioni  introdotte  nella  tabella 
di  riparto,  alle  quali  aderì,  come  si  disse,  il  Ministero,  si  appoggiano* 
specialmente,  e  sulla  base  stabilita  colla  anzidetta  legge  del  24  giu- 
gno ,4852,  in  uniformità  eziandio  alle  altre  leggi  vigenti  sul  riparto  delle 
spese  provinciali,  e  sul  riflesso  che  i  pesi  d'ogni  provincia  già  sì  tro- 
vano venire  distribuiti  in  proporzione  a  carico  dei  singoli  comuni  for- 
manti la  rispettiva  provincia;  ondechè  facendo  contribuire  tutti  i  comuni 
della  provincia  nella  spesa  dei  porti  siti  nel  circondario  della  medesima, 
verrebbero  quei  municipii  ad  essere  gravati  d'una  doppia  quota  di  con- 
tributo senza  vantaggio  maggiore,  tolti  quelli  nella  cui  località  trovasi  il 
porto. 

(1)  V.  Commentario  delle  Leggi,  Anno  4854,  pag.  454. 

(2)  Y.  Commentario  delle  Leggi,  Lupo  185.2,  pa&*  3?7,. 
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TABELLA  di  riparto  detto  ottofe  di  contributo  per  la  conservazione  $  mfeMo* 
ramento  dei  Porti  di  prima  e  seconda  categoria. 

Parte  U  —  Porti  di  4 a  Classe  della  4  a  Categoria. 

1.  Porto  di  Genova  colle  spiagge  adiacenti  della  Foce  e  di  8.  Pier  d'Arena. 

Totale  spesa  presunta  L.  40,000. 

A  carico  dello  Stato L.     7,000 

Concorso  della  provincia «      2,000 

Concorso  dei  Municipi i  di  Genova  e  San  Pier  d'Arena  in  proponione    - 

della  rispettiva  popolazione >      1,000 

Totale  uguale  alla  spesa  presunta  L.  i 0,000 
II.  Porto  di  Savona. 

Totale  spesa  presunta  L.  40,000. 

A  carico  dello  Stato L.  7,500 

Concorso  della  Provincia >  4*875 

Concorso  del  Municipio  di  Savona »  625 

Totale  uguale  alla  spesa  presunta  L.  40,000 

III.  Porto  e  Darsena  di  Nizza  e  ViUafranca. 
Totale  spesa  presunta  L.  40,000. 

A  carico  dello  Stato L.     8,000 

Concorso  della  Provincia »      4,500 

Concòrso  dei  Municipii  di  Nizza  e  ViUafranca  in  proporzione  della 
rispettiva  popolazione »         500 

Totale  uguale  alla  spesa  presunta  L.  40,000 

IV.  Porto  di  Cagliari  colla  spiaggia  dalla  Darsena  al  lazzaretto. 
Totale  spesa  presunta  L.  i 0,000- 

A  carico  dello  Slato L.     8,000 

Concorso  della  Provincia »      4,500 

Concorso  del  Municipio  di  Cagliari     .,.,,.♦..      »        500 

Totale  uguale  alia  spesa  presunta  L.  10,000 

V.  Porto  Torres. 
Totale  spesa  presunta  L.  40,000. 

A  carico  dello  Stalo .  L.    8,500 

Concorso  della  Provincia »      4,425 

Concorso  dei  Municipii  di  Porto  Torres  e  Sassari  in  proporzione 

della  rispettiva  popolazione »         575 

Totale  uguale  alla  spesa  presunta  L.  40,000 

Parte  Sa  —  Porti  di  2a  Categoria. —  La  spesa  presunta  di  L.  40,000  si 
divide  fra  il  Comune,  la  Provincia  e  lo  Stato  nella  seguente  proporzione: 

alla  al  Comune 

Provincia         in  cui  allo 

rispet-         è  situato         Stato 
tiva  il  Porto 

4.  S.  Remo 

2.  Oneglia 

5.  Porto  Maurizio 

4.  Camogli 

5.  Spezia  colle  stazioni  di  Mar  ola,  Fez -\ 
zano  e  Cada  ma  re >L.     250    .     .      500     .      .250 

6.  Lerici 

7.  Alghero     

8.  Bosa 

9.  Carloforte. . 

40.  Tortoli 

44.  Lungosardo 500   -^  portai*"0 


yGoóglè 
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4  nagglo  IMS.  —  Beerete  col  quale  è  approvata   la  convenzione  per 

le  corrispondenze  telegrafiche  conóhiuea  fra  la  Sardegna  e  la  Fronda  (4). 

Sulla  proposizione  ilei  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af- 
fari Esteri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  9cgue: 

Articolo  unico.  Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alia  convenzione 
per  le  corrispondenze  telegrafiche  conchiusa  tra  ia  Sardegna  e  la  Francia, 
sottoscritta  in  Parigi  addì  48  marzo  4885. 

I  nostri  Ministri  Segretari    di   Stato  sono   incaricati,   ciascuno  per  la 
parte  che  lo  concerne,  dell'esecuzione  del  presente,  eec. 
NOUS  VICTOR  EMMANUEL  II,  ecc.  ecc. 
A  '  tous  ceux  qui  les  présente*  lettres  verront,  salut  ! 

Une  Convention  pour  la  correspondance  télégraphlque  entre  la  Sardaigne 
ei  la  Franco,  ayant  élé  signée  à  Paris  le  dixhuitième  jour  du  mois  de 
mars  4853,  Convention  dont  la  teneur  suite: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais, 
voulant  assurer  à  la  correspondance  télégraphique  entre  la  Sardaigne  et 
la  France  toutes  les  facilités  compatibles  avec  les  dispositions  législatives 
spéciales  à  chacun  des  deux  pays,  ont  nomine  pour  préparer  les  ba9es 
d'une  Convention  Internationale: 

Pour  la  Sardaigne,  monsieur  Gaétan  Bonelli,  directeur  general  des  té- 
légraphes  sardes. 

Pour  la  France,  monsieur  Alfonso  Foy,  administrateur  en  chef  des  li- 
gnea téìégraphlques  francaises  : 

Ces  deux  délégués  ayant  soumis  à  leurs  Gouvernemens  respeetlfs 
le  résultat  de  leurs  travaux  qui  ont  été  approuvés;  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais  ont  muni  de  leurs  pleins- 
pouvoirs  pour  conclure  une  Convention  à  cet  effet,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  monsieur  le  marquis  Salvator  Pes  de 
VlUamarina,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plenipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais,  Commandeur  de  I'Ordre  Royal  des 
Saints  Maurice  et  Lazare; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais,  monsieur  Edouard  Drouyn  de  Lhuys, 
grand  offleier  de  I'Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  grand  croix 
de  TOrdre  pontificale  de  Pie  IX,  de  I'Ordre  royal  de  Saint  Janvier  des 
Deux  Siciles,  de  I'Ordre  royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  de  TOrdre 
royal  de  Danebrog,  de  I'Ordre  royal  du  Sauveur  de  Grece,  vice-président 
du  Sénat,  Ministre  et  secrétaire  d'État  au  Département  des  affaires  étran-  - 
gères;  lesquels  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs  respeclifs, 
tronvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  4.  II  sera  étabili  entre  le  bureaux  de  Grenoble  et  de  Chambéry 
deux  fila  conducteurs  qui  aboutiront  à  ebacun  des  deux  bureaux. 

Les  frais  d'établissement  de  cette  ligne  et  de  son  entretien  en  bon 
état  seront  à  la  charge  des  deux  administrations  sur  leur  territoire  re- 
spectif. 

(i)  Questa  convenzione  venne  comanicata  alla  Camera  elettiva  nella  sedata  del 
3  maggio  1895  ed  al  Senato  nella  tornata  delli  17  stesso  mese  ed  anno. 
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Art.  2.  Pour  le  servicc  des  dépéches  internationales,  il  sera  établi  dans 
le  bureau  de  Chambéry  un  poste  de  deux  employés  pour  la  manoeuvre 
d'un  apparell  suivant  le  systéme  francais.  L'entretien  du  poste,  en  per- 
sonnel  et  matériel,  sera  à  la  charge  de  l'Administration  Sarde. 

Art.  3.  L'Administration  Sarde  aura  la  faculté  de  Taire  percevoir,  soit 
dans  les  États  Sardes,  soit  en  tous  autres  pays  avec  lesquels  l'Admi- 
nistration Sarde  serait  en  relation  télégraphique,  les  taxes  frane,  aises  et 
étrangères  pour  le  trajet  sur  le  territoìre  francais  et  étranger  de  toutes 
les  dépéches  passa nt  des  États  Sardes  en  France. 

Par  reciproci  té,  l'Administration  Francalse  aura  la  faculté  de  fai  re  per- 
cevoir, soit  en  France,  soit  en  touts  autres  pays  avec  lesquels  l'Admini- 
stration Francaise  sera  en  relation  télégraphique,  les  taxes  sardes  et  les 
taxes  établies  dans  les  pays  avec  lesquels  l'Administration  Sarde  sera  en 
rapport  pour  le  trajet  sur  le  territoìre  Sarde  et  étranger  de  toutes  les  dé- 
péches allant  de  France  dans  les  États  Sards. 

Les  dépéches  ne  seront  remises,  de  part  et  d'autre,  qu'affranchies  dans 
le  bureau  d'origine. 

Les  dépéches  d'État  seront  acceptées.  et  transmises  sans  paiement  préa- 
lable;  mais  elies  seront  soumlscs  à  la  me  me  taxe  que  les  dépéches  pri- 
vées. 

Art.  4.  Les  taxes  applicables  aux  distances  respectives  seront  perc,ues 
conformément  aux  dispositions  législatives  et  réglementaires  spéciales  a 
chaqueÉtat;  mais  il  est  entendu  que  les  dépéches  internationales  passant 
d'un  pays  dans  l'aulre  ne  paieront  dans  aucun  cas  des  taxes  plus  fortes  que 
celles  applicables  aux  dépéches  envoyées  par  des  indigénes  pour  le  par- 
eours  de  chaque  Étal. 

Chacun  des  deux  Gouvernemens  s'  engagé  à  ne  réclamer  pour  le  parcours  . 
dans  le  pays  étranger  que  les  taxes  égales  à  celles  qu'H  paiera  pour  les  dé- 
péches de  ses  propres  nationaux 

Art.  5.  Les  dépéches  remises  au  bureau  à  Chambéry  devront  étre  en 
francais  et  étre  intelligibles. 

Pour  faciliter  la  perception  des  taxes,  il  est  entendu,  que  le  nombre  des 
mots  sera  déterminé  par  celui  compté  au  bureau  d'origine.  Toutefois,  il  est 
fait  exception  pour  les  dépéches  à  destination  d'Angleterre  ou  venant  d'An- 
gleterre,  dans  lesquelles  la  taxe  anglaise  est  perche  d'après  le  nombre  des 
mots  comprisdans  la  traduction  francalse.  Dans  ce  cas,  il  sera  depose  provi- 
soirement,  et  à  charge  de  liquidation  dans  la  huitaine,  la  taxe  de  la  classe 
immédiatement  supérieure. 

L'Administration  Sarde  n'assume  aucune  responsabili  té  pour  l'exaclitude 
des  traductions,  ni  envers  l'expéditeur,  ni  envers  le  destinataire. 

Art.  6.  Le  compte  des  receltes  faites  dans  l'intérét  de  chaque  pays  sera 
arrété  à  la  fin  de  chaque  trimestre,  et  la  balance  sera  soldée  au  Gouveine- 
uient  créancier. 

La  justiflcation  de  la  comptabilité  et  les  patemens  a  réaliser  seront  faits 
dans  les  formes  reglées  par  la  Convention  postale  entre  les  deux  pays. 
Pan»  ces  comptes  la  livre  àutrichienne  sera  évaluée  à  raison.de  0  fr.  833; 
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le  thaler  de  Prosse  à  3  fr.  75  e, et  le  florìn  4  2  krentzer  d'Empire  à  2 fr.  50  e. , 
le  florin  de  convention  a  2  fr.  50  e. 

Art.  7.  Il  est  entendu  que  la  présente  Convention  ne  porterà  aucun  ob- 
stacle  a  l'exercice  des  droits  que  chaque  Gouvernement  tire  des  dispositions 
législatives  et  réglementaires  en  vigueur  dans  chaque  pays  et  notamment 
à  la  faculté  de  suspendre  la  correspoudance  télégraphique  privée. 

Art.  8.  La  présente  Convention  sera  mise  à  exécution  aussitòt  la  jonction 
des  iignes  télégraphiques  frangaises  aux  lignes  sardes,  jonction  qui  ne  de- 
vra  pas  étre  retardée  au  delà  du  15  mars  4853. 

Elle  s'appliqueraà  toules  les  lignes  existantes  dans  chaque  pays  et  à  toutes 
celles  qui  seraient  successivement  établies,  dès  l'inslant  où  elles  seraient 
livrées  a  la  correspondance  télégraphique. 

Art.  9.  La  présente  Convention  pourra  étre  dénoncée  par  l'une  ou  l'autre 
des  deux  Hautes  Parties  conlractantes  pour  cesser  ses  effels  un  mois  après 
l'avis  offlciel  qui  en  sera  donne. 

Art.  40.  Pour  ne  pas  priver  plus  longtemps  le  public  des  avantages  qui 
lui  sont  assurés  par  les  Communications  qu'il  s'agì t  d'établir,  la  transmis- 
sion  des  dépéches  entre  le  deux  pays  commencera,  aux  conditions  fixées 
par  la  présente  Convention,  aussitòt  que  la  jonction  des  lignes  sera  effectuée, 
le  tout  sans  préjudice  de  la  sanction   réservée  aux  autorités  respectlves. 

Art.  44.  La  présente  Convention  sera  ràtifiée,  et  les  ratiflcations  en  se- 
ront  échangées  à  Paris,  dans  le  plus  bref  délai  possible.  En  foi  de  quoi  les 
Plénipotentiares  respectifs  ront  signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes.  Fait  en  doublé  originai  à  Paris  le  48  mars  4853.  (L.  S.)  Signe  8.  De 
Villamarina.  '(L.  8.)  Signé  Drouyn  De  Lhuys. 

Nous,  ayant  vu  et  examiné  cette  Convention,  l'acceptons,  ratifions  et 
confermons  en  toutes  et  chacune  des  dispositions  qui  y  sont  contenues.  En 
foi  de  quoi  Nous  avons  signé  les  présentes  lettres  de  ratification  et  y  avons 
fait  apposer  Notre  Sceau  Royal.  Donnée  en  No  tre  Palais  de  Turin  le  dixtème 
jour  du  mois  d'avril,  l'an  de  gràce  mil  huiteent  cinquante  trois. 

7  maggio  1853.  —  Decreto  col  quale  viene  stabilita  una  forma  diversa 
pei  franco-bolli  (4). 

Visto  Tari.  44  della  legge  sulla  tariffa  postale  del  48  novembre  4850;  — 
Visto  l'art.  4  del  Decreto  del  3  dicembre  stesso  anno  riferentesi  ai  franco- 
fi)  Nell*nrgenza  di  provvedere  all'esecuzione  della  legge  18  novembre  4850, 
eòlla  quale  fu  ammesso  nei  RR.  Stati  l'uso  dei  franco-bolli  per  l'affrancamento  delle 
lettere  e  pieghi,  si  ordinava  ad  un  privato  artista  la  provvisoria  confezione  di  fran- 
co-bolli in  semplice  litografia,  e  promovevasi  il  R.  Decreto  5  dicembre  4  850,  per 
regolare  la  loro  forma  e  valore. 

Un  tal  sistema,  se  era  conciliabile  colle  necessità  del  momento,  non  poteva  es- 
sere lungamente  mantenuto  sia  nel  senso  della  summenzionata  legge ,  che  assegnò 
io  modo  esclusivo  all'Amministrazione  delle  Poste,  la  formazione  dei  franco-bolli,  sia 
nell'interesse  dell'Amministrazione  stessa  la  quale  deve  circondarsi  di  tutte  le 
maggiori  cautele  per  togliere  qualsiasi  pericolo  di  contraffazione. 
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bolli;  Sulla  propostone  del  Nostro  Ministro' Segretario  di  Sfato  per  gli 
Affari  Esteri  ;  Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  La  forma  del  franco-bollo  stabilita  dall'articolo  4  del  Nostro  De- 
creto 5  dicembre  4850  vien  mutata  nel  seguente  modo: 

4.  L'impronta  di  tutte  tre  le  sorta  dei  franco-bolli  sarà  in  rilievo. 
2. 11  franco-bollo  di  prima  sorta  da  centesimi  05^sarà  di  color  verde. 

Art.  3.  È  ammesso  indistintamente  l'uso  dei  franco-bolli  di  prima  e  nuova 
forma  a  tutto  il  mese  di  settembre  4855,  dalla  qual  epoca  i  franco-bolli  di 
prima  forma  cesseranno  di  aver  corso  legale:  questi  però  a  tutto  dicembre 
4853  potranno  essere  cambiati  presso  qualunque  ufficio  di  Posta  dello  Stato 
in  altrettanti  di  nuova  forma  per  un  egual  valore. 

II  Nostro  Ministro  predetto  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente 
Decito  ecc. 

7  maggio  1853.  —  Decreto  col  quale  è  autorizzalo  il  comune  di  S.  Ci- 
priano ad  assumere  la  denominazione  di  Pontedecima» 
Sitila  proposizione  del  Ministro  dell'Interno;  Abbiamo  decretato,  ecc. 
Il  Comune  di  S.  Cipriano,  provincia  di  Genova,  assumerà  d'ora  innanzi  la 

denominazione  di  Pontedccimo. 

Il  Ministro  predetto  è  incaricato  dell' esecuzione  del  presente  ecc. 

9  maggio  1853.  —  Legge  per  t approvazione  della  convenzione 
pel  servizio  di  corrispondenza  postale  tra  Cogitane  Tunisi  (\). 

AVVERTENZA. 

1.  Nella  discussione  dei  bilanci  passivi  del  4852  aveva  il  Mi- 
nistero preso  l'impegno  di  migliorare  il  servizio  di  corrispon- 
denza postale  tra  Cagliari  e  Tunisi,  la  cui  importanza  era  sen- 
tita da  tutti. 

A  quest'effetto  si  è  fatto  I'  acquisto  di  un  apparato  che  nella  formazione  dei 
franco-bolli  fu  riconosciuto  sufficientemente  atto  allo  scopo  che  si  prefigge:  simile 
apparato  dovrà  essere  collocalo  negli  uffizi  dell'Amministrazione  delle  Poste,  sotto 
la  cui  direzione  ed  immediata  sorveglianza  i  franco-bolli  saranno  costruiti. 

Due  variazioni  vengono  introdotte  nei  franco-bolli  formati  con  queste  nuovo  si- 
stema; Puna  è  una  conseguenza  del  metodo  di  costruzione,  e  consiste  in  che  essi 
abbiano  l'impronta  in  rilevo,  a  differenza  di  quelli  attualmente  in  uso,  la  coi  im- 
pronta è  semplicemente  in  colore  ;  l'altra  sostituisce  il  color  verde  al  nero  pei  fran- 
co-bolli'da  centesimi  5,  e  ciò  onde  riesca  più  visibile  la  stampiglia  d'annui  lamento 
in  nero,  che  si  imprime  sui  franco-bolli  che  hanno  già*  servito.....—  Relazione  del 
Ministro  degli  affari  esteri  al  Re, 

(ì)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  i  aprile  1855  (fogl.  418)  — 
al  Senato,  25  aprile  (fogl.  98).  —  Relazione  del  dep.  Deforesta,  15  aprile  (fogl. 
Hi)  —  del  sen.  Vesme,  2?  aprile  (fogl.  105).  —  Disc,  ed  appr.  dalla  Camera 
elett.,  15  aprile  (fogl.  448)  con  voti  fav.  108  cont.  5  —  dal  Senato,  30  aprile 
(fogl.  107)  con  voti  unanimi  sopra  51  votanti. 
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Inseguito  a  tale  promessa,  esso  sollecitamente  si  occupò  di  questa 
bisogna,  e  fin  dal  34  marzo  4853  segnava  un  contraito  colla  Com- 
pagnia rappresentata  dal  signor  Raffaele  Rabattino,  tendente  ap- 
punto a  tale  scopo.  Con  tale  contratto  la  Società  Rubattino  si  ob- 
bliga a  far  eseguire  per  mezzo  di  piroscafi  due  viaggi  al  mese  da 
Cagliari  a  Tunisi  e  viceversa  ;  dal  principio  dell'  anno  4  855  essi 
dorranno  farsi  da  Genova  a  Tunisi ,  rilasciando  a  Cagliari,  sì 
che  per  questa  convenzione  il  numero  dei  viaggi  da  Genova 
alla  Sardegna  venga  di  due  al  mese  ad  essere  maggiore  di  quello 
stabilito  colla  legge  40  giugno  4854;  ed  infine  si  obbliga  a  tras- 
portare i  pieghi  e  le  lettere  delle  Regie  Poste.  Colla  stessa 
convenzione  è  stabilito  il  massimo  tempo  da  impiegarsi  nei 
viaggi,  il  massimo  preazo  dei  noli  delle  persone  e  delle  merci, 
ed  altre  cautele  nell'interesse  degli  utenti.  In  correspettivo  il  Go- 
verno si  obbliga  di  pagare  alla  Compagnia  Rubattino  la  somma 
annua  di  L.  55  mila;  la  quale  pel  primo  anno  è  ridotta  a  sole 
L.  45  mila ,  in  compenso  del  prestito  che  il  Governo  fa  alla. 
Compagnia,  pei  viaggi  tra  Cagliari  e  Tunisi  del  piroscafo  della 
regia  marina  I*  Guìmrd,  acciocché,  per  difetto  di  apposito  bat- 
tello, il  Rubattino  non  abbia  a  ritardare  l'esercizio  dell'affida- 
tagli corrispondenza. 

tu  A  ehi  sia  chiamato  a  portar  giudizio  di  questa  convenzione, 
si  offrono  due  questioni:  se,  durante  le  attuali  angustie  dell'erario, 
per  le  quali  oramai  principale  occupazione  del  Parlamento  pare 
sìa  divenuta  il  votare  contribuzioni,  convenga,  e  fra  quai  limiti, 
creare  con  sacrifizio  della  finanza  un  servizio  di  piroscafi  tra 
Tunisi  e  Cagliari  ;  indi  se,  ammessa  tale  convenienza ,  questo 
servizio  abbia  di  preferenza  ad  esercitarsi  con  battelli  dello  Stato, 
o  da  affidarsi,  mediante  un  competente  sussidio  ,  all'  industria 
private.  Ma  pare  inutile  trattenerci  a  discutere  questa  seconda» 
questiona  essendo*  già  stata  decisa  coir  adozione  della  legge  con- 
cernente  il  servìzio  postale  tra  Genova  e  la  Sardegna. 

New  meno  importante,  ma  più  difficile  a  risolvere,  è  il  aUra 
questione,  delia  convenienza  di  creare,  nelle  circostanze  attuali, 
con  sacrifizio*  della  finanza  un  servizio  di  corrispondenza  tra 

Tunisi  e  la  Sardegna A  questo  riguardo  avvertiremo!  che  la 

ewweMenaa  di  creare  a  carico  dello  Stato  questo  od  altro  tale 
servizio  deve  misurarsi  dalla  gravezza  del  sacrifizio  imposto  alla 
finanza,  comparata  sia  coi  proventi  che  per  altra  parte  questa 
ne  ritragga,  sia  col  vantaggio  che  abbia  a  derivarne  atto  Stato. 
Per  meglio  .giudicare  di  questo  vantaggio  ,  trasportiamoci  col 
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pensiero  all'  anno  4855,  prendendo  così  ad  esame  la  convenzione 
pel  tempo,  che  sì  quella  sancita  colla  legge  40  giugno  4854, 
come  questa  della  quale  trattiamo ,  dovranno  avere  esecuzione. 
Il  numero  dei  viaggi  che  per  quel  primo  contratto  si  dovranno 
fare  da  Genova  a  Cagliari,  e  ritorno,  sarà  di  52  Tanno;  altret- 
tanti da  Genova  a  Porto  Torres  e  viceversa:  sì  che  nell'annata, 
tra  andate  e  ritorni,  saranno  208  viaggi,  in  media  di  290  miglia 
marine  caiuno,  in  tutto  miglia  60,320;  pei  quali  paga  il  Governo 
un  sussidio  di  L.  250,000  e  così  di  L.  4,43  per  ogni  miglio. 

Secondo  la  convenzione  presente  si  dovranno  fare  dalla  Com- 
pagnia 24  viaggi  all'  anno  da  Genova  a  Tunisi ,  ed  altrettanti 
da  Tunisi  a  Genova,  toccando  nell'andata  e  nel  ritorno  a  Ca- 
gliari. Ciascun  viaggio  sarà  di  circa  490  miglia,  e  così  il  totale 
dei  48  viaggi  miglia  23,520  ;  il  che,  in  ragione  di  lire  55,000 
all'  anno,  dà  lire  2,33  per  miglio,  e  così  circa  la  metà  di  quanto 
si  paga  per  la  corrispondenza  postale  colla  Sardegna.  Diremo 
di  più:  se  in  quei  viaggi  da  Genova  a  Tunisi  e  viceversa  non 
terremo  conto  del  tratto  da  Cagliari  a  Tunisi  che  pure  forma 
lo  scopo  principale  della  spesa,  avremo,  pei  24  nuovi  viaggi  da 
Genova  a  Cagliari,  miglia  47,280  pagate  in  ragione  di  L.  3,48 
cadun  miglio ,  ossia  circa  una  lira  meno  che  non  costano  ora  i 
viaggi  per  Sardegna,  e  si  avranno  inoltre  senza  altra  spesa  i  viaggi 
tra  Cagliari  e  Tunisi. 

S.  Non  ci  faremo  ad  esporre  i  vantaggi,  abbastanza  evidenti, 
che  da  questa  impresa  trarranno  il  commerciò  di  Genova  e  della 
Sardegna:  la  stessa  Compagnia  Rubattino,  incaricandosene  a  con* 
dizioni  che  si  possono  dire  mitissime ,  se  per  un  lato  die 
saggio  di  zelo  in  voler  promuovere  il  patrio  commercio ,  di- 
mostrò per  altra  parte  quanto  frutto  sperasse  dalle  relazioni 
commerciali  tra  Tunisi  e  gli  Stati  Sardi  ;  poiché  senza  questa 
fiducia  mai  non  avrebbe  potuto  accettare  siffatto  incarico  con 
sì  tenue  sussidio.  Piuttosto  parleremo  dei  vantaggi  diretti  che 
la  finanza  trarrà  dallo  stabilimento  della  corriepondenza  postale 
con  Tunisi.  11  provento  mensile  che  da  essa  si  ebbe  nello  scorso 
anno  fu  di  circa  L.  360  al  mese;  ora  che  le  partenze  da  Tunisi 
si  combinano  in  modo  che  non  coincidano  con  quelle  dei  piro- 
scafi per  Marsiglia,  tale  prodotto  dovrà  necessariamente  aumen- 
tare, sebbene  non  quanto  sarebbe  avvenuto,  se,  allorché  il  nostro 
Governo  interruppe  i  viaggi  di  Tunisi,  non  li  avessero  raddoppiati 
i  piroscafi  di  Marsiglia. 

Quando  il  servizio  sia  pienamente  avviato  ,  se  ne  può  cai- 
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oofore  i)  provento  a  L.  600  al  mese,  e*  cosi  L.  7,200  per  Tan- 
nata. A  questo  aggiungasi  l'aumento  considerevole,  che  48  nuovi 
viaggi  devono  portare  nel  prodotto  della  corrispondenza  tra  i 
Regi  Stati  di  Terraferma,  e  la  Sardegna.  Finalmente  non  tenue 
provento  frutteranno  tali  viaggi  alle  dogane,  e  questo  andrà  di 
mano  in  mano  crescendo,  in  proporzione  che  si  svilupperà  quel 
commercio;  onde,  tutto  considerato,  può  dirsi  che  collo  stabi-. 
lu&ento  delia  corrispondenza  della  quale  si  tratta  si  procurerà 
un  considerevole  vantaggio  allo  Stato,  si  moltiplicheranno  le  rela- 
zioni colla  Sardegna,  e  si  instituirà  un  nuovo  servizio  postale  con 
assai  lieve  dispendio.. 

4.  Resterebbero  ad  esaminare  le  condizioni  slesse  del  con- 
tratto; ma  queste  non  offrono  luogo  ad  importanti  considera- 
zioni. Parve  ad  alcuno  soverchio  il  termine  di  20  ore  stabilito 
per  le  corse  da  Cagliari  a  Tunisi;  ma  giova  osservare,  che 
questo  maggiore  spazio  è  chiesto  dalla  Società  per  semplice  pre- 
cauzione ;  poiché  non  pub  e&sere  nel  suo  interesse  il  tenere 
inutitmente  e  a  pura  spesa  co' suoi  legni  il  mare;  e  difatti  nei 
viaggi  da  Genova  a  Cagliari  e  viceversa  i  piroscafi  della  So- 
cietà sogliono  impiegare  circa  8  ore  meno  del  termine  prefisso 
dal  contratto  ,  ed  anzi  nella  traversata  s' impiega  forse  minore 
spazio  ,  che  prima  non  solessero  i  piroscafi  dello  Stato.  Altri, 
trovarono,  e  sono  difatti,  gravi  i  prezzi  dei  noli  dei  passeggieri 
ohe  pur  sono  li  stessi  che  aveva  stabiliti  prima  il  Governo:  ma 
il  Ministro,  nella  sua  relazione  alla  Camera  dei  Deputati ,  di- 
chiarò non  esservi  speranza  che  la  Compagnia  consentisse  per 
ora  a  diminuirli;  forse  ve  la  costringeranno  col  tempo  la  con- 
correnza dei  piroscafi  di  Marsiglia,  e  dei  bastimenti  a  vela. 

ft.  Vi  sarebbero  piuttosto  a  fare  parecchie  osservazioni  sulla 
redazione  intralciala,  oscura,  e  talora  inesatta  del  contratto.  Così 
è  un  vero  indovinello  ciò  che  si  legge  nell'art.  5  ,  che  nei  casi 
ivi  espressi  la  Compagnia  Rubattino  sia  tenuta  ad  anticipare  ov- 
vero posticipare  la  partenza  per  Tunisi  di  un  intervallo  né  mag- 
gióre, né  minore  di  tre  giorni.  Così  è  inesatto  il  dire  (art.  10), 
che  la  Compagnia  porterà  gratuitamente  i  dispacci;  essendo  ap- 
punto per  questo  servizio,  comesi  nota  .all'art.  34,  che  le  viene 
pagata  l'annua  somma  di  L.  55pn.  Più  grave  menda,  perchè  di 
cose  e  non  di  parole,  è  quella  contenuta  nell'art.  6,  dove  si  dice, 
che  «  la  Società  Rubattino  e  Compagnia  formerà  nel  mese  di 
dicembre  d'ogni  anno  un  quadro  dell'orario  delle  partenze  per 
Tunisi,  che  presenterà  all'Amministrazione  delle  Regie  Poste,  e 
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pubblicherà  con  apposita  manifesto  »  facendo  codi  dipendere  non 
Torà  della  partenza  dalle  esigenze  del  pubblico  servilo,  e  par- 
ticolarmente del  servizio  postale,  ma  queste  dall'ora  della  par- 
tenza. Ben  altrimenti  è  il  caso,  secondo  la  legge  4  0  giugno  4  é$4 , 
a  quale  prescrive  che  le  ore  della  partenza  siano  determinate 
dal  Ministero  della  marina  previi  concerti  colla  Direzione  delle 
Poste  ,  e  che  il  Governo  abbia  autorità  di  variare  aneke  i 
giorni  delle  partenze  mediante  avviso  preventivo  di  giorni  quindici. 
e.  Questi  difetti  indussero  l'ufficio  del  Senato  a  rinnovare  al 
Governo  l'istanza,  che  già  più  volte  gli  fece,  di  avere  maggior 
cura  della  redazione  delle  leggi,  e  molto  più  dei  contratti  ehe 
intende  sottoporre  all'  approvazione  del  Parlamento.  Una  fifltse 
ambigua  in  un  contratto  non  può  spiegarsi  né  dal  Parlamento , 
né  dal  Ministero,  ed  è  ben  sovente  occasione  di  Irti  ;  poiché  , 
se  non  vi  si  rimedia  con  una  convenzione  suppletiva,  non  puè* 
essere  definita  che  dai  tribunali  (1). 

Art.  4 .  Il  Governo  é  autorizzato  a  dare  esecuzione  alla  Go&YQQ* 
ziooe  stipulata  il  34  marzo  ultimo  scorso  fra  i  Ministri  delle  fi- 
nanze e  della  marina,  e  Raffaele  Rubattino,  direttore  della  Com- 
pagnia dei  vapori  nazionali,  sotto  la  ditta  Rubattino  e  Compagni*, 
per  il  servizio  di  corrispondenza  postale  fra  Cagliari  e  Tunisi. 

Art.  2,  È  assegnato  un  credito  supplementari©  di  L.  30,000  in 
aggiunta  alla  categoria  vigesimaquarta,  trasporto  di  dispacci,  del 
bilancio  passivo,  del  Ministero  esteri  pel  corrente  esercizio. 

I  Ministri  delle  finanze,  della  marina  è  degli  affari  esteri  sono 
incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerne,  della  esecuzione 
della  presente,  ecc. 

CONVENZIONE  fra  il  Ministro  delle  Finanze  e  quello  della  Marina  da  una 
parie,  e  daW  altra  il  signore  Raffaele  Rubattino,  in  qualità  di  Direttore 
della  Compagnia  dei  Fa/pori  Nazionali  che  ha  Vimpresa  della  Corrispon- 
denza postale  colla  Sardegna,  sotto  la  ditta  Rubattino  e  Compagni. 
Art.  4,  Il  signor  Raffaele  Rubattino,  direttore  delia  Compagnia  Coneeseio- 
naria  dell'impresa  della  corrispondenza  postale  fra  gli  Stati  di  Terraferma 
e  l'Isola  della  Sardegna,  si  obbliga  a  far  eseguire  col  mezzo  di  piroscafi  due 
viaggi  per  ogni  mese  da  Cagliari  a  Tunisi  e  viceversa. 

Art.  2.  Per  tutto  il  corso  del  volgente  anno  1853  i  suddetti  due  viaggi  se- 
guiranno partendo  da  Cagliari  il  5  e  24,  e  da  Tunisi  ii  4  e  42  d'ogni  mese. 

Art.  5.  Per  Tanno  4854  lo  stesso  numero  di  viaggi  avrà  luogo  invece  : 
partendo  da  Cagliari  nei  giorno  successivo  all'arrivo  della  prima  e  terza  corsa 
del  vapore  della  Compagnia  che  vi  giunge  da  Genova,  e  partendo  da  Tunisi 

(1)  Relazione  del  senatore  Vesme  letta  al  Senato  il  29  aprile  4853. 
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3  giorni  prima  della  seconda  e  quarta  corsa  del  piroscafo  di  essa  Compagnia 
che  da  Cagliari  scioglie  per  Genova. 

Art.  k.  A  cominciare  dal  4855  in  poi  le  partenze  faranno  capo  a  Genove  da 
una  parte,  a  Tunisi  dall'altra,  facendo  scalo,  tanto  nell'andata  quanto  nel  ri- 
torno» in  Cagliari. 

Esse  saranno  indipendenti  dai  servizio  settimanale  già  fissato  fra  Genova  e 
Cagliari  dalla  legge  40  giugno  4854. 

1  detti  due  viaggi  verranno  perciò  regolati  come  segue: 

Le  partenze  dai  due  punti  estremi  avranno  luogo  ad  intervalli  possibil- 
mente eguali  di  quindici  in  quindici  giorni,  cioè  da  Tunisi  il  primo,  e  quin- 
dici d'ogni  mese,  da  Genova  il  dieci  e  venticinque  d'ogni  mese. 

Art.  5.  Ove  occorra  che  alcuna  di  dette  partenze  venga  a  coincidere  o 
susseguire  immediatamente  la  partenza  del  vapore  settimanale  che  ha  Ca- 
gliari per  meta,  la  Compagnia  Rubattino  sarà  in  tal  caso  tenuta  ad  anticipare 
ovvero  posticipare  la  partenza  del  piroscafo  per  Tunisi  di  un  intervallo  né 
maggiore  né  minore  di  tre  giorni. 

Art*  6,  La  società  Rubattino  e  Compagni  formerà  nel  mese  di  dicembre  di 
ogni  anno  un  quadro  dell'itinerario  delle  partenze  per  Tunisi,  che  presenterà 
aU' Amministrazione  delle  Regie  Poste  e  pubblicherà  con  apposito  manifesto. 

Art.  7.  Le  partenze  da  Cagliari  potranno  essere  ritardate  di  due  giorni 
nel  solo  caso  che  il  vapore  di  Genova  non  fosse  giunto. 

Art.  8.  In  caso  di  ritardo  nella  partenza  da  Cagliari  non  giustificato,  l'ap- 
paltatore subirà  una  multa  di  lire  cinquanta  per  ogni  ora. 

Se  questo  ritardo  si  prolungasse  al  di  là  di  sei  ore  sarà  l'ammenda  raggua- 
gliata sulla  base  di  L.  250  per  ogui  sei  ore  consecutive  di  ritardo  sino  al 
momento  dell'effettuala  partenza. 

L'appaltatore  non  sarà  risponsabile  dei  ritardi  cagionati  da  forza  maggiore, 
la  quale  impedisca  l'arrivo  in  Tunisi  in  modo  da  ripartire  nel  giorno  asse- 
gnato.In.  questo  caso  è  convenuto  che  il  vapore  giunto  iu  Tunisi  con  ritardo 
debba  ripartkne  entro  le  48  ore  successive. 

Art.  9.  Il  vapore  che  la  Compagnia  destinerà  a  questo  servizio  dovrà  es- 
sere capace  di  sessanta  tonnellate  di  mercanzie  e  con  una  macchina  di  forza 
non  minore  di  cento  cavalli  se  a  ruote,  e  di  cento  tonnellate  con  una  mac- 
china di  sessanta  cavalli  se  ad  elice. 

Esso  dovrà  inoltre  fornire  il  conveniente  alloggio  a  venti  passeggeri  di 
camera. 

Art.  IO.  La  società  Rubattino  e  Compagni  si  obbliga  di  trasportare  gra- 
tuitamente i  pieghi  e  le  lettere  alle  Regie  Poste,  in  andata  e  ritorno,  e  di  ri- 
ceverne e  farne  la  consegna  alle  Regie  Poste. 

Art.  il.  È  applicabile  a  quest'impresa  il  disposto  dall'art.  5,  dal  primo 
a  linea  dell'art.  6,  dal  primo  a  linea  dell'ari.  45,  e  dagli  articoli  45,  28,  29 
e  34  del  capitolato  di  appalto  per  servizio  della  corrispondenza  postale  a  va- 
pore colla  Sardegna,  annesso  alla  Legge  40  giugno  4854 . 

Art.  42.  La  traversata  fra  Cagliari  e  Tunisi  e  viceversa  sarà  effettuata  in 
ore  venti  eccetto  i  casi  di  forza  maggiore. 

Art.  13»  Il  trasporto  dei    passeggeri  sarà,  quanto  al  prezzo,  regolato 
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dàlia  tariffa  annessa  al  presente  sotto  la  Tabella  A ,  la  quale  formerà  parte 

integrante  del  presente  contratto. 

Egualmente  il  trasporto  delle  merci  è  regolato,  quanto  al  nolo,  dalla  ta- 
bella B,  pure  alla  presente  annessa  come  parte  integrante. 

Art.  14.  I  prezzi  ivi  stabiliti  sono  a  ritenersi  come  un  maximum  che  non 
potrà  essere  oltrepassato,  fc  però  in  piena  facoltà  dell'impresario  di  fissare 
prezzi  minori. 

Art.  45,  Dal  primo  gennaio  4855  in  poi  la  tariffa  delle  merci  e  dei  passeg^ 
gieri  per  idue  punti  estremi,  Genova  e  Tunisi,  non  potrà  eccedere  l'ammon- 
tare complessivo  delle  tariffe  stabilite  da  questa  legge  e  dalla  legge  4 <*  giu- 
gno 4854,  rimanendo  a  carico  dell'impresa  la  spesa  del  travaso  o  trasbordo 
delle  merci  e  bagagli,  ove  lo  stesso  vapore  che  arriva  da  Genova  o  da  Tu- 
nisi in  Cagliari  non  proseguisse  esso  stesso  la  via  fino  alla  destinazione  delle 
medesime. 

Rimarrà  però  a  carico  dei  proprietari!  delle  merci  il  pagamento  dei  diritti 
doganali  dipendenti  da  tale  operazione. 

Art.  46.  Finché  la  Compagnia  non  possa  destinare  a  questo  servizio  il 
vapore  dì  cui  all'art.  9  del  presente,  il  R.  Governo  concede  alla  mede- 
sima in  imprestito  il  vapore  dello  Stato  denominato  La  Gulnara  9  nello 
stato  in  cui  attualmente  si  trova  ,  dietro  regolare  inventario  e  valuta- 
zione ,  da  farsi  nei  porto  di  Genova  mediante  perizia  in  contraddittorio 
fra  ì  delegati  della  R.  Marina  e  il  sig.  Rubattino,  direttore  della  Compa- 
gnia o  suo  delegato. 

Art.  47.  Siffatto  imprestito  avrà  a  durare  per  un  anno,  a  datare  dal 
giorno  della  consegna,  e  sarà,  dopo  tal  termine,  dal  sig.  Rubattino  resti- 
tuito il  piroscafo  La  Gulnara  al  R.  Governo  in  eguale  stato  di  bontà  e 
condizione,  con  tutti  gli  oggetti  di  dotazione  ed  accessori  giusta  l'inven- 
tarlo, meno  il  naturale  deperimento  dipendente  dall'uso. 

Art.  48.  Sottoscritto  il  contratto  ed  eseguita  la  consegna  del  suddetto 
piroscafo,  s'intenderà  rimanere  la  Gulnara  a  totale  rischio  e  pericolo  della 
Società,  e  quindi  ad  intera  di  lei  disposizione  per  impiegarla  nei  viaggi 
tra  Cagliari  e  Tunisi,  facendola  comandare  e  servire  dai  propri!  capitani 
ed  equipaggi. 

Art.  49.  Il  maneggio  delle  macchine  rimarrà  tuttavia  affidato  ai  mac- 
chinisti della  R.  Marina,  la  quale  continuerà  a  corrispondere  loro  la  paga 
di  cui  godono,  rimanendo  però  convenuto  che  la  Compagnia  provveder» 
ai  due  macchinisti  appropriato  camerino,  e  fornirà  loro  la  tavola  franca 
di  ogni  spesa. 

Art.  20.  La  Compagnia  è  autorizzata  a  variare  le  interne  divisioni  del 
bastimento,  dispónendole  in  guisa  da  permettere  un  maggiore  spazio  per 
caricare  merci,  con  che  all'epoca  della  restituzione  sia  ogni  cosa  rimessa 
nello  stato  pristino  a  totale  spesa  della  Compagnia  stessa. 

Art.  24 .  È  però  espressamente  vietato  lo  eseguire  qualunque  operazione  o la- 
voro che  possa  anche  temporaneamente  portar  nocumento  alle  macchine  ed 
apparato  propellente,  alla  solidità  e  durata  del  bastimento  per  cui,  ciò  occor- 
rendo, sarà  la  Società  risponsale  dei  danni  con  obbligo  di  rifacimento. 
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Art.  22.  È  fatto  anche  divieto  d'impiegare  il  regio  piroscafo  Gulnara 
in  operazioni  di  rimorchio. 

Art.  23.  La  Compagnia  si  obbliga  a  mantenere  nella  miglior  condizione 
il  vapore  suddetto  ed  il  suo  meccanismo  durante  il  periodo  di  tempo  per 
cui  rimarrà  a  di  lei  mani,  non  ommet  tendo  -qualunque  cura  e  spesa  ne- 
cessaria alla  sua  conservazione,  somministrando  inoltre  ai  macchinisti  le 
materie  grasse,  la  pittura  ed  ogni  altra  cosa  richiesta,  e  ciò  in  modo  che 
mai  per  deficienza  dei  medesimi  oggetti  abbia  a  derivare  inconveniente 
alcuno  alle  macchine  e  all'apparato  propellente. 

Art.  24.  È  convenuto  e  stabilito  che  il  piroscafo  R.  Gulnara  non  potrà 
essere  impiegato  che  nel  servizio  fra  Cagliari  e  Tunisi,  e  che  il  numero 
dei  viaggi  non  potrà  eccedere  i  due  mensili ,  in  guisa  che ,  occorrendo 
per  servizio  eccezionale  intraprendere  altro  viaggio,  questo  non  potrà. farsi 
eseguire  da  tal  bastimento  in  nessun  tempo  e  per  veruna  emergenza. 

Art.  15.  Nei  mesi  di  maggio  e  giugno  potrà  però  la  Compagnia  nel 
tempo  intermedio  tra  lo  arrivo  a  Cagliari  e  la  partenza  per  Tunisi  far 
eseguire  dal  piroscafo  Gulnara  in  via  straordinaria  due  viaggi  mensili  alla 
eosta  occidentale  della  Sardegna,  sempre  quando  ciò  non  sia  per  recar 
ritardo  al  servizio  postale. 

Art.  26.  È  assolutamente  vietato  di  far  lavorare  le  caldaie  e  le  mac- 
chine ad  una  pressione  maggiore  dell'attuale  o  di  quella  giudicata  dal 
macchinista  di  bordo  conveniente  in  progresso  di  tempo  allo  stato  delle 
caldaie  medesime. 

Art.  27.  Qualunque  danno  od  avaria  per  cagione  di  sinistro,  per  e- 
fetto  di  forza  maggiore  o  per  causa  di  sforzo  fallo  subire  al  bastimento 
od  alle  macchine ,  sarà  a  totale  carico  della  Compagnia ,  la  quale  non  avrà 
mai  diritto  ad  indennilà  di  sorta,  e  sarà  tenuta  al  rifacimento,  giusta  al 
valutazione  fatta  in  epoca  della  consegna. 

Art.  26.  Sebbene  sia  convenuto  e  stabilito  fra  il  Governo  e  la  Società 
che  la  cessione  ad  imprestilo  della  Gulnara  abbia  ad  essere  durativa  per 
un  anno,  tuttavia  avverandosi  il  caso  che  per  anticipata  regolare  usura 
del  bastimento,  della  macchina  o  dell'apparato  propellente  da  non  potersi 
attribuire  alle  cause  di  cui  all'art.  26 ,  rimane  convenuto  che  la  Società 
Rubattino  e  Comp.  anche  in  questo  caso  non  possa  elevare  riclamo  di 
sorta  alcuna,  né  aver  diritto  a  qualsiasi  indennilà  quando  per  detta  an- 
ticipata regolare  usura,  il  bastimento  fosse  costretto  a  cessare  dal  servizio 
cui  è  destinato  prima  del  fine  del  suddetto  periodo  di  un  anno. 

Il  giudizio  di  tale  anticipata  usura  competerà  agli  ufficiali  ed  ingegneri 
della  Real  Marina. 

Art»  29.  Occorrendo  il  caso  che  il  piroscafo  La  Gulnara  fosse  reso  tem- 
pora ria  mente  incapace  di  eseguire  qualche  viaggio  per  causa  di  parziale 
riattamento  tanto  allo  scafo,  quanto  alle  macchine  ed  apparato  propel- 
lente, dovrà  la  Società  provvedere  al  regolare  servizio  di  corrispondenza 
con  altro  piroscafo  di  sua  spettanza. 

Art.  30.  Nell'atto  della  consegna  la  R.  Marina  fornirà  tutti  gli  oggetti 
descritti  attualmente  nell'in  ventarlo  di  detto  piroscafo,  quale  dotazione  del 
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bastimento  e  delle  macchine,  e  ciò  mediante  la  R.  Marina  bob  sarà  te- 
nuta a  provvedere  altre  oggetto  qualunque  durante  ir  periodo  sovra  e- 
spresso. 

Art.  31.  La  somma  a  pagarsi  alla  Compagnia  appai  tatrice  pel  servizio 
di  corrispondenza  fra  Cagliari  e  Tunisi  e  viceversa  è  stabilita  in  lire  di 
Piemonte  35,000  annue,  pagabile  per  trimestri  maturati. 

Durante  Tanno  però,  per  cui  è  alla  Società  concesso  l'uso  del  piroscafo 
La  Gulnara  di  proprietà  del  Governo,  la  suddetta  somma  sarà  ridotta  a 
sole  lire  di  Piemonte  45,000. 

Art.  52.  Allorché  il  servizio  di  corrispondenza  per  Tunisi  sarà  stabilito 
in  conformità  dell'art.  4  della  presente,  il  battello  partente  da  Genova 
per  Cagliari-Tunisi,  o  da  Tunisi  per  Cagliari-Genova ,  potrà ,  occorrendo, 
fare  scalo  in  un  punto  della  Sardegna  tanto  orientale  cbe  occidentale. 

Art.  33.  A  guarentigia  dell'esatto  adempimento  del  presente  contratto 
la  Compagnia  Rubattino  fornirà  al  R.  Governo  una  canalone  di  ti  25,000, 
mediante  ipoteca  speciale  sovra  beni  stabili  o  cedole  dello  Stato. 

Art.  34.  Ove  il  bastimento  destinato  ai  viaggi  fra  Cagliari  e  Tunisi  si 
trovasse  nel  caso  pevisto  dall'art.  29  per  La  Qulnara,  la  Società  Rubat- 
tino e  Compagnia  potrà  eseguire  il  viaggio  di  Tunisi  facendo  proseguire 
da  Cagliari  il  battello  veniente  da  Genova  nella  prima  e  tersa  corsa  del 
mese,  e  ciò  per  un  periodo  non  maggiore  di  mesi  4,  entro  f  quali  dovrà 
sostituirvi  un  altro  bastimento. 

Art.  35.  Il  servizio  dovrà  cominciare  15  giorni  dopo  l'effettiva  consegna 
alla  Compagnia  della  Gulnara  in  tetato  di  buona  navigazione  e  durare  fino 
al  termine  del  contratto  approvato  colla  legge  10  giugno  4631. 

Art.  36.  Il  Governo  promette  i  suoi  buòni  uffici  presso  il  Governo  di 
Tunisi  per  ottenere  alla  Compagnia  tutti  i  possibili  vantaggi,  e  un  trat- 
tamento nell'approdo  de'  suoi  vapori  come  se  fossero  legni  dello  Stato. 

Art.  37.  La  Società  dovrà  rilevare  dàlia  R.  Marina  tutto  il  carbone  ehe 
si  trovasse  in  deposito  alla  goletta  in  Tunisi  al  presso  di  costo. 

Art.  38.  Il  presente  contratto  verrà  assoggettato  alla  approvazione  del 
Parlamento.  La  sua  non  approvazione  non  potrà  dar  luogo  per  parte  del 
sig.  Rubattino  a  pretese  di  verun  compenso. 

Fatta  in  Torino  addì  31  del  mese  di  marzo  4853. 

TABELLA  A.  —  Tariffa  del  Nolo  pei  passeggeri  da  imbarcarsi  sul  Regio 
Piroscafo  addetto  alla  corrispondenza  fra  Cagliari  e  Tunisi. 

Passeggeri.  —  Posti  di  prima  classe:  nolo  L.  45.  Id.  di  seconda  classe: 
nolo  L.  30.  Id.  di  terza  Classe:  nolo  L.  42. 

Avvertenze.  — -  4 .  I  passeggeri  di  prima  e  seconda  classe,  oltre  al  diritto 
d'imbarco  o  sbarco  portato  dalle  vigenti  tariffe,  pagheranno  allo  spedi- 
zioniere incaricato  tanto  in  Cagliari  che  a  Tunisi  dot  relativi  incumbenU, 
centesimi  40  per  sua  retribuzione. 

%.  1  camerini  sul  ponte  pagheranno  il  10  p.  OjO  di  più  delia  la  classe, 
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3.  i  posti  di  terza  classe  non  saranno  accordati  che  a  persone  di  ser- 
vigio od  altre  che  giustifichino  dell'impossibilità  di  pagare  la  Sa  classe. 

4.  I  passeggeri  di  prima  classe  hanno  diritto  ad  un  bagaglio  d'effetti  d'uso 
e  corredo  di  chilogr.  75,  quelli  di  seconda  classe  di  chilogr.  60,  e  quelli 
di  terza  classe  di  chilogr.  20  :  il  soprappiù  sarà  tassato  in  ragione  di 
mercanzia. 

5.  I  passeggeri  di  prima  e  seconda  classe  avranno  un  pasto  ;  finche  non 
sia  altrimenti  disposto,  essi  saranno  ammessi  ad  una  tavola  comune,  la 
quale  sarà  presieduta  e  regolata  dal  comandante  del  bastimento.  I  cibi 
ed  i  rinfreschi  presi  fuori  pasto  saranno  pagati  a  parte  allo  scalco  di  bordo* 

fl.  Avvenendo,  che  per  causa  di  rilasci  forzosi  o  ritardata  navigazione, 
sia  WBoessaifo  un  maggior  numero  di  pasti ,  essi  saranno  pagati  a  parte 
allo  scalco  di  bordo,  in  ragion  di  lire  4  il  pranzo,  e  di  lire  2  il  déjeùner 
per  la  prima  classe,  e  di  lire  2  50  il  pranzo,  e  lire  4  50  il  déjeùner  la 
'seconda  classe. 

7.  I  passeggeri  di  terza  classe  provvedono,  come  meglio  loro  conviene, 
a!  proprio  mantenimento  nel  viaggio. 

8.  I  passeggeri  di  terza  classe  non  possono  essere  ammessi  alla  tavola 
dei  primi  e  secondi  posti. 

9.  I  passeggeri  di  prima  e  seconda  classe  hanno  ,  durante  la  naviga- 
zione, nn  letto  loro  assegnato  nelle  rispettive  camere,  fornito  dell'occor- 
rente biancherìa  :  quelli  di  terza  classe  hanno  posto  fisso,  ma  rimangono 
sul  pdnte,  ove  saranno  collocate  delle  tende  per  ripararli  dalle  intemperie. 
Queste  tende  non  saranno  tolte  se  non  nel  caso  in  cui  il  comandante  lo 
credesse  indispensabile  alia  Sicurezza  della  navigazione. 

40.  Il  passeggere,  che  dopo  aver  fissato  e  pagato  il  suo  posto  non  vo- 
lesse, o  non  potesse  più  partire  ,  avrà  diritto  o  di  partire  con  un  altro 
viaggio  successivo  nel  termine  di  un  mese,  o  di  essere  rimborsato  della 
metà  della  somma  pagata. 

41.  I  ragazzi  sotto  i  42  anni  pagheranno  la  metà  del  prezzo  di  passaggio. 

TABELLA  B.  —  Tariffa  del  Nolo  delle  mercanzie  da  imbatrearsi  sul  Regio 

Piroscafo  addetto  alla  corrispondenza  fra  Cagliari  e  Tunisi. 

Mercanzie.  —  Pagheranno  la  metà  del  nolo  fissato  dalla  tariffa  pei  va- 
pori  postali  che  fanno  i  viaggi  tra  Genova  e  Cagliari ,  oltre  il  5  p.  0(0 
di  cappa. 

Avvertenze.  —  Non  saranno  accettate  le  merci  che  per  la  loro  natura 
infiammabile  potessero  arrecare  danno  o  rischio  al  bastimento  né  quelle 
Che  potessero  arrecare  grave  incomodo  ai  passeggeri. 

II  mantenimento  o  la  cura  dei  semoventi  sarà  a  carico  dei  proprietari. 

L'Amministrazione  non  risponde  degli  oggetti  fragili  o  soggetti  a  na- 
turale deperimento,  come  sanguisughe,  piante  vive  e  simili, né  per  il  co- 
laggio dèi  liquidi  oltre  l'uso  mercantile. 

L'imbarco  e  lo  sbarco  di  qualunque  oggetto  è  a  carico  dei  .proprietari!. 

'Potranno  essere  rifiutate  le  merci  che  non  fossero  condotte  a  bordo  tre 
Ore  prima  dell'ora  fissata  per  la  partenza. 

DigitizedbyG^Ògle 


3*4 

Qualuuque  merce  non  venisse  ritirata  dai  consegnatari!  entro  le  sei  ore 
successive  all'arrivo,  sarà  depositata  in  dogana  a  spese  e  rischio  dei  prò- 
prietarii. 

L'Amministrazione  non  risponde  che  degli  oggetti  e  merci,  per  i  quali 
sia  stata  eseguita  la  regolare  polizza  di  carico,  e  a  termini  deUe  leggi 
commerciali. 

Qualunque  collo  o  pacco  di  piccolo  peso  non  può  pagare  meno  di 
lire  una. 

I  passeggeri  potranno  fissare  il  loro  posto  in  Tunisi  per  Genova,  e  così 
i  negozianti  imbarcare  le  loro  merci  egualmente  da.  Tonisi  per  Genova 
per  essere  trasbordate  in  Cagliari  sui  vapori  postali  che  fanno  il  servizio 
per  Genova.  Viceversa  i  passeggeri  e  negozianti,  che  fissassero  l'imbarco 
delle  loro  persone  o  merci  da  Genova  per  Tunisi ,  saranno  in  Cagliari 
trasbordate  sul  vapore  diretto  a  Tunisi. 

II  trasbordo  sarà  eseguito  a  cura  dell'Amministrazióne  dei  vapori,  ma 
a  rischio  e  spese  dei  rispettivi  proprietarii. 

12  maggio  1853.  —  Decreto  concernente  gli  esami  degli  studenti  della  fa- 
colta  di  legge. 

Visti  i  Regolamenti  che  per  gli  Studi  Legali  furono  approvati  con  R. 
Biglietto  del  24  luglio  1846  per  l'Università  di  Torino,  16  luglio  1847  per 
l'Università  di  Genova,  e  col  R.  Decreto  del  44  maggio  4850  per  le  Univer- 
sità di  Cagliari  e  Sassari;  Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  determinato  ecc.  (4) 

Art.  4.  Gli  esami  per  gli  studenti  della  Facoltà  di  Leggi  verseranno  su 
tutte  le  materie  dell'anno  di  corso  al  quale  si  riferiscono.  Gli  esaminatori 
faranno  verbalmente  ai  candidati  le  interrogazioni  che  giudicheranno  con- 
venienti, attenendosi  ai  programmi  approvati. 

Cesserà  per  gli  esami  del  quinto  anno  l'obbligo  dell'esposizione  scritta* 

Art.  2.  Nelle  Università  di  Torino  e  di  Genova  tutti  gli  esami  dureranno 
un'ora,  come  è  già  prescritto  per  le  Università  della  Sardegna,  e  saranno 
dati  da  quattro  esaminatori. 

(1)  L'esecuzione  del  Regolamento  per  la  Facoltà  di  leggi  dell'Università  di  To- 
rino del  b*  agosto  1846  fu  per  ispeciali  motivi,  quanto  alla  forma  degli  esami,  sos- 
pesa per  alcuni  anni.  Richiamata  in  osservanza  nello  scorso  anno  scolastico,  non 
mancò  di  produrre  quei  salutari  effetti  che  debbono  aspettarsi  da  un  sistema,  che, 
fondato  sulla  individualità  e  pubblicità  degli  esami,  è  diretto  a  premiare  i  giovani 
meritevoli,  distinguendoli  dai  negligenti  e  dagli  insufficienti.  Tale  esecuzione  scopri 
tuttavia  ,  come  sia  quel  sistema  suscettibile  di  qualche  miglioramento  nella  parte 
specialmente  che  lascia  alla  sorte  di  determinare  sia  le  materie  ch'essere  debbono 
soggetto  dell'esame,  sia  i  quesiti  che  su  di  esse  debbono  essere  proposti  ai  candidati, 
al  qual  fine  il  Consiglio  della  Facoltà  di  delta  Università  non  mancò  di  fare  analoga 
rappresentanza. 

È  di  fatti  necessario  di  evitare  l'occasione  di  una  soverchia  confidenza  che  la 
gioventù  suole  porre  nella  sorte  fallace  e  di  lasciare  agli  esaminatori  maggior  li- 
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Nulla  è  però  Innovato  per  gli  esami  del  primo  anno  nell'Uni  versila  di 

Genova. 
Art.  3.  In  ogni  esame  saranno  esaminatori  i  professori  delle  materie  le 

quali  debbono  essere  esposte  dai  candidati,  salve  le  speciali  disposizioni  di 

cui  nei  seguenti  articoli. 
Art.  4.  Nell'Università  di  Torino  si  osserveranno  inoltre  le  seguenti  norme 

speciali  : 

1 .  Negli  esami  del  primo  anno  con  due  professori  del  corso  completivo  per 
turne,  i  professori  del  corso  interrogheranno  sulle  istituzioni  del  dritto 
romano  e  sull'introduzione  alla  scienza  del  diritto  ;  uno  dei  professori  del 
corso  completivo  esaminerà  sulle  i istituzioni  di  diritto  canonico,  e  l'altro 
sulla  storia  del  diritto. 

2.  Negli  esami  del  secondo,  terzo,  quarto  e  quinto  anno  interverrà  ad 
esaminatore  un  solo  dei  due  professori  di  Codice  civile  per  turno ,  il  quale 
esaminerà  su  ambedue  le  materie  del  Codice  insegnate  nell'anno;  Pesame  su 
tale  parte  durerà  venti  minuti,  il  tempo  restante  sarà  ripartito  egualmente 
fra  gli  altri  esaminatori. 

3.  Negli  esami  del  secondo,  terzo  e  quarto  anno,  i  quali  debbono  darsi  da 
due  deputazioni,  vi  sarà  in  ciascuna  un  professore  di  Codice  civile;  ad  una 
interverrà  il  professore  di  diritto  romano,  ed  all'altra  quello  di  diritto  ca- 
nonico. A  compiere  il  numero  degli  esaminatori  saranno  quindi  chiamati 
due  altri  professori,  uno  dei  quali  esaminerà  sul  diritto  romano  nella  depu- 
tazione della  quale  non  fa  parte  il  professore  titolare,  l'altro  esaminerà  sul 
diritto  canonico  in  quella  della  quale  non  fa  parte  il  professore  di  tale  ma- 
teria. A  tale  ufficio  saranno  chiamati  per  turno  due  professori  fra  quelli  del 
corso  ordinario,  il  cui  .insegnamento  è  di  un  solo  anno  di  corso,  cioè  i 
professori  di  diritto  commerciale,  di  diritto  penale  e  di  diritto  ammini- 
strativo ,  e  sarà  pure  chiamato  il  meno  anziano  dei  professori  del  corso 
completivo. 

4.  Agli  esami  da  darsi  da  due  deputazioni  contemporaneamente,  saranno 
chiamati  studenti  appartenenti  a  due  diversi  anni  di  corso. 

berta  d'investigare  con  svariate  domande  il  grado  di  capacità  dei  candidati,  onde  ap- 
portarne giusto  ed  adequato  giudizio. 

Un  simile  giudizio,  che  meglio  d'ogni  altro  esaminatore  può  proferire  il  profes- 
sore ebe  esamina  sulle  materie  che  egli  insegnò  al  candidato,  richiede  eziandio  che 
siano   il  più  che  possibile    resi  meno  frequenti  i  casi  di  esaminatori  diversi. 

Le  disposizioni  che,  dopo  aver  inteso  il  Consiglio  dell'Università  di  Torino  ed 
il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione,  vennero  sottoposte  alla  sanzione  del  Re, 
otterranno,  lo  speriamo,  gli  accennati  miglioramenti.  Ed  estese  alcune  delle  medesime 
alle  Facoltà  di  leggi  delle  altre  Università  dello  Stato,  in  una  delle  quali  ha  pur 
luogo  l'estrazione  a  sorte  delle  materie  dell'esame,  sebbene  in  minor  proporzione 
che  in  Torino ,  ed  in  altre  non  si  fa  tale  estrazione,  ma  bensì  quella  dei  quesiti, 
introdurranno,  come  assai  importa,  uniformità  di  regole  nell'approvazione  dei  can- 
didati aspiranti  allo  stesso  grado Relazione  del  Ministro  dell'Istruzione 

pubblica  al  Rt.  - 

Digitized  by  VjOOQ IC 


a«* 

K.GH  es^vt  del  quinto  anno  eonlnetorftMo  il  giorno  #  gtagno  e  gli  altri 
il  26  stesso  mese. 

Aft.  8.  Qualora  pel  numero  degli  esaminandi  debbisi  nell'Università  di 
Genova  affidare  una  parte  degli  esami  a  due  deputazioni,  vi  sarà  provveduto 
giusta  il  disposto  dell'art.  23  del  suaccennato  Regolamento  46  luglio  1847. 

Art»  6.  n  professore  esaminatore  più  anziano  farà  le  veci  del  preside 
della  Facoltà  in  quella  deputazione  di  esami  alla  quale  il  preside  non  potrà 
assistere. 

Art.  7. 1  suaccennati  Regolamenti  del  24  luglio  4846,  46  taglio  4847  e  «4 
.  maggio  4850,  continueranno  ad  osservarsi  in  tutto  ciò  càe  non  è  contrario 
alle  disposizioni  del  presente  Decreto. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  Pubblica  è  incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

f  *  maggio  1358.  —  Legge  per  la  conservazione  del  Cataste 
della  Sardegna  (4). 

AVVERTENZA 

f.  L'opera  e  la  spesa  del  censimento  prediale  della  Sarde- 
gna cai  si  sta  alacremente  procedendo  sarebbe  tantosto  perdala, 
ed  i  registri  del  Catasto  non  tarderebbero  a  trovarsi  in  di- 
sordine con  grave  imbarazzo  nel  riparto  delle  imposte,  e  con- 
seguente detrimento  dei  contribuenti ,  se  con  efficaci  disposi- 
zioni non  si  provvedesse  alla  loro  conservazione,  mediante  la 
descrizione  di  tutte  le  mutazioni  che  succedono  nei  possessori  e 
nell'estimo  degli  stabili. 

Le  principali  e  più  importanti  disposizioni  necessarie  a  conse- 
guire siffatto  scopo  sono: 

4°  L'obbligo  a  chiunque  divenga  possessore  di  beni  stabili 
di  consegnare  la  mutazione  al  conservatore  del  Catasto. 

2°  Il  termine  entro  il  quale  siffatta  consegna  deve  effet- 
tuarsi. 

3°  La  penale  che  incorre  chi  non  adempie  a  tali  obbligazioni, 
sicché  per  mezzo  della  sanzione  legislativa  resti  assicurata  la 
produzione  dei  titoli  che  debbono  guarentire  la  conservazione 
dei  Catasti,  ed  il  giusto  riparto  dell'imposta  prediale. 

*•  Questi  provvedimenti  fondamentali  formano  la  materia  dei 
cinque  primi  articoli  della  legge  presente,  per  cui,  in  comperi- 
ci) Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  21  marzo  1883  (fogl.  394  e 
397)  —  al  Senato,  16  aprile  (fogL  96,  98).  —  Relaziono  del  deputato  Dtcaadia, 
6  aprile  (fogl.  428,  432)  —  del  sen.  Vesrae,25  aprile  (fogl.  98, 101).-  Dite,  ed 
app.  dalla  Cam.  elett.,  9  aprile  (fogl.  432)  eoa  voti  fav.  97  cont.  2*—  dal  Se- 
nato, 29  e  30  aprile  (fogl.  105  e  seg.)  jion  voti  fav.  49  contro  4» 
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dio,  la  consegna  delle  mutazioni  di  dominio,  sì  pieno  che  sottolio 
utile,  deve  farsi  fra  tre  o  sei  mesi,  secondo  la  provenienza  degli 
atti  traslativi,  con  sanzione  penale  pecuniaria  chepuò  variare  tra 
le  tre  e  le  trecento  lire. 

Per  la  maggiore  comodità  dei  possessori,  la  consegna  dell* 
mutazione  può  anche  effettuarsi  per  mezzo  del  Sindaco  del  co- 
mune, dovei  medesimi  tengono  la  loro  dimora;  ma  in  massima 
e  per  generale  principio  la  conservazione  dei  Calasti  è  afe*, 
data  agii. agenti  delle  finanze,  i  quali  ne  rispondono  durettameato 
verso  il  Governo. 

«.Dopoché  i  Comuni  non  sono  più  debitori  dell'imposta  vesso 
lo  Stato,  ma  tiene  questo  l'azione  diretta  sui  singoli  contribuenti, 
il  Catasto  non  è  più  un  oggetto  di  semplice  interesse  comu- 
nale, ma  bensì  d'interesse  generale  ed  individuale  insieme,  alla 
cui  conservazione  pel  riparto  delle  imposte  è  direttamente  ckiar 
mato  il  Governo,  a  cui  cura  e  spesa  viene  formato. 

Da  questa  verità  pratica  ed  economica  derivante  dalle  mu* 
tazioni  che  il  civile  progresso  introdusse  nel  sistema  deUe  im- 
poste dirette,  collo  svincolamento  della  responsabilità  che  pel 
loro  pagamento  s'  aggravava  sui  municipi ,  ne  dimana  ohe  la 
tenuta  a  giorno  delle  mutazioni  che  succedono  nel  possesso  e 
nell'estimo  delle  proprietà  territoriali,  è  un  peso  diretto  del  Go- 
verno e  non  più  dei  Comuni,  i  quali,  sciolti  da  ogni  solidarietà 
pei  contribuenti,  più  non  conservano  un  vero  interesse  nel  ripar- 
timento  delle  contribuzioni  dovute  allo  Stato. 

Il  cambiamento  del  sistema  delle  imposte  senza  coordinarvi 
quello  relativo  alla  conservazione  dei  Catasti,  fu  pur  una  delle 
cause  che  contribuirono  alla  continuazione  ed  al  peggioramento 
del  disordine  che  si  lamenta  nei  Catasti  di  Terraferma. 

L'obbligo  di  consegnare  la  mutazione  di  proprietà  all'agente 
delle  finanze  ,  trovasi  nella  legge  imposto  ,  come  si  accennò  ; 
tanto  per  quelle  che  riguardano  il  dominio  pieno ,  quanto  per 
quelle  che  si  riferiscono  al  solo  dominio  utile-,  e  quest'ultima  lo- 
cuzione viene  qui  intesa  nel  suo  ristretto  significato,  talché  ab- 
braccia bensì  i  possessori  a  titolo  enfiteutico  o  livellarlo,  non  che 
di  usufrutto,  ma  non  include  coloro  che  hanno  semplicemente 
l'uso  o  l'amministrazione  dei  beni,  quali  sarebbero  i  benefiziati, 
i  tutori,  gli  amministratori,  comechè  il  solo  cambiamento  della 
persona  investita  del  benefizio ,  od  avente  un'  amministrazione 
di  beni  altrui  non  operi  la  mutazione  dell'ente  che  li  possiede, 
$  ehe  trovasi  iscritto  nei  registri  del  Catasto. 
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é.  Lascierebbesi  una  grave  lacuna  nei  registri  censuari,  e 
conterrebbero  questi  sin  da  principio  un  germe  distruttivo  se  la 
descrizione  delle  mutazioni  di  proprietà  non  risalisse  all'epoca  in 
cui  cominciarono  i  lavori  di  censimento,  e  quelli  precipuamente 
che  riguardano  l'accertamento  dei  possessori. 

'Egli  è  perciò  che  nell'art.  4  della  legge  viene  pure  ordinato 
il  consegnamelo  delle  mutazioni  che  ebbero  luogo  dopo  il  primo 
gennaio  1%$%,  sicché  il  movimento  dei  possessi  venga  esatta- 
mente rappresentato  negli  elementi  che  formano  la  base  del  ri- 
parto dell'imposta  prediale. 

6.  Ma  tuttociò  non  basterebbe  ancora  per  assicurare  la  con- 
servazione dei  Calasti  ,  e  per  ottenere  che  rappresentino  essi 
continuamente  la  vera  possidenza  di  ogni  contribuente  ,  e  la 
precisa  materia  collettabile  perii  pagamento  dell'imposta  pre- 
diale. 

Bisogna  inoltre  che  si  tengano  in  evidenza  le  modificazioni 
dell'asse  censitile  che  succedono  per  ampliazione ,  costruzione 
o  demolizione. di  fabbricati,  per  causa  di  alluvioni  o  di  altro 
titolo  di  accessione,  di  asportazione  e  corrosione  rispetto  ai  ter- 
reni, come  altresì  per  causa  di  cessata  od  acquistata  esenzione, 
locchè  ha  luogo  per  i  fabbricali,  quando  perdono  o  ricevono 
la  destinazione  contemplata  nell'art.  4  della  legge  del  34  marzo 
4854,  e  peri  terreni  quando  vengono  occupati  per  costruzione 
di  chiese,  cimiteri ,  strade  pubbliche ,  piazze  ,  od  altra  simile 
destinazione,  o  cessano  di  appartenere  a  siffatte  categorie. 

Queste  varie  emergenze  formano  lo  scopo  degli  articoli  6,  7, 
8  e  9  della  legge. 

*.  E  siccome  non  converrebbe  mantenere  un'oscillazione  nel- 
l'estimo censuario  ad  ogni  leggera  modificazione  che  subisca  la 
superficie  di  un  terreno  o  di  un  fabbricato,  così  negli  articoli 
40  e  44  si  stabiliscono  i  limiti  entro  i  quali  i  cambiamenti  di 
consistenza  non  danno  luogo  né  ad  aumento  né  a  diminuzione  di 
quell'estimo. 

*.  L'art.  43  è  una  conseguenza  del  principio  secondo  il  quale 
la  conservazione  dei  Catasti  é  commessa  direttamente  agli  agenti 

del  Governo. 

Dovendo  questi  attendere  a  siffatte  incumbenze  per  obbliga- 
zione del  proprio  ufficio,  e  sotto  la  disciplina  stabilita  pegl'im- 
piegati  governativi ,  non  occorre  di  stimolarli  colla  prospettiva 
della  percezione  di  dritti  a  carico  dei  possessori  all'  adempi- 
mento dei  loro  doveri,  ma  bisogna  che  operino  la  registrazione 


e  descrizione  delle  mutazioni  senza  veruo  emolumento  Speciale  a 
peso  dei  contribuenti. 

Questa  disposizione  dovrà  influire  a  rendere  più  spontanea  la 
consegna  delle  mutazioni,  e  meno  frequente  l'applicazione  delle 
pene  pecuniarie  contro  i  contravventori. 

Se  però  i  possessori  di  stabili  chiedano  copie  od  estratti  dei 
registri  censuari  o  delle  mappe  territoriali  pel  privato  loro,  in- 
teresse ed  uso,  è  giusto  che  ne  corrispondano  i  dovuti  corrispet- 
tivi all'agente  conservatore  del  Catasto. 

La  misura  dei  dritti  da  pagarsi  in  tali  occorrenze  venne  re- 
golata sovra  una  base  ben  modica  nell'apposita  tariffa  unita *Ua 
legge  (1).  . 

Art.  1.  Per  la  conservazione  del  Cadastro  provvisorio  del- 
l'Isola di  Sardegna,  e  pel  regolare  riparto  della  contribuzione 
prediale ,  dovranno  descriversi  sui  registri  del  censo  tutte  le 
mutazioni  che  succedono  nei  possessori  e  nell'estimo  dei  beni 
stabili. 

Art.  2.  A  tale  uopo  ogni  qual  volta  succede  una  mutazione 
nella  proprietà  o  nel  dominio  utile  dei  beni  stabili ,  i  nuovi 
possessori  dovranno  farne  la  consegna  direttameute ,  ed  anche 
indirettamente  per  mezzo  del  sindaco,  all'agente  delle  finanze, 
che  sarà  incaricato  della  conservazione  del  Cadastro ,  produ- 
cendo i  rispettivi  titoli  nel  modo  che  verrà  stabilito  con  Rego- 
lamento. 

Art.  3.  Tale  consegna  avrà  luogo  nel  termine  di  mesi  tre  dalla 
data  della  seguita  mutazione ,  o  del  preso  possesso  in  caso  di 
successione  ab  intestalo. 

Per  gli  atti  e  contratti  stipulati  all'estero,  il  suddetto  termine 
sarà  di  mesi  sei. 

Se  però  la  mutazione  è  portata  da  giudicati  di  tribunali  esteri, 
il  termine  per  la  consegna  è  di  soli  tre  mesi  decorrendi  dal 
giorno  in  cui  tali  giudicati  furono  resi  esecutori]  nello  Stato. 

Art.  4.  Saranno  parimenti  consegnate  tutte  le  mutazioni  che 
fossero  avvenute  come  sopra  dopo  il  1°  gennaio  1852. 

Questa  consegna  avrà  luogo  nei  tre  mesi  successivi  alla  pub- 
blicazione del  Regolamento,  di  cui  è  cenno  nell'art.  2. 

Art.  5.  Oramettendo  i  possessori  di  fare  le  sovra  prescritte 
consegne ,  incorreranno  nella  pena  pecuniaria  di  centesimi  \  0 

(i)  Esposizione  dei  motivi,  fatta  dal  Ministro  delle  finanze,  nella  sedata  del  21 
marzo  1853. 
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per  ogni  torà  di  rendita  een*ntti4a,  in  modo  però  chetale  pena 
non  sia  minore  di  lire  3,  né  maggiore  di  lire  3&0. 

Art.  6.  I  fabbricati  di  nuova  costruzione  e  quelli  che,  in  fòrza 
dell'art.  4  della  legge  34  marzo  4854,  essendo  esenti  dall'im- 
posta, passassero  nella  categoria  dei  fabbricati  non  esenti,  do- 
vranno essere -consegnati  coll'indicazione  del  loro  reddito  brutto, 
reale ,  e  presunto ,  nei  modi  e  sotto  te  comminatone  stabilite 
-dalia  legge  medesima. 

Art.  7.  Il  termine  di  tale  consegna  è  tb  tre  mesi ,  i  quali 
decorrono  dalla  data  della  mutazione  pei  fabbricati  che  cessa- 
4*«e  di  appartenere  alla  categoria  degli  esenti,  e  dall'epoca  in 
cui  vennero  coperti  con  tetto  per  quelli  di  nuova  costruzione. 

Art.  8.  I  terreni  acquistati  per  alluvione  o  per  altro  titolo  di 
accessione  saranno  descritti  ed  allibrati  nei  libri  di  Gadastro 
dietro  a  verificazioni  d'ufficio  in  base  alle  tariffe  d'estimo  de- 
cretale per  la  formazione  del  Cadastro  provvisorio  dell'Isola, 
avuto  solo  riguardo  alla  produzione  proveniente  dall'azione  na- 
turale del  suolo,  indipendentemente  così  dai  miglioramenti  in- 
trodottivi dai  .possessori. 

Art.  9.  I  terreni  e  fabbricati  che  per  avulsione,  demolizione, 
corrosione  od  altra  causa  simile  cessassero  di  esistere,  e  quelli 
che  passassero  nella  categoria  degli  esenti ,  saranno  dedotti 
dall'estimo,  salvo  alle  finanze  il  diritto  di  riassoggettarveli  qua- 
lora ridivengano  imponibili. 

Art.  10.  Riguardo  ai  fabbricati  già  censiti,  non  si  farà  luogo 
ad  aumentazione  né  a  deduzione  d'estimo  per  causa  di  modi- 
ficazioni parziali  che  vi  si  praticassero,  semprechè  la  parte  nuo- 
vamente costrutta  o  demolita  non  corrisponda  al  terzo  del  valore 
locativo  del  fabbricato  preesistente. 

Art.  14.  Pei  terreni  non  si  farà  luogo  a  modificazioni  d'e- 
stimo ,  se  l'aumento  o  la  diminuzione  per  causa  d'alluvione  o 
corrosione  non  oltrepassa  il  decimo  della  superficie  dell'appez- 
zamento cui  rispettivamente  appartengono. 

Ari.  12.  Le  variazioni  portanti  aumento  o  diminuzione  d'estimo 
saranno  stabilite  dall'  intendente  della  provincia  con  appositi 
Decreti,  e  previi  gli  incumbenti  da  stabilirsi  nel  Regolamento. 

Art.  43.  Gli  agenti  conservatori  del  censo  non  possono  ri- 
scuòtere verun  diritto  od  emolumento  per  la  registrazione  e 
descrizione  sui  libri  censuari  delle  mutazioni  cui  riguarda  la 
presente  legge. 

Art.  44.  Tutti  i  possessori  e  aventi  interesse  possono  chie- 
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dorè  copia  od  estratti  di  tatto  o  parie  della  ritytitto  ftotanna 
e  delle  relative  figure  della  mappa. 

Essa  verrà  loro  spedita  mediante  i  corrispettivi  stabiliti  della 
tariffa  unita  alla  presente  legge. 

Art.  15.  Il  solo  agente  delle  finanze  ponservatore  del  censo 
è  autorizzato  a  spedire  tali  copie  ed  estratti  in  forma  autentica. 

Il  presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  finanze,  è  incaricato 
dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

Tariffa  dei  diritti  dovuti  per  le  copie  od  estratti  dai  libri  cemuarU  e  daHe  re- 
lative mappe  territoriali. 
4 .  Per  un  certificato  di  Catasto  nel  quale  sia  solamente  indicata  la  somma 

complessiva  della  rendita  censuaria  di  un  possessore  ....    L.    0    90 

2.  Per  un  certificato  nel  quale  siano  descritti  particolarmente 
lutti  i  numeri  di  mappa  coir  indicazione  delle  rispettive  qualità 
di  coltura,  superficie  ed  estimo  censuario,  sarà  corrisposto  per 
ciascun  appezzamento  o  numero  di  mappa »     0  10 

3.  Per  ciascun  appezzamento  delineato  in  mappa,  di  cui  venga 
chiesta  copia  autentica,  e  la  cui  superficie  non  sia  maggiore  di 
quattro  ettari »     0    20 

Se  la  superficie  dell'appezzamento. eccede  i  quattro  ettari,  il  detto  diritto 
aumenterà  di  centesimi  cinque  per  ogni  ettare  in  più. 

La  frazione  delPettare  non  dà  luogo  a  tale  aumento,  a  meno  che  sia  mag- 
giore di  cinquanta  are. 

In  verun  caso  però  il  diritto  stabilito  dal  secondo  e  terzo  articolo  non  po- 
trà essere  inferiore  ai  cinquanta  centesimi* 

4.  Nei  diritti  sovra  stabiliti  non  sono  comprese  le  spese  di  carta  e  bolU 
occorrenti  per  la  spedizione  di  detti  atti  che  sono  pure  a  carico  dei  richie- 
denti. 

16  maggio  1853.  —  Decreto  col  quale  si  determinano  gli  agenti  a  evi  deve 

farsi  la  consegna  delle  mutazioni  di  proprietà  o  di  dominio  utile  dei  beni 

stabili  della  Sardegna  e  dei  titoli  da  prodursi. 

Vista  la  legge  del  42  maggio  corrente  relativa  alla  conservazione  del  ca- 
tasto provvisorio  dell'isola  di  Sardegna: 

Considerando  che  mentre  si  prepara  il  Regolamento  per  l'osservanza  di 
detta  legge,  occorre  determinare,  anche  in  via  regolamentarla  e  preliminare, 
a  quali  agenti  delle  finanze  debba  farsi  la  consegna  delle  mutazioni  di  pro- 
prietà e  di  dominio  utile  dei  beni  stabili,  e  quali  siano  I  titoli  da  prodursi 
per  l'adempimento  della  consegna  medesima: 

Sulla  relazione  del  Presidente  del  Consiglio»  Ministro  deUe  finanze,  ab- 
biamo ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Per  gli  effetti  previsti  dalia  legge  del  42  maggio  1855,  le  funzioni 
di  agente  conservatore  del  catasto  nell'isola  di  Sardegna  saranno  provviso- 
riamente adempiute  dai  geometri  distrettuali  pel  censimento  prediale  sta- 
biliti col  R.  Decreto  del  3  giugno  4851. 

Digitized  by  L3OOQ iC 


•  Art.  %.  I  titoli dapresentaBBr  al  conservatore  del  catasto  per  effettuare  la 
consegna  prescritta  dall'art.  2  dell»  Jeg gè  anzidetta,  se  si  tratta  di  mutazione 
tra  vivi,  ione: 

1.  Gl'istrumenti  d'acquisto,  quand'anche  siavi  contemplato  il  patto  di 
riscatto,  permuta,  divisione,  donazione,  costituzione  di  patrimonio  ecclesia- 
stico, dote  in  beni  stabili,  usufrutto,  rendita  fondiaria  e  simili  atti  portanti 
alienazione  o  cessione  delta  proprietà  o  de?  dominio  utile  di  fabbricati,  o 
beni  rurali; 

2.  Le  sentenze  dei  Magistrali  e  Tribunali  producenti  mutazione,  e  passate 
in  cosa  giudicata; 

3.  Gli  atti  portanti  cessione  di  beni  stabili  in  seguito  ad  espropriazione 
per  causa  di  utilità  pubblica. 

Art.  3.  Le  successioni  testamentarie  saranno  consegnate  mediante  la  pro- 
duzione di  copia  autentica  del  testamento. 

Art.  4.  La  consegna  delle  successioni  avvenute  ab  intestato  avrà  luogo 
mediante  la  presentazione  d'un  atto  giudiziale  di  notorietà  comprovante  la 
morte  ab  intestato  del  precedente  possessore,  ed  il  possesso  assunto  dal  con- 
segnante quale  erede  legittimo. 

Tale  consegna  potrà  anche  effettuarsi  mediante  la  presentazione  di  due  te- 
slimoni  cogniti  e  degni  di  fede,  i  quali  affermino  avanti  al  sindaco  od  il  con- 
servatore del  catasto  la  suddetta  morte  ed  il  possesso. 

In  tale  caso  la  consegna  sarà  fatta  risultare  per  mezzo  di  apposito  verbale 
da  sottoscriversi  dall'ufficiale  che  la  riceve,  dal  consegnante  e  dai  due  testi- 
moni predetti. 

Art.  5.  La  consegna  deve  farsi  direttamente  od  anche  indirettamente,  per 
mezzo  del  sindaco,  al  conservatore  del  catasto  nel  cui  distretto  sono  situati 
gli  stabili  di  cui  si  operò  la  mutazione. 

Quando  uno  stesso  titolo  contiene  la  mutazione  di  stabili  situati  in  due  o 
più  distretti,  la  consegna  deve  effettuarsi  ai  conservatori  di  tutti  i  distretti 
medesimi. 

Art.  6.  Laddove  la  consegna  venga  fatta  al  sindaco,  questi  deve  fra  le  2* 
ore  spedirla  a!  conservatore  distrettuale  del  catasto. 

Art.  7.  Il  conservatore  del  catasto  od  il  sindaco,  il  quale  riceve  la  consegna 
della  mutazione,  deve  spedirne  ricevuta  gratuita  al  consegnante,  staccandola 
dal  registro  a  matrice  a  ciò  destinato. 

Art.  8.  1  dati  relativi  alla  descrizione  delle  mutazioni  saranno  dal  con- 
servatore del  censo   registrati  sopra  un  apposito  libro  giornaliero  di 
stinto  per  comune,  in  conformità  del  modello  che  verrà  distribuito. 

Art.  9.  1  titoli  presentati  per  la  consegna  delle  mutazioni  devono  dal 
conservatore  del  censo  restituirsi  al  consegnante  fra  venti  giorni  dal  loro 
ricevimento,  coll'annotazlone  firmata  della  seguitaneregistrazione ,  e  della 
data  in  cui  la  medesima  ebbe  luogo. 

Gli  atti  di  notorietà  però  ed  i  verbali  di  cui  è  cenno  alt'  articolo  h 
saranno  conservati  a  corredo  del  libro  giornaliero  delle  mutazioni. 

Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto ecc. 
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371 
!•  matfffo  19ft».  —  Legge' per  VaumMUr  datò  reVrlimiotìe 
della  gente  'di  mare  alla  cassa  di  risparmio  e  beneficenza  pèfi  la 
marina  mercantile  (1). 

Articolo  unico.  A  cominciare  dal  primo  luglio  1853,  la  re- 
tribuzione mensile  imposta  alla  gente  di  mare  dalla  tabella  3a, 
annessa  al  R.  Brevetto  del  3  agosto  1841  ,  e  confermata  dal- 
l'art. 10  dalla  legge  in  data  del  26  giugno  1851,  è  portata  alle 
quote  seguenti  : 

Pel  capitano  di  pri»a  classe    ....   L.    5    » 
Pel  capitano  di  seconda  classe .    .     .     .    »    3  50 
Pel  patrone  di  prima  e  seconda  classe       »    2  50 
Pel  piloto,  secondo  nostruomo,  sopraca- 
rico e  scrivano    . »     1  50 

Pel  marinaio »     1  10 

Pel  mozzo »     »  80  (2) 

Il  Ministro  della  marina  è  incaricato  dell'  esecuzione  «iella 
presente  ecc. 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  22  mano  1 853  (fogl.  596)"—  al 
Senato,  29  aprile  (/òo7.i05,107).  —  Relazione  del  dep.  Corsi,  18  aprile  (fogl.  482) 
—  del  sen.  Albini,  11  maggio  (fogl-  HI).  —  Discuss.  ed  approv.  dalla  Camera 
elett.,  26  aprile  (fogl.  472)  con  voti  fav.  99  cont.  6  —  dal  Senato,  li  maggio 
(fogl.  ili)  con  voti  fav.  45  eont.  5. 

(2)  Allorché  venne  adottata  la  proposta  soppressione  della  cassa  degP  invalidi  di 
marina,  ed  institnita  in  sua  vece  una  cassa  di  risparmio  e  beneficenza  per  gl'indi  videi 
della  marina  mercantile,  ciò  che  ebbe  luogo  colla  legge  26  giugno  1851,  fuvvi  chi 
ben  con  ragione  previde  e  dimostrò  coll'appoggio  di  fondati  calcoli  che  coi  soli  pro- 
venti attribuiti  alla  nuova  cassa,  avrebbe  questa  mal  bastato  allo  scopo  cui  la 
sì  voleva  diretta. 

Dovette  difatti  in  breve  tempo  il  Consiglio  di  direzione  della  cassa  creato  eol- 
l'anzidetta  legge  convincersi  dell'insufficienza  dei  mezzi  della  medesima  a  sopperire 
ai  bisogni  del  servizio,  ed  avvisando  quindi  al  modo  di  accregcerne  le  risorse,  trovò 
più  ovvio  il  mezzo  di  aumentare  la  retribuzione  della  gente  di  mare,  man  tenuta 
sin  allora  quale  era  stata  fissata  dal  Regolamento  della  marina  mercantile,  approvato 
colle  Regie  Patenti  del  15  gennaio  1827,  e  ne  lo  sottopose  al  governo. 

La  Camera  di  commercio  di  Genova  ed  il  Consiglio  amministrativo  di  marina  , 
trovarono  degna  di  accoglimento  la  proposizione  suddetta,  ed  il  Ministero  l'assecondò. 

Faremo  solo  a  questo  riguardo  notare  come  il  proposto  aumento  di  retribuzione  «non 
sempre  riescirà  gravoso  ai  naviganti,  imperocché  i  semplici  marinari,  i  quali  sono  quelli 
ohe  formano  la  classe  più  numerosa  e  meno  agiata  di  essi,  non  verrebbero  aggravati  che 
di  quattordici  centesimi  di  più  per  ogni  mese  di  navigazione  di  quanto  si  trovano  tas- 
sati presentemente,  a  termini  della  legge  15  gennaio  1827;  mentre  la  cassa  di  rispar- 
mio* verrebbe  posta  in  grado  di  soccorrere  più  facilmente  le  vedove  e  gli  orfani  della 
gente  di  mare,  e  si  assicurerebbe  un  migliore  e  più  prospero  avviamento  ad  un'  istitu- 
zione importantissima  e  degna  della  valente  nostra  marineria, 
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beneficio  di  un  assegnamento  suHa  Cassa  di  risparmio  e.  di  beneficievza 

per  la  marina  mercantile. 

Vista  la  legge  iti  data  d' oggi,  per  cui  viene  autorizzato  un  aumento  alla 
retribuzione  della  gente  di  mare; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  le  seguenti  modificazioni  ed  aggiunte 
alle  norme  per  Tammessione  al  benefizio  dì  un  assegnamento  sulla  Cassa 
tfi  risparmi*  e  di  beneficenza  pella  marina  mercantile,  che  fanno  seguito  al 
Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  5  dicembre  1851. 

Art.  4.  Le  vedove  ed  orfani  dei  navigaci  che  in  toro  v Ma  retribuirono 
alla  Cassa  per  anni  quindici  sema  aver  mai  percepii*  alcun  sussidio ,  e 
si  resero  defunti  prima  di  aver  raggiunta  l'età  d'anni  60,  potranno  ottenere 
un'annua  sovvenzione  dalle  lire  15  alle  30. 

Art.  %  I  postulanti  dovranno  a  tal  uopo  presenlare,  oltre  Tatto  di  de- 
cesso ed  il  certificato  della  effettiva  navigazione  del  rispettivo  marito  o 
padre,  lo  stato  di  situazione  della  famiglia  rilasciato  dal  proprio  sindaco. 

Art*  3.  If  Consiglio  di  direzione  della  Cassa  di  risparmio ,  nel  fissare 
l'ammontane  di  tali  sorveoaiooi,  avrà  riguardo  alle  «Incostanze  pia  o  meno 
speciali  della  famiglia  ed  al  numero  delle  persone  che  la  compongono. 

Art,  kf  Le  vedove  ed  in  loro  difetto  gli  orfani  degli  individui  della  ma  • 
fina  mercantile  nazionale  aventi  diritto  ad  essere  pensionali  prima  della 
loro  morte  avvenuta  sotto  il  regime  del  presente  Regolamento,  godranno 
del  medesimi  assegnamenti  cui  hanno  diritto  te  vedove  e  gli  orfani  de- 
gli invalidi  pensionati  a  termini  dell'art.  5  del  suddetto  Regolamento  or- 
ganico del  5  dicembre  1851. 

Art.  5.  Non  potrà  farsi  luogo  a  concedimento  di  sussidio  ai  Capitani, 
Patroni,  e  Marinari  se  non  quando  i  richiedenti  comprovino  aver  cessato 
da  un  anno  dall'esercizio  della  navigazione. 

Art.  6. 1  sussidi  rinnovabili  non  saranno  pagati  ai  titolari  se  non  esibiscono 
al  Contabile  un  certificato  del  Console  di  marina  della  rispettiva  Direzione, 
comprovante  che  pendente  il  trimestre  non  esercitarono  la  navigazione. 

Art.  7.  Le  figlie  dei  naviganti,  di  cui  all'art.  10  dejje  norme  che  fanno 
seguito  al  citato  Regolamento,  non  verranno  ammesse  ai  benefizio  del 
sussidio  totale  se  non  faranno  constale  dello  stato  bisognevole  della  loro 
famiglia  mediante  un  atto  consolare  del  Consiglio  delegato  del  comune. 

Art.  8.  Il  minimum  dello  stipendio  del  Segretario  del  Consiglio,  stabilito 
dall'art.  17  del  Regolamento  organico  suddetto  in  L.  2400,  è  ridotto  a  L.fcOOO. 

Art.  9.  è  derogato  al  Regolamento  e  alle  norme  suddette  che  vi  fanno 
seguito  in  tutto  cièche  è  contrario  al  presente. 

n  ministro  della  marina  è  incaricato  dell'eseguimento  del  presente  ecc. 
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14  massi»  i£M.  —  Letfgepàr  lo  s1*ktìimnto  4i^natlro  linee 

telegrafile  eteftro-nmgH&dte  \ \  ) . 

Art.  4.  Saranno  stabilitele  seguenti  quittUro  linee  telegrafiche- 
elettro-magnetiche: 

La  primfi  da  Genova  al  confine  Modenese  per  C!ìiavari,; 
Spezia  e  Sarzana. 

La  seconda  da  Cbambéry  al  confine  di  Ginevra  per  Àix  ed 
Annecy; 

La  terza*  da  Novara  al  confine  Svizzero  presso  Briafógo  per 
Pallanza  ed  Intra; 

La  quarta  da  Genova  al  confine  Francese  per  Savona,  Albenga, 
Oneglia,  S.  Remo  e  Nizza. 

Art.  2.  Sarà  del  pari  stabilita  Una  diramazione  della  prima 
delle  sovraindicate  linee  dalla  Spezia  a  Porto  Venere,  all'og- 
getto di  porla  in  comunicazione  col  telegrafo  sottomarino  di  Sar- 
degna, quando  questa  venga  attuato. 

Art.  3.  Per  l'esecuzione  dei  lavori  e  per  l'esercizio  durante 
gli  ultimi  6  fnesi  del  volgente  anno  delle  prime  tre  linee  ac- 
cennate all'aft.  1,  non  che  per  la  datazione  dalla  Spettasi 
Porto  Venere,  è  autorizzata  una  spesa  di  L.  290,989,  ripartita- 
mente  per  L.  256,016  34  cent,  sul  bilancio  delle  strade  ferrate 
(Servizio  di  costruzione)  del  1853  per  le  opere  di  costruzione  e 
per  le  aHre  spese  di  primo  stabilimento;  e  per  L.  34,972,66  cent. 
mi  bilancio  dei  Ministero  dell'interno  dell'anno  suddetto,  per  le 
spese  di  esercizio  e  di  manutenzione,  cioè: 

Bilancio  stbade  ferrate  —  (servizio  di  costrbziqne) 
Spese  straordinarie. 
Cat.  45.  —    Telegrafo  elettro-magnetico  (Costruzione) 
Art.  1 .  Linea  da  Chambéry  al  confine  di  Ginevra    L.     4T767  40 
Art.  2.  Linea  da  Novara  al  confine  Svizzero  »    83130  60 

Art.  3.  Linea  da  Genova  al  confine  Modenese      »  117600  50 
Art.  4.  Diramazione  dalla  Spezia  a  Porto  Venere    »       7518  84 


L.  256016  34 


(4)  Presentanone  del  progetto  alla  Cam.  alali.,?  aprile  1833  (faM.  428  e  433) 

—  al  Senato,  29  aprii*  (fai.  105  e  107).  —  Bejazione  del  depilato  Betti,  » 
aprile  i/ogl.  456  e  464)  —  del  sen,  Di  Pollone,  il  maggio  (/tyj.  IH).  — 
Pise  ed  a?pr.  dalla  Cam.  elelt.,  28  aprile  (fbgl.  480)  con  voli  tot.  105  coni.  4 

—  da)  Senato,  41  moggio  (fogi*  IH)  eon  voti  «nettimi  sovra  47  retanti. 
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Brawcio  deu'In*eiwo  —  Spese  afritoró 
Cat.  44.  —  Telegrafo  elettro-magnetico  (Personale) 

A.  Linea  da  Chambéry  al  confine  di 

Ginevra L.      6330    »j 

B.  Linea  da  Novara  ai  confluì  Sviz- 

zero      »       9450     »F 

C.  Linea  da  Genova  al  confine  Mo-  >  27330     » 

dene&e »     14490     »[ 

D.  Diramazione  dalla  Spezia  a  Porto 
.  Venere ...»        36*    »! 


Cat.  42.  —  Telegrafo  elettro-magnetico  (Spese  d'uffìzio  ed 
altre  spese  diverse  di  manutenzione) 

A.  Linea  da  Chambéry  al  confine  di 

Ginevra L.      1903  60 

B:  Linea  da  Novara  al  confine  Sviz- 
zero      .    »       2419   40 

C.  Linea  da  Genova  al  confine  Mo-  \  7642  66 

denese  . »       3209  50 

P.  Diramazione  dalla  Spezia  a  Porto 
.     Venere »        4  40  16 


L.  34972  66 
Art.  5.  La  quarta  linea  verràeseguita  nell'anno  4854  e  le  spese 
occorrenti  saranno  inscritte  nel  bilancio  di  quell'anno. 

I  Ministri  segretarii  di  Stato  per  le  finanze  e  pei  lavori  pub- 
blici, e  quello  dell'interno  sono  incaricati, ciascuno  nella  parte  che 
lo  riguarda,  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

16  maggio  1853.  — Decreto  portante  alcune  modificazioni  nella  compo- 
sizione dei  distretti  esattoriali  di  Terraferma  e  sulla  retribuzione  degli 
Esattoti  e  malleverie  da  prestarsi  dai  medesimi. 

Visto  l'articolo  2  della  legge  del  7  luglio  1834,  Colla  quale  venne  appro- 
vato il  bilancio  passivo  dell'Azienda  Generale  di  finanze  per  quell'anno', 
VUti  i  R.  Decreti  del  15  gennaio  4851,  e  26  novembre  4852,  relativi 
alle  retribuzioni  degli  Esattori  delle  conti  ibuzioni  dirette;-— Considerando 
che  l'interesse  del  servizio  richiede  di  introdurre  qualche  modificazione 
nella  composizione  dei  distretti  esattoriali  di  Terraferma ,  di  stabilire  a 
forma  di  stipendio  fisso  le  annuali  retribuzioni  degli  Esattóri,  e  di  clas- 
sificare di  conseguenza  i  rispettivi  uffici!  in  ragione  •délFentttà  del  relativo 
maneggio  e  delle  dipendenti  operazioni,  eoa  riserva  di  estendere  j4  me- 
desimo Bistenti»  all'Isola  di  Sardegna,  quando  siano  conosciuti  gii  elementi 
ili  classificazione  o  di  consistenza  dei  distretti  esattoriali  iti  essa  vigenti; 


Digitized  by 


Google 


Sulla  relazione  dot  Presidente  del  Consiglio»  atfaristfo  delle  finanze,  ab- 
biamo ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Nelle  città  di  Torino  e  Genova  l'incasso  ed  il  maneggio  delle 
contribuzioni  dirette  saranno  rispettivamente  riparliti  in  due  uffici  esat- 
toriali nella  conformità  da  determinarsi  dal  Ministro  delle  finanze. 

Art.  2.  Sono  inoltre  istituiti  quattro  nuovi  distretti  esattoriali»  i  cui 
capi -luoghi  saranno  Crodo  (Ossola),  Epierre  (Moriana),  Lc&-c]wraine$  (Sa- 
voia propria),  e  fr assalii  co  (Oneglia). 

Art.  3.  Tali  distretti  saranno  composti  nel  modo  risultante  dal  Quadro 
N.  4,  annesso  al  presente  Decreto. 

La  composizione  dei  distretti  esattoriali  non  compresi  in  tale  Quadro 
resta  mantenuta  quale  trovasi  attualmente  ordinata. 

Art.  4. 1.e  malleverie  da  somministrarsi  dai  titolari  delle  nuove  esattorie 
istituite  coi  precedenti  articoli  4  e  2,  come  pure  da  quelli  delle,  attuali 
esattorie  di  Genova  e  di  San  Giovanni  di  Moriana,  di  Domodossola»  Aigue- 
belle,  Le  Chàtelard  e  Pieve,  sono  provvisoriamente  stabilite  nella  misura 
determinata  dallo  stesso  Quadro  N.  4. 

Art.  5.  I  nuovi  uffici  esattoriali  dovranno  essere  in  esercizio  non  più 
tardi  del  1°  luglio  or  prossimo. 

Art.  ti.  A  cominciare  dal  i°  di. quest'anno  le  retribuzioni  degli  esattori 
di  Terraferma  per  il  maneggio  delle  contribuzioni  dirette,  Regie,  .Divisio- 
nali ,  Provinciali  e  Comunali  sono  stabilite  in  forma  di  stipendi!  fissi 
ragguagliati  alla  consistenza  dei  rispettivi  uffici,  ed  alla  entità  del  lavoro. 

Art.  7.  Relativamente  agli  stlpendii,  gli. uffici!  esattoriali  sono  riparliti 
in  dieci  classi  a  norma  dell'unito  Quadro  N.  2. 

Art.  8.  La  classificazione  delle  esattorie  a  ragione  di  stipendio  è  deter- 
minata dai  Quadri  qui  pure  uniti  sotto  i  numeri  3  e  4. 

Art.  9.  Lo  stipendio  è  inerente  alla  classe  in  cui  trovasi  collocata  l'e- 
sattoria. Tuttavia  gli  esattori  delle  cinque  ultime  classi  possono,  senza 
cambiamento  di  destinazione,  essere  promossi  alla  classe  immediatamente 
superiore  a  quella  cui  appartiene  l'esattoria  che  occupano. 

Art.  40.  Potrà  parimenti  agli  esattori  delle  classi  superiori  alla  decima 
essere  assegnato  Io  stipendio  della  classe  immediatamente  inferiore  a  quella 
cui  appartiene  l'esattoria  cui  sono  destinali. 

Art.  41.  L'esattore  che  abbia  conseguito  Io  stipendio  della  classe  im- 
roediamentc  superiore  a  quella  cui  appartiene  l'ufficio  di  cui  è  litolare  , 
non*  potrà  ottenere  ulteriore  avanzamento  senza  cambio  di  destinazione. 

Art.  42.  Gli  esattori  che  sono  attualmente  provvisti  d'un»  retribuzione 
corrispondente  alla  classe  del  posto  che  occupano  od  a  quella  immedia- 
tamente superiore  od  immediatamente  inferiore,  s'intendono  collocati  nella 
classe  rappresentata  dall'attuale  loro  condizione ,  senza  che  occorra  per 
essi  una  speciale  destinazione. 

Art.  43.  Quelli  la  cui  retribuzione  non  risponderebbe  a  veruna  delle 
determinate  classi,  ma  supera  d'una  somma  maggiore  di  lire  cento  la  classe 
cui  appartiene  il  posto  che  occupano,  o  quella  immediatamente  superiore 
od  immediatamente  inferiore ,  s' intendono  collocati ,  senza  l' uopo  pari- 
menti di  speciale  destinazione,  nella  classe*  ascendentalmente  p  rossi  mio  re 
alla  retribuzione  di  cui  trovansi  attualmente  provvisti. 
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Art.  t*.  Tuttavotta  che  la  retribuzione  attuate  superi  soltanto  di  ttre 
cento  la  elasse  del  posto  occupato,  o  quella  Immediatamente  superiore  od 
inferiore,  l'esattore  godrà  solamente  d'uno  stipendio  uguale  alla  retribu- 
zione di  cui  venne  precedentemente  provvisto ,  sino  a  che  con  speciale 
ordine  di  destinazione  venga  collocato  nella  classe  che  possa  competergli. 

Art.  15.  Quegli  esattori  i  quali,  in  dipendenza  delle  sovratenerizzate 
disposizioni,  non  potessero  prendere  classe  nel  posto  da  essi  attualmente 
occupato,  godranno  parimenti  dal  1°  gennaio  p.  p.  di  un  assegnamento 
uguale  alla  retribuzione  di  cui  vennero  precedentemente  provvisti  ,  sino 
a  tanto  che  abbia  avuto  luogo  il  loro  trasferimento  e  collocamento  in  una 
esattoria  della  classe  che  possa  loro  competere. 

Art.  16.  La  porzione  di  stipendio  e  d'aggio  che  deve  rappresenta  re  le 
spese  d'ufficio  di  ciascun  esattore,  continua  ad  essere  regolata  nel  modo 
determinato  dall'art.  2  del  K.  Decreto  del  26  dicembre  1852. 

Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  deiresecuzfone  del  presente  ecc. 

QUADRO  N.  t.  —  Composizione  e  modificazione  di  alcuni  distretti  esattoriali 
e  malleverie  da  somministrarsi  dai  rispettivi  litolari. 


INDICAZIONE 

delle 

Esattorie 


Torino 

Genova  (I) 

Genova (2) 

S.  Giovanni  di  Mo- 
rfemi 

Le  Chàtelard  (Sa- 
voia propria) 

Les-cheraines  (Sa- 
voia propria) 

Epierre  (Morlana) 


Aiguebelle    (  Mo- 
rlana) 

Domodossola 


COMUNI 
che 

le  compongono 


Torino 

Genova  e   Capraia 

Genova  e    Capraia 

Mantenuta  la  composizione  at- 
tuale 

Chàtelard,  Baucy,  Écote,  Jarey, 
La  Compete ,  La  Motte-en~Bau- 
ges,  S.le  Reine 

Les-cheraines,  Aillon,  Aritb, Belle- 
conine ,  Le  Noyer,  S.t  Fran- 
cois de  Sales 

Epierre,  S.t  Alban  des  Hurtières, 
S.tGeorgedeftH«rtlère3,sa  Lc- 
ger ,  SJ-Pierre-BelUiville,  Ar- 
gentine 

Aiguebelle  ,  Aiton  ,  Bonvillaret , 
Bourgneuf,  Chamousset,  Mòni- 
gilbert,  Montsapey,  Handens 

Domodossola  ,  Antrona  piana , 
Benra*  Bogoance  dertro,  Bo- 
gnaocj)  fuori,  Caddo,   Calice,. 


Malleveria  da 

somministrarsi' 

dai  titolari 

S  © 

*3  © 

ce  co 

*-»    L. 

a>  2  — 

■il 

-»2 

■a  =  .- 

II 

e  a.  a 
£5Ì 

„  c 

—  •■«   4> 

—   — 

.=  .e  z 

a* 

55000 

2730 

40000 

2000 

40000 

2000 

+*ooo 


3400 


5000 


3200 


S5O0 


590 


470 


i50 


160 


173 


(1)  Ufficio  attuale  —  (2)  Nuovo  ufficio* 
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CrodÒ  (Ossola) 

_    Pieve  (Oneglia) 
Vessalico  (Oneglia) 


Caldezza,  <fitsò*e,  Cflevola,  ff&- 
acni ,  tf  ontecreafteae  r  Nonteos- 
soIan»,Mortescheao>PaUanzetìo, 
Pregila,  Schierano),  Seppiana, 
Tappia,  trasquera,  Tronfiano, 
Vagna,  Varzo,'  Viganéìla,  Villa 
-Crodtf,  Agar©,  Bacene,  Cm^gna, 
¥»rma»a,  Motti»,  Premia*  Sa- 
lecchio,  Viceno  -  „ 

Pieve,  Armo,  Cosio,  Mendatica, 
Mòano,  Montegrosso,  Pornassio 

Vessalico,  Aquila,  Borghetto,  Car- 
tari, Genova,  Lavina ,  Rarizo, 
Rezzo,  Ubaga  •      - 


42000 


2480 


4900 


600 


tato 


243 


2500         423* 


QUADRO  N.  2.  —  Pianta  del  personale  4egl*  Esattori  di  Terraferma,  delle, 
loro  classi  e  dei  relativi  stipendi. 


Indicazione 

Numero  di 

Stipendio 

Totale 

delle 

Esattori 

per 

della 

per 

Classi 

ogni  classe 

Classe 

Classe 

4.a 

2 

5000 

10000 

2.a 

3 

4400 

13200 

3.a 

3 

4000 

42000 

4.a 

5 

3590 

4*50(T 

5.a 

37 

3000 

444ty)0 

6.a 

55 

_ 

2500 

437500 

7. a 

446 

2000 

232000 

8. a 

427 

4600 

203200 

9.a 

72 

4200 

86400 

*0.a 

9 

800 

7200 

Totale  N. 

429 

L.     830000 

Annotazioni.  y 

L'attuate  esattere  di  Torino  continuerà  a  godere  dello  stipendio  di 
Lv  5400,  sinché  sia  diversamente  provvisto* 

N°  3.  —  QUADRO  indicante  la  classe  cui  appartiene  ciascun? esattoria  di 
Terraferma  nelle  rispettive  Provincie. 
-Adfcui.  Augni  classe  6  —  Ristagno  9  — >  Rubbio  9 -^Carpendo  9  —  Dego  8 

—  Incisa  8  —  Molare  9  —  Mombaruzzo  8  —  Nizza  Monferrato  8  -*-  Ovada  9 

—  Ponzone  9—  Rivalta  9  —  Roccaverano  9 — Spigno  9.      , 

'  Alba.  Alba  classe  5  —  Rossotosco  8  —  Rra  5'  —  Canale  5  —  Corneliano  5 
— <16rtemfglia  7  —  Diano  8  —  Govone  8 — Monforte  9  —  Morra  8  —  S.  Ste- 
fano Beino  8  —  Som  ma  riva  Bosco  7. 

Albenga.  Albenga  classe  6  —  Alassio  9  —  Andora  8  —  Caiiziano  40  -— 
Finftlborgo  7  —  Loano  9  —  Pietra  8  —  Zucca r elio  9. 

-Alessandria.  Alessandria  classe  3  —  Bassignan*?— Bosco  7  — Cassine  8 

—  Caslellazzo  9  —  Felizzarto  7  —  Solerò  7  —  Oviglio  9  —  8.  Salvatore  6  — 
Sefflé  9  —  Valenza  7. 

Aosta.  Aosta  classe  7  —  Cnalillon  6  —  Donnaz  9  —  Fontaincmore  8  — 
Gigned  7  —  Morgox  7  — Quart  7  —  Verres  6—  Villeneuve  8. 
Asti.  Asti  classe  4  —  Baldichieri  8  — .  Canelli  8  —  Castelnuovo  6.-r-  Cftb-  . 
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cottalo  8  —  Costigliele  6  —  Mombercelli  6  — •  Montana  7  —  Montechiaro  7 

—  fcorlacomaro  8  —  Rocca  d'Arazzo  8—  S..  Damiano  5  — •  Villa  nova  6. 
Biella.  Biella  classe  5  —  Andorho  7  —  Bioglio  8  —  Caudclo  8  —  Ca- 
vagna 8  —  Cossato  7  —  Crevacuore  7-rGraglia  7  —  Masserano  8  —  Mou- 
grando  8  —  Mosso  Santa  Maria  7  —  Saluzzola  9. 

Bobbio.  Bobbio  classe  8  —  Ottone  7  —  Varzi  8  —  Zavatarello  8. 

Casale.  Casale  classe»*  —  Balzola  8  —  Frassinelle  7  —  Cablano  8  — 
Mombello  8  —  Moncalvo  9  —  Montemagno  7  —  Montiglio  7  —  Occimiano  8 
— «■  Ottiglio  8  —  Pontestura  8  —  Rosignano  8  —  Tonco  7  —  Vignale  6  — 
Villa  Deati  8. 

CHiablese.  Thonon  classe  6  —  Lullin  8  —  Abondance  8  —  Douvaine  8 
— ;Bons  8  —  Evian  7 —  Le  Biot  8. 

Chiavari.  Chiavari  classe  6  —  Borzonasca  8  *-  Cicagna  7  —  Lavagna  8 

—  Rapallo  6— Sestri  Levante  7  —  Varese  8.  •* 
Cuneo.  Cuneo  classe  5 — Borgo  S.  Dalmazzo  9  —  Boves  8  —  Busca  7  — 

Caraglio  8  —  Centallo  9  —  Chiusa  9  —  Demonte  8  —  Dronero  7  —  Fos- 
sano  5  —  Limone  IO  —  Peveragrio  8  —  Prazzo  8  —  Roccavionc  9  —  San 
Damiano  8  —  Valdicrt  9  —  Valgrana  8  —  Villafalletto  9  —  Vinadio  9* 
Faucigny.  Bonneville  classe  6 -rr  Annemasse  6  — Chamounix  9  —  Cluses  7 

—  La  Roche  8  —  Marignier  10—  Reignier  7  —  Saint-Gervais  9  —  Saint- 
Jeoire  0  —  Sallanches  7  —  Samoéns  9  —  Taninges  8. 

Genevese.  >nnecy  classe  8  —  Argonncx  9  —  Menthon  9  —  Sillìngy  9  — 
Duing  8  —  Vieugy  8  —  Rumilly  7  —  Versonhex  7  —  Saint-Julien  6  — 
Frangy  8  —  Seyssel  6  —  Thònes  6  —  Thorrens  7. 

Genova.  Genova  classe  2  —  Genova  2  —  Campofreddo  10  — Nervi  8  — 
Becco  6  —  Rivarolo  7  —  Ronco  9  —  San  Martino  d'AIbaro  8  —  San  Qul- 
rico  7  —  Savignone  8  —  Sestri  Ponente  9  —  Staglieno  7  —  Torriglia  7  — 
Voltri  7. 

Ivhea.  Ivrea  classe  5  —  Agile  7  —  Azeglio  7  —  Borgomasino  8  —  Caluso  6— 
Castellamontc  6  —  Courgnè  5  — Lessolo  9  —  Locana  9 — Pavone  8  —  Pont  6 

—  S.  Giorgio  7  — Settimo  Vitlone8  —  Strambino  6  — Vico  9  — Vistrork)  9. 
Levante.  Spezia  classe  5  —  Godano  9  —  Lerici  8  —  Levanto  a*  •—  Bar- 
cana 6  —  Vczzano  8. 

Xomellina.  Mortara  classe  5  —  Candia  6  —  Cava  8  —  Gambolò  7  —  Gar- 
lasco  «  —  Gravellona  7  —  Mede  5  —  Pieve  del  Cairo  6  —  Bobbio  6  — 
S.  Giorgio  7  —  S.  Martin-Siccomario  9  —  Sannazzaro  7  —  Sarlirana  6  — 
Vigevano  5.     « 

Mondo  vi.  Mondovì  classe  5  —  Bagnasco  8  —Bene  7  —  Carrù  7  —  Ceva  8 
r-  Cherasco  5  —  Dogliani  8  —  Franosa  9  — Garesslo  8  —  Monesiglio  7  — 
Morozzo  8  — Murazzano  8  —  Ormea  9  —  Pam  paralo  8  —  Priero  9  — Tri- 
nità 8  —  Vico  7  —  Villanova  8. 

Moriana.  Saint- Jean-de-Maurienne  classe  7 —  Aiguebelle  7  —  Cbamoux  7 

—  Epierre  9  —  Hermillon  8  —  La  Chambre  7  —  Lanslebourg%8  —  Mo* 
dane  9 — Saint- Jean  d'Arves  8  —  Saint-Michel  8. 

Nizza.  Nizza  classe  4  —  Conles  8  —  Guillaumes  7  —  Levenzo  8  —  Po- 
gelto-Thcniers  8  —  Roccasterone  8  —  S.  Martin  Lantosca  8  —  S.  Stefano  7 

—  Scarena  8  —  Sospello  7  —  Tenda  8  —  Utelle  40  —  Villafranca  9  — 
Villars  7.  .  .       . 


Digitized  by 


Google 


Novara.  Novara  classe  2  —  Arona  7  —  Binndrate  8  —  Borgomanero  8 

—  Borgotieino  5  —  Borgovercelli  7  —  Carpignano  6  —  Galliate  8  —  Goz- 
zano 9  —  Homo  5  —  Oleggio  7  —  Orla  7  —  Romagoano  6  —  Trecate  7  — 
Vespolate  7. 

Novi.  Novi  classe  7  —  Capriata  9  —  Castelletto*  d'Orba  8  —  Cavi  7  — 
Rocchetta  Ligure  7—  Serravalle  7. 

0  negli  a.  Oneglfa  classe  6  —  Borgomaro  7  — -  Diano  Castello  6  —  Pieve  8 

—  Porto  Maurizio  7  —  Prelà  7  —  Vessalico  8. 

Ossola.  Domodossola  classe  5  —  Bannlo  8  —  Santa  Maria  Maggiore  9  — 
Crodo  9. 

Pallanza.  Pallanza  classe  6  ~  Cannobbio  6  —  Intra  6—  Lesa  5  —  Ome- 
gha  6* — Orna v asso  7. 

Pixerolo.  Pinerolo  classe  3  —  Bricfaerasio  9  —  Boriasco  7  —  Cavour  7 

—  Cumiana  S  — •  Fenestrelle  8  —  Luserna  8  —  None  6  —  Pancalieri  7  — 
Perrero  8  —  Porosa  9  —  S.  Secondo  8  —  Torre  9  —  VJgone  5  —  Villa  - 
franca  7. 

Sali  zzo.  Saluzzo  classe  4  —  Barge  6  —  Cavallermaggiore  5  —  Costi- 
gliele 40  —  Morella  7  —  Paesana  8  —  Racconigi  5  —  Revello  8  —  Sam- 
peyre  7  —  San  front  9  —  Savigliano  4  —  Venasca  8  —  Verzuolo  8  — 
Vi  Ila  no  va  Solaro  7.  # 

San  Remo.  San  Remo  classe  7  —  Bordichera  9  —  Ceriana  10  —  Dolceacqua  7 

—  S.  Stefano  7  — Taggia  8—  Triora  9  —  Ventimiglia  8. 

Savoia  Alta.  Albertville  classe  6*  —  Beaufort  8—  Faverges  7  —  Gresy  7 

—  Ugine  7. 

Savoia  Propria*  Chambéry  classe  6 — Saint-Jean  d'Arvey  7— Aix  8  — . 
Albens  6  —  La  Rochette  7  —  Le  Chàtelard  3  —  Le?  Cberalnes  9  —  Lea* 
Erhelles  7  —  Monlmcillan  6  —  Motte-Servolet  7  —  Pont  Beauvoisin  7  — 
Ruffieu*  3  —  Saint- Geni*  7  —  Saint-Pierre  d'Albigny  7  —  Jfenae  6. 

Savona.  Savona  classe  5— Cairo  7  — Millesimo  8  — Noli  9 — Sassello9 

—  Va  rezze  7. 

Susa.  Susa  classe  5  —  Almesc  9  —  Avigliana  7  —  Bussoleno  7  —  Ce- 
sèna 8— Condove  8  —  Giaveno  7  —  Bardonecchia  40— -Oulx  9. 

Tarantasia.  Mouliers  classe  7  —  Alme  6  —  Bourg-  Saint- Maurice  6  — 
BozeI  7  —  Feissons-sous-Biiancon  7. 

.  Torino.  Torino  classe  /**  —  Barbania  9  —  Brusasco  8  —  Carignano  7  — 

Carmagnola  4  —  Cas>alborgone  8  —  Caselle  6  —  Ceres  9  —  Chialamberto  40 

—  Chieri  3  —  Chivasso  7  —  Ciriè  6  —  Corio  9  —  Fiano  8  —  Gassino  8  — 
Lanzo  7  —  Moncalieri  5  —  Montanaro  9  —  Orbassano  8  —  Pianezza  7  — 
Poirlno  7  —  Riva  di  Chieri  8  —  Rivara  8  —  Rivarolo  8  —  Rivoli  6  — 
S.  Benigno  9  —  Sciolze  8  —  Venaria  Reale  9  — ■  Vinovo  8  —  Viù  8  — .  Vol- 
piano  8. 

Tortona.  Tortona  classe  5  —  Caslelnuovo  Scrtvia  8  —  Garbagna  9  — 
Sale  7  —  S.  Sebastiano  9  —  Viguzzolo  9  —  Villalvernia  7  —  Volpedo  8. 
Valsesi  a.  Varallo  classe  5  —  Borgosesia  7  —  Scopa  7. 
Vercelli.  Vercelli  classe  5  —  Arboro  6  —  Cigliano  7  — Crescentino  7 

—  Desana  6  —  Gattinara  7  —  Livorno  6  —  San  Germano  5  —  Santhià  8 

—  Stroppiana  6  —  Trino  6. 
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Voghera.  Voghera  classe  5  —  Barbianello  8  —  Broni  7  —  Casatisma  6 

—  Case!  7  —  Casteggio  7  —  Godiasco  9  —  Montalto  8  —  Monlubeccaria  8 

—  Salita  Giulietta  8  —  Soriasco  8  —  Stradella  7. 

IO  maggio  1968.  —  Legge  per  la  divisione  del  mandaìnento 
di  Casate  (1). 

AVVERTENZA. 

f .  Manifestavasi  nel  seno  della  Camera  elettiva  e  nella  stessa 
Commissione  una  viva  opposizione  alla  presente  legge  ;  ma  le 
obbiezioni  che  vennero  messe  in  campo  dagli  opponenti  si  ri- 
ferivano non  tanto  all'utilità  della  medesima,  quanto  all'oppor- 
tunità che  si  poneva  in  dubbio,  di  promulgare,  cioè,  a  favore 
della  città  di  basale  un'  isolata  disposizione ,  che  da  alcune 
altre  città  si  sarebbe  potuto  egualmente  sollecitate  pella  parità 
delle  loro  condizioni. 

Quantunque  possa  ravvisarsi  lodevole,  sotto  l'aspetto  della  ge- 
neralità, un  tal  desiderio,  tuttavia  egli  è  non  men  vero  che  esso 
non  si  debbe  spingere  tant' oltre  da  far  tenere  in  non  cale  e 
respingere  i  progetti  tendenti  a  parziali  miglioramenti,  massime 
quando  i  medesimi,  come  nd  caso  presente,  sono  atti  a  portare 
efficace  rimedio  a  gravi  mali  esistenti  e  non  incagliano  punto 
provvedimenti  più  generali. 

4*.Qra  che  nella  legge  s'incontri  la  condizionedi  una  immediata 
pratica  positiva  utililà-pare  a  noiche  sia  cosa,  la  quale  con  piena  evi- 
denza si  desame,  come  osservava  il  senatore  Cristiani  nella  sua 
erudita  relazione,  letta  al  Senato  nella  tornata  del  17  maggio  4853, 
dalle  vive  e  ripetute  sollecitazioni  del  municipio  di  Casale,  il  quale, 
dopo  aver  instiluito  a  spese  del  civico  erario  un  corpo  assai 
costoso  di  guardie  campestri,  mercè  cui  si  potesse  conseguire 
la  severa  repressione  dei  furti  di  campagna,  di  cui  quella  po-j 
polazione  lamenta  l'ognor  crescente  incredibile  audacia,  si  do- 
vette convincere  che  i  nuovi  agenti  male  potrebbero  conseguire 
lo  scopo  che  ne  aveva  consigliala  la  creazione,  se  dal  canto  suo 
l'Autorità  giudiziaria  mandamentale  non  veniva  posta  in  grado 
di  «piegare  net  giudicare  i  contravventori  avanti  di  essa  tradotti 
una  celerità  corrispondente  alla  maggior  attività  degli  agenti  ;  cosa 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  30  mano  1853  (fogl.  409  e  41 8) 

—  alienato,  11  maggio  (fogl.  ili).  —  Relazione  del  depul.  Fara-Forni,  20  aprire 
(fogl.  48%  e  459)  —  del  sen.  Cristiani,  17  maggio  (fogl.  148).  —  Disc,  ed  appr. 
dalla  Cam.  elett.,  26  e  27  aprile  (fogl.  472)  con  voti  fav*  78  cont.  56  —  dal  Senato, 
17  maggio  (fogl.  118)  con  voti  fav.  82  cont.  1. 
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la  quale  non  era  possibile  di  sperare  se  non  se  colla  divisione 
dell'attuai  mandamento  in  due  distinte  giudicature, 

A  conferma  di  questo  primo  argomento  concorrono  le  con- 
cordi deliberazioni  tanto  del  Consiglio  provinciale,  quanto  del 
Consiglio  divisionale,  i  quali  ambedue  avvalorando  col  loro  voto 
le  istanze  del  municipio  Casalese,  hanno  bastantemente  dato  a 
divedere  che  desse  non  erano  l'effetto  esclusivamente  tti  locali 

.  preoccupazioni. 

Del  pari  il  pubblico  Ministero  presso  il  Magistrato  di  Casale, 
estraneo  pella  sua  posizione  alle  municipali  influenze ,  «anche 
esso  ritenne  che  pella  natura  e  la  mole  degli  affari  attribuiti  a 
quel  giudice,  pel  numero  e  pella  gravità  delle  delegazioni  che 

«gli  sono  necessariamente  commesse  peli' istruttoria  dei  proce- 
dimentr  criminali,  cui  non  basta  l'ufficio  d'istruzione  del  luogo, 
pelle  incombenze  che  gli  sono  affidate  nella  qualità  di  R.  uditore 
di  guerra,  il  medesimo,  se  conservasse  l'integrità  dell'attuale  sua 
giurisdizione  territoriale,  si  troverebbe  nell'impossibilità  sia  di  ap- 
portare la  voluta  operosità  all'eseguimento  della  recente  legge  del 
1852  contro  gli  oziosi,  sia  molto  meno  di  attendere  con  sufficiente 
sollecitudine  alla  spedizione  dei  processi  contro  i  ladri  di  campa- 
gna, che  in  quel  territorio  presero  così  deplorabile  estensione*. 


Art.  1 .  Il  mandamento  di  Casale-Monferrato  è  diviso  in  due. 
Il  primo  mandamento  è  limitato  all'abitato  della  città  dentro  al 
recinto,  eccettuatone  il  quartiere  denominato  dell'Ala,  ossia  la 
parrocchia  del  santissimo  Sacramento,  come  trovasi  di  presente 
circoscritta.  Il  secondo  comprenderà,  oltre  al  detto  quartiere  del- 
l'Ala, tutto  il  rimanente  territorio  mandamentale  fuori  delle  mura- 
Art.  2.  È  conservata  pel  primo  mandamento  di  Casale  l'at- 
tuale giudicatura  di  seconda  classe.  È  creata  pel  secondo  un$ 
giudicatura  di  terza  classe. 

H  guarda-sigilli  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  ec- 
clesiastici, di  grazia  e  giustizia,  è  incaricato  dell'esecuzione  delta 
presente  ecc.  .  ,     ,      . 

19  maggio  1853.  —  Decreto  portante  alcune  disposizioni  relative  al  con- 
ferimento delle  cattedre  delle  scxtole  secondarie. 
Sulla  relazione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione 

Pubblica,  abbiamo  determinato  ecc.  (4) 

(i)  Tra  i  varii  ordinamenti  coi  diedero  opera  gli  uomini  insigni  che  in  qnfest? 
ultimi  tempi  ressero  il  Ministero  di  pubblica  istruzione,  meritano  senta  dottore? 
di  essere  con  parttoolar  lode  annoverati  quelli   che  furono  rivolti  a  schiudere  afeli 
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Art.  i  '.  D'or  innanzi  le  Cattedre  nelle  scuole  secondarie  non  saranno  con- 
ferite che  a  coloro  i  quali  avranno  fatto  il  tirocinio  di  un  anno  almeno  nel- 
l'insegnamento. 

Art.  2.  II  tirocinio  consiste  nello  assistere  alle  quotidiane  lezioni  di  un 
•  professore  che  faccia  Io  stessoinsegnamento  cui  il  candidato  aspira;  nel  fare 
la  scuola  medesima  sotto  la  direzione  di  lui  almeno  una  volta  per  settimana; 
nel  supplirlo  in  caso  d'assenza  od  impedimento  ;  nei  correggere  insieme  i 
.lavori  degli  allievi:  e  nell'allendere  a  tutte  quelle  altre  esercitazioni  che 
si  riferiscono  alla  scuola  che  debbe  frequentare  e  che  sono  prescritte  dai 
Regolamenti. 

Art.  3.  Colui  che  è  ammesso  a  fare  il  tirocinio  acquista  la  qualità  di  pro- 
fessore assistente.  Per  poter  essere  ammesso  a  fare  il  suo  tirocinio  ,  deve 
l'aspirante  aver  conseguilo,  previo  esame,  il  grado  che,  secondo  la  Cattedra 
cui  aspira,  è  richiesto  dai  Regolamenti. 

Art.  4.  Quando  il  numero  delle  Cattedre  vacanti  sia  inferiore  a  quello  df 
coloro  che  vi  aspirano,  si  aprirà  un  esame  di  concorso,  al  quale  saranno 
ammessi  soltanto  quelli  che  avranno  compiuto  lodevolmente  il  tirocinio  sud- 
detto. 
•  Art.  5.  Quest'esame  si  dividerà  in  due  esperimenti  entrambi  verbali. 

Il  primo,  che  durerà  mezz'ora,  consisterà  in  una  lezione  orale  che  il 
candidato  dovrà  fare  su  di  un  tema  desunto  dal  ramo  d'insegnamento  cui 
si  riferisce  il  concorso.  Questo  tema  sarà  proposto  dal  professore  della 
facoltà  rispettiva,  che,  secondo  il  disposto  del  seguente  art.  6,  sarà  chia- 
mato all'esame. 

Il  secondo  esperimento,  che  durerà  3i4  d'ora,  verserà  : 

aspiranti  alla  qualità  ed  al  grado  di  insegnanti  nelle  scuole  secondarie  nuore,  pia 
appropriate  e  più  estese  fonti  di  sapere. 

Per  questo  pio  compiuto  ordinamento  degli  studii,  gli  aspiranti  al  Professorato 
detono  necessariamente  dare  una  maggior  estensione  agli  studi  loro  e  corredarsi  di 
molte  più  cognixioni  che  per  lo  innanzi ,  onde  sostenere  degnamente  la  prova,  dei 
pubblici  esami.  Ma  basta  forse  ad  un  insegnante  per  ben  compiere  l'uffizio  suo  il 
sapere  quelle  cose  che  egli  sarà  incaricato  di  insegnare  agli  altri?  A  ben  inse- 
gnare non  si  richiede  soltanto  il  sapere,  ma  la  capacità  ancora  di  far  passare  la 
scienza  dalle  nostre  alle  altrui  menti,  di  adattarla  all'età  di  coloro  cui  sono  de- 
stinati di  comunicarla,  di  collegarla  colle  cognizioni  anteriori,  di  aver  insomma 
imparata  Parte  stessa  d'insegnarla  fn  guisa  che  possano  esporla  con  quella  copia, 
larghezza  e  varietà  di  vedute,  con  quel  metodo ,  ordine  ed  applicazione  che  soli 
possono  rendere  fruttifera,  dilettevole  ed  efficace  ogni  maniera  d'insegnamento. 

Hi  più  il  nuovo  e  più  ampio  ordine  di  cose  stabilito  colle  leggi  del  4  e  9  ot- 
tobre IS48,  e  eoi  successivi  regolamenti,  esige  che  chi  passa  dagli  studi  teorici 
all'esercizio  di  una  cattedra,  conosca  a  fondo  le  leggi  e  le  discipline  tutte  che 
reggono  la  pubblica  istruzione,  e  che  governano  le  scuole  e  gli  stabilimenti  da 
essa  dipendenti,  affinchè  ne  curi  l'osservanza  e  ne  faccia  l'applicazione  con  retto 
discernimento  e  giusto  criterio. 

Le  prove  cui  sono  sottoposti  gli  aspiranti  al  Professorato,    consistono  in  lavori 
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i .  Sol  metodo  da  adoperarsi  per  comunicare  agli  scolari  le  proprie  co- 
gn li! oni.  S.  Sul  doveri  del  professori,  sul  contegno  da  tenersi  in  {scuola  e 
sulla  disciplina  della  scolaresca.  3.  Stilla  conoscenza  delle  leggi  e  dei  regola- 
menti che  reggono  le  scuole  secondarie. 

'-  Art.  6.  Questi  esperimenti  saranno  presieduti  da  un  membro  della  Com- 
missione permanente,  e  vi  saranno  esaminatori  il  professore  di  metodo,  un 
ispettore  delle  scuole  secondarie  per  turno,  ed  un  professore  della  facoltà 
rispettiva  anche  per  lurno. 

.  Art.  7.  Per  fare  risultare  di  aver  compiuto  il  suo  tirocinio  dovrà  l'aspi- 
rai) le  presentare  una  attestazione  del  professore  cui  fu  applicato  e  del  diret- 
tore degli  studi  del  collegio  cui  esso  appartiene ,  constatante  aver  egli 
adempiuto  alle  incumbenze  tulle  indicate  nel  precedente  art.  S. 

Il  contenuto  in  quest'attestazione  dovrà  essere  ccrlificato- quindi  dal  prov- 
veditore agli  studi  del  luogo.  -. 

Art.  8. 1  dottori  di  lettere,  di  filosofia,  di  scienze  fisiche  e  di  scienze  na- 
turali» ed  i  professori  di  grammatica,  allievi  a  posto  gratuito  nel  R.  Col- 
legio Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie,  potranno  durante  tale 
tirocinio  continuare  a  godere  dell'alloggio  e  del  vitto  nel  collegio  mede- 
simo, o  delia  relativa  pensione,  qualora  fossero  destinati  a  collegi  fuori 
della  capitale;  e  gli  altri  tulli  potranno  essere  ammessi  a  godere  dell'al- 
loggio e  del  vitto  presso  il  collegio  cui  sono  destinati,  ove  siavi  annesso 
il  convitto. 

La  destinazione  degli  assistenti  alle  varie  scuole  dei  collegi  sì  della  ca- 

o  letterari!  o  scientifici,  secondo  il  rispettivo  ramo,  e'd  in  dissertazioni  accademiche. 
Se  queste  prove  bastano  a  ftr  conoscere  sino  a  qnal  grado  i  candidati  posseggano 
le  cognizioni  che  loro  sono  necessarie  per  la  qualità  alla  quale  aspiraao,  nulle 
rilevano  però  circa  l'arte  loro  d'insegnare,  e  neppure  se  abbiaoo  sufficienti  sogni» 
sioni  intorno  alle  leggi  ed  alle  discipline  scolastiche. 

Per  tutte  le  altre  professioni  e  per  le  arti,  le  più  liberali,  anche  prima  d'intra- 
prenderne l'esercizio,  devono  gli  aspiranti  fare,  sotto  la  scorta  di  altri  già  inoftl- 
trati  nell'esercizio  delle  stesse  arti,  un  tirocinio  pratico  piò  o  meno  Ungo,  se- 
condo l'importanza  di  ciascuna  di  esse.  Per  l'esercizio  del  Professorato  lottante 
bob  fu  stabilito  alcun  tirocinio,  onde  i  giovani  insegnanti  si  trovano  bene  spesso* 
per  difetto  di  conveniente  pratico  indirizzo,'  costretti  nei  primi  anni  della  loro  ter- 
riera a  vagare  di  sistema  in  sistema,  di  metodo  in  metodo,  con  grande  perdita  di 
tempo  e  con  grave  pregiudizio  deì  discenti.   . 

Gli  è  quindi  necessario  che  prima  di.  accingersi  al  grave,  e  difficile  carico  di  in- 
segnante, i  giovani  professori  apprendano  dai  provetti  i  principii  dell'arto  loro,  t 
doveri  ch'essa  impone,  le  leggi  che  presiedono  all'andamento  delle  scuole ,  che  ne 
facciano  l'applicazione  e  ne  promuovano  l'osservanza  sotto  la  direzione  dei  mede- 
simi. Cosi  la  esperienza  di  questi  servirà  di  lume  e  guida  a  quelli,  e  l'arte  d'in- 
segnare ed  i  metodi  migliori  così   trasmessi    dagli,  uni   agli  altri,   acquisteranno 

sempre  maggiore  sviluppo  e  perfezione ;.  Relazione  del  MinUtro  delVhtrikzione 
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pitali,  che  4elk  *>rovtode,  set*  fatta  dal  Minta*  daaTBtrtirìarie  Pubblica 
sulla  proposta  della  Commissione  permanente.  .       r    ; 

-  Art.  9.  QuetH  che  prima  d'ora  vennero  destinati  all' insegnamento  In 
qualità  di*  reggenti  o  di  incaricati  provvUtonakneote  senza  aver  ottenute, 
giusta  il  disposto  dei  precedente -articolo  3,  il  grado  richiesto  dalle  cat- 
tedre che  occupano,  dovranno  conseguirle!  fra  un  anno  dalla  pubbttca«- 
zione  del  presente  Decreto,  io  difetto  del  die  saranno  surrogali  nel  tare 
uf6zio. 

.  Art.  10.  Occorrendo,  per  l'esecuzione  delle  presenti  disposizioni,  ulteriori 
norme  od  istruzioni ,  le  medesime  saranno  date  dal  Ministro  della.  làtiw- 
zione  Pubbtteà. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  suddetto  è  incaricato  della  eoe» 
cuztone  del  presente  «ce. 
19  maggio  1853.  —  Decreto  portante  alcune  norme  per  regolare  te  pese- 

stoni  di  riposo  dei  capi  uscieri  ed  uscieri  presso  i  Ministeri. 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  dalle  finanze; 

$e<ìtito  il  Consiglio  dei  Ministri;  Abbiamo  ord.  ecc. 

Articolo  unico.  Le  pensioni  di  riposo  dei  capi  uscieri  e  degli  uscieri 
presso  i  Ministeri  e  gli  Uffizi  dai  medesimi  dipendenti  saranno  regolate 
sulle  basi  e  colle  norme  del  R.  Brevetto  del  21  febbraio  4  8S5,  senza  che 
però  possano  hi  vere»  caso  eccedere  individualmente  il  meutimum  di  L.  6901 

Il  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze,  è  incaricato  deii'ese* 
cusiene  del  presente  ecc. 

ff>  maffglo  1868.  —  Legge  per  l'alienazione  di  varii  beni 

demamaU  ^). 

Art.  I.  B  Governo  è  autorizzato  ad  alienare  i  beni  demaniali 
descritti  nello  stato  annesso  alla  presente  legge,  e  vidimato  dal 
Ministro  delle  finanze: 

Art.  2.  L'alienazione  avrà  luogo  col  mezzo  dell'asta  pubblica. 

Tuttavia  i  beni,  il  cui  valore,  giusta  la  perizia,  non  eccede 
le.  L.  500,  potranno  essere  alienati  per  trattativa  privata. 
.  In  questa  conformità  il  Governo  è  autorizzato  a  vendere  gli 
stabili  che  figurano  al  n.  16  di  detto  stato  in  favore  di  Via* 
cenzo  Bellano  e  di  Pietro  Bottacco  ,  e  quelli  che  figurano  al 
ri.  18    a  favore  della  città  di  Vercelli. 

Art.  3.  L'alienazione  autorizzata  dall'articolo  primo  seguirà 
còlla  rinuncia  al  riscatto  riservato  al  Demanio  dello  Stato  nel- 
l'art. 427  del  Codice  civile. 

(1)  Pwseataatone  del  progettò  alla  Cam.  etett.,  30  marzo  1883  (fogl.  409  e  424) 

—  ai  Senato,  27  Aprile  (fogl,  102  «  107)— Relazione  del  deputato  Marco,  18  aprile 
(fai.  4SI)  —  del  sea.  Marion,  41  maggio  (fogl.  HI).  —  Disc,  ed  appr.  dafl* 
Cam.  elett ,  26  aprile  (fogl.  472)  eoa  veti  fav.  94  cont.  16—  dal  Senato,  11  maggio1 
(fogl*  111)  con  voti  far.  47  cont.  2. 
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Art.  4.  L'approvazione  dei  contratti  avrà  luogo  col  mezzo  di 
Decreti  del  Ministro  delle  finanze,  previo  il  parere  del  Consiglio 
di  Stato. 

Art.  5.  Quanto  al  modo  ed  alle  epoche  del  pagamento ,  ed 
altre  condizioni  della  vendita,  il  Ministro  delle  finanze  è  auto- 
rizzato a  stabilire  quelle  prescrizioni  che  crederà  più  opportune 
nell'interesse  dello  Stato. 

Art.  6.  Per  gli  effetti  della  presente  legge  è  derogato  alla 
seconda  parte  dell'art.  427  del  Codice  civile  e  ad  ogni  altra 
disposizione  in  contrario. 

Art.  7.  Il  prodotto  della  vendita  autorizzata  colla  presente 
legge  sarà  portalo  per  la  somma  di  2,000,000  di  lire  nel  bi- 
lancio attivo  del  1853,  e  per  la  restante  somma  nel  bilancio 
attivo  dell'anno  1854. 

Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  della 
presente  ecc. 

22  maggio  1853.  —  Decreto  col  quale  la  malleverìa  del  magazziniere 
principale  delle  polveri  in  Cagliari  per  il  di  cui  stipendio  è  stanziata  nel  òi- 
laticio  passivo  delle  Gabelle  la  somma  di  L.  4,AQO,  è  stabilita  in  L.  £,000. 

fcfc  maggio  1959.  —  Legge  sul  riordinamento  dei  bar  faccet- 
tati in  Sardegna  (1). 

AVVERTENZA. 

l.  La. storia  del  barraccellato  e  delle  modificazioni  alle  quali 
andò  soggetto  in  Sardegna,  si  può  desumere  dalla  serie  delle 
leggi  che  ne  governarono,  e  tratto  tratto  ne  mutarono  l'anda- 
mlhto.  Per  es&e  si  scorge  come  quell'instituzione  vi  nacque  e 
vi  si  conservò  allorquando  erano  in  pien  vigore  le  costumanze 
del  medio  evo,  di  quell'età  cioè,  in  cui  per  raggiungere  un  utile 
scopo ,  i  cittadini  erano  costretti  a  congregarsi  insieme  ed  a 
forcare  associazioni,  affine  di  ripararsi  da'  sovrastanti  pericoli 
e  sopperire,  per  dir  così,  all'azione  del  supremo  potere  circo- 
scritto in  troppo  angusti  confini  ed  impedito  nell'esercizio  della 
propria  autorità  da  uno  sciame  di  podestà  minori,  soverchia- 
mente gelose  e  non  di  rado  oppressive.  Di  consimile  natura  a 
un  dipresso  era  la  legge  detta  dell'incarica,  che  obbligava  i  co- 

(l),  Presentazione  <Jel  progetto  alla  Cam.  elett.,  30  marzo  1853  (fogl.  409  e  447) 
—  al  Senato,  29  aprile  (fogl.  105  e  107).  —  Relazione  del  deputato  Pisani,  21 
a\>ri\e(fogl  438  e  464)  —  del  sen.  Sauti,  41  maggio  (fogl.  Hi).  —  Disc,  ed  appro?» 
dalla  Cam.  elett.,  27  aprile  (fogl.  474J  con  voti  fav.  95  coni.  14  —  dal  Senato,  1  1 
maggie  (fà§L  114)  con  voti  fav.  48  font.  1. 
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munì  a  rispondere  dei  reati  commessi  nei  toro  territori!  ed  a 
rifarne  i  danni.  Uno  splendido  esempio  di  cosiffatte  associa* 
zioni  del  medio  evo  in  Italia  ci  porge  quella  degli  Umiliati,  che 
da  Pinerolo  stendeva  le  ali  sue  benefiche  sino  all'estremo  con- 
tine di  Spartivenlo  in  Calatoia. 

Tra  gl'illustri  concetti,  tra  i  nobilissimi  desiderii,  in  cui  si  ac- 
cese la  grande  anima  del  Re  Carlo  Alberto  per  migliorare  la 
condizione  degli  Stati  e  dei  sudditi  suoi ,  non  dee  senza  dubbio 
tener  l'ultimo  luogo  il  vasto  pensiero,  ch'egli  ebbe,  di  mondar 
la  Sardegna  dalla  ruggine  del  medio  evo  e  di  rendervi  più  re* 
golare  e  meglio  consentaneo  alla  ragione  dei  tempi  il  tenore  del 
pubblico  reggimento.  Viva  è  la  memoria  degli  affetti  ond' erano 
caldi  coloro  i  quali  vennero  chiamati  all'  onore  d'  incarnare  il 
magnifico  sovrano  disegno.  Essi  mirarono  spezialmente  a  far  per- 
correre, nel  giro  di  non  molti  anni,  a  quell'  Isola  lo  stadio  che 
le  altre  contrade  d'Europa  percorsero  nello  spazio  di  più  secoli- 

Per  un  verso  il  progresso  dei  lumi ,  che  renduto  avea  più 
certa  e  più  compiuta  la  cognizione  dei  buoni  metodi  d'ammini- 
strazione degni  di  essere  sostituiti  agli  antichi,  che  avea  inde- 
bolito la  resistenza  delle  vecchie  consuetudini  ed  accresciuta 
negli  animi  delle  persone  colte  e  del  popolo  la  brama  di  ve- 
derle cancellate,  era  maravigliosamente  idoneo  ad  agevolare  il 
conseguimento  di  un  tal  fine;  per  l'altro  la  scarsa  e  non  vol- 
gare conoscenza  delle  vere  condizioni  e  della  somma  importanza 
della  Sardegna,  il  vano  timore  di  sognate  difficoltà  ed  il  con- 
corso di  non  poche  altre  misere  considerazioni  nemiche  frap- 
posero ostacolo  a  che  l'impresa  si  conducesse  al  suo  perfeziona- 
mento. Ciò  non  pertanto  le  mutazioni  seguite  e  soprattutto  le 
maggiori  agevolezze  concedute  alle  comunicazioni  fra  l'Isola  é 
le  provincie  di  Terraferma  diedero  impulso  all'agricoltura,  vita 
e  moto  ai  commerci,  accrebbero  notevolmente  19.  prosperità  della 
Sardegna;  il  frutto  delle  durate  fatiche  non  andò  intieramente 
perduto. 

Vero  è  bene  che  ogni  parte  del  pubblico  servizio  non  cam* 
mina  così  favorevolmente.  11  campo  è  aperto  tuttavia  a  molli 
e  giusti  desiderii.  A  cagione  della  scarsità  della  popolazione, 
delle  estese  solitudini  e  degli  umori  diversi  che  serpeggiano  in 
quell'Isola,  sommamente  vantaggioso  sarebbe  che  la  custodia  e 
la  tutela  delle  sostanze,  della  sicurezza  e  della  vita  dei  cit- 
tadini fosse  esclusivamente  affidata  agli  agenti  del  Governo. 
Ma  sono  note  le  gravi  difficoltà,  che  tuttora  ci  vietano  di  eoo» 
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seguire  intieramente  cosiffatto  vantaggio.  In  una  delle  tornate 
del  Senato,  l'onorevole  signor  Ministro  della  guerra  ebbe  oc- 
casione di  esporle  senza  alcun  velo.  Ad  ogni  cosa  è  necessario 
l'aiuto  del  tempo;  la  natura  opera  a  goccia  a  goccia  e  non  a 
salti,  e  la  prudenza  c'impone  il  dovere  d'imitar  la  natura  se- 
gnatamente nelle  mutazioni  essenziali,  in  quelle  eziandio  che 
hanno  sembianza  di  diventare  sorgente  di  massima  utilità  ;  al- 
lorché usar  non  si  possono  i  più  gagliardi  rimedi  per  troncare 
il  male  dalla  sua  radice,  fa  d'uopo  almeno  di  non  respingere  i  pal- 
liativi atti  a  menomarne  la  tristizia. 

*•  Molti  dubbi  insorsero  e  molti  richiami  si  elevarono  ri- 
guardo a  questa  istituzione,  dopoché  venendo  la  Sardegna  pa- 
rificata in  massima  alle  provincie  del  continente ,  si  trovarono 
necessariamente  abolite  tutte  le  leggi  colà  vigenti  che  si  tro- 
varono in  opposizione  colle  nuove  leggi  che  si  vennero  di  mano 
irr  mano  colà  pubblicando  ,  e  segnatamente  collo  stabilimento 
dei  nuovi  ordini  politici  e  governativi. 

I  dubbi  insorti  a  tale  riguardo  versarono  principalmente  sul 
punto  della  apparente  collisione  in  cui  si  trovava  questa  istitu- 
zione coi  nuovi  ordinamenti:  parve  a  taluno  che  potesse  rav- 
visarsi contrario  alla  perfetta  uniformità  di  trattamento  delle 
provincie  insulari  e  di  terraferma  questo  modo  eccezionale  di 
tutelare  le  proprietà:  sotto  l'aspetto  massime  che  il  medesimo 
importava  nello  stesso  tempo  un  servizio  personale  obbligatorio, 
ed  un  vero  tributo  nella  quinta  barraceeltare  riservata  all'Erario. 
—  Parve  inoltre  che  insufficienti  fossero  le  antiche  leggi  a  re- 
golare il  servizio  barraccellarc,  mentre  le  medesime  si  trovavano 
redatte  in  conformità  degli  antichi  organismi  politici,  giudiziarii 
ed  amministrativi,  totalmente  modificati  dalle  nuove  leggi,  per 
cui  mentre  si  abolivano  le  autorità  cui  spettavano  e  la  direzione 
del  barraccellato ,  e  le  varie  attribuzioni  cui  poteva  dar  luogo 
un  tale  servizio,  non  venivano  sostituite  nuove  regole  di  com- 
petenza a  quelle  che  per  la  forza  delle  cose  si  trovavano  ne- 
cessariamente abolite.  —  Parve  finalmente  che  questa  istituzione 
potesse  stimarsi  assorbita  da  quella  della  Milizia  Nazionale,  la 
quale,  mentre .  nella  sua  essenza  comprendeva  anche  lo  scopo 
del  barraccetlato ,  vale  a  dire  la  tutela  della  proprietà,  nei 
suoi  ruoli  comprendeva  anche  le  stesse  persone,  perchè  nessun 
articolo  della  legge  4  marzo  1848  escludeva  o  dispensava  i 
barraccelli  dal  prestarne  il  servizio. 

In  fatti  poi  si  elevarono  in  molte  località  dev'Isola  richiami 
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in  senso  gli  udì  agli  altri  contrario:  perchè  mentre  alcuni  Co- 
muni chiedevano  caldamente  l'abolizione  del  barraccellato  in 
altri  luoghi  sorgevano  caldissime  istanze  per  la  sua  conservazione. 
Dal  che  tutto  se  poteva  rimanere  dubbio  al  Governo  sul  punto 
della  conservazione  od  abolizione  dei  barraccelli,  questo  di  certo 
però  esso  ritenne,  che,  volendosi  conservare,  fosse  indispensabile 
una  nuova  legge  che  ne  modificasse  l'ordinamento  in  modo  più 
consentaneo  alle  nuove  leggi  politiche  ed  amministrative  ulti- 
mamente emanate. 

3.  Essendosi  non  pertanto  applicato  allo  studio  di  un  tale  og- 
getto, venne  ad  acquistare  la  convinzione  che  la  conservazione 
del  barraccellato  nelle  attuali  condizioni  topografiche  e  morali 
della  Sardegna  sia  una  vera  necessità,  e  che  perciò  sia  neces- 
sario cedere  a  questa  legge  suprema. 

La  vasta  estensione  dell'Isola  relativamente  alla  attuale  sua 
popolazione,  le  distanze  che  separano  gli  abitati,  la  mancanza 
di  ogni  genere  di  comunicazione  per  quasi  tutta  la  superficie 
dell'Isola  rende  difficile  l'azione  dell'autorità  e  della  forza,  cui 
riesce  impossibile  di  estendere  su  tutti  i  punti  la  sua  vigilanza, 
e  di  tutelare  l'ordine  e  le  proprietà. 

Sarebbe  una  utopia  il  darsi  a  credere  che  mediante  un  ac- 
crescimento di  forza  pubblica  si  potesse  conseguire  un  tale  scopo  : 
a  tal  fine  sarebbe  necessario  un  accrescimento  tale,  cui  le  circo- 
stanze del  Governo  non  sono  in  grado  di  provvedere. 

Oltre  alla  impossibilità  di  altrimenti  provvedere  alla  tutela  delle 
proprietà,  il  Governo  credette  di  dovere  pur  anco  tener  conto 
del  voto  manifestato  dalla  gran  maggioranza  dei  Comuni  e  dei 
rappresentanti  dell'Isola,  i  quali  concorsero  nel  reputare  ancora 
necessaria  l'istituzione  del  barraccellato  alla  sicurezza  dell'Isola. 

Quindi  mentre  dall'una  parte  lasciò  ogni  idea  di  abolizione, 
si  occupò  a  formare  un  progetto  di  legge  col  quale  si  provve- 
desse a  tutti  i  dubbi  che  potevano  nascere  nel  conflitto  delle 
leggi  antiche  concernenti  il  barraccellato  coi. nuovi  ordinamenti, 
e  nello  stesso  tempo  a  portare  nella  istituzione  stessa  quelle 
modificazioni  che  la  rendessero  meglio  appropriata  allo  scopo  cui 
è  destinata 

4.  Questa  legge  è  informata  da  tre  principii  cardinali,  affatto 
opposti  alle  discipline  sancite  dalle  leggi  attuali. 

Il  primo  consiste  nella  libertà  lasciata  ai  Comuni  di  ritenere 
o  non  le  Compagnie  barraccellari. 
Sebbene  la  gran  maggioranza  dell'Isola  desideri  la  conser- 
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vazione  di  quelle  compagnie,  non  parve  questa  una  sufficiente 
ragione  per  astringere  a  ritenerla,  quei  Comuni,  i  quali,  o  per 
esservi  più  rari  i  furti,  o  per  essere  di  più  facile  sorveglianza 
le  proprietà ,  o  per  qualunque  altro  motivo  ,  noli  credono  di 
pubblico  interesse  questa  istituzione  e  la  reputano  quindi  come 
un  aggravio  superfluo. 

Né  questa  difformità  di  ordinamento  nei  varii  Comuni  può 
essere  origine  di  complicazioni,  non  avendo  le  Compagnie .  bar- 
raccoltati  alcuna  solidarietà  fra  loro  tra  l'uno  e  l'altro  Comune. 

In  questo  modo  si  avrà  pure  un  sicuro  mezzo  d'accertare 
se  il  barraccellato  sia  effettivamente  nei  desiderii  della  mag- 
gioranza e  se  sia  di  utilità. 

&•  La  seconda  novità  introdotta  consiste  nell'aver  rasa  vo- 
lontaria l'aggregazione  alle  Compagnie  suddette. 

Le  funzioni  barraccellari  importano  un  gravissimo  servigi* 
personale  ed  una  non  lieve  responsabilità  pecuniaria  :  sarebbe 
quindi  contrario  alla  giustizia  ed  alla  libertà  individuale  l'astrin- 
gere taluno  a  prestare  un  tale  servizio  contro  la  sua  volontà. 

D'altronde  il  servizio  non  ne  sarà  che  meglio  compito,  quaodo 
queglino  cui  toccherà  il  disimpegnarlo  vi  si  saranno  volontaria- 
mente assoggettati. 

«.  A  questi  due  principii  è  correlativo  il  terzo,  che  riguarda 
le  obbligazioni  ed  i  diritti. 

Dacché  si  lasciarono  i  Comuni  giudici  della  necessità  o 
non  di  ritenere  le  Compagnie  barraccellari,  parve  consentaneo  a 
ragione  l'affidar  loro  la  compilazione  dei  capitolati,  e  lo  stabilire 
i  rispettivi  diritti  od  oneri  dei  proprietarii  e  dei  barraccelli  , 
dovendo  necessariamente  dipendere  dalle  rispettive  condizioni 
locali  il  determinare  condizioni  di  diversa  natura. 

*.  Quanto  alle  altre  prescrizioni  in  questa  legge  contenute, 
o  sono  naturali  conseguenze  delle  mentovate,  o  contengono  le* 
norme  opportune  per  assicurare  la  regolarità  del  servizio ,-  od 
apportano  nell'istituzione  quei  miglioramenti  che  l'esperienza 
parve  suggerire  come  necessarii. 

La  scelta  delle  persone,  le  condizioni  necessarie  per  l' am- 
messane nelle  Compagnie  barraccellari  e  la  nomina  degli  uf- 
fiziali  formano  l'oggetto  degli  articoli  5  all'  4  4  inclusivàmente. 

Essi  non  sembrano  abbisognare  di  apologia:  si  osserverà  ciò 
nondimeno  che  parve  doversi  richiedere  pei  barraccelli  una  pos- 
sidenza maggiore  a  quella  richiesta  per  l'iscrizione  sui  ruoli  della 
Milizia  Nazionale.  E  ciò  pel  diverso  scopo  che  informa  ]e  due  leggi. 
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Difotti  la  legge  imita  Mitrata  Nazionale  richiede  un  censo  per 
assicurarsi  una  garanzia  morale  dell'individuo  cui  affida  una  parie 
detta  pubblica  forza. 

La  legge  invece  del  barraccellato,  siccome  rende  i  barraccelli 
non  solo  moralmente ,  ma  pecuniariamente  risponsabili  dei  danni 
che  essi  debbono  impedire ,  deve  pure  assicurarsi  che  i  bar- 
rarceli? abbiano  questa  materiale  risponsabilità. 

3.  Parve  pure  richiesto  dalla  natura  dei  servizi  che  si  pre- 
siano  dai  barraccelli,  datta  risponsabilità  per  cui  non  debbono 
essere  distratti  menomamente  dal  loro  servizio  e  dalla  conti - 
mrità  del  medesimo,  che  gli  individui  ascritti  alle  suddette  Com- 
pagnie non  possano  figurare  sui  ruoli  del  servizio  ordinario  della 
Mffizfa  'Nazionale. 

Oltracciò  l'esperienza  ha  dimostrato  l'impossibilità  di  conciliare 

*  due  servizi  nella  stessa  persona,  la  quale  siccome  dipendente 
da  due  capi  diversi  trovavasi  continuamente  nella  necessità  di 
tii&Obbediré  all'uno  od  all'altro  :  necessità  resa  frequentissima 
dalle  gelosie  ed  inimicizie  dei  capi ,  i  quali  bene  spesso  cer- 
cavano e  cercano  di  intralciarsi  reciprocamente  il  cammino. 

*•  La  dispartitone  proposta  all'art.  4  6  è  fondata  sulla  natura 
del  servizio  continuo  e  giornaliero  imposto  ai  barraccelli,  i  quali 
non  possono  cessare  di  vigilare  anche  quando  attendono  ai  loro 
rispettivi  interessi  (4) 

»'t*'  «M » 

Ari.  4 .  Le  Compagnie  bar* aceeJlari  della  Sardegna  cesseranno 
di  essere  obbligatorie  alla  scadenza  dei  mese  di  luglio  mille  ot- 
toofcfit»  cwquaritatre. 

Ali.  %  È  fatta  facoltà  a  ciascun  Comune  di  deliberarne  la  con- 
servazione od  ilristebilamento.  (Vediil&iMtMWtmsttpag.MS),, 

La  deliberazione  del  Consiglio  comunale  giara  sottoposta  all'tp- 
pfovazfom  «dell'Intendente. 

Art.  3*  Le  Compagnie  barracceHari  saranno  composte  per  Gta~ 
som  Comune  di  un  capitano,  un  luogotenente,  un  sottotenente 
e  di  quel  numero  di  sotto  ufficiali,  caporali  e  barraccelli  che  il 
Consiglio  comnoàte  crederà  necessario  per  la  custodia  e  sor* 
vègti&nia  dei  beni  situati  aél  Gomme. 

*  Art,  4.  La  formazione  di  queste  Compagnie  si  farà  per  arrno~ 
kametrti  volontari i. 

Art.  5.  To9tochò  la  formazione  delle  Compagnie  barracceHari 

(!)  Gw*iiidnt  fa  métm  (atta  <U\  ttw&\M  dcjrwlvsf  j*)U  peduli  <toJ  3? 
mano  1853. 
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ed  il  relativo  capitolato  avranno  ottenuto  la  superiore  appreia- 
zione  a  termini  della  presento  leggo,  il  sindaco  ne  darà  avvilo 
al  pubblico  mediante  apposito  manifesto,  cui  sarà  pure  amofiw 
il  capitolato  anzidetto. 

Le  .domande  per  essere  ascritto  fra  i  barraceli  sidovrauia 
presentare  al  Consiglio  comunale  nel  termine  di  giorni  trenta  dalla 
data  del  manifesto  summentovaio.* 

Di  queste  domande  si  terrà  apposito  registro  dal  Consiglialo- 
mimale. 

Art.  6.  Alla  scadenza  di  detto  termine  sarà  riunito  il  Con- 
siglio comunale  per  deliberare  a  maggioranza  assoluta  di  voti 
suH'ammessibilità  dei  soggetti  iscritti  nel  registro ,  e  nel  caso  di 
eccedenza  del  numero,  per  procedere  alla  scelta  di  quelli  fra  gli 
aspiranti  che  si  riputeranno  più  idonei  a  tale  servizio. 

Art.  7.  Saranno  esclusi  dal  far  parte  delie  Compagnie  barraci 
cellari:  4 .  Coloro  che  non  sono  iscritti  nei  ruoli  della  Milizia  Na- 
zionale; %  I  condannati  per  alcuno  dei  reati  previsti  nel  libro  se-« 
condo,  titolo  terzo,  capo  primo,  secondo  e  quarto  del  Codice 
penale;  3.  Coloro  ai  quali  sia  stata  inflitta  una  pena  criminale  o 
correzionale  per  reati  contro  la  proprietà,  o  quella  del  caccole 
oltre  sei  mesi  per  reati  contro  le  persone;  4,  Coloro  che  siano- 
stati  puniti  per  abuso  della  ritentatone,  o  del  porto  d'arni  ;  5»  Co- 
loro che  non  giustifichino  una  condotta  proba  ed  onesta,  ed  una 
competente  possidenza  per  guarentire  gli  interessi  dei  proprietà. 

Art.  8.  Potranno  essere  ammessi  fra  i  barraccelli,  tuttoché  non 
iscritti  nei  ruoli  della  Milizia  Nazionale,  quelli  che  ne  sono  di- 
spensati per  la  sola  eccedenza  di  età,  purché  riuniscano  gli  altri 
requisiti. 

I  figli  di  famiglia  flou  possidenti,  tuttoché  iscritti,  nei  ruoli  della 
Milizia  Nazionale,  non  saraano  ammessi  fra  i  harraccelli,  salvo  che; 
il  padre  risponda  pel  fatto  del  figlio. 

Art  9.  L'ammontare  della  possidenza,  di  cui  al  oumer?  qvùpto 
dell'articolo  settimo,  sarà  fissato  dai  rispettivi  Consigli  eonunalj. 

Art»  40.  Otalora  il  numero  degli  individui  che  si  presentano 
per  essere  arruolati  nel  barraccellato ,  e  nei  quali  il  Consiglilo 
comunale  abbia  riconosciuto  concorrere  i  refusiti  prescrivi , 
non  arrivi  a  quello  fissalo  dall'  articolo  terzo,  potrà  lo  «stesso. 
Consiglio  deliberare  che  si  formi  ciò  non  ostante  la  Compagnia^ 
salva  una  nuova  approvazione  dell'Intendente»  e  purghe*  barrac- 
celli iscritti  acconsentano  espressamente  ad  incaricarci  debervizk*, 
e  ad  incontrare  tutta  la  responsabilità  secondo  il  i^pHotata. 

Digitized  by  VjOOQ IC 


8tt 

Art.  14.  La  notiiina  degli  ufficiali,  sotto  officiali  e  caporali  si 
farà  da  tutti  gli  ìndiTiduì  componenti  la  Compagnia  nei  modi  e 
nelle  forme  prescritte  per  la  Milizia  Nazionale  dagli  articoli  qua- 
rantunesimo e  qnarantaduesimo  della  legge  quattro  marzo  mille 
ottocento  quarantotto. 

Art.  42.  Tutte  le  menzionate  formalità  dovranno  essere  com- 
pite prima  del  giorno  della  scadenza  dell'esercizio  barraccellare 
antecedente. 

In  tal  giorno  la  nuova  Compagnia  barraccellare  verrà  instal- 
lala nell'esercizio  delle  sue  funzioni  per  cura  del  sindaco. 

Art.  43.  Le  Compagnie  barraccellari  assicurano  i  beni  dai 
furti  e  danni  mediante  un  compenso  a  carico  dei  proprielarii. 

Un  capitolato  formato  dal  Consiglio  comunale  ed  approvato 
dall'Intendente  determina  la  natura  ed  estensione  dell'assicura- 
zione, e  dei  compensi,  la  durata,  la  qualità  e  la  disciplina  del 
servizio  dei  barraccelli,  come  pure  se  l'assicurazione  per  parte 
dei  proprietari  debba  essere  facoltativa  od  obbligatoria ,  ed  in 
qual  fofrna  debbano  essere  fatte  le  consegne. 

Art.  4  4.  L'esercizio  delle  funzioni  barraccellari  è  considerato 
come  servizio  della  Milizia  Nazionale  per  quei  barraccelli  che 
vi  si  trovassero  iscritti. 

Art.  45. 1  barraccelli,  cumulativamente  alla  Milizia  Nazionale, 
dr  cui  fanno  parte,  e  air  altra  forza  pubblica,  esercitano  sotto 
la  dipendenza  dell'autorità  polìtica  la  continua  sorveglianza,  ed 
il  servizio  ordinario  per  impedire  i  furti  e  i  danni.  Dovranno 
anche  fare  le  pattuglie  notturne  nell'interno  dell'abitato,  sem- 
prechè  o  i  beni  quivi  esistenti  siario  compresi  nell'assicurazione, 
o  vi  sia  la  richiesta  speciale  della  prefata  autorità. 
'  Art:  '48;  I  bariraccélli  possono  senza  speciale  permesso  andare 
muniti  d'  armi  di  qualunque  specie  non  proibite  sì  dentro  che 
fuori  dei  limiti  del  territorio  in  cui  prestano  il  loro  servizio. 

Art.  17.- Avrà  ogni  Compagnia  barraccellaria  un  attuario,  il 
quale  ^rà  prescélto  a  maggioranza  di  voti  dagli  individui  com- 
ponevi la  stessa  Compagnia ,  ed  approvato  dal  Consiglio  de- 
gleato. 

Questo' attùaHb  potrà  essere  scelto  sia  fra  i  barraccelli,  sia 
fuori  di  eJssrt ,  e  le  di  lui  attribuzioni'  fearanuo  determinale  dal 
Regolamento  che  emanerà  per  l'esecuzione  dèlia  presente  legge. 

Art.  48.  Avrà  inóltre  un  cassiere  per  la  conservaziohe  dei 
fondi,  eletto  nel  seno  della  Compagnia,  ed  approvato  come  nel- 
l'articolo precedente. 
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T  Art..  4  9.  .Lo  stipendio  dell' attuario,  e  del  cusaieje  s>arà  detei- 
nato dalla  Compagnia.  ,  .  . 
.  Art.  20.  Dal  fondo  barraccellare,  composto  dei  dritti  assegnati 
alla  Compagnia,  a  termini  dell'articolo  tredicesimo,  si  preleve- 
ranno le  indennità  da  prestarsi  ai  danneggiati,  gli  stipendii  del 
cassiere  e  dell'attuario,  le  spese  di  liti,  e  tutte  le  altre  phe 
possono  occorrere  pel  servizio;  il  rimanente  sarà  diviso  in  por- 
zioni eguali  fra  tutti  i  membri  della  Compagnia,  senza  distinzione 
di  grado. 

.  Art.  24.  Le  contestazioni  per  piccoli  danni  e  contravven- 
zioni, non  eccedenti  le  lire  cento,  saranno  risolte  dal  sindaco. 
.  Trattandosi  di  somma  maggiore  ne  conosceranno  sempre,  som- 
mariamente i  giudici  e  tribunali  ordinarli,  secondo  le  rispettive 
loro  attribuzioni. 

Art.  22.  Dall' arbilramento  del  sindaco  si  avrà  solo  il  diritto 
di  ricorrere. al  giudice  di  mandamento,  che  pronuncierà  in  via 
sommaria  entro  un  termine  non  maggiore  di  tre  giorni ,  senza 
dar  luogo  ad  atti  giudiziali  formali,  e  dietro  sommarie  verbali 
verificazioni  di  fatto. 

Art.  23.  Gli  arbitrameli  fatti  dal  sindaco  saranno  iscritti  in  un 
registro  su  carta  bollata. 

In  carta  bollala  si  spediranno  egualmente  sia  le  eque  di  essi 
arbi tramenìi,  che  delle  consegne  dei  beni  e  delle  imputazioni  di 
danni  che  si  richiedessero  dalle  parti  contendenti  per  presen- 
tarle in  tribunale. 

Art.  24.  Tanto  le  consegne  de'befti  deprivati  cadenti  sotto  la 
custodia  della  Compagnia  barraccellare ,  quanto  le  denuncie  dei 
danni  imputali  al  barraccellato  ,  si  faranno  in  carta  libera  da 
riportarsi  però  al  registro  che  ne  terrà  l'attuario,  formato  in  carta 
bollata. 

Art.  25.  Nulla  è  innovato  su  quanto  è  disposto  dalle  Regie 
Patenti  12  settembre  1840  per  lo  stabilimento  delle  Guardie  cam- 
pestri in  ordine  alla  facoltà  data  ai  privati  di  potersene  prov- 
vedere. Saranno  però  i  loro  be-ni  sottoposti  alla  custodia  ed  alla 
sorveglianza  del  barraccellato,  e  ne  sarà  al  medesimo  corrisposto 
il  relativo  compenso,  nel  caso  che  il  Consiglio  comunale  dichia- 
rasse obbligatoria  l'assicurazione. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno  è 
incaricato  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 
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t*  maggio  f  &SS.  —  Legge  colla  quale  viene  autorizzata  la 

Divisione  amministrativa  di  Sassari  a  contrarre  un  mutuo  (1). 

Art.  1.  La  Divisione  amministrativa  di  Sdèsairk  autorizzata 
a.  contrarre  un  mutuo  passiva  di  lire  cinquantatre  mila  da  ero- 
garsi  nelle  spese  proposte  nel  bilancio  divisionale  dell'esercizio 
1853,  ed  a  vincolare  i  bilanci  avvenire  fino  al  1862  inclusiva- 
mente,  pella  restituzione  rateata  del  mutuo  predetto  e  pel  pa- 
gamento dei  relativi  interessi  (2). 

Art.  2.  Il  limite  dell'imposta,  cui  la  divisione  predetta  dorrà 
ricorrere  per  sopperire  alle  proprie  spese,  rimane  fissato  in  lire 
centoventi  mila,  ristrettivamente  però  all'annata  in  corso. 

Art.  3.  È  derogato  all'art,  primo  della  legge  cinque  maggio  1851 
nella  parte  che  è  contraria  alla  presente. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno  è  inca- 
ricato dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

£5  maggio  18&3.  —  Legge  relativa  alt  attuazione  del  Con- 
sorzio per  la  manutmizione  degli  argini  delVIsero  e  deltArco  (3). 

Art.  1 .  Il  Consorzio  prescritto  dalle  RR.  Patenti  del  20  magT 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  15  aprile  1853  (fogl.  448  e  451) — 
al  Senato,  H  maggio  (/o^.  115).  —  Relaz.  del  dep.  Sulis,  28  aprile  (fogl.  480 e  4*5) 

—  del  sen.  Vagine,  18  maggio f/ty/.  417).—  Disc,  ed  app.  dalla  Cam.  elett.,  11  maggio 
(fo$L  498)  c*8  voti  fav.  109  coni.  3  —  dal  Senato,  18  maggio  (fogl.  117)  con  roti 
tay.  48  coot.  1 . 

(2)  Già  da  dodici  anni  si  cominciava  dai  due  punti  estremi,  Sassari  ed  Alghero,  e 
neì  seguenti  anni  si  proseguiva  per  due  terzi  del  suo  corso,  una  strada  destinata  a  rinnire 
quelle  due  città  principali  della  Divisione, che  sono  pure  fra  le  primarie  dell'Isola.  Essendosi 
poscia  interrotta  per  difetto  di  fondi,  rimasero  pressoché  inutili  anche  i  tratti  compiuti. 

Il  Consiglio  divisionale  di  Sassari,  a  fine  di  condurre  a  termine  il  tratto  mancante 
di  strada,  la  cui  spesa  venne  calcolata  io  lire  124m.,  deliberò  di  contrarre  un  mutuo 
di  lire  53m.  e  di  portare  in  modo  permanente  alle  lire  I20m.  il  limite  massimo  della 
impoata,  determinato  dalla  legge  5  maggio  1881  in  sole  lire  66m. 

É  noto  come  le  strade  siano  ora  il  principale  bisogno  della  Sardegna:  ne  due  tali 
città  vicine  e  popolose  potevano  più  a  lungo  restare  prive  tra  loro  e  coi  comuni  inter- 
medi! di  siffatto  meszo  di  comunicazione.  Parvero  quindi  al  tutto  da  approvare  le 
determinazioni  del  Consiglio,  tendenti  a  procurare  a  quella  Divisione  i  mezzi  di  com- 
piere la  strada:  se  non  che  la  lega^  5  maggio  1881,  che  determina  inlire66m. 
l'imposta  di  quella  Divisione,  non  essendo  che  provvisoria,  si  reputò  bastante  di 
derogare  pel  presente  anno  in  questa  parte  al  prescritto  della  medesima..... 
,  (3)  Presentazione  del  progetto  di  legge  alla  Cam.  elett.,  14  febbraio  1853  (fogl. 
335)  —  al  Senato,  14  maggio  (fogl.  113).  —  Relazione  del  dep.  Bosco,  2  maggia 
(fogl.  485  e  491)  —  del  senat.  Jacqoemoud,  21  maggio  (fogl.  H8).  —  Disc,  ed 
appr.  dalla  Cam.  elett.,  11  e  12  maggio  (fogl.  498  e  seg.)  con  yeti  fav.  95  cent.  11 

—  dal  Senato,  23  maggio  (fogl.  119)  con  voti  unanimi  sopra  52  votanti. 
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gio  4845  per  la  conseryazione  degli  argini  dell'Isero  e  dell'Arco, 
e  per  V  effetto  previsto  dall'  articolo  7  di  esse  Regie  Patenti, 
verrà  attuato  dal  1°  gennaio  4854,  e  si  comporrà  dello  Stato, 
delle  provincie  di  Savoia  propria,  Alta  Savoia  e  Moriana,  e  delle 
comunità  di  Albertville,  Grignon,  Monthion,  Gilly,  Nolre-Dame- 
des-Millières,  Tournon,  Clery-Fontenex,  Sainte-Hélène-des-Mil- 
lières,  Saint-Vital,  Montailleur,  Gresy,  Ayton,  Bourg-Neuf,  Cha- 
mousset,  Frèterive,  Saint-Pierre-dAlbigny,  Chateau-Neuf,  Saint- 
Jean-la-Porte ,  Coise  ,  Cruet,  Planaise  ,  La  Chavanne,  Arbin, 
Montmeillan,  Francin.  Sainte-Hélène-du-Lac,  Les  Molletes,  Les 
Marches,  Laissaud  (I). 

Art.  2.  Il  concorso  alla  spesa  per  parte  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie e  comunità  suddette  sarà  regolato  nelle  seguenti  pro- 
porzioni: Lo  Slato,  per  quattro  ventesimi;  La  provincia  di  Savoia 
propria,  per  un  ventesimo;  Quella  di  Alta  Savoia,  per  un  ventesimo; 
Quella  di  Moriana,  per  un  ventesimo;  Ed  i  ventinove  comuni  so- 
vrammenzionati,  per  tredici  ventesimi  fra  tutti. 

La  quota  posta  a  carico  di  delti*  comuni  sarà  definitivamente 
ripartita  fra  essi  dal  Consiglio  divisionale  di  Ci^mberì  nella 
prossima  sessione,  sentite  le  osservazioni  dei  comuni  interessati. 

Art.  3.  Mediante  il  pagamento  delle  quote  di  contributo  come 
sovra  a  loro,  carico  fissate,  lo  Stato  e  le  provincie  non  potranno 
essere  richieste  di  speciale  concorso  per  dò  che  concerne  le 
strade  reali  e  provinciali  esistenti  lungo  le  dighe  dei  fiumi  ar- 
ginati» 

(\)  Le  Patenti  del  20  maggio  1845,  colle  quali  la  sovrana  munificenza,  nello 
scopo  di  vedere  condotta  al  suo  termine  la  grandiosa  opera  dell'arginamento  del- 
usero e  dell'Arco,  altamente  reclamata  dai  più  vitali  interessi  della  Savoia,  inve- 
stiva^ le  Finanze  dell'attivo  e  passivo  di  siffatta  impresa,  onde  ne  promuovessero  a 
loro  s^ese  l'ultimazione,  recano  fra  le  altre  la  seguente  disposizione  alPart.  8: 

u  Un  consorte  sera  élabli  pour  la  conservation  et  l'entretien  des  digues  de  l'Isere 
et  de  FA  re,  à  partir  du  jour  où  cesserà,  quant  aux  digues  construites,  l'obligation 
de  lenr  entretien  a  la  charge  des  entrepreneurs. 

»  Nous  nous  réservons  de,  prende  a  cet  effet  les  deterrai  nations  que  nous  jugej- 
rons  les  plus  convenables  pour  assurer  l'entretien  et  régler  le  concours  a.  la  dépense.  « 

Volgendo #omai  al  suo  termine  l'impresa  dell'arginamento,  e  nelle  condizioni  dal 
riferito  articolo  di  legge  accennate,  ritrovandosi  conseguentemente  un  buon  tratto 
d'argini,  il  Governo  facevasi  sollecito,  in  esaurimento  della  riserva  in  detto  articolo 
por  contenuta,  di  formolare  apposrlo  progetto  di  legge,  il  quale,  sancendo  la  co- 
stituzione del  divisato  Consorzio,  mirasse  ad  agevolarne  l'attivazione  ed  il  progressivo 
andamento,  non  senza  mancare  però  alla  dovuta  tutela  degli  interessi  di  chi  chia- 
malo era  a  formarne  parte.  .  • 
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Art.  4.  Il  Slancio  animo  del  Consorzio  sarà  formato  da  un 
Consiglio  d'  amministrazione  composto  dell'Intendente  generale 
di  Ciamberì,  il  quale  ne  avrà  la  presidenza,  del  Direttore  de- 
maniale e  di  sei  Delegati  dei  mandamenti  di  Albertville,  Gresy, 
Àiguebelle  ,  Chamoux ,  Saint-Pierre-d'Albigny ,  e  Montmeillari. 

Questi  Delegati  saranno  eletti  dai  sindaci  dei  Comuni  d'ogni 
mandamento,  riuniti  ai  capo-luogo  del  mandamento,  sotto  la  pre- 
sidenza del  giudice. 

L'ingegnere-capo  di  Ciamberì  interverrà  al  Consiglio  con  voto 
consultivo. 

Lo  stesso  Consiglio  delibererà  sulle  spese  non  previste  in  bi- 
lancio che  occorressero  entro  Fanno. 

Art.  5.  L'esecuzione  del  bilancio  spetterà  all'Intendente  generale, 
il  quale  avrà  pure  la  sorveglianza  delle  opere,  e  la  cura  di  pro- 
muovere i  necessari!  provvedimenti. 

Esso  avrà  la  facoltà  di  dare  entro  Tanno  le  disposizioni  co- 
mandate dall'  urgenza  ancorché  non  previste  nel  bilancio  ,  ri- 
ferendone poi  al  Consiglio  d'  amministrazióne  nella  prima  sua 
tornata. 

Renderà  pòi  annualmente  il  conto  della  sua  gestione  al  Con- 
cio d'amministrazione/ 

Art*  6t  II  bilancio  ed  il  conto  di  cui  all'articolo  precedente  sa- 
ranno approvati  dal  Ministro  dell'interno. 
-  Art. -7,  Quando  il  Consiglio  d'àmministra2Ìone  a  ciò  eccitato 
trascurasse  di  provvedere  per  l'esecuzione  delle  opere  neces- 
sarie alla  conservazione  dell'arginamento,  il  Ministro  dell'interno 
j>otrà  statuire  che  vi  sia  provveduto  d'ufficio.  k   ... 

:  Art:  8r  Ciascuno  dei  Comuni  partecipanti  al  Consorzio  ripar- 
tirà la  propria  quota  di  contributo,  sui  proprietari  interessati 
proporzionatamente  ai  vantaggio  che  può  derivare  ai  proprie* 
ttfrii  dei  beni  beneficati,  salva  sempre T  approvazione  dell'In- 
tèndente. 

Le  deliberazioni  che  avessero  luogo  a  questo  fine  saranno 
"pubblicate  con  prefissione  agli  interessati  di  un  termine  non  mi- 
nore di  giorni  40  per  presentare  all'Intendente  le  loro  osser- 
yazioni.  Contro  la  decisione  dell'  Intendente  si  potrà  sfempre  ri- 
correre in  via  ordinaria. 

-•  Art.  9.  Nell'ipotesi  prevista  dall'articolo  7  delle  citate  Regie 
Patenti  del  1845,  l'attivo  che  risultasse  dall'impresa  dell'ar- 
ginamento a  benefizio  di  questo  Consorzio  sarà  devoluto  alla  cassa? 
consortile  per  essere  applicato  alla  conservazione  degli  argini. 
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f  Qualora  la  somma  fbe  si  dewhreafle  parquet!*  titrio  alitato: 
sorzio  eccedesse  le  L.  4  000,  sarà  impiegala  a  frullo  per  essente 
impiegali  i  proventi  nella  dèlia  conservazione. 

Il  presidente  def  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  defle  finanze, 
è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  legge  ecc. 

25  «naggio  1653.  —  Decreto  cai  quale  è  approvatoti  Regolamento per  l'e- 
secuzione dell'art.  2  deUa  legge  in  data  del  IO  marzo  prostima  postalo, 
^che  pronunziò  V  abolizione  deW  Amministrazione  del  Debite  Pubblico  di» 
.  Sardegna,  e  ne  affidò  le  incumbenze  alV  Amministrazione  del  Debito^  Ihtbr 

blico  in  Terraferma.  : 

REGOLAMENTO  per  l'esecuzione  deW  art.  2  della   legge  IO  mgarza  4805. 

Art.  4 .  L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  di  Terraferma,  «ut  per; 
la  legge  del  40  marzo  4853  è  stato  attribuito  il  servizio  del  Benito  Pub-r 
blico  della  Sardegna,  s'  atterrà  per  il  medesimo  alle  norme  stabilite  per 
lo  stesso  Debito  dalle  leggi,  e  dai  Regolamenti  sinora  in  vigore. 

Art.  2.  Le  operazioni  tutte  che,  per  tale  Debito,  si  eseguivano  dall'Am- 
ministrazione in  Cagliari,  avranno*  d'or  innanzi,  luogo  alla  sede  delia  sud- 
detta Amministrazione  in  Torino,  cui  dovranno  perciò  essere- passale  tuWe 
le  carte,  ed  i  registri  relativi. 

Il  pagamento  però  delle  rendite  continuerà  ad  essere  operato  anche  in- 
Cagliari dalla  tesoreria  provinciale  per  conto  delia.  Cassa  centrale^. 

Continuerà  pure  per  conto  della  cassa  centrale  stesso  ad  essere  pagato  in 
Genova  dalla  tesoreria  provinciale  il  Debito  di  creazione  dell 344. 

Art.  3.  Saranno  aperti  presso  la  Direzione  demaniale  in  Cagliari  due 
registri,  uno  per  le  dichiarazioni  di  trapasso,  e  l'altro  per  quelle  d'ipo- 
teca, e  le  nuove  iscrizioni  derivanti  da  tali  trapassi  saranno  provvisoria* 
mente  portate  su  speciale  registro  avente  una  particolare  serie  di  numeri 
partendo  dall'unità,  dal  qual  registro  verranno  desunti  titoli  ptovvisorii, 
secondo  il  modulo  annesso  al  presente,  da  consegnarsi  al  nuovo  titolare. 

Sono  pure  applicabili  al  detto  registro  provvisorio  le  disposizioni  dell'ar- 
ticolo 7  del  Regolamento  44  dicembre  1825. 

Al  quale  effetto  verranno  dall'  Amministrazione  del  Debito  pubblico  in 
Torino  date  alla  predetta  Direzione  demaniale  le  norme  speciali  che  saranno 
del  caso  per  la  tenuta  de'suddetti  registri. 

Art.  4.  La  Direzione  demaniale  di  Cagliari,  eseguite  le  operazioni  che 
la  concernono,  trasmetterà  immediatamente  all'  Amministrazione  del  De- 
bito Pubblico  in  Torino  le  cedole  trapassate  fi  corredate  da  copia  della 
dichiarazione  di  trapasso  o  d'ipoteca  e  della  deliberazione  di  cui  all'ar- 
ticolo 26  del  precitato  Regolamento. 

Art.  5.  Tosto  ricevuti  tali  titoli ,  l'Amministrazione  centrale  in  Torino 
farà  eseguire  le  nuove  iscrizioni  sul  registro  generale  ed  emetterà  le  nuove 
cedole  sul  modulo  ordinario  stabilito  in  origine  per  ciascun  debito,  salvo» 
in  quanto  alle  firme,  le  modificazioni  di  cui  all'art.  44,  e  le  trasmetterà 
alla  predetta  Direzione  demaniale  per  essere  consegnate  al  suo  titolare 
contro,  restituzione  dei  precitato  Utoict  provvisoria»  sul  quale  sarà  fetta 
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menzione  del  sèfttto  conoomblo,  e  conservalo  negli  uffici  della  Direzione 
stessa. 

Art.  6.  Ogni  qual  volta  verrà  richiesta  un'annotazione  di  ipoteca  sopra 
una  cedola  senza  cbe  occorra  d'operarne  il  trapasso,  verrà  a  norma  del 
Regolamento  precitato  ,  previa  dichiarazione  d\  ipoteca ,  ovvero  deposito 
dell'atto  relativo,  fatta  a  tergo  delia  cedola  stessa  la  richiesta  annotazione 
nella  conformità  di  quella  estesa  nella  detta  dichiarazione  ,  e  copia  di 
questa  verrà  trasmessa  all'Amministrazione  in  Torino,  perchè  venga  tra* 
scrìtla  sulla  èorrispondente  iscrizione  ;  così  pure  quando  occorrono  can- 
cellazioni d'ipoteca,  fa  Direzione  trasmetterà  copia  della  relativa  delibe- 
zione  in  cui  sarà  descritto  il  titolo  che  ne  autorizza  lo  svincolo. 

Art.  7.  Dette  annotazioni  si  potranno  anche  apporre  a  tergo  del  titolo 
provvisorio,  semprecbè  non  sia  ancora  pervenuto  alla  predetta  Direzione  il 
titolo  definitivo,  e  saranno  poscia,  a  diligenza  della  Direzione  slessa,  prima 
di  operare  il  concambio  del  titolo  provvisorio  colla  nuova  cedola,  fatte  tras- 
portare su  questa  ;  copia  della  seguita  annotazione  sarà  parimenti  trasmessa 
all'Amministrazione  centrale  per  gli  effetti  di  cui  sopra. 

Art.  8.  In  ogni  anno,  nel  mése  di  settembre,  e  nel  giorno  da  fissarsi  dal 
Direttore  generale,  seguirà  in  Torino  l'estrazione  a  sorte  delle  rendite  create 
col  Regio  Editto  21  agosto  1838  da  rimborsarsi  integralmente,  mediante  for- 
mazione di  apposita  tabella  di  tutte  le  iscrizioni  vigenti,  nelle  forme  e  modi 
praticati  pei  Debiti  del  4849  e  del  4834. 

Art.  9. 11  rimborso  delle  cedole  estratte  potrà  anche  farsi  in  Cagliari  dalla 
tesoreria  provinciale  sopra  mandati  provvisori i  di  quella  Intendenza  generale 
a  seguito  di  richiesta  della  Direzione  demaniale. 

Le  cedole  estinte  saranno  quindi  trasmesse  per  cura  della  stessa  Direzione 
all'Amministrazione  in  Torino  per  essere  comprese  nel  prescritto  abbrucia- 
mento,  ed  i  mandati  provvisori!  soddisfatti,  saranno  inviati  dall'Intendenza 
generale  dell'Ispezione  generale  dell'erario  per  essere  nei  consueti  modi  rim- 
borsati. 

Art.  40.  In  quanto  all'estrazione  del  Debito  creato  col  R.  Editto  44  gen- 
naio 1844 ,  essa  avrà  egualmente  luogo  in  Torino  all'  epoca  fissata  dal- 
l'Editto stesso,  e  nel  giorno  da  determinarsi  dal  Direttore  generale ,  col 
mezzo  delle  schede  stesse  che  hanno  finor  servito  in  Cagliari  per  detta 
operazione:  al  cui  effetto  saranno  le  medesime  rimesse  alla  detta  Ammini- 
strazione; ed  il  rimborso  della  cedole  estratte  avrà  luogo  sopra  mandati  da 
spedirsi  dalla  stessa  Amministrazione. 

Art.  44.  Ferme  stando  tutte  le  altre  disposizioni  contenute  nell'art.  52 
del  Regolamento  44  dicembre  1825  dianzi  citato,  il  termine  di  20  giorni 
per  la  chiusa  dei  trapassi  sarà  portalo  a  30,  per  le  operazioni  che  avranno 
luogo  in  Cagliari. 

Art.  42.  Nei  casi  in  cui  la  Direzione  demaniale  di  Cagliari  incontri  qual- 
che dubbio  o  qualche  difficoltà  a  provvedere  sulle  domande  cbe  le  ven- 
gano presentate  per  una  delle  operazioni  che  le  sono  attribuite  col  pre- 
sente Regolamento,  ne  riferirà  tosto  all'Amministrazione  del  Debito  Pubblico 
in  Torino,  comunicandole  tutti  i  documenti  per  averne  le  occorrenti  di- 
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,  Art*  43.  Qualora  veng*  regolarmeute  denunciato  lo  smarrimento  di  ce- 
dolo  sia  in  Torino  che  in  Cagliari,  ne  verrà  immediatamente  dato  avviso  re- 
ciprocamente ,  onde  provvedere  a  termini  delle  leggi  e  regolamenti  in 
vigore.  ^.       > 

Art.  14.  Al  visto  del  fungente  le  veci  del  Controllo  genei ale ,  verrà 
nelle  cedole  emesse  dall' Amministrazione  centrale  sostituito  quello  di  un 
Mastro  uditore  specialmente  delegato  dal  Magistrato  della  Camera  de*  conti. 

*5  maggio  1SS3,  —  Legge  per  V  approvazione  del  bilancio  ge- 
nerale attivo,  per  Vanno  \ 853  (<). 

Art.  \ .  Il  Governo  è  autorizzato  ad  esigere  le  entrate  tutte 
ordinarie  e  straordinarie  componenti  il  bilancio  attivo  dello  Stato, 
per  l'esercizio  4853,  indicate  nell'annessa  tabella,  secondo  la  ri- 
partizione ed  in  conformità  delle  Leggi  e  Tariffe  in  vigore. 

Art.  2.  I  centesimi  addizionali  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  sono  conservati  nella  proporzione  di  quattro  per  lira. 

Art.  3.  Niun' altra  imposta  diretta  od  indiretta  di  qualsiasi  natura 
potrà  percepirsi  a  favore  dello  Stato,  la  quale  non  sia  autoriz- 
zata colla  presente  o  con  altra  legge  che  venga  in  avvenire  sancita. 

Art.  4.  Nulla  resta  ihnovato  quanto  alle  esazioni  di  diritti  de- 
bitamente autorizzati  per  conto  delle  Divisioni,  Provincie,  Comuni, 
Corpi  morali  o  particolari. 

1  II  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle  finanze, 
è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

Tabella  annessa  alla  legge  25  maggio  4853. — Bilancio  attivo  4853. 
Azienda  Generale  delle  Gabelle.  —  Rendite  ordinarie. 

4  Dogane L.     49200000     » 

2  Contravvenzioni  dogane 90000    » 

3  Gabelle  accensate  (dritti  sulla  carne,  corame,  foglietta, 

acquavite  e  birra)  (2) - 6398485  29 

(4)  Presentazione  de)  progetto  alla  Cam.  elelt.,  2  die.  1852  (fogl.  244)—  al 
Senato,  28  aprile  4853  (fogl.  403  e  408).  —  Relazione  del  dep.  Farina,  13  aprile 
(fogl.  444  e  460)  —  del  senat.  Marion,  44  maggio  {fogl.  111).  —  Disc,  ed  app. 
dalla  Cam.  elett.,  25  e  26  aprile  (fogl.  470)  con  voti  fav.  94,  coni.  14  —  dal 
Senato  23  maggio  (fogl.  419)  con  voti  fav.  49,  cont.  3. 

(2)  La  somma  stanziata  in  questa  categoria  trovasi,  fatto  il  raffronto  con  quella 
del  bilancio  dell'anno  scorso,  aumentata  di  L.  1,661,887  70,  e  ciò  perchè  si  sarebbe 
di  L.  4,661,887  70  calcolato  il  prodotto  pel  secondo  bimestre  in  base  della 
nuova  imposta  di  ripartizione  coli 'aggiunta  di  L.  200(m.  pei  diritti  a  percepirsi 
sulle  bollette  di  licenza  di  esercizio,  a  termini  dell'art.  63  della  legge  2  gennaio  1853. 
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4  Vendtta deìsale     .    .   ".-"•.'    .     .    ...     .     .    L°.     #0800000    » 

"  5  Diritto  tit  centesimi  IO  per  quintale  pagabile  dalla  Società 

delle  saline  di  Sardegna*  sul  «ale  esportato  all'estera    _.  15000    -» 

6  Contravvenzioni  sali 8000     » 

*  7  tabacchi  .     ..............     4*000000     » 

"8  Contravvenzioni  tabacchi       .     ...     .     .     .     .?  .  80000     » 

fr  Polveri  e  Piombi     ..  r.     !     .......*        750000     »- 

40  Contravvenzioni  polveri  e  piombi 4000     » 

Ài  *  rovento  dell'appalto  delle  Gabelle  di  sale  e  tafeteeo  r :    :;  r:       '  " 

(R.  Decreto  44  settembre  4851) .  .  .  .  .  r. .  .♦_  .  j  . .AQWOt :  » 
42  Dazio  di  consumo  di  Torino  (4)  .  .  .  /  .  .  .  .  444750  » 
ti  Xonlra  vvenzioni  al  daziò  dì  Consumo  di  Torino  3(1)  ."   .  4  7Ì§  '-  » 

*£  3>fr  itti  Rimbarco  e  sbarco  de*  passeggeri  sui  bastimenti*  *. . 

_     di  qualunque  bandiera  nei  potir,  rade  o  spiaggia  dello 

Stato 8000     ■ 

45  Diritti  di  ancoraggio  e  d$  darsena     .......        210000     > 

46  Diritti  della  sanità  marittima     .     . 461500     » 

*  Rendile  str aordinarie. 

i7  Provento  del  sale  esistente  nei  magazzini  dell'Isola  di  Sar- 
degna ceduto  alla  Società  concessionaria  delle  saline  al 

-    prezzoli  centesimi  25  per  ogni  quintale 120000     » 

-:'  AiìBSDk  oiwtaàLB  oelle  vinìhzs  —  Bandite  ordinaria 

4;^jQffHtil>uzion^predia^(3); . .     .     \>.     438S6W5  -Qf  , 

49  Impostasui  fabbricati  (Leggi  34  marzo  e  45apr.4854)(4)      2S00000     » 

9f>  Contribuzione  personale  mobiliare 778496  90 

24  Tassa  sulle  professioni,  arti  liberali,  e  sull'industria  e 

commercio  (Legge  16  luglio  4854) 4500000     » 

22  Prodotto  di  4  centesimi  da  ripartirsi  su!  ruoli  delle  Con- 
tribuzioni dirette  Regie,  Divisionali,  Provinciali,  e  lo- 
cali per  le  spese  di  riscossione 445834644 

23  Quota  a  carico  delle  Provincie  per  gli  stipendi  degli  Im- 
piegati subalterni  delle  rispettive  Intendenze    ~  .     .     .        272600     » 

24  Quota  a  carico  delle  Provincie  e  delle  Città  di  Torino  e 
di  Genova  per  gli  stipendi  degli  impiegati  addetti  al  ser- 
ti) Trovasi  (ale  categoria  ridotta  alla  somma  di   lire  444,750,  sulla  conside- 
razione che  al  1°  luglio  deve  cessare  il  rimborso  al  Governò  delle  spase   relative 
hlla  percezione  dei  dazio  di  consumo  di  Torino,  e  che  inoltre  a  tal  epoca  defebe 
aver  eziandio  fine  la  corrispondenza  relativa  alla  tassa'  commerciale. 

(2)  Ridotta,  per  le  ragioni  addotte  nella  nota  precedente,  a  lire  1750. 

(3)  Essendosi  calcolalo  il  prodetto  della  contribuzione  prediale  in  Sardegna  a 
termine  dell'art.  5  della  legge  23  marzo  1853  a  lire  2,111,400,  invece  di  tire 
1,311,385  26,  stanziate  sol  bilancio,  venne  perciò  questa  categoria  aumentata  di 
lire  800,016  74. 

(4)  Dalla  somma  stanziata  in  questa  categoria  si  dedussero  lire  200,000,  prò*  i 
dotto  presunto  dall'  imposta  sui  fabbricati  in:  Sardegna,  la  quale   trovasi'  compresa 
«ella  contribuzione  prediale  contemplata  nella  categoria  precedente. 
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KM 
vislo  di  Sicurezza  pubblica  (Legge  44  luglio  è  IL  Decreto 
42  settembre  4852) L.         440800     » 

25  Quota  a  carico  delle  Opere  pie  e  dei  Monti  di  soccorso  per 
gli  stipendi  degl'Impiegati  subalterni  delle  Intendenze, 

incaricati  del  servizio  relativo  a  detti  pii  Istituti      .     .  59750     » 

26  Quota  a  carico  delle  Provincie  per  le  spese  degli  uffiziali 

di  Posta  mandamentali  (4) »  » 

-27  Quota  a  carico  dei  Comuni  componenti  l'antica  Repub- 
blica Ligure  per  gli  stipèndi  degli  Impiegati  e  per  le  al* 
tre  spese  ordinarie  degli  Archivi  di  Genova     ....  5475     < 

28  Concorso  dei  Comuni  dell'Isola  di  Sardegna  nelle  spese 

degli  stipendi  degli  Agenti  forestali 50000     » 

29  Rimborso  all'Erario  dello  Stato  per  parte  della  Cassa  dei 
Depositi  e  delle  anticipazioni  di  fondi  per  lavori  pub- 
blici istituita  presso  l'Amministrazione  del  Débito  Pub- 
blico di  Terraferma  della'  spesa  per  gli  stipendi  degli 

Impiegati  addetti  al  servizio  df  detta  Cassa     ....  9000     » 

30  Annualità  a  carico  della  Banca  Nazionale  e  della  Banca 
di  Savoia  per  gli  uffizi  di  Commissari  governativi  presso 
le  Banche  medesime  (Art.  7  della  Legge  9  luglio  4850 

e  6  della  Legge  26  aprile  4854) 48000     » 

34  Rimborso  all'Erario  dello  Stato  per  parte  delle  Società 
concessionarie  di  ferrovie,  delle  spese  df  sorveglianza^ 
•  -governativa  stabilite  a  loro  carico  dalle  leggi  di  conces- 
sione    -      50Q&    > 

32  Annualità  pagabile  dalla  Ditta  Favale  concessionaria 

della  Gazzetta  Piemontese 36000     » 

33  Dritti  di  verificazione  dei  pesi  e  delle  misure      .     .     .         245000     » 

34  Ritenuta  e  so vr atassa  sugli  stipendi,  maggiori  assegna- 
menti, aggi  ed  altri  proventi  degti  impiegati  ed  uffiziali 

e  tassa  sulle  pensioni  di  riposo  (Legge  28  maggio  4852)         700000     » 

35  ?rodotlo*  della  Strada  Ferrata  da  Torino  a  Genova     .     .       5500000    » 
35oi*  Strada  Ferrata  di  Savigliano  (2) 80000     » 

36  Diritti  perla  concessione  alla  corrispondenza  dei  privati 
dell'uso  deìle  linee  telegrafiche  elettriche  del  Governo 

(Legge  25  febbraio  e  Decreto  R.  7  marzo  4852)    .     .     .         440000     » 

37  Lotto 4800000     • 

38  Dritti  di  compulsione  in  Sardegna 5000     » 

39  Ricuperamene  dei  fitti  che  si  anticipano  pel  tribunati 

di  prima  cognizione  in  Sardegna 3068     » 

40  Insinuazione  e  Tabetlione 8300000     » 

(i)  Sopprimeva»  tale  categoria  per  difetto  di  una  legge,  la  quale  rendesse  obbli- 
gatoria la  quota  di  cui  si  tratta,  a  carico  delie  Provincie. 

(8)  La  categoria  356t«  venne  aggiunta  in  vista  dei  compensi  stabiliti  per  Taso 
della  alasi one  e  della  strada  della  Stato* . 
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41  Emolumenti  delle'sentenze  e  delle  regie  provvigioni  L.      4280000    • 

42  Dritti  sugli  atti  giudiziari.  720000     » 

43  Ipoteche ' 563000     » 

44  Dritti  di  successione 2400000     » 

45  Tassa  sui  corpi  morali  e  mani  morte  (Legge  23  mag.  4851)        800000    » 

46  Carta  bollata 5800000     » 

47  .Carta  filigranata  per  le  carte  e  pei  tarocchi    ....         100000     > 

48  Dritti  per  passaporti  all'esteio,  visto  dei  medesimi  ;  li* 

cenze  pei  bigliardi  e  porto  d'armi  e  permessi  di  caccia        500000     » 
48  Libretti  degli  operai  e  delle  persone  diservizio     .~    .     .  5000    » 

50  Dritti  di  visita  alle  spezierie  ed  altre  officine  di  pubblica 

sanità  (Decreto  R.  del  24  luglio  1848) 70000     » 

51  Multe  e  pene  pecuniarie 290000    » 

52  Prodotti  dell'istruzione  pubblica 500000     » 

53  Dritti  fissi  di  navigazione  e  dritti  per  licenze  di  pesca 

in  mare 475000     > 

54  Dritti  per  ammessione  agli  esami  e  per  spedizione  di  pa- 
tenti di  capitano  o  patrone  di  marina  e  di  costruttore 

navale 6600     * 

55  Dritti  per  spedizione  delle  patenti  di  nazionalità, dei  le- 
gni mercantili;  dei  così  detti  scontrini;  dei  ruoli  d'equi- 
paggio e  loro  rinnovamento  r  delle  lettere  di  corso,  di 
guerra  e  di  mercanzia;  e  di  diritti  di  libretti  a  matricola 

dei  marinai 44500     » 

56  Provento  effetti  ricuperali  dai  naufragi  e  dalle  prede 
marittime,  abbandonati  e  non  riclamati  nei  tèrmini  pre<- 

:  fissi;  provento  delle  confische  pronunciate  dalle  leggi 
marittime;  diritti  per  trasferta  e  compilazione  d'alti  per 
naufragio 1000     » 

57  Ritenuta  sulla  paga  de' marinai  mercantili,  passali  come 

-  pensionati  militari  sul  Bilancio  delio  Stato         .     .     .  2000     » 

58  Fitto  beni  e  case 625292  50 

58ofe  Prodotti  del  Monte  di  riscatto  di  Sardegna  ammini- 
strati dalle  Finanze  dello  Stato 10828  20 

59  Prezzo  d'affitto  d'antiche  piazze  da  misuratore  di  pro- 
prietà delle  Finanze,  rimaste  invendute     6000     » 

60  Fitto  di  canali,  ponti,  porli,  pedaggi,  diritti  d'acqua  e 

e  di  pesca 878208  64 

61  Ornali  del  vercellese 356090  64 

62  Censi,  canoni,  livelli  e  prestazioni  diverse      .     .     .     .        494187  44 
65  Crediti  demaniali 159133  05 

64  Prezzo  vendita  autorizzata  con  R.  Patenti  del  17  mag- 
gio 1821  di  beni  aggiudicati,  dati  in  paga  od  altrimenti 

pervenuti  alle  Finanze  dello  Slato 40000     » 

65  Prodotto  vendita  di  piante  in  Sardegna 410666    » 

66  Depositi  per  le  cause  di  revisione 28000    » 
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67  Ricuperamento  delle  spese  di  giustizia  criminale,  e  di 
quelle  di  trasferta  degli  ufflziali  dei  pubblico  Ministero 

nei  giudizi  d'interdizione  promossi  d'uffìzio  .     .     .  L.        500000    • 

68  Ricuperamento  di  spese  anticipate  dai  collegi  notarili 

nei  giudizi  di  interdizione  ò  di  nomina  di  consulente  4000     » 

69  Rimborsazione  di  spese  per  l'ani  minisi  razione  della  giu- 
stizia nei  feudi  non  riscattati  (Sardegna) 2084  49 

70  Ricuperamento  del  prezzo  delie  munizioni  da  guerra  che 
dal  Governo  vengono  somministrale  ai  comuni  pel  ser- 
vizio ordinario  della  milizia  nazionale 2000    » 

Rendile  straordinarie. 
74  Restituzione  di  prestili  fatti  dalle  Finanze  a  provinole, 
comuni,  corpi  amministrati,  società  private  ed  altri,  ed 
interessi  relativi 48334  46 

72  Concorso  del  Municipio  di  Genova  nella  spesa  per  la  de- 
molizione dell'anticorpo  del  palazzo  ducale  di  Genova, 
e  per  costruzioni  ed  ampliazioni  allo  stesso  palazzo 

(Leggi  5  giugno  1850  e  14   luglio  4832)     .....  40000     » 

73  Arginamento  dell'Isère  e  dell'Are  in  Savoia  (quote  di 
concorso  nella  relativa  spesa  e  prodotti  diversi  derivanti 

da  tale  arginamento  ' 419760     • 

74  Prodotto  di  vendite  straordinarie  di  stabili  demaniali  .      2000000     » 

azienda  generale  DELL'ESTERO  —  Rendite  ordinarie, 

75  Consolati  all'estero .     .     .    L.        200000     » 

76  Poste    . 3400000     » 

azienda  generale  dell'interno  —  Rendite  ordinati*. 

77  Miniere  e  cave L.  56005  43 

Rendite  straordinarie. 

78  Prezzo  mobili,  provviste,  attrezzi  e  materie  metalliche 
esistenli  negli  stabilimenti  metallurgici  e  mineralogici 

ceduti  all'industria  privata 26742  47 

azienda  generale  di  marina  —  Rendite  ordinarie. 

79  Nolo  dei  passeggieri  e  delle  merci  sui  piroscafi  postali 

dello  Stato  fra  Tunisi  e  Porto  Torres  (4)      .     .     .    L.  7500     > 

amministrazione  centrile  delle  zecche  —  Rendite  ordinarie. 

80  Ritenenze  per  le  spese  d'alfinazione  di  paste  d'oro  e  di 

argento,  e  di  partizione  dei  dorati L.        30000     » 

84  Ritenenze  per  le  spese  di  fabbricazione  delle  monete  di 

oro  e  d'argento .  60000     » 

82  Provento  per  l'impiego  delle  tolleranze  in  meno  nella 
fabbricazione  delle  monete 5400    » 

83  Utile  sulla  stampa  delle  medaglie    .  4400     » 

(I)  Questa  categoria  venne  ridotta  a  lire  7500  in  seguito  alla  presentazione  al 
Parlamento  di  un  progetto  di  legge  per  cessione  di  una  tale  corrispondenza  all'in- 
dustria privata. 
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84  Dritti  del  marchid.sui  lavori  d'oro; e  argento  .     .    fc.      420QOO     > 

85  Contravvenzioni  al  Regolamento  sai  marchio  de'  lavori 

.  d'oro  e  d'argento 2000     » 

86  Proventi  eventuali 400     » 

ispezione  generale  obli'  bua*  io    (Prodotti  diversi)  —  Rendite  ordinarie. 

87  Prezzo  polveri  che  l'Azienda  Generale  dell'artiglieria,  e 
delle  fortificazioni  e  fabbriche  militari  provvede  a  quella 

delle  Gabelle L.         29900Q     » 

88  Dritti  sopra  i  contratti  ed  altri  proventi  di  cancelleria 
»  d'ogni  genere  delle  Aziende  Generali  di  guerra,  dell'arti- 
glieria e  della  marina,  compresi  quelli  de'  Commissariati 

da  esse  dipendenti  20000     » 

89  Proventi  delle  segreterie  dei  Magistrati  supremi  e  dei 
Tribunati  di  prima  cognizione  e  di  commercio  in  Terra- 
ferma (Regie  Patenti  7  agosto  1845) 73$0Q     » 

90  Proventi  al  tre  per  cento  e  rimborso  capitale  delle  ce- 
dole di  sesta  serie  acquistate  dalle  Finanze  in  forza  di 
R.  Brevetto  del  5  aprile  1836  sul  prestito  aperto  in  vi- 
gore del  R.  Brevetto  del  13  settembre  4834  dalla  Giunta 
arnminislratrice  degli  spedali  in  Genova  per  l'erezione 

di  un  nuovo  manicomio 5002  50 

94  Proventi  di  cedole,  già  di  proprietà  delle  casse  speciali 
di  marina,  abolite  colle  leggi  del  26  giugno  4894,  nu- 
meri 4240  e  424 1,  devolutele  Finanze  dello  Stato  per, 
virtù  delle  leggi  medesime ,     ,     .     ,  %6&$9  43 

92  Proventi  di  cedole  provenienti  da  lasciti  a  favore  4e> 
l'Università  degli  studi  a  giovamento  dell'Istruzione 
pubblica  amministrati  dalle  Finanze  in  virtù  di  Decreto 

Regio  2  febbraio  4892 9058  86 

93  Capitale  integrale  delie  cedole  del  debito  redimibile    . 
feudalediSardegna,che  estratte  a  sorte  per  l'estinzione, 
vengono  invece  a  termini  del  R.  Editto  4  3  febh.  4  844  in- 
scritte al  Debito  perpetuo 30000     » 

94  Proventi  delle  azioni  di  strade  ferrate  di  proprietà  dello 

Stato 7^000     - 

95  Casuali 4*0000     » 

Rendite  Straordinarie. 

96  Prodotto  vendita  di  bocche  a  fuoco  in  bronzo.fuori  servizio  70Q00     » 

97  Prodotto  vendita  di  cedole  pervenute  alle  Finanze  dello 

Stato  dalle  preesistenti  Casse  marittime  o  per  altre  cause        427747  £0 

Totale  delle  rendite  ordinarie  L.  406436354  34 
Totale  delle  rendite  straordinarie  »       2787583  53 


Totale  generale  L.  1Q9233934  *4 
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9tt  ttiagfflt»  196S.  —  Le$gè  per  un  mutuo  a  favore  dei  cit- 
tadini Sardi  colpiti  dal  sequestro  decretato  a  Vienna  il  43  feb- 
braio 4853  (4). 

Art.  1 .  È  aperto  al  Ministero  delle  finanze  un  credito  di  lire 
quattrocentomila,  all'oggetto  di  convertire  questa  somma  in  tanti 
mutui  parziali  a  favore  di  quei  cittadini  Sardi  domiciliati  nel 
paese,  che  furono  privati  di  ogni  loro  reddito  e  mezzi  di  sus- 
sistenza per  effetto  del  sequestro  imposto  sui  loro  beni  eoi  pro- 
clama del  Governo  austriaco  in  data  del  43  febbraio  4853,  (2) 

(t)  Presenlaz ione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  19  aprile  1853  (fogl.   454   e 

455)—  al  Senato,  14  maggio  (fogl.  115) Relazione  del  dep.  Berti,  3  maggio 

(fogl.  488  e  497)  ~  del  sen.  Siccardi,  23  maggio  (fogl.  119).  —  Disc,  ed  epprov. 
dalla  Cam.  eie  ti.,  12  maggio  (fogl.  501)  con  voti  fa\.  126  coni.  7  —  dal  Senato,  27 
maggio  (fogl.  121)  con  voti  fav.  48  cont.  8. 

(2)  Quando  PaUenzione  dell'Italia  fa  scossa  dai  deplorabili  casi  di  Milano  del 
6  febbraio,  la  notizia  ne  fu  qni  universalmente  ricevuta  con  quel  sentimento  di 
dolore,  di  cui  sono  compresi  gli  amici  veri  e  schietti  della  liberta,  sempre  ehe  la 
purezza  della  sua  causa,  viene  oscurata  dagli  eccessi ,  che  si  commettono  in  nome 
di  lei. 

Il  Governo  del  Re  non  si  rimase  ad  una  sterile  disapprovazione  di  quei  fatti  ; 
egli  procèdette  in  guisa  ila  porgere  all'Europa  certo  argomento  del  suo  rispetto  per  le 
relazioni  internazionali,  e  da  dimostrare  in  modo  non  dubbio  all'Austria  il  fermo  di  Ibi 
intendimento  di  porre  a  base  della  sua  politica  verso  di  essa,  la  fede  di  convenzioni  ohe, 
da  fatali  circostanze  imposte,  furono  tuttavia  da  noi  eon  immensi  sacrifici  lealmente 
osservate. 

Tal  fa  a)  cospetto  di  quei  fatti  la  condotta  del  Governo  del  Re ,  V  optateli*  defclf 
uomini  assennati  vi  applaudi  ;  l'Austria  stessa  se  ne  mostrò  Soddisfatta  e  ne  fece  pdeo 
stante  espressa  testimonianza  al  Governo. 

Chiunque  per  un  istante  ponga  mente  a  quegli  antecedenti,  HMoscera  di  Hgftiéri, 
confessi  non  fossero  tati  certamente  da  prepararci  alla  notizia  del  proclama  del  49 
febbraio.  Esso  vi  scorgerà  inoltre  manifesta  la  cagione  di  quel  setìtlméAfd  che;  ni  pre- 
senza di  un  atto  di  tal  natura  e  significazione,  vivamente  Commosse  it  Govèrno  eH  {1 
paese. 

fo  mi  reputo  bene  avventurato,  che  i  documenti  tèste  pubblicati  mi  dispensine  daf 
penoso  ufficio  di  riandare  minutamente  tutti  gli  aspetti  dei  fatti  coi  quali  Si  rtnhdtfa1  tf 
concètto  della  legge.  La  brevità,  che  è  sempre  regola  di  convenienza,  è  qui  Uri  nécés\ 
afte  del  Soggetto. 

Una  quistione  preoccupò  in  ispecial  modo  l'Uffizio  centrale  del  Senato.  Daf  jJrocfama1 
del  13  febbraio  nuovi  e  gravi  doveri  venivano  imposti  al  Ministero;  if  Ministèro*  li  ha 
esso  adempiuti? 

Uri  obbligo  ili  giustizia,  di  onore,  di'  umanità,  uno  di  quegli  obblighi  che  pia 
ancora  si  sentono  che  non  si  esprimano,  dòvea  muoverò  H  Ministero1  ad  assumere1 
eflbfCéwenfe  la  tutela  di  utw  dks-sc  d*  uomini ,  divenirti,  per  ulti  versate  édf  irre- 
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Art.  2.  L'ammontare  delle  somme  che  saranno  date  a  mutuo 
dovrà  essere  proporzionato  alle  sostanze  possedute  dai  detti  sud- 
diti Sardi  nel  regno  Lombardo-Veneto ,  non  che  alle  condizioni 
delle  loro  famiglie,  e  non  potranno  in  qualunque  caèo  eccedere 
per  ogni  famiglia  la  somma  di  lire  cinquemila,  ed  i  due  terzi 
delle  rendite  sequestrate. 

Art.  3.  Questi  mutui  dovranno  concedersi  senza  corrispon- 
denza d'interessi,  e  colla  condizione  che  la  somma  mutuata  debba 
restituirsi  entro  Tanno  dal  giorno  in  cui  avranno  acquistati  con- 
venienti mezzi  di  sussistenza. 

Art.  4.  Il  creditp  aperto  colla  presente  legge  verrà  iscritto  in 
apposita  categoria  del  bilancio  delle  spese  generali. 

11  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  finanze,  è  incari- 
cato dell'esecuzione  delia-presente  ecc.  ' 


cosatile  principio,  concittadini  nostri,  partecipi  con  noi  dei  benefizi,  come  dei  pesi 
delle  leggi  e  dei  trattati;  non  giudicati,  non  difesi,  e  tuttavia  percossi,  quei  citta* 
dini,  d'una  pena  estrema  come  colpevoli  o  sospetti  di  esserlo,  e  che,  seeondo  una 
di  quelle  regole  su  di  cui  posa  l'umana  giustizia,  doveansi  da  noi  reputare  inno- 
centi finché  contro  di  loro  non  fosse  dimostrata  una  colpa  ;  il  Ministero  dovea  in- 
vocare per  essi  quei  principii  che,  non  speciali  a  questa  od  a  quell'altra  forma  di 
politico  reggimento,  sono  base  degli  ordini  sociali  in  tutti  i  luoghi  ed  in  tutti  i 
tempi,  e  che,  se  non  possono  essere  contrastati,  non  dovrebbero  neanco  essere  of-  • 
fasi;  egli  dovea  ammettere  ciò  che  la  legalità  ammettesse,  ma  chiedere  ciò  che  la 
legalità  reclamava;  la  legalità,  vero  e  solo  fondamento  stabile  dei  Governi  contro 
le  rivoluzioni,  vero  e  consolante  rifugio  ai  popoli  dalle  tempeste  che  da  quelle  si 
destano!  Egli  dovea  fare  palese  con  incontrastabile  evidenza  che,  se  il  Governo  è 
francamente  risoluto  a  rispettarli  dal  suo  canto  ed  a  mantenerli,  a  reprimere  con 
tutti  i  più  efficaci  meni  legali  chiunque  insorga  incontro  di  essi,  a  respingere  ogni 
influenza  che  aspirasse  a  sviarlo  dalla  sua  missione ,  egli  sente  ugualmente  il  do- 
vere di  preservare  illesa  la  propria  dignità  con  la  difesa  dei  diritti  che  siano  guaren- 
titi allo  Stato  ed  ai  cittadini  dalla  ragione  o  dai  trattati.  Il  Ministero  dovea  sov- 
venirsi che  qui  il  sentimento  dell'onore  è  antico  retaggio  del  Principe,  come  della 
Nazione;  .che  otto  secoli  ci  serbarono  intero  questo  deposito ,  e  che  noi  lo  dob- 
biamo trasmettere  intatto  ai  nostri  figli;  che  gli  annali  della  monarchia  ricordano, 
opere  generose,  felici  od  infelici  ardimenti,  ma  un  atto  d'ignobili  sensi  non  mai. 
E  qui  mi  arresto:  la  causa  delltnore  non  ha  d'uopo  di  essere  difesa  al  cospetto 
àiì  Senato. 

II  Ministero,  da  un  jaltro  canto,  non  potea  dimenticare  che  mal  si  riprovano  i 
fatti  coll'imitarli,  e  dovea  recare  nella  trattazione  della  dilicata  vertenza  quella  mi- 
sura di  atti  e  di  forme ,  che  in  nessun  caso  dee  andar  disgiunta,  dalla  coscienza 
del  buon  diritto  ;  che  aggiunge,  non  toglie  vigore  ad  una  causa,  e  la  giustifica  in- 
dipendentemente dal  successo,  e  che  importanti  riguardi   di   convenienza  bastereb- 
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29  maggio  1853.  —  Decreto  con  cui  viene  (miituita  una  Cpmmiutone 

per  V esecuzione  della  legge  per  un  mutuo  a  favore  dei  cittadini  Sardi 

colpiti  dal  sequestro  del  Governo  austriaco. 

Visla  la  legge  in  data  d'oggi,  colla  quale  è  aperto  al  Ministro  delle  fi- 
nanze un  credito  di  lire  quattrocentomila,  all'oggetto  di  convertire  questa 
somma  in.  tanti  mutui  parziali  a  favore  di  quei  cittadini  Sardi,  domiciliati 
nel  paese,  che  furono  privati  d'ogni  loro  reddito  e  mezzi  di  sussistenza, 
per  effetto  del  sequestro  imposto  sui  loro  beni  col  proclama  del  Governo 
austriaco  in  data  del  45  febbraio  4857: 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio ,  Ministro  delle  finanze, 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Per  l'esecuzione  della  legge  anzidetta  è  instituita  una  Commis- 
sione composta  come  infra  : 

Siccardi  conte  e  commendatore  Giuseppe,  senatore  del  Regno,  secondo 
presidente  del  Magistrato  di  cassazione,  presidente.  —  Caccia  conte  com- 
mendatore Francesco  ,  senatore  del  Regno  ,   direttore  dell'ufficio  della 

bero  ad  ispirare  anche  allora  eli'  essa  jy>n  fosse  da  politiche  considerazioni  racco- 
mandata. 

Tali  erano  i  principali  doveri  che  derivavano  ai  ministri  della  Corona  dalla  con* 
dizione  di  cose  creata  col  proclama  del  13  febbraio;  ninno  meglio  di  voi  comprende 
che  un  Ministero,  il  quale  o  li  avesse  negletti  od  anche  solo  rimessamente  eseguiti, 
piò  non  avrebbe  potuto  presentarsi  al  cospetto  del  Parlamento  e  della  Nazione. 

L'Uffizio  centrale  ha  credulo  d'interpretare  il  voto  del  Senato,  arrecando  nella 
disamina  di  così  rilevante  oggetto  la  enra  pia  sollecita,  la  meditazione  più  ecsrien- 
ziosa;  ed  ora  egli  vi-  reca  il  suo  profondo  convincimento  che  a  tulli  qnei  varii  ri- 
spetti fu  pienamente  soddisfatto;  che  a  lutto  il  corso  delle  pratiche  presiedettero 
costantemente  la  fermezza  e  la  moderazione  ;  che  le  domande  ed  i  richiami  si  arre- 
starono la  ove  trovava  nn  limite  l'evidenza  del  diritto;  che  nulla  si  fece,  nulla  si 
tento  di  più  o  di  meno  di  quanto  era  possibile  o  conveniente  di  fare;  che  alla 
saviezza  ed  alle  direzioni  dei  governanti  egregiamente  risposero  lo  zelo  e  l'opera  di 
•bili «rappresentanti  diplomatici;  e  che  allora  solamente,  quando  riesctvano  inutili 
tntti  gli  sforzi  diretti,  il  Ministero  fece  solenne  appello  all'  opinione  dell'Europa  ; 
il  suo  giudizio  è  ormai  un  fatto  compiuto;  ed  il  paese  può  attendere  confidente- 
mente  anche  quello  della  storia. 

Riassumendo:  l'Uffizio  centrale  è  d'unanime  avviso,  che  il  Ministero  ha  bene  a 
nobilmente  adempiuto  il  suo  dovere. 

Restava  un  atto  di  riparazione,  un  atto  di  sollievo  verso  di  una  grande  ed  im- 
meritata sventura  ;  per  esso  il  Ministero,  dopo  di  aver  ottenuto  il  voto  favorevole 
della  Camera  dei  Depotati,  chiede  ora  il  concorso  del  Senato. 

Io  non  mi  soffermerò  lungamente  sopra  la  sostanza  delle  singole  disposizioni  di 
questa  legge;  accanto  alle  alte  considerazioni  che  ne  ispirarono  il  pensiero,  i  ri- 
guardi di  finanza  divengono  per  avventura  meno  importanti  ;  ad  ogni  modo ,  il 
dispendio  non  è  grave  e  non  sarà,  almeno  in  gran  parte,  irreparabile  ;  le  spiega- 
zioni date  dagli  onorevoli  Ministri  che,  invitati,  intervennero  nel  seno  dell'Uffizio, 
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Commissione  superiore  di  liquidazione.  —  F raschini  cav.  Vittorio,  senatore 
del  Regno,  consigliere  di  Stato. — Castelli  avv.  Michelangelo, deputato  , 
primo  ufficiale  presso  il  Ministero  dell'interno.  —  Mona  di  Lisio  ,  conte 
Guglielmo  ,  deputato.  —  Berti  professore  Domenico ,  deputato.  —  Lanza 
dottore  Giovanni,  deputato.  —  Celesia  di  Vegllasco  cav.  Tommaso,  segre- 
tario di  sezione  presso  il  Consiglio  di  Stato,  segretario. 

Art,  2.  Le  persone  contemplate  nell'art.  1  della  legge  che  intendono 
contrarre  i  mutui  ivi  indicati  presenteranno  la  loro  domanda  alla  Com- 
missione come  sovra  costituita. 

Art.  3.  La  Commissione  determinerà  quali  documenti,  titoli  o  proye  si 
richieggano  per  far  luogo  al  mutuo»  e  (Isserà  l'ammontare  di  questo  nella 
proporzione  e  sotto  le  condizioni  stabilite  dall'art.  2  della  legge. 

Art.  4.  Ammessa  la  domanda  di  mutuo  la  Commissione  ne  informerà  il 
ministero  delle  finanze  perchè  provveda  per  la  spedizione  del  mandato  di 
pagamento. 

Art.  £.  Sarà  tale  mandato  trasmesso  dal  Ministero  delle  finanze  alla  Com- 
missione, la  quale,  nel  rimetterlo  al  mutuatario,  ritirerà  dal  medesimo  una 
privata  scrittura  d'obbligo  per  la  restituzione  della  somma  mutuata  nel 
termine  prescritto  dall'art.  5  della  lejfc. 

lo  fecero  persuaso  che  fa  contrattazione  dei  mutai  verrà  onerata  con  tulle  le  cau- 
tele che  valgano  ad  assicurare  un'equa  e  conveniente  distribuzione  de'  parziali  as- 
segnamenti, ed  a  procurare  il  ritorno  dei  capitali  all'Erario. 

Le  condizioni  della  pubblica  finanza  richiedono,  senza  dubbio ,  da  noi  il  mas- 
simo riserbo  nel  gravarla  di  nuovi  pesi,  che  non  siano  strettamente  necessarii;  ma 
i  nostri  concittadini  non  esiteranno  a  collocare  tra  le  pubbliche  necessità,  un  atto 
di  umanità,  un  debito  di  onore. 

Quell'atto  è  talmente  circoscritto  dal  motivo  e  dalle  circostanze  onde  muove*  la 
sua  origine,  ed  è  sì  fattamente  collegato  con  una  spezialità  di  considerazioni  e  di 
scopo,  che  non  rimane  fondata  ragione  di  temere  che  da  esso,  come  à^  un  ante- 
cedente, sia  per  nascere  pregiudizio  od  incaglio  all'avvenire. 

Per  ultimo,  il  carattere  manifestamente  provvisorio  del  provvedimento,  e  le  even- 
tualità cui  éiso  allude,  portano  con  se' l'impronta,  onorevole  per  tutti,  della  fiducia  nel 
buon  diritto  e  della  speranza  di  vederlo  riconosciuto. 

S'incontrano  nella  vita  delle  nazioni  tali  eventi,  che  paiono  destinati  a  far  prova 
del  senno  e  della  costanza  di  un  popolo  ;  nelle  grandi  contingenze  che  toccano  agli 
interessi  nazionali,  raccordo  pieno  ed  intimo  tra  tutti  gli  ordini,  tra  tutti  i  poteri 
dello  Stato,  è  il  più  irrefragabile  argomento  de' vincoli  di  fede  e  di  affetto  che  ra- 
siéme  li  stringono,  e  il  più  felice  augurio  di  prospere  e  durevoli  sorti  ;  nelle  difficili 
circostanze  in  cui  versammo,  P  accordo  degli  animi  sorse  istantaneo,  evidente,  mi- 
rabile nel  sentimento  della  dignità,  come  nella  temperanza  d«i  desiderii  e  degli  alti; 
il  Senato,  giusto  estimatore  dell'una  e  dell'altra,  vorrà  porre  a  quest'accordo  il 
suggello,  accettando,  come  l'Ufficio  centrale  gli  propone  di  fare,  il  presente  pro- 
getta di  legge  O. 

(*)  Relazione  del  set».  Siccardi,  letta  al  Senato  nella  tornata  del  25  mo«- 
y4ù  1**3. 
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Dovrà  questa  seritlura  passarsi  avanti  due  membri  della  Commissione 
e  sottoscriversi  tanto  dal  mutuatario,  quanto  dai  detti  due  membri  e  dal 
segretario  della  Commissione  stessa. 

Art.  6.  11  credito  di  lire  quattrocentomila  avanti  menzionato  verrà 
iscritto  in  apposita  categoria  nel  bilancio  delle  spese  generali  pel  4853, 
di  cui  è  autorizzata  raggiunta  nella  parte  straordinaria  sotto  il  N.  67  e 
colla  denominazione  Mutui  ai  cittadini  Sardi  domiciliati  nello  Stato  ,  col- 
piti dal  sequestro  di  cui  nel  proclama  \del  Governo  austriaco  dei  43  feb- 
braio 4853. 

11  presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  finanze,  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  ecc. 

•Il  maggio  1853.  —  Legge  per  la  concessione  della  strada 
ferrata  di  Savoia  (1). 

AVVERTENZA. 

f .  La  strada  che  forma  l'oggetto  della  presente  legge  è  gran 
parte  della  linea  che,  valicando  le  Alpi,  congiunger  deve  il  Regno 
di  Sardegna  ed  il  rimanente  dell'Italia  colla  Francia  centrale  e  la 
Svizzera  occidentale. 

L'importanza  di  questa  linea  è  evidente,  se  si  considera  che 
dalla  parte  di  Francia,  oltre  Lione,  si  prolungherà  per  Parigi 
sino  alla  Manica,  e  per  mezzo  della  ferrovia  centrale  sino  a  Bor- 
deaux, e  dalla  parte  d'Italia  si  estenderà,  quando  si  congiunga 
la  strada  ferrata  di  Novara  con  quella  di  Lombardia,  sino  al- 
l'Adriatico, e  che,  forse  fra  non  molto,  giungerà  a  questo  mare 
anche  per  un'altra  strada,  che  si  costrurrà  sulla  riva  destra  del 
Po,  e  percorrerà  l'Italia  centrale. 

Sarà  questa  di  grande  vantaggio  per  il  porto  di  Genova,  il 
quale,  più  vicino  a  Lione  ed  a  Ginevra  di  quello  che  lo  sia 
Marsiglia,  potrà  vantaggiosamente  concorrere  con  questa  piazza. 

Questa  strada ,  e  quella  che  fra  non  molto  vedremo  aprirsi 
per  darci  l'accesso  al  lago  di  Costanza  ed  alla  valle  del  Reno, 
convergendo  ambedue  a  Genova,  assicureranno  a  questa  piazza 
le  relazioni  commerciali  dell'Inghilterra  col  Mediterraneo,  in 
qualunque  circostanza. 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  20  aprile  4853  (fogl.  456  e 
466)  —  al  Senato,  17  maggio  (fogl.  415). — Relazione  del  deput.  Menabrea,  11 
maggio  (fogl.  498)— del  senatore  Chiodo  23  maggio  (fogl,  119). — Disc,  ed  approv., 
dalla  Cam.  elett.,  12  e  13  maggio  (fogl,  504  e  seg.)  con  voli  fav.  86  cont.  24—  dal 
Senato  ,  27  maggio  (fogl.  121)  con  voti  fav.  56  cont.  2.  —  Ri  presentazione  del 
medesimo  progetto  alla  Cam.  elett.,  28  maggio  (fogl.  539).—  Adozione  saa  immediata 
eoo  voti  fav.  87  e  cont.  7. 
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9.  Al  vantaggio  economico  che  si  otterrà  da  questa  strada 
altro  se  ne  aggiunge  politico  interno  molto  importante ,  ed  è 
quello  di  procurare  una  più  intima  unione  delle  provincie  della 
Savoia  col  Piemonte,  togliendo  gli  ostacoli  naturali  che  la  se- 
paravano, e  di  contribuire  così  efficacemente  ad  accrescere  la 
prosperità  della  Savoia  ed  a  migliorarne  le  condizioni. 

La  strada  che  si  vuole  costrurre,  frattanto  che  si  sta  studiando 
il  modo  migliore  di  valicare  il  Moncenisio,  e  di  aprire  la  più 
facile  comunicazione  possibile  fra  le  due  valli  della  Dora  e  del- 
l'Arco ,  avrà  principio  a  Modane ,  scenderà  la  valle  dell'Arco  , 
raggiungerà  quella  dell'  Isero  che  seguirà  sino  a  Montmeillan, 
per  dirigersi  di  là  a  Ciamberì ,  ove  giunta  si  spartirà  in  due  , 
diretta  l'una  a  San  Genisio  d'Aosta  al  confine  di  Francia  sul 
Guiers,  poco  distante  dalla  sua  foce  nel  Rodano,  e  volta  l'altra 
al  confine  del  Cantone  di  Ginevra,  toccando  Aix-les-Bains,  pas- 
sando ad  Albens  ed  avvicinandosi  quanto  possibile  ad  Annecy. 

Il  motivo  poi  per  cui  venne  superiormente  limitata  a  Modane, 
si  è  pel  caso  in  cui  si  riconoscesse  come  mezzo  migliore  per 
traversare  la  montagna  quello  già  studiato  di  aprire  una  gal- 
leria a  Bardonnèche. 

9.  Alcuni  appunti  vennero  però  fatti  a  questa  legge  ;  l'uno 
riguardo  la  garanzia  del  4  1j2  p.  0[0  fissata  dall'art.  8  del  Ca- 
pitolato a  carico  dello  Stato. 

Ma  si  faceva  notare  che  questa  garanzia  potrebbe  essere  grave 
se  i  nostri  fondi  pubblici  fossero  in  istato  floridissimo;  non  in 
oggi  che  non  si  troverebbero  azionisti  i  quali  si  disponessero 
a  collocare  il  loro  danaro  in  ferrovie  ad  un  interesse  minore 
del  sovraccennato. 

L*altro  poi  riflette  l'interruzione  del  Moncenisio.  Quantunque 
il  congiungere  con  una  ferrovia  continuata  la  nostra  linea  in- 
terna fra  la  Savoia  ed  il  Piemonte  fosse  cosa  sommamente  utile 
e  da  tutti  desiderata  ;  tuttavia  si  dovette  piegare  alla  suprema 
necessità  delle  cose. 

Mentre  non  si  può  disconvenire  con  coloro  che  pel  momento 
ne  adducono  la  somma  difficoltà,  e  col  Governo,  il  quale  ha  a- 
dottato  la  massima  che  il  far  presto  ed  il  far  decisamente,  torni 
assai  meglio  che  spendere  tempo  nella  speranza  non  assai  pro- 
babile del  far  meglio. 


Art.  1 .  L'offerta  fatta  dalli  signori  Carlo  Pietro  Eugenio  Laffitte 
ed  Alessandro  Bixio,  tanto  in  nome  proprio  che  in  quello  delti 
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signori  André  Luigi  —  Àvigdor  Enrico  —  Calvet  Rogniat  F.  — 
Chaplin  Guglielmo  —  Dailly  Alfredo  —  Delahante  Gustavo  — 
Easihope  Giovanni  —  Hope  W.m  W.  —  Odier  Carlo  —  Reyre 
Clemente  e  Soci,  quali  individui  e  soci  li  sunnominati  Laffitte  e 
Bixio  dichiarano  di  rappresentare  —  di  coslrurre  ed  esercitare 
a  loro  spese,  rischio  e  pericolo  una  strada  ferrata  da  Modane 
per  Gamberi  alla  frontiera  di  Francia  ed  a  Ginevra,  è  accettata. 
Art.  2.  Tutte  le  clausole  e  condizioni,  sia  a  carico  dello  Stato 
che  a  carico  delli  signori  Laffitte,  Bixio  e  Compagnia  stipulate 
e  conchiuse  nel  Capitolato  d'oneri,  sottoscritto  in  data  20  aprile 
1853  dal  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle 
finanze,  e  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici ,  ed  accettato  sotto  la 
stessa  data  dal  signor  Francesco  Bixio  a  nome  dei  sovra  de- 
signati ,  in  virtù  di  un  atto  di  procura  del  12  aprile  1853, 
autenticata  Doucloux  e  Rousse  notai  a  Parigi,  riceveranno  la  loro 
piena  ed  intera  esecuzione,  come  pure  le  disposizioni  state  ag- 
giunte agli  articoli  15  e  76  del  Capitolato  medesimo. 

Il  Capitolato  suddetto  "resterà  annesso  e  formerà  parte  inte- 
grante della  presente  legge. 

I  Ministri  segretari  di  Stato  pelle  finanze  e  pei  lavori  pub- 
blici sono  incaricati ,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda , 
dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

Cahier  des  Charges  pour  la  concmion  du  Ckemin  de  Fer  Victor-Emma- 
nuel, de  Modane,  par  Chambèry,  à  la  frontière  de  France  et  à  Genève. 
Art.  4.  Le  cbemin  de  fer  Victor-Emmanuel  qui  fait  l'objet  de  la  présente 
concession  aura  le  parcours  suivant: 

i.Jusqu'à  ce  qu'une  decisionali  été  prise  sur  ies  moyens  de  relier  le  che- 
min  de  fer  de  Turin  à  Suse  avec  celui  de  la  Savoie,  le  point  de  départ  de  la 
tigne  sera  à  Modane,  province  de  Maurienne.  Le  chemiu  parcourra  la  vallee 
de  l'Are,  suivra,  dès  l'issue  de  cette  vallèe,  la  direction  la  plus  favorable 
pour  entrer  dans  celle  de  risère,  le  long  de  laquelle  il  se  prolongera  jusqu'à 
Montmeillan;  de  Montmeillan  il  se  dirigerà  sur  Chambèry,  en  suivant  le  ter- 
rai n  le  plus  facile  et  le  plus  ouvert. 

2.  A1  Chambèry  la  1  Igne  se  blfurquer a  endeux  direction:  par  la  première 
elle  ira  à  Saint-Gentx  d'Aoste,  frontière  de  France,  en  passani  au-dessous 
du  mont  de  l'Épine;  par  l'autre  elle  ira  toucher  à  Aix-les-Bains,  d'on  se 
dirigeant  d'abord  sur  Albens,  elle  se  prolongera  jusqu'au  peint  le  plus  con- 
venable  pour  fléchir  vers  la  ville  d'Annecy,  dont  elle  devra  s'approcher  au- 
iant  que  le  permettront  la  disposition  na  tur  elle  du  sol,  les  accidents  du  ter- 
rain  et  les  conditions  de  trace  et  de  profit  auxquelles  le  cherain  de  fer  doit 
satisfai  re. 

3.  D'Annecy  la  ligne  se  dirigerà  vers  la  frontière  du  canton  de  Genève. 
Le  trace  de  cette  partie  du  chemiii  devra  satisfai  re  autant  que  possible  à 
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l'ensemble  de»  conditlons  suivantes:  —  1  .re  Condition.  Faire  traverserà  par 
la  plus  grande  partie  possible  de  la  ligne,  le  pays  où  la  population  est  le  plos 
agglomerée,  et  le  plus  indust  rielle. —  2.  me  Coodition.  Parcourir  autant  que 
possible  le  sole  le  moins  difficile  et  celui  qui  exige  le  moins  d'ouvrages  d'arts 
dispendieux. —  3. me  Gondition.  Passer  d'un  versa ntou  d'un  bassi n  àunautre 
en  ne  s'élevant  qu'à  la  moindre  hauteur  possible,  et  en  ne  faisant  que  lesplus 
eourts  souterrafns,s'il  est  nécessaire  d'en  pratiquer.  —  4. me  Gondition.  Rem- 
plfr  le  mieux  etavec  le  plus  d'avantage  ces  trois  conditlons  dans  leur  ensem- 
ble» avec  une  ligne  qui  soit  la  plus  courte  possible. 

Art.  2.  En  établissant  la  ligne  d'Annecy  à  la  frontière  du  Cantori  de  Ge- 
nève» la  Compagnie  devra  faire  en  sorte  que  le  point  d'arrivée  à  cette  fron- 
tière ofire  toute  la  facilitò  désirable  pour  prolonger  la  ligne  sur  le  territoirc 
du  Ganton  jusqu'à  cotte  dernière  ville.  En  méme  (emps  qu'elle  presenterà 
son  pian,  la  Compagnie  devra  justifier  des  diligences  qu'elle  aura  faites 
auprès  du  Gouvernement  du  Ganton  de  Genève  pour  obtenir  son  con- 
sentement  a  la  prolongation  de  la  ligne  Sarde  sur  le  territoire  de  Ge- 
nève. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  se  réserve  de  traiter  ensuite  avec  le  Gouverne- 
ment Federai  afin  d'obtenir  que  la  concession  et  l'approbation  formelles  de 
ce  prolongement  soient  accordées  de  preferente  à  la  Compagnie  concession- 
naire  du  ebemin  de  fer  de  la  Savoie. 

Art.  5.  La  Compagnie  concessionnaire  s'engage  à  exécuter  et  a  exploiter  à 
ses  frais,  risques  et  périls,  par  des  moyens  et  des  agents  à  son  choix,  lesdi* 
tes  lignes  de  chemin  de  fer,  et  à  les  terminer  de  manière  à  ce  que  toutes 
leurs  sections  soient  praticables  à  exploiter  dans  toutes  leurs  parties  a 
l'expiration  des  quatre  années  à  dater  de  l'approbation  definitive  du  projet, 
sous  les  peines  portées  à  l'art.  70. 

Gependant  s'il  arrivait  que  des  causes  de  force  majeure,  constatées  comme 
il  est  dit  à  l'art.  81,  vinssent  interrompre  les  travaux,  le  Gouvernement  y 
aura  égard  par  une  prolongation  équitable  de  la  période  accordée  pour  la 
construction  du  chemin. 

Art.  4.  La  Compagnie  doit  pourvoir  à  tous  les  cas  et  faire  face  à  tous  les 
événements  tant  ordinaires  qu'extraordinaires,  sans  pouvoir  se  soustraire 
aux  obligations  dont  elle  s'est  chargée,  ni  prétendre  a  aucune  compensation, 
hormis  le  cas  de  guerre  et  de  troubles  politiques,  qui  rendraient  impossible 
la  continuation  des  travaux,  et  hormis  le  cas  où  le  Gouvernement  en  ferait 
suspendre  l'exécutìon,  selon  ce  qui  est  dit  a  l'art.  74. 

Art.  5.  La  Compagnie  doit  fournir  tóut  le  capital  et  supporter  toutes  les 
dépenses  nécessaires  pour  les  mouvements  de  terre,  et  pour  les  travaux 
d'art  de  toute  sorte  qui  constituent  le  corps  du  chemin  et  ses  annexes  et  dé- 
pendances ;  pour  la  construction  des  stations  et  de  tous  les  aulres  bàti- 
ments  nécessaires  àl'exploitation,  à  la  garde  et  à  l'entretien  du  chemin, 
de  son  matèrici  et  de  ses  accessoires;  pour  l'approvvislonnement  de  tout 
le  matériel  fixe  et  mobile;  pour  la  pose  complète  de  la  voie,  pour  Tameu- 
blement  des  stations  et  pour  rétablissement  des  ateliers;  enfin,  pour  porter 
le  chemin  à  l'état  de  perfection  exigé  pour  la  mise  en  explo|tation  dans 
toute  son  étendue. 
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Art.  6;  Sont  de  méme  entièrement  a  la  charge  de  la  Compagnie:  l'acqui- 
sition  des  terrains  qui  doivent  étre  occupés  tant  par  le  cbemin  que  par  les 
édifices  et  les  autres  ouvrages  accessolres;  le  paiement  de  toutes  les  inde* 
mnités  pour  occupation  temporaire  d'autres  terrains;  les  frais  de  démolHion 
en  tout  ou  en  partie  de  maisons  ou  d'autres  bàtiments,  ainsi  que  de  tous 
dégàts  occasionnés  d'une  manière  quelconque  aux  propriétés  et  aux  récoltes 
pendantes;  les  dépenses  nécessaires  pour  maintenir  et  rétablir  les  Communi- 
cations, les  canaux  d'écoulement  des  campagnes,  les  canaux  d'irrigation 
et  pour  parer  a  tout  dommage  et  subvenir  à  toutes  indemnités  quel- 
conques. 

Si  à  ces  flns  et  sur  les  réclamations  des  propriétaires  et  des  usufruitier» 
l'Administration  trouvait,  pendant  l'exécution  et  avant  la  reception  gene- 
rale» quelque  défaut  ou  omission  dans  les  travaux  et  ouvrages  d'art  com- 
pris  dans  le  projet,  et  spécifiés  dans  le  proflls  et  tableaux  y  annexés , 
la  Compagnie  serait  obligée  d'y  pòurvoir;  faute  de  quoi  il  y  serait  pourvu 
d'office  à  diligence  de  l'Administration  et  aux  frais  de  la  Compagnie. 

Art.  7.  Pour  faire  face  à  ces  dépenses,  la  Compagnie  pourra  se  procurer 
les  fonds  nécessaires,  soit  au  moyen  des  versemerits  provenant  d'une  émis- 
sion  d'actions,  soit  par  la  création  de  titres  d'emprunts,  sans  que  toutefois 
ces  emprunts  puissent  avoir  lieu  avant  le  versement  des  trofs  premier» 
dixièmes  des  actions ,  ni  dépasser  la  moitié  des  versements  déjà  opérés 
par  les  actionnaires,  et  sans  que  l'importance  totale  de  ces  emprunts  puisse 
jamais  étre  supérìeure  aux  qualre  dixièmes  du  capital  integrai. 

Les  trois  premiere  dixièmes  des  actions  devrontétre  versés  dans  le  terme 
de  dix-huit  mois,  a  dater  du  jour  de  l'approbation  definitive  du  projet  pré- 
vue  à  l'article  suivant. 

Le  quatrième  dixième  sera  verse  au  plus  tard  dans  les  dix-huit  moli 
suivants. 

Faute  par  la  Compagnie  d'avoir  éxécuté  ces  versements  dans  les  délals  ci- 
dessus  fixés,  le  Gouvernement  pourra  provoquer  par-devant  les  tribunaux 
compétents  sa  déchéance  de  la  concession. 

Si  la  déchéance  est  prononcée,  le  caullonnement  et  toutes  les  sommes 
effectivement  dépensées  seront  acquises  de  plein  droit  au  Trésor  public. 

Art.  8.  Le  Gouvernement  de  S.  M.  garantitala  Compagnie,  pendant  tonte 
la  durée  de  la  concession,  un  intérét  de  quatre  et  demi  pour  cent  sur  les 
sommes  provenant  soit  des  versements  des  actionnaires,  soit  des  emprunts 
tels  qu'ils  sont  indiqués  a  l'article  précédent,  et  employées  par  elle  à  l'exé- 
cution  des  travaux,  à  l'acquisiti on  du  matériel  fixe  et  mobile,  au  paiement 
de  la  moitié  des  dépenses  auxquelles  donneront  lieu  le  transport  et  l'età- 
blissement  du  télégraphe  électrlque  mentionné  à  l'art.  59,  au  rembourse- 
ment  des  frais  d 'ad ministra tion ,  d'études  et  de  projet  ;  à  la  dépense  de 
surveillance  et  de  gestion  pendant  l'exécution  des  travaux,  au  paiement 
des  intéréts  à  ralson  de  quatre  et  demi  pour  cent  dans  la  méme  période, 
sans  que  toutefois  le  capital  auquel  s'appliquera  cette  garantie  puisse  en 
aucun  cas  excéder  les  devis  ci-dessous  indiqués,  tels  qu'ils  seront  défi- 
nitivement  fixés  et  approuvés;  et  à  condition  que  cette  garantie  ne  por 
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torà  que  sur  le  capital  que  la  Compagnie  justtfiera,  par  dea  mayens  qui 
seronl  convenus  avoir  effectivement  dépense  aux  usages  susdits.  Le  co» 
pte  capila!  qui  fixera  d'une  manière  definitive  la  somme  sur  laquelle  doit 
portar  la  garantie  ci-dessus  étabtle,  sera  arrété  et  clos  entre  le  Gouver- 
nement et  la  Compagnie  dans  le  del  ai  d'un  an  après  l'ouverture  de  la  tigne 
entière. 

Toutefois,  quei  que  soit  le  coùt  réel  du  chemin  de  fer ,  cette  somme  ne 
pourra  jamais  dépasser  l'évataation  préalable  des  dépenses  faites  d'après  les 
plans  et  les  devis,  et  d'après  les  calculs  des  autres  charges  de  l'eri treprise, 
lesquels  devront  étre  présentés  au  Gouvernement  dans  le  délai  de  quatre 
moie  a  daler  de  la  promulgation  de  la  lof,  selon  ce  qui  a  été  convena  dans 
un  traité  à  part,  souscrit  sous  la  date  du  premier  mars  1853  par  les  signa- 
taires  du  présent  Cahier  des  charges. 

Si  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  ne  tombaient  pas  d'accord  sur  Testi- 
mation  de  la  dépense,  la  question  serait  soumise  à  l'arbilrage  de  deux  ingé- 
nieurs,  nommés,  Pun  par  le  Gouvernement,  l'autre  par  la  Compagnie;  avant 
de  procèder  à  l'examen  de  la  question,  ces  deux  arbitres  en  ehoisiront  un 
troisième,  et  la  décision  de  ces  trois  experts  sera  definitive. 

Ari.  9.  Lors  de  l'examen  du  projet  definì  tif  et  des  plans  d'exécution  ou 
de  détail  de  tous  les  principaux  ouvrages  d'art,  le  Gouvernement  aura  la 
(acuite  d'apporter  les  modifications  qui  seraient  rendues  nécessaires  par  des 
eonditiotis  spéciales  de  localité,  dans  les  prescriptions  techniques  porlées 
aux  arlicles  49,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  26,  27,  29. 

Pendant  l'exécution  des  travaux,  le  Gouvernement  aura  le  droit  de  pre- 
scrtre,  et  la  Compagnie  pourra  proposer,  les  modifications  qu'on  jugerait 
nécessaires  ou  utlles.  Si  toutefois  les  modifications  prescriles  par  le  Gouver- 
•emenl  exigeaient  une  dépense  super ieure  à  la  dépense  prévue  dans  les 
projets  et  devis  approuvés,  la  Compagnie  ne  pourra  y  étre  obligée  sana 
que  cet  excédant  soit  compensò  par  des  économies  équivalentes  qu'on 
aura,  de  cemmun  aecord,  convenu  de  faire  sur  d'autres  travaux  ou  four- 
nitures. 

Alt.  10.  La  garantie  du  minimum  d'intérét  n'oblige  l'État  qu'à  payer  la 
différence  en  moins  entre  le  revenu  net  du  chemin  de  fer  et  le  montant  du 
minimum  d'intérét  garanti  applique  au  capital  déterminé  comme  ci-dessus, 
et  ce  à  partir  du  moment  où  le  chemin  sera  mis  en  exploitation  sur  toute 
aon  éteadue. 

tes  intéréts  qui  devront  étre  payés  pendant  la  construction  du  chemin, 
soH  pour  les  versements  faits  successivement  par  Ics  actionnaires,  soit  pour 
les  emprunts  dont  il  s'agita  Tari.  7  seront  mis  a  la  charge  du  capital,  ains 
qu'U  a  été  déclaré  à  l'art.  8. 

Art.  11.  Lorsqu'au  contraire  le  revenu  net  du  chemin  commenceraà  excé- 
der quatre  et  demi  pour  cent,  l'État  devia  avant  tout  étre  remboursé,  sur 
cet  excédant,  du  surplus  qui  aurait  été  payé  dans  les  années  précédente» 
dans  lesquelles  cette  limite  du  minimum  d'intérét  n'aurait  pas  été  atteinte 
par  le  revenu  net. 

Art.  12.  Si  après  quinze  années  le  produit  net  du  chemin  excédait  dix  pour 
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cent,  et  si  TÉtat  était  déjà  remboursé  du  surplus  quii  aurait  pavé,  ainsi 
qu'il  est  dit  dans  l'article  precèderli,  la  moilìé  de  cet  excédant  de  produit 
«Tail  verse  au  Trésor  public. 

Art.  43.  Par  revenu  net  ou  entend  ce  qui  reste  du  révenu  brut,  déduetion 
faite  des  dépenses  de  l'exploitation  et  de  l'entretien  du  chemin,  d'une  an- 
nualité  pour  funds  d' aro ortisse meni  limitée  à  la  somme  strictemenl  néces- 
saire pour  amortir  le  capital  au  bout  de  toute  la  période  de  concession,  et 
enfin  des  intéréts  et  amortissements  afférents  anx  emprunls  que  1»  Compa- 
gnie pourrait  ayoir  à  contracter,  après  la  clòture  du  compte  capital,  pour 
les  réparatious  extraordinalres,  l'amélioration  de  la  voie  ou  le  développe- 
ment  du  matériel  mobile.  Ges  emprunts  devrout  ètre  autorisés  par  le  Gou- 
vernement,  qui  règi  era,  d'accord  avec la  Compagnie,  les  conditions  auxquel- 
les  il  devront  élre  nògociés. 

Art.  14.  La  présente  concession  est  faite  pour  une  période  de  quatrevingt- 
dix-neuf  années  à  dater  de  l'epoque  fixée  à  l'art.  3  pour  Pachèvement  dea 
travaux,  avec  privilège  exclusif  de  toute  autre  concession  de  chemin  de  fer 
entre  deux  points  de  celui  dont  il  s'agit. 

Toutefois,  est  réservé  expressément  à  l'État  le  droit  d'accorder  de  nou- 
velles  concession  de  chemins  de  fer  qui  s'embrancheraient  sur  le  chemin 
qui  fait  Tobjet  du  présent  Cahier  des  charges,  ou  qui  seraienl  établis  en 
prolongemenl  du  méme  chemin,  sauf  ce  qui  est  dit  a  l'artiele  sui  vani.  La 
Compagnie  ne  pourra  wettre  obstacle  aux  embranchement  ni  réciamer  à 
l'occasion  de  leur  établissement  aucune  indemnité  quelconque ,  pourvu 
qu'il  n'en  résulte  aucun  obstacle  a  la  circulation  ni  aucun  dommage  ou  frais 
pour  la  Compagnie.  Elle  aura  sur  toutes  les  autres  Compagnies  la  préfé- 
rence,  à  conditions  égales,  pour  la  concession  desdits  embranchements  ou 
prolongements.  Le  cas  échéant,  les  rapports  entre  la  Compagnie  conces- 
sionaire  de  la  ligne  principale  et  celles  des  embranchements  formeront 
Tobjet  de  conventions  à  stipuler  à  Tamiable  entre  les  Compagnies,  et  dans 
le  cas  où  elles  ne  parviendraient  pas  à  s'arranger  entre  elles,  le  Gouver- 
nement  deciderai  t. 

Art.  15.  Néanmoins  toute  ligne,  tous  prolongements,  ou  embranche- 
ments allant  de  la  présente  ligne  a  la  frontière  de  Franee,  autre  que 
rembranchemeni  qui  est  compris  dans  le  présent  Cahier  des  charges,  et 
celui  qui  se  diiigerait  vers  Grenoble,  ne  pourront  ètre  établis  ou  concédés 
avant  l'expiration  des  IO  ans  qui  suivront  l'epoque  fixée  pour  l'achèvenient 
des  travaux  relatifs  à  la  présente  concession;  passe  ce  délai,  la  Compagnie 
aura  sur  toute  autre  la  préference  à  conditions  égales  pour  la  conces- 
sion de  ces  lignes,  embranchement  ou  prolongements  vers  la  frontière  de 
Franee. 

Art.  16.  A  toute  epoque,  après  l'expiration  des  30  ans  à  dater  du  jour  de 
l'ouverture  du  chemin,  le  Gouvernemeul  pourra  racheter  la  concession  en- 
tière,  à  la  charge  d'en  prevenir  la  Compagnie  48  mois  à  l'avance. 

Pour  régler  le  prix  du  rachat  on  fera  le  relevé  des  produits  annuels 
ebtenus  pendant  les  5  années  antérieures  à  celles  où  le  rachat  s'effectuera; 
on  en  déduira  les  produits  nets  des  deux  plus  faibles  années,  et  on  établira 
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le  produit  net  au  moyen  des  trois  années  restantes,  lequel  produit  toutefois 
ne  pourra  jamais  étre  inférieur  au  qua  tre  et  demi  poor  eent  garanti.  Ce  pro- 
duit net  formerà  le  montant  d'une  annuite  qui  sera  due  et  payée  à  la  Com- 
pagnie pendant  chacune  des  années  restant  à  courir  sur  la  durée  de  la  con- 
cessi on.  La  Compagnie  recevra  dans  les  3  mois  qui  suivront  le  rachat,  les 
remboursements  auquels  elle  aurait  eu  droit  à  l'expiration  de  la  concession, 
selon  ce  qui  est  dit  à  l'article  sulvant. 

Art:  17.  A' l'epoque  fixée  pour  l'expiration  de  la  présente  concession,  et 
par  le  fait  seul  de  cette  expiration,  le  Gouvernement  sera  subrogé  à  tous  les 
droits  de  la  Compagnie  dans  la  propriété  des  terrains  et  des  ouvrages  dési- 
gnés  au  pian  cadastral  mentionné  à  l'art.  67. 

Il  entrerà  immédiatement  en  jouissance  du  chemin  de  fer,  de  toutes  ses 
dépendances  et  de  tous  ses  produits. 

La  Compagnie  sera  tenue  de  remettre  en  bon  état  (f  entretien  le  che- 
min  de  fer,  les  ouvrages  qui  le  composent  et  ses  dépendances,  telles  que 
gares,  lieux  de  chargement  et  de  déchargeraent,  établissements  aux  points 
de  départ  et  d'arrivée ,  maisons  de  gardes  et  de  surveillants ,  bureaux 
de  perception,  machines  fixes,  et  en  general  tous  autres  objets  immobi- 
liers  qui  n'ont  pas  pour  destina tion  distincte  et  speciale  le  service  des 
transports. 

Dans  les  5  dernières  années  qui  précéderont  le  terme  de  la  concession,  le 
Gouvernement  aura  le  droit  de  mettre  saisie-arrét  sur  les  revenus  du  che- 
min  de  fer,  et  de  les  employer  à  rétablir  en  bon  état  le  chemin  et  toutes  ses 
dépendances,  si  la  Compagnie  ne  se  metta!  t  pas  en  mesure  de  satisfai  re  plei- 
nement  et  entièrement  à  cette  obligation. 

Quant  aux  objets  mobiliers,  tels  que  machines-locomotives,  wagons,  cha- 
riots,  voitures,  matériaux,  combustibles  et  approvvisionnements  de  tous 
genres,  et  objets  immobiliers  non  compris  dans  l'énumération  précédente, 
l'État  sera  tenu  de  les  reprendre  à  dire  d'experts,  si  la  Compagnie  le  de- 
mande;  et  réciproquement,  si  le  Gouvernement  le  requiert,  la  Compagnie 
sera  tenue  de  les  céder  également  à  dire  d'experts. 

Toutefois  l'État  ne  sera  tenu  de  reprendre  que  ies  approvisionnemenls 
nécessaires  à  l'exploitation  du  chemin  pendant  6  mois. 

Art.  48.  L'entreprise  étant  d'utilité  publique,  la  Compagnie  est  investie 
de  tous  les  droits  que  les  lois  et  réglements  confèrent  à  l'Administration 
elle-méme.  En  conséquence  ,  les  dispositions  des  Royales  Patentes  du  6 
avril  4839  pour  ce  qui  concerne  surtout  les  expropriations,  et  les  indemni- 
tés  que  la  Compagnie  devra  payer  aux  propriétaires  expropriés,  comme 
aussi  les  formalités  requises  pour  dégrevcr  les  terrains  des  charges  et  hypo- 
thèques,  lui  seront  applicables. 

La  Compagnie  est  aussi  autorisée  à  occuper  les  terrains  nécessaires  à  la 
construction  soit  des  routes  provisoires  destinées  au  transport  des  maté- 
riaux et  à  tout  autre  service  relatif  à  la  construction  du  chemin  principal, 
jusqu'à  son  entier  achèvement,  soit  des  routes  definiti ves  de  communica- 
tion,  latérales  au  chemin  de  fer. 

Seront  également  applicables  au  chemin  de  fer  les  dispositions  des  arti* 

Digitized  by  VjOOQ IC 


447 
cles  7,  8  e  9  de  i'Édit  Royal  du  8  avrll  48*7,  et  celtes  dt  l'art.  Il,  en  ce 
qui  concerne  les  eonstructions,  les  plantations  et  tranchéés  exécutées  de- 
pula  que  la  concession  étant  devenue  definitive,  une  publication  régulière 
aura  fait  connaitre  le  trace  du  chemin  de  fer.  D'après  la  faculté  réservée 
au  Gouvernement  k  l'art.  40  du  susdit  Edit  Royal,  le  Ministere  provoquera 
la  raedification  des  dispositi ons  contenues  dans  l'art.  6  du  méne  Édit  sur 
la  défense  de  bàtir  et  de  ptanter  le  long  des  routes,  dans  le  bui  de  rendre 
mofns  coùtease  tonte  acquisii  lon  de  terrain  à  la  quel  le  il  faudrait  proceder 
en  cas  que  la  Compagnie,  dans  des  vues  d'intétét  public,  crùl  devoir  pro- 
pose r  au  Gouvernement  d'elargir  le  chemin  pour  l'établlsaement  d'une  se* 
con  de  voi  e  soft  sur  toutes  les  lignes,  soit  sur  qoelque  trono  partiet. 

Art.  49.  Le  chemin  de  fer  aura  une  suele  voie  sur  tous  ses  dévekoppe- 
ments,  sauf  dans  les  parties  où  des  gares  devront  étre  établies;  il  sera  con- 
strnit  avec  toute  l'economie  eonci liable  avec  les  difficultés  du  terrain,  la  sta- 
bilite et  la  solidité  desouvrages,  la  bontéet  sureté  du  servire  d'exploitation. 
La  largeur  du  chemin  en  eouronne  est  fixée  a  4m.  5fr  dans  les  parties  en 
levée,  et  a  6m.  00,  au  moins,  dans  les  tranchéés  et  les  rocbers,  y  compri» 
les  fossés  nécessaires  a  l'écoulement  des  eaux.  Ces  dimensions  pourront 
«tre  modifiées  selon  le  système  qu'on  adoptera  dans  le  projet  défi  nitif  pour 
Tétablissement  du  ballast.  Entre  les  parapets  des  ponts  construits'pour  une 
séul e  voie,  la  largeur  du  chemin  sera  du  4m.  50. 

La  largeur  de  la  voie  entre  les  bords  intérieurs  des  rails  devra  étre  de 
4m.  44  à  4m.  45.  ^ 

La  distance  entre  ìes  deux  voies,  partout  où  il  sera  necessaire  d'en  éta- 
blir  deux,  sera  au  moins  égale  a  4m.  80  mésurée  entre  les  faces  exté- 
rfeures  des  rails  de  chaque  voie. 

La  largeur  des  accòtements  ou,  en  d'autres  termes,  la  largeur  entre  les 
faces  extérieures  des  rails  extrémes  et  V  arréte  exterieure  du  chemin,  sera 
au  moins  égale  à  im.  58  dans  les  parties  en  levée,  et  à  4  mètre  dans  les 
tranchéés  et  lesrochers,  non  corapris  les  fossés  nécessaires  a  l'écoulement 
des  eaux,  et  à  4m.  35  entre  les  parapets  des  ponts  et  dans  les  sòuterralns, 
sauf  ce  qui  est  dft   aux    articìes  2»  et  24, 

En  general  les  tnlus  des  terres  devront  avoir  l'ioclinaison  de  4m.  50 
à  4m.  33  de  base  pour  4  mètre  de  hauteur;  mais  lorsque  les  tranchéés 
dans  les  terrains  ordinaires  seront  très-profondes,  ou  les  remblais  très- 
élevés,  ou  bien  dans  les  terrains  de  ma  uva!  se  qualité,  l'inclinaison  des 
talus  sera  augmentée  autant  qu'il  le  faudra  pour  obtenir  une  stabilite  sul- 
ttsante. 

Art.  so.  Les  pentes  longitudinales  devront  étre  telles  qu'en  general 
on  puisse  exploiter  te  chemin  sur  toute  son  étendue  avec  des  machines- 
loeómotives,  en  évitant  ai  osi  autant  que  possible  les  plans  inelinés  qui 
necessiterai enf  Temploi  des  machine?  flxes.  Ainsi  Toh  devra  faire  en  sorte 
que  les  plus  fortes  pentes  ne  dépassent  point,  en  règie  generale,  46  ou  47 
par  mille,  et  qu'elles  se  rencontrent  le  plus  rarement  possible. 

Toutefois  des  plans  inelinés  exploités  par  des  machines  flxes  seront  to- 
lérés  lorsque  leur  necessitò  ou  evidente  utilité  sous  te  rapport  éeono- 
mique  sera  reconnue  par  l'Administration  supérieure. 


MS 

Ari.  SI.  Les  alignements  devront  se  rattacher  suivant  des  courbes  < 
le  rayoa  minimum  est  flxé  à  450  mètres.  Cependant  des  courbes  d*un 
rayon  moindre  seront  tolérées  sur  les  troncs  les  plus  difficiles  du  chemin 
et  partout  où  il  sera  démontré,  par  des  études  spéciales,  qu'avec  de 
telles  eourbes,  qui  devront  autant  que  possible  s'opérer  sur  des  paliers  ho- 
rizontaux,  on  peut  obtenir  des  avantages  uotables  dans  le  trace  ou  dans  le 
profll,  ou  bien  une  economie  considérable  dans  la  dépense. 

Art.  22.  La  largeur  des  percées  ou  souterrains,  dont  l'exécution  sera 
nécessaire,  pourra  ètre  bornée  à  5  mètres,  lorsque  leur  longueur  dépassera 
450m.  Dans.ce  cas  on  devra  fai  re  coincider  Paxe  delavoie  unique  avec  l'axe 
de  la  galerle,  en  renoncant  ai  usi  à  la  pose  éventuelle  d'une  doublé  voie. 

Si  la  longueur  des  percées,  ou  tunnels,  ne  dépasse  pas  150  mètres,  la  lar- 
geur sera  de  8  mètres  entre  les  pièds  droits  au  niveau  des  rails. 

la  hautetir  sous  clef  des  susdits  tunnels,  a  partir  des  rails,  sera  de  5m. 
50  au  moins.  La  dislance  verticale  entre  l'intrados  et  le  dessus  des  rails  ex- 
trémes  de  chaque  voie  sera  au  moins  de  4m.  75. 

Si  les  terrains  dans  lesquels  les  souterrains  seront  ouverts  présenlaient 
des  chanches  d'éboulement  ou  de  flltralion,  la  Compagnie  serait  tenue 
de  prevenir  ou  d'arrèter  ce  danger  par  des  ouvrages  solides  et  imper- 
méables. 

Art.  23.  Les  ponts  seront  en  maconnerie  ou  en  fer.  Par  exceptlon  on 
tolérera  méme  des  ponts  de  moindre  importance  avec  travées  en  bois , 
et  plles  et  culées  en  maconnerie:  mais  leur  structure  devra  étre  combinée 
de  manière  que  Fon  y  puisse  faire  ies  répurations  nécessaires  sans  inter- 
ruption  d'exploitation. 

L'Administration  pourra  prescrire  de  donner  à  ces  piles  et  culées  ré- 
paisseur  nécessaire  pour  qu'il  soit  possible  de  subsfjtuer  ultérieure- 
raent  aux  travées  en  bois,  soit  des  travées  en  fer,  soit  des  arches  en 
maconnerie. 

Art.  24.  Les  ponts  à  plusieurs  arches,  notamment  ceux  sur  l'Are,  risère, . 
le  Fier,  le  torrent  des  Usses  et  l'Àrve,  devront  étre  construils  sur  une 
largeur  felle  que*  le  cas  écbéant,  elle,  puisse  comporter  deux  voies;  c'est- 
à-dire  sur  une  largeur  de  8  mètres  entre  les  parapets  des  ponts. 

L'ouverture  du  débouebé  et  la  bauteur  de  tous  les  ponts  au-dessus 
des  eaux  seront  detenni nés  par  l'AdminisIration  de  manière  a  ne  pas  ai- 
térer  l'état  actuel  du  cours  des  fleuves  et  rivières,  afln  de  ne  pas  causer  des 
dommages  aux  terrains  limitrophes. 

La  Compagnie  devra  pratiquer  les  ouvrages  nécessaires  soit  pour  at- 
teindre  ce  but,  soit  pour  défendre  le  chemin  et  assurer  l'écoulement  des 
eaux  sous  les  ponts. 

Art.  25.  On  pourra  limiter  à  la  largeur  exigée  à  l'art.  49,  pour  une 
seule  voie,  les  ouvrages  d'art  de  moindre  importance,  tels  que  ponts  et 
ponceaux,  acqueducs,  siphons,  viaducs,  passages  à  niveau;  et,  enfili,  tous 
les  ouvrages  nécessaires  pour  faciliter  l'écoulement  des  eaux  courantes  et 
l'assècbement  des  terrains,  ainsi  que  les  conduites  d'eaux  destinées  à  des 
établissements  industriels  et  aux  irrigatìons, 
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Art.  26.  Lea  croisements  de  niveau  seront  toléréi  toutes  Ics  fois  que  les 
hauteurs  du  chemin  de  fer  et  des  routes  ordinai res  s'opposeront  à  ce  qu'on 
puisse  faire  commodément,  et  sans  trop  de  dépense,  des  viaducs  au-dessus 
et  au-dessous  du  chemin  de  fer. 

Dans  le9  passages  a  niveau,  les  rails  ne  pourront  étre  élevés  au- 
dessus,  ni  abimés  au-dessous  de  la  surface  de  ces  routes  des  plus  de  5 
centimètres. 

Les  rails  et  le  chemin  de  fer  devront  cn  outre  étre  disposés  de  manière  à 
ce  qu'il  n'en  résulte  aucun  obstaclc  à  la  circulation. 

Tous  le  passages  a  niveau  seront  munis,  de  chaque  coté  du  chemin,  de 
grilles  en  fer  ou  en  bois,  ou  de  barrières  selon  l'imporlance  du  chemin,  et 
ils  seront  constamment  gardés  par  des  agents  payés  par  la  Compagnie. 

Art.  27.  Lorsqu'une  route  royale,  provinciale  ou  communale  passera  au- 
dessus  ou  au-dessous  du  chemin  de  fer,  on  devra  conserver  dans  ce  pas- 
sage  la  largeur  de  8  mètres  à  la  route  royale,  de  6  a  la  route  provinciale»  et 
de  5  à  la  route  communale. 

La  hauteur  sous  clef  des  viaducs  à  partir  de  la  chaussée  de  la  route, 
si  celle-ci  passe  dessous  le  chemin  de  fer,  ne  sera  jamais  moindre  ile  5 
mètres;  et  si  le  viaduc  est  établi  au  moyen  d'un  tablier  horizonlal,  la 
hauteur  sous  ce  tablier  pourra  se  réduire  à  4m.  50; si  le  chemin  de  fer  passe 
sous  la  route,  la  hauteur  du  viaduc,  à  partir  de  la  surface  des  rails,  ne  sera 
jamais'  moindre  de  4m.  60. 

Art.  28.  Le  chemin  pourra  étre  établi  le  long  des  digues  de  l'Are  et 
de  risère;  toutefois,  s'il  vient  à  y  toucher  de  quelque  manière,  la  Compa- 
gnie devra  s'entendre  préalablement  avec  l'entrepreneur  de  ces  digues. 

Toute  indemnilé  à  payer  à  l'entrepreneur,  à  quelque  titre  et  à  quelque 
epoque  que  ce  soit,  sera  ajoutée  à  l'évaluation  préalable  des  dépenses  qui 
doit  avoir  lieu  aux  termes  de  l'art.  8. 

Art.  29.  S'il  y  a  lieu  de  déplacer  les  routes  existantes,  royales  ou  pro- 
vinciales,  la  declività  des  pentes  ou  rampes  des  nouvelles  routes  ne 
pourra  excéder  3  centimètres  par  mètro,  et  l'on  devra  ménager  à  la 
route  ordtaaire  une  largeur  de  2  mètres  au  moins.  S'il  y  a  lieu  d'accòter  les 
denx  voies,  on  devra  les  séparer  par  des  murs  qui  n'aient  pas  moins  de  t 
mètres  de  hiuteur. 

Art.  30.  Les  ponts  a  construire  à  la  recontre  des  routes  royales,  pro- 
vinciale» ou  communales,  et  des  rivières  ou  canaux  et  de  navigai ion  et 
de  flotttge,  ainsi  que  les  déplaeements  desdites  routes,  dont  les  nrojets 
auront  été  approuvés  par  l'Administralion  supérieure,  ne  pourront  étre 
entrepris  qu'après  que  l'intendant  general ,  sur  l'avis  de  l'ingénieUr  des 
ponts  et  chaussées,  aura  autorisé  le  déplacement  desdites  routes,  et  la  con* 
struction  des  ponts  a  la  recontre  de  ces  chemins  et  des  cours  d'eaux  non 
navigables  ni  flottublef. 

Art  ..34 .  La  Compagnie  sera  tenue  de  rétablir  et  d'assurer  à  ses'  (rais  l'è. 
coulement  de  toutes  les  eaux  dont  le  cours  serait  arrété,  suspendu,  ou  mo- 
difié  par  les  travaux  dépendant  de  l'entreprise,  à  moins  toutefois  qu'elle  ne 
juslifle  de  racquiescement  des  tiers  interesse*, 
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Art.  32.  A*  la  rencontre  des  rivlères  flottables  ou  navigante*,  la  Com- 
pagnie devra  prendre  toutes  les  mesures  et  payer  tous  lei  frais  Deces- 
sa ires  pour  que  le  service  de  la  navagalion  et  du  Aottage  u'éprouve  ni 
interruplion,  ni  entra  ve  pendant  l'cxécution  des  travaux.  La  méme  con- 
dition  est  expressément  obligatoire  pour  la  compagnie  à  la  rencontre  des 
routes  royales,  provincìales  et  autres  chemins:  à  cel  effet  des  routes  el 
des  ponts  provisoires  seront  construits  par  les  soins  et  aux  frais  de  la  com- 
pagnie partout  où  cela  sera  jugé  nécessaire. 

Avant  que  les  Communications  existantes  puissent  étre  interceptécs,  les 
ingénieurs  des  ponts  et  chaussèes  devront  reconnaitre,  et  constate r  si  les 
trovaux  provìsoires  présentent  une  sfidile  sufflsante,  et  s'ils  peuvent  as- 
surer  le  service  de  la  circulation.  Un  délai  sera  fixé  par  lesdits  ingénieurs 
pour  Texécution  et  la  durée  de  ces  travaux  provìsoires. 

Art.  33.  Les  puits  d'airage  et  de  consUuction  des  souterrains  ne  pour- 
ront  avolr  leur  ouverture  sur  aucune  voie  publlque:  et  là  où  ils  se- 
ront ouvert,  ils  seront  entourés  d'une  margelle  en  maconnerie  de  2  mètres 
de  hauteur. 

Art.  34.  Le  chemin  de  fer  sera  clóturé  dans  tonte  sa  lengueur,  et  séparé 
des  proprlétés  particulières  par  des  murs  ou  des  naie*,  d'après  te  système 
actuellement  adopté  pour  le  chemtn  de  fer  de  l'État. 

En  attendant  que  les  haies  solent  telles  qu'elles  puissent  servir  de  ciò- 
ture,  la  Compagnie  devra  poser  des  barrages  provìsoires  partout  où  cela 
sera  jugé  nécessaire  par  l'Adminlstratton  supérieure. 

Art.  33.  On  bàtlra  des  maisons  de  cantonnier  partout  où  l'Administra- 
tion  le  jugera  convenable  en  vne  de  la  su  rete  de  l'exploitation,  el  en  règie 
generale,  de  dix  en  dix,  ou  de  douze  en  douze  hectomètre  de  distance. 

Dans  des  cas  exceptionnels,  cette  distance  pourra  élre  por  tèe  jusqo'à  un 
hectomètre  de  plus,  afta  de  ménager  aux  maisonnettes  un  emplaeement  plus 
convenable,  mai  seulement  lorsque  le  trono  de  oh  e  min  sera  rectrligne;  dans 
les  courbe :,  celte  distance  ne  pourra  dépasser  un  kiiomètre. 

Art.  36.  Quoiqu'en  general  le  chemin  ne  doive  reeevoir  qu'une  sento 
voie,  la  Compagnie  pourvOira  à  tous  les  redoublemens  de  voie  qui  seront 
jugés  nécessaires  pour  le  bon  service  de  l'exploitation. . 

Le  nombre,  l'élendue  et  l'emplacemeut  de*  gares  d'évitement  seront  dé- 
terminés  par  l'Administration,  sur  la  propositìon  de  la  Compagnie. 

Art.  37.  La  Compagnie  devra  établir  des  stations  près  de  tous  les  prinel- 
paux  centres  de  popolatoti,  ville»,  chefs-lieu  de  mandement  (canttÉs)  ou 
grosses  bourgades,  a  proximité  des  qu'elles  le  chemin  passera,  ainsi  qne  les 
autres  points  où  aboutissent  des  routes  commerciales  Importante*. 

Les  stations  seront  de  troia  classe»,  selon  leur  degré  d*importance;  le 
nombre,  l'emptacement  et  la  sur  face  de  ces  stalions,  seront  détermiftés  par 
l'Administration  supérieure  dans  leprojet  définitif. 

Art.  38 T  Dans  la  trace  de  Montmeilfan  a  Chambéry  et  dans  le  choix  de 
l'emplacement  destine  à  la  station  interméd taire  à  établir  (tour  servir  aux 
relations  avec  Grenoble,  on  aura  égard  a  l'évenloalité  de  la  construction 
d'un  chemin  de  fer,  qui,  partant  de  Grenoble  mèrito,  vtendrait  se  joinrire, 
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par  la  frontière  de  Cnaparélllan,  au  chemln  de  (ec  qui  de  Cpambéiy  se  di'- 
rlge  vers  l'Italie. 

Art.  39.  Tous  les  ouvrage9  et  travaux  duchemin  de  fer  devront  étre  exé- 
cutés  d'après  le  ineilleur  système,  avec  une  solidìté  propoi  tioqnée  a  l'usage 
auquel  ils  sont  destinés  et  avec  de*  materiali*  de  cliojx  communément  en 
usage  dans  les  travaux  pubi  ics  tfe  la  localité. 

Art.  40.  Les  traverses  de  forme  demi-cylindrique  auront  2m.*70  Uè  lon- 
gueur  et  0  ra.  25  de  largeur  à  leur  base,  et  1281  millimètres  d'épataseor  au 
milieu;  mais  celles  qui  servent  à  la  jonction  des  rails  seront  a  seclion  re- 
ctangulaire,  et  de  plus  grandes  dimensiona,  comme  celles  du  chemln  de  fer 
de  l'Étot. 

Les  traverà  seront  placées  sous  les  rails  à  la  distance  de  0  in.  90  de  mi- 
lieu a  milieu;  elles  seront  toulesde  la  mei  I  leu  re  espèce  de  bois,  et  leurs 
échantillons  seront  soumis  a  l'Administration  et  conservés  pour  !es  confron- 
tations  à  faire. 

Art.  41.  Le9  rails  seront  de  fer  lamine,  et  ils  auront  le  poids  de  34  kl- 
logr.  par  mètre  courant:  chaque  rail  aura  5  m.  40  de  longueur. 

Les  coussinets  qui  servent  à  la  jonction  des  rails  devront  peser  au  mpins 
43  kilogr.  et  demi,  les  autres  10  kilogr.  au  moins;  ils  seront  en  fonie  de  fer 
bien  ronditionné. 

Les  rails  et  coussinets  seront  assujetlis  aux  mémes  épreuves  a  ux  quel  les 
sont  soumis  ceux  destinés  au  ebemin  de  fer  de  TÉtat. 

Art.  42.  La  Compagnie  est  autorisée  a  faire  usage,  pour  les  chemlns 
provisoires  de  service,  du  matèrici  destine  a  la  pose  definitive,  pourvu 
qu'au  moment  de  sa  mise  definitive  en  oeuvre  il  ne  soit  pas  endommagé. 
Art.  43.  Dans  les  slalions,  et  partout  où  cela  sera  jujpé  convenable,  le 
chemin  sera  pourvu  de  tout  le  matériel  nécessaire ,  tels  que  reservoifs 
tPeau ,  pompes ,  chnngements  de  voie  excentriques ,  plaques  tournantes, 
grues,  ponts  à  bascule,  etc.  Tous  ces  matériaux  de  méme  que  les  rails, 
coussinets  et  cbevilles  devront  provenir  des  fabriques  le  mieux  accrédi- 
tées  et  désignées  d'avance  par  la  Compagnie. 

Art.  44.  Les  machines 'locomotive*  seront  construi^es  *ur  les  mei l leurs 
modèles  connus,  et  elles  devront  satisfaire  à  toutes  les  conditions  que  le 
Qouvernement  jugera  devoir  prescrire  pour  la  mise  en  circufatinn,  de  eette 
classe  de  machines.  Il  y  aura  une  locomotive  au  moins  pour  Q  fj^mètres 
d*  ebemin.  Les  machines  fixes  pour  l'exploitation  des  plans  incljpéa,  dans 
le  cas  où  l'on  en  aurait  reconnu  le  pQSQin,  auront  la  force  qui  sera  jugée 
nécessaire  por  les  ingénjeurs  du  Gouvernement,  d'accord  avec  ceux  de  la 
Compagnie, 

Art.  4$.  Les  voitures  des  voyageurs  devront  également  ètre  du  meilleur 
modèle;  elles  seront  toutes  suspendues  sur  ressorts  et  garnies  de  ban- 
quetles.  Il  y  en  aura  de  troia  classes  au  moina;  leur  nombre  et  capaci  té, 
asinai  que  le  nombre  des  wagons  de  bagages,  de  mareftandises  et  de  pe- 
stjaox,  de  truks  eie,  Seront  déterminés  dans  les  devia,  présentés  par  la 
Compagnie,  de  manière  qu' ils  soient  proportiftnnés  aqx  besnins  présuj&és 
4q  Qhemin  de  fer.  La  Compagnie  pourra  aussi  établir  des  voitures,  mjxtes, 
ajgg  que  des  voitures  de  luxe. 
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Tottt  ce  matériel  mobile  devra  étre  de  bonne  et  toltele  constructlon,  et 
ne  pourra  étre  mis  en  service  sans  avoir  élé  présilablement  approuvé  par 
une  commission  nommée  par  l'Administration  su  péri  cure. 

Art.  46.  Pour  Indemnlser  la  Compagnie  des  travaux  et  depenses  qu'elle 
•'engagé  à  faire  par  le  présente  Cahier  des  ctiarges,  et  sous  la  condition 
expresse  qu'elle  en  remplira  exactement  toutes  les  obligations,  il  lui  est 
accordée,  pour  la  laps  de  qualre-vingt-dix-neuf  années,  désigné  à  Tari,  44, 
l'autorisation  de  percevoir  les  prix  de  transport  d'api  ès  les  tarifs  ci-dessous 
déterminés  provisoirement,  avec  exemption  de  tout  impòl. 

La  perception  aura  lieu  par  kilomèlre  sans  égard  aux  fractions  de  di- 
stance;  ainsi  un  kilomèlre  commencé  sera  payé  comme  sii  avait  été  par- 
couru  en  enlier. 

Le  poids  de  la  tonne  est  de  4,000  kilogr.  ;  Ics  fractions  de  poids  ne 
seront comptées que  par  centième  de  tonne;  aiosi  tout  poids  compris  entre  0 
et  40  kiiogr.  payera  comme  40  kilogrammes;  cntre  40  et  20  kilogram.  il 
payera  comme  20  kilogrammes;  entre  20  et  50  il  payera  comme  50  kilo- 
grammes etc.  etc. 

L'Administration  determinerà  par  des  réglemenls  spéciaux,  la  Compa- 
gnie entendue ,  le  minimum  et  le  maximum  de  vitesse  des  convois  de 
voyageurs  et  de  marchandises,  et  des  convois  spéciaux  des  Poslcs,  ainsi 
que  la  durée  du  trajet. 

Dans  chaque  convoi  la  Compagnie  aura  la  faculté  de  piacer  les  voitures 
spéciales,  mentionnées  à  l'art.  45,  pour  lesquelles  les  prix  seront  réglés  par 
l'Administration  d'accord  avec  la  Compagnie  ;  mais  il  est  expressément 
stipulé,  que  le  nombre  des  places  à  donner  dans  ces  voitures  n'excédera 
pas  le  cinquième  du  nombre  total  des  places  du  convoi. 

A*  moins  d'autorisation  speciale  et  révocable ,  tout  convoi  régulier  de 
voyageurs  devra  contenlr,  en  quantité  suffisanle,  des  voitures  de  toutes 
classes,  destinées  aux  personnes  qui  se  présenteront  dans  les  bureaux  de 
chemin  de  fer. 

TARIF  PAR  TÉTB  BT  PAR  KILOMBTRB.  —  Poyogeurs. 

Prix 

Voitures  de  première  classe L.        0,10 

Voitures  de  deuxième  classe >         0,075 

Voitures  de  troisième  classe »        0,05 

(Tout  voyageur  dont  le  bagage  ne  peserà  pas  plus  de  20 
kilogrammes  n'aura  à  payer  pour  le  transport  de  ce  ba- 
gage aucun  supplément  de  prix,  pourvu  qu'il  puisse  le 
piacer  sous  les  bancs  des  voitures,  sans  incommoder  les 
voyageurs.) 
Pour  le  bagage  excédant  ledit  poids  on  payera  pour  400  ki- 
logrammes, calculé  de  40  en  40 »        0,04 

Et  pour  les  chiens '....»        0,04 

Bestiaux.  —  Boeuf,  vaches,  taureaux,  chevaux,  mulete,  bétes 

de  trait »        0,15 

Vau*  ei  poro • r~  "    *  T     0,w 


Moutons,  brebìs,  agneaux,  chèvres L.        0,03 

Objett  divers. —  Objets  de  messagerie,  pour  100  kilogr.  .     >        0  Of 

PAR  TONNB  ET  PAR  E1LOMBTRB.  —  POÌS$OU$. 

Huitres,  poissoos  frais,  à  la  vitesse  des  voyageurs  ...»        0,50 

Marchandises.  —Première  classe:  fontes  moulées,  fer  et  plomb 
ouvré,  cuivres  et  autres  métaux  ouvrés  ou  non,  vinai  gre,  viri», 
boissons  spiritueux,  huiles,  cotona,  lainages,  bois  de  mènaiserie, 
de  teinture  et  autres  bois  exotiques,  sucre,  café,  drogues,  épi- 
ceries,  denrées  coloniales,  et  objets  mamifaclurés.     ...»        0,20 

Seconde  classe:  blés,  grains,  farine9,  sels,  chaux  et  pi  atre, 
mi  nera is,  coke,  charbon  de  bois,  bois  à  brùlcr  (dit  de  corde), 
perches,  ctievrons,  planches,  madriers,  bois  de  charpente,  marbré 
en  bine,  pierre  de  taille,  bitumes,  fontes  brutes,  fer  en  barres 
ou  en  feuil'.e,  plomb  en  sauraous »        0,48 

Troisième  classe:  pierre  à  chaux  et  à  plàtre,  moè'llons,  meu- 
lières,  cailloux,  sable  argile ,  tuiles,  briques,  ardoises,  pavés  et 
matériaux  de  toule  espèce  pour  la  construction  et  la  réparation 
des  routes  .     .    .     .    , »        0,16 

Houille,  marne,  cendre,  fumier  et  engrais »        0,10 

PAR  PIÈCE  ET  PAR  EILOMETRE. 

Voitures  a  deux  ou  à  quatre  roues  à  un  seul  fond  et  à  une  seule 
bahquette  dans  l'intérieur »        0,25 

Voitures  à  quatre  roues  à  deux  fonds  et  à  deux  banquettes  dans 
l'intérieur »        0,30 

(Le  tarif  sera  doublé  si  le  transport  est  fait  à  la  vitesse  des  voyageurs. 
Dans  ce  cas,  deux  personnes  pourront,  sans,  supplément  de  tarif,  voyager 
dans  les  voitures  a  une  banquette,  et  trois  dans  les  voitures  à  deux  ban- 
quettes. Les  voyageurs  excédant  ce  nombre  payeront  le  prix  des  places  de 
deuxième  classe.) 

Les  marchandises,  qui,  sur  la  demande  des  expéditeurs,  seront  transpor- 
tées  à  la  vitesse  des  voyageurs,  payeront  en  raison  de  0,40  la  tonne. 

Le  chevaux  et  bestiaux,  dans  le  cas  indiqué  au  paragrapbe  précédent, 
payeront  le  doublé  des  taxes  portées  au  tarif. 

Les  denrées,  marchandises,  effets,  animaux  et  autres  objets  non  désignés 
dans  ie  tarif  précédent  seront  rangés,  pour  les  droits  à  percevoir,  dans  ies 
classe*  avec  lesqUelles  ils  ont  le  plus  d'analogie. 

Les  assimilations  de  classes  pourront  étre  provisoirement  réglées  par  la 
Compagnie;  elles  seront  soumises  immédiatement  a  l'Administration  supé- 
rieure,  qui  prononcera  définitivement. 

La  perception  des  taxes  devra  se  faire  par  la  Compagnie  indistinctement 
et  sans  aucune  faveur.  Dans  le  cas  où  la  Compagnie  aurail  accordé  à  un  ou 
plusieurs  expéditeurs  une  réduction,  dans  les  limites  fixées  à  l'art icle  sui- 
vant,  sur  l'un  des  prix  portésau  tarif,  avant  de  la  mettre  en  exécution,  elle 
devra  en  donner  connaissance  à  l'Administration,  et  celle-ci  aura  Jedroit  de 
déclarer  la  réduction,  une  fois  consentie,  obligatoire  vis-à-vis  de  tous  les 
expéditeurs  et  applicable  à  tous  les  articles  d'une  mème  nature.  La  taxe 
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ainsi  réduite  ne  pourra,  comme  pour  les  autrea  réductions  de  tarif,  étre 
rejevée  avant  le  déUi  d'qn  an. 

Art.  47.  La  Compagnie  sera  libre  de  baisaer  les  tarif»  cidesaus  provisoire- 
meot  établis. 

Toutefois  si,  dans  l'année  précédente,  le  revenu  net  du  chemin  était  reste 
inférieur  à  trois  pour  cent,  la  baisse  ne  pourrait  excéder  cinquanta  pour 
cent  des  tarifo  fixés  au  Cahier  des  charges,  sana  l'autorisatkms  préalable  de 
rAdminlstralion  supérieure. 

Tous  cbangements  apportés  dans  les  tarifs  seront  annoncés  un  moia  d'a- 
vance par  des  afftches. 

Art.  48.  Les  prix  de  transport  ci-dessus  déterminés  ne  sont  point  appU- 
cables:  i .  A*  toute  voiture  pesant,  avec  son  chargement,  plus  de*  4, 500  kilo- 
grammes.  2.  A' toute  masse  indivisible  pesant  plus  de  3,000  kilogrammes. 

Néan  moins  la  Compagnie  ne  pourra  se  refuser  à  transporte r  les  masses  in- 
divisibles  pesant  de  3,000  a  5,000  kilogrammes;  ou  toute  voiture  qui  avec 
son  chargement  peserait  de  4,500  a  8,000  kilogrammes;  mais  les  prix  de 
transport  aeront  augmentés  de  moitié. 

La  Compagnie  ne  pourra  étre  contrainte  à  transporter  le  masses  indi- 
visibles  pesant  plus  de  8,000  kilogrammes,  ni  Yes  voftures  qui ,  char- 
gement comprìs,  peseraient  plus  de  8,000  kilogrammes.  Si,  nonobstant  la 
diaposition  qui  précède,  la  Compagnie  transporte  lesdites  masses  el  voi- 
tures^  elle  devra  pendant  trois  mois  au  moins  accorder  la  méme  facilfté  à 
tous  ceux  qui  lui  en  feront  la  demande. 

Art.  49.  Les  prix  de  transport  déterminés  au  tarif  ne  sont  point  appit- 
cables:  4 .  Aux  denrées  et  objets  qui  ne  sont  pas  nommémént  énoncés  dans  le 
tarif,  et  qui  sous  le  volume  d'un  mètre  cube  ne  pèsent  pas  200  kilogram- 
mes. 2.  A' l'or  et  l'argent  soit  en  lingot,  soit  monnayés  ou  travaillés,  au  pla- 
qué  d'or  et  d'argent,  au  mercure  et  au  platine  ainsi  qu'aux  bijou* ,  pìerres 
précieuses  et  autres  valeurs.  3.  Et  en  general  a  tous  paquets  ou  colis  pesant 
isolément  moins  de  50  kilogrammes,  a  moins  que  ces  paquets  ou  colis  ne 
fassent  partie  d'envois  pesant  ensemble  au-delà  de  60  kilogrammes,  et  en- 
voyés  par  une  méme  personne,  quoique  emballés  à  part,  tels  que  sucre, 
café,  etc. 

Dans  les  trois  cas  sus-enoncés,  la  Compagnie,  après  en  avoir  obtenu  l'auto- 
risation  de  l'Adminislralion  supérieure,  établira  un  tarif  particulier  pour 
chacun  de  ces  objets. 

Au-dessus  de  50  chilogrammes,  quelle  que  soit  la  dislance  parcourue,  le 
prix  de  transport  d'un  colis  pourra  étre  taxé  au  moins  40  centimes. 

Art.  50.  Au  moyen  de  la  perception  des  droils  et  des  prix  réglés  ainsi  qu'il 
vient  d'étre  dlt ,  et  sauf  les  exceptions  stipulées  au  présent  Cahier,  des 
charges,  la  Compagnie  contraete  l'obligation  d'exéculer  constamment,  avec 
soin,  exactitude  et  céiérité  et  sans  tour  de  faveur,  le  transport  des  voya- 
geurs,  bestiaux,  denrées,  marclnndises  et  matières  quelconques  qui  lui 
seront  confiées.  Les  bestiaux,  denrées,  marchandises  et  matières  quelcon  • 
ques  seront  transportées  dans  Pordre  de  leur  numero  d'enf egistrement. 

Toute  expéditlon  de  marchandises  dont  le  poids,  sous  un  méme  era-  - 
ballage,  excédera  20  kilogrammes  sera  constatée,  si  Pexpéditeur  le  de- 

Digitizedby  VjOOQIC  ' 


m 

Biande,  par  une  lettre  de  volture  dont  un  exemplaire  resterà  aux  maina  de 
la  Compagnie,  et  l'autre  aux  malns  de  l'expéditeur. 

La  méme  constalation  sera  faite  sur  la  demande  de  l'expéditeur  pour 
tout  paquet  ou  ballot  pesant  moins  de  20  kilogrammes,  et  dont  la  vateur 
aura  été  préaiablement  déelarée. 

Les  frais  accessoires  non  mentionnés  au  tarif,  tels  que  ceux  de  charge- 
ment  et  d'entrepòt  dans  les  gares  et  magasi ns  du  chemin  de  fer  seront 
fixés  par  un  réglement  qui  sera  soumis  à  l'approbation  de  l'Administration 
supérieure. 

Dans  le  cas  où  la  Compagnie  consentirait,  pour  le  factage  et  le  camion- 
nage  des  mnrchandises,  à  des  arrangemenls  particuliers  avec  un  ou  plu- 
sieurs  expédifeurs,  elle  serait  tenue,  avant  de  les  indire  à  exécution,  d'en 
informer  l'Administration,  qui  pourra  déclarer  que  ces  arrangemenls  profl- 
teront  également  à  lous  ceux  qui  en  feront  la  demande. 

Art.  51.  A1  moins  d'une  autorisation  speciale  de  l'Administration  il  est  in- 
terdit  à  la  Compagnie,  sous  les  peines  portées  par  l'art.  401  du  Code  Penai, 
de  fai  re  directement  ou  indirectement,  aree  des  entreprises  de  transport 
de  voyageurs  ou  de  marchandises  par  terre  ou  par  eau,  sous  quelque  déno- 
mination  ou  forme  que  ce  puisse  et  re,  des  arrangement»  qui  ne  saraient 
pas  consentis  en  faveur  de  toutes  les  entreprises  desservant  les  mémes  routes. 

Des  réglements  d'administration  publique  prescriront  toutes  les  mesures 
nécessaires  pour  assurer  la  plus  complète  égalité  entre  les  diverses  enti  e- 
prises  de  transport,  dans  leurs  rapporta  avec  le  service  du  chemin  de  fer. 

Art.  52.  Dans  les  trois  mois  qui  suivront  la  promulga lion  de  la  loi  de  con- 
cessi on,  la  Compagnie  sera  tenue  de  porter  à  quatre  nwilions  cinq  ceni 
mille  fr.  le  dépòt  de  cinq  cent  mille  fr.  qu'elle  aura  dù  effecteur  avant  la  • 
présentation  de  la  loi  destinée  a  homologuer  la  présente  concession.  Ce  dépòt 
qui  deviendra  le  cautionnement  de  l'entreprise,  pourra  élre  eftèctué  soit  en 
-  uuméraire  soit  en  bons  du  Trésor  Sarde,  ou  en  inscriptions  de  rentes  ciiwj 
pour  cent  (valeur  nominale)  ou  trois  pour  cent  (coursd'émission). 

Dans  le  cas  où  le  cantionnetnent  serait  fait  en  numerai  re,  le  Gouver- 
nement  servirait  a  la  Compagnie  un  intérét  de  quatre  et  demi  pour  cent  sur 
les  sommes  versées. 

Si  le  montani  du  cautionnement  n'est  pas  verse  dans  le  delai  indiqué  ct- 
dessus,  la  concession  sera  considérée  comme  non  avenue,  et  le  premier  dé- 
pòt de  cinq  cent  mille  fr.  resterà  acquis  au  Trésor  Public. 

Art.  55.  Le  dépót  du  cautionnement  sera  restitué  par  parties  de  cinq 
cent  mitle  fr.  au  fur  et  à  mesure  que  la  Compagnie  prouvera  avoir  exécuté 
des  travaux,  payé  des  terrains  ou  fait  des  fournitures  de  roatériaux  acce 
ptes  par  l'Administration  pour  une  somme  d'un  miliort  de  fr.  La  restitntion 
du  dernier  million  et  demi  n'aura  ìieu  que  lorsque  la  Compagnie  j  usti  fiera 
avoir  réellement  dépiensé  la  moitié  de  la  semme  portée  au  devfs  du  projet 
approuvé. 

Art.  54.  Le  service  da  transport  des  lettres  et  depéenes  du  Gouvernement, 
d'une  extrémité  à  l'autre,  ou  entre  deux  points  quelconques  de  la  ligfie, 
sera  fait  par  la  Compagnie  comme  il  suit: 

1 .  A  efeacun  des  tratas  de  voyageurs  et  de  marchandises  circulant  dans 
les  deux  sene,  aux  heures  ordiaaires  de  l'explortalion,  la  Compagnie  sera 
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tenue  de  réserver  gratili tement  un  ou  deux  compartimentsspéciaux  dans 
une  volture  de  deuxième  classe  pour  recevoir  les  iettre9,  les  dépéches  et  les 
agents  attachés  au  servi  ce  des  postes,  le  surplus  de  la  voiture  restant  à  la 
dlsposhlon  de  la  compagnie. 

2.  SI  le  volume  des  dépéches  ou  la  nature  du  service  rend  néces- 
saire l'emploi  d'une  o  deux  voitures  speciale*,  ou  bien  si  la  Direction  des 
Postes  veut  établir  des  bureax  ambulants,  la  Compagnie  sera  tenue  d'en 
faire  aussi  le  transport  gratuit  par  tous  les  trains  ordinaires  à  l'aller  et  au 
retour.  Lorsque  la  Compagnie  voudra  changer  les  heures  de  départ  de  ses 
convois  ordinaires,  elle  devra  en  avertir  la  Direction  des  Postes  quinze  jours 
à  l'avance. 

3.  Si  la  Direction  des  Postes  veut  se  servir  d'un  train  special  régu- 
lier,  ou  d'un  express-traini  ou  de  trains  marchant  à  des  vitessés  exception- 
nelles,  la  Compagnie  ne  pourra  s'y  refuser,  mais  dans  tous  ces  cas  on  éta- 
blira  les  prix  de  transport  à  raison  des  frais  résultant  de  l'accroissement  de 
vitesse,  et  on  les  fixera  de  gre  à  gre  ou  à  dire  d'experts. 

4.  L'étendue  du  parcours,  les  heures  de  départ  et  arrivée  soit  de  jour, 
soit  de  nuìt,  la  marche  et  les  stationnements  desdits  convois,  seront  réglés 
par  l'Administration  supérieure,  la  Compagnie  entendue. 

5.  La  Compagnie  pourra  piacer  dans  les  convois  spéciaux  de  la  poste 
des  voitures  de  toute  classe  pour  le  transport  à  son  profit  des  voyageurs  et 
des  marchandises. 

6.  La  Compagnie  ne  pourra  ètre  tenue  d'étabilir  des  convois  spé- 
ciaux ou  de  changer  les  heures  de  départ,  la  marche  et  le  stationnement  de 
ces  convois,  qu'autant  que  l'Administration  l'aura  prévenue  par  écrit  huit 

•  jours  à  l'avance. 

7.  Néanmoins  toutes  les  fois  qu'en  dehors  des  services  réguliers 
l'Administration  requerra  l'expédition  d'un  convoi  extraordinaire  soit  de 
jour,  soit  de  nuìt,  cette  expédition  devra  étre  faite  immédiatenient,  ■ 
sauf  l' observation  des  réglements  de  police.  Le  prix  sera  ultérieure- 
ment  réglé  de  gre  à  gre  ou  a  dire  d'experts,  entre  l'Administration  et  la 
Compagnie. 

8.  La  Direction  des  Postes  fera  construire  a  ses  frais  les  voitures  ou 
bureaux  ambulants  dont  il  s'agii  au  n.  2  du  présent  article:  elle  réglera 
la  forme  et  tes  dimentions  de  ces  voitures,  sauf  l'approbation  par  le  Mi- 
nistre des  travaux  publics  des  dispositions  qui  intéressent  la  régularité 
et  sécurilé  de  la  circuì ation.  Elles  seront  montées  sur  chàssis  et  sur  roues. 
Leur  poids  ne  dépassera  pas  8,000  kilogrammes,  chargement  compris. 
La  Direction  des  Postes  fera  entretenir  à  ses  frais  ses  voitures  spéclales  ; 
toutefois  l'entretien  des  chàssis  et  des  roues  sera  à  la  charge  de  la  Com- 
pagnie. 

9.  Jusqu'à  ce  que  le  chemin  soit  complétement  achevé,  la  Compagnie  ne 
pourra  se  refuser  au  transport  gratuit,  par  les  convois  ordinaires  entre 
deux  points  quelconques  de  la  ligne,  des  malles-postes  montées  sur  des 
truks  ou  plates-formes  fournies  par  elle  gratuitement. 

40.  La  Compagnie  sera  tenue  de  fournir  à  chacun  des  points  extrèmes 
de  la  ligne ,  ainsi  qu'aux  principales  stations  intermédfares,  un  emplace- 
ment  sur  lequel  la  Direction  des  Postes  pourra  faire  construire  des  bu- 
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reaox  d'entrepót  pour  les  dépéches.  Les  dimensions  de  cet  emplacement 
ne   devront  pas  excéder  8  mèlres  en  tous  sene. 

4 1 .  La  valeur  locative  du  terraia  ainsi  fourni  par  la  Compagnie  lui  sera     - 
payée  de  gre  à  gre  ou  à  dire  d'experls. 

12.  La  position  sera  choisie  de  manière  que  les  bàtiment9  qui  y  seront 
construits  aux  frais  de  la  Direction  des  poste9  ne  puìssent  entraver  en 
rien  le  service  de  la  Compagnie. 

13.  L'Administration  se  réserve  le  droit  d'établir  à  ses  frais,  sans  in- 
de mnité,  tous  poteaux  ou  appareils  nécessaires  à  l'échange  des  dépéches 
sans  arréts  de  traina,  à  la  condition  que  ces  appareils,  par  leur  nature 
òu  par  leur  position*  n'apportent  pas  d'entrave  aux  diflérents  servi  ces  de 
la  ligne  ou  des  stations. 

Art.  55.  La  Compagnie  sera  tenue,  sur  la  demande  du  Gouvernement, 
de  transporter  a  moitié  prix  des  tarifs  les  sels,  tabacs  et  autres  objets  ap- 
partenant  à  la  Règie  Domaniale. 

Art.  56.  Le  transport  des  militaires  et  des  marins,  munis  d'une  feuille 
speciale  de  route,  sera  fait  pour  la  moitié  du  tarif  de  deuxième  et  troi- 
sième  classe. 

Les  militaires  ou  marins  voyageant  isolément  pour  cause  de  service, 
envoyés  en  congé  pour  appartenir  a  la  réserve,  envoyés  en  congé  limile 
ou  en  permlssion,  ou  rentrant  dans  leurs  foyers  après  libération,  ne  se- 
ront assujettis ,  eux  et  leur  bagages  ,  qu'à  la  moitié  de  la  taxe  du  tarif 
cl-dessus  fixé. 

Les  militaires  ou  marins  voyageant  en  corps  ne  seront  assujettis,  eux  et 
leur  bagages,  qu'à  la  moitié  de  la  taxe  du  tarif. 

Si  le  Gouvernement  avait  besoin  de  diriger  des  troupes  et  un  matérlel 
milita  ire  sur  un  des  points  dcsservls  par  la  ligne  du  chemin  de  fer ,  la 
Compagnie  serait  tenue  de  mettre  immédiatement  a  sa  disposition,  et  pour 
la  moitié  de  la  taxe  du  tarif,  tous  les  moyens  de  transport  établis  pour  l'ex- 
ploitation  du  chemin  de  fer. 

Art.  57.  La  Compagnie  sera  aussi  tenue  au  transport  gratuit,  dans  les 
voltures  de  toute  classe ,  des  commissaìres  du  Gouvernement,  des  agents 
de  la  douane,  des  offteiers  du  téiégraphe,  des  ingenieurs  et  autres  fon» 
ctionnaires  chargés  de  visites  ou  de  reconnaissances  le  long  de  la  lfgne. 

Art.  58.  Le  transport  des  prisonniers  et  de  la  force  armée  qui  les  ac- 
compagne,  sera  fait  pour  la  moitié  des  prix  du  tarif  de  la  dcrnière  classe; 
le  transport  des  voitures  cellulaires  fournies  par  le  Gouvernement  sera 
gratuit,  et  devra  étre  fait,  par  les  trains  ordinaires,  a  toute  réquisition 
deTAdministration. 

Art.  59.  La  Compagnie  devra  établir  un  téiégraphe  éleclrique  destine 
a  desservir  toute  l'étendue  de  la  ligne  du  chemin  de  fer. 

Le  Gouvernement  contribuera  à  la  moitié  de  la  dépense  ,  excepté  les 
frals  concernant  les  fils  et  les  machines  électriques  ;  mais  en  déduisant 
de  cetlc  moitié  la  valeur  du  matèrie!  qu'on  prendrait  sur  la  ligne  télé- 
grafìque  déjà  élablie  sur  la  route  ordinaire  ,  pour  le  faire  servir  autant 
que  possible  à  la  nou velie  ligne.  Le  Gouvernement  et  la  Compagnie  fe- 
ront  chacun  de  son  coté  les  frais  des  fils  et  des  machines  nécessaires  à 
leur  service  respectif.  L' emploi  que  la  Compagnie  fera  du  téiégraphe 
,  pour  le  service  du  chemin  de  fer  sera  libre  et  exempt  de  toute  taxe. 
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L'Adminiatration  se  réserve  le  droil  de  faire  les  réparations  et  de  prendre 
toutes  les  mesures  propres  a  assurer  le  servite  de  la  tigne  télégraphique 
pour  tout  ce  qui  regarde  ses  eorrespondances ,  sans  nutre  au  serviee  du 
chemin  de  fer. 

Sur  la  demande  de  r  Administration  supérieare  il  sera  léservé  ,  dans 
les  gares  des  villes  et  des  locai  ités  qui  seront  désignées  ultóri  eure  meni, 
un  locai  pour  servir  de  bureau  télégraphique  et  de  dépet  pour  le  ma- 
tèrie! y  relatif. 

La  Compagnie  coneessionaire  sera  tenue  de  faire  garder  par  ses  agente 
les  Ala  et  les  appareils  des  lignes  télégraphiques,  de  donner  aux  employés 
connaissance  de  tous  les  aceidents  qui  pourraient  sor  venir,  et  de  leur  en 
faire  connaitre  les  causes.  En  cas  de  rupture  du  ftl  télégrafique ,  les  agents 
de  la  Compagnie  devront  en  raccrocher  provisoirement  les  beuta  séparés, 
d'après  les  instructions  qui  leur  seront  données  à  cet  cffet. 

En  cas  de  rupture  du  fil  télégraphique,  ou  d'accidents  graves,  une  loco- 
motive sera  mise  immédiatement  a  la  disposition  du  Direcleur  du  téiégraphe 
pour  le  transporter  sur  le  lieu  de  l'accident  avec  les  hooimes  et  les  maté- 
riaux  nécessaires  à  la  réparalion.  Ce  transport  sera  gratuit,  et  il  devra  étre 
effectué  dans  des  conditions  telles  quii  ne  puisse  en  travet"  en  rien  la  cireu- 
lation  publique. 

Dans  le  cas  où  des  déplaceiuents  de  fila,  appareUs,  où  poieaux  devien- 
draient  nécessaires  par  suite  de  travaux  exécutés  sur  le  chemin,  ces  dépla- 
cements  auraient  lieu  aux  frais  de  la  Compagnie  par  Ics  soins  de  la  Direction 
des  lignes  télégraphiques. 

Art.  60.  La  contribution  foncière  à  charge  de  la  Compagnie  sera  étabiie 
en  rasoin  de  la  surface  des  Icrrains  occupés  par  le  chemin  de  fer  et  par  ses 
dépendances  et  la  cote  sera  la  ineme  que  celle  dont  il  élaient  grevés  aupa- 
ravant.  Les  bàtimenU  et  magasi ns  dépendants  de  l'exploitation  du  chemin 
de  fer  seront  assimilés  aux  propriétés  bàties  dans  la  locali  té,  et  la  Com- 
pagnie devra  également  payer  toutes  les  contributions  auxquelles  ils  pour- 
ront  étre  soumis. 

Art.  61.  Les  actes  relatifs  à  l'acbat  et  a  l'expropriation  des  terrains  né- 
cessaires pour  la  constfuction  du  chemin  de  fer  et  de  ses  acressoircs  seront 
exempts  de  tout  droil  propoi  tionnel  d'insinuation  (enregistrement)  et  ne 
payeront  qu'un  droit  fixe  d'un  frane. 

Art.  62.  Est  accordée  la  libre  importation  de  tous  les  fers,  machines, 
Instruments  et  outils  destinés  et  indispensables  a  la  construction,  exploit*  ~ 
tion  et  entretiendu  chemin. 

Art.  63.  Le  transport  de  susdits  objets  qui,  sur  la  demande  de  la  Com- 
pagnie, aurait  lieu  sur  le  chemin  de  fer  de  Génes  a  Turin  et  a  Suse  ,  s'efle- 
ctuerait  pour  la  moitié  du  tarif  applique  sur  ledil  chemin. 

Art.  64.  Si  dans  le  délai  de  trois  mois,  à  dater  de  l'approbalion  definitive 
du  projet  mentionné  a  l'art.  8,  et  après  une  mise  en  demeure  notifiée  par 
l'Administration  dans  le  courant  du  deuxième  mois  ,  la  Compagnie  ne  s'est 
pas  mise  en  mesure  de  commencer  et  de  continuer  les  Ira  vati  x,  la  moitié  du 
caulionnement  de  quatre  millions  et  demi  depose  ainsi  qu'il  est  dit  à  l'ar- 
ticle  52,  resterà  acquise  au  Trésor  Public. 

Art.  69,  Pendant  la  durée  des  travaux ,  que  la  Compagnie  effettuerà 
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par  des  moyens  et  des  agents  à  son  choix,  elle  sera  soumise  au  contróle 
et  a  te  surveillanee  de  l' Aderisti  a tion.  Ce  controie  et  cette  surveillance 
auront  pour  objet  d'empèchej-  la  Compagnie  de  s'écarter  des  dtspositions 
qui  lui  soni  pcescrites  par  le  préseni  Cahier  des  charges,  et  par  les  de- 
creta minisi óriels  porlant  approbMion  des  piane  de  détail  et  d'exéeution 
de  tous  les  principaux  ouvrages  et  travaux  du  chemin  de  ter. 

Alt.  66.  A  mesure  quc  les  travaux  seront  terminés  sur  des  parties  du 
etmmin  de  fer  de  manière  que  ces  parttes  pu  issimi  éire  IWrées  à  la  eircu- 
lation,  il  sera  procède  a  leur  reception  par  les  cominiasaires  que  l'Adwi- 
nistration  designerà;  le  procès-verbal  des  commissaires  délégué*  ne  sera 
valsole  qu'après  homologation  par  l'AdmiBistratioti  supérieure.  . 

Après  cette  homologalion ,  la  Compagnie  pogrra  meltre  en  service  Jes- 
tìites  i)arties  du  eh  eoi  in  de  fer  et  y  percevoir  le*  droiis  portés  au  tarif  ci- 
dessus  detenni  né. 

Touftefois  ees  reception*  portielles  ne  deviendront  definitive*  que  par  la 
reception  generale  et  definitive  du  chemin  de  fer. 

Art.  67.  Après  l'achèvement  total  des  travaux  el  leur  reception  definiti*?, 
la  Compagnie  fera  faire  à  ses  frais  un  bornagecontraojetoire  et  dres*er,con- 
tradicloirement  aussl,  avec  les  commissaires  du  Gouvernement  un  pian  ca- 
dastral  du  chemin  de  fer  et  de  ses  dépendances  sur  une  échelle  de  1 
a  2500,  ainsi  qu'un  état  descriplif  des  lieux,  des  j>onts,acqueducs,etautres 
ouvroges  d'art  qui  auront  été  établis  copforméinent  aux  conditions  du  pré- 
sent  Cahier  des  charges,. 

Les  procès-verbaux  du  bornage,  le  pian  cadastral  ou  géométrique,  et 
l'état  descriptif  sus  désignés  seront  faits  doubles  aux  frais  de  la  Compa- 
gnie, qui  sera  tenue  à  déposer  un  exemplaire  originai  de  chacun  de  ces 
actes  dans  les  arebives  du  Min  iste  re  des  travaux  publics. 

Art.  68,  Le  chemin  de  fer  et  toutes  ses  dépendances  seront  constam- 
tneet  entrelenus  cn  bon  état  et  de  manière  que  la  circulalion  soit  tou- 
jours  facile  et  sùre. 

L'état  du  chemin  et  de  ses  dépendances  sera  reconnu  annue!  Jement  , 
et  plus  souvent  en  cas  d'  urgeuce  ou  d'acci  de  nts  ,  par  un  ou  plusieurs 
commissaires,  que  designerà  F  Adm  i  lustra  ti  on.  Les  frais  d'enti  elien  et  de 
réparation,  soit  ordinaircs  soit  extraordinaires,  resteront  cntièrementà  la 
charge  de  la  Compagnie. 

Pour  ce  qui  concerne  cet  entretien  et  ces  réparations  la  Compagnie  de- 
meure  soumise  au  contróle  et  a  la  surveillance  de  PAdmiuistration. 

Si  le  chemin  de  fer,  une  fois  achevé,  n'est  pas  constammeut  cutretenu 
en  bon  état,  il  y  sera  pourvu  d'office  a  la  diligence  de  l'Adralnistration 
et  aux  frais  de  la  Compagnie.  Le  montani  des  avances  faites  sera  recouvré 
par  des  róles  que  l'Intendant  general  de  la  division  administralive  de 
Cbambéry  rendra  exécutoires. 

Art.  69.  Il  sera  institué  près  de  la  Compagnie  un  ou  plusieurs  com- 
missaires, spécialement  chargés  du  contròie  et  de  la  surveillance  des  opé- 
raUons  de  la  Compagnie  concessionnaire  pour  tout  ce  qui  n'enlre  pas  dans 
les  attributions  ordinaires  des  Ingénieurs  de  l'État. 

Les  traitement  de  ces  commissaires,  ainsi  que  tous  les  frais  de  visite, 
de  surveillance  et  de  reception  des  travaux,  seront  supportés  par  la  Com- 
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pagnie,  qui,  pour  y  pourvoir ,  sera  tenue  de  verser  chaque  année  à  la 
caisse  des  dépóts  et  préts,  constituée  par  la  loi  du  48  novembre  1850,  une 
somme  qui  ne  pourra  excéder  vingt  mille  francs. 

Dans  le  cas  où  la  Compagnie  ne  verserait  pas  ladite  somme  par  tri- 
mestres  anticipés,  le  susdit  Intendant  general  rendra  un  ròle  exécu- 
toire,  et  le  montant  en  sera  recouvré  comme  en  matiére  de  contributions 
publiques. 

Art.  70.  Faute  par  la  Compagnie  d'avoir  entièrement  exécuté  et  termine 
les  travaux  à  la  charge  dans  le  délai  fixé  à  l'art.  5,  faute  aussi  par  elle 
d'avoir  rempli  les  diverse»  obligations  qui  lui  sont  imposees  par  le  présent 
cahier  des  charges ,  elle  encourra  la  déchéanee  de  la  concession ,  et  il 
sera  pourvu  à  la  continuation  et  à  l'achèvement  des  travaux,  comme  à 
l'exécution  des  autres  engagements  contractés  par  la  Compagnie,  par  le 
moyen  d'une  adjudication  qu'on  ouvrira  sur  les  clauses  du  présent  Cahier 
des  charges ,  et  sur  une  mise  a  prix  des  ouvrages  déjà  construits ,  des 
matériaux  approvisionnés,  des  terrains  achetés  et  des  portions  du  chemin 
déjà  livrées  à  l'exploitation. 

La  Compagnie  évincée  recevra  de  la  nouvelle  Compagnie  la  valeur  que 
la  nouvelle  adjudication  aura  déterminée. 

Si  l'adjudication  ouverte  n'améne  aucun  resultai,  une  seconde  adjudi- 
cation sera  tentée  sur  les  mèmes  bases  après  un  délai  de  six  mois  ;  et  si 
cette  seconde  tentative  reste  également  sans  resultai,  la  Compagnie  sera 
1  définitivement  déchue  de  lous  dioits  à  la  concession,  et  les  portions  du 
chemin  déjà  exéculées ,  qui  seraient  mises  en  exploitation ,  deviendront 
immédiatement  propriété  de  l'Élat. 

En  cas  d'interruption  partielle  ou  totale  ,  comme  en  cas  d'irrégularité 
grave  dans  l'exploitation  du  chemin  de  fer,  l'Administration  prendra  im- 
médiatement aux  frais  et  risques  de  la  Compagnie  les  mesures  nécessaires 
pour  assurer  provisoirement  le  rétablissement  ou  la  régularilé  du  service. 

Si  dans  les  trois  mois  écoulés  depuis  l'organisation  du  service  provi- 
soire,  la  Compagnie  n'a  pas  valablement  justifié  des  moyen  de  reprendre 
et  de  continuer  régulièrement  l'exploitation,  et  si  elle  ne  l'a  pas  effecti- 
vement  reprise,  la  déchéanee  pourra  étre  prononcée  par  le  Ministre  des 
travaux  publics. 

Dans  aucun  des  cas  de  déchéanee  prévus  ci-dessus,  la  Compagnie  ne 
pourra  exiger  du  Trésor  le  remboursement  des  sommes  par  elle  versées  en 
exécution  de  l'art.  52. 

Les  dispositions  de  l'art.  6k  et  du  présent  article  ne  seront  point  applica* 
blesau  cas  où  le  retard,  la  cessation  des  travaux,  l'interruption  ou  irrégu- 
larité  de  l'exploitation  proviendraient  d'une  force  majeure  régulièrement 
consta  tèe. 

Art.  71.  Seront  applicables  au  chemin  de  fer  Victor-Emmanuel,  le  dé- 
cret  royal  du  25  aoùt  1848,  ainsi  que  toutes  les  lois  et  règlements  de 
police  ou  de  sùreté  publique  actuellement  en  vigueur  pour  le  chemin  de 
fer  de  l'État,  de  méme  que  toutes  les  mesures  et  dispositions  spéciales 
que  l'Administration  supérieure,  après  qi»e  la  Compagnie  aura  été  entendue, 
pourrail  rendre  pour  assurer  la  police,  l'exploitation  et  la  conservation  du 
chemin  de  fer  et  des  ouvrages  qui  en  dépendent. 
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Toutes  les  depenses  qu'entrainera  Fexécution  des.  lois,  réglements,  me- 
sures  ou  dispositions  ci-dessus,  resteront  à  la  charge  de  la  Compagnie. 

Art.  72.  La  Compagnie  sera  tenue  de  soumettre  a  Fapprobation  de  FAdmi- 
nistration  les  réglements  de  toute  nature  qu'elle  fera  pour  le  service  de 
l'exploitation  du  chemin  de  fer. 

Art.  73.  Les  réglements  dont  il  s'aglt  dans  les  deux  articles  précé- 
dents,  seront  obligatoires  pour  la  Compagnie  et  pour  toutes  celles  qui 
obtiendraient  ultérieurement  Fautorisation  d'établir  des  lignes  de  chemin 
de  fer  d'embranchement  ou  de  prolongement,  et  en  general  pour  toutes  les 
personnes  qui  eroprunteraient  Fusage  des  chemins  de  fer. 

Art.  74.  Si,  en  cas  de  guerre  dans  FÉtat,  le  Gouvernement  faisalt  enlever, 
en  entier  ou  en  partie,  les  rails  et  couper  les  Communications  sur  le  chemin 
de  fer,  il  en  supporterà it  lui-mème  toutes  les  depenses. 

Lorsque  les  circostances  qui  auront  donne  lieu  à  Finterception  vien- 
dront  a  cesser,  le  Gouvernement  donnera  a  la  Compagnie  une  juste  in- 
demnité  qui  sera  toutefois  limitée  a  la  somme  strictetnent  nécessaires  pour 
rétablir  les  objets  et  matériaux  démolis  ou  détériorés  dans  ces  circon- 
stances. 

Art.  7».  Les  agents  et  gardes  que  la  Compagnie  établira,  soit  pour  opérer 
la  perception  des  droits,  soit  pour  la  surveillance  et  la  police  du  chemin  de 
fer  et  des  ouvrages  qui  en  dépendent,  devront  ètre  assermentés  et  seront 
assimiiés  aux  gardes  champètres. 

Les  conducteurs  des  locomotives  devront  étre  agrées  par  FAdministration 
et  seront  sourais  aux  mémes  règles  que  ceux  qui  sont  attachés  au  service 
du  chemin  de  fer  de  FÉtat. 

Art.  76.  Un  réglement  d'administration  publique  designerà,  la  Compa- 
gnie entendue,  les  emplois,  dont  le  quart  devra  étre  réservé  aux  anciens 
militaires  de  Farmée  de  terre  et  de  mer  libérés  du  service. 

Les  dispositions  de  Farlicle  8  de  la  loi  du  44  mai  4854  ,  relati ves  au 
cumul  des  emplois,  sont  a^plieables  aux  militaires  qui  jouiront  des  emplois 
réservés  par  le  présent  article. 

Art.  77.  Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  ordonnerait  ou  autor i sera! t 
la  construction  de  routes  royales,  provinciale*  ou  communales,  ou  de  ca- 
naux  qui  traverseraient  le  chemin  de  fer  qui  fait  Fobjet  de  la  présente 
concesslon,  la  Compagnie  ne  pourra  mettre  aucun  obstacle  à  ces  traver- 
sées;  mais  toutes  dispositions  seront  prises  pour  qu'il  n'en  résulte  aucun 
obstacle  à  la  construction  ou  au  service  du  chemin  de  fer,  ni  aucun  frais  ou 
dommage  pour  la  Compagnie. 

Art.  78.  La  Compagnie,  et  tous  ceux  qu'elle  pourrait  se  substituer  pour 
Fexploitation  du  chemin  du  fer, seront  responsables  envers  FÉtat  et  les  par» 
ticuliers  des  dommages  de  toule  nature  occasionnés  par  leurs  administra- 
ieurs,  agents,  préposés  et  par  tous  les  autres  employés  attachés  à  Fexploi- 
tation du  chemin  dans  Fexercice  de  leurs  fonctions. 

Art.  79.  La  Compagnie  sera  passible  envers  FÉtat  de  tout  dommage  pro- 
venant  de  Finexécution  de  quelqu'une  des  condictions  de  la  présente  con- 
cesslon et  de  Finobservance  de  ses  propres  statuts. 

Art.  80.  Les  dommages  et  intéréts  auxquels  la  Compagnie  serait  tenue, 
en  conformité  des  deux  articles  précédents,  seront  dùs  par  le  seul  fait  de 
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l'inexéoution  des  conditions  stipulées.  Sont  néanmoins  exceplés  les  cas  de 
force  majeure  dùaoent  constatés. 

Art.  81-  A'  t'effet  de  constater  les  cas  de  force  majeure,  les  concession- 
naires  devront,  dans  les  trente  jours  à  dater  de  révénement  ou  des  ciroon- 
stances  qui  auront  empéché  l'accomplissemenl  des  conditions  stipulées ,  en 
donner  connaissance  au  Ministère  des  travaux  publics  et  en  prouver  la  rea- 
lite  et  les  conséquences. 

Adéfaut  ils  seront  considérés  comme  décliusde  plein  droit  de  toute  action 
a  cet  égard. 

Art.  82.  Les  concessionnaires  ne  seront  pas  admis  à  réclanier,  pour  le  fait 
des  modifications  qui  pourraient  étre  introduites  dans  les  droits  de  péage 
et  d'octroi  sur  les  voies  de  communication  actuellement  existantes  ou  qui 
seront  construites  a  l'avenir.  - 

lls  ne  seront  pas  non  plus  admis  à  réclanier  pour  les  modifications  qui 
pourraient  étre  introduites  dans  les  tarifs  de  douane,  ni  pour  toute  autre 
disposi tion  d'ordre  public  émanée  des  pouvoirs  de  l'État. 

Art.  85.  Dans  le  délai  le  plus  rapproché  possi b le,  le  Gouverneraent  et 
la  Compagnie  aviseront  aux  moyens  les  plus  efficaces  pour  réussir  a  prò- 
longer  le  chemin  de  Modane  à  Lanslebourg  en  ne  laissant  que  la  lacune  de 
Suse  a  Lanslebourg,  et  méne  à  costruire  tout  le  chemin  de  fer  jusque 
à  Suse,  soit  selon  la  ligne  déjà  étudiée  par  Bardonoéche,  solt  sur  toute 
autre  ligne,  que  de  nouvelles  études  exécutées  d'accord  feraient  recon- 
naitre  plus  con venable.  Le  cas  échéant,  le  prolongement  formerà  l'objet 
d'une  nouvelle  concession  legislative  qui  sera  de  préférence  faite  a  la  Com- 
pagnie, à  conditions  égales. 

Art.  84.  Les  conventions  à  passer  entre  le  Gouvernement  et  la  Compagnie 
devront  étre  réglées  par  Décrets  royaux. 

Art.  85.  La  Compagnie  fera  élection  de  domicile  à  Chambéry .  Dans  le  cas  de 
non  élection,  toute  noti  fica  tion  ou  signìfication  à  elle  adressée  sera  valable 
lorsqu'elle  sera  faite  au  secret  aria  t  de  Vlntendance  generale  de  Chambéry. 

Toutefois,  pour  toutes  ses  relations  avec  i'Administration  supérieure, 
elle  sera  tenue  d'instituer  une  délégation  avec  élection  speciale  de  do- 
micile au  siège  du  Gouvernement,  faute  de  quoi  toute  signìfication  ou 
notification  adressée  par  laditeAdministration  à  la  Compagnie  sera  valable, 
lorsqu'elle  sera  faite  au  secreta  riat  de  l'Intenda  n  ce  generale  de  la  di  vision 
administrative  de  Turin. 

Art.  86.  La  présente  concession  ne  sera  valable  et  definitive  que  moyen- 
nant  la  sanction  legislative. 

••  maggio  1853.— Legge  per  t autoriizatùme  alla  Divisione 
amministrativa  di  Cuneo  di  eccedere  il   limite  dell'imposta  per 
Vanno  1853  (1). 
La  Divisione  amministrativa  di  Cuneo  è  autorizzata  ad  ac- 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  ii  febb.  1853  {fogl.  325)  — 
al  Senato,  li  maggio  (fogl.  113).—  l\elaz.  del  dep.  Farini,  maggio  (fogl.  489) 
e  493)— del  Sen.  Regis,  21  maggio  (fogl.  118).— Dis.  ed  app.  dalla  Cam.  elett., 
11  màggio  {fogl.  498)  con  voti  fav.  105  coni.  10— dal  Senato,  23  maggio  (fogl. 
119)  con  voti  fav.  4S  cont.  5. 
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crescere  fino  a  lire  novecento  novantadue  mila  ottocento  due, 
centesimi  trentadue  l'imposta  destinata  a  coprire  le  spese  allo- 
gate nel  suo  bilancio  dell'esercizio  mille  ottocento  cinquantatre, 
in  conformità  della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  divisionale 
in  seduta  del  sei  novembre  mille  ottocento  cinquantadue  (1). 

(1)  La  Divisione  amministrativa  di  Cuneo  impiegò  in  opere  e  manutenzioni  stra- 
dali una  somma  di  L.  2,749,711  70  conflata  per  L.  1,185,711  70  dall'im- 
posta, e  per  L.  1,504,000  da  mutai  incontrati  per  la  maggior  parte  colla  cassa 
centrale  dei  depositi. 

Essendo  già  approvate  le  spese,  e  il  limite  massimo,  fissalo  alta  Divisione  sud- 
detta dalla  legge  del  12  ottobre  1818  per  l'imposta  addizionale  alle  contribuzioni 
dirette,  portato  soltanto  a  L.  740|m,  si  dovei  te  perciò  ricorrere  al  credilo. 

Giustamente  però  ebbe  ad  osservare  il  sig.  Ministro  dell'interno,  die  se  P  ap- 
pello al  credito  usato  con  opportunità  e  misura  riesce  utile  e  conveniente,  abusato, 
mena  a  rovina. 

Frattanto  dovendosi  soddisfare  ai  debili  contratti,  ed  il  momento  della  restitu- 
zione giugnendo  sempre  sollecito,  e  vieppiù  quando  non  si  cessi,  malgrado  la  loro 
esistenza,  di  creare  sempre  nuove  spese ,  il  bilancio  della  Divisione  di  Cuneo  pel 
corrente  anno,  già  sovraccarico  di  spese  stradali,  dipendenti  da  contratti  anteriori  per 
lire  251  [m.,  non  può  colle  risorse  ordinarie  capire  ancora  le  lire  228,400  oc- 
correnti per  la  rateala  sua  esdebitazione  in  capitale  ed  interessi. 

Egli  è  perciò,  che  quel  Consiglio  nella  sua  tornata  del  6  novembre  scorso  anno 
deliberava  di  richiedere  l'emanazione  d'una  legge  che  autorizzasse  quella  Divisione 
ad  oltrepassare  il  limite  dell'imposta  divisionale  ,  sino  a  produrre  il  pareggio  del 
suo  bilancio,  che  riassumeva  nelle  seguenti  cifre: 

Spese  ordinarie     .     .     .     L.  471,806.14)    f     i  AaK  opù  ko 

Spese  straordinarie     .     .     »    553,462.44»    L*  1»U^D^0»-05 

Attiro  applicato  al  bilancio L.     32,466.26  1 

Montare  del  maximum  della                          J   L.      772,466.20 
imposta  divisionale     .     .     .     n    740,000.00  ) 


Deficienza     ....    L.        282,802.32 


11  sig.  Ministro  dell'Interno  assicurava  il  Parlamento,  che  lo  scrupoloso  esame 
cui  sottopose  tale  bilancio,  unitamente  al  sig.  Ministro  dei  lavori  pubblici,  per  ciò 
che  riflette  le  spese  stradali,  ebbe  a  convincerlo  che  Je  proposte  ivi  fatte  sono  nel 
limite  del  necessario  «  e  che  una  grave  perturbazione  proverebbe  il  servizio  qua- 
lora fallisse  alla  Divisione  l'autorizzazione  di  ripartire  la  deliberata  spesa».  Ag- 
giunse parimenti,  ad  opportuna  dimostrazione ,  che  il  principale  del  tributo  pre- 
diale pagato  dalla  Divisione  di  Cuneo  rileva  a  L.  1, 765,34 i.25. 

Al  ragguaglio  di  tal  somma,  un'aggiunta  di  L.  252,802.  32  costituisce  certamente 
un  sovraccarico  di  molta  rilevanza  pei  contribuenti,  sovrattutto  se  dovesse  ricadere 
per  intiero  sulla  proprietà  fondiaria. 

Avvertiva  però  il  lodato  sig.  Ministro,  che  a  seconda  dell'intelligenza  datasi  all'art. 
221  della  Legge  del  7  ottobre  1848,  il  detto  maggiore  aggravio  estendendosi  a  tutte  le 
imposte  dirette,  tranne  la  la?sa  sui  corpi  morali  e  di  mano  morta,  il  suo  riparlimene  su 
di  una  pia  larga  base  lo  renderà  perciò  meno  sensibile  ai  singoli  contribuenti. 
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fi  Miniato)  segretario  #§  Sftfta  per  gli  affari   iteli' interno  è 
incaricato  dell'esecuzione  dfclfa  presente  ecc. 

29  maggio  1&53.  —  Decreto  col  quale  si  mette  in  esecuzione  la  nuova 
turi/fa  dei  medicinali. 

Sulla  proporzione  del  Mostrò  Ministro  dell'interno  ;  Visto  l'Editto  i  ì 
settembre  1845  ;  Visto  Tari.  25  della  legge  26  ninne©  4850,  e  fé  legge  34 
dicembre  485)2;  Visto  il  Manifesto  24  luglio  4839  del  prolomed irato  di 
Torino»  e  l'annessa  tariffa  dei  medicinali}  Visti  gli  articoli  8,  75  del  Re- 
golamento pel  distretto  del  Magistrato  del  protomedicato  di  Torino,  an- 
nesso alle  Lettere  Patenti  46  marzo  4839  ;  Visti  gli  articoli  8,  64  del 
Regolamento  pel  distretto  del  protomedicato  di  Genova  annesso  alle  Lettere 
Patenti  16  gennaio  4844;  Visti  gli  articoli  44  e  72  del  Regolamento  per 
risola  di  Sardegna,  approvato  con  Lettere  Patenti  4  ottobre  4842  ;  Vista 
la  legge  12  maggio  4851;  Viste  le  deliberazioni  22  novembre  4852;  22  marzo, 
48  e  28  aprile  4853  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità;  Abbiamo  ecc. 

Art.  4.  A  cominciare  dal  4°  luglio  4853  sarà  esecutoria  in  ogni  sua  parte, 
comprese  le  norme  esposte  nella  prefazione,  la  tariffa  dei  medicinali  for- 
mata per  cura  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità,  e  vidimata  d'ordine  nostro 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  por  gli  Affari  dell'interno.  Agli  esemplari 
stampali  nella  Stamperia  Reale  si  avrà  la  stessa  fede  che  all'originale. 

Art.  2.  In  ciascuna  farmacia  sarà  sempre  tenuto  uh  esemplare  della 
tariffa  con  le  annesse  Tavole  di  ragguaglio  dei  pesi  per  essere  consultate 
in  ogni  occasione. 

AH.  3.  È  derogato  ad  ogni  contraria  disposizione. 
11  Ministrò  Segretario  di  Stato  per  gli  altari  dell'interno  è  incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

29  maggio  l6&$.  —  Decreto  col  quale  vengono  stabiliti  premii  annuali 
di  concorso  agli  autori  delle  migliori  produzioni  drammatiche  e  determi- 
nalo il  modo  di  nòmina  del  Comitato  cui  debbonsi  sottoporre  le  opere 
medesime,  non  che  le  formalità  du  compiersi  dagli  autori  drammatici 
che  saranno  per  concorrervi  (4). 

Visto  fatto  stipulato  11  dtte  agosto  mille  Ottocento  èinqùantadue  tra  il 
R.  Governo  ed  il  conduttore  detia  drammatica  Compagnia  Reale,  Domenico 

(1)  È  universale  in  questi  ultimi  anni  il  rammarico,  che  tra  noi  non  sia  per  renata 
la  poesia  drammatica  a  quell'altezze,  a  cui  pure  son  giunte  altre  discipline  eoi  pro- 
gresso d'institnaioni  intese  ad  agevolare  lo  sviluppo  delle  forse  intellettuali  e  morali 
dell'uomo.  Il  nostro  tefltrò  generalmente  aecoglio,  o  produzioni  estere  non  sempre 
scelte  dai  «api  Comici  con  buon  avvedimento,  o  composizioni  originali  scritte  da  im- 
periti nell'arte ,  collo  scopo  di  una  momentanea  lusinga  di  vanità,  e  di  un  sicuro 
guadagno.  Onde  smarritisi  e  i  principii  e  il  fine  della  poesia  drammatica,  e  perdutiti 
di  vista  i  grandi  esemplari,  al  vero  si  è  sostituito  lo  stravagante,  al  buono  il 
tornaconto  di  certi  partiti  sotto  specie  di  alti  intèndimeli  sociali,  al  bello  le  iBfe- 
cebre  di  smodate  passioni  sotto  specie  di  forti  emozioni*  Così  degli  esperimenti  dram- 
matici tentatisi  in  questi  ultimi  anni  abbiamo  viste  molte  produzioni  ►  applaudite  e 
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Righetti,  per  l'affinamento  del  teatro  Carjgnano,  e  da  noi  successiva  mente 
approvato  con  Decreto  del  12  settembre  stesso  anno; 

Visio  l'articolo  ventesimo  di  detto  atto  ,  nej  quale  si  obbliga  la  Com- 
pagnia Reale  a  sottoporre  le  produzioni  del  suo  repertorio,  per  gufarne 
del  merito,  ad  un  Comitato  composto  di  un  membro  4el  consiglio  di  I>i- 
rezjone,  presidente,  di  duellai  pjà  distmli  letterali,  d'un  artista  comfco, 
del  conduttore  della  Compagnia  o  dj  chi  per  esso; 

Visto  Fartjcolp  treniaquattro,  nel  quale  sulla  somma  delle  dieiotto  tuia 
lire  che  il  conduttore  suddetto  paga  alic  B.  finanze  a  ititelo  di  locasione 
del  teatro  Carignano,  il  Governo  si  obbliga  di  prelevare  lire  tre  vaila  da 
destinarsi  annualmente  in  premio  agli  autori  delle  migliori  nuove  produ- 
zioni drammatiche,  che  saranno  state  rappresentate  nell'anno  dalla  Compa- 
gnia Reaje, in  proporzione  corrispondente  al  merito  rispettivo  -delle  Mede- 
sime, e  ciò  a  giudizio  del  Comitato  di  cui  all'art,  ventesimo  del  Capitotelo 
annesso  all'alto  di  affinamento  suddetto,  o-dj  queJTaJ tra  Commissione  $ke 
piacesse  al  Governo  di  delegare  ;  Sulla  proposta  ecc. 

Art.  4.  Sarà  accordato  un  primo  premio  di  lire  mille  quattrocento  ogni 
anno  a  titolo  d'incoraggiamento  all'autore  d*una  produzione  drammatica 
dai  tre  ai  cinque  atti  in  versi  od  in  prosa,  rappresentata  «m  buon  esito  nel 
corso  dell'anno  dalla  Compagnia  Reale,  che  sarà  giudicata  avere  nel  miglior 
modo  adempito  alle  condizioni  volute  dall'arte  e  dalia  morale. 

Art.  2.  Vii  secondo  premio  di  lire  mille  sarà  pure  accordalo  ogni  anno 
a  titolo  d'incoraggiamento  all'autore  d'una  produzione  drammatica  d?  due 
ai  cinque  atti  m  versi  od  in  prosa,  rappresentata  con  buon  esito  nel  corso 
dell'anno  dalla  Cempagoia  Reale ,  o  che  sarà  giudicata  aver  adempiuto 
in  differenti  proporzioni  alte  condizioni  dell'arte  e  della  morale: 

ripetute,  morte  quasi  subilo  per  avere  in  sé  solo  un  merito  di  circostanza,  il  quale 
talvolta  era  un  errore  nelle  ragioni  dell'arte,  una  colpa  negli  interessi  (Jella  buona 
morale, 

Il  Governo  debbe  con  ogni  mezzo  agevolare  il  perfezionamento  delle  buone  di- 
scipline, e  pensando  coma  questa  della  poesia  drammatica  abbia  molta  importanza 
altrui  sul  nugliorementa  dei  cpstumi  ;  seguendo  anche  gli  impulsi  della  Camera  dei 
deputati  pel  miglioramento  del  Le  produzioni  drammatiche  ;  colta  l'occasipne  della 
rinnpvaziope  della  locazione  del  teatro  Carignano  stipulata  co)  conduttore  della 
Cpmpagqia  drammatica  Reale,  avvisò  di  introdurre  nel  contratto  un  mezz.p  di  per- 
fezionare il  sjio  repertorio  e  di  incoraggire  gli  scrittori  co$cjenziosi  dello  opere  teatrali 
cali' assegnare,  ogni  anno  un  premio  di  concorso  (mediante  il  giudizio  di  apposito 
CpmiMito)  ad  alcune  delle  migliori  produzioni  drammatiche,  che  verranno  rappre- 
sentate dalla  Compagnia  al  servizio  dj  S.  M.  Cop  ciò  questo  merqrappio  d'opere  d' 
QUualdlà  (pei  quale  a  vicenda  e  autori  e  comici  e  pubblico  si  temo  e  corruttori 
e  «orr*Ui)  non  iscoraggierà  tanto  i  valenti,  i  quali  vedraapo  probabile,  un  quache 
campapso  di  on#re  e  d>  lucrp  ad  un'ppera  concepita  e  coudpUa  secondo  le  l)upa« 
dottrine  dell'estetica  e  dejla  morale. 

J|  h^ww.  deJl'aanp  corrente ,  in  cui  fu  proposi*  la  sppwa  di  L.  3,000  asse* 
WHH  *W,<WA*l*  R'W»  W«¥to  ricetta  la  sanzione  de)  potere  legislativo,  uà  w- 
rebba  ad  essere  implicitamente  approvata  la  relativa  condizione  del  contratto. 

Digitized  by  VjOOQIC 


436 

Art.  3.  Sarà  parimenti  corrisposto  un  terzo  premio  di  lire  seicento  ogni 
anno  a  titolo  d'incoraggiamento  all'autore  di  una  produzione  drammatica 
di  un  atto  ai  cinque  in  versi  od  in  prosa  ,  rappresentata  con  buon  esito 
nel  corso  dell'anno  dalla  Compagnia  Reale,  la  quale  avrà  eziandio  adempito 
in  differenti  proporzioni  alle  condizioni  dell'ai  te  e  della  morale. 

Art.  4.  Le  produzioni  che  si  vogliono  presentare  al  concorso  dovranno 
essere  consegnate  inedite  alla  segreteria  della  R.  Direzione  generale  dei 
teatri  di  Torino  entro  l'ultima  quindicina  di  dicembre  d'ogni  anno,  senza 
indicazione  dell'autore,  con  lettera  sigillata;  che  la  contenga,  e  che  al  di 
fuori  ripeta  il  motto  con  cui  verrà  indicato  il  manoscritto  del  dramma. 

Art.  5.  11  Comitato  di  cui  sovra  sarà  nominato  dal  nostro  Ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  interni. 

Il  predetto  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  interni  ri- 
mane incaricato  dell'esecuzione  del  presente  ecc. 

29  maggio  1853. —  Legge  per  la  confessione  alla  Società  dello 
Stabilimento  agrario  Vittorio  Emanuele  dello  slagno  di  S.  Gavino 
in  Sardegna  pel  suo  prosciugamento  (1). 

Art.  1 .  È  conceduto  alla  compagnia  dell'istituto  Vittorio  Ema* 
manuele  in  Sardegna  lo  slagno  demaniale  di  San  Gavino,  che 
trovasi  in  prossimità  allo  istituto  medesimo,  coll'obbligo  di  pro- 
cedere tosto  al  prosciugamento  di  esso,  ih  modo  da  rendere  quel 
lerreno  coltivabile  (2). 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  40  febb.  1883  (fogl.  320)  — 
al  Senato  21  marzo  (fogl.  93).— Relazione  del  deputato  Santa  Croce,  14  marzo 
(fogl.  375,  380) — del  sen.  Vesme,  17  maggio  (fogl.  li  5). —  Disc.ed  app.  dalla 
Cam.  elett.,  19  marzo  (fogl.  390)  con  voti  fav.  99  coni.  6  —  dal  Senato,  21 
maggio  (fogl.  118)  con  voti  unanimi  sopra  53  votanti. 

(2)  Crediamo  non  inutile  il  dare  il  riassunto  storico  dei  fatti  della  società  con- 
cessionaria del  l'i  nst  ituto  che  si  fregia  del  nome  Augusto  di  Vittorio  Emanuele. 

Con  Carta  Reale  il  aprile  1838  il  Governo  del  Re  concedeva  in  per- 
petua libera  ed  assoluta  proprietà  ai  signori  Umberto  Ferrand  ,  Rodolfo  Ehr- 
sam  ,  ed  Eugenio  Cullel  di  Montarfier  il  vasto  slagno  di  Sanluri,  e  quello 
vicino  e  minore  di  Samassi ,  oltre  alcune  terre  circostanti.  Lo  stagno  di  Sanluri 
(che  di  questo  solo,  come  principale,  nominatamente  parleremo)  si  trovava  ali*  e- 
stremo  confine  dei  territori i  di  Sanluri ,  Samassi,  Serramanna,  Villacidro  e  Sanga- 
vino,  sì  che  parte  del  medesimo  apparteneva  al  territorio  di  ciascheduno  degli  anzi- 
detti comuni;  ed  inoltre,  a  non  molta  distanza,  trovansi  i  villaggi  di  Serranti  e  di 
Sardara:  in  tutto  formanti  una  popolazione  di  circa  20,000  anime.  Esso  giace 
sulla  vetta  della  lunga  pianura,  che  da  Cagliari  si  stende  ad  Oristano,  dall'  uno 
all'altro  mare,  sì  che  al  medesimo  si  poteva  comodamente  dare  scolo  dai  due  lati 
opposti.  Il  suo  fondo  è  a  cinquanta  e  più  metri  sopra  il  livello  del  mare;  la  di- 
stanza da  questo,  o  per  meglio  dire,  dagli  stagni  di  Mavceddi  e  di  Cagliari,  è  hi 
linea  retta  di  molto  minore  dal  lato  di  Sangavino;  ma  seguendo  il  tortuoso  corso 
dei  fiumi  è  a  un  di  presso  eguale  dai  due  latf,  ossia  di  oftrè  1  trenta  chilometri. 
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Art.  3.  È  pur  conceduto  alla  stessa  compagnia  di  aprire  due 
canali  di  circonvallazione  segnati  A.  B.  C.  D.  E.  F.G.—  I.  H.  G. 
sul  tipo  unito  alla  domanda  dei  socii  amministratori  del  detto 
istituto  in  data  del  30  novembre  1852,  autenticata  dal  Mini- 
stro delle  finanze. 

Appena  emanata  la  legge,  si  metterà  mano  ai  lavori  di  pro- 
sciugamento e  di  coltivazione,  e  i  lavori  saranno  proporziona- 
tamente continuati  di  anno  in  anno,  e  nel  termine  d'anni  sei 
perfettamente  compiuti,  sotto  pena,  ove  la  compagnia  non  a- 

La  superficie  dello  stagno  di  Sanluri  era  di  circa  1800  ettari.  Oltre  alcune  sor- 
genti di  poca  importanza!  le  acque  delle  quali  ,  non  avendo  escita  ,  conferivano  a 
rendere  quel  luogo  paludoso,  vi  si  gettano  e  Io  riempivano  parecchi  torrentelli  di- 
scendenti dalle  due  catene  di  montagne,  che  a  ponente  e  a  levante  chiudono  quella 
stretta  e  lunga  pianura,  che  a  mezzanotte  e  a  mezzogiorno  è,  come  notavamo,  finita 
dal  mare.  In  Sardegna,  come  in  altri  paesi  posti  sotto  simile  clima,  non  suole  pio- 
vere nella  calda  stagione;  gli  stagni  e  le  paludi,  che  nell*  Isola  sono  frequentissimi, 
vengono  durante  Testale  seccati  dai  venti,  che  rare  volte  vi  posano,  e  dal  cocen- 
tissimo  sole;  nelle  annate  meno  calde  o  piovose  l'essiccazione  di  molti  stagni  è  im- 
perfetta, e  la  parte  più  bassa  ne  dura  fino  alle  pioggie  del  nuovo  autunno  occupata 
dalle  acque.  Oltre  il  rendere  inetti  alla  coltura  vasti  tratti  di  terreno  per  l'ordi- 
nario fertilissimi,  tali  stagni  e  paludi  hanno  per  conseguenza  di  rendere  micidiale 
non  solo  ai  forestieri,  ma  alla  stessa  gente  del  luogo  l'aria  delle  regioni  circostanti; 
anzi,  talora,  come  nel  caso  nostro,  gli  umidi  fetenti  effluvii  che  ne  escivano  nell'es- 
tate recavano  danno  perfino  ai  raccolti  dei  luoghi  vicini  ,  e  soprattutto  alle  vigne. 
In  fondo  a  molti  di  questi  stagni  ,  e  nominatamente  a  questo  di  Sanluri  ,  giace- 
vano depositi  di  sale,  non  proveniente  dal  luogo  stesso,  ma  portatovi  dalle  acque 
influenti  e  lasciatovi  durante  la  naturale  loro  evaporazione  estiva;  il  Governo  ob- 
bligava già  i  comuni  vicini  a  rendere  inetto  all'uso,  facendolo  calpestare  da  cavalli  e 
mescere  cosi  colla  terra,  il  sale  che  tali  slagni  spontanei  offerivano. 

Ben  era  naturale,  che  la  concessione  di  questo  stagno  con  obbligo  df  prosciugarlo  si 
dichiarasse,  come  fu  fatto,  di  pubblica  utilità;  poiché  scopo  della  medesima  era,  come 
dichiara  la  Carta  reale  di  concessione ,  di  stabilire  e  moltiplicare  la  proprietà  ter- 
ritoriale in  Sardegna;  ridonarvi  alla  cultura  un  vasto  tratto  di  terreno  occupato  dalle 
acque; .migliorare  il  clima  delle  circostanti  regioni,  reso  infetto  e  micidiale,  soprattutto 
durante  la  stagione  estiva,  dalle  esalazioni  dello  stagno  e  dalla  putrefazione  delle  materie 
organiche  in  esso  contenute;  dare  incremento  all'agricoltura  coll'introduzione  di  migliori 
metodi  di  coltivazione,  di  più  perfetti  istrumenii  agrarii,  e  di  vistosi  capitali.  Per  tale 
motivo ,  ed  in  riguardo  anche  alle  gravi  difficoltà  alle  quali  sempre  vanno  incontro  le 
imprese  di  tal  genere,  la  concessione  fu  fatta  a  titolo  gratuito,  e  il  Re  dichiarava 
di  prenderla  sotto  la  speciale  sua  protezione,  ed  in  pegno  insigniva  lo  Stabilimento  del 
nome  del  suo  tagliuolo  primogenito  Vittorio  Emanuele,  allora  Duca  di  Savoia.  Oltre 
parecchi  altri  vantaggi  di  minor  confo,  fu  pei  terreni  risultanti  dal  prosciugamento,  e 
facientf  parte  del  nuovo  Stabilimento  nell'estensione  di  cinque  metri  al  di  là*  della  linea 
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dftjpptftf  iMiioi  obbligai,  di  essere  scaduto  dalla  concessione 
rqfdpeipa. 

*V  tale  efieUo  il  capo-ingegnere  della  S#r degna,  collia- 
terwnto  del  sindaco  di  San  Gavino  ,e  dell'arnie  demaniale  , 
dovrà  annualmente  avverare  i  lavori  eseguiti,  (Intenderne  pro- 
cessi) velate,  CQiwgnmàpue  copia  al  sindaco  anzidetto  ed  al- 
l'agwte  decaanjaje,  per  gli  usi  opportuni. 

Art.  ?.  È  pw  -conceduta  ad  essa  compagnia  quella  parie  di 
terrea  dftpajùale  cijrcoscptta  da  una  dejje    linee  terminative 

di  ^ircftp.v^Ja«QM,  concessa  itnmupità  da  ogni  genere,  di  contribuzione,  diretta  0  indi- 
retta, import»  o  da  imporsi,  per  ]o  spazio  di  4#  anni. 

All'incontro  1*  concessici  fu  sottoposta  a  parecchi  jpnej-i  e  condizioni*  nei) 'interesse 
appupto  Ari)*  pubblica  milita;  fu  cioè  imposto  ai  concessjonerii;  J°  4i  eseguire  a  loro 
$nese>  risetyo  e  pericolo  il  disseccamento  dello  slagno  di  San  lari  e  di  quello  di  Sa- 
lpassi, a  norma  del  piano  approvato,  salve  quelle  rapdjflcazioni  cbe  la  natura  e  gli 
accidenti  0>J  (arreco  fossero  per  rendere  necessarie,  a  giudizio  del r Ispettore  del  Genio 
ei^jle  cavaliere  Carliopazii,  al  quaje  inoltre,  w  e  pel  maggiore  vantaggio  dello  Stabili- 
m.e.ptp,  e  nell'interesse  della  cosa  pubblica,  »  dalla  Carta  reale  inslitutrke  della  società 
fju  commessa  )a  sovr'intenden.ia  aU'esegtìimento  a  alla  direzione  delle  relative  opere; 
dovendosi  comincia/e  ne|l'a,nnp  stesso,  e  compiere  fra  tre  apnj,  i  cabali  di  circon- 
▼dlWWW  *  $  ò°KQ  tfRAPjJ  ne-  »tw  dejla  concessipue (art.  1, 2)^2°^ vigervi, 
aMQr*JW0P  I)  lerrenp  conveeicntemente  disseccato  e  libero  dalli  nani  pa#ne  (sarebbe 
aUo  ad  essere  ridotto  a  coltura  ed  abitato,  quattro  poderi  a  modello  sui  migliori  melodi 
affarìi;  due  d«i  quali  dovevano  essere  condotti  a  termine  ire  anni  dopo  jj  compimento  dei 
c|naji  di  s,coJp,  e  gì;  altri  nei  tre  anni  susseguenti  (art.  3);  e,  pendente  M  arpseiu- 
gantf  pio,  onde  procurare  un  ricovero  salute  agl'impiccati  ed  operai?ener  istruirli 
l&ti<%tHW|te  nel  sistema  4»  UjjgUpr  coHivazjnue  che  wrehbe  introdotto  nel  nuaro 
$taf)iJim*itfo,  fabbricare  entro  il  termine  di  due  anui,  in  terreno  fuori  o!e}lo  stagna, 
nelle  terre  incolte  del  villaggio  di  V|)l,ajci<|ro,  un  provvisorio  podere  a  nodello,  d*ll'es- 
lensfona  w>n  minore  di  giqrnete  300,  per  le  quali  dovrebbero  pagare  ai  proprietari  la 
competente  indennità  (art*  6);  3°  jji  erigere  in  ciascuno  di  essi  un  laboratorio  per  1? 
corruzione  delle  macebipe  ed  uteasj|i  aratori},  ed  una  scuola  normale  per  l' inse* 
guarnendo  della  lettori,  scritturai  ed  elementi  dell'aritmetica,  e  per  la  dioostrazieue 
e  fipiegiiipne  dell'uso  dei  pjù  perfetti  nuoTÌ  istrunien.tj,  e  dei  vaptaggi  della  buone  arature 
e  de)Ja  conpiniasioae  (Art.  3);  4°  di  erigere- in  uno  dei  detti  poderi  una  chiesa  per  «so 
di  parrocchia  dello  Stabilimento,  fornirla  dei  necessari  arredi,  e  dare  al  parroco  l'al- 
'Ptfgip,  P  una  rendita  4s?a  perpetua  di  lire  novecento,  sessanta  (art.  4)>  3°  dentro  i  sei 
apni  succisivi  aU'ultfma*ione  dei  canali  di  scolo,  e  di  mano  in  mano  cbe  il  terreno  di- 
verrebbe  idoneo  fila  vegetazione,  piaptare  «inquautamila  alberi,  ed  arare,  seminare,  o 
ridurre  a  prateria,  naturali  od  artificiali  »  almeno  duemila  giornate  di  qaej  farreao 
(ajt.  %  0°  se»ra  toccato,  di  esse  gioraate  faw  tutti  gli  esaeitmenti  clw  le  Società 
agrarie  di  Torino  e  di  Cagliari  potessero  desiderare   in    ordine  aJla  epltivazJABe 
M\p  mtf  4i  cpnm^cio,  come  il  iftaep,  le  canne  di  wm***  l^ffi»  ed 
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dell'istituto  Vittorie  Emanuele,  e  cifri  troitèhr  inferii  dèi  banali 
consentiti  coir  articolo  secondo  ,  giusta  le  córtdfcktòt  del  cMto 
tipo,  e  coma  risalta  (latte  linee  segnate  A.  A.  À.  A.  in  colot  vefde, 
purché  la  superficie  non  ecfled»  ottanta  étltftì,  e  che  ì  canali  di 
circonvallatone  adeguatamente  sì  àfléttèttea  a  detti  limili 

Nel  fare  lei  fimiu*knte  non  saf&  tenuto  ctmto  di  quella  m- 
pefficie  ordinariamente  acettpata  <*àJte  alte  ac^ue  dello  slftgdo, 
conceduta  nell'articolo  primo. 

Queste  concessioni  s'intendono  subordinale  al  disposto  della 

altre  piante  esotiche,  eh'  esse  Società  fascere  per  mandare  m  sementi  odi  in  ^Mi- 
tini  (art.  5). 

Pei  terreni  dei  privati  che  la  Società  avesse  ad  Decapare,  doveva  contemporaneo mente 
pagare  ai  possessori  il  competente  presso.  Se  i  concessionari,  per  colpa  o  fiuto  loro, 
bod  avessero  compito  l'opera  aJatóno  fra  ufi  decennio,  dovevano  pagare  alle  regie  fi- 
nanze la  somma  di  L.  12*000*  ed  i  proprietari  che  avessero  Sofferto  l'espropriazione 
forzata  dei  loro  terreni,  acquistavano  il  diritto  di  ricuperarti,  mediante  la  restituzione 
del  prezzo. 

Troppo  lungo  e  forse  inutile  sarebbe  1'  esporre  come  dai  concessionari  si  sod- 
disfacesse a  quelli  che  per  loro  natura  o  minoro  iaeportaaca  possono  parere  secondari  fru 
i  vari  obblighi  loro  imposti*  Avvertiremo  soltanto,  cfce  l'adempimento  delle  condizioni 
della  concessione»  per  quanto  impedimenti  rnsuatòrabi  li  non  lo  vietarono ,  fu  accertato 
per  mezzo  di  visite  sai  luogo»  anche  in  contraddittorio  dei  vicini,  fatto  eseguire  dal  Go- 
verno a  più  riprese,  e  particolarmente  allorché  si  trattò  della  conversione,  «segata  or 
son  pochi  anni,  dell'antica  Società  concessionaria  in  Società  Anonima;  Conversione  alla 
quale  il*  Governo  aveva  dichiarato  non  presterebbe  il  suo  consenso  finché  non  gli 
constasse  che  la  Società  avea  soddisfatte  ai  pesi  impostile  dalla  concessione.  Prima 
ancora  che  potessero  avere  i  terroni  incolti  stri  territorio  di  Villacidro  accennati  nella 
Garta  reale,  disseccato  lo  stagnetto  d!  Sanassi»  adiacente  a  asecao  giorno  a  quello  mag- 
giore di  Sanluri,  eressero  presso  il  medesimo  sto  podere,  che  indi  prese  nome  dello 
Stagnetto,  e  indi  a  poco  nelle  anzidette  terre  di  Villacidro  nO  edificarono  un  altro 
maggiore,  che  da  un'attigua  chiesuola  distratta  prese  nome  di  S.  Michele;  i  dira  fab- 
bricati coprono  una  superficie  di  metri  quadrati  é%5Q0.  1  poderi  sai  terreno  già 
dello  stagno  non  poterono  costrutti,  essendo  lo  stagne  stesso ,  come  vedremo,  dissec- 
cato bensì,  ma  in  poca  porte  soltanto  roso  otto  alia  coltura,  o  molto  meno  ad  es- 
sere abitato.  Eressero  un  laboratorio  per  la  costruzione  di  macchine  e  utensili  ara- 
tori^ nel  quale  si  lavorano  non  solo  gli  strumenti  necessari  aHo  SttfbflinientOi  ma 
anche  quelli  che  vengono  ordinati  dalle  persone,  lo  quali,  mosso  dall'esempio,  già  in 
quei  contorni  talora  fanno  uso  di  tali  migliòri  strumenti  sgrarii;  e  inoltre  in  Cagliari 
stabilirono  una  fonderia  di  ghisa,  sì  pei  bisogni  del  loro  Stabilimento  come  in  gene- 
rale per  quelli  dello  popolazione*  Nei  primordi  dell'i  «presa  avevano  fatto  venire  dal 
continente  parecchi  giovani,  i  quali  in  un'apposita  souoht  s'istruivano  nell'agrwoluira  e 
arti  affini  (in  Sardina  non  erasi  trovato  chi  volesse  recarsi  a  detta  seUote)i;  ma  in  breve 
le  febbri  ne  ammazzarono  una  parte,  gli  altri  fuggirono  spaventati:  òndd  poscia  la  «osa 


Digitized  by 


Google 


440 

legge  U  luglio  1852,  concernente  la  contribuzione  prediale  nel- 
l'Isola di  Sardegna. 

Art.  4.  Con  queste  norme  saranno  segnati  i  limiti  precisi  della 
concessione  pur  cura  del  capo-ingegnere  della  Sardegna,  in 
contraddittorio  dell'ingegnere  della  compagnia,  e  dei  comuni  e 
possidenti  interessati,  coli' avvertenza  essenziale  tuttavia  che  i 
canali  di  circonvallazione  debbano  attuarsi,  più  che  si  può,  vi- 

dovetle  ridursi  a  più  modesta  forma,  essendovi  semplicemente  stata  affidata  al  cappel- 
lano la  cura  di  istrurre  nel  catechismo  e  negli  elementi  di  lettura  e  di  scrittura 
i  ragazzi  impiegati  ai  lavori  agrari  dello  Stabilimento.  Fu  eretta  una  chiesa  de- 
cente e  di  sufficiente  grandezza  nel  podere  di  S.  Michele,  e  vi  si  celebra  regolarmente  la 
messa.  La  superficie  totale  dello  Stabilimento  è  di  2,942  ettari,  dei  quali  circa  due 
terzi  erano  stagni  o  paludi,  il  resto  si  compone  di  terre  coltive  avute  dai  Demanio  o 
dai  privati,  o  in  seguito  alla  concessione  primitiva,  o  per  compre  posteriori.  La  col- 
tivazione delle  terre  dello  Stabilimento  Vittorio  Emanuele  ha  luogo  esclusivamente 
per  mezzo  dell'aratro  Dombasle.  La  superficie,  che  è  in  piena  e  regolare  coltura,  è  di 
circa  1,800  ettari;  altri  grandi  tratti  furono  lavorali  barisi  onde  renderli  poscia  eppaci  di 
coltura,  ma  finora,  non  essondo  lo  stagno  nella  stagione  piovosa  sufficientemente  libero 
dalle  acque ,  non  poterono  venir  seminati ,  o  lo  furono  con  infelice  successo.  Nei 
primi  anni  erasi  intrapreso  il  piantamento,  principalmente  sulle  sponde  dello  stagno  e  dei 
canali  di  scolo,  di  molte  migliata  d'alberi  di  vario  genere:  ma  furono  tagliati  da  gente 
malevola,  e  il  colpevole,  o  uno  dei  colpevoli,  fu  anche  arrestato  sul  fatto.  Miglior  esito 
ebbero  i  piantamenli ,  quantunque  meno  numerosi ,  che  si  fecero  negli  anni  se- 
guenti soprattutto  di  mandorli  e  di  olivi;  il  numero  totale  degli  alberi  nello  Stabi- 
limento è  ora  di  circa  1 5,000;  alcuni  ettari  si  sono  messi  a  vigna.  La  cultura  principale 
però  si  è  quella,  che  è  la  più  comune  in  Sardegna  e  la  più  appropriata  "  al  suolo 
e  al  clima,  ossia  la  cultura  dei  cereali,  e  nominatamente  del  grano,  dell'orzo  e  della  fava. 
Da  un  paio  d'anni  vi  fu  introdotta  in  grande  la  coltura  delle  barbabietole,  la  quale  pare 
promettere  prodotti  ragguardevoli;  e  di  recente  s'introdusse,  in  via  di  esperimento,  e  sta 
ora  introducendosi  in  grande,  in  quella  parte  di  terre  che  già  riesci  di  conquistare  sulle 
acque,  la  coltura  della  canna  da  zuccaro. 

Resta  a  far  cenno,  come  dai  concessionari  siasi  soddisfatto  all'obbligazione  prin- 
cipale, che  fu  pure  lo  scopo  primario  della  concessione,  e  che  intimamente  si  lega 
col  l'argomento  della  presente  legge  :  voglio  dire  l'obbligazione  di  prosciugare  e  ri- 
durre a  coltura  i  due  stagni  di  Samassi  e  di  Sanluri.  11  primo  di  questi  stagni , 
che  è  pure  il  minore ,  è  non  solo  prosciugato ,  ma  interamente  e  da  lunghi  anni 
ridotto  a  coltura,  a  segno  che  non  vi  rimane  traccia  dell'antica  sua  condizione.  Il 
vasto  stagno  di  Sanluri  è  prosciugato,  ma  non  è  se  non  in  parte  reso  alla  coltura. 
Un  largo  e  profondo  canale ,  lungo  8  chilometri ,  dà  corso  a  tutte  le  acque  dello 
stagno,  e  le  porta  nel  fiume  di  Serramanna:  canali  di  circonvallazione,  ed  altri  di 
comunicazione  tra  questa  e  la  gora  principale,  aventi  una  lunghezza  totale  di  più  di 
60  chilometri ,  sono  destinati  a  dare  scolo  fuori  dello  stagno  alle  acque  esterne , 
che  dai  due  lati  di  levante  e  di  ponente,  ossia  da  Sanluri  e  da  Villacidro,  sboccano 
nello  stagno.  Credo  non  esagerare  dicendo,  che  non  solo  tutti  i  vicini  villaggi  trassero 
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cino  ai  Umili  qui  su  determinati,  a  tenore  delle  indicazioni  del 
tipo;  e  che  inoltre  i  concessionari  debbano  costruire  sui  canali  i 
ponti  necessari  pel  passaggio  dei  possidenti. 

Questa  limitazione  dovrà  farsi  coostare  per  apposita  verbale. 

Art.  5.  Saranno  tenuti  i  concessionari  di  dilatare ,  nettare  , 
e,  ad  un  bisogno,  maggiormente  affondare,  secondo  le  norme 
prescritte  loro  dal  capo-ingegnere,  l'alveo  del  fiumicello  di  San 

grandissimi  vantaggi  da  quello  stabilimento,  ma  alcuni  per  esso,  grazie  ai  vistosi 
capitali  introdottivi  e  all'ottenuto  miglioramento  del  clima,  risorsero  a  nuova  vita. 

-Tuttavia  se,  con  grande- vantaggio  della  salubrità  del  clima  non  solo  del  luogo 
stesso  ma  anche  dei  vicini  villaggi ,  ottennero  che  tutte  le  acque  dello  stagno  ab- 
biano seolo  naturale,  né,  come  prima,  vi  siano  disseccate  dal  sole  o  dai  venti  ;  non 
pervennero  a  liberarne  le  parti  soprattutto  più  basse  dalle  inondazioni ,  ogni  qual 
volta  gli  affluenti  dello  stagno  maggiormente  ingrossano  per  dirotte  pioggia.  Tali 
inondazioni  in  vero  sono  passeggere;  tutta  l'acqua  a  mano  a  mano  ne  cola  pei  ca- 
nali che  solcano  lo  stagno,  e  per  la  gora  maestra  va  scaricarsi  nel  fiume  di  Ser- 
ramanna  ;  ma  pure  l'inondazione  dura  quanto  basta  ad  impedire  al  tutto  la  coltura 
delle  parti  o  più  basse,  o  prossime  a  quei  torrenti  ;  od  anche  il  resto  nelle  annate 
più  piovose  vi  è  grandemente  danneggiato.  Che  ciò  non  avvenne  per  negligenza  od 
incuria  dei  concessionari  apparirà,  ove  si  consideri  la  mole  delle  opere  eseguile,  e 
come  nello  spazio  di  meno  di  nove  anni,  ossia  in  su)  principio  dell'anno  4847, 
le  spase  fatte  in  quello  Stabilimento  ascendevano  alla  grave  somma  di  1,895,000 
franchi;  somma  di  gran  lunga  maggiore  di  quella  portala  dai  calcoli  preventivi  fatti 
dagli  ingegneri  del  Governo  in  occasione  della  concessione. 

Causa  principale  della  grave  spesa ,  senza  che  siasi  per  essa  ottenuto  intero  lo 
scopo  desiderato,  fu  l'essersi,  non  è  ben  noto  per  quali  motivi,  ristretta  la  concessione 
fra  limiti  più  angusti  che  non  erasi  dapprima  proposto;  ed  in  vece  di  permettere 
di  dare  dai  due  lati  opposti,  verso  Cagliari  e  verso  Oristano,  sfogo  alle  acque  che 
invadono  lo  stagno,  come  indicavasi  nel  piano  primitivo  della  concessione,  fu  concessa 
soltanto  nel  detto  Rio  Mannu  o  di  Serramanna.  Fu  bensì  nella  concessione  stessa 
(art.  1)  dato  affidamento  alle  persone  che  si  sottoposero  alla  difficile  e  dispendiosa 
impresa,  che  se  l'esperienza  dimostrasse  necessarie  alcune  modificazioni  per  miglior 
esito  dell'intrapresa,  esse  verrebbero  approvate. 

À  tale  scopo  tendeva  appunto  la  domanda  dei  concessionari  dello  stabilimento  Vit- 
torio Emanuele,  la  quale  venne  confermata  colla  presente  legge.  L'utilità,  dirò  anzi 
la  necessità,  di  accordare  ai  domandanti  lo  stagno  di  San  Gavino  colFobbligo  di  dis- 
seccarlo, e  colla  facoltà  di  dare  sfogo  a  parte  delle  acque  che  inoudano  lo  stagno  di 
Sanluri  nel  fiumicello  di  San  Gavino,  apparve,  come  per  ora  notavamo,  fino  dal  tempo 
che  si  deliberò  la  disseccazione  dello  stagno  maggiore  di  Sanimi,  ed  ora  è  abbon- 
dantemente comprovato  dall'esperienza  di  15  anni,  e  da  repHcatc  visite  fatte  sul  luogo 
d'ordine  del  Governo.  Manifesto  è  pure  il  vantaggio  che  ne  deriverà  alla  salubrità 
dei  circostanti  paesi,  e  soprattutto  di  San  Gavino,  posto  in  maggiore  prossimità  dello 
stagno  da  prosciugare (Relazione  del  tenrY^me).  m  j- 


Digitized  by 


Google 


442 

Gavino,  emissario  del  predetto  stagno ,  né  mai  sarà  permesso 
di  dar  corso  all'acqua  del  medesimo,  prima  che  tutte  ledette 
opere  siano  terminate,  e  che  il  tutto  sia  terminato  e  conve- 
nutosi in  contraddittorio  del  sindaco  di  S.  Gavino  e  dei  possi- 
denti interessati. 

La  dilatazione  ed  il  rinettamento  dell'anzidetto  fiumicello  sarà 
protratto  per  tutta  la  lunghezza  richiesta  dalla  sicurezza  dei  poderi 
dei  comuni  sottostanti. 

Art.  6.  I  concessionari  saran  tenuti  a  risarcire  i  danni,  che  le 
proprietà  ricevessero  dal  mal  governo  o  dal  trabocco  delle  acque 
nell'atto  del  prosciugarle;  nel  qual  caso  il  risarcimento  verrà  de- 
terminato a  tenore  delle  leggi  veglianti. 

Art.  7.  Le  opere  autorizzate  colla  presente  legge  sono  dichia- 
rate di  pubblica  utilità. 

Il' Ministro  delle  finanze  è  incaricalo  dell'esecuzione  della 
presente,  ecc. 

1  giugno  1853. — Decieio  col  quale  è  approvata  la  nuova  Farmacopea  com- 
pilata per  cura  del  Consiglio  superiore  di  Sanità. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  dell'Interno;  vista  la  Farmacopea 
approvata  col  R.  Biglietto  18  febbraio  1834  diretto  al  Magistrato  della  Ri- 
forma ed  il  relativo  Manifesto  19  stesso  mese  al  Protomedicato  di  Torino; 
vista  la  Farmacopea  approvata  per  risola  di  Sardegna  con  R.  Biglietto  20 
ottobre  1846,  e  promulgata  con  Manifesto  9  dicembre  stesso  anno  del  Pro- 
tomedicato Generale  dell'isola;  visti  gli  articoli  7,  69  del  Regolamento  pel 
Protomedicato  di  Torino  annesso  alle  Lettere  Patenti  16  marzo  1839;  visti 
gli  articoli  7,  59  del  Regolamento  pel  distretto  del  Protomedicato  di  Genova» 
annesso  alle  Lettere  Patenti  16  gennaio  1841;  visti  gli  articoli  42,62  del  Re- 
golamento pel  Protomedicato  Generale  di  Sardegna,  approvato  con  Lettere 
Patenti  4  ottobre  1842;  vista  la  legge  12  maggio  1851:  viste  le  deliberazioni 
19  maggio  1853  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità;  Abbiamo  ecc. 

Art.  1.  È  approvata  la  Farmacopea  compilata  per  cura  del  Consiglio  Supc- 
riore di  Sanità  e  munita  d'ordine  nostro  del  visto  del  Ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno.  Alle  copie  stampate  nella  Stamperia  Reale  si 
avrà  la  stessa  fede  che  all'originale. 

Art.  2.  Tutti  i  Farmacisti  esercenti  nello  Stato  a  cominciare  dal  1°  luglio 
prossimo  dovranno  essere  provveduti  di  un  esemplare  della  Farmacopea  e 
tenerlo  nelle  proprie  officine  a  disposizione  degli  esercenti  l'arte  salutare, 
sotto  le  pene  stabilite  dalle  leggi  e  Regolamenti. 

Art.  3.  Le  ordinazioni  per  ciò  che  riguarda  i  pesi  saranno  scritte  in  tutte 
lettere;  è  vietato  ai  Farmacisti  lo  eseguirle  quando  non  siano  conformi  al 
disposto  del  presente. 

Art.  4.  Le  ordinazioni  e  le  ricette  saranno  scritte  in  lingua  italiana  o  in 
lingua  francese  nei  paesi  dove  questa  è  in  uso. 
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Art.  5.  È  vietato  agli  speziali  nel  comporre  medicamenti  di  variare  a  loro 
talento  alcun  ingrediente  prescritto  per  sostituirne  un  altro,  neanco  a  pre- 
testo che  possa  .essere  della  stessa  virtù  ed  efficacia,  sotto  le  pene  prescritte 
dalle  Leggi  e  Regolamenti. 

Art.  6.  È  derogato  ad  ogni  disposizione  contraria. 

II  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno  è  incaricato  del- 
l'esecuzione del  presente  ecc. 

5  giugno  1859.  —  Legge  per  la  concessione  di  una  strada  fer- 
rata da  Novara  ad  Arma  in  continuazione  di  quella  da  Genova  a 
Novara  (1). 

AVVERTENZA. 
1.  Attivati  i  lavori  da  Novara  a  Moino  e  sospesi  per  le  po- 
litiche vicende,  l'idea  d'abbandonare  la  navigazione  del  lago 
Maggiore,  e  di  avere  una  via  ferrala  continua  attraversante  le 
Alpi  per  comunicare  colla  Svizzera  e  la  Germania  orientale,  ed 
i  varii  punti  successivamente  proposti  pel  valico  delle  Alpi  ri- 
tardarono alquanto  la  decisione  sul  partito  da  adottarsi,  ma 
ebbero  però  il  vantaggio  di  promuovere  sagaci  investigazioni 
sulla  miglior  soluzione  dell'arduo  tema,  e  dimostrarono  all'evi- 
denza  essere  il  passo  del  Luckmanier  preferibile  a  quelli. del 
Grimsel,  del  S.  Gottardo  e  del  S.  Bernardino,  stati  successiva- 
mente proposti.  È  slata  per  tal  modo  confermata  la  savia  pre- 
videnza dèi  Governo  nel  promuovere,  sin  dal  1846,  la  via  fer- 
rata per  il  Luckmanier ,  e  se  non  furono  coronate  da  felice 
esitole  convenzioni  stipulate  all'uopo  da  parecchi  anni,  ciò  vuoisi 
unicamente  attribuire  alle  straordinarie  occorse  emergenze,  le 
quali  impedirono  l'esecuzione  della  grandiosa  opera. 

fc.  Rimaneva  però  a  risolvere  la  questione  sulla  convenienza 
di  ammettere  la  navigazione  del  lago  Maggiore  o  di  surro- 
garvi una  via  ferrata  continua;  e  sebbene  non  si  possa  conte- 
stare in  genere  la  preferenza  d'una  via  continua,  sempre  quando 
non  debbasi  allungare  soverchiamente  il  cammino,  egli  è  per 
sé  evidente  che  si  giunge  ad  una  opposta  conclusione,  ogni 
qualvolta  la  via  continua  richiede  un  notevole  allungamento  di 
cammino  ed  una  ingente  spesa,  che  si  può  risparmiare  profit- 
tando della  navigazione  offerta  dalla  natura,  e  ciò  appunto  si 
verifica  nel  presente  caso  del  lago  Maggiore. 

(4)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elelt.,  20  die.  4852  (fogl.  233)  —  al  Se- 
nato, 44  maggio  (fogl.  413).  —Relazione  del  dep.  Depetris,  44  aprile  (fogl.  112,- £7$) 

—  del  senatore  Mosca,  4  giugno  (fogl.  122).  —  Discus.  ed  app.  dalla  Cam.  elett.,  29  e 
50  aprile  e  2,  3,  4,  6  e  7  maggio  (fogl.  481  e  seg)   con  voti  favorevoli  93  contro  28 

—  daj  Senato  4  giugno  (fog.  422)  con  voti  fav.  46  contro  4. 
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Merìla  poi  d'esser  presa  in  seria  considerazione  l'urgenza  di 
comunicare  nel  più  breve  tempo  possibile  fra  Genova  ed  il 
Iago  di  Costanza  nell'interesse  del  commercio,  a  fronte  della 
concorrenza  di  altre  vie  in  corso  d'eseguimento  ovvero  divisate 
per  comunicare  ad  altri  porti  del  Medilerraneo  e  dell'Adriatico. 
Ammessa  frattanto  la  navigazione  come  mezzo  più  celere  e  più 
economico  per  lo  scopo  prefisso  ,  nulU  osta ,  in  progresso  di 
tempo  ,  e  tosto  che  i  mezzi  lo  consentano  ,  e  gV  interessi  del 
commercio  lo  impongano,  di  surrogarvi  una  via  ferrata  continua. 
Questa  circostanza,  posta  pure  in  evidenza  nelle  discussioni  che 
precedettero  la  legge  di  cui  si  tratta,  imponeva  l'obbligo  di  pro- 
fittare della  navigazione  del  lago  Maggiore ,  di  accedervi  coi 
mezzi  i  più  spediti  da  Genova,  curando  ad  un  tempo  la  con- 
tinuazione della  via  dal  lago  Maggiore  a  quello  di  Costanza 

».  Scendendo  alle  particolari  disposizioni  contenute  in  questa 
legge,  osserveremo  in  prima  essere  cosa  fuori  del  consueto  il 
prescrivere  al  Governo  di  trattare  con  Governi  esteri  ,  come 
esprime  l'articolo  6,  ed  essere  ciò  d'altra  parte  soggetto  a 
qualche  inconveniente.  Ma  ciò  concerne  meramente  la  forma,  es- 
sendo per  sé  evidente  la  convenienza  di  trattare  coi  cantoni 
svizzeri  interessati  e  col  Governo  federale  elvetico  per  promuo- 
vere la  sollecita  intrapresa  della  ferrovia  dal  lago  Maggiore  a 
quello  di  Costanza,  e  ciò  sia  per  mezzo  della  compagnia  cou- 
cessionaria  della  strada  ferrata  dal  lago  di  Costanza  a  Coirà,  sia 
per  mezzo  di  altra  compagnia  che  si  costituisse  appositamente , 
come  si  legge  nel  riferito  articolo  sesto. 

4.  Colf  art.  7  è  accordata  al  Governo  la  facoltà  di  conce- 
dere, mentre  non  è  aperto  il  Parlamento,  un  sussidio  non  mag- 
giore di  10  milioni,  rappresentati  da  equivalenti  azioni  posticipate 
nel  godimento  degli  interessi,  ad  una  compagnia  la  quale  offra  la 
voluta  solvibilità,  e  si  obblighi  a  costrurre  la  via  ferrata. 

Questa  straordinaria  facoltà  è  motivata  dalla  menzionata  ur- 
genza di  promuovere  la  sollecita  intrapresa  di  un'opera  viva- 
mente riclamata  dalle  esigenze  del  commercio.  L'attuale  mini- 
stero, il  quale  ha  la  fiducia  del  Parlamento  e  della  Nazione, 
saprà  certamente  usare  della  concessagli  facoltà,  curando  l'im- 
piego del  riferito  sussidio  posto  a  sua  disposizione  in  modo 
che  si  ottenga  il  maggior  utile  della  Nazione.  Gli  articoli  8  , 
9  e  40  prescrivono  alcune  generali  condizioni  sotto  le  quali  vuoisi 
concedere  il  sussidio  da  pagarsi  in  rate  proporzionali  ai  lavori 
eseguiti. 
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s*  Merita  speciale  menzione  l'art.  40,  il  quale  prescrive  che 
il  pagamento  del  sussidio  non  potrà  aver  luogo  se  non  saranno 
previamente  conchiusi  i  necessari  trattati  per  assicurare  al  com- 
mercio ed  ai  cittadini  dello  Stato  i  vantaggi  di  cui  godranno  gli 
Svizzeri  e  le  nazioni  le  più  favorite;  essi  trattali,  secondo  le 
norme  prescritte  dal  regime  costituzionale,  dovranno  essefe  sot- 
toposti al  Parlamento.  Ne  consegue  che  il  sussidio  non  potrà 
essere  definitivamente  concesso  senza  l'approvazione  del  potere 
legislativo,  la  qual  cosa  tende  ad  infirmare  il  disposto  del  ci- 
tato articolo  7. 

Vuoisi  inoltre  avvertire  che  la  facoltà  concessa  al  Governo  è 
limitata  a  tutto  novembre  prossimo,  e  che,  a  fronte  delle  molte 
difficoltà  che  si  frappongono  quasi  sempre  alla  conclusione  di 
trattative  coi  governi  esleri,  non  si  può  avere  molta  fiducia  che 
il  Ministero  possa  usare  della  facoltà  ad  esso  concessa  col  pre- 
detto articolo;  e  ciò  tanto  più  dovendosi  trattare  con  parecchi 
cantoni  svizzeri  e  colla  Federazione  elvetica. 

L'  esperienza  del  poco  successo  ottenuto  dall'  apertura  della 
strada  del  S.  Bernardino  con  larghi  sussidii  del  Governo,  destò 
il  timore  di  consimili  risultamene,  venendo  accordato  per  la 
via  del  Lucktnanier  il  vistoso  sussidio  di  40  milioni  di  lire 
senza  le  volute  cautele.  Prescrivendo  l'articolo  6  di  procu- 
rare nel  modo  il  più  pronto  e  il  più  sicuro  la  costruzione  della 
via  ferrata  fra  il  lago  Maggiore  e  quello  di  Costanza,  ed  es- 
sendo già  costituita  una  società  per  l'eseguimento  della  por- 
zione fra  questo  lago  e  Coirà,  punto  intermedio,  qualora  fosse 
accordato  tutto  o  parte  del  sussidio  a  questa  società,  od  altri- 
menti col  sussidio  non  fosse  specificamente  ottenuta  l'ultima- 
zione della  via  non  interrotta  fra  i  due  laghi,  potrebbe  avvenire, 
come  già  pel  San  Bernardino,  che  il  vistoso  sussidio  concesso 
riescisse  di  danno,  anziché  di  vantaggio  alla  Nazione. 

L'esperienza  e'  insegna  che  parecchi  grandiosi  lavori  intra- 
presi da  società  rimasero  imperfetti ,  e  che  non  si  poterono 
compiere  che  mediante  nuovi  sacrifizi  di  danaro  e  di  tempo 
prezioso. 

Sarebbe  certamente  da  lamentare  che  ciò  avvenisse  nel  pre- 
sente caso  in  cui  l'urgenza  incalza  da  ogni  lato,  e  vuoisi  perciò 
giungere  alla  meta  nel  più  breve  termine  possibile,  e  senza  ri- 
chiedere maggiori  sacrifizi  oltre  quelli  assai  gravi  imposti  col 
menzionato  sussidio. 

«.  Preoccupato  l'ufficio  centrale  del  Senato  dai  auo&presfci  ti- 
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mori,  eccitò  i  signori  Presidente  del  Consiglio.  Ministro  delle  fi- 
nanze, ed  il  Ministro  dei  pubblici  lavori  a  voler  somministrare 
quelle  spiegazioni  valevoli  a  sgombrare  ogni  dubbio.  Si  pre- 
starono essi  cortesemente  all'invito,  e  dopo  le  interpellanze  che 
furono  loro  fatte ,  concordemente  assicurarono  che  il  sussidio 
non  sarebbe  altrimenti  concesso  che  a  quella  società  già  co- 
stituita ovvero  da  costituirsi  la  quale  si  assuma  l'apertura  della 
via  dal  lago  Maggiore  a  Coirà ,  poiché  è  già  costituita  una 
società  pel  tratto  da  Coirà  al  lago  di  Costanza ,  ed  inoltre 
guarentisca  che  questo  tratto ,  comunque  affidato  ad  altra  so- 
cietà, sarà  effettivamente  compito  non  più  tardi  dell'epoca  del- 
l'ultimazione della  ferrovia  fra  Coirà  ed  il  lago  Maggiore,  acciò 
si  ottenga  lo  scopo  voluto  dall'art.  6,  quello  cioè  d'una  via  fer- 
rata non  interrotta. fra  i  due  laghi.  A  norma  dello  stesso  arti- 
colo ,  se  la  società  già  costituita  fra  Coirà  ed  il  lago  di  Co- 
stanza offrirà  le  migliori  condizioni  per  l'eseguimento  del  tratto 
fra  Coirà  ed  il  lago  Maggiore,  sarà  conchiuso  colla  medesima; 
altrimenti  sarà  trattato  con  altra  società  che  offra  migliori  patti 
e  maggiori  guarentigie,  mantenendo  in  ogni  caso  l'espressa  con- 
dizione d' ottenere  la  via  compita  fra  i  due  Laghi  nel  più 
breve  termine  e  colle  migliori  condizioni  che  sarà  possibile  di 
ottenere  {4). 

In  seguito  a  queste  positive  assicurazioni  per  parte  del  Mi- 
nistero, l'approvazione  del  progettò  di  legge  non  incontrò  alcune 
difficoltà. 

Art.  4.  È  ordinata  la  costruzione  di  una  strada  ferrata  da 
Novara  ad  Aròna  in  continuazione  di  quella  dello  Stalo  da  Ge- 
nova a  Novara,  secondo  il  progetto  dell'ispettore  del  genio  ci- 
vile, cav.  Negretti,  in  data  3  aprile  4852,  approvato  dal  Con- 
siglio speciale  delle  strade  ferrate  in  seduta  del  4°  luglio  485$. 
(Vedi  w.  4,  2,  3  delt  avvertènza,  pag.  443  e  seg.) 

Art.  2.  Verrà  stabilito  un  porto  ad  Arona  in  contiguità  della 
stazione  della  strada  ferrata. 

Art.  3.  Verrà  ordinato  un  servizio  di  battelli  a  vapore  per  il 
trasporto  delle  merci  e  dei  viaggiatori  dal  suddetto  porto  alla 
sponda  superiore  settentrionale  del  lago. 

Art.  4.  Questo  sistema  di  navigazione  a  vapore  verrà  sta- 
bilito dal  Governo  in  quel  modo  che  crederà  più  conveniente 
agli  interessi  del  commercio  e  dell'amministrazione,  ed  approvato 
per  legge. 

(i)  Relazione  del  se*.  Mosca. 
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Art.  5.  Per  sopperire  in  parte  alla  spesa  di  lire  quattro 
milioni  ottocento  sessantasei  mila  ottocento  ventinove,  richie- 
sta dalla  costruzione  della  strada  ferrata  da  Novara  ad  Arona, 
è  accordato  l'assegno  di  due  milioni  di  lire  da  inscriversi  in 
apposita  categoria  del  bilancio  delle  strade  ferrate  per  Tanno 
1853. 

Art.  6.  Il  Governo  del  Re  tratterà  coi  cantoni  svizzeri  interes- 
sati, e  col  Governo  federale,  per  procurare  nel  modo  più  pronto  e 
sicuro  la  costruzione  della  strada  ferrata  dalla  sponda  settentrio- 
nale del  lago  Maggiore  sino  al  lago  di  Costanza,  sia  per  mezzo 
della  compagnia  concessionaria  della  strada  ferrata  dal  lago  di 
Costanza  a  Coirà,  sia  per  mezzo  di  altra  compagnia  che  si  costi- 
tuisse appositamente.  (Vedi Un.  3 1 6  dell'avvertenza,  pag.  444  e  445.) 

Art.  7.  Qualora  entro  tutto  novembre  prossimo  venturo  venga 
costituita  una  compagnia  la  quale  presenti  serie  guarentigie  di 
solvibilità,  e  voglia  imprendere  la  costruzione  di  detta  strada  fer- 
rata, il  Governo  è  autorizzato  a  concedere,  mentre  non  è  aperto  il 
Parlamento,  un  sussidio  che  non  potrà  eccedere  la  somma  di  Ulte 
dieci  milioni,  rappresentata  da  equivalenti  azioni  posticipate  nel 
godimento  degli  interessi.  (Vedi  il  n.  4  dell' avvertenza,  pag.  444.) 

Art.  8.  Questo  sussidia  sarà  pagato  in  rate  proporzionali 
ai  lavori  eseguiti  riconosciuti  dagli  agenti  del  Governo  di  S.  M. 

Art.  9.  Le  altre  condizioni  del  sussidio  saranno  stabilite  dopo 
la  presentazione  per  parte  della  compagnia  del  piano  -tecnico  ed 
economico  della  sua  impresa. 

Art.  10.  Il  sussidio  non  potrà  essere  pagato  se  il  Governo 
di  S.  M.  non  avrà  precedentemente  conchiuso  i  trattati  ne- 
cessarii  per  assicurare  al  commercio  ed  ai  cittadini  dello  Stato 
tutti  i  vantaggi  di  cui  godranno  sopra  quella  strada  ferrata  il 
commercio  ed  i  cittadini  svizzeri  e  delle  nazioni  e  provenienza 
le  più  favorite.  (Vedi  il  n.  5  dell'avvertenza,  pag.  445.) 

Art.  11.1  Ministri  delle  finanze  e  dei  lavori  pubblici  prende- 
ranno fra  loro  i  debiti  concerti  per  l'adempimento  di  queste  pre- 
scrizioni. La  presente  legge  ecc. 
9  giugno  1853.— Decreto  sulla  scelta  del  sito  pel  collocamento  della  stazione 

in  Torino  della  Ferrovia  di  Novara  (4). 

Visto  l'art.  7°  della  concessione  della  strada  ferrata  da  Torino  a  Novara 
fatta  ad  una  Società  Anonima  colla  legge  1  4  luglio  anno  scorso  ; 

(1)  Il  collocamento  della  stazione  principale  presso  ad  una  grande  città  da  cui 
muove  una  strada  ferrata  è  quasi  sempre  problema  difficile  a  sciogliersi  per  il 
conflitto  dei  vari  interessi  che  vi  sono  connessi:  difficilissima  poi  si  faceva  pel  caso 
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Visi!  i  pareri  della  Cimerà  di  Agricoltura  e  Commercio  ;  del  Consiglio 
Provinciale  di  Sanila;  e  del  Consiglio  Comunale  della  eittà  di  Torino  ; 

Visti  i  risitUamentt  dell'inchiesta  fatta  a  termini  del  succitato  articolo  di 
concessione,  e  il  voto  della  Commissione  che  ne  era  incaricata  ; 

speciale  in  cai  dovevasi  determinare  il  sito  della  stazione  della  ferrovia  dì  Novara 
presso  questa  capitale. 

La  molta  irregolarità  del  terreno  che  è  sede  di  questa  città  da  quella  parie 
d'onde  viene  la  ferrovia,  solcato  dal  fiume  Dora;  la  tendenza  della  città  ad  am- 
pliarsi; la  necessità  di  coordinare  il  piano  della  stazione  a  quelli  divisati  per  tale 
arapliazione;  l'importanza  essenziale  di  servire  quanto  meglio  si  potesse  al  comodo 
della  popolazione  e  del  commercio  in  una  città  crescente  d' abitanti ,  di  ricchezza 
e  di  operosità  industriale;  l'assunto  di  riuscirvi  con  ispesa  che  stesse  nei  termini 
d'una  giusta  economia;  l'opinione  pubblica  che  sostenuta  e  invigorita  da  quella  degli 
uomini  speciali ,  domandava  che  la  stazione  si  collocasse  in  plaga  saluberrima  , 
forse  non  tanto  per  la  affluenza  grande  ma  momentanea  di  gente  che  vi  concorre» 
quanto  per  l'impulso  che  tale  collocazione  dà  a  fabbricarvi  d'intorno;  finalmente 
e  più  che  tutto  il  pensiero  che  por  si  doveva  alla  sicura  riescita  di  una  facile  e 
pfenla  congiunzione  coll'aitro  scalo  della  strada  ferrata  dello  Slato,  erano  circostanze 
gravi,  alcune  delle  quali  facevano  contrasto  coli' altre,  e  che,  dovendo  pur  essere 
prese  tutte  in  considerazione,  rendevano  difficile  il  situare  la  stazione  in  modo  che 
se  n'avesse  la  maggiore  somma  di  vantaggi,  e  la  minore  di  scapiti. 

Da  qui  venne  che  la  Camera  dei  deputati,  non  giudicando  abbastanza  maturo  in 
questo  rispetto  il  progetto  di  legge,  che  le  veniva  presentato  per  la  confessione  della 
ferrovia  di  cui  si  tratta,  modificava  t'articolo  7  del  capitolato,  stahiliendo  che  la 
stazione  di  Torino  u  verrà  collocata  nel  sito  che  sarà  ulteriormente  determinalo 
fi  dal  Governo,  sentito  il  Municipio  di  Torino,  ed  a  seguito  di  una  inchiesta  ara- 
ti ministrai  ivo  da  farsi  di  pubblica  ragione  intorno  al  sito  più  conveniente  sotto  il 
i»  rapporto  complessivo  dell'economia  della  spesa,  della  pubblica  igiene,  e  del  maggior 
n  comodo  e  vantaggio  dei  viaggiatori  e  del  commercio,  non  che  in  armonia  col  piano 
11  di  ingrandimento  ed  ornato  della  città  di  Torino  w. 

Ed  il  Senato  adottava  esso  pure  questa  modificazione  della  legge,  che  fu  sancita  dal 
Be  e  pubblicata  Vìi  luglio  1652. 

E  il  Ministero,  penetrato  deJta  importanza  che  vi  era  di  affrettare  per  quanto 
stava  in  lui  una  delerroiaaaioie  da  cai  dipendeva  ta  possibilità  di  dar  mano  a 
quella  fra  tutte  le  opere  delio  strada  ferrata  che  domandava  tempo  più  lungo  per 
venirne  a  compimento,  non  credette  dover  porre  tempo  in  mezzo;  e  non  appena  oe- 
nobbe  ta  prima  deliberazione  della  Camera  dei  deputati,  nominò  una  Commissione 
per  l'inchiesta  prescritta,  ed  invitò  il  Municipio  a  pronunciare  il  suo  avviso  e  tras- 
metterlo alla  Commissione  medesima;  considerando  che  le  prime  indagini  ed  i  primi 
studi  di  essa  non  potevano  ledere  in  alcun  modo  la  libera  discussione  e  deliberazione 
dell'altra  Camera. 

Se  non  ohe  la  moltipliche  degli  argomenti  su  cui  dovevano  versare  le  dette  in- 
dagini,, la  natura  loro,  ed  i  precetti  della  legge  che  obbligavano  la  Commissione 
a  ao»  pronunciare  i)  suo  parere  se  non  fosse  prima  sentito  l'avviso  del  Municipio, 
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Vista  la  legge  49  maggio  4853  ; 

Vista  la  concessione  della  strada  ferrata  4'\  Savoia ,  t&tla  colla  legge  29 
maggio  4853; 
Vistele  offerte  fatte  da  più  unioni  di  prqprietari  di  terreni  nei  vari  ivo- 

e  la  consigliavano  a  sentire,  oltre  a  questo,  quelli  dalla  Camera  di  commercio  e 
del  Consiglio  provinciale  di  sanità;  forse  anche  P  epoca  stessa  del  l'anno  in  cui 
dopo  una  lunga  sessione  del  Parlavamo  le  assente  dei  membri  della  Commissione, 
deputati  e  senatori,  ne  impedivano  le  adunanze;  le  molteplici  istanze  finalmente  e 
le  svariale  preposizioni  di  coloro  che  parteggiavano  od  oppugnavano  con  calore  .per 
la  collocazione  dello  scalo  .piuttosto  in  quello  ohe  in  quell'altro  sito,  recarono  un 
grave  ritardo  nei  lavori  della  Commissione  medesima»  che  solo  in  sul  finire  dei 
febbraio  p,  p.  comunicava  jl  semplice  volo  di  ana  sua  sotto-eonijatssjene  d'arte  fa- 
vorevole alla  collocazione  dello  scalo  al  sito  dello  dell'Aurora  fuori  .Porta  Paiamo; 
ed  avvertiva  che  la  Commissione  aveva  adottato  lo  stesso  voto,  riserbandosi  di  aas- 
segnare  successivamente  il  parere  (U^lla^oUo-cnmmissione, suddetta,,. e  la  relazione  del- 
l'operato della  Commissione  intiera* 

Questi  documenti,  destinati  a  giustificare  l'emesso  voto  pe)la  collocazione  dello 
scalo  all'Aurora,  non  erano  ancora  stati  trasmessi  al  Governo,  quando  «erso  la 
metà  di  marzo  gli  pervenivano  due  memorie:  una  dei  signori  proprietà™  dei  ter- 
reni fabbricaci  nelle  regioni  di  VaJdacco  *  Porta  Suso,  i  §ualj»dope  avene  tecati 
innanzi  gli  argomenti  che  a  giudi»*0  4oro  rendevano /sotfp  ogni  aspetto  di  pubblica 
utilità,  non  meno  che ,  di  economia,,  inopportuna  la  collocazione  dello  scalo  della  fer- 
rovia di  Novara  all'Aurora,  oftriwno  L.  HOOpn.  ove  asso  {asse  .invece  posto  sulla 
destra  della  fiora  e  più  che  sarà  possibile  i»  prossimità  all'asse  4*  Dora 
Grpssa:  l'altra  del  signor  Woodhoase,  rappresentate  la  dilla  Bc&ssay,  il  quale,  non 
come  appaltatore  dell'  onera ,  ma  4ome  «azionista  per  un  quarto  del  capitale  so- 
ciale, intendeva  dimostrare  .anch'agli  gli  inconvenienti  di  portarejo  scalo, nel  sito  di- 
visato dalla  Commissione,  e  proponeva  di  collocarlo  invece  oltre  gli  spalti  della  Citta- 
della volti  iàd  occidente* 

Il  Governo  trasmetteva  queste  memorie  e  la  nuova  offerta  atia  Commissione,  e 
la  invitava  a  prenderle  in  considerazione.  Lo  faceva  la  Commissione;  ras  essa  non 
credeva  trovarvi  argomento  sufficiente  per  mutare  il  suo  primo  parere  che  ricon- 
fermava, comunicando  tujtti  gli  atti ,  e  dandovi  quella  pubblicità  che  era  richiesta 
dalla  Camera  dei  deputati,  con  l'adozione  di  quello  stesso  ordine  del  giorno?  giugno 
4852,  che  aveva  dato  occasione  alla  <  redazione  dell'art.  7  succitato  del  capitolato  di 
concessione. 

Adempiuto  così  alla  prima  nrcscrizione  della  legge  che  ordinava  tf  inchiesta, is- 
sava il  Governo  ad  esaminare  i  fatti  che  da  quella  risultavano ,  <ed  a  «conoscare 
se  fossero  sufficienti  a  prendere  con  .piena  cognizione  di  causa  quella  deliberazione 
obe  era  lasciata  in  sua  facoltà.  Afa  guasto  osarne  dovette  convjnceclo  che  sotto  al  • 
euni  rispetti  mancavano  alcuni  dati,e  si  richiedeano  nuovi  studi  perchè  essa. deliberazione 
potesse fprofìoncjarsi  «oliai  nwjnrità  che  dall'importanza  dell'argomento  si  richiedeva. 

4^  decessila ^i,a^esji  ;puovi  studi,  ancor  $jù  ebe4al,non  sembrare  Abbastanza 
M»  **>W  alfiWt  ,<Wte  *>n4i*ioni 4he  ^eano  assMzjsjffenje  ^iwe,*vÀla  «falla 
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ghi  in  cui  venne  proposta  la  collocazione  della  stazione  suddetta;  e  ritenuta 
quella  dei  possidenti  di  Porta  Susa  e  Valdocco  uniti  in  un  consorzio  che  sarà 
coordinato  al  sito  adottato  pello  scalo  ; 
Visti  i  nuovi  studi  fatti  eseguire  dal  Governo  per  la  scelta  di  questo  sito  ; 

della  posizione  dello  scalo,  (raea  da  ciò  che  più  recentemente ,  e  dopo  che  già  la 
Commissione  avea  compiuto  il  suo  lungo  e  diffidi  lavoro ,  erano  sorte  due  circo- 
stanze che  doveano  aver  il  più  gran  peso  e  poteano  far  mutare  avviso  interamente  sulla 
deliberazione  da  prendersi. 

La  prima  di  queste  circostanze  era  la  definitiva  retrocessione  fatta  al  Demanio 
di  vasti  terreni  non  solo  degli  spalti,  ma  in  parte  delle  opere  stesse  di  fortifica- 
zione della  Cittadella,  alla  vendita  di  una  parte  dei  quali,  posti  a  settentrione,  e  a 
levante  della  Cittadella  medesima,  il  Governo  è  stato  autorizzato  di  recente  colla  legge 
49  maggio  anno  corrente. 

La  seconda  era  la  concessione  della  strada  ferrala  della  Savoia,  colla  congiun- 
zione della  rete  delle  nostre  strade  ferrale  con  quelle  di  Francia  e  della  Svizzera 
occidentale,  fatta  colla  legge  29  maggio  anno  corrente. 

La  prima  di  queste  circostanze  toglieva  di  mezzo  ogni  difficoltà  che  per  lo  in- 
nanzi si  poteva  temere  che  ancora  si  opponesse,  non  tanto  ad  assegnare  definiti- 
vamente nelle  pertinenze  della  Cittadella  il  silo  della  stazione  e  dei  suoi  accessi, 
ma  a  mettere  tosto  mano  ai  lavori  senza  prolungare  ancor  di  più  il  già  lamentato 
lunghissimo  indugio;  ed  offeriva  quindi  il  pronto  modo  di  soddisfare  a  quel*  volo 
che  era  il  più  generale  in  quella  parte  di  popolazione  che  non  aveva  a  difendere 
propri  interessi,  od  a  procurare  d'ottenere  propri!  maggiori  vantaggi;  voto  che  era 
stato  formalmente  esternato  da  quegli  stessi  consessi  che  erano,  secondo  la  lettera 
e  lo  spirito  della  legge,  stati  chiamali  ad  interloquire  sull'argomento  discusso.  Al- 
cuno dei  quali  consessi  se  aveva  preferito  l'Aurora  ed  altri  siti,  non  lo  aveva 
fatto  se  non  in  quanto  lo  scalo  non  avesse  potuto  collocarsi  sul  terreno  della  Cit- 
tadella. 

Infatti  il  Consiglio  provinciale  di  sanità  di  Torino  in  una  prima  conferenza  te- 
nuta la  sera  del  17  giugno-  riconosceva  u  che  la  situazione  più  atta  a  detto  sia- 
ti bilimento  sarebbe  sotto  ogni  riguardo  quella  dell'attuale  Cittadella  per  l'arra  sa- 
n  nissima  che  ivi  domina,  senza  far  caso  di  molti  vantaggi  che  presenterebbe  per 
ti  altri  rispetti ,  ai  quali  però  non  s'estende  l' ingerenza  di  questo  Consiglio.  Che 
»  se  i  motivi  strategici  od  altre  considerazioni  si  opponessero  alla  scelta  del  luogo 
n  della  Cittadella,  in  tal  caso  ravvisa  il  Consiglio  preferibile  a  tutte  le  altre  la  lo- 
ti calila  di  Porta  Susa, siccome  quella  che,  indipendentemente  da  altri  riguardile  la  più 
n  acconcia  dal  lato  sanitario  per  la  sua  vantaggiosa  esposizione  n. 

E  nominala  poscia  una  Commissione  per  maturar  meglio  il  soggetto,  ne  adot- 
tava pienamente  il  parere:  nel  quale,  dopo  aver  detto  a  proposito  dello  scalo  col- 
locato all'Aurora,  che:  m  I  prati  e  campi  irrigui  di  cotesta  località  sono  bassi,  ed 
n  il  loro  livello  è  al  disotto  del  livello  del  detto  ponte,  intersecati  da  parecchi 
n  canali  d'acqua;  uno  ne  hanno  assai  grande  al  Sud  che  li  traversa;  ed  è  appunto 
n  da  cotesti  canali  d' irrigazioni  che  si  elevano  i  densi  vapori  da  cui  è  coperta 
»  ogni  mattina  quella  bassura,  e  che  la  rendono  poco  salubre,  tanto  più  che  essa 
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Sulla  proposta  del  nostro  Consiglio  dei  Ministri  abbiamo  determinato,  ecc. 
Art.  i .  La  stazione  presso  Torino  per  la  via  ferrata  da  Torino  a  Novara 
sarà  collocata  sugli  spalti  della  Cittadella,  e  precisamente  nel  sito  in  cui  al- 
tra volta  era  divisata  la  edificazione  delFOspedal  Militare. 

»  si  trova  sotto  il  dominio  diretto  del  vento  del  Nord.  Quindi  la  Commissione  non 
ti  erede  che  questa  località  sia  da  destinarsi  per  lo  scalo  di  cui  si  tratta  m. 

La  Commissione  si  dichiarava  in  favore  dei  siti  di  Porta  Susa  e  della  Cittadella  colle 
seguenti  parole: 

u  Scalo  di  Porta  Susa,  La  Commissione  crede  non  essere  necessario  che  essa 
»  impieghi  molte  parole  per  provare  la  salubrità  del  sito  dove  vuoisi  collocare  co- 
ti testo  scalo.  La  sua  posizione  elevata  e  sovra  un  piano  leggermente  inclinato 
w  verso  il  Sud-Est,  al  qnale  è  pienamente  esposto ,  e  l' essere  difeso  in  massima 
»  parte  dal  vento  di  Nord-Ovest,  mercè  le  allure  di  Rivoli,  depongono  per  la  sa- 
li lubrilà  di  un  tale  sito,  tanto  più  se  esso  si  ponga  a  confronto  delle  località  al- 
ti trove  proposte,  e  di  cui  si  andò  fin  qui  ragionando,  n 

u  Scalo  nel  locale  della  Cittadella.  Se  la  Commissione  dovesse  dare  il  suo 
n  parere  intorno  alle  condizioni  igieniche  di  questa  località,  essa  non  si  allonlane- 
n  rebbe  da  quanto  disse  intorno  al  sito  per  lo  scalo  di  Porta  Susa,  e  la  dichiarerebbe 
n  salubre  sotto  tulli  i  rapporti,  ti 

E  la  Camera  di  Commercio,  nominala  una  Commissione  appositamente  composta 
di  persone  non  trovatesi  ancora  nel  caso  di  aver  dovuto  emettere  un  senti- 
mento che  loro  non  più  lasciasse  l'assoluta  neutralità  necessaria,  ne  sentiva  il 
ragionato  parere,  nel  quale,  dopo  aver  ampiamente  svolta  la  questione  nel  rispetto 
degli  interessi  commerciali,  ed  esaminale  sotto  tale  veduta  le  condizioni  dei  varii  seali 
proposti,  la  Commissione  conchindeva  così: 

u  Epperò  si  conchiude,  dichiarando  parere,  che  nella  scelta  del  luogo  più  op- 
ti portuno  per  islabilirvi  lo  scalo  della  via  ferrata  di  Novara,  debba  preferirsi  il 
ti  quadrilatero  degli  spalli  a  notte  della  Cittadella  che  è  delimitato  dai  viali  del 
ti  Circo  diurno ,  dalle  fosse  della  cinta  interiore  della  fortezza ,  dal  viale  di  San 
tt  Solutore,,  dalla  via  di  Francia,  e  dalle  case  sul  corso  sino  alla  vìa  della  Con- 
ti solata,  n 

*  Dopo  il  quale  parere  la  Camera  di  commercio  a  piena  unanimità  deliberava 
di  adottare  il  preavviso  della  Commissione,  Che  anzi  essa  mirava  ad  un  con- 
cetto più  vasto;  volea  dire  che,  collocala  per  ora  la  stazione  di  Novara  dentro  lo 
spazio  di  cui  la  Commissione  aveva  segnato  i  limiti,  si  avvisasse  però  a  fare  che 
col  procedere  del  tempo  fosse  sgombrata  la  Cittadella  da  ogni  stabilimento  mili- 
tare, e  la  si  convertisse  in  una  stazione  generale  per  tutte  le  strade  ferrate  che  met- 
tono capo  a  Torino,  opinando  però  che  tale  provvedimento  potesse  aver  luogo  per 
frazioni  coordinate  a  seconda  di  un  piano  generale  preconcepito. 

Il  Consiglio  comunale  di  Torino  poi,  dopo  avere  discusso  su  questo  argomento 
in  tre  sedute  19,  21  e  50  luglio  1852,  sulle  proposte  che  gli  venivan  falle  da 
una  Commissione  nominata  nel  suo  seno ,  deliberava  accettandone  V  essenziale , 
cioè  : 

u  Che  il  solo  locale  che  offra  tolti  i  vantaggi  tanto  per  la  città,  quanto  per  il 
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Art.  2.  t,A  Via  ferrata  partendo  da  questa  stazione  sottopasserà  ta  strada 
realfe  di  Francia  In  vicinanza  della  Guglia  fletta  di  Beccaria,  al  di  qua  della 
congiunzione  défh  strada  reale  medésima  colta  via  di  San  Donato. 

Art.  5.  Il  ponte  sul  tyuale  la  detta  strada  reale  sorpasserà  la  strada  fer- 
ii Govèrno,  per  la  Società  è  pei  viaggiatori,  si  è  qtfélto UeRà  Cittadella  eH  in  ogni  baso 
i?  dei  sili  ad  essa  annessi,  w 

Poi  sulla  proposta  di  un  Consigliere  adottava  Palerà  cfelrbeWzione  seguènte: 

-«i  Subordinatamente  il  Consiglio  opina  che  fra  gli  altri  scali  progettati,  quello  i  capò 
»  del  ponte  Mosca  a  sinistra  delta  Dora  possa  meritare  la  preferenza,  n 

E  le  discussioni  che  sorsero  nell'  ultima  delle  dette  sedate  Jannb  Manifesto  che 
questa  subordinata  deliberazione  si  prendeva ,  perchè  restava  dubbio,  se  si  avesse 
potato  riuscire  a  veder  adempiuta  la  prima.  I  pareri  espostivi  da  a  leti  ni  membri 
danno  a  vedere  che  il  Consìglio  municipale  era  preoccupato  dal  timóre  che  il  Go- 
verno non  fosse  disposto  a  cedere  tanta  parte  dell'  area  della  Cittadella  che  fosse 
sufficiente  allo  scopo,  rinunciando  fin  d'ora  a  riguardarla  come  fortezza.  Sènza  i! 
quale  timore,  la  preferenza  data  colta  detrazione  Sincipite  confórme  al  voto 
della  sua  Commissione,  avrebbe  resa  fin  d'altera  affatto  superflua  fa  deliberazione 
subordinata  relativa  allo  scalo  rimjóetto  al  <pbrtte  Mosca,  fi  Vuoisi  "notare  etoe  la 
preferenza  che  dava  il  Municipio  alla  Cittadella,  ed  in  ogHi  ch#o  ai  siti  ad 
essa  annesti,  là  dava  ttttcorchè  a  qtfél  momento  non  si  divisasse  ancora  come 
adesso  ,  di  risecare  dal  corpo  «tesso  di  Jrfazza  delta  Cittadella  medesima  quel 
maggióre  Spazio  che  Occorre  per  cotòpfere  il  rettiliftèamettto  della  contrae  di 
Santa  Teresa. 

Or  venendo  alla  secónda  delle  due  'Suaccennate  circostante,  alla  eotieesslóne  cioè 
fatta  della  strada  ferrata  di  Savoia ,  il  Governo  na  dovuto  Sconóscere  che  essa 
rendeva  non  solamente  necessario  studiare  la  possibilità  d'ana  buona  congiunzione 
della  strada  ferrata  di  Novara  con  omelia  che,  venendo  da  Francia  e  dalla  Svizzera 
occidentale,  avrebbe  così  trovato  tosto  la  sua  continuazione  nelle  provincia  pie- 
montesi deità  sinistra  del  Po,  ed  in  Séguito  nella  Lombardia  ed  fn  tuff  Italia 
settentrionale  e  medi*;  ma  che  èssa  esigeva  di  'più  -che  si  disponessero  fin  ■cFóra  le 
cose  in  guisa  che  questa  congiunzione  riuscisse  facile,  sollecita,  e  nel  suo  esercizio 
sicura  ed  economica. 

Restava  adtfrtqtte  a  vedere  se  rfnche  a  attesta  conditone  di  raetlee  'pronta  co- 
municazione si  provvedesse  tool  miglior  'modo,  stabiliendo,  secóndo  il  conforme  pa- 
rere del  Coniglio  di  sanità,  dèlta  Camera  d'agricoltura  e  commercio  e  del  Con- 
siglio comunale,  fa  stazione  delta  Strada  ferrata  di  Novara  sul  terreno  adiacente 
alla  Cittadella.  E  restava  irtóftre  a  riconoscete  se  questo  «ottoeamentotr\' esse  adem- 
piuto agli  altri  fini  cui  si  mirava,  cioè  al  maggióre  comodo  dei  cittadini,  e  perelo 
alla  facilità  delle  comunicazióni  colftftleruo  della  città;  alia  conservazione  di  oselle 
fra  la  città  e  le  pfovrncie;  all'armonia  net  piano  di  ingrandimento  di  Torino;  e  ad  una 
giusta  economia  nella  spesa. 

Ora  i  più  recenti  studi  fatti  eseguire  dal  Governo  'ebbero  anehe  in  questo  rispetto  il 
più  soddisfacente  risultamene. 

La  stazióne  collocata  ralla  sede  Stttssa  ove  èrti  re  Vòlte  si 'óMvtSaVa  érg«ere  >o»pi- 
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ra^a,  dovrà  a^ere  pa!emp!W^  WtPfe  aMa  Iwgbewa  del)»  rideva,  strada 
reale,  comprai  i  viali  lateualj,  e  opfl  potrà  elevarsi  più  ci? e  metri  4,  3* 
sopra  il  di  lui  pvanq  attuale.  Oli  accessi  a  questo  ponte  noq  pp  tran  pò  t\vere 
Mpdeiwiwg&iw;  dell'i  i|4  p.  <H0. 

tale  militare  soddisfa  nel  migliore  modo  possibile  al  conplesso  di  (oUe  je  gccenaate 
condizioni. 

Essa  consente  innanzi  tatto  che  con  una  continua  linea  retta  pigisi  il  tracciato  della 
strada  ferrata  attraverso  la  Dora  sino  al  punto  Bssato  del  passaggio  di  Stura.  Questo 
eccellente  l faccialo  rettilineo  non  sovverte  i\  piano  d' ingrandimento  della,  città  divisato 
per  i  quartieri  di  Susa  e  di  Valdocoo,  solo  esigendo,  alcune  mpdjQcajioni  nej  cpmpar- 
timento  di  alcuni  isolati  nei  quati  non  è  avviata  ancora  nessuna,  (abbrjca^ione. 

E  se  il  tracciato  è  opportunissimo,  non  riegee  men  conveniente  il  prpfìlo  loogi- 
tqdinale  della  strada  ferrata.  Tenuto  il  suolo  della  stazione  pro§siman?ente  a,l  li- 
vello naturale  che  ha  ivi  i|  terreno,  e  stabilita  l'altezza  delle  rotaie  nel  sj|o  interno 
a  quella  depressione  sotto  di  esso  livello  che  è  imposta  dal  buon  servizio.,  la  strada 
ferrata  discendendo  in  trincea  colla  sola  pendenza  del  6  per  100Qr  quando  arriva 
all'incontro  deUa  strada  reale  di  Francia,  si  trova  già  depressa  sotto  il  livello  di 
questa  di  kl  3  80$  e  mercè  un  pónte  in  ferro  s'ottiene  d'assicurare  il  libero  pas- 
saggio delle  locomotive  sotto  la  strada  reale  suddetta,  solo  che  il  suojo  del  ponte 
si  elevi  di  m.  1  28  sopra  il  livello  attuale  della  ridetta  strada  reale.  Stendendo 
adunque  da  lina  parte  e  dagl'altra  di  questo  tenue  rialzo  il  rilevato  per  100  nietri 
all'incirca,  se  ne  avranno  accessi  la  cui  inclinazione,  sia  verso  la  città,  sia  verso 
Rivoli  e  S.  Donato,  eccederà  di  poco  |'l  per  100,  pendenza  assolutamente  innocua,  al 
carreggio,  ed  insensibile  all'occhio. 

Il  popte  in  ferro,  mediante  il  quale  la  strada  reale  sorpasserà  la  strada  ferrata, 
avrà  tutta  l'ampiezza  che  prende  co'supi  viaH  la,  strada  reale  medesima,  e  così  non 
sarà  punto  turbata  quella  facilità  d' accesso  che  Je  è  assicurala  attualmente ,  ne 
quella,  di  cui  gode  la  strada  di  S.  Donato;  l'intersezione  della  ferrovia  succedendo  dopo 
la  unione  jdelfe  dette  due  strade  ajla  Guglia-Beccaria. 

Quando  all'accedere  qlla,  stazjpne  venendo  dalla  città  e  viceversa,  non  crede  il  Governo 
che  migliqr  collqcazione  per  lg  stazione  possa  divisarsi. 

Il  centro  deUa  stazione  cadrà  sull'asse  della  contrada  di  Santa  Teresa:  così  la 
via  principale  di  comunicazione  partirà  da  piazza  S»  Carlo,  che  mercè  la  disten- 
sione che  va  prendendo  il  fabbricato  della  città  verso  mezzogiorno,  paventa  il  vero 
ceqtro  grafico,  dì  TPrW  P<l  *  an£^e,  Un  principale  centro  di  movimento  e  d'afferi, 
qiiando  sj  consideri  cbe  ivj  presso  è  la,  Borsa,  la  Posta,  la  Camera  dei  deputati, 
e  a  poca  maggior  4i$t?n44  sPn°.  fili  Uffa''  <J?Ha  Fin^^a^  il  Senato  e  la  sede  di 
tutti  i  ftiqjsteif.  In  gqiay  che  fial  più  feci  centro  della  città  partirapnp  due  bellis- 
sime yìc,  V^  cl}e  volgendo  a  mjftzqdl  *m  dirimpetto  la  stazione  di  pprta.  If  uova; 
l'altra  che  volgendo  a  ponente  avrà  dì  frogie  la  stajfjofle  a1}  Novara;  giacche  se- 
condo la  nuovfi  (fclimita^n^  t|el  terreno  sflttrattq  alla  Citiao'ella.,  e  ceduto  alla  amplia- 
ziqne  a>lla  cil^àf  anp|ie  las^ra^a  di  Santa  Teresa  yolrp  con  tutta  la  saa  larghezza,  e  s,ejpza 
deviar  pt|njto  qal  rettilineo,  prolungarsi  $ù).o  all'incontro  di  quest'ultima  sl&zioqc. 

Por/i  firpssa  s,e  n,oa  avrji  apces§p  difetto   al   centro  della  sta.ziope?  piegando  a 
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Art.  k.  L'ingresso  principale  della  Stazione  sarà  collocato  sull'asse  della  via 
di  Sa Teresa,  prolungata  sino  alla  piazza  che  si  stabilirà  dinanzi  alla  Stazione. 

Art.  5.  Il  Governo  prenderà  gli  opportuni  concerti  col  Municipio  di  To- 
rino pella  prolungazione  della  suddetta  via  di  Santa  Teresa,  e  per  la  modi- 
sinistra  prima  del  nuovo  ponte  di  ferro  che  cavalcherà  la  strada  ferrata,  verrà  con 
una  deviazione  di  circa  300  metri  all'  ingresso  della  stazione  medesima  ;  al  quale 
potrà  altronde  pervenire  pelle  strade  traversali  che  separeranno  i  nuovi  isolati  trac- 
ciati tra  il  suo  prolungamento  e  quello  della  via  Santa  Teresa  ;  e  vi  verrà  quasi 
senza  pendenza,  imperciocché  il  piano  della  stazione  non  riuscirà  che  30  centimetri 
circa  più  elevato  di  quello  del  punto  estremo  attuale  di  Dora  Grossa: 

Ma  quantunque  i  pregi  della  divisata  posizione  della  stazione  discorsi  fin  qui 
appaiano  del  più  grande  rilievo,  lutti  sono  superati  dalla  facilità  grande,  e  dalla 
prontezza  con  cui  si  ottiene  la  congiunzione  di  questa  stazione  con  quella  dello 
Stalo  a  Porta  Nuova;  e  quindi  la  continuazione  non  interrotta  dalla  via  ferrata  di 
Novara,  e  dell'Italia  oltre  Ticino,  con  le  altre  strade  ferrate  che  fanno  capo  alla 
detta  stazione  dello  Slato;  con  quella  cioè  di  Genova  ,  con  quella  di  Cuneo ,  ben 
presto  con  quella  di  Pinerolo,  e  quel  che  più  monta  con  quella  di  Savoia.  Rispetto 
alla  quale  ultima  ferrovia  il  sistema  adottato  presenta  la  maggior  facilità  di  con- 
giungerla colla  ferrovia  di  Novara,  anche  senza  uopo  di  venire  prima  allo  scalo  di 
Porta  Nuova;  e  ciò  mediante  un  breve  ramo  di  deviazione  che  staccandosi  alla  di- 
stanza di  poco  più  di  un  chilometro  prima  d'arrivare  alla  stazione  principale,  entrerà 
invece  immediatamente  nella  stazione  di  Novara. 

Or  di  quanta  utilità  abbia  a  riuscire  per  il  trasporto  delle  merci  questa  conti- 
nuazione, non  solo  non  interrotta  ,  ma  anche  abbreviata ,  e  non  ritardata ,  fra  la 
ferrovia  <T  Italia  e  quella  di  Savoia  e  di  Francia ,  non  è  alcuno  che  noi  senta  , 
quando  consideri  l'importanza  attuale  e  la  molto  maggiore  che  mercè  le  ferrovie  pren- 
derà, oltre  all'interno,  il  commercio  internazionale. 

.  Né  queste  brevi  e  facili  congiunzioni  abbisognano  di  forti  pendenze.  Quella  fra 
le  due  stazioni  non  raggiungerà  il  3  per  1000,  ad  onta  di  un  lungo  tratto  che 
verrà  percorso  orizzontalmente  presso  Puna  ed  all'altra  stazione;  e  quella  fra  la 
via  ferrata  di  Savoia,  e  la  stazione  di  Novara,  riuscirà  di  pendenza  ancora  più  dolce. 

Quanto  all'  armonia  del  piano  di  ingrandimento  della  città ,  la  preferenza  del 
nuovo  divisato  collocamento  della  stazione,  in  confronto  del  collocamento  all'Aurora,  è 
ancora  più  evidente. 

Portato  lo  scalo  all'Aurora,  la  fabbricazione  si  stenderebbe  in  quella  bassa  re- 
gione, sulla  sinistra  della  Dora,  verso  settentrione.  E  poiché  dalla  parte  opposta 
verso  mezzogiorno  il  protendimento  della  città  procede  con  sorprendente  progresso, 
ne  sortirebbe  un  allungamento  del  piano  della  città,  che  la  deformerebbe  in  modo  non 
solo  disaggradevole,  ma  veramente  dannoso  sotto  ogni  rispetto,  e  di  commercio,  e  di 
polizia  urbana,  e  di  sorveglianza  doganale. 

Posto  invece  lo  scalo  nel  sito  che  sarebbe  ora  dal  Governo  prescelto,  basta  la 
semplice  ispezione  del  piano  di  Torino  per  convincersi  come  la  fabbricazione  che 
crescerà  intorno,  in  uno  dei  siti  più  salubri,  valga  a  riempiere  in  gran  parte  quella 
vasta  lacuna  molto  ben  centrale,  che  lasciava  ivi  la  Cittadella  colle  estese  sue  per- 
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Arnione  dèi  plana  d'ingrandimento  della  città  di  Torino  nelle  regioni  di 
Valdocco-e  di  Porta  Susa,  che  può  esser  richiesta  dal  tracciato  della  via  fer- 
rata, che  sottopassata  la  strada  reale  di  Francia,  volgerà  con  un  rettilineo 
continuo  sino  alla  Stura. 

tinenze,  le  quali  possono  ora  appunto  essere  cedute  alla  detta  fabbricazione  cibile, 
dappoiché  la  Cittadella  medesima  cessa  dall'essere  considerata  come  piazza  di  guerra  e 
non  si  riguarda  più  che  come  un  recinto  di  stabilimenti  militari. 

Venendo  infine  all'economia  della  spesa  vuoisi  innanzi  tutto  considerare  che 
questa  economia  deve  essere  subordinata  alle  altre  intrinseche  ed  essenziali  condi- 
zioni cui  deve  soddisfare  la  posizione  dello  scalo;  e  deve  riferirsi  non  al  solo  momenta- 
neo successo  attuale,  ma  anche,  e  ben  più,  al  compiuto  e  permanente  successo  avvenire. 

Questi  riguardi  confermavano  sempre  più  il  Governo  nel.  giudicare  inconveniente 
il  porre  lo  scalo  fuori  di  Porta  Palazzo.  Questa  collocazione  infatti  se  a  primo 
aspetto  poteva  sembrare  favorevole  all'economia,  vi  si  riconosceva  contraria,  consi- 
derando che  era  pure  indispensabile  avvisare  al  congiungimento  di  questa  stazione 
colto  scalo  di  Porta  Nuova  e  colla  via  ferrata  di  Francia.  Ammesso  pure  che  i 
proprietarii  interessali  nel  collocamento  della  stazione  all'Aurora  si  fossero  assog- 
gettati all'ingente  maggiore  spesa  domandata  dalle  dette  congiunzioni,  ed  ammesso 
che  cedessero  gratuitamente  il  terreno  per  la  sede  della  stazione ,  gli  studii  fatti 
dimostravano  che  la  congiunzione  medesima ,  sempre  viziosissima  nel  suo  traccialo 
ed  incomodissima  nel  suo  esercizio .  (perchè  non  era  assolutamente  possibile  venire 
dall'Aurora  a  trovare  un  conveniente  passo  sulla  Dora ,  senza  lo  sviluppo  di  una 
lunga  curva  rimontante  ancora  più  verso  settentrione)  non  avrebbe  potuto  ad  ogni 
modo  riuscire  se  nel  costruire  la  stazione  non  se  ne  teneva  fin  d'ora  il  piano  più 
elevato  m.  3  50  circa  del  depresso  livello  naturale  di  quella  bassura.  Or  questa 
circostanza  portava  seco  la  necessità  di  un  rilevalo  che  sopra  l'estensione  di  17 
giornale,  area  assegnata  allo  scalo,  ascendeva  a  circa  240[m.  metri  cubi  ;  aggiun- 
gasi il  conseguente  bisogno  di  rialzare  tre  metri  e  mezzo  di  più  tutte  le  cosini* 
zioni  pelle  fabbriche  comprese  nella  stazione  ;  aggiungansi  i  compensi  da  pagarsi 
per  l'enorme  guasto  che  si  sarebbe  recato  alle  campagne  d'intorno  onde  trarne  i 
240|m.  metri  cubi  di  rilevato-,  e  si  vedrà  di  leggieri  a  che  tornasse  l'economia 
che  si  sarebbe  fatta  collocando  la  stazione  all'Aurora ,  e  assoggettandosi  pure  ad 
un  troppo  funesto  indugio,  e  ad  una  viziosissima  comunicazione  fra  questo  scalo,  e 
quello  di  Porta  Nuova. 

I  proprietari  altronde  di  Valdocco  e  di  Porla  Susa  uniti  in  consorzio  hanno 
offerto  la  somma  di  500[m.  lire  quando  si  collochi  lo  scalo  sulla  destra  della 
Dora.  Ben  è  vero  che  avendo  essi  posta  la  condizione  che  questa  collocazione  si 
faccia  quanto  più  si  possa  vicino  all'asse  di  Dora  Grossa,  potrebbe  essere  rivocalo 
in  dubbio  se  in  istretto  diritto  possano  essere  tenuti  a  mantenere  l'offerta  collo- 
*  cando  lo  scalo  alquanto  al  di  là  di  quell'asse,  e  non  potrebbero  certamente  esservi 
tutti  obbligali  per  riguardo  di  equità.  Ma  quando  lo  Stato  intervenga  anch'esso  in 
questo  consorzio,  e  si  tenga  fermo  il  principio  di,  stimare  per  giudizio  di  periti  il 
vantaggio  di  ciascheduno  per  ripartire  in  proporzione  le  quote  del  concorso,  non 
resta  dubbio  che  la  offerta    potrà  mantenersi  senza  ledere  punto  né  il  diritto  ne 
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Art.  6.  Una  stolone  sussidiària  sarà  collcttata  sfciritìlérsezUofte  cidi  dtetto 
rettilineo  colla  strada  provinciale  <H  EanzO. 

I  nostri  Ministri  delle  finanze  e  dèi  favori  pubblici  strao  fri  carica  ti  éet- 
Teseeuzione  del  presente  ecc. 

1 2  giugno  f  853.  —  Legge  per  il  riparto  delle  pene  pecuniarie  (1). 
AVVERTENZA. 
f.  Secóndo  FartliCa  consuetudine,  sancita  da  regolamenti  e 

Pequrtà.  Veraè  che  ili  fai  modo  una  gran  patte  dell*  somma  sud<toua,  che  imegrafniMite  an- 
drà a  profitto  darla  Società  anonima  et*  eostruisce  la  ferrovia  d*  Nevata,  verrebbea  caricare 
b  Staio;  aia  troppo  è  evidente*  da  altra  parte  il  compensa  larghissimo  che  esso  no  avrebbe 
nell'aumento  del  valore  dei  vasti  terreni  ohe  possiede  intorno  aHa  Cittadella. 

Gli  studi*  fatti  poi  assicurano  ohe  co*  nessun  sistema  pub  pia  economicamente 
condursi  la  cenglunziune  dette  varie  ferrovie  di  Novara4  é  dell'Italia  settentrionale 
e  quelle  di  Savoia  e  di  Francia,  che  co*  crucilo  che  si  diviso  collocando  lo  scalo 
nel  aito  abbandonato  dell'ospedale  milKare.  Il  profilo  longUodtaale  della  ferrovia 
tra  la  Stazione  e  la  Dora,  condotta  ih  parte  in  trincea,  iri  parte  in  rilevato,  di  mo- 
derata profondità  la  prima,  e  di  moderata  altezza  il  seeorido,  offrano  modo1  dHmpiègare 
iir  questo  là  terra  che  Si  éstraè  dà  quel!*,  éòn  gWttdfeshtto  risparmio  di  offesa  sìa  pei  la- 
vori sfa  per  minori  indennità  dei  terreni  a  pagarsi 

Provveduto  cdsì  àgli  interessi  generali  e  soddisfatti  i  Vóti  del  Consiglio  muni- 
cipale di  Torino,  dèlia  Camera  di  commercio,  e  dèi  Consiglio  df  sanità,  non  ha 
tralasciato  il  Governo  d!  preoccupar»,  per  quanto  fosse  fattibile,  di  quelli  particolari 
della  regione  selteuiriOtfaie  della  città  sulla  sinistra  della  Dora,  e  dei  possidenti  ed  abi- 
tatiti della  destra  dei  fiume  al  di  Ih  della  città. 

Ed  a  questo  fitte  ha  divisato  di  collocate  urta  fermata,  o  piccola  stazione  sus- 
sidiaria, nel  punto  ove  il  tronca  della  strada  provinciale  di  Lanzo,  cornane  con  quella 
che  volge  alla  Vèrterla,  intersecherà  la  strada  ferrata.  Questa  piccola  stazione  riuscendo 
a  meno  di  dodici  ettometri  lontana  dal  fronte  Mosca,  darà  pia  opportuno  accesso  a  quelli 
che  dal  Borgo  Bora,  dai  luoghi  vicini,  e  dal  dintorni  dell'Aaron  si  awieranoo  verso  Set- 
timo, Chivasso,  e  gli  altri  passi  con  cui  hanno  pia  intrinseche  ed  antiche  relaiioni  e  co- 
muni interessi.  Maggiore  opportunità  ancora  offrirà  questa  sussidiaria  stazione  a  coloro 
che  vanendo  da  Laaza  o  dalla  Veaerié  vorranno  prendere  la  strada  ferrata  di  Novara  o 
viceversa;  a  s'avviéraaao*  quando  la  congiunzione  sarà  comprata,  vèrso  la  Francia,  o 
verso  Genova,  o  verso  Cuneo,  o  a  Pinerolo. 

II  Consiglio  dei  Ministri  è  unanime  nell'opinione  che  le  disposizioni  sopra  enunciate 
conciiiino  nel  miglior  modo  possibile  gli  interessi  generali  del  paese  cogli  interessi 
speciali  del  municipio  di  Torino,  della  società  che  imprende  la  costruzione  della  via  fer- 
rata, e  con  quelli  finalmente  del  regio  demanio. 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,7  genn.  (853 (/boi.  867  e 260)—  al 
Senato,  42  marzo  (/bai.  S7).  —  Relazione  de)  deputato  Toccalo, 3  marzo  (/boi.  589  ' 
e  361)  —  del  sen.  Demargherita,  32  marzo  (fogl.  93  e  95).  -*->  Disc,  ed  app.  dalla 
Cam.  elett*,  7  marzo  (fogl.  365)  con  voti  far.  107  coat.  2  —  dal  Senato,  51  marzo 
{fogl,  93)  con  voti  fav.  43  coat.  7.—-  Una  proposta  relativa  a  queofoggetto  ora  già 
presentata  alba  Cam*  vieti,  noli*  seiriowe  del  16*0  (kit  Ministro  dello  finanze. 
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paragrafi  diversi  di  legge,  le  pene  pecuniarie  pronunciate  dalle 
autorità  giudiziarie,  erano  divise  fra  l'Erario,  i  denunziatoli,  i 
Carabinieri  reali,  gli  accertanti ,  l'economo  dell'Azienda  dell'in- 
terno, i  comuni,  le  provincie,  l'Albergo  di  virtù,  le  Opere  pie 
del  Genovesato,  insomma  vi  erano,  come  osservava  il  Ministro 
delle  finanze  (4),  quindici  partecipanti  al  prodotto  delle  multe. 

Questo  intralcialo  riparto  non  poteva  a  meno  di  esser  fonte 
di  disordine  neH'aiQjninistrazione,  nella  quale  per  massima  la 
semplicità  deve  sempre  studiarsi  e  mettersi  in  atto. 

Il  Governo  impertanto  nel  mentre  che  si  preoccupa  di  una 
miglior  sanzione  dei  diritti  e  dei  doveri  dei  cittadini,  volle  man- 
dare innanzi  quest'utile  provvedimento.  Intorno  al  merito  del 
medesimo  ci  servffemo  delle  parole  del  dotto  senatore  De- 
margherita, sul  quale  ebbe  a  riferire. 

*•  Non  poche  sono  le  leggi  che  in  materia  civile  si  bandi- 
scono, alle  quali  va  unita  la  comminazione  di  pecuniaria  pena 
ai  trasgressori,  così  dei  precetti,  come  dei  divieti  che  vi  s'ac- 
chiudono, onde  farne  più  sicura  la  scrupolosa  osservanza. 

Anche  nelle  leggi  attenentisi  alla  giustizia  punitiva  han  sede 
non  di  rado  pene  meramente  pecuniarie  da  infliggersi  a  chi , 
sviatosi  dal  sentiero  del  dovere,  trascorso  sia  a  danneggiare  od 
il  pubblico  od  i  privati,  avvegnaché  tal  sorta  di  pene,  secondo 
i  buoni  principii,  dove  principali  siano,  non  meramente  acces- 
sorie, vogliano  essere  a  pochi  casi  ed  alle  più  leggiere  colpe 
riserbate" 

Queste  pene  pecuniarie,  qual  che  ne  sia  l'origine,  spettar  do- 
vrebbono  per  intiero  al  pubblico  Erario ,  se  pur  si  eccettuano 
quelle  dipendenti  dall'infrazione  di  regolamenti  di  polizia  locale,  le 
quali  paiono  di  loro  natura  ai  Municipii  devolute. 

Pur  non  di  meno  una  parte  soltanto  di  tai  pene,  ora  mag- 
giore ed  or  minore,  entrava  in  passato  ad  ingrossare  il  tesoro 
dello  Stalo ,  chiamati  per  lo  più  a  parteciparvi  coloro  che ,  o 
mercè  della  denunzia,  o  per  aver  concorso  con  l'opera  loro  al- 
l'accertamento del  fatto,  avevano  giovata  la  causa  del  fisco,  ed 
assegnatane  altra  porzione  od  alle  congregazioni  di  carità  locali r 
ovvero  a  questa  o  quella  tra  le  più  interessanti  opere  di  pub- 
blica beneficenza. 

3.  Or  niuno  è  che  anche  a  prima  giunta  non  vegga  senza 
che  a  confermarlo  porti  il  pregio  di  scendere  a  speciale  dimo- 

(i)  Atti  della  Cam.  eiett>,  tomaia  del  7maj-ao  181(5,  pag.  1509. 
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6tra&ieie,  quanto  male  si  affaccia  ai  puri  prineipii  di  sana  morale 

provocare  le  denunzie  coli' allettativa  del  premio. 

Non  avrebbe  quindi  potuto  a  patto  nessuno  mantenersi  la  pat- 
tecipaaiefie  delle  pene  pecuniarie,  che  la  vegliante  legislazione 
attribuisce  ai  denunziaci*  senza  offendere  un  principio  universal- 
mente riconosciuto ,  e  cui  pon  fermo  suggello  la  coscienza  del 
pubblico. 

4«  Alquanto  disforme  dà  quella  dei  deiiUnziatori  è  la  condizione 
di  coloro  i  quali  non  fanno  che  dar  opera  all'accertamento  del 
fatto  cui  tien  dietro  la  condanna. 

Avvegnaché  chi  ha  per  ufficio  di  praticare  cosiffatte  indagini, 
mostrar  si  debba  mosso  a  cotopiere  il  proprio  ministerio  con 
quanta  più  accuratezza  fare  il  possa  dal  sentimento  del  dovere 
anziché  da  prospettiva  di  guadagno  the  sia  per  ridondargliene; 
niuno  perù  che  ben  vi  guardi  niegherà,  che  dove  la  pronun- 
ziata condanna,  come  bene  spesso  interviene,  frutto  èia  di  non 
ordinarie  bure  spese  nell'investigazione  ed  accertamento  del  fatto, 
sia,  non  che  utile,  ma  giusto  che  ootesta  non  comune  diligenza 
rieeva  degno  guiderdone,  per  cui  e  si  rimeriti  chi  l'adoprò, 
e  gli  altri  sentano  stimolo  che  li  sospinga  ad  imitarne  l'esempio. 
•  Pareva  quindi  a  taluno  conveniente  di  mantenere  a  prò  degli 
accertanti  ti  coihpartecipare  (che  or  fanno  sino  a  data  misura  nelle 
pene  pecuniarie;  né  altrimenti  da  tal  sentenza  dilungossi  se  non 
in  vista  dell'assicuratone  data  dal  presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri  che  al  maggior  bene  del  servizio  in  questa  parte  sa- 
rebbesi  provveduto  mercè  di  adequate  gratificazioni.  [V.  atti  del 
Senato,  34  marza \  SSS.Discor.  tJavour,  Ministro  delle  finmsefpag.  303.) 

Onde  poi  al  sistema  delle  gratificazioni,  che  s'aveva  in  animo 
di  abbracciare,  non  ostasse  l' affacciato  vizio  di  cosa  troppo  arbi- 
traria, annunziò  lo  stesso  Ministro  che  un  regolamento  fatto  per 
Decreto  reale  segnato  avrebbe  le  norme  direttive  da  seguirsi  nella 
loro  distribuzione. 

5.  Ma  ad  ammogliare  la  legislazione  in  vigore  circa  il  riparto 
delle  pene  pecuniarie  non  basta  lo  schiudere  dal  pigliarvi  parte  i 
denunziatori  e  $i  accertanti. 

Altro  possente  motivo  ne  sollecita  la  pronta  riforma  nell'inte- 
resse della  maggior  speditezza  nell'andamento  di  questa  parte  del 
pubblico  servigio. 

Da  molteplici  e  svariate  leggi,  che  andarono  via  via  succeden- 
dosi, procedono  le  pene  pecuniarie;  uscite  cotai  leggi  in  tempi  di- 
versi ,  ed  opera  di  personaggi  differenti,  variano  fra  di  loro  non 
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taato  w\\&  destinatone,  q^ftto  e  capito  piò  nella  quota  a  cadun 
partecipate  assegnata. 

Rijuró ebbft  pereto  ancor  di  pfe&enJte,  pero'  pra  per  lp  aranti, 
cosa  di  pocbi  tya,  gli  agenti  fiscali  Tevere  tata  contea  di  quelle 
leggi  da  poter  fare  secondo  il  prescritto  4i  ciascuna  d'e$$p  quel 
giusto  riparlo  delle  pene  pecuniarie  ivi  stabilite,  ohe  ppp  desse  ' 
presa  a  dpgliaeza  da  parto  di  «eswflo  di  eelorp,  ehp  turo  flfei^ 
mati  a  parteciparvi  in  ben  divari  p^opor^opj,  dPYtì  R09  ti  fpw 
d' ordine  e  per  cura  4i  ^bi  reggeva  4'  Attenta  di  f?n^n?»e  steso 
uè  quadro  rappresentante  a  c^Jpp  d'pcpbip  i  diverti  paitetipaflli, 
e  la  qupta  ohe  ciascun  di  forp  è  «biawatp  a  preadorvl 

&a  pertanto  prowa  dell'  pp^a  j)  sastófodip  a)  pr orante  vi- 
noso si^qnia  di  rìpartp  dejlp  pw*  pppaniarjp  qvtir «Ufi*  si- 
stema, ebe,  ridotte  Je  tangenti  ad  w*  ^pl^  dtwwPfftrfc  *tf»? 
ducpsse  in  questa  materia  qutila  mwHpU*  ed  wwfQmto,  cbe 

spopprinpipalistiflap  pregio  d'pgni  Ipgge,  e  tynto  wRtóJtoippoA»  a 
renderne  spedito  ed  agevole  l'eaeguiwf AM9  ppn  nofcpyplp  risparmio 
di  tempo,  la  cui  preziosità  yiepe  parnuitemente,  e  ppn  spn?a  ra- 
gione, a  ausila  del  deparo  agguatata 

0,  Applaude  la  p?  esente  Iggge  pel) 'articolo  ^v\m  ^  r£goJ#  ge- 
nerale* WpoodQl»  quata  le  pene  pecuniarie  spnp  devolute  per  up 
quarto  al  Afunicipì^  del  luogo  dove  fu  <}ojnmessa  la  trasgressione 
per  }a  quale  è  pronunciata  la  pena  pecuniaria;  da  erogarsi  tale 
quarto  nell'use  di  beneficenza  designato  pell'arjticolo  secondo  :  gli 
a)tri  tre  quarti  speJtt^ip  all'Erario  nazionale 

A  questa  regola  sottentra#p  nei  casi  ivi  specificati  (p  eccezioni 
stabilite  negjj  arìkQpli  tprzp  e  quinto,  giusjt'a  \  quali  certune  fra 
1?  pepe  pecuniarie  «*<>•  qMJ»  <dJ'Erario;  quali  ai  fypnicipii  per 
intiero  riserbate:  all'Erario  queUe  pronunciale  dal  J^agistrato  di 
cassazione  in  virtù  d?JI'edittp  e -regolamento  4p!  30  ottobre  |f847, 
ed  ogni  altra  dipendente  dalle  leggi  e  regplanienti  sopra  1§  ga- 
belle, i  dazi,  le  pp^te,  ed  jl  marchio  dell' oro.  e  dell  ^ento: 
al  rispettivo  Municipio  quelle  pronunciate  dai  Consigli  di  disci- 
plina a  termini  della  )egge  djel  £  jnar?P  1 8*8 •  pp.èr  violazjpne 
dei  regolamenti  di  ppjitia  PH*iW»$  rurale  stanziale  dai.Co^unj. 

appena  è  che  accada  .d#  fermare  l'attenzione  sulla  redola  ge- 
nerale, 0  sujje  eccezioni  £uj  v4a  soggetta.  Quella  cornee  queste  si 
giustificano  da  sé  s?n?a  ne#p^H&  di  cpni«i$nti;  Superò  lj legge 
non  sembra  poter  dar  blPgo  a  giu£ta  p  ragionevole  censura  jji 
quello  v'è  scritto,  bpn  forse  jj  porrebbe. dal  lato  di  ciò  c^e  v'èpre- 
,  tfr«ie§sp;  e  cfce  aUri.preda  av^bbfi  flovjfttp  VpQy^rvi apposita  §ede. 
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*.  L'Albergo  di  virtù  in  questa  capitale  stabilito  era  nel  pri- 
mitivo progetto  del  Governo,  ed  all'articolo  terzo  del  medesimo, 
chiamato  preferibilmente  ad  ogni  altra  Opera  pia  a  beneficarsi  del 
quarto  a  queste  devoluto.  Tale  Qrdinazione  disparve  dal  nuovo 
progetto  stato  dalla  Camera  elettiva  adottato. 

Essèrvi  potrebbe  chi,  tenero  di  quella  veramente  commendevole 
instituzione,  e  mosso  da  caldo  desiderio  di  giovarle,  si  facesse  à 
proporne  il  ricollocamento  nella  legge. 

Parimenti  in  altro  progetto  dal  Ministero  presentato  alla  Ca- 
mera elettiva  sin  dal  1850,  e  sul  quale,  sebbene  siasi  fatto  il  rap- 
porto della  Commissione,  non  seguì  fino  ad  ora  né  discussione  né 
votazione  di  quella  Camera,  il  Governo, intento  al  giusto  scopo  di 
meglio  provvedere  ai  trovatelli  dello  Stato,  «oltre  al  proporre  di 
aumentare  il  concorso  regio  in  questa  spesa  dalle  annue  L.  400[m. 
alle  600[m.  state  queste  dalla  Commissione  spinte  fino  alleL.  800jm.: 
oltre  al  disporre  in  modo  che  le  Opere  pie  in  generale  vi  concor- 
ressero pur  esse  indistintamente  ed  in  più  efficace  misura,  appli- 
cava pur  anche  a  tale  spesai  prodotti  delle  pene  pecuniarie,  onde 
quel  tanto  per  cui  in  ultima  sede  contribuir  dovevano  le  provincie, 
rappresentate  ora  dalle  divisioni  amministrative,  non  assorbisse 
troppa  parte  del  fondo,  di  cui  dà  la  legge  ai  Consigli  divisionali 
la  facoltà  di  disporre  nel  loro  interesse.  Potrebbe  per  avventura 
non  mancare,  cui  miglior  consiglio  appaia  il  mantenere  la  già 
proposta  destinazione  delle  pene  pecuniarie  in  sollievo  di  quella 
infelicissima  parte  della  popolazione  dello  Stato,  anziché  sosti- 
tuirvi quella  presentemente  progettata. 

Pesate  però  colla  dovuta  maturità  le  considerazioni  che  consi- 
gliar potrebbero  ad  erogare  od  in  favore  dell'Albergo  di  virtù  della 
capitale,  od  in  vantaggio  generalmente  dei  trovatelli  dello  Stato 
quella  tangente  delle  pene  pecuniarie  che  si  propone  di  ritogliere 
all'Erario,  non  si  può  a  meno  di  concludere  che  né  per  l'uno  né 
per  f  altro  degli  accennati  capi  cadesse  bisogno  d' introdurre 
nella  legge  mutazione  di  sorta. 

Il  regio  Albergo  di  virtù  per  sovrana  munificenza  fondato  sin 
dall'uscire  del  secolo  decimosesto,  ed  aperto  all'utile  scopo  di  ad- 
destrare ed  istruire  gli  adolescenti  all'esercizio  delle  arti  e  me- 
stieri più  bisognevoli  alla  social  comunanza,  fa  segno  come  già 
db  antiquo  i  Reali  di  Savoia,  in  quella  che  con  ogni  maniera  di 
favori  promuovevano  fra  noi  gli  studi  classici ,  non  trascu- 
ravano né  manco  1*  istruzione  tecnica ,  e  preludevano  in  certo 
modo  a  quella  vivissima  simpatia,  che  air  età  nostra  giusta- 

Digitizedby  V300Q IC 


464 
mente  si  mostra  dall'universale  per  l' interessante  e  benemerita 
classe  operaia. 

Ma  quel  pregievolissimo  Istituto  non  è  cosa  meramente  mu- 
nicipale, cui  convenientemente  applicar  si  possa  l'articolo  se- 
condo della  proposta  legge,  senza  sturbarne  e  capovolgerne  l'e- 
conomia. L'istituzione  or  detta  a  tutto  lo  Stato  si  allarga,  con- 
fluendovi allievi  da  ogni  anche  più  lontana  regione  di  questi  reali 
dominii. 

Meglio  quindi  che  di  uno  scarso  ed  insufficiente  assegno  sulle 
pene  pecuniarie  sarebbe  questo  il  caso  di  un  abbastanza  largo 
stanziamento  sul  bilancio  dello  Stato,  onde  fornire,  non  che  al 
mantenimento,  alla  voluta  ampliazione  di  così  benefico  e  profitte- 
vole stabilimento. 

Ma  se  questo  idoneo  allogamento  nel  bilancio,  che  al  bisogno 
risponda,  ed  al  comune  desiderio  satisfaccia  non  è  per  ora  dalla 
strettezza  della  finanza  consentito,  non  verrà  meno  al  pio  Isti- 
tuto quell'efficace  ed  operosa  sollecitudine  del  Governo,  di  cui 
gli  porsero  solenne  testimonianza  le  parole  pronunziate  dal  pre- 
sidente del  Consiglio  dei  Ministri  al  cospetto  della  Camera  elet- 
tiva (1). 

Danno  tai  parole  all'Albergo  di  virtù  la  consolante  fiducia  dj 
dover  conseguire  per  lo  avanti,  se  non  dal  Municipio  torinese,  le 
cui  entrate  sono  notoriamente,  non  che  assorbite,  ma  soverchiate 
da  spese  prettamente  e  rigorosamente  locali,  certo  dall'Erario 
dello  Stato  quel  tanto,  almeno  per  ora,  che  nelle  sue  casse  in 
addietro  gittava  il  prodotto  assegnatogli  delle  pene  pecuniarie. 

8.  Degli  esposti  ed  abbandonati  ora  rimane  a  far  parola. 

Pareva  cosa  men  confacevole  che  senza  far  ricordo  degli 
esposti  ed  abbandonati,  si  desse  colla  presente  legge  una  diversa 
destinazione  alle  pene  pecuniarie,  cui  colla  rammentata  proposta 
governativa  erano  chiamati  a  partecipare. 

Se  non  che  il  considerare  dall'un  dei  Iati  non  trattarsi  né  an- 
che qui  di  cosa  municipale,  che  possa  trovar  sede  nell'erogazione 
da  farsi  da  ciascun  Municipio  della  tangente  attribuitagli  sulle 
pene  pecuniarie,  ed  il  dichiarare  che  fece  il  presidente  del  Con- 
siglio dei  Ministri,  essere  intendimento  del  Ministero  di  pro- 
porre quanto  prima  un  novello  organamento,  non  pur  econo- 
mico e  finanziario,  ma  eziandio  morale  del  servizio  dei  trova- 
telli, fecero  palese,  meglio  valere  che.  lasciata  in  disparte  ogni 

(t)  V.  atti  della  Cam.  elett.,  tornala  7  marzo  1853. 
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partecipazione  dei  trovatelli  alle  pene  pecuniarie,  d'onde  troppo 
scarso  sussidio  potrebbero  ripromettersi  ai  loro  ogni  dì  purtroppo 
crescenti  bisogni,  e  fatto  debito  assegnamento  sulla  formale  pro- 
messa del  Ministero,  se  ne  aspetti  fra  non  molto  un  più  largo  e 
compiuto  provvedimento  a  sì  importante  ramo  di  pubblico  servizio. 

Intorno  poi  alla  disposizione  la  quale  nulla  vuole  innovato  circa 
il  riparto  delle  pene  pecuniarie  stabilite  dalle  leggi  e  regolamenti 
sopra  le  imposte,  aggiunse  poi  le  seguenti  considerazioni,  condu- 
centi a  dissipare  ogni  dubbiezza  che  per  caso  sorger  potesse  in- 
torno alla  giusta  intelligenza  del  medesimo. 

Mantieasi  ivi  il  vigente  diritto  intorno  alle  pene  pecuniarie 
derivanti  dalle  leggi  sulle  imposte  in  esso  articolo  specificamene 
accennate. 

Sarebbevi  forse,  per  causa  di  tale  specifica  enumerazione,  alcun 
che  d'innovato  per  rispetto  alle  pene  pecuniarie  relative  ad  altre 
maniere  d'imposta,  come,  a  modo  d'esempio,  quelle  sui  fabbri- 
cati, sui  corpi  morali,  sulle  professioni,  sulle  successioni? 

Tutti  caddero  facilmente  d' accordo  sulla  negativa ,  al  tutto 
conforme  ai  principii  generali  del  dritto. 

La  nuova  legge  riforma  il  preesistente  metodo  di  riparto  delle 
pene  pecuniarie.  Là  dove  non  è  luogo  fi  riparto,  come  nelle  leggi 
d'impose,  in  «cui  il  polo  che  sia  in  giuoco  è  l'interesse  della  pub- 
blio finanza,  non  può  trovar  luogo  la  $u$  applicazione 

Art.  1 .  II  provento  delle  pene  pecuniarie  pronunciate  dalle  au- 
torità giudiziarie  si  divide  come  segue: 

Un  quarto  al  Municipio  del  luogo  dove  fu  commessa  la  tras- 
gressione per  la  quale  è  pronunciala  la  pena  pecuniaria. 

Gli  altri  tre  quarti  all'Erario  nazionale  (1). 

ha  parola  trasgressione,  usata  in  questo  articolo,  comprende  non  solo 
la  trasgressione  alle  leggi  penili,  che  propriamente  si  dicono  reati,  o  cri- 
mini, ode!  itti,  o  contravvenzioni,  ma  eziandiola  infrazione  di  qualunque  siasi 
altra  legge.  (4M  della  Cam.  elett.,  fogl.  366,  Disc.  Tecchio.) 

(J)  tyolte  nostre  leggi  attribuiscono  ai  denuncianti  una  quota  delle  pene  pecunia- 
rie. Il  progetto  primitivo  alla  presente  legge  relativo,  accontentandosi  di  ridurre  ad 
un'unica  proporzione  siffatta  quotila,  non  esitava  a  riconfermare  il  vecchio  sistema. 

Ora,  un  principio  di  sì  dubbia  moralità  dovrebbe  esso  venir  sancite  dai  suf- 
fragi del  Parlamento?  La -Commissione  della  Cam*  eleti.,  a  voci  unanimi,  rispose 
che  no. 

La  denuncia  per  prezzo  non  merita  il  nome  di  denuncia;  la  quale  è  prodotta 
o  per  debito  d'ufficio  dalle  puii^kl^  pi^orit^  —  o  da  coloro  che  soffersero  un  tjanno 
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Art.  a.  Il  quarto  assegnato  al  Municipio  sarà  dal  Consiglio  co- 
munale erogato  in  opere  di  pubblica  beneficenza. 

1.  Nel  primitivo  progetto  vi  esisteva  un  articolo  col  quale ,  per  ciò  eie 
rifletteva  la  città  e  territorio  di  Torino,  veniva  erogato  a  favore  deirAl- 

iogiusto  —  o  ne'Governi  liberi  e  nazionali,  dote  ogni  cittadino  ha  interesse  nella 
cosa  pubblica,  per  zelo  di  pubblico  bene. 

La  denuncia  per  prezzo ,  o  per  speranza  di  pretto ,  ha  invece  il  carattere  e 
inerita  il  nome  di  delazione.  Tacito  ne  ha  dipinto  il  quadro,  quando  disse  negli 
Annali:  «  Delatores,  genus  hominum  publico  exitio  repertum,  et  poenis  quidem  nun- 
quam  satis  coèfcitum,  per  premia  eliefebantor  n.  Plinio,  nel  panegirico  di  Traiano, 
leva  a  cielo  I* imperatore,  perchè  troncò  i  nervi  alla  delazione:  uHuius  tn  metum 

penitus  sustulisti; redditi  est  amicis  tìdes,  Kberfs  pietas,  obseqaitìm  servi s; 

orories  accusatore  domestico  liberasti  ti . 

Peste  della  società  romana  furono  i  .delatori,  e  indiali  della  soprawegneftte  pu- 
trefazione. I  pessimi  imperatori  la  fomentarono:  i  migliori  si  industriarono  di  raf- 
frenarla con  medicine  sì  violenti  che.  ben  mostrano  la  gravezza  del  male.  Perocché, 
sotto  il  regno  di  Galba,  di  Costantino ,  di  Teodosio ,  i  delatori  furono  condannai 
alla  schiavitù;  e  alla  morte  se  erano  delatori  per  la  terza  volta,  e  quand'anche 
la  delazione  non  risultasse  calunniosa.  Atroci  rimedii,  e  pur  inefficaci,  come  tutti, 
quegli  altri  di  che  ci  rimase  autorevole  memoria  nel  Titolo  XI  del  Codice  de 
delatoribus:  essendoché  il  dispotismo  e  la  fiscalità  sempre  produrranno ,  anche 
non  volenti  e  repugnanti,  questa  venefica  erba  della  delazione. 

Si  obbiettava  che  tolto  ogni  stimolo  alle  denunzie  diventerebbe  pia  difficile  assai 
Io  scoprimento  dei  delinquenti.  Rispondiamo:  1°  Che  a  bene  ordinata  società  im- 
porta prevenire  i  delitti,  assai  più  che  punirli  dopo  avvenuti.  I  delatori,  anziché 
prevenirli,  non  é  raro  che  se  ne  facciano  consiglieri  e  provocatori.  Chi  abbia  qual- 
che pratica  delle  cose  criminali  potrà  addurhè  esempi  anche  troppi:  2°  Che  to- 
gliendo la  vergogna  delta  denunzia  prezzolata,  o  la  detezione,  si  rimetterà  a  pode 
a  poco  in  onore  quel  diritto  di  accusa,  che  ne'  buoni  tempi  di  Atene  e  di  ftoma 
era  riguardalo  come  uno  de'  più  preziosi  diritti  de'cittadini,  quando  l'amore  della 
libertà  e  del  bene  generale  era  1'  unico  movente  delle  accuse:  3°  Che  in  un 
paese  ove  la  Guardia  nazionale  sia  debitamente  organizzata ,  ove  cioè  tutti  i  cit- 
tadini siano  a  volta  custodi  della  legge  ed  ufficiali  dell'ordine  pubblico,  i  delitti  si 
preverranno  o  i  malfatori  si  scopriranno  mediante  autorevoli  e  spontanee  denucie 
dei  moltissimi  incaricati  o  interessali  a  vegliare  la  utile  esecuzione  delle  leggi  : 
4°  Che  se,  specialmente  ne'  grandi  centri  di  popolazione,  dove  più  abbondano  i 
mezzi  di  occultare  le  infrazioni  delle  leggi,  si  reputa  pure  indispensabile  aver  gente 
assoldata  la  quale  per  mestiere  ormeggi  e  fiuti  le  contravvenzioni  e  i  reati,  non  perciò 
si  dee  venir  chiedendo  al  Parlamento  nazionale  una  legge  che  p¥èmti  la  delazione. 
Chieggansi  fondi  per  le  spese  segrete,  e  ne  usi  chi  regge  la  polizia  più  onestamente 
e  più  utilmente  che  sia  possibile:  ma  non  si  getti  in  faccia  al  popolo,  a  aorte  dello 
Stato,  l'onta  di  una  solenne  promessa  di  spartire  eoi  delatori  il  pranzo  della  sven- 
tura e  della  colpa  di  un  cittadino.—  Secondo  tali  principii  venne  modificato  l'articolo 
primo  della  legge. 
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bergo  di  virtù  il  quarto  delle  pene  pecuniarie  attribuito  alle  Opere  pie.  Ma 
questo  privilegio  essendo  {incompatibile  collo  spirito  e  colla  lettera  dello 
Statuto,  venne  perciò  soppresso. 

Certamente  santo  è  lo  scopo  dell'Albergo  di  virtù  in  Torino ,  nel  quale 
i  giovani  poveri  vengono  avviati  alle  arti  ed  ai  mestieri.  Ma  era  da  la- 
sciare al  senno  del  Consiglio  comunale  il  decidere,  a  quale  opera  di  pub- 
blica beneficenza  sia  da  portarsi  più  lauto  concorso  di  mezzi.  E  tanto 
più  giusto  si  appalesa  questo  principio,  in  quanto  che  solo  i  Consigli  co- 
munali ponno  conoscere  comparativamente  i  meriti  e  i  bisogni  di  tutti 
i  pi!  istituti  del  loro  Comune.  Né  è  da  dubitare  che  il  Consiglio  comunale 
di  Torino,  valendosi  della  piena  facoltà  lasciatagli  da  questo  articolo, 
possa  attribuire,  semprecbè  lo  creda  equo  ,  M  Albergo  di  virtù  la  mag- 
gior parte,  od  anche  tutta  la  quota  delle  pene  pecuniarie  che  pcrtoccherà 
all'erario  municipale.  (V.  inoltre  il  n.  7  dell'avvertenza,  pag.  460.) 

2.  Il  Ministero  però  osservava  che  ove  la  perdita  cui  dovrà  soggiacere 
per  la  presente  legge  l'Albergo  di  virtù  lo  impedissero  di  progredire  più 
oltre  negli  atti  di  beneficenza,  il  Governo,  unitamente  alla  città  di  Torino, 
sarebbero  venuti  in  soccorso  del  medesimo.  —  Alti  del  Senato.  Dis.  del  Mi- 
nistro  delle  finanze;  Tornala  del  31  marzo  1853. 

Art.  3.  Le  pene  pecuniarie  pronunciate  dal  Magistrato  di  cassa- 
zione per  T  editto  e  regolamento  30  ottobre  1 847  sono  riserbale 
all'Erario  nazionale. 

Quelle  pronunciate  dai  Consigli  di  disciplina  per  la  legge  4 
marzo  4848  spettano  al  rispettivo  Municipio,  il  quale  debbe  pa- 
gare le  spese  di  cui  possa  occorrere  l'anticipazione  per  l'istrut- 
toria dei  relativi  procedimenti. 

Quelle  pronunciate  per  violazioni  dei  regolamenti  di  polizia 
urbana  e  rurale,  stanziatila!  comuni,  spettano  al  rispettivo  Mu- 
nicipio. 

Art.  4.  Le  pene  pecuniarie  pronunciate  dai  Consigli  di  disci-, 
plina  della  Milizia  nazionale ,  sono  pareggiate  alle  contribuzioni 
dirette,  per  quanto  concerne  ai  ruoli,  ai  riclami  in  vìa  ammi- 
nistrativa e  di  contenzioso  amministrativo,  ai  modi  ed  alle  spese 
di  riscossione. 

Art.  5.  Nulla  è  innovato  circa  il  riparto  delle  pene  pecuniarie 
stabilite  dalle  leggi  e  regolamenti  sopra  le  gabelle,  i  dazi,  le  poste 
ed  il  marchio  dell'oro  e  dell'argento. 

Art.  6.  Sono  abrogate  le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regola- 
menti contrarii  alla  presente. 

I  Ministri  delle  finanze,  dell'interno,  e  di  grazia  e  giustizia 
sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione 
di  questa  legge  ecc. 
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mW  gfo&ftvo  1?&M.  —  Legge  pel  riordinmienio  del  Consiglio  tm- 
ministrativi)  della  marina  mercantile  (1). 
AVVERTENZA. 

La  legge  del  23  marzo  1853,  che  soppresse  colle  altre  anche 
l'Azienda  generale  della  marina,  ebbe  principale  scopo  di  fissare 
nel  Ministero  la  responsabilità  degli  atti  amministrativi  del  Go- 
verno in  armonia  col  regime  costituzionale,  che  vuole  dipendenti 
dai  rispettivi  Ministri  tutte  le  disposizioni  che  possono  tale  re- 
sponsabilità implicare. 

Evidente  era  quindi  la  necessità ,  dopo  la  pubblicazione  di 
tal  legge,  di  ricostituire,  prima  che  essa  avesse  effetto,  il  Consiglio 
amministrativo  di  marina,  non  solamente  per  coprire  con  sur- 
rogazione conveniente  il  postò  occupatovi  dal  soppresso  inten- 
dente generale  della  marina,  siccome  solo  occorre  per  i  Consigli 
superiori  d'ammiragliato,  d'ammiragliato  mercantile,  pel  Consiglio 
di  direzione  della  cassa  di  risparmio  e  beneficenza  per  la  marina 
mercantile  e  pel  Consiglio  disanità  marittima  in  Genova,  ma  ezian- 
dio e  più  specialmente  per  togliere  al  medesimo  le  attribuzioni 
amministrative  che  male  gli  si  addicono  come  corpo  morale,  e  ri- 
durlo a  corpo  semplicemente  consultivo. 

Ari.  1 .  H  Consiglio  amministrativo  per  la  marina  inercarvtile, 
posto  soltoladipendenza  del  Ministero  di  marina,  è  ridotto  a  corpo 
meramente  consultivo  per  gli  affari  concernenti  sia  la  tutela  della 
disciplina  della  m  arina  mercantile,  come  la  polizia  della  naviga* 
zione  e  dei  porti. 

Esso  prenderà  la  denominazione  di  Consiglio  consultivo  per 
la  marina  mercantile;  sarà  presieduto  dal  presidente  del  Consi- 
glio d'ammiragliato  mercantile  e  composto  dei  seguenti  membri  — 
Il  capitano  del  porto  di  Genova  —  Il  direttore  delle  dogane  —  L'udi- 
toredi  marina — 11  console  di  marina — Due  membri  della  Camera 
di  commercio  di  Genova — Due  capitani  della  marina  mercantile 
—  Il  direttóre  dei  lavori  marittimi  interverrà  come  membro  ag- 
giuntoceli voto,  allorché  si  tratteranno  affari  che  riguardano  le  sue 
attribuzioni.  I  membri  della  Camera  di  commercio  ed  i  capitani 
mercantili  saranno  nominati  per  un  triennio,  e  potranno  essere 

(1)  Presentazione  del  progetto  «ila  Cam.  etett.,  4  aprile  1853  (fogl.  449)  — 
al  Senato,'  29  aprile  (fogl.  405  e  107).  —  Rei  «ione  del  dep.  Degnine,  45  aprile 
(fogl.  445  e  483)— del  sen.  Jaeqnemoad,  4  giugno  (fogl.  4  SS).  —  Disc,  «d  app. 
dalla  Cam.  elett.,  29  aprile  (fogl.  472)  con  voti  fav.  99  coni.  6  —  dal  SeBato, 
t  o  4  giugno  (fogl.  422  e  seg.)  ttm  voti  fav.  58  eoni,  40. 
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confermati;  la  proposizione  di  delti  membri  sarà  fatta  dalla  Ca- 
mera di  commercio. 

Art.  2.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  il  numero  dei  membri 
presenti  dovrà  essere  almeno  di  cinque. 

Art.  3.11  console  di  marina  farà  le  funzioni  di  segretario  di  que- 
sto Consiglio. 

Art.  4.  Le  relazioni  di  dipendenza  che,  a  mente  delle  vigenti 
leggi  e  regolamenti  verso  di  questo  Consiglio ,  avevano  i  con- 
soli di  marina  ed  i  capitani  dei  porti  e  spiaggie,  passeranno  al 
Ministero  della  marina. 

Iregi  consoli  all'estero  corrisponderanno  pure  direttamente  collo 
stesso  Ministero  per  gli  affari  riguardanti  la  marina  mercantile. 

Art.  5.  Il  presidente  del  Consiglio  consultivo  per  la  marina 
mercantile  sarà  membro  del  Consiglio  superiore  d'ammiragliato 
e  del  Consiglio  di  Sanità  marittima  di  Genova. 

Esso  sarà  presidente  del  Consiglio  di  direzione  della  cassa 
di  risparmio  «  di  beneficenza  per  la  marina  mercantile  invece  del 
soppresso  intendente  generale  dell'azienda  di  marina. 

Art.  6.  Il  console  di  marina  della  direzione  di  Genova  sarà 
pure  mèmbro  del  Consiglio  d'ammiragliato  per  la  marina  mer- 
cantile. 

Art.  7.  La  presente  legge  avrà  esecuzione  dal  giorno  della  ef- 
fettiva soppressione  dell'Azienda  generale  di  marina. 
.  Art.  8.  È  derogato  alle  lettere  patenti  13  gennaio  e  24  novem- 
bre 1827,  11  agosto  1835,  13  agosto  1839  e  27  maggio  1843,  ed 
alle  leggi  26  giugno  1851  e  2  dicembre  1852,  in  ciò  che  sono  con- 
trarie alla  presente. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della  marina  è  in- 
caricato dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

12  giugno  1853.  —  Decreto  col  quale  si  provvede  per  la  riscossione  delle 
pene  pecuniarie  e  spese  di  giustizia  nell'isola  di  Sardegna. 

Sulla  proposizione  del  presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  finanze  ecc. 

Art.  4.  I  segretari  dei  Magistrati,  Tribunali  e  Giudici,  e  quei  dei  Con- 
sigli d'Intendenza  nell'Isola  di  Sardegna  ,  cesseranno  ,  a  cominciare  dal 
giorno  primo  agosto  prossimo  venturo,  di  riscuotere  per  conto  dell'Era- 
rio  pubblico  i  diritti  d'istruttoria  e  di  custodia  :  le  sportule  e  gli  emo- 
lumenti o  diritti  giudiziari!  di  qualunque  specie  :  le  pene  pecuniarie  e 
maccnizie;  e  le  spese  di  giustizia  criminale. 

Art.  2.  La  riscossione  del  provento  delle  pene  pecuniarie,  e  delle  spese 
di  giustizia  è  affidata  agli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  in  forza  di 
altro  Decreto  in  data  d'oggi. 

Art.  3.  La  riscossione  degli  altri  proventi  devoluti  all'Erario  dello  Stato, 


Digitized  by 


Google 


467 
specificati  all'art,  i  ,  è  affidata  agl'insinuatori  dei  distretti  in  cui  è  sta- 
bilita la  sede  dei  Magistrati ,  Tribunali ,  Giudici  e  Consigli  d'Intendenza 
dai  quali  emanano  le  sentenze,  ordinanze  od  atti  che  danno  luogo  a  tale 
riscossione. 

Art.  h.  Per  la  riscossione  e  pei  versamenti  dei  proventi  anzidetti,  gli 
insinuatori  osserveranno  le  stesse  regole  attualmente  in  vigore  a  riguardo 
delle  altre  esazioni  di  cui  sono  essi  incaricati. 

Art.  5.  I  segretari  dei  Magistrati ,  Tribunali  e  Giudici  ,  e  dei  -Consìgli 
d'Intendenza  nell'Isola  di  Sardegna ,  dovranno ,  non  più  tardi  del  31  a- 
gosto  prossimo  venturo,  rimettere  al  Direttore  demaniale  del  circolo  della 
rispettiva  residenza  una  nota  distinta  da  essi  autenticata  ,  di  tutte  le 
sentenze  ,  ordinanze  od  atti  proferte  o  seguiti  in  materia  civile  a  tutto 
il  31  luglio  del  corrente  anno,  per  i  quali  non  fossero  ancora  stati  pagati 
i  diritti  giudiziari! ,  le  sportule  e  gli  emolumenti  devoluti  alle  Finanze 
dello  Stato. 

Art.  6.  I  detti  Segretari  dovranno  del  pari  trasmettere,  nel  primi  1C 
giorni  di  ciascun  mese,  al  Direttore  demaniale  una  nota  distinta,  da  essi 
autenticata,  di  tutte  le  sentenze,  ordinanze  od  atti  civili  proferte  o  seguiti 
nel  mese  precedente  davanti  i  rispettivi  Magistrati,  Tribunali,  Giudici  e 
~  Consigli  d'Intendenza  per  i  quali  non  siano  stati  soddisfatti  entro  il  mese 
stesso  i  diritti  giudiziari!  9  le  sportule,  o  gli  emolumenti  devòluti  all'È* 
rario  delio  Stato. 

II  Ministro  delle  finanze  e  quello  di  grazia  e  giustizia  sono  incaricati, 
ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  ecc. 
12  giugno  1853.  —  Decreto  portante  alcune  norme  per  la  riscossione  delle 

pene  pecuniarie  pronunciate  dalle  autorità  giudiziarie. 

Yista  la  legge  in  data  oggi  colla  quale  è  stabilito  un  nuovo  riparto  delle 
pene  pecuniarie  pronunciate  dalle  autorità  giudiziarie; 

Sulla  proposizione  del  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle 
finanze;  Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  A  cominciare  dal  giorno  \  agosto  prossimo  venturo  gli  esattori 
delle  contribuzioni  dirette  sono  incaricati  di  riscuotere  per  conto  dell'eràrio 
dello  Stato: 

1°  Il  provento  delle  pene  pecuniarie  e  delle  spese  di  giustizia  criminale, 
correzionale  e  di  polizia,  le  quali  siano  dovute  in  forza  di  sentenze  od  or- 
dinanze pronunciate  dalle  autorità  giudiziàrie,  od  in  forza  di  obbiezioni  de* 
bitamente  accettate  ed  approvate  posteriormente  alla  pubblicazione  della 
legge  in  data  d'oggi. 

2°  II  provento  delle  pene  pecuniarie  stabilite  colla  legge  d'imposta  sui  fab- 
bricati in  data  del  31  marzo  1851; 

3°  Il  provento  delle  sopratasse  portate  dalla  légge  d'imposta  sulle  profes- 
sioni, arti  liberali,  sull'industria  e  sul  commercio,  in  data  46  luglio  1851 . 

Cessa  quindi  con  tutto il3i  luglio  prossimo  venturo  l'incarico  ora  affidato 
agli  agenti  contabili  dell'insinnazione  e  demanio  nel  continente,  ed  ai  segre- 
tari! dell'ordine  giudiziario  nell'isola  di  Sardegna  di  riscuotere  il  provento 
delle  pene  pecuniarie  e  delle  spese  di  giustizia. 
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Art.  2.  Le  riscossioni  di  eu|  Airur^leolor  precedente  saranno  effettuate  dallo 
esattore  nel  cui  distretto  trovatisi  domiciliati  i  debitori. 

Art.  3.  11  provento  deUe  pene  pecuniarie  portate  da  sentenze  proferte  dai 
Consigli  di  disciplina  della  Milizia  nazionale,  e  quelle  pronunziate  per  vio- 
lazione ai  regolamenta  di  polizia,  urbana  e  rurale  stanziati  dai  comuni  sarà 
riscosso  dai  tesorieri  particola  ti  delle  comunità,  o  da  chi  trovisi  incaricato 
di  riscuotere  i  redditi  di  ciascun;  Municipio. 

Art.  4.  L'anticipazione  delle  spese  per  l'istruttoria -dei  procedimenti  cri- 
minali, correzionali  e  di  polizia»  ordinata  dall'art.  442  del  Regolamento  ap- 
provato con  R.  Decreto-  $6  aprile  4848,  si  farà  a  principiare  dal  4°  agosto 
4853?  coi  fondi  dello  Stato, dagli  esattori  delle  contribuzioni  direttecele  or- 
dinanze del  relativo  pagamento  per  tasse  a  testimoni  ed  a  periti,  e  per  tras- 
ferte giudiziarie,  saranno  rilasciate  sulla  cassa  dell'esattore  del  distretto  nel 
quale  ha  sede  il  Magistrato,  Tribunale  o  Giudice  che  rilasciò  le  ordinanze 
medesime. 

Nulla  è  innovato  circa  l'anticipazione  delle  spese  relative  ai  processi  per  . 
contravvenzioni  alle  leggi  e  regolamenti  sopra  le  gabelle,  \  dazii,  le  poste, 
ed'  il  marchio  dell'oro  e  dell'argento. 

L'anticipazione  delle  spese  d'istruttoria  per  contravvenzioni  alle  leggi 
della  MiHzi*  nazionale- ed  aj  regolamenti  di  polizia  urbana  e  rurale  stanziati 
dai  comuni,  sarà  fatta  dai  rispettivi  Municipi i. 

Art.  5.1  contabili  dell'insinuazione  e  demanio  del  continente  continueranno 
a  riscuotere  ed  a  ripartire,  in  conformità  delle  precedenti  leggi  e  regola- 
menti, il  provento  delle  pene  pecuniarie  e  delle  spese  di  giustizia  dovute  in 
forza  di  sentenze  ed  ordinanze  proferte  anteriormente  alla  pubblicazione 
della  legge  in  data  di  questo  giorno. 

Art,  ti»  !  segretari  dell'ordine  giudiziario  nell'isola  di  Sardegna  sono  ob- 
bligati di  trasmettere*  entro  il  mese  di  agosto  prossimo  venturo,  al  direttore 
delle  contri  pozione  dirette  della  divisione  le  copie  di  sentenze  e  le  parcelle 
relative  alle  pene  pecuniarie  ed  alle  spese  di  giustizia  dipendenti  da  giudi- 
cati anteriori  alla  legge  in  data  di  oggi  e  non  ancora  riscosse. 

I  direttori  poi  trasmettono  tali  copie  e  parcelle  agli  esattori,  i  quali  de- 
vono curare  la  riscossione  delle  somme  dovute  dai  condannati  domiciliati 
nel  rispettivo  loro  distretto. 

Art.  7. 1  depositi  a  tilojo  t)ì  multa  od  ammenda,  prescritti  per  ricorrere 
in  cassazione  o  rivocazione  di  sentenze,  continueranno  a  farsi,  giusta  il  dis- 
posto dalle  vigenti  leggi  e  sotto  le  modificazioni  introdotte  col  R.  Decreto  7 
ottobre  4848,  nella  cassa  degli  emolumen latori  od  insinuatori,  ai  quali  spet- 
terà tuttora  la  riscossione  delle  somme  cui,  in  eccedenza  ai  fatti  depositi, 
fossero,  a  titolo  di  inulta  od  ammenda,  condannali  i  ricorrenti. 

Art,  8.  Il  provento  delle  pene  pecuniarie  riscosse  dagli  esattori  è  da  essi 
distribuito  in  ogni  trimestre,  secondo  Je  proporzioni  prescritte,  d*Ha  legge 
in  data  d'oggi. 

II  provento  però  riscosso  dagli  esattori  in  Sardegna  delle  pene  pecuniarie 
portate  da  condanne  anteriori  alla  pul>J>limione  della  citata  legge,  sarà  ri- 
partito a  tenore  delle  preesistenti  leggi  o  regpjan?eptj.  , 
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Quello  dèlie  spese  di  giustizia  ricuperale  airi  condannati»  si  >difttibutece 
egualmente  in  ogni  trimestre  a  favore  degli  aventi  diritto»  secondo  le  risul- 
tanze delle  note  o  parcelle. 

Art.  9.  Gli  ordini  di  pagamento  delle  quéte  spettanti  a  letti  sul  prò  veti  te 
delle  pene  pecuniarie  o  delle  spese  di  giustizia  riscosse,  si  rilasci  ano  dai  di- 
rettori delle  contribuzioni  dirette  sulla  cassa  dell'esattore  nel  cui  distretto 
hanno  domicilio  le  persone  o  corpi  aventi  diritto  a  tali  quote. 

Art.  10.  La  trasmissione  delle  note  di  spese  e  degli  estratti  di  sente  me 
che,  giusta  il  disposto  dall'articolo  436  del  regolamento  86  aprile  48*8, 
devesi  fare  dal  segre tarii  ai  ricevitori  dell'insinuazione,  sarà  fatta  dai- se- 
gretari! medesimi  nei  primi  cinque  giorni  di  ciascun  mese  al  direttore  delle 
«contribuzioni  dirette  della  divisione  In  cui  ha  sede  il  Magistrato,  Tribunale 
o  Giudice  che  proferì  la  sentenza. 

Eguale  trasmissione  dovrà  farsi  dai  segretari  dei  Consigli  d'intendenza, 
per  quanto  alle  copie  di  sentenze  ed  alle  parcelle  di  spese  relative  a  pre- 
cedimenti nella  materia  penale;  e  dagli  altri  segretari!  dei  Magistrati,  Tri* 
bunali  e  Giudici,  per  quanto  alle  copie  delle  obblazioni  le  quali  siano -state 
debitamente  accettate  ed  approvate,  m  tutti  quei  casi  in  cui  dalle  teggì «pe- 
dali sto  autorizzata  la  transazione  delle  incorse  contravvenzioni. 

Art.  4  4.  La  riscossione  del  ^provento  delle  pene  pecuniarie  e  delle  apese 
di  giustizia  dipendenti  da  sentenze  proferte  dai  Magistrati,  Tribunali  e 
Giudici,  si  promuove  dagli  esattori  col  mezzo  d'ingiunzione  resa  esecutoria 
dal  presidente  del  Tribunale  di  prima  cognizione  delia  provincia  da  cui 
dipende  il  rispettivo  distretto  ;  e  le  opposizioni  si  risolvono  dallo  stesso 
Tribunale. 

la  riscossione  del  provento  delle  pene  pecuniarie  e  delle  apese  proces- 
suali derivanti  da  sentenze  proferte  dai  giudici  del  contenzioso  ammi- 
nistrai ivo,  è  attivata  dall'esattore ,  mediante  ingiunzione  resa  esecutoria 
dair  inteudente  generale  della  divisione;  seguendosi  nel  resto  le  norme 
prescritte  dal  R.  Editto  29  ottobre  4847. 

L'ingiunzione  però  deve  sempre  essere  preceduta  da  un  avviso  al  de- 
bitore di  pagare  entro  il  termine  di  giorni  40,  q  dentro  quell'altro  mag- 
gior termine  indicato  nel  decreto  d'esecuzione  della  nota  di  spese,  la  quale, 
assieme  a  tale  avvisò,  debbe,  a  tenore  dell'art.  426  del  citato  regolamento, 
essere  notificata  al  debitore  stesso. 

Art.  42.  Le  cause  d'opposizione  sono,  nell'interesse  delle  Finanze,  sos- 
tenute dai  direttori  delle  contribuzioni  dirette  davanti  i  Consigli  d'inten- 
denza; edai causidici  incaricali  del  patrocinio  delle  cause  demaniali  davanti 
i  Tribunali  di  prima  cognizione  e  Magistrati  d'appello. 

Art.  43.  Quando  per  nullatenenza  dei  debitori  di  multe  od  ammende 
sia  il  caso  di  promuovere  contro  i  medesimi  l'applicazione  della  pena  sus- 
sidiaria del  carcere  o  degli  arresti,  di  cui  nell'art.  524  del  Codice  di  pro- 
cedura criminale,  si  dovrà  giustificare  l'insolvibilità  dei  debitori,  nella 
conformità  prescritta  dall'art.  525  dì  detto  Codice. 

Art.  44.  Nei  primi  cinque  giorni  di  ciascun  trimestre,  l'esalto  re  tras- 
mette al  proprio  direttore  lo  Stato  dei  debitori  insolvibili ,  e  vi  unisce 
le  sentenze  di  condanna  coi  documenti  giustificativi  dell'insolvibilità. 
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Art.  45.  Colla  scorta  degli  stati  parziali  degli  esattori,  i  direttori  delie 
contribuzioni  formano  lo  stalo  generale,  che,  accompagnato  dai  relativi 
documenti,  trasmettono,  entro  i  primi  quindici  giorni  di  ciascun  trimestre, 
al  Ministero  pubblico,  per  l'effetto  di  cui  nell'articolo  524  del  Codice  dì  prò-' 
cedura  criminale. 

Art.  16.  Il  Ministero  pubblico,  nei  primi  40  giorni  di  ogni  trimestre, 
trasmette  al  direttore,  dal  quale  gli  pervenne  Io  stato  di  cui  all'articolo 
45,  una  nota  dei  debitori  insolvibili,  che  durante  lo  stesso  trimestre  hanno 
scontata  la  pena  sussidiaria,  ed  il  direttore  autorizza  quindi  l'annullamento 
del  credito  per  multa  od  ammenda  iscritto  a  carico  dei  debitori  medesimi. 

Art.  47.  Quanto  alle  pene  pecuniarie  e  spese  «di  giustizia,  che,  in  forza 
del  presente  decreto,  devonsi  riscuotere  dagli  esattori,  i  relativi  versa- 
menti nelle  tesorerie  provinciali  saranno  effettuati  con  applicazione  alle* 
due  specifiche  categorie  iscritte  net  bilancio  attivo;  runa  cioè:  Ricupero 
spese  di  giustizia:  e  l'altra:  Multe  e  pene  pecuniarie;  ed  in  tale  conformità 
saranno  emesse  dai  tesorieri  le  relative  quitanze. 

11  prodotto  però  delle  pene  pecuniarie  e  delle  spese  di  giustizia,  che,  a 
termini  dell'articolo  5,  continuerà  a  riscuotersi  dagli  agenti  demaniali  nel 
continente,  sarà  da  essi  versato,  come  per  lo  passato,  nelle  tesorerie  provin- 
ciali, colla  generica  indicazione  —  Prodotti  d'insinuazione  e  demanio. 

Il  Ministro  di  finanze  e  quello  di  grazia  e  giustizia  sono  incaricati,  ciascuno 
nella  parte  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  di  questo  decreto  ecc. 
12  giugno  1853.  —  Decreto  portante  un  aumento  di  personale  nella  Dire- 
zione demaniale  di  Cagliari. 

Visto  l'articolo  2  della  legge  del  40  marzo  4853,  con  cui,  mentre  è  stata 
abolita  l'Amministrazione  del  Debito  pubblico  in  Sardegna,  furono  le  rela- 
tive attribuzioni  affidate  all'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  di  Ter- 
raferma, ed  è  stato  dichiarato  che  le  operazioni  di  trapasso  e  le  annota- 
zioni di  ipoteca  previste  dai  RR.  Editti  del  25  agosto  4825  e  21  agosto 
4838  potranno  anche  farsi  in  Cagliari  nei  modi  e  colle  norme  da  stabilirsi 
con  uno  speciale  Regolamento  approvato  con  Decreto  reale;  visto  il  Rego- 
lamento approvato  col  regio  Decreto  del  25  maggio  prossimo  passato  , 
con  cui  l'eseguimento  delle  prementovate  operazioni  di  trapasso  e  le  anno- 
tazioni d'ipoteca  è  stato  demandato  alla  Direzione  demaniale  di  Cagliari: 
considerando  che  ,  in  dipendenza  di  questo  nuovo  servizio ,  occorre  alla 
predetta  Direzione  demaniale  di  Cagliari  un  aumento  di  personale  ;  sulla 
proposta  ecc. 

Art.  4.  È  inslituito  presso  la  Direzione  demaniale  di  Cagliari  un  posto 
di  segretario  cell'annuo  stipendio  di  L.  2,250. 

Art.  2.  L'impiegato  cui  sarà  conferito  taleposto  dovrà  disimpegnare  sotto 
gli  ordini  e  le  istruzioni  del  Direttore  demaniale  di  Cagliari  le  incombenze 
inerenti  al  summentovato  nuovo  servizio  del  Debito  pubblico,  oltre  a  tutte 
quelle  altre  che  gli  verranno  commesse  dal  predetto  Direttore  demaniale. 

Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  della  esecuzione,  dei  presente  ecc. 
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15  giugno  1958. —  Legge  pei*  la  leva  annuale  di  42m.  uomini 
sulla  classe  del  1832  (1). 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  chiamare  sulla  classe 
di  leva  1832  un  contingente  di  dodici  mila  uomini. 

Questo  contingente  è  diviso  in  due  categorie  ;  la  prima  com- 
prende gli  uomini  destinati  a  raggiungere  le  bandiere;  e  la  se- 
conda quelli  che,  muniti  di  congedo  illimitato,  debbono  rimanere 
alle  case  loro  a  disposizione  del  Governo  per  tutto  il  tempo  che 
sia  determinato  dalla  futura  legge  organica  sul  reclutamento  del- 
l'esercito (2). 

Art.  2.  Gli  assoldati  anziani  e  gli  assoldati,  i  surrogati  ordi- 
narli ed  i  disegnati  per  iscambio  di  numercr,  sono  descritti  in 
tale  ordine  nella  prima  categoria  del  contingente  mandamentale. 

Gli  inscritti  ed  i  surrogati  di  fratello  compiono  la  medesima 
categoria  nell'ordine  secondo  il  quale  si  trovano  posti  nelle  liste 
d'estrazione. 

Art.  3.  Tutti  i  rimanenti  inscritti  designati  pel  contingente  sono 
descritti  nella  seconda  categoria  nell'ordine  medesimo  della  lista 
d'estrazione. 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  4  maggio  1883  (fogl.  489,  495) 
—  al  Senato,  1  giugno  (fogl.  122).—  Relazione  del  dep.  Pi  nel  li,  14  maggio  (fogl. 
506,  519)  —  del  senat.  Chiodo,  11  giugno  (fogl.  127).  —  Dis.  ed  app.  dalla 
Cam.  eìetl.,  28  maggio  jfogl  541)  con  voti  fav.  79  cont.  25—  dal  Senato,  14 
giugno  {fogl.  151)  con  voti  fav.  47  cont.  2. 

(2)  Questa  disposizione  parrebbe  a  prima  vista  accrescere  considerevolmente  il 
sacrifizio,  che  il  Governo  è  costretto  di  chiedere  alla  Nazione  per  mantenere  al  com- 
pleto l'esercito.  È  però  facile  il  convincersi  che  invece  di  avere  un  aumento  di  sa- 
crificio si  otterrà  un  vero  vantaggio,  se  si  considera  che  gli  abitanti  dell'isola  di 
Sardegna  sono  ora  soggetti  all'obbligo  della  leva,  da  cui  erano  prima  esenti,  e  che 
sarà  perciò  maggiore  il  numero  degli  inscritti  ;  che  il  contingente  verrà  ripartito  in 
due  categorie,  composta  la  prima  del  numero  degli  inscritti  chiamati,  stintamente 
necessario  a  rifornire  l'esercito,  i  quali  dovranno  subito  raggiungere  le  bandiere,  e 
la  seconda  del  rimanente  dei  designati  da  tenersi  a  disposizione  del  Ministero  della 
guerra,  pel  corso  di  sei  anni,  onde  supplire  alle  vacanze,  che  potessero  aver  luogo, 
e  questi  per  la  massima  parte  non  allontanati  dalle  case  loro  e  non  distolti 
dalle  loro  usuali  occupazioni;  e  se  si  considera  finalmente  che  con  questa  dispo- 
sizione viene  diminuita  la  probabilità  dei  bisogno  di  dover  ricorrere  a  leve  straor- 
dinarie; ed  è  concesso  di  più  prontamente  dichiarare  lo  scarico  finale  della  classe, 
e  di  porre  così  presto  in  facoltà  gli  inscritti  non  chiamali  di  potersi  assenlare  , 
quando  il  loro  interesse  Io  richiegga ,  di  applicarsi  a  quella  carriera  che  deside- 
rano di  percorrere,  e  di  attendere  a  qualsivoglia  negozio  con  niuno ,  o  minor  ti- 
more di  esserne  distratti. 


Digitized  by 


Google 


m 

Art.  4.  II  cotwspeUivo  ideile  surrogeziooi  «plitajà  A  ftttbiltt» 
nella  somma  di  lire  mille  ottocento,  oltre  il  fondo  di  massa  in  lire 
cento  pel  compiuto  corredo  (1  ) . 

Art.  5.  la  suddetta  somma  è  destinata  a  servir  di  premio  agli 
affidati  che  imprendono  le  surrogazioni  militari ,  ed  è  impiegata 
dal  Governo  presso  la  cassa  di  depositi  e  dei  prestiti,  e  frutta  in- 
teresse a  benefizio  dei-surrpgati  in  conformità  della  legge  1 8  no- 
vembre 1850. 

Art.  6.  È  derogato  al  Regolamento  generale  per  la  leva  in  tutto 
ciò  che  è  contrario  alla  predente  legge. 

Art.  7.  Le  disposizioni  della  legge  del  4  luglio  1852  sono  pure 
applicabili  alla  leva, per  la  classe  1 832. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della  Guèrra  è  in- 
caricato dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

19  giugno  1653.  —  Decreto  col  quale  vengono  aggregati  al  Collegio  Na- 
zionale di  Genova  i  posti  gratuiti  del  Collegio  dei  Soldatini  (2). 
Visti  i  Reali  Decreti  del  47  ottobre  4855,  del  20  marzo  e  U  ottobre  del 

4  $48:  Sulla  proposizione  ecc. 
Art.  1.  1  tre  posti  gratuiti  del  Collegio  de' Soldatini  sono  d'ora  innanzi 

aggregati  al  Collegio-Convitto  Nazionale  di  Genova. 

'(4)  Par  alqoatito  esagerato  il  corrispettivo  delle  surrogazioni  militari ,  ed  ecce- 
dente il  prezzo  usuale  dei  surroganti  ordinari;  tuttavia  riflettendo  che  è  necessario 
d'ìueoraujgire  il  riasstrfda mento  dei  vecchi  soldati  eoll'offrire  loro  un  premio  mag-' 
giare,  e  che  l'eccedenza  dalla  spesa  è  {grandemente  compensala  da  maggiore  facilità 
di  trovare  un  surrogante,  dall'essere  il  surrogato  intieramente  libero  senza  timore 
che  il  surrogante  diserti,  e  (inai mente  dal  risparmio  della  retribuzione  ai  sensali, 
e  della  maggiore  spesa  che  s' incontra  nel  caso ,  non  raro,  dello  non  nmmessione 
del  surrogante  (presentato ,  venne  perei*  accolto  dal  Parlamento ,  sulla  fiducia 
che  i  ntigKorainenti  che  si  vanno  operando  nelle  leggi  organiche,  che  riguardano 
l'esercito-,  e  le  modificazioni  ohe  l'esperienza  consiglierà  di  recare  nelle  varie  patti 
del  .servizio,  od  in  «levile  'esercitazioni  per  renderle  meno  pericolose  e  di  {minor 
fatica,  facendo  cessare  quella  poca  ripugnanza  che  vi  possa  essere  al  servizio  mili- 
tare, daranno  luogo  ajnaggior  numero  di  assoldamene  volontari  e  di  •riassoldamonti, 
e  permetteranno  forse  fra  non  molto  di  diminuire  il  corrispettivo  di  cui  si  tratta. 

(2)  Promosso  dal  sacerdote  Giuseppe  Fortunato  Andraichiu  venne,  a  benefizio  dei 
fanciulli  privi  di  mezzi  di  fortuna,  fondato  nella  città  di  Genova  ed  aperto  nel  4789, 
con  autorizzazione  del  serenissimo  Senato,  un  Collegio  sotto  il  titolo  di  Accademia 
Militare  degli  Ussari  della  Divina  Pastora,  il  quale  fu  poi  denominato  Collegio  dei 
Soldatini.  Alla  fondazione  ed  al  mantenimento  di  esso  concorsero  colle  -loro  largì* 
zioni  parecchi  'benefattori,  e  specialmente  il  duca  Gerolamo  Grimaldi  ed  il  mar- 
chese Lamba  Boria,  dei  -quali  il  primo  con  suo  chirografo  12  febbraio  1789  si 
obbligò  di  corrispondere  ai  Collegi©  annue  lire  fuori  banco  quattromila  per  quindici 
posti  gratuiti,  confermando  tale  disposizione  nel  testamento  «dei  4  suooetsko  agosto, 
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Art.  2.  La  nomina  a  tali  posti  gratuiti  continuerà  a  farsi  dal  Consiglio 
Municipale  di  Genova. 

Per  poter  essere  ammessi  a  goderne,  dovranno  i  giovani  aver  l'età  non 
minore  di  anni  sette  né  maggiore  di  anni  dodici,  ed  essere  inoltre  muniti 
dei  certificati  di  battesimo,  di  buoni  costumi,  di  vaccinazione  o  di  sof- 
ferto vaiuolo,  e  di  non  essere  affetti  da  malattia  comunicabile  . 

Prima  di  procedere  alla  definitiva  elezione  dei  concorrenti,  il  Consiglio 
Municipale  ne  trasmetterà  la  nota  coi  detti  documenti  al  Preside  del  Col- 
legio-Convitto Nazionale,  i!  quale  riconoscerà  se  vi  siano  soggetti  alla  cui 
ammessione  si  presentino  ostacoli,  e  la  restituirà  quindi  colle  sue  osser- 
vazioni allo  stesso  Consiglio. 

Art.  3.  Al  primo  loro  ingresso,  gli  alunni  dovranno  essere  provvisti  del 
corredo  prescritto  per  i  Collegi-Convitti  Nazionali,  ed  i  loro  parenti  do- 
vranno successivamente  sopperire  alle  spese  che  a  norma  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  pei  detti  Collegi  sono  a  loro  carico., 

Art.  4.  I  giovani  stali  ammessi  nel  Collegio-Convitto  cesseranno  di  gor 
dere  del  posto  gratuito  quando  avranno  raggiunta  l'età  di  anni  di  ciotto, 
o  terminato  il  corso  classico  o  speciale  a  cui  fossero  applicati. 

Ove  poi  qualche  alunno  crmmetlesse  tali  gravi  mancanze  da  meritare 
l'espulsione  dal  Collegio-Convitto  e  la  privazione  del  godimento  del  posto 

rogalo  dal  notaio  Ignazio  Rolandi;  il  secondo,  sua  vita  dorante,  somministrò  le 
somme  necessarie  per  26  posti  gratuiti,  e  con  testamento  del  28  luglio  1790  rac- 
comandò il  Collegio  ai  suoi  fedecommissari  testamentari  ed  al  suo  erede  il  mar- 
chese Cesare  Doria.  Essendo  questi  mancato  ai  vivi,  la  somma  pagata  dall'eredità 
Doria  venne  ridotta,  ed  i  predetti  fedecommissari  con  istromento  del  $9  novembre 
1805,  rogato  dal  notalo  Nicolò  Assereto ,  costituirono  a  favore  del  Collegio  dei 
Sojdatini  l'annua  rendita  perpetua  di  lire  fuori  banco  1900  sopra  una  casa  posta 
nella  piazza  del  Campo  in  Genova,  conceduta  in  enfiteusi  a  Giuseppe  Maria  Re- 
mondini  e  a' suoi  eredi  ex- testamento,  o  ab  intestato. 

Il  Collegio  dei  Soldatini  ebbe  a  principio  una  Amministrazione  e  Direzione  par* 
licolare,  la  quale  cessò  per  legge  emanata  dal  serenissimo  Senato  .di  Genova  addi 
22  ottobre  1799.  Con  essa  il  Collegio  venne  ad  essere  collocato  sotto  atìa  escili' 
siva  dipendenza  e  direzione  del  Governo,  il  quale  vi  aggiunse  quarantaquattro  posti 
gratuiti  a  carico  della  nazione,  e  fra  le  altre  cose  che  i  giovani  sì  a  poslp  gratuito 
die  a  spese  dei  parenti  per  esservi  ammessi  dovessero  essere  dell'età  fra  i  7  ed 
i  12  anni,  ne  potessero  rimanervi  oltre  i  18. 

Avvenuta  l'aggregazione  del  Genovesato  alla  Francia,  con  Decreto  Imperiale  del- 
l' Il  luglio  1811  il  Collegio  dei  Soldatini  fu  incorporato  al  Liceo  Imperiale,  e 
venne  stabilito: 

i.  Che  col  l'assegno  sui  prodotti  della  gabella,  sulle  barche  e  sacchi,  e  colle  altre 
rendite  proprie  della  fondazione  Soldatini,  ridotte  al  solo  lascito  del  marchese  Doria 
(perchè  del  lascito  Grimaldi  disponevasi  altrimenti  in  detto  Decreto),  si  avessero  a 
provvedere  al  Liceo  quattro  posti  interamente  gratuiti-,  quattro  a  tre  quarti,  e  sei 
ad  una  metà  ; 

2.  Che  11  diritto  di  nomina  per  quei  posti  appartenesse,  com'era  già  statp  deter- 
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gratuito,  dovrà  questa  deliberarsi  di  comune  consenso  tra  il  Consiglio  or- 
dinario del  Collegio  ed  il  Consiglio  Municipale  di  Genova. 

Art.  5.  Quando  insorgessero  dubbi  intorno  le  condizioni  di  ammessione 
degli  allievi  nel  Collegio-Convitto  od  intorno  alla  espulsione  da  esso,  spetterà 
al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  il  dare  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  6.  L'amministrazióne  delle  rimanenti  rendite  della  fondazione  dei 
Soldatini,  slata  con  Regio  Decreto  dei  17  ottobre  1835  tempora  riamente 
data  alla  Università  di  Genova,  sarà  quind'innanzi  affidata  al  Collegio- 
Convitto  Nazionale  di  Genova ,  il  quale  dovrà  per  essa  uniformarsi  alle 
norme  prescritte  per  1  Collegi-Convitti  Nazionali. 

L'Economo  dello  stesso  Collegio  è  incaricato  delle  esazioni  e  dei  paga- 
menti relativi  a  questa  amministrazione,  coll'obbligo  di  tenerne  esatto  conto 
in  modo  del  tutto  separato  e  distinto.         * 

Art.  7.  Dalle  rendite  summentovate  si  preleveranno  a  titolo  di  pen- 
sione ordinaria  per  ciascuno  dei  posti  gratuiti  lire  '600  annue,  le  quali  sa- 
ranno versate  nella  cassa  del  Collegio-Convitto. 

Art.  8.  Avvenendo  il  caso  che  per  ragione  di  malattia,  a  giudizio  del 
Consiglio  ordinario  del  Collegio-Convitto  non  potesse  un  alunno  continuare 
a  dimorare  nel  Convitto,  verrà  ai  parenti  di  esso  corrisposta  ia  mensuale 
pensione  di  lire  40  dalla  cassa  del  Collegio-Convitto. 

minato  con  precedente  Decreto  Imperiale  del  26  novembre  1808,  al  Municipio  di 
Genova,  colla  condizione  di  ottenerne  l'approvazione  dal  Gran  Mastro  dell'Università; 

3.  Che  fossero  osservate  per  la  eleggibilità  dei  giovani  le  condizioni  prescritte 
dai  fondatori  nella  parte  che  non  erano  contrarie  all'ordine  attuale. 

Cessalo  il  dominio  francese,  e  cessato  il  prodotto  sulle  gabelle  delle  barche,  i 
posti  gratuiti  della  fondazione  Soldatini  furono  ridotti  a  tre  soli,  e  vennero  aggre- 
gali al  Collegio  Reale  apertosi  in  Genova  con  affidarne  l'amministrazione  delle  re- 
sidue rendile  provenienti  dal  lascito  Doria  al  Rettore  di  esso,  il  quale  la  tenne  fino 
all'ottobre  del  1835.  Essendo  stato  in  quell'epoca  chiuso  il  Collegio,  per  R.  De- 
creto del  16  ottobre  1835  tale  amministrazione  fu  lemporariamente  affidala  alla  R. 
Università  di  Genova,  presso  cui  essa  è  sempre  rimasta  finora,  sebbene  con  suc- 
cessivo R.  Decreto  del  10  luglio  1838  il  Collegio  Reale  venisse  riaperto  sotto  la 
direzione  dei  PP.  Gesuiti,  e  ad  esso  fossero  nuovamente  applicati  i  posti  gratuiti 
di  tolte  le  fondazioni,  compresi  quelli  dei  Soldatini.  Avvenne  nel  1848  la  chiusura 
temporanea  del  Collegio  Reale,  e  con  R.  Decreto  del  20  marzo  dello  smesso  anno  si 
dispose,  che  i  convittori  a  posto  gratuito  dovessero  essere  dai  parenti  collocati  in  altri 
Collegi  o  venire  avviati  per  la  continuazione  dei  rispettivi  studi  alle  pubbliche  scuole 
debitamente  approvate,  e  che  dalla  Università  di  Genova  si  dovessero  corrispondere 
ai  parenti  di  ognuno  di  essi  i  quattro  quinti  della  pensione  che  veniva  dianzi  pa- 
gata al  Reale  Collegio.  A  termine  del  Decreto  slesso  queste  ultime  disposizioni  do- 
vevano essere  soltanto  temporanee,  e  finche  fosse  provveduto  all'apertura  d'un  nuovo 
Collegio  che  meglio  corrispondesse  alle  presenti  esigenze  dei  tempi  ed  ai  bisogni  del 
pubblico  insegnamento. 

Col  R.  Decreto  del  4  ottobre  1848  venne  infatti  instituito  in  Genova,  come  in 
altre  principali  città  del  Regno,  un  Collegio-Convitto  Nazionale ,  e  già  con  sovrani 
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Tale  corresponsione  mensuule  non  avrà  luogo  quando  l'assenza  dell'a- 
lunno dal  Convitto  sia  soltanto  temporanea. 

Art.  9.  I  giovani  prima  d'ora  provvisti  d'uno  di  quei  posti  gratuiti  , 
finche  dura  per  ciascuno  di  essi  il  godimento  del  rispettivo  posto,  conti- 
nueranno a  ricevere  fuori  del  Collegio-Convitto  Nazionale  l'annua  pensione 
di  lire  480. 

Sarà  questa  pagata  dall'Economo  del  Collegio-Convitto  Nazionale  ai  loro 
parenti,  a  trimestri  maturati,  e  dietro  mandato  spedito  dal  Preside,  il 
quale  noi  rilascierà  che  sulla  presentazione  di  un  attestato  di  frequenza 
della  classe  rispettiva  nei  Collegi  o  nelle  scuole  pubbliche  debitamente  ap- 
provate. 

Art.  10.  Gli  avanzi  che  saranno  per  verificarsi  dopo  pagate  le  pensioni 
come  sopra  stabilite,  torneranno  a  profitto  della  fondazione  Soldatini ,  e   - 
verranno  impiegati  alla  produzione  di  maggior  rendita. 

Art.  li.  È  abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  presente  Decreto. 

II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'istruzione  pubblica  e  incari- 
cato dell'esecuzione  del  presente  Decreto  ecc. 

Decreti  dell' 8  febbraio  e  9  aprile  1852  furono  ad  esso  applicati  i  posti  gratuiti  dei 
Collegi  Soleri  ed  Invrea.  « 

Si  ravvisò  quindi  opportuno, che  i  rimanenti  tre  posti  gratuiti  della  fondazione  Soldatini 
venissero  pur  essi  aggregali  al  detto  Collegio-Convitto  Nazionale. 

Le  rendile  attuali  di  tal  fondazione  consistono  : 

1 .  Nell'enfiteusi  perpetua  proveniente  dal  lascito  d'Oria       .     .     .     L.    1583  33 

2.  Nella  rendita  perpetua  stata  inscritta  sul  Debito  Pubblico  dello  Stalo 
il  1  aprile  1825,  n.  4519,  proveniente  da  luoghi  sull'antica  Bonca  di 

San  Giorgio  . n       169 

3.  Idem,  id.,  cartella  num.  4520 n         78  98 

4.  Negli  interessi  annui  sopra  le  cedole  della  città  di  Genova,  n.  502  e 
2273,  acquistate  una  nel  1843  e  l'altra  nel  1850,  onde  reimpiegare  il  ca- 
pitale di  altre  cedole  del  prestilo  del  Nuovo  Manicomio  state  estratto  .     «       160 

5.  Nella  rendila  sul  Debito  Pubblico  dello  Stato  cedola  n.  9499  e  pro- 
veniente dal  prestito  creato  col  R.  Decreto  del  7  settembre  ì  848      .     n         62  50 

6.  Nella  rendita  sul  Debito  Pubblico  redimibile  dello  Slato,  creato  colla 

legge  del  9  luglio  1850,  acquistata  il  31  dicembre  1851    ....     »»         IO 

Totale  .  .  L.  2093  81 
Trattandosi  di  rendite,  la  cui  esazione  richiede  soltanto  che  alle  epoche  prefisse 
si  esigano  gli  interessi  maturati  dei  vari  capitali,  si  pensò  che  la  loro  ammini- 
strazione potesse  venire  affidala  al  Collegio-Convitto  Nazionale  di  Genova,  il  cui 
Economo  è  obbligato  a  termini  dei  vegliami  regolamenti  di  riscuoterne  tutte  le  en- 
trate, e  pagarne  secondo  le  norme  stabilite  ogni  debito.  In  tal  modo  la  fonda- 
zione Soldatini  verrà  ad  essere  sgravata  dell'annua  retribuzione  che  è  stata  finora 
corrisposta  al  razionale ,  ed  al  cassiere  di  essa.  —  Relazione  del  Ministro  del- 
l'istruzione pubblica  al  Re. 
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f  fr  giugno  Ì853»  —  Legge  relativa  alla  cessione  dello  Stabili- 
mento metallurgico  in  San  Pier  d'Arena  (1  ). 

AVVERTENZA. 

f .  Il  provvedimento  sovrano  emanato  colle  regie  Patenti  del 
13  febbraio  1845,  per  cui  si  ordinò  la  costruzione  e  l'esercizio 
per  conto  del  Governo  delle  principali  linee  delle  slrade  ferrate, 
fece  tosto  nascere  il  pensiero  di  stabilire  nel  paese  una  grande 
officina  la  quale,  destinata  principalmente  alla  formazione  e  ri- 
parazioni delle  macchine  e  degli  utensili  indispensàbili  pel  ser- 
vizio delle  strade  ferrate,  avesse  ad  un  tempo  supplito  alla  co- 
struzione ed  al  ristauro  delle  macchine  meccaniche  già  intro- 
dotte nelle  diverse  manifatture  di  questi  Stati  per  conto  dei 
privali. 

Mentre  l'Amministrazione  stava  occupandosi  di  questo  im- 
portante oggetto,  e  raccoglieva  informazioni  sul  modo  migliore  di 
provvedervi,  un  ingegnere  inglese,  sigrtor  Filippo  Taylor,  pro- 
prietario di  un  eguale  stabilimento  molto  avviato  in  Marsiglia, 
avendoofferto  di  assumere  in  società  col  signorFortunato  Prandi, 
piemontese,  l'incarico  di  erigere  simile  officina  nei  dintorni  di 
Genova  mediante  le  condizioni  espresse  nella  sua  proposta,  il 
Governo,  persuaso  della  maggiore  convenienza  di  procurarne  la 
formazione  e  lo  avviamento  per  mezzo  della  industria  privata, 
accolse  il  progetto,  ed  entrato  in  trattativa  cogli  offerenti,  se 
ne  convennero  le  basi,  e  fu  stipulalo,  in  data  delli  2  maggio  1846, 
il  relativo  contratto,  stato  quindi  sancito  con  R.  Biglietto  del  19 
stesso  mese. 

I  patti  più  essenziali  di  questo  contratto  consistevano  nell' ob- 
bligo assuntosi  dalli  Taylor  e  Prandi  di  costrurre  detta  officina 
entro  due  anni,  mediante  l'anticipazione  per  parte  del  Governo 
di  lire  cinquecentomila,  a  titolo  di  mutuo,  senza  decorrenza  d'in- 
teressi, rimborsabili  però  nel  periodo  di  quindici  anni,  mediante 
lo  sconto  del  1 0  per  cento  sul  prezzo  dei  lavori  che  sarebbero 
dal  Governo  commessi  allo  Stabiliménto,  colla  espressa  condizione 
che  ove  al  1°  gennaio  1860  l'Amministrazione  non  fosse  in  tal 
modo  rimborsata  dell'intiera  somma,  li  Taylor  e  Prandi  sareb- 

(1)  Presentazione  del  progetto  alia  Cam.  elelt.,  25  febb.  1855  (fogl.  348)  — 
al  Senato,  18  maggio  (fogL  117).— ^Relazione  del  dep.  Astengo,  16  aprile  (fogl. 
449  e  463)  —  del  sen.  Qaarelli,ll  giugno  (fogl.  127).—  Disc,  ed  app.  dalla  Cam. 
eletL,  27  aprile  (fogl.  474)  con  voli  fav.  85  cont.  23  —  dal  Senato,  11  giugno 
(fogl,  127)  con  voti  unanimi. 
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bero  tenuti  al  rimborso  in  contanti  della  somma  resìdua;  e  qua- 
lora li  medesimi,  dopo  il  primo  anno  dell'apertura  dello  Stabili- 
mento, lo  avessero  abbandonato  senz'aver  rimborsato  al  Governo 
ledette  L.  500|m.,  glielo  dovessero  cedere  in  pagamento  del  resi- 
duo debito  al  prezzo  di  costo,  e  la  sistemazione  del  restante  de- 
bito o  credilo  si  farebbe  in  denarp. 

A  cautela  del  Governo  si  concedette  il  privilegio  sovra  tutti  i 
terreni  e  fabbriche  che  si  sarebbero  acquistati,  o  fatti  coslrurre 
per  lo  Stabilimento,  non  che  sulle  macchine  ed  altri  oggetti  che  al 
medesimo  sarebbero  destinali. 

fc.  La  somma  di  lire  cinquecenlomila  anticipata  essendosi  ri- 
conosciuta insufficiente  a  compiere  lo  Stabilimento,  venne  fatta 
dal  Governo,  previe  le  opportune  verificazioni,  sulla  entità  delle 
opere  già  eseguite,  sul  montare  di  quelle  che  rimanevano  a  farsi, 
non  che  sul  valore  degli  oggetti  provveduti,  una  nuova  antici- 
pazione alli  Taylor  e  Prandi  di  L.  250  mila  con  altro  atto  sti- 
pulato in  data  delli  23  aprile  1849,  pure  approvalo  con  De- 
creto reale,  sotto  la  osservanza  dei  patti  convenuti  nel  primo 
contratto. 

A  questa  seconda  sovvenzione  a  titolo  di  mutuo  altra  si  ag- 
giunse di  L.  60[m.,  determinata  dalla  circostanza  d'un  uragano 
succeduto  nel  1850,  per  cui  una  parte  dei  tetti  dello  Stabilimento 
era  stata  distrutta;  e  se  ne  stipulò  il  relativo  allo  in  data  del  27 
giugno  1851,  con  obbligo  però  alli  Taylor  e  Prandi  di  corri- 
spondere per  questa  somma  l'interesse  alla  ragion  legale,  e  me- 
diante la  osservanza  di  tutti  li  patti  già  convenuti  nel  primo 
contratto,  dichiarati  estensibili  a  questo  nuovo  atto. 

».  L'andamento  di  detta  officina,  malgrado  le  sovvenzioni  in 
danaro,  e  gli  eccitamenti  fatti  dall'Amministrazione  presso  li  Tay- 
lor e  Prandi,  lungi  dal  presentare  quel  buon  successo  cui  si  mig- 
rava, volgendo  anzi  ad  uno  stato  di  decadenza  pel  disaccordo 
insorto  fragli  stessi  socii,  l'Amministrazione  stava  per  agire  in 
via  giudiziaria  contro  di  loro  pell'eseguimento  dei  patti  conve- 
nuti, quando  li  medesimi,  valendosi  del  disposto  dall'articolo  15 
del  contratto  2  maggio  1846  poc'anzi  accennato,  offrirono  di 
retrocedere  al  Governo  lo  stesso  Stabilimento  in  pagamento  del 
loro  debito. 

La  offerta  fu  accettata,  e  mentre  s'intesero  colli  Taylor  e  Prandi 
le  condizioni  della  retrocessione,  stata  poi  ridotta  in  atto  pubblico 
in  data  del  18  agosto  1852,  l'Amministrazione  trattò  colla  Società, 
rappresentata  dalli  signori  Penco,  Ansaldo,  Bombrini  e  Rubat- 
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tino,  la  vendita  dello  stesso  Stabilimento,  per  cui  stipulavasi  una 
prima  convenzione  per  semplice  scrittura  privata  in  data  del  47 
stesso  mese,  approvata  con  Decreto  reale  delli  8  successivo  ot- 
tobre, la  quale  formò  poi  soggetto  di  un  atto  formale  seguito  in 
data  delli  43  novembre,  portante  però,  a  mente  dello  slesso  pre- 
citato Decreto  reale,  la  espressa  riserva  della  sanzione  del  mede- 
simo per  parte  del  potere  legislativo. 

In  forza  di  questo  atto  si  convenne  sostanzialmente,  che  la 
detta  Società  sarebbe  divenuta  proprietaria  dello  Stabilimento, 
e  sue  dipendenze  mediante  il  prezzo  di  lire  ottocento  dieci  mila, 
montare  del  prestito  totale  fatto  dal  Governo  alti  Taylor  e  Prandi, 
pagabili,  cioè,  per  la  concorrente  di  lire  sessantamila  nel  ter- 
mine di  anni  due.  colla  decorrenza  degli  interessi,  e  per  le  ri- 
manenti lire  settecento  cinquanta  mila  da  scontarsi  senza  in- 
teressi colla  riduzione  del  4 0  per  cento  sul  prezzo  delle  opere 
che  saranno  dalla  Società  eseguite  per  conto  del  Governo  sino 
al  4  gennaio  4860,  con  obbligo  poi  alla  stessa  Società  di  sod- 
disfare in  contanti  la  somma  che  alla  detta  epoca  del  \  gen- 
naio 4860  restasse  ancora  dovuta,  ed  in  caso  di  ritardato  pa- 
gamento di  corrisponderne  dalla  stessa  data  gli  interessi  alla 
ragione  legale  ;  riservando  però  alla  medesima  Società  la  fa- 
coltà di  operare ,  invece  di  detto  pagamento ,  la  retrocessione 
al  Governo  dello  stesso  Stabilimento  al  prezzo  di  costo,  e  fino 
a  concorrenza  della  somma  che  restasse  ancora  dovuta  sulle 
lire  750  mila,  purché  il  medesimo  si  trovasse  in  istato  di  lodevole 
esercizio  e  previo  diffidamento  da  darsene  sei  mesi  prima,  dal 
gennaio  4860. 

In  dipendenza  di  tale  atto,  nel  quale  sono  inoltre  confermati 
nella  massima  parte  li  patti  convenuti  colli  Taylor  e  Prandi,  la 
Società  prese  possesso  dello  Stabilimento  in  principio  dello  scorso 
gennaio,  e  ne  fu  intanto  riattivalo  l'esercizio  nell'interesse  comune 
delle  parli  contraenti. 

4.  Il  Ministero  non  tardò  a  presentare  alla  Camera  elettiva 
il  poc'anzi  riferito  contratto  col  relativo  progetto  di  legge  che 
ne  portava  l'approvazione;  ma  la  Commissione,  cui  ne  era  stalo 
demandalo  l'esame,  mentre  si  persuase  che  a  fronte  delle  varie 
circostanze  concorrenti  in  questo  affare ,  il  partito  preso  dal- 
l'Amministrazione di  cedere  detto  Stabilimento  per  via  di  trat- 
tativa ad  una  Società,  la  quale  presentava  una  sufficiente  gua- 
rentigia pel  buon  andamento  del  medesimo,  era  sotto  ogni  aspetto 
il  più  conveniente ,  riconobbe  però  che  fra  li  patii   convenuti 
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quello  già  stabilito  nell'art.  15  del  contratto  2  maggio  1846 
stipulato  colli  Taylor  e  Prandi ,  e  ripetuto  nel  nuovo  atto  se- 
guito colla  Società  in  accomandila  rappresentata  dalli  Penco  , 
Ansaldo,  Bombrini,  e  Rubattino,  per  cui  si  riservava  alla  mede- 
sima la  facoltà  di  retrocedere  lo  Stabilimento  al  prezzo  di  costo 
a  vece  di  pagarne  il  montare  in  contanti,  non  era  ammessibile, 
poiché  esponeva  il  Governo  a  subire  quelle  slesse  dannose  con- 
seguenze cui  già  si  era  avventurato  colli  Taylor  e  Prandi,  es- 
sendo ovvio  il  prevedere  che  il  caso  della  retrocessione  sareb- 
besi  sempre  verificato  quando  l'andamento  dello  Stabilimento 
scapitasse,  laddove  se  avesse  prosperato  otterrebbe  soltanto  il 
pagamento  del  concertato  prezzo.  Osservavasi  inoltre  che  la  ces- 
sione dello  Stabilimento  fatto  ad  una  Società  in  accomandita 
non  obbligando  li  rappresentanti  di  essa  personalmente,  offriva 
minore  guarentigia  alle  Finanze  dello  Stato  pel  compimento  del 
contratto. 

&•  Informata  l' Amministrazione  delle  difficoltà  che  s'incon- 
travano e  per  cui  rimaneva  dubbiosa  l'approvazione  di  detto  con- 
tratto ,  stimò  bene  di  farle  conoscere  alla  Società  ,  ed  avendo 
in  proposito  trattato  colla  medesima,  fu  compilato  un  nuovo  pro- 
getto di  convenzione  in  data  delti  12  aprile  ultimo,  portante  al- 
cune variazioni  ed  aggiunte,  mercè  delle  quali  la  Società,  ri- 
nunciando alla  facoltà  riservala  della  retrocessione  dello  Stabili- 
mento, si  dichiara  definitiva  la  vendita  del  medesimo  al  prezzo 
patluito,  ridotto  aL.  306m.  attesa  la  imputazione  fatta  di  L.  im. 
state  ritenute  dall'Amministrazione  sui  lavori  precedentemente 
eseguiti  dalli  Taylor  e  Prandi ,  e  li  signori  Penco  ,  Ansaldo  , 
Bombrini  e  Rubattino  si  obbligano  personalmente  per  la  quota 
rispettivamente  indicata  al  pagamento  della  somma  che  risul- 
tasse dovuta  dopo  fatte  fé  deduzioni  ivi  accennate,  prorogan- 
done però  la  mora  di  due  anni ,  cioè  a  tutto  il  31  dicembre 
1862,  e  mantenendo  nel  resto  fermi  tutti  gli  altri  patti  contenuti 
nelle  precedenti  convenzioni.  Il  contratto  con  dette  modificazioni 
ed  aggiunte  venne  approvato 


Articolo  unico.  È  approvata  la  cessione  dello  Stabilimento  me- 
tallurgico in  San  Pier.  d'Arena  fatta  dal  Governo  alla  Società  in 
accomandita  Giovanni  Ansaldo  e  Compagnia,  in  conformità  del- 
rinstromento  13  novembre  1852,  stipulato  avanti  l'Intendente  Ge- 
nerale di  Genova  a  rogito  Boggio,  di  cui  una  copia  autentica  tro- 
vasi annessa  alla  presente,  colle  variazioni  ed  aggiunte  contenute 
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nell'unito  progetto  di  convenzione  del  42  aprile  4851,  da  ridarsi 

in  atto  pubblico. 

Il  Ministro  delle  Finanze  a  quello  dei  Lavori  Pubblici  sono  in- 
caricati, ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda ,  dell'esecuzione 
della  presente  legge  ecc. 

13  novembre  1852.  —  Atto  di  cessione  e  rinunzia  fatte  dalle  Finanze  dello 
Statò  a  favore  della  Società  in  accomandita ,  costituita  e  rappresentata 
dalli  signori  cavaliere  Giacomo  Filippo  Penco,  professore  Giovanni  An- 
satili, Rubattino  Raffaele,  e  cavaliere  Carlo  Bombrini ,  dello  Stabilimento 
metallurgico  in  San  Pier  d'Arena,  già  attivalo  dalli  signori  Filippo  Tay- 
lor e  FoKtunato  Prandi ,  e  da  essi  retroceduto  alla  Generale   Azienda 
delle  Strade  Ferrate ,  mediante  il  rimborso  a  farsi  dalla  delta  Società 
al  Governo  del  prezzo  totale  di  lire  ottocento  diecimila.  —  810im. 
L'anno  del  Signore  4852,  ed  alti  43  del  mese  dt  novembre,  nella  città 
di  Genova,  ed  in  una  delle  sale  del  palazzo  Ducale,  ov'è  stabilito  l'Ufficio 
della  R.  Intendenza  Generale  della  Divisione   Amministrativa,  giudicfal- 
mente  nanti  l'illustrissimo  sig.  Conte  e  Commendatore  di  più  Ordini,  Ca- 
valiere, Consigliere  del  Re,  Intendente  Generale  di  prima  classe  Don  An- 
tonio Piota,  coll'opera  ed  assistenza  di  me  Regio  Notaio  Amedeo  Boggio, 
Segretario-capo  di  detto  generale  ufficio  ,  ed  alla  presenza  delti  signori 
Adolfi  Roggiero  fu  Giuseppe,  nativo  di  Savona,  e  David  Pizzorno  del  vi- 
vente signor  Giuseppe,  nativo  di  Rossiglione,  ivi  ambi  domiciliati  e.  di- 
moranti, testimonii  noti,  idonei,  cogniti,  astanti,  richiesti  ed  infrasollo- 
scritti. 

I  signori  Filippo  Taylor,  e  Fortunato  Prandi,  per  atto  stipulatosi  nel- 
l'Azienda Generale  dell'Interno  il  due  maggio  mille  ottocento  quarantasei 
al  rogito  Pozzi  Segretaro,  insinuato  gratis,  alla  tappa  di  Torino  il  ven- 
tisei stesso  mese,  sotto  il  numero  quattromila  duecento  novantanove,  si 
obbligavano  di  stabilire  in  San  Pier  d'Arena  una  grande  officina  metal- 
lurgica, per  la  costruzione  e  riparazione  delle  macchine ,  ed  utensili  delle 
strade  ferrate  dello  Stato,  e  per  mettersi  in  grado  di  attivare  tale  offi- 
cina l'Amministrazione  delle  strade  ferrate  faceva  loro  un  primo  prestito, 
senza  interessi  per  anni  quindici,  di  lire  cinqueccntomila;  nell'anno  mille 
ottocento  quarantanove  un  secondo  di  lire  duecentocinquantamila ,  pure 
senza  interessi;  e  nel  mille  ottocentocinquanta  un  terzo  di  lire  sessanta 
mila,  producibile  questo  l'interesse  legale  del  cinque  per  cento,  da  pa- 
garsi a  semestri  maturati. 

Verificatasi  la  condizione  risolutiva  apposta  nel  citato  atto  due  maggio 
mille  ottocento  quarantasei,  stipulavasi  il  diciotto  agosto  scorso  in  que- 
st'uffizio d'Intendenza  Generale,  a  rogito  di  me  Segretaro- capo  infrascritto, 
una  transazione,  in  virtù  della  quale,  I  suddetti  Taylor  e  Prandi  retroces- 
sero alle  Finanze  dello  Staio  lo  Stabilimento  metallurgico,  di  cui  si  tratta, 
in  (sconto  della  capitale  somma  di  lire  ottocento  diecimila,  da  essi  rice- 
vute in  anticipazione,  sotto  i  patti  ,  e  le  condizioni  dal  medesimo  atto 
apparenti,  a  cui  le  parti  dichiarano  di  riferirsi,  e  siffatta  transazione  ve- 
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niva  ratificata  da!  signor  Taylor  con  atto  del  trenta  agosto  suddetto  , 
rogato  Raymovard,  e  Jean  notaio  a  Marsiglia. 

Nel  precedente  giorno  diciassette  agosto ,  i  signori  cav.  Giacomo  Filippo 
Penco,  professore  Giovanni  Ansai  di,  Rubattino  Raffaele,  e  Bombrini  cavaliere 
Carlo,  di  questa  città,  costituivano  una  Società  in  accomandita  per  l'esercizio 
di  detto  Stabilimento  metallurgico,  e  la  Generale  Azienda  delle  Strade  Fer- 
rate conveniva  di  farne  ad  essa  Società  la  cessione,  sotto  le  condizioni ,  e 
mediante  i  correspettivi  risultanti  dalla  relativa  scrittura  di  detto  giorno  , 
state  poscia  dette  condizioni  modificate  colla  lettera  di  detta  Società,  in  data 
ventidue  scorso  in fram menzionata. 

Esauritisi  gli  incombenti  voluti  dalle  vigenti  discipline,  a  proposta  del 
Ministro  delle  Finanze,  Sua  Maestà  degnatasi ,  in  udienza  dclli  otto  otto- 
bre scorso,  di  firmare  due  distinti  decreti  portanti: 

Il  primo,  l'approvazione  del  ridetto  alto  48  agosto  scorso,  di  transazione 
e  retrocessione  di  detto  Stabilimento  alle  Finanze  dello  Stato,  che  fu  in- 
sinuato alla  Tappa  di  questa  Città  il  22  ottobre  detto,  gratis,  sotto  il  numero 
cinquemila  trecento  cinquantasei,  in  un  col  mentovato  atto  di  ratifica  nel 
giorno  stesso,  pure  gratis,  sotto  il  numero  seimila  trecento  sessantaquattro. 
II  secondo  l'autorizzazione  alle  Finanze  dello  Stato  di  ridurre  in  pubblico 
instromento  la  convenzione  contenuta  nella  privata  scrittura  sovra  riferita, 
e  di  cedere,  e  rinunziare  a  favore  di  detta  Società  in  accomandita  il  men- 
tovato Stabilimento  metallurgico,  colla  espressa  riserva  della  sua  convali- 
dazione dal  Parlamento  Nazionale,  mediante  il  prezzo,  e  sotto  l'osservanza 
dei  patti  espressi  nella  suddetta  scrittura ,  e  nella  citata  lettera  del  22  set- 
tembre p.  p.,  non  che  la  delegazione  al  prefato  sig.  Intendente  Generale  di 
far  procedere  nanli  di  sé  alla  stipulazione  di  detto  instromento. 

Essendosi  per  tale  stipulazione  fissata  monizione  a  questo  giorno ,  sono 
pertanto  comparsi,  e  si  sono  personalmente  oggi  costituiti  in  questo  generale 
Uffizio,  nanti  il  prefato  signor  Intendente  Generale,  dime  Segretario -capo 
rogante,  e  degli  infrascritti  testi monii: 

Per  una  parte  l'illustrissimo  sig.  Cav.  Intendente  Stefano  Pinoli  Direttore 
dell'Insinuazione  e  Demanio  di  questa  Divisione,  qual  rappresentante  le 
Finanze  dello  Stato;  e  per  l'altra  la  ridetta  Società  in  accomandita,  costituita 
e  rappresentata  dagli  Illustrisssimi  signori  Bombrini  cav.  Carlo  del  vivente 
Giovanni  Bartolomeo,  nativo  di  Genova,  cav.  Penco  Giacomo  Filippo  del  fu 
Giambattista, nativo  di  Genova,  Rubattino  Raffaele  del  fu  Pietro,  nativo  di 
Genova,  ed  Ansaldi  Giovanni  professore  del  fu  Giambattista,  nativo  di  Genova , 
tatti  e  quattro  domiciliati  e  residenti  in  questa  stessa  città  di  Genova;  i  quali, 
confermando  l'avantt  fatta  narrativa,  e  la  medesima  in  dispositiva  volendo 
ridurre,  ne  segue,  che  il  prefato  signor  Direttore  Demaniale,  nell'accennata 
di  lui  qualità,  ha  dichiarato  di  cedere,  come  cede,  e  rinunzia  a  favore 
della  suddetta  Società  in  accomandita,  tutte  le  ragioni  e  diritti  già  spettanti 
aili  signori  Filippo  Taylor  e  Fortunato  Prandi  sullo  Stabilimento,  metallurgico 
in  San  Pier  d'Arena,  e  da  essi  retrocesso  alle  Finanze  dello  Stato,  col 
Citato  atto  di  transazione  del  diciotto  agosto  scorso ,  investendo  d'  ogni 
loro  ragione  ed  azione  dal  medesimo  atto  derivanti  la  suddetta  Società- 
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mediante  fi  ktòtttifto  piatto  totale  di  lite  ottoCentOdiecimila,  rimborsabile 
ad  esse  Finanze,  nei  modi,  neìle  epoche,  cogli  Interessi,  e  sotto  le  con- 
dizioni convenute  e  pattuite  nella  scrittura  privata  diciassette  agosto  sud- 
detto, é  nella  lettera  del  ventidue  successivo  settembre,  che  vidimate  dal 
signor  Ministro  di  finanze,  si  mandano  originalmente  inserire  a  quest'atto 
assieme  al  ricordato  secondò  Regio  Decreto  dell'  otto  ottobre  prossimo  pas- 
sato, di  cui  faranno  parte  integrante  e  sostanziale,  notati  alii  numeri 
uno,  due  e  tre,  il  cui  contenuto  dovrà  intendersi  qui  ripetuto  e  le- 
norizzato  di  parola  in  parola,  e  sotto  V  espressa  riserva  della  sanzione 
di  quest'atto  dal  Parlamento  Nazionale.  E  la  predetta  Società  in  acco- 
mandita, rappresentata  da  quali  sovra,  dichiarando  di  accettare  tale 
cessione,  si  obbliga,  promette,  e  si  sottomette  di  rimborsare  alle  Fi- 
nanze dello  Stato  il  surriferito  totale  prezzo  di  lire  ottocento  diecimila, 
nei  modi,  nelle  epoche,  colla  corrispondenza  degli  interessi  su  parte, 
e,  verificandosi  li  caso  previsto,  anche  su  tutta  detta  somma,  e  sotto  l'esatta 
e  puntuale  osservanza,  ed  adempimento  dei  patti  e  delle  condizioni  pat- 
tuite, ed  acéenhate  nelle  più  volte  citate  qui  inserte,  scrittura  privata 
diciassette  agosto,  e  lettera  ventidue  settembre  corrente  anno,  a  pena,  in 
caso  Contrario,  della  rifazione  d'ogni  danno  e  spesa,  che  ne  potesse  derivare 
alle  Finanze  dello  Stato. 

À  quale  atto,  Come  bene  e  legittimamente  fatto,  il  prefato  signor  In- 
tendente Generale  interpone,  salva  la  Suespressa  approvazione,  il  giùdiciale 
decreto  di  questo  generale  Ufficio,  ed  io  Segretario-  capo  infrascritto  Tho 
ricevuto,  letto,  e  pubblicato  a  chiara,  alta  ed  intelligibile  Voce,  alle  parti 
ed  ai  testimoni!  tutti  a  me,  e  fra  di  loro  cogniti,  che  sonosi  in  conferma 
colFUfficio  sottoscritti. 

Inserzione  N°  {.  —  Convenzione  fra  li  Signori:  Cav»  Filippo  Penco  -  Profes- 
sore Gio.  Arnaldi  -  Raffaele  RubaUino  -  Cav.  Carlo  Bombrini  e  loro  Sodi 
avvenire,  e  V Azienda  delle  Strade  Ferrate  in  persona  delV  Intendente  Ge~ 
nerale  Cav.  Bartolomeo  Bona. 

Si  premette  che  li  sigg.  Cav.  Filippo  Penco»  professore  Gio*  Arnaldi, 
Raffaele  RubaUino»  e  Cav.  Carlo  Bombrini,  per  scrittura  di  questo  gtorao, 
hanno  con  partecipazione  dell'Azienda  costituito  una  Società  in  commandita 
con  facoltà  di  aggregarvi  altri  soci!  per  l'esercizio  dello  Stabilimento 
metal Kirgico  già  attivato  in  Sampier  d' Arena  dalli  signori  Filippo  Taylor 
e  Fortunato  Prandi»  i  quali  lo  dismisero  per  atto  di  questo  stesso  giorno 
all'Azienda  delle  Strade  Ferrate  in  sconto  del  capitale  che  la  medesima 
loro  avea  anticipato  pel  detto  Stabilimento,  la  quale  Società  spretatesi 
costituito  il  fondo  sociale  in  un  milione  centodieeimila  lire  (I#.  4,410,000 , 
cioè  lire  trecentomila  in  contanti  da  sborsarsi  dai  socii,  e  di  Uro  otto- 
centodiecimila,  valore  dello  Stabilimento;  e  l'Azienda»  partecipe  della  co- 
stituzione della  detta  Società  in  commandita,  ha  convenuto  di  cederle  lo 
Stabilimento*  medesimo,  alle  seguenti  condizioni: 

4°  L'Azienda  delle  strade  ferrate,  siccome  proprietaria  dello  StafeUU 
mento  metaUurgico  in  Sampler  d'Arena  già  spettante  atti  Filippo  Taylor 
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e  Fortunato  Prandi,  cede  e  rinuncia  tutte  le  ragioni  gii*  proprie  Ael)i  detti 
Taylor  e  Prandi  sul  detto  Stabilimento,  alla  Società  costituita  con  aito 
del  giorno  d'oggi,  investendo  la  nuova  Società  d'ogni  su*  ragione,  ed  azione. 

.  8°  Questo  Stabilimento  consiste:  A  —  Jn  tutti  »  lavori  e  case  sinuate 
nel  territorio  di  Sampier  d'Arena  e  state  espropriate  al  marchese  Fabio 
Pallavicini  e  sua  moglie,  per  atto  del  ventitre  giugno  mille  ottocento  quaranr 
tasette  al  rogito  Coda  segretario-capo.  B  ~~  In  tutti  i  fabbricati,  e  COStru- 
zioni  qualunque  eretti  in  quest'area  prima  e  dopo  la  detta  espropriamone. 
C  —  In  tulle  le  macchine  fisse  e  mobili,  utensili  d'ogni  sorta  destinati  al- 
l'attivazione dello  Stabilimento.  D  ••—  Infine  in  tutto  ciò  c^e  fa  attualmente 
parte  dello  Stabilimento,  ed  è  destinato  alla  sua  attivazione. 

3°  Pei  terreni,  fabbriche,  e  di  tutti  gli  altri  oggetti  indicati  nell'articolo 
precedente  sarà  formato  l'inventario  da  un  delegato  della  Società  e  da 
altro  dell'Azienda  fra  giorni  quindici ,  e  la  Società  prenderà  tosto  possesso 
dello  Stabilimento. 

Nell'inventario  sarà  indicato  il  valore  d'ogni  stabile  ed  oggetto  a  tenore 
delle  perizie  seguite  tra  I  soci!  precedenti  e  l'Azienda,  e  constatanti  il 
costo  reale  di  tutto  lo  Stabilimento. 

4°  Questa  cessione  è  fatta  mediante  il  prezzo  totale  di  lire  ottocento? 
diecimila  che  la  Società  si  obbliga  di  pagare  all'Azienda  nel  seguente  modo: 
cioè  lire  sessantamila  colla  decorrenza  degli  interessi  del  cinque  per  cento 
dal  dì  dell'immissione  in  possesso  e  costituenti  il  prestito  fatto  alli  Taylor 
e  Prandi  coll'atto  27  giugno  4854  ,  saranno  pagate  nel  termine  d'anni 
due  dalla  data  della  presente  convenzione.  Le  restanti  lire  settecento 
cinquanta  mila,  const Unenti  il  cesto  reale  dei  terreni  e  fabbriefce,  mac- 
chine eé  utensili,  saranno  c'aita  Società  pagate  eenza  interessi,  cioè:  4°  colla 
ritenzione  a  costei  favore  del  40  per  OnO  sul  prezzo  delle  epere  clje  saranno 
dalla  Società  eseguite  per  conto  dell'  Azienda,  dflccftè  la  Società  prenderà 
possesso  dello  Stabilimento  sino  al  4°  gennaio  1360;  -m  29  La  restante 
somma  si  pagherà  in  contanti  al  1°  gennaio  4860,  ed  inconuneierfliinp  a 
decorrere  dallo  stesso  giorno  gli  Interessi  al  cinque  per  cento  in  paso  di 
ritardato  pagamento. 

Potrà  tuttavia  ja  Società,  invece  di  questo  pagamento,  retrocedere  ttJJ'Ar 
zjenda  lo  Stabilimento  al  prezzo  di  costo  e  risultante  dall'inventario  $i 
cui  al  »°  2,  e  fino  a  concorrenza  della  somma  che  sarà  ancor  dovuta 
al  Governo  pelle  dette  lire  ^settecento  cinquanta  «Ma,  purché  il  medito*? 
trovisi  in  i&taje  di  lodevole  esercizio.  Quando  però  Aa  Società  VMfU*  prer 
valersi  di  quoftta  riserva,  dovrà  darne  il  difflctameuio  sommasi  pjima  del 
gennaio  486*0. 

$°  in  correspetAivo  sempre  della  detta  cessione  e  della  goldltft  delle 
lire  settecento  cinquanta  mila»  sema  interesse  «top  ai  1°  gennaio  4&#$, 
le  Società  si  obbliga  ancora  di  compiere  a  sue  epese  lo  StatyUmentp,  sia 
cpll'fttlivs/e  ta  fonderia  non  ancora  completa,  sia  col  montare  le  macchi  a* 
i£e  ancora  non  funzionano,  sia  Introducendo  «allo  stato  attuate  delle  cose 
-quei  miglioramenti  ed  aggiunte  che  essa  crederà  necessarie  per  dare  allo 
#Aeeso  $tftfeitimenAe  la  maggior  possibile  attivazione,  restondiOipure  Ja  stejaa 
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Società  obbligata  a  mantenere  lo  Stabilimento  in  ogni  sua  parte  in  lo- 
devole stato  di  servizio. 

6°  La  Società  si  obbliga  inoltre  di  far  costruire  nello  Stabilimento  tutte 
le  opere  metallurgiche  che  le  venissero  commissionate  dall'Azienda,  eccet- 
tuate solamente  le  locomotive,  salvo  che  la  Società  medesima  vi  si  dis- 
ponesse volontariamente,  e  di  eseguire  tutte  e  singole  le  obbligazioni 
accettatesi  dalli  Taylor  e  Prandi  coU'atto  2  maggio  4846,  e  negli  articoli 
10,  44,  42,  43,  46  e  48,  i  quali  s'intenderanno  qui  ripetuti,  come  facenti 
parte  della  presente  convenzione. 

7°  A  tenore  dell'atto  costitutivo  della  Società  nominerà  essa  fra  i  socii 
un  gerente,  e  nominerà  anche  un  direttore  tecnico,  un  cassiere,  un  con- 
tatore del  tempo,  dell'impiego  fattone  nelle  officine,  li  quali  tre  impiegati 
dovranno  essere  approvati  dall'Amministrazione. 

8°  La  Società  concede  a  guarentigia  dell'Azienda  il  privilegio  ipotecario 
su  tutto  lo  Stabilimento. 

9°  La  presente  convenzione  non  sarà  esecutoria  se  non  è  approvata  fra 
otto  giorni  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici  e  verrà  negli  otto  giorni 
posteriori  all'approvazione  ridotta  in  pubblico  instromento  senza  alcun 
concorso  di  spesa  d'insinuazione  dalla  Società,  e  nei  tre  giorni  posteriori 
all'i nstromento  si  diverrà  all'inventario  di  cui  all'art.  2P,  e  sarà  ciò  me- 
diante la  Soeietà  immessa  in  possesso  dello  Stabilimento. 

Fatto  per  doppio  originale  da  restarne  uno  presso  1'  Azienda ,    l' altro 
presso  la  Società,  questo  giorno  diciassette  agosto  4853  in  Genova. 

Inserzione  ^  2.. —  AlVJll.mo  sùj.  Intendente  Generale  dell'Azienda  delle 
$tr ade  ferrate  — Genova  $&  settembre  4852—44,  880,  D.  2a.  28  settembre. 

Illustrissimo  signore, 
I  sottoscritti  entrando  in  trattative  per  l'acquisto  dello  Stabilimento  me- 
tallurgico di  San  Pier  d'Arena  si  proponevano  di  riattivare  un'officina  di 
costruzioni  meccaniche  che  è  di  un  interesse  nazionale,  colla  fiducia  che  per 
l'avvenire  sarebbero  stati  compensati  delle  probabili  perdite  che  avrebbero 
avuto  al  principio  del  suo  esercizio;  le  speranze  inoltre  che  sulle  prime  la  S. 
V.  fece  loro  concepire,  sia  sulle  intenzioni  del  Governo,  sia  sul  pronto  ed 
abbondante  lavoro  che  l'Azienda  delle  strade  ferrate  avrebbe  somministrato, 
erano  tali  da  avvalorare  questo  loro  proposito.  Ma  la  condizione  posta  dal 
Ministero  di  chiedere  al  Parlamento  la  facoltà  di  prescindere  dagli  incanti  è 
tale  da  paralizzare  queste  loro  viste,  e  quindi  è  probabile  che  se  1'  avessero 
conosciuta  sin  da  principio  non  avrebbero  nemmeno  cominciato  le  tratta- 
tive; tuttavia  come  la  lettera  del  sig.  Ministro  dei  lavori  pubblici  che  la  S. 
V.  in  data  del  28  agosto  p.  p.  ha  comunicato  alla  Società,  faceva  sperare  che 
il  Parlamento  non  avrebbe  avuto  difficoltà  di  accettare  la  proposta  mini- 
steriale, continuarono  nelle  trattative,  proponendo  alcune  condizioni  capaci 
di  garantire  la  Società  delle  perdite  sicure  che  la  medesima  avrebbe  incon- 
trato, se  dopo  tre  o  quattro  mesi  soltanto  d'esercizio,  per  decisione  del  Par- 
lamento, fosse  per  avventura  obbligata  a  lasciare  le  officine.  La  modera- 
zione delle  dimande  dei  sottoscritti  si  farà  sentire  a  chiunque  rifletta  che 
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lo  Stabilimento  già  Taylor  e  Prandi  è  di  tate  grandezza  ed  importanza  che 
in  esso  non  si  possono  eseguire  senza  perdita  pochi  lavori,  perchè  anche  il 
3  p.  0{0  e  più  di  profitto  sulle  spese  di  costo  sarebbe  superato  dalle  spese 
generali.  Orale  ultime  condizioni  proposte  dal  Ministero  accennando  appunto 
ad  una  grande  limitazione  di  lavoro,  produrrebbero  precisamente  quello  che 
i  sottoscritti  vorrebbero  evitare,  quindi  non  le  potrebbero  accettare  senza 
qualche  modificazione. 

11  primo  alinea  dell'articolo  primo  converrebbe  che  fosse  modificato  In 
modo  che  lo  Stabilimento  fin  dal  principio  potesse  prendere  un.  discreto 
sviluppo,  eseguendo  qualche  commissione  capace  di  coprire  almeno  le  spese 
generali.  Anche  l'articolo  quarto  converrebbe  che  in  qualche  parola  fosse 
modificato.  1  sottoscritti  non  hanno  certamente  intenzione  di  impegnarsi  in 
grandi  lavori  prima  di  conoscere  la  decisione  >del  Parlamento,  ma  d'  altra 
parte  per  mantenere  il  credito  dello  Stabilimento  non  potranno  rifiutare 
qualche  commissione  particolare:  immaginiamo  una  commissione  anche  pic- 
cola: è  certo  che  essa  impegnerà  la  Società  almeno  per  quattro  o  cinque 
mesi;  è  dunque  probabile  che  anche  dopo  la  decisione  del  Parlamento  la  So- 
cietà sia  ancora  obbligata  a  far  compiere  qualche  lavoro.  È  vero  che  l'articolo 
quarto  lascia  questa  facoltà,  ma  obbliga  la  Società  a  concertarsi  col  nuovo 
possessore  dello  ^abilimento  e  ad  usare  delle  sole  officine;  ora  ognun  vede 
che  fra  gli  antichi  e  nuovi  possessori  vi  possono  essere  grandi  difficoltà  ad 
accordarsi,  e  che  il  solo  uso  delle  officine  è  incompatibile  cogli  interessi  sì 
degli  uni  come  degli  altri;  perciò  alle  parole:*  In  caso  di  non  avvenuto  com- 
»ponimento  ecc.  ...  al  Parlamento  dichiarava  voler  aperto  il  concorso  »  sì 
dovrebbero  sostituire  le  seguenti:  «  In  caso  di  nou  avvenuto  componimento 
.»  sarà  dal  Governo  conservato  nella  Società  attuale  l'uso  libero  e  gratuito 
»  dello  Stabilimento  per  il  compimento  suddetto»  ma  per  un  limitato  periodo 
»  di  tempo  che  non  oltrepassi  quattro  mesi  dall'epoca  in  cui  sarà  promulgata 
»  la  legge  che  prescrive  gli  incanti  » .  Nell'articolo  5°  dovrebbero  ancora  cam- 
biarsi le  parole:  «  Per  quattro  mesi  a  partire  dall'epoca   in  eui   fosse  di- 
»  chiara to  doversi  aprire  ii  concorso  »  nelle  seguenti:  «  Per  quattro  mesi  a 
»  partire  dall'epoca  in  culla  Società  uscirà  dallo  Stabilimento;  »  poiché  altri- 
menti la  medesima  non  potrebbe  assicurare  all'ingegnere  meccanico  e  ai  capi- 
maestri  tempo  bastante  di  lavoro  per  impegnarli  a  rientrare  nello  Stabilimento. 

Queste  sono  le  modificazioni. che  i  sottoscritti  propongono,  nella  speranza 
che  il  Ministero  le  riconoscerà  di  tutta  discretezza;  tuttavia  devono  far  os- 
servare alla  S.  V.  che  non  potrebbero  conchiudere  senza  acquistare  la  cer- 
tezza che  lo  Stabilimento  si  potrà  riaprire  con  qualche  Importante  commis- 
sione del  Governo,  capace  di  coprire  le  spese  generali  dei  primi  quattro  o 
cinque  mesi  d'esercizio. 

Gli  articoli  dunque  da  aggiungersi  alla  contenzione  1 7  agosto  p.  p.  sareb- 
bero i  seguenti: 

Art.  1 .  Appena  finijto  l' inventario,  due  delegati ,  uno  della  Società, 
l'altro  dell'Azienda  generale  delle  strade  ferrate,  riconosceranno  quali  prov- 
vedimenti siano  necessari  per  poter  tenere  aperto  lo  Stabilimento  in  buono 
stato  d'esercizio, 
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A  Questi  provvedimenti  la  Società  potrà  dar  opera  immediatamente  dopo 
l'approvazione  governativa  sino  alla  concorrenza  di  L.  30im. 

Art.  $.  Se  due  mesi  dopo  l'apertura  del  Parlamento  non  fosse  dalle 
Camere  stata  presa  alenila  deMberaitene,  la  Società  sarà  in  facoltà  di  ritirarsi. 
Art.  3.  Se  il  Parlamento  non  volesse  derogare»  alla  formalità  del  con- 
corsa, o  se  la  Società  si  ritirasse  a  termini  dell'articolo  antecedente,  le  spese 
fatte  ef  autorizzate  secondo  quanto  è  stabilito  nell'art.  1°  le  saranno  pagale 
secando  il  presso  di  cesto. 

Art.  *.  Se  all'epoca  in  cui  il  Parlamento  dichiarasse  non  approvare  la 
convenzione,  e  volesse  che  si  ricorra  ad  un  incanto,  la  Società  si  trovasse 
aver  assunto  lavori  che  non  ha  potuto  compiere,  potrà  pattuire  colla  Società 
subentrante  per  tot  continuazione  e  compimento  dei  lavori  medesimi,  in  caso 
di  non  avvenuto  componimento  «ara  dal  Governo  conservato  alta  Società 
attuale  fuso  libero  e  gratuito  deUoStabUimeoto  per  il  compimento  suddetto, 
ma  per  un  limitato  periodo  di  tempo  che  non  oltrepassi  S  mesi  dall'  epoca 
in  cui  sarà  promulgata  la  legge  che  prescrive  gli  incanti. 

Art.  5.  Il  Governo  si  obbliga  di  tenere  almeno  ter  «piatti*  mesi,  a  par* 
tire  dall'epoca  in  cai  la  Società  uscirà  dallo  Stabilimento,  l'ingegnere  mec- 
canico e  capi-maestri  rilasciati  dalla  Società  con  quelli  stipendi  che  a  questo 
fine  saranno  intesi  fra  la  Società  e  l'Azienda  delie  strade  ferrate,e  verranno 
approvati  dal  Ministero.—  Sotto$criUi  alVorigimle — Giacomo  Fitìppo  Penco 
—  Cario  Bomhrini  ~~  Raffaele  Rubattwo  —  Giovmmi  Arnaldi. 

Inserzione W° 3. «-Vittorio  Emanuele  il.  ecc.  Vista  la  scrittura  di  conven- 
zione 17  agosto  prossimo  passato  colla  cranio  r*  Azienda  generate  stette  strade 
ferrate  si  sarebbe  obbligata  di  cedere  e  rinunciare  a  favore  della  Società  in 
accomandila  costituita  e  rappresentata  dalli  cav.  Giacomo  Filippo  Penco, 
professore  Giovanni  AnsaMi,  Raffaele  Rabattino,  e  cav.  Cario  Bombrini,  lo 
Stairittmenio  metallurgico  inSampier  d'Arena  già  Attivato  daUi  Filippo  Tay- 
lor e  Pranéf  sul  prementovatoStabilimento:  quale  cessione  venne  inlesa  me- 
diante il  premo  totale  <df  lire  ottocento  diecimila,  da  pagarsi  al  Governo  dalla 
suddetta  Società  nei  modi  e  termini,  e  sotto  l'osservanza  dei  patti  espressi 
nella  succitata  scrittura. 

Vista  1a  lettera  in  data  del  28  scorso  settembre,  diretta  all'Azienda  gene- 
rate delle  strade  ferrate,  collo  ovate  i  rappresentanti  della  suddetta  Società 
fecero  Istanza,  acciò  alle  condizioni  riferite  nella  scrittura  di  convenzione 
17  agosto  fossero  aggiunte  quelle  aUre,  che  nella  indicata  ietterà  trovano! 
tenorfezate.  / 

Ritenuto,  die  m  suddtvfsata  cessione  sotto  l'osservanza  nei  patti  e  delie 
condizioni  emergenti  dalia  scrittura  e  lettera premonsovate,  si  presenta  con- 
veniente nell'interesse  del  Governo,  in  quanto  che  il  medesimo  con  tale 
mezzo  ovrdbbe  ad  acquistare  una  più  solida  guarentigia  pel  ricupero  della 
considerevole  somma  mutuata  ali!  Taylor  e  Prandi  precedenti  proprietari 
del  summentovato  Stabilimento,  «  nello  stesso  tempo  assicurerebbe  viem- 
maggiormente  il  lodevole  esercizio,  e  compimento  delio  stesso  Stabilimento. 

Ritenuto, che  la  Società  prenccennota  avrebbe  dichiarato  «spNcitamente 
di  recedere  dall'intesa  convenzione,  qualora  il  Governo  non  l'accettasse,  « 
non  provvedesse  sollecitamente  per  la  sua  effettuazione, 
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CI*  i  vantaggi  ridondati  al  Governo  ditta  surf iferita  convenzione,  e  l'ur- 
genza di  inandarla  ad  effetto  dimostrano  la  convenienza  di  prescindere 
dagli  incanti  prescritti  dalli»  regie  Patenti  47  mangio  1**4,  par  l'aliena- 
zione di  beni  provenuti  al  Demanio  detto  Slato,  e  non  desumiti  a  fa»  parte 
del  medesimo,  delia  cui  natimi  sarebbe  appunto  l'anzidetto  Stabilimento 
metallurgico. 

Che  sarebbe  anche  opportuno  di  prescindere  dalla  formalità  degli  te* 
canti  pel  riflesso  che  per  l'esercizio  dell'importante  Stabilimento,  della  cui 
cessione  si  tratta  *  si  richiedono  cognizioni  e  garanzie  speciali ,  il  con-* 
corso  delle  quali  non  si  potrebbe  accertare  nelle  generalità  degli  accor- 
renti. 

Sulla  propostatene  del  Ministro  delle  Finanze  a  che  venga  autorizzata  la 
riduzione  dell'inteso  contratto  in  pubblico  iAslromeato  sotto  la  riserva 
della  convalidazione  del  Parlamento  nazionale;  Ahbiamo  ordinato,  nce« 

Art.  4*  Le  Finanze  dello  Stato  sono  autorizzate  a  ridurre  in  pubblico 
instromento  la  convenzione  contenuta  nella  surriferita  privata  scrittura  47 
agosto  p.  p*>  seguita  tra  l'Azienda  generale  delle  strade  ferrate  t  la  So- 
cietà in  accomandita  costituita  dalli  cavaliere  Giacomo  Penco*  professare 
Giovanni  Ansaldi ,  Raffaele  aubattino»  e  cav.  Carlo  Bombrini,  sotto  l'os* 
servanza  dei  pa^ji  in  detta  scrittura  espressi,  e  nella  tetterà  del  SS  paa<* 
sato  settembre,  e  sotto  l'espressa  riserva  inoltre  della  «pnvaUdazione  di 
detta  convenzione  per  parte  del  Parlamento  nazionale. 

Art.  2.  L'intendente  generale  delia  divisione  amministrativa  di  Genova 
è  delegato  per  far  procedere  avanti  di  sf  alta  stipulatone  del  relativo 
instromento  con  intervento  di  quel  direttore  demaniale  che  rappresenti 
le  Finanze  deMo  Stato,  in  .quale  instromento  dovranno  venire  inserti,  per 
farne  parte  integrante,  U  presente  Decreto»  «  le  summentovato  scritturo  47 
agosto  e  lettera  82  settembre, mesi  ultimi  scorsi,  vidimatela!  Ministro  delle 
Finanze, 

Il  suddetto  Ministro  è  incaricato  deU'esecnaioAe  «oc 
Dato  a  Torino,  addì  S  ottobre  480*. 

PftOGZtTO  di  convenzione  tra  le  R.  Finanze  e  la  Società  Ansaldo,  Penco, 
Bombrini  e  Hubaltìno. 

Coll'instromento  i  3  novèmbre  ultimo  scorso  fu  redatto  in  atto  pubblico, 
salva  l'approvazione  del  Parlamento  Nazionale»  la  cessione  tati*  eoa  «crit- 
tura  47  agosto  precedente  alla  Società  Ansaldo»  Bombrini,  Penco,  Rabattine 
dello  Stabilimento  metallurgico  di  S.  Pier  d'Arena»  già  proprietà  ddilFilippo 
Taylor  e  Fortunato  Prandi»  «  dai  medesimi  «edule  alle  Finanze  dello  Stato 
in  pagamento  delle  &.  $06[m*  ai  medesimi  mutuate,  essendo  a  tal  somma 
ridotto  l'iatpresMto  loro  fatto,  stante  la  deduzione  di  L.  4pn«  per  decimo 
ritenuto  sopra  atomi  lavori  da  essi  costretti  per  la  strada  ferrata. 

m  esecuzione  di  «ale  instromento,  sa  stessa  Società  prese  possesso. delio 
Stabilimento,  come  risulta  datfatto  del  6  .gennaio  13*S»  rogalo  Balbi  in  Ge- 
nova, ivi  insinuato  il  giorno  44  stesso  mese  col  pagamento  41 1*  8  22,  rite- 
nendo una  parte  di  materiate  od  utensili  in  depostto  Un  dops-doetsa  laxausa 
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vertente  tra  ie  Finanze  e  li  detti  Taylor  e  Prandi,  nanti  il  Tribunale  di  la 

cognizione  In  Genova. 

Essendosi  quindi  dal  Ministero  di  Finanze  presentato  al  Parlamento  il  prò- 
,  getto  di  legge  per  l'approvazione  del  narrato  contralto  sema  la  formalità 
degli  incanti,  i  soeii  predetti  e  le  R.  Finanze  hanno  ravvisato  conveniente, 
d'introdurvile  seguenti  variazioni  ed  aggiunte,  salva  sempre  l'approvazione 
del  Parlamento,  cioè: 

4°  Li  sigg.  Ansaldo,  Bombrini,  Penco,  Rubatlino,  componenti  la  sud- 
detta Società ,  rinunciano  alla  facoltà  che  si  erano  riservata  nell'art.  4 
della  precitata  scrittura  il  agosto  4852,  di  retrocedere  all'Azienda  delle 
strade  ferrate  o  alle  R.  Finanze  lo  Stabilimento  a  tenore  del  detto  articolo, 
la  quale  facoltà  non  potranno  esercitarla  in  alcun  caso,  e  perciò  si  dichiara 
definitiva  la  vendita  e  cessione  stata  fatta  colla  stessa  scrittura  e  col  suc- 
cessivo Istromento  43  novembre  4852  a  favore  della  predetta  Società. 

2°  Essendo  li  detti  socii  già  in  possesso  dello  Stabilimento  con  atto  6 
gennaio  4853,  rogato  Balbi,  si  dichiara  che  spetterà  ai  medesimi  di  fare 
la  scelta  degli  oggetti  da  computarsi  in  pagamento  delle  lire.  806|mila,  dalli 
detti  Taylor  e  Prandi  dovute  alle  regie  Finanze,  e  rimettere  ai  medesimi  gli 
oggetti  sopravanzati,  promettendo  essi  di  osservare  a  tal  riguardo  i  palli 
convenuti  tra  le  Finanze  e  li  Taylor  e  Prandi  nell'inslromento  18  agosto 
4852,  ricevuto  in  Genova  dal  notaio  Amedeo  Roggio,  dei  quali  patti  si 
dichiarano  pienamente  informati,  e  di  intervenire  nella  lite  vertente  in 
Genova  tra  le  regie  Finanze  e  li  due  socii  predetti  sul  modo  convenuto 
per  fare  la  stima  degli  oggetti  da  cedersi  alle  Finanze,  e  per  essi  alti  detti 
socii. 

3°  Il  prezzo  della  vendita  e  cessione  anzidetta, -in  L.  806imila,  sarà  pagato 
dalli  detti  Ansaldo,  Penco,  Bombrini  e  Rubattino  alle  Finanze: 

a)  Mediante  la  ritenuta  del  10  per  0|0  che  il  Governo  farà  sul  prezzo  di 
macchine,  utensili  ed  altro  qualunque  lavoro,  ch'egli  commettesse  volonta- 
riamente allo  Stabilimento,  sia  per  servizio  delle  strade  ferrate  dello  Stato, 
sia  per  la  R.  Marina  od  altra  Amministrazione  governativa,  calcolandosi  il 
prezzo  delle  opere  nel  modo  stabilito  all'art.  43  deiristromento  2  maggio 
4846,  ricevuto  in  Torino  dal  signor  segretario  dell'Azienda  dell'Interno  An- 
gelo Benedetto  Gozzi,  ivi  insinuato  gratis  il  26  stesso  mese,  qualora  non  fosse 
tra  le  parti  concordato  preventivamente; 

b)  Mediante  il  pagamento  delle  L.  60jmìla  di  cui  nell'art.  4  della  citata 
scrittura  47  agosto  1852  nel  termine  ivi  convenuto  e  cogli  interessi  a  tenore 
della  scrittura  medesima; 

e)  La  somma  che  al  34  dicembre  4862  fosse  ancor  dovuta,  dopo  fatte  le 
deduzioni  di  cui  ai  due  numeri  precedenti,  sarà  dai  socii  Ansaldo,  Bombrini, 
Penco  e  Rubattino  pagata  alle  Finanze  nel  giorno  successivo  a  tale  scadenza, 
pel  quale  pagamento  si  dichiarano  i  medesimi  personalmente  obbligati  per 
la  seguente  rispettiva  quota,  cioè  il  sig.  Giacomo  Filippo  Penco  per  3  ottavi, 
il  sig.  Carlo  Bombrini  per  2  ottavi,  il  sig.  Raffaele  Rubattino  per  2  oliavi,  ed 
il  prof.  Gio.  Ansaldo  per  4  ottavo. 
4°  Il  termine  stabilito  coU'art.  2°  dei  capitoli  addizionali  contenuti  nella 
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lettera  22  settembre  4852,  è  prorogato  di  4  mesi  dalla  data  del  presente 
contratto. 

5°  Staranno  fermi  nel  resto  tutti  gli  altri  patti  risaltanti  dall'i  nstro  mento 
43  novembre  4852,  rogato  Boggio,  nonché  dalla  scrittura  47  agosto  e  lettera 
22  settembre  1853  nel  medesimo  inserite. 

6°  Si  dichiara  a  cautela  che  sarà  in  piena  facoltà  del  Parlamento  di  appro- 
vare il  contratto  quale  risultava  dal  precedente  jnslromenlodel  43  novembre 
4852,  senza  accettare  le  variazioni  ed  aggiunte  contenutene!  presente  instro- 
mento,  ove  così  credesse  nell'interesse  delle  Finanze  dello  Stato. 
Genova  4  2  aprile  4  853. 

I  ©  giugno  1853.  —  Legge  per  la  soppressione  del  Comune 

di  Gerola  e  sua  aggregazione  a  quello  di  Casei  (1). 

Art.  \ .  Il  Comune  di  Gerola  è  soppresso; 

Art.  2.  Il  lerrilorio  già  appartenente  al  suddetto  Comune  farà 
parte  integrante  del  Comune  di  Casei  (2). 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell1  interno  è 
incaricato  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

(1)  Presentazione  del  progetto  al  Senato,  23  maggio  4853  (fogL  419)—  alla  Cam. 
elett.,  7  giugno (fogl.  560).  — Relazione  del  senatore  Balbi-Piovera,  4  giugno  (fogL 
422)—  del  deputalo  Pezzani,  43  giugno  (fogl.  573). —Disc,  ed  appr.  dal  Senato, 
4  giugno  (fogL  122)  con  voti  fav.  47,  cont.  1  —  dalla  Cam.  elett.  14  giugno 
(fogL  577)  con  voti  fav.  107,  cont.  1. 

(2)  Esisteva  ancora,  alcuni  anni  sono,  sulla  sponda  destra  del  Po,  nella  pro- 
vincia di  Voghera,  un  villaggio  che  ha  veduto  rovinare  il  suo  territorio  e  distrug- 
gere affatto  il  suo  abitato  dalla  instabilità  del  letto  di  quel  fiume. 

In  quel  triste  frangente  la  popolazione  di  Gerola  dovette  emigrare  nelle  circonvicine 
terre,  ed  alcune  famiglie  maggiormente  attaccale  al  suolo  natio  e  spinte  dalla  spe- 
ranza di  conservarsi  in  Comune,  si  costassero  nuove  case  sul  territorio  del  Co- 
mune di  Casei,  ove  formarono  una  borgata. 

Ridotto  a  pochi  il  numero  degli  abitanti,  distrutto  il  territorio  fermo ,  più  non 
esiste  di  quel  Comune  che  beni  alluvionali  ed  un  nuovo  piccolo  abitato  chiamato 
Gerola  Nuova,  quale  per  l'ineluttabile  fato  hanno  dovutf  costruire  fuori  del  pro- 
prio territorio,  sopra  un  terreno  sicuro  contro  le  inondazioni  e  te  devastazioni  del 
Po ,  offrendo  la  anomalia  di  un  Comune  esistente  sopra  il  territorio  di  un  altro 
Comune. 

In  questo  stato  di  cose,  malgrado  tutti  gli  sforzi  fatti  per  conservarsi  come  ente 
morale,  i  pochi  abitanti  raccolti  ben  presto  dovettero  riconoscere  la  impossibilità  di 
continuare  una  separata  ed  indipendente  amministrazione.  E  perciò  intavolarono  al- 
cune pratiche  per  unirsi  con  quel  medesimo  Comune  di  Casei,  il  più  vicino,  e  che 
loro  offre  maggiori  vantaggi.  Una  convenzione,  con  giuste  condizioni  e  riserve  per 
quell'avanzo  di  popolazione  di  pii  privilegi  ,  assicura  il  comune  interesse.  Quindi 
questa  unione  venne  confermata  dai  due  rispettivi  Consigli  dei  Comuni  ed  accettata 
con  voto  approvativo  dal  Consiglio  provinciale  di  Voghera  e  da  quello  divisionale 
di  Alessandria. 
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IH  giugno  1S53. -~  Legge  sul  prolungamento  delle  contrade 

della  Posta  e  del  Cannon  d'oro  in  Torino  (1). 

Art.  1.  Il  sovrintendente  generale  della  Real  Casa  è  auto- 
rizzato a  vendere  i  terreni  e  fabbricali  compresi  nella  dotazione 
della  Corona ,  che  resteranno  separati  dal  palazzo  e  giardino 
reali  dal  protendimene  in  linea  retta  della  via  della  Posta  sino 
alla  strada  di  S.  Maurizio,  come  pure  un  trailo  di  terreno  si- 
tuato a  ponente  di  detta  via,  segnato  coi  numeri  ventiquattro, 
venticinque,  trenlaqualtro ,  trentasette  dell'unito  tipo  Gianone 
del  trenta  novembre  mille  ottocento  cinquantuno. 

Art.  2.  Lo  stesso  sovrintendente  generale  è  autorizzato  a  ven- 
dere il  fabbricato  della  Stamperia  Reale,  ed  il  terreno  sul  quale 
è  posta,  non  che  il  segmento  di  circolo  segnalo  coi  numeri  dieci, 
undici  e  dodici  del  citato  tipo,  appartenenti  al  Demanio. 

Art.  3.  La  vendita  di  questi  terreni  e  fabbricati  si  farà  ai  pub- 
blici incanti,  o  a  trattativa  privata  se  quelli  andranno  deserti, 
a  seconda  dei  concerti  da  stabilirsi  fra  il  sovrintendente  gene- 
rale suddetto  ed  il  Ministro  delle  finanze. 

Art.  4.  11  prezzo  che  si  ricaverà  dagli  immobili  alienali  sarà 
impiegalo  in  nuove  costruzioni  da  farsi  nei  terreni  usufruiti  dalla 
Corona,  altigui  al  palazzo  ed  al  giardino  reali,  ed  in  acquisto  di 
stabili  confinanti  al  palazzo  o  giardino  suddetti. 

Il  sovrintendente  generale  predetto  giustificherà  l'impiego  di 
tale  prezzo.  Le  delle  costruzioni  ed  acquisti  faranno  parte  della 
dotazione  della  Corona. 

Art.  5.  Le  Finanze  dello  Stato  preleveranno  sul  prodotto  della 
vendita  autorizzata  dall'  articolo  primo  la  somma  di  L.  87,754, 
e  saranno  loro  ceduti  dalla  dotazione  della  Corona  il  tratto  di 
giardino,  tettoie  e  magazzini  situati  al  sud  della  via  della  Zecca, 
segnali  coi  numera  49,  50,  51,  52,  53,  e  54  del  citato  tipo. 

Art.  6.  La  convenzione  stipulata  il  5  maggio  1853  tra  le  Fi- 
nanze e  la  città  di  Torino  è  approvata 

Art.  7.  Il  quartiere  delle  Guardie  Svizzere,  posto  nella  via  della 
Basilica,  ed  il  fabbricato  ed  aia  del  Fiandro,  detto  Lavanderia, 
faranno  parte  della  dotazione  della  Corona. 

Il  Ministro  delle  fin.  è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  eleit.,  6  maggio  1853  (fogl.  491  e  496) — 
al  Senato,  1  giugno  (fogl.  122).  —  Relazione  del  deputato  Nichelini,  19  maggio  (fogl. 
517  e  531)  — del  senat.  Regis,  11  giugno  (fogl.  127). —  Disc,  ed  appr.  dalla  Cam. 
elett.,  28  maggio  (fogl.  541)  con  voti  fav.  101,  cout,  3  —  dal  Senato,  14  giugno  (fo- 
gl. 131)  con  voti  fav*  49,  coni.  \, 
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Convenzione  tra  le  Finanze  e  la  Città  di  Torino  intorno  all'apertura  della 

via  del  Cannon  d'oro. 

L'anno  del  Signore  mille  ottocento  cinquantatre,  ed  alli  cinque  del  mese 
di  maggio,  in  Torino,  alle  ore  olip  e  mezzo  di  sera,  ed  in  una  sala  del  Mi- 
nistero di  finanze,  ivi,  avanti  me  segretario  nello  stesso  Ministero,  ed  alla 
presenza  dei  signori  Carlo  Gabetti  fu  Giuseppe,  e  Lorenzo  Gfanone  fu  Gia- 
como Felice,  nativi  il  primo  di  Mombercelli  e  l'altro  di  Bussoli  no,  e  di- 
moranti entrambi  a  Torino  ,  testimoni!  idonei,  richiesti,  cogniti  ed  in 
pie  della  presente,  colle  parti  pure  cognite,  meco  Segretario  sottoscritti; 

Si  premette  che  per  far  luogo  al  già  decretalo  prolendimento  della  con- 
trada del  Cannon  d'oro  sino  al  viale  di  S.  Maurizio,  occorre  la  demoli- 
zione-delia porzione  centrale  del  fabbricato  delia  Stamperia  Reale,  di  spet- 
tanza del  Demanio  dello  Stalo,  demolizione  però  che  non  potrebbe  effettuarsi 
salvo  dopo  il  31  dicembre  4855,  giorno  in  cui  cessa  il  precario  conceduto 
alla  società  di  detta  stamperia; 

Che  il  valore  di  deltyi  porzione  di  fabbricato  sarebbe  stato  calcolato,  com- 
preso il  suolo  corrispondente,  a  lire  diciannove  mila  ottocento  novantasei, 
e  che  la  spesa  occorrente  per  i  due  muri  laterali,  di  cui  è  necessaria  la  co- 
struzione a  sostegno  dei  due  bracci  dello  stesso  fabbricalo,  che  rimarranno 
intersecati  dalla  nuova  via,  è  stata  estimata  lire  mille  novecento  quattro; 

E  che  per  tenere  indenni  le  Finanze  dello  Stato  delle  due  somme  preac- 
cennate, rilevanti  in  complesso  a  lire  vent'un  mila  ottocento,  la  città  di  To- 
rino cederebbe  loro  i  terréni  infi  aindicali; 

Quindi  è  a  questo  fine  che  sono  personalmente  comparsi  avanti  me  Se- 
gretario, ed  alla  presenza  degli  infrascritti  testimonii  gli  illustrissimi  si- 
gnori Giovanni 'Motta,  sindaco  di  Torino,  per  parte  della  Città,  e  conte  Ca- 
millo Benso  di  Cavour,  Ministro  delle  finanze,  per  parte  delle  Finanze,  i 
quali  ammettendo  vera  la  detta  premessa,  in  esecuzione  della  medesima  la 
Città  di  Torino ,  nella  persona  del  prefato  signor  sindaco ,  dà ,  cede  ed 
assegna  alle  Finanze  dello  Stato,  accettante  per  esse  il  prelodato  sig.  Ministro 
in  modo  irrevocabile: 

4 .  I  due  segmenti  di  circolo  del  rondò  in  via  della  Zecca,  segnati  nel 
tipo  Gianone  in  data  del  29  aprile  4853  coi  numeri  40,  44,  42,49,  50, 
54  della  superficie  di  are  due ,  e  centiare  dieci ,  «stimati  lire  novemila 
trenta; 

2.  Il  triangolo  di  terreno  segnato  in  detto  tipo  coi  numeri  54,  55  e  56, 
che  si  trova  contro  il  fabbricato  del  quartiere  militare,  di  superficie  di 
are  tre,  centiare  quattro,  estimate  lire  dodici  mila  settecento  settanta: 

Ed  in  conseguenza  bell'assegnazione  per  parte  della  Città  di  Torino  alle 
Finanze  dello  Stalo  del  quantitativo  dei  terreni  suindicati,  le  Finanze  stesse, 
nella  persona  del  prelato  signor  Ministro,  investono  sin  d'ora  la  Città  di 
Torino,  accettante  per  essa  il  suo  signor  sindaco,  di  tutti  i  dritti  di  pro- 
prietà loro  competenti  tanto  sulla  porzione  centrale  di  detto  fabbricato 
della  Stamperia  Reale,  di  cui  occorre  la  demolizione,  quanto  sull'area 
corrispondente  a  detta  porzione,  per  modo  che  la  Città  stessa  praticherà 
quell'incombenti,  che  ravviserà  del  di  lei  interesse,  per  ripetere  dal  con- 
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sorzio ,  al  quale  saranno  estranee  le  Finanze,  la  spesa  ch'essa  dovrà  In- 
contrare nell'eseguimento  delle  opere  e  dei  lavori  occorrenti  al  proten  • 
dimento  di  detta  via  del  Cannon  d'oro. 

La  quale  convenzione  le  Parti  hanno  premesso  e  promettono  di  osservare, 
ciascuna  in  ciò  che  la  riguarda,  con  riserva  però  dell'approvazione  per  legge, 
in  quanto  concerne  le  Finanze,  e  dell'approvazione  da  promuoversi  in  senso 
della  legge  7  ottobre  4848  in  quanto  riflette  la  Città  di  Torino. 

E  richiesto  io  segretario  ne  ho  ricevuto  la  presente,  in  pie  della  quale, 
fatta  per  doppio  originale,  si  sono  le  Parti  coi  testimoni!,  tutti  conosciuti, 
meco  sottoscritti.  Notta  Giovanni.  C.  Cavour.  Gabetti  Carlo  Test0.  Lo- 
renzo Gianone  Test0.  Teodoro  Barnato  Segretario. 

19  giugno  1853.  —Legge  per  t autorizzazione  alla  divisione  am- 
ministrativa di  Annecy  di  contrarre  un  mutuo  passivo  di  L.  \  0 0 [m .  ( \  ) . 
Art.  \ .  È  approvata  la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  di- 
visionale d'Ànnecy  nella  sua  adunanza  del  19  novembre  4852, 
con  cui  fu  votato  un  prestito  di  lire  cento  mila  da  erogarsi  nelle 
spese  proposte  nel  bilancio  della  divisione  per  l'esercizio  1853(2). 
Art.  2.  Pella  restituzione  rateata  del  mutuo  predetto,  e  pel 
pagamento  dei  relativi  interessi,  è  autorizzata  la  vincolazione  dei 
bilanci  avvenire  della  Divisione,  dal  4854  fino  al  4863  inclusi - 
vamente. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno  è  in- 
caricato dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

(1)  Presentazione  (tei  progetto  al  la  Cam.  eletl.,7  maggio  1853  (fogl.  194  e  501) 
—  al  Senato,!  giugno  (fogl.  127).  —  Relazione  del  dep.  V.  Ricci, 20  maggio 
(fogl.  520)  —  del  scn.  Di  Pollone,  il  giugno  (fogl.  127).—  Disc,  ed  app.  dalla 
Cam.  elett.,  28  maggio  (fogl  341)  con  voti  unanimi  sopra  105  votanti  —  dal 
Senato,  11  giugno  (fogl.  127)  con  voti  unanimi.   « 

(2)  Nell'autunno  del  1852  una  considerevole  porzione  del  territorio  della  pro- 
vincia di  Annecy  fu  più  d'una  volta  inondata  dalle  acque  del  torrente  Arve,  e  fu- 
rono gravissimi  i  danni  die  ne  conseguirono  ai  ponti  ed  alle  strade  della  Divisione. 

Tanto  più  era  d'uopo  di  provvedere  al  riparo  degli  avvenuti  guasti ,  e  di  porre 
mano  ad  altre  opere  stradali  d'incontestabile  utilità  nelle  tre  provincie,  inquantochè 
conveniva  ed  urgeva  di  procurare  lavoro  a  molte  braccia  inoccupate  quando  pur  troppo 
a  que'disaslri  si  aggiungeva  la  continuata  Iattanza  dei  raccolti  rurali. 

Per  ciò  stesso  i  contribuenti  della  Divisione  erano  nella  impossibilità  di  soppor- 
tare una  maggiore  imposta  in  proporzione  dei  maggiori  sor  venuti  bisogni,  sebbene 
la  Divisione  non  sia  per  mancare  dei  mezzi  di  regolarmente  provvedere  a  tutti  i 
rami  del  servizio ,  ed  alla  rateata  estinzione  del  deliberato  mutuo  passivo  ,  di  eoi 
fissò  un  maximum  d'interesse  del  5  per  0[0. 
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19  giugno  §853.  -  Legge  colla  quale  viene  autorizzata  la  divi- 
sione amministrativa  di  Novara,  di  contrarre  un  prestito  diLAQ\m.[\). 

Art.  4.  È  approvata  la  deliberazioae  presa  dal  Consiglio  divi- 
sionale di  Novara,  nella  sua  adunanza  del  42  novembre  4852,  con 
cui  fu  volato  un  prestito  di  lire  40,000,  da  erogarsi  nelle  spese 
di  costruzione  del  tronco  di  strada  provinciale  compreso  tra  l'a- 
bitato di  Scopello  e  quello  di  Piode,  rimanendo  a  carico  dei  co- 
muni componenli  la  Valle  Grande  il  pagamento  dei  relativi  inte- 
ressi sino  alla  intiera  esdebitazione  della  Divisione  (2). 

Art.  2.  Pella  restituzione  rateata  del  mutuo  predetto  è  autoriz- 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  eìett.,  21  aprile  IQ315  (fogl.  438,  473) 
—  al  Senato,  1  giugno  {fogl.  122).~  Relazione  del  dep.  Pernati,  12  maggio  {fogl. 
501  e  505)  —  del  sen.  Cagnone,  11  giugno  {fogl.  127). — Disc  ad  epp.  441  a 
Cam.  eleti.,  16  maggio  (fogl.  509)  con  voli  fav.  104  cont.  6.  —  dal  Senato,  li 
giugno  {fogl.  127)  con  voti  unanimi. 

,(2)  La  strada  denominala  di  Aosta  nella  provincia  di  Valsesi»,  che  diramandoci  da 
Vai.) Ilo  e  passando  per  Balmucciano,  Scopa,  Scopello  e  Camperlogno,  termina  ad  Ala- 
gna, ed  è  destinala  sia  a  mettere  in  più  comoda  e  diretta  comunicazione  i  paesi  supe- 
riori della  cosi  delta  Valgrandecol  capoluogo  della  provincia,  sia  a  congiungere  la  slessa 
Valle  di  Sesia  con  quella  d'Aosta  pel  passo  di  Valdobbia  e  di  Grassonei,  è  stata  dichia- 
rata provinciale  dal  cessato  Consiglio  superiore  dei  ponti  e  strade  sino  dal  9  die.  4823. 

Ma  per  la  sottigliezza  del  Bilancio  della  provincia  e  dopo  la  sua  riunione  alla  Divi- 
sione amministrativa  di  Novara,  per  le  molte  altre  spese  che  gravitano  su  quel  Bilancio, 
non  potè  mai  venire  sistemata,  salvo  sino  al  luogo  di  Scopello. 

Essendo  però  ogni  dì  più  sentito  il  bisogno  dell'  apertura  di  quella  importante  comu- 
nicazione, !a  provincia  fece  formare  il  progetto  della  sua  prosecuzione  pel  tronco  com- 
preso tra  detto  luogo  di  Scopello  e  quello  di  Piode,  il  quale  importa  la  spesa  di  L.  84|m. 

Nella  circostanza  in  cui  ha  essa  un  fondo  disponibile  di  franchi  10jm.  montare  di 
sussidio  concedutole  dal  Governo  sul  Bilancio  dell'esercizio  1852  per  la  eostruzione 
appunto  di  delta  strada,  e  nella  speranza  che  eguale  sussidio  le  possa  essere  accordato 
per  l'avvenire,  il  Consiglio  provinciale,  nella  tornala  del  14  ottobre  p.  p.,  deliberò  to- 
gliere a  mutuo  la  somma  di  fr.  40  mila ,  onde  mandare  ad  appalto  la  sistemazione  del 
tronco  medesimo. 

Il  Consiglio  divisionale  di  Novara  sotto  il  12  successivo  novembre  sanzionò  all'una- 
nimità la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale. 

Le  condizioni  del  prestilo  sono':  che  le  comunità  della  Valle,  superiori  al  puntoci 
Scopello,  ne  paghino  in  proprio  gli  interessi  annuali;  che  la  restituzione  si  eseguisca  in 
cinque  rate  di  annue  L.  8[m.  cadmia,  a  far  tempo  dall'anno  1857,  epoca  alla  quale  sarà 
compiutamente  estinto  un  precedente  mutuo  di  L.  72|m. ,  contratto  eziandio  per  la  co- 
struzione dell'anlerior  tronco;  finalmente  che,  nel  caso  dello  scioglimento  delle  Divisioni 
amministrative,  prima  dell'eseguimento  della  restituzione,  rimanga  essa  a  precipuo  ca- 
rico della  provincia  di  Valsesia. 

Le  Comunità  di  Pila,  Piode,  Rassa,  Camperlogno,  Mollia,  Riva  ed  Alagna,  che  co- 
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zaia  la  vincolazione  dei  bilanci  della  Divisione,  dal  4857  al  1861 

inclusivamente. 

Il  Minislro  segretario  di  Sialo  per  gli  affari  dell'interno  è  inca- 
ricalo dell'esecuzione  della  presenle  ecc. 

19  giugno  18S3.  —  Decreto  col  quale  si  prescrive  che  le  persone  inscritte 
alla  Categoria  24  (Pensioni  ed  assegnamenti  diversi  della  Real  Casa  — 
Legge  46  marzo  4850)  del  Bilancio  delle  Spese  Generali  per  V esercizio 
4853,  per  ottenere  il  pagamento  degli  Assegnamenti  di  cui  godono,  siano 
d'or  innanzi  tenute  a  produrre  un  certificato  di  vita  e  di  domicilio,  da 
spedirsi  dal  Sindaco  del  Comune  in  cui  sono  domiciliate,  in  conformità 
della  prescrizione  fatta  dal  Regio  Biglietto  29  gennaio  4853,  rispetto 
alle  pensioni  antiche  della  Real  Casa,  inscritte  nella  categoria  23  dello 
stesso  Bilancio, 
•8  giugno  f  853.— Legge  per  la  privativa  e  conservazione  dette 
linee  telegrafiche  (1). 

AVVERTENZA. 
I .  Non  havvi  certo  mestieri  di  dimostrare  l'importanza  di 
questa  legge.  Essa  è  giustificata  dal  semplice  suo  titolo.  Dopo 
che  sui  diversi  punti  più  importanti  dello  Stato  vennero  già 
attuate  le  linee  telegrafo-elettriche,  si  riconobbe  il  bisogno,  e  si 
credette  anzi  della  massima  urgenza  di  stabilire  con  apposita  legge 

stituiscono  le  località  superiori  a  Scopello,  e  le  interessate  nclP  intrapresa,  assunsero 
volonterose,  con  apposite  rispettive  deliberazioni,  l' onere  del  pagamento  dei  mentovati 
interessi. 

L'utilità  ed  il  bisogno,  la  necessità  anzi  dell* opera  si  appalesano  chiaramente,  se  si 
riflette,  da  un  canto,  alla  antica  data  della  classificazione  fra  le  provinciali  delia  strada 
(9  dicembre  4823),  e,  dall'altro  canto,  all'onere  del  pagamento  degli  interessi,  che  asso- 
mono  in  proprio  sette  piccoli  alpestri  comuni  di  ristretto  territorio,  di  poco  o  nessun 
reddito. 

La  rateata  esdebitazione,  in  annue  lire  ottomila,  stabilita  principiare  soltanto  dal 
4857,  mentre  allontana  ogni  timore,  che  possa  importare  nuovo  aggravio  pel  Bilancio 
della  Divisione,  giacche  a  quell'epoca  sarà  cessato  l'attuale  stanziamento  di  franchi 
nove  mila  annui,  per  la  restituzione  del  ricordalo  prestito  di  franchi  72  mila ,  soddisfa 
poi  al  voto  di  taluno  il  quale  vorrebbe  che  nella  contrattazione,  per  parte  delle  divisioni 
amministrative,  ed  altri  corpi  morali,  di  mutui  passivi  per  opere,  e  lavori  di  pubblica 
utilità,  se  ne  pattuisse  sempre  la  restituzione  a  protratte  piccole  annuali  rate,  onde  il 
peso  di  esse  si  avesse  a  sostenere  eziandio  dalle  generazioni  future,  che  godranno  del 
beneficio  delle  opere,  non  solamente  dalle  presenti,  che  le  mandano  ad  effetto. 

(i)  Presentazione  del  progetto  al  Senato,  21  maggio  1883  (fogl.  118)  —  alla 
Cam.  elett.,  7  giugno  {fogl.  567).— Relazione  del  senal.  Maestri,  1  giugno  (fogl 
122)  —  del  deput.  Astengo,  13  giugno  (fogl.  575  e  581).  —  Dis.  ed  app.  dal 
Senato,  &  giugno  (fogl.  126)  con  voti  unanimi  sopra  £8  volane—  dalla  Cam.  elett.  16 
giugno  (fogl.  581)  con  voti  fav.  99  eont.  6. 
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che  questo  rapido  mezzodì  comunicazione  sia  oggetto  di  privativa 
a  favore  dello  Stato,  e  prescrivere  ad  un  tempo  alcuna  discipline 
analoghe  per  la  polizia  delle  stesse  linee,  stando  per  siffatta  pri- 
vativa le  medesime  ragioni  di  garanzia  pel  pubblico,  di  interesse 
finanziario  e  di  convenienza  governativa  dalle  quali  è  motivata 
quella  delle  regie  poste. 

Parve  anzi  vieppiù  importante  per  rutilila  politica  di  riservare 
al  Governo  l'esclusivo  possesso  dei  telegrafi,  e  dichiarare  il  prin- 
cipio stesso  della  privativa  in  modo  assoluto,  come  appunto  si 
fece  per  le  regie  poste,  senza  che  si  possa  derogare  alle  massime 
ivi  stabilite,  se  non  se  in  forza  di  altra  legge. 

&•  Per  regolare  poi  le  discipline  e  le  pene  da  infliggersi  a  chi 
danneggiasse  li  telegrafi  od  in  altro  modo  ne  interrompesse  il 
servizio,  si  ebbe  in  vista  la  sanzione  penale  stabilita  dal  R.  editto 
8  aprile  1847  pei  guasti  arrecati  alle  ferrovie,  e  sembrò  al  rife- 
rente conveniente  di  adottare  le  stesse  norme  per  l'accertamento 
dei  fatti,  lasciando  però  al  giudice  una  competente  latitudine  per 
misurare  la  pena  alla  moltiplice  diversità  di  circostanze  che  può 
variare  la  gravità  del  reato. 

3.  In  quanto  poi  riflette  al  modo  di  accertare  le  infrazioni  alle 
discipline  che  saranno  emanate  per  legge,  si  pensò,  avuto  riguardo 
alla  difficoltà  di  determinare  con  norme  fisse  quali  siano  gli  uffi- 
ziali  pubblici,  i  di  cui  verbali  possano  andar  esenti  dalle  asseve- 
razioni, essere  più  conveniente  di  riferirsi  alle  disposizioni  delle 
precedenti  leggi  speciali,  che  sono  attualmente  in  vigore  per  al- 
tri rami  di  pubblico  servizio,  che  hanno  analogia  con  quello  di 
cui  si  ragiona...  (1). 

Art.  \ .  È  riservato  al  Governo  lo  stabilimento  e  l'esercizio  delle 
linee  telegrafiche,  salve  le  convenzioni  speciali  stipulate  dal  Go- 
verno colle  società  concessionarie  delle  strade  ferrate  (2). 

Art.  %  Chiunque,  in  contravvenzione  all'articolo  precedente, 
trasmetta  segnali  con  macchine  telegrafiche  od  usi  altre  combi- 
nazioni per  simile  trasmissione,  ed  a  qualsiasi  distanza,  sarà  pu- 

{{)  Esposizione  dei  molivi,  fatta  dal  Ministro  dell'interno  al  Sen.,  24  mag.  1855. 

(2)  Motivi  d'  ordine  pubblico  richiedevano  che  venisse  assicurata  al  governo  la 
privativa  della  trasmissione  per  mezzo  delle  linee  telegrafiche;  e  difatti  torna  con- 
veniente, che  il  governo  sia  il  primo  ad  essere  informato  dei  grandi  avvenimenti  che 
possono  saccedere,  onde  dare  quei  provvedimenti  ehe  saranno  necessari. — D'altra 
parte  un  servizio  telegrafico  fatto  in  modo  interamente  privato  ed  indipendente  dal 
controllo  del  governo  potrebbe  anche  servire  a  speculazioni  riprovevoli.  —  Atti  della 
Cam.  elea.  16  giugno  1853  fogl.  581. 

Digitized  by  L3OOQ iC 


496 

nito  con  multa,  o  col  carcere  estensibile  ad  un  anno.  Queste  pene 
potranno  anche  applicarsi  cumulativamente,  secondo  le  circostanze. 
Il  Governo  potrà  intanto  fare  provvisoriamente  le  disposizioni  ne- 
cessarie per  impedire  la  trasmissione  dei  segnali  (4). 

Art.  3.  Chiunque,  per  imprudenza  o  negligenza,  arrechi  invo- 
lontariamente guasto  o  deterioramento  ai  fili,  macchine  od  ap- 
parecchi, cagioni  la  dispersione  delle  correnti,  od  in  altro  modo" 
interrompa  o  comprometta  il  servizio  dei  telegrafi,  sarà  punito 
con  pene  di  semplice  polizia,  a  termini  dell'art.  735  del  Codice 
penale. 

Art.  4.  Coloro  che  volontariamente  commettono  uno  dei  reati 
previsti  dall'articolo  precedente,  saranno  puniti  con  multa,  o  col 
carcere  estensibile  ad  un  anno,  od  anche  con  queste  pene  unite, 
secondo  la  gravità  dei  casi. 

Art.  5.  Quando  i  reati,  di  cui  all'art.  4,  abbiano  per  oggetto 
d'impedire  la  trasmissione  di  notizie  od  ordini  sia  nell'interesse 
del  Governo  che  in  quello  dei  privati,  la  pena  sarà  del  carcere 
non  minore  di  un  anno,  e  potrà  inoltre  applicarsi  la  multa. 

Art.  6.  Qualunque  violenza,  minaccia  od  altra  via  di  fatto, 
ingiuria  od  oltraggio  agli  uffizi  ali  ed  agenti  incaricati  dello  sta- 
bilimento o  servigio  delle  linee  telegrafiche  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni  od  a  causa  di  esse,  sarà  punito  a  termini  delle  sezioni 
prima  e  seconda  del  capo  primo,  titolo  terzo,  libro  secondo  del 
Codice  penale. 

Art.  7. 1  reali  commessi  dagli  uffiziali  od  agenti  addetti  al  ser- 
vizio telegràfico,  saranno  puniti  colle  pene  stabilite  dal  Codice  pé- 
nale pei  reati  commessi  dagli  uffiziali  pubblici  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  e  in  conformità  del  capo  2,  Ut.  3,  libro  2  del  Codice 
stesso. 

Art.  8.  Le  pene  stabilite  dalla  presente  legge  s'intenderanno 
applicabili  senza  pregiudizio  di  quelle  maggiori  cui  possa  farsi 
luogo  a  termini  del  Codice  penale,  quando  i  fatti  da  essa  con- 
templati costituiscano  reaiti  più  gravi. 

Art.  9.  Gli  agenti  di  polizia  giudiziaria,  gli  uffiziali  ed  agenti 
addetti  al  servizio  dei  telegrafi,  e  delle  strade  ferrate,  nominati 

(4)  Dicendosi  nel  primo  articolo  di  questa  legge  ehe  è  riservato  al  governo  lo 
stabilimento  e  Pese  re  ilio  delle  linee  telegrafiche,  egli  è  evidente  che  per  esservi  con- 
travvenzione bisogna  che  si  sia  stabilita  una  linea  telegrafica:  onde  qualunque  altro 
instromento  col  quale  privati  si  .trasmettano  segnali  per  qualche  operazione,  non 
sarebbe  in  contravvenzione  alla  legge.  —  Alti  della  Cam.  elett.  Bit.  S.  Martino, 
Ministro  dell'Interno,  16  giugno  1853,  fogl.  581. 
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W7 
ed  approvati  dal  Gwerno,  sono  in  obbligo  di  y.egl.we  all'osser- 
vanza delle  disposto*  di  questa  legge,  e  far  risaltare  defle  i/)- 
fra^ioni  co©  processa  verbale. 

Gli  age#iti  Mie  società  priyate,  benché  approvati  d^l  Gioverei, 
ooo  potranno  vasbalizasarG  se.oop  perle  infrazioni  Qowme$se  spilla 
linea  alla  quale  soao  applicati. 

Art-.  4.0. 1  verbali  estesi  da  uRìziali  nomwati  dal  ro  soa<>  esenti 
dall'  asseverazione . 

(Gli  altri  devono  essere  .asseverati  entro  i  tue  giorni  successivi 
al  reato  avanti  il  Giudice  dal «MndamemtQ  m  cui  s&rà  stato  com- 
messo, o  della  residenza  del  verbalizzante. 

Ari.  ti.  I  verbali  faranno  (ede sino #, piova  contraria  pei  fatti 
punibili  con  penejwfi  maggiori  delle. corr,e(zioi)&li. 

I  Ministri  segretari  di  Stalo, per  gli  affari  deliT^^no  £  4ei  JU- 
vori  »pubbUci  sonfriflearicati  per  «quanto  loro  spelta  dell'esecuzione 
della  presente  .eoe.  , 

M  gluffii*  4£&3.  —  Legge  per  la  concessione  della  Ferrovia 

da  Tarino  a  Pinerolo-  (1). 

AVVERTENZA. 

l.  11  generoso  pensiero  della  costruzione  di  una  ferrovia  che 
dalla  città  di  Pinerolo  accenni  a  questa  capitale,  sorto  son  già 
più  anni  nella  mente  d'  uomini  intelligenti  ed  operosi,  ed  ap- 
poggiato dipòi  dai  Consigli  provinciale  e  divisionale, .dopo  avere 
incontrato  nelle  complicate  urgenze  della  sua  realizzazione  molte 
vicende,  ora  favorevoli,  e  talora  sconfortanti,  si  trova  ora  rea- 
lizzata colla  presente  legge,  che.  ne  sancisce  la  concessione  alla 
ditta  Edoardo  Pickering  e  Compagni. 

£.  Toccandosi  di  volo  alle  fasi  percorse. da  quel  primo  pen- 
siero, vuol  farsi  cenno  dei  diversi  relativi  progetti  formatisi  in 
v&rio  tempo,  più. o  meno  dissimili  fra  loro,  quanto  al  corso  della 
ferrovia. 

Una  essenziale  divergenza  però  non  esistette, a  tal  riguardo, 
che  rimpetto  al  primo  .progetto  formatosi  nel  1846  e  poscia  ab- 
bandonato ,  il  quale  era  concepito  pel  sistema  che  la  strada , 
cominciando  da  Pinerolo,  lambisse  le  estreme  falde  dei  colli  e 

:(i)  PfcsMìtaùpne  del  progetto  ail«  Cam.  tAktt.,  88  maggio  4835  itfbgL  hid)  — 
al  Senato,  M  giugno  [fog^  »$2U).  r-  kflelw.  ddiriep.  fccignwe,  4  giugno  (fygh 
51M  p.WSP)  T-  del  san.  Regis,  SS&gùjgpo  {fogt.AZa.).  —(DÌ3c.  ed  app.  daJJa  Cam, 
tìfHo  9py§Pf>.(togl..M7)  pad  voti  inanimi  sapra  lj09  vojtaoji  -**  .cJaj'Swty 
%i  zgì^Oi  (fqgl.  437),con  votf ,  wninii /(;sopr»  £8  ^Qtaqti. 
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per  Piossasco,  quando,  invece,  i  progetti  posteriori  recarono  la 

linea  in  una  parte  più  centrale  della  pianura. 

Le  modificazioni  che  subirono  in  appresso  tali  progetti,  sin- 
ché non  venne  combinato  quello  della  ditta  Pickering  e  Com- 
pagni di  cui  nell'attuale  concessione,  non  versarono  più,  nella 
sostanza,  che  sull'andamento  nella  stessa  pianura  in  una  dire- 
zione più  o  meno  favorevole  ad  alcune  notevoli  località,  le  quali, 
come  era  ben  ovvio,  anelavano  tutte  al  più  facile  accesso  alla 
ferrovia  ed  allo  stabilimento  di  stazioni,  sul  punto  della  sua  im- 
missione in  quella  dello  Stato  da  Torino  a  Genova,  e  sulla  costru- 
zione degli  occorrenti  manufatti. 

Sgraziatamente,  pel  primo  dei  divisati  progetti,  ben  più  ardua, 
seppure  non  impossibile,  rendevasi  la  conciliazione  d'interessi 
discrepanti  venuti  a  conflitto  in  una  materia  in  cui  non  è  guari 
fattibile  di  soddisfare  a  tutti  i  voti,  anche  i  più  ragionevoli,  senza 
prescindere  ad  un  tempo  dall'imperiosa  contemplazione  di  altri 
prevalenti  riguardi,  tecnici ,  massime  per  le  curve  e  le  pen- 
denze del  tracciato,  e  dalla  considerazione  finanziaria  del  costo 
dell'opera.         * 

3.  Ed  a  proposito  della  ponderazione  dei  vari  progetti  nel 
diverso  aspetto  in  cui  dovevano  rimirarsi,  è  da  ritenere  che  ri- 
tardavano anche  le  relative  determinazioni  la  necessità  di  co- 
noscere, almeno  approssimativamente  e  senza  illusioni,  il  pro- 
dotto sperabile  dalla  ferrovia,  non  che  quella  che  fossero  assicurati 
i  mezzi  coi  quali  sopperire  al  dispendio  ;  il  bisogno  infine  di 
concertare  eziandio  il  sistema  di  esercizio  della  medesima  quando 
fosse  eseguita,  ed  avvisare  alle  condizioni  alle  quali  potesse, 
occorrendo,  prestarvisi  il  Governo  coi  propri  mezzi. 

L'istruttoria  di  simili  emergenze  richiese  molti  e  lunghi  in- 
combenti. Riducendone  il  sunto  ai  più  essenziali  dei  consegui- 
tisi risultamenti ,  si  dirà  solo  ,  che  mentre  il  primo  progetto 
indicava  la  spesa  in  sei  milioni  di  lite,  ed  il  secondo  la  ristrin- 
geva a  L.  4,040,000,  quello  che  sta  ora  per  mandarsi  ad  effetto 
non  porta  più  alla  Società  concessionaria  che  un  correspettivo 
di  L.  3,200,000  realizzabile  in  azioni,  e  senza  peso  per  parte 
dei  corpi  morali  cui  meglio  gioverà  la  ferrovia,  i  quali,  nelle 
preliminari  passate  determinazioni  eransi  disposti  a  sborsare  in 
complesso  la  vistosa  somma  di  L.  500,000 

4.  Egli  è  d'uopo  avvertire  come  si  pervenne  a  sì  conside- 
revoli risultamenti, per  l'effetto,  cioè,  di  una  concorrenza  prodotta 
dalle  eventualità  die  quali  andò  soggetta  la  condotta  di  questa 
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pratica,  la  cui  ultima  fase  si  compiè  poscia  fuori  delle  vie  am- 
ministrative cui  propriamente  spettava  il  "promuoverla  a  mas- 
sima tutela  dei  sovraddetti  corpi  morali,  e  tanto  più,  in  quanto 
che  la  limitala  entità  dell'  opera  la  rendeva  accessibile  a  più 
concorrenti. 

Queste  osservazioni  sono  giustificate  dal  fatto  delle  instanti 
replicate  offerte  di  un'altra  Società,  la  quale,  aspirando  pure  alla 
concessione,  iniziava  da  ultimo  la  riduzione  del  correspeltivo,  e 
ne  accresceva  la  rilevanza  di  mano  in  mano  che  la  ditta  Picke- 
ring  seguivala  su  quel  terreno  dove,  alla  fin  fine,  rimase  essa 
vincitrice.  Né  fu  quello  l'unico  frullo  di  quell'anormale  licitazione. 
5.  Le  prime  condizioni  falle  dalla  dilla  Pickering  erano  quesle: 
concessione  per  99  anni;  cessione  gralufta  di  tutti  i  terreni  da 
occuparsi  nelle  varie  comunità;  sussidio  che  cadeva  a  loro  peso 
di  L.  450(m.,  voluto  poi  sino  alla  somma  di  L.  550jm.,  colla  ri- 
nuncia però  alla  detta  cessione  gratuita  dei  terreni. 

Giustizia  vuole  che  non  si  taccia  come  la  zelante  mediazione 
dell'Intendente  generale  di  questa  Divisione  amministrativa,  chia- 
mala dalla  natura  della  detta  condizione  di  concorso,  per  parte 
dei  corpi  morali,  ed  eccitala  pure  dal  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, giovò  grandemente  a  temperare  le  proposte  della  ditta,  ed 
a  condurla,  mano  mano,  a  termini  migliori  pel  loro  interesse, 
finché  la  concorrenza  di  altra  società  produsse  poi  quella  utile, 
ma  singolare  specie  di  licitazione  di  cui  si  è  poco  anzi  fatta 
parola,  e  mercè  la  quale  trovasi  tolto  affatto  il  peso  che  cadeva 
sui  corpi  morali, 

Altri  frutti  produssero  ancora  i  frappostisi  indugi  nel  corso 
di  questa  pratica,  benché  siasene  da  taluno  fallo  oggetto  di  cen- 
sura per  l'Amministrazione.  Ne  conseguilo  difalli  pure  un  van- 
taggio allo  Stalo  colla  diminuzione  del  termine  della  concessione, 
la  quale,  dai  99  anni  per  cui  chiedevasi,  venne  ristretta  ad  80, 
colla  facoltà  ancora  al  Governo  di  riscattarla  dopo  trent'  anni 
d'esercizio. 

Un  grande  miglioramento  ne  avrà  pure  l'opera  stessa,  sovrat- 
lulto  nell'aspetto  della  sua  maggiore  sicurezza  e  del  migliore  suo 
esercizio  ,  dacché  vennero  eziandio  consentite  dalla  dilla  alcunG 
notevoli  modificazioni,  specialmente  nel  traccialo  e  profilo  longi- 
tudinale del  tronco  dove  la  nuova  strada  debbe  incontrare  quella 
dello  Slato,  e  nella  costruzione  dei  manufatti,  dai  quali  fu  eli- 
minalo ogni  edificio  in  legname,  il  che  gioverà  pure  al  Governo 
nella  manutenzione  e  nell'esercizio  della  ferrovia.  Le  quali  mQ- 
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diffrazioni  si  sostennero  dal  'Consiglio  speciale  delle  strade  fer- 
rate mentre  gli  fa  mantenuta  tm' ingerenza  in  questa  pratica. 

Coll'assetto  condottosi  come  fu  sin  qui  accennato  p*er  sofcfmi 
capi,  delle  basi  principati  sulle  quali  aveva  da  promuoversi  k 
concessione,  fu  ad  un  tempo  assennatamente  coltivalo  dtfH'Àm- 
mrnistrazione  governativa  quello  d'ogni  tfmfergenza  per  l'esercizio 
e  la  manutenzione  della  ferrovia  che  dalla  medesima  si  assu- 
mono, ritraendone  a  correspeltivo  d'ogni  servizio  indicalo  nel- 
l'art. 36  del  capitolato,  la  metà  del  prodotto  brutto,  col  preleva- 
mento inoltre  ivi  determinato  sul  prodotto  del  tronco  d' uso 
comune,  con  di  più  L.  5jm.  per  Y  uso  della  stazione  di  Torino. 

Nella  sua  relazione  alla  Camera  elettiva  l'onorevole  sig.  Mini- 
stro dei  lavori  pubblici  dimostrò,  con  la  scorta  di  ragionate  va- 
lutazioni, la  convenienza  dei  pattuiti  correspettivi,  'fondati  sdpra 
temperati  calcoli  dello  sperabile  provento  dell'opera,  al  'raffronto 
di  una  spesa  d'esercizio  e  tiianutenzione  ritenutasi  anche  minore 
della  metà  di  esso. 

e.  Dòpo  quanto  si  venne  sin  qui  esponendo  sui  fjUti  veri- 
ficatisi nel  corso  dell'  affare ,  e  sulle  principali  specialità  della 
concessione  di  cui  si  tratta,  non  è  il  caso  di  entrare  a  far  pa- 
rola del  inerito  delle  singole  Condizioni  del  capitolato ,  le  quali 
sono  sctètanzialmentecomitaili  a  qttelle  già  adottatesi  per  le  note 
altre  concessioni  di  pari  nattìra ,  e  solo  si  avvertirà ,  dhe  non 
mancano  nemmeno  in  questa  i  consueti  vantaggi  pél  Governo 
nel  servizio  della  posta,  pel  trasporto  a  metà  tariffe  «dei  militari, 
dei  generi  di  privativa,  e  dei  prigionieri;  che  somiglianti  a  cfuefli 
di  altre  concessioni  sono  pure  i  favori  accordati  alla  ditta  con- 
cessionaria. 

Né  fu  oirtmesso  (art.  49)  l'obbligo  dèlio  stabilimento  di  un  tele- 
grafo elettrico  che  tanto  conferisce  alla  sicurezza  dell'esercizio  ed 
al  comodo  del  «pubblico. 

Futfon^  poi  d'alquanto  modificatele  tariffe  dei  posti  di  prima 
e  seconda  classe  pel  trasporto  dei  viaggiatori ,  ritenendo  che 
con  ciò  se  ne  aumeAti  l'uso  son  ftfaggtyfe  profitto  andhe  pel 
Governo. 

'  *.  È  d'uopo  però  notare,  che  nel  sanclrsi'dalla  Camera  elet- 
tiva il  termine  di  4$  mesi  per  «la  costruzione  della  ferrovia,  in 
vece  di  quello  di  18  stato  dapprima  idomandàto,  emendandosi 
di  conformità  gli  articoli  (*l°  e  31)  dèi  capitolato  in  cui  era  men- 
zione dèi  termine,  un'ommissione  evidentemente  materiale  lasciò 
sussistere  ancora  tfesprewtone  ili  >t8»mesi  nell'art.  q»;  limite 
neo  si  fece  però  scomparire. 


Parve  però  di  qualche  importanza  il  non  lasciar  passare  inos- 
servata la  cosa ,  dacché  nei  due  soli  articoli  dei  quali  consta 
la  legge  d'approvazione,  non  erasi  punto  riferito  il  predivisato 
termine  di  12  mesi  (1). 


Art.  \.  La  Ditta  Edoardo  Pickering  e  Compagnia  è  autoriz- 
zata a  devenire  alla  costruzione  di  una  ferrovia  che,  partendo 
dalla  città  di  Pinerolo,  metta  a  Torino. 

Art.  8.  La  Ditta,  medesima  è,  e  ridane  concessionaria  {li  tale 
ferrovia  sotto  l'osservanza  delle  clausole  e  condizioni  del  Capito- 
lato di  concessione  annesso  alla  presente  Legge. 

Il  Ministra  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici  e  quello 
delle  Finanze  sona  incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  loconcerne, 
della  esecuzione  della  presente  ecc. 


CAPITOLATO  PI  CONCESSIONE. 

Art.  i .  La  ditta  Edoardo  Pickering  e.  Compagnia  dichiara  e  si  obbT 
costruire  a  tutte  tue  spese,  rischio  e  pericolo,  e  di  dare  ultimata  nel  ter- 
mine di  dodici  mesi  dalla  data  della  legge  d'approvatone  della  presente  con- 
cessione* in  guisa  da  potersi  aprire  all'esercizio,  una  strada  ferrata,  che  par- 
tendo da  Pinerolo  metta  a  Torino,. giusta  il  progetto  presentato,  visato  dal 
Ministro  dei  lavori  pubblici  colte  modificazioni,  prescrìtte  a  senso  delle  de- 
liberazioni del  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  prese  in  adunanza  dalli 
15  aprile  4  855, 'riformando  a  teqore  di  queste  modificazioni  il  progetto  che 
prima  d'essere  poste  In  esecuzione  dovrà  venir  approvato  dal  Governo. 

Art.  2.  La  ditta  concessionaria  costruirà  compiutamente  tutta  la  linea 
consegnandola  nel  detto  termine,  tanto  nel  corno  stradale,  che  negli  ac- 
cessori in  quei  compiuto  e  perfetto  stato  che  si  richiede  per  poterla  tosto 
-mettere  in  esercizio.  Eseguirà  il  tracciato  definitivo;  farà  tutte  le  espropria- 
zioni sì  definitive  che  temporale,  indennizzando  i  proprietari  espropriati; 
eseguirà  i  movimenti  di  terra  necessari  pei  rilevati  e  per  gli  scavi,  e  tutte 
.  le  opere  d'arte,  come  scali,'  stazioni,  ponti,  acquedotti,  sifoni,  viadotti, 
passaggi  a  livello,  casotti  dei  guardiani  di  tali  passaggi,  e  delle  guardie  della 
strada  ferrata;  eseguirà  la  chiusura  della  strada  con  siepi  continue,  la  prov- 
vista ed  il  collocamento  in  opera  delle  traversine,  delie  ruotaie,  dei  cusci- 
netti, delle  caviglie,  dei  cunei,  delle  piattaforme,  dei  cambiamenti  di  via  ecc. , 
necessari  per  il  completo  armamento  della  strada  e  delie  vie  di  scambio, 
e  meglio  come  negli  articoli  seguenti  di  questa  concessione. 

Art .  3.  Nell'esecuzione  del  progetto  sarà  facoltativo  in  caso  di  necessità 
alla  ditta  concessionaria,  e  previa  approvazione  dell'Amministrazione  re- 
gia, di  variare  la  direzione  della  linea  segnata  nel  medesimo  fra  il  limite  di 
duecento  metri  a  destra  ed  a  sinistra;  ma  in  tali  variazioni  non  potrà  essa 
introdurre  curve  non  esistenti  nel  piano  presentato,  le  quali  abbiano  unrag- 

^^laftiQae  <W  aeaafpre  typ^tyla  al  S^to  il  20  #»#»©  1853. 
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gio  minore  di  seicento  metri,  né  pendenze  non  esistenti  nel  profilo  longitu- 
dinale annesso  al  progetto,  che  sieno  maggiori  di  quelle  che  aveva  il  primi- 
tivo tracciato  nel  tronco  corrispondente. 

Art.  4.  La  si  ri»  da  verrà  a  congiungersi  con  quella  dello  Stato  da  Torino  a 
Genova  a  poca  distanza  dal  pontcdel  Sangonc  sulla  destra  del  fiume,  previa 
determinazione  per  parte  del  Governo  del  punto  preciso  di  questa  congiun- 
zione, odi  ogni  altra  disposizione  occorrente  perla  regolarità  e  sicurezza  del 
servizio  d'ambedue  le  ferrovie. 

Ari.  5.  Rispetto  ad  una  eventuale  diramazione  della  ferrovia  di  Pinerolo 
verso  Moncaliei  i,  il  Governo  si  riserva  di  deliberare  sulla  opportunità  di 
concederla,  dopoché,  esercitata  la  ferrovia  per  alcun  tempo,  avrà  potuto 
giudicare  della  utilità  della  diramazione  medesima. 

Art.  6.  Il  Governo  accorda  alia  ditta  concessionaria  il  transito  dei  convo- 
gli della  strada  ferrata  di  Pinerolo  sulla  ferrovia  dello  Stato  dal  punto  di 
congiunzione  sino  alla  stazione  di  Torino,  e  l'uso  di  quest'ultima  alle  seguenti 
condizioni:  In  corrispettivo  del  transito  tanto  dei  viaggiatori,  che  delle  merci 
operato  su  detto  tronco  della  strada  ferrata  dello  Stato,  verranno  dalla  ditta 
concessionaria  corrisposti  al  Governo  due  decimi  dei  dritti  portati  daHa  ta- 
riffa approvata  colla  presente  concessione.  E  per  l'uso  della  stazione  di  To- 
rino di  proprietà  dello  Stato  la  ditta  concessionaria  pagherà  al  Governo 
l'annua  somma  fissa  di  lire  cinquemila.  Il  transito  suddetto  dovendo  essere 
sempre  subordinato  itilo  stato  della  ferrovia  governativa,  in  caso  di  interru- 
zione d'esercizio,  non  ispettcrà  alla  ditta  concessionaria  alcun  dritto  d'in- 
dennità. 

Art.  7.  La  strada  ferrata  sarà  costrutta  per  tutta  la  sua  estensione  ad  un 
solo  binario.  La  distanza  fra  le  guide  ed  i  regoli  sarà  identica  a  quella  della 
ferrovia  dello  Stato. 

Art.  8.  La  larghezza  della  strada  negli  sjerri  computata  allivello  della 
base  della  massicciata  sarà  di  metri  sette  compresi  i  fossetti  di  scolo  di  set- 
tanlacique  centimetri  di  larghezza.  Ove  fossero  insufficienti,  la  loro  larghezza 
sarà  aumentata,  lasciando  però  sempre  cinque  metri  e  cinquanta  centimetri 
di  larghezza  libera  alla  strada,  e  le  scarpe  laterali  avranno  uno  e  mezzo  di 
base  per  uno  di  altezza,  sempreché  la  qualità  del  terreno  non  sia  tale  da  ri- 
chiedere, o  da  concedere  una  diversa  inclinazione.  La  sommità  dei  rilevati 
avrà  metri  cinque  e  mezzo  di  larghezza  al  livello  sul  quale  sarà  collocata  la 
massicciata.  Le  scarpe  dei  medesimi  saranno  pure  formate  in  ragione  di  uno 
e  mezzo  di  base  per  uno  di  altezza,  ad  eccezione  dei  rilevati  di  poca  altezza, 
nel  qual  caso  le  scarpe  potranno  essere  ridotte  alla  proporzione  di  uno  e  un 
terzo  di  base  per  uno  di  altezza.  Le  scarpe  tanto  degli  sterri  che  dei  rilevati 
saranno  coperte  di  terra  vegetale  per  lo  spessore  di  dieci  centimetri  almeno, 
e  seminate  con  erba  medica  nella  stagione  favorevole. 

Art. 9.1  fossijalerali  saranno  scavati  e  formati  con  pendenze  regolari  cor- 
rispondenti agli  scoli  esistenti,  ed  in  modo  da  formare  il  miglior  sistema  di 
scolo,  che  possa  essere  consentito  dal  livello  generale  della  superficie  dei 
terreni.  Resta  però  inteso,  che  la  ditta  concessionaria  non  sarà  obbligata  di 
prosciugare  gli  scavi  laterali  nelle  parti  in  cui  gli  scolatoi  esistenti  non  per- 

Digitized  by  L3OOQ IC 


503 
mettono  lo  slogo  delle  acque.  Nei  luoghi  in  cui  si  avrà  della  terrà  sovrab- 
bondante proveniente  dagli  scavi, sarà  la  medesima  trasportata  lateralmente 
e  quindi  disposta  in  forma  regolare. 

Ari.  40.  Tutte  le  opere  d'arte  saranno  in  muratura,  esclusa  ogni  opera  in 
legname,  e  prima  di  por  mano  alla  esecuzione  loro,  i  relativi  progetti  par- 
ziali e  piani  esecutivi  saranno  sottoposti  all'approvazione  dell'Amministra- 
zione superiore. 

Art.  4  4 .  Tutti  i  lavori  della  strada  ferrata  saranno  eseguiti  coi  migliori  si- 
stemi di  costruzione  e  colla  maggior  diligenza.  E  nelle  opere  d'arte  saranno 
impiegati  buoni  materiali  di  ogni  specie,  come  calce,  sabbia,  mattoni,  pietre 
da  taglio,  legnami,  e  saranno  date  alle  opere  stesse  le  dimensioni  richieste 
dalla  solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate. 

Art.  42.  La  massicciata  e  l'armamento  saranno  eseguiti  conforme  a  quanto 
è  stato  prescritto  per  la  via  ferrata  di  Susa. 

Le  traversine  però  in  tutti  quei  tratti  della  via,  in  cui  la  pendenza  rag- 
giunge, o  supera  ileinqueper  mille,  non  potranno  essere  collocate  a  distanza 
maggiore  di  novanta  centimetri.  Irailsdel  peso  di  trenlatre  chilogrammi  per 
metro  potranno  essere  accettati  con  una  tolleranza  del  due  per  cento  di  mi- 
nor peso;  quando  però  la  deficienza  passi  l'uno  per  cento,  questa  maggior 
deficienza  sarà  compensata  dalla  ditta  Picfcering  somministrando  l'egualpeso 
di  rails  nei  magazzini  del  Governo.  I  cuscinetti  di  giunzione  avranno  il  peso 
ciascheduno  di  chilogrammi  tredici  e  due  terzi;  i  cuscinetti  intermedii  di 
chilogrammi  nove  e  tre  quarti. 

Art.  43.  La  ferrovia  sarà  chiusa  e  separata  dalle  proprietà  limitrofe  con 
barriere,  *o  con  siepi  di  bianco-spino  in  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  44.  Sei  saranno  le  stazioni  a  costruirsi,  le  quali  dovranno  ripartirsi 
in  classi,  secondo  la  loro  importanza,  giusta  la  descrizione  che  segue:  Una 
stazione  di  4  a  classe  a  Pinerolo;  bue  stazioni  di  2a  classe,  una  a  Mone,  e 
feltra  all'incontro  della  Via  Reale  di  Nizza;  Tre  di  Sa  classe,  la  prima  a  Pi- 
scina, la  seconda  fra  Airasra  e  Voi  vera,  la  terza  a  Gandiolo;  oltre  a  queste 
stazioni  verrà  stabilita  una  fermata  a  portata  di  Riva.  La  stazione  di  Pine- 
rolo dovrà  essere  coordinata  col  piano  di  ingrandimento  di  quella  città  e  si- 
tuata in  guisa  da  prestarsi,  sia  all'eventuale  prolungamento  della  ferrovia 
sino  alle  Cave  del  Ma  lanaggio,  sia  al  sicuro  e  buon  servigio  per  il  trasporto 
dei  materiali  provenienti  da  quelle  Cave  anche  nello  stalo  attuale  dei  tra- 
sporti medesimi. 

Art.  45.  I  progetti  che  por  queste  stazioni  saranno  assoggettati  al  preven- 
tivo esame  ed  all'approvazione  del  Governo  dovranno  contenere  i  dettagliati 
piani  di  tutti  gli  edifici!  da  erigervisi,  come  fabbricali  pei  viaggiatori  ed  uf- 
fici!, rimesse,  tettoie,  officine  per  piccole  riparazioni,  ove  occorrerà  collocar  le, 
scali  di  merci,  ecc.,  ed  il  piano  dimostrativo  della  disposizione  dei  raddop- 
piamenti di  via  necessari I  al  migliore  servizio  interno  ed  esterno  delle  sta- 
zioni, e  saranno  accompagnati  da  una  descrizione  di  tutti  gli  oggetti,  di 
cui  le  stazioni  stesse  e  locali  attinenti  dovranno  venire  forniti,  come  piatte- 
forme,  sviatoi,  grue,  pesi  a  bilico,  vasche  d'acqua  e  simili,  oltre  all'amino-  u 
bigliamento  d'alloggio  ed  ufficii.  Insomma  ogni  stazione,  secondo  la  sua  flr 
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giove  a  minore  lai  portanza,  dovrà  constare  di  tutti  quei  locali»  e  contenere 
tutti  quegli  oggetti  che  darebbero  necessari!  a  porre  la  strada  in  immediato, 
lodevole  e  pieno  esercizio,  quando  questo  esercizio  dovesse  essere  sostenuto 
dalla  ditta  stessa  che  costruisce  la  strada. 

Art.  46.  Polla  continuità  delle  comunicazioni  laterali  saranno  concessi  pas- 
saggi a  (tallio,  i  ifoatt  dovranno  essere  mimiti  di  cancan I  o  di  semplici  bar- 
riere, secondo  l'importanza  loro.  Per  le  strade  reali  la  larghezza  libera  dei 
cancello  a  due  battenti  non  potrà  essere  minore  di  metri  sette,  e  per  le 
strade  provinciali  di  metri  sei.  Essi  serafino  stabiliti  nei  modo  stesso*  con 
cui  lo  sono  quelli  della  strada  dello  State,  e  verranno  collocati  nei  punti 
che  saranno  determinati  sai  piani  e  sul  profilo.  Nei  siti  in  cut  la  superfi- 
cie naturale  del  terreno,  o  II  HveHo  delle  strade  esistenti  sono  pie  o  meno 
elevati  rispetto  ai  livello  delia  strada  fetyat«>  saranno  formate  dette  rampe 
d'accesso  colla  inclinazione  che  sarà  prescritta  dal  Governo,  la  qaale  fu- 
clinaaioane  verrà  stabilita  a  seconda  deila  importanza  delie  strade  esi- 
stenti, Le  parti  rialzata  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  coperte  di 
acconci  materiali  in  conformità  dei  tronchi  contiauativi  delle  strade  mede- 
sime. I  relativi  progetti  dovranno  essere  sottoposti  a  1  l'appnyy astone  det  Go- 
verno» 

Art.  17.  I  passaggi  a  li veHo  dovranno  essere  tutti  custoditi  da  guardie. 
In  quei  siti  perciò  ove  la  custodia  della  strado  regolarmente  stabilita  non 
consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e  la  casa  cantoniera  non  possa 
servire  anche  di  casello  di  guardia,  si  erigeranno  appositi  caselli  in  mn- 
rattmu 

Art.  18.  Le  case  cantoniere,  sia  che  facciano  servizio  esclusivo,  sia  die 
possano  conciliarsi  col  servizio  di  custodia  d'un  passaggio  a  livello,  dovranno 
essere  in  lai  numero  e  cosi  collocate,  che  se  ne  trovi  una  ad  ogni  mille  due- 
cento metri  al  più* 

Nelle  curve  non  potranno  mài  essere  più  distanti  di  mille  metri,  il  pitelo 
modello  delle  case  cantoniere  e  dei  caselli  di  guardia  sarà  presentato  alla 
preventiva  approvazione  del  Governo. 

Art.  19.  Un  telegrafo  elettrico»  due  fili  verrà  stabilito  dalia  ditta  conces- 
sionaria per  il  servizio  della  strada  ferrata  collo  stesso  sistema  adottalo 
sulla  ferrovia  dello  Stato,  e  da  approvarsi  dal  Governo,  *t  quale  avrà  il  di- 
ritto di  applicare  a  sue  spese  quegli  altri  fili  che  crederà  necessarie  pel- 
le corrispondenze  ufficiali  e  per  uso  del  commercio,  ed  il  profitto  del  quali 
sarà  intieramente  devoluto  alle  regie  finanze. 

Finché  questi  fili  non  Siene  applicati,  il  Governo  potrà  valersi  di  quelli 
destinati  al  servizio  della  strada  ferratane!  suoi  usi  ufficiali. 

Art.  20.  La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a  carico  della  ditta 
concessionaria,  e  verrà  stabilita  in  ragione  della  superficie  dei  terreni  occu- 
pati dalla  medesima  e  sue  dipendenze.  I  fabbricati  e  magazzini  affetti  all'e- 
sercizio della  strada  saranno  assimilali  alle  case  delle  località,  e  la  ditta 
concessionaria  dovrà  egualmente  pagare  latte  le  contribuzioni  a  cui  potranno 
essere  sottoposti. 

art  ài  «  La  strada  ferrata  da  Pinerolo  a  Torino  è  dichiarata  opera  di  pubr 
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l>lica  utilità,  e  quindi  sono  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  delle  re- 
gie patenti  Caprile  1839  riguardanti  le  espropriazioni  ed  i  compensi,  eh  e 
la  ditta  concessionaria  dovrà  dare  ai  proprietari»  espropriane! i,  come  al- 
tresì le  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e  dalle 
ipoteche.  È  pure  autorizzata  colle  norme  delle  stesse  patenti  la  occupa- 
zione temporanea  dei  terreni  occorrenti  alla  costrozione  di  strade  laterali 
provvisorie  per  la  condotta  dei  materiali  ed  altri  servizi!  relativi  alla  costru- 
zione della  strada  principale  sino  al  rompimento  dei  lavori  di  questa,  non 
meno  che  quelle  stabili  occupazioni  accessorie,  che  si  rendessero  necessarie 
per  lo  stabilimento,  o  per  variazioni  di  comunicazioni  soppresse,  o  per  muta- 
zioni di  corsi  d'acqua,  o  di  scoli  richieste  dalla  nuova  costruzione  della 
strada  ferrata. 

Art.  22.  Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  dell'e- 
ditto 8  aprile  1847,  del  R.  decreto  25*  agosto  1848,  non  che  le  leggi  e,  re- 
golamenti di  polizia  e  sicurezza  pubblica  già  In  vigore,  oehe  poi  emanassero 
per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  23.  Tutti  i  contratti  ed  atti  qualsiensi  relativi  alla  costruzione  di  que- 
sta strada  ferrata  saranno  soggetti  al  solo  diritto  Osso,  epperciò  esenti  daogni 
diritto  proporzionale  d'insinuazione.  GII  atti  di  dismissione  delle  proprietà 
da  occuparsi  definitivamente,  o  temporariamente  pello  stabilimento  della 
strada  ferrata  potranno  essere  estesi  nella  forma  di  un  semplice  verbale,  in 
cui  sarà  facoltativo  di  comprendere  varie  cessioni. 

Art.  24.  I  regoli,  cuscinetti,  macchinismi,  utensili  e  ferramenti  lavorati 
d'ogni  specie  esclusivamente  destinati  ed  assolutamente  necessari!  aHo  ar- 
mamento della  ferrovia  ed  allestimento  delle  stazioni  e  del  telegrafo,  che  ve- 
nissero introdotti  dall'estero,  saranno  soggetti- ad  un  diritto  proprio  d'en- 
trata, quale  sarà,  per  i  ferri  fusi  L'ottavo,  per  1  ferri  di  prima  lavorazione  il 
quinto,  e  pei  macchinismi  la  metà  dei  diritti  rispettivamente  fissati  dalla  ta- 
riffa vigente  alj'epoca  dell'introduzione.  Dovrà  però  la  ditta  concessionaria 
conformarsi  a  tutte  le  cautele  che  a  tale  riguardo  venissero  ordinate  dal 
Ministero  delle  finanze  II  trasporto  dei  medesimi  che  si  eseguisse  sulla 
strada  ferrata  dello  Stato  verrà  pagato  dalla  ditta  concessionaria  al  prezzo 
degli  oggetti  di  quarta  cj^sse  della  tariffa  del  Governo. 

Art.  25.  La  ditta  concessionaria  non  potrà  dar  mano  ai  lavori  né  proce- 
dere ad  alcuna  espropriazione  di  terreni,  se  entro  due  mesi  dalla  data  della 
legge  di  concessione  non  avrà  dato  una  cauzione  al  Governo  per  la  somma 
di  lire  trecentomila,  mediante  deposito  in  una' delle  casse  delle  regie  finanze 
di  tale  somma  in  numerario,  od  in  effetti  pubblici  dello  Stato,  cioè  in  boni 
del  tesoro,  o  in  iscrizioni  di  rendile  al  cinque  per  cento  (al  valor  nomi- 
nale) o  al  tre  per  cento  (corso  d'emissione)  per  l'esatto  adempimento  degti 
obblighi  da  essi  assunti  in  dipendenza  della  concessione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine  sovra  in- 
dicato, la  concessione  si  intenderà  come  non  avvenuta  senza  che  occorra 
alcun  diffidamento,  o  costituzione  in  mora. 

Art.  26.  Tale  cauzione  sarà  restituita  sulla  domanda  della  ditta  con- 
cessionaria a  tre  rate  di  lire  centomila  caduna,  appena  che  la  medesima 
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faccia  Constare  còti  alti  autentici  di  terreni  acquistati,  di  lavori  eseguiti, 
o  di  materiale  accettalo"  dalla  regia  amministrazione  pel  doppio  almeno  di 
ciascheduna  rata  da  restituirsi. 

Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  quelli,  che  sono  incor- 
porati ài  suolo. 

Art.  27.  I  lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più 
tardi  di  tre  mesi  a  datare  dalla  legge  di  concessione. 

Se  trascorso  questo  termine  i  lavori  non  si  troveranno  attuati  almeno 
con  uno  sviluppo  e  con  una  forza  proporzionata  al  tempo  concesso  per 
compiere  l'opera,  la  ditta  concessionaria  perderà  11  montare  della  cauzione 
prestata,  di  cui  all'art.  25. 

Art.  28.  Entro  il  termine  di  dodici  mesi  di  cui  all'art.  1°,  la  strada 
dovrà  essera  compiuta  perfettamente  in  tutte  le  sue  parti  e  pienamente 
corredata  di  tutto  it  materiale  fisso,  delle  mobilie  ed  arredi  delle  sta- 
zioni, come  all'articolo  45,  delle  case  cantoniere  e  caselli  di  guardia,  in 
guisa  che  nulla  manchi  a  poter  essere  immediatamente  aperta  all'eserci- 
zio. Qualora  alla  scadenza  di  detto  termine  la  ditta  concessionaria  non 
abbia  fatto  constare  di  legittime  cause  d'impedimento,  saranno  alla  me- 
desima applicale  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  25,  24,  25  e  26  del  capi- 
pitolato  della  ferrovia  di  Savigliano,  ora  Cuneo,  approvato  colla  legge  9  lu- 
glio 4850. 

Art.  29.  Il  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  della  strada  In 
ogni  sua  parte,  e  l'adempimento  di  tutti  gli  obblighi  imposti  dal  presente 
capitolato  per  mezzo  di  un  commissario  tecnico,  e  del  personale  subalterno 
che  crederà  necessario. 

Art.  30.  Saranno  del  pari  applicate  alla  presente  concessione  le  disposi- 
zioni di  cui  agli  articoli  28,  54  e  55  del  detto  capitolalo  di  concessione  della 
ferrovia  di  Savigliano,  ora  Cuneo. 

Art.  54 .  Per  indennizzare  la  ditta  concessionaria  dei  lavori  e  delle  spese 
che  si  obbliga  di  fare  in  dipendenza  di  questo  capitolato,  e  sotto  la  for- 
male ed  espressa  riserva  che  ne  osserverà  tutte  le  disposizioni,  è  accor- 
dato alla  medesima  per  la  durata  di  ottant'anni,  a  partire  dall'epoca  del 
compimento  dei  dodici  mesi  per  l'ultimazione  rfelfe  strada  di  cui  all'art. 
4,  il  diritto  di  percepire  le  tasse  di  pedaggio  ed  i  prezzi  di  trasporto  di  cui 
all'art.  '37. 

Alla  scadenza  di  detto  termine  e  pel  fatto  solo  di  tale  scadenza  lo  Stato 
entrerà  in  possesso  della  strada  ferrata,  suoi  annessi,  connessi  e  dipen- 
denze, surrogando  la  ditta  concessionaria  nell'usufrutto  e  pieno  godimento 
degli  integrali  prodotti  della  strada  medesima. 

A  questo  fine  la  società  anonima  che  si  costituisce  a  termini  dell'art. 
47  dovrà  destinare  un  fondo  d' amortizzazione  sulle  quote  di  prodotto 
della  strada  versate  nelle  casse  della  Società ,  come  all'articolo  36,  che 
basii  ad  estinguere  il  capitale  sociale  nel  detto  periodo  di  ottant'anni. 

Art.  32.  Dopo  il  periodo  di  trent'anni  potrà  però  il  Governo  riscattare 
in  ogni  tempo  la  concessione  della  strada.  Tale  riscatto  sarà  regolato  nei 
modi  e  termini  di  cui  all'articolo  52  del  capitolalo  di  concessione*  della 
ferrovia  di  Vigevano,  approvato  colla  legge  14  luglio  4852q 
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Art.  33.  La  manutenzione  della  strada,  dei  fabbricati  e  di  ogni  altra 
opera  eseguita  a  termini  del  presente  capitolato,  sarà  a  carico  della  ditta 
concessionaria  per  il  corso  di  un  anno  dopo  che  la  strada  slessa  sarà  stata 
aperta  al  pubblico,  dichiarando  che  per  manutenzione  della  strada  s'in- 
tende anche  quella  delle  opere  d'arte,  ^ei  regoli  e  di  tutto  il  materiale 
fisso. 

Art.  34.  Compiuta  la  strada,  essa  sarà  collaudata  da  commissarii  a  ciò 
delegati  dal  Governo  in  contraddittorio  della  ditta  concessionaria.  E  dopo 
approvato  il  collaudo  essa  verrà  consegnata  alla  regia  Amministrazione , 
che  ne  assumerà  l'esercizio,  seguendosi  nella  consegna  il  disposto  dell'ar- 
ticolo 34  del  capitolato  per  la  ferrovia  di.  Savigliano,  citato  all'art.  30  del 
presente. 

Resta  quindi  la  ditta  concessionaria  dispensata  da  ogni  spesa  di  materiale 
mobile  sì  attivo  che  di  riserva. 

Art.  35.  Dopo  il  primo  anno,  durante  il  quale,  a  termine  dell'art.  33, 
la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  della  strada,  ed  ogni  suo  an- 
nesso e  connesso  resta  a  carico  della  ditta  concessionaria ,  la  manuten- 
zione medesima  viene  assunta  a  tutto  carico  dello  Stato:  da  tale  obbligo 
però  si  fa  eccezione  pei  danni  arrecati  da  forza  maggiore ,  pei  quali  la 
regia  Amministrazione,  ristabiliendo  la  strada*  ed  i  suoi  accessori i,. avrà 
diritto  a  compensarsi  sui  redditi  della  strada  stessa,  cioè  sulla  metà  del 
reddito  brutto  dovuto  alla  ditta  concessionaria  di  cui  all'articolo  che  segue. 
Art.  36.  Per  corrispettivo  delle  spese  d'esercizio  e  di  manutenzione  nelle 
quali  si  intenderanno  comprese  quelle  del  personale  necessario  ad  ogni 
servizio  di  stazione,  di  locomozione,  di  telegrafia,  di  ristauri,  di  manu- 
tenzione e  di  guardia,  quale  sarà  nominato  e: pagato  dalla  R.  Ammini- 
strazione, questa  riterrà  la  metà  del  prodotto  brutto.  L'altra  metà  sarà 
versata  nelle  casse  della  ditta  concessionaria,  o  della  Società  che  si  co- 
stituisse a  termini  dell'art.  47.  Su  questa  metà  verranno  prelevati  a  fa- 
vore dello  Stato  i  due  decimi  del  prodotto  sul  tronco  comune,  di  cui  al- 
l'art. 6,  e  la  somma  di  lire  cinque  mila,  corrispettivo  dell'uso  della  stazione 
di  Torino,  di  cui  all'articolo  medesimo. 

.1  piccoli  prodotti  del  suolo  derivanti  dalla  strada,  come  erba  delle  scarpe, 
potatura  delle  siepi,  ecc.,  rimarranno  alla  R.  Amministrazione. 

Art.  37.  Saranno  applicate  all'esercizio  della  strada  in  via  provvisoria  le 
stesse  tariffe,  che  sono  in  vigore  per  la  strada  ferrata  del  Governo  da  To- 
rino a  Genova,  salvo  le  seguenti  eccezioni: 

4°  I  prezzi  dei  posti  per  i  viaggiatori  saranno  per  ogni  chilometro  per- 
corso, regolati  come  segue:  la  classe,  cent.  8  ;  2a  classe,  cent.  6  ;  3a 
elasse,  cent.  4. 

2°  Vi  saranno  inoltre  biglietti  particolari  pell'andata  e  ritorno  nella 
stessa  giornata  ad  un  prezzo  inferiore,  da  stabilirsi  dalla  regia  Amministra- 
zione. 

3°  Queste  tariffe  potranno  essere  diminuite  a  giudizio  dell'Amministra- 
zione, quando  essa  riconosca  che  tale  diminuzione  possa  produrre  un  au- 
mento nei  redditi  della  strada. 
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Arti  56.  Il  numero  delle  corèe  giornaliere  ordinarie  non  potrà  essere 
minore  di  tre,  tanto  nell'andata,  come  nel  ritorno:  due  cioè  a  grande  ed 
una  a  piccola  velocità  con  convoglio  misto.  L'Amministrazione  regia  potrà 
aumentare  ii  numero  di  queste  corse  ordinarie,  e  potrà  stabilire  corse  spe- 
ciali e  straordinarie  in  epoche  e*circostanze  speciali.  Le  ore  delle  corse  sa- 
ranno fissate  dagli  agenti  del  Governo. 

Art.  59.  Le  spese  accessorie  non  contemplate  nella  tariffa,  come  sono 
quelle  di  caricamento,  deposito  e  magazzinaggio,  saranno  fissate  con  regola- 
mento speciale  dalla  R.  Amministrazione. 

Art.  40.  IL  trasporto  dei  militari  con  armi  4*  bagaglio,  sia  in  corpo  che 
individualmente,  avrà  luogo  colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  delle 
piazze  di  seconda  e  terza  classe,  purché  i  medesimi  siano  muniti  di  uno 
speciale  foglio  di  via.  L'eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  pur  luogo  per  il 
trasporto  del  sale  e  del  tabacco,  non  che  degli  altri  articoli  di  privativa  del 
Governo. 

Art.  44.  Le  lettere  ei  dispacci  del  Governo  accompagnati  da  nn  agente 
dell'Amministrazione  postale  saranno  trasportati  gratuitamente  su  tutta  l'e- 
stensione della  strada  insieme  alla  vettura  del  corriere. 

Art.  42.  Il  trasporto  dei  commissari  ed  altri  uffizioli  del  Governo  spe- 
cialmente incaricati  di  visite  e  ricognizioni  lungo  l'intiera  linea,  o  ad  un 
punto  qualsiasi  di  essa,  seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture  d'ogni 
classe.  Biglietti  gratuiti  per  le  vetture  d'ogni  classe  verranno  pure  ri- 
lasciati alla  ditta  concessionaria  per  tali  visite  e  ricognizioni  nel  61»  in- 
teresse. 

Art.  43.  Il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  prov- 
viste dal  Governo,  e  della  forza  armata  che  H  accompagna,  sia  nell'an- 
data, Che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  ditenuti,  verrà  eseguilo  mediante 
pagamenlo  della  sola  metà  dei  dritti  portati  dalla  tariffa  pei  posi  l  «di  terza 
classe.  Il  trasporto  però  delle  vetture  cellulari,  che  dovrà' eseguirsi  ad  ogni 
richiesta  del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  44.  Saranno  applicate  nlla  strada  ferrata  di  Pinerolo  le  disposizioni 
degli  art.  28,  30,41,  42  e  44  del  citato  capitolato  di  concessione  della 
ferrovia  di  Vigevano,  relativamente  agli  oggetti  contemplati  nei  medesimi. 

Art.  45.  Qualora  venisse  ordinata  la  costruzione  di  strade  reali,  ed  au- 
torizzata quella  di  strade  provinciali  o  comunali,  di  canali  o  vie  ferrate, 
-  che  attraversassero  la  ferrovìa  di  Pinerolo,  la  ditta  concessionaria  non  po- 
trà opporvisi;  ma  saranno  in  tal  caso,  senza  aggravio  di  questa,  prese  le  ne- 
cessarie disposizioni,  onde  tali  lavori  non  facciano  ostacolo  alla  costruzione 
od  all'esercizio  della  strada  ferrata. 

Art.  46.  Per  tutto  il  tempo  in  cui  sarà  durativa  questa  concessione  non 
verrà  accordata  la  costruzione  di  altra  ferrovia,  che  tenda  direttamente 
da  Torino  a  Pinerolo;  per  le  diramazioni  secondarie,  o  prolungamenti 
della  medesima  sarà  accordata  la  preferenza  alla  ditta  concessionaria. 

In  ogni  caso  nell'atto  della  nuova  concessione,  il  Governo  stabilirà  le  con- 
dizioni relative  all'uso  comune,  che  si  rendesse  necessario  di  un  tronco, o  di 
tutta  la  ferrovia, 
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'  Art.  47.  è  latta  facoltà  alla  ditta  concessionaria  di  eedere  ad  una  so- 
cietà anonima  i  diritti  e  le  ragioni  che,  dopo  adempiti  tutti  gli  obblighi 
che  ad  essa  incombono  come  costruttrice  della  strada  ferrata  di  Pinerolo, 
le  competeranno  in  virtù  del  présente  capitolato. 

Questa  Società  si  costituirà  con  un  capitale  di  tre  milioni  di  lire  diviso  in 
dodici  mila  azioni  di  lire  duecento  cinquanta  cadmia,  e  sarà  retta  da  uno 
Statuto  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Governo,  in  conformità  alle  pre- 
scrizioni delle  vigenti  leggi. 

Art.  48.  La  presente  concessione  non  sarà  definitiva* né  valida  che  Iper 
legge.  Addì  IO  giugno  1855. 

fc©  giugno  1853.  —  Legge  sult  esercizio  della  caccia  (1). 

AVVERTENZA. 

f .  La  caccia,  la  cui  origine  si  confonde  con  quella  dell'uomo, 
fu  per  luogo  tempo  e  sovrattutto  allorché  non  si  conosceva  altro 
genere  di  distinzione  che  la  superiori  là  fisica,  Tunica  sua  occu- 
pazione. 

Essa  anche  dopoché  per  lo  sviluppo  dell'industria  e  per  il  pro- 
gresso della  civiltà  cessava  di  essere  f  unica  via  aperta  alla 
attività  umana,  venne  ognora  considerata  come  il  più  nobile  de* 
gli  esercì  zìi. 

f  •  Anticamente  la  caccia  poteva  esercitarsi  liberamente  da 
tutti  (2)  ed  in  tutti  i  luoghi;  ma  allorquando  la  proprietà  indivi- 
duale cominciò  ad  essere  consacrata  dalle  leggi,  il  diritto  della 
caccia  venne  annoverato  fra  gli  elementi  del  diritto  di  proprietà. 

3.  Nei  tempi  feudali  la  caccia  venne  riguardala  invece  come 
un  diritto  onorifico,  che  doveva  essere  riservato,  a  titolo  di  pri- 
vilegio, ai  Re,  ed  ai  signori. 

A.  Presso  di  poi,  solo  sul  finire  del  secolo  scorso,  in  seguito 
alle  doglianze  sporte  da  ogni  parte  dei  RR.  Stati  per  un  simile 
privilegio,  e  per  altri  diritti  feudali,  venne  esso  abolito  (Art.  4 
del  R.  Editto  19. luglio  1797). 

5.  La  legislazione,  riguardo  a  questo  diritto  che  ora  ci  regge, 
non  è  al  certo  incomportabile,  se  si  eccettua  la  tassa  di  lire  36, 

(1)  Presenlaiioue  del  progetto  alla  Cara,  elett. ,  21  aprile  1855  (fogl.  486  e 
475)  —  al  Senato,  il  giugno  (fogl.  127),  —  Relazione  del  dep.  Garelli,  50  mag- 
gio (fogl.  MS  e  555)  —  del  seffat.  Calaldi,20  giugno  (fogl.  152).  —  Disc,  ed 
app.  dalla  Cam.  elett.,  8  giugno  {fogl.  564)  con  voti  fav.  97,  cont.  7  —  dal  Se- 
natori giugno  (fogl.  157)  con  voti  fav.  47,  cont.  5. 

(2)  L.ì  e*  5  ff  De  «cq.  rer.  dotn.  e  Inrt.  L.ì,l.  1,  $  12.  —  Però  le  leggi 
ebraiche  ed  ateaiesi  proibivano  la  caccia,  a  motivo  che  il  popolo,  preferendo  quell'eser- 
cizio, trasandava  le  arti  meccaniche. 
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imposta  annualmente  alla  licenza  personale  di  cacciare,  la  quale 

pareva  un  nuovo  privilegio  pella  borghesia,  succeduto  al  feudale. 

Quindi  è  che  il  Ministero,  nell'intendimento  di  porre  un  ri- 
medio a  quest'  inconveniente,  e  riformare  le  disposizioni  tanto 
organiche  che  disciplinari  che  regolano  tale  diritto,  ed  anche 
di  far  cessare  l'abuso  a  tulli  noto  delle  frequenti  ed  impunite 
violazioni,  abuso  che  pur  troppo  doveva  temersi  maggiore  dacché 
venne  tolta  agli  agenti  della  forza  pubblica  la  facoltà  di  com- 
partecipare alla  multa  per  le  contravvenzioni  per  essi  consta- 
tate, presentava  in  30  articoli  una  serie  compiuta  di  prescri- 
zioni, alle  quali  altri  sei  ne  aggiungeva  la  Commissione  della 
Camera  elettiva. 

Ma  con  tali  aggiunte  e  mutamenti  da  semplici  regole  di  po- 
lizia si  passava  ai  principii  della  giurisprudenza,  cosa  questa 
che  poteva  sollevare  gravi  controversie,  le  quali  avrebbero  im- 
pedito la  discussione  di  alcuni  altri  progetti  urgentissimi,  e  avreb- 
bero ritardata  la  riduzione  della  tassa  di  L.  36  per  l'esercizio 
della  caccia;  e  però  il  Ministro  dell'interno,  Ponza  di  S.  Mar- 
tino, mosso  da  questi  riflessi,  offerse  un  secondo  abbozzo  prov- 
visorio, composto  di  5  articoli  desunti  dal  progetto  primitivo, 
coi  quali  si  stabilivano  il  meglio  che  era  possibile  le  parti  fi- 
nanziarie della  caccia;  promettendo  che  sancita  la  nuova  legge 
comunale  ,  avrebbe  presentato  una  legge  più  estesa  sopra  la 
caccia  (1). 

••Con  queste  disposizioni  la  tassa  perlacacciàcolfucile,che  era 
di  L.  36,  e  quella  con  reti  di  L.  50,  venne  ridotta  per  l'una  a  L.  40 
e  per  quella  delle  reti  a  L.  30  ,  demandando  all'  Autorità  po- 
litica, agli  Intendenti  di  ciascuna  provincia  il  rilascio  dei  relativi 
permessi. 

Questa  riduzione  di  tassa  non  può  non  produrre  salutari  effetti, 
sia  perchè  resa  più  equa,  a  tutti  accessibile,  e  tale  da  non  invo- 
gliarne la  contravvenzione,  sia  perchè  havvi  tutta  la  probabilità 
che  sia  per  procacciare  un  maggior  prodotto  alle  finanze  dello 
Stato. 

La  disposizione  poi  che  fissa  una  retribuzione  agli  agenti  che 
meglio  si  saranno  distinti  nello  accertare  contravvenzioni  alle 
leggi  sulla  caccia,  con  la  conseguente  allocazione  di  un  apposito 
fondo  in  bilancio,  è  resa  del  tutto  necessaria,  onde  compensare 
gli  stessi  agenti  della  perdita  fatta  alla  compartecipazione  delle 
multe,  ed  eccitare  così  la  loro  vigilanza  alla  esecuzione  della  pre- 
sente legge. 

(I)  Atti  della  Cam.  elett.  8  giugno  1853, 
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Art,  4>  Le  permissioni  di  caccia  sodo  rilasciate  dall'Intendente 
di  ciascuna  provincia,  e  valevoli  per  tutto  lo  Stalo  per  un  anno 
dalla  loro  data.  . 

Art,  2.  Per  queste  permissioni  sarà  pagala  una  tassa  di  L  40 
per  la  caccia  colle  armi  da  fuoco;  di  L.  30  per  la  caccia  con  reti , 
tramagli,  mule  e  simili. 

Nella  lassa  di  L.  40  per  la  caccia  con  armi  da  fuoco  s'intende 
compresa  quella  per  il  permesso  del  porto  d'armi. 

Art.  3.  Sarà  stanziata  nel  bilancio  del  Ministero  dell'interno  in 
ogni  anno  una  somma  che  andrà  a  beneficio  degli  agenti  che  si 
saranno  maggiormente  distinti  nell' accertare  le  contravvenzioni 
alle  leggi  sulla  caccia. 

Tale  gratificazione  non  potrà  eccedere  la  somma  di  L.  25  per 
ogni  contravvenzione,  la  cui  condanna  sarà  passata  in. giudicato. 
,  Art.  4.  In  aggiunta  al  corrente  bilancio -4853,  e  per  l'effetto 
suindicato,  è  stanziata  la  somma  di  L.  40,000,  da  inscriversi  in 
apposita  categoria  dello  slesso  bilancio  del  Ministero  interni. 

Art.  5.  È  derogato  alle  leggi  anteriori  in  quanto  sono  contrarie 
alla  presente. 

96  giugno  1853.  —  Legge  per  la  costruzione  d'una  rete  di 
strade  nella  provincia  di  Nizza  (4). 

Art.  4 .  È  stabilito  il  concorso  dello  Stalo,  a  titolo  di  sussidio,  nella 
misura  e  nei  modi  infra  determinali,  alla  costruzione  della  rete  di 
strade  carreggiabili  nelle  valli  della  Vesubia,  della  Tinea,  del 
Varo  e  dello  Sterone  che  i  Consigli  provinciale  e  divisionale  di 
Nizza  hanno  deliberata  nella  sessione  straordinaria  del  44  e  47 
marzo  dell'anno  corrente. 

Art.  %  Spelta  al  Governo  di  tracciare  definitivamente  l'anda- 
mento di  ciascuna  strada  sulla  base  dei  correlativi  progetti  di 
massima;  sentito  il  parere  del  Consiglio  permanente  d'acque  e 
strade ,  all'esame  del  quale  sono  sottoposte  le  osservazioni  del 
Consiglio  provinciale  e  dei  comuni  interessati.  La  larghezza  delle 
strade  non  deve  in  verun  caso  oltrepassare  la  misura  di  sei  metri. 

Art.  3.  La  spesa  totale  della  costruzione  di  queste  strade  è  de- 
terminata nella  somma  di  quattro  milioni. 

(1)  Presenlazione  del  progetto  alla  Cam.  eletl.  21  aprile  1853  (fogl.  458  e  473) 
—  al  Senato,  23  maggio  (fogl.  119).  —  Relazione  del  dep.  Farini,U  màggio  {fogl. 
498,  509)  —  del  senatore  Ber  mondi,  20  giugno  (fogl.  132).  —  Disc,  ed  app.  dalla 
Cam.  elett.,  16  e  17  màggio  (fogl.  509  e  seg.)  con  voti  fav.  86  coni.  30—  dal 
Senato,  21  giugno  (fogl.  137)  con  voli  fav.  49  coni.  1. 
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L'erario  dèlio  Stato  vi  concorre  per  la  metà;  vi  concorrono  per 
uà  quarto  la  provincia,  e  per  un  quarto  i  comuni  interessali. 

In  lutti  i  casi  il  concorso  dello  Stato  non  potrà  eccedere  i  due 
milioni. 

Art*.  4. 1  comuni  interessati  debbono  costituire  altrettanti  con- 
sorzi quante  sono  le  strade  a  costituirsi;  nessuna  opera  può  es- 
sere incominciata,  se  prima  i  consorzi  non  sieno  debitamente  co- 
stituiti. 

La  spesa  pei  tronchi  di  strada,  ai  quali  sono  interessati  più  con- 
sorzi, è  ripartita  fra  di  loro  in  proporzione  dell'olitila  che  debbono 
rilrarne. 

Art.  5.  La  provincia  di  Nizza  è  solidariamente  risponsale  del 
pieno  adempimento  degli  obblighi  di  lutti  e  singoli  i  consorzi. 

Art.  6.  L'intiera  rete  delle  strade  deve  essere  compiuta  nel 
corso  di  dieci  anni,  mediante  una  spesa  annua  di  quattrocento 
mila  lire. 

Concorrono  a  questa  spesa  l'erario  dello  Stalo  per  cento  venti 
mila  lire  annue,  e  per  altrettanta  somma  la  provincia  ed  i  consorzi. 

La  residua  somma  di  lire  cento  sessanta  mila,  che  è  necessaria 
annualmente,  è  fornita  da  prestiti  speciali  che  si  contraggono  per 
opera  e  colla  garanzia  dello  Stato.  » 

Art.  7.  Dopo  il  primo  anno,  e  così  di  seguito  negli  anni  suc- 
cessivi, codesta  somma  da  prendersi  a  prestito  è  aumentata  della 
somma  necessaria  al  pagamento  dei  frutti  dei  prestiti  precedenti. 

Art.  $.  Lo  Stato  può  accrescere  la  somma  della  sua  quota  an- 
nua di  concorso:  in  questo  caso  la  sua  quota  di  debito  è  diminuita 
di  altrettanta  somma. 

Art.  9.  La  cassa  dei  deposili  e  prestiti  somministra  i  fondi  di- 
sponibili pei  prestiti  da  contrarsi  a  seconda  degli  articoli  prece- 
denti. 

Art.  40.  La  cassa  dei  depositi  e  pestiti  è  autorizzata  a  con- 
cedere per  la  restituzione  dei  prestiti  consentiti  dalla  presente 
legge  le  more  necessarie  oltre  il  termine  determinato  dall'art.  47 
della  legge  4$  novembre  4850. 

Art.  4t.  Se  la  cassa  non  abbia  fondi  disponibili,  ti  Governo 
provvede  o  per  mezzo  di  prestiti  speciali,  o  coli' emissione  di  spe- 
ciali Buoni  del  tesoro,  rimborsabili  ad  uno  o  più  anni  di  data. 

Art.  42.  Trascorsi  i  dieci  anni  necessariial  compimento  della 
rete  di  strade,  lo  Stalo,  la  provincia  di  Nizza  ed  i  consorzi  con- 
tinuano a  pagare  l'annua  somma  di  lire  duecento  quaranta  mila, 
ciascuno  nella  quota  stabilita  dall'art.  6,  salvo,  quanto  allo  Slato, 
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il  disposto  dall'art.  8,  sinché  sia  totalmente  estinto  it  debito  con- 
tratto in  virtù  della  presente  legge. 

Ari.  43.  Di  mano*  ir*  mano  che  è  costrutto  e  debitamente  col* 
laudato  un  tronco  di  strada,  esso  deve  essere  sottoposto  a  manu- 
tenzione regolare. 
Nessuna  spesa  di  manutenzione  è  a  carico  dello  Stato. 
Art.  14.  Lo  stanziamento  nei  bilanci  dello  Stato,  della  pro- 
vincia e  dei  comuni  delle  somme  necessarie  alla  formazione  del 
capitale,  di  cui  all'art.  6,  commcia  coiranno  1854. 

Art.  45.  I  Ministri  delle  finanze  e  dei  lavori  pubblici  sono  in- 
caricati, nella  parte  che  rispettivamente  li  concerne,  dell'esecu- 
zione di  questa  legge,  ttc. 

$6  giugno  l£53.  —  Logge  con  cui  viene  autorizzata  la  Divi- 
sione amministrativa  di  Torino  di  contrarre  un  mutua  (1). 
Art.  1 .  È  approvata  la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  di- 
visionale di  Torino  nella  sua  adunanza  dell'I  4  marzo  4853,  con 
cui  fu  votato  un  prestito  di  L.  64,664  89  cent,  da  erogarsi  nelle 
spese  proposte  nel  Bilancio  della  divisione  per  l'esercizio  1853(2). 

(i)  Presentanone  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  7  maggio  1855  (fogl.  194  e 
JJOOJ  —  al  Son.,  11  giugno  (fogl.  127).  —  Relaz.  del  dep.  Berlini,  24  maggio  (fogl, 
551)—  del  sen.  Demargherita,  20  ghigno  (fogl.  132).  —  Dis.  ed  app.  dalla  Cam. 
elett.,  1  giugno  (fogl.  551J  con  voti  fav.  103  cont.  3  —  dal  Sen.,  21  giugno  {fogl. 
137)  con  voti  fav.  47  cont.  2. 

(2)  La  spesa  de'  trovatelli,  che  riesce  soprammodo  gravosa  a  non  poche  delta  prò- 
vincfe  dello  Stato ,  pesa  in  «usura  enorme  su  quella  di  Torino  in  ragione  e  del 
numero  stragrande  dei  fanciulli  che  vivono  ricoverati,  e  dei  miglioramenti  nel  loro 
trattamente  stativi  da  non  mollo  introdotti  :  e  questo  maggior  carico  si  riversa  in 
parte  mercè  della  prescritta  fasione  sulle  due  provineie  aggregate  ,  con  tutto  che 
abbiano  ognuna  di  esse  il  suo  particolare  ospizio  degli  esposti. 

Nutre,  beasi  la  Divisione  amministrativa  di  Torino  (e  lo  espresse  più  volte  in  di 
lei  none  il  Consiglio  elettivo  che  La  rappresenta)  non  infondata  fiducia,  che  a  breve 
andare,  e  certo  non  più  tardi  che  nel  corso  della  prossima  sessione  parlamentare, 
si  porterà  in  discussione  innanzi  al  Parlamento  la  legge,  che  il  Governo  ebbe  cura 
di  presentare  sin  dalla  sessione  del  1850,  per  cui,  convenientemente  accresciuta  la 
tangente  dello  Stato  ch'è  chiamato  pel  primo  a  sopperire  a  questa  spesa  d'interesse 
generale,  onde  rendere  cotesta  tangente  meglio  adeguata  ai  presenti  bisogni;  obbligati 
a  più  competente  ed  efficace  concorso  a  tale  spesa  gl'istituti  pii  che  vi  soggiacciono; 
e  regolato  ad  un  tempo,  in  quel  modo  che  sia  ad  equità  e  giustizia  conforme,  il 
riparto  fra  le  tre  provineie  costituenti  la  Divisione  di  quella  porzione  di  spesa,  che 
a  questa  verrà  in  una  giustamente  ragguagliata  misura  addossata,  ristringasi  il  ca- 
rico per  tutti,  e  ciascuno  de'  varii  contribuenti  a  proporzioni  che  il  facciano  tollerabile, 
a  vece  che  di  presente  il  mantenimento  de' trovatelli  della  provincia  di  Torino  arriva 
oramai  ad  esaurire  oltre  al  terzo  dell'intera  imposta  divisionale. 

Afa  se  è  gtasrtft  dal  lato  della  Divistone  Ai  Torino  l'aspettazione  di  novelli  or* 


su 

Art.  2.  PeHa  restituzione  rateata  del  mutuo  predetto,  e  pel 
pagamento  dei  relativi  interessi,  è  autorizzala  la  vincolazione  dei 
Bilanci  avvenire  della  Divisione  dal  4854  al  1863  inclusi vamen te. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'Interno  è  in- 
caricato dell'esecuzione  della  presente  ecc. 

dinamenti  legislativi,  per  cui  diasi  miglior  forma  a  questo  rilevantissimo  ramo  di  pub- 
blico servizio,  con  attribuirsi  pure  in  tal  occasione  alcuna  parte  al  Consiglio  divisionale 
nella  disamina  dei  conti  di  una  spesa,  al  cui  pagamento  egli  debbe  pia  o-meno  concor- 
rere; se  a  così  legittimo  desiderio  non  mancherà  certo  di  darsi  fra  non  molto  pieno 
e  compiuto  soddisfacimento  dal  Governo ,  che  vi  si  trova  per  ogni  rispetto  impe- 
gnato; non  è  men  vero,  che  frattanto,  e  mentre  dura  tuttavia  in  vigore  la  legge 
attuale,  non  può  la  Divisione  dispensarsi  dal  far  fronte  a  quella  maggior  spesa 
che,  secondo  i  presentati  calcoli,  si  richiede  nel  corrente  esercizio  pel  mantenimento 
degli  esposti  ;  ne  potersi  egli  tenere  stretto  alla  somma  di  lire  cento  trentatre  mila 
per  tal  titolo  bilanciata  negli  anni  addietro,  per  quanto  cospicuo  e  da  non  supe- 
rarsi possa  essere  giudicalo  il  suo  contributo  nell'or  divisata  misura. 

Queste  sono  le  considerazioni  che  condussero  il  Consiglio  divisionale  ad  accol- 
larsi il  pagamento  delle  L.  74,264  89  richieste  al  mantenimento  dei  trovatelli  in 
quest'anno;  oltre  alle  L.  133  mila  già  stanziate  secondo  l'uso  per  questa  causa 
nel  Bilancio  divisionale. 

Piacerai  di  qui  trascrivere  la  presa  deliberazione,  onde  far  conoscere  che  ne  leg- 
germente ne  senza  la  voluta  maturità  di  consiglio  si  sarebbe  addossato  all'Erario  di- 
visionale questo  nuovo  carico. 

u  Potersi  (sono  parole  del  Consiglio  Divisionale,  colle  quali  appare  for molata  la 
»t  sua  deliberazione)  unicamente  come  spesa  straordinaria,  ed  in  via  eccezionale  ac  • 
ti  cordare  per  questa  volta,  e  senza  tratto  di  conseguenza  per  l'avvenire,  le  tifan- 
ti cauli  L.  71,964  89.  per  il  corrente  esercizio,  ripetendo  però  in  questa  circo- 
li stanza  le  più  vive  preghiere  al  Governo  acciò  voglia  promuovere  la  sospirata  ri- 
ti forma  della  legge  sui  trovatelli,  almeno  per  la  parte  economica,  quando  non  sia 
ti  possibile  avxisre  con  eguale  prontezza  alla  parte  morale,  che  tanto  pure  abbi- 
ti sogna  d'essere  migliorata,  rivedendo  la  giustizia  relativa  del  riparto  della  spesa 
ti  anche  Ira  le  diverse  provineie,  e  tenendo  particolarmente  in  conto  la  condizione 
ti  eccezionale  dell'Ospizio  di  Torino:  e  ciò  prima  della  prossima  sessione  autun- 
ti  naie  dei  Consigli  divisionali  e  provinciali,  onde  non  abbia  ad  essere  più  rifar- 
ti  dato  quel  beneficio  e  quella  giustizia ,  che  sono  pure  nelle  viste  del  Ministero , 
ti  siccome  dimostra  il  progetto  di  legge  da  esso  presentato  alla  Camera  dei  De- 
li putrii  sin  dalla  sessione  parlamentare  del  18ft0,  progetto  che  è  a  deplorarsi 
ti  non  abbia  ancora  compiuto  il  suo  corso,  come  quello,  che  per  l'aumento  di 
ti  L.  200|in.,  che  propone,  del  Regio  sussidio,  e*più# ancora  per  quello  proposto  dalla 
«  Commissione,  che  vorrebbe  portarlo  a  lire  800|m.  e  così  a!  doppio  dell'attuale, 
ti  offrirebbe  il  mezzo  di  correggere  l'anomalia  ,  che  si  verifica  nella  provincia  di 
ti  Turino,  dove  per  ispecwli  circostanze  il  mantenimento  dei  trovatelli  esaurisce 
it  oramai  oltre  al  terze  dell'imposta  divisionale,  n 

Lo  cose  fin  qui  discorse  mostrano  1J irrepugnabile  necessità  di  questa  spesa.—  De* 
lozione  del  %en>  Demargherita,  20  giugno  1853, 
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SO  stagno  f  8*3.  —  Legge  sulle  atmciaiioni  mutue,  e  sulle  so- 

.   cietà  anonime  (4). 

AVVERTENZA. 

f.  La  legge  presènte,  toccando  il  principio  d'associazione, 
che  comincia  fra  noi  a  svilupparsi,  e  da  cui  non  possiamo  che 
riprometterci  i  più  utili  e  grandi  risultamene,  k  legge  del  più 
alto  interesse. 

Il  Ministero  nel  presentare  il  progetto  dichiarava  essere  il 
medesimo  inteso  ed  ordinato  ad  un  triplice  fine. 

Questi  intenti .  servendoci  delle  parole  del  dotto  senatore 
Demargherita,  sono,  assumere  una  giusta  e  ragionata  tutela 
dèi  privali  interessi  dei  cittadini  dello  Stato,  che  potrebbero  es- 
sere altamente  compromessi,  dove  si  lasciasse  aperto  e  libero 
adito  ad  ogni  straniera  compagnia,  qual  ch'ella  siasi,  di  esten- 
dere le  sue  operazioni  in  questo  reame  senza  che  niuna  soprain- 
tendenza  si  esercitasse  su  di  essa,  sugli  statuti  ond'è  governata, 
sulle  guarentigie  per  lei  offerte  a  chi  con  essa  contratti;  porre 
alcun  freno  a  quell'illimitata  concorrenza  che  le  estere  società 
eserciterebbero  a  danno  delle  nazionali ,  quando  quelle  esenti 
andassero  da  quegli  aggravi  cui  queste  soggiacciono;  procac- 
ciare da  ultimo  all'Erario  dello  Stato,  che  di  tanto  abbisogna, 
quel  non  ispregevole  accrescimento  d'  entrata  che  non  può  a 
meno  di  recargli  una  non  soverchiamente  grave  imposta  che  per 
la  Finanza  riscuotasi  dalle  società  per  azioni,  e  sopra  ogni  maniera 
di  assicurazione. 

*.  Certo  che ,  se  aggiustar  si  potesse  piena  credenza  a  quanto 
vengono  affermando  coloro  che  ne'loro  scritti  con  più  o  meno 
di  vigoria  fecersi  a  combattere  tale  progetto;  se  non  che  gio- 
varsi i  cittadini  dello  Stato  della  tutela  che  lor  s'appresta  contro 
le  vane  alleltatrici  promesse  di  alcune  fra  le  estere  compagnie; 
lusinghe  le  quali  vanno  poi  talvolta  a  finire  in  amaro,  ma  troppo 

(l) Presentazione  alta  Cam.  elett.,  19  marzo  1852  (/ègri.  28)  —  al  Senato ,27  gen- 
naio 1855  (fogtio  76).  —  Beiaz.  del  deputato  Bonavera,  25  dir.  1852  (foglio  257, 
e  241)  —  del  scn.  Demargherita,  1 1  aprile  1855  {foglio  94  e  95) .—  Discuss.  ed  app. 
dalla  Cam.  elett.,  14, 17  e  18  gennaio  1855  (fogl.  277  e  aeg.)  con  voti  fav.  74  contro 
32— dal  Senato  10,  25,26,27  e  28  aprile  (fogl.  96  e  seg.)  con  voti  fav.  46 
coni.  5.  — Ripresentazione  alla  Cam.  elett.,  6  maggio  (fog.  491  e  500) —  al  Senato  4 
giugno  (foglio  125). —  Nuova  relazione  del  dep.  Bonavera,  16  maggio  (fog.  509  e  520) 
—  del  seti.  Demargherita  11  giugno  (fog.  127).  —  Disc,  ed  app.  dalla  Cam.  elett.,  28, 
50  e  51  maggio  (fog.  541  e  seg.)  con  voti  favorevoli  97conlr.  15  —  dal  Senato,  20 
giugno  (fog.  152  «  seg.)  con  voti  fav.  46  eootr.  4. 
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tardi»  disittgattoo^  altro  frutto  essi  non  ne  teaegse&k  &w*  quatto 
di  veder  incagliato,  o  fallo  almeno  più  difficile  un  utile  collo- 
camento dei  loro  capitali  pjrapWt-te  medesime  compagnie,  con 
perdita  dei  larghi  benefizi  da  tale  collocamento  sperati  ;  se  col- 
1  agguagliare  negli  obblighi  e  pesi  alle  nazionali  le  estere  com- 
pagnie, lungi  dal  rendere  men  disastrosa  la  concorrenza  di  queste, 
maggiore  e  più  perniciosa  diventasse  ;  se  quel  più  o  men  ri- 
levante sollievo  del  pubblico  Erario  che  dalla  disegnata  imposta 
si  attende  in  grave  discapito  avesse  al  fin  deconti  a  risolversi 
così  pel  pubblico,  come  pei  privati,  non  sarebbevi  assennata  per- 
sona che  indugiar  potesse  a  respingere  con  tutte  le  sue  for»e 
un  progetto  sì  mal  rispondente  airespettazione  del  stio  autore.  ** 

Un  cosi  grave  biasimo-  dato  al  progetto  dovette  chiamare  sopra 
il  medesimo  le  più  ponderate  e  mature  riflessioni. 

Per  quanta  cura  però  siasi  posta  nel  vagliare  le  diverse  e 
svariate  considerazioni ,  che  si  vennero  adducendo  a  conforto 
delle  fatte  obbiezioni, e  nel,  disegno  di  chiarire  come  niuna  delle 
proposte  mire  aggiungere  possa  il  Governo  mercè  dei  proget- 
tati legislativi  ordinamenti ,  non  venne  a  capo  di  farsi  capace 
della  solidità  dei  ragionamenti  a  tal  uopo  instiluiti. 

E  primieramente  npn  è  pei;  fermo  mestieri  lo  addentrarsi  in 
astruse  e  profonde  investigazioni  per  farsi  paghi  che  il  Governo, 
non  che  usi  di  un  mero  diritto,  che  gli  si  faesiti  di  esercitare, 
compie  anzi  stretto  e  rigoroso  dovere  lorchè  assume  la  tutela, 
non  de'  suoi  cittadini  soltanto,  ma  di  tulti  coloro  che  nello  Staio 
contraggono  con  istraniere  compagnie,  al  lodevole  scop.Q  di, pre- 
servarli dai  gravi,  rischi,  cui  bene  spesso  va  incontro  chi  senza 
punto  darsi  briga  di  verificarne  i  cajcoli  o  fantastici  o  per  lo 
meno  esagerati,  e  lasciandosi  adescare  da, lusinghe  di  poco  men 
che  favolosi  gjiadagni,  (i  quali,  ove  pur  si  avverassero,  non  trò- 
vansi  né  punto  né  poco  assicurati  colle  debite  guarentigie),  loro 
affidano  per  eccesso  di  confidenza  quel  danaro,  che  a  forza  di 
assegnatela  netto  spendere,  ed  a  costo  di  duro  e  non  mai  in- 
terrogo lavoro,  venne  ad  essi  fatto  di  raggranellare  e  porre  in 
serbo  fungo  \ì  corso  di  noti  pochi  anni ,  con  riportare  poi  in 
ultinto  costrutto  lamentevoli  perdile,  donde  presumevano  trarre 
vistosi  lucri;  e  cifra  grave  discapito  di  sé  e  della  sgra.ziata.fami- 
glia,  ridotta  talvolta  per  simile  inconsideratezza  allappiti  straziante 
miseria. 

Pajca  e  sommamente  riservata,  non  è  da  niegarsi,  h#  da  es- 
sere l'ingerenza  governativa  nette  eose4ei  privali,  ai  quali  ra- 
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gionvucfle  sia  inairtenuta^iena  tfterlà  d'azione  nel  regolare  i  pro- 
pri interessi  in  quel  modo  che  loro  attalenti,  e  sia  per  essi  tenuto 
più  proficuo.  Ed  è  perciò  che  non  è  disdetto  il  mandare  i  proprii 
capitarti  ad  essere  impiegali  su  quella  delle  estere  piazze,  cui  ad 
ognuno  prò- sia  in  gfado  d'inviarli,  e  stimi  a  sé  meglio  profitte- 
vole il  farlo,  senza  che  il  Governo  vi  tramischi  l'opera  'sraa. 

Ma  quante  volte  la  compagnia  straniera,  a  ciò  non  contenta, 
facciasi  a  voler  estendere  direttamente  le  sue  operazioni  per  en- 
tro i  confini  detto  Stato  nostro;  vi  tenga  ufficio  aperto;  v'aMria 
rappresentanti  ed  agenti,  sorge  in  siffatta  contingenza  nel  Go- 
verno stringente  dovére  di  vegliare  sollecito,  onde  il  pubbliconon 
sia  fatto  vittima  di  mal  ideate,  e  rovinose  speculazioni,  e  ne  siano 
messe  in  srctrro  le  ragioni  mertè  le  débite  e  ben  comprovate 
malleverie. 

Ben  alV  opposto  che  il  Governo  in  ciò  facendo  trapassi  quei 
confini  entro  i  quali  il  suo  potere  è  circoscritto,  il  silenzio  che 
per  lui  si  serbasse  sarebbe  a  ragione  tassato  di  colpevole  non- 
curanza d'interessi  ch'è  suo  debito  di  far  salvi  per  quanto  sta  in 
lui,  adoperandovisi  ad  ogni  possa. 

Cotale  silenzio  darebbe  indizio  di  soverchia  inerzia  governa- 
tiva, e  questa  corttribuirebbepure  non  poco  a  fare  più  intrapren- 
dente ed  ardimentoso  chi  anelasse  a  mettere  a  profitto 'la  bonarietà 
di  troppo  creduli  e  malaccorti  cittadini. 

Non  è  del -pari  cosa  intorno  à  cui  occorra. di  travagliarsi  per 
darne  appagante  dimostrazione,  il  vantaggio  nascente  apro  delle 
società  nazionali  dall'assoggettare  disfacciasi  le  compagnie  estere 
a  quelle  stesse  norme  ed  a  que'  medesimi  aggravii  eui  le  prime 
vadano  soggette. 

Nieghisi  pure  alle  società  nazionali  ogni  sorta  di  protezione  , 
mai  non  si  vorrà  arrivare  appunto  éi  far  migliore  la  condizione 
dell'industria  Straniera  Timpétto  aHapfctartb. 

s.  Or  sarebbe  manifestamente  un  volere  far  peggiore  la  con- 
dizione (felle  società  nostrane  a  confronto  deli-estere  lo  affran- 
care queste  dalle  prescrizioni,  cui  quelle  son  tenute  di  obbedire. 

Ed  egli  è  appunto  ciò,  che  pur  veramente  accadrebbe  dove, 
rìientre  te  società  nazionali,  del  genere  di  cui  of  a  si  tratta,  non 
possono  costituirsi  ed  operare  nello  Stato  senza  essere  munite 
di  governativa  autorizzazione,  ed  aver  ottenuta  T 'approvazione 
de*  loro  statuti,  e  sono  sottoposte  al  pagamento  di  una  tossa , 
andassero  da  tali  soggezioni  prosciolte  ed  esenti  le  associazioni 
straniere  di  simìl  genere ,  e  ìòr  fosse  ti*to  agio  di  estendere 
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nello  Stalo  le  loro  operazioni,  facendo  per  tal  modo  troppo  facile 

e  perniciosa  concorrenza  a  quelle  del  paese. 

A  cosiffattamente  privilegiare  le  associazioni  straniere  a  scon- 
forto delle  nazionali  non  può  al  certo  giovare  né  la  minaccia 
del  cessar  che  farebbero  le -società  estere  dail' operar  nello  Stato, 
anziché  assoggellarsi  alle  volute  discipline ,  né  la  tema ,  che 
non  fossero  in  tal  caso  per  sorgere  nello  Stato  nazionali  as- 
sociazioni che  ne  pigliassero  ulilmenle  il  posto,  tra  perchè  esor- 
diente sia  tuttavia  fra  noi  lo  spirilo  d'associazione,  il  quale  al- 
lora solo  che  salito  sia  a  più  allo  grado  dar  può  valevole  impulso 
a  vaste  e  fortunose  intraprese,  eperchè  mal  comportino  la  stretta 
cerchia  del  nostro  territorio,  ed  il  numero  de'  suoi  abitanti  lo 
avventurarsi  all'eventualità  di  una  speculazione,  il  cui  prospero 
successo  slia  interamente  riposto  sull'essere  il  rischio  ch'essa  in- 
volge largamente  sparso,  ed  ampiamente  disseminato  sopra  un 
forte  numero  di  azionisti. 

Le  discipline,  che  sono  per  introdursi  in  riguardo  alle  società 
straniere,  non  difformansi  guari  da  quelle  allrove  in  vigore;  il 
perchè  non  è  da  temersi  che  la  loro  introduzione  valga  a  stor- 
nare tali  società  dall'idea  ili  continuare  nel  nostro  paese  quelle 
operazioni  .che  loro  arrecano  non  contennendo  profitto  ;  mollo 
più  che  alla  perfine  nulla  contengono  che  giusto  non  sia  e  ra- 
gionevole.... 

Che  poi,  quando  pur  tutte  le  estere  compagnie  mal  soddisfatte 
del  trattamento,  chequi  ricevono,  tuttoché  né  inusitato,  né  sra- 
giooevole,  né  illiberale  giudicar  si  possa,  sgombrassero  dal  no- 
stro territorio,  lungi  dal  venirci  danno  da  questo  loro  volon- 
tario sfratto,  possa  esso  voltarsi  in  bene,  non  è  fuor  di  ragione  lo 
sperarlo. 

Quello  spirito  di  associazione,  che  già  comincia  a  spuntare 
fra  noi  ed  ogni  dì  viemmeglio  invigorisce,  non  fallirà  di  tiare 
salutevole  spinta  a  nostrane  associazioni,  atte  a  toglierci  il  de- 
siderio delle  straniere.  Non  è  sì  esotica  questa  pianta  che  an- 
che nel  nostro  suolo  attecchir  non  possa,  abbarbicarvi  si,  e  portar 
buon  frutto;  e  se  fra  i  moltiplici-rami  dell'industria  alcuno  ve 
n'ha  siffattamente  condizionato,  che  ad  improsperire  riccamente 
richiegga  ampiezza  di  cerchia,  ben  sapranno  anche  le  nazionali 
associazioni  varcare,  ad  esempio  delle  straniere,  i  patrii  confini, 
ed  allargare  oltr'essi  il  raggio  della  loro  benefica  azione. 

Non  v'ha  pertanto  considerazione  che  valga  a  sconsigliare  la  prò- 
posta  pariti  di  trattamento  tra  le  società  straniere  e  le  nazionali; 
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jparità  questa  che  non  potrà  non  ridondare  a  manifesto  e  sicuro 
^vantaggio  così  dei  privati,  come  del  pubblico. 

4.  È  or  da  sapersi  se  quell'altra  parte  della  proposta  legge,  che 
pur  non  è  da  dissimularsi  esser  quella,  che  sopra  ogni  altra  do- 
mina e  campeggia,  vogliam  dire  la  parte  fiscale,  quella  per  cui 
si  assoggettano  ad  imposta  tutte  le  compagnie  per  azioni,  e  tutte 
le. operazioni  di  quelle  di  assicurazioni,  tale  sia,  che,  come  il 
Governo  sen  ripromette,  mentre  dall'un  dei  lati  reca  alcun  sol- 
lievo alla  penuria  dell'Erario,  gravemente  d'altro  canto  non  ne 
scapiti  l'industria  ed  il  commercio,  ovvero,  come  la  pingono  i 
suoi  oppugnatori,  sia  questa  parte  delia  legge  nata  fatta,  se  non 
per  ispegnere  affatto  ,  certo  per  rallentare  il  progressivo  svi- 
luppo dello  spirito  d'associazione  che  solo  dà  movimento  e  vita 
alle  grandi  imprese,  accozzate  insieme  quelle  forze  individuali, 
che  lasciate  sparse  ed  isolate  poco  o  nulla  fruttificano,  ed  in- 
corra oltreciò  la  stessa  parte  della  legge  nell'  odiosa  taccia  di 
volere,  multando  di  non  lieve  tassa  tutte  in  generale  le  assicu- 
razioni, quali  che  elle  siano,  mostrarsi  ostile  verso  lo  spirito  di 
preveggenza  e  di  risparmio,  che  n'è  l'anima,  e  che  (non  che  com- 
batterlo) converrebbe  in  vece  fomentare  e  con  ogni  maniera  di  fa- 
vori proteggere,  e  tutelare. 

Niuno  è  che  non  vegga,  anche  a  prima  giunta,  quanto  sia  per 
riuscirci  agevole  lo  assolvere  la  proposta  legge  dall'appunto  che 
le  vien  fatto,  sol  che  si  distingua  la  tassa,  per  sé  stessa  conside- 
rala, dalla  sua  misura. 

Dove  questa  misura  lanl'alto  si  levasse  da  assorbire  troppa 
parte  del  prodotto  nascente  dall'industria  ch'essa  percuote,  da 
non  restarne  netto  quanto  basti,  ed  a  sopperire  alle  spese  d'am- 
ministrazione ,  e  a  far  godere  i  membri  delle  compagnie  d'un 
onesto  e  discreto  beneficio,  frutto  delle  loro  cure  e  fatiche,  ve- 
stirebbe allora  la  tassa  l'aspetto  e  porterebbe  l'impronta  di  pa- 
lese ingiustizia,  e  peggio  ancora  di  violenza  esercitata  in  odio  delle 
industrie  e  de'  commerci. 

Ma  che  di  sì  enorme  esorbitanza  pecchi  la  proposta  tassa,  non 
-  che  siasene  data  prova,  fanno  luminosa  testimonianza  in  con- 
trario, per  la  tassa  marittima,  l'essersi  le  compagnie  d'assicu- 
razione marittima  a  più  tanti  moltiplicate  in  Genova  dopo  la  sua 
introduzione,  senza  che  siavi  esempio  d'assicurazioni  di  quel  ge- 
nere fatte  altrove.... 

Se  pertanto  non  può  condannarsi  per  ragion  di  esuberante  ec- 
cesso la  proposta  tassa,  resterebbe  ch'essa,  in  sé  medesima  con- 
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siderea,  degaa  si  giudicasse  di  rìfMrovMMAe;  M  che  equivarrebbe 
al  dire,  non  dovere  ogni  genere  d'industria  .concorrere  hi  debita 
proporzione  alle  spese  detto  Sdato,  che  tulle  egualmente  le  pro- 
tegge e  favorisce;  asserto  questo  che  oltre  #1  ripugnare  ai  più 
sani  pciucìpìi  di  gùastaiae  di  politica  «economia,  iropàngerebbe 
pure  coatro  io  spirito  deMo  Statato,  che  ag»i  esenzione  abolisce  e 
proscrive. 

&•  Quanto  viennesi  fin  qui  ragionando  s^Ha  {generalità  della 
proposta  legge,  chiarisce,  se  pur  non  si  va  errali.,  aon  -essersi  dal 
Governo  falliti  i  Aire  soopi,  cui  egli  professò  di  mirrare  in  presen- 
Urla;  la  Itatela  cioè  dei  privati  conjbo  le  faiHaoi  ed  *nigWM»eAroli 
vanterie  di  alcune  fra  ile  società  slraoiere,  lo  sminuite  darwo 
della  concorrenza  straniera  pel  pareggiamelo  perfette  delle  so- 
cietà estere  alle  interne;  ed  in  fine  un  qualche  sollievo  recato 
alla  Finanza 'dello  Stalo  coU'assiQggettaiaeato  alla  Lassa  di  un'in- 
dustria che  -non  poteva  andarne  giustamente  immune... 

CAPO  PRIMO.  —  Dell'Autorizzazione  Governativa. 
Art  A .  Le  Società  anonime  si  mutue  che  no,  e  quelle  in 
aocammandita ri>er  azioni  al  portatore,, dorranno  essere  autoriz- 
zate dal  Governo  coirapprovazione  dei  4ciro  statuii  nella  co» for- 
mila voluta  dagli  ai'tiodli  40  e  47  del  Codice  di  conunotrok). 

Ella  era  cosa  evklertte  clie  la  tutela  del  pubblico  generale  in- 
teresse esigeva,  che  non  si  lasciassero  le  società  mentovale  in 
quest'articolo  esenti  da  quella  sorveglianza  governati  va,  the,  mas- 
sime trattandosi  di  società  tfhe  comprendono  tanti  e  si  vitaK  in- 
teressi, giova  sommamente  a  guarentire  i  terzi,  che  colle  me- 
desime contrattano,  e  ad  impedire  che  si  facciano  certi  contralti 
gravosi,  «erte  tariffe  éhe  pesano  di  troppo  sui  nostri  cittadini. 

Intorno  poi  ài  diritto  e  insieme  all'obbligo  che  H  ^Governo  ha 
di  assumere  "tate  tutèla,  vedili  n°  2  dell'avvertenza. 

Art.  2.  Le 'Società  mulue  costituite  air  estero  ed  ogui  altra 
associazione  straniera  anonima  od  in  accorapiandita  per  azioni  al 
potatore  iuhì  ipotranno  operare  nello  Stalo,,  se  non  \i  saranno 
stale  autorizzate  /nel  mode  espresso  ineiranbc^denleatticolo. 

Xe  assflciajzieni  'inirtiiesdHavMa  dall'uomo  ostìa  Tonti  ne,  che 
néiiowslàldti  arvesserofdbbligo  di  impiegare  le  somme  versate 
dagli  assicurati. od  associati  in  fondi  pubblici,  dovranno  obbli- 
garsi tfifiYjeslire, in  fondi, pùbblici  dello  Saio,  intestati  ed  au- 
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notati,  tulio  Tinaporto  dei  premii  che  loro  saranno  versati  dagit 
associati  dello  Stato;  ciò  solo  per  le  operazioni  cbe  si  faranno  in 
avvenire  dalle  Socielà  preesistenti  nello  Stato. 

%•  .Coli' alinea  di  quest'articolo  si  riconoscono  le  società  mutue 
sulla  vita,  ossi?,  lontine,  le  quali  finora  non  erano  slate  rico- 
nosciute da  alcuna  delle  nostre  leggi ,  non  essendo  slate,  quelle 
che  facevano  presso  di  noi  operazioni  di  qpesla  natura,  che  sem- 
plicemente tollerate.    . 

Le  società  di  assicurazioni  mutue  sulla  vita,  ossia  tontine,noo 
•  sono  al  certo  di  tal  natura  da  doversi  vietare,  ma  neppure  me- 
ritano di  essere  promosse  con  speciale  favore,  lant'è  che  il  Con- 
siglio di  Stato,  il  quale,  come  ognuno  sa,  ha  la  missione  di  dare 
iì  suo  parere  sulle  domande  di  costituzione  di  società  anonime, 
ebbe ,  nell  occasione  che  una  di  tali  società  già  costituita  al- 
-Tesero  cl^d,eva  l'autorizzazione  di  poter  estendere  le  sue  ope- 
razioni nei  Regi  Stati  ,  a  dichiarare  non  opportuno  lo  stabili- 
mento  di  siffatte  socielà,  come  quelle  che  presentano  vari  e  gravi 
inconveniènti. 

Infatti  il  contratto  di  associazione  mutua,  ossia  tontina  con- 
siste in  ciò ,  fihe  varie  persone  pongono  assieme  un  capitale  , 
ovvero  una  rendita ,  che  si  accumula  per  un  dato  numero  di 
3nni,  e  si  divide  poi  nell'epoca  determinata  nel  contratto  di  co- 
stituzione della  tontina  fra  le  persone  che  sopravvivono  all'e- 
poca stessa;  —  come  ben.si  scorge,  un  tale  contratto  partecipa  fin 
ad  un  certo  punto  del  contratto  della  rendita  vitalizia ,  e  del 
contratto  di  sorte. 

Nqu  Jbifcftgoa  però  confondere  queste  società  di  lontine  con 
quelle  per  le  assicurazioni  sulla  vita  a  premio  fìsso,  le  quali  si 
presento  sotto  \w  aspetto  molto  diverso,  costituendo  queste  un 
contralto  eminentemente  morale,  e  che  come  tale  merita  di  es- 
sere in  ogni  modo  favorito  e  promosso. 

In  questo  contralto,  il  contraente  fa  un  sacrificio  a  favore  dei 
suoi  e  re  {li,  della  sua  prole,  e  dei  suoi  congiunti,  mentre  invece 
in  queUo  fjella.  teatina  è  un  sacrificio  che  Y  associato  fa  nella 
sp$raflz,a  di  up  maggiore  vantaggio  personale  nel  caso  di  so- 
pjrayvÌTefl#fl>  e  cfye  perciò  ya  intieramente  perdutQ  ppr  la  prode 
e  per  gli  e^edi. 

Quinci  ripeleremo  che  cotali  società  non  meritano  uno  spe- 
cial favore,  e  non  debbono  lasciarsi  sussistere  se  non  sono  sotto 
la  sorveglianza  diretta  ed  immediata  del  governo;  massime  poi 
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se  si  considera  che  in  definitiva  la  tontina  non  è  altro  che  una 
società  che  prende  ad  amministrare  altre  società  parziali:  che 
essa  non  fa  alcun  contratto  cogli  assicurati,  e  che  non  assume 
altro  obbligo  che  quello  di  amministrare  i  fondi  delle  varie  per- 
sone che  si  associano  per  costituirvi  una  tontina.  —  Atti  della 
Cam.  elett.^ìk  gennaio  4853,  fogl.  278,  Bis.  Cavour. 

*•  Lungamente  si  discusse  sull'obbligo  imposto  col  presente 
articolo  alle  società  estere  di  convertire  in  fondi  pubblici  dello 
Stato  le  somme  sborsate  dai  nostri  cittadini  alle  società  sud- 
dette, che  stendono  fra  noi  le  loro  operazioni,  e  che  hanno  nei 
loro  statuti  l'obbligo  di  versare  nei  fondi  pubblici  del  loro  paese* 
le  somme  dagli  ascriventi  riscosse. 

Ma  ella  è  cosa  facile  il  convincersi  valere  meglio  assai  che 
il  danaro  quivi  sborsato  alle  società  straniere  sia  investito  in 
fondi  pubblici  dello  Stato ,  anziché  ammetterne  Y  investimento 
in  fondi  d'altri  Stati,  i  quali  non  sempre  possono  inspirare  al- 
trettanta fiducia,  quanto  ognuno  è  in  generale  disposto  a  riporne 
nel  debito  pubblico  del  proprio  paese. 

Se  ciò  potevasi  statuire  per  rispetto  alle  società  estere,  che 
volessero  per  l'avvenire  estendere  le  loro  operazioni  in  questi 
Stati,  e  quanto  alle  società  già  attualmente  esistenti  per  rispetto 
alle  operazioni  che  avrebbero  tratto  all'avvenire,  non  così  però 
stabilire  potevasi  per  quelle  operazioni  che  fossero  già  com- 
piute; quindi  saviamente  si  aggiunse  la  prescrizione,  che  tale  ob- 
bligo per  le  società  preesistenti  avrà  solo  effetto  per  quelle  opera- 
zioni  che  si  potessero  fare  in  avvenire.* 

Difatti  trovandosi  cotali  società  già  da  qualche  tempo,  se  non 
per  espressa,  almeno  per  tacita  annuenza  del  nostro  Governo 
in  possesso  di  operare  fra  noi,  l' introdurre,  allo  stato  attuale 
delle  cose  ,  un  così  grave  mutamento  riguardo  alle  operazioni 
già  compiute,  avrebbe  potuto  causare  una  perturbazione  nociva 
al  buon  andamento  delle  società  medesime.  —  Atti  della  Cam. 
elett.  30  maggio  1853,  fogl.  hì^yDis.Robecchif  Mellana  e  Cavour. 

B.  Ella  è  poi  cosa  ovvia,  che  se  fuvvi  convenienza  di  far  con- 
vertire in  effetti  pubblici  dello  Stato  le  somme  dai  nostri  sbor- 
sate alle  società  estere,  le  quali  abbiano  nel  loro  statuto  uguale 
obbligo;  questa  convenienza  si  appalesa  del  pari  quand'anche  , 
esse  non  abbiano  nei  loro  statuti  una  tale  obbligazione,  spe- 
cialmente perchè  una  legge  deve  essere  uguale  per  tutti. 

Art  3.  Presso  le  Società  <T  assicurazioni  mutue  sulla  vita , 
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cssia  Tonline,  sarà  sempre  stabilito  un  commissario  regio  per 
sorvegliarne  l'andamento. 

f .  Avendo,  come  dicemmo,  il  Governo  non  solo  il  diritto,  ma 
eziandio  l'obbligo  di 'vegliare  a  tutela  degli  interessati  nelle  so- 
cietà mutue  sulle  assicurazioni  della  vita,  il  miglior  mezzo  di 
adempiere  efficacemente  a  quest'  obbligo  si  è  di  deputare  una 
persona  di  confidenza  del  Governo  e  del  pubblico,  la  quale  vegli 
attentamente  alP  andamento  delle  società,  non  che  all'  impiego 
dei  fondi,  che,  come  vedemmo  spettano  agli  associati;  che  se- 
guiti" in  una  parola  passo  passo  le  operazioni  di  questa  specie 
di  agenzia  degli  affari  altrui.  Essendo  questa  una  disposizione 
indispensabile,  venne  perciò  favorevolmente  accolla.  —  Atti,  del 
Senato,  25  aprile  1853,  fogl.  98,  Disc.  Cavour. 

*.  Egli  è  ben  inteso  che  questa  sorveglianza  non  può  essere 
gratuita,  ma  che  le  società  predette  devono  provvedere  allo 
stipendio  di  Questo  commissario.  —  Atti  del  Senato,  loco  citato, 
Dis.  Cavour. 

Art.  4.  Le  Società  straniere  che  non  siano  ancora  slate 
autorizzale,  dovranno  nel  termine  di  Irenla  giorni  dalla  pub- 
blicazione della  presente  chiedere  al  Governo  la  prescritta  au  • 
lorizzazione. 

Il  Governo  potrà  sospendere  le  loro  operazioni  durante  l'esame 
della  falla  domanda. 

Dall'istante  che  le  società,  di  cui  è  cenno  nel  presente  arti* 
colo,  cioè  quelle,  le  quali  già  facevano  operazioni  nei  RR.  Stati, 
come  lo  appalesa  assai  chiaramente  l'avverbio  ancora,  avranno 
fatto  la  loro  domanda  nei  30  giorni  per  ottenere  1'  autorizza- 
zione,  fornendo  al  Governo  tutti  i  documentagli  schiarimenti 
richiesti,  potranno  continuare  le  loro  operazioni ,  salvo  il  caso  in 
cui  il  Governo  credesse  di  doverle  sospendere  durante  l'esame 
di  tale  loro  domanda:  questa  è  una  conseguenza  che  deriva  di- 
rettamente dall'  alinea  dell'  articolo  di  cui  ragioniamo ,  articolo 
che  contiene,  come  ben  si  scorge,  una  disposizione  di  una  na- 
tura affatto  precaria. 

CAPO  SECONDO.  —  Della  tassa  sulle  operazioni 
delle  Compagnie  d'assicurazione. 
Art.  5.  Le  assicurazioni  d'ogni  genere  seguite  nello  Stato, 
siano  esse  falle  da  singoli  individui  o  da  Società  di  qualunque 
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specie  si  nazionali  che  estere,  andranno  soggette  alle  tasse  se- 
guenti: (1) 

4.  Di  una  lira  per  nulle  sulla  somma  assicurata  per  le 
assicurazioni  marittime  e  di  merci  viaggianti  sui  fiumi  e  laghi 
o  per  terra; 

2.  Di  venticinque  centesimi  per  ogni  centinaio  di  lire  su 
tutti  i  versamenti  per  le  assicurazioni  sulla  vita,  di  qualunque 
specie  essi  sieno,  a  premio  fisso  o  mutue  (Tonfine); 

(1)  Questa  disposizione  veniva  svolta  assai  ampiamente  dal  già  citato  senatore  Demar- 
gherita; il  riferire  le  sue  parole  gioverà  non  poco  a  meglio  chiarirlo. 

ii  Che  per  verità  corra,  così  si  esprime  il  senatore  Demargherita,  un  sentito  divario 
fra  le  compagnie  d'  assicurazione  a  premio  fisso  e  le  mutue,  basta  a  farsene  per- 
suasi il  fermare  per  poco  il  pensiero  sul  parallelo,  che  tra  le  une  e  le  altre  piaccia  ad 
altri  d' instituire. 

Chi  assicura  a  premio  fìsso  ha  di  mira  nient'  altro  se  non  il  lucro,  che  spera 
venirgli  dalla  sua  speculazione,  dal  radunare,  cioè,  tanti  preraii,  quanti  bastino  a 
risarcire  gli  assicurati  dei  sinistri  nell'assicurazione  contemplati,  ed  a  procurare  a  se 
competente  guadagno,  lascialo  per  soprappiù  largo  margine  alle  spese  d'amministrazione. 

In  quella  vece  nelle  società  mutue,  il  vero  scopo  che  gli  associali  pongono  in 
cima  d'ogni  altro  pensiero,  quello  si  è  dì  premunirsi  vicendevolmente  contro  i  temuti 
danni,  facendo  ricadere  su  molti  quel  rifacimento,  che  sostenuto  da  un  solo  potrebbe 
causarne  la  rovina. 

E  se  per  caso  avviene  che  in  fin  dell'anno  si  riparta  fra  gli  associati  un  fondo  so- 
pravanzato, questa  distribuzione  assume  più  presto  il  carattere  e  l'indole  di  restituzione 
del  più  pagato  che  non  bisognasse,  di  quel  che. appellar  si  possa  vero  riparto  di  lucro. 

Dalla  quale  intrinseca  differenza,  che  passa  tra  l'uno  e  l'altro  genere  di  assicu- 
razione, non  si  credette  potesse  derivarne  l'affrancamento  assoluto  delle  società  mu- 
tue dalla  tassa,  e  nemmeno  alcun  minoramento  di  essa,  imperocché,  s'egli  è  vero 
che  a  rigor  di  termini  non  a  lucro  si  guarda  nelle  società  mutue,  ma  alla  rimo- 
zione del  danno,  gli  è  pur  vero  però  che  lucro,  nel  senso  della  parola  largamente 
presa,  dir  si  può,  non  senza  ragione,  l'allontanamento  di  nn  danno.  Tanto  lucra  ras- 
sicurato nelle  associazioni  mutue,  quanto  meno  da  lui  si  paga  nel  caso  di  avvenu- 
togli sinistro,  di  quel  che,  tolta  rassicurazione,  sarebbegli  costato  il  rifacimento  del 
patito  danno.  P'altrojpjde  l'usare  un  diverso  trattamento  verso  le  Società  d'assicura- 
zione a  premio  fisso  che  verso  le  mutue,  non  poteva  a  meno  di  ridondare  a  troppo 
grave  danno  delle  prime,  assoggettate  per  tal  modo  ad  una  concorrenza  soverchia- 
mente pericolosa. 

Maggior  peso  non  possono  avere  le  doglianze  mosse  sul  cadere  la  tassa  piuttosto 

sopra  la  somma  assicurata,  che  non  su)  premio,  e  sull'asserta  generale  eccessività  di 

misura  della  tassa  medesima. 

'      Accordato  una  volta  che  l'industria  delle  assicurazioni  non  abbia  ad  andar  esente 

dalla  tassa,  e  che  questa  non  possa  giunger  tanl'ollre  da  assorbir  troppa  somma, 
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3.  Di  cinque  centesimi  per  ogni  mille  lire  di  sómma  as- 
sicurata, da  pagarsi  annualmente  per  le  assicurazioni  contro 
i  danni  degli  incendi  e  della  mortalità  del  bestiame ,  ed  ogni 
altra  assicurazione  di  capitali  ; 

4.  Di  centes.  dieci  per  ógni  mille  lire  di  somma  assicurata, 
da  pagarsi  pure  annualmente  per  le  assicurazioni  contro  i  danni 
della  grandine,  e  qualunque  altra  simile  assicurazione  di  redditi. 

Il  secondo  alinea  ed  i  due  seguenti  di  quest'articolo  stabì- 
liendo  varie  tasse  sulle  società  d'assicurazione  sulla  vita  di  qua- 

talcliè  l'assicurazione  rimanga  o  non  sufficientemente  rimeritata,  o  peggio  ancora f 
perdente,  riesce  poc'altro  che  indifferente  il  pigliarne  la  misura,  o  dal  capitale  as- 
sicurato, o  dal  premio  che  vi  sì  ragguaglia:  con  questo  divario,  che  il  primo  metodo 
offre  maggiore  semplicità  ed  agevolezza  a  paragone  del  secondo. 

Variano  è  vero,  i  premi i  in  ragione  dei  rischi  che  corre  l'assicuratore,  e  la 
diversità  dei  rischi  dipende  da  svariate  e  moltiplici  eause. 

Ma  di  queste  diversità  non  può  tener  conto  la  Finanza  senza  esporsi  a  troppe  e 
troppo  minute  indagini. 

Allo  stesso  modo  d'altrónde  che  l'insinuazione  sì  paga  in  ragione  del  valore  della 
cosa  dedòtta  in  contratto,  ed  in  ragione  del  valore  della  cosa  litigiosa  pagasi  l'e- 
molumento delle  sentenze  ,  sembra  doversi  ad  eguale  stregua  pagare  la  lassa  di 
assicurazione.  I  rischi  possono  e  debbono  servire  di  norma  al  premio  dell'assicuratore 
che  fi  assume  sopra  di  se.  Il  valore  della  cosa  preservata  mercè  dell'aitò  di  assi- 
curazione, di  cui  il  Governo  protegge  e  guarentisce  l'efficacia Ì  debbe  dar  norma  alla 
tassa,  che  a  tal  titolo  riscuotesi. 

Per  quello  poi  che  spetta  alla  supposta  e  querelata  eccessività  delie  lasse,  l'Uffizio 
centrale  del  Senato  principiò  dall'eliminare  l'argomento  desunto  dalla  misura  della 
tassa  stabilita  altrove,  quasiché  avesse  a  dirsi  soverchia  la  lassa  nostra  ogni  qual- 
volta sorpassa  il  limite  della  straniera;  essendo  canone  riconosciuto  ed  ammesso  dai 
migliori  economisti,  non  potersi  nella  misura  delle  imposte  rettamente  argomentare 
dall'uno  all'altro  paese,  per  le  troppe  diversità  speciali  ad  ognuno  di  loro. 

Ne  meglio  tiensi  al  minimo  esame  che  se  ne  faccia  l'argomento  preso  a  rafforzare 
la  magnificata  esuberanza  della  tassa  dall'instituito  parallelo  cui  è  messa  da  un  lato 
Timposta  ond'è  gravata  la  Banca  Nazionale  ed  i  benefìzi)  fin  qui  raccolti  dalle  sue 
operazioni,  e  dall'altro  la  tassa  delie  associazioni,  ed  il  prò  ricavatone  dagli  assicuratori. 

Anche  qui  troppa  è  la  distanza  dail'un  caso  all'altro,  dall'uno  all'altro  genere 
d'instiluzione,  perchè  logicamente  proceda  l'argomentazione,  che,  quanto  stringe  nelle 
cose  omogenee,  altrettanto  nelle    eterogenee  si  snerva,  illanguidisce,  e  cade. 

Lasciati  perciò  in  disparte  cotesti  argomenti,  non  conducenti  per  logico  processo 
a  dare  retto  giudicio  intorno  all'eccessività  o  temperatezza  della  tassa,  il  solo  criterio 
ammessibile  sta  nel  vedere  se  la  proposta  tassa  tanto  s'innalza  da  poterne  nascere  fon- 
dato timore,  che  la  sua  elevatezza  abbia  a  produrre  per  inevitabile  risultamene  che 
ne  venga,  se  non  attutita,  almeno  notevolmente  incagliata  t'industria  che  sen  trova  col-  * 


Digitized  by 


Google 


526 

lunque  specie  esse  siano  o  a  premio  fisso,  ovvero  mutue,  per  le 
assicurazioni  contro  gl'incendi,  della  mortalità  <M  bestiame,  per 
Tassicurazione  contro  i  danni  della  grandine  e  per  qualunque 
altra  simile  assicurazione  di  redditi,  diedero  occasione  ad  una  lunga 
e  viva  discussione,  in  quanto  che  venivano  le  assicurazioni  di 
ogni  genere,  e  per  conseguenza  anche  le  mutue,  considerate  quali 
speculazioni  di  commercio,  e  come  tali  soggette  ad  rtna  tassa. 

Pareva  agli  opponenti  non  potersi  riguardare  le  assicurazioni 
pita.  Quella  sola  tassa  che  a  lai  segno  s'alzi  da  produrre  cotesto  malaugurato  effetto 
può  essere  giustamente  d'esorbitanza  accagionata. 

Or  che  per  effetto  delle  pioposte  tasse  non  abbia  a  scapitarne  l'industria  delle 
assicurazioni ,  e  non  sian  tarpate  le  ali  al  suo  più  sviluppato  progredire ,  come 
taluni  affettano  di  temere,  oltre  al  farne  prova  il  già  addotto  esempio  della  tassa 
marittima,  che  non  partorì  il  formidato  effetto ,  ed  al  farne  manifesto  segno  per  le 
assicurazioni  sulla  vita  la  spontanea  adesione,  che  si  annuncerebbe  prestatisi  da 
quell'estera  società,  che  esercitò  finora  tra  noi  sopra  assai  ampia  scala  questo  ramo 
d'industria,  può  ognuno  anche  rimanersi  bastantemente  certificato  del  non  essere  né 
anche  soprammodo  soverchiami  le  proposte  lasse,  ne  per  le  assicurazioni  contro  gli 
incendi  e  la  mortalità  del  bestiame,  ed  altre  di  capitale,  ne  per  quelle  contro  la 
grandine,  ed  ogni  altra  assicurazione  di  reddito,  sol  che  rifletta,  ninno  potersi  se- 
riamente chiamare  oltre  misura  gravato  dal  pagare  ch'egli  faccia  tasse,  quali  son 
quelle  dal  Governo  proposte,  la  cui  moderatezza  da  se  slessa  si  appalesa  senza  che 
accada  di  scendere  in  proposilo  ad  intricati  calcoli  ed  a  parlicolarizzate  dimostrazioni. 

Nissuno  al  certo,  che  non  sia  da  soverchia  tenacità  dominalo,  per  sì  poco,  cioè 
per  cansare  una  tassa,  che  non  può  dirsi  smodala  (dove  pur  l'assicuratore  su  cui 
pesa  voglia,  elevando  la  sua  tariffa',  farla  in  buona  parte  ricadere  sull'assicurato), 
tra  lasci  era  di  porre  in  salvo  le  sue  proprietà  e  le  sue  rendile  dai  gravi  pericoli 
da  cui  sono  del  continuo  minacciale,  e  lasciar  vorralle  a  tai  pericoli  esposte.  Il  rischio 
è  troppo  grave,  perchè  uom  prudente  e  curoso  il  voglia  correre,  polendovisi  a  sì 
buon  mercato  sottrarre. 

Non  è,  nitjno  il  nega,  lo  spirito  di  previdenza,  e  l'abito  d'economia,  produt- 
tivo del  risparmio,  giunto  per  anco  fra  noi  a  quel  grado  cui  è  salito  altrove;  testi- 
monio la  poca  parte  delle  proprietà  state  finora  mercè  dell'assicurazione  guarentita  da 
repentaglio:  ma  al  crescere  di  tai  favorevoli  disposizioni,  frullo  della  progrediente  civiltà, 
non  metterà  per  fermo  valevole  obice  la  novella  imposta  ci  proposti  termini  ristretta. 

Appena  è  poi,  che  porti  il  pregio  di  combattere  quel  ripiego,  che  altri  avrebbe 
suggerito  al  fine  di  rendere  più  giusta  la  tassa,  facendola  universale;  quello  cioè 
dell'incameramento  dell'assicurazione. 

Il  proposto  spedienle  sarebbe  in  un  medesimo  ingiusto  e  per  rispetto  agli  assi- 
curatori, dei  quali  senza  ragionavo!  motivo  e  senza  vcrun  prò  del  pubblico  confi- 
scherebbe l'industria,  la  quale  assai  meglio  fiorisce  ed  avanza  in  mano  dei  privati, 
che  non  in  quelle  del  Governo,  cui  perciò  è  disdetto  da'  buoni  principi i  il  toccare 
dove  possenti  e  speciali  considerazioni  altro  non  consiglino,  e  per  rispetto  agli  assi- 
curati, cui  s'imporrebbe  per  necessità  ciò  che  esser  debbe  effetto  di  spontaneo  volere 
il  sobbarcar  visi.  »» 
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mutue  sia  sulla  vita,  sia  per  assicurazione  di  capitali,  come  so* 
cietà  commerciarti  che  possedano  un  capitale,  e  che  realizzino 
benefizii  sui  quali  lo  Stato  avesse  diritto  d'imporre  una  tassa, 
come  la  stabilisce  sulle  prime,  che  sono  realmente  vere  specu- 
lazioni commerciali. 

Dicevano  essi  che  le  società  mutue  non  hanno  per  iscopo  di 
realizzare  verun  benefizio,  ma  bensì  unicamente  di  ripartire  fra 
tutti  gli  associati  (in  danno  certo,  essendo  società  che  non  solo 
non  hanno  beneficii,  ma  certe  perdite;  onde  concludevano  che 
esistendovi  una  così  radicale  differenza  tra  le  due  classi  di  so- 
cietà, nessuna  assimilazione  potesse  stabilirsi  rispetto  alla  tassa, 
cui  si  volevano  soggette. 

Si  contrapponeva  dal  Governo  che  la  tassa  la  quale  s' impo- 
neva sopra  le  dette  società,  riguardava  puramente  gli  atti  a  cui 
addivengono  le  società  medesime,  ed  ai  quali  lo  Stato  dà  la  sua 
sanzione;  che  questa  tassa  è  un  corrispettivo,  un'indennità  per- 
cepita per  tale  sanzione  e  per  la  forza  che  dà  a  simili  atti:  che 
questa  tassa  è  dell'indole  stessa  delle  tasse  del  bollo,  e  più  an- 
cora dell'insinuazione,  colle  quali  non  si  colpiscono  né  i  bene- 
fìzi^ né  i  prodotti,  ma  bensì  certi  atti,  che  non  si  potrebbero 
eseguire  se  il  Governo  non  desse  loro  la  forza  legale  (1). 

Art.  6.  Ogni  tassa  annua  sarà  dovuta  per  l'intiera  annata, 
quand'anche  la  polizza  d'assicurazione  esprima  una  durata  mi- 
nore d'un  anno. 

Art.  1.  I  contratti  vitalizi,  mediante  una  somma  di  danaro, 
potranno  in  avvenire  farsi  dalle  Compagnie  di  assicurazione  sì 
nazionali  che  straniere,  debitamente  autorizzate,  anche  sopra 
polizze  private,  purché  queste  vengano  staccate  da  un  registro 
a  madre  e  figlia,  e  presentino  tutte  le  cautele  che  il  Governo 
avrà  prescritte  nel'Decrelo  di  autorizzazione. 

Si  pagherà  per  tale  contratto  la  tassa  di  cinquanta  centesimi 
per  ogni  centinaia  di  lire  sul  capitale. 

Resta  con  ciò  derogato  a  favore  delle  Compagnie  di  assicu- 
razione al  n.  2  dell'art.  1412,  e  ad  ogni  altra  contraria  dispo- 
sizione del  Codice  civile. 

Le  sopraddette  polizze  private  non  avranno  però  valore  fra 

(\)  V.  la  noia  all'art.  25  della  legge  pel  riordinamento  dell'imposta  sulle  Patenti 
7  luglio  1885  —  Commentario  del  corrente  anno» 
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lo  spazio  di  Ire  giorni  registrate  presso  là  pubblica  Ammiritela - 
zione  dal  Governò  incaricata  della  riscossione  delia  lassa.  (  Vedi 
la  nota  n    1  dell'art,   susseguente.) 

Con  questa  disposizione  si  deroga  al  disposto  del  n°  2  dal- 
l'articolo 1442  del  Codice  civile,  facendo  facoltà  alfe  compagnie 
di  assicurazione  sì  nazionali  che  straniere  di  far  contratti  vi- 
talizii  per  scrittura  privata ,  purché  si  adempiano  le  formatila 
cóli  a  "presente  legge  stabilite;  ma  siccome  a  termini  dell'arti- 
colo 2002  detto  stesso  Codice  le  rendite  vitalizie  possono  essere 
costituite  o  mediante  una  somma  di  danaro,  o  una  cosa  mobile 
valutabile,  o  mediante  un  immobile,  alfinte  di  evitare  il  dubbio,  che 
poteva  nascervi,  se,  cioè,  possano  le  compagnie  suddette  far  con^ 
tratti  vitalizi  per  scritture  private,  anche  mediante  ira  immo- 
bile, la  qual  cosa,  ove  fosse  ammessa,  avrebbe  sconvolta  la  nastra 
legislazione  in  ordine  alla  traslazione  del  dominio  degli  immòbili, 
che  sola  può  farsi  per  instromento  pubblico,  ed  inoltre  avrebbe 
afrééafo  grave  danno  air  erario,  Sri  aggiunsero  perciò  le  parole 
mediante  una!  somma  di  danaro,  e  con  esse  rimase  risolta  ogni  dif- 
ficoltai —  Atti  della  Camera  elett.,  SO  mtoggió  4853,  fogt.  5*4, 
Dis.  Deforesta,  Bonavera  e  Cavour. 

Art.  8.  Le  assicurazioni  marittime  contratte  così  dalle  Com- 
pagnie come  da  particolari  dovranno  essere  registrate  nella 
parte  sostanziale  entro  il  termine  di  tre  giorni  dalla  loro  stipu- 
lazione in.un  registro  tenuto  dall'Amministrazione  pubblica  in- 
caricata di  tale  servizio,  facendovisi  espressa  menzione  dei  nomi 
dei  richiedenti,  del  destino  del  viaggio,  dei  nomi  del  bastimento 
e  del  capitano,  del  valore  del  carico  assicurato  e  del  pagamento 
della  tassa  portala  dalla  presente  Legge. 

Saranno  esenti  dalle  indicazioni  de' nomi  del  bastimento  e 
del  capitano  quelle  sicurtà  che  fossero  state  stipulate  colla 
clausola  in  quovis. 

I  contratti  di  assicurazione  marittima  per  cei  non  si  sarà 
adempiuta  la  registrazione  anzidetta  saranno  nulli. 

La  registrazione  di  cui  in  questo  e  nel  precedente  articolo 
produrrà  ai  terzi  gli  stessi  effetti  attribuiti  all'insinuazione  delle 
private  scritture  dall'  art.  1 436  del  Codice  civile. 
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f .  Il  sistema  adottato  dalla  Camera  elettiva  %  per  cui  i  con- 
tratti menzionati  hi  -quest'artìcolo  erano  colpiti  di  nullità  anche 
pel  solo  difetto  di  pagamento  dei  diritti  fiscali ,  venne  acre- 
mente combattuto  in  Senato.  Si  addusse  ivi,  e  con  ragione,  che 
i  contratti  appartengono  non  solo  al  diritto  civile,  ma  in  ge- 
nerale al  gius  delle  genti;  che  quindi  la  promessa  fetta  dai  con- 
traenti deve  tenersi  per  sacra  ed  inviolabile,  e  che  non  deve 
mai  il  legislatore  permettersi  di  rendere  meno  efficaci  i  con- 
tratti, i  quali  alta  fin  fine  non  hanno  bisogno  dell'autorità  civile 
per  essere  validi. 

I  propugnatori  di  quel  sistema  osservavano  vedersi  tuttodì  an- 
nullali contratti  per  l'inosservanza  della  forma  stabilita  dalla  legge 
civile.  E  realmente,  per  quanto  sia  incontentabile  che  la  materia 
eomrturaonale  in  genere  presa  si  attenga  al  gius  delle  genti,  e 
sìaiio  pochi  i  contratti  di  origine  meramente  civile,  tuttavia  il 
legislatore  avendo  stabilita  una  forma  per  tutti  i  contratti  e 
quindi  anche  per  quelli  attenentisi  alla  pura  ragione  delle  genti, 
credette  opportuno  di  prescriverne  la  nullità  nel  caso  che  quella 
non  sia  osservata.  —  Tale  sanzione  trovasi  appoggiata  alla  con- 
siderazione che  la  società  civile  somministrando  prolezione  ai 
contraiti  e  dando  l'azione  al  ereditare  per  chiedere  avanti  al 
tribunale  compimento  di  giustìzia  ed  interponendo  la  forza  pub- 
Mica  per  obbligare  il  debitore  al  pagamento,  ragion  vuole  che 
la  società  civile  possa  imporre  ai  contratti  medesimi  quelle  con- 
dizioni, le  quali  neglette  ed  inosservate  rendano  inefficace  Tatto 
stesso. 

Tutta  la  questione  quindi  consisteva  nel  vedere  se  nella  pri- 
mitiva redazione  si  fosse  veramente  prescritta  una  forma,  la 
quale  ommessa,  ne  seguisse  la  nullità;  parendo  che  tale  non  po- 
tesse considerarsi  la  polizza  cfee  sì  «doveva  levare  presso  fam- 
mi astrazione,  alla  quale  sarebbe  stata  affidata  ila  riscossione 
della  tassa;  e  volendo  perciò  conciliare  le  due  differenti  opinioni, 
si  impose  ai  contralti  vitalizii  fatti  presso  la  compagnia  di  assi- 
cutazàone,  ed  al  contratto  di  assicurazione  marityima  una  forma, 
cioè  la  registrazione  di  questo  contratto  presso  l'amministra- 
zÀMte  incaricala  di  tale  servizio;  co&  venne  assicurata  mag- 
giamente la  riscossione  della  tassa,  e  si  aggiunse  altresì  alcun 
cbe  atta  giusta  guarentigia  del  contratto  nel!'  interesse  delle 
parti  contraenti;  talché  senza  offesa  di  nessun  principio  si  potè 
pronunziare  la  ««Mita  dell' assicurazione  mancante  della  stabilita 
formalità  ;  quindi  dietro  qjueste  considerazioni  venne  aggiunto 
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l'inciso  ultimo  dell'articolo  7  precedente;  e  si  modificò  la  dispo- 
sizione contenuta  nell'art,  di  cui  ragioniamo.  -*-  Atti  del  Senato, 
Disc.  Giulio,  Cavour,  Sclopis,  Desamlyrois,  Fraschini,  e  De-Marghe- 
rita,  25  e  26  aprile  1853,  fogl.  99  e  seg.,  e  Atti  della  Camera  elettiva 
18  gennaio  1853,  Disc.  Astengo,  Deforesta,  Galvagno  e  Farina. 

*.  La  Camera  de' deputati  entrò  pur  essa  in  questa  via,  ma 
in  tale  circostanza  notò: 

Primo,  che  se  in  generale  sta  bene  che  nel  registro  dove  i 
contratti  d'assicurazione  marittima  devono  essere  descritti,  nel- 
1'  interesse  cosi  del  fisco,  come  dei  contraenti,  _  si  contengano  , 
oltre  le  altre  indicazioni,  quella  altresì  del  nome  del  bastimento  e 
di  quello  del  capitano,  deggiono  però  da  somiglianti  indicazioni 
andar  esenti  le  sicurtà  stipulate  colla  clausola  in  quovis. 

Secondo,  che  quanto  è  giusto  che  fra  le  parti  contrattanti 
il  patto  d'assicurazione  marittima,  stato  entro  lo  spazio  dei  tre 
giorni  registrato,  abbia  valore  dalla  sua  data,  altrettanto  riuscir 
potrebbe  cosa  piena  di  pericoli,  che  lo  slesso  avvenga  anche 
in  faccia  ai  terzi;  esser  perciò  miglior  consiglio  il  non  isviarsi, 
a  riguardo  di  questi  ultimi,  da  quanto  prescrive  il  Codice  ci- 
vile intorno  all'insinuazione  delle  scritture  private,  né  per  quel 
che  riflette  le  assicurazioni  marittime,  alle  quali  accenna  que- 
st'articolo, né  per  quel  che  tocca  ai  contralti  vitalizi,  governati 
dall'art.  7°  che  precede.  Improntate  si  mostrano  l'una  e  l'altra 
di  queste  prescrizioni  della  più  incontrastabile  saviezza. 

Art.  9.  Per  ogni  altra  specie  di  assicurazione  nulla  è  inno- 
valo intorno  alla  forma  dei  contraili. 

Per  riguardo  a  queste  assicurazioni,  dovrà  presentarsi  all'a- 
gente fiscale  uno  stalo  trimestrale  di  tutte  le  operazioni  soggette 
a  lassa,  e  farsene  il  contemporaneo  pagamento. 

Ari.  10.  Gli  assicuratori  e  gli  assicurati  sono  tenuti  solida- 
riamente  al  pagamento  della  tassa  sovra  stabilita. 

Egli  è  ovvio  che  colla  presente  disposizione  non  si  fece  che  de- 
terminare pella'relazione  ira  lo  Stato  ed  i  contraenti  la  so- 
lidarietà dell'  assicuratore  e  dell'  assicuralo  per  il  pagamento 
della  tassa;  ma  quanto  al  riparto  di  questa  tassa  tra  i  con- 
traenti, il  legislatore  non  si  volle  immischiare,  ma  lasciò  alle 
parti  piena  libertà  di  convenire  fra  loro  quei  patti  che  crede- 
ranno ad  esse  più  convenienti,  sicché  la  definizione  di  un  tal 
punto  rimane  riservato  al  diritto  comuqe. 
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Art.  11.  Tutte  le  Compagnie  e  Società,  così  nazionali  ^come 
estere ,  che  faranno  operazioni  del  genere  contemplato  negli 
art.  5  e  7  della  presente  Legge,  dovranno  tenere  un  repertorio 
nel  quale  registreranno  in  avvenire,  per  ordine  di  data,  sotto  un 
numero  progressivo,  ogni  contratto,  versamento  ed  altra  ope- 
razione qualunque  soggetta  alla  tassa. 

Questo  repertorio  non  sarà  soggetto  al  bollo,  e  dovrà  essere 
numerato  ad  ogni  pagina,  visto  e  parafato  ad  ogni  foglio  da  un 
giudice  del  Tribunale  di  commercio  o  di  quello  di  prima  cogni- 
zione che  ne  farà  le  veci,  in  conformità  di  quanto  è  prescritto 
da)  Codice  di  commercio  per  i  libri  dei  negozianti.  Al  termine 
d'ogni  trimestre  i  direttori  ed  amministratori  dello  Compagnie 
suddette  dovranno  presentare  a  quell'uffiziale  del  Governo  che 
ne  verrà  incaricato  il  repertorio  dei  loro  atti,  per  essere  esa- 
minato e  vidimato. 

Art.  \  2.  Gli  individui  che  fanno  atti  di  assicurazione ,  se 
commercianti,  soggiaceranno  egualmente  alla  divisata  obbli- 
gazione di  formare  e  presentare  il  repertorio  di  tali  atti  nel 
precedente  articolo  imposto  alle  Compagnie;  se  non  negozianti, 
dovranno,  fra  giorni  trenta  dalla  data  di  ciascun  atto,  farne  la 
consegna  all'agente  fiscale. 

Art.  1 3.  Tutti  i  sensali,  mediatori  di  assicurazioni  e  di  con- 
tratti vitalizi  fatti  per  polizze  private  colle  Compagnie  saranno 
parimenti  obbligati  a  tenere  un  repertorio  dei  contratti  da  essi 
conchiusi ,  che  presenteranno  all'ufficiale  a  ciò  destinato  dai 
regolamenti,  in  conformità  di  quanto  è  prescritto  dall'art.  9. 
CAPO  TERZO.  —  Della  tassa  posta  in  genere  sulle  Società 

ANONIME  ED  IN  ACCOMMANDITA  PER  AZIONI. 

Ari  14.  Ad  eccezione  delle  Banche  mentovate  all'art.  3 
della  legge  22  giugno  1850,  per  le  quali  è  mantenuto  in  vi- 
gore il  disposto  di  quella  legge,  e  delle  Compagnie  di  assicu- 
razione, le  cui  operazioni  già  vennero  nell'antecedente  capo 
tassate,  tutte  indistintamente  le  altre  Società  anonime  ed  in 
acccfmmandita  per  azioni,  cosi  nominative,  come  al  portatore, 
siano  esse  Società  nazionali  o  straniere  debitamente  autorizzate, 
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pagheranno  la  tassa  annuale  di  50  cent,  per  ogni  migliaia  di 

lire  sul  loro  capitale  effettivo. 

Se  questo  non  potrà  riceaascerst  ed  accertar»,  safirk  preso 
per  base  della  tassa  11  capitele  nominale  risaltante  dai  contratti 
di  Società. 

Il  pagamento  di  tale  taes*  verrà  fatto  a  trimetri  n»tu*atL 

I.Si  mosse  il  dubbio,  se  là  tassa  del  mezzo  per  mille  colla 
disposizione  presente  imposta,  debba  computarsi  nella  tassa 
stabilita  dalla  legge  stille  patenti,  fisso  venne  sciolto  negativa- 
mente,  mentre  le  due  tasse  sono  imposte  per  motivi  assoluta- 
mente diversi,  —  Ed  in  fatti  la  tassa  sulle  patenti  è  tassa  sui  pro- 
fitti delle  società  anonime;  la  presente  invece  è  tassa,  come  già 
notammo,  che  si  può  chiamare  di  bollo,  di  registrazione. 

f .  Questa  tassa  è  imposta  a  motivo  della  facoltà  che  hanno 
le  società  anonime,  in  virtù  di  una  disposizione  speciale  dì 
legge,  di  poter  trasmettere  parte  della  proprietà  sua  senza  che 
sia  necessario  uà  atto  pubblico  sottoposto  a  tassa. 

E  notisi  che  questo  è  un  vero  privilegio:  e  per  vero  le  azioni  delle 
società  passano  in  mille  mani  senza  mai  porgere  un  centesimo 
per  diritto  di  mutazione  di  proprietà,  quando  invece  tutti  i  ca- 
pitali non  possono  passare  da  una  in  altra  mano  senza  pagare 
qualche  cosa  al  fisco,  Ed  anzi  talvolta  un'azione  di  una  società, 
proprietaria,  per  esempio,  di  una  strada  ferrata,  rende  ogni  azio- 
nista comproprietario  di  quello  stabile;  eppure  in  virtù  della  fa- 
coltà, che  la  legge  gli  dà,  viene  questa  proprietà  trasmessa  senza 
nulla  pagare.  -*-  Atti  del  Senato,  27  aprile  <853,  Disc.  Cavour, 

t.  Non  vi  ha  poi  dubbio  alcuno  che  la  tassa  colpirà  il  ca- 
pitale, còl  quale  la  società  anonima  si  è  costituita,  non  le  ope- 
razioni che  fa  la  società  medesima;  in  altri  termini  graviterà 
la  tassa  sul  capitale  impiegato  in  tali  operazioni  sia  diretta- 
mente, sia  per  cautelarla.  —  E  così  avvenendo  il  caso  di  un 
affinamento,  ta  tassa  non  cadrà  sul  valore  dell'affinamento,  ma 
su)  capitale  che  la  società  avrà  costituito  per  esercitarlo. 

Art.  15.  La  tassa  imposta  col  precedente  articolo  non  sarà 
pagata  dalle  Società  straniere  che  sulla  quota  del  loro  capitale 
complessivo,  destinata  alle  loro  operazioni  nello  Stato. 

II  Governo,  sentiti  i  rappresentanti  di  tali  Società,  cfetermi- 
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soggetta  alla  tassa, 

CAPO  QUARTO.  —  tkspogmotft  commr  ai  due  capi 

ANTBCEDENfl. 

Art.  46.  L'obbligo  di  pagare  le  tasse  dalla  presente  fegge 
stabilite,  principierà  a  datare  dal  giorno  della  sua  pubblica* 
zinne. 

Art.  il  Perle  tasse  stabilite  in  ragione  di  centinaio  o  di 
magliaio,  s'intenderà  compilo  il  migliato  ed  il  centinaio  inco- 
minciato in  ciascuno  dei  titoli  d'assicurazione,  di  cui  al  num.  4 
dell'ari.  5,  e  dei  contratti  vitalizi,  di  cui  all'articolo  7. 

Quanto  al!e  altre  assicurazioni  contemplate  nell'art.  9,  s'in- 
tenderà compito  il  centinaio  od  il  migliaio  incominciato  nel 
computo  complessivo  delle  somme  descritte  nello  stato  trime- 
strale ivi  prescritto. 

Art.  48.  Potranno  le  Società  contemplate  nella  presente 
Legge  servirsi  di  registri  a  madre  e  fi  gì  fa  per  la  spedizione 
delle  polizze,  qutlanze,  ricevute  parziali  di  pagaménto  ed  altri 
atti  qualsiansi ,  purché  ciascuno  di  questi  venga  sottoposto  ad 
botto  straordinario  di  centesimi  40,  qualunque  sia  la  causa  e 
l'ammontare  della  somma  indicata  nei  titoli  suddétti. 

Art;  \  9.  È  autorizzata  l'apposizione  del  bollo  straordinario 
ad  ogni  sorta  di  carta  di  dimensione,  anche  stampata,  per  *er« 
vire  alla  formazione  dei  titoli  indicati  nell'articolo  precedente, 
mediante  il  pagamento  regolato  alla  dimensione  di  detta  carta, 
in  ragione  delle  qualità  accennate  nella  tabella  annessa  alla 
Legge  del  22  grugno  1850, 

Art.  20.  L'apposizione  del  bollo  straordinario  ai  registri  ed 
altre  carte,  di  cui  è  cenno  negli  articoli  precedenti,  dovrà  se- 
guire prima  che  siano  scritturati  e  spediti.  Se  gli  atti  stano  fatti 
e  i  registri  tenuti  in  paese  estero,  potranno  soltoporsi  al  bollo 
anche  dopo  la  loro  scritturazione,  purché  l'apposizione  del  bollo 
venga  fatta  prima  che  siasene  fatto  uso  nello  Stato,  o  sfavisi 
proceduto  a  qualunque  atto  ed  operazione  che  li  risguardt, 
sotto  te  pene  pecuniarie  stabilite  dai  R.  Editto  del  5  ùarco  \  836. 
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CAPO  QUINTO.  —  Delle  pene  annesse  alle  contravvenzioni 

AL  DISPOSTO  DELLA  PRESENTE  LEGO  E. 

Art  21 .  Le  Società  straniere  che  contravvenissero  al  di- 
sposto dell'art.  4  della  presente  legge,  incorreranno  in  una  multa 
non  minore  di  lire  cento  per  ogni  atto  nella  stessa  legge  con- 
templato. 

I  rappresentanti  e  gli  agenti  di  quelle  Società  saranno  ri- 
sponsabili  in  proprio  e  tenuti  solidariamente  colle  Società  da 
loro  rappresentate  al  pagamento  delle  pene  pecuniarie  per  tal 
titolo  incorse. 

Nei  casi  previsti  dall'ultimo  alinea  dell'art.  718  del  Codice 
di  commercio,  potrà  eziandio  ordinarsi  l'arresto  personale  de- 
gli agenti  e  rappresentanti  delle  stesse  Società. 

Art.  22.  Il  difetto  di  pagamento  della  lassa  d'assicurazione 
imposta  ai  numeri  2,  3  e  4  dell'art.  5  della  presente  legge, 
sarà  punito  colla  pena  del  decuplo  della  tassa  non  pagata. 

Art.  23.  Ogni  ommissione  che  venisse  a  riconoscersi  nei 
registri  prescritti  dagli  art.  7,  8,  11,  12  e  13  di  contratti  pei 
quali  non  siasi  pagata  la  tassa,  darà  luogo,  oltre  al  pagamento 
del  decuplo  di  questa,  a  termini  dell'articolo  precedente,  alla 
pena  di  lire  cento  per  ciascun  atto  ommesso. 

Art.  24.  In  ordine  alla  prescrizione  delle  pene  stabilite  nella 
presente  legge,  si  osserverà  il  disposto  dell'art.  63  del  R.  Editto 
in  data  5  marzo  1 836. 

CAPO  SESTO.  —  Disposizioni  transitorie  e  finali. 

Art.  25.  Le  Società  che  hanno  già  pagato  all'Erario  le  tasse 
stabilite  dalla  legge  del  22  giugno  1 850,  andranno  esenti  da 
quelle  portate  dall'art.  14  della. presente  legge,  durante  il  ter- 
mine apparente  dalle  quitanze  loro  rilasciate. 

Art.  26.  Le  polizze  di  assicurazione  attualmente  in  corso , 
che  abbiano  ancora  una  durata  maggiore  di  un  anno  a  partire 
dalla  promulgazione  della  presente  legge,  dovranno  dalte  Società 
essere  registrate  nel  repertorio  prescritto  all'art.  1 1  fra  tre 
mesi  dalla  promulgazione  anzidetta,  e  saranno  dal  1*  ottobre 
venturo  sottoposte  alle  rispettive  tasse,  in  conformità  di  quanto 
è  nella  presente  legge  stabilito. 
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Sottostanno  a  ugnale  obbligazione  gli  individui  commercianti 
che  fanno  alti  d'assicurazione.  I  non  negozianti  ne  faranno  la 
consegna  prescritta  all'art.  121,  parimenti  fra  tre  mesi,  a  partire 
dalla  pubblicazione  della  presente. 

Le  contravvenzioni  al  disposto  dal  presente  articolo  saranno 
punite  in  conformità  dell'art.  23. 

Art.  27.  Le  disposizioni  della  presente  legge  non  sono  ap- 
plicabili alle  Società  di  mutuo  soccorso  e  di  mera  beneficenza. 

Art.  28.  Sono  abrogate  le  R.  Patenti  del  IO  agosto  1819, 
riguardanti  la  tassa  sulle  assicurazioni  marittime;  nulla  intanto 
innovato  circa  la  destinazione  di  tale  tassa. 

È  pure  derogato  al  disposto  della  legge  del  22  giugno  1850 
per  ciò  che  riflette  la  tassa  di  bollo  sul  capitale  delle  Società 
per  azioni,  le  quali  non  andranno  soggette  per  l'avvenire  che 
alla  lassa  stabilita  dalla  presente  legge. 

Il  Min.  delle  fin.  è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente,  ecc. 

30  giugno  1853.  —  Legge  per  la  soppressione  della  tassa  com- 
merciale in  Torino  (1). 
Articolo  unico.  L'imposta  della  tassa  commerciale,  di  cai  nel 

Manifesto  camerale  16  settembre  1823,  è  abolita,  a  cominciare 

dal  4°  luglio  del  corrente  anno  (2). 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  26  aprile  1855  (fogL  472,  475) 
—  al  Senato,  4  giugno  (fogl.  125).— Relazione  del  dep.  Berlini,  12  maggio  (fogL 
501,  511)  —  del  sen.  Quarclli,  14  giugno  (fogl.  131).  —  Disc,  ed  app.  dalla 
Cam.  elett.,  27  maggio  (fogV  539)  con  voti  fav.  95  cont.  7  —  dal  Senato,  21 
giugno  (fogl.  137)  con  voti  fav.  50  cont.  1. 

(2)  Nell'anno  1804  la  Camera  di  commercio  di  Torino*ebbe  ricorso  all'Auto- 
ri là  governativa  che  reggeva  questo  paese,  ed  esponendo  come  le  mancassero  i  mezzi 
di  sovvenire  alle  spese  tanto  del  primo  suo  stabilimento,  quanto  per  le  altre  cor- 
renti, ottenne  con  Decreto  del  20  giugno  detto  anno  la  concessione  di  una  lassa 
commerciale  da  esigersi  all'  entrala  della  città  di  Torino  in  ragione  di  25  cente- 
simi per  ogni  collo  di  mercanzie  facienti  oggetto  di  un  commercio  qualunque,  già. 
che  queste  fossero  destinate  alla  consumazione  in  città,  ovvero  passassero  per  tran- 
sito nel  perimetro  della  linea  del  dazio  di  consumo. 

La  riscossione  di  questa  tassa  a  favore  della  Camera  di  commercio,  a  cominciare 
dal  25  settembre  stesso  anno,  venne  col  medesimo  decreto  affidata  ai  preposti  del 
dazio  municipale,  mediante  quei  corrispettivi  ivi  determinali ,  ed  un  Regolamento 
speciale  ordinato  in  data  del  13  settembre  dall'in  allora  Prefetto  de)  Dipartimento, 
stabilì  le  norme  secondo  le  quali  doveva  la  medesima  operarsi. 

Sebbene  nel  1814  la  Camera  di  commercio  avesse  cessato  di  esistere  j  tuttavia 
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Il  Ministro  delle  finanze,  presidente  del  consiglio  dei  Ministri, 
è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  ecc. 
&*  giugno  1853»  — •  Legge  par  tauteriszatùme  di  una  spasa 

straordinaria  per  l'adattamento  di  locali  ai  uso  dell'Amministrar- 
ti mantenuta  ileHa  lassi,  ed  il  proèmio,  «lagnato  nei  primi  arni,  eie*  a  tutte  di- 
cembre 4820,  al  Consiglio  di  commencio,  venne  idi  poi  riscosso  a  beneficia  delle 
Finanze  dello  Slato  unitamente  al  dazio  di  consumo. 

Le  norme  segnate  in  delti  Decreti  e  Regolamento  servirono  unicamente  di  base 
palla  esazione  di  tale  lassa  sino  al  4825,  in  qaale  «anno  fa  credala  necessaria  la 
emanazione  d'j»  Manifesto  Camerate  *  data  del  4*3  settembre ,  «pi  quale  in  ese- 
guimento del  Regio  Biglietto  dell'  4 1  stesso  mese,  menare  sostanzialmente  .si  man- 
tennero le  basi  medesime  della  tassa,  vennero  aggiunte  alcune  prescrizioni  onde  ren- 
derne l'esazione  più  facile  e  regolare. 

D  prodotto  dì  questo  dazio,  esatto  per  conto  delle  Finanze,  ohe  prima  del  IB46 
ascendeva  in  media  alla  somma  di  h.  400  mila  annue,  andò  awaeniando  ne)  mag- 
giore avviamento  del  commercio  della  Capitale,  e  può  in  oggi  valutarsi  nella  som- 
ma di  L.  150  mila. 

Giunta  ora  l'epoca  in  cui  la  convenzione  intesa  fra  le  Regie  Pinanze  e  la  Cina 
di  Torino  con  alto  dei  20  dicembre  |8$0,  appresala  «eolia  legge  del  2$  dicembre 
4854,  relativamente  al  dazio  di  consumo,  sta  per  ricevere  il  suo  pieno  eseguimento, 
dovendo  ft  Munteipro  assumere  al  primo  del  prossimo  luglio  l'esercizio  effettivo  del 
dazio,  rimane  a  provvedere  in  ordine  all'imposta  della  lassa  commerciale, formante 
parte  AtfMe  rendite  deWCpario  deHo  Staio,  ed  il  Governo  avendo  considerato  all'ori- 
glile delia  medesima,  al  «gravame  «ta  ne  deriva  al  commercio  di  Torino,  il  qoare 
solo  trovasi  colpito  da  simile  tassa,  alle  dtffiaelfa  che  incontrerebbe  lo  «nazione  <4i 
tale  impostai  ampliando  il  perimetro  della  linea  del  dazio  municipale,  ed  alla  spesa 
ebe  si  dovrèbbe  sostenere  per  continuarne  la  riscossione,  prese  la  .determinazione 
dt  -proporne  l'abolizione. 

Esaminando  questo  provvedimento  è  facile  il  persuadersi  della  ragionevolezza  dei 
molivi  sui  quali  il  medesimo  apparisce  fondato. 

Ponderala  di  fallo  la  natura  di  questa  imposta,  mentre  si  riconosce  jebe  la  sua 
istituzione  venne  determinata  da  una  causa  speciale,  ed  a  benefizio  unicamente  di 
un  corpo  morale,  cioè  a  dire  dell'in  allora  Camera  di  commercio,  la  quale  rappre- 
sentava più  direttamente  gii  interessi  dei  contribuenti  medesimi  che  vi  andavano 
soggetti,  non  si  pub  disconvenire  che  pel  fallo  dell'incameramento  di  detto  dazio, 
e  per  la  cessala  destinazione  del  suo  prodotto  all'uso  a  cui  era  in  origine  destinato, 
questa  tassa  entro  nel  novero  delle  rendile  indirette  dello  Stato,  e  come  tale  si  do- 
vette riguardare,  sebbene  abbia  conservalo  la  primitiva  sua  denominazione. 

Premessa  questa  considerazione,  egli  non  vj  ha  dubbio  che  la  continuazione  di 
tale  dazio,  se  poteva  ragionevolmente  durare  finche  non  era  ordinato  un  sistema  di 
uniformità  nelle  Imposte  stabilite  dal  Governo,  questa  tassa  non  sarebbe  più  in  oggi 
sostenibile  perchè,  ristretta  alla  sola  città  di  Torino.,  ne  aggrava  ingiustamente  il 
suo  commercio,  ed  attesa  quella  eguaglianza  di  trattamento  che  lo  Statuto  prescrive 
usarsi  in  materia  di  tributo  riguardi  a  lutti  i  cittadini. 

À  fronte  di  quest'imponente  motivo  non  si  è  creduto  potersi  invocare  a  sostegno  di 
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siòne  centrate  detto  Staio  e  per  f  alienazione  di  un  corpo  di 

casa(\). 

Art.  4.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  settanta- 
sei mila  occorrente  per  le  opere  di  adattamento  del  fabbricato 
delle  Carmelite  e  del  Palazzo  delle  Segreterie  ad  uso  dell'Am- 
ministrazione centrale  dello  Stato  in  dipendenza  della  Legge  del!23 
marzo  1853. 

Art.  2.  La  spesa  suddetta  sarà  applicata  ad  apposita  catego- 
ria sotto  il  N.  29  e  la  denominazione  —  Adattamento  del  fabbri- 
cato dette  Carmelite  e  del  palazzo  delle  Segreterie,  in  dipendeva  del- 
l'ordinamento delt  Amministrazione  centrale  dello  Stato — in  aggiunta 
al  bilancio  4853  d^H' Azienda  generale  di  Finanze. 

Art.  3.  Il  governo  è  autorizzalo  a  dare  in  appalto  a  trattativa 
privata  le  opere  suddette. 

Art.  4.  Il  Governo  è  autorizzato  ad  alienare  l'intiero  Palazzo 
Demaniale  posto  sulla  Piazza  Vittorio  Emanuele  confrontante  la 
via  del  Soccorso  e  dei  Ripari  ed  il  quartiere  militare  di  cui  è 
cenno  nella  relaz.  dell'ispettingegn.  Gianone  del  23  mag.  1553. 

.Art.  5.  L'afìenaziorte  avrà  lufogo  col  mezzo  delFasta  pubblica, 
ed  è  applicabile  alla  riaedesima  il  dispósto  dagli  articoli  terzo, 
quarto,  quinto,  sesto  e  settimo  della  Legge  19  maggio  1853.  » 

Il  Min.  delle  Fin.  è  incaricato  dell'esec.  della  presente  legge  ecc. 
90  giugno  1853.  —  Leggi  per  la  soppressione  dell'uffizio  ed 

archivio  d'insinuazione  in  Tortoli  e  instituzione  di  un  nuovo  ufficio 

d'insinuazione  in  Lanusei  (2). 

Art.  4 .  A  cominciare  dal  giorno  che  verrà  fissato  per  Regio 

tale  dazio,  ne  la  tenuità  dell'onere  che  ne  risente  il  commercio  di  Torino,  nò  la  eoo* 
dizione  angosciosa  in  eui  trova  osi  le  Finanze  dello  Stato,  alle  quali  tocca  la  perdita 
di  questo  prodotto,  essendo  queste  considcrasioni  di  non  sufficiente  peso  per  ostare 
all'accettazione  della  proposta  legge,  il  «ili  scopo  si  è  di  applicare  un  principio  con» 
sacrato  dalla  legge  fondamentale  dello  Stato.   —  Relazione  del  sen.  Quarelli. 

(1)  Presentanone  dei  progetto  alla  Cam.  elett, ,  27  maggio  (fogl.  539  e  543) 

—  al  Senato  20  giugno  (fogl.  1 32).—  Relaz.  del  dep.  Chiarie,  1 3  giugno  (fogl.  575) 

—  del  sen.  Cagnone,  23  giugno  (fogl.  139).  —  Disc,  ed  app.  dalla  Cam.  elett.,  1  i  gto> 
gno  (fogl.  577)  con  vati  fev.  104  oont.  8  —  dal  San.,  22  giugno  (fogl.  139)  con  voti 
fav.  51  cont.  2. 

(2)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  13  giugno  4853  {fogl.  575)  —  al 
San.,  20  giugno  {fogl.  1 32).  —  Relaz.  del  dep.  Quaglia,  16  giugno  (fogL  581  e  584) 

—  de)  sen.  Alberto  della  Marmora,  23  giugno  {fogl.  139). 7-  Disc,  ed  app.  dalla  Cam. 
elett.,  48  giugno  (fogL  585)  con  voti  fav.  95  cont.  9  —  dal  Sen»,  23  giugno  (fogl.  1 39) 
con  voti  fav.  50  cont.  3, 
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Decreto  ,  è  soppresso  l'Uffizio  ed  Archivio  d'Insinuazione  attual- 
mente esistente  a  Tortoli  (1). 

Art.  2.  È  instituito  un  nuovo  Uffizio  ed  Archivio  d'Insinuazione 
in  Lanusei,  cui  sono  applicati  i  Comuni  e  Terre  infra  designati: 

Lanusei  ,  capo  luogo  di  mandamento — Arzana — Elini — Ilbono 
— Loceri— Villagrande  Spaili—  Yillanuova  Striscili. 

Jersu,  capo  luogo  di  mandamento— Gairo— Osini— Perdas  de 
Fogu — Terlenia — Ulassai. 

Muravera,  capo  luogo  di  mandamento — San  Vitto —  Villapuzzu. 

Tortoli,  capo  luogo  di  mandamento  —Bari — Baunei — Girasol 
— Lozzorài— Talana— Triei— Ursulei. 

Art.  3.  I  registri,  libri  e  carte  esistenti  nell'attuale  Uffizio  ed 
Archivio  d'Insinuazione  di  Tortoli  saranno  trasportati,  insieme 
coi  mobili  appartenenti  ai  Comuni  della  Tappa,  nel  nuovo  Uffizio 
ed  Archivio  nel  Comune  di  Lanusei. 

Art.  4.  I  Comuni  descritti  nell'art.  "2  concorreranno,  giusta 
il  riparto  che  ne  verrà  fallo  dall'Intendente  della  Provincia,  nella 
spesa  perla  somministrazione  dei  locali  occorrenti  per  lo  stabili- 
mento del  nuovo  Uffizio  ed  Archivio  d'Insinuazione,  come  altresì 
nella  spesa  relativa  al  trasporto,  di  cui  all'art.  3,  e  ciò  a  norma 
delle  regole  di  pubblica  amministrazione  attualmente  in  vigore. 

Il  Min.  delle  fin.  è  incaricato  dell'esecuzione  della  presente,  ecc. 

(I)  Dappoiché  la  città  di  Lanusei  venne  eretta  in  capo-luogo  di  provincia,  sede 
di  un  Tribunale  di  Prima  cognizione  e  d'un  Uffizio  d'Intendenza,  sorgeva  la  ne- 
cessità di  stabilire  in  essa  anche  l'Uffizio  e  l'Archivio  d'Insinuazione,  la  di  cai 
mancanza  non  potrebbe  essere  di  più  lunga  durata  senza  grave  incaglio,  al  regolare 
e  celere  andamento  dei  servizi  pubblici ,  massime  allorquando  sarà  promulgato  il 
nuovo  Codice  di  Procedura  Civile,  colla  legge  sulle  tasse  giudiziarie  e  di  bollo,  di 
cui  i  progetti  trovansi  attualmente  in  discussione  presso  il  Parlamento. 

In  tutta  la  Provincia  di  Lanusei  trovasi  stabilite  un  solo  Uffizio  ed  Archivio  d'insi- 
nuazione a  Tortoli,  dal  quale  dipendono  le  Comunità,  onde  sono  rispettivamente  compo- 
sti i  quattro  Mandamenti  di  Tortoli,  Lanusei,  Jersu  e  Muravera. 

Posta  la  necessità  di  non  lasciare  più  lungamente  privo  del  detto  Uffìzio  il  Capo- 
luogo di  Provincia,  e  ritenuto  che  ove  si  volesse  stabilire  il  nuove  Uffizio  a  Lanusei, 
lasciando  contemporaneamente  sussistere  quello  esistente  a  Tortoli,  sarebbe  giuoco 
forza  di  smembrare  parecchie  Comunità,  ora  da  questo  dipendenti,  per  aggregarle  a 
quello,  e  di  formare  quindi  due  distinti  Uffizi  d'Insinuazione  la  cui  esistenza  non 
sarebbe  comportabile  ne  colla  estensione  territoriale,  né  col  numero  della  popolazione 
ne  coll'entità  e  quantità  degli  affari  affluenti  ora  all'ufficio  d'Insinuazione  di  Tortoli; 
così  si  è  divisato  di  sopprimere  l'Uffizio  ed  Archivio  d'Insinuazione  di  Tortoli,  ed 
instituiré  un  nuovo  Uffizio  ed  Archivio  a  Lanusei,  il  quale  sarà  composto  di  tutte  le 
medesime  Comunità  ora  da  quello  dipendenti. 
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3  luglio  f  $68.  —  Legge  per  t approvazione  della  convenzione 
Deferrari  per  la  concessione  d'acqua  del  fiume  Tanaro  e  la  cessione 
di  due  tratti  d'alveo  abbandonati  dal  fiume  stesso (\). 

AVVERTENZA. 

f .  La  convenzione  seguita  il  4  9  ora  trascorso  maggio  fra  il 
Ministro  delle  finanze  ed  Emanuele  Deferrari,  con  riserva  della 
sua  approvazione  per  legge,  ha  di  mira  due,  essenziali  fini.  Si 
volle  in  prima  dal  Ministero  esonerare  le  Finanze  dalle  maggiori 
spese  cui  dovrebbero  altrimenti  soggiacere,  oltre  quelle  già  con- 
sunte ,  in  seguito  al  rettilineo  del  Tanaro  a  Felizzano  che  fu 
forza  d'  eseguire  per  la  ferrovia  da  Torino  a  Genova  ;  e  nel 
tempo  slesso  si  volle  promuovere  l'irrigazione  delle  fertili,  ma 
aride  pianure  dell'agro  alessandrino,  e  la  surrogazione  dei  mu- 
lini terranei  a  quelli  natanti  sul  Tanaro. 

Nella  lunata  del  fiume  sotto  Felizzano  esistevano  quattro  mu- 
lini natanti,  i  quali  rimasero  inoperosi  pel  fatto  del  nuovo  ret- 
tifilo. Si  divisò  in  prima  di  surrogarvi  mulini  terranei,  mediante 
apposita  derivazione  d'acqua  dal  fiume,  con  chiusa  slabile  at- 
traversante il  nuovo  alveo.  Gravi  insorti  ostacoli,  di  cui  l'enu- 
merazione riescirebbe  qui  soverchia,  non  permisero  che  fosse 
mandata  ad  effetto  la  relativa  convenzione  dell  4  maggio  1847. 
fra  la  superiore  Amministrazione  ed  i  proprietari  dei  predetti 
mulini.  Questi  accondiscesero,  col  nuovo  atto  del  4  settembre 
4848,  al  trasporto  dei  loro  mulini  sulla  nuova  chiusa  del  Ta- 
naro, eseguita  al  termine  del  rettifilo  per  cura  ed  a  spese  del- 
l'Amministrazione, mediante  alcune  condizioni,  fra  le  quali  debbe 
notarsi  quella  dell'indennità  di  lire  400  mensili  per  tutto  il 
tempo  occorrente  ad  effettuare  regolarmente  il  trasporto  dei  mu- 
lini sulla  nuova  chiusa,  e  l'altra  dell'accettazione  dei  mulini, 
dopo  il  loro  trasporto,  in  lodevole  condizione  d'esercizio. 

Collocati  con  molto  stento  i  mulini  sulla  nuova  chiusa,  verte 
ora  intricala  lite  sulla  loro  accettazione,  cui  i  proprietarii  si  ri- 
fiutano, perchè,  in  loro  senso,  i  mulini  sono  esposti  ad  essere 
smossi  dal  sito  loro  assegnato,  e  strascinati  dalla  corrente  del 
fiume,  tostochè  le  acque  sono  per  poco  eccedenti  le  ordinarie. 

«.Nell'autunno  del  4852,  il  Tanaro,  alquanto  ingrossato,  tradu- 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  23  maggio  1853  (fogl.  529,  533) 
— al  Senato  20  giugno  (fogl.  132). —  Relazione  del  dep.  Giunone,  1 1  giugno  (fogl. 
577)— del  senat.  Mosca,  30  giugno  {fogl.  HO).— Dis.  ed  app.  dalla  Cam.  elett. 
18  giogno  (fogl.  584)  con  voti  favorevoli  79  cont.  23  — dal  Senato,  30  giugno 
(fogl.  140)  con  voti  fav.  54  cont.  2. 
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ceva  legnami  ed  alberi  gatteggianti ,  dal  cui  arto  si  temeva  la 
rovina  dei  mulini.  Si  vollero  preservare  dall'urlo"  facendoli  di- 
scendere nella  darsena  sotto  corrente  del  callone ,  ma ,  per  la 
gagliarda  corrente  del  fiume,  ebbero  luogo  gravi  avarie  dei  mu- 
lini slessi. 

Sarebbe  inopportuno  l'eulrare  in  discussione  sul  merito  della 
vertenza  deferita  ai  potere  giudiziario,  ed  il  cui  esito  è  incerto. 
È  però  lecito  il  desumere  dai  fatti  occorsi  che  il  sicuro  collo- 
camento dei  mulini  natanti  di  Felizzano  sulla  nuova  chiusa  è 
soggetto  a  non  lievi  difficoltà  e  spese,  perchè  essa  chiusa  è  di- 
fatti  in  circostanze  eccezionali  in  confronto  di  quelle  in  cui  si 
trovano  generalmente  i  mulini  natanti  sul  Tanaro,  sia  per  la 
direzione,  la  struttura  e  l'altezza  della  medesima  chiusa,  sia 
per  la  direzione  delle  acque  del  Tanaro,  creata  col  nuovo  ret- 
tifilo. Giova  poi  il  far  presente  che  la  nuova  chiusa  è  stata  ese- 
guita per  servire  ad  una  derivazione  d'acque  e  non  per  collo- 
carvi mulini  natanti.  Non  deve  perciò  far  senso  che  lo  stabile 
loro  collocamento  sulla  stessa  chiusa,  che  si  dovette  in  parte 
demolire  per  ottenere  il  così  detto  callone  dei  mulini  natanti, 
incontri  serie  difficoltà,  le  quali,  se  non  insuperabili,  richiede- 
rebbero probabilmente  maggiori  spese,  oltre  a  quelle  norv  lievi 
già  sopportate. 

8.  Il  comune  di  Felizzano  riclamò  vivamente  qualche  prov- 
vedimento per  riparo  alle  corrosioni  del  Tanaro  a  sinistra  sponda, 
avvenute  dopo  la  nuova  chiusa,  e  più  specialmente  dopo  lo 
squarcio  in  esso  operato  per  il  riferito  callone.  L'amministra- 
zione delle  vie  ferrate  dovette  assumere  il  carico  degli  occor- 
renti ripari,  la  cui  spesa  presunta  rileva  a  L.  70  mila.  Lo  stesso 
comune  di  Felizzano  insiste  acciò,  nell'interesse  della  salubrità 
de'  suoi  abitanti,  sia  prontamente  buonificato  il  vecchio  alveo 
del  Tanaro ,  ed  è  pur  giusto  d'  annuire  alle  fatte  istanze  me- 
diante efficaci  provvedimenti. 

Ài  riferiti  carichi  dell'Azienda  delle  vie  ferrate  devesi  aggiun- 
gere quello  assunto  colla  convenzione  del  24  aprile  1847,  di 
mantenere  per  un  decennio  le  sponde  del  rettifilo  eseguito  su- 
periormente alla  nuova  chiusa.  In  questo  stato  di  cose  il  mezzo 
che  si  presentava  il  più  ovvio  per  evitare  nuove  ingenti  spese 
e  per  tacitare  gl'insorti  riclami,  era  certamente  quello  di  ritor- 
nare al  primitivo  concetto  di  ristabilire  là  chiusa  nel  primiero 
suo  stato  e  di  farla  servire  all'ufficio,  per  cui  è  stata  eseguita, 
quello  cioè  di  chiusa  di  derivazione  d'un  canale  per  mulini 
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terranei  e  per  Y  irrigazione  dei  terreni  a  sinistra  del  Tanaro. 
La  convenzione  intesa  fra  il  Ministero  di  finanze  ed  il  signor 
Emanuele  Deferrari  ed  approvata  colla  presente  legge  realizza 
l'enunciato  concetto.  Rimane  solo  ad  esaminare  se  le  speciali 
condizioni  concordate  sieno  tali  a  conciliare  l'interesse  dei  terzi 
con  quello  delle  Finanze  e  della  cosa  pubblica,  e  ciò  con  quella 
giusta  misura  che  si  richiede. 

4.  Senza  far  qui  la  minuta  analisi  dei  20  articoli  costituenti 
la  convenzione,  basterà  l'esprimere  brevemente  il  finale  loro  scopo. 

Si  concede  al  signor  Deferrari  facoltà  di  derivare,  per  mezzo 
della  nuova  chiusa,  acqua  del  Tanaro  sino  alla  concorrente  di  10 
m.  e,  ossieno  moduli  172  41 ,  pagando  l' annuo  canone  di  L.  730 
per  ogni  metro  cubo,  o  L.  42  40  per  ogni  modulo,  rimanendo  al 
concessionario  il  carico  di  tacitare  ogni  opponente  e  senza  veruqa 
guarentigia  per  parte  delle  Finanze,  più  l'onere  eventuale  di  lasciar 
fluire  le  acque  del  Tanaro,  qualora  fossero  necessarie,  al  bacino 
d'inondazione  della  cittadella  d'Alessandria  in  caso  di  militare 
difesa. 

È  imposto  al  concessionario  di  tacitare  i  proprietari" dei  mulini 
di  Felizzano,  esonerando  le  Finanze  da  ogni  ulteriore  relativo  ca- 
rico, e  di  buonificare  l'alveo  abbandonato  dal  Tanaro  sotto  Fe- 
lizzano. Questi  due  oneri  essenziali  rendono  ragione  del  cor- 
rispettivo dell'annuo  canone  alle  Finanze  per  la  concessione  di 
acque,  il  quale  potrebbe  altrimenti  da  alcuno  essere  reputato 
alquanto  tenue.  Anzi  vuoisi  inoltre  tener  conto  dell'onere  im- 
posto al  concessionario  di  rilevare  l'Azienda  dal  contratto  impegno 
di  riparare  la  sinistra  sponda  del  Tanaro  sotto  corrente  della 
nuova  chiusa,  e  dell'altro  di  mantenere  le  sponde  del  nuovo 
rettifilo  giusta  la  convenzione  del  24  aprile  1847. 

Sono  inoltre  ceduti  in  corrispettivo  dalle  Finanze  al  signor 
Deferrari  i  due  alvei  abbandonati  del  Tanaro  ad  Annone  e  Feliz- 
zano, e  pagate  L.  $0  mila  tosto  chiuso  il  callone.  Col  nuovo 
canale,  derivato  come  sopra,  potrà  il  signor  Deferrari  costrurre 
ed  attivare  nuovi  mulini,  specialpiente  a  benefizio  di  Felizzano, 
*  ed  irrigare  terreni,  salvo  ogni  danno  alla  via  ferrala,  e  salva  resti- 
tuzione aLfiume  delle  acque  derivale. 

A  mente  degli  articoli  3  e  9  sembra  che  nel  canale  destinato 
a  buonificare  il  vecchio  alveo  del  Tanaro  a  Felizzano  possano 
essere  stabiliti  mulini,  e  ciò  senza  corrispettivo  di  sorla  alle 
Finanze:  la  qual  cosa  meritava  per  avventura  una  qualche  mag- 
giore spiegazione,  e  potrà  essere  tenuta  in  conto  nelT approvare 
i  definitivi  progetti  dell'opera. 
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Alcuni  speciali  favori  d'esenzione  dei  dritti  proporzionali  dHn- 
sinuazione  ,  e  di  dichiarazione  '  di  pubblica  utilità  delle  nuove 
opere  sono  accordate  at  concessionario. 

Sono  infine  espresse  altre  speciali  condizioni  dirette  ad  eso- 
nerare l'Azienda  da  ogni  ulteriore  carico  di  manutenzione  della 
chiusa,  di  sponde,  e  ciò  lutto  colla  salutare  riserva  di  una  spe- 
ciale ipoteca  sugli  alvei  abbandonati  e  sui  nuovi  mulini. 

Non  si  può  a  meno  di  non  riconoscere  nel  loro  insieme  eque 
le  intese  condizioni  (1). 

Art.  1.È  approvata  la  convenzione  in  data  del  19  maggio  1853 
seguita  tra  il  Ministro  delle  finanze  ed  Emanuele  Deferrari. 

Questa  convenzione  verrà  ridotta  in  atto  pubblico. 

Art.  2.  Per  le  opere  da  farsi  per  l'attuazione  della  convenzione 
medesima,  il  suddetto  Emanuele  Deferrari  godrà  rispetto  ai  terzi 
dei  diritti  spettanti  af  R.  Demanio,  secondo  le  leggi  ed  i  Regola- 
menti in  vigore. 

Art.  3.  Per  gli  effetti  della  presente  Legge  è  derogato  ad  ogni 
disposizione  in  contrario. 

Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  della  pre- 
sente, ecc. 

Convenzione  tra  il  signor  Emanuele  Deferrari  e  le  Finanze  dello  Stato. 

L'anno  del  Signore  1833,  ed  alti  48  del  mese  di  maggio,  nella  città  di 
Torino,  ed  in  una  sala  del  Ministero  delle  finanze; 

Il  sig.  Emanuele  Deferrari  di  Casale  chiedeva,  tanto  in  nome  proprio  , 
quanto  in  nome  dei  di  lui  soci,  che  si  riservava  di  dichiarare  al  Ministro  di 
finanze,  la  concessione  di  derivare  dal  fiume  Tanaro  un  corpo  d'acqua  sino 
alla  concorrente  di  iO  metri  al  minuto  secondo,  superiormente  alla  chiusa 
costrutta  nel  rettifilo  dello  stesso  fiume  eseguito  presso  Felizzano  per  la  co- 
struzione della  ferrovia.  E  vedendo  lo  stesso  sig.  Deferrari  che  i  diritti  spet- 
tanti ai  proprietari  dei  molini  collocati  su  quella  chiusa,  e  la  lite  fra  di  essi 
vertente  e  l'Amministrazione  delle  strade  ferrate,  potevano  presentare  qual- 
che difficoltà  alla  più  pronta  e  libera  attuazione  del  suo  progetto,  offerivasi 
egli  ad  un  tempo  di  tacitare  quei  proprietari,  subentrando  nelle  ragioni  loro, 
per  troncare  definitivamente  in  lai  modo  ogni  relativa  contestazione.  Suc- 
cessivamente, allo  scopo  sempre  di  facilitare  l'eseguimento  del  suo  progetto, 
disponevasi  egli  pure  a  rilevare  l'Azienda  delle  strade  ferrate  da  tutti  gli 
oneri  di  costruzioni  e  di  manutenzioni  dalla  medesima  assunti  verso  i  pro- 
prietari de'terreni  adiacenti  al  rettifilo  suddetto  e  verso  il  comune  di  Feliz- 
zano. Aderivasi  dal  sig.  Ministro  alle  proposte  del  sig.  Deferrari,  e  su  tali  basi, 
intesi  i  rispettivi  e  reciproci  compensi,  si  addiveniva  fra  di  loro  alla  se- 
guente convenzione,  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Parlamento. 

(1)  Relazioni  del  senatore  Mosca,  30  giugno  1853. 
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Quindi  personalmente  costituiti  avanti  di  me  Mauro  Dellalonga,  segretario 
capo  nel  Ministero  delle  finanze,  li  signori  conte  Camillo  di  Cavour,  presi- 
dente del  Consiglio,  Ministro  delle  finanze,  ed  Emanuele  Deferrari  di  Casale, 
colla  riserva,  quanto  al  Deferrari,  di  dichiarare  isuoi  soci  in  questa  impresa 
nel  termine  di  20  giorni  da  quello  in  cui  gli  sarà  notificata  la  piena  appro- 
vazione di  questo  contralto ,  pei  quali  soci  s'intende  però  risponsale  ed 
obbligato  io  stesso  sig.  Deferrari,  sintantoché  la  loro  notoria  solvibilità  non 
sìa  riconosciuta  dalle  Finanze,  hanno  convenuto  quanto  segue: 

Art.  4 .  È  fatta  facoltà  al  sig.  Deferrari  di  derivare  a  proprio  vantaggio  dal 
Tanaro,  superiormente  alla  nuova  chiusa  costrutta  nel  rettifilo  predetto,  un 
corpo  d'acqua  da  aumentarsi  successivamente  sino  alta  concorrente  di  10 
metri  cubi  per  minuto  secondo,  corrispondenti  a  moduli  172  44  da  misu- 
rarsi alla  bocca  di  derivazione,  e  secondo  i  migliori  metodi  idraulici  ,  in 
tempo  delle  magre  estive,  per  condurlo  e  valersene  come  meglio,  e  col  solo 
onere  di  pagare  alle  Finanze  l'annuo  canone  di  Lire  750  per  ogni  metro  cubo 
d'acqua,  pari, a  L.  42  40  per  ogni  modulo,  che  verrà  ad  essere  utilizzata  nel- 
l'irrigazione. 

Sarà  però  tenuto  il  Concessionario  di  tenere  rilevate  le  Finanze  da  qua- 
lunque domanda  o  pretesa  degli  aventi  diritto,  tanto  superiormente,  che  in- 
feriormente alle  stesse  acque,  in  forza  di  titoli  anteriori  alla  presente  Con- 
venzione. E  quando  per  avventura,  o  per  le  ragioni  degli  utenti  avanti  in- 
dicati, o  per  solo  effetto  di  cause  naturali,  non  si  potesse  derivare  dal  fiume 
una  parte  della  quantità  d'acqua  suddetta,  sarà  una  simile  mancanza  sop- 
portata dal  Concessionario  senz'alcuna  pretesa  o  diritto  d'indennità  verso  le 
Finanze.  Finalmente  venendo  il  bisogno  di  immettere  le  acque  del  Tanaro 
nel  bacino  d'inondazione  della  Cittadella  d'Alessandria,  o  di  servirsene  a  di- 
fesa della  piazza,  il  signor  Deferrari  avrà  l'obbligo  di  lasciare  decadere  nel 
fiume  tutta  la  quantità  che  verrà  determinata  dall'autorità  militare. 

Art.  2.  Il  sig.  Emanuele  Deferrari  si  obbliga  di  tacitare  i  proprietari  dei 
molini  dì  Felizzano,  riportando  dai  medesimi  una  regolare  rinuncia  ad  ogni 
e  qualunque  pretesa  proposta,  e  che  si  potesse  proporre  nella  lite  vertente 
fra  essi  e  l'Amministrazione  delle  strade  ferrate  avanti  il  Tribunale  di 
prima  cognizione  di  questi»  città,  ed  accettando  egli  per  essi,  fin  d'  ora  per 
allora,  detti  molini  nello  slato  in  cui  si  trovano  colle  loro  attuali  scorte, 
mezzi  di  esercizio,  chiusa  Balbo  e  dipendenze  tutte,  compresa  la  giornata 
di  terreno  adiacente  alla  nuova  chiusa,  come  pure  l'antico  casotto  de'mugnai 
e  terreno  annesso  nell'adiacenza  dell'alveo  abbandonato. 

Art.  5.  Si  obbliga  pure  il  signor  Deferrari  di  buonificare  l'alveo  abban- 
donato del  Tanaro  sotto  Felizzano  s  appartenente  alle  Regie  Finanze,  in- 
troducendo in  esso  con  apposito  canale  le  torbide  del  fiume. 

La  derivazione  di  tali  acque  si  farebbe  superiormente  alla  chiusa  esis- 
tente nel  nuovo  rettifilo  ,  a  distanza  non  maggiore  di  cinquanta  metri 
dall'  intestatura  sinistra  della  medesima  ,  e  con  un  incile  in  costruzione 
murale  avente  una  luce  delia  larghezza  di  cinque  metri,  e  la  soglia  col- 
locala a  centimetri  ottanta  sotto  il  ciglio  della  chiusa.  Il  canale  di  de- 
rivazione si  rivolgerà  direttamente  al  ponte  che  esiste  sotto  la  ferrovia, 
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all'isola  dej  boschetto,  e,  sottopassato  il  medesimo,  piegherà  a  sinistra  per 
immettersi  direttamente  nell'alveo  abbandonato. 

Con  apposite  saracinesche  air  incile  sarà  regolata  1*  introduzione  delle 
acque  nel  canale,  e  colle  saracinesche  che  esistono  al  ponte  che  già  trovasi 
costrutto  nel  così  dello  Tanaro  morto  ,  ne  sarà  regolata  l'efflusso. 

I  due  suaccennati  ponti  saranno  dal  concessionario  mantenuti  in  buono 
stato,  mediante  le  occorrenti  riparazioni  e  ristauri  che  saranno  fatti  neces- 
sari dalla  suddetta  condotta  d'acqua. 

Finché  non  sarà  tuttaffalto  prosciugato  l'alveo  abbandonalo,  una  quarta 
parte  almeno  delle  acque  derivate  col  canale  suddescritto  sarà,  anche  in 
tempo  di  acque  chiare  ordinarie,  rivolta  in-  quell'alveo  per  mantenere  in 
movimento  le  residue  acque  in  esso  raccolte. 

E  di  mano  in  mano  che  la  superficie  di  questo  alveo  sarà  buonificata,' 
potrà  il  signor  Dpferrari  valersi  d'una  porzione  dell'acqua,  come  sopra  deri- 
vata per  l'irrigazione  del  medesimo. 

Finalmente  ai  fondi,  che  in  seguito  all'occupazione  del  primo, ponte 
suddetto  col  canale  di  buonificazione  dell'  alveo  vanno  a.  rimanere  privi 
di  strada,  sarà  dal  signor  Deferrari  aperta  a  notte  della  ferrovia,  e  lun^o 
la  medesima,  una  nuova  strada  di  accesso,  con  promessa  di  tener  rile- 
vale le  Finanze  da  qualsiasi  pretesa  dei  proprietari  di  quei  fondi. 

Art.  4.  Si  obbliga  eziandio  il  signor  Deferrari  di  ristabilire  e  mante- 
nere la  chiusa  suddetta  jn  tutta  la  sua  estensione  alla  medesima  altezza 
aguale  di  metri  quattro,  centimetri  quarantasette,  sotto  l'intradosso  della 
volila  del  viadotto  costruito  sulla  strada  ferrata  all'ettometro  84,  denomi- 
nalo dell'antica  Strada  Franca,  chiudendone  il  cosi  detto  Gallone ,  ed  in 
inpdo  che  possa  efficacemente  servire  alle  derivazioni  in  questa  conven- 
zione accennale,  ed  alla  soddisfazione  dei  relativi  oneri  assuntisi  in  rilievo 
dell' Amplili  isti  azione  delle  strade  ferrate.  « 

Art.  §,  JLo  sgombro  del  nuovo  rettifilo  dalle  residue  terre  auliche  dei 
fyndi,  nei  quali  fu  aperto  il  nuovo  alveo,  rimane  tutto  a  carico  del  si- 
gnor Deferrari. 

Art.  6.  In  forza  di  questo  contratto  s'intenderà  rilevata  l'Azienda  da 
ogni  obbligo  di  costruzione  e  manutenzione  di  ripari  al'a  sponda  sinistra 
del  Tanaro,  immediatamente  successiva  allo  sbocco  dell'alveo  abbandonato, 
tacitando  i  proprietari  dei  fondi  ivi  confinanti,  a  termini  della  conven- 
zione seguita  col  comune  di  Felizzano,  e  risultante  dal  verbale  del  mese 
d'agosto  1852,  e  mantenendo  cosi  rilevata  l'Azienda  da  ogni  ulteriore  pre- 
tesa dei  suddetti  proprietari  interessati. 

Art.  7.  Si  intenderà  pure,  in  conseguenza  di  sjeslo  contralto,  portata 
a  carico  del  signor  Defeiraji  la  manutenzione  delle  sponde  del  nuovo  rei- 
tifilo  e  nei  termini  volulITlaMa  convenzione  seguita  coi  proprietari  dei 
fondi  nei  qua"  fu  aperto  il  rettifilo  in  dati  del  24  aprile  1847,  mante- 
nendo rilevata  l'Aminin'straz:one  dalle  obbligazioni  contratte  collo  stesso 
isti  omento. 

Art.  8.  In  corrispettivo  di  una  pane  degli  oneri,  come  sopra,  assun- 
tisi da)  signor  Oeferrari,  l'Ammin^trazione  delle  R,  Finanze  cede  in  piena 
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proprietà  al  medesimo  i  due  alvei  abbandonati  del  Tanarepfesao  Annone 
e  Feiizzano,  sì  e  come  ella  medesima  sono,  o  possono  essere  devoluti  con 
tutte  le  loro  dipendenze,  e  si  obbliga  di  pagare  allo  stesso  signor  Defor- 
rari,  tosto  chiuso  il  caltene  a  termini  dell'art.  4 ,  la  pattuita  somma  di 
lire  ventimila.  Intanto  per  l'eseguimento  delle  opere  suaccennate  all'art. 
5  saranno  al  signor  Beferrari  rimessi  mille  prismi  dall'  Amministrazione 
delle  strade  ferrate  alla  stazione  di  Feiizzano,  appena  che  egli  avrà  sod- 
disfatte all'  obbligo  assuntosi  coll'art.  8.  La  spesa  però  d'  estrazione  <tt 
detti  prismi  dai.  depositi  cH  Alessandria,  e  loro  trasporto  alla  stazione  di 
detta  città,  sarà  a  carico  del  concessionario. 

Art.  f .  Col  mezzo  dell'acqua  derivata  coH'incUe  di  cui  al  n.  3,  e  mercè 
l'osservanza  delle  condizioni  in  esso  articolo  pattuite,  il  signor  Defetrari 
potrà  rendere  giranti  quei  molini  che  egli  intenderà  costrurre,  e  special- 
mente a  benefizio  degli  abitanti  di  Feiizzano  e  dei  paesi  vicini,  od  altro 
opificio  qualunque,  coli'  apertura  di  un  breve  tronco  di  canale  per  con- 
durre le  acque  a  decadere  tosto  nel  fiume  presso  lo  sbocco  dell'alveo  ab<- 
baudonato. 

Art.  10.  o)  Patto  inteso  che  gli  edifizi  d' imbocco,  coi  quali  si  opererà 
l'estrazione  d'acqua  conceduta  all'art,  i,  saranno  costrutti  con  opera  mo- 
rale, e  che  il  progetto  di  massima  di  questi  edifizi  sarà  rimesso  alla  supe- 
riore Amministrazione/per  la  sua  approvazione. 

b)  Che  i  canali  di  condotta  delle  acque  saranno  costrutti  per  modo  che 
non  siano  per  arrecare  danno  alla  strada  ferrata  ;  al  qua!  eflètto  si  in- 
tendono qui  per  ripetute  tutte  le  norme  portate  dalle  veglienti  leggi  sulla 
materia. 

e)  Che  le  acque  saranno  restituite  al  fiume,  tanto  dopo  aver  dato  moto 
agli  opifizi,  quanto  dopo  aver  servito  alle  irrigazioni,  senza  dar  luogo  a 
ristagni  o  paludi. 

Art.  44.  Saranno  esenti  dal  pagamento  d'ogni  diritto  proporzionale  d'in- 
sinuazione: 

4 .  Le  convenzioni  da  stipularsi  coi  proprietari  dei  molini  di  Feiizzano 
per  la  cessione,  ove  d'uopo,  di  ogni  loro  diritto  in  transazione  della  lite  pen- 
dente coir  Azienda. 

8.  L'atto  stesso  di  questa  convenzione  e  quelli  nei  quali  sarà  fatta 
la  riservata  dichiarazione  dei  soci,  e  sarà  determinata  la  rispettiva  loro 
quota  d' interesse  nella  Società ,  coli'  opportuno  riparto  d'  ogni  diritto  e 
d'ogni  obbligazione,  per  la  più  regolare  costituzione  della  Società,  a  fronte 
delle  RR.  Finanze. 

Art.  12.  Ogni  ragione  che  possa  competere  alle  RR.  Finanze  sulla  chiusa 
suddetta,  e  sulle  sponde  artificiali  del  rettifilo,  s' intenderà ,  in  forza  di 
questo  contratto ,  devoluta  al  signor  Deferrari  per  1'  esercizio  dei  diritti 
acquistati,  e  pel  soddisfacimento  degli  obblighi  assunti  con  questo  con- 
tratto. 

Art.  43.  Sarà  saldata  dall'Amministrazione  ai  proprietari  dei  molini  la 
solita  indennità  mensile,  sino  al  giorno  in  cui  sarà  regolarmente  stipulata 
la  tacitazione  di  essi,  a  termine  della  presente  convenzione. 
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Art.  44.  Sono  dichiarate  di  pubblica  utilità  le  opere  da  farsi  per  l'at- 
tuaiione  di  ogni  progetto ,  dipendente  da  questa  convenzione ,  con  tutti 
i  favori  che  soglionsi  accordare  alle  opere  pubbliche,  mediante  la  presen  • 
tallone  dei  corrispondenti  piani  parcellari ,  a  termini  dei  relativi  Rego- 
lamenti. 

Art.  45.  Saranno  trasportati  sulla  ferrovia  dello  Stato,  dalle  stazioni  di 
Alessandria  e  d'Asti,  e  dalle  stazioni  intermedie,  i  materiali  necessari  al- 
l'eseguimento delle  opere  destinate  all'attuazione  dei  progetti  dipendenti  da 
questa  convenzione,  sino  alla  concorrente  di  5000  tonnellate,  mediante 
il  pagamento  di  centesimi  6  per  ogni  tonnellata  e  per  ogni  chilometro. 

Rimarrà  però  l'obbligo  al  concessionario  del  carico  e  scarico  dei  mate- 
riali, e  l'osservanza  delle  altre  regole  di  trasporto  sulla  ferrovia. 

Art.  46.  Sono  assegnati  al  signor  Deferrari  ,  dal  dì  della  notificazione 
che  ad  esso  sarà  fatta  della  superiore  approvazione  del  contratto,  i  ter- 
mini seguenti:  4°  Di  giorni  40  per  la  definitiva  tacitazione  dei  proprietari 
del  molini,  a  termini  dell'articolo  2;  2°  Di  un  intiero  periodo  di  acque 
magre  estive  per  1'  eseguimento  delle  opere  di  cui  all'articolo  4,  e  di  sei 
mesi  per  le  opere  accennate  agli  articoli  3  e  6;  5°  Di  cinque  anni  per 
l'attuazione  di  una  parte  almeno  della  derivazione  concessa  coll'articolo  I, 
e  di  altri  5  anni  successivi  per  la  restante  parte  della  derivazione  stessi. 

Art.  47.  Le  obbligazioni  di  manutenzione  in  rilievo  dell'Azienda  avrannt 
principio,  tostochè,  a  termini  del  §  2  dell'art,  precedente,  si  saranno  potate 
compiere  le  opere  in  detto  paragrafo  accennate. 

Art.  48.  Saranno  rimesse  al  concessionario:  4  °  Le  convenzioni  tutte  re- 
lative ai  rilievi  di  manutenzione  e  di  esecuzione  di  opere  assunte  a  sca- 
rico delle  Finanze;  2°  Il  progetto  del  signor  ingegnere  Michela  per  deri- 
vazione d'acqua  dal  Tanaro  nelle  località  di  cui  sovra;  3°  Un  piano  ge- 
nerale delle  località,  ed  ogni  altro  disegno  o  progetto  che  si  riferisca  alle 
opere  portate  a  carico  del  signor  Deferrari. 

Art.  49.  In  guarentigia  degli  oneri  assuntisi  dal  Concessionario,  è  am- 
messa in  favore  delle  Regie  Finanze  un'ipoteca  speciale  sugli  alvei  abban- 
donati ,  da  esse  come  sovra  ceduti ,  e  sul  nuovo  stabilimento  di  molini, 
autorizzati  coll'articolo  9,  appena  che  ne  sarà  compita  la  costruzione,  per 
tutta  la  durata  delle  obbligazioni  portate  dagli  articoli  6  e  7  di  questa 
convenzione. 

Art.  20.  La  presente  convenzione  non  avrà  effetto,  se  non  viene  appro- 
vata per  legge.  Fatta  la  presente  per  doppio  originale  ecc. 

&  luglio  1958. — Legge  per  t escavazione  dei  porti  dello  Stato  (1). 
Art.  K .  Il  Ministro  dei  lavori  pubblici  farà  procedere  all'esca- 

(4)  Presentazione  del  progetto  alla  Camera  elettiva,  2  maggio  1853  (fogl.  485 
e  493)  —  al  Senato,  20  giugno  (fogl.  132). —  Relazione  del  deput.  Bosco,  3 
giugno  (fogl.  553)  —  del  senat.  Chiodo, 30 giugno  (  fogl.  440).  —Disc,  ed  app. 
dalla  Cam.  elett. ,  IO  giugno  {fogl.  570)  con  voti  fav.  100,  cont.  5  —  dal 
{Senato,  30  giugno  (fogl.  140)  con  voti  unanimi  sopra  60  votanti. 
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vazione  dei  porti  dello  Stato,  mediante  un'impresa  data  in  ap- 
palto in  base  del  Capitolato  unito  alla  presente  legge  (4). 

Art.  2.  La  somma,  che  a  tenore  del  Capitolato  e  secondo  il 
procedere  dei  lavori  si  renderà  necessaria  per  far  fronte  alla 
spesa  di  escavazione  per  i  porti  di  prima  categorìa  in  ciascuno 
degli  otto  anni  che  dura  l'impresa,  sarà  inscritta  nel  bilancio 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici  in  ispeciale  categoria,  sotto  il 
titolo:  Scavazione  a  profondità  normale  e  manutenzione  del  fondo 
dei  porti  di  prima  categoria. 

Art.  3.  Le  quote  di  concorso  in  detta  spesa  per  lo  scavo  dei 
porti  di  prima  categoria,  a  cui  a  termine  di  legge  sono  chiamate 
le  provincie,  città  e  borgate,  saranno  versale  nelle  casse  delle  R. 
Finanze,  e  verranno  stanziate  in  apposita  categoria  del  bilancio 
generale  attivo. 

Art.  4.  La  spesa  che  dovrà  sostenere  lo  Stato  per  il  concorso  a 
termine  di  legge  nelle  scavazioni  dei  porti  di  seconda  categoria 

(1)  Fra  i  molli  lavori,  che  sono  necessari  per  ridarre  i  porti  dello  Stato  alla 
loro  condizione  normale  e  tali  da  poter  intieramente  soddisfare  allo  scopo  a  cai 
sono  destinati ,  il  piò  argento  è  quello  della  loro  escavazione  per  purgarli  dalle 
materie  che  vi  si  sono  introdotte,  e  per  abbassarne  anche,  ove  d'uopo,  il  fondo 
primitivo,  tanto  per  ottenere  quella  maggiore  profondità  d'acqua  che  richiede  l'au- 
mento di  portata  che  ora  si  dà  ai  bastimenti  mercantili,  quanto  per  aumentare  lo 
spazio  alto  alla  stazione  dei  bastimenti  medesimi,  in  proporzione  del  maggior  concorso 
che  ha  luogo  per  l'accresciuto  commercio. 

É  questo  un  vero  bisogno,  dicasi  meglio  una  indispensabilità,  perchè  sarebbe 
illusoria  l'esistenza  di  un  porto  che  per  difetto  di  profondità  e  di  spazio  non  potesse 
ricevere  i  bastimenti  che  ad  esso  sono  diretti  per  speculazioni  commerciali,  o  che  sono 
costretti  di  cercarvi  ricovero  per  forza  di  tempo. 

À  soddisfare  questo  bisogno  tende  la  legge  presente,  avendo  questa  Punico  scopo 
di  autorizzare  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  a  far  procedere  alla  escavazione  dei 
porti,  mediante  un'impresa  data  ad  appallo  alle  condizioni  esposte  nel  Capitolato 
unito  alla  legge,  ed  a  fissare  le  disposizioni  opportune  al  pronto  eseguimento  del- 
l'opera colla  regolarità  richiesta  da  una  buona  amministrazione. 

Il  proposto  sistema  d'appalto  è  il  solo  che  meglio  convenga  per  ottenere  la  desiderata 
celerità  nello  eseguimento  dell'opera  e  la  maggiore  economia  nella  spesa. 

Nel  Capitolato  d'appalto  nulla  è  stato  ommesso  di  quanto  è  necessario  per  pro- 
curare la  migliore  esecuzione  dell'opera  appaltala,  per  prevenire  le  frodi,  per  assicurare 
la  contabilità,  per  semplificarla  e  diminuirne  quanto  possibile  il  lavoro;  si  è  lasciata 
al  Governo  la  facoltà  di  dirigere  l'opera  in  quel  modo  che  ravviserà  migliore  secondo 
i  casi  ed  i  bisogni  che  si  riconoscessero  più  wgenti. 

Semplice  ed  esatto  è  il  modo  prescritto  nel  Capitolato,  di  misurare  il  volume 
delle  materie  scavate. 

Taluno  però  potrebbe  temere  che  possa  facilitare  la  frode  e  credere  che  sarebbe 

Digitized  by  LjOOQ IC 


548 

verrà  stanziata  in  apposito  articolo  della  categorìa  del  bilancio 
dei  lavori  pubblici,  intitolata:  Concorso  dello  Stato  nei  lavori  da  e- 
seguirsi  nei  parti  di  seconda  categoria. 

ELENCO  dei  prezzi  da  corrispondersi  per  ogni  metro  cubo  di  ma- 
terie èslfatte  dal  fondo  dei  differènti  Porli  dello  Stato,  trasporr 
tate  e  versate  fuori  dei  medesimi  alla  distanza  di  2  kilòinetri. 
Di  fango,  arena,  ghiaia,  argilla  e  simili  materie  di  media  consistenza 

estratte  dal  porto  dì  Genova  da  qualunque  profondità  non  maggiore  di  otto 

metri,  trasportate  e  versate  come  sopra  L.  i  0*7. 
Di  puro  tufo  compatto  di  forte  consistenza  estratto  dal  porto  dianzi  dalla 

stessa  profondità,  trasportato  e  versato  alla  medesima  distanza,  fi  taglio 

del  tufo  aoa  dovendosi  internare  per  un'altezza  maggiore  di  un  metro 

L.  2  61. 
Di  fango,  sabbia,  minuta  ghiaia  e  ciottoli  da  estrarsi  dal  porto  di  Savona, 

da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  metri,  trasportate  e  versate  come 

sopra  L.  i  01 . 
t>i  fango,  ghiaia,  sabbia,  alga,  argille  e  simili  estratte  dalla  darsena  di 

Vi  Ila  franca  da  una  profondità  non  maggiore  di  otto  metri,  trasportate  e 

versate  come  sopra  L.  i  07. 
Di  ghiaia,  fango,  pietre,  ecc.  e  simili  materie  estratte  dal  porto  di  Nizza 

forse  più  prudente  di  appaltare  l'escavazione  a  corpo,  anziché  a  misura;  ma  non  si 
tarda  a  riconoscere  quanto  ciò  riescirebbbe  difficile  nel  caso  concreto,  per  la  quasi 
impossibilità  di  determinare  anche  solo  approssimativamente  la  quantità  dei  due  generi 
di  materia  da  escavarsi,  quella  cioè  di  deposito  ed  il  tufo  o  la  terra  ancor  compatta, 
ove  si  abbia  ad  abbassare  il  fondo  primitivo;  e  ciò  tanto  più  sarebbe  diffìcile,  che 
l'opera  dovendo  durare  molti  anni,  si  dovrebbe  tener  conte  delle  materie  che  gior- 
nalmente s'introducono  in  alcuni  dei  porli  in  maggiore  o  minore  quantità,  secondo 
le  circostanze  locali,  ed  il  di  cui  volume  non  si  saprebbe  come  determinare. 

Per  tali  motivi  si  credette  preferìbile  il  modo  proposto  nel  Capitolalo,  non  essendovi 
dubbio  che  sarà  cura  del  Ministero  di  destinare  a  sorveglianti  uomini  di  tutta  probità , 
e  che  non  saranno  trascurate  le  opportune  precauzioni. 

Egli  è  inutile  l'esaminare  se  le  proposte  profondità  in  ciascheduno  dei  porti  siano 
o  no  sufficienti  al  bisogno,  perchè  non  potendosi  eseguire  il  lavoro  tutto  in  una 
volta,  si  sarà  sempre  a  tempo  di  aumentare  la  profondità  quando  ne  sia  il  caso, 
ed  altronde  sin  d'ora  il  capitolato  lascia  la  facoltà  di  poterla  aumentare,  ove  se  n«s 
riconosca  il  bisogno,  e  portarla  anche  sino  a  dieci  metri,  che  può  considerarsi  come 
la  massima  profondità  che  possa  essere  necessaria. 

Sembra  veramente  poca  la  profondità  lungo  le  sponde  limitata  a  quattro  metri 
che  non  permette  l'approdo  che  a  piccoli  legni  e  non  offre  per  quelli  di  maggior 
portata  la  tanto  desiderata  facilità  di  sbarcare  ed  imbarcare  le  mercanzie.  É  facile 
però  di  vedere  che  ciò  non  potrebbe  essere  altrimenti  non  permettendo  la  prudenza 
di  scavare  maggiormente  ai  piedi  dei  muri  di  riparo,  di  sostegno  o  di  fortificazione 
«he  cingono  i  porti.  —  Relazione  del  senatore  Chiodo. 
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da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  mei  Pi»  trasportate  e  versate  come 
sopra  L.  4  04 . 

Di  fango,  alga,  sabbia  e  simili  materie  di  media  consistenza  estratte  dal 
porto  di  Torres  da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  metri,  trasportate  e 
versate  come  sopra  L.  4  ai . 

Di  argilla  e  tufo  fortemente  compatto  da  astrarsi  dal  porto  di  cui  diami* 
da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  metri,  trasportata  e  versata  come 
sovra,  il  taglio  nel  tufo  puro  non  dovendo  internarsi  per  un'altezza  mag- 
giore di  un  metro  L.  2  46. 

Di  fango,  alga,  sabbia  e  simili  materie  di  media  consistenza  estratte  dalla 
darsena  di  Cagliari  da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  metri ,  traspor- 
tate e  versate  come  dianzi  L.  4  04. 

Di  ghiaia  e  di  sabbia  estratte  dai  porti  di  S.  Reme,  Oneglia,  Porto 
Maurizio,  Diano,  da  una  profondità  non  maggiore  di  metri  5  trasportate  e 
versate  come  sopra  L.  0  97. 

Di  sabbia,  argilla  e  fango  estratte  dal  piccolo  porto  di  S.  Giovanni  da  una 
profondità  non  maggiore  di  metri  4  50,  trasportate  e  versate  come  dianzi 
L.  0  97. 

Di  sabbia,  fango,  piccole  pietre  estratte  dal  porto  di  Camogli  da  una  pro- 
fondità non  maggiore  di  metri  5  50  trasportate  e  versate  come  sopra 
L.  4  04. 

Di  sabbia,  fango  e  simili  materie  di  media  consistenza  estratte  dal  porto 
di  Portofino  da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  metri»  trasportate  e  ver- 
sate come  sopra  L.  4  04. 

Delle  simili  materie  estratte  dalle  diverse  stazioni  dei  golfo  delie.  Spe- 
zia ,  e  da  una  profondità  come  dianzi ,  trasportate  e  versate  alia  detta 
distanza  L.  4  04 . 

Di  sabbia,  fango,  alga  e  simili  materie  estratte  dai  porti  di  Alghero  e  Ter- 
ranova da  una  profondità  non  maggiore  di  metri  cinque,  trasportate  e  ver- 
sate come  sopra  L.  0  97. 

Di  fango,  alga,  sabbia,  pietre,  ecc.  e  simili  materie  estraUe  dal  porto  del- 
l'isola Maddalena  da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  moiri,  trasportate 
e  versate  come  sopra  L.  4  04. 

Di  fango,  alga,  sabbia,  pietrame,  terra  e  simili,  estratto  da  qualunque 
stazione  del  littoraie  dei  Regi  Stati  non  enumerati  nei  precedenti  articoli, 
da  una  profondità  non  maggiore  di  sei  metri,  trasportate  e  versale  conie 
dianzi  L.  4  04. 

CAPITOLATO  D'APPALTO. 

Art.  4.  L'oggetto  del  presente  elenco  e  capitolato  si  è  quello  d'effet- 
tuare la  scavazione  dei  porti  dello  Stato,  estraendo  dal  fondo  4eJ  me- 
desimi tuUe  te  materie  che  fa  d'uopo,  non  sojo  per  conservare  i  fon- 
dali nello  stato  attuale,  ma  ridurli  e  mantenerli  eziandio  a)ia  profen^U1$ 
stabilita  nell'unito  elenco,  quale  è  richiesta  dajle  esigenze  4el  commercio 
marittimo. 

Art.  g.  L'appalto  di  deista  scavazioni  si  ajne  mW elenco  de' prezzi 
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uniti  a  questo  Capitolato,  i  quali  serviranno  di  base  alla  valutazione  dei 

lavori.  Esso  sarà  durativo  per  anni  otto. 

Le  offerte  verranno  presentate  in  ischede  secreto,  e  r impresa  sarà  de- 
liberata a  quegli,  che  abbia  fatto  ribasso  maggiore  di  un  tanto  per  cento  su 
tutti  i  prezzi  dell'elenco  suddetto,  non  ammettendosi  offerte,  che  portas- 
sero ribassi  differenti  per  uno  piuttosto  che  per  un  altro  porto,  o  qualità 
di  scavazione. 

Art.  3. 1  concorrenti  all'appalto  dovranno  presentare  un  certificato  d'ido- 
neità rilasciatogli  dalla  Direzione  dei  lavori  marittimi  del  Regno,  ovvero  un 
certificato  di  avere  in  altri  Stati  eseguiti  lavori  del  genere  di  quelli  di  cui  si 
tratta,  rilasciatogli  dagli  uffici  tecnici  degli  Stati  medesimi,  e  riconosciuto 
valido  ed  attendibile  dalla  suddetta  Direzione. 

Art.  4.  Saranno  concesse  facoltà  ai  concorrenti  all'appalto  di  praticare 
tutti  quegli  scandagli  ed  esperimenti  che  ravviseranno  necessari  per  ac- 
certarsi della  natura  e  tenacità  delle  materie  componenti  il  fondo  dei 
porti,  onde  possano  attendervi  con  perfetta  cognizione  di  causa;  ma  una 
volta  deliberato  l'appalto,  non  avrà  diritto  l'impresario  di  elevare  alcuna 
contestazione  o  riclamo  intorno  alle  particolarità  che  fosse  per  presen- 
tare lo  scavo,  ma  dovrà  attenersi  a  quanto  è  prescritto  nelle  presenti, 
ricevendo  per  i  diversi  generi  di  scavo,  ben  determinati  e  distinti,  i  prezzi 
corrispondenti  quivi  stabiliti. 

Art.  5.  La  somma  a  spendersi  per  siffatta  opera  in  quel  decorso  di  tempo, 
ed  ai  prezzi  precedentemente  stabiliti  ai  differenti  articoli  dell'elenco,  è  rag- 
guagliata in  complesso  a  quella  di  L.  4,700,000  00,  e  ciò  per  gli  effetti  rela- 
tivi alla  forma,  e  conseguenza  dell'appalto. 

Art.  6. 1  concorrenti  all'appalto  per  esservi  ammessi  dovranno  presen- 
tare un  certificato  della  tesoreria  provinciale  di  Genova,  o  di  quella  di  To- 
rino, d'avervi  depositata  la  somma  di  L.  60,000  00  in  effettivo  od  in  ren- 
dite dello  Stato,  od  in  vaglia  di  persona  stabilita  nello  Stato,  riconosciuta 
idonea  ed  accetta. 

Art.  7.  Saranno  a  carico  dell'impresario  tutte  le  macchine,  attrezzi,  ri- 
parazioni delle  medesime,  magazzini,  soste,  combustibili,  materie  grasse 
ed  oleose,  ed  ogni  spesa  sia  diretta,  che  indiretta  necessaria  all'effettua- 
zione, ed  esportazione  dello  scavo,  pe!  quale  gli  verrà  corrisposto  in  com- 
penso d'ognf  spesa  il  solo  prezzo  d'elenco  relativo  alle  materie  scavate,  ed 
al  porto,  da  cui  vennero  estratte. 

Art.  8.  Saranno  pure  a  carico  dell'impresario  tutte  le  spese  d'appalto, 
contratti,  copie,  carta  da  bollo,  ed  insinuazioni. 

Art.  9.  Tosto  deliberato  l'appalto,  l'impresario  per  guarentigia  del  me- 
desimo dovrà  presentare  una  cauzione  per  l'ammontare  dìL.  200,000  00, 
consistente  in  ipoteche  di  beni  stabili  nelle  Provincie  di  terraferma  del  Re- 
gno, od  un  deposito  di  danaro  o  di  cedole,  valutate  al  pari  se  fruttanti  al  5 
p.  0i0  ed  a  75  se  il  3  p.  0|0. 

Qualora  l'impresario  non  presentasse  nel  termine  di  un  mese  dopo  la 
deliberazione  dell'appalto  la  suddetta  cauzione,  andrà  soggetto  alla  perdita 
del  deposito  delle  L.  60,000  00  fatto  all'atto  della  sua  sottomissione, 
come  all'art.  6. 
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Art.  IO.  L'appaltatore  nel  termine  di  sei  mesi  dopo  l'approvazione  del 
contratto,  dovrà  essersi  provveduto  di  una  prima  parte  delle  macchine 
a  vapore  ed  altri  mezzi  d'opera,  che  sia  sufficiente  per  estrarre  dai  porto 
di  Genova,  e  trasportare  un  volume  di  materia  di  seicento  metri  cubi  al 
giorno  se  del  primo  genere  indicato  nell'art,  4  dell'unito  elenco,  e  di  metri 
cobi  250  se  del  secondo  genere  di  materia  indicato  all'art.  2  dell'elenco  me- 
desimo, e  dovrà  allora  dietro  ordine  del  direttore  dei  lavori  accingersi  im- 
mediatamente ad  intraprendere  la  scavazione. 

Art.  44.  Dopo  altri  due  mesi  successivi  egli  dovrà  essersi  provvisto  altre 
macchine,  che  unitamente  alle  antecedenti  siano  atte  a  scavare  in  totalità 
4 ,200  metri  cubi  al  giorno  se  del  primo  genere,  e  500  se  del  secondo,  e  così 
proporzionatamente  se  le  materie  estratto  sono  di  due  generi. 

Art.  42.  Sarà  facoltativo  all'  imprenditore  di  provvedersi  di  tutte  le 
macchine  relative  ai  due  articoli  precedenti  nei  primi  sei  mesi,  e  pro- 
cedere quindi  tosto  alla  scavazione  delle  quantità  accennate  nel  precedente 
art.  44. 

Art.  43.  Il  valore  totale  dei  macchinismi  di  scavazione  ora  accennati 
dovrà  essere  approssimativamente  di  L.  450,000,  e  sarà  determinato  da  ' 
due  ingegneri,  uno  per  parte  dell'Amministrazione,  ed  uno  per  parte  del- 
l'imprenditore, ed  ove  questi  non  potessero  andare  d'accordo,  la  stima 
sarà  fatta  da  un  terzo  ingegnere  eletto  dal  presidente  dei  tribunale  di  com- 
mercio di  Genova. 

Art.  44.  L'introduzione  nello  Stato  delle  anzidette  macchine,  ed  attrezzi 
relativi,  sarà  esente  da  ogni  diritto  di  dogana. 

Art.  45.  Quando  l'appaltatore  avrà  fornita  la  prima  parte  del  materiale  di 
cui  all'art.  40  ed  avrà  con  essa  incominciate  le  scavazioni,  egli  sarà  svinco- 
lato dalla  cauzione,  restando  invece  vincolato  ed  ipotecato  a  garanzia  del 
contratto  il  materiale  medesimo. 

Quando  poi  avrà  fornita  anche  la  seconda  parte  del  materiale,  gli  sarà 
pagata  un'anticipazione  di  L.  200(m.  da  scontarsi  sulle  rate  di  lavoro  nel 
modo,  che  si  dirà  in  seguito,  ed  a  garanzia  del  contratto  resterà  allora 
vincolato  ed  ipotecato  tutto  il  materiale  del  valore  di  L.  450im.  sino  al 
termine  dell'appalto. 

Art.  46.  Pei  prezzi  dell'elenco,  che  va  unito  a  questo  capitolato,  l'appal- 
tatore non  potrà  essere  obbligato  a  scavare  a  profondità  maggiori  di  quelle 
indicate  nell'elenco  medesimo,  le  quali  non  superino  li  metri  otto  nemmeno 
nel  porto  di  Genova.  Tuttavolta  una  parte  delle  macchine  d'escavazione 
messe  in  opera  dalla  impresa  dovrà  essere  capace  di  scavare  sino  alla  pro- 
fondità di  metri  dieci,  riservandosi  l'Amministrazione,  quando  le  occorra,  la 
facoltà  di  portare  lo  scavo  sino  a  tale  profondità  in  qualche  parte  del  detto 
porto  di  Genova. 

In  questo  caso  però  lo  scavo  compreso  fra  otto  e  dieci  metri  di  profondità 
verrà  valutato  il  dieci  per  cento  di  più. 

Art.  47.  La  profondità  negli  scavi  si  misura  sotto  il  livello  della  marea 
comune  stabilito  per  il  porto  di  Genova  a  metri  0,60  della  scaletta  della 
Regia  Darsena. 
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Negli  altri  f>tfftl  le  profondità  si  riferiranno  a  «api  saldi  indicanti  l'al- 
tezza media  delle  acqua  ordinarie,  i  quali  capi  saldi  verranno  preven- 
tivamente stabiliti  dall'ingegnere  direttore  dello  scavo  di  concerto  col  ca- 
pitano del  porto. 

Art.  48.  Tutte  le  macchine  di  cui  diana!  dovranno  essere  mantenute  in 
buono  stato,  riparate  a  apese  totali  dell'appaltatore,  e  tutte  esclusivamente 
applicate  al  lavoro  detta  scavazione,  e  se  taluna  di  esse  fosse  resa  inservi- 
bile verrà  sostituita  con  altra  eguale. 

Art.  19»  Trascorso  il  termine  fissato  negli  articoli  40,  fi  e  i2  per  la 
provvista  deUe  macchine  ivi  accennate,  e  l'impresa!*  non  avendo  total- 
mente adempito  al  disposto  dei  medesimi,  sarà  constatato  il  latto  me- 
diante processo  verbale  redatto  per  cura  dell'  Amministrazione ,  ed  in 
contradditorio  dell'appaltatore,  il  quale,  ove  non  vi  concorra,  dietro  av- 
viso avutone,  sarà  riguardato  cerne  assensiente,  e  dal  giorno  della  re- 
dattone del  medesimo  processo  verbale  l'impresario  incorreva  in  una  multa 
giornaliera  di  lire  cento  pei  primi  dieci  giorni  di  rilardo;  di  centocin- 
quanta per  dieci  giorni  successivi»  e  di  trecento  per  la  terza  decina  di 
giorni,  e  di  cinquecento  per  ogni  giorno  successivo.  Nei  caso  in  cui  il  ri- 
tardo fosse  prolungato  oltre  i  trenta,  e  sino  ai  sessanta  giorni,  l'importo  di 
queste  multe  sarà  scontato  colla  equivalente  quantità  di  lavoro. 

Art.  20. Quando  il  ritardo  oltrepassi  i  giorni  sessanta,  il  contratto  èeoiolto 
di  pieno  diritto,  e  l'Amministrazione  potrà  stipulare  un  nuovo  appalto  an- 
che a  prezzi  maggiori  a  spese  dell'appaltatore. 

Art.  21.  Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  far  praticare  la  scavazione  in 
quei  porli  dello  Stato  tanto  in  Terraferma,  che  di  Sardegna,  dove»  e 
quando  crederà  opportuno,  e  per  le  quantità  che  ravviserà  necessarie  ai 
prezzi  dianzi  stabiliti. 

A  tale  oggetto  l' impresario  ricevendone  ordine  per  iscritto  dal  di- 
rettore» nei  termine  di  un  mese  successivo  all'ordine  emanato,  tostochè 
il  tempo  lo  permetta,  spedirà  le  macchine  sul  luogo,  e  procederà  a  tale 
scavazione. 

Art.  22.  Saranno  a  carico  dell'appaltatore  tutte  le  spese  occorrenti  pel 
passaggio  delle  macchine  da  uno  ad  altro  porto,  come  pure  tutte  le  avarie, 
che  potessero  occorrere  alle  medesime  tanto  nel  tempo  delle  soavaaieni 
come  in  quello  dei  viaggi,  eziandio  causate  da  forza  maggiore. 

Art.  23-.  In  compenso  sarà  corrisposto  all'impresario  per  ogni  passaggio 
dì  un  macchinismo  qualunque  completo  di  scavazione,  composto  di  cava- 
fango, rimorchiatore  e  bette,  da  uno  ad  altro  porto  di  Terraferma  o  dì  Sar- 
degna L.  1,200;  tale  somma  sarà  raddoppiata»  se  il  passaggio  succede  dalla 
Terraferma  alla  Sardegna  e  viceversa. 

Art.  24.  Inoltre  tosto  che  le  macchine  abbiano  intrapreso  la  scavazione  in 
qualunque  del  porti,  tranne  in  quelli  di  Genova  e  di  Savona,  l'Amministra- 
zione non  potrà  farlo  passare  ad  intraprenderla  in  altro  porto,  se  egli  non 
lo  acconsenta,  e  se  non  dopo  che  sia  stata  estratta  da  queHo  almeno  la  metà 
di  latte  le  materie»  che  se  ne  devono  estrarre,  la  quale  è  prossimamente 
indicata  negli  articoli  53  e  54, 
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Art.  2S.  ,Dal  .porto  .di  Genova  e  di  Savona  ciascun  macchinismo  di  scava- 
zione,non  .potrà  Xarsi  passare  in  altro  porto,  se  non  abbia  effettuato  la  quan- 
tità di  IgQftt.  metri  cubi  a  Genova,  o  di  SOim.  a  Savona. 

Art.  26.  Nella  effettuazione  degli  scavi  dovrà  l'impresario  uniformarsi 
esattamente  agli  or  din  fé  disposizioni  emanate  dal  direttore  .delle  opere, 
scavare  in  qualunque  parte  di  porto  gli  venga  assegnata,  e  non  variare  luqgo 
senza  un  .espresso  ordine  di  quello. 

Art.  27.  J*e  zone  dove  si  devono  effettuare  le  scavazioni,  e  lo  spazio  ne- 
.  cessarlo  per  giungervi  dal  largo  colle  bette  e  rimorchiatore,  sarà  fatto  sgom- 
brare dai  navigli  il  giorno  innanzi  a  quello  in  cui  l'impresaro  dovrà  andarvi 
a  lavorare. 

Uptardinanza  de,l  porto  sarà  in  tutti  i  giorni  di  lavoro  a, disposizione  del- 
l'impresalo  per  fare  mantenere  libero  quello  spazio. 

Art.  28.  Per  norma  generale  ogni  zona  di  scavo  intrapresa,  sarà  por- 
tata m  compimento  di  seguito,  spingendo  la  scavazione  .fino  alla  prpfpn- 
dità  totale ,  che  deve  conseguire.  Potrà  però  dopo  regolato  il , fondo  ,ad 
una  data  profondità  minore  delia  normale  prescritta,  sospendersene  in 
qualche. caso  il  coinpteto  approfondaraento  per  estendersene ànveee  resca- 
vazione in  altra  zona  nella  quale  le  circostanze  abbiano. fatto  conoscere  l'ur- 
genza di.  lavorarvi. 

Art.  39.  Se  per  cause  impreviste  od  accidentali  urgesse  cambiar  luogo 
di  scavazione,  l'impresario  non  potrà  farlo  di  moto  proprio,  ma  dovriren- 
derne  inteso  .il  direttore,  il  quale,  riconosciuta  .la  circostanza,  darà  le  sue 
disposizioni  in  proposito. 

Art.  30.  .Se  «contrariamente  al  disposto  del  precedente  .articolo  l'impre- 
saro si  permettesse  di  cambiar  posizione,  ed  effettuare  scavazioni  in  .luoghi, 
altri  che  quelli  che. gli  siano  ^prescritti,  npn.gli  verrà  tenuto  conto  di  tale 
scavazione,  né  corrisposto  permessa  prezzo  di  sorta. 

Art.  31.  In  quanto  al  modo  di  tenere  disposte,  ormeggiare,  e  regolare  le 
sue  macelline,  dovrà  l'unpresaro  esattamente  uniformarsi  ai  regolamenti  di 
polizia  de'porii,  ed.alle  prescrizioni  dei  comandanti  dei  .medesimi. 

Art.  p2.  Njun  diritto  di  stazione,  ancoraggio,  faro,,  od  altri  di  porto 
l'impresaro  dovrà  pagare  per  le  macchine  e. barche  qualunque  addette  alla 
scavazione. 

Art.  33.  Tutte  le  volte  che  tali  macchine  e  barche  vorranno  essere 
introdotte  in  bacino  da  carenaggio  per  essere  rjparate,  sarà  data  facoltà 
all'impresario  di  farle, entrare  nel  bacino  della  .Elegia  .Marina  in  Genova 
o  Vii  [afranca,  senza  pagamento  di  alcun  di  ri  tip,  tosto  che  il  bacino  sia 
libero,  ma  non  avrà  ragione  a  veruna  indennità  per  ritardi  se  i  bacini 
fossero  in  riparazioni»  od  occupati  da  altri  degni,  faranno  a  carico  del- 
l'impresario le  spese  di  combustibili ,  materie  grasse  ed  oleose,  mano- 
vali, e  spese  occorrenti  agli  esaurimenti  del. bacino  nel  tempo  che  egli 
se  uè  servirà. 

Art.  34.  Le  materie  estratte,  verranno  trasportate  nei  siti  ed  alla  distanza 
clje  verrà  stabilita  dal  direttore  degli  scavi:  tale  distanza  però  non  jpetrà 
essere  magare  di  due  kjiQjoetri  d>lla.  bocca  /deporto. 

Mia  b;  >Ogl 


854  . 

Art.  35.  Pel  trasporto  delle  materie  Pimpresaro  provvedérà  delle  barche 
a  valvola  di  una  capienza  adattata,  le  quali  dovranno  sempre  essere  mante- 
nute in  istato  perfetto,  affinchè  nel  tempo  del  tragitto  non  spandano  le  ma- 
terie da  cui  sono  caricate.  Le  medesime  saranno  munite  dei  necessari  tubi 
di  scolo  affinchè  il  pozzo  di  capienza  delle  materie  si  possa  completamente 
vuotare  dalle  acque. 

Art.  36.  Tali  barche  entrando  in  azione  per  la  prima  volta,  verranno 
caricate  esattamente  della  quantità  di  materia,  di  cui  sono  capaci  di  cia- 
scun genere. 

Si  misurerà  geometricamente  il  volume  di  questa  materia  priva  d'acqua, 
e  verrà  fissata  la  linea  d'immersione,  a  cui  sono  ridotte  le  barche  così  cari- 
cate mediante  due  bolli  metallici  affissi  nelle  ruote  di  poppa  e  di  prora  cor- 
rispondenti due  a  due  alla  linea  d'immersione  dovuta  al  carico  di  ciascun 
genere  di  materie. 

Art.  37.  Siffatta  operazione  verrà  ripetuta  per  un  battello,  ogni  qualvolta 
abbia  subito  una  riparazione  tate,  che  possa  avere  variato  la  sua  tramoggia 
o  la  sua  linea  di  immersione,  e  per  ogni  passaggio  da  uno  ad  altro  porto. 

Art.  38.  Quindi,  quando  nel  lavoro  successivo  tali  barche  ricevendo  i 
prodotti  della  scavazione  siano  arrivate  alla  corrispondente  linea  d'immer- 
sione ed  il  loro  carico  sia  portato  e  versato  come  è  detto  all'art.  34,  si  por- 
terà in  contabilità  il  volume  di  scavo,  di  cui  sono  capaci,  come  se  fosse  de- 
terminato geometricamente. 

Art.  39.  Ogni  barcata,  che  venisse  scaricata  ad  una  distanza  minore  di 
quella  all'art.  34  prescritta,  od  in  luogo  diverso  da  quello  stabilito,  non 
verrà  portata  in  contabilità,  né  pagata  all'impresario,  eccettuato  nei  casi 
di  forza  maggiore. 

Art.  40.  Nel  successivo  carico  delle  barche  da  trasporto  si  procurerà 
che  ciascheduna  barca  sia  caricata  di  materie  corrispondenti  ad  un  sol 
prezzo. 

Quando  però  nel  passaggio  da  un  fondo  all'altro  di  diversa  natura,  av- 
venga che  per  compiere  il  carico  di  qualche  barca  abbia  convenuto  mettervi 
materie,  a  cui  sono  assegnati  prezzi  diversi,  si  valuterà  la  barcata  intiera  al 
prezzo  della  materia  prevalente  in  quantità. 

Art.  44.  Ogni  barca  carica  di  materie,  prima  di  essere  avviata  al  luogo  di 
scarico,  sarà  riconosciuta  dall'incaricato  dell'Amministrazione  in  contraddit- 
torio dell'impresario,  se  contiene  effettivamente  la  quantità  di  materie  di 
cui  è  capace  per  essere  poi  portata  in  contabilità.  Per  qualunque  barca  che 
fosse  stata  trasportata  al  luogo  di  scarico,  senza  essere  stata  riconosciuta, 
non  verrà  corrisposto  prezzo  di  sorta. 

Art.  42.  Altro  impiagato  dell'Amministrazione  veglierà  a  che  lo  scarica- 
mento delle  materie  sia  fatto  nei  luoghi  prescritti.  A  tale  effetto  uno  degli 
Impiegati  resterà  costantemente  a  bordo  del  cavafango,  ed  un  altro  a  bordo 
del  rimorchiatore,  e  P  iinpresaro  porrà  a  loro  disposizione  due  camerini 
arredati. 

Art.  43.  Le  piccole  pietre,  che  si  estraesséro  nel  corso  della  scavazione, 
miste  alle  materie  d'ogni  gènere,  saranno  considerate  come  materie  del  ge- 
nere medesimo,  a  cui  vanno  unite. 
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Che  se  l'impresa  sarà  chiamata  ad  estrazione  di  grosse  pietre,  di  sco- 
gli, di  scafi  di  bastimenti  affondati,  o  di  resti  di  antiche  palificate,  dovrà 
prestarvisi  coi  mezzi  occorrenti,  ma  per  questi  speciali  lavori  saranno  sta- 
biliti d'accordo  prezzi  equi:  ed  in  caso  di  dissenso  si  procederà  come 
all'articolo  45,  senza  che  però  l'appaltatore  possa  frattanto  sospendere  i 
lavori. 

Art.  44.  L'Amministrazione  cederà  all'appaltatore  le  attuali  macchine,  che 
servono  per  lo  scavamento  a  vapore  del  porto  di  Genova,  composte  d'un  ca- 
vafango, un  rimorchiatore,  e  quattro  bette  corredate  de'loro  attrezzi  ed 
ormeggi  nello  stato  in  cui  si  trovano,  e  l'impresario  sarà  in  obbligo  di  accet- 
tarle al  prezzo,  che  verrà  stabilito  da  due  ingegneri,  uno  per  parte  dell'ap- 
paltatore, e  l'altro  per  l'Amministrazione. 

Art.  45.  In  caso  che  questi  due  rion  potessero  andare  d'accordo  nel  de- 
terminare il  prezzo,  verrà  delegato  dal  tribunale  di  commercio  di  Genova 
un  terzo  ingegnere,  il  quale  determinerà  il  valore  di  esse  macchine,  per  cui 
l'appaltatore  dovrà  assoggettarsi  a  riceverle. 

Art.  46.  Tale  valore  verrà  unito  alle  somme,  di  cui  all'art.  15  anticipate 
all'impresario,  e  si  sconterà  mediante  tanta  opera  di  scavazione. 

Art.  47.  Le  macchine  ora  indicate  dovranno  ripararsi  dall'impresario  nel 
termine  di  mesi  sei  successivi,  ed  essere  quindi  impiegate  nelle  scavazioni 
in  aumento  a  quelle  prescritte  negli  art.  40  e  ti. 

Art.  48.  In  fine  d'ogni  mese  si  regolerà  la  conlabilità  delle  scavazioni,  e 
verrà  rilasciato  alla  impresa  un  certificato  di  pagamento  pep  l'importo  dei 
lavori  effettuati  nel  corso  del  mese  decorso.  Sui  primi  certificati  però  e  fino 
a  completa  estinzione  delle  somme,  che  l' Amministrazione  ha  anticipato  al- 
l'impresa in  forza  dell'articolo  45  e  del  valore  dei  macchinismi  cedutigli 
come  all'articolo  46  e  delle  multe  finalmente  in  cui  fosse  incorso  a  ter- 
mini dell'articolo  49  gli  verrà  fatta  su  questi  primi  certificati  la  ritenuta 
del  25  p.  0|0. 

Art.  49.  Quando  col  mezzo  delle  ritenute  del  25  p.  0|0  sui  certificati  di 
pagamento  del  lavoro  effettuato  praticate  in  forza  dell'art,  precedente  re- 
stino estinte  le  somme  in  esso  articolo  accennate,  sarà  fatta  sui  certificati 
successivi  di  pagamento  una  ritenuta  del  40  p.  OiO*  Tale  ritenuta,  qualora 
l'impresa  proceda  regolarmente  nell'osservanza  del  contratto,  verrà  pagata 
all'impresaro  al  termine  d'ogni  anno. 

Art.  50.  Tatti  gli  oggetti  di  qualche  valore,  che  l'impresaro  ritrovasse 
nelle  materie  estratte  dal  fondo  del  mare,  verranno  considerati  come  ricu- 
peri marittimi,  ed  avrà  un  diritto  proporzionale  sul  loro  valore,  quale  è 
,  stabilito  dalle  vigenti  leggi. 

Art.  54 .  L'Amministrazione  guarentisce  all'impresa  un  lavoro  non  mi- 
nore dell'  importo  di  lire  200 jm.  per  ogni  anno ,  valutato  ai  prezzi  del 
delibero.  Essa  però  potrà  esigere  dall'appaltatore  un  lavoro  fino  a  220|m. 
lire  annue  senza  aumentare  i  prezzi.  Potrà  anche  esigere  un  lavoro  an- 
cora maggiore  sino  all'importo  di  300pn.;  ma  in  questo  caso  dovrà  darne 
avviso  all'impresa  tre  mesi  prima,  affinchè  l'impresa  stessa  possa  prov- 
vedersi, se  le  occorrano,  di  maggiori  mezzi.  Il  più  lavoro  fatto  oltre  le 
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lite  2!0[m.  sarà  calcofofo  alto  appaltatore  coW'aumenfo  del  dieci  per  cento 
suf  prezzi  di  delibero. 

Art.  52.  Nell'effettuazione  degli  scavi  in  vicinanza  delle  opere  mutati  dei 
porli,  l'appaltatore  sarà  risponsabile  dei  danni,  che  queste  opere  avessero 
a  risentire,  quando  risulti,  che  nell' effettuare  gli  seavi  medesimi,  egli  ndtt 
siasi  uniformato  esattamente  alle  prescrizioni  del  direttore  dei  lavori,  non 
abbia  sospeso  10  scavo  ai  primi  indizi i  di  danno;  ò  H  danno  stesso  sfa  stato 
causato  per  negligenza  di  lui,  o  de'suoi  agentf. 

Ari.  53.  Le  quantità  di  scavo  da  farsi  in  ciascuno  dei  porti  d'elio  Stato 
sono  prossimamente  le  Seguenti: 

Nel  putto  di  Genova metri  cubi    9*6,000 

id.         di  Savona »  140,000 

Nella  darsena  di  ViHafranca »  25,000 

Nel  porte  df  Nizza »  30,000 

id.        di  Porto-Torres »  70,000 

id.        di  Cagliari »  25,000 

Art.  5*.  L*AmmmfStraziotie  in*  forza  dell'art.  2*1  avrà  facoltà  df  fare  in- 
traprendere e  compiere  Scavazioni  fte?  flotti  indica  ti  aftPafticolo  93  non  solo, 
ma  bensì  in  o$ni  aRro  porto  e  rada  detto  Stailo,  e  fra  i  quali  si  indicano 
frattanto: 

11  piccolo  porto  di  S.  Giovanni  a  S.  Ospizio  .     .    metri  cubi        5,000 

f\  porto  di  S.  lVemo .-  »  25,000 

fd.       Porto  Maurizio »  25,000 

id.         Oneglia »  i  0,000 

id.         Camogli »  6,000 

id.        Portofino '    *  7,000 

id.        Alghero -  »  4»,000 

id.        Cala-Gavette*  all'Isola  delfe  Maddalena  »  * 0,000 

Le  stazioni  del  golfo  della  Spezia »  33,000 

Art.  35.  Però  se  la  quantità  di  materie,  ohe  si  farà  scavare  in  qua- 
tonqoe  dei  detti  porti  o  rade  non  arrivi  ai  diecnttUa-  metri  cubi,  sarà  ao- 
coniata  all'impresa-ro  an'fndennHà  per  la  perdita  di  tempo  ed  una  mioore 
indetmiità  sarà  accordata  quando  la  detta  quantità  starà  fra  iiiOnv*  ed  i 
20*01.  cubi. 

Art.  56.  Tale  indennità,  quando  le  macchine,  che  vi  effettueranno  la 
scavatale,  vi  sfeno  passate  da  uno  ad  altro  punto  del  HUovale  di  Ter- 
raferma ,  ovvero  da  uno  ad  aRro  punto  del  littorate  di  Sardegna ,  sarà 
di  L.  600  nel  primo  caso,  cioè  quando  la  scavazione  effettuatasi  sia  min 
nore  di  metri  cubi  diecimila  per  ogni  macchiniamo  completo  di  scava- 
zione, composto  di  cavafango,  rimorehiatorer  e  barehe  di  servizio,  e  di 
L.  300  noi  secondo  caso,  quando  la  scavazione  effettuatosi  superi  i  iOtm. 
e  non  arrivi  ai  20tu.  netti  cubi. 

Art.  57.  L'indennità  di  cui  all'articolo  precedente  sarà  in  ambi  i  casi:  rad- 
doppiata, se  le  macchine,  di  cui  è.  caso,  saranno  passate  aé  effettuare  la  sca- 
vaatope  direttamente  dalla  Terraferma  in  Sardegna  e  viceversa. 
Art.  58.  Tutte  le  stazioni,  e  porti  deli  gotte  della  Sporta  sono  considerali 
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come  un  sol  porto,  e  l'indennità  di  cut  agli  art.  23,  e  36  md  avrà-  luogo. per 
il  passaggio  delle  macelline  dall'una  all'altra  di  esse. 

Art.  5$.  L'indennità  di  cui  agli  art.  23  e  56  neppure  avrà  luogo,  quando 
le  macchine  ava  delle  passeranno  dal  porto  di  Nizza  a  Vitlafranca  al  porto 
di  S.  Giovanni,  da  Camogli  a  Portofino. 

Art.  60.  L'isola  della  Maddalena  s'intende  fare  parte  dell'isola  di  Sarde- 
gna, e  ciò  per  le  conseguenze  degli  art.  23,  36  e  57.  '        * 

Art.  64.  Occorrendo,  che  F  Amministrazione  m  taluno  dei  porti,  ec- 
cetto quello  di  Genova  ,  voglia  fare  spingere  la  scavazione  ad  una  pro- 
fondità nel  limite  di  due  metri  maggiore  di  quella  a  cui  si  riferiscono 
i  prezzi  notali  nell'elenco,  sarà  corrisposto  all'appaltatore  dieci  centesimi 
di  più  oltre  il  prezzo  ivi  QQtàto  per  ogni  metro  cubo,  di  materie  scavate. 

Art.  62.  Nel  porto  di  Porto-Torres  però,  se  le  materie  saranno  del  se- 
condo genere,  ne?  caso  precedente  il  prezzo  si  aumenterà  di  O,  20  per  ogni 
metro  cubo. 

Art.  65.  Saranno  a  carico  dell'appaltatore  tutte  le  avarie  e  danari  che  po- 
tesse arrecare  ai  bastimenti  altrui,  gomene  e  corpi  morti» 

Art.  64.  II  prodotto  giornaliero  della  scavazione,  dei  macchinismi  notati 
agli  articoli  40,  i\,  {%,  si  costaterà  dietro  l'osservazione  di  40  giocai  di 
lavoro  fatta  eseguire  ni  medesimi,  ciascuna  giornata  constando  di  {0  ore  di 
lavorarne,  e  se  il  totale  prodotto,  giornaliero  non  arrivando  ai  mUle  due- 
cento metri,  superi  però  i  mille,  si  intenderà  sufficientemente  adempito  agli 
articoli  medesimi,  e  non  potrà  avere  luogo  l'effetto  degli  articoli  successivi 
19  e  20,  relativi  alla  multa  da  incorrersi  dall'impresario  per  inadempimento 
di  essi,  tale  [trova  dovendo-  farsi  net  porto  di  Genova  ad  una  profondità  di 
sei  mairi  sopra  matevin  d'e*  primo  genere;,  alle  quali  si  ri  ferisca  rart&olo 
primo  dell'elenco. 

Art.  65.  In  caso  che  nel  corso  dei  lavori  l'imprenditore  desistesse  dal* 
l'impresa  prima  del  tempo,  o  nel  caso  in  cui  non  adempisse  tutti  e  singoli 
gli  obblighi  del  suo  contratto,  anche  dopo  due  intimazioni  fattegli  per 
iscritto  dal  direttore  dei  lavori ,  l'Amministrazione  avrà  facoltà  di  fare 
procedere  d'ufficio  all'effettuazione  degli  scavi  ad  economia,  o  procedendo 
ad  un  nuovo  appalto,  in  tutti  i  casi  a  maggiori  spese  dell'impresario.  In 
tal  caso  riterrà  tutto  il  materiale  dell'appaltatore,  e  se  ne  servirà,  e  col 
restante  valore  di  quello  ,  dopo  di  essersi  rimborsala  di  quanto  ancora 
rimaneva  in  credito  delle  somme  corrisposte  all'impresalo  a  termini  degli 
articoli  15,  46  e  48,  e  coi  decimi  di  ritenuta  sulle  rate  compenserà  le 
maggiori  spese  che  avrà  dovuto  incontrare  per  dare  compimento  ai  la* 
,  vorì  appaltati. 

Art.  66. 1  cura-porti,  rimorchiatori,  ed  altri  macchinismi  provveduti  dal- 
l'impresa, non  che  quelli  slati  ceduti  dall'Amministrazione  con  pagamento 
a  termini  dell'art.  44  e  successivi»,  finita  l'impresa  resteranno  di  proprietà 
dell'appaltatore. 

Art.  67.  S'intenderà  sciolta  l'impresa,  e  svincolati  i  macchinismi  dalla 
garanzia  dopo  seguita  la  coUatudarione  generale  dell'opera, 
Gtnojva,  il  4  5  baglio  é&52. 
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Art.  68  addizionale.  Compiuta  dopo  gli  anni  otto  l'impresa  a  cui  si  ri- 
ferisce il  presente  capitolato  d' appalto ,  se  la  successiva  impresa  della 
manutenzione  della  profondità  dei  porti  non  fosse  conceduta  in  appalto 
allo  stesso  impresario,  l'Amministrazione  si  obbliga  di  acquistare  da  lui, 
ed  egli  si  obbliga  di  cederle ,  a  scelta  dell'Amministrazione  medesima , 
due  mute  complete  di  macchinismi,  composte  ciascheduna  di  cura-porto  e 
«torchiatore  a  vapore,  colle  occorrenti  bette  ed  attrezzi,  tutto  in  buono 
stato,  e  tale  da  poter  durare  sicuramente  in  servizio  almeno  durante  un 
altro  periodo  di  anni  otto.  Alla  relativa  stima  si  procederà  a  termini  del- 
l'articolo 15  di  questo  capitolato.  Torino,  addì  29  aprile  1853. 
3  luglio  1853.  4 —  Legge  colla  quale  viene  autorizzata  la  divi- 
stine amministrativa  di  Genova  a  contrarre  un  mutuo  (1). 
Art.  1.  La  Divisione  amministrativa  di  Genova  è  autorizzata 
a  contrarre  un  mutuo  passivo  di  lire  274,000  da  erogarsi  nel 
pagamento  delle  spese  proposte  nel  suo  bilancio  dell'  esercizio 
4853,  in  conformità  della  deliberazione  presa  dai  suoi  rappresen- 
tanti il  \%  aprile  di  quest'anno. 

Ari.  2.  Pella  restituzione  rateata  del  mentovato  prestilo,  e  pel 
pagamento  dei  relativi  interessi  ,  è  autorizzata  la  vincolazione 
dei  bilanci  avvenire  dal  4  853  al  4864  inclusivamente  della  Di- 
visione, con  facoltà  alla  medesima  di  ripartire,  durante  lo  stesso 
periodo  di  tempo,  1'  annua  sovrimposta  di  lire  43,000  olire  il 
limite  fissato  dalla  Legge  del  H  ottobre  4848  (2).  * 

Il  Ministro  dell'interno  è  incaricato  dell'esecuzione  della  pre- 
sente ecc. 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam.  elett.,  4  giugno  1855  (fogl*  555,  559) 
—  al  Senato,  20  giugno  (fogl.  152). —  Relazione  del  deputato  V.  Ricci,  10  giugno 
(fogl.  570)  —  del  sen.  Maestri,  50  giugno  (fogl.  1A0).  —  Disc,  ed  app.  dalla  Cam. 
elett.,  15  giugno  (fogl.  575)  con  voti  fav.  100 ,  coni.  6  —  dal  Senato  ,  50  giugno 
(fogl.  140)  —  con  voti  unanimi  sopra  55  votanti. 

(2)  Il  Consiglio  della  Divisione  amministrativa  di  Genova,  deliberò  il  12  aprile  1855, 
di  contrarre  un  mutuo  passivo  di  L.  274jm.  da  erogarsi  nelle  spese  proposte  nel  suo 
bilancio  dell'esercizio  di  dello  anno,  e  di  pagare  a  rate  il  debito  coi  relativi  interessi  in 
nove  anni.  Chiedeva  quindi  l'autorizzazione,  sia  per  contrarre  il  debito,  sia  per  estin- 
guerlo, mediante  l'annua  sovrimposta  di  L.  4-3 1  in.  oltre  il  limite  fissato  della  legge  12 
ottobre  18*8. 

Le  spese  che  rendono  il  mutuo  necessario  hanno  diverse  cagioni.  Una  gran  parte  è 
richiesta  dalle /maggiori  quote  che  s'impongono  alle  provinole  gialla  legge  11  lu- 
glio 1852  pel  servizio  di  pubblica  sicurezza,  e  dall'aumento  delie  pensioni  de'  maniaci 
e  de' trovatelli;  altra  buona  parte  è  voluta  dalla  manutenzione  e  miglioramento  di  ponti 
e  strade.  Queste  ed  altre  sono  le  opere  a  cui  servirà  il  mutuo  in  ciascuna  delle  quattro 
Provincie  della  Divisione  secondo  il  proprio  contingente.  La  provincia  di  Chiavari  fra 
le  altre  trovasi  nel  più  pressante  bisogno  di  attivare  diverse  strade  verso  le.  Talli  del- 
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7  luglio  1853.  -—  Decreto  con  cui  si  approva  il  regolamento  concernente 
l'esecuzione  della  legge  30  giugno  1853,  colla  quale  sono  prescritte 
ie  norme  da  osservarsi  per  le  Società  anonime  ed  Associazioni  mutue,  e 
sono  stabilite  le  lasse  da  pagarsi  alV Erario  dello1  Stato, 
Regolamento  per  Vesecuzione  della  Legge  in  data  del  30  giugno  4853  in- 
forno alle  Società  anonime  ed  Associazioni  mutue. 
Art.  4 .  Le  Società  anonime,  nazionali  e  straniere,  sì  mutue  che  no,  e 
quelle  in  accomandita  per  azioni  al  portatore,  per  ottenere  l'autorizzazione 
prescritta  dagli  articoli  te  2  della  Legge  30  giugno  4853,  e  l'approvazione 
dei  loro  Statuti,  debbono  presentare  al  Ministro  delle  Finanze  e  del  Com- 
mercio analogo  ricorso  corredato  dall'atto  di  costituzione  sociale  é  dagli 
Statuti. 

Art.  2.  Nel  Decreto  di  autorizzazione  delle  Società  straniere,  per  quanto  alle 
associazioni  in  genere,  contemplate  nell'art.  44  della  Legge,  sarà  specificata 
la  quota  del  capitale  complessivo  che  tali  Società  avranno  destinato  alle  loro 
operazioni  nello  Stato. 

Art.  3.  Le  Società  straniere  contemplate  nell'art.  i5  della  Legge  presen- 
leranno,nel  mese  di  gennaio  d'ogni  annodai  Ministro  delleFinanzee  del  Com- 
mercio un  ricorso  coi  titoli  occorrenti  per  determinare  annualmente  la  por- 
zione del  loro  capitale  che  deve  andare  soggetto  alla  tassa. 

Art.  4.  Le  Società  straniere  che  attualmente  fanno  operazioni  nello  Stato, 
senza  esservi  stale  autorizzate,  devono  chiedere  al  Governo  la  prescritta  au- 
torizzazione, presentando  al  Ministro  delle  Finanze  e  del  Commercio  il  ri- 
corso ed  i  titoli  indicati  al  precedente  articolo  6  entro  il  termine  di  giorni 
trenta  dalla  pubblicazione  della  Legge.  Trascorso  tale  termine  senza  la 
presentazione  della  domanda,  es3e  non  potranno  procedere  ad  ulteriori 
operazioni,  delle  quali  il  Governo  potrà  ordinare  la  sospensione  anche  du- 
rante l'esame  della  fatta  domanda. 

Art.  5.  Il  Commissario  presso  le  Società  d'assicurazione  mutua  sulla  vita, 
ossia  Tontinc, sarà  nominato  dal  Re  sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze e  del  Commercio. 

Art.  6.  Una  nota  dei  Decreti  di  autorizzazione  indicati  nei  precedenti  ar- 
ticoli sarà  trasmessa  ai  direttore  del  Demanio,  e  da  questo  all'  Ufficio  del 
bollo  straordinario,  ed  ove  non  esiste  tale  Ufficio,  all'insinuatore  del  distretto 
in  cui  ha  sede  il  principale  stabilimento  d'ogni  Società  o  Compagnia. 
Tale  nota  dovrà  indicare: 
4.  La  designazione  e  l'oggetto  della  Compagnia,  Società  od  Impresa. 

2.  La  sede  della  sua  amministrazione,  coll'indicazione  della  casa. 

3.  Il  capitale  effettivo  o  quello  reale  risultante  dal  contratti  di  Società. 

4.  La  quantità  ed  il  valore  delle  azioni  in  cui  si  divide  il  detto  capitale. 

T  Appennino  e  di  riparare  ad  altri  guasti  prodotti  dallo  straripar  decorrenti.  L'impo- 
sta addizionale  alle  contribuzioni  dirette ,  a  cui  si  sottopongono  le  provincie,  è  del  de- 
cimo del  rispettivo  contingente  nelle  spese  divisionali,  stabilito  dalla  citata  legge;  colla 
riserva  che  avvenendo  lo  scioglimento  «Ielle  Divisioni  amministrative,  ne  verrebbe  fatta 
la  restituzione  da  ciascuna  provincia  in  pani  proporzionali..... 
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8.  Quanto  alle  Società  straniere,  il  nome  e  cognome  dei  Joro  agenti  o 
rappresentanti,  e  la  quota  del  capitale  destinata  alle  loro  operazioni  nello 
Stalo. 

6.  La  data  del  Decreto  di  autorizzatone. 
11  ricevitore  del  bollo  straordinario,  o  l'insinuatore,  dopo  avere  trascritta 
la  detta  nota  in  apposito  libro,  e  fattane  in  calce  analoga  dichiarazione, 
la  restituisce  al  direttore  da  cui  gli  è  pervenuta. 

Art.  7 *  A  cominciare  dal  giorno  della  pubblicazione  della  Legge  50  giugno 
1883  le  Società  si  nazionali  che  estere  in  essa  contemplate ,  e  gP  individui 
commercianti  o  no  che  fanno  atti  d'assicurazione,  sono  obbligati  .di  pagare 
nella  cassa  dell'agente  contabile  indicato  all'art.  6  del  presente  le  seguenti 
tasse: 

*  Tasse  sulle  opet%azioni  delle  Compagnie  d'assicurazione. 

1.  Una  lira  per  mille  stilla  somma  assicurata,  per  le  assicurazioni  ma- 
rittime, e  di  merci  viaggianti  sui  fiumi  e  laghi  o  per  terra. 

2.  Venticinque  centesimi  per  ogni  centinaio  di  lire  su  tutti  i  versamenti 
per  le  assicurazioni  sulla  vita,  di  qualunque  specie  esse  siano,  a  premio 
fisso  o  mutue  (fantine) . 

3.  Centesimi  cinque  per  ogni  mille  lire  di  somma  assicurata,  per  le  as- 
sicurazioni contro  i  danni  degli  incendi  e  della  mortalità  del  bestiame,  ed 
ogni  altra  assicurazione  di  capitali. 

4.  Centesimi  dieci  per  ogni  mille  lire  di  somma  assicurata,  per  le  assi- 
curazioni contro  i  danni  della  grandine,  e  qualunque  altra  simile  assicura- 
zione di  redditi. 

5.  Centesimi  cinquanta  per  ogni  centinaio  di  lire  sul  capitale,  per  i 
contratti  vitalizi  mediante  una  somma  di  danaro,  che  risultano  da  polizze 
private,  le  quali  a  termini  dell'art.  7  della  Legge  devono  essere  staccate  da 
apposito  rostro  a  madre  e  figlia. 

Al  pagamento  delle  tasse  indicate  ai  precedenti  numeri  di  quest'articolo, 
sono  tenuti  solida  riamente  gli  assicuratori  e  gli  assicurati. 

tassa  posta  in  genere  sulle  Società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni. 

6.  Centesimi  cinquanta  per  ogni  migliaio  di  lire  sul  capitale  effettivo* 
ovvero  sul  capitate  nominale  risultante  dai  contratti  di  costituzione  sociale, 
per  quanto  a  tutte. indistintamente  le  Società  anonime  ed  in  accomandita 
per  azioni,  così  nominative  come  al  portatore,  siano  nazionali  o  straniere; 
eccettuate  peròJe  banche  mentovate  all'ari.  5  della  Legge  22  giugno  4  $80, 
per  le  quali  è  mantenuto  in  vigere  11  disposto  della  Legge  stessa;  ed  eccet- 
tuate pure  le  compagnie  riassicurazione,  le  cui  operazioni  sono  soggette  alle 
tasse  accennale, nei  precedenti  numeri  di  questo  articolo;  come  anche  le  So- 
cietà di  mutuo  soccorso  e  di  mera  beneficenza.  - 

Art.  8.  I  contratti  vitalizi  indicati  al  num.  5  dell'antecedente  art.  7  non 
godono  dei  favori  e  delle  prerogative  loro  concesse  dall'art.  7  della  Legge, 
se  non  m  quanto  risultino  da  polizze  staccate  dal  registro,  con  detta  legge 
prescritto:  epperò  i  contratti  di  tale  natura  che  fossero  fatti  con  forma  di- 
versa, continueranno  ad  essere  soggetti  alte  disposizioui  ed  alle  tasse  stabi- 
lite dalle  leggi  vigenti. 
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art.  9.  le  tasse  indiente  ai  numeri!  e  8  dell'art. -7  di  questo  Regolamento 
sono  pagabili  una  tolta  tanto  suite  presentazióne  delle  scrittore  e  polizze,  la 
quale,  a  termine  degli  articoli  7  e  8  della  Legge,  deve  essere  fatta  entro  i  tré 
giorni  dalla  rispettiva  loro  data. 

Le  Società  e  gli  individui  dovranno  annotare  in  margine  di  tali  scritturo 
o  polizze  il  itamero  progressivo  de)  repertorio  in  cui  saranno  esse  state  re- 
gistrate, giusta  il  prescritto  dall'art.  4  4  della  Legge. 

11  ricevitore  od  insinuatore  a  cui  viene  fatta  la  suddetta  presentazione 
debbe  registrare  ogni  contratto  sovra  apposito  registro,  il  (piale  sarà  tenuto 
e  giornalmente  clausurato,  secondo  le  regole  attualmente  in  vigore  per  te 
tenuta  del  registro  Compendio  degli  atti  insinuati. 

Art.  40.  La  registrazione  prescritta  all'art.  9  del  presente,  debbe  far  co* 
noscere: 

Quanto  alle  polizie  o  scritture  d'aeeicur  azioni  marittime: 

4°  La  loro  rispettiva  data.  2°  La  data  della  presentazione.  3°  Il  numero 
del  repertorio.  4°  La  Compagnia  o  l'individuo  assicuratore.  5°  Il  nome  e  co- 
gnome dell'assicurato.  6°  La  destinazione  del  viaggio.  7°  Il  nome  del  ba- 
stimento e  del  capitano.  8°  Il  genere  ed  il  valore  del  carico  assicurato.  9°  11 
montare  della  tassa  riscossa  pel  di  cui  calcolo  si  considera  compito  il  mi- 
glialo incominciato  per  ogni  polizza  o  scrittura.  Le  indicazioni  di  cui  ai  nu- 
meri 6  e  7  di  questo  articolo  non  sono  applicabili  alle  assicurazioni  stipulate 
colla  clausola4  in  quovis ,  cioè  quando  il  carico  assicurato  possa  trasportarsi 
eome  piace  ed  in  qualunque  luogo. 

Quanto  alle  polizze  pei  contratti  vitalizi: 

U  montare  della  somma  capitale,  oltre  alle  indicazioni  come  avanti  pre- 
scritte ai  numeri  4,  2,  B,  4,  5  e  9. 

Art.  44 .  Il  ricevitore  od  insinuatore,  dopo  eseguita  la  registrazione  dianzi 
prescritta,  rilascia  ai  piedi  od  al  margine  di  ciascuna  polizza  o  scrittura  la 
ricevuta  della  tassa  pagata  la  quale  dovrà  esprìmere  : 

Il  numero  del  volume;  il  numero  d'ordine  d'ogni  volume;  la  data  di  luogo, 
giorno,  mese  ed  anno;  la  Somma  pagata;  la  firma.  La  data  e  la  somma  sa- 
ranno scritte  fn  tutte  lettere  e  non  in  dira. 

Art.  42.  Per  servire  alla  riscossione  delie  tasse  stabilite  per  ogni  altra 
specie  d'assicurazione,  e  per  l'esecuzione  dell'art.  9  delta  legge,  gli  attenti  o 
rappresentanti  di  ciascuna  Società ,  Compagnia  od  impresa,  e  gli  individui 
negozianti  che  fanno  atti  d'assicurazione,  sono  obbligati  di  rimettere  al  ri- 
cevitore del  bollo  straordinarie  od  all'insinuatore  del  distretto,  entro  t 
primi  cinque  giorni  di  ciascun  trimestre,  uno  stato  a  doppio  da  essi  Armato, 
distinto  per  ogni  natura  di  operazioni  fatte  durante  il  trimestre  precedente, 
e  soggette  ad  una  tassa  diversa. 

Art.  43.  li  primo  stato  riguarda  i  versamenti  fatti  per  le  assicurazioni 
su  Ha  vita  o  toltine.  Esso  deve  contenere  in  separate  colonne: 

Il  numero  d'ordine;  il  numero  del  repertorio;  la  data  d'ogni  versaménto; 
il  nome  e  cognome  della  persona  «me  ha  versato;  il  montare  deità  somma 
versata.  Quest'ultima  somma  dovrà  essere  chiusa  e  addizionata  in  guisa  che 
presenti  il  totale  dei  vemuetiti  fatti  nel  trimestre. 
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Art.  44.  Il  secondo  siato  riguarda  le  assicurazioni  contro  i  danni  degli  in- 
cendi e  delle  mortalità  del  bestiame  ed  ogni  altra  assicurazione  di  capitali. 
Esso  deve  contenere  in  distinte  colonne: 

11  numero  d'ordine;  il  numero  del  repertorio;  il  nome  e  cognome  dell'as- 
sicurato; la  somma  del  capitale  assicurato.  Quest'ultima  colonna  dovrà  pure 
essere  addizionata  e  rappresentare  il  totale  dei  capitali  assicurati  nel  tri- 
mestre. 

Art.  45. 11  terzo  stato  riguarda  le  assicurazioni  contro  i  danni  della  gran- 
dine e  qualunque  altra  simile  assicurazione  di  redditi.  Esso  deve  fornire 
in  distinte  colonne  tutte  le  indicazioni  richieste  dal  precedente  art.  44. 

Art.  46.  Il  pagamento  delle  tasse  che  saranno  dovute  secondo  i  risulta- 
menti  degli  stati  trimestrali  dianzi  prescritti,  dovrà  effettuarsi  contempo- 
raneamente alla  presentazione  degli  stati  medesimi. 

Ogni  pagamento  verrà  dal  contabile  allibrato  sul  registro  indicate  all'  ar- 
ticolo 9. 

Art.  47.  Un  doppio  degli  stati  prescritti  agli  articoli  <3,  44  e  15  del  pre- 
sente Regolamento  dovrà  rimanere  nell'ufficio  demaniale,  e  sovra  di  esso  il 
contabile  farà  la  liquidazione  della  dovuta  tassa,  ritenendo  per  compito  ri 
migliaio  od  il  centinaio  incominciato  nel  computo  complessivo  delle  somme 
descritte  in  ciascuno  degli  stati  trimestrali.  VI  annoterà  inoltre  la  data  della 
riscossione  ed  il  numero  del  registro  in  cui  questa  sarà  stata  allibrata. 

L'altro  doppio  sarà  restituito  a  chi  lo  ha  presentato,  e  sul  medesimo  dovrà 
il  contabile  estendere  la  quitanza  di  pagamento  della  tassa,  accennandovi 
pure  la  data  ed  il  numero  del  registro  di  riscossione. 

Art.  48.  La,  tassa  per  le  assicurazioni  sulla  vita  o  tontine  sarà  ad  ogni 
volta  pagata  sul  complessivo  ammontare  dei  versamenti  che  risulteranno 
dallo  stato  prescritto  all'art.  45. 

Art.  4d.  Le  tasse  per  le  altre  due  specie  d'assicurazioni,  le  quali,  giusta 
il  disposto  dai  numeri  5  e  4  dell'articolo  5  della  legge,  devonsl  corri- 
spondere annualmente,  saranno  pagate  ripartitamente  ad  ogni  periodo 
trimestrale. 

Esse  sono  dovute  per  l'intiera  annata,  quand'anche  fosse  minore  la  du- 
rata risultante  dalle  polizze  d'assicurazione. 

U  ricevitore  od  insinuatore  sugli  stati  prescritti  dagli  art.  44  e  45,  dopo 
fatta  Io  liquidazione  della  intiera  tassa  annuale,  indicherà  le  quattro  rate 
trimestrali  scadenti  in  ciascun  anno  e  la  somma  dovuta  per  ogni  scadenza, 
della  quale  a  suo  tempo  dovrà  curare  la  riscossione. 

Art.  20.  Per  l'esecuzione  dell'articolo  44  della  legge,  gli  agenti  o  rap- 
presentanti di  tutte  le  altre  società  nazionali  o  straniere  ivi  contemplate, 
anonime  ed  in  accomandita  per  azioni  nominative  ed  al  portatore ,  do- 
vranno presentare,  entro  il  termine  di  giorni  40  dalla  data  del  Decreto 
d'autorizzazione,  all'uffizio  demaniale  indicato  nell'articolo  6  del  presente 
regolamento  una  dichiarazione  a  doppio  da  essi  firmata  sovra  carta  bollata, 
nella  quale  esprimeranno  il  capitale  effettivo  di  ciascuna  Società,*  o  quella 
nominale  risultante  dai  contratti  sociali. 

i\rt.  24 .  Un  doppio  deUa  dichiarazione  dovrà  rimanere  presso  l'uffizio  de- 
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maniale,  ed  il  ricevitore  od  insinuatore  farà  .sul  medesimo  la  liquidazione 
dell'intiera  tassa  annuale,  ed  annoterà  le  quattro  rate  trimestrali  scadenti 
in  ciascuno,  degli  anni  a  cui  è  duratura  la  Società,  colla  somma  dovuta,  per 
ogni  scadenza,  della  quale  a  suo  tempo  dovrà  curare  la  riscossione. 

L'altro  doppio  verrà  restituito  a  chi  lo  ha  presentato,  dopo  che  iL  con- 
tabile avrà  su  di  esso  esteso  un  certificato  comprovante  la  fatta  pre- 
sentazione, coll'aggiunta  della  liquidazione  e  delle  annotazioni  suddette. 

Art.  22.  I  pagamenti  trimestrali  della  tassa  accennata  air  articolo  20 
verranno  allibrati  sul  registro  d'introito  prescritto  dall'articolo  9  e  le  re- 
lative quitanze,  che.  dai  contabili  demaniali  si  spediranno  sovra  carta  li- 
bera, od  anche  sul  doppio  delia  dichiarazione  esistente  presso  la  società, 
oltre  il  numero  del  suddetto  registro  e  la  data,  dovranno  esprimere  in 
tutte  lettere  la  somma  pagata. 

Art.  23.  Ad  eccezione  delle  polizze  ò  scritture  per  assicurazioni  ma- 
ritti  me,  le  quali  devono  essere  registrate  entro  3  giorni  dalla  loro  data, 
gli  atti  per  assicurazioni  di  altro  genere  che  si  possano  fare  dai  singoli 
individui  non  negozianti,  verranno  da  questi  presentati,  fra  30  giorni  dalla 
data  di  ciascun  atto,  al  ricevitore  del  bollo  straordinario,  od  all'insinuatore 
del  distretto  del  loro  domicilio. 

Gli  slessi  individui  pagheranno  contemporaneamente  le  tasse  dovute  sopra 
ciascun  atto,  e  per  la  relativa  riscossione  si  osserveranno  dai -contabili  le  re- 
gole segnate  negli  articoli  precedenti. 

Art.  24.  Giusta  il  combinato  disposto  dagli  art.  48,  49  e  20  della  legge, 
per  la  spedizione  delle  polizze,  quitanze,  ricevute  parziali  di  pagamento 
ed  altri  atti  qualsiansi,  è  facoltativo  alle  società  in  quella  legge  contem- 
plate di  servirsi  di  registri,  a  madre  e  figlia,  ovvero  di  ogni  sorta  di  carta 
di  dimensione  anche  stampata  (eccettuate  però  le  polizze  private  per  con- 
tratti vitalizi);  con  che  nel  primo  caso,  ciascuno  di  detti  titoli  od  atti  cui 
il  registro  a  matrice  è  destinato,  sia  sottoposto,  prima  di  essere  scrittu- 
rato e  spedito,  al  bollo  straordinario  di  centesimi  40  qualunque  sia  la 
causa  e  la  somma,  e  con  che,  nel  secondo  caso,  la  carta  per  servire  a 
quei  titoli  od  atti,  prima  di  essere  scritturati  e  spediti,  sia  sottoposta  al 
bollo  straordinario  col  pagamento  del  diritto  regolato  alla  dimensione  di 
detta  carta,  in  ragione  delle  qualità  accennate  nella  tabella  annessa  alla  legge 
del  22  giugno  4850. 

Analogamente  alle  sovra  accennate  prescrizioni,  e  di  coerenza  al  di- 
sposto delle .  vigenti  leggi  sul  bollo,  i  registri  i  matrice  adestinati  per  po- 
lizze, quitanze,  ricevute,  ed  altri  atti,  comprensivamente  alle  cartelle, 
ed  ai  certificati  d' iscrizioni  comprovanti  la  proprietà  delie  azioni,  sog- 
giaceranno al  bollo  di  40  centesimi  per  ogni  titolo  od  atto  da  staccarsi, 
ed  il  foglio  di  matrice  sarà  bollato  gratuitamente;  ed  all'opposto  non  fa- 
cendosi uso  di  registri  a  matrice,  ogni  foglio  di  carta  che  destinare  si 
voglia  ai  diversi  titoli  od  atti  preindicati;  soggiacerà  al  bollo  col  diritto 
regolato  alle  rispettive  dimensioni  del  processo,  del  protocollo  e  del  ta- 
bellione. 

Art.  25.  Gli  atti  fatti  ed  i  registri  tenuti  in  paese  estero,  che,  a  ter-  — 
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mini  dell'articolò  20  della  tégg*,  possono  sottoporsi  al  bollo  straordinario 
anche  dopo  la  loro  scritturazione,  ma  prima  che  siasene  fatto  uso  nello 
Stato  o  sfasi  ivi  proceduto  a  qualunque  atto  od  operazione  che  li  riguardi, 
saranno  soggetti  al  pagamento  dei  diritti  di  bollo  a  seconda  dei  oasi  e  colle 
nórme  indicate  nel  precedente  art.  24. 

Art.  26.  Le  società'  e  Compagnie  nazionali  ed  estere,  gli  individui  com- 
mercianti, ed  i  sensali  mediatori  dovranno  registrare  giornalmente  per 
ordine  di  data ,  e  sotto  un  numero  progressivo,  net  repertorio  loro  ri- 
spettivamente prescritto  dagli  articolili ,  1 2  e  43  della  legge,  ogni  coti* 
tratto,  versamento  ed  altra  operazione  qualunque  soggetta  a  tassa  del  ge- 
nere contemplato  negli  art.  5  e  7  della  legge  stessa. 

Art.  27.  La  registrazione  sol  repertorio,  oltre  la  data  ed  il  numero, 
dovrà  indicare  il  nome,  cognome  e  domicilio  dei  contraenti ,  il  genere 
del  contrattò  o  detta  operazione ,  l' ammontare  delle  somme  assicurate, 
quello  dei  fatti  versamenti,  ed  il  capitale  dei  contratti  vi  tu  tìzi. 

Si  dovrà  inoltre  accennare ,  cioè  :  sul  repertorio  delle  società  o  com- 
pagnie, il  nome  o  cognome  del  sensale  mediatore  che  avrà  conchiuso  i 
contratti  vitalizi  e  di  assicurazione;  e  sili  repertorio  dei  sensali,  il  nome 
delle  società  o  compagnie  con  cui  detti  contratti  saranno  stati  fatti. 

Art.  28.  I  direttori  ed  amministratori  delle  compagnie  e  società ,  gli 
individui  commercianti  che  fanno  atti  d'  assicurazione ,  ed  i  sensali  me- 
diatori dovranno,  entro  i  primi  cinque  giorni  di  ciascun  trimestre,  pre- 
sentare aH*ufftclo  demaniale  indicato  all'articolo  6  il  repertorio  contenente 
la  descrizione  dei  contratti,  atti  ed  operazioni  eseguite  nel  corso  del  trime- 
stre precedente. 

Tale  presentazione  dovrà  farsi  anche  nel  caso  in  cui,  durante  il  detto,  tri- 
mestre, noti  fosse  stata  fatta  veruna  registrazione  sul  repertorio. 

Art.  29.  Il  ricevitore  o  insinuatore  esamina  il  repertorio,  procede  al 
confronto  di  esso  cogli  stati  trimestrali  indicati  agli  articoli  43,  44,  15, 
non  che  cotte  polizze  r  scritture  ed  atti  che  gli  fossero  già  stati  presen- 
tati'per  la  prescritta  registrazione:  e  constandogli  della  regolare  tenuta 
di  detto  repertorio,  ne  fa  restituzione,  dopo  avervi  apposta  la  voluta  vi- 
dimazione, nella  quale  dovrà  esprimere  il  numero  degli  atti  descritti  e 
compresi  nel  periodo  di  tempo  decorso  tra  Cuna  e  l'altra  vidimazione 
trimestrale;  e  constandogli  all'opposto  di  qualche  contravvenzione,  ne  farà 
risultare  per  apposito  verbale  facendone  cenno  nell'atto  della  vidimazione. 

Oi  ogni  vidimazione  di  repertorio  il  ricevitore  o  l'insinuatore  prenderà 
nota  sul  registro  indicato  all'art.  9. 

Art»  30.  Le  società  e  gli  individui  commercianti  sono  inoltre  obbligati 
di  registrare  nel  prescritto  repertorio,  fra  tré  mesi  a  partire  dalla  prò* 
purgazione  della  legge,  le  polizze  d'assicurazione  attualmente  in  corso,  le 
quali  abbiano  ancora  una  durata  maggiore  di  un  anno,  computando  dalla 
promulgazione  anzidetta;  e  di  sottoporre  le  polizze  medesime  dopo  il  primo 
ottobre  4863  al  pagamento  delle  rispettive  tasse,  in  conformità  .di  onantp  è 
stabilito  nella  legge  anzidetta. 

Gli  individui  non  «egpz*an4*  che  fanno  atti  d'assicurazione  sona  pari- 
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menti  obbligati  idi  fave  eotnò  tre  mal  dalla  pubblicazione  della  legge,  la 
consegna  prescritta  dall'art.  48  di  essa  dì  quegli  atti  che  fossero  attuai- 
mente  in  corso,  ed  avessero  ancora  una  durata  maggiore  di  un  anno,  com- 
putando dalla,  detta  pubblicazione,  e  di  pagarne  contemporaneamente  la 
relativa  tassa. 

Art.  34 .  Le  società  che  hanno  già  pagato  all'erario  la  tassa  stabilita  .dal-, 
1*  art.  6  della  legge  22  giugno  4980,  vanno  esenti  dal  pagamento  di  quella 
portata  dall'art.  14  della  legge  30  giugno  4853. 

Tale  esenzione  però  è  Maritata  al  termine  stabilito  dall'  articolo  7  di 
detta  legge  22  giugno  4630,  decorrendo  da  quello  che  apparirà  dalle  flui- 
tante loro  rilasciate. 

Art.  32.  I  ricevitori  od  insinuatori ,  a  cui  dalle  società  contemplate 
nell'art.  3.4  furono  fatti  i  pagamenti  della  tassa  imposta  dall'art.  6  della  legge 
£2 'giugno  4850,  formeranno  entro  il  tenni  ine  di  mesi  tre  prossimi  lo  stato 
delle  società  medesime,  nel  quale  indicheranno  l'epoca  in  cui,  cessati  gli 
effetti  di  detta  legge,  dovranno  esse  soggiacere  alle  disposizioni  ed  alle  tasse 
stabilite  dalla  legge  30  giugno  4853. 

Un  doppio  degli  stati  parziali  dei  contabili  suddetti  sarà  trasmesso  al 
Ministero  delle  Finanze  e  del  Commercio ,  da  cui  verrà  poi  formato  lo 
stalo  generale  delle  società,  le  quali,  per  avere  già  pagata  la  tassa  prescritta 
dalla  legge  del  4850,  vanno  esenti  per  a  tempo  dal  pagamento  di  quella  por- 
tata dall'art.  44  della  citata  legge  30  giugno  4853. 

Art.  33.  Le  società  stranière  che  contravverranno  al  disposto  dall'art.  4 
della  legge  30  giugno  4653  incorrono  iti  una  multa  non  minore  di  lire  cento 
per  ogni  atto  in  quella  contemplato. 

Art.  34.  incorrono  nella  pena  del  decuplo  delle  tasse  coloro  che,  entro 
il  termine  fissato  dall'articolo  46  del  presente,  non  pagano  le  tasse  ri- 
spettivamente stabilite  per  le  assicurazioni  indicate  ai  mim.  2, 3  e  4  del- 
l'art. K  della  legge. 

Art.  35.  incorrono  nella  péna  di  line  cento  per  ciascun  atto,  oltre  al  pa- 
gamento del  decuplo  della  tassa  non  pagata,  coloro  cui  siano  ascrivigli  le 
seguenti  ommissiont:  * 

4 .  Contratti  vitalizi  non  portati  sul  registro- a  matrice  prescritto  dal- 
l'art. 7  della  legge,  o  presentati  alla  registrazione  dopo  spirato  il  termine  di 
tre  giorni  dalla  loro  data. 

3.  Contratti  d' assicurazioni  marittime  presentati  alte  registrazione 
prescritta  dall'articolo  8  della  legge  dopo  spirato  il  termine  di  tre  giorni 
dalla  loro  data. 

3.  Repertorio  che  non  sia  tenuto  da  chi  ne* ha  l'obbligo  nella  confort 
mità  prescritta  dell'art,  il  della  legge. 

.  4.  Contratti  pei  quali  non  fosse  stata,  pagata  la  dovuta  tasta,  e  non  fos- 
sero descritti  sui  repertori  la  cui  tenuta  è  obbligatoria  alle  compagnie  e 
società,  agli  individui  commercianti  che  fanno  atti  d'assicurazione  ed  ni 
sensali  mediatori  di  assicurazioni  e  di  contratti  vitalizi  per  polizze  private. 

5.  Le  polizze  d'assicurazione  attualmente  in  corso  ed  aventi  ancona 
una  durata  maggiore  di  un  anno  a  partire  dalla  promulgazione  detta 'legge, 
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falle  celle  società  e  cogli  individui  commercianti,  le  quali  non  fossero  regi- 
strale nel  prescritto  repertorio  fra  tre  mesi  dalla' promulgazione  anzidetta. 

6.  Atti  d'assicurazione  attualmente  in  corso»  ed  aventi  ancora  una 
dorata  maggiore  di  un  anno  a  partire  dalia  promulgazione  della  legge,  fatti 
cogli  individui  non  negozianti,  i  quali  non  ne  eseguissero  la  consegna  fra 
tre  mesi' dalla  detta  promulgazione. 

Art.  36.  In  caso  di  opposizione  o  di  controversia  circa  il  pagamento  delie 
tasse,  ed  in  caso  di  contravvenzione  ai  disposto  dalla  legge  30  giugno  1853, 
sono  applicabili  le  forme  di  -procedimento  stabilito  dai  capi  2  e  3,  titolo 
3  del  Regio  Editto  29  ottobre  1847,  ed  in  ordine  alla  prescrizione  delle 
pene  pecuniarie  si  osserverà  il  disposto  dall'articolo  63  del  Regio  Editto  5 
marzo  1836. 

3  loglio  1853 — Decreto  col  quale  è  imtituito  un  ufficio  a  cui  sono  deman- 
dati i  lavori preparatorii  per  la  cataslazione  generale  delio  Stato  di  Ter- 
raferma  (1). 

Considerando  che  giova  di  promuovere  fin  d'ora  l'instituzione  del  perso- 
naie  occorrente  all'attivazione  dei  lavori  del  Catasto  e  la  raccolta  di  dati 
statistici  atti  a  somministrare  gli  elementi  necessari  per  i  relativi  progetti 
di  legge  e  regolamenti  ;  Sulla  proposizione  del  presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  Ministro  delle  finanze,  abbiamo  ordinato  ecc. 

(1)  Nelle  odierne  condizioni  delle  discipline  amministrative  ed  economiche  non 
vi  ha  chi  possa  seriamente  dubitare  della  universale  utilità  di  un  regolare  Cata- 
sto. Potrebbesi  anzi  affermare  che  questo  è  divenuto  ormai  indispensabile,  quando 
vogliasi  effettivamente  tradurre  in  atto,  rispetto  alle  proprietà  immobili,  il  principio 
delia  proporzionale  ripartizione  delle  imposte,  riconosciuto  e  proclamato  dallo  Statuto 
fondamentale  del  Regno. 

in  effetto,  una.  precìsa  ed  uniforme  descrizione  e  misura  de'  fondi,  ed  una  esti- 
mazione adequata  ed  esatta  del  loro  reddito  se,  con  abili  metodi  di  conservazione 
catastale,  sa  inoltre  accordarsi  ad  un  fedele  .ritratto  di  mutamenti  successivi  delle 
proprietà  dei  loro  possessori,  mentre  determina  dall'una  parte  con  certezza  la  tras- 
missione degli  stabili  e  le  ipoteche,  e  giova  a  definire  le  quistioni  del  possesso  e 
confortare  il  credito  fondiario,  tiene  dall'altra  parte  scevro  il  tributo  prediale  da 
quei  vizi  d'ineguaglianza  o  di  sproporzione  che  sono  alla  giustizia  contrarie,1  non 
meno  che  all'agricoltura  dannose. 

Ora  ,  una  somigliante  opera,  siccome  è  noto,  manca  ne' Regi  Stati.  Imper- 
ciocché ,  in  aleone  proineie ,  reggono  ancora  gii  antichi  Catasti  del  secolo  scorso; 
i  quali  sono  bensì  lavori  arditi  che  onorano  la  sapienza  e  la  solerzia  dei  nostri 
maggiori,  e  provano  quanto*Ia  Real  Casa  di  Savoia  fosse  stata  sempre  disposta  alle 
grandi  ed  utili  imprese;  ma,  atteso  agli  scarsi  sussid'ri  della  scienza  in  quei  tempi, 
non  che  alle  variazioni  successive  dei  fondi  ed  alle  vicende  del  dominio  loro,  poco 
esattamente  seguiti  dai  registri  censuari,  essi  mal  rispondono  oggidì  ai  requisiti  di 
un  buon  censimento. 

Nelle  Provincie  una  volta  lombarde  adoperasi  poi  il  Catasto  che  venne  più  tardi 
del  piemontese  eseguitò  in  Lombardia,  e  che  per  fermo  è  sotto  molti  aspetti  non 
meno  degno  di  lode*         J 
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1 .  È  instituito  un  ufficio  al  quale  sono  demandati  i  lavori  preparatori! 
concernenti  la  catastazione  generale  dello  Stato  di  terraferma  ; 

2.  Tale  ufficio  dipenderà  dal  Ministero  delle  finanze  e  sarà  composto: 
1.  Di  un  direttore  capo  d'ufficio;  — ,2.  Di  due  aggiunti,  uno  per  la  paste 
riflettente  le  matematiche  e  la  geodesia,  l'altro  per  ciò  che  spetta  all'a- 

Ma  siffatti  censimenti,  che  par  sono  la  parte  meno  imperfetta  ile)  sistema  cen- 
suario  complessivo  degli  Stati  Sardi  ,  hanno  il  gravissimo  inconveniente  di  essere 
informati  da  principii  diversi  e  di  mancare  di  uniformità  tra.  loro. 

Né  serbano  essi  analogia  o  corrispondenza  di  sorta  con  guelli  eseguiti  dall'Am- 
ministrazione francese,  i  quali,  per  sopp raggiunta,  sono  in  se  medesimi  viziosi  ed 
ineguali.  -  ' 

Da  ultimo ,  una  parte  considerevole  degli  Stati  manca  affatto  di  Catasto  ,  ed  è 
sottoposta  ad  un  censo  basato  su  vecchie  denunzie,  non  mal  emendate,  anzi  nep-     , 
pure  una  volta  verificate. 

Fino  dal  1818,  questa  confusione,  o  per  meglio  dire,  questa  mancanza  di  si- 
stema censuario,  aturò  l'attenzione  del  Go\erno;  sicché  nel  R.  Editto  del  ìl  di- 
cembre di  quell'anno  accennavasi  ad  una  desiderata  catastazione  generale,  e  col 
disegno  di  eseguirla  ,  imponeva  si  il  tributo  di  un  centesimo  e  mezzo  addizionale  per 
provvedere  alle  spese  che  sarebbero  occorse. 

Il  Ministero  d'allora  però,  sgomentalo  forse  dall'ampiezza  e  dalie  difficoltà  del- 
l'opera, si  ritrasse  dal  vagheggiarla;  ond'è  che  per  il  corso  di  27  anni  non  si  fece 
più  parola  del  riordinamento  del  Catasto. 

11  ridestare  questo  proposito  ed  avviarlo  alla  effettuazione,  Spettava  al  glorioso  Mo- 
narca che  dotò  il  Piemonte  d'una  generale  e  nuova  legislazione,  all'immortale  fon-  . 
datore  dei  nostri  ordini  costituzionali.  Nel  184$  adunque,  sulla  proposizióne  del 
Ministro  delle  finanze,  srg.  conte  di  Revel,  consigliere  illuminato  e  pronto  esecutore 
di  utili  provvedimenti,  nominò  una.  Commissione  di  nomini  autorevoli,  con  l'incaricò 
di  compilare  un  progetto  di  catastazione  adatto  alla  condizione  dei  tempi,  ed  al  bi- 
sogni del  paese. 

Lunghi  e  penosi  stuuM- preparatori!  richiedendo  la  materia,  cotesta  Commissione 
molto  tempo  vi  spese.  Di  sorta,  che  sopraggiunti  gli  avvenimenti  politici  del  1 848, 
e  preoccupate  le  menti  da  più  momehtose  faccende,  i  lavori  della  Commissione  fu- 
rono interrotti  prima  che  giungessero  à  finali  conclusioni. 

Frattanto  le  novelle  necessità  finanziarie  ed  il  riordinamento  quasi  generale  delle 
imposizioni  pccasionalo  dal  nuovo  stato  della  cosa  pubblica ,  accrebbero  l'opportu- 
nità e  direi  quasi  l'urgenza  di  una  riforma  tlel  Catasto.  —  Sicché  appena  tranquillati 
gli  spiriti,  fU  nel  9  aprile  1850  creata  una  seconda  Commissione  per  riassumere 
e  continuare  gli  studi  ed  i  lavori  intrapresi  dalla  prima,  intorno  ad  Un  sistema 
generale  di  catastazione.  Le  si  affidò  inoltre  l' incarico  di  proporre  i  mezzi  coi 
quali  si  fosse  potuto  momentaneamente  migliorare  lo  scompartimento  del  tributo 
prediale,  mercè  qualche  temporanea  perequazione.  A  tal  uopo  venne  istituito  un  ufficio 
provvisorio  presso  il  Ministero  delle  finanze  perchè  concorresse  a  rendere  più  at- 
tivi ed  efficaci  siffatti  lavori  e  Studi  preliminari. 

11  duplice  incarico  dato  alla  nuova  Commissione  sollevò  nel  suo  seno  una  que- 
stione di  alta  importanza  :  se  cioè  fosse  da  preferirsi  il  disegno  di  un  Catasto  de- 
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grorromia  ed  alla  stima  ;  —  3.  Di  un  consultore  legale  eeooomle>-antmlni- 
strativo;  —  4.  Di  uff  segretario; •— •  5.  Di  due  applicati  tecnici;  —  6.  Bi 
un  computista;   —  7.  Di   tré  geòmetri  disegnatori;  — -  8;  Di   quattro 
scrivani. 
3.  lì  personale  dell'ufficio  anzidetto  godrà- degli  stipendi  risultanti  dalla 

unitivo  e  stabile  a  quello  di  una  perequazióne  temporanea  e  provvisoria.  Vinse 
questo  secondo  partito:  e  venne  quindi  all'uopo  compilalo  un  progetto ,  il  quale 
però  fu  respinto  dal  Consiglio  di  Stato  al  coi  esame  era  stato  sottomesso. 

Accrebbesi  allora  nel  Governo  il  dubbio  intorno  alla  via  da  eleggere  per  per- 
venire all'intento,  bramato.  Ma  infine  si  perchè  gli  espedienti  provvisori  avrebbero 
potuto  conciliarsi  alle  misure  definitive,  e  sì  perchè  il  Parlamento  ragionevolmente 
inslava  che  si  prendesse  un  temperamento  atto  a  far  cessare  ^ineguaglianza  del- 
l'imposta, il  Ministero  si  risolvette  a  presentare  alla  Cam*  elettiva,  il  9  aprile  1852, 
due  progetti  di  legge,  l'uno  concernente  un  metodo  provvisorio  di  perequazione,  l'al- 
tro relativo  alla  formaiione  d'un  Catasto  definitivo  e  stabile. 
:  -  La  Camera  commise  a  quattordici  eletti  tra  i  suoi  membri,  più  specialmente  dediti 
a  studi  economici  e  finanziari,  l'esame  di  quei  due  progètti.  Per  quanto  però  fosse 
nota  la  valentia  -  e  la  solerzia  dei  signori  Deputati  componenti  questa  Commissione 
parlamentare,  pareva  che  il  dover  essi  attendere  di  continuo  agli  altri  molti  lavori 
legislativi  e  la  stessa  gravità  e  complicazione  delle  materie  risguardanti  i  due  pro- 
getti sottoposti  al  loro  studio,  fossero  sufficienti  ragioni  a  farne  attendere  per  molto 
tempo  le  ultime  risoluzioni. 

Questa  credenza  fece  sì  che  venisse  proposta  al  Parlamento ,  e  dal  Ministero 
consentita,  una  riduzione  delle  somme  portate  nel  bilancio  per  provvedere  alle  spese 
della  preparazione  del  Catasto.'  —  Ma  la  diligenza  straordinaria  della  Commissione 
della  Camera  fece  fallire  la  comune  opinione,  e  soperando  le  concepite  speranze 
adempiè  in  pochi  mesi  alla  sua  incombenza.  ' 

Essa  intanto  cominciò  dallo  eliminare,  dopo  matura  discussione,  il  disegno  di  un 
estimo  provvisorio,  ed  unanime  adottò  quello  della  formazione  del  Catasto.  Fermò 
'  poi  intorno  a  quest'ultima  le  sue  idee,  e. nominò  anche  un  relatore,  il  quale  pre- 
sentemente lavora  intorno  alla  compilazione  del  rapporto. 

Queste  cose  dichiarava  alla  Camera,  nella  tornata  del  giorno  li  giugno,  l'ono- 
revole signor  Presidente  della  Commissione  che  veniva  dall'Assemblea  a  tal  propo- 
sito eccitato,  e  chiedevate  inoltre  il  permesso  di  far  imprimere  nell'intervallo  tra 
la  presente  sessione  e  la  prossima,  non  che  di  distribuire  ai  signori  Deputati,  la  re- 
lazione che  sarebbe  stata  tra  breve  condotta  a  termine. 

In  tale  stato  di  cose  chi  potrebbe  mai  più  dubitare  che  il  Parlamento,  il  quale  in 
cento  occasioni  ha  mostrato  la  sua  premura  di  sopperire*  ad  on  bisogno  oramai  da  tutto 
il  paese  avvertito,  non  voglia  in  sul  primo  riprendere  dei  suoi  lavori  occuparsi  del 
riordinamento  del  -Catasto  ed  approvarne  il  progetto  ? 

Jn  questo  caso  pertanto,  sarebbe  tradito  in  gran  parte  ir  desiderio  del  Nazional 
Parlamento,  di .  vedere  cioè  al  più  presto  attuata  una  riforma  di  tanto  rilievo ,  se 
non  fossero  anticipatamente  prese  dal  potere  esecutivo  le'  misure  necessarie  a  com- 
pierne in, tutte  le  sue  parti  il  concetto  ed  apparecchiarne  l'applicazione. 

11  quale  intento,  in  fatto  d'opere  eensuarie,  non  può  essere  raggiunto",  se  non  si 
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pianta  annessa  al  presente  Decreto,  vidimata  dal  Ministro  delle  finanze  e 
saranno  tali  stipendi  iscritti  nella  categoria:  Catasto  del  Bilancio  déuVS^ese 
Generali  dello  Stato.  '  " 

Il  Ministro  delle  finanze,  Presidente  del  Consiglio  dèi  Ministri ,  è  inca- 
ricato dell'esecuzione  di  questo  ecc.  '  ......    ■ 

provvede  accuratamente  alla  compilazione  di  regolamementi  acconci  a  vincere  mille 
difficoltà  segnalate  dalla  esperienza,  e  ad  imprimere  lo  stampo  dell'uniformila  alla 
serie  complicatissima  delle  operazioni  che  par  debbono  contemporaneamente  affi- 
darsi a  gran  numero  di  individui.  , 

Ne  questi  regolamenti  a  cui  fa  mestieri  il  concorso  di  svariate  cognizioni  scien- 
tifiche e  pratiche  valgono  gran  fatto,  se  da  una  parte  non  sono  appoggiati  al  cor- 
redo di  molti  dati  statistici  che  appresso  di  noi,  o  non  sono  ancora  raccolti,  o  non 
ancora  ordinati,  e  se  dall'altra-  parte. non  vengono  secondati  dalla  istruzione' spe- 
ciale della  molta  gente  che  dee  cooperare  alla  esecuzione, 

Questa  ultima  necessità  poi  motiva  per  óra  quella  di  compilare  i  programmi  dei 
corsi  speciali  che  avrebbonsi  ad  aprire  nel  principio  del  prossimo  anno  scola- 
stico. Pare  quindi  al  Ministero  che  si  renderebbe  colpevole  di  una  grave  negli- 
genza, se  fra  tanta  premura  di  preliminari  provvedimenti ,  indugiasse  più  lungo 
tempo  ad  ordinare  un  ufficio  e  chiamarvi  persone  le  quali  potessero  addirsi  a  pre- 
pararli. ». 

La  formazione  di  questo  ufficio,  quale  apparisce  dal  presente  Decreto,  intende 
a  radunare  pochi  uomini  speciali}  la  cui  collaborazione  possa  per  ora  bastare  al  tri- 
plice scopo  sopra  designato. 

Esso,  ufficio  in  effetto  sarebbe,  composto  di  persone  le  cui  attribuzioni  operative  o 
consultive  concorrerebbero  a  stabilire  quanto  occorre  all'attuazione  dei  lavori  censuari, 
ed  a  risolvere  quelle  gravi  questioni  economiche  e  legali  alle  quali  essi  danno  fre- 
quente occasione,  massime  per  ciò  che  concerne' le  tariffe  dell'estimo  e  la. loro  ap- 
plicazione. • 

Quanto  ai  fondi  occórrenti  si  potrà  supplirvi  sì  eoi  residui  delle  somme  addette 
al  Catasto  e  sì -con  un  credito  supplementare.     .„ 

Le  Camere  legislative,,  le  quali  avrebbero  certamente  da  censurare  il  Ministero 
se  non  si  mostrasse  sollecito  di  secondare  la  loro  intenzione ,  non  vorranno  disap- 
provare una  spesa  necessaria  allo  adempimento  di  questo  suo  dovere.  E. per  vero' 
siccome  il  Ministero- consentì  volqntirri  alla  riduzione  della  consueta  somma  desti- 
nata alle  spese  del  censo,  quando  e  Parlamento  e  Governo  credevano  che  ancor 
lontano  fosse  il  giorno  in  cui  sj  avesse  da  pensare  alla  formazione  del  Catasto; 
così  al  presente,  che  grazie  alle  continue  esortazioni  delle  Camere  ed  alla  esem- 
plare diligenza  della  Commissione  dei  Deputati,  siffatto  giorno'  è  prossimo,  esso  non 
può,  senza  venir  meno  al  debito  del  suo  ufficio,  porre  indugio  all'opera  tanto  bra- 
mata, col  ritardare  l'apparecchio  de'necessari  e  preliminari  lavori.   -> 

Tanto  più  alacremente  si  accinse  il  governo  a  spianare  là  via  all'  impresa  del 
Catasto  stabile  ed  uniforme,  per  quanto  è  più  convinto .  ch'essa  aggiungerà  un  nuovo 
fregio  al  regno  della  M.  y.,  siccome  già  uno  ne  aggiunse  fi  Catasto  dello  scorso 
secolo  a  quello  del  suo  grande  antenato  Re  Carlo. 

E  da  ultimo  ì  benéficii  che  ne  deriveranno  all'universale,  e  più  peculiarmente  ai 
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Pianta  del  personale  componente  Vufflcio  del  Catasto,  colf  indicazione  dèi 

relativi  stipcndii. 
Num.  d'ordine  Qualità  degl'impiegati  Stipendio 

ì.    Direttore  capo   d'ufficio L.     7000 

2.  Due  aggiunti  a  L.  4000  caduno ...»       dOOO 

3.  Un  consultore  legale  economico-amministrativo  ...»  4000 
.,   4.    Un  segretario       .  «  .'     .     .  • .     »       5000 

5.  Due  applicati  tecnici  a  L.  3000  caduno    •    .     .    .    /    »      6000 

6.  Un  computista      .     .     .     .     .     .     .  *  .     .     ....     »       2000 

7.  Tre  geometri  disegnatóri  a  L.  1500  caduno  .     .     .     .     »       4500 

8.  Quattro  scrivani  a  lire  mille  caduno »       4000 

7  luglio  1853; — Decreto,  col  quale  vien  riordinata  V Amministrazione  della 

fondazione  Chappuis  in  Annecy. 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Annecy  del  9  dicem- 
bre 1852  e  5  marzo  1853;  Vista  la  deliberazione  deU'Ammini»trazione  delle 
fondazioni  del  Collegio  Chappuis  della  città  di  Annecy  sotto  la  data  nlel  30 
dicembre  185fc;  Vista  la  supplica  stataci  indirizzata  dai  membri  ecclesia- 
stici di  delta  Amministrazione:  Visto  il  testamento  dell'abbate  Eustachio  Chap- 
puis; Vistigli  Statuti  del  Collegio  di  Savoia  fondato  nel  1550  dal  detto  Eusta- 
chio Chappuis;  Viste  le  lettere  patenti  del  13  ottobre  1832;  Sulla  proposi- 
zione ecc. 

Art.  1 .  L'Amministrazióne  della  fondazione  Chappuis  in  Annecy  sarà  d'ora 
innanzi  composta:  4,  Del  prevosto  della  cattedrale^  Presidente;  2.  Del  Sin- 
daco della  città  di  Annecy,  vice-presidente;  3.  Di  un  canonico  della  cat- 
tedrale; 4.  Di  uno  dei  parroci  della  città  di  Annecy;  5.  Di  un  delegato  del 
Consiglio  Divisionale  dì  Annecy;  6.  Di  due  consiglieri  della  città  di  Annecy. 

I  due  primi  saranno  membri  nati  dell'Amministrazione,  i  parroci  ne  fa- 
ranno parte  a  vicenda  ogni  due  anni.  * 

La  durata  delle  funzioni  degli  altri  consiglieri  è  altresì  fissata  a  due 
anni;;  essi  saranno  eletti  e  potranno  rieleggersi,  il  primo  dal  capitolo  della 
Cattedrale,  il  secondo  dal  Consiglio  divisionale,  il  quale  potrà  essere  scelto 
anche  fuori  del  seno  dello  stesso  Consiglio;  e  gli  altri  due  dal  Consiglio  co- 
munale della  città. 

Finché  il  Consiglio  divisionale  non  abbia  potuto  riunirsi  e  procedere  alla 
elezione  di  cui  si  tratta,  il  cavaliere  De-Lachenale  Eugenio  è  incaricato 
di  rappresentare  lo  stesso  consiglio  nella  Amministrazione  del  Collegio 
Chappuis.  ',,,'. 

Art.  2.  Per  la  Validità  delle  deliberazioni  dell'Amministrazione  è  necessa- 
ria la  presenza  almeno  di  quattro  membri. 

proprietari  de'  beni  immobili,  saranno  per  Joro  una  specie  di  compenso  a'  sacrifici 
che  da  essi  ricbiedonsi  per  superare  le  strettezze  finanziarie,  a  cai  dierono  occa- 
sione non  i  nuovi  ordini,  che  tanto  influirono  a  dar  movimento  e  vita  al  capitale 
ed  al  lavoro,  ma  Sì  quelli  tra  gli  avvenimenti  del  1848  cui  la  fortuna  die  un  esito 
infelice,  quantunque  la  storia  loro  assegni  una  gloriosa  menzione. 
Relazione  del  Ministro  delle  Finanze  ai  Re. 
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T  membri  avranno  tutti  un  eguale  diritto  di  suffragio. 

Art.  3.  L'Amministrazione  sarà  regolarmente  convocata  dal  Presidente  ed 
in  sua  assenza  dal  vice-presidente.   - 

Essa  si  radunerà  straordinariamente,  ogni  qual  volta  due  membri  ne  fa- 
ranno la  richiesta  al  Presidente  od  al  vice-presidente. 

Art.  4. 1  fabbricati  e  gli  altri  oggetti  del  Collegio  Ghappuis  saranno  a  dis- 
posizione dell'Amministrazione  creata  cól  presente  decreto;  essa  avviserà  al 
nodo  ài  utilizzarli  a  vantaggiò  del  Collegio  Chappuis  in  Annecy  ;  non  ne  potrà 
però  disporre  che  dietro  l'approvazione  del  nostro  Ministro  della  pubblica 
istruzione,  ne  potrà  allenarne  definitivamente  gli  immobili. 

Art.  5.  Le  disposizioni  degli  articoli  2,  4  ed  8  delle  lettere  Patenti  del  13 
ottobre  4832  sono  abrogate.  ' 

lì  Ministro  della  pubblica  istruzione  è  incaricato  della  esecuzione  del 
presente  ecc.  _  y 

7  luglio  18$8. —  Decretò  col  quale  la  dogana  di  Carema,  dipendente  dalla 
direzione  di  Torino,  è  abolita  a  cominciare  dal  primo  agosto  p.  v. 

9  luglio  1&53.  —  Legge  per  il  riordinamento  deli  imposta  sulla 
industria  e  commercio  e  sulle  professioni  ed  arti  liberali  (4). 

AVVERTENZA. 

f.  L'esperienza  ha  fatto  palese  essere  impossibile  di  con- 
seguire soddisfacenti  risultanze  dalla  legge  del  46  loglio  1854, 
che  stabilì  un  imposta  sull'industria  e  commercio,  e  sulle  profes- 
sioni ed  arti  .liberali.  / 

DalVa  seguitane  applicazione  ebbesi  a  dedurne  che  essa  non  ri- 
spondeva né  alla  condizióne, dei  tempi,  né  conseguentemente  a 
quella  del  pubblico  Erario,  in  dipendenza  massimamente  dell1  ec- 
cessiva fiducia  del  privato  disinteressamento  che  ne  formava  la 
base.  I  risultamene  delle  dichiarazioni  degli  esercenti-  furono  tali 
da  tòr  di  mezzo  ogni  illusione. 

Gli  agenti  delle  Finanze  adempirono,  per  quantq , fu  possibile 
al  dover  loro,  nei!  rettificare  le  dichiarazioni  che  risultavano  ine- 
satte e  nel  supplire  alle  mancanti;  e  dalla  loro  opera  restò, 
quasi  triplicato  il  prodotto  delle  consegne,  benché  àncora  non 
rispondesse  adeguatamente  a  quanto  sembrava  doversi  ricavare 

(1)  Presentazione  del.  progetto  aHa  Cam.  elelt.,  50  dicembre  1852  (fogl.  248  e 
267)—  a)  Senato,  .25  aprile  1853  {fogl.  D8  e  107).  —  Relazione  del  deputato 
Gustavo  Cavour,  21  marzo  (fogl.  39 i  e  402)  —  del  senatóre  Giulio,  20  giugno 
(fogl.  132).—  Disc.  «4  app.  dalla  Cam.  elelt.,  6,  7,  8,  11,  12,  15,  14,  15, 
16,  18,  19,  20,  21  e  22  aprite  (fogL  425  e  seg.)  con  voti  fav.  97  coni*  27 
~  dal  Senato  22  e  23  giugno  (fogl.  138J  con  voli  unanimi  sopra  53  votanti, 
—  V.  Questo  Commentario,  anno  1851,  pag.  464.  C^  \ 
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in  riguardo  alla  condizione  del  nostro  commercio  e  delle  indu- 
strie c^e  nel  nostro  Stato  si  esercitano. 

L'opera  di  quegli  agenti  venne  tuttavia,  salve  lodevoli  ec- 
cezioni, in  gran  parte  distrutta  dalle  commissioni  mandamen- 
tali, per  lo  più  inchinevoli  ad  accogliere  4  reclami  degli  eser- 
centi. ;  . 

Oltre,  (Ji  che  il  sancito  sistema  mettendo  irr  frequente  con- 
flitto i  privati  coi  pubblici  interessi,  divenne  fomite  di  irritazione 
e  litigi,  sorgente  d' angustio^  alternative  per  gli.  esercenti  dì 
delicata  coscienza.    • 

Il  fattosi  esperimento  dimostrando  pertanto. non  potérsi  .ulte- 
riormente perdurare  in  quel  sistema  di,  tasse  ,•  il -Governo 
presentò  alla  Camera  dei  deputati  un  progetto  di  Jegge  per  la 
riforma  di  quella  poc'anzi  accennata  del  46  luglio; 4 854  ;  nd 
quale  cercò  di  riapprossimarsi  al  sistema  francese,  con  quelle 
modificazioni  che  la  condizione  del  nostro  commercio  ed  i  più 
sani  piripcipi  delty  scienza  economica  sembravano  consigliare , 
onde  raggiungere  il  meno  imperfettamente  possibile  quella  pro- 
porzionalità che  deve  ricercarsi  in  ogni  maniera  d'imposte  e 
che  sovràttutto  rendesi  difficile  in  quelle  della  fattispecie. 

*•  Non  ci  estenderemo  a  spiegare  l'economia  ;  del  sistema  né 
il  Concetto  che  informa  la  nuova  legge  nelle  varie  sue  parli,  ma  es- 
sendo questi  punti  stati  trattati  e  svolti  con  tóoltja  profondità  di 
vedute  dal  dotto  senatore  Giulio,  nella  sua  relazione  letta  al  Se- 
nato, ne  riferireitio  una  parte,  che  apporterà  non  poca  luce  per 
*  la  più  facile  intelligenza  della  legge  stessa. 

3. «..,..  La  ragion  principale  della  mala  riuscita  della  legge  del 
cinquantuno,  cosi  si  esprime  egli,  non  dee  ripetersi ,  né  da 
negligenza  degli  agenti  del  fisco,  né  da  una  o  da  altra  parti- 
colar  disposizione  della  legge  stessa,  ma  sì  veramente  dal  con- 
cetto fondamentale  di  quella,  cioè  dalfessersi  voluto  chela  misura 
dell'imposta  si  ragguagliasse  al  reddito  effettivo  che  ciascun 
contribuente  ritrae  dalì'  esercizio  della  sua  industria.  Egli  è 
infatti  troppo  chiaro,  che  il  reddito  o  si  desumerà  dalle  sole 
dichiarazioni  de'  contribuenti,  senz'altro  riscontro,  ed  allora  la 
tassa  si  misurerà,  non  già  al  reddito,  masi  solamente  alla  buona 
fede  di  questi,  la  quale  non  mai  dee  la  legge  mettere  a  sì  fiero 
crogiuolo;  o  se  ne  abbandonerà  la  stima  agli  agenti  del  jìsco,  ed 
allora  starà  tutta  la  misura  nelParbilrio  di  questi;  o  finalmente 
tra  le  dichiarazioni  degli  uni,  e  (e  pretèse  degli  altri,  terranno 
la  bilancia,  certi  giudici  speciali  elettj  dal  governo  o  deputati 
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dai  Comuni,  ed  allora  di  necessità  questi  giùdici,  o  dovranno 
sentenziare  col  solo  lume  della  pubblica  notorietà,  che  moltis- 
sime volte  Vuol  dire  alla  cieca,  o  converrà  far  loro  facoltà  di 
penetrare  nelle  officine  e  nei  fondachi,  di  propalare  con  le  in- 
discrete lóro  investigazioni  i  più  gelosi  secreti  de' commercianti^ 
od  almeno  mettere  questi  ultimi  nella  dolorosa  alternativa  di  . 
svelar  da  se  stessi  cip  che  avrebbero  troppa  ragione  di  tener 
celato,  oppure  di  rassegnarsi  a  portare  una  tassa,  maggiore  di 
quella  cui  intendeva  il  legislatore ,  e  voleva  giustizia  che  an- 
dassero soggetti. 

Né  già  vogliam  noi  giustificar  per  niun  modo  la  condòtta  di 
coloro,  che  <>on  dichiarazioni  infedeli  cercassero  di  sottrarsi  a 
giusta  imposta,  né  quella  de'  commissari^  che  solleciti  unica- 
mente di  acquistarsi  a  danno  del  tesoro  e  del  vero  una  facile 
popolarità,  accettassero  per  buone  siffatte  dichiarazioni,  riget- 
tando le  fondate  istanze  del  fisco.  Ma  certo  è  pur  sèmpre  che 
una  legge  la  quale, ti \costringa'  a,  divulgare  la  condizione  poco 
prospera  de*  tuoi  negozir,  od  a  subire  una  sentenza  fondata  so- 
vra semplici  presunzioni,  o  sopra  indizi  spesso  fallaci,  non  può 
avere  altro  effetto,  che  di  porre  coloro  slessi,  dai  quali  una  tal 
sentenza  dee  essere  pronunciata,  in  uno  stalo  di  dolorosa  per- 
plessità, tra  il  pericolo  di  defraudare  l'Erario  di  ciò  che  forse 
gli,  è  dovuto,  e  quello  di  aggravare  oltre  il  giusto  i  contribuenti.; 
perplessità  la  quale  ben  può  prevedersi  che  debba  il  più  delle 
volte, risòlversi  a  danno  e  spèsa  del,  tesoro.       .       .  r 

immaginatevi  ciò  che  avverrebbe  se  al  tributo  prediale,  deter- 
minato per  via  di  un  censimento  stabile,  più  p  meno  imperfetto,,  dei 
valori  produttivi  di  tutti, i  fondi  di  terra;  si  volesse  surrogare 
una  decima  prelevata  ogni  anno  sul  valor  netto  rdei  frutti  del- 
l'anno medesimo,  od  anche  sul  valor  medio  de1  frutti  di  alcuni 
pochi  anni  precèdenti,  ed  avrete  una  tal. quale  immagina  della 
giùstfzia  che  può  sperarsi  nel  ripartimento  di  una  iipposta  rego- 
lata sulle  entrate  effettive  de'commercianli.  E  siche  coir  asso- 
migliare questa  imposta  alla  decima,  noi  le  facciamo  troppo 
grande  onote,  e  troppo  facili  condizioni;  poiché  egli  è  per  lo 
più  agevol  cosa  il  conoscere,  almeno  per  approssimazione,  là 
quantità,  la  qualità  ed  il  valore  de'  frutti  raccolti  in  ciaschedun 
podere,  i  quali  si  maturano  "alla  luce  del  sole,  si  mietono  e  si 
vettureggiano  sugli  occhi  di  tutti;  mentitegli  è  non  solo  dif- 
ficilissimo, ina  spesso  impossibile  il  conghietturare  con  qualche 
probabilità  i  proventi  del  commercio  e  dell'  industria.  ' , 
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Ma  comune  ingiustizia  così  della  decima,  come  della  tassa 
sulla  rendita  è  il  confondere  che  fanno  entrambe  necessaria- 
mente/ in  una  somma  sola  è  sotto  i)  nome  di  rendita,  ciò  che 
essendo  frutto  dei  capitali  posseduti  dee  a  tassa  sottoporsi,  con 
ciò,  che  essendo -salario  dell'opera,  premio  dell'ingegno  e  'ri- 
compensò della  solerzia  dee  andar  esente  da  imposta,  se  pur 
non  si  vogliano  ammorzare  e  forse  spegnere  del  tutto  quell'a- 
mor del  layoro,  quella  irrequieta  ed  incessante  ricerca  di  metodi 
e  di  strumenti  migliori,  quelle  virtù  economiche  insomma,  senza 
delle  quali  nis^un  popolo  potè  mai  toccare  un  alto  ségno  di  pro- 
sperità e  di  ricchezza. 

À  cansare  un  sì  funesto  danno  dóbbiam  credere  che  avesse 
rivòlta  la  mente  l'Augusto  autore  dello , Statuto ,  quando,  nel 
proclamare  solennemente  ri  principio  della  proporzionalità  delle 
imposte,  egli  disse  tutti  i  cittadini  soggetti  indistintamente  ai 
carichi  dello  Stato  nella  proporzione  dei  loro  averi ,.  non  già 
delle  loro  rendite  o  dei  loro  guadagni;  sanzionando  così  la  sen- 
tenza dei  più  saggi  economisti,  che  cioè  l'imposta  debba  rag- 
guagliarsi al  prodotto  mediò  dei  capitali  ed  essere  tanto  moderata 
che  non  assorbisca  mai  troppo  gran  parte  della  rendita. 

Che  se  paresse  troppo -severo  il  nostro  giudizio  intorno  al- 
l'imposta sulla  rendita,  noi  chiederemmo  che  ci  si  permettesse 
di  citare  le  parole  che  poco  fa  pronunciava  il  Cancelliere  dello 
Scacchiere  d'Inghilterra,  nell'atto  stesso  che  proponea  alla  Ca- 
mera dei  Comuni  di  mantenere  per  sette  anni  ancora  X  income 
taxi  «  Noi  pensiamo,  diceva  l'onorevole  signor  Gladstòne,  che 
»  Yihcome  tax  è  veicolo  di  mirabile  possanza,  che  ha,  già  reso 
»  al  paese  segnalati  servizi;  ma  noi  siàm  p\}r  d'avviso  che  l'ap- 
»  plicazione  di  essa  solleva  tali  difficoltà,  ch'egli  è  difficile,  forse 
»  impossibile,  né  à  parer  nostro  desiderabile,  di  mantenerla  come 
»  parte  permanente  delle  nostre  entrate.  Il  sentimento  pubblico 
)>  xhe  accusa  le  sue  disuguaglianze  è  un  fatto  di  altissima  rile- 
»  vanza,  e  l'indole  inquisitoiriale  di  quest'imposta  si  tira  dietro  i 
»  più  gravi  inconvenienti,  oltreché  le  fròdi  cui  essa  dà  luogo  sono 
»  un  male  che  non  si  potrebbe  denunciare  con  termini  troppo 
»  enèrgici^  Mai  mali  che  essa pagionà  si  aggraverebbero  viem- 
»  maggiormente  quando  si  volesse  continuamente  ad  ogni  tratto 
»  venirla  riformando.  Non  si  deve  dire;  noi  la  ritoccheremo  òggi, 
»  e  se  ciò  non  basta,  la  ritoccheremo  ancora  domani.  UnoNdei 
»  miei  nobili  amici  dicea,  parlando  di  rivoluzioni:  non  si  può  fare 
»,  ogni  anno  una  rivoluzione;  ed  io  dico,  non  può  farsi  ogni  anno 
»  un  rimpasto  dell1 incoine  tax  ».  ^ 
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Per  buona  fortuna  l'imposta  commerciale  non  è  per  noi,  come 
V income  tax  è  peV  la  Gran  Bretagna,  la  pietra  angolare  dell^edifi- 
ciò  finanziere;  e  poiché  il  raziocinio,  l'esperienza  altrui  e  la  pro- 
pria, ci  hanno  dimostrati  gli  irrimediabili  difetti  del  sistèma  adot- 
tato due  anni  or  sono,  poiché  con  una  giudiziosa  riforma  di  esso  . 
possono  accrescersi  notabilmente  le  pùbbliche  entrate,  è  cosa  ne- 
cessaria ed  opportuna  che  abbandoniamo  assolutamente  il  con* 
cetto  cardinale  (iella  legge  del  4854,  od  almeno  che  lo  tenghiamo 
in  serbo  per  quei  pochi  casi  soltanto  in  cui  ci  venga  meno  òjgni 
altro  mezzo  di  ragguagliare  l'imposta  alle  facoltà  dei  contribuenti. 
La  quale  necessità  ci  impone  pur  l'obbligo  di  prendere  ad  esame 
le  leggi  degli  altri  popoli,  acciò  l'esempio  loro  ci  faccia  lume  dove 
non  basti  la  propria  nostra  esperienza ,  e  ci  preservi  dall'  inciam- 
pare in  nuove  difficoltà  e  dal  cadere  in  nuovi  errori.  Noi  passe- 
rem  dunque  ràpidamente  a  rassegna  le  leggi  sulle  patenti  delle 
monarchie  Austriaca  e  Prussiana,  della  Francia  e  del  Belgio,  prò- 
curando  di  scoprirne  i  pregi  ed  i  difetti,  onde  essere  in  grado  di 
giudicare  se  il  sistema  propósto  dal  Governo  sia  quello  veramente 
che  meglio  mostri  di  potersi  àttagliare  alle  condizioni  del  nostro 
paese. 

4.  Nelle  provincie  tedesche  dell'  impero,  austriaco  le  profes- 
sioni soggette  alF  imposta  delle  patenti^  sono  distinte  in  quattro 
grandi  classi,  cioè:  4.  Manifattori  e  fabbricanti.  —  2.  Negozianti 
e  Mercanti.  3.-— Esercenti  Arti  é'Mestieri.  4.— Industriali  e  Profes- 
sori, che  per  mercede. o  salariò  mettono  a  disposizione  del. pub- 
blico-, sia  qualche  oggetto  materiale,  sia  qualche  servizio  personale 
che  esiga  un  certo  grado  di  capacità  otf  istruzione, 

I  fabbricanti  o  manifattori  si  distinguono  ancora  in  due  ordini; 
cioè:  4.  In  fabbricanti  privilegiati,  che  hanno  facoltà  di  smaltire  i 
loro  prodotti  in  tutti  i  domimi  della  monarchia.  8.  In  semplici  fab*- 
bricanti,  il  cui  spaccio  è  dàlie  leggi  limitato  alla  sola  provincia  o 
località  in  cui  ciascuna  fabbrica  è  stabilita.  I  primi  costituiscono 
la  prima  categoria  di  contribuenti;  i  secondi  /insieme  con  gli  ar- 
tigiani, formano  la  terza. 

I  negozianti  e  mercanti  di  cui  si  compone  la  seconda  categoria 
si  suddividono  ancora  in  banchieri  e  negozianti  in  grosso,  i  quali 
pagano  una  tassa  più  elevata;  ed  in  mercanti  al  minuto.  Fra  que- 
sti ultimi  poi  la  legge  sgrava  ancora,  collocandoli  nella  terza  cate- 
goria insieme  con  gli  artigiani,  i  mercanti  senza  bottega,  e  i  pic- 
coli merciaiuoli  ed  insieme  con  questi  stanno  ancora  gli  alberga- 
tori, ristoratori,  osti,  bettoliéri,  caffettieri,  acquaiuoli  ed  altri  siffatti. 
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La  quarta  categoria  finalmente^  divisa  in  tre  órdini  di  contri- 
bueoti:,  cioè  :  4  Istitutori  e  maestri.  2,  Avvocati,  notai,  agenti  di 
cwbi&  sensali  ed  altri  mediatori.  3. Imprenditori  di  messaggerie, 
vetturali,  affitta-cavalli,,  e  generalmente  quanti  sono  addetti  al 
trasporto  delle  rnerci,  della  roba  o  delle  persone. 

Numerose  poi  sono  Ip  esenzioni,  sulle  qu#li  tuttavia  non  ci 
atteniamo,  perchè  a  un  diprés$Q  &on  le  medesime  dappertutto, 
e  meglio  ci  cadrà  di  parlarne  trattando  di  quelle  propóste  nel 
prQgeUo. 

In  ciascuna  delift  cajtegorie  e  delle  divisioni  ora  mentovate, 
è  poi  dstJla,  legge  stabilito  un  certo  numero  di  classi .  inegual- 
mente, tassate,  secondo  il  più  o  meno  di  capitali  e  di  spaccio, 
edjl  numpró  più  ó  men  grande  di  operai,  -di  telai  o  d'altri  stru- 
menti impiegati;  e  per  coloro  che  allogano!  al  pubblico  l'o- 
pera iQrjo,  secondo  la>tima  che  si  suol  fare  di  quest'oper^del 
tyjro  \pgegjno;e  del  loro  sapere.  Queste  classi  s^onp  otto.  pei. fab- 
bricali ti  privilegiati,  cinque  pei  banchieri  e  negozianti  all'ingrosso, 
oJip  pei,  mercanti  al  minuto,  dodici  per  gli  artigiani,  quattro  per 
gtì  avvocati,  notaio  mediatori,  tre  per  gli  institutori  e  maestri, 
e  qwtfro  finalmente  per  ;§li  imprenditori  di  trasporti. 

Oltre  a  tutte  queste  distinzioni  4a. legge 'austriaca  né  stabi- 
lisce, un'altra  dipendente  dal  domicilio  del  contribuente  o  dafla 
sede  della  sua  industria;  epperòi  contribuenti  della  medesima 
classe  (salvi  i  banchieri,  fabbricanti  privilegiati  e  negozianti  in 
grosso,  pei  quali  non  si  fa  distinzione  di  luoghi)  sono  diver- 
samente tassati  nelle  diverse  città  o  terre  bell'impero.  Vienna 
col  suo*  contado  costituisce  solala/prima  categoria  di  Comuni: 
Lemjterga  (40pnv  abil.) ,  Praga  (420fmi  Brunn  (40pn.),  Gratz 
(iPipn);  Lintz  (24im.),  e.  Lubiana  (5jm.)  la. seconda;  Inspruck 
(Him.).»  Trento  (12ìm.)  e  Bolzano  (8jm.)  la  terza;  tutte  le  altre 
città  e  tàrre  minori  sono  distribuite  ancora  in  tre  altre  cate- 
gorie, per  ognuna  dejle .  quali  le  terre  del  Tirolo  sono  soggette 
allasolametà  della  tassa  stabilita  per  quelle  di  egual*  popolazione 
delle  aHre  provitìcie, 

La  prima  classificazione  de^  contribuenti  ,  dietro  le  proprie 
loro  dichiarazioni,  eie  informazioni,  assunte  d'uffizio,  èlasciala 
alle  Autorità  locali,  riveduta  e  resa  esecutoria  dalle  provinciali, 
salvo  ai  tassati,  quando  si  credan  lesi,  il  dritta  di  richiamar- 
sene alle  Autorità  medesime;  e  quando  la  decisione  di  queste 
sia  ad  essi  contraria,  di  appellarne  alla. Cancelleria  aulica. 
Quantunque  le  tasse  per  le  categorie  più  imposte  sieno  as- 
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sai  aUe,  ptiahè  ,i  banchieri,  QQgo&tanti  in  grosso  ie  fobfewat>ti 
privilegiati  sano  tassati  fino  a  1500  fiori»!  (1),  (3  ,»0s0  linerie - 
wanteri),  i  mercanti  al  minato  in  Vienna  fino  a  400.0  fiorini 
(2,600  lira),  gli  artigiani  fico  a  300  fiorini  (780.  lire),  lattari* 
il  prodotto  totale  dell' imposta  è, assai  modica,  ppiahè  per  le  do- 
dici provincie  cui  si  applicano  le  aoUzie  precedenti ,lequaU  com- 
prendono una  popolazione  di  21  milioni  di  abitanti,  osso  non  . 
arrivava  .pochi  anni  soru>  a  sei  milioni  di  lire,  cioè  ip  me^U-.a  80 
:qeoL  per  abitante. 

Nel  .Ragno  Lombardo-Veneto  il  coairihjrto  della  professioni 
e  dette  arti  e  commercio  è  governato  da  .fogge  speciale  ana- 
loga in  molte  parti  a  quella  ora  compendiata;  in  altee,  aHa 
legge  di  Francia.  I  contribuenti  sono  scompartiti  in  sette  èUssi 
^  un  dipresso  oome  nella  legge  francese:  ciascuna  cla^e  va 
soggetta  a  tre  diversi  gradi  d'imposta  secondo  L'agiatezza  ap- 
parente de'  cantrifcuenti  •  la  tassa  finalmente  varia  ancora  per 
ciascuna  classe  secondo  la  categoria  alla  quale  apparitane  jl 
Colmine  in  cui  il  contribuente  esercitatala  industria,  espando 
tutti  i  Comuni  distinti  in  cinque  categorie.  In  ciascun  Comune 
si  formano  le  .matricole  de'  jcowtrifruenti  Josali;  insenreadavi  tutte 
te  itrforma^ioni' necessarie  a  determinare  la  glasse  ed  il  .gradP 
di  ciascuno;  formansi  qnindi  i  ruoli  dalla  .congregatane  mi*- 
uicipale,  clìe  stabilisce  la  tassa  d|  ciascuno;  aiUe  ^griga^itmi 
ìAMuifilpali  deWwn  pure  essère  direte  i  richiami,  imaie  deqi^ip^i 
lpró,  <mù. ricorsi  delle  parti  interessate  e  con  tnttt  i  documento, 
detono  essere  trasméssi  alle  Autorità  provinciali,  le qi^ali  fttalw- 
^cona  definiti  vamwte. 

La  differeitfa  essenziale  .tra  questo  sistema»  efluello  di  fran- 
ca, consiste  in  cjò#  che  nell'uno  .ciascun  contri bj^ate  è  tassate  in 
u®a  ^rnipa  ftssa,  mentore  nell'altro  1*  rtas$a,  Q0»e  presto  dirfljwo, 
si  compone  di.  due  dritti,  Two  feso,  l'altro  p.roipor*JMale  /ai  ViaJkwr 
lo/Qatiw)  dell'abitazione  ed  altri  locali  oeeapaAi. 

*.,  In  Priissia  le  passioni  ed  ind#st^e.spgg€itte  apatite 
spno  divide  io  JwdÀci  classi  :  ita  prima  «ompfendG'i  banGtów, 
aggpti  di  cambio ,,^mat^ 

cioè  tutti  colpro  che  vengono* colà  designati  come  ftiggftiftitft 
ce»  iwittodi  wwwùk  wftfta:scj€;oiHÌa  sppo  tortoli  i  ja«fffl»nti  al 
mwutq;,nfilU  ter**  gli.arii^.nlcon#ii^ 

(4j  Nel  Sferre  la  ipoiyfta  aqstriw  ip  moneta  Rituale  ,*i  ,t  V>W**Y>  il  ite- 
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magazzino  o bottéga;  nella  quarta  gli  albergatori,  osti,  tabaccai, 
confettieri  e  pasticcieri  ;  nelle  sette  seguenti  rispettivamente  : 

I  panatUeri;— I  macellai  e  pizzicagnoli;  —  I  birrai  e  distilla- 
tori; —  I  mugnai;  —  I  barcaiuoli,  cabottieri  e  imprenditojri  di  tras- 
porti per  acqua,  non  appartenenti  alla  classe  degli  armatori; 
-i-I  carrettieri,  vetturali  ed  affitta-cavalli;  — I  mercanti  ed  ar- 
tigiani ambulanti.  —  La.  lassa  di  ciascuna  classe  varia  come  in 
Austriaca  Comune  a  Comune,  secondo  la  popolazione;  i  Co- 
muni sono  distribuiti  in  quattro  categorie,  delle  qtìali  la  prima 
contiene  undici  grandi  città,  cioè  Berlino  ($40[tn.  abitanti),  Bre- 
slavia  (90im.),  K8nisberga(68|in.), Colonia  (65im.),  Danzica(62jm.), 
Magdeburgo  (54(0).),  Elberfeld-Barmen  (50[m.) ,  Acquisgrana 
(37jm),  Stettino  (32im.),  e  Posett  (28[m.). 

Nella  seconda  categoria  sono  comprese  le  424  città  che  in 
ordine  di  popolazione  vengon  dopo  quelle  ora  annoverate;  la 
terza  scende  fino  alle  popolazioni  di  4,500  anime;  la  quarta  ab- 
braccia tutte  le  altre  minori .  ,  • 

Alcuni  esercenti,  come  birrai,  mugnai,  barcaiuoli  e  carrettieri 
sono*  dalla  legge  stessa  tassati  in  ragione  delle  materie  prime 
che  impiegano,  ò  de'tnezzi  di  trasporlo  di  cui  dispongono;  ma 
per  tutti  gli  altri^  ai  quali  una  somigliante  disposizione  o  non 
sarebbe,  p  difficilissimamente  applicabile,  la' legge  prussiana  (e 
inscio  consiste  il  suo  carattere  essenziale) /determina  per  cia- 
scuna classe  d'esercenti  e  per  ciascuna  categoria  di  Comuni  una 
iofisa  media  di  un  tanto  per  capo,  iche  la  massa  dei  contribuenti 
dee  pagare  allo  Stato;  il  montare  di  questa  tassa  media  moi- 
tiplicato  pel  numero  dei  contribuenti  di  ciascuna  classe  in  ciascun 
Comune  dà  la  somma  èhe  lo  Stato  intende  riscuotere  da  essi 
cumulativamente:  la  qual  somma  poi,  dai  contribuenti  mede- 
simi (  (rappresentati  da  commissioni  locali  liberamente  elette), 
con  l'assistenza  dell7 Autorità  municipale,  viene  ripartita  tra  tutti 
jn  ragion  del  più  o  meno  di  agiatezza  di  ciascuno,  e  secondo 
una  graduazione,  per  cui  la  legge  determina  soltanto  la  minima 
quota,  e  la  progressione  con  la  quale  la  tassa  dee  crescere  nel 
passare  dalla  quota  minima  alla  media,  e  da  questa  alle  quote 
maggiori.  x 

L'imposta  delle  patenti  partecipa  dunque  in  Prussia  della  dopr 
pia  indole  d'imposta  di  quotità,  e  d'imposta  di  ripartizione;  è  im- 
posta di  quotità  rispetto  ai  Comuni ,  ognun  de'  quali  viene  ogni 
anno  tassato  in  una  somma  determinata,  dipendente  dalla  sua  po- 
polazione ,  dal  numero  e  dalla  professione  delle  persone  soggette 
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a,  patente:  ma  rispetto  a  queste  è  imposta  di  ripartizione.  Séguési 
cioè  in  Prussia  un  sistema  analogo  a  quello  che  ahbiam  noi  me- 
desimi inaugurato  pochi  mesi  sono  per  le  gabelle,  ma  con  queste 
due  importanti  differenze,  cioè,  che  da  noi  la  legge  ha  determi- 
nata la  quota  obbligatoria  per  Provincie,  mentre  in  Prussia  si  fi§sa 
la  quota  comunale;  e  che  mentre  per  determinar  queste  quote  noi 
siam  partiti  o  dal  provento  attuale,  o  dalla  sola  popolazione,  si  tien 
conto  in  Prussia  e  della  popolazione,  e  della  qualità  e  del  numero 
de' contribuenti.  Potrebbe  pure  assomigliarsi  questo  sistema  con 
ciò  eh' è  stato  fatto  in  Francia  per  la  tassa  mobiliare,  senonchè 
la  quota  mobiliare  di  ciascun  Comune  in  Francia  riman  fissa, 
mentre  in  Prussia  la  quota  comunale  delle  patenti  dee  variare 
d'anno  in  anno.  Finalmente  coloro  che  hanno  fatto  studio  dell'or- 
dinamento delle  Finanze  nel  Medio  Evo,  ravviseranno  fprse  in 
questo  sistema  prussiano  una  qualche  somiglianza  con  ciò  che 
soleva  praticarsi  nella  distribuzione  di  certi  tributi  q  donativi, 
i  quali  stabilivano  per  jhochi,  onde  fissare  il  contributo  del  Co- 
mune, ma  che  poi  si  distribuivano  nel  Comune  stesso  per  modo, 
che  f  più  abbiènti  pagassero  per  sé  e  pei  poveri. 

La  tariffa  delle,  patènti  in  Prjissia ,  oltre  ali!  ammettere  molte 
esenzioni,  è  assai  modica:  infatti  la  tassa  media  è' stabilita  come 
appare  dal  quadro  seguente:  .■/ 

Categorie  dei  Comuni 
Prima .     ,  Seconda     Terza     Quarta 
Banchieri,  Agenti  di  Cam- 
bio, Manifattori  e  Com- 
mercianti all'ingrosso  L.M\  30  (4)  L.  66  78  L.  44  52  L.  44  52 
Mercanti  al  minuto         »    29  68        »  22  26  »  4  4  84   »    7.42 
Albergatori,  Osti,  ecc.    »'  44  52        »  -29  68  »  22  26  »  14  84 
Artigiani,  Macellai,  ecc.  »    29  68        »  22  26  »  14  84    »  U  84 
Pure  a  malgrado  di  quésta  tanta  tenuità  di.  tassa,  e  della  po- 
vertà di  molte  provincie,  il  prodotto  totale  dell'imposta  raggua- 
gliato al  numero  degli  abitanti-  è  quasi  due  volte  maggiore  che 
nell'impero  austriaco  (2);  il  qual  risultato  può  riguardarsi  come 
un  possente  argomento  in  favore  del  sistema  prussiano,  e  ci  in- 
durrà'a  ricercar  più  tardi  se  nello  stabilire  presso  di  noi  l'impòsta 
delle  patenti,  non  sarebbe  conveniente  di  tentarne  almeno  una 

(\)  Nel  ridurre  in  moneta  decimale  la  moneta  prussiana  si  è  computatolo  scodo 
o  tallero  di  trenta  silbejr  grossen  a  Jj..3  71. 
(2)  In  Austria  29  centesimi  per  abitante;  in  Prussia  85  centesimi. 
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parziale imifarifflìe;  Daa  prima gtoverà  proseguiremo  stadio'  dfelfe 

altre  leggi  straniere. 

«.  Tutta  Feobnómia  deUàlegteWione  francese  sulle  patenti,  cdtfte 
trovasi  consolidata  nella  teggfe  del  25  di  aprile  del  4*44,  e  negli 
articoli  dal  IB°  al  24'  della  legge  d'apptfovarione  det  Bilancia  dfel 
<*850  (omaggio  1850),  può  compendiarsi  così: 

Ila  tassa  delle  patenti  è  dovuta  da  chiunque  eserciti1  uU  com- 
mercio, un'industria  od  una  professione,  non  compresi  udite  ecce- 
zioni determinate  dalla  legge. 

La  tassa  si  compone  di  due  diritti,  dietti  l'uno  firn,  Patirò  ptoy- 
porzioaale. 

Il  diritto  fisso  è  dovuto  da  tutti  i  contribuenti;  salvi  qUelfi  enu- 
merati nella  Tabella  G,vsqggetti  al  sulo  dritto  proporzionate.  Sbito 
questi  gli  avvocati,  procuratori,  attuari,  uscieri,  notai,  mediti; 
dtìrurghiy  flebotomi,  dentisti;  arctiitetti  ed1  institutòri. 

J1  contribuenti,  in  quante  vanno soggètti  at  dritto  fisso,  sonoriL 
partìti  in  tre  Tàbelfe  ed  in  altrettanti  suppleménti . 

I.  Tabella  A  con  supplemento  Di— 2:  Tabella'  B  con  supjfrt^ 
mento  E.— 3.  Tabella  e  con  supplemento  #. 

Il  diritto  fisso  dovuto  dai  contribuenti  compresi  neflV  TfaBfefla 
(À-B)  dipende:  *       ,    . 

♦.  Dalla  natura  ed  importanza  dell'indùstria  o  commerciò  titìt 
essi  esercitano. 

.  2ì.DMla  popolazione  dèl4uog<Hn  cui  li  esercitano.  Rispetto  alla 
natura,  ed  importanza  della  industria  o  commercio,  i  contWbtfótlti' 
compresi  in  questa  prima  Tabella,  sono  distinti  in  otto'  ctefcsi;  lk 
prima- comprende  .generalmente  i  negozianti  aH%gnossu;  la  se^ 
cóndà,  queltì  che  la  legge,  in  mode  assai  poco  preciso,  qtnriitìoa; 
di  negozianti  a\  mezw-tiigrosso  (eH<dmi-ffros))  le  seri  segueMi  tutte* 
Urinfifìita  caterva  «dèi  piccoli  fabbricatili  o  cowraercèan^.  Rispetto' 
alia  popolazioire,  tutli  i  Comuni  di  FranciaisohodbiintvinoU^  ca- 
tione. 

La  prima,  dalle  KKImi  anime  in^ih  — La  seconda  dalle  50^;  alte 
14>0im -*- La  tersa,  dalle  3(hiij  alle  58m.'  —  La  quarta-,  dalle  20lfr. 
aUe  3fòm,  —  La  quinta,  da/Ue  tOn).  alle  2dm<  —  La  se^ta,  dalle  5m\ 
afte  40w.  — La  settima,  dallfrim;  alle  5m.  —  La  ottava^  dalle  $mi 
ia»giù< 

La  Tabella  (B-E)  può  considerarsi  come  appendice  dèlia  (A-D), 
tiwandovisi  annoverate  alcune  professioni,  le  quali  hanffeo  in 
Parigi  uno  sviluppo  di  gran  lànga.maggtet^cbièndtealttc}  città 
éi  prima  categoria,  e  non  sono  pressoché  mai 'esercitate  nei'  Cto- 
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mtini  di  tìaen  di  iW;  abitanti:  cjuefsrte  profèss^oili  scoilo  qcrelte  di 
banchieri,  ageriti  di  cambio,  cdmmissiortari  di  vendite,  depositi  e 
trasporti,  sensali  e  mediatori,  imprenditori  di  illuminazione  ft  òlio 
o  a  gaz,  direttori  di  zecche,  e  concessionarii  di  pedaggi,  evpef 
ognuna  di  esse  è  stabilità  un[à  tariffa  particolare,  regolata  secondo 
la  popolazione,  e  nella  quale  i  Comuni  sono  divisi  generalmente 
in  cinque,  talorain  sei,  qualche  volta  in  quattro  od  anche  in  due 
sole  Catégorie.  Il  dritto  (lèso  per  le  professioni  comprese  in  questa 
Tabella  è  generalmente  più  elevato  che  quello  imposto  alla  prima 
classe  dell*  Tabella  (A-D). 

Pei  contribuenti  annoverati  nella  Tabella  {€:F)  il  diritto  impro- 
priamente detto  fisso  è  stabilito  senza  riguardo  alla  popolazione: 
essa  comprènde  quelle  industrie,  le  quali  b  non  bantìò  sede  in  uh 
Comune  deterthinato,  o  non  essendo  destinate  a  sopperii4,  ai  b*~ 
sogni  dei- soli  abitanti  del  luogo  in  cui  sono  esercitate,  non  può 
supporsi  che  dispongano  di  capitali  proporzionati  a  questa  sola 
popolazione.  Tali;  a  cagion  d'csénipio,  sono  gli  armatori  pel  lungo 
corso,  e  pel  grande  e  piccolo  cabotaggio,  i,  proprietari  di  battelR 
a  vapore,  gli  assicuratori,,  gl'imprenditori  di  somministrante  rtfili- 
tari,  i  mercanti  ambulatiti,  i  proprietàri  di  cave,  di  magone,  di'fdr- 
nàti,  di  fonderie,  dì  vetriere,  i  fabbricanti  di  vasellami,  di  pro- 
dotti diittìièi,  di  fili,  di  tessuti,  ed  aliti  molili.  Per  ttttti  questi  il 
diritto  detto ffcs'o,  tfd'è  stabilità  ìit  trrièt  sbtìma  dètèfrrfiinftlà  per 
ciàschédari  genere  dìridttetria,  o  create  in  ragione  dèi  riùtòèró  e 
dellèc  riattata,  degli  stroth(?ntidi  pròcftiziontì  atti  a  date  una  giusta' 
idea  dell'importanza  di  ciascuno  stabilimento;  cioè  a'  dire ,  che* 
questo  diritto  è  inrèahà  vtÉriabilè,  secóndo  il  numerò  dei -magli,  dèi 
forni,  dei  telài,  oppiire  secondo'  il  numero  degli  operai  insegati. 
Tuttàvifet  la  legge  determina  per  ciascuna  industria  urt  masétmo, 
oltre  al  qual^il  diritto  fisso  non  può  mai  essére?  portato;  quale 
che  sia  il  numero  degli  operiai  ò  la  potènza  degli  strOinetiti  digito- 
duzione.  . 

OUtó  al  diritto  fisso  di  cui  abbiamo  finqtaì  ragionato,  i  pàtètìtati 
vanirò  soggetti  ad  uo  diritto  propoteiòttàle  al  fitto  de' lodati  da  essi 
occupati,  e  dal  quale  vanno  soli  esenti  r  patentati  delle  due  ultima 
classi  ne'Comtirvi  delle  ifttime  quattro  categorie,  ed  i  fabbricanti 
che  Hanno  meno  di  dièci  telai.  PeV  lutti  gli  alth,  il  dritto  própOT- 
zibnale  è  fissato  itf- riattiti»  al  VetitesiitiO  del  fitto  de^^att^'ggtò,  e 
di  tutti  i  locali  occupati;  ma  qdèsta  regola  generale  patisce  molle 
eccezioni  registrate  nella- Tàbula  (D-F),  etfitt  viriti1  delle  cJU&W  il 
diritto  ptopotoiObalé  s'acerèscè  fifato  at  qtiiiWBfcéfeitìi^  pei  cèffiffc 
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buenti  dello  due  prime  classi,  e  pel:  altri,  coiqe  banchieri,  agenti 
di  cambio,  e  simili,  i  quali  in  locali  molto  ristrétti  possori  condurre 
rilevantissimi  negozi:  mentre  viene  invece  ridotto  al  ventesimo- 
quinto,  al  trentesimo,  al  qparan lesinaci  ed  anche  al  cinquantesimo 
del  fitto  per  quelle  industrie  che  abbisognano,  rispetto  al  capitale 
che  impiegano,  di  assai  più  capaci- locali:. esso  applicasi  pur  tal- 
volta ne|la  ragione  del  ventesimo,  ma  alla  casa  di  abitazione  sol- 
tanto; talora  a  quésta  ed. ai  locali  destinati, ad  uso  di  commercio, 
in  ragione  del. ventesimo,  ed  in  ragion  più  bassa  a  quelli  destinali 
ad  uso  d'industria. 

Non  è  difficile  il  rendere  ragione  di  questa  combinazione  di  due 
diritti,  che  distingue  la  legge  francese  da  tutte  le  altre,  e  del- 
l'apparente complicazione  delle  tariffe,  che  regolano  ciascuno  di 
questi  due  diritti.  Volle  il  legislatore  francese  congegnare  un  si- 
stema atto  a  soddisfare  in  modo  almen  tollerabile  all'essenziale 
condizione  della  proporzionalità  della  tassa  agli  averi  di  ciascuno; 
ed  insieme  eliminare  ogni  possibile  arbitrio  del  fisco, o  di  tassa- 
tori  o  ripartitori  poco  curanti  dei  generali  interessi/ o  pòco  ef 
estimatori  degli  averi  dei  particolari.  , 

«  È  forza  riconoscete,  dicea  alla  Camera  dei  Deputati  il  dotto 
»  relatore  del  4844,  che  questo  sistema  avrà  pur  sempre,  checché 
»  sì  faccia,  qualche  imperfezione;  queste  classificazioni  prestabi- 
»  lite  non  si  acconceranno  mai  a  tutti  i  casi  scrupolosamente. 

»  Ma^ognuno  al  postutto  conosce  ciò  che  gli  tocca:  ognuno  com- 
».  prende  il  perchè  egli  viene  tassalo  in  questo  od  in  quell'altro 
»  modo.  La  regola  forse  non  sarà  sempre  irreprensibile;  ma  vi  sarà 
»  pur  sempre  una  regola,  che  ognuno  potrà  invocare,  acciò  sia 
»  fedelmente  applicata.  E  se  questa  regola  pur  t'intacca,  più  facile 
»  tuttavia  è  il  rassegnarsi  ài  volere  della  legge,  che  al  capriccio 
»  degli  uomini.  » 

Queste  considerazioni  ci  sembrano  così  giuste,  coslben  espresse, 
che  noi  non  dubitiamo  di  accettarle  come  il  miglior  commenta- 
rio del  principio  fondamentale  della  legge  francese  sulle  patenti; 
ma  non  potremmo  accettare  del  pari  ciò  che  lo  stesso  relatore 
soggiungeva  poi  dicendo:  \ 

«  Questo  sistema  è  il  solo  che  sia  compatibile  con  lo  spirito  delle 
»  nostre  istituzioni.  L  arbitrio  della  légge,  anche' quand1  esso  fa  violerà 
»  alla  ragione,  non  offende  la  libertà;  in  ungw^rho  libero  la  sola  coso 
y> 'intollerabile  et arbitrio  degli  uomini.  » 

In  un  governa  libero,  come  in  ogni  altro  governo,  noi  teniamo 
per  fermo  che  la  regola  suprema  del  legislatore  debba  esser  sem- 
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pre  la  ragione  eia  giustizia;  anteriori  ad  ogni  legge  umana.  Ma 
non  può  negarsi  che  quando  per  la  imperfezione  di  tutte  le  umane 
cose  non  sia  concesso  al  legislatore,  a  malgrado  di  tutto  lo  studio 
che  ei  rechi  nella  compilazion  della  legge,  di  così.concepirne  tutte 
le  prescrizioni,  che  essa  rigorosamente  ed  in  tutti  i.  casi  si  con- 
formi ai  dettami  dell'eterna  giustizia,  l'imperfezione  dell'  opera 
non  eccita  in  chi  viene  a  soffrirne  alcun  danno  quell'acerbo  risen- 
timento, che  mai  non  manca  di  nascere  in  chi  crede  esser  vittima 
dell'  ignoranza,  dell'  egoismo  o  della  malevolenza  di  coloro  ai 
quali  è  affidata  la.  applicazione  della  legge. 

Ma  questo  scopò  che  si  propone  la  legge  francese*  di'  prestabi- 
lire una  regpla  invariabile,  la  quale  tuttavia  si  adatti  a  tutte  le 
condizioni  degli  infiniti* casi  particolari,  senfca  che  debba  interve- 
nir mai  nella  sua  applicazione  l'arbitrio  dell'uòmo:  questo  scopo, 
quanto -desiderabile,  altrettanto',  arduo,  lo  ha,  essa  colpito  vera- 
mente? Noi  risponderemo  che  la  legge,  quale  ve  l'abbiamo  rapi- 
damente ricordata,  è. frutto  di  sessantanni  di  esperienza,  di  di- 
ligenti studi,  di  ripetuti  ritocchi;  e  che  il  successo  che  essa  ha 
avuto  in  Francia  vale  per  dimostrare  col  fatto  ,  che  se  non  è 
in  essa  ogni  parte  perfetta  ,  se  non  risponde  in  tutto  a  quel, 
tipo  ideale  di  rigorosa  giustizia,  che  il  legislatore  dee  vagheg- 
giar sempre  con  l'animo,  senza  Speranza  di  poterne  mai  impri- 
mere nell'opera  sua  fedelmente  le  auguste  sembianze ,  essa  è 
almeno  tale  che  non  le  contraffa  è  non  le  contorce  per  modo, 
che  non  sia  difficilissimo  il  meglio  ad  esse  accostarsi: 

Infatti,  riconosciuto  una  volta  còme  iniquo  ed  impraticabile 
pensiero ,  quello  di  volersi  accettare  per  via  di  dirette  inda- 
gini delle  entrate  di  ciascuno;  riconosciuto  pure  il  pericolo  di 
affidarsi  ai  lumi,  alla  diligenza,  all'imparzialità  di  ripartitori  lo- 
cali ,  altra  via  non  rimane  per  giungere  ad  una  giusta  distri- 
buzione di  carichi ,  fuor  quella  di  procurare  di  stabilire  nella 
légge  certi  generali  criteri!,  mercè  dei  quali  si  possa,  a  segni 
esterni  ed  apparenti,  riconoscere  senza  troppo  grave  rischiodi 
errare  quanta  sia  la  sostanza ,  e  qual  debba  essere  il  contri- 
buto di  ognuno.  ' 

Or  questi  segni  apparenti,  altri  guari  non  sembra  che  pòsr 
sano  essere,  fuor  quelli  assenti  dalla  legge  di  Francia,  cioè: 

K  La  natura  dell'industria  esercitata  dal  contribuente  e  l'im- 
portanza delle  singole  sue  operazioni  commerciali,  cioè  il  farsi 
da  lui  le' compre  e  le  vendite  più  o  meno  in  grosso. 

2.  L'estensione  della  sua  clientela,  che  dee  in  qualche  moda 
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■j^opQRfoflajsi  *W*  ms&<W  «o  minore  p$polwi<w£  dei  bo# 
iq  pui  egU  gretta  il  $110  .commercio  o  Jà  sua  itìdustria. 

?.  J,a  >Qmm&  dei  mmi  di  cw  egli  dispone ,  e  particolar- 
mente; LI  valore  dei  locali  .affetti  alla  sua  industria;  U, numero 
itegli  operai  ed  atljrì  agenti  da  lui  impiagati;  L'  intensità  della 
fpTW  motrice  che  egli  applica. 

"4.  Finalmente  il  grado  di  agiatezza  (li  cui  gode;  grado  che 
Qpn  può  desumersi  che  datile  soddisfaaùftni  che  egli  consente  a 
se  stesso  £d  alla  svia  famiglia,  fra  |é  quali  soddisfazioni  nes- 
suna può  essere  più  fycilniepte  e  più  sitamente  conosciute 
jnisjirMa ,'  che  ,quetta>  che  proviene  dall'  ampiezza ,  comoda  e 
Jbeltapa  dell'abitazione. 

Ma  questi  diversi  criterii  non  possono  t^tti  applicassimo 
stesso  mpdft  3d  ogni  gerire  d'industria.  A  Uluao  di  questi  basta 
uo  sòUpl  capitele  ;  ma  occorrono  locali  amplissimi;  mentre  *d 
altri,  (^e  up^Upno  in'qircolazrione  capitali  cospicui,  possono  to- 
stane ftpche  e  piccole  camerette:  iniquo  adunque  sarebbe  loiffl- 
ppf,fe  à  iuili  se##i  distinzione  un  diritto  proporzionale  sui  tó 
J^vvi  tal  genere  di  fabbricatone  che  non  può  condursi  salvo 
cpn  operai,  intelligentissimi  e  peritissimi;  bay  vi  tale  altr'indu- 
stcia  in  CìUi  l'operaio  è  pòco  più  che  un  bracciante:  iniquo  to- 
q#e  wehbe  U  fyr  pag$rp  a  tutti  indistintamente  lina  tassa  pfl>- 
ppj$ipnale  al  temerò  degli  operai:  poiché  queste  tassa  potrei^ 
^apprej^ta^re  m^a  il  prezzo  di  una  giornata  di  lavoro,  e  tato' 
quello  dj  Ai^ci  ò  più  giornale. 

$Wwi  ^fic(chi^e  A)  gran  prezzo  e  di  grande  possanza;  M* 
v$pp  di  viarissime  e  groséotyne  .ed  ineffìcientissime ,  e  0' 
st\##.  ,v,uftle  chft  npn  si  luettajip  tutte  ad  un  mazzo,  e  cbes» 
,  i^jc^a  f^gwie  desfta  qualità  e  dei  prezzo  di   ognìina. 

Jfcvyi  A9I  gemere,  di  prodotti  cjtie  lutti  spacciarsi  nel  typ 
^te$so  di  prpd^zipije;  hawene  tal  s^ltro  genere  che  spa#W$i 
su,  tutta  la  $pp§rlji|QÌ£  di  un  regno ,  0  mandansi  ancora  xielk 
pift  remote  regipiii  dsel  mondo;  epperò  la  pppplazione  del  O 
mfl#,e  i£  Qfli  ftna  p$$j.na.sia  stabilita ,  è  per  se,  sola,  incertis- 
sima e^ fallacissima  misura  dell'estensione  della  clientela- 
le quaji  icpiisider#zj.pni  son,o  bastanti  a  sjjieg^rp  ed  af  g'u* 
stilare  i}  Doperò,  la  proferita  e  la  complicaziqne  d.ellp  Tabelle 
flesse  àll^Jegge,  e  ipeì-cè  dellfe  quali  sj  è  potuto  applicare 
.  ir^t  giusti  confini  ognuno  dei  crilerii  sovra  noverati ,  cosicché 
le  conseguente  da  essi  dedotte  si  correggessero ,  e  per  cosi 
$jr$,  $i  <?pnlr^iì^nci^ero  a  vicenda. 
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Egli  è  vero  che  al  dritto  proporrionaìe  al  valore  tocalivo  delle 
abitazioni  si  fanno,  e  npn  senza  ragione,  molti  rimproveri:  questo 
valor  locativo,  osservasi,  male  rappresela  la  relativa  agiatezza  dei 
contribuenti,  variando  esso  da  Comune  a  Comune  per  cause  affatto 
indipendenti  dall'agiatezza  degli  abitatori,  e  vari^ndp  ancora  dafa- 
miglia  a  famiglia  .secondo  ilv numero  e N l'età  d^lle  persone  che 
la  compongono.  Osservasi  ancora,  che  già  l'imposta  mobiliare 
ripòsa  su  quest'  unico  elemento,  e  che  col  prenderlo  ancor  per 
campione  della  imposta  commerciale,  altro  npn  si'  fa  che  ag- 
gravare gli  aggravati.  Si  osserva  finalmente,  cfret  quando  pur 
fosse  il  'fitto,  dell'abitazione  giusta  misura  dell'agiatézza,  npn  po- 
trebbe già  per  ciò  prendersi  per  norma  di  una  imposta  che  dee 
proporzionarsi  unicamente,  ai  proventi  ricavati  dall'esercizio  di; 
un  .commercio,  di  una  industria  o  di  una  professione,  poiché 
ben.  sovente  la  medesima  persona  ritraendo  le  Sue  rendite  in 
parte  da  heni  stabili,,  in  parte  da  capitali,  di,  commercio  o  di 
industria ,  ,il  valor  locativo  deljà  sua  abitazione  si  ragguaglia, 
alla  somma  totale  dèlie  sue  entrate  ,  e  non  al  solo  frutto  di 
questi  capitali:  e  che  per  conseguènza,  il  porgli,  a  titolo  de- 
posta commerciale  una  quota  parte  del  valpr.  locativo,  dopo , dì 
avergliene  tolta  già  un';altrà  quota  parte  a  titolo. d'importa  mo- 
biliare, e  peggio,  dopoché  già,  a  titolo>  d'imposta  pjredial^  gif 
s'era  jdecimata  la  rendita  degli  stabili,  è  un  mettere  Ire  volte  a 
contribuzione  lo  stesso  fondo,  sotto  tre  nomi  differenti. 

Queste  opposizioni,  1é  quali  non, può  negarsi  che  siano  dì 
grande  peso,  bastano  certamente  a  dimostrare  che  il  diritto  pro- 
porzionale al  fitto  dell'abitazione  non  dee  formale  la  totalità,  né 
forse  la  maggior  parte  della  tassa  commerciale ,  -ogni  volta  che 
a  questo  poco  sicuro  elemento,  possano  associarsene  allri  meno 
incerti.  Ma  fintantoché  non  siasi  trovato  un  criterio  infallibile 
(né  ci  sembra  che  alcuno  siane  slato  finora  proposto)  ,  forza 
pur  sarà  il  non  rigettar  questo ,  a  malgrado  de'  suoi  difetti,  pro- 
curando solo  di  farne  uso  tanto  discreto  ,  eh1  essi  ne  rimangano, 
quanto  si  possa,  attenuati.  Il  diritto  proporzionale  stabilito  in 
Francia  dalla  legge  -2-17  marzo  1791,  si  volle,  a  cagion  di  qji$i 
difetti,  abbandonare  dagli  autori  del  Decreto  del  21  marzo  1793, 
e  della  legge  del  4  di  termidoro  anno  ìli,,  de  quali  il  primo 
aboliva  le  patenti,  ed  ordinava  che  i  provènti  commerciali  si 
mettessero  in  conto  nello  stanziare  la  lassa  mobiliare  di  cia- 
scuno; la  seconda -ristabiliva  le  patenti  r  ma  ne  determinava  il 
prezzo  per  ciascuna  industria  in  una  somma  fissa  ed  indipen- 
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dente  dal  fitto.  TI  fratto  che  si  trasse  da  questi  sperimenti,  fa 
che  ognuno  restò  capace:  che  se  il  dritto  proporzionale  non  va 
scevro  d'inconvenienti,  ben  più  sconveniente  ed, ingiusto  è  il 
diritto  fissò,  quando  si  applichi  senza  temperamenti  e  eorrezioni. 
Epperò  fin  dal  6  di  fruttidoro  dell*  anno  IV,  il  diritto  spropor- 
zionale del  decimo  sul  valor  locativo  venne  rimesso  in  vigore 
ed  imposto  a  tutti  coloro  che  pagassero  un  dritto  fisso  di  qua- 
ranta franchi  o  più;  la  qual  combinazione  di  dqe  dritti,  l'uno 
fisso  l'altro  proporzionale,  mai  più  non  venne  abbandonata,  es- 
sendo stata  con  successive  modifieàzioni  ammessa  nelle  leggi  del 
19  di  fruttidoro  anno  IV,  del  9  di  frimaio  e  del  9  di  piovoso 
anno  V,  del  sette  di  bruùiaio  anno  VI  e  finalmente  in  quella 
del  1  di  brumaio  anno  VII,  <jhe  stette  in  vigore  con  poche,  ma 
,  importanti  mutazioni,  sino  a  che  venne  promulgata  quella  del 
1 844,  di  cui  abbiamo  data  una  succinta  analisi, 

Questa  sperìenza  di  oltre  a  mezzo  secolo  presso  di  una  na- 
zione che  soverchiamente  non  ripugna  alle  novità,  ha  un  grandi 
valore.  E  veramente  quali  che  possano  essere  i  difetti  del  dritto 
proporzionale,  esso  ha. per  compenso  due  grabdissiroi  prègi; il 
primo,  di  riposare  sovra  un  elenientp  positivo,  e  salve  poche 
eccezioni,  non  troppo  diificile  ad  accertare;  il  secondo  che  que- 
sto elemento  medesimo  ha  più  stabilità  che  la  maggior  parte 
di  quelli  che  potrebbe  tentarsi  di  sostituire  ad  esso,  e  rappre- 
senta il  valor  media  dei  proventi  del  contribuente,  che  è. quello 
appunto  cui  dee  cercarsi  di /agguagliare  la  tassa..... 

7.  Prima  di  chiudere  la  rasségna  deHe  varie  legislazioni  d'Eu- 
ropa sulle  patenti,  esporremo  ancora  quali  sieno  le  basi  di  questa 
impostai  nel  regnò  del  Belgio,  in  virtù  della  ordinanza  annessa 
alla  legge  neerlandese  dell1  ti  di  febbraio  181.6 ,  e  della  legge 
del  21  di  maggio  4819,  che  deve  riguardarsi  ancora  cóme  il 
còdice  d^lle  patenti -in  quel  regno,  s§.lvè  le  poche  modificazioni 
introdotte  dalle  leggi  del  6  di  aprile  4823  e  del  22  di  gennaio  1849. 

Le  professioni,  le  arti  ed  i  mestieri  soggetti  a  patente  si  di- 
stinguono in  primò,  luogo  ia  due  grandi  divisioni,  essendo  gli 
uni  tassati  senza  rispetto  alle7  località ,  gli  altri  col  tener  conto 
di  questa. 

Fra  le  prime  alcune,  designate  in  tre  Tabelle  che  portano  i 
numeri  12,  13  e  14,  sono  tassate  secondo  regole  speciali  e  pro- 
prie a  ciascuna  professione  ;  per  le  altre  sono  stabilite  jl  7  classi 
di  contribuenti ,  a  ciascuna  delle  quali  .è  assegnato  il  dritto  di 
patente  per  mezzo  di  una  tariffa  generale,  detta  la  tariffa  A , 
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in  cui  Ja  prima  classe  è  tassata  fior.  189  (L.  404,46)  (1),  l'ul- 
tima a  fior.  0,80  (L.  1, 71  ).*L'  applicazione  di  questa  tariffa  si  fa 
per  mezzo  di  otto  Tabelle  quotate  1,  2,  4,  5,,  6,  7,  8,  11. 

Per  le  professioni'  ed  industrie  tassate  in  ragione  delle  località 
sonò  stabilite  in  una  generale  tariffa,  detta  la  tariffa  B,  quat- 
tordici classi  di  contribuenti,  e  sei  ordini  di  Comuni.  La  prima 
classe  è  tassata  a  fior.  199,50  (L.  426,93)  nelle  città  maggiori, 
ed  a  fior.  50  (L.  Ì07)  nelle  minori  terre;  la  quattordicesima  classe 
è  tassata  da  fior.  1,60  (L.  3,42)  a  fior  0,50  (1,a7).  / 

I  sei  ordini  di  Comuni  comprendono: 

II  primo  ordine:  Anversa  (84m.  abitanti),  Bruxelles  (Ì13[m.). 
Gand  (105m.).  —  Il  secondo  ordine:  Brugia  (4&m.) ,  Liegi  (72m.j. 
—  Il  terzo  ordine:  Lovanio  (25m.) ,  Malines  (36nr.j;  Mons>(23m.j, 
Naipur  (£3m.),  Tournai  (26m.),  Osteùda  (Unj:).  —  Il  quarto 
ordine:  Alost  (15m.),  Ath  (8,700),  Gourtrai  (20m).  Ypres  (17m.),  , 
St.-Nicolas  (19m.),  Lokereri  (16m.);  Verviers  (20m.).  —  Il  quinto 
ordine:  Venti  città  di  popolazione,  compresa  fra  le  6  e  le  14 
mila  anime,  -r  II  sesto  ordine  :  Tutti  gli  altri  Comuni. 

Ecco  ora  un  sunto  delle  16  Tabelle, ~  per  mezzo  dèlie  quali 
si  fa  T  applicazione'  delle  due  tariffe. 

Tabella  i.  —  Gli  imprenditori  di  fabbriche  e  manifatture , 
come  setaiuoli ,  lanaiuoli ,  fabbricatori  in  lino  e  cotóne,  stam- 
patori,  cappellai,  conciatori ,  ecc.  vengono  collocati  iq  una  delle 
17  classi  della  tariffa  A ,  secondo(  il  numerò  di  operai  che  im- 
piegano. Alcuni  pagano  inoltre  una  tassa  speciale  ragguagliata 
al  numero  ed  alla  qualità  degli  strumenti  e  macchine  di  cui 
dispongono/    \  m\.  .  >  . 

Tabella  il  —  I  distillatori  e  fabbricatóri  di  birra  e  di  aceto 
vengono  collocali  in  una  delle  17  classi  delia  tarijfa  A,  secondo 
la  quantità  delle  materie  prime  che  adoprano,  o  dei  prodotti  che 
spacciano.  .  s ■■  y   ; 

Tabella  ih.  —  I  conduttori  di  molini  da  macinar  cereali  sono 
tassati  a  un  tanto  per  centinaio  del  valor  locativo  dei  molini, 
variando  la  quota  secondo  la  specie  dèi  cereali.   .  ,.   * 

Tabella  iv.—  I  molini  da  Cicorea,  da  cioccolato,  da  tabacco,  dà 
tirar  Toro/da  pestar  la  canapa,  da  segare,  da  tornire,  da  maci- 
nare pietre,  terre  e  colori,  dk  pulir  marmi  o  metalli,  da  lami- 
nare, da  manganare,  da  senapa,  da  olio,  da  concio,  ecc. sono  collo- 
cati in  una  delle  classi  della  tariffa  A,  secondo  la  loro  destinazione, 
e  secondo  la  natura  della  forza  che  li  mette  in  movimento. 

(1)  Nel  ridurre  in  moneta  decimale  la  monella  necrlandese,  il  fiorino  si  è  computato  a 
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-,  Per  ciascuna  specie  di  mólini  seme  indicati  nella  tabèlla  duts 
limiti  di  classi,  tra  le  quali  è  in  facoltà  dej  ripartitori  locali  di 
elègger  quella  che  venga  da  essi  giudicata  convenir  meglio  a 
ciascuno  stabilimento.      !  , 

Tabella  v.  —  Le  industrie  metallurgiche  è  chimiche  vengono 
collocate  in  una  delle  classi  della  tariffa  A ,  secondo  il  numero 
dei  forni,  dei  magli,  dei  cilindratoi,  delle  trafile,  delle  caldaie,  ecc. 
Anche  qui  sono  indicati  solamente  due  limiti  tra  i  quali  la  tassa 
dovrà  essere  compresa. 

■  Tabella  vi.  —  1  bottegai  e  mercanti  à  minuto  si  collocano  in 
una  delle  classi  della  tariffa  A,  secondo  il  montare  dello  spaccio 
dell'arino .  antecedente;  ■  ;  /        . 

Nel  far  la  somma  di  questo  spaccio  le  derrate  straniere  o  colo- 
niali si  computano  per  un  valor  doppio  dell'effettivo. 

Tabella  vil —  I  mercanti  ambulanti  deggiono  collocarsi  in  al- 
cuna delle  classi  della  tariffa  A,  tra'  limiti  indicati  nelle  Tabelle, 
secondo  fa  natura  della  merce  di  cui  trafficano ,  e  secondochè 
vendono  con  banchi,  stalli,  carretti,  carriole  ò -cesti. 

I  mercanti  ambulanti  stranieri  pagano  tassa  doppia  di  quella 
dei  nazionali.  * 

Tabella  vuj. — Gli  arrotini',  magnani  e  fonditori,  ambulanti 
stranieri  si  collocano  in  una  delle  classi  dalla  10a  alla  14a. 

Tabella,  ix.  — -  Le  società  anonime  sono  tassate  ajl'1  e  3j4 
per  0(0  ,dei  profitti  annui ,  compresi  gl'interessi  -,  i  dividendi  é 
gli  aumenti  del  capitale  e  del  fondo  di  riserva. 

Tabella  x.  — I  direttori  d'uffizii  per  iscrizione  di  fondi  pubblici 
nazionali  ri  direttori  di  società  che  speculano  sui  fondi  stra- 
nieri, sorio  tassati  a  un  tanto' per  milione  de1  fondi  inscritti  a 
lorp  home,  • ,  ,    ;  ,  , 

Tabella  xi.  ^  Gli  amministratori  di  società  commerciali  ,i  di- 
rettori di  assicurazioni  mutue  e  di  iontine,  gli  agenti,  fattori, 
sorveglianti,  commessi  di  fabbriche,  di  negozi,  di  possidenti  pri- 
vati, d'instituti,  masse,  successioni  ecc.,  sono  collocati,  in  alcuna 
delle  elassi  della  tariffa  A,  fecondo  il  montare  dqi  loro  salari, 
stipendi,  emolumenti,  ecc. 

Tabella  xu.  t-GK  artigiani  e  capi-operai  vengono  classificati 
a  norma  della  tariffa  B,  secondo  il  numero  di  operai  che  im- 
piegano, e  l'ordine  del  comune  in  cui  esercitano  la  loro  in- 
dustria.. . 

Questa  Tabella  comprende  la  massima  parte  dei  mestieri  eser- 
citati nelle  città, 
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Tabella  xiu.— Gli  albergatóri  e  con^uttpfj  di  bagni  pubtójiqi 
£  di  bigliardi  vengono  classificati  a  norma  della  tariffa  ÌJ,  seT 
condo  il  numero  delle  camere  /delle  tinozze,  delle  tavole  ;  e 
l'ordine  del  Comune.  ;*''_''",'  ',"     'r!    • 

Tabellaxiv.  —  I  banchieri,  armatori,  sensali, medici,  panattieri, 
bettòlìeri,  ecc.  {in  tutto  4,43  professioni  più  o  meri  bene  defi- 
nite) si  classificano  à  norma  (iella  tariffa'  B,  con  indicazione  di 
limiti  di  classi.  •  '       \  .  .     ,r  "     , 

Tabella  xv.  — Grimprendjtori,  direttori,  amministratori  di  spet- 
tacoli, di  giuochi  e  trattenimenti,  son  tassati  a  uh  tanto  per  OjO 
dell'introito  brutto  ili  una  rappresentazione,  serata  o.  seduta', 
computato  dietro  la  capacità  della  sàia/ ed.il  prezzo  dei  posti. 
Tabella  xvi. — I  proprietari,  comandanti  e  barcaiuolfcfi  'navi, 
battelli  e  imbarcazioni  per  la  navigazione  interna,  sono  tassati 
in  ragion  dèlia  capacità  dejle  navi. 

Questa  legge  del  2 \  di  maggio  4§1$>  si  compone  di  44  ar- 
ticoli suddivisi  in  numerosi  paragrafile  seguiti  da  due  tariffe 
e  sedici  tabelle,  ognuna  delle  quali  si  compone  di  più  sezioni 
e  a  ciascuna  di  queste  sono  annessi  ancora  uno  o  più  para- 
grafi/in cui  si  espongono  le  regale  speciali  applicabili  ai  con- 
tribuenti annoverati  nella  sezione  stessa.  Oltre  alle  disposizioni 
organiche  la  legge  contiene  moltissime  prescrizioni  ptìrameritè! 
regolamentari  assai  complicate,  né  certamente  falcili  ad  enun- 
ciarsi: e  tuttavia  a  malgrado  della  sua  complicazione  e  diffi- 
coltà, essa  puòr  citarsi,  come  un  buono  esemplare  d'ordine,  di 
precisione  neHermini,  di  accuratezza  nella"  compilazione,  e  per 
conseguenza  dì  chiarezza;  egli  non  -vi  ha  dùbbio  cEe  le-  persóne 
cui  il  Ministero  affiderà  la  compilazione .  de'Regolamenti  neces- 
sari alla  esecuzione  di  questa  lègge  troveranno  nella  neerlan- 
dése  utili  suggerimenti  ed  esempli  degni  d'imitazione. 

Noi,  limitandoci  alle  sóle  considerazioni  più  generali  ed  al  con- 
fronto di  questa  legge  con  quella  di  Francia,  scorgiamo  tosto  che, 
non  altrimenti  si  potè  in  essa  omméttere  la  tassa  proporzionale 
al  valor  locativo,  jtfie  col  lasciare,  in  moltissimi  casi  (compresi 
nelle  Tabelle  4,.  5  e  6),  larghissimo  artótrio  alle  commissioni  lo- 
cali. Infatti  la  classificazione  de' contribuenti  e  il  giudizio  sulla  af- 
finità o  non  affinità  delle  diverse  indùstrie  che  ciascuno  esercita, 
e  per  le  quali  ei  può  andar  soggetto  ad  una  sola  od  a  più  tasse, 
sono  dalla  legge  affidati  a  ripartitori-  locali,  i  quali,  insieme  col 
controllore,  e  per  mezzo  delle  dichiarazioni  scritte  dei  contri- 
buenti ■,  delle  spiegazioni  verbali  che  hanno,  dritto  di  chièdere, 
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della  notorietà  pubblica,  e  delle  informazioni  d'ufficio  che  pos- 
sono assumere,  compilano  le  matrici  dei  ruoli,  le  sottopongono  ad 
una  revisione  generale  e  le  trasmettono  con  le  loro  ossetvazioni 
al  direttore  delle  contribuzioni  dirette,  al  quale  spetta,  in  caso  di 
dissenso  tra  il  controllore  ed  i  ripartitori,  di  decidere,  definitiva- 
mente, salvo  il  ricorso  dei  contribuenti  al  Consiglio  provinciale. 
Per  molte  professioni,  come  negozianti  in.  genere,  armatori, 
assicuratori',  commissionarii  ecc.,  la  legge  non  dà  altra  norma  ai 
ripartitori,  che  lo  stato  e  l'estensione  dei  negozi  del  contribuente 
nell'annata  precèdente,  lasciando  ad  essi  una  latitudine  di  classi- 
ficazione che  va  talora  dalla  sesta  classe  alla  .quattordicesima, 
cioè  da  una  tassa  di  26  fiorini,  ad  una  di  un  fiorino  solo.  Lo  stesso 
si  dica  de' mercanti  al  minuto,  pei  quali  la  classificazione  è  tutta 
fondata  sulla  dichiarazione  delle  vendite  fatte  nell'anno  prece- 
dente. Qui  dunque  si  ricade  in  tutte  le  incertezze,  in  tutti  i  peri- 
coli, in  tutti  i  danni  che  abbiamo  riconosciuti  nel  sistema  austriaco, 
e  sperimentati  noi  medesimi  nell'applicazione  della  legge  del  1 854 . 
Egli  è  vero,  che  a  malgrado  di  questa  parziale  analogia  tra  le 
leggi  del  Belgio  e  dell'Austria,,  il  risultato  ne'due  paesi  è  ben  dif- 
ferente: àbbiam  veduto  infatti  che  in  quest'ultimo  il  provento 
dèlia  imposta  delle  patenti  verso  il  1840  non  eccedeva  i  29  cen- 
tesimi, tuttoché  le  tasse  non  sieno  colà  molto  elevate,  mentre  ci 
siamo  accertati  che  verso  quel  tempo  stesso  quest'imposta  get- 
tava nel  Belgio  circa  a  75  centesimi  per  abitante.  Quantunque 
questo  prodotto  sia  ancor  minore  di  quello  che  se  ne  otteneva  in 
Francia  in  quégli  stessi  anni,  e  che  già  eccèdea  una  lira  per  abi- 
tante, esso  è  tale  tuttavia  da  dimostrare  che  la  legge  belga  fun- 
ziona assai  bene.  Ma  non  converrebbe  concluderne  ch'essa  si 
potesse  imitare  altrove  con  pari  o  simile  sijccessol.  L'industria  im- 
mensamente più  diffusa  colà,  l'istruzione  che,  in  parte  è  causa,  in 
parte  è  effetto  dell'industria  medesima,  la  pratica  secolare  di  un 
ammirabile  ordinamento  municipale,  per  cui  ogni  cittadino  è  av- 
vezzo và  prendere  una  qualche  parte  diretta  o  indiretta  nell'ammi- 
nistrazione degli  affari  comuni,  a  conoscere  é  ad  apprezzare  giu- 
stamente la  responsabilità  che  incombe  a  chi  è  incaricato  dèlia 
esecuzion  della  legge  :  l'esistenza  di-buoni  registri  di  popolazione: 
la  facilità,  la  puntualità,  l'esattezza  con  cui  si  possono  compiere  in 
quel  regnò/ tutte  le  operazioni  del  censimento,  tutte  le  indagini 
statistiche,  sono  altrettante  cagioni  od  indizi  della  differenza  gran- 
dissima che  passerebbe  tra  il  Belgio  e  noi  in  ordine  alla  esecu- 
zione di  una  legge  come  quella  che  stiamo  esaminando,  e  debbon 
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quindi  farci  molto  cauti  nel  prendere  dalle  leggi  del  Belgio  il  tipo 
delle  nostre  instituzioni.  Degna  bensì  di  grande  encomio,  e  viep- 
più degna  d'imitazione  ci  sembra  la  cura  con  cui  si  è  cercato  colà 
di  dare  per  la  determinazione  della,  tassa  un  sicuro  criterio,  tutte 
le  volte  che  ciò  era  fattibile,  e  di  cui  le  Tabelle  1,  2,  3,  4,  12,  43 
e  1 6  somministrano  notabili  esempli. 

8.  Dal  fini  qui  detto,  ci  sembra  poter  concludere  oramai  che  fra 
tutte  le  legislazioni  straniere  quella  che  dà  al  Tesoro  minor  certezza 
di  non  essere  dalla  indulgenza  dei  ripartitori  locali  pregiudicato, 
ed  ai  contribuenti  minor  fiducia  di  essere  equamente  tassati,  è  la 
legge  austriaca,  perchè  è  quella  che  mén  precisamente  stabilisce 
i  criterii  pei  quali  viene  determinato  il  contributo  di  ciascuno  e 
lascia  per  conseguenza  maggior  campo  air  arbitrio. 

La  legge  prussiana  all'incontro,  è  quella  che  dà  al  tesoro  le 
maggiori  guarentigie,  poiché  con  essalo  Stato  è  sicuro  di  riscuo- 
tere una  somma  determinata:  màio  stabilire  preventivamente  la 
quota  da  imporsi  a  ciascun  Comune,  presuppone  che  si  conosca 
non  solo  iWnumero,  ma  la  specie  e  la  condizione  di  tutti  i  contri- 
buenti. Poiché  è  manifesto  che  quella,  quota  dee  essere  tale  elio 
non  ecceda  le  forze  di  colóro  sui  quali  il  peso  ne  dee  ricadere; 
epperò  il  Governo,  nello  stabilire  quelle  quote,  se  pur  noo  voglia 
procedere  a  caso,  o  per  via  di  semplici  conghietture,  forza  è  che 
si  attenga  alle  informazioni  che  può  attingere  dai  ripartitori  lo- 
cali, che  soli  conoscono  o  si  suppongono  conoscere  quelle  condi- 
zioni. Dalla  buona  scelta  e  dal  buon  volere  di  questi  dipende  dun- 
que in  sostanza  il  buon  successo  del  sistema  prussiano,  nel  quale 
si  corre  sempre  pericolo  di  commettere  disuguaglianze  ed  ingiu- 
stizie; poiché  prendendo  i  ripartitori  nella  classe  medesima  dei 
contribuenti,  non  si  può  guari  fai;  capitale  sulla  loro  imparzialità, 
e  prendendoli  fuori  di  quella  classe  non  si  può  far  capitale  sulla 
loro  competenza.  La  medesima  difficoltà  di  trovare  in  tutti  i  Co- 
muni ripartitori  pratici,,  assidui,  scrupolosi,  non  ci  permetterebbe 
di  abbracciare  in  tutto  il  sistema  belgico,  nel  quale  essi  hanno 
parte  men  larga  sì,  ma  tuttavia  ancora  molto  grande;  onde  noi  ci 
troviamo  quasi  di  nedeàsità  condotti  a  prendere  per  esemplare 
il  sistema  francese. i 

A  questa  medesima  corichiusione  era  prima  di  noi  venujo  il 
Governo,  il  quale  non  pensò  potere,  nella  compilazione  del  pro- 
getto di  legge»  seguire  altra  guida  migliore  che  la  legge  del  25 
di  aprile  1844.  Ma  in  questa  legge  tutte  le  parti  non  sono  egual- 
mente perfette,  né  tutte  egualmente  confacenti  alle  condizióni  no- 


strp;  eppérò  dovette  il  Governo  imitarla  sì  da  vicinò,  ma  non  tra- 
durla atta  parola....  » 

Art.  1.  L'imposta  sull'industria,, il  commercio  e.  le  profes- 
sioni ed  arti  liberali,  è  riordinata  sulle  basi. seguenti. 
CAPO  I,  —  Dell'imposta  sull'industria  e  commercio,  sulle 

professioni  ed  arti  liberali  in  tìenere,  ovvero  dflla  tassa 

delle  Patenti. 

Art.  2.  Chiunque  esercita  nello  Stato  un' industria  o  com- 
mercio, una  professione  od  arte  liberale  non  compresa  nelle 
eccezioni  stabilite  dalla  presente  legge,  è  tenuto  di  munirsi  di 
un  apposito  documento  onde  autenticare  questo  suo  esercizio. 
Tale  documento  viene  chiamato  col  nome  di  Patente,  ed  im- 
porta l'obbligo  di  pagare  utia  tassa  speciale  regolata  dalle  se- 
guenti disposizioni.  —  Sono  assoggettale  alla  Patent&anche  le  so- 
cietà commerciali  ed  industriali  di  qualunque  genere. 

Art.  3.  La  tassa  è  regolata  da  diritti' fissi  e  diritti  proporzionali. 
Il  diritto  (isso  è  stabilito  mediante  tariffe  applicale  alle  diverse 
qualità  di  professioni  od  agli  stroménti  di  produzione,  ed  altri 
dati  consimili.  Il  diritto  proporzionale  è  regolato  sul  fitto  dei 
locali  occupati  dagli  esercenti. 

,  •  '      CAPO  li.  —  Del  diritto  fisso. 

{ivi.  4.  Il  diritto  fisso  è  stabilito:  —  1  .Perle  professioni, in- 
dustrie e  commerci  indicati  nella  tavola  A  mediante  tariffa  ge- 
nerale di  ctassi  e  con  riguardo  alla  popolazione  del  luogo  di 
esercizio.  —  %  Per  le  professioni,  industrie  e  commerci  indicati 
nelle  tavole  B  e  G  parte  secónda,  per,  via  duna  tariffa  parti- 
colare secondo  la  lóro  qualità,  con  riguardo  pure  alla  popola- 
zione e  con  distinzione  ùljeriòre.di  gradi.  —  j3.  Perle  professioni, 
industrie  e  commerci  indicati  nella  tavola  p,  con  tariffe  speciali, 
in  ragione  degli  stroménti  di  produzione  e  di  altri  segni,  espri- 
menti l'entità  dell'esercizio  e  senza  riguardo  alla  popolazione, 
salva  la  disposizione  speciale  che  riflette  gli  impresari  di  opere 
pubbliche. 

Il  modo  con  cui  è  redatto  l'aline^  4  di  quest'articolo,  lascia  sup- 
porre che  il  diritto  fisso  imposto  agli  impresarii  di  opere  pùbbii- 
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che,  debba  dipendere  dalla  popolazione,  mentre  infatti  è  da  essa, 
indipendente,  regolandosi  unicamente  dal  montare  delle  imprese 
.  in  corso.  ~  - 

Art.  5.  Le  professioni,  le  industrie  e  commerci  non  énnme- 
rati  nelle  suddette  tavole  e  non  compresi  nelle  eccezioni  spe- 
dali, saranno  sottoposti  al  diritto  fisso,  secondo  l'analogia  delle 
operazioni  e  degli  oggetti  che  li  costituiscono. 

Questi  diritti  sono  fissati  in  massima  dal  Ministro  delle  Fi- 
nanze, ed  applicati  ai  singoli  esercenti  giusta  le  norme  dell* 
presente  legge. 

Art.  6.  Il  cbUocanàento  degli  esercenti  contemplati  neùà  ta- 
vola B,  nei  rispettivi  gradi,  avrà  luogo  distintamente  per  cia- 
scuna professione  ed  in  ognuna  di  esse  non  si  potrà  applicare 
il  diritto  fisso  degli  ultimi  ilue  gradi  senza  che  almeno  un 
quinto  dei  rispettivi  esercenti  yen^a  collocato  rièlsecondó  grado 
ed  un  decimo  nel  primo^  gradò.  Nei  caso  che  il  numero  degli 
esercenti  una  stessa  professione  sìa  inferiore  ad  8,  ma  superi, 
il  numero  di  4,  almeno  uno  di  essi  dovrà  essere  collocato  in 
ciascuno  dai  tre -primi  gradì.  Essendo  il  numero,  degli  eser- 
centi di  io  meno,  essi  potranoo  ripartirsi  rispettivamente  ad 
uno  ad  ubo  ancjie  nei  gradi  inferiori.-        .  -* 

Il  collocamelo  degli  esercenti,  contemplati  nella  tavola  C, 
parte  2a  nei  due  gradi  ivi  indicati,  verrà  operato  pei  causidici 
e  notai  dai  loro  rispettivi  collegi^  ed  ove  questi  non  esistano  t 
come  pure  pei  liquidatori  ed  estimatori  giurali,  da  una  speciale 
commissione  nominata  dal  presidente  del  tribunale  di  prima 
cognazione.  Per  queste  professioni  un  terzo  almeno  dei  contri- 
buenti verrà  collocato  nel  primo  grado; 

f  .'•  Molti  presero  a  combattere  il  sistema  di  gradazione  forzata 
adottato  nella  prima  piirte  di  quest'  articolo,  come  quello  che  traeva 
seco  gravi  errori,  ed  anche  una  qualche  anormalità  di  esecuzione;  non 
vi  ha  dubbio  che  questo  è  un  inconveniente,  ina  la  presente  legge, 
come  diceva  il  relatore  Gustavo  Cavour  nella  tornata  dql  24  aprile 
1853  della  Camera  elettiva,  è,piena  di  inconvenienti,  che  non  si 
possontr  evftafe  sènza  cadére  in  altri  maggiori.  —  D'altra  parte 
adottando  il  principiò  dell'imposta,  che  noi  diremo  libera,  tutlo  il 
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concetto  della  legge  rimarrebbe  radicalmente  alterato,  i  mali  che 
ora  si  temono  sarebbero  assai  più  numerosi  e  più  gravi /Eppoi  la 
tabella  B,  su  cui  cade  la,  tassa  proporzionale  coattiva,  comprende 
le  alte  classi  dei  negozianti  e  degli  industriali,  di  modo  che  sup- 
ponendo anche,  cosa  che  non  può  accadere ,  che  alcuno  di  questi 
a  senso  della  legge  fosse  colpito  di  uri  grado  superiore  a  quello 
che  realmente  spetterebbe  all' estensióne  del  suo  commercio,  non 
ne  verrebbe  per  questo  un  gravissimo  danno  ai  suoi  interessi.  Co-, 
monque,  là  gradazione  coattiva  è  la  sola  che  ledendo  forse  legger- 
mente l'interesse  di  pòchissimi  privati,  equipara  quello  dei  più, 
e  dia  coloro  che  son  proposti  dalla  lègge, alla  classificazione  la 
base.per  stabilire  i  differenti  gradi. 

;  ».  Pàreya  a  taluno  meno  conforme  ai  dettami  della  giustizia,  la 
disposizione  contenuta  nel  secondo  alinea  del  presente  articolo,  in 
quanto  che,  essendo  gli  avvocati,!  medici,  gli  ingegneri  ecc.  sog- 
getti solamente  ad  un  diritto  proporzionale*  retto  da  regole  spe- 
ciali, si  diceva  doversi  a' questi  equiparare  i  causidici,  i  notai  e 
liquidatori,  anziché  mantenere  per  ( essi  il  doppiò  diritto,  fisso  e 
proporzionale— La  ragione  però^  essenziale  di  una  tale  differenza 
sta  in  ciò,  che  questi  ultimi  godono  di  un  monopolio,  e  quelli  no; 
onde  come  privilegiati  debbono  pagare  una  tassa  maggióre.  . 
Art  7.  Il  censimento  officiale  servirà  di  base  per  l'appli- 
cazióne del  diritto  fisso  ragguagliato  sulla  popolazione  numerica 
di  ciascun  comune.  Non  ostante  qualunque  aumento  o  diminu- 
zione della  medesima  non  si  farà  luogo  al  cambiaménto  di 
classe ,  se  non  a  cominciare  dall'anno  successivo  a  quello  in 
cui  verrà  promulgato  un  nuovo  censimento;  neppure  si  farà 
luogo  a  cambiamento  di  classe  quando  la  differenza  di  popo- 
lazione non  sia  almeno  di  un  decimo.  (1)  ^ 

(1)  Nel  testo  approvato  dalla  Camera  elettiva,  risulta  che  si  sarebbe  adottata 
la  .parola  individui  invece  di  abitanti  {Atti  della  Cam.elett.,  tornata  8  aprile, 
fogl.  430,  pqg.  1547).  —Ne  a  questa  legge sf  fece  alcuna  modificazione  dal  Senato. 

ti  Sì  prescrive  in  quest'articolo  che  il  censimento  officiale  servirà  di  base  per 
l'applicazione  del  dritto  .fisso  ragguagliato  su\h  popolazione  numerica  di  ciascun 
Comune.  Ma  che  cosa  è  la  popolazione  numerica?  Certo  si  è  voluto  dire  il  nu- 
mero degli  abitanti;  ma  di  quali?  Nei  due. censimenti'  officiali  del  1858  e  del  1844 
si  è  distinta  la  popolazióne  in  popolazione  stabile  e  popolazione  mutàbile,  che  i 
Francesi  chiamano  poputation  fixe  é  populàtion  flottante.  Dovrà  dunque  prendersi 
per  norma  la  sola  popolazione  stabile,  ovvero  la  popolazione  totale,  che  comprende 
anche  la  parte  mutabile? 

Il  secondo  partito  può  sembrare  il  più  giusto,  poiché  il  soggiorno  di  un  numeroso 
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Si  sollevò  qualche  dubbio  intornò  al  modo  di  valutare  (a  po- 
polazióne, se  cioè  si  debba  valutare  la  popolazione  assoluta,  te- 
nendo conto  tanto  della  popolazione  fissa,  che  della  mutabile ,  o  se 
si  debba  valutare  solo  la  popolazione  fissa -,  egli  è  indubitato  che 
si  deve  soltanto  tener  contò  di  quest'ultima,  poiché  nel  censimento  v 
non  si  è  fatta  questa  distinzione  per  tutti  i  Comuni./—  Atti  dei 
Senato, 22  luglio  1853, -Disc.  Cavour,  fogl.  138. 

presidio,  il  concorso  degli  operai  e  degli  studenti 'accresce  la  consumazione  locate, 
dà  al  commercio  ed  all'industria  un  impulso  di  cui  dee  tenersi  conte.  Ma  sventu-    " 
ratamente  questo  secondo  partito  non  può,  perora  almeno,  abbracciarsi,  se  si  vuole 
stabilire  una  règola  generale  applicabile  a  tutti  i  Comuni  del  Regno.  Infatti,  le  tavole 
del  censimento  non  (anno  conoscere  la  popolazione  mutabile  che  per  le  sole  terre 
che  hanno  titolo  di. città.; '6  nemmeno  per  tutte.  Non  è  questo  il  luogo  di  ricercare 
le  cagioni  per  cui.  questa  parte  del  censimento  sìa-  in  generale  affetta  di  molti  dubbi, 
di  molte  imperfezioni:  quéste  cagioni  sono  molte,  e  di  diversa  natura,  altre  dipen- 
denti dalla  povertà  di  mezzi  di  cui  le  Commissioni  locali  e  la;  Commissione  su- 
periore di   statistica  hanno  potuto  disporre,  aUre  derivanti  dalla  natura  stessa  delle 
cose.  Ma  è  di  fatto  che  Te    popolazione  mutabile  delle  città    ed  anche  delle  città, 
maggiori,  è  imperfettissimamente  conosciuta  i  che  quella   delle  altre   terre  è  ignota  -, 
del  tatto.   Dovrebbe  dunque  prendersi  per  base  la  popolazione  slabile,  soltanto. 

Ma  questa  popolazione  stabile. ,  insieme  con  le  persone .  che  hanno  nel  Comune 
tanto  il  loro  domicilio  legale,  quanto  il.  domicilio  di  fatto,  comprende  pure  lutti 
coloro  che  hanno  in  esso  il  primo  domicilio,  o  non  il  secondo:  i  soldati  in  attuale 
servizio, .  gir  studenti  che  seguono  i  corsi  netta  università/  o  ne'collegi,  i  ricoverati 
ne'  vari  instilati  di  educazione  e  di  beneficenza,  i  carcerati,  gli  emigranti  all'estero, 
-e  simili  altri.  Ne  segue  che,  qualora  si  prendesse  per  base  della  tassa  nelle  città 
la  popolazione  totale,  e  nelle  altre  terre  la- popolazione  stabile  (che  è  la  sola  co-, 
nosciula),  ima  parte  non  piccola,  di  questa  si  metterebbe  due  volte  in  computo,  cioè 
una  volta  nel  luogo  del  suo  domicilio,  legale,  una  seconda  volta  nel  luogo  del  suo 
domicilio  di  fallo.  Senza  voler  nulla  pregiudicare*  intorno  ar  modo  in  cui  i  futuri 
censimenti  dovranno  èssere  condotti,  quistion^ gravissima  e  piena  di  spinet  si  crede 
che  a r  cansare  molti  inconvenienti,  come  a  rimuovere  ogni  incertezza  sia  necessario 
dichiarare  nell'articolo  settimo/  od -almeno  ne)  Regolamento  chfe  darà  le  norme  di  ese- 
cuzione della  legge,  che  la  popolazione  che  deve  prendersi  per  base  della  tassa  è-  la 
popolazione  stabile  di  ciascun  Comune  ,  quale  risulta  dalla  tavola  prima  del 
censimento  officiale.  '  ■ 

.  Più  rigorosa  che  la  legge  francése,  la  nostra  stabilisce  che  u  non. ostante  qualunque 
aumento  ò  diminuzione-  della  medesima  (popolazione)  non  si  farà  luogo  a  cambiamento 
di  classe, -se  non  a  cominciare  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  verrà  promulgato  un 
nuovo  censimento  «. 

L'art.  B  della  legge  francese  del  1844  porta,!  u  Lorsque  ce  dénombrement  fera 

passar  une  Gommóne  dans  une  catégorie  supérieure  à  celle  doni  elle  faisait  pré- 

cWemmept  perde,  l'augmentation  dn  droit  fixe  ne  sera  appliquée  que  pour  moitié* 

pendant  les  cinq  première»  années.  n 

U  censimento  facendosi  in  Francia  ogni  cinque  uni ,  se  on  secondo  censimento 


Ar{r  8.  Ne;  comuni  1»  cui  popolazione  complessiva  è  di  5000 
ahLt^nti,  o  più,  gli  esercenti  nei  sobborghi  e  nelle  borgate  di- 
stanti 500  o  pia  metri  dall'abitato  principale,  pagheranno  il  di- 

maptiepe  il  Comune  nella  categoria  superiore,  i  contribuenti  subiscono  allora  Tinsero 
aumento  sul  dritto  fisso.  So  al  contrario  il  secondo  censimento  riconduce  il  Comune 
alla  categoria  inferiore,  la  tassa  trovasi  pure  ricondotta  al  suo  prjmiejo  stato.  Da 
noi  il  censimento  non  facendosi  che  di  dieci  in  dieci  anni,  se  si  volesse  adottare 
la  jiisnps^j^e  p>a  citata,  potrebbe  avvenire  che  allo  spirare  del  quinquennio  du- 
rante il  qqale  J'au marito  di  dritto  non  farebbe  stato  applicato  che  per  metà»,  h  po- 
polazione.'fosse  dimipuita  ,  e  che  tuttavia  per -tatto  un  altro  quinquennio  i)  afillo 
fisso  sj  irosasse  npn  solo  mantenuto»  ma  nuovamente  accresciuto  :  noi  quindi  pen- 
siamo cjw  possa  ritenersi  il  sistema  ejejla  legge.  Bensì  vofrreamo.  che  potesse  es- 
sere migliorata  la  compilazippe  di  questVticoloin  modo  cfre  sì  rendesse  chiaro  ciò 
ch£  è  in  e$so  prescritto,  .     *        •  .         _>• 

Yi  si  ojce  m che  non,  si  farà  luogo  a  cambiamento  di  classe»  qnaodo  in  differonia 
di  pppp(azionc  non  sia  almeno  di  un  decimo  ti..'.- 

Ora,  non  si  scorge  qui  né  di  quale  differenza  s'intende  di  parlare»  né  al  <ie- 
cim,o  di  cjie  debba  essere  almeno  eguale  questa  differenza.  Sembra1  che  siasi  voluto 
dire  non  farsi  luogo  a  cambiamento  di  classe,  quando  l'aumento  o  la  diminuzione 
della 'popolazione  tra  due  censimenti  successivi  non  siano  almeno  del  dieci  per  conio 
della  popolazione  medesima.  *  N 

Ma  può  anche  credersi  che  le  citate  espressioni  significhino -che  non  debba  aver 
luogo  cambiamento  di  classe,  quando Ja .  popolatone  risaltante  dal  nuovo  censimento, 
in  caso  &}  aumento,  non  superi  il  limite  inferiore  della  categoria  in  cui  il  Comune 
dovrebbe  passare*  di  una  quantità  almeno  eguale  al  decimo  della  sua  popolazione; 
ed  in  caso  di  diminuzione  non,  sia  di  un'eguale  quantità  al  di  sotto  del  limile  in- 
feriore della  classe  da  coi  dovrebbe  uscire. 

Questa  sflcwNja  interpretazione  ci  sembra  solo  ammessintle,  perchè  soia  toglie  il 
pericnìp,  che  per  on  lievissimo  errore  nei  nuovo  censimento  si  modifichi  sema  ra- 
giona, la  ta$sadi  tujtti  i  contribuenti.;  Supponiamo  infatti  nn  Comune  il  quale  avendo 
un*  poppiamone  di  18*PQP  aiutanti,  fosse  compreso  nella  quarta  categoria  j  se  un 
nuovo  cenatmentp  poserà;  la  popolazione  a  20,001,  secondo  la  prima  delle  infer- 
pretazijepi  ora  addotte,  esso  dovrà  passare  nella  categoria  superiore,  poiché  l'aumento 
di  popolatone  essepdo-di  2,0^1  ^è  maggiore  del  decimo  della  popolazione.  Ora,,  è 
maojfesA?  c,fye#  se  invece  di  20,001  abitanti  il-  nuovo  censimento  non  né  avesse'  dati 
che  19,999,  il  Comune  sarebbe  stato  mantenuto  nella  categoria  infermi*;  e  così 
un  errore  di  due  sole  unità,  in  un'operazione  nella  quale  le  precauzioni  pia  squi- 
site, non  vigono  ad  assicurare  che  non  si  commetta  uno  sbaglio  cento  volte  mag- 
gior^, basterà!  a  far  aumentare  Ir  tassa -fissa  di  tutti  ì  contriboenti  del  Comune. 

Al  contrario  se  si  accetta  la  seconda  versione ,  un  Cornane  la.  coi  popolazione 
fosso  compresa  fra  i  I0{fl},  ed  i  20jm. abit.  non  passerà  dalla  é4  alla  9*  categoria, 
saliche  nei  nuovo  censimento  non  siasi  trovata 'una  popolazione  di  22|m.  abitanti 
atnpenp,  Si  è  però  d'atliso,  che  adottando  questa  seconda  interpretazione,  debba  ridursi 
la  differenza  dal  decimo  al  ventesimo,  essendo  quasi  impossibile  ohe  mai  si  commetta 
nel  'novero,  dell*  napolaMoai  un  errore  che  si  avvieni  a  quésto  IknH&n*-*  R$l*  GMÌQ. 
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ritto  fisso  in  ragione  della  loro  popolazione  complessità,  come 
se  formassero  insieme  un  comune  separalo.  GlLesercenti  nel- 
l'abitato principale  pagheranno  il  dritto  fissa  in  riguardo  alla 
pt>pola2ione.cottplessiva  del  comune. 

•#.  Hignàrdo  alfe  professioni,  perle  quali  nel  tassarle  si  prende 
per  base  k  popolazióne,,  dove  questa  non  fosse  tùtia  agglomerata, 
main  parte  sparsa  nel  territorio,  si  fece  c^n  quésto  articolo  distin- 
zione fra  gli  esercenti  pel  luogo  principale,  e  quelli  esercenti  nel  con- 
tado, imponendo  proporzionatamente  meno  que&ti  ultimi;  e  per 
vero  non  sarebbe  statò  né  giusto,  né  ragionevole  il  far  pagare  chi 
esercita  in  una  borgata  che  fa  parte  di  un  comune  niotto  popolato, 
e  da  questo  distante,  e,  che  irtòltW  fra  Mat  esistènza  ttitlai  pfoptìa, 
il  far,  dico,  pagar  questo  esercente egualmente  che  qtfello  dell'abi- 
tato principale.  Il  negoziante  che  abita  a  Torino  ddve  pfegarè  di 
più  di  quello  che  abita  alla  Madonna  del  Pilone. 

».  Incordine  poi  agli  esercenti  nell'abitato  principale,  nel  fis- 
sare l'impòsta  che  dovranno  pagare.,  si  deve  aver  riguardo  non 
già  alla  popolazione  agglomerata  in  mezzo  alla  quale  essi  vivono, 
ma  altresì  a  quella  delle,  borgate  distanti  500  itfètri  e  più,  è  che 
compongano  il  comune.  Mentre  don  vi  ha  dubbio  che  gH  abitanti, 
di  queste  borgate,  p$r,  lo  più  felino  le- loro  provviste  nei  luogo 
principale  (salvo  poi  i  bisogni  giornalieri).— :  E  per  servirei  di  un. 
esempio:  Egli  è  indubitato  che  la  ;ma5sima  parte  delle  persone 
che  abitano  i  còlli  di  Tfòtìho,  fatrjnò  fé  loro  provviste, non  alla  Ma- 
donna del  Pilone,  ma  sì  feerie  nella  capitale.  Quindi  l'importanza 
de*  negozianti  d*  Toirin?),  ìiOn:  è  sólo  in»  ragione  dèlia  popolazìo  ne 
ag^ortferàta  in  questa  città,  ma  altresì  di  quella  éel  territorio,  che 
concorre  ai  stioi  mercati.*     \ 

3.  É  d'uopo  però  di  notare  che  l'imposta  sopra  queste,  profes- 
sioni non  è.  già  stabilita  in  ragion  di  popolazione ,  e  a  tanto  per 
capo,  come  si  è  fatto  tiella  lègge  deHe  gabelle,  rispetto  alle  Pro- 
vincie anticamente  imtìiuni,fna  si  assunse  per  base  la  popolazione  . 
solo  per  stabilite  le  classi  è  gradtfarè  \\  diritto  fisso,  e  nulla  più! 

Art.  9.  Colòno  che  esercitano  nello  stesso  comune  o  casa 
dae  p  più  professioni  contemplale  nella  presente  legge  saranno 
sottoposti  al  diritto  fisso  per  qtfel  sofo  esercizio  che  dà  luogo 
al  diritto"  più  elevato.,  Quésta4  disposizione  però  non  si  estènde* 
ai  diritti  contemplati  nella  tabella  D  ,  imposti  in  ragione  del 
numero  degli  operai  o  degli  Woraeiili  di  produzione ,  ma  solo 
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a  quei  diritti  indicati  in  una  gomma  fissa  determinata  dairin- 
dustria  dell'esercente.  Tuttavia  in  un'industria  complessiva  sa- 
ranno esenti  da  ogni  tassa  quelle  operazioni  di  uso  non  conti- 
nuo, accidentali  e  secondarie,  od  inservienti  a  semplici  ripara- 
zioni. Saranno  soggetti  ad  altrettanti  diritti  fissi  quanti  sono  gli 
esercizi,  coloro  che  esercitano  due  o  più  professioni,  commerci 
od  indostrie  in  più  comuni ,  od  in  case  separate  del  ho  stesso , 
comune , -salvo  il  caso  degli  stabilimenti,  i  quali  per  la  natura 
delle  operazioni  industriali  ivi  praticate  ,  possono  considerarsi 
come  formanti  un  solo  esercizio,  sebbene  per  essere  posti  so- 
pra due. opposte  ripe  di  un  fiume  o  per  altra  simile  circostanza 
travine  appartenere  a  due  comuni  contigui. 

Art.  10.  Allorché  il  diritto  trovasi  regolato  sopra  il  numero 
degli  operai,  quésto  diritto  sarà  diminuito  di  un  terzo  rispetto 
alle  donne  impiegate  in  quelle  industrie. 
,  Non  saranno  computati  come  operai  danti,  luogo  a  questo 
diritto  i  minori  d'anni  46.         . 

Art.  1 1 .  Nell'applicazione  della  tariffa  del  dritto  fisso  >  sa- 
ranno considerati  come  negozianti  all'ingrosso  colorò  che  ven- 
dono abitualinente  merci  ai  negozianti  al  minuto. 

CAPO  ,111  :.r—  Del  dhlitto  ^opobzwnale.  . 

Ari  12.  Il  diritto  proporzionale  si  applica  agli  esercenti 
contemplati  nelle  tavole  A,  B,  G  parte  2a  in  ragione  del  20imo 
del  valóre  locativo  tanto  degli  alloggi ,  quanto  delle  botteghe , 
dei  magazzini,  fondaci,  laboratoi,  opifici,  cahtjeri,  rimesse,  scu- 
derie, granai  e  degli  altri  locali  inservienti  all'esercizio  delle 
industrie ,  commerci  e  professioni  -«oggetto-  alla  tassa. 

Gli  esercenti  compresi  nella  parte  1a  della  tavola  C,  nei 
primi  tre  anni,  del  loro  esercizio  saranno  esenti  da  ogni  dritto: 
nei  cinque  anni  successivi  pagheranno  il  dritto  proporzionale 
in  ragione  del  ventesimo  del  valore  locativo  dei  locali  dà  essi 
occupati.  Dopò  olio  anni  di  esercizio  pagheranno  il  dritto  pro- 
porzionale in  ragione  del  decimo  sul  valore  dei  medesimi  locali. 

In  via  di  eccezione  sarà  stabilito  in  ragione  del  40mo  perle 
professioni  indicate  nella  tavola  E ,  e  si  osserverà  la  disposi- 
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zione  speciale  per  gli  impresari!  ed  appaltatori  di  lavori  ad  o- 
pere  pubbliche.  Per  gli  esercenti  conviventi  eoi  loro  genitori  . 
ovvero  con  fratelli,  nel  fitto r  complessivo pagato  dall'intiera  fa- 
miglia si  terrà  conto  soltanto  della  parte  che  graviterebbe  sopra 
dell'esercente  per  l'abitazione  propria  e  quella  della  sua  moglie 
e  prole. 

Molte  industcier  per  l'ampiezza  dei  locali  che  necessitano,  e  ri- 
spetto ai  capitali  in  esse}  investiti,  ed  arroventi  che  se  ne  ritrag- 
gono, non  potevano  con  equità  essere  sottoposte  ad  un  diritto  pro- 
porzionale sui  fitti  .regolati  con  le  norme  stabilitesi  'per  le  profes- 
sioni che  possono  esercitarsi  in  locali  più  ristretti  e  rtìeno  Costosi. 
Quindi  vi  si  provvide  col  terzoalinea  del  présente  articolo,  assog- 
gettando queste  industrie  al  diritto  proporzionale  del  solo  40°. 

Quanto  al  paragrafo  2°  vedi  là  nota  alla  Tabella  C,  parte  prima. 

Art.  1 3.  Il  dritto  proporzionale  è  dovuto  anche  nel  caso  che 
gli  alloggi  ed  i  locali  occupati  siano  conceduti  a  titolo  gratuito 
o  siano  propri  degli  esercenti, 

Art.  14.  Il  valore  locativo  degli  alléggi  e  degli  altri  locali 
si 'desume  dal  loro  fitto  reale  o  presunto  senza  veruna  dedu- 
zione. U  fitto  reale  è  determinato  dalle  locazioni  scritte  o  ver- 
bali. Il  fitto  presunto  è  stabilito  per  via  di  confronto  colle  abi- 
tazioni e  locali  posti  rn  eguali  condizióni. 

Art.  15.  II  drillo  proporzionale  MovUlo  in  ciascun  comune 
in  cui  sono  situati  i  magazzini,  le  botteghe,  i  fondaci,  gli  opi- 
fici, i  laboratoi,  e  gli  altri  locali  servienti  all'esercizio  delle  pro- 
fessióni ed  industrie  tassabili. 

L'abitazione  ordinaria  o  principale  dell'esercente  è  sempre 
soggetta  al  dritto  proporzionale. 

Se  l'esercente  possiede  inoltre  o  tiene  in  afflilo  nel  medesimo 
odio  altro  comune  una  o  più  case  od  alloggi,  non  pagherà  il 
drillo  proporziopale  se  non  per  quelli  che  servono  all'esercizio 
della  sua  industria  o  professione^ 

Se  il  commercio  o  l'industria  per  cui  è  sottoposto  alla  tassa 
non  costituisce  la  principal  sua  professione  e  se  non  esercisce 
personalmente,  pagherà  il  dritto  proporzionale  soltanto  per  l'ai- 
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loggio  dell'agente  preposto  all'esercizio  dell'anzidetta  industrii 
o  commercio. 

CAPO  IV. —  Delle  modificazioni  ed  esenzioni  di   tasse  e  di 
"  alcune  regole  per  la  sua  applicazione  in  casi  speciali. 
§  1 .  —  Modificazioni  aitasse. 

Art.  1 6.  Coloro  che  eserciscono  industrie,  professioni  o 
commerci  contemplati  nella  presente  legge  sovra  banchi  movi- 
teli, ovvero  espongono  in  vendita  mercanzie  contro  i  mari  o 
sotto  tenda  o  sparse  in  siti  pubblici,  non  pagheranno  che  la 
metà  del  dritto  fisso  e  proporzionale  imposto  a  coloro  che  eser- 
ciscono eguali  industrie,  professioni  e  commerci  in  botteghe  e 
magazzini. 

Art.  47.  Coloro  Ghe- eserciscono  in  botteghini  (baracconi),  i 
beccai,  caciaiuoli,  ed  altri  che  hanno  uno  stabilimento  perma- 
nente ed  occupano  posti  fissi  sotto  pubbliche  tettoie  (halles)^ 
nei  luoghi  di  pubblico  mercato,  saranno  collocati  nella  classe 
immediatamente  inferiore  a  quella  bui  appartengono  i  negoziami 
di  simili  oggetti  in  bottegai 

Art.  18.1  fabbricanti  a  fattura  non  contemplati  nella  tarili 
A  e  non  appartenenti  a  fabbricanti  a  telaio, .sono  assoggettali 
al  dritto  fisso  stabilita  per  gli  esercenti  di  7ma  classe. 

[fabbricanti  con  telaio  a  fattura  pagheranno  la  metà  del 
dritto  fisso  che  pagherebbero  lavorando  pel  proprio  conto. 

Egli  è  pur  vero  che  colui  il  quale  si  limita  a  lavorare  su  male- 
ria  prima  somministrata  da  altri ,  ricevendo  la  sola  mercede  del 
lavoro  impiegato,  è  in  men  fortunata  condizione  di  chi  possiede 
in  proprio  la  matèria  prima  su  cui  esercita  la" propria  industria, 
e  cumula  così  le  qualità  di  commerciane  e  di  lavoratore.  Quindi 
giusta  si  >  presenta  la  disposizione  contenuta  iijr  qiiest'  articolo. 

Art.  19.  Il  dritto  fisso  degli  ^opifici,  che  per  insufficienza  « 
cresciuta  d'acqua  restano  periodicamente  od  in  tutto  od  in  parte 
inoperosi  durante  al mepo  quattro  mesi  dell'anno,  sebbene  dis- 
continui, sarà  ridotto  alla  metà. 

Il  beneficio  della  riduzione  non  si  applica  agli  stabilimenti 
il  cui  esercizio  per  la  speciale  loro  indole  e  destinazione  none 
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continuo  *  costante,  ed  ha  solamente  luogo  a  certe  determinate 
epoche  deiranno. 

Art.  30.  Saranno  esenti  dal  dritto  proporzionale  gli  esercenti 
soggetti  ad  un  dritto  fisso  di  L/1  %  o  meno  in  qualunque  tavola 
e  classe  siano [inscritti. 

Art.  $4.  di  esercenti  nei  comuni,  nei  sobborghi  e  nelle 
borgate  o  frazioni  dei  cotouni  che  per  un  aumento  di  popota- 
zione  divenissero  passibili  di'  un  dritto  fisso  superiore  a  L.  12 
non  saranno  sottoposti  al  dritto  proporzionale  se  non  a  comin- 
ciare dalFanno  successi vo  alla  promulgazione  del  nuoto  Cen- 
simento, ,    . 

Da  peri  epoca  si  cesserà  parimente  dall1  imporr  e  il  diritto 
proporzionale  sogli  esercenti  che  per  avvenuta  drminoiione  di 
popolazione  restassero  soggètti  ad  Ufi  diritto  fitto  nob  maggior 

di l.  \%      .  ;    -.;  ',• .  ;    '  ;    .      -:  \ , 

§  %  •— Esenzioni  di  tasse ;.  . 
Art.  %%  Sono  esenti  dàlia  tassa  stabilita  colla  presente  legge 
e  datt'bbWigo  di  munirsi  di  Patente: 

1°6rimpiegati  e  salariati  dallo,  Stato  contemplati  dalla 
lègge  $8  maggie  186$. 

2°  Gli  eMroMti  professioni  ed  arti  liberali  non  enunciati 
espressamente  nella  tavola  G.  \  : 

3°  I  pittori,  scultori,  incisori  ed  altri  esercènti  arti  bètte, 
non  che  i  riparatori  di  dipinti  e  di  tele  a  olio  per  quanto  con- 
éerbe  l'esercìzio  della  ;lom  professione. 

4°  I  gabinetti  di  lettura. 
"5°  Tetti  coloro  che  «  dedicano  all'industria  agricola  per 
la  raccolta,  prima  manipolazione  e  vendita  dei  prodotti,  e 
frutti  dei  terreni  che  loro  appartengono  o  vengono  da  essi  col- 
tivati, e  per  il  bestiame  che  vi  allevano,  mantengono  ed 
ingrassano,  còme  pure  coloro  che  usano  meno  di  tre  bacinèlle 
da  bozzoli  per  trarre  partito  delle  gallétte  nei  due  mési  dopo  il 
raccolto.  ; 

6°  l  mercanti,  senza  bottega,  di  concimi  naturali,  di  tortelli 
di  coba,  noefc,  ulivi  (s$ma),  ed  altri  semi  o  frutti  da  cui  siasi 
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estratto  l'olio;  i  mercanti,  pure  senza  bottega,  di  patate  e  vimini, 
di  olio,  di  castagne,  di  aceto,  di  sanguisughe  e  dì  zolfanelli  fo- 
sforici; come  pure  gli  estimatòri  comunali  del  raccolto  degli 
alberi  d'ulivo  prima  della  maturazione  del  fruito. 

7°  I  commossi  di  negozio  e  le  persone  salariate  da  privali 
o  lavoranti  a  fattura  od  a  giornata  nelle  case  o  nelle  botteghe, 
officine  e  nei  laboratoi  d'individui  di  loro  professione,  come  al- 
tresì gli  operai  che  lavorano  nelle  loro  stanze  o  presso  i  pri- 
vati senza  lavoranti,  imprendizzi,  fattorini,  indegna,  bottega  o 
magazzino.   .  * 

Non  sono  considerati  quali  lavoranti,  la  moglie  che  lavora 
in  aiuto  del  marito,  né  i  figli  anche  ammogliati  che  lavorano 
col  padre  o  colla  madre,  né  il  fratello  che  lavora  col  fratello, 
né  un  solo  aiutatóre  o  bracciante  necessario  per  l'esercizio 
della  professione. 

8°  I  tessitori  con  meno  di  tre  telai  per  le  stoffe  in  lana,  e 
meno  di  quattro  per  i  tessuti  di  cotone,  canape  o  lino,  quando 
lavorano  per  uso  esclusivo  della  loro  famiglia,  o  per  privati 
non  negozianti. 

9°  I  facchini,  i  barcaiuoli,  i  marinai,  i  barbieri  senza  bot- 
tega, i  vetrai  e  gl'impaglialpri  di  seggiole  ambulanti,  le  lavan- 
daie, le  soppressatricl,  le  crestaie  (cuffiaie)  che  lavorano  senza 
bottega  e  con  meno  di  due  lavoratrici. 

10°  Le  levatrici. 
f  11°  I  venditori  ambulanti  per  le  vie  o  piazze,  nei  siti  di 
passaggio  e  sui  mercati,  di  fiori,  zolfanelli,  esca  e  pietre  focaie, 
scope,  stuoie,  canestri,  statuette  e  figurine  di  gesso  e  plastica, 
di  frutta,  funghi,  e  verdura, leganti,  pesci,  cacciagione,  pollame, 
Jbùtirfò,  uova,  latte,  cacio,  caciaiuoleed  altri  minuti  commesti- 
bili e  rinfreschi,  còme  pure  quelli  che  vendono  nella  stessa 
guisa  treccie  e  cordoni  di  paglia,  cordame  minuta, rena,  nastri, 
carbone,  legna  e  pane.  „    • 

12°  I  ciabattini, i  cenciaiuoli,  arrotini,  pettinatori  o  $car- 
dassieri  ambulanti,  i  verniciatori  di.  scarpe,  i  sarti  rappezza- 
toli, i  sarti,  calderai,  sebrai  e  i  calzolai  ambulanti  nei  villaggi 
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e  senza  bottega,  i  fabbricanti  di  reti  per  la  pesca  pure  senza 
bottega  o  stabilimento,  ed  i  fabbricanti  di  zoccoli  intieramente 
di  legno. 

Nulla  è  innovato  relativamente  alle  patenti  dei  capitani  e 
padroni  di  nave. 

Non  saranno  assoggettati  alla  tassa,  come  armatori,  coloro 
che  guidano  in  persona  barche  di  dieci  tonnellate  o  menò, 
quand'anche  ne  sian  proprietari. 

L'esenzione  compresa  nel  N.  5°  riflettente  la  trattyra  dei  boz- 
zoli fatta  con  meno  di  tre  bacinelle,  si  presentò  anch'essa  giu- 
stissima, dovendo  questa  considerarsi  come  la  prima  manipola- 
zione di  un  prodotto  che  in  cèrte  località  e  condizioni  difficil- 
mente potrebbe  senza  di  quella  esitarsi  .    *   \ 

Tale  si  è  pure  l' eccezione  contemplata  nel  N.  6**,  comc^. 
che  è  intesa  a  beneficio  dell'agricoltura. 

§  3.  —  Disposizioni  speciali 

Art.  23.  Il  maritò  e  la  moglie  sono  soggetti  ad  una5 
tassa,  quand'anche  siano  separati  di  beni ,  a  mepò  che  i  loro 
stabilimenti  di  commercio  e  d'industria,  siano  distinti,  nel  qual 
caso  debbono  entrambi  provvedersi  di  Patente  e  pagare  la 
tassa. 

Art.  24.  Le  società  in  nome  collettivo  sono  soggette  ad  un 
solo  diritto  fisso;  ma  i  soci  sòn  tutti  solidariamente  tenuti  al 
suo  pagamento. 

Il  dritto  proporzionale  è  stabilito  sull'abitazioue  del  socro 
principale  e  su  tutti  i  locali  e  gli  opifici  che  servono  alla 
società. 

L'abitazione  di  ciascun  altrp  socio  non  sarà  collcttata  per 
il  diritto  proporzionale,  a  meno  che  serva  pure  per  l'esercizio 
dell'industria  sociale. 

Sarà  reputato  socio  principale  colui  the  pagai  un  fitto  mag- 
giore per  l'alloggia  da  esso  abitato. 

Queste  disposizioni  sono  applicabili  soltanto  a  coloro  che 
vengono  considerati  cjome  soci  dal  codice  di  commercio,  e  non 
alle  persone  che  senza  esercire  la  professione  di  commercianti 


si  trovassero  associate  solamente  a  titolo  di  partecipazione  od 
cormuandita.  (1) 

.  Art.  25.  Le  società  e  compagnie  anonime  sono  soggette  a 
solo  diritto  fisso  nella  ragione  del  2  \\%  p.  OjO  del  redditi 
dell'anno  antecèdente,  ed  in  ragione  del  2  per  mille  del  capitali 
m  la  società  non  data  ancora  da  un  anno.  (2) 

Sono  esènti  dalla  tassa  stabilita  col  presente  articolo  le  so- 
cietà di  assicurazioni  mutue  debitamente  autorizzate.  (3) 

(1)  Quanto  si  prescrive  in  quest'articolo  rispetto  alle  società  in  nome  collettivo, 
in  parte  è  desunta  dalla  legge,  di  Francia  *.  in  parte  può  dirsi  mutalo    in  meglio. 

.  Essa  infatti  impone  à  ciascuno  dei  socii  l'obbligo  di  provvedersi  di  patente  r  obbligo 
che  non  può  dirsi  fondato, su  ninna  salda  ragione,  poiché  la  tassa  delle  patenti  usa 
deve  riguardarsi  come,  imposta  in  ragione  delle  portone^  ma  bensì  -dea capitati  di 
esse  posseduti,  o  meglio  dell'industria  da  essi  esercitata:  dov'i  «no  .solo  lo  stabi- 
limento commerciale,  una  sola  deve  essere  la  lassa,  tyiale  che,  sia  il, numero  de'socii. 
La  disposizione  della  legge  francese,  per  cui  oltre  all'intiero  diritto  fisso  dovuto  dal 
socio  principale,  tutti  gii   associati  sono  tenuti  al  pagamento. di  un  mezzo  diritto 
fisso  per  ciascuno;  e  quella  della  legge  neerlandese  per  cui  tutti,  gì»  associati,  per 
le  professioni  inscritte  nella  tavojà  N.  ié,  sia   che  i  loro  nomi   compaiano  o  bo  , 
nella  Ditta  o  ragione  sociale,  sono  obbligati  a  provvedersi  di  patente,  mentre  sa- 
rebbero contrarie  al  princìpio  fondamentale  della  legge  ,   sono  pur  contrarie  alla 
equità,  poiché  per  essa  gli  stabilimenti  di  pertinenza  delle  società  in  nome  ccllet* 
tivo  sono  più  aggravati,  non  solo  di  quelli  ^appartenenti  ad  una  persona  sola;  ma 
di  quelli  eziandio  in  cui  sono  interessati,  per  somme  considerevoli,  uno,  o  più  com-    ' 
mandici,  i  quali  sono  da  quella  legge,  né  poteano  noti  essere  dispensati  dall'ob- 
bligo  della  patente.  Il  sistema  seguito  dalla-  presente  legge  non,  solo  è   più  conferai 
a  giustizia,  ma  è  ancora  di  più  facile  e  sicura  esecuzione,  poiché  dispensa  <fo  ogni  in- 
dagine intorno  al  numero  ed  alla  qualità  degli  associati;  e  rende  inutili  Je  pronao-     | 
zioni   che  nella  legge  néerlandese  si  son  credute  necessarie  per  evitare  che  alcun» 
degli  associati  investiti  della  firma  non  si  facesse  passare  per  semplice  commesso  into- 
rnialo a  firmare  in  nóme  dei  suoi  committenti.  —  Rei,  Giulio? 

(2)  Quando  una  società  a  premio  fisso  si  costituisce,  lo  fa  per  .mezzo  dM  un  «erto 
numero  di'  persone,  le  quali  Versano  un  dato  fondo  è  si  impegnano  a  versarne  il 
doppio,  il  triplo  quando  occorra;  quindi  vi  è  un  capitale  il  quale  serve  di  garanzia 
all'adempimento  degli  obblighi  che  la  società  si  assume.  Questo»  capitale  dà  qgni 
anno  un  frutto  che  si  ritrae  dalle  quote,  che  si  ,sonó  esalte  e  dai  minori  danni  dalli 
società  risarciti;  quindi  è  un  reddito.  Nelle  società  mutue  invece  non  vi   ha  «api-     | 

.  Urie  ;  sono  i  socii  che  tutti  personalmente  si  impegnano  à  pagare  il  premio  (issilo, 
è  poi  qoel  tanto  che  sarebbe  necessario  di  pagare  nel  caso  che  i  sinistri  Tessero 
maggiori  dell'ammontare  dei  premii. 

(3)  Quest'alinea  già  faceva  parte  della  legge  16  luglio  185  l.'(F.  art,  8  iella 
detta  Legge  e   là  relativa  noia,  Commentario,  anno  1851,  pag.  485.) 
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l.  Era  giusto  e  ragionevole  colpire  ie  società  e  compagnie 
anonime  a  premio  fisso,  in  quanto  che  esse  hanno  un.  capitale  e 
ripartiscono,quando  le  cose  vanno  bene,  i  dividendi  che  sono  qual- 
che volta  vistosissimi.  Esse  fanno  vere  speculazióni:  calcolando 
sulla  probabilità  di  sinistri  eventi,  impiegano  un  certo  capitale 
,  per  assicurare  gli  impegni  che  assumono  rispetto  agli  assicurati, 
e  provvedono  anche  nel  caso  che  i  loro  calcoli  andassero  fallili  e 
che  il  numero  dei  sinistri  fosse  maggiore  di  quello  che  avevamo  cal- 
colato; ma  invece  le  sjocietfr  mutile  non  h$mno  né  capitali,  nò  red- 
diti, non  si  ripartiscono  dividendi;  in  una  parolaie  società  mutue 
non  fanno  speculazione,  ma  solo,  un  aito  di  previdenza,  non  hapno 
beneficii  sui  quali  si  possa  prelevare  un  tributo;  e  quindi,  siccome 
.  questa  tassa  colpisce  solo  i  benefizi!,  non  si  potevano  perciò  far 
pagare  le;  società  mutue/  \ 

*.  NelÌ?occasioiie^che  si  discusse  la  legge  pulle  Società  ano- 
nime ed  associazioni  mutue,  siccome  vennero  in  quella  legge  le 
socjetà  mutue  assoggettate  alla  tassa  egualmente  che  quelle  a 
premio  fisso,  parve  a. taluno  che  vi  fosse  contraddizione;  piasi 
fece  in  quella  circostanza  notare  come  in  questa  legge  si  trattava 
di.  una  tassa  di  patente,  di  una  tassa,  sui  beneficii,  còme  già  di- 
cemmo, é 'òhe  quindi  nort  facendo  le  società  mutue  bepeficii,  non  vi 
era  ragione  per  colpirle;  mentre  invece  nell'altra  legge  é  tramava 
di  imporre  una  tassa  sopra  certi  atti  a  cui  il  Gòyerpo  daVft  la  sp* 
sanzione,  essendo  quella  imposta  dell'indole  stessa  della  tassa 
del  bollo  e  dell'insinuazione.  (Vedi  la  nota  all'art..?*  della  legge  30 
giugno  1 853  sulle  associazioni  mutue  e  società  ariajiihie.  Commentario 
delcorrentè  anno  pag .  523  e  seg.  Atti  del  Senato  25  aprile  \  853,  fogl.  99). 

CAPO V—  Della  formazione  delle  matricole,  dei  ruoli  delia 

TASSA  E  DEI  RICHIAMI  DÈI  CONTRIBUITI. 

Art.  &6.  Chiunque  eserciti  una  professione,  arte  o  com- 
mercio soggetti  alla  tassa,  dovrà  nel  termine  da  fissarsi  nel  re- 
golamento presentare  al  verificatore  del  distretto  una  dichia- 
razióne da  lui  firmata,  esprimente  la  qualità  e  la  natura  della 
professione  od  industria  esercita.,  Dovrassi  inoltre  indicare: 
Dagli  esercenti  compresi  nella  tavola.  A  la  consistenza  ed 
il  valor  locativo  dell'alloggio  e  dei  locali  destinati  aH'esercizio, 
giusta  le  massime  .stabilite  nel  capo  III.  Dagli  esercenti  com- 
presa nelle  tavole  B,  C,  la  consistenza  ed  il  valor  locativo  degli 
alloggi  é  locali  come  sopra ,  e  dagli  esercenti  della  tavola  Br 

"  '     Digitizedby  VjOOQ-lC 


6M 

anche  il  grado  della  tariffa  a  cui  credono  di  appartenere.  Dagli 
esercenti  compresi  nella  tavola  0  il  numero  degli  operai,  fusi, 
telai,  forni,  fucine,  cilindri  ed  altri  consimili  istromenti  di  pro- 
duzione ch'essi  impiegano.  Dalle  società  anonime  non  esenti 
dalla  tassa,  secondo  l'alinea  dell'art.  25,  la  rendita  dell'anno  an- 
tecedente, e  doye  noci  contino  un  anno  di  esistenza,  il  capitale 
o  fondo  sociale.  \  •  :  1 

Art. ,  2t.  Le  dichiarazioni  possono  farsi  su  carta  libera  e 
devono  essere  sottoscritte  dal  contribuente. 

Laddove  questi  non  sappia  o  non  possa  scrivere  ,  la  di  lui 
incapacità  deve  essere  attestata  con  firma  sulla  dichiarazione 
da  due  persone  conoscenti  del  medesimo. 

Art.  $8. 1]  difetto  delle  consegue  o  dichiarazioni  neUermine 
prescritto  dalla  presènte  legge  o  dal  regolamento,  o  l'infedeltà 
nelle  medesime,  daranno  luogo,  al  pagamento  d'una  sovratassa 
eguale  alla  metà  della  tassa  che  risulterà  dovuta  dall'esercente. 
,  L'infedeltà  della  consegna  non  potrà  presumersi  per  il  sólo 
fatto  che  il  consegnante  abbia  attribuito  ai. locali  da  lui  occu- 
pati un  Valor  locativo  minore  di  quello' che  fosse  per  risultare 
da  regolari  perìzie,  quando  il  divario  tra  queste  due  valutazioni 
sarà  minore  di  un  quarto;  non  potrà  pure  ritenersi  come  infe- 
deltà l'avere  il  consegnante,  nelle  professioni  soggette  a  distin- 
zioni di  gradi,  indicato,  per  U  propria  collocazione,  un  grado 
inferiore  a  quello  in  cui  dovrà  essere  realmente  collocato. 

Art.  29.  Il  verificatore  prende  ad  esame  le  notificazioni  degli 
esercenti,  supplisce  d'uffizio  alle  mancanti,  rettifica  le  inesatte, 
fissa  là  categoria  e  la  classe  di  ciascuno  di  essi,  e  predispone 
la  matricola. 

Art.  30.  Qualora  le  dichiarazioni  degli  esercenti  non  pro- 
ducano la  graduazione  nei  limiti  determinati  daH'art.  6 ,  essa 
ve^rà  rettificata  per  via  di  confronti,  tenuto  conto  specialmente 
della  notorietà  dèi  fatti. 

Art.  31.  Per  le  città  dove  esistono  Camere  di  commercio  o 
collegi  di  professioni  ed  arti  liberali,  la  graduazione  degli  eser- 
centi si  eseguirà  dalle  Camere  e  dai  collegi  suddetti. 
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Art.  32.  Per  le  professioni  le  quali  non  hanno  collegi  e 
per  ogni  altro  comune,  la  graduazione  si  eseguirà  da  una  o  più 
Commissioni  da  nominarsi  dal  consiglio  delegato. 

Art.  33.  Le  Commissioni  si  comporranno  d'un  numero  d'in- 
dividui non  minore  di  tre  e  non  maggiore  di  cinque,  e  nel  loro 
complesso  dovranno  possibilmente  rappresentare  le  principali 
professioni  cadenti  nella  graduazione ,  dietro  le  nórme  da  sta- 
bilirsi nel  regolamento. 

Art  34.  Le  graduazioni  dovranno  emanare  ed  essere  no- 
tificate al  verificatore  nel  termine  di  giorni  30  dacché  egli 
avrà  trasmesso  gli  atti  al  sindaco  locale. 

Nel  caso  di  ritardo  oltre  il  suddetto  termine  il  verificatore 
procede  egli  stesso  alla  graduazione. 

Art,  35.  ftfcevute  le  graduazioni  o  provvedutovi  d'ufficio , 
il  verificatole  completa  la  matrìcola  e  la  trasmette  al  sindaco 
per  la  pubblicazione.     \ 

Art  36.  Le  matricole  saranno  depositate  per  quindici  giorni 
nella  sala  comunale  ;  e  questo  deposito  sarà  dal  sindaco  notifi- 
cato al  pubblico  con  manifesto  portante  diffidamene  agli  iute* 
ressati  di  produrre  entro  quindici  giorni, successivi  quelle  ec- 
cezioni che  credessero  loro  competere. 

Art.  37.  Trascorso  il  dettò  secondo  termine  di  quindici  giorni, 
il  sindaco  trasmetterà  immediatameute  la  matripola  colle  ecce- 
zioni degli  interessati  all'intendente,  il  «quale,  sentilo  il  direttore 
delle  contribuzioni ,  risolverà  in  via  amministrativa  le  insorte 
controversie. 

Art.  38.  L'intendente  parò  non  potrà  variare  la  graduazione 
operata  dàlie  Camere  di  commercio,  dai  Collegi  e  dalle  Com- 
missioni, ogniqualvolta  gli  esercenti  siano  ripartiti  nei  sìngoli 
gradi;  colla  proporzione  stabilita  dall'articolo  6.  In  caso  diverso 
l'intendente,  pentito  il  direttore,  rettifica  la  graduazione. 

.  Egli  è  certo  che  se  per  parte  d§l  direttore  non  si  fa  oppo- 
sizione alla  decisione  dell'intendente,!  ruoli  debbono  essei'e  resi 
eseùutorii  dall'intendente  e  pubblicati;  che  la  cosa  sia  in  questo 
modo,  chiaro  apparisce  dall'art.  59,  il  quale  dichiara  che  sono 

Digitized  by  V300Q IC 


applicabili  alla  presènte  legge  parecchi  artìcoli  di  quella  sulftm- 
j>psta  mobiliare  e  personale,  fra  i  quali  havvi  l>rt.  %if  in  cui 
è  detto  appunto  che  i  rapii  sull'imposta  saranno  resi  esecutori* 
dall'intendente  e  pubblicati. 

Art.  39.  L'intendente  trasmette  tutti  gli  atti  al  direttóre,  il 
quale  nulla  avendo  ad  eccepire  sulle  emanate  decisioni,  prov- 
vederà  alle  occorrenti  rettificazioni  della  matricola;  ed.  alla  suc- 
cessiva compilazione  dei  ruoli  sulle  risultanze  della  medesima. 
In  caso  di  dissenso  fra  l'intendente  ed  il  direttore,  promuoverà 
questi  le  deliberazioni  del  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  40. 1  tribunali  del  contenzioso  amministrativo  non  po- 
tranno obbligare  le  parti  a  sottoporre  ad  ispezione  giudiziale  i 
loro  libri  di  commercio  od  inventari. 

Art.  41 .  Occorrendo  agli  agenti  delle  Finanze  di  procedere 
alla  visita  degli  alloggi  ed  altri  locali  di  cui  all'ari.  12,  dovrà 
intervenirvi  il  sindaco  od  un  consigliere  del  Comune. 

CAPO  Vi.—  Di&LLB  Pimi*.' . 

Art.  42.  L'iscrizione  degli  esercènti  nel  registri  della  tassa 
stabilita  colla  presènte  legge  verrà  gì as liticata  col  taetóo  di 
speciali  certificati  che  saranno  loro  spediti  artmiafaeute  setto 
la  denominazione  di  Patenti.  Ciascun  esercente  sarà  monito  cN 
tante  Patenti  quanti  éonoi  comuni  <bve  paga  la  tassa. 

Art.  43  Le  Patenti  saranno  spedite  dagli  eigéflti  delle  Fi- 
nanze per  un'annata  intiera  sovra  fogli  di  carta  bollata  da  cen- 
tesimi ottanta;  saranno  vidimate  dal  sindaco  «  ffloniUi  del  si- 
gillo del  comune,  in  cui  trovasi  tassato  il  contribuite. 

Art.  44:  Le  Patenti  non  potfafltio  servire  òhe  pel*  la  persona, 
società  o  ditta  per  le  quali  vennero  rilanciate. 

Art.  45.  Chiunque  trasporti  per  traffico  e  éótótò  proprio  og* 
getti  di  mercanteggio  da  un  corirarie  ad  un  altro,  dévrà  munirsi 
d'una  Mente  personale  nel  comune  de!  suo  domicìlio  ordi- 
nario. QuèstaPateafe  dovrà  essere  presentata  a  semplice  richiesta 
d'ogni  agente  ficcale  in  lutti  i  luoghi  dove  verrà  eseguita  qual- 
che operazione  ètìmifaét*eiale. 

Art.  46,  Coloro  che  àaratmó  tinniti  cK  otta  ftrtétrtè  fcer- 
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sonale  nel  Comune  del  toro  domicilio  ordinario,  trasportandosi 
altrove  in  occasione  di  fiere  o  mercati,  potranno  ivi  aprire  senza 
bisogno  d'altra  Patente  esercizio  del  loro  negoziò  per  ufi  tempo 
non  maggiore  di  giorni  dieci,  osservando  il  disposto  dell'articolo 
precedente. 

Art.  ili  commessi  viaggiatori  o  quelli  che  esercitano  per 
conto  d'una  ditta  o  casa  patentata  il  commercio  in  un  comune 
diverso  da  quello  del  domicilio  della  casa  suddetta,  o  che  tras- 
portino per  uso  di  traffico  oggetti  da  un  comune  all'altro,  do- 
vranno essere  muniti  di  un  duplicato  del  certificato  d'inscrizione 
nei  ruoli  delie  Patenti  del  loro  committente,  nel  quaf*  sia 
espressamente  indicalo  il  nome  ed  il  domicilio  del  commit- 
tente e  quello  del  commesso.  Tale  duplicato  verrà  rilasciato 
contro  il  solo  pagamento  del  diritto  di  bollo, 

Art.  48.  Ai  commessi  viaggiatori  stranieri  sarà  applicato 
relaUvameMe  all^t  ta»s*  di  comwerdto  e  d'industria  lo  stesso 
trattamento  che  risulterà  usata  presso  la  nazioni  etri  apparten- 
gono commessi  viaggiatori  che  vi  concorrono. 

Art.  49.  Chiunque  eserciterà  una  professione,  arte  o  com- 
mercio soggetta  a  Patente,  senza  esserne  provvisto,  mesterà  la 
sovra-tassa  comminata  dall'art.  28,  e  non  avrà  azione  pei  la 
conservatone  di  alcun  diritto;  emolumento,  od  onorario  dipen- 
dentemente età  detto  esercizio  abusivo.  (1) 

(1)  L'esercizio  di  ogni  arte  e  commercio,  o  di  qualunque  professione,  poche  ec- 
cettuate, è  e  deve  rimaner  libero;  la  generalità  dei  tentóni  in  cut  quest'articolo  è 
concepito,  l'epiteto  di  abusivo  impiegato  *  designarti. l'esercizio  di  ehi  non  è  ptorteduto 
di  patente,  Semerano  voler  staWrwi  il  principio  contrario,  coi  dare-  il  carétte**  di  certi- 
ficato di  autorizzazione  preventiva  o  dilieenza  ad  un  documento  che  è  e  deve  es- 
sere una  semplice  ricevuta  di  pagamento  di  una  tassa.  In  difetto  di  un  tal  documento, 
giusto  è  che  il  contribuente  sia  soggetto  a  molta  pel  non  soddisfatto  tributo:  ma  e 
egli  giusto,  det  pari  che  venga  privato  delta  rimaaerazi#aeoV>TOta*per  l'opera  dw  lui 
prestata?  Ciò  sembra  assai  dubbio*,  e  pare  anzi  che  in  nissun  caso  non- debba  applicarsi  ad 
altre  professioni,  che  a  quelle  sole  che  ancora  vanno  soggette  a  particolari  limitazioni  e 
godono  di  un  legale  monopolio,  come  a  aìre:  agenti  di  cambio,  sensali,  causidici, 
notai  ed  attuarti,  e  che  tale  pure  sia  ^intendimento  della  legge  traspare  dalle  pa- 
role dritto,  emolumento  od  onorario,  che  mal  potrebbero  applicarsi  al  prezzo  delle 
merci,  od  al  salario  del  lavoro  dovuti  ai  commercianti,  fabbricanti  ed  artigiani.  —  Rei. 
Giulio. 
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Art.  50.  Le  merci  esposte  in  vendita  da  un  individuo  non 
monito  dì  Patente,  ovvero  del  duplicato  d'essa,  di  cui  fa  cenno 
lari.  47,  saranno  sequestrate  a  spese  dei  venditore,  ed  il  pro- 
dotto della,  loro  vendita  andrà  in  pagamento  delle  spese  del 
procedimento ,  della  multa  indicata  nell'articolo  precedente  e 
della  tassa  alla  quale  il  contravventore  dovesse  andar  soggetto, 
salvo  che  nel  termine  di  giorni  quindici  dal  giorno  del  seque- 
stro presenti  i  sovrindicati  documenti,  aventi  data  anteriore  al- 
l'epoca del  sequestro  f  nelqttól  caso  gli  verranno  restituite  le 
merci  contro  il  solo  rimborso  delle  spese  di  custodia. 

Quantunque  nella  presente  disposizione  non  si  sia  espresso, 
che  qualora  il  contravventore  dia  cauzione  sufficiente  pel  pa- 
gamento della  tassa,  e  della  multa,  la  mercè  possa  essere  re- 
stituita e  la  vendita  della  medesima  aver  luogo;  tuttavia  si  crede 
che  il  contravventore  abbia  diritto  di  ottenere  la  remissione  delle 
mercanzie  ogni  qualvolta  dia  quella  cauzione.  Così  almeno  si 
procede  nelle  dogane,  allorché  una  merce  vien  sequestrata,  e 
non  è  nel  novero  delle  proibite,  —  Atti  del  Senato  221  giugno  1853. 
Bis.  Giulio  e  Cavour,  fogl.\  3(9. 

Art.  51.  Nessuno  potrà  agire  o  difendersi  in  giudizio  per 
tutto  ciò  che  sìa  relativo  alla  sua  arte,  industria,  professione  o 
commercio,  senzachè  iu  capo  degli  atti  sia  fatta  menzione  delle 
Patenti,  di  cui  deve  essere  munito,  con  indicazione  della  loro 
tlata  e  numero  e  del  Comune,  in  cui  saranno  state  spedite,  a  pena 
di  un'ammenda  dì  L.  20  a  carico  rispettivamente  tanto  dell'e- 
sercente, quanto  dei  procuratori  o  segretari  od  uscieri  che 
avessero  ricevuto  o  firmato  gli  atti. 

Nei  casi  però- òhe  non  ammettono  dilazione,  i  pubblici  fun- 
zionari! suddetti  non  dovranno  ricusare  il  loro  ministero  ad  un 
individuo  soggètto  alla  tassa,  per  ciò  solo  che  non  sia  munito 
della  Patente;  ma  dovranno  allora  menzionare  espressamente 
nei  relativi  atti  tanto  l'urgenza  che  obbliga  a  procedere  senza 
ritardo,  quanto  la  causa  per  cui  non  fu  prodotta  la  voluta  Pa- 
tente. 

La  formalità  prescritta  con  questo  articolo  a  coloro  che  do- 
vranno agire  o  difendersi  in  giudicio  per  tutto  ciò  che  concerne 
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la  loro  arte  a  industria,  di  inserire  cioè  negli  atti  la  data  ed 
il  numero  della  patente,  basta  che  siasi  adempiuta  nel  primo 
atto  della  causa:  e  non  vi  ha  cèrto  bisogno  in  talcaso  di  ri- 
peterla in  tutti  gli  atti  successivi. — Atti  della  Cam.  ektt,  ìfc  aprile 
1853.  Z>fo.  G.Cavour.      ,  ^ 

CAPO  VII.  *—  Del  pagamento  delle  tasse. 

Art.  52.  La  tassa  delle  Patenti  stabilita  colla  presente 
legge  sopra  le  professioni ,  arti  e  commercio  è  pagabile  a  tri- 
mestri maturati  ed  è  dovuta  per  la  intiera  annata  da  ciascuno 
che  esercisca  bel  mese  di  gennaio  un  commercio*  un'industria, 
uua  professione  tassabile.    . 

Coloro  che  intraprendono^  dopo  il  mese  di  gennaio  un.  eser- 
cizio soggetto  alla  tassa  dovranno  solo  pagarne  il  prorato  dal 
primo  del  trimestre  in  cui  l'abbiano  intrapreso ,  salvo  che  si 
tratti  di  quelle  industrie  o  professioni  che  per  la  loro  natura 
non  sono  esercitoli  continuamente  e  durante  l'intiera  annata, 
nei  quali  casi  la  tassa  è  dovuta  per  tutto  Tanno,  qualunque  sìa 
la  epoca  di  principio  dell'esercizio  della  medesima, 

Art.  §3.  I  mereiai  ed  i  negozianti  ambulanti,  i  direttòri  di 
compagnie  pure  ambulanti ,  gli  imprenditori  e  direttori  di  di- 
vertimenti e  giuochi  pubblici  e  lutti  gli  altri  contribuenti ,  la 
cui  professione  non  viene  esercita  a  residenza  fissa  ,  dovranno 
pagare  l'intiero  importo  della  relativa  tassa  al  momento  in  cui 
ritireranno  la  Patènte.  „ 

Art.  54.  Nel  caso  in  cui  un  esercente  patentato  voglia  tras- 
portare la  propria  industria  fuori  del  circolo  di  esazione  ,  la 
tassa  sarà  immediatamente  esigibile. in  totalità;  ma  nel  luogo 
Ove  egli  andrà  a  stabilirsi  gli  verrà  tenuta  conto  della  somma 
già  pagata  a  titolo  di  Patente  per  l'anno  in  corso.  La  tassa 
sarà  pur&  esigìbile  per  tutto  l'anno  Qel  caso  di  vendita  del  fondo 
di  negozio,  o  di  liquidazione  volontaria  del  medesimo. 

Art  55.  Cessando  un  esercizio  per  causa  di  morte  dell'e- 
sercente o  di  suo  fallimento  dichiarato,  la  tassa  non  sarà  esi- 
gibile se  non  per  i  trimestri  scaduti  e  quello  in  corso ,  eccet- 
tocbè  le  operazioni  industriati  o  commerciali  siano  continuate 
dagli  eredi,  dai  figli,  dalla  moglie  o  dai  creditori, 
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CÀtO'  VAI/*—  Revisione  annua  belìi:  matricole. 

Art.  56.  Le  matricole  saranno  annualmente  rivedale  e  ret- 
tificate a  seconda  delle  variazioni  occorse  negli  elementi  che 
servono  di  base  alla  tassa. 

Art.  57;  In  dicembre  d'ogni  anno  dovranno  rinnovare  la 
pròpria  dichiarazione  tutti  coloro  a  riguardo  dei  quali  si  veri- 
ficano fé  anzidette  variazioni.  L'intrapresa  d'utva  professione, 
industria  o  commercio  seguita  entro  il  corso  dell'anno,  e  per  cui 
diasi  luogo  allò  stabilimento  d'una  tassa,  deve  dichiararsi  nel 
termine  di  giorni  venti.  Sono  applicabili  a  siffatte  dichiarazioni 
le  disposizioni. degli  articoli  26  e  seguenti.  Coloro  però  che 
non  rinnovassero  le  suddette  dichiarazioni ,  ed  avessero  diritto 
ad  una  diminuzione  di  tassa,  perderanno  soltanto  il  benefìcio 
di  siffatta  riduzione  per  tutto  l'anno.        : 

Art.  58.  Verrà  annualmente  stanziata  nel  bilancio. passivo 
delle  Finanze  una  somma  a  taIcolo,da  valere  onde  sgravare  in 
tutto  od  in  parte  della  loro  quota  d'imposta  quei  contribuenti 
soggetti  alla  tassa  delle  Patenti,  i  quali  in  seguito  ad  incomodi 
o  terremoti,  a  straordinarie  crisi  commerciali  ed  a  simili  cala- 
mità indipendènti  da  fatto  proprio,  avranno  dovuto  sopportare 
notabili  interruzioni  nell'esercizio  della  tòro  industria. 

CAPO  IX>  —  Disposìziom  diverse. 

Art.  59.  L'imposta  delle  Patenti  stabilita  colla  presente  legge 
è  classificata  fra  le  imposte  dirette.  Sono  portante  applicabili 
alla  medesima  le  vigenti  discipline  circa  i  modi  ed  alle  spese 
di  riscossione  delleallre  imposte  dirette,  e  segnatamente  le  dis- 
posizioni del  N*  1  dell'art.  21 95  del  Codice-civile^  come  pure 
quelle  degli  art.  27,  $8,  29,  34  e  35  della  legge  sull'iropoata 
personale  e  mobiliane. 

Art.  60.  I;  noleggiatori  di  cavalli  e  vetture  sono  soggetti 
alla  tassa  delle  Patenti,  sebbene  paghino  eziandio  quella  stabi- 
lita sulle  vetture  pubbliche  e  privale.       ' 

ArL  61.  La  presente  legge  avrà  effetto  dal  primo  di  gen- 
naio 1854;  e  sarà  da  tal  epoca  abrogata  la  legge  del  16 
loglio  1851,  ferma  rimanendo  però  l'abolizione  dei  co  tizzi,  e 
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delle  altre  simili  tasse  pronunciate  dall'art.  46  delta  mecteamia. 
S'intenderà  pure  abrogata  la  tassa  da  pagarsi  dai  proprietarii 
di  usine  in  virtù  deli-art.  1 78  del  R.  Editto  30  giugno  1 840. 

ArL62.  Finché  non  sia  approvato  un  nuovo  Codice  sani- 
tario, il  Governo  potrà,  previo  il  parere  del  Consiglio  superiore 
di  sanità,  con  Decreto  r^ìe,  stabilire  le  cautele  è  le  prescrizioni  / 
di  polizia  ed  igiene  pubblica  per  le  filande  da  seta,  in  modifi- 
cazione delle  disposizioni  evenute  del  njanifè&to  del  magi- 
strato  generale  di  sanità  del  1 6  maggio  1 835  e  degli  altri  or- 
dinamenti in  vigore  sulla  materia. 

Ari.  63.  È  sospesa  la  riscossione  della  tassa  da  questa  legge 
stabilita  riguardo  agli  esercenti  che  sono  provveduti  di  piazza 
di  proprietà  privata,  in  quanto  però  riflette  te  professioni  ed  i 
commerci  contemplati  nella  concessione  delle  medesime ,  sino 
a  che  ne  segua  il  riscattò. 

Nella  prossima  sessione  del  Parlamento  ,  il  Governo  del  Re 
dovrà  presentare  un  progetto  di  legge  per  la  liquidazione  del 
prezzo  delle  suddette  piazze,  state  alienate  dalle  R.  Finanze,  e 
per  il  loro  riscatto.  (1  )    •  -*  ;',-•'•, 

Il  presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze ,  è  in- 
caricato detta  esecuzione  della  presente  ecc.      V'~  " 

La  presènte  legge,  nello  stabilire  una  imposta  speciale  s^l-  \ 
l'esercizio  delle  professioni  industriali  e  liberali,  comprése  nel 
novero  delle  persone  soggette  a  quest'imposta  anche  coloro  che  . 
esercitano  la  loro  professione  in  virtù  di  un  titolo   acquistato 

(i>  La  parola  liquidazione  h>,\,to^ol^  nef  secondo  ^aragraia  deU'ariicolo  ha  ec- 
citato  in  molti  possessori  d'i  piazze  sì  di  causidico  che  di  misuratore,  la  paura,. che  il 
progetto  i ale odesse  pregiudicare  in  alcun  modo  la  questione  intorno,  alle  basi ,  s«He  - 
quali  il  prezzo  dei  riscalto  debba  venire  stabilito.  Essi  hanno  temuto  che  lo  Stato  inten- 
desse riscattare  le  piazze  anticamente  da  esso  create  ed  alienate,  col  rimborsare  sempli- 
cemente agli  attuali,  possessori  un*  somma,  equivalente  a  quella  per  cui  era  stato  in  ori-  fc 
gi ne. fatta  da  esso  la  alienazione:  taje  è  il  timore  che  ha  dato  occasione  alla  petizione 
presentata  al  Senato  dai  causidici  di  Torino,  rappresentati  dal  Priore  del  loro  collegio» 

Espongono  essi  che  le  piazze  di  causiijice  esistenti  ia  Torino  furono  create  a  perpe- 
tuiti e  costituiscono  una  ver»*)  assoluta  proprietà  di  coloro  che  ne  sono  attuali  posses- 
sori; che  queste  piazze,  hanno  dalla  legge  ricevuto  il  carattere  di  beni  immobili;  che 
questa  proprietà^,  siccome  acquistato,  a  perpetuità,  qon  è  passiva  di  riscatto,  ma  solo  , 
di  espropriazione  per  causa  di  pubblica  ulililà»  e  mercè  il  pagamento  de\  giusto  valere  ; 


a  prezzo  di  danaro,  è  mercè  ili  un  contratto  per  cui  veniva  loro 
dallo  Slato  conferito  non  solo  il  diritto  di  esercitare  qaella  pro- 
fessione, ma  di  esercitarla  in  condizioni  che  costituiscono  in 
loro  favore  un  privilegio." . 

L'equità  quindi  richiedeva  che  prima  di  imporre  a  questi  una 
tassa  che  modifica  essenzialmente  i  patii  del  primitivo  contrailo, 
questo  venga  risolto  col  riscatto  del  concesso  privilegio. 

Il  concetto  che  domina  in  questa  legge  si  è  quello  della 
distinzione  delle  professioni.  Quelle  che  si  esercitano  special- 
mente nell'utile  della  popolazione  del  luogo  in  cui  l'esercente 
ha  il  suo  domicilio,  vennero  contemplate  nella  tabella  A.  Le  pro- 
fessioni poi  sulle  quali  la  popolazione  del  Luogo  non  esercita 
ehp  un'influenza ^minima,  perchè  hanno  un  raggio,  di  consumo 
larghissimo,  furono  invece  collocate,  nella  tabella  D  ,  nella  quale 

che  come  beni  immobilymolle  delle  piazze  dai  petizionarii  possedute  si  trovano  gravate  . 
di  ipoteche  a  favore  di  terzi,  e  specialmente  delle  mogli  de'titolari,e-de'l6ro  figliuoli,  i  quali 
verrebbero  ingiustamente  spogliati  del  lóro  arere,  quando  avessero  giusto  fondamento'  i 
concepiti  timori.  Aggiungono  che  sulla  fede  di  antiche  leggi  confermale  da  leggi  recenti 
e  tuttora  in  vigore,  quelle  piazze  vennero  dagli,  attuali  possessori  acquistate  a  prezzi  pt- 
lura  altissimi,  e  che  formano  per  alcuni  di  essi  tutto  il  loro  patrimonio.  Essi  conchiu- 
devano quindi  chiedendo,  che  u  nella  legge  sia  spiegato  che  la  soppressione  delle  piazze 
ti  debba  aver  luogo- col  mezzo  di  espropriazione;  o,  se.  con  riscatlor mediante  pagamento 
fi  del  giusto  valore  in  giornata,  o  quanto  meno  Che  la-  legge  non  toccando  alla  qui- 
ti  sliane  lasci  salva,  ogni  ragione  ai  possidenti  per  la  consecuzione  di  quel  corrispel- 
w  tivo,  che  in  diritto  sarà  dovuto,  ti 

A  questa  petizione  va  annesso  un  manipolo  stampato  di  Privilegi  e  Statuti  del 
Collegio  de1  signori  Causidici  della  città  di  Torino,  ed  una  nota  delle  vendite  di 
piazze  di  causidici  fatte  in  Torino  dal  21  di  maggio  1814  al  31  di  gennaio  1850, 
dalla  quale  appare  che  il  prezzo  medio  di  queste  vendite  è  venuto  crescendo  da 
L/59im.  lino  a  L.  60jm.  circa,  ed  esalilo  più  d'una  volta  fino  alle  L.  70|m.,  sicché 
al  dì  d'oggi  le  39  piazze  esistenti  non  possono  computarsi  a  guari  meno  di  due  mi- 
lioni e  mezzo  di  lire. 

Non  si  credette  che  la  questione  promossa  dai  causidici  di  Torino,  quistione,  che  al- 
tamente interessa  tutti  i  possessori  dr  consimili  piazze  privilegiate,  potesse  essere  pre- 
giudicata dalle  espressioni  usale  nella  compilazione  dell'articolo  65  della  legge:  non 
polendosi  dubitare,. che  quando  il  Governo,* in  conformità  dell'articolo,  medesimo,  pre- 
senterà un  progetto  di  legge  per  l'abolizione  delle  piazze,  là  discussione  potrà  aprirsi 
intera  e  franca  intorno  alle  basi  sulle  quali  debba  essere  computato  il  compenso  da 
corrispondersi  ai  possessori  delle  piazze  medesime,  ed  in  tate  conformità  il  Ministro 
delle  finanze,  nella  tornata  delti  22  giugno  1853  fogl.  139,  ebbe  a  rassicurare  i  peti- 
zionarii e  tutti  coloro  che  trovansi  in  pari  condizione',  dichiarando  che  il  modo  con  cui 
quest'articolo  è  concepito,  lascia  intiera  la  questione  e  non  pregiudica  in  veruna 
guisa  i  diritti  dei  causidici  e  proprietari!  di  piazze.' 
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non  si  ha  riguardo  al  numero  degli  abitanti  del  luogo  in  cui 
si  tiene  l'esercizio  di  una  di  tali  industrie. 

Altre  professioni  poi  che  si  possono  dir  intermedie ,  come 
quelle  che  in  parte  partecipano  della  natura  delle,. professioni 
che  si  esercitano  pel  servigio  della  popolazione  agglomerata  nel 
luogo  stesso  dove  è  sita  tale  industria,  ed  in  parte  di  quella  delle 
professioni  che  si  trovano  in  circostanza  opposta,  vennera  contem- 
plate nella  tabella  B.  ^ 

Riguardo  poi  a  quest'ultime  si  dovette  ,  non  .potendosi  tro- 
vare altro  mezzo,  adottare  il  sistema  della  gradazione,  per  non 
iscostarsi  troppo  dalla  proporzionalità  Si  ammisero,  cioè,  quat- 
tro gradi  in  ragione  dell'entità  presunta  dal  commercio,  che  le 
Commissioni  determineranno  sul  solo  elemento  jdella  loro  co- 
scienza, della  loro  onestà  e  sincera  apprezziazione. — Atti  della  Cam. 
elek  \$  aprite  Ì8$%  fogl  ito. 

La  tabella  E,  anziché  formare  una  tavola  distinta  dalla 
tavola  A,  dee  considerarsi  come  un'appendice  di  essa.  Avendo 
la  legge  stabilito  in  massima^  il  drillo  proporzionale  al  20mo 
del  fitto,  e  concesso  a  molti  esercenti  una  piena  esenzione  da 
questo,  diritto ,  «essa  dovea  pur  provvedere  a  quelle  industrie 
alle  quali  non  sarebbe  giustizia  l'importa  netta  misura  general- 
mente stabilita,  e  che  non  possono  tuttavia^  buona  ragione  in- 
vocare una  assoluta  esenzione.  Sonò  queste  le  industrie  che  per 
loro  natura  non  comportano  dì  essere  esercitate,  con  frutto  fuori 
delle  grandi  città,  nelle  quali  le  pigioni  sono  molto  elevate,  o 
che  esigono  ,  rispètto  al  capitale  che  impiegano,  vastissimi  lo- 
cali. Tutte  quelle  che  la  legge  colloca  in  questa  tavola  ci  sem- 
brano esservi  state  collocate  a  luon  dritto. 
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TAVOLA.  A. 
Tariffa  generale  delle  profestioni  imposte  in  ragione  di  popolazione 
.  .  olire  al  diritto  proporzionale  del  ventesimo. 
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f .  Si  era  proposto,  onde  rendere  l'imposta  più  proporzionale 
e  più  equa  fra  gli  esercenti  una  stessa  industria  o  commercio, 
di  distinguerla  in  due  gradi:  ilei  privai  contribuenti  retribuis- 
sero la  tassa  intiera  proposta  della  legge,  e  nel  secondo  la  sola 
metà.  '  ; 

'  Questa  proposta  era  al  cèrto*,  ragionevole  nel  suo  concetto,  e 
forse  sarebbe  stata  accolta,  mentre  essa  aveva  il  merito  sommo, 
in  simili  casi,  di  proporzionare  forse  più  la  tassa  suddetta  fra  gli 
esercenti  una  stessa  professione;  ma  però  siccóme  lo  scopo  di 
questa  legge -si  è  <ii  provvedere  a[  bisogni  dell'erario;  che  un 
tale  scopo  sarebbe  andato  fallito  se  quella  proposta  fosse  stata 
adottata;  che  d' altra  parte,  sarebbe  stalo  di  difficilissima  ese- 
7  cuzione  perle  moltiplici  complicazioni  e  pei  reclami  a  cui  avrebbe 
immancabilmente  dato  luogo,  a  ragione  non  venne  quella  proposta 
accettata.  —  Atti  della  Cam.  elettA^  aprile  1853,/fy/J.  44£.  Bis. 
Bonaverq,  G.  Cavour i  Minoglio,  Ministro  delle  Finanze. 

*.  Convien  però  notare  che  non  può  esservi  mai  cumulazione 
di  diritti  in  questa  tabella,  poiché  il  diritto  maggiore  esclude  sem- 
pre il  diritto  minore.  —  Atti  delta  Cam.  elett.  13  aprile  4853,  fogl. 
446.  Dis.G.  Cavour. 
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Albergatori  e  trattori (esercizio  cumulative). 

Caciaiuoli  -  Negozianti  di  formaggi  all'ingrosso: 

Carbone  minerale,  coke,  lignite,  antracite  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Carrozzai  -  Fabbricanti. 

Cartai  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Chincaglieri  e  mereiai  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Cotonerie  in  lana  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Cotoni  filati  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Cristallerie  e  vetrerie  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Diamanti  e  pietre  preziose -Negozianti. 

Droghieri  -  Negozianti  all'ingrosso.    '         -    . 

Ferro  ed  altri  metalli  non  fini  in  pezzi  o  pani  da  lavoro,  compresi  chiodi, 
lamine  e  scampoli  di  utensili  agricoli  -  (Negozianti  all'ingrosso  di)  ia  par- 
tite abitualmente  almeno  di  £00  chilogrammi. 
Illuminazione  a  gaz  (ataWlimentoperr). 

Afonie  -Negozianti  che  riuniscono  il  commercio  di  drappi  e  tessuti  di  qualun- 
que sorta,  d'oggetti  di  porcetóima  e  di  «orificeria. 
Olii -Negozianti  all'ingrosso.  ; 

Orefici,  argentieri,  minutieri  e  gioiellieri  -Fabbricanti  e  negozianti. 
Oro  ed  argento  in  verghe  -  Negozianti. 

Orologi  e  bronzi  -  Negozianti  d'orologi,  bronzi,  porcellane,  e  galanterie,  (i) 
Pellicciai  -  Negozianti  all'ingresso. 
Pelli  verdi  estere,  pelli  conciate  e  verniciate  estere  e  nazionali  -  Negozianti 

all'ingrosso.  - 

Tessuti  in  lana,  tino,  canape  fino,  seta,  cotone-  Negozianti  all'ingrosso. 
Tintorie  (Materie  per)  «  Negozianti  all'ingrosso. 
Vino  -  Negozianti  affìngresse  -in  oaantHà  non  inferiore  ai  13  litri. 

Classe  seconda. 
AW ti  faiti  -  Fabbricanti  e  negozianti. 
A  fonatori  d'oro,  argento  e  platino. 
Allestimento  militare  (Negozianti  all'ingrosso  d'oggetti  di). 
Attrazza tori  (Agréeurs)  e  fabbricanti  di  véle, 
Bastimenti  (Costruttori  di).  - 

Buoi  (Negozianti  di). 

Caffettieri  e  ristoratori  (esercizio  cumularti vo). 
Canapeto  Uno  -Negozianti  all'ingrosso. 
Candele  steariche  -  Negozianti  all'iagoosse. 
Candele  di  seyo  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Cappellai  -Fabbricane idi  cappelli  di  feltro  e  seta  fedenti  spedizioni  all'e- 
stero ed  in  provincia,  e  sonuninislraiue  ad  altri  negozianti. 

(1)  Sotto  la  denominazione  di  negozianti  di  galanterie  si  intese  di  comprendere 
quegli  orologiai  che  veixJoHo  per  esempio  candelabri  in  bronzo,  vasi  del  Giappone, 
ventagli  ed  altri  simili  oggetti»  —  Alti  della  Cam.  elett.  13  aprile  1853,  fogl.  £44. 
Di$.  G.  Cavour. 
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Cappelleria  (Negozianti  all'Ingrosso  d(  materie  per  la). 

Cera-  Negozianti  di  cera  e  fabbricanti  e  negozianti  di  candele  di  cenali' 

gròsso. 
Cereali,  risi  e  biade -Negozianti  all'ingrosso  che  fanno  spedizioni  all'int< 
Cioccolata  -  Negozianti  e  fabbricanti  all'ingrosso. 
Conserve  alimentarie  (Negozianti di). 
Coralli  greggi  (Negozianti  di). 
Coralli  -  Negozianti  e  preparatori., 
Cornici  in  legno  e  pasta  -  Fabbricanti. 
Crino  (Negozianti  all'ingrosso  di  tessuti  in). 
Droghieri -Negozianti  al  minuto1. 
Farmacisti.  - 

Ferro  injnobili  (Negozianti  di). 
Fonditori  d'oro  e  d'argentò.  ■  - 

Guantai  -  Fabbricanti  e  negozianti  all'ingrossò. . 
Inchiostri  da  scrivere  e  da  stampa  -  Negozianti  all'ingrosso. 
Illuminazione  ad  olio  (Impresari  péri')  nell'interno  delle  città  e  dei  cornai 
Legnami  da  costruzione  e  da  fuoco  -  Negozianti  all'i ugrosso.  • . 
Legnami  forestieri  e  da  ebanisti  -  Negozianti. 
Librai-editori. 

Liquori  spiritosi  e  vermouth  -  Negoziantf  all'ingrosso. 
Madreperle  greggie  (Negozianti  di). 
Magnani  (Serraglieri)  -  Negozianti  all'ingrosso. 
Maioliche  e  porcellane  -Negozianti  all'ingrosso.  • 

Marmisti  -  Negozianti  all'ingrosso. 
Materie  resinose,-  Negozianti  all'ingrosso.  . 
Merletti  -  Negozianti  all'ingrosso.. 
Minutieri,  gioiellieri,  orefici  ed  argentieri  -  Negozianti  con  bottega  o»' 

gazzino.  , 

Mode  (Negozianti  di)  ehe  riuniscono  il  commercio  di  tessuti  di  ogni  genere  t 

di  nastri.-;       -. 
Nastri  r  Negozianti  all'ingrosso.. 
Negozianti  sarti  con  magazzino  di  tessuti. 
Pasticcieri  -  Negozianti  e  fabbricanti  all'ingrosso. 
Pelli  verdi  nazionali  ^Negozianti  all'ingrosso.  ^ 

Profumi  e  mantecche  -  Fabbricanti  e  negozianti  all'ingrosso. 
Spettacoli,  teatri  e  divertimenti  pubblici  (Impresari  di  compagnie  per). 
Spinétta!  (passamantieri)  in  oro,  argento  e  dorati  (Negozianti). 
Tipografi,  stampatori. 

Torchi,  caratteri,  ed  utensili  da  stamperia  (Negozianti  di). 
Zolfanelli  chimici  e  fosforici  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Classe  terza* 
Aceto  (Fabbricanti  e  negozianti  all'ingrosso  di).   .. 
Acque  minerali  naturali  od  artificiali  (Negozianti  di). 
Alberi  da  bastimenti  (Costruttori  di). 
Arazzieri  e  tappezzieri  in  tessuti  -  Apparatori  e  negozianti. 

'Digiti^edby  Vj( 


619 

Ardesie  (Negozianti  all' ingrosso  in  quantità  abitualmente  superiore  al 
centinaio). 

Asfalto  e  bitume  (Impresari  e  negozianti  per  l'applicazione  dell'). 

Bigliardi  -  Fabbricanti  ed  aventi  magazzino. 

Caffettieri  e  liquoristi  (esercizio  cumulativo).     • 

Calderai  -  Fabbricanti  e  negozianti  d'ogni  sorta  di  vasellame  in  rame. 

Calzettai  e  berrettai -Negozianti  all'ingrosso. 

Calzolai  -  Fabbricanti  e  negozianti  facenti  spedizioni  in  provincia  ed  ai- 
reste  ro. 

Campane  (Negozianti  e  fonditori  di)  -«or  bottega  o  magazzino.     " 

Cappellai  -.  Fabbricanti  di  cappelli  di  feltro  o  di  seta  con  vendita  al 
minuto.  .   ' 

Cappelli  di  paglia  .fini  (Negozianti  di). 

Cartai  -  Negozianti  al  minuto  di  carta  e  di  cartoni. 

Carte  e  tarocchi  (Fabbricanti  di). 

Case  di  commissione  -  Agenzie,  sollecitatori  ed  esattori  (Direttori  di  stabili  - 
menti  per  conto  privato). 

Cavallerizze  (Direttori  e  proprietari  p*i): 

Cavalli  (Negozianti  di). 

Chincaglieri  -  Negozianti  al  minuto. 

Colori  e  vernici  -  Negozianti; 

Coperte  di  seta,  lana,  cotone,  stoppa,  ecc.  —  Negozianti. 

Corami  conciati,  lisciati  e  verniciati  -  Negozianti  al  minuto. 

Cotoni  filati  -  Negozianti  al  minuto.  ' 

Crini  e  lane  greggie  lavate  -  Negozianti  al  minuto. 

Distillatori-liquoristi.  "  .    "*     ,- 

Dorati  per  spinetlerie  (pàssements)  -  (Negozianti  di). 

Dorature  ed  argentature  sui  metalli,  chimiche,  a  piastra,  a  fuoco,  od  altri- 
menti (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Ebanisti  -  Negozianti  con  bottega  o  magazzino.. 

Equitazione  (Stabilimenti  di).  •      -», 

.  Falegnami  -  Impresari  somministratori. 

Fèrro  od  altri  metalli  non  fini,  lavorati  oda  lavoro  in  utènsili  od  in  minute- 
rie -  Negozianti  al  minuto  in  quantità  abitualmente  inferiore  a  500  chilo- 
grammi. 

Fili  di  lino,  canape,  fioretto  filosella  q  sete  torte  -  Negozianti  al  minuto. 

F  un  aiuoli  -  Fabbricanti  di  cordaggi  e  gomene  per  la  navigazione  interna. 

Granaiuoli  o  farinaiuoli  all'ingrosso  ed  al  minuto  (cumulativamente)  con 
magazzini. 

lstrumenti  di  chimica,  fisica  ed  ottica  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Lane  filate  -  Negozianti  al  minutò.-  j  ' 

Lastre  e  lastroni  (tose  e  tosoni)  per  pavimenti  (Negozianti  all'ingrosso). 

Latta  verniciata  (Fabbricanti  d'oggetti  di). 

Legna  da  fuoco  -  Venditori  su  battelli  e  porti  senza  magazzino. 

Locandieri  -  Coloro  che  somministrano  soltanto  ^abitazione. 

Lumiere  e  ventole  -  Fabbricanti  e  negozianti  per  decorazioni  ed  illumi- 
nazione. 
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Macchinici  meccanici  (Esercenti  le  arti  di). 

Macellai  -  Negozianti  di  carni  da  essi  macellate. 

Magnani,  impresari,  negozianti  e  macchinisti. 

Marmi  -  Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  di  marmo  con  bottega  o  W&- 
gazzino. 

Merciai  e  minutieri  -  Negozianti  al  minuto. 

Miele  e  cera  vergine  (Negozianti  al  minuto  di). 

Minutieri,  gioiellieri,  orefici  ed  argentieri  -  Negozianti,  non  fabbricanti. 

Misuratori  di  liquidi. 

Mobili  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Mole  e  macine  (Fabbricanti  di).  ,  -   ' 

Muli  (Negozianti  di). 
.  Olii  -  Negozianti  d'olio  al  minuto. 

Organi  da  chiesa  (Fabbricanti  di);  ' 

Ornamenti  e  suppellettili  da  chiesa  in  tessuti  (Fabbricanti  è  negozianti  di) . 

Pasticcieri  -  Fabbricanti  e  negozianti  al  minuto. 

Pellicciai  -  Negozianti  al  minuto  di  pelli  tenere,  verdi  conciate,  verniciate 
ed  alluminate. 

Pellicciai -Negozianti- al  minuto  di  pelliccerie  e  piume  (duvet). 

Pesci  salati,  marinati,  secchi,  affumicati  e  salumi  divèrsi . (Negozianti  af l'in- 
grosso di). 

Pesi,  misure  e  stadere  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Pietre  lavorate  e  da  taglio  (Negozianti  di).  • 

Pizzicagnoli.  ~ 

Ricami  in  ogni  genere  (Fabbricanti  e  negozianti  di)  con  bottega  o  pia- 
ga zzi  no. 

Sanguisughe  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Salatori  e  preparatori  di  carne  e  pesci  d'ogni  sorta  per  spedizióni; 

Sartore. da  donna  con  negozio  di  tessuti. 

Selciati  e  pavimenti  delle  piazze  e  strade  interne  (Impresari  per  la  costru- 
zione dei). 

Sellai  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  selle  e  relativi  arnesi. 

Soda  naturate  (Negozianti  di)».       •  .  -_ 

Sementi  oleaginose,  da  foraggi  ed  altre  sorta -Negozianti  all'ingrosso. 

Tinture  (Negozianti  al  minuto  ili  materie  per). 

Torba -Negozianti  all'ingrosso.. 

Trattori,  ristoratori,  non  somministranti  alloggio. 

Trombe  idrauliche  per  incendi  e  per  l'inaffiamento  (Fabbricanti  di)* 

Vetture  (Negoziante  di). 

Classe  quarta. 

Acciaio  brunito  (Fabbricanti  e  negozianti  .d'oggetti  di); 

Alabastri  (Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  di). 

Anticaglie  e  curiosità  -  Negozianti  con  bottega  o  magazzino. 

Apparecchi  ed  utensili  per  illuminazione  a  gaz  (Negozianti   e  fabbri- 
canti di). 

Aranci,  cedri  e  limoni  -  Negozianti  all'ingrosso. 
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Armaiuoli  e  spadai.  ., 

Armoniche,  scatole,  tabacchiere,  ecc.  (Fabbricanti  di  meccanismi  per). 

Avorio  (Negozianti  d'oggetti  di). 

Bagni  pubblici  (Proprietari,  impresari  o  direttori  di  stabilimenti  di). 

Baulai  -  Negozianti  e  fabbricanti  di  bauli,  coff ani,  valigie,  ecc.  di  Corame. 

Bigliardi  (Esercenti  di)  con  più  d'un  blgliardo. 

Bottiglie  di  vetro  (Negozianti  di). 

Bottiglierie  -  Venditori  di  vino  in  bottiglie  pel  eorisumo  in   bottega  o  nel 

magazzino.  . 

Bottonai  -  Fabbricanti  di  bottoni  e  fibbie  di  metallo,  corno,  corame, 
Buffetterie  (Negozianti  di). 
Butirrai  (Negozianti  all'ingrosso). 
Caciaiuoli  -  Negozianti  di  caci  e  di  formàggi  al  minuto. 
Caffettieri.  .  ■'  \        '   ■ 

Calderai  -  Negozianti  con  bottega  o  magazzino. 
Calzolai  -  Fabbricanti  e  negozianti  con  bottega  o  magazzino  non  facienti 

spedizioni.  -  . 

Cappellai  -  Negozianti  di  cappelli  in  feltro  e  seta. 
Carbonai  -  Negozianti  all'ingrosso  di  carbone  di  legno. 
Carrozzai  -  Rassettatoli  cH  carrozze. 
Carte  geografiche,  glòbi  celesti  è  terrestri  (Negozianti  di). 
Castagnai  -  Negozianti  all'ingrosso  e  speditori^    ; 
Cavalli  in  pensione  (Tenitori  di).  ..,"*"' 

Ceraiuoli  -  Negozianti  di  candele  di  cera  al  minuto. 
Chirurgia  (Fabbricanti  «  negozianti  di  strumenti  di)  in  metallo. 
Cioccoìattferi  -  Venditori  di  cioccolate  al  minuto,  in  bevanda  ed  altrimenti. 
Clavicilindri  ed  organi  portatili  (Fabbricanti  di).  /    '• 

Coltellinai  -  Fabbricanti  e  negozianti.  V 

Commestibili  confezionati  (Negozianti  di). 
Confettieri.  ■' 

Coti  e  mole  da  affilar  ferri  -  Fabbricanti  e  negozianti. 
Cristallerie  -  Negozianti  al  minuto. 
Curandai  -  Bianchitori  di  tele  e  fili  pei  particolari. 
Denti  e  dentature  artificiali  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 
Dipinti  a  olio  (Negozianti  di)  con  bottega  o  magazzino. 
Erboristi  -  Negozianti  all'ingrosso  e  speditori  <Terbe  è  sementi. 
Fibbie  e  fermagli  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 
Fonditori  di  caratteri  da  stampa.  , 
Fonditori  in  ferro,  bronzo  e  rame  con  crogiuoli  ordinari. 
Foraggiai  -  Negozianti  di  foràggi  allUngrosso. 
■-  Frutte  secche  (Negozianti  -all'ingrosso  di) . 
Galena  o  piombaggine  -  Negozianti  al  minuto  con  magazzino. 
Gioiellieri  (che  lavorano  per  proprio  conto  senza  bottega). 
Guantai  -  Negozianti.   ' 
Incisori  sui  cilindri, 
lampanai  -  Fabbricanti  e  negozianti." 
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Lapidari  in  falso,  gioiellieri  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  pietre  e  perle  arte- 
fatte con  bottega  o  magazzino. 

Latta  verniciata  (Negozianti  d'oggetti  di).  . 

Lavoratori  di  lane. 

Legna  da  ardere  -  Compratori  e  rivenditori  sui  mercati   ed  a  domicili! 

Legnami  da  eostruzione  -  Negozianti  al  minuto. 

Librai  con  bottega  o  magazzino. 

Liquoristi  -  Venditori  al  minuto  con  bottega. 

Macellai  -  Rivenditori  di  carne  macellata  da  altri.  .   - 

Madreperla  (Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  di). 

Magazzinieri  -  d'ogni  sorta  d'oggetti  di  commercio  per  conto  altrui  non  de- 
positàri né  commissionari. 

Magnani  (Serraglieri)  non  impresari. 

Maiali  (Negozianti  di). 

Maniscalchi. 

Manganatori  (Apprèleu/n)  di  tessuti  e  cappelli  di  paglia. 

Mantici  (Fabbricanti  e  negozianti  di)  per  le  fucine,  i  magnani  ed  i  Ma- 
cellai. 

Minutieri  -  Negozianti  di  minuterie  (bijoux)  non  fine. 

Mobili -Negozianti  non  fabbricanti. 

Montoni,  pecore  ed  agnelli  (Negozianti  di). 

Morsai  -  Fabbricanti  e  negozianti, di  morsi,  sproni  e  staffe. 

Musica  (Negozianti  di). 

Orefici  ed  argentieri  -  Fabbricanti  e  negozianti  al  minuto . 

Oriuoìai  -  Fabbricanti  e  negozianti. 

Osti -Venditori  di  vino  al  minuto  pel  consumo  in  osteria  con  somministrane 

.    di  vivande  cotte;  ; 

Ottici -Fabbricanti  e  negozianti  d'istrumenti  d'ottica.. 

Pallacorda,  pallone  e  boccie  (Proprietari  o  direttori  dei  giuochi  di). 

Panierai  -  Fabbricanti  e  negozianti  all'ingrosso. 

Penne  da  scrivere7  (Negozianti  all'ingrosso  di). 

Pesciaiuòli  r  Negozianti  all'ingrossa  di  pesce  fresco. 

Pipe  e  portasigari  (Negozianti  di). 

Pittori  -  Verniciatori  di  carrozze. 

Porcellane  (Negozianti  al  minuto  di)., 

Ristoratori  o  trattori  (a  prezzo  Osso  solamente). 

Sarti  r  Senza  magazzino  di  tessuti . 

Sellai  -  Negozianti  e  fabbricanti  di  selle  pei  cavalli  soltanto. 

Sevo  -  Negozianti  al  minuto. 

Spazzole  di  setola,  crine  è  brusche  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Specchiai -Negozianti  di  luci  per  specchi. 

Spineltai  (passemenliers)  Negozianti  di  spinette,  e  galloni  di  lana,  cotone, 
lino,  ecc. 

Spugne  (Negozianti  all'ingrosso  di). 

Stampe,  incisioni,  litografie,  ecc.  (Negozianti  di)  in  bottega, 

Sughero  grezzo  (Negozianti  al  minuto  di). 
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Tappezzerie  di  carta  (Negozianti  di). 

Tappi  e  turaccioli  (Negozianti  all'ingrosso  di). 

Telai  per  calzetterie  (Fabbricanti  di)  con  bottega  o  magazzino. 

Tessuti  in  lana,  lino,  canapè  fino  e  cotone  (Negozianti  al  minuto  di). 

Torroni  e  biscotti  -.  Negozianti  e  fabbricanti. 

Vacche  e  vitelli  (Negozianti  di).        . 

Vetri,  vetrerie,  e  cristalli  *  Negozianti  al  minuto.  -     . 

Zuccheri  grezzi  e  raffinati  -  Negozianti  al  minuto. 

Classe  quinta. 

Agenti  drammatici  —  Coloro  che  s'intromettono  presso  i  Direttori  o  pro- 
prietari di  spettacoli  per  la  scritturazione  degli  artisti  drammatici. 

Bagni  in  acqua  corrente  o  in  laghi  -  Capi  o  proprietari  di  stabilimenti. 

Barche,  battelli  e  canotti  (Costruttori  di). 

Barometrai  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  barometri,  termometri,  ed  igro- 
metri. 

Battelli  e  navi  -  Proprietari  o  padroni  di  navi  sui  fiumi  per  conto  proprio,*ia 
la  nave  propria  o  presa  a  nolo;  se  il  conducente  non  è  che  un  sala- 
riato o  preposto  dal  padrone,  la  tassa  è  dovuta  da  quest'ultimo. 

Battiloro.  ^ 

Baulai  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  bauli  in  legno.    . 

Bendature  -  Fabbricanti  e  negozianti. 

Bigìiardi  -  Fabbricanti  senza  magazzino. 

Birrai  -  Venditori  per  consumo  al  minuto. 

Bottiglie  di  terra  refrattaria  (cruc/ìe*)  (Negozianti  di).  / 

Brusche  (Negozianti  all'ingrosso  di). 

Bastai  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  busti  da  donna. 

Caccia  e  pesca  (Fabbricanti  e  negozianti  d'utensili  per  la)  con  bottega  o  ma- 
gazzino. 

Caciaiuolt  -  Rivenditori  df  caci,  frutta,  ed  aranci  al  minuto. 

Calafati,  e  impresari  di  raddobbo.  "- 

Calzettai  e  berrettai -Negozianti  al  minuto. 

Camere  mobiliate  (Locatori  di)  in  numero-  maggiore  di,  tre. 

Campane  e  campanelli  (Fonditori  di)  non  aventi  bottega  ne  magazzino. 

Cappellai  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  cappelli  ordinari. 

Cardai  -  Fabbricanti  di  carde  coi  metodi  ordinari. 

Caricatori  -  Facientì  speciale  professione  del  carico  delle  navi. 

Carrozze  di  piazza  -  Coloro  che  tengono  a  disposizione  più  d'una  carrozza. 

Carradori  -  Fabbricanti  di  carri,  carretti  e  simili. 

Carrucolai  -  Fabbricanti  di  carrucole  e  puleggie. 

Chiodaiuoli  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Colla  per  la  chiarificazione  de'  liquori  (Fabbricanti  di). 

Coperti  delle  case  (Capi  mastri  ed  impresari  per  la  costruzione  dei). 

Corniciai-Fabbricanti  e  negozianti  di  cornici  per  vetri,  stampe,  e  tele  ecc. 

Corteccie  per  la  concia  delle  pelli  (Negozianti  di). 

Crine  (Negozianti  al  minuto  di  tessuti  in). 

Doratori,  Verniciatori. 

Estimatori  d'oggetti  d'arto, 
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Fabbri  -  Negozianti  di  oggetti  in  ferro  e  ferracelo,  e  lavoratóri  con  bottega. 

Falegnami  -  Per  le  armature  degli  edilizi  e  dei  copiti. 

Filigrane  (Fabbricanti  di). 

Fumisti. 

Giberne  (Fabbricanti  di). 

Gioiellièri  in  materie  non  fine -Fabbricanti.   •        , 

Gioiellieri  semplici  incastonatori.  .  ,        , 

Granaiuoll  o  farinaiuoli  che  comìaerciiwo  sui  mercati  eoa  carri  e  non  hanno 
bottega. 

imballatori  e  fabbricanti  di  casse  é'o&à  sor la  per  sfiedizioai. 

Intagliatori  su  legno. 

Legnami  in  tavole  -Negoziasti  al  minuto. 

Legumi  secchi  -  Negozianti  all'ingrosso.  v 

Levatrici  -  Se  somministrano  alloggio  alle  partorienti. 

Maioliche  (Negozianti  di). 

Manganatori  (Àppréìeurs)  di  pelli* .**. 

Manici  di  fruste  -  Negoziantt  all'ingrosso. 

Marmi  e  pietre  artificiali  -  Fabbricanti  .e  negozianti.  . 

Materie  resinose  -  Negozianti  al  minuto. 

Mazze  (canne)  e  bastoni*  Oiefoziariti  con  bottega. 

Merciaiuoli  -  Negozianti  di  minute  mercerie  diverse  con  boUega. 

Merletti  -  Negozianti  al  minuto.  ' 

Modiste.  , 

Muratori  -  Capo  mastri  non  impresari.  > 

Nastri  -  Negozianti  ai  minuto,  < 

Navi  (Vedi  Battelli).  ^    •' 

Noleggiatori  di  cavalli  e  carri.  ' 

Noleggiatori  di  vetture  sospese: 

Nuoto  (Proprietari  o  erettori  di  scuole  +  stabilimenti  di) . 

Ombrellinai  -  Fabbricanti  e  negozianti. 

Or olqglerie  (Fabbricanti  di  oggetti  di).     ^  .  •    ~ 

Ottonai  -  Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  minuti  di  ferro,  ottone  e  rame. 

Panettieri.  ^ 

Pesca  (Utensili  per).  Vedi  Caccia. 

Pettinagnpli  -  Fabbricanti  «  negozianti  di  pettini- 
Pietre^  di  costrizione  greggie  (Negozianti  di). 

Pietre  litografiche  (Negozianti  di).     ; 

Polvere  d'oro,  di  bronzo,  ed  altri  metalli  (Negozianti  di). 

Poste  -  Impresari  e  noleggiatori  di  cavalli  alle  stazioni  di  cambio  per  servi- 
zio di  diligenze  ed  altre  vetture  a  imprese,  od  acolito  privato,  anche 
allorché  il  servizio  viene  esercito  dai  mastri  di  posta. 

Preparatori  di  piume,  lane,  ed  altri  oggetti  da  letto. 

Profumerie  (Negozianti  al  minuto  di). 

Ricami  -  Fabbricanti  e  negozianti  senza  bottega  o  magazzino. 

Seggiole  fine  (Fabbricanti  e  negozianti  di) 

Selciatori  -  Capo  mastri. 
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Smaltatori  -  Non  per  commissione. 
^iU^tai-FaJ^ric/tnti  fli  ?piUe  coi  metodi  ordinari, 
stacciai  -  Fabbricanti  e  negozianti. 

Strumenti  musicavi  a  corda  ed  a  (iato  (Faticanti  e  negozianti  di). 
Stuccatori^ Faticanti  d'qggqtti  di  stucco; per  decorazioni  di  axcjiitettnra 

e  di  appartamenti.  .'  1 

Talco  di  metallo  (Fabbricanti  di).  ^  '\ 

vffela  cerate,  tappati  verniciati  (Negoziati  di).  j 

Tele  metalliche  (Fabbricanti  e  negozianti  di).  1 

a  Torniai  -  Negozianti  all'ingrosso.  ! 

Traslti  e  ninnoli  fte^^njiajnngrpsso  di)* 
v«rn|c^rl(Yed^  Bora)tqri). 

Vinaiuoli  -  Venditori  al  minuto  pel  consumo  ih  osteria  aventi  un  bigliargp. 
V inaiuoli  -  Venditori  al  minuto  pel  consumo  in* osteria  somministranti  pane 

e  vivande  fredde,  senza  bigliajr do.  , 
V^^pe^- Impaci.         , 

•     Glasse  sesta. 
Accordatori  di  piaao%|j,  ajpe,  ecc.  - 

Argani  (Proprietari  di)  per  lo  scaricamento  dei  bastimenti  oper  usi  simili  in 
ino^o  staMe. 
.    Armaiuoli -Racconcia tori. 

Bastai -Fabbricanti.  \ 

Berrettai  -  Fabbricanti  e  negozianti. d»  berretti  n^litari^cascbenO  o  di  farine, 

simili. 
*  Berretti  o  collottole  impresse  in  rilievo  -  Fabbricanti  e  negozianti .        "'..'' 
Biaikc^le  (L^oc^toji  di)  per  tavQla  e  letto. 
Bigliardo  (Esercenti  di).  .  .  " 

Borra  di  seta  (Negozianti  di) 

Borse,  guanti,^  ed  aUrì  simili  layort  a  maglia  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 
Bosso,  o  radice  (Negozianti  di). 

Bottai  -  Fabbricanti  e  negozianti  -all'ingrosw  di  botti,  tini,  seccftje,  rotore 
di  capacità  di  regno  e  slmili. 
r    Bottonai -Fabbricanti  di  bottoni,  di  fibbie  di  seta»  lana  e  crine. 
Bretella!  -  Fabbricanti  e  negozianti  <tf  bretelle,  e  legacci  per  cadette! 
Cacciagione  -  Negozianti ^on  bottega. 

Campai  *  gesjajup^-^QgwiJanti, 
Callisti-    • 

Cammei  falsi  o  di  getto  (^t)fi<?an4i  di). 

Cam^aje,  r.£  igtfjtycfci  4ì  ftAtete  aventi  non  mano  di  cjpquejavoranti. 
1      Candele  steariche  e  di  sevo  -  Negozianti  al  minutò. 
K     Cardatori  di  lane,  lini  e  canape  con  bottega; 

Cantftwwya  ^AbbvfcanM  e  negoaraaU  di).      , 

Ca^  4J  terra  battuta  (Capi  maaiul  per la  costruzione  di). 

Ceroni  e jfteftftbkttt  di  lagno-  Fabbricanti  e  negozianti. 

Cw^fi^iFa^bciflwai^. 

Cesellatori.  «a^ 
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Combustibili  -  Negozianti  al  minuto  con  bottega  o  magazzino 

Commissionari  -  Con  vettura  pel  trasporto  delie  merci  per  contò  dei  nego- 
zianti e  fabbricanti. 

Confettieri  rivenditori  al  minutò  non  fabbricanti. 

Corami  bolliti  e  verniciati  (Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  di). 

Corami  e  pietre  per  rasoi  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Corno  (Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  di). 

Criniere  e  guernlmentt  di  lana  ad' uso  di  militari  (Fabbricanti   e   nego- 
zianti di). 

Crusche  e  cruschelli  (Negozianti  all'ingrosso  di). 

Cucitrici  e  sarte  da  donna  senza  negozio,  aventi  almeno  cinque. lavoranti. 

Dipinti,  oggetti  di  storia  naturale,  d'antichità  o  curiosità  (Direttori  o  pro- 
prietari di  gabinetti  di). 

Disegnatori  per  le  manifatture.  ' 

Doghe  d'ogni  sorta  (Negozianti  all'ingrosso  di). 

Dozzinanti  -  Coloro  che  fanno  pensione  a  più  di  tre  persone  per  il  vieto  so- 
lamente. 

Feltro  (Fabbricanti  d'oggetti  di)  per  cartiere,  bastimenti  ecc. 

Filatore  < 

Filatori  -  Di  ferro,  rame  ed  altri  metalli  non  preziosi ,  coi  metodi  ordinari. 

Fiori  artificiali  (Negozianti  e  fabbricanti  di) . 

Fonditori  di  stagno  o  piombo. 

Foraggiai  -  Negozianti  al  minuto. di  foraggi'.  - 

Formai  -  Fabbricanti  di  forme  per  le  cartiere.  ' 

Funaiuoli-  Negozianti  di  funi  e  còrde  d'use  comune.      "  . 
Inchiostri  -  Fabbricanti  e  negozianti  al  minuto  d'inchiostro  da  scrivere. 
Incisori  -  Su  metalli  o  pietre  preziose.;         .  >    . 
Istrumenti  aratori!  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 
Istrumenti  per  le  scienze  (Fabbricanti  e  negozianti  di),  (i) ,    ' 
Laminatori  di  metalli  coi  metodi  ordinari. 
Lattai -Fabbricanti  d'oggetti  di  latta  semplice. 
Latte  e  panna-  Negozianti  all'ingrosso.  - 
Lavoratori  di  cappelli  di  paglia. 
Legatori  di  libri  non  aventi  negozio  di  carta. 
Lini  cardati  (Negozianti  al  minuto  di). 

Macchinisti -Per  l'ordinamento  ed  aggiustamento  delle  macchine  e  degli  sta- 
bilimenti industriali.  ■'"..">- 
Manganatori  (Àpprétèurs)  di  calzetterie  e  berretterie.  •       ■    '   .   K 
Maschere,  dominò  ed  abbigliamenti  relativi  (Fabbricanti»  negozianti  .e  loca- 
tori di).                                                        . 

(1)  Questa  denominazione  comprende  tutti  gli  instromenti  per  le  scienze.  Qaindi  né 
Viene  che  coloro  che  esercitano  un'Industria  specialmente  indicata  nelle  elassi  anteriori 
saranno  tassati  secondo  quelle  classi.  Coloro  poi  che  fabbricano  instromenti  non  com- 
presi in  quelle'  classi,  cadranno  nella  denominazione  generale  stabilita  in  questa.  (Atti 
della  Cam.  elett.) 
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Materassi  elastici  (Fabbricanti  di). 

Matite  (Negozianti  di).  - 

Mattoni,  tegole  e  mezzane  (pianelle)  (Negozianti  di).  " 

Molle  per  orologi  e  bendature  (Fabbricanti  di). 

Orologi  ai  -  Racconciatoci  non  negozianti. 

Ostie  ed  ubbiadi  (Fabbricanti  di).  , 

Otri  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Panierai  -  Fabbricanti  e  negozianti  al  minuto  con  bottega  o  magazzino. 

Pastài  e  vermicellai  -  Negozianti.  •  -  ' 

Penne  metalliche  (Fabbricanti  e  negozianti  di).     - 

Pennelli  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Pesciaiuoli  -  Negozianti  in  bottega  at  minutò  di  pesce  fresco. 

Pettinagiioli  -  Fabbricaati  e  negozianti  di  pettini  per  lini  e  canapi  Ani. 

Pettini  (Fabbricanti  e  negozianti  di)  in  corno,  avoria,  tartaruga  od  altre 
materie.   - 

Pianoforti  (Locatori  di). 

Pittori  -  Blasonisti.   •  * 

Pittori  e  doratori  su  vetri,  porcellane,  cristalli  ecc. 

Polveri  da  concia  -  Negozianti  all'ingrosso . 

Posate  ed  altri  oggetti  minuti  di  ferro,  battuto  e  stagnato  (Fabbricanti  e  ne- 
gozianti di): 

Razzai -Fabbricanti  e  negozianti  di  fuochi  lavorati. 

Reti  per  la  pesca  e  la"  caccia  (Fabbricanti  di)  con  bottega  o  magazzino... 

Rigattieri,  Barattatori,  Negozianti  d'abiti  usati,  con  bottega  o  magazzino. 

Riquadra  tori  d'appartamenti.  ^ 

Sacchi  di  tela  (Fabbricanti  e  negozianti  di) 

Salnitrai -Negozianti  e  fabbricanti. 

Sarti  -  A fatture  aventi  almeno  un  lavorante  * 

Scultori  in  legno.  ... 

Spettacoli  e  divertimenti  pubblici  -  Direttori  di  compagnie  non  residenti 
quattro  mesi  consecutivi  nello  stesso  Comune. 

Stagnai  -  Fabbricanti    e  venditori    di  .minuti  oggetti    di   stagno ,  con 
bottega.  .    „ 

Stampatori  litografi. 

Stagnatori  di  specchi.  "'■ 

Storia  naturale  (Negozianti  d'oggetti  di). 

Stoviglie  ordinarie  -  Negozianti  con  bottega  o  magazzino. 

Stuccatori  -  Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  ed  ornamenti  di  stucco  con 
bottega  o  magazzino.  ,       ' 

Tabacchiere  (Fabbricanti  e  negozianti  di)  di  qualunque  sorta  di  materie. 

Tamburi  e  casse  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Tavole  d'oste -Proprietari  e  somministratori. 

Tintori  e  cavàmacchie  per  i  particolari  con  bottega. 

Tintori  di  pelli . 

Tiro  d'archibugio  o  di  pistola  -  Proprietari,  direttori  o  locatori  di  stabili- 
menti. 
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Torcolai  -  Aventi  stabìH menti  per  La  fabbHfeazfòhe  di  vltìi  ed  oli!  flflr  €*n*b 
altrui.  (1) 

Torniai  di  metalli. 

Torniai  -In  legno  aventi  pure  negoziò  d'oggetti  torniti  con  bottega. 

Trame  (chaines)  di  lino,  canape  fino,  lana  é  colorile,  firejtàraitt  per  lft  fabbri 
cazione  di  tessuti  (Negozianti  di).  , 

Trastulli  e  ninnoli  -  Negozianti  al  minuto  (toh  bottega. 

tJbbiadl  (Fabbricanti  di). 

Vele  -  Fabbricanti  a  fattura. 

Ventagli  -  Fabbricanti  e  negoztfentk  còh  bottéga,  o  m&gatóiho. 

Vetrai- Coloro  che  fanno  la  professione  di  appórre  t  vétri  alle  Invetriate, 
aventi  bottega. 

Vetrerie  d'uso  ordinario  (Negozianti  al  minuto  d!).. 

Vignette  e  caratteri  di  stampa  intagliati  -Fabbricanti  e  negoziatiti  con 
bottega.  - 

Vino  -  Venditori  al  minuto  pel  consumo  in  osteria  tótizà  Mgllartib  e  afetttta 
sommi nlstranza  '  di  commestibili. 

Viti  (Fabbricanti  di)  coi  metodi  ordinàri. 

Vivandieri  -  Coloro  che  cucinano  i  camrnestìbiK  da  esportarsi. 
.mite  $6HMà; 

Aceto  -  Negozianti  ài  minuto. 

Aghi  da  cucire  e  da  calzette  -  Fabbricanti  CÀI  metodi  ordinari. 

Alloggiatori  di  buoi ,  cavalli  ed  altre  bestie  da  soma  di  coloro  che  fre- 
quentano le  fiere  ed  ì  mercati,  non  che  del  conducenti  délfc  ntede&ìmè. 

Amido  -  Negozianti  al  minutò. 

Animelle  da' bottoni  (Fabbricanti  di).  ~ 

Ardesie  -  Negozianti  al  minuto.  <         - 

Arrotini  con  bottega.  » 

Barbieri  e  parrucchieri.  (2)  /  ^ 

Berretti  da  marinai  e  dà  facchini  -  Fabbricanti  e  negoziatiti. 

Berretti  o  fez  alla  greca  p  levantina  -  Negozianti  e  fabbricanti. 

Bottai  e  barilai -Fabbricanti. 

Bruciatai  -  Cuocitori  e  venditori  di  castagne  bruciate  e  lesse  in  bottega. 

Bustaiuoli  -  Fabbricanti  d'astucci  e  custodie  per  posate,  Occhiati,  orielitac*. 

Butirrai  -  Negozianti  al  minuto,  di  butirro  fresco  o  salato. 

Calderai  -  Ambulanti ,  stagnatori  e  riparatori  d'ùteiléHi  di  cucina. 

Calderai -Racconciato ri. 

Calzolai  -  lavoranti  in  istanza.  •  »  , 

(1)  Facevasi  notare  da  taluno  che  accogliendo  questa  categoria  ne  emergeva  una  du- 
piicazioDe  di  tassa,  in  quanto  che  nella  tabella  t>  i  torchi  da  olio  si  trovavano  già  con- 
templarti sotto  la  categoria  Molini  a  grano  e  cereali  ed  olio;  ma  ella  è  cosa  ovvia  che 
vi  passa  differenza  fra  runa  e  l'altra.  Chi  farà  Folio  con  torchi  cadrà  sotto  questa  cate- 
goria, quegli  poi  che  lo  farà  coi  molini  sarà  tassato  secondo  la  base  fissata  dalla 
tabella  D. 

(2)  1  barbieri  ambulanti  sono  esenti  come  al  n°  9  dell'art.  22. 
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Canapai  -  Negozianti  di  tótóàlfò  dì  càUàHfe. 

Canestrellai  -Fabbricanti  e  negozianti  di  cialdòlcini  canfesiriHÌatt. 

Cantinieri  (esclusi  quelli  presso  le  carceri  e  gli  ospìzi).  - 

Cappelli  di  paglia  ordinari  -  Negozianti  e  lubricanti. 

Capre,  capretti  (Negozianti  di). 

Carbonai  (Conducenti).-  Coloro  che  actyùfttatìo  slit  liiógb  ÀI  fabbricazione  ed 

altrimenti  il  carbone  per  venderlo  sui  mercati  òti  ài  consumatori, 
eérftzze  dì  piazza  (ftòìé&iatoH  dì)  avtfMbne  tre  soltanto. 
Carrozze  in  corso  non  féjgolferé;  né  periodico  (Mftpriéiarl  dir). 
Carta  smerigliata  o  vetrata  fabbricanti  di). 
Carta  pesta  (Fabbricanti  di  lavori  diversi  In). 
Cartoni  per. oggetti  d'ùfnciò  o  orniti  usi  (Fabbricante  negoziatiti  Ai). 
Casse,  cerchi  e  scàtole  -  fabbricanti  e  negoziatoti  al  minuto. 
Castagnai  -  Negozianti  al  minuto  in  bottega. 
Cenciaiuoli  con  magazzino. 
Ctóotìaiùén  -  tfefeozianta  àr  minuto. 

Ciambellai  -  Fabbricanti  di  pani  d'ogni  sorta  k*eì  servizio  dèi  catte  é  delle 
birrerie.     . 

Colla  di  pasta  e  di  pèlle  (Fabbricanti  di). 

Collari  pei  cani  -  Fabbricanti  e  negozianti. 

Colletti  e  cravatte  con  fibbia  (Fabbricanti  e  negozianti  di)1. 

Coltroni  (trapunte)  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

t:ombttól\brti,  stoviglie,  éà  alrVé  minuterìe  granii  -foefcókfontt  ai  Ùfrftfò. 

Cotoni  cardati  o  gommati  (Negozianti  di). 

CristallèViè^hU^atloH  dr). 

Crivelli  (Vedi  Vagliai). 

Cucitrici  di  bteft,  vesti  e  biahcn%rfè,  feon  menò  dì  Httide  lavoranti. 

Curandai  e  lavandài. 

ElasUciper^èlelle,  cingale,  ecc.  (Fabbricanti^) . 

Erboristi  -  Keniani!  al  mimilo  d%1te  e  sememi  *tv*9e, 

Esca  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Fascine  di  legna  (Negozianti  àfrfti^stó  à  eétltiAvfó). 

Ferravecchi  con  bottega  o  magazzino. 

fltofe  cortìbtfl  dì  ita»,  «ariane  Aro*  set*,  ramte  ecftbfle  -ifo^dzlaofi alnfooib 
e  fabbricanti. 

Fioraie  e  fioristi  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  fiori  artificiati  con  bottéga. 

Fiori  d'arancio  -  Negozianti  all'ingrosso. 

Fioristi  -  Negozianti  di  fiori  afrttticihtt,  eartey  fogffettl  ed  attrf  oggetti  t*r  * 
formazione  dei  fiori. 

Fioristi  -  Fabbricanti  per,  conto  dèi  nègohtfemti. 

Fleristi  -  Negozianti  in  fiori  naturali  e  mazzi  in  bottega. 

Foderi  di  sciabole,  spade,  baionette  ecc.  YPattbrtearìtt  dr)  tri  ctframè. 

Foglie  dimoi*  <à*Hga)  Negoziatiti  con  bottega  o  mgazlrifto,  carro  6  ftèttifa 
da  soma. 

Forme  (Fabbricanti  di)  per  le  candele,  i  cappelli,  gif  4tfVftiftoe. 

Formelle  -  Fabbricanti  é  ntìgozfaotr. 
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Fornai  -  Cuocttori  di  pane  e  vivande  per  conio  altrui. 

Frangiai  -  Fabbricanti. 

Frittimi  -  Negozianti  di  cose  fritte  in  bottega. 

Frùttaiiioli  -  Venditori  in  bottega. 

Fruste  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Funafuóli  -  Fabbricanti  di  cordame  .minuto. 

Fusaiuoli -Fabbricanti  di  fusi. 

Gabarre  o  barche  dà  trasporto  -  Proprietari  o  imprenditori  pel   trasport* 
delle  merci  dalla  nave  al  porto  e  dal  porto  alla  nave. 

Gabbie,  trappole  pei  topi  e  simili  -  Fabbricanti. 

Géssaiuoli  -  Negozianti  di  gesso. 

Gessaiuoli  -  Fabbricanti  e  negozianti  d'oggetti  di  gèsso,  plàstica  ecc. 

Ginépro  (Negozianti  di  bacche  di)  a  misure. superiori al  mezzo  litro. 

Granaiuoli  o  Farinaiuoli  in  bottega  che  vendono  solo  al  minuto  o  che  nego- 
ziano soltanto  con  bestie  da  soma. 

Guarniture  d'ombrelli  e  mazze,  cioè  calzuoli  (puntali),  anelli,    manici,  po- 
mèlli ecc.  (Fabbricanti  di). 

Imbottitura  (Fabbricanti  e  negozianti  di)  con  bottega.  ~    > 

impagliatori  di  seggiole  in  bottega,  -. 

Incavigliatoli.  ., 

incisori  di  musica.' 
'  Incisori  su  legno. 

Incisori  sui  metalli  per  sigilli,  biglietti  <li  visita,  intestazioni  dì  lettere,  note 
^e  simili.  \  •  • 

Lastre  e  lastroni  (losè  è  tosoni),  per  pavimenti  -  Negozianti  al  minuto. 

lattai  a  fattura-  •     .  *•     : 

Latte,  panna,  panna  montala,  caciuole  fresche  -  Negozianti  in  bottega. 

Lavandai(yedi  Curandai).  '..,'.' 

Layori  di  capelli,  come  ritratti,  cifre,  paesaggi  ecc.  -Fabbricanti. 

Legnaiuoli  o  falegnami- che  non  impiegano  oltre  a  quattro  operai.   ^ 

Legumi  secchi -Negozianti  al  minuto. 

Librai  -  Rivenditori  di  libri  vecchi  in  botteghino. 

Liquoristi  -  Smerciat'ori  al  minuto.  . .  , 

Locandièri  -  Alloggiatori  alla  giornata,  settimana  "o  mese,  di. operai  od  indi-     1 

vidùi  di  simile  condizione.  | 

Locatori  di  sacchi. 
Magnani  a  fattura. 

Manticetti  ordinari  (Fabbricanti  e  negozfanti  di). 
.    Materassài  con  bottega. 

Mulattieri  -  Proprietari  o  noleggiatori  di  muli  e  di  cavalli  da  soma  per  il 

trasporto,  oltre  a  tre.  .  .        ^ 

Occhièlli  metallici  (Fabbricanti  di).  : 

Orologi  di  legno  e  da  campanile  (Fabbricanti  e  negozianti  di)  con  bottega  o       j 

magazzino. 
Ossature  di  ombrelli  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 
Ova  e  pollame  -  Negozianti  con  carro  o  con  bestie  da  soma. 
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Pale  di  legno  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Pane  (Negozianti  di)  in  bottega. 

Papuccie  (Fabbricanti  e  negozianti  di), 

Pastiglie -Per mobili,  galanterie  (bijoux)  e  minuti. gioielli  in  pastiglie 

rosa,  o  dette  del  serraglio  -  Fabbricanti. 
Pelli  a  bandelle  preparate  ad  uso  dei  cappellai  -  Fabbricanti  e  negozianti.1 
Pettinagnoli  -  Fabbricanti  e  negozianti  di  pettini  per  tessitura.  \      - 
Pettinatori  di  lini,  canapi  e  lane  in  bottega.    ,'  -     • 

Pollame  (Vedi  Ova). 

Posate  di  stagnò  e  leghe  composte,  e  simili  oggetti  -Fonditori  ambulanti. 
Pungiglioni  o  canne,  e  pali  per  le  viti  (Negozianti  all'ingrosso  di).        : 
Regoli,  squadre,  ecc.  (Fabbricanti  di). 
Renaiuoli -Negozianti  di  rena. 
Remi  -  Fabbricanti  e  negozianti. 
Ricamatori  -  A  fattura. 
Rigattieri  -  aventi  magazzino  di  mercerie  diverse  usate,  non  compresi  gli 

abiti. 
Ritratti  al  dagherotipo  (Fabbricanti  e  negozianti  di). 

Rocchetti  per  le  manifatture  (Fabbricanti  di); 

Rosari  e  corone  (Fabbricanti  e  negozianti  di).  - 

Sanguisughe  (Negozianti  al  minutò  di). 

Scalpellini  -  Imprenditori  aventi  più  di  quattro  operai. 

Scarpe  e  stivali  usati  -Negozianti  con  bottega. 

Scatole  (Vedi  Casse).  •'    .      -  '    . 

Scooe,  granate  e  granatini  4i  meliga  e  saggina  -  (Negozianti  di)  con  vettura 
o  bestia  da  soma. .  :   ,- 

Sedie  ordinarie  (Fabbricanti  e  negozianti  di);. 

Sedie  chiuse,  e  sedie  ordinarie  (Locatori  di). 

Segatori  e  squadratori  di  fusti -Capi  squadra. 

Sensali  da  cavalli  ed  altri  animali. 

Spazzacamini  (Direttóri,  od  impresari  degli).  . 

Spole  (Fabbricanti  di).  , 

Stampatori-  Su  porcellana,  maiolica,  vetri,  cristalli,  smalti,  ecc.  ; 

Stagnai  -r  Fabbricanti  e  venditori  di  minuti  oggetti  di  stagno,  (i) 

Stoppa  (Negozianti  di).' 

Stuoie  ordinarie  e  pagliaricci  (Fabbricanti  di)/   '  \ 

Tappi  e  Turaccioli  -  Negozianti  al  minuto. 

Tele  grosse  da  imballaggio  (Fabbricanti  di). 

Tetti  e  coperti  <ty  paglia,  o  simili  (Capo-mastri  costruttori  di). 

Torba  -  Negozianti  al  minuto  con  bottega  o  magazzino. 

Tornitori  di  cilindri  per  le  filature.  '  "  .  - 

Tornitori  in  legno  senza  bottega. 

Trastulli  e  ninnoli  {Fabbricanti  e  negozianti  di)seiiza  boUega  né  magazzino. 

Trecciaiuoli  -  Fabbricanti  di  treccie  e  cordoni  di,  paglia. 

(i)  Essendo  stati  nella  classe  6a  contemplati  gli  stagnai  con  bottega,  sotto  qnesta 
denominazione  vengono  gii  stagnai  ambulanti.  m 
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Uccellai  -  Negozianti  con  bottega.  -'.  •      - 

Untori  di  pelli.  •      ' 

Vagliai  -  fabbricanti  e  negozianti  di  vagli  £  crivelli. 

Vasellami  ed  utensìli  di  legnp  per  lavala  cl  cucina  -  fabbricanti  e  ne- 
gozianti. 
Veni«*iuoli -Negozianti. 

Vernice  da  scarpe  è  stivali  (Eabfer|capM  e  njegMJapU  di)'. 
Vetri  da  occhiali  ed  orologi  (Fabbricanti  di) . 
Vinatooli  -  Venditori  di  vino  al  minutò  da  esportarsi. 

AVVERTENZA;  / 

Le  parole  fabbricanti  e  negozianti  nella  interpretazione  dì  guesta  Tavola 
devono  intendersi  cumulativamente,  tuilavoUa  che  isoli  fabbricanti  ovvero 
i  soli  negozianti  tro vinsi  altrove  distintamente  contemplati.1  Fupri  di  questo 
caso  devono  intendersi  in  senso  disgiuntivo.  •    ,    * 
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Non  può  a  mena  che  ravvisarci  giusto  il  sistema  adottato 
colla  presente  tabella,  di  esimere  cioè  da  ogni  diritto  fisso  gli 
avvocati,  i  medici  e  gli  altri  inscritti  nella  medesima,  e  di  man- 
tenere per  li  medesimi  il  solo  diritto  proporzionale.  —  Poicbè 
quésto  diritto  ragguagliato  ad  una  quota  parte  del  valor  della 
pigione  pagata  dar  contribuente,  se  non  .può  dirsi  esattamente 
proporzionale  ai  proventi  che  esso  ritrae  dalla  sua  professione 
od  al  capitale  da  lui  consunto  néir acquistarla,  ha  peto  il  van- 
taggio di  escludere  ogni  dubbiezza,  ogni  arbitrio  e  di  non  an- 
dare troppo  lontano  dal  vero.  Tanto  più  che  per  coloro  che  si 
trovano  nell'esordire  della  loro  carriera,  non  potendo,  qualun- 
que siano  i  mezzi  intellettuali  dì  cui  vadano  forniti,  ritrarre  ancor 
un  reddito  bastevole  per1  sopportare  tale  tassa,  vennero  accolte 
le  modificazioni  di  cui  nell'art.  4 4  alinea  4°. 
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Acciaio 
Arfque 


Amatile 
Avtfdo 


Antimonio,  zinco, 

cobalto,    „    ,    t    v 


Armatori 


TAVOLA  B. 

Profusioni  imposte  senza  riguardo  alia  popolazione 

e  senza  diritto  proporzionale. 
.     .    .    ,   4tfosloneècementozlone,pe^ègi»tfòriioL.     50 
.  .  f    .    •  minerali  9  termali  ^  Pra^ÉiftUrU  cwcw- 
sionari,  flttaiuoli  o  coltivatori  di.s^abili- 
ment!  produttivi  .  »  #50 

.    .     .    ♦  da  oiieire  e  per  òateetti  (febbrile*  di)  cm 

,  meccanici   .       ......      •         ?    ifl 

Piq  lire  quattro  per  ogni  operaio. 

.     .     .   (febbri©*  di)  .        ;  .        %  »     20 

F«¥  Uro  austro  per  ognj  opafajQ. 

.     <     .     .    (fabbrica  di)  .         .        .        -.      •.      }  ■•     20 

Più  lire  quattro  per  ogni  operaio. 


Asfalto 

Armi 
Barche 


trasporto  dei  viaggia- 
tori (imprese  di) 

Battelli  .    . 


per  ogt\i  uslpa.flj  riduzione      #        .  -    .  * 
j>e>  lunghi  viaggi,  Cinquanta' centesimi  per 

ogni  tonnellata, 
per  il  grande  e  piccolo  cabotaggio  e  per  là 
,  pesca  della  balena  e  del  merluzzo,  venti- 
cinque centesimi  per  ogni  tonnellata. - 
(fabbrica  dijt.        .    '    .    .    .       ..         » 

Più  lire  3, per  ogni  operaio, 
bianche,  e  da  taglio  (fàbbrica  di)  (i)  » 

sui  fiumi,  in  corso  regolare  (imprese  di) 


WG 


Battelli avaporepeti pei  viaggi  di  lungo  corso 


(im- 


Id.    lungo  le  coste  marittime 

Id.    sui  fiumi  e  laghi  v 

vapore  pel  trasporto  delle  merci 

Presidi)    .        .        .        .        :        » 

,a  vapore,  rimorchiatori  .      \ . .       .  -       » 

Lire  una  per  ettolitro  della  capacità  lorda 

di  tutte  le  caldaie. 

Birra  (fabbrica  di)  ^Queste  diritto  sarà  ridotto  alla  metà  per 

J.  quelle  birrerie  che  fabbricano  solo  quat- 

[     tro  volte  all'anno  al  più,  e  del  quarto  per 

•   quelle  che  fabbricano  òtte  volte.; 

Biscotto.         .     .   di  mare  (fabbrica  di) 


iO 

400 

60 

400 

275 

275 

275 
200. 


.  Bozzoli 

Brillatoi  da  riso  a 
turbine  od  altro  mo- 
tore .    »    .     . 


Calce 


(Blande  di)  per  ogni  bacinella  od  arcolaio  » 

delia  forza  di  20  a  40. cavalli     .     ;  ' .        » 

Id.     di  40  ed  oltre      .         .    '    .    >     » 

Sono  esenti  da  tassa  quelli  destinati  al  ser- 

*  l     vizio  esclusivo  del  proprietario. 

Ì  naturale  {fabbrica  di)  per  ogni  forno  (2)    » 
idraulica  (fabbrica  df)  per  ogni  forno    •    » 
Sono  esenti  da  tassa  quelle  destinate  al  ser- 
vizio esclusivo  del  proprietario. 


60 

5 

400 


25 


(i)  Sotto  questa  denominazione  sono  gelasi vamente  comprese  le  fabbriche  àix'u- 
bole.  Atti  della  Cam.  elett.,  29  aprile  4853,  fogl.  454. 

(2)  Avvenendo  il  caso,  che  alcuna  faccia  cuocere  jn  una  medesima  fornace  calce 
e  mattoni,  non  saranno  tassati  cumulativamente,  ma  dovranno  pagare  una  sola  tu**, 
perchè  se  si  fanno  cuocere  contemporaneamente  tali  oggetti,  evidentemente  si  feràew- 
eere  una  minore  quantità  di  mattoni  e  dj  calce.  —  Atti  della  Cam.  elett.,  19  afrifr 
i 853,  fai.  454, 
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Candele.     . 


Capsule  . 
Carde 


Cartiera  < 
Casa  . 


420 
SO 

45 

60 
40 


*o 


Caldaie  (fabbrica  dO  per  fli  apparecchi  a  vapore,  per  la  distil- 
lazione e  la  concentrazione         » .      L. 
I  steariche  (fabbriche  e  fonderie  di)  » 

Più  Hre  4  per. ogni  operaio.     - 
di  sevo  (fabbriche  e  fonitene  di)     .         » 
Più  lire  3  per  ogni  operaio. 

•  per  la  caccia  (fabbricanti  4i)     .         .         » 
>   (manifattura  di)  con  mezzi  meccanici         » 

Più  lire  6  per  ogni  apparato  meccanico 

Ì(métiersJ.    '  *   • 

a  tino/ Per  ogni  tino      ...        .-       .        » 
«iil  metodo  Meccanico.  Per  la  prima  mac- 
china .        .        .       \        .        »  200 
Più  lire  60  per  ógni  altra  macchina. 

•  particolare  <Ji  sanità  (proprietario  od  eser- 

cente una)  ...        .        .        »    40 

.  '    Più  lire  2  per  ogni  letto. 

Casone    ....   o  fabbrica  di  formaggi  e  butflfò.  IJùfemdo 

*  non  esercii  aita  per  conto  esclusivo  dei  v 

.-•     produttori  del  latte.     .         .         ..       »  "   B 

Più  centesimi  $0  per  ogni  ettolitro  di 

capacita  delle,  caldaie 'che  servono  alla 

fabbricazione  del ferma£gio,ed  altri  cent. 

50  per  ógni  ettolitro  delia  capacità  del 

,  ,  ■  pannaggio tossii  botte»  ruota  inservienti? 

alla  manipolazione  del  butirro. 

Catrame  .     .     .     ,       Pece,  resine ,  ed  altre  materie  analoghe 
(fabbrica  di)  -     >     •  .        .        .     .  » 

Cave  d'ardesia.,  ,  (coltivatori  di)  .  .  \^.  -  •>  -  » 
Più  Kre  4  per  ógni  operaio  cavatore. 
Questo  diritto  è  ridotto  a  «/età  per  quelle 
cave -situate  in  tale  altezza  di  monti  da 
rimanére  abbondante  sei  o  più  mesi 
dell'anno.  ' , 

Cave  .     .  .di  marmi  e  pietre  da  -lavoro  (Coltivatori 

'     ai)  («),-,  .      .      .      ..    ./     . 

V9à  lire  4  'per  ogni  or/ètaiò  cavatore. 
Sono  Wfentt  da  taSsa  quelle  destinate  al 
servizio  esclusivo  del  proprietario. 

Ceneri     .     .     .     ..  nere  (stabilimento  per  l'estrazione  delle)  »; 
Più  lire  4-  per  ogni  operàio. 

Cera  .     .....',.  lavorata  (fabbriche  di)  per  l'illuminazione  e 

depurazione  della  cera » 

Più  lire  4  per  ogni  operaio. 

Chincaglieria    .     .   o  galanterie  (fabbrica  di)        .       ...» 
'  Più  lire  4  per  ogni  operaio. 

Chioderie     ...   e  punte  di  Parigi  (fabbriche  di)  (a)     ^ 

Per  ogni  'fucinale,  maglio  òcT  altro  mec- 
étfnlsnb    • .        •  .        .        », 

Colla .     .     .     .     .   animale  (fabbrica  di)       .        .        1        « 
ftù  ììre  4  per.  ogni  operaio. 


40 

iO 


40 


40v 


30 


45 


25 

*o 


(4)  Egli  è  certo  che  sotto  questa  denominazione  non  seno  comprese  qdéllè  jrte- 
tre  che  si  tolgono  dai  campi  per  migliorare  la  coltura,  è  nemmeno  la  ghiaia,  non 
cadendo  oùèsle  nell'industria  de' cavatori.  —  Atti  della  Cam.  elett.,  49  aprile 
1855, /bof.  455.  * 
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Colia . 


Conciarie    ". 

Cristalli  ... 

Crogiuoli     .     . 

Direttori  dette  zec-l 

che  ...     •    •    -.| 

Fabbricatone  nelle 
carceri  (impresari  per 
la)    .    .    ,    .     / 

Fabbricazione  net 
ricoveri  di  mendicità 
(impresari  per, la) 

Falci  e  fajcette  . 
Falegnami    . 


Fecola  di  patate  '  . 


Ferrerie  . 


.  Ferro  in  barre  (Fab-j 
bricadi)     .     .     .  +  A 

Ferro  in  lamine  odi 
in  fogli  .  .  v    .    :   V) 

Filatura  conniotortì 
inanimato  di  lana,  ca-> 
nape  o  filo .    ,     .    .> 

Filatura  con  motore 
inanimato  di  cotone  . 

Fili  di: coione,  ca- 
nape o  lino  (torcitore 
di)  col  mezzo  di  mu- 
linate   .    . .  .  '  .    . 

Fili  di  canape  e  lino 
(torcitore  di)  col  mez- 
zo di  fusi    .    .    »    . 


La  tassa  è  ridotta  alta  metà  quando  la 

fabbrica  rimane  inoperosa  per  sei  mesi 

continui  dell'anno, 
vegetale  (fabbrica  di)     .        .         *    '    L.     IO 

Più  Ijre  4  per  ogni  operaio, 
di  corami  forti  e  teneri    .  ♦     .     * 

Più  lire  4  per  ogni'  operaio., 
(manifattura  di)      .  .     .        .    ■'  .  -        » 

Pjù  lire  4  per  ogni  operaio.  ^  r  * 

(fabbrica  di)  .         ...        ..       '..  » 

Torino  e  Genova — per  ciascuno     .  » 

er  un  laboratorio  di  venticinque  ditenuti 
0  meno"     .        .        .        .        .         .  » 

e  lire  4  per  ciascun  altro  .ditenuto, 
er  un  laboratorio  di  venticinque  ricove- 
rati a  meno         ...        .  » 

e  centesimi  20  per  ciascun  altro   rico- 
verato validi), 
(fabbrica  di)  (o)  Per  ogni  fucinale  o  maglio» 
con  cinque  o. più  operai  •.'.■'      .  •       « 
Più  lire  4  per  ogni  operaio  eccedente  ir 
numero  di  cinque, 
(fabbriche  di)         ;     -  .    .     .        . 

'  Più-  lire  3  per  ogni  operalo 

Serragliene  e  chioderie  fucinate  (fabbri- 
/  xanti  di)  (q)  per  ogni  fucinale  o  maglia  » 
Minute  e  di  piccola  dimensione  (sunti la- . 
dure)  (a)  per  ogni  fucinale  o  maglio       » 
Per  ogni  forno  a  Pudler  .       -v  ■ 

Per  ogni  forno  alla  Contese  .-..,..      » 
Per  ogni  forno  alla  Bergamasca,  alla  Sve- 
dese,, o  d'altro"  genere   •    .,   •  » 
(Fabbrica  di)  còl  metodi  ordinari  (a)  per, 
ogni  fucinale  0  maglio  - ;    .     .        .        > 
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40 
200 


40 


20 


25 
25 


20 


28 

25 

40Q 

30 

30 

25 


con  500  fusto  meno,  non  comprese  le  ope- 
razioni preparatorie  (4)        .       '-•        *     **> 
£  lire  3  per  ogni  cento  fusi  in  più. 

con  500  fusi  o  meno ,   non  comprese   le- 
operazioni  preparatorie        .        .  ;     »     46 
e  lire  tre  per  ogni  cento  fusi  in  più.  . 

Per  ciascun  mulino  o  qualunque  altro  ap- 
parato meccanico       ....     .  '     .         » 


Fonderie  <M  rame  e 
bronzo  ..... 


con  500  fusi  o  meno  " . .  -     .        .        » 
Più  lire  3  per  ogni  centinaio  di  fusi  in  più. 

(proprietari,  capi  ed  esercenti)  per  la  fon- 
deria.    •    ♦        .-•       .        ^        .        » 
per  ogni  magUo     .      ■-/       .        •        » 
per  ogni  laminatoio  composto  d'una  coppia 
t  di  cilindri  del  diametro  di  un  metro  e  più  »• 
'per  ogni  coppia  di  cilindri  di  diametro  in- 
feriore ad  un  metro     .      "  •'.        .        » 


40 


20 


400 
50 

460 


(1)  Le  filatare  a  mano  rimangono  esenti 

im.fogum. 


—  V.  Atti  detta  Cam.  efotf.  19  ear* 
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«st 


Fonderie  di  piombo 

'  Fonderie  di  pionv- 
Ì30  ed  argento. 

Fonderie  inferro  di) 
9t a  fusione  (Proprietà^ 
rii  capi  od  esercenti) 

Forme     .     ... 

Frantoio  è  lavatoio 

eli  minerale     .     .     . 

Gesso  -     .     •     •<    • 

'    Ghiacciaie  '...".*  . 

Imbianchiménto  » 

Id.  .     . 

Inchiostro  ■  „-  '.  . 
Incudini  *'    •     •  '  • 

Laminatoi  (proprie^ 
tàrii  cupi  od  esercenti 

m)  ....  .  : 

Xatta  .  .  .*'■. 
Lime  o  seghe  .  . 
Lizze  o  Licci 


Luci 


.    Macchine     .     .     . 
Maglio       •     •     • 

Magone  ossia  fucine 
-  e  forni  reali  (proprie- 
tatti  od  esercenti  di) 

Maiolica  .... 
Manganatori,    .     . 

Marocchini  .     .     . 

Marocchini  .     .     „ 

Mastici   ■:  ••;  *     . 
Mattoni 


Più  lire  h~  per-  ogni  operaio. 

le  lire  4  per  ogni  operaio. 

per. ogni  forno  a  cubilot        .  .        . .       » 
'-per  ogni  forno  a  riverbero      .         ,        » 

per  lo  zuccarp  (fabbrica  di^  •  '  * 

Più  lire  4  per  ogni  operaio.   ' 

ì  (*)  Per  ogni  opificio  od  usina  *  .  ■  •      .        » 

{fabbrica  dij.  Per  ogni  forno  .         .'•        » 

(proprietari  od  esercenti  che  fanno  smèrcio 
di  ghiaccio).  Per  ogni  ghiacciaia  - .        » 

della  cera  (Stabilimento  per  P)     '   .  ^     » 

Più  lire  4  per  ogni  operaio.  • 

di  tele  e  filo  pel  commercio  in  via  mecca- 
nica o  chimica    .        .    "    :    \  ..        » 

Più  lire  4  per  ogni  operaio.  . 

da  stampa  (fabbricanti  di)      „  .        .        » 

Più  lire  4.  per  ogni  operaio. 

saie  e  grosse  morse  a  strettoi  (fabbrica  di) 
per  ogni  fucinale  o  focolare  .        .        » 

Ìper  ogni  «oppia  di  cilindri  del'diametro  di 
.un  metro  o  più  \.  .  .  '-"  .  » 
per  ogni  coppia  di  cilindri  di  diametro  in- 
ferióre ad  un  metro     .  ' .    .        f      -  » 

(fabbrica  di)  (a)  Per  ogni  maglio  o  fucinale  » 

(fabbrica  di)  (a)  Per  ofcni  maglio o  fucinale  » 

per.  i  tessitori  (fabbriche  di)  con  procedi- 
menti meccanici  .....        » 

da' specchio  (manifattura  di)   .        .        » 

Più  lire  4  per  ogni  operaio. 

a  vapore  ,  torchi,  per  le  stamperie,  mac-v 
chine  per  la  fljatara  e  tessitura,  ed  altre 

-  grandi  macchine  (costruttori  di)  lire  3 
per.  ogni  operaio.  ,  -  * 

(mossi  dall'acqua)  per  ogni  maglio  od  albero 
a=  bocciuoll  (décamàge)  .       .        .        » 

per  ogni  forno  reale  (hml  fourneau)  ali- 
mentato da  combustibile  sia  vegetabile 
che  minerale       .     .-'.    •    .     •-   .        » 

per  ogni  fucina  catalana ,  ligure  o  d'altro 
genere        .        .    '    .        .     .  ^  .      » 

(manifattura  di)  per  ogni  forno        ,       ;» 

(appréleurs)  di  tessuti  per  le  fabbriche    » 

Più  lire  4  per  ogni  operato. 

(fabbrica  di)  con  metodi  ordinari     .        » 

Più  lire  quattro  per  ogni  operaio. 

(fabbrica  di)  con  macchina  a  vapore  o  mo- 
tore idraulico      .        .        .        .        » 

e  cementi  (fabbrica  di)  ■".      ....       .        » 

o  mattoni  e  calce  promiscuamente ,  tegole 
equadrelll  (fabbrica  di)  per  ogni  fornace» 

Sono  esenti  da  tassa  quelle  fornaci  destinate 
à  servizio  esclusivo  del  proprietario. 


L.  60 

»  i0° 

»  30 
»  30 


^20 

20 
3 

20 
.43 

20 

23 

UO 

80. 

23 

4» 

80 
400 


20 


430- 

30 
40 
20 

40 


80 
«0 

40 


Digitized  by 


Googte      


Meccanismi 


Mercanti  e  t  mer- 
eiai uofi  ambulanti  con 
letture -o.  carpi     . 


Mulini ■{*)  con  mo- 
tore inanimato 


Mulini  da  seta  (fi- 
latoi)  '...,--.    ; 


Nero 
Olii 


Oro 

Ortopedia . 

Paste .  *  ;.- 

Pesca.. 

Pettini    .  - 

Pipe  .     . 
Porcellana 
Prodotti . 

Punte 

e 
Ratafià    . 


.  Ristoratori 

Sale  -.     . 


per  orologi  (fabbrica  di).         .  L.    15    • 

Più  lire  4'per  ogni  operaio, 
[per  ogni  vettura  o  carro        .         .         »    *8    > 
icon  bestia  da  soma  .         •    ih    > 

■con  botteghino  portatile  *  .         »      6    » 

ISaranno  esenti  da  questo  diritto  i  mereiai 

]    ambulanti  i  quali  non.  vendono  cli«  og- 
getti <H  legname,  stoviglie  ordinarie,  èa-         , 
hestri,  stuoie,  granate  e  granarne,  vetre- 
ria ordinaria  e  spazzole.1,    . 

a  grano,  a  cereali,  a  Dtto,' a  polvere  da 
concia;  od  altra  usiha  per  macinare,  bat- 
tere, tritolare,  rimestare  e  polverizzare: 
per  ogni  coppia  di  macine  o  cilindri  -    »     20    ' 

Sei  pestelli  saranno  calcolati  peKuna  coppia 
di  macine.  '  «••-.• 

1  mulini  da  olio  di  ulivi  saranno  soggetti     • 
alla  sola  metà  della  tassa. 

Sono  esenti  dalla  tassa  1  mulini  destinati  al 
servizio  del  proprietario^       .    ~ 

>  Per  ogni  cento  tei  dà  torto    .      ;.         »    15    * 

I  mulini  mossi  da  motore  animafo  paghe- 
ranno la.  ine^à  del  dritto.  .' 
Animale  (fabbriche  di)    .  .      .         .      ~  *     40   *» 
r  di  grana  (torchi  da)  per  ogni  torchio  òr- 
.dinàrio  di  legno      .'•.''--        -         »    20    » 
Un  torchio  mosso  per  mezzo  di  un  volante 
a   vite; senza  fine  (vite  di  Archimede) 
della  pressione  di  50jm.  chilogrammi  sarà 
calcolato  per  due  torchi  ordinari  e  la  tassa"' 
^aumenterà  di  lire  20  per  ogni  4Òim.  chi- 
logrammi di  sforza  di  compressione  in 
più.         -;  .  ■                    , 

!  (stabilimenti  di  amalgama)  per  ogni  moli  - 
none  di  qualunque  forma*  • ..        .         »    50     » 
per  ogni  usìna  di  fusione1      ..-'".         •  iùO    * 

Proprietario,  od  esercente  dì  uno  stabili- 
mento        \    ,    ,        ,        ..-..'       »    90     ' 

ó  conserve  alimentarie  (fabbrica  di)     .  »    20    » 

Più  lire  4"  per  ogni  operaio* 
-  (fittaiuoli  della)'  i\Z  per  Oh?  del  montare 
annuo  del  fìtto.       ■  ~> 

o*i  acciaio  per  i  tessitori  (fabbricanti  di) 
con  procetfimerùi  meccanici        .        »    80    ' 

(fabbriche  di)  per  ogni  forno    .         .         »     HO     » 

(manifattura  di)  per  ogni  forno        „   '      »  .  40     » 

chimici  (manifattura  dij  .        .        *     20     ' 

Ptùìire  4  per  ogni  operaio. 

di  Parigi  o  di  fornfa  simile  (fabbrica  di)  »    45     » 

friù  lire  4  per.  ogni  operaio. 

spirito  od  acquavita  di  feccia  d'uva,  di  . 
pomi,  di  fecole,  pere  ed  altre-  matèrie 
anàloghe  (fabbrica  di)  .        .        »    HO     ' 

q  trattori  su-  battelli  a  vapore  •'      .        »    CO,   * 

(raffineria  di)         .        ,  .        ».  25 .    > 

Più  lire  i  per  ogni  operaio. 
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Sagène   « 


Sciroppò.     .     . 


-Segatura  meccani 

ea   O     .     .     .:   . 


Seva  . 

Sete   . 
Spfflte 


Spirito    . 


Stabilimento  agra-, 
rio  botanici)  (esercen- 
ti di) .    .     .     ...-•. 


Stampatóri  di  stoffe 

Stoviglie   r:  ,. 

Tappeti  1     .     .     . 
Tappezzerie  di  car- 


ta  (Fabbrica- di)'. 
Tele 


Tessitura 


fabbrica  dr)   .        .        .         .       \      t. 
Più  lire  t  per  ettolitro,  di  capacità  delle 

caldaie.  ' 

Questo  dritto  sarà  ridotto  alia  metà  per 
quelle;   fabbriche   the    fabbricano  solo 
quattro  volto  att'aano  al  pio,  e  del  quarto 
pes  quelle  che  fabbricalo  otto  volte, 
di  feeote  di  paiate  (fabbrica  di)        .        , 
Più  lire  4  per  ogii'l  operaio, 
(per   hi    segatura  dei    legnami   da  lavoro 
1  -  -r-  per  ogni  lama        .        ... 
iper  la  segatura  delle  pietre  e  del  marmo 
f     —per  ogni  lama        .        .        .        , 
(fowterUidi)   ..      ;;-■    .        .     \,-.      , 
Pi»  lire  4  per  ogni  operaio, 
cerate  o  gommate  (fabbricanti  di)      ,     » 
(manifattura  di)  con  metodi  meccanici      » 
Più  lire  quattro  per  ogni  operaio, 
od  acquavite  di  vino  (fabbrica  di)     .         » 
Questo  diritto  sarà  ridotto  a  meta  per  quei 
distillatori  che   non  prolungano  le  loro 
operazioni  oltre  ai  tre  mesi   dopo  ulti- 
mate le  vendemmie. r  .     - 
Sono  esenti  da  tassa  I  proprietari  di  vigne 
che  distillano  esclusi  vamerrte  i  prodotti 
«tei  propri!  vigneti. 

Se  ha  un'estensione  di  are  2B  o  meno 
E  Irre  2  per  ogni  cinque  are  in  più. 

Con  "cinque  tavole  o  meno        .         .      .  n  ' 

E  lire  4  per  ogni  tavola  in  più. 

Un  cilindro  sarà  calcolato  per  25  tavole  e 
4  utensili  detti  perroHnes  per  un  ci- 
lindro. 

(fabbriche  di)         .         .         ;         /       ; 
Più  lire  2  per  Ogni  operaio  tornitore, 
dipinti  o  verniciati  (Fabbricanti  di)  . 
Con  quindici  tavole,  o  meno     .         ,         » 
e  lire  3  por  ogni  tavolo  in  più.  : 

Un.cilindro  sarà  calcolato  per  23  tavole 
cerate  o  verniciate  (fabbricanti  di)    .     '    » 
Più  lire  4  per  ogni  operaio. 
Per  i  fetai  ritmitf  in  un  corpo  di  fàbbrica  sino 

al  numero  di  5  -   .         . 

Pérognitelaio  in  njùsea11alacqua*t,oppote 
con  motore  inanimato  (tessitura  mecca- 
nica), per  stoffe  di  lana  e  seta       .      '  » 
[Per  staffe  di  cotone  e  tessuti  di  canapa  e 

li»o    .-        ;         .       \\      -  l  ' 

Peri  telai  comuni 

I Per  stoffe  di  lana  e,  seta      v  .         .         , 
[Per  stoffe  di  cotone  e  tessuti  di  canape  e 
*WIO'    ...... 

Hi*»  non  ritìnti  &  tlissèmJmtì  pagheraimo 

il  dritto  sopra  stabilito-. 
I  tessitori  che  lavorano  per  privati  paghe- 
ranno la  metà  dei  dritto. 
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Tintori   .  .   Per  i  fabbricanti  e  negozianti  .  L.    20      » 

Più  lire  4  per  ogni  operaio» 
Tonnare       .     .     .   (fittaiuoli  di)  4r2  p.  0(0  det  montare  del 

fitto. 
Torbiere.     .    •.     .   (coltivatori  di)        .        .  .      .,       ..-      »     20       » 

Più  lire  2  per  ogni  operaio  cavatore. 
Torba     .     .     .     .   o  lignite  carbonizzato  (fabbricanti  di)        »     30       » 
Trafileria     .     .     .   in  ferro  ed  ottone  (  proprietario  od  eser- 
cente di)     .        .        ...         »     40       » 

Più  lire  2  per  ogni  rocchetto. 
Vermicellai.      .     .  Fabbricanti  e  speditori    .        .        a'      ».   20       » 

,     Più* lire  4  per  ogni  operaio. 
Vernici   ....   (fabbricanti  di)        .        .        .        .        »     40       » 

Più  lire  4  per  ogni  operaio. 
Vetrerìa .     .     .     .   d'ogni  sorta,  per  ogni  forno  di  fusione      »     80       » 
Viti    .     .     .     .     .   (fabbrica  di)  (a)  Per  ogni  maglio  o  fucinale»     25       » 
Zolfo (raffineria   40      -.        -    '">    ;  -        »     20      » 

.Più. lire  4 per  ogni  operaio. 
Zucearo  (Raffineria (con  meno  di  venticinque  operai        .         »  450       » 
dì)  coimetodi  ordinari  )  più  lire  5  per  ognf  -altro  operaio  oltre  i  25. 

Hiw^r0J^^!a{Per  ogni  ettolitro  di  capacità  della  caldaia 
tLZcZTT^     ^ ivaporizzazione        .        .        ,        .      '.,  20 

'    (a)  AHorquando  si  tassa  la  fabbrica  in  ragione  del  numero  di 
.  magli,  non  si  terrà  più  cogito  dei  fucinali  e  viceversa, 

.  NB.  Per  gli  stabilimenti  indicati  col  segno  (*)  U  determinato» 
diritto  sarà  diminuito  della  metà,  se  sono  obbligati  a  restar  inppec 
rosi  per  un  periodo  almeno  di  quattro  mesi,  giusta  il  disposto  del- 
l'art. 19  dei  ia  legge. 

Disposizioni  particolari. 

Gli  Impresari  per  le  «costruzioni  di  opere  pubbliche,  e  sommini- 
stranze  militari; 

GH  Appaltatori  di  dazi  comunali  o  di  qualsiasi  servizio  ammini- 
strativo, eConcessiónarii  di  pedaggi,  oltre  al  diritto  proporzionale 
in  ragione  del  ventesimo  del  valore  locativo,  vengono  sottoposti 
ad  un  dritto  fisso  stabilito  come  segue  :  *-''•, 

4.  Grado.. Quelli  che  hanno  imprese  in  corso  di  esecuzione  per  un 

valore  cumulativo  di  oltre  a  L.  400|m.  pagheranno  L.  600       » 

2.  »        Oltre  a  70[m.  ...         .  .  ,        .»  400       » 

3.  »         01trea4Ofm,.  .  .         .         i     f    .      ,  .    '     ••  300       » 

4.  »        Al  disotto  delle  lire  40(m.,  invece  del  dritto  fissò,  pa- 
gheranno una  seconda  volta  11  dritto  proporzionale. 

Gli  appaltatori  di  opere  comunali  non  saranno  sottoposti  al  dritto,  se  l'im- 
presa é  al  disotto  di  lire  mille.    ' 

Tavola  E. 
Professioni  il  cui  diritto' proporzionale  sui  locali  ad  uso  di  commercio  od  in- 
dustria per  eccezione  alla  regola  generale  è  fissato  in  ragione  del -qua- 
rantesimo dei  valori  locativi. 
4.  Le  tipografie  coi  metodi  ordinari. 
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2.  Gli  alberghi  e  le  locande.  ' 

3.  Le  camere  che  si  affittano  mobigliate. 

4.  Gli  stabilimenti  privati  di  puerperio. 
5. 1  bagni  pubblici. 

6.  Gii  stabilimenti  d'equitazione. 

7..  .         Id*         '  dì  ginnastica 

8.  Id.  di  nuoto. 

9. 1  locali  occupati:  Dai  magazzinieri—  Dagli  spedizionieri  —  Per  le  fab- 
briche di  formelle  —  Dai  negozianti. di  legname  da  fuoco  e  da*  costruzione, 
di  carbone  minerale  e  di  legno,  di  ligpite  ed  antracite ,  di  torba ,  e  di  for- 
melle con  magazzino  all'ingrosso  —  Dai  negozianti  all'ingrosso  di  ferro  con 
magazzino  —  Dai  fabbricanti  di  grossi  mobili  in  ferro  —-Dai  commissionari 
depositari  di  vino  ed  olio. 

f  f  luglio  1  $53 ..  —  Legge  portante  alcune  modificazioni  alla  vi- 
gente tariffa  doganale l(1).  . 

AVVERTENZA.  - 
f  •  1  miglioramenti  che  di  mano  jn  mano  va  introducendo  il 
Ministro  delle  finanze,  il  conte  Cavour,  nel  nostro  sistema  fi- 
nanziario, là  prudenza  che  traspira  da  ogni  suo  atto,  tanto  ne- 
cessaria in  tutti  i  tempi  pei  mutamenti  d'ogni  genere  nel  ramo 
amministrativo  e  finanziario,  ma  massime  nello  stato  attuale  del  te- 
soro pubblico,  sono  un  indizio  che  noi  ci  incamminiamo  con  passo 
sicuro,  ma  misurato  verso  la  libertà  industriale  e  commerciale, 
e  che.  fra  non, molto  noi  la  vedremo  fra  noi  stabilita  sopra  so- 
lide fondamenta,  e  produttrice  dei  più  prosperi  risultati. 

*•  Sebbene  siensi  già  operate  non  poche  radicali  modificazioni 
"nei  dritti  di  dogana ,  per  mezzo  dei  trattati  in  vigore  e  colla 
legge  \  4  luglfo  1851 ,  che  estese  la  riforma  della  tariffa  ai  và- 
rii  articoli  di  merci  non  suscettibili  d'offrire  un  compenso  ad 
alcune  nazioni,  tuttavia  venne  riconosciuto  sin  dall'epoca  in  cui 
discutevansi  ì  relativi  progetti  nanti  al  Parlamento,  «he  sarebbe 
d'uopo,  nell'interesse  generale  del  paese,  di  prendere . nuova- 
mente ad  esame  la  tariffa  steésa,  onde  compirvi  i  miglioramenti 
che  la  prudenza  consigliava  d'effettuare  soltanto  gradatamente 

(1)  Presentazione  del  progetto  alla  Cam. .  flett.,  18 aprile  1853  (fogl.  452  e  468) 
—  al  Senato,  i  1  giugno  (fogl.  1 27).  — ,  Relazione  del  dep.  Brignone,  .1  i  maggio .  (fogl. 
498  e  514)  —  del  senaL  Quarellij  30  giugno  (fogl.  4  41  ).  —  Disc,  edapp.  dalla  Cam. 
elett.,  2,  3,4,  6  e  7  giugno  (fogl.  551  e  s?g.)  con  ?òt1  fa?.  95cont.  13  —  dal  Senato 
30  giugno  (fogl.  140)  con  voti  fa?.  50  cont.  4 V.  La  legge  14  luglio  1851.  Com- 
mentario, anno  1851,  pagJ  597. 
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nel  passaggio  dall'antico  sistema  economico  presso  di  noi  invalso 
a  quello  di  maggiore  libertà  commerciale,  adottato  dal  Governo 
coll'assenso  delle  ti  uè  Camere.  J 

Nello  spazio  di  te;npo  trascorso  dopo  che  fu  da  noi  iniziata 
questa  via  di  progresso ,  si  ebbe  bastantemente  ad  acquistare 
la  prova  che  il  ribassamento  generale  dei  dazi,  produsse  utili 
risultati  a  vantaggio  dei  consumatori  e  delle  Finanze  cibilo  Stato, 
mentre  riesti  giovevole  all'  industria  per  lo  stimolo  che  ne  ri- 
cevette. •'•"., 

La  rilevante-  quantità  di  materie  prime  ohe  s'introdusse  in  que- 
sti due  ultimi  anni,  non. che  il  contemporaneo  aumento  d'im- 
portazione delle  sostanze  occorrenti  alle  varie,  operazioni  indu- 
striali, e  delle  macchine  e  meccaniche  atte  al  perfezionamento 
dei  lavori*  sona  infatti  un  sicuro  iodizio  ehe  te  nostre  fabbri- 
che, .chiamate  a  maggióre  sforzo  ^per  l'effetto  (lolla  concorrenza 
lasciata  possibile  coi  prodotti  simili  dell'estero,  trovarono  nelle 
risolse  che  loro  somministra  tuttora  la  consumazione  del  paese, 
sufficienti  mezzi,  di  progredire  con  sostenuta  alacrità  neilà  pro- 
porzione che  era  desiderabile,  e  che  si  può  sperare  viemmaggiore 
in  avvenire. 

Sciolto  così  ogni  dubbio  circa  la  possibilta  di  mantenere  i  pre- 
dotti  del  rama  di  dogana,  senza  d^nnp  delle  manifatture  nazionali, 
a  cui  erano  altresì  sostanzialmente  béri  più  nocive  le  clandestine 
introduzioni  originate  dall'  elevatezza  dei  dritti  soverchiamente 
protettori,  rimaneva  al  Governo  l'obbligo  di  adempire  alla  revisione 
della  tariffa  per  introdurvi  le  modificazioni,  che  l'esperienza  fece 
ravvisare  opportuna.  \       /   , 

•  8.  La  legge  attuale  dividesi -sostanzialmente  in  due  parti;  la 
prima  e  più  importante  comprende  le  modificazioni  aUa  tariffa 
daziaria  tanto  sui  diritti  d'entrata  quanto  su  quelli  di  uscita;  la 
seconda  si  .riferisce  alle  Wrie  disposizioni  che' in  modo  perma- 
nente, od  in  via  transitoria  intendono  a  provvedere  alla  piò  fo- 
cile e  pronta  applicazione  della  stessa  tariffa,  ed  al  più  regolare 
eseguimento  dei  regolaménti  doganali. 

Ponderato  il  complesso  delle  disposizioni  contenute  nella  prima 
parte ,  relativa  alle-  modificazioni  daziarie ,  esse  si  appalesano 
dettale  da  quei  principii  di  ben  intesa  libertà  commerciale,  e 
le  cui  norme  possono  cosi  compendiarsi:  progredire  saviamente 
i*eU%  moderazione  (tei  dazii  doganali  in  modo  che  la  importanza 
Imo,  uwi  sia  es^a  troppo  allettante  al  contrabbando;  fissare  fa 
tassa  dei  dritti  in  tal  guisa  che  ne  torni  vantaggio  ai  consru- 
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màtori  senza  iricpmportabHe  danno  alla  pr oduzioìie^  totema ,  è 
senza  che  scemino  notevolmente  le  rendile  finanziarie  delle  quali 
sF  fa  ogni  giorno  maggiore  il  bisogno,  per  le  sempre  crescenti 
spese  dello  Stato;  sostenne  ad  un  tempo,  ed  Scoraggiare  a  pfe*- 
gresso  l'agricoltura)  la  navigazione,  e  le  varie  industrie  cine  sono 
indispensabili  al  ben  essere  della  Nazione..... . 

Il  principio  adottato  xli  generalizzare  li  medesimi  dazii  di  do- 
gana a  tutte  le  provenienze  indistintamente  non  soffre  eccezione, 
giacché  desso  è  consono  alle  norme  del  libero  scambio  da  nor 
seguito,  ed  uri  sistema  diverso  non  avrebbe  più  in  oggi  quasi  '. 
veruna  importanza  dopo  la  stipulazione  età  varii  trattati  coi  Go- 
verni coi  quali  sono  stabilite  le  principali  nostre  relazioni  com- 
merciali. •  » 

Premesse  queste  brèvi  considerazioni  intorno  alla  prima  parie 
della  legge; imprenderemo  a  ragionare  particolarmente  di  quelle,  * 
fra  le  molte  modificazioni  divisate,  che  per  la  loro  entità  hanno 
una  maggiore  importanza,  tralasciando  di  far  parola  delle  altre  di 
minor  conto, 

4L  Tariffa  D'ENTRATA.—Categ.  4  a:  Biande  fmnmtMte,  distittàte, 
edotti. —  Il  dazio  sul  vino  in  botti  stabilito  ora  (ad  eccezione  della 
Francia,  colla  qtìale  si  ha  il  trattato  che  lo  fissa  a  L.  3  70)  in  lire  16 
pereUolitro,  se  di  valore  inferiore  alire  30,  ed  in  lire  10  oltre  iÌ30^er 
0(0  sul  valore,  se  questo  supera  le  lire  20,  venne  portato  a  lire 
8  senza  distinzione  di  valore  e  di  provenienza. 

Ritenendo  che  il  dazio  di  lire  8  per  ettolitro  sul  vino  è  ab- 
bastanza elevato  perchè  non  si  abbia  a  temere  nelle  qualità  co- 
muni una  maggior  concorrenza  di  quella  che  può  fare  ài  vini 
del. paese  quello  di  Francia, ammesso  al  solo  -dritto .di  L.  3  70,  •  „ 
si  è  creduto  accettabile  la  proposta  riduzione  a  L.  8  sui  vini 
di  qualsiasi  provenienza.  \. 

La  riduzione  a  L.  10  per  quintale  del  dazio  sull'olio  di  oliva, 
ora  (issato  a  L.  20,  e  l'applicazione  dello  stesso  dazio  di  L.  40\ 
a  tutti  indistintamente  gli  olii  di  altra  grana  servibili  per  uso 
commestibile  o  combustibile,  limitando  il  dazio  di  -L  5  a  quei 
soli  olii  impiegati  per  le  fabbriche  ,  fu  giudicata  di  tutta 
convenienza,  imperocché,  mentre  favorisce  il  consumatore,  con- 
servando una  sufficiente  protezione  alla  produzione  indigena, 
impedisce  la  frode  che  si  riconobbe  praticata  frequentemente 
dopo  la  nuova  tariffa,  ottenendo  di  sdaziare  al  solo  dritto  di  L.  5 
gK  stessi  olii  d'  oliva  ed  altri  di  grana  diversa ,  di  cui  si  al- 
terava momentaneamente  la  qualità  colla  mescolanza  di  materie 
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dalle  quali  erano  poi  facilmente  depurati,  senza  che  riuscisse  agli 

impiegati  doganali  di  scoprire  in  tempo  l'abuso. 

Quésta  riduzione  di  dazio  sull'olio  di  oliva,  anziché  cagio- 
nare un  minor  introito  nel  prodotto #  doganale  ,  avrà  per  ef- 
fetto di  procurare  un  sensibile  aumento  sovra  tale  articolo,  giac- 
ché al  nuovo  dritto  andranno  soggetti  indistintaménte  tutti  gli 
olii,  di  cui  una  gran  parte,  abusivamente,  era  sdaziata  al  solo 
dritto  di  L  5,  perchè  considerati  come  olii  destinati  ad  uso  delle 
fabbriche.  x  ..       .  r 

£•  Càteg.  8a:  Derrate  coloniali,  generi  medicinali,  e  prodotti  chi- 
mici.—  Il  maggior  numero  degli  articoli  compresi  in  questa  ca- 
tegoria va  soggetto  a  riduzione  di  dazione  alcuni  di  essi,  cioè  li 
generi  per  tinta  e  per  concia,  che  costituiscono  materia  prima  ad 
uso  delle  fabbriche,  si  esentarono  da  ógni  tassa. 

Frale  modificazioni  proposte,  le  sole  che  presentavano  una  qual- 
che importanza  rispetto  all'interesse  delle  Finanze,  erano  quelle 
relative  ai  caffè,  allo  zucchero  non  raffinato,  contenente  menò  del 
70  per  0(0  di  materia  zuccherina,  al  cacao  ed  al  pepe. 

Tali  riduzioni  sono  di  L.  5  per  quintale  sul  caffè ,  di  L.  2 
sullo  zucchero,  e  di  L.  40  sul  cacao  e  sul  pepe;  ed  il  totale  mon- 
tare delle  medesime,  calcolato  sulle  introduzioni  che  ebbero  luogo 
nello  scorso  1852,  darebbe  un  minor  prodotto  di  circa  L.  400 
mila,  tenuto  conto  del  maggior  introito  cha  produrrà  lo  sdazia- 
mento del  pepe,  del  cacao  e.  del  caffè ,  operandosi  in  ragione 
del  peso  lordo,  e  così  senza  veruna  tara.    • 

Considerando,  in  ordine  al  caffè,  al  cacao  ed  al  pepe,  che  il 
dazio  ridotto  a  L.  30  sul  primo,  ed  a  L\25  pei  due  ultimi  ge- 
neri, corrisponde  ancora  ad  oltre  il  2$  per  0|0  del  loro  valore, 
si  credette  ammessibile  là  proposta  riduzione,  il  cui  effetto  sarà 
pure  di  aumentarne  la  consumazione  con  pagamento  del  dazio. 

Riguardo  alla  riduzione  di  L.  2  sullo  zucchero- non' raffinato, 
contenente  meno  del  70  per  0|0  di  materia  zuccherina,  seb- 
bene per  tal  modo  si  accrescesse  Ja  difficoltà,  che  già  presenta 
l'applicazione  pràtica  dell'attuale,  tariffa  che  stabilisce  il  dazio  di 
detta  qualità  di  zuccari  aL  4  4  il  quintale,  in  quanto  che  mag- 
giore essendo  la  differenza  del  dazio  fra  li  zuccari  non  raffinati, 
il  commercio  cercherà  di  pagare  il  dritto  minore  e  di  eludere 
la  vigilanza  degli  agenti  doganali,  tuttavia,  ritenendo  in  fatto 
che  la  quantità  di  detto  zucchero  sdaziato  nei  due  anni  trascorsi 
dopo  la  nuova  tariffa,  è  di  pochi  migliaia  di  quintali,  si  è  creduto 
di  poter  ammettere  questa  riduzione,  dalla  quale  la  marina  mer- 
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cantife  nazionale  si  lusinga  conseguire  un  notevole  profitto  pel 
suo  traffico  coi  paesi  di  produzione  di  questa  derrata. 

••  Categ.  4,  5,  '6  e  7:  Grassina  —  Bestiami  —  Pelli*  —  Gli 
articoli  di. qualche  rilevanza  che  trovansi  compresi  in  queste 
modificazioni,  sono  il  formaggio  (Cat.  IV),  li  vitelli  (Cat.  VI),  le 
pelli  verdi  e  secche,  le  pelli  di  agnello  e  di  capretto,  le  pelli  diverse  la- 
vorate, e  li  lavori  diversi  delle  medesime  (Cat  Vii). . 

11  dazio  sul  formaggio,  che  già  era  stato  ridotto  a  L.  45  in 
foTza  dei  trattati,  sarebbe  ora  diminuito  d'una  lira  per  quintale; 
questa  nuova  riduzione  di  L;  4,  è  determinata  onde  compensare, 
il  maggior  dritto  che  verrebbero  à  sopportare  le  provenienze  dai 
paesi  con  cui  si  stipularono  détti  trattati,  tlall'obbligo  che  ora  s'im- 
pone di  operare  lo  sdaziamento  di  queèta  merce  in  ragione  del 
peso  lordo,  esclusa  ogni  tara:  : 

La  riduzione  idei  dazio  da  L.  4,  50  a  t.  1  sui  vitèlli,  là  cui 
introduzione  si  calcola  annualmente  a  N.  70O0,  è  diretta  a  fa- 
vorire l'allevamento  del  bestiame  nei  paesi  cotffinanti  all'estero. 

Il  dazio  assai  oneroso  sulle  pèlli  verdi,,  e  secche  già  era  stato 
notevolmente  ridotto  colla* precitata  legge  del  4  4  luglio  4854;  ma 
questa  riduzióne  non  dovendo  aver  effetto  che  dal  giorno  in  cui 
fosse  in  osservanza  la  futura  legge  sul  riordinamento  dèlie  gabelle 
accénsate,  ne  segue  che  ora  soltanto,  cioè  dal' primo  del  mese  di 
luglio  si  applicherebbe  tale  dazio. 

La  legge  presente  pronuncia  una  intiera  esenzione  da  ogni 
dazio  pei  detti  articoli.  — 

Questa  esenzione  comunque  privi  l'Erario  d'un  prodotto  che 
calcolato  sulle  basi  de'  nuovi  dritti  monterebbe  ancora  a  circa 
L.  27|m.,  si  ravvisò  però  ammessibile,  sia  perchè  trattavasi  di  ma- 
teria prima;  della  quale  non  si  ha  sufficiente  produzione  in  paese 
onde  alimentare  le  molte  accoricene  che  già  vi  esistono,  ed  il 
cuinunaero  potrà  aumentare  con  vantaggio  di  tale  industrie,  sia 
perchè  essendo  questa  merce  uno  degli  oggetti  di  notévole  com- 
mercio per  là  nostra  marina  mercantile,  poteva  più  agevolmente 
formarsene  un  deposito  nei  paesi  del  littorale  onde  provvedere  agli 
Stati  vicini. 

Ammessa  la  introduzione  libera  delle  pelli  verdi ,  e  secche , 
appariva  ragionevole  la  riduzione  sulle  pelli  acconciate,  sui  lavori 
delle  medesime,  giacché  noh  sarebbe  stato  giusto  il  mantenere 
un  dritto  troppa  elevato  a  danno  dei  consumatori  ed  a  solo  bene- 
fizio della  industria  nazionale,  cui  non  potrebbe  la  estera  fare  con- 
corrènza. . 
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9.  Categ.  &  .e  9:  Canapa,  tino,  cotone  e  relitti*  mafiifeUtmre 
La  riforma  daziaria  operatasi  colla  mentovata  legge,  del  18! 
e  prima  ancora  li  trattati  stipulati  coi  vari  Governi  introdusse 
notevoli  modificazioni  nella  tariffazione  degli  articoli  compri 
in  queste  categorie,  essendosi  ridotti  alla  metà  i  dazi  sui  tesso 
che  formano  l'oggetto  principale  di  questa  categoria,  mentre 
pressoché  eguale  proporzione  si  ridussero  pare  li  dazi  sui  fifa 
delle  stesse  materie. 

Tali  riduzioni  fortemente  oppugnate  nell'interesse  dell'Erari* 
ed  in  quello  della  industria  nazionale  non.  ebbero  alcuna  delle  te 
mute  conseguenze,  e  produssero  invece  quel  vantaggioso  effett 
cui  si  mirava  nel  promuoverne  l'adozione. 

Risulta  infatti  dalle  tabelle  doganali  che  le  introduzioni  de 
tessuti  èssendo  notevolmente  aumentate,  e  quella  in  ispeciede 
tessuti  di  cotone  avendo  duplicato  nel  4862,  giacché  da  cM 
660,000  cui  ascendeva  in  media  negli  anni  precedenti,  giunsi 
a  chi!.  4,333,000,  il  prodotto  dell'Erario  non  ne  ebbe  a  scapitare 

Questa  maggiore  introduzione  mentre  profittò  ài  consumatori 
pel  minor  prezzo  cui, .rinvenne  la  merce,  non  avrebbe  pregio- 
dicato  all'industria  interna,  giacché  quanto  ai  filati,-! e  introdu- 
zioni non  eccedettero,  quanto  a  quelli  di  canape  e  lino  nello 
stésso  anno, 4 85$  d'un  quinto,  quelle  degli  anni  precedenti,' 
riguardo  ai  filati  di  cotone  furono  maggiori  d'un  solo  quindi- 
cesimo: 

:  La  quantità  invece  del  cotone  in  lana  introdotto  nell'anno  me- 
desimo ascese  a  quintali  98,500-,  e  superò  tutte  le  precedenti  in- 
troduzioni, di  cui  la  maggiore  seguita -nel  4854  aveva  ragginoti 
li  quintali  86,453.  ^  ■."'*■...  I 

Questa  maggiore  introduzióne  di  materia  prima,  £rova  incon- 
testàbilmente come  le  manifatture  del  paese  tanto  per  la  filatura, 
còme  per  la  tessitura  del  cotone  abbiano  potuto  mantenersi,  ^sos- 
tenere la  concorrenza  dell'industria  estera. 

Una  nuova  riduzione  venne  ora  adottata,  la  quale  estenden- 
dosi a  quasi  tutti  gli  articoli  comprési  in  queste  due  categorie, col- 
pisce pure  H  tessuti/  che,  come  si  disse,  ne  costituiscono  la  park 
più  sostanziale,,  v  . 

Questa  riduzione  sarebbe  essenzialmente  di.  25  centesimi  per 
chilogramma  sulle  tele  crude  di  cànapa,  lino, ^e  di  centesimi  50.  si 
quelle  bianche,  o  tinte  e  stampate;  di  25  centesimi  sui  tessuti  di 
cotone  crudi,  oa  colore,  e  di  centesimi  50  sui  tessuti  bianchi,  tinti 
o  stampati  della  stessa  materia. 
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Giudicando  qaeste  riduzioni  colia  scorta  di  dati  che  si  sono 
superiormente  riferiti  intorno  alla  importanza  delle  introduzioni 
di  tali  merci,  si  riconosce  che  la  tenuità  di  dette  riduzioni  men- 
tre può  riguardarsi  di  quasi  nessuna  influenza  sulla  industria 
nazionale,  ha  però  una  importanza  rispetto  all'Erario,  giacché 
calcolandone  il  montare  ih  ragione  delle  quantità,  come  sovr^ac- 
cennate,  di  tessuti  introdotti  nello  scorso  anno  4  £53,  il  minore 
prodotto  eccederebbe  le  L.  500  mila.  ,    ^ 

Comunque  tale  somma  sia  di  riguardo  nella  condizione  spe- 
cialmeate  in  cui  trovasi  l'Erario  dello  Stato,  tuttavia  conside- 
rando che  in  ragione  del  prezzo  cui  rinviene  questa  merce*  il 
dado  così  ridotto  corrisponde  ancora  ad  oltre  il  $0  percento 
del  suo  valore  per  tutte  le  qualità  di  tessut) ,  e  che  per  una 
buona  parte  di  essi,  di  quelli  cioè  la  cui  consumazione  è  fetta  ^ 
dalla  classe  meno  agiata,  il  dazio  corrisponde  a  più  del  30  per. 
cento,  si  ammisero  perciò  le  proposte  riduzioni/dalle  quali  non, 
vi  ha  dubbio  sarà  per  derivarne  un  aumento  nella  consumazione, 
che  varrà  a  risarcire  le  perdite  che  subirebbero  le  Finanze  allo 
stato  delle  attuali  introduzioni.  \ 

tutte  le  altre  riduzioni  proposte,  compresa  quella  di  L.  %  50 
per  quintale  sulla  canapa  grezza,  perchè  costituente  materia 
prima  dì  cui  interessa  il  favorire  1^  introduzione,  non  diedero 
luogo  ad  alcuna  osservazione  di  cui  meriti  fare  particolare  com- 
mento. ■  - 
.  Un'avvertenza  .ebbe  però  a  farsi  in  ordine  ai  tessuti  a  colore 
di  canape  e  lino;  per  questi  è  conservato  il  dazio  di  L.  4  e  50, 
mentre  per  tutti  gli  altri  tessuti  si  propone  la  riduzione  con- 
forme a  quella  sui  tessuti  di  cotonò.  La  difficoltà  che  vi  ha  so- 
vente di  distinguere  questi  tessuti  di  lino  o  canape  da  quelli  di 
cotonq,  consigliò  il  pareggiamenti  del  dazio;  questo  motivo  sus- 
sistendo tuttora,  sarebbe  a  desiderare  che  si  faeesse  scomparire  ■ 
questa  dffferenzadi  dazio;  laqual  enea  potrà  il  Governo  eseguire, 
avendone  la  facoltà  dalla  legge,  salvo  poi  a  sottoporne  l'approva- 
zione al  Parlamento.                                   .    , 

8.  Categ.  40a:  Lana  è  relative  manifatture,  —  La  sola  modifica- 
zione introdotta  in  questa  categoria  che  meriti  di  essere  notata 
.si  è  quella  avente  per  oggetto  di  sopprimere  il  dazio  di  lire  trer 
stabilito  dalla  vigente  tariffa  perii  tessuti  di  lanàdi  un  valore  mag- 
giore  di  L,  40  per  metro,  applicando  ai  medesimi  il  dazio  di  lire 
due,  assegnato  per  li  tessuti  di  valore  inferiore. 

L'applicazione  del  maggior  dazio  di  L.  3  istituito  nella  mira 
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di  proteggere  le  fabbriche  nazionali  avendo  incontrata  nell'at- 
tuazione pratica  tutte  quelle  difficoltà  cui  sempre  dà  luogo  il 
sistema  dei  dàzi  ad  valore*  ed  alle  quali  non  vi  ha  mezzo  di 
opportunamente  ovviate,  mancò  allo  scopo  cui  era  diretto,  giac- 
ché a  poca  quantità  si  ridusse  la  introduzione  di  simili  tessuti  ai 
quali. siasi  potuto  assegnare  il  <fczio  di  L.  3. 
,  La  conservazione  adunque  di  questo  maggior  dritto  che  rie- 
sci va  quasi  inutile  all'industria  nazionale,  e  poco  proficuo  all'E- 
rario  non  èra  sostenibile  a  fronte  delle  continue  contestazioni  che 
sorgevano  fra  il  commercio  e  gli  agenti  della  dogana,  quando  si 
trattava  di  farne  l'applicazione. 

La,  proposta  quindi  dell'Azienda  di  assoggettare  ad  un  dritto 
unico  di  L.  21  simiji  tessuti  di  lana  fu  giudicata  ammessibile. 

S.  Catég.  42:  Biade,  cereali  e  paste.  — Nello  esaminare  le  mo- 
difica?ipni  in  -ordine  a  questa  categoria,  senza  entrare  à  discu- 
tere la  grave  questione  cui  può  dar  luogo,  lo  stabilipaento  d'un 
dazio  sovra  generi  di  prima  necessitarci  siamo  ristretti  ad  apprez- 
zare le  basi  dèlie  proposte'  riduzioni  sili  vigenti  fritti! 

Importando  a  tal  fine  ili  conoscere  la  quantità  e  la  qualità 
delle  derrate  principali  di  cui  è  annualmente  necessaria  la  im- 
portazione, e  la  entità  del  prodotto  che  ne  ricava  l'Erario,  si  ebbe 
a  verificare  dai  relativi  stati  delle  dogane  che  in  media  la  in- 
troduzione annua  del  grano  ascende  a  900,000  ettolitri,  e  quella 
delle  granaglie  e  marsaschi  rileva  a  400,000  ettolitri,  comun- 
que in  alcuni  anni  passati,  e  nell'ora  scorso  4  852  queste  quantità 
siano  anche  state  maggiori. 

Il  dazio  attuale  essendo  di  L.  2  50  per  ettolitro,  sul  grane*,  e  di 
L  4  sulle  granaglie  e  marsaschi,  il  prodotto  totale  per  le  Finanze 
monterebbe*  a  L.  2,350,000. 

La  riduzione  che  ora  viene  proposta  si  è  di  cent.  50  per  ogni 
ettolitro  tanto  sul  grano  quanto  sulle  granaglie  e  marsaschi;  e 
la  medesima  applicata  alle  quantità  sovta  indicate,*  ne  risulta  un 
minor  prodotto  alle  Finanze  di  L.  500,000. 

Premessi  questi  dati,  e  ritenuto  che  sulla  base  della  proposta  ri- 
duzione il  dazio  sul  grano  corrisponde  ancora,  in  ragione  del  prezzo 
cui  si  può  in  media  stabilite ,  al  42  per  400  del  suo  valore,  e 
quello  sulle  granaglie  e  marsaschi  al  5  per  400,  si  è  creduto  che 
là  divisata  riduzione,  comunque  debba  produrre  una  perdita  di 
qualche  rilevanza  per  le  Finanze  dello  §tato,  non  potesse  essere 
ricusata,  trattandosi  di  generi  di  prima  necessità;  massime  sul  ri- 
flesso che  questo  dazio  gravitava  più  specialmente  sulle  pròvincie 
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del  littorale  e  del  contado  di  Nizza,  alle  quali  si  sono  ora  estese 
le  così  dette  gabelle  accensate,  mentre  quella  di  Nizza  cesserà   , 
inoltre  fra  poco  di  godere  delle  franchigie  doganali. 

Ammessa  la  riduzione  sul  grano  e  sulle  granaglie,  l'adozione 
delle  altre  proposte  era  una  necessaria  conseguenza. 

1  O*  Categ.  43,  4  4  e  46:  Legnami,  carta  $ -metalli.-*-  L'esenzione, 
da  .ogni  dazio  sui  legni  da  costruzione  ed  altri  indicati  nella 
tabella,  essendo  diretta  a  favorire  le  introduzioni  delle  suddette 
materie  priitoe  occorrenti  ad  una  infinità  d'usi,  fu  giudicata  am- 
messibile,  sebbene  privi  l'Erario  d'un  discreto  prodotto. 

La  riduzione  di  lire  40  per  quintale  sulla  carta  di  colore  e 
bianca  conservandoanepra  un  diritto  di  protezione  del  20  per  OjO 
a  favore  delle  cartiere  stabilite  nel  paese,  si  è  creduta:  accet- 
tabile nell'interesse  dei  consumatori: 

Fra  le  modificazioni  adottate  in  ordine  alla  categorìa  dei 
metalli,  faremo  un  breve  cenno  di  quella  riguardante  il  ferro 
di  prima  fabbricazione  r  per  cui  si  propose  una  riduzione  pro- 
gressiva di  dazio,  la  quale  ha  per  effetto  immediato  di  diminuire 
il  dritto  attuale  di  L.  2  50  per  quintale,  fissandolo  così  a  L.  7  50 
fino  al  4  gennaiq  4  855,  e  quindi  a  L.  6  fino  al  primo  gennaio  4  856  ? 
e  da  quell'epoca  in  poi  a  L.$ 

La  tariffazione  dei  ferri  già  ebbe  a  formare  soggetto  di  seria 
disamina,  allorquando  si  discussero  li  trattati  di  commèrcio  sti- 
pulati col  Belgio  e  Colla  Inghilterra,  sanciti  poi  con  legge  delli 
46  maggio  4854;  e  il  senatore  Giulio  che  riferì  intorno  ai  me- 
desimi mentre  riconobbe  nell'  elaborato  suo  lavoro  come  le 
riduzioni  pattuite  sebbene  conservassero  ancora  una  esuberante 
protezione  alle  nostre  ferriere,  una  parte  però  di- queste»  per 
la  condizione  infelice  in  cui  si  trovavano,  difficilmente  avreb- 
bero potuto  mantenersi^  dimostrò  pure  come  nell'interesse  ge- 
nerale dei  consumatóri  fossero  incomportabili  li  preesistenti  dazi, 
e  come  (juesti,  anche  ridotti  sulle  basi  contenute,  riuscendo  tut- 
tavia assai  gravi,  necessiterebbero  una  ulteriore  diminuzione. 

Nel  tempo  di  poi  trascorso,  essendosi  fatta  maggiore  la  con- 
venienza d'introdurre  una  nuova  riduzione  di  dazio  sovra  que-  r 
sta  matèria  il  di' cui  uso  rendesi  ogni  giorno  più  necessario , 
le  proposte  diminuzioni  vennero  adottate,  coinè  quelle  che  ap- 
plicandosi gradatamente  riusciranno  meno  sensibili  alle  fabbri- 
che interne,  lasciando  a  quelle  di  esse  che  sono  collocate  in 
condizione  migliore  il  tempo  di  adottare  quei  metodi  di  perfe- 
zione che  possono  metterlètin  grado  di  sostenere  la  concor- 
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renza  estera,  a  fronte  <Jella  quale  il  diritto  di  franchi  5  per  quin- 
tale, a  cui  sarà  in  ultirao  ridotto  il  dawa  proposto  sui  ferri  di  prima 
fabbricazione,  costituisce  ancora  una  protezione  nén  minore  del 
45  per  cent».  -*...- 

La  base  in  oggi  adattata  nella  fissazione  definitiva  del  daziò  sui 
ferri  di  prima  fabbricazione  ristabilisce  presso  a  poco  lo  atesso 
dritto  chele  tariffe  del  4  febbraio  4815,  e  del  A  4  marzo  4848  im- 
ponevano, giacché  la  prima  di  esse  assoggettava  detti  ferri  a  soldi 
4  0  per  rubbo,  pe$o  di  Piemonte,  e  la  seconda  li  sottoponeva  a  L  6  50 
per  quintale.   ; 

;  La  esenzione  poi  da  ogiri  dazio  sulla  ghisa  in  massa  o  rot- 
tami, della  quale  si  valgono  alcune  delle  nostre  ferriere  le  com- 
penserà io  parte  della  riduzione  del  dazia  sui  ferri  esteri. 

Considerata  ora  la  riduzione  sovra  gli  articoli  compresi  in 
questa  categoria,  di  di  il  più  rilevante  si  è  il  ferro  di  prima 
fabbricazione,  rispetto  all'Eràrio  non  v'ha  dubbia  ohe  la  mede- 
sima reca  una  diminuzione  anche,  notevole  4i  prodotto,  giacché 
calcolata  sulle  introduzioni  del  ferro  operatesi  noll'anno  485$, 
nella  quantità  di  60,000  quintali,  si  avrebbe  un  minore  introito 
di  L.  450pn.  annue,  fino  a  tutto  il  4$^&,  ed  4ina  maggiore  per- 
dila negli  anni  successivi;  ma  riflettendo  che  trattasi  di  una 
merce  la  quale  pub  quasi  considerarsi  come  materia  prima  ed  il 
cui  uso  è  generalmente  indispensabile,  siccome  venne  poco  anzi 
osservato,  si  credette  che  il  sole  interesse  delle  Finanze  non  po- 
tesse formare  ostacolo  ad  ammettere  la  riduzione  di  un  dazia 
riconosciuto  di  troppo  gravoso*. 

D'altronde  l'aumento  seasibilechegiàsi  ebbe  nelle  introduzioni 
del  ferro  dopo  la  prima  riduzione  lasciava  fondato  unitivo  per 
sperare,  che,,  il  medésimo  continuando  a  progredire,  l'introito  do- 
ganale non  avrebbe  scapitato. 

**•  Categ.  4,8  e  49:  Pietre,  Uff  e  ed  altri  fossili.  -  Vasellami, 
vetri  e  cristalli.  ~-  La  esenzione  dei  marmi  grezzi,  delle  pie- 
tre e  dei  bitumi,  riflettendo  una  materia  prima,  per  cui  il  dazio 
e  di  niuna  importanza,  non  si  fece  difficoltà  ad  ammetterla. 

Egualmente  si  ravvisarono  accettabili  le  riduzioni  dei  dazi  re-1 
lati  vi  ai  vasellami  e  cristalli,  la  cui  consumazione  sarà  per  au- 
mentare quando  ne  venga  favorita  la  introduzione. 

**•  Coerentemente  ài  principii -già  sanciti  colle  precedenti 
riforme  daziarie  in  ordine  alla  esportazione  dei  prodotti  del  paese 
tanto  naturali  che  manufatti,  si  adotta  nell'attuale  legge  di  esten- 
dere il  favore  della  esenzione  ad  uftt  quantità  di  articoli  desi- 
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guati  nella  unita  tabella,  e  cojnpresi  nette  Urie  categorie  ivi  in- 
dicate. V. 

Ammettendo  qaesta  proposta,  sì  riducevano  a  ben  pochi  gli 
articoli  sui  quali  rimaneva  ancora  dovuta  un. dazio  di  esportazione; 
questi  sarebbero  essenzialmente  i  vini,  gli  olii  (categ.  4) ,.  i  ce- 
reali (categ.  4SI),  il  carbone  e  legna  (categ.  43),  gli  stracci  (ca- 
le-. 15).  '  •  • 

La  convenienza  di  agevolare  la  esportazione  dei  prodetti  interni 
non  potendo  essere  contestata,  venne  facilmente  ammessa  la  propo- 
sta esenzione  dei  diversi  articoli  sovra  indicati,  avendo  questa  ap- 
punto perìscopo  di  favorirne  l' esito' air  èstero,  sgravandoli  intiera- 
mente da  quell'onere  daziario,  òhe  sebbene  assai  tenue,,  ancora  li 
colpiva.  *  .    .  •  , 

La  perdita,  non  però  di  molta,  entità,  che  l'Erario  subisce  per  la 
cessazione  di  simili  dazi,  troverà  competisi  nell'utile  generale  che 
né  risente  la-massa  dei  contribuenti. 

ta.  Dalla  lettura  dei  diversi  articoli  dell'Appendice  alle  dU 
sposizioni  preliminari  alta  Tariffa,  si  rileva  che  i  medesimi  fon- 
dano essenzialmente  a  rendere  più  semplice  e  pronta  l' applica- 
zione della  tariffa,  a  stabilire  maggiori  cautèle  per  guarentirne 
l'esecuzióne,  ed  a  procacciare  alle  Finanze  un  qualche  risarci- 
mento per  la  perdita  che  sarà  la  conseguenza  delle  nuove  riduzioni. 

La  ragionevolezza  c|ì  queste  disposizioni  apparisce  abbastanza 
evidente  perchè  non  occorra  dt  entrare  in  una  particolarizzata  di- 
scissione onde  dimostrarla. 

1  4*  Bue  articoli  però,  cioè  il  9  od  il  4  0,  sembrano  meritare  un 
cenno  speriate,  in  quanto  che  contengono  innovazioni  di  qualche 
importanza.,      • 

ls  articolo  9  assoggetta  le  merci  in  transito  al  pagamento 
di  centesimi  10  per  ogni  piombo,  in  rimborso  del  costo  di  que- 
sto e  delle  cordicelle  che  s'impiegano  onde  guarentire  ta  inte- 
grità dei  colli.  Tale  operazione  andò  finóra  esente  da  ogni  spesa 
p$r  parte  del  commercio  ,  e  ciò  perchè  si  èra  voluto  in  ogni 
modo  possibile  favorire  il  commercio  di  transito  nello  Stato,        > 

Se  dalla  cessazióne  di  questi  favori,  di  cui  però,  per  quanto 
consta,  non  vi  era  esempio  in  altro  paese,  si  potesse  temere 
uno  sviamento  nel  transito,  non  si  sarebbe  esitato  a  rigettarne 
ta  proposta,  imperocché  ben  è  noto  quanto  già  sia  importante 
pel  nostro  Stalo  questa  commercio  di  transito,  e  come  questo 
defeca  aumentare  colle  nuove  y|e  di  comunicazione  che  stanno 
per  attivarsi;  ma  riflettendo  che  la  spesa  del  piombo  fissata  a 
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soli  40  centesimi  comunque  sia  un,  nuovo  onere,  non  può  tut- 
tavia*.influire  a  dare  una  diversa  direzione  alle  merci  che  sono 
destinate  a  transitarvi ,  si  credette .  amrhessibHe  tale  innova- 
zione, la  quale  sostanzialmente  non  tende  a  procacciare  un 
benefizio  alle  Finanze  con  aggravio  del  commercio,  ma  solamente 
a  risarcirle  della  spesa  che  esse  sopportano  per  servizio  del  com- 
mercio medesimo.  "    V     ' 

15*  L'articolo  40  nel  fissare  il  diritto  di.  spedizione  a  5  cen- 
tesimi per  ogni  lira  corrisposta  in  pagamento  dei  diritti  di  en- 
trata per  le  bollétte  eccedenti  le  L.  3 ,  stabilisce  un  aumento 
di  centesimi  tre  al  dritto  attuale  di  spedizione,  stabilito  a  soli  due 
centesimi,  e  così  accresce  tri  proporzione  tutti  i  diritti  d'impor- 
tazione. ' 

Il  risultato  di  tale  aumento,  Calcolato  sulla  base  .del  prodotto  si- 
mile ricavatosi  nell'anno  scorso  ^ella  somma  totale  di  L.  360[m., 
sarà  un  maggiore  introito  per  le  Finanze  di  L.  540(m. 

À  prima  giunta  può  sembrare  meno  ragionevole  che  nella  cir- 
costanza in  cui  si  crede  conveniente  di  proporre  sopra  gran  nu- 
mero di  articoli  una  riduzione  di  dazio,  si  venga  poi  sotto  altro 
titolo  ad  introdurre  un  aumento  di  dritto  che  colpisce  tutte  in- 
distintamente le  merci,  e  così  anche  quelle  non.  comprèse  nelle 
riduzioni;  considerando  però  che  tale  aumento,  comunque  esteso 
a  tutte  le  merci  sdaziate,  non  produce  che  una  maggior  somma 
di  L.  540(01.,  la  quale  ripartita  sovra  una  esazione  di  diciotto 
milioni,  costituisce  un  assai  tenue  accrescimento  vai  vigenti  dazi 
doganali,  e  fatto  riflesso  che  le  riduzioni  sovraccennate  compren- 
dono quasi  la  metà  degli  articoli  della  tariffa,  non  si  è  punto  esi- 
talo ad  ammettere  questa  disposizione,, mercè  della  quale  si  pro- 
cura di  attenuare  la  perdita  dell'Erario. 

te.  La  sommai  delle  Dispomioni  generali  ha  per  oggetto  di  au- 
torizzare il  Governo  é  permettere  depositi  di  merci,  in  esenzione 
dei  diritti  di  sosta  nei  Comuni  che  ne  faranno  la  domandarlo 
stabilimento  di  raffinerie  di  zuccaro  grezzo,  mediante  le  oppor- 
tune .cautele;,  e  nel  tempo  stesso  di  derogare  a  varie  prescri- 
zioni dei  regolamenti  doganali  divenute  ora  inutili,  e  di  mitigare 
alcune  pene  riconosciute  soverchiamente  rigorose. 

19,  La  facilità  che  presta  al  contrabbando  del  tabacco  io 
foglia  la  riesportazione  che  di  esso  si  fa  dal  porto  di  Genova 
per  via  di  mare,  e  l'abuso  che  derivò  dalla  introduzione  del 
tabacco  in  polvere  ed  in  sigari,  stata  permessa  per  una  determi- 
nata quantità  colla  legge  del  5  febbraio  4850;  giustificano  la  con- 
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venienza  delle  disposizioni  contenute  nei  vari  articoli  delia  legge, 
le  quali  tendono  a  porvi  riparo,  e  guarentire  l'interesse  delle 
Finanze.  . 

18.  Cessando  coli'  anno  corrente  le  franchigie  di  cui  gode 
ancora  il  contado  di  Nizza,  rendesi  indispensabile  il  provvedere 
al  modo  iu  cui  il  sistema  daziario  vi  possa  ricevere  pieno  ese- 
guimento. 

*     Le  varie  disposizioni  contenute  nella  legge,  al  riguardo  paiono 
pienamente  atte  a  raggiungere  lp#scopo  cui  si  mira. 

In  forza  delle  medesime,  mentre  si  concede  a  quegli  abitanti 
un  discreto  termine  per  l'esito  delle  merci  di  provenienza  estera 
che  si  saranno  introdotte  senza  pagamento  di  dazio,  si  stabi- 
liscono le  opportune  norme  da  osservarsi,  onde  tali  agevolezze 
non  tornino  a  danno  delle  Finanze;  e  ad  un  tèmpo  stesso  vien 
fatta  facoltà  al  Governo  di  mantenere  per  lo  spazio  non  maggiore 
però  di  un  anno  la  linea  di  dogana  che  separa  il  contado  di  Nizza 
dalle  altre  proviricie  dello  Stato. 

Questa  facoltà,  che  forse  può  apparire  eccessiva,  perchè  co- 
stituisce quegli  abitanti  in  una  coedizione  penosa  e  molesta,  ;era 
però  indispensabile,  onde  impedire  T  introduzione  che  diversa-' 
mente,  si  potrebbe  con  piena  libertà  eseguire,  nei  paesi  posti 
al  di  qua  della  linea,  delle  merci  estere  esistenti  nel  contado  non 
state  daziate,  ed  importatevi  mentre,  godevano  della  franchigia. 

Il  Governo  certamente,  cui  deve  premere  per.  ogni  riguardo 
di  far  cessare  questo  sitato  anormale,  non  òmmetterà  di  anti- 
cipare la  soppressione  della  linea  doganale  quando  acquisti 
una  morale  certezza,  che  questa  cautela  non  sia  più  necessa- 
ria   (1)  .   v'  .  ,, 


Art.  \ .  Sono  approvate  le  modificazioni  alla  vigente  tariffa  di 
dogana  ed  alle  relative  disposizioni  preliminari  contenute  nelle 
tabelle  annesse  alla  presente  legge. 

Art,  2.  Sono  egualmente, approvate  lo  disposizioni  generali  e 
transitorie  concernenti  i  regolamenti  di  dogana ,  e  le  preseri- 
zioni  speciali  relative  airintroduzipne  dei  tabacchi  e  della  pol- 
vere da  caccia  per  uso  dei  particolari,  in  modificazione  al  dis- 
posto dalle  leggi  5  e  49  febbraio  1'850. 

Art. 3.  Le  modificazioni  ai  dritti  sui  cereali,  eie  disposizioni 
transitorie  per  'l'applicazione  del  sistema  daziario  al  contado  di 
Nizza  avranno  effetto  dal  giorno  1°  gennaio  1854. 

(1)  Relazione  del  senatore  Quarclli. 
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Art.  4.  latte  le  altre  moittìcazioni  e  prescrizioni  saranno  in  vi- 
gore a  partire  dal  1°  agosto  4853. 

11  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  della  pre- 
genie  ecc. 

Appendice  alle  disposizioni  prelhkihaiu  alla  Tahitia. 

Art.  1  »  I!  diritto  all'importazione  delle  merci  tassate  a  fife  20  e  meno  per 
400  chilogrammi  si  pagherà  sul  peso  lordo  dèlie  medesime,  tulli  gli  imbal- 
laggi compresi,  ad  eccezione  degli  zuccheri  non  raffinati,  sovrAi  quali  è  man- 
tenuto il  beneficio  della  tara. 

Art.  fi.  Per  le  derrate  coloniali,  ivi  compresi  gli  zuccheri  d'ogni  qualità, 
e  per  i  generi  imposti  non  maggiormente  di  Uro  39  per  100  chilogrammi, 
la  liquidazione  dei  dritto  non  potrà  farsi  sul  peso  netto  effettivo,  ma  sol- 
tanto sotto  deduzione  della  tara  stabilita  colla  relativa  tariffa. 

Art.  3.  Le  dichiarazioni  prescritte  dagli  art.  17  e  18,  è  sotto  le  pene  com- 
minale dall'art.  19  del  regolamento  di  dogana  annesso  alfl.  Editto  4  giugno 
1816,  dovranno  pure  comprendere  il  valóre  delle  merci,  allorquando  que- 
sto deve  servir  di  base  per  l'applicazione  di  un  maggiore  o  minor  drillo,  se- 
condo il  diverso  loro  valore. 

Art.  4.  Ferme  rimanendo  le  prescrizioni  dell'art.  8  dei  preliminari,  eèssa 
l'obbligo  della  preventiva  revisione  delle  droghe  e  degli  altri  generi  .con- 
templati nel  Manifesto  del  protomedicato  1 7  luglio  1852,  non  che  del  paga- 
mento dei  diritti  assegnati  perciò  ai  revisori,  if  cuhufficio  è  abolito  nelle 
dogane  ove  esistono  tuttora. 

Art.  5. L'inesattezza  o  ròmmissione  della  dichiarazione.préscrHta  dairart. 
27  dei  preliminari,  per  le  merci  esenti  dai  dritti  di  dogana,  dà  luogo  ad 
una  multa  ${  lire  5"  all'entrata,  e  di  lire  1  all'uscita  per  ogni  quintale  di 
merce  che  sarà  riconosciuta'  in  più  od  in  meno,  di  qualità  diversa,  ovvero 
di  valore  inferiore  o  superiore  a  quanto  sarassi .  dichiarato,  ogni  Qualvolta 
però  l'eccedènza  o  la  deficienza  nel  peso  o  nel  valore  oltrepassi  il  dieci  per 
■cento,  o  sia  il  divario  nella  qualità  tale  da  costituire  una  merce  di  genere 
tutt'altrò  di  quella  dichiarata. 

Art.  6.  La  disposizione  penale  di  cui  all'art,  precedènte  non  colpirà  ledi- 
chiarazioni  perle  quantità  di  merci  inferiori  al  quintale,  odi  un  valore  com- 
plessivo al  disotte  di  lire  100. 

Art.  7.  Non  sarà  permessa  l'introduzione  df  merci  Soggette  a  dpzie  nel 
medesimo  collo  con  quèHe  di  cui  è  libera  l'importazione,  sotto  le  pene 
comminate  dagli  articoli  19  e  130  del  precitato  regolamento  4  giugno  1810. 

Art.  8.1  tessuti  di  cotone,  canapa  e  lana,  0  misti  di  queste  materie, 
non  che. gli  altri  prodotti  dell'industria  nazionale,  rimasti  invenduti  all'e- 
stero, potranno  reintrodursi  col  benefizio  dell'esenzione  dal  dazio  prevista 
dall'art.  34.  dei  preliminari,  purché  ne  sia  accertata  l'jndentUà,  e  ne  sia  ef- 
fettuata la  verificazione  in  una  delle  dogane  principali,  a  cui.  l'art.  3$  ri- 
serva fàpplfcazione  di  siffatta  agevolezza. 

Art.  0.  Le  merci  in  transito  dovranno  pagare  10  cent,  per  piombo  per 
rimborso  del  costo  del  piombo  e  delle  cordicelle  occorrenti  à  guarentire  le 
Finanze  dello  Stato  contro  ogni  possibilità  d'abuso.  ^ 
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i  tòlti  di  filerei,  per  essere  ammessi  al  transito  o  spedinone  ad  un  depo- 
sito, dovranno  essere-fermati  in  modo  do  impedire  ogni  clandestina  sostitu- 
zione o  sottrazione.  —  V,  il  w°  14  dell'aito*  pag.  655. 

Ari.  iO.  Il  diritto  di  spedizione  portato  dall'art.  73  dei  preliminari  ideila 
vigente  tariffa  è  fissato  a  5  cent,  per  ogni  lira  corrisposta  in  pagamento  dei 
dritti,  d'entrata»  (erma  rimanendo  l'esenzione  da  siffatto  dritto  accennata 
dall'art.  74  per  le  bullette  a  pagamento  di  entrata  non  eccedenti  L.  3.  — 
F.iln6  ISdeU'aw.pag.m.  ^ 

Ari.  11.  Saranno  applicabili  alle  isole  dei  lago  Maggióre  le  disposizioni 
del  Manifesto  camerale  12  aprite  1S22,  di  cui  un  estratto  verrei  pubblicato 
nelle  isole  stesse.' 

Il  servizio  di  sorveglianza  sarà  esercitato  indette  isole  dagli  agenti  delie  do- 
gane^ quali  potranno  ivi  pratica  re  le  occorrenti  visiterà  co*  formila  della  legge. 
Dièpoiiztoni  generali.  ~V»il  *°  16  deil'avv.  pag>  654. 

Art.  12.  Non  potranno  essere  mantenuti  né.  stabiliti  depositi  di  merci 
estere  in  esenzione  dei  dritti  di  sosta  nei  comuni  che  ne  faranno  domanda, 
salvo  che  1  locali  e  le  altre  spese  relative,  comprese  quelle  del  personale  ne-  ' 
cessarlo  per  la  sorveglianza,  non  sieno  r  carico  del  Governo.      * 

he  cautele  e  le  norme  per  Io  stabilimento  e  l'esercizio  di  detti  depo-  , 
siti  saranno  fissate  da  un  regolamento  da  approvarsi  ^pcr  Decreto  reale. 

Art.  13.  Il  Governo  è  autorizzato  x  permettere»  mediante  le  cautele  ne- 
cessarie a  guarentire  lo  Finanze  dello  Stato  contro  ogni  possibile  abuso  da 
prescriversi  con  apposite  Decreto  reale,  le  stabilimento  di  raffinerie  di  zuc- 
chero grezzo,  le  quali  saranno  sottoposte  alte 4>rescri Eioni  vigenti  pei  depò- 
siti fittizi.    v  ,  .  : 

Art.  14.  Dal  primo  agosto  venturo  sono  abrogate  le  deposizioni  contenute 
negli,  articoli  40,41,  42  del  regolamento  annesso  al  Tegio  Editto  4  giugno 
Idi 6  riguardo  all'Obbligo  del  pagamento  dei  dritti  di  dogana  e  delta  produ- 
zione delle  relatiye  bullette  per  le.  peli!  e  pei  corami  non  ancora  accon- 
ciati od  aftàitati  che  s'introducono  dai  paesi,  ove  non  esisteva  la  gabella 
sulle  pelli  e  corami  nelle  «provinole  atta  medesima  sinora  soggette. 

Art.  15.  L'obbligo  della  preventiva  autorizzazione,  impostò  per  lo  sta- 
bilimento di  qualsiasi  manifattura  net  raggio  di  cinque  miglia  dalla  fron- 
tiera di  terra,  e  l'osservanza  delle  altre  speciali  discipline  a  tale  riguardo 
prescritte  dal  Manifesta  camerale  18  luglio  1318,  non  avranno  d'ora  innanzi 
effetto  che  per  le  soie  fabbriche  di  tessuti  d'ogni  specie^  le  quali  però  nel 
raggio  di  due  miriametri  dalla  frontiera  saranno  soggette  alla  sor  vegiiauza 
degli  agenti  doganali. 

Art.  1$,  Sono  abrogate  le  disposizioni  dell'art.  60  del  regolamento  4 
giugno! 81 6  riguardo  all'obbligo  di  una  bulletta  d'aecompagnamttito  per 
la  circolazione  delle  merci  ilei  paesi chenon  fanno  frontiera  alla  linea  di 
terra:  nonché  quelle  contenute  nell'art.  3  del  Manifesto  camerale  23  feb- 
braio 1832,  relative  alle  formalità  da. adempiere  pei*  le  sete  greggie  o  la- 
vorate, la  cui  circolazione  sarà  libera  nei  paesi  adiacenti  al  littorale,  come 
in  tutte  le  altre  parti  dello  Stato,  anche  confinanti  all'estero. 

Art.  17.*È  abrogata  la  disposizione  speciale  pel  porto  di  Genova,  di  cui  al* 
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Tari.  46  del  Manifesto  camerale' 4  ottóbre  4825,  che  pronunzia  la  confisca  - 
zionedei  bastimenti  a  bordo  dei  quali  sarebbero  riconosciute  mancanti  merci 
caricate  in  detta  città  a  destinazione  dell'estero,  la  multa  incorsa  dai  capi- 
tani essendo  limitata  ai  doppio  valore  di  esse  merci  risultante  dalle  relative 
bullette  d'ostellaggio. 

Art.  48.11  semplice  dritto,  da  depositarsi  od  il  doppio  dritto  per  cui  si  do- 
vrà dare  malleveria,  a  termini  dell'art.  3  del  Manifesto  camerale  30  maggio 
4834  per  la  merce  di  qualsiasi  qualità  contenuta  nei  colli,  casse  ed  altri  re- 
cipienti che  si  vorranno  esentare  dalla  visita  negli  uffizi-di  dogana  arila  fron- 
tiera, sarà  ragguagliato  in  ragione  di  L.  20  per  cbilogramma  sul.  peso  lordo. 
-  Art.  49.  La  pena  del  pagamento  del  doppio  valore  comminata  dall'art.  446 
del  regio  Editto  4  giugno  4846  per  il  caso  di  mancanza  a  bordo  di  qualche 
coUo  o  merce  che  fosse  descritta  nel  manifesto  di  partenza  è  applicabile 
eziandio  quando  la  mancanza  risulti  dai  manifesti  dforrivo  indicati  nell'art. 
99  del  suddetto  Editto.  .  , 

Art.  20.  S'incorrerà  nella  stessa  pena  nel  caso  che  la  mancanza  risolti  dalla 
dichiarazione  menzionata  nell'art  444  dell'Editto  suddetto. 

Art.  ?4 .  Le  disposizioni  contenute  nel  regofamento  annesso  al  Manifesto 
camerale  44  marzo  4848  sono  applicabili  alle  dichiarazioni  d'introduzione, 
sì  in  deposito  reale  che  fittizio,  delle  bevande,  derrate  ed  altri  generi  am- 
messi o  da  ammettersi  a  questo  benefizio  in  qualsiasi  dogana  del  littorale  ma- 
rittimo. , 

Disposizioni  speciali.— V.i In0 IT  delVavv.pag.  fòli. 

Art.  22.  Là  riesportazione  dei  tabacchi  dal  portofranco  di  Genova,  qua- 
lunque sia  la  bandiera  con  cui  Sono  trasportati,  è  vincolata  ad  una  bulletta 
a  cauzione  da  scaricarsi  dai  regi  consoli  residenti  nei  porti  esteri  ove  i  ta- 
bacchi sono  destinati.       s 

Detto  scarico  non  potrà  concedersi  se  non  dopo  che  TufQcio  consolare  ab* 
bia  riconosciuto  resistenza  della  quantità  e  qualità  del  tabacco,  e  vidimato 
il  manifesto  d'arrivo  del  bastimento,  che  dovrà  essergli  in  ogni  caso  esibito 
dal  capitano  per  gli  opportuni  confronti.  : 

Se  i  tabacchi  sonò  destinati  per  l'isola  di  Capraia,  lo  scarico  della  bulletta 
a  cauzione  verrà  rilasciato  dal  Giudice  locale,  previe  le  stesse  Verificazioni 
e  cautele.  .,."'.  . 

Art.  23.  Sarà  considerato  come  contravventore  all'art.  2  del  R.  Editto  25 
ghigno. 4 84 6,  e  soggetto  alle  pene  comminate  dal  successivo  articolo  43, 
chiunque  ritenga  tabacco  estero  in  qualunque  quantità  ;  salvo  giustifichi 
l'eseguito  pagamento  dei.  diritti,  in.  conformità  dell'articolo  3  della  legge 
5  febbraio  4850,  mediante  la  produzione  della  relativa  bulletta  di  dogana, 
la  quale  non  sarà  valevole -se  non  è  rilasciata  In  di  lui  capo,  e  se  oltrepassa 
quattro  mesi  df  data. 

Art.  24.  Le  disposizioni  deirarticoìo'precedente  sono  egualmente  applica- 
bili ai  sigari  d'Avana  contemplati  nel  Manifesto  camerale  7  aprile  4  835  (ar- 
ticoli 44,  42  e  43).     • 

Art.  25.  Il  pagamento  del  dritto  pei  tabacchi  che  poono  introdursi  dai  viag- 
giatori a  termini  del  secondo  alinea,  art.  3,  della  suddetta  legge  5  febbraio 
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4  81(0,  dovrà  giustificarsi  colla  produzione  della  bullettami  dogana  rilasciata 
in  capo  della  persona  che  ritiene  il  tabacco,  la  quale  bulletta  non  sarà  vale- 
vole trascorso  un  mese  dalla  sua  data. 

Art.  26.  te  disposizioni  degli  articoli  43  e  54  del  regio  Editto  25  maggio 
484 6  sono  interamente  applicabili  al  ritentore  di  qualunque  qualità  e  quan- 
tità di  polvere  da  fuoco  estera,  il  quale  non  giustificherà  di  averne  pagato 
il  diritto  d'entrata  mediante  la  produzione  della  relativa -bulletta  di  dogana, 
valevole  soltanto  se  rilasciata  in  di  lui  capo,  e  per  la  .durata  della  sta- 
.  gione  di  caccia  a  cui  si  riferirà  esclusivamente  il  permesso  d'introduzione. 
Disposizioni  transitorie.  —  V.  Un0  48  delVavv.pag.  655. 

Art.  27.  A  cominciare  dal  4°  gennaio  4854  saranno  in  : piena  osservanza 
nel  contado  ili  Nizza  il  regolamento  di  dogana  del  4  giugno  4846  non  «he '11 
disposto  delle  successive  leggi. 

L'estratto  di  queste  leggi  non  ancora  promulgate  vi  sarà  pubblicato  nella 
parte  tuttora  in  vigore,  e  che  può  riferirsi  al  contado  stesso. 
•  .  Art.  28.  È  fissato  H  termine  di  mesi  tre  a  partire  dalia  suaccennata  epoca 
per  l'esito  nel  contado  di  Nizza  di  tutte  le  merci  e  dei  generi  di  provenienza 
estera,  che  vi  saranno  stati  introdotti  senza  pagamento  dei  dritti  di  dogana 
prima  della  cessazione  della  franchigia. 

Art.  29.  Al  primo  aprile  4854-  dovranno  dichiararsi  all'ufficio  di  dogana 
più  prossimo  le  Quantità  di  generi  e  merci  che  rimarranno  presso  i  ne- 
gozianti ,  e  quelle  che  si  trovassero  presso  i  particolari  in  quantità  ec- 
cedente il  bisogno  della  consumazione  della. propria  famiglia  per  mesi  sei, 
pagandone  il  dritto  a  norma  della  tariffa  in  vigore. 

Art.  30.  Passato  U  mese  di  marzo  saranno  considerati  come  introdotti 
in  frode  i  tessuti  e  gli  articoli  di  manifattura  pei  quali  non  siasi  fatta 
la  dichiarazione  a  termini  dell'art.,  precedente,  non  che  i  generi  per  cui 
non  sarà  giustificato  il  pagamento  del  dritto  di  dogana  mediante  produzione 
delle  relati  ve,  bullette  posteriori  al  4°  gennaio  4854.  -  v    • 

Arti  34.  Il  Governo  potrà  mantenere  per  uno  spazio  di  tempo  non  mag- 
giore di  un  anno  la  linea  di  dogana  che  separa  la  contea  di  Nizza  dalle  altre 
provinole  dello  Stato.  ' 

Art:  32.  Finché  sarà  mantenuta  detta  linea,  ferme  rimarranno  le  dispo- 
sizioni in  vigore  circa  il  pagamento  del  dazio  e  l'adempimento  di  tutte 
le  formalità  prescritte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  di  dogana  in  vigore 
pei.  generi  e  per  le  merci  di  provenienza  estera  che  saranno  trasportale 
dalla  Contea  stessa  al  di  qua  della  linea  doganale,  o  nell'isola  di  Sarde- 
gna, eccettuali  i  tessuti  ed  articoli  di  manifattura  che  fossero  già  muniti 
del  contrassegno  doganale.  _ 

Art.  33.  Saranno  eccettuati  da  questa  disposizione  i  vini,  gli  olii  e  tutti 

i  prodotti  del  suolo,  di  cui  il  trasporto  venga  effettuato  per  via  di  terra, 

non  che  i  prodotti  delle  manifatture  poste  nel  Contado,  debitamente  ri- 

conoscinti  per*  tali  colle  eautele  che  il  Governo  crederà  stabilire,  e  mu- 

'  niti  del  contrassegno  della  dogana,  il  quale  sarà  apposto  gratuitamente. 
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Modificazioni  mijl  TAiim  d'ewtk  ata  . 
.     Denominazione  delle  merci.  Unità  Dritto. 

Categ.  4. a  Bevande  fermentate,  distillate  ed  olii. 
V.  il  »•  bdeWawertenza/pag.  «45. 

Bevande  fermentate  (a). 
Vini  in  otri  e  botti,  non  eccedenti  il  valore 

di  lire  20  pet  ettolitro  4  ett.  I 
di  valor  superiore  .     .  ~  ML     >(4)    «     » 
più  sul  valore    .     .     .     id.     4 
»    di  qualunque  qualità  in  bottiglie  <2)    ...     cad.  -     »     iO 

i4ce(o  comune  d'ogni  specie     ,  .  .•    .     .     .     .     .     .4  ett.  8 

Birra  in  botti  o  barili .     .      M.      (3)   4  a 

V    ih  bottiglie, v.     ......    cad.  » 

Sidre  ed  agresto   .     .     ....     .-.-..     .     .     .1  ett.  8 

Sugò  d'  arancio  ed  acque  garose  per  bibite     .     .     .     id.  8 

Bevande  distillate  (a). 

Acquavite.  In  botti  o  barili»  semplice  di  22  gradi  e  meno  ìd.      (4)   12 

»  'semplice  di  gradi  superiori  id.      (sy  20 

'  »  -  compósta  (rosoti!)     ..•.':     ;  '    Id.     (6)    60 

In  bottiglie  tanto  semplice  c>»  composta  .     ...    cad.  » 

AUcermes      .     ...     .     .     .     .     .    -     ....  4  eti.     (7)     » 

Kirscìiwasset,  (acqua  di  ciliegia)  in  bottino  barili  (8)    .  id.  _     » 

ià  bottiglie    (9).    .     .     .     .     .     .     .    cad. 

Rhum  e  Tafià  in  botti  o  barili  (IO)   .    ...     .    .4  ett.  » 

»  in  bottiglie  (fi)  .    .    .    ....     .ead.  » 

Olii,  (à)—  Fissi  d'oliva  d'ogni  qualità     .     .,..,.     .    400ch 
id.  ad  uio,  delle  manifatture   .      .     .     .    V.   .    idfc 

di  sesamo  ........     .....    id. 

di  arachide  (piatacelo. 'di  terra)     .     .     .    .     .    id.        v     |Q 

di  papavero  {eeiltette).    *    .    .    •  -  •    *     • ;    •    *d*  ■ 
di  colza  (r&viizone)  .-.     .     .     .     .     .     ."    .     •    id. 

altri  non  nominati-cómmestibili,  da  abbruciare.       id. 
di  lino,  canapaccio,  palma,  cocco,  noce,  faggiuola 
(seme  di  faggio  ) ,  .pesce  ed  altri  non  nomi- 
nati-cómmestibili ,   né    dà    ardere  (18)  .     .     id.  5?      » 

(a)  Lo  provenienze  con  bandiera  estera,  cioè  di  quelle  nazioni  colie  quali  dm 
esistono  trattati,  sono  passibili  déH'aumen|o  della  meta  del  dritto  stabilito; 

(i)  Senza  distinzione  di  valore  ne  di  qualità,  ridotto  a  L;  3  30  per  ettolitro,  io 
forza  del  trattato  44  febb.4852  per  le  provenienze. dalla  Francia. 

(2)  Ridotto  a  cent.  40  come  sovra".  m  ' 

(3)  Bali  luglio  1B53  in  forza  dell'art.  66  della  legge  2  gennaio  1885  pel  riordi- 

namento  delle  gabelle  accensate.  ; 

(4)  Ridotto  al.  B  80  per  ettol.  in  forza  del  trattato  44  febb.  1832 per  le  pn- 
vertenze  dalla  Francia.  .  '  . 

(8)  Ridotto  a  L.  40  per  ett,  come  sovra,  e  a  L.  00  40  per  bottiglia  senza  distin- 
zione di  -qualità.  -  .  _  .    .  Aw_     , 

(6)  Dal  4  luglio  4853  in  forza  dell'art.  65  della  legge  2  gennaio  4853  pel  rior- 
dinamento delle  gabelle  accensate. 

(7)  Come  Pacquavita  composta,  (rosoli  i).     ./;.'• 
-'(8)  Come  Pacquavita  semplice  di  gradi  superiori. 

(0)^Come  Pacquavita  tasto  semplice  che  composta. 
(40)  Come  Pacquavita  semplice  di  gradi  superiori. 
(44)  Come  Pacquavita  tanto  semplice  che  composta. 

(42)  Il  butirro  di  cacao,  Polio  d'amandola  dolce,  di  pafmacristi,  di  pignoli  e  di 
ricino,  ed  altri  olii  fissi  ad  uso  farmaceutico,  come  generi  medicinali  non  nominiti. 
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ro lettili  ed  essenze  ài  cannella ,    di  rosa  »   di  garo-    4  eh. 


fano,  di  macis  e  di  sassafrasso  (a)    id.  3 

d'arancio,  di  cedro  e  loro  varietà  (a)  id.       ì     9  . 
altri  non  nominati  (a)  .     .     .     :       id,      -{ 


2ateg«  2a.  —  Derrate  coloniali,  sughi  vegetali,  prodotti  chimici,  colori,  gè- 
neri  per  tinta. 

WWIIATE  COL«f  ULT. 

Cacao  Grano  (a)    .     ........     ...  lOOch.  2S  » 

»        Scorze  e  mondiglie  (a)  .     .     .     .     .  id.     -  1Q  » 

Caffè  (a)  .  '".     ......     .     .     ...     ...  id.  30  » 

Zteccfiero  non  raffinato  contenente  meno  del  70  0]0  di 

materia  zuccherina  (a) .     ..,.....,  id.  14  » 

JPepe  o  Pimento  (a)     .     .     .     .   ".".;     .     .     .     .     .  .  id.  25  » 

Confetti,  conserve  con  zucchero  e  miete \    *.     .     .     .  id.  *      -   30  '  » 

Sciroppi  semplici  per  bevande.-   .     .    .     .     .     .  id.  30  » 

'     SUGHI  VEGETALI. 

Gomme  pure  esotiche .     ...     .  ^  .     ...     .     .     .  id. 

Resine  esotiche  e  gomme  resine  nen  nominate  .     .     .  id. 

»  -    dette  balsami  — <  beizoino  e  storace  naturale  e  -f   .  (1) 

preparato*.     .     ......     .     .     .     .     .  ?d.      y    15 

»       non  nominate  .     ...........  id. 

Sughi  di  specie  particolari  —  Aloè  ed  altri  non  tiomf- 

.  nati  (2)  . ,     .  .  .*.  id. 

GENERI    MEDICINALI. 

Modiche  non  nominate  (3)    .........  id.  15  » 

Scorze  non  nominate  (4)      ...    J     .....     .  id.  15  ». 

Mignatte  (a).     .     .     .     ...'..,.....  id.  30  .» 

Spermaceto . ;    .-' id.  .6  » 

Generi  medicinali  non  nominati  (5)   .     .,    .    -     .     .  id.  15  » 

PRODOTTI   CHIMICA 

A cido  solforico . .       id..  1       »      - 

»     stearico  ....     ...     .    ,     .     .     .     .       id.  6       ». 

»    fosforico       ...     .....     ....       id.  20       » 

i  '  •  '■..-'■  -,       ■ 

(a)  Peso  lordo.  0 

1  (1)  Rimangono  tariffate  separatamente  fra  le  gomme  resine,  la  scamonea  a  lire  1  50.  ~ 

per  chil.,  copal  e  dajnmar  a.  lire  .5,  la  lacca  natatele  e  resina  di  lacca  a  lire  2  ne* 
.      100  chi!.  \  -,'-' 

(2)  Rimangono  tariffati  separatamente  per  100  chil. -7 l'agro  di  cedro  e  limone  a  L.  A, 
!       il  caccia  grezzo  a  L.  8,  la  canfora  a  L.  40,  la  gomma  elastica  (V.  Caoafchaua),  la 
manna  a  L.  30,  l'oppio  a  L.  2  50  per  chil.  —  Erba  fiori,  foglie  nea  nemihate,  lichen, 
tranne  quelli  per  tinta,  riuniti  in  on  articolo  solo  ai  dritto  attuale  di  L.  & 
- .         (3)  Rimangono  tariffate  separatamente  nea  4QÓ  chil;  l'ipacaatiaM  a  U  80,  la  wgo- 
lizia  a  L.  3,  il  reobarbaro  e  rapontieo  a  L.  QO,  la  scialausa  a  L.  50. 
•  (4)  Rimangono  tariffate  separatamente  per  100  chil.—  le  scorze  di .  citnone^  d'arancio 
e  loro  varietà  a  L»  6,  di  chinachma  a  L.  10. 
(8)  hi  compresi  il  licopodio  e  zolfo  vegetale  ora  tariffato  a  L.  16  per  i 00  chil.  —  il 

castoro  e  bezoard  a  L.  2  80  il  chil. 

1  • 
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Alcale  Ammoniaca.  tOOch.    i  .  » 

»    potassa  pura,  e  pietra  caustica  . id.       1(4)» 

»    soda  pura   ......         .....  id.        f     » 

Kermes  minerale  (2)    ...... id.  > 

Ossido  d'antimonio  (compreso  il  vetro  d'antimonio  e  l'an- 
timonio diaforetico)  (3) .     ,    .  id.  > 

•    di  ferro  (perossido  idratato,  colcotar  ed  etiope 

marziale)  .    .     .     .     .    .     .     .     .     .     .    v.  id. 

»    di  piombo  (giallo  di  vetro,  minia  e  litargirìo)    .  id. 

»     di  stagno  .     ...     .     .     .     .     .     .     .     .    .  id. 

»    di  zinco,  sublimato  fior  di  zinco  o  bianco  di  zinco,  id. 

.    »  »        impuro  grigio  {tuzÌao> cadmia)  .     *     .  id. 

Prodotti  chimici  non  nominati    .         .    .     .     ...  id.  45 

Sali. 
Acetati  di  ferro  liquido  o  concreto .    ......    .  lOOch. 

»        di  rame  cristallizzato  (cristallo  di  venerei  .     .  id. 

»        di  rame  basico,  o  sotto-acetato  (verdetto^  .     .  id.        I     (4) 

. Solfati  di  ferro Tvftriolo  verde)  : ..   .  id.        \      2 

»      di  rame  (vitriolo  azzurro)    .  , .    ...    .     .    ".  id. 

-  »      di  zinco  (vitriolo  bianco). .  .....     .     .    .  id. 

»      doppio  di  ferro  e  di  rame,  detto  vitriolo  d*  a- 

mondo,  o  di  Sajtaborgo     .    .    .    ...     .     j»  id. 

Ammoniaca,  soda  e  potassa  ed  i  loro  'sali  sotto,  indicati. 
Ammoniaca  e,  sali  ammoniacali   ....    .     ;     .     .  iOOch. 

Alcali  Potassa pura  e  pietra  caustica    .    .......  id.   . 

.    »     Soda  pura      ....     •.   •  '  '• •     •  W. 

Acetati  di  potassa  (terra  fogliata)  e  di  soda    .    .     .     .  fd; 

Bicromato  di  potassa    .    .     .     .    .    .- id. 

Biossalato  dii  potassa  (sale  dì  acetosella) -, id.        v    45 

Borato  di  sòda  (borace). id. 

Clorato  di  potassa    .    .    .    .    . id. 

Cromato  di  potassa .    .     .     .     ....     .     .     .     .     .  id. 

Tartrati  di  potassa  puro  (cremor  di  tartaro)  .     .     .     .  id. 

•     »  neutro  p  tartaro  solubile  e  di  soda 

(sale  di  selgnetie)  .     .     .     .     .  '  .  id, 

Tarlrato  di  potassa  impuro  (feccia  di  vino)     .     .     1     .     v  esente 

Carbonato  di  potassa  d'ogni  specie .     .     .     .    .  .  IOOch.  )      ,    ^ 

»         di  soda  -.     .......     .     ...     .  id.        J 

Cloruro  di  calce  (ippòclorite  di  calce)  .     ....     .  id. 

»      di  potassa  (acqua  di  Javelle)   .     ."   .     .     .     .  id. 

»      di  soda  (liquore  di  Labarraque)    .    '.     .     .     .  id. 

mirati  ed  Azotati  di  barite  e  di  piombo  (5)   ....  id. 

>    '•'         .    di  jstronziana  (6)      .  .  .     .     .     .     .  id. 


i 


(1)  V.  Ammoniaca,  potassa,  e  soda,  od  1  loro  sali. 

(2)  Come  i  prodotti  chimici  non  nominati. 
,    (3)  Come  i  prodotti  chimici  non  nominati. 

(i)  I  solfati  d'allumina  e  di  potassa  0  aliarne  d'ogni  specie  continuano  ad  essere  tarif- 
fati separatamente  al  diritto  attuale  di  L.  4  per  100  ehi!. 

(5)  Come  i  prodotti  chimici.  - 

(6)  Come  i  prodotti  chimici. 
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colori.    * 

Azssurro  di  Prussia  o  di  Berlino  .    ......  .  4O0eh. 

Carminio  fino    «     .....     .         .              .     .  .  id. 

»        comune  .     .    '.     .'  .     *     .     .     .    ,     .  .  id.      IO) 

Colori       in  mattonelle  ed  in  vescichette  .              .  .  id.     I    .. 

»       non  nominati    ..........  id. 

Smalto  e  smaltino  colorito  coll'osstdo  di  cobalto .     .  .  id. 

Inchiostro  comune  da  scrivere  e  da  stampa    .    .     .  .  id. 

Pernice  d'ogni  sorta .     .     >     .  *-.  Id, 

GENERI  PER  TINTA  E  "PER  CONCIA. 

JFogUe  non  nominate    .    .,  - .     ., » 

Legni  da  Unta  non  macinati  .........     » 

Sfallo  di  noci  id.  ,....» 

Noci  di  galla  non  macinate     ...    .     .     .     .     .         .      » 

Generi  non  nominati — non  macinati ». 

Oriceilì  d'ogni  sorta  id.    .     .     .     .     ...    .  ..      » 

Quercitrone  id.   .    .         .     ..  - .     .     .      »        )  esenti 

Ranno  giallo-grana  d'Avignone  — Neprun  non  macinato     » 
Robbia  in  radice  non  macinata    (2)      ....... 

»     in  foglie  id.        ........      » 

'  Sotnmaeco  —  scorze,  foglie  e  rimettillicci  non  macinate-     » 

Terra  Oriana  id. » 

Vallonea  id.-  ........      » 

Generi  suddetti  macinati . iOOch.         2    •» 

ARTICOLI  niVERSI. 

Potoere  da  fuoco    (3) .     ..    .     .     .     ...     .     .  ~  .       Ich.  6      » 

Saponi  (eccettuati  i  medicinali  e  quelli  di  profumeria)     IOOch.       40      p 
Spezie  preparate,  senapa  liquida  ed  in  composta    .     .        id.  .        4»      » 

PROFUMERIE. 

400cb. 

Acque  d'odore    .    :    .    .'    . peso 

.    lordo 

Aceti  aromatizzati  o  profumati .    id.      I     (4) 

Olii  fissi  aromatizzati    ...........    id.       >    60 

Polvere  d'odore ....     .     .    .     .     .     .     .    '.     .     .'Ad. 

.    Pomate  d'ogni  sorta .     .     id. 

Pr ofumer ie  non  nominate . .     .     .    id. 

Saponi  liquidi,  in  polvere,  pani  e  saponette  .     .     .     .    id. 

Categ.  3a.  —  Frutti,  temenze,  ortaglie,  piante  e  foraggi. 

Frutti  verdi.  Uva    ........*..     IOOch.  2      » 

»    .      Indigenr  d'Europa  (da -tavola)  (5)    .     .        hi.       /m  (4       » 
Non  nominati    .;....*..        id.       w(4      » 

oleosi.  Mandorle  in  scorza .    .   id.  S  '   * 

id.       monde ,    .        id.  40      » 

Luppolo id.  2     50 

(1)  Come  colori  non  nominati,  ivi  compreso  l'inchiostro  di  China  ora  tariffato  a  h.  i 
per  chil.,  l'oltremarino  naturale  ed  artificiale  a  L.  50  per  400  chil.,  il  pastello  di  gualdo 
a  L.  5  per  100  chi).,  e  di  kermes  a  L.  1  per  chil. 

(2)  La  robbia  macinata,  come  i  generi  per  tinta  macinati. 

(3)  Ne  sarà  permessa  l'introduzipne  mediante  il  permesso  preventivo  per  quantità 
non  maggiori  di  10  chil.  per  uso  particolare,  e  sotto  l'ossemela  delle  stesse  disposizioni 
prescritte  dalla  legge  per  l'introduzione  del  tabacco. 

(4)  Peso  lordo. 

(B)  Altri  che  aranci,  bergamotti,  limoni,  cedri  e  cedrati  -r-  tariffati  a  parte. 
(6)  Esenti,  quando  sodo  introdotti  in  cesti ,  alla  mano,  od  a  spalla  d'uomini. 
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Catèg.  4a.  —  Gra$$ina.— Fedi  il  n.  «  érti' avvertenza  pag.  647. 

Amurca  (sane*) .     ,  * 

Budelli  freschi '    -    -   v"  »  •* 

Carne  (estratto  di)  in  panni  e  pasticche  di  brodo.     .     40deh~  50 

—  .  »  ad  uso  di  colla  (#)    .:....         fd~  _» 

Formaggio  (2) ......         id.  44 

Grossi  d'ogni  sorta   .     .     .     ....     .     *   <*    .         Id.     /  4 

Categ.  *Sà.  —  Pesci  :  Pesci  di  pesca  straniera. 

Alici  (sardelle)  frésche,  salate,  affumicate  o  secche  lOOch. 

Anguille  marinate  o  salate        ........         id. 

Bottarghe,  caviate  e  mosciame  d'ogni  sorta  di  pesci  id. 

Merluzzo  (3)    .  ■ .    ;     .        id. 

Salacche  (4)     .     .     .     .     .     . id-.      I  ' 

Stokfish  (5).    ..........    ^     .     .         id.       > 

Pesci  (non  specialmente  tariffa  ti). 

Freschi       .     .     .     .  '  . M. 

Salati,  affumicati  o  secchi  ..........        id. 

Marinati  all'aceto .     .     .     .     .     .  .     fd. 

'id./ all'olio/.     .     ...     ....        id.  *o 

Catèg.  6a.  — *  Bestiame.— Fedi  il  n.  6  dell'avvertenza  pag.z  647. 
Muli  e  Mule  del  valore  di  L.  300  e  al  disotto    .     .     .)      ,fiv         » 
superiormente  a  L.  300.     .     .      .     .     .  )   ■      ' 

Vitelli  ...<..... ..'.•       id.     4 

Categ.  la.  —  Pelli.— Fedi  il  n*  6  dell'avvertenza  pag.  647. 
Pelli  erude  verdi  con  sale  o  senza      ."  \  '-*     .     .  '."         »       i       ' 
Pelli  secche  salate  o  son  salate        ...'..:»      J  «       #• 
P*Mi  d'agnello  e  di  capretto     \    .......     .  »      Resemi 

PeHt  acconeir  cai  peto,  comufit. 
PeKt  di  copiglK)  bianco  o  grigio      .    .     .     .     .     .     .    lOOch. .        .. 

*     dì  lepri  bianche  e  grigie  .......         id.    t       W 


lOch.  I 
id.    I 


di  luto     .    .     .     .     :     .     /   .    ,.^.     .     .     .  ,     id.    ^       *° 

non  nominate        ...     .  •    .     «  W. 

d'orso,  leone,  pantera  e  simili  .     .:,.:.  id.  15 

PeWt  accottcie  co/  pelo,  /ine. 
Dossi  e  ventri  di  martora l  petit-gris       .  .     iOOeb. 

Code  di  martora,  ed  altri  simili     ........  id. 

Sacchi,  tavole  e  pelli  separate  d'ermellino,  caJanca  e 

martora        ...     .  .  .     .';•'.■'  .     .     .     .  id.     '     w 

id.     di  dossi  e  ventri  di  petit-gris  ...  id. 

id.     di  hamster  e  simili    .     .     .'    .    '.     .    ,    '.  kt. 

(1)  Come  colla  forte. 

(2)  Ridotto  a  L»48fn  forza  dei  trattati. 

(3)  Ridotto  a  L.  4  colla  legge  il  luglio  1852  da  L.  10  (diritto  generale 
da  L.  7  50  (dritto  stabilito  dai  trattati). '. 

(4)  Id.  (da  L.  8  dritto  generale). 

(5J  Ridotto  a  L.  8  colla-  suddetta  legge  da  L.  8  (dritto  generale). 

(6)  Già  imposti  a  L.  6  senza  distinzione  di  valore  in  forza  dei  trattati. 

(7)  Il  diritto  nuovo  venne  già  sancito  eolla  legge  14  luglio  1851  per  avere  effetto  al 
riordinamento  delle  gabelle  accensatc,  ir  quale  in  forza  della  Legge  2  gennaio  Ì8S5  eoa 
cui  fu  abolita  la  gabella  sulle  pelli,  ebbe  principio  ali  °  luglio  di  quest'anno. 

-  (8)  Ivi  compresi  i  dossi  e  ventri  di  foino»  lepri  bianche,  votyi  ecc.  di  specie  cemune 
i  quali  erano  lassati,  alla  metà  del  diritto  delle  pelli  intiere,  le  code  dì  marmetta  ecc. 
tassate  a  L.  1  il  100;  ed  i  sacchi  é  tavole  di  dossi*  e  ventri  di  lepri  bianche,  laako, 
vólpi  grigie  nostrane  tassate  a  L.  1  per  metro  quadrato. 
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lOOcb.   \ 

(i) 

id.     ( 

20 

Id.     } 

..«.■ 

m 

( 

20 

"■■" 

'.<*> 

{ 

w 

id.    . 

Iti .     • 

75 

1     id. 

400 

il  pàio 

» 

400ch. 

43~ 

il  paio 

» 

id. 

4 

400ch. 

7». 

id. 

440 

MW  diverse:  '.     ■ 

n  basana,  ossia  in  crosta,  non  co  ti  eia  te,  di  capra,  i 

i     montone  e  vitello        ....     ]     ;     .     ... 

(Taiscbette  ossia  mezze  suole  di  Lisbona       .     .     *     . 

In.  crosta  d'agnello,  e  di  capretto  per  far  guanti     .     . 

Di  cigno,  d\oca,  d'agnello  preparate  e  tagliate  per  ven- 
tagli  ....    .    .  ;,"',•   .    ...... 

D'agnello  e  di  capretto  bianche  e  tinte  fìer  far  * 
guanti v.  .     .     é     .    .     .    , 

Acconciate  per  suola,  tomaia,  e  per  qualunque  altro. 
.uso      -     .     .....     .     .     .    „     .     .     .     ; 

T>>  montone  di  qualunque  colore ,  comprese  quelle 
dette  soatti,  e  le  basane  all'olio      .     .     .     .     ;     . 

Camosciate  (4)       .     ,    */' .•'.'.-. 

Colorite  di  qualunque  sorta  (marocchini)  e  verniciate  (5) 
Tagliate  in  gambiere  di  stivali,  stivaletti,  borzacchini 
Carta  pecora  o  pergamena  (6)        .     .     .     .    ■   .  .     . 

-  Lavori  diversi: 
Borzacchini,  stivaletti,  scarpe,  scarpini,  pantofole  .     .    linaio         »     50 
Stivali    .     .....;...•  f     ...     .     r 

Forniménti  da  tirò.  : 
1  Semplici  (7)      .     .     ...     .     .     .     .   \     .     .     . 

i  Guerniti(8)       .     .     .     ,     .     .     .     .-.-.... 

Categ.  8a.,—  Canapa,  lino \e relative  manifatture,  (fediti n. 7  deW  avver- 
tenza pag.  647)  ^ 

Filamenti. 
>    Canapa  in  steli  grezzi,  verdi,  secchi  e  macerati     \     .    }     »  »      » 

»        (capécchio  e  stoppa  di)       *     ...     .     .     .    n9)»  ♦         »'      »' 

»        grezza  da  pettinare        .     v  .....    j     »  »       » 

1  •        pettinata  a  garzuolo       .     .*'.'    ..  ..    ,.  •' \  ,      -.»••» 

Lino  in  .steli  grezzi,  .verdi  secchi,  macerati     .  -  ,  . 
»       .(capecchio  e  stoppa  di)       .     .     .    -/ 
»  , .   grezzo  da  pettinare  (40)     .    .     .     .    . 

,»  "      pettinato  (i4)       .     .     .  ,.     .     .     .     . 

Altri  vegetali  (filamentosi). 
Grezzi  o  semplicemente  spogliati,  del  parenchima        .     lOOch.    ) 
Imbianchiti  o  preparati  in  pasta  per  la  fabbricazione  >     (i$\  ' 

.  della  carta  (13),      .    .     .     ..    .;.     ...     .     .     -  id.     J 

Cordami  di  canapa.. Naturale    .     .     4 .  •  .■    ...     .'    4Ó0ch.  (. 

>   •      -      Incatramata  ^.     .     .     ,     .     ,    \-       id.     I     '♦  >' 
Reti  touóve  o  ancora  servibili         .     .     .     .    ..     '    ;        jj;        jg    '"■ -, 

Filo  di  canapa  ó  lino.  Semplice  crudo  e  lisciviato  (14)  '  400ch    v 

»  imbianchitoti»).     ....        id.'  \  i0      * 

,         .  *  tinto  (46)  .     ...     ,     .     .        fd^         20 

Ritorto  crudo  e  lesciviato    (4  7) ìd      > 

imbianchito  (48)  ...     .     .     .     .     '.        id;'    f  -?°       • 

(i)  ftidotto  a  L.  40  per  400  cBil.  in  forza  dei  trattati.  \'  ' 

(2)  Ridotto  a  L.  4  per  dozzina  in  feria  detrattati. 

(3)Ridottoa  L.  66,  67 In  fòrza  dei  trattati.  _  (4)  Id.  a  L.75 id,  -  (B)  Id.  a 
i        L  .lOOid.  —  (6)  Id.  aL.  1S  55  id. 

(7)  Dritto  stabilito  dai  trattati.  — ;  (8)  Idem.    >  '-'    'V- 

(9)Come  il  lino.— (40)  Ridotto  a  cent."30in  forza  ,dei  trattati.  —  (44) W.  a L  2  50 
id—  (12)  Come  il  lino  e  la  canapa.  —  (43)  Pettinatu  —  (44)  Ridotto  a  L.  42  Ì$0  in 

22  id.—  (18)  W.  aL.27id.  -'      , 
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'  -   »    .    tinto  (1) ..->",  id.         50 

Tele  di  canapa  o  di  lino  unite. 

Di  meno  di  sei  fili  di  orditura  )  crude  (2)      .     ;         .  Icb.    ì 

nei  cinque  millimetri        )  bianche  (3)      ...     .  id.     \ 

Di  meno  di  nove  fili  di  orditura)  crude  (4)         ...  id. 

v       nei  cinque  nrìllimetri         )  bianche  (5)    . .     .    *  id. 

Tele  divampa  e  di  lino  anche  miste  di  cotone  o  di  lana. 

Crude  non  Contemplate  nell'articolo  precedente  (6)  ich.     ì.     ^     _- 

Bianche  o  miste  di  bianco  id,  (7)        id.     j      * 

Tinte  (8)        .  ...     y     ........     .  id.  1 

Tessute  a  colore  (9)  .     .    .     . '  .  id.     \      .  ' 

Stampatelo)        .............  id.      i      *     5U 

Ricamate  in  cotone*  filo  o  lana  (il)    ......  Id.  2    50 

Incerale,  verniciate  o  dipinte  su  vernice  (li)     .     .     .  id.  »     75 

Pizzi  di  prima  qualità  (13)        ........  id.     \     R 

»     di  seconda  qualità  (14)     .     .• id;      (      *       * 

.   Categ.  9a.  —  Cotone  è  relative  manifatture,  (Fedi  il  n.  7  de W  avvertenza 
pag.  647)                                                                   . 
Bonetteriat  bottoni,,  lisine  d'Olanda  e  passa toan te- 
ria  (15)  ....,......'..-.»  -  » 

Coperte  (16)    *....:.• »  »  » 

Cotone  filato  crudo.  —  Semplice  inferiore  al  ri*  20.  .  Ich.  »  20 

»         dal  n.  20  al  32      ........:  id.  »  30 

»      .  dal^    33  al  45 \ó.  »  40 

»~       dal  »    46  al  60-    .  .  .     .     .     ...     .     .  -  id.  »  50 

»    .     di  numero  superiore      .  '.     .  ".     ......  id.  •    \  »  60 

Ritòrto  sino  al  n.  32      .     .     .     .     .     .     .     .     .     ,  id.  »  50 

»        di  numero  superiore       .     .     .•  '.     '._    .     .  W.'*;  »  70 

Imbianchito  o  tinto   di   qualunque  qualità  o  nu-  *" 

mère  (17)    ...."'• .     .,.  id.  *  80 

Tessuti  (Stoffe  di  cotone  anche  miste  di  filo  o  lana). 

Crude  (48)      ,*    .     : ,    ..     .     .  A  eli.      (     *        u 

Bianche  (49) id,      j     '     75 

Tinte .     .     ,     .     .     ...     .     »  id»             i       » 

Tessute  a  colori  (20) .     ...     .     .      .     .   .,     .     .  Id. .            1  .  25 

Stampale  (21),     ...:...     .          .  \.  id.  \          a     50 

.  Ricamate  in  filo,  cotone  o  lana  (22)  .     .     .     .  id.             2    50 

Incerate^  verniciate  o  dipinte  (25)     ......  id.             »    75 

Pizzi     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  '-,     .     .  idi. 

Tricot     Berlino .     .     .     .  id. 

.   Tulle    '    unite  o  ricamate      ,     .     .     ...     .     .  id. 

,      »           operate  sul  telaio  del  vai.  sup.  a  L.  15       .  id. 

»,               id.     dì  L.  13  e  meno  per  chil.          .     .  id. 

Veltut odi  cotone      .     .     •     •     •     ~    .     .     .     .     .  id.     •        A    25 

(1)  Id.  a  cent,  55  id.  —  (2)  Id.  a  cent.  22  id.  -~  (5)  Idr  a  cent.  37  id.— (I)  U.a 
cent.  62  j<L  —  (5)  Id.  a  cent;  85 Id.  —  (6)  Id.  a  L.  1  id.  —  (7)  U.  a  L.  1  25  id. 
—  (8)  Id.  a  L.  1  50  id.  —  (9)  Id.  a  L.  2  id.  —  (10)  Id.  a  L.  30  50  id.  -  (H) 

Id.  aL.  4 id.  -(12)Id.aL.  lOìd (15)  I(f.  a  L.  8  id. 

^  (14)  Corbe  i  galloni  e  nastri.  —  (15)  Come  le  tele.  —  (16)  Ridotto  a  cent.  80  in 
forza  dei  trattati.—  (17) Id.  a  L.  1  id.  —  (18)  Id.  aL.  1  25  id.  —  (19)  Id.a  L.1 
80  id.  r-(20)  Id.  a  L.  2  id.  -  (21)  Id.  a  L.  2 50  id t22)  Id.  aL.  4  id. 

(23)  Legge  11  loglio  1852.  ... 
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Categ.  40a.  —  Lana,  crine,  pèlli  e  relative  manifatture.  (V*  il  n.  8  del- 

l'avvertenza  pag.    648)                                                         v 
Fito  di  lana  o   peto  qualunque  bianco  ossia  na- 
turale (1)      .   ^ •  id.    ,  .'  »  60 

Id.    tinto  (2)     ..:.....     .•;•  .     .     .         id.  »  80 

Tessuti  di  lana  o  pelo  anche  misti  di  filo,  cotone  o  ' 

lana  Sodati  (fdlìati)  e  scardassati  ò  non  (3  )     .     .         id.  ~5  » 

Coperte  e  tappeti  di  borra  di  lana,  ritagli  e  ci  mosse  (/♦)          id . ,  »  50 

Id.         di  qualunque  altra  qualità  (5)   :     .      .         id.  1  » 

Pizzi  di  lana-     ....     •     ....     .....        id.  6  » 

Categ.  lìdi.— Sete  e  relative  manifatture.  Tessuti  di  seta  o  filaticcio,  ò  misii 

d'altre  materie.                  '                                                    *  - 

Còlla  trama  di  seta  o  filaticcio       •,••'•     •'.•"•    .•       *<&•  8  » 
inolia  trama  d'altra  materia,  e  tutta  la  catena  in  seta 

o  filaticcio     .     v     .     ...     .....     .     .     .   id.  3  •  ». 

Colla  trama  d'altra  materia ,  e  parte  della  catena   in 

'     seta  o  filaticcio     r.     .     ,,..;..     .     .     .     .     .    id.  3  » 

Categ.  12a.J(6) — Biade^  cereali  e  paste.  (VMn,$  dell'avvertenza  pag.  Qk9.) 

Grano  e  frumento  (7).         ,     .'.-•-.     .     ....       1   ettol.  $  .  » 

Granaglie  e  marzaschi  (8)       .     .     ......       ''id.  »  50 

Avena         .     .     .     ...     .  ' .     .     .....     lOOcl).  *  50- 

Riso  e  risone         .     .     .     .     ,' -  .     .         W.  3  » 

Castagne  (9)         ...........     ;        ìd.  *  50 

Farine  (1 Ó)  di  grano  e  frumento  .     4     .     .     .     .     .        ìd.  3  »- 

»             granaglie  e  marzaschi       ...     .     ...       id.  .1  », 

v»             riso     ............       Jd.     ,  3  * 

-    V            castagne  ....*......        id.  4.  » 

Semola       .     .     .- ;.....,  id.      ■  r  6  » 


(1)  Ridotto  a  cent.  60  ia  forza,  dei  trattati.        ' 

(2)  Id.  a  cent.  80  id. 

(3)  Senza  distinzione  di  valore. 

(4)  Dritto  .stabilito  dai  trattati;  . 

(5)  Ridotto  a  L.  1.  id. 

(6)  Con  decreto  del  6  ottóbre  1853  1*  importazione  sui  cereali  contemplati  in  questa 
categoria  Venne  ridotto  come  segue: 

Grano  .         ...         .  .      ^      l'eitolitro  L.  0.  50 

Riso*  risone     .  .  ,  ,  »  -       »  0.  50 

Granaglie,  marsaschi  e  castagne    .  .  »  »  0. 25 

Parine  di  grano  i  1Q0  chilogrammi  ."  -»  »JO.80 

.  Fecole  di  manioc  -  .,  .-".'•  »  '      »  0. 50 

Pane  e  biscotto  di  mare    ,  .  .  .-    »  »1.00 

Paste  é  semola    .  ..  .  *  \1.Ò9 

Crusca  a  residuo  della  macinazione  di  qualun-  ' 

que,  sorta  di  biada        .  .  .  »  r  »  0.  iiO 

(7)  Le  provenienze  con  bandiera  estera  e  di  quelle  nazioni  colle  quali  non  es  stono 
trattati,  per  tutti  gli  articoli  compresi  in  questa  categoria,  continueranno  ad  essere  as- 
soggettale di  un  quinto  di  più  àfi\  diritto  jariflTato  in  forza  della  lègge  14  luglio  1851. 

(8)  Non  sarà  considerata  come  barbariato  che  la  granagli  a  entro  la  quale  la  segala 
entrerà  per  4[5;  seguirà  quindi  il  regime  del  grano  o  frumento  la  mescolanza  di  questo 
in  proporzione  maggiore  di  un  quinto.   , 

(9)  Mantenuta  l'esenzione  del  dazio  sino  a  concorrenza  di  chil.  100  e  l'esenzione  per 
qualsiasi  quantità  di  palate. 

(10)  In  quantità  non  eccedente  i  40  chil.  mantenuta  l'esenzione  da]  dazio, 
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Biade  e  legami  infranti  e  brillati 


id. 


50 


30 


La  meta 
di  piò  del 
dazio  sugli 
J      intieri 
Fecole  di  manioc,  patate  ed  altre       .     .     .     .     ."  .,       id.        -    3       » 

Paste, di  frumento,-       .     .     .     .    -     .     '*    ..     •     *        id.  6      » 

Pane  e  biscòtto  di  mare .    .........        id.  6       » 

Crusca  e  residuo  della  macinazione  di  Qualunque  sorta 

tìi  biada  (1). *d.  «20 

Categ.  43a.— Legnami  e  lavori  dilegno  >(r.  il  n.iO  dell' aweirtenzayag.  650.) 

■   •"  "  *»  i  per  etle- 

Botti  vuote  (finite)  cerchiate  in  legno         .     .     .        I  jjtro(ji 

»  cerchiate  in  ferro,  o  ferro  e  legno      .     .   i  UVÈjl^ 

Legnò  in  cerchi  : 

Di  metri  2  di  lunghezza  ed  inferiormente  ".     .     -•  .  il  mHle 

Oltre  i  metri  2  a  3  inclusivamente   •  .    .     .     .     .  .        id. 

Oltre!  metri  3     .     .     .;'    .     ...     .     :    ,    .  .        id. 

Legni  da  costruzione.  _  ' 

Rozzi  segati  o  semplicemente  squadrati  coir  ascia  >  .      .    »     I      egen*j 

Alberi,  antenne  e  pennoni        .•..'.     .     .' '  .     .  .  *       »     ( 

Cate^j.  14a.— Carta  e  Libri:  {Vedi  il  n.  10  dell 'avvertenza  pag\  650,) 
Carta  di  pasta  di  colore  e  bianca  -di  qualunque  di- 
mensione e  forma  (2)  .     .    .     .  ...     .- .  '  ItiOch.  20 

Id.    colorata  e  dorata  (3)  .     .......  id.  30 

id.    stampata,  disegnata  e  dipinta  per  tappezzé-  .  > 

ria  (4).    .     .    ^    ........  id.  40 

Id.    stampata  con  immagini,  fatti  stòrici,  figure,  (     .- 

ornati  e  vedute,  in  rame  o  litografia  (5)  id.  80 

ld.                    icL             indegno  (6)    .     ...  rd.  50 

Cartoni  d'ogni  specie  in  fogli  (altri  che  lustrt  per  i 

'     pannilani)  (7)        .     .     .     .  '<  .•    .     .     ?  id.  40 

*  Libri  bianchi  legati  in*  cartone,  corame  e  perga- 
mena^)     .     .  \   v         ,          ..     .  .  id.  20 

«£„.:•-„(  manoscritta  (9)       ...     ...     .     .  id.  40 

^wl^(stampataOO)V.     .     .....    .     .  ;  .  id.  _  30. 

Categ.  15a.  —  Mercerie,  chincaglierie  ed  oggetti  diversi.  .     *• 

Corallo  grezzo  d'ogni  qualità    ., »  )    p(Utnfp 

Id.  id.   tagliato  in  migliarini  .     ....»)    e8eme 

Caoutc.houc  (gómma  elastica  è  gulla-perca). 

Grezzo  concreto  o  liquidò    ■>'    .     ...     .  '.     .     .     .     .      lOOch.  4       »* 
Lavorato  puro  o  misto  ad  altre  materie  colie  quali  fórma 

la  parte  principale .     .      i  ch.f  » 

Lavorato  in  passamanteria J.     ........         id!  4 

id.     in  nastri.     ........*..         id.  4 

In  coregge  per  macchine  e  meccaniche    .     ...     .'     400ch.  4 


50 


(1)  In  quantità. non  eccedente  i  10   chi  1.,  mantenuta  l'esenzione  dal  dazio. 

(2)  Ridotto  a  L.  30  in  forza  dei  trattati.  —  (3)  Ridotto  a  L.  40  id.  —  (4)Id. 
•  X,  80.  id.  —..(»)  Id.  a  L.  iOO  id.  —  (6)  Id.  a  L.  60  id.  —  (7)  I  cartoni 
lustri  per  comprimere  i  pannilani,  rimangono  tariffati  separatamente  a  hi  8  per 
100  chilogr.  —  (8)  I  libri  bianchi  legati  in  velluti  di  seta  od  altrimenti  con 
guèrniture  d'oro'  e  d'argento,'  e  gli  album  seguono  il  regime  dei  libri  stampati 
in  tal  modo  legati,  imposti  a  L.  1  per  chil.  —  (9)  Mantenuto  a  L.  50  dai  trat- 
tati. —  (10)  Ridotto  a  L.  60  in  forza  dei  trattati. 
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S:  l<o  » 


Macchine  e  meccaniche. 
Pettini  per  tessere  e  fusi  propri!  a  formarli  .     .     . 
Scardassi  per  cardare  e  guerniture  di  scardassi.     . 
Mercerie  —  balocchi  da  fanciulli    ...... 

»         comuni  di  legno    .  , 

Moda  (lavori  di)  (3)       ..     .......     .     .      icb.'       15- 

sul  valore  8  Oi'O 
Tessuti  e  treccie  di  scorza  e  sparto  altri  che  per  cap- 
pelli (4)        ...........    iOOcb.  .  3     » 

Categ.  16a.  — ?  Metalli  comuni  e  Mitro  lavori,  (Vedi  il  n.  iO  dell'avver- 
tenza pag.  650.) 

esente 
4 


Ghisa  in  massa  o  rottami    ..........  » 

»      lavorata  semplice       .     .     .                    .     .     .  ^  lOOch. 

»      in  cuscinetti  per  .strade  di  ferro  (5) "  .■    .     .     .   -.   id., 

*     guernita  d'altri  metalli    .     .     .     .     .     .     .     .  id. 

Ferro  di  la  fabbricazione  (6)    .     .....     .-    .  lOOch. 

»      di  2a  fabbricazione  semplice     .    ...     .     .     .  '  id. 

»                 id.               guernitò  d'altri  metalli    .     .  id.  ^ 

»      in  bacchette*  rotonde  del  diametro  di  5  minime-  " 

metri  sino  a  12  millimetri     ......  id. 

..     fili  al  disotto  di  5  millimetri  (7)        .     .     .     .  id. 

»      àncore  e  cannoni  .     .     .     ...     .    .     .     .    ,.  id. 

»      molle  da  carrozza-      .....     .     .    \     .  id. 

»      incudini ,  vo meri,  marre  da  aratro,  strumenti 

per  le  arti  fabbrili  e  per  l'agricoltura  .     .     .  id. 

»      viti  e  punte  di  Parigi       .     .     ...     .     .  > .  -  id. 

Lamina  di  ferro- (tota  nera)  anche  intubi.     ..>....  id. 

Latta  {tola  stagnata)*  non  lavorata.     .  ...     .  :  .     .  '  id. 

»      lavorata  anche  con  piccole  guernizioni  in  me-   - 

tallo id. 

Rame  in  pani,  in  rosette,  ecc.   ...>,.    .    .     .  id. 

»      in  lastre  laminate       .                   .  ^  .     .     .    .    .  .  id. 

»      lavorato  non  ferrato  .     .     .  «  .     ....     .  .  id. 

»      in  fondi  di  caldaia  .(battuto)   .     .,.,'.     >     .  Id. 

»      dorato   ed  argentato,   battuto,  tirato  e  lami-. 

nato  (8)  .    v    .  '  ..    .     ......     .  id. 

Ottone  in  fondi  di  caldaia  (battuto)    .    .     ...     .  id. 

Stagnola  verghe    .     ...........  id. 

»      battuto  e  laminato    .     .    .     .     .    ..',,  .    •     .  id. 

lineo  di  prima  fusione  in  masse  grezze,  ossia  saumons, . 

barre  o  lastre    *    ...     .     .     .     .   '.     .     .  *  id. 

»'     laminato      .     ., .v  .    .     .     .  idi 
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Categ.  17a.  —  Orò,  argento,  lavori  dei  medesimi f  e  pietre  preziose. 
(Non  è  modificata) 


(i)  Dritto  stabilito  dai  trattati.  —  (2)  Id.  —  (5)  Id.  —  (4)  Cam*  le  treccia  di 
paglia  per  far  cordami. 

(5)  Ridotto  a  L.  8  in  forza  dei  trattati. 

(6)  Al  la  gennaio  1855,  L.  6.  Al  1°  génnaio.l8W,  L.  5. 

(7)  Dopo  il  1°  gennaio  i  885,  come  i  ferri'  di  prima  fabbricazione,  cioè  a  L.  7  50. 

(8)  Sono  comprese  in  quest'articolo  le  cannotiglie^  le  paglietta— oro  fu  rame  dorato 
ad  argentato  tirato  sa  lino  e  seta,  a  L.  #5. 
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Categ.  48a.  —  Pietre,   terre  ed  altri  fossili,    (V.  il  n°  11   delV  avver- 
tenza pag.  651.) 

Marmo  grezzo  semplicemente  squadrato  od  abbozzato     .          »  .  esente 

»      polverizzato »  '           id. 

Alabastro  grezzo  è  polverizzato    ........    ~     »  id. 

ATatertoft-ardesie  d'ogni  sorta •  id. 

Ocrie  non  macinate    ,-.'..- »  id. 

Bitumi  solidi  asfalto  ossia  bitume  di  Giudea  .     .     .     .          »  -          id. 

»  '                altri  non  nominati  ......,.»  id. 

»       fluidi-Nafta  e  Petrolio    ........     .         »  id. 

»      catrame  minerale  proveniente  da  distillazione  del 

carbon  fossile    .'..... »-  id. 

Categ.  i9a.  —  Vasellami,  vetri  e  cristalli,  (V.  il  n°  ii  dell'ai,  pag.  651.) 
Vasellame  (lavori  di  terra o  creta  comune). 

Stufe  anche  incrostate  in  maiolica .     .     ,     ....     .     .  iOOch.  3  « 

Utensili  diversi  (1)    ....  t ........  id;  5  . 

Vasellame  (di  maiolica  e  creta  fina).  —Bianca  (2).     .     .  id.  8  » 

Dorata,  dipinta  o  colorata  (3)           .     .     .     .     .  -.     .  id.  12  » 

Vasellame  (di  porcellana). —  Bianca  (4).    ......  id.  46  » 

Dorata,  dipinta  o  colorata  («)    .    ..     »    '.     .     .     .    .     v  id.  25  > 

-peso  lordo 

Specchi  non  montati  di  qualunque  dimensione  (6)  .     .     .  id.  .  25  » 

»      montati  compresa  la  cornice»  grandi  (7)    .  id.  60  • 

»                                            id.                            piccoli  .  id.  40  » 

Cristalli  d'ogni  sorta  (8) .  "  .  r.     .  IQOcb:  15  . 

Lastre  si  grandi  cbe  pìccole  (9) -  ._    ...'..„.-  id.  8  » 

Vetro  lavorato  d'ogni  specie  (40)    .     ...     .     ...  id.  8  » 

Categ.  20a.  —  Tabacchi.   (Non  è  modificata.) 

Modificazioni  alla  Tariffa  d'uscita.  (V.  Un0  ì%  dell'avvertenza  pag .  65  i.) 

Categ.  2a.  —  Ceneri  di  legno  vive    "...     ..."  » 

Tartrato  di  potassa  impuro    ........  » 

Scorze  di  pino  non  macinate   ..'..,...  »  t 

macinate    ........  »       f  eièBy> 

per  concia  de' cuoi  non  macinate     .     .     .     .-  »       #* 

.  »  »    macinate    .     .     .     ....  .* 

AKri  articoli  soggetti  al  dritto  generale   .     .     .     .    .  » 

Categ.  3a.  —  Cardi  d'erba  per  cardare  .     .     .  *  \ 

istmme  alèo«     .    .    .    ,    .    .....    .-.  ;  .  (        nU 

»        altre ' »  i 

Altri  articoli  soggetti  al  dritto  generale    .     .     .     .    ,.  »  ' 

Categ.  Uà.  —  Concime    .     .     .     .........  »    •  J 

Panetti  di  noce  e  d'altre  semenze  oleose  (via  di  terra)  •  >   esenti 

Altri  articoli  soggetti  al  dritto  generale      ....  »  ) 

Categ.  8a;  —  Articoli  soggetti  al  dritto  generale   ...  »  esente 

(1)  Ridotto  a  L.  &  in  forza  dei  trattati.  —  (2)  Id,  a  L.  8  id.  —  (5)  Id.  • 
L.  12  id.  —  "(4)  ìd..  a  L,  25  id.  —  (8)  ìd.  a  L.  30  id.  —(6)  Id.  a  L.  25  id. 

(7)  Sono  considerati  come  grandi  quelli  che  eccedono  la  dimensione  di  40  centime- 
tri od  in  lunghezza  od  in  larghezza.  ^  '    »  - 

(8)  Ridotto  a  L.  15in  forza  dei  trattati.  — (9)  Id.a  L.  15  id. — (10)  Id.  aL.lfid. 
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Categ*  6a.  —  Cavalli  del  valore  di  L.  300  o  meno  .        » 

»  superiormente  a  L'. '800.     .        » 

Cavalle  del  valore  di  L.  300  o  meno    .  .      > 

»  superiormente  a  L.  300 ..     .     .     .     ,     .  -     * 

Bovi -.     .     .        » 

££  :  :  :::::;::  :  :  :  :  :    :    '«* 

Giovenche     «     .     . ......        » 

.-  Gtownc/it  e  TorcMt     ............      » 

rtt*w     ........;. .    .      » 

Porci '.    .     .     ...     ...     .     .  .    » 

Categ.  7a.  —  Pelli  ver^U  o  secche,  con  sale  o  senza  * 

.  ,  .             di  pellicceria     .     <.-.'.'  » 

»                 di  anguilla    .....  » 

»  secche  che  hanno  servito 

»-"               d'invoglia     .....  »        (  esenti 

■  »   •  in  nasana  ossia 

in  crosta  non  opriate  ..  » 

.».:•'•         Carnìccio  e  ritagli  di  pelle  » 

Articoli  soggetti  al  dritto  generale    ......  »                     , 

Catego8a. —  Articoli  soggetti  al  dritto- generale  .     .  »           esenti 

Categ.  9a.  —  Articoli  soggetti  al  dritto  generale  .     .  *           esenti 

Categ.  4  Oa. — Articoli  soggetti  al  dritto  generale  .     .  ».           esenti 

Categ,  4 la.  —Articoli  soggetti  al  dritto  generale  .     .  »           esenti 

Categ.  4 4a.  —  Articoli  soggetti  al  dritto  generale  .     .  »           esenti 

Categ.  i  Ca.  —  Articoli  90ggetM  al  dritto  generale  .     •  *            esenti 

Categ.  178^— Articoli  soggetti  al  dritto  generale  .     .  »             esenti 

Categ.  4  8a. —  Terra  magnesiaca  .......„»  1 

Cener accio   ossia  cenere  ricotta  V.     ......     .  »        J  esenti 

Articoli  soggetti  ai  dritto  generale    ......  »        1 

Categ*  49a.  —Vetro rotto    ,     .     . »        \   «senti 

Articoli  soggetti  al  dritto  generale    ,......».( 

Categ.  SfÓa.  —  Articoli  soggetti  al  dritto  generale     .  »            esenti   * 

il  Inulto  f  SM.— Legge  per  t  erezione  in  comune  di  alcune  bor- 
gate dèlia  Sardegna,  e  creazione  di  tre  mandamenti  (♦). 
Art.  |  La  borgata  di  Carbonara  esistente  nell'isola  di  Sarde* 
gna  è  eretta  in  comune. 

Il  territòrio  che  deve  formarne  la  circoscrizione  è  assegnato 
parte  nei  terreni  di  Maracalagonis,  parte  in  quelli  del  Sarra- 
bus,  secondo  là  designazione  che  se  ne  farà  proporzionalmente  ai 
bisogni, 
Art.  2.  Sono  pure  eretti  sette  comuni  nella  regione  del  Sulcis 

(1)  Presentazione  del  progetto  alia  Cam.  elett.,  li  aprile  1883  (fogt.  448  e  449) — 
al  Senato»  25.  maggio  (fogl.  119).  —  Relazione  del  dep.  Mameli,  50  aprile  (fogl.  485 
e  489.)— del  senal.  VeJme,  il  giugno  (fogl.  127).— Disc,  ed  approv.  dalla  Cam.  eletta 
16  maggio  ffogì.  809,1  con  voli  fav.  94  coni.  11$  —dai  Senato,  1 1  giogno  (fogl.  127) 
>eon  foli  fa?.  56  coni.  17»    ' 
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(Provincia  d'Iglesias)  in  detta  isola,  i  quali  prenderanno  rispetti - 
yamente  la  denominazione  di  Portoscuso,  Narcao,  Sanladi,  Trata- 
lias,  Palmas,  Serbariu,  Villarios. 

L'aggregazione  dei  distretti,  borgate  e  territori,  come  sono  di- 
stinti nella  tabella  A  annessa  alla  presente  legge,  formerà  la  cir- 
coscrizione territoriale  di  ciascuno  di  èssi. 

Art.  3.  Il  comune  di  Portoscuso  comprende  nella  sua  circoscri- 
zione, oltre  la  borgatari  quésto  nome,  e  il  distretto  di  Paringiana, 
indicati  in  detta  tabella  A,-  anche  una.  parte  del  territorio  di  Gòn- 
nesar  che  verrà  in  giusta  proporzione  assegnata. 

Art.  4,  Il  comune  di  Portoscuso  è  aggregato  al  mandamento 
d'Iglésias. 

Art.  5.  Sono  instituiti  tre  nuovi  mandamenti,  i  cui  Capiluóghi 
sono  Narcao,  Santadi,  Tratàlias.  Ciascuno,  di  questi  mandamenti 
comprende  rispettivamente  i  comuni  ed  i  territori  designati  nella 
tabella  B,  annessa  pure  alla  presente  legge.       - 

Art.  6.  Il  comune  di  Carbonara  con  tutto  Usuo  territorio  re- 
sterà per  ora  aggregato  al  mandamento  di  Sjnnai. 

Art.  7.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  provvedere  per  de- 
creto reale  alla  delimitazione  <  dei  suddetti  comuni  ed  a  tutte  le 
operazioni  necessarie  alla  esecuzione  della  presente  legge. 

I  Ministri  dell' intèrno  é  di  grazia  e  giustizia  sono  incari- 
cati, ciascuno  per  quanto  li  concerne,  dell'esecuzione  della ^pre- 
sente ecc. 

Tabella  A  —  ossia  dei  Comuni  da  in&tituirsi  in  Sardegna» 


Num. 

Denomina- 

I*oro 

Borgate,  Salti, 
Cuslorgie,  ecc. 

d' 

.     zione  dei 

popo- 

ord. 

Comuni 

lazione 

di  cui  si  compongono 

1 

Carbonara    . 

.824 

Carbonara  (1).          ' 

2 

Portoscuso    . 

400 

_  Portoscuso,  Paringiana. 

3 

Narcao     .    . 

.  1351 

Narcao,  Perdasi  us,  Terraseu,  Pe- 
sus,  Bingixedda,  San  Simplicio 
Yillasema,   Intramontis  ,  Acqua 
Cadda,  BaccuFraus,  Terrubia. 

k 

Santadi 

2323 

Santadi  »  Nuxis ,  Murdeu  ,  Viiia- 

.  -. 

"* 

perucciu ,  Tirongias,    Gutturu 

n 

Ponti,  Ria  Siriddi ,   Termoli , 
Tallinn,  Perdedu,   Isca  Gessa, 
,    Magni,  SuBeoatzu. 

(1)  La  borgata  di  Carbonara  appartiene  prafantemante  al  comune-di  Maracaiagonis  da. 
cnìysrrtbba  smembrata. 
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Tratalias  959  Tratalias,  Arenas,Coremo,  Tracast. 

-Tullui  Bastuppa. 

Palmas    .     .      4060  Palmas,  S.Gio.Suergiu,Matzacara, 

Cortiois,  Riu  Sassu,  Ulmus. 

Serbariu  450  Serbariu  ,  Flumentepida ,   Sirai , 

Santa  Giuliana,  Serri,  Bar  busi,  Su 
Strintu  de  S'axina,  Acquas  Cai- 
lentis,  Cuguru  Suergius/Cannas,  . 
Coderra,  Gara  matta. 

Villarios      .       Si 52  Villarios,  Gibb a  Arresi,  S.  Gioannl' 

Massainas,  Piscinas,  Su  Planu, 
MurreciCampissa,GutturuSai4u. 
Tabella^.  \ 


Tribunali 

Provincie 

Mandamenti 

Glasse 

Comunità 

Cagliari 

Iglesias 

Iglesias 

•    .  ,  3 

Portoscuso(l) 

Narcao 

.     4 

Narcao 

Santadi 

4 

Santadi 

Tratalias 

4 

Tratalias ,   Pal- 

' 

mas,  Serbariu, 

Villarios. 

16  luglio  1953.  —  Decreto  relativo  alta  convocazione  in  sessione  ordinaria 

di  tutti  i  Contigli  provinciali  e  divisionali. 

Articolo  unico.  1  Consigli  provinciali  e  divisionali  del  Regno  sono  convo- 
cati in  sessione  ordinaria  per  dare  eseguimento  alle  incombente  loro  at- 
tribuite dalla  legge  entro  il  periodo  a  caduno  rispettivamente  assegnato 
come  infra:  I  Consigli  delle  provinole  componenti  le  divisioni  ammini- 
strative dì  Torino,  Genova,  Chambéry,  Alessandria,  Cuneo,  Nizza,  No- 
vara, Annecy,  Ivrea,  Vercelli  e  Savona  dal  giorno  22  a  tutto  il  29  del 
prossimo  agosto»  Quelli  compónenti  le  divisioni  di  Cagliari,  Sassari  e  Nuoro 
dal  giorno  4 &  a  tutto  il  22  del  Vegnente  ottobre. 

I  Consigli  divisionali  di  Torino,  .Genova,  Chambéry,  Alessandria,  Cuneo, 
Nizza,  Novara,  Annecy,  Ivrea,  Vercelli  e  Savona  dal  20  settembre  a  tutto 
il  due  ottobre  prossimo.  Quelli  di  Cagliari,  Sassari  e  Nuoro  dal  2  a  tutto  il 
13  del  susseguente  novembre, , 

II  Ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  ecc: 

ai  luglio  1853.  ~  Decreto  col  quale  si  prescrive  la  registrazione  al  Con- 
trotto generale,  e  la  pubblicazione  ed  inserzione  negli  atti  ufficiali  del  Go- 
verno, onde  abbiano  intera  esecuzione,  degli  atti  di  accessione  segnati  il  4 
luglio  4852  daS.  A.  R.  V  Arciduca  Buca  di  Modena,  e  dei  corrispondenti 
atti  d'accettazione  firmati  il  4.6  citato  mese  di  luglio,  relativi  al  trattato 

(1)  11  Mandamento  d'Iglesias  non  è  annotato  in  questa  tabella  se  non  per  indicare  a 
quale  Mandamento  vien  aggregato  il  comune  di  Portoscuso.  Gli  altri  Mandamenti  indi- 
cati nella  stessa  colonna  sono  di  nuova  creazione. 
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di  commercio  e  navigazione  48  ottobre  1854  ed  alla  convenzione  per  la 

repressione  del  contrabbando  %%  novèmbre  detto  anno. 
1  «gotto  1833.  « — Decreto  col  quale  si  pre$tabili$cono  a  quali  uffizii  pub- 
blici abbia  oVora  innanzi  facoltà  di  aspirare  colui  che  compie  un  porto 

speciale. 

Vista  la  legge  del  4  ottobre  4848;  Sulla  proposta  del  nostro  Segretario 
Ministro  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione;  Sentito  ecc. 

Articolo  unico.  A  coloro  che  avranno  compito  il  corso  speciale  presso 
,  alcuno  dei  Collegi  convitti  nazionali  od  altro  corso  analogo  approvato  nelle 
debite  forine,  è  fatta  facoltà  d'ora  innanzi  di  aspirare,  al  par  di  quelli  che 
avranno  compiuto  ir  corso  di  rettorica,  alie.carriere  inferióri  amministrative 
nei  Ministeri  e  negli  Uffizi  che  ne  dipendono,  esclusa  però  quella  deH'insi- 
nuazione  e  demanio,  ed  ogni  altra  per  cui  fosse  specialmente  richiesto  lo 
studio  preventivo  degli  elementi  di  diritto  civile  e  patrio  od  altro  corso  ac- 
cademico. 

Gli  allievi  approvati  nei  còrsi  speciali  dovranno  per  altro  conformarsi  a 
tutte  le  prescrizioni  che  sono  o  verranno  stabilite  per  Fammessione  alle  va-, 
rie  carriere  (4). 

Il  nostro  Ministro  della  istruzione  pubblica  e  gli.  altri  Ministri,  per  la  parte 
che  rispettivamente  li,  riguarda,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente ecc."  .      ' 

(4)  La  legge  del  4  ottobre  18*8  ponendo  le  basi  d'ini  nuovo  e  campato  ordinamento 
della  pubblica  istruzione,  non  lasciava  senza  provvisione  quella  numerosa  elasse  di  gio- 
vani, i  quali  come  che  non  aspirino  agli  onori  accademici  od  a  luminose  carrière,  hanno 
pur  bisognò  ò"un  ammaestramento  adatto  agli  utili  e  modesti  uffiiii  dell'industria,  ed  ai 
minori  impieghi  civili.  A  lóro  precipuo  vantaggio  venivano  creati  i  cosi  detti  corsi  spe- 
ciali, che  furono  con  singoiar  favore  accòlti  dalla  pubblica  opinione,  e  frequentati  fui 
lóro  nascere,  da  moltissimi  alunni. 

Se  non  che  a  rattiepidire  l'ardore  degli  accorrenti  valse  il  timore  che  nelle  pubbliche 
amministrazioni  non  si  fosse  pensato  ad  aprir  l'adito  a  ver  un  collocamento  a  colore  che 
avessero  consacrato  cinque  anni  di  studio  in  codesti  corsi,  cosicché  all'uscir  dei  mede- 
simi il  giovane  non  potesse  ad  altro  aspirare  che  all'esercizio  del  commercio  e  dell'indu- 
stria privata.  v  . 

Senza  dissimulare  che  i  corsi  speciali  più  che  a  fornir  impiegati  allo  Stato  sono  ri- 
volti ad  erudire  coloro  che  si  danno  alle  libere  industrie,  porgendo  loro  il  modo  di  usu- 
fruttarle  più  largamente,  perfezionandole  allume  della  scienza,  sollecito  tuttavia  di  pro- 
cacciare alla  legge  del  4  ottobre  4848  tatti  i  desiderabili  svolgimenti,  venne  sotto- 
posto all'approvazione  di  S.  M.  l'annesso  decreto,  inteso  a  dichiarare  quali  sieno  phì 
,  specialmente  'quei  pubblici  uffizi  a'  quali  d'ora  innanzi  avrà  facoltà  d'aspirare  chiunque 
abbia  debitamente  compiuto  il  corso  speciale.  La  qual  cosa  servendo  a  meglio  determi- 
nare lo  scopo  di  tal  maniera  di  studi,  e  a  raffermare  i  propositi  della  gioventù  che  si 
consacra  ad  essi,  contribuirà  a  rifiorirli.  —  Relazione  del  Ministro  dell'istruzione 
pubblica  al  He. 
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•5  ma||io  f  &6S.  —  Jbgpg  c*Wa  $«afe  si  approva  il  Bilan- 
cio generale  passivo  dello  Stato  per  t  esercizio  <\S§3.  (4) 

Artv4.  È  approvato  il  Bilàncio  generale  passivo  deflo  Stato 
per  l'esercizio  del  mille  ottocento  cinquantatre  nella  somma 
complessiva  di  lire  cento  cinquanta  milioni,  novecento  ventisette 
mila,  trecento  settantasei,  centesimi  trentatre,  ripartita  in  co»- 
ferinità  della  Tabella  annessa  alla  presente  Legge. 

Art.  2.  Ogni  anno  verrà  unita  al  progetto  di  Bilancio  passivo 
la  lista  nominativa  e  particolareggiata  degli  individui  ammessi 
a  pensione  nel  corso  dell'anno  precedente.  Sarà  pure  specifi- 
camente indicalo  il  numero  e  l' ammontare  delle  pensioni  estinte 
durante  lo  stesso  tempo. 

Art.  3.  I  Decreti  ReaK  portanti  concessioni  di  pensioni  ver- 
ranno pubblicati  nel  Giornale  ufficiale  del  Regno  coi  motivi  e 
colle  basi  legali  della  liquidazione. 

Art.  4.  È  convalidato  l'atto  di  concessione  stipulato  in  data 
del  ventisef  giugno  mille  ottocento  cinquantadue  tra  il  Governo 
del  Re  e  la  Gasa  di  commercio  in  Parigi,  Giovanni  Pietro  Pesca- . 
tore  e  Adolfo  Chappon  pure  di  Parigi,  per  la  coltivazione  delle 
Saline  Sarde  mediante  le  modificazioni  contenute  nella  nuova 
sottomissione  del  diciotto  marzo  ultimo  scorso,  sottoscritta  A. 
Chappon,  con  che  venga  inserito  nel  detto  contratto  la  condizione 
seguente: 

«e  Nel  caso  della  soppressione  dei  bagni,  e  quando  la  Coro- 
»  pagnia  non  potesse  più  disporre  dell'opera  dei  condannati 
»  ai  lavori  forzati,  l'obbligo  di  produrre  cinquecento  mila  quin- 
)>  tali  all'  anno  sarà  ridotto  a  trecento  mila  quintali  di  sale 
»  commerciale.  »  ' 

Il  Presidente  del  Consigliò  dei  Ministri,  Ministro  deHe  Finanze, 
e  gli  altri  Ministri,  ciascuno  per  la  parte  che  ^concerne  il  pro- 
prio Dicastero,  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  presente 
Legge,  ecc. 

(4)  Presentaiione  alla  Cam.  «leu.  del  progètto,  2  dicém.  4852  (/b^rl.  244)  —  al 
Sénno,  28  aprile  1885(/bf/.403).— Btecui,  ed  appi  dilli  Cam.  elett.,  2»  e*hprUe 
(fogl.  464)  eoa  Voti  fa*.  89*  coat.  10  —  dal  Sen;,  25  mag.  con  voti  fan  47  cent.  ^ 
0bfiYlÌ9).' 
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Spese  —GENERALI  (4)  -—  spese  ordinarie 
Dotazioni 
4  Dotazione  della  Corona  (Legge  46  marzo  4850)         L.         4,000,000 
2  Povario  di  8.  M.  la  Regina  Maria  Teresa  Francesca  di 
Toscana,  vedova  del  Magnanimo  Re  Carlo  Alberto 
(Legge  46  marzo  4850)  ,  '   .  500,000 

-5  Appannaggio  di  8.  A .  R.  il  Principe  Ferdinando  Maria 

Duca  di  Genova  (Legge  7  aprile  4850)  300,000    » 

4  Appannaggio  di  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  ' 

Carignano  (Regie  Patenti  42  luglio  4834  e  44  gennaio 

4845)  .         ....         »  200,000     » 

5  Senato  del  Regno    .  70,000    » 

6  Camera  dei  Deputati         .  .  44*4,360    > 

Assegnazione  pel  servizio  del  Debito  PubbUeo 

7  Debito  Perpetuo  (Règio  Editto  24  dicembre  4849)    L.         2,44  4,940  09 

8  Debito  Redimibile  (Regio  Editto  suddetto)        .  2,867,722  98 

9  Debito  Redimibile  (Regio  Editto  50  maggio  4634)  4 ,500,000    > 
10  Debito  Redimibile  -  Obligazionl   dello  Stato  (Regio 

v       Editto  27  maggio  4854)  ../...    4,620,000    - 

14  Debito  Redimibile  (Leggi  7  settembre  4848  e  26  marzo 

4854)  .'    .'    .         .         .  .         .,       .         5,044,606  0* 

42  Debito  Redimibile  -  Obbligazione  dello  Stato  (Legge 

26  marzo  4849)     .         ...        .        .        .         4,494,4?0    ■ 

i.S  Debito  Redimibile  (Leggi  26  marzo,  42-46  giugno  e 

3  ottobre  4849.  4  febbraio,  42  luglio  e  43  dicembre 

4850)  .  ...  43,9*2,090    » 

44  Debito  Redimibile  -Obbligazioni  di  Stato  -  (Legge  9 

,,  luglio  4850)  .         .  .         .         .         .         4,080,000     » 

45  Debito  Redimibile  (Legge  26  giugno  4854  )         .         .         4,560,000    > 
45  bis  Debito  Redimibile  in  Sardegna  (Regio  Editto  25 

agosto  4825)  ;         .         .         .         .         .  488,490  9* 

45  ter  Debito  Redimibile  (Legge  43  febbraio  e  Decreto 

,    Reale  6  marzo  4853)      -.         .         .        ..         .         .         2,345,833  33 

46  Debito  Pubblico  feudale  in  Sardegna  (Regii  Editti  24 

agosto  4838,  43  febbraio  4844,  e  27  maggio  4843)    ..  675,000    > 

4  7  Debito  Redimibile  in  Sardegna  (  Regio  Editto  4  4  gen- 
naio 4844)        .         .         .  .         .         .         .         280,000     » 

Buoni  del  Tesoro,  ed  azioni  di  Strade  ferrate. 

48  Interessi  dei  Buoni  del  Tesoro.  .       f.        .    L.  500,000    > 

(1)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  dep.Pàllieri,  15  mano  4833  (fogl.  379 1 
398)  —  del  sei).  Colla,  il  maggio  (fogl.  ili).  —  Disc,  ed app.  delle'  singole  categorie, 
dalla  Cam.  eleu.,23  marzo  (fogl,  309)—  dal  Sen.,  47  maggio  {fogl.  445). 
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19  Interessi  al  4  4j2  per  400  sulle  aiioni  della  Strada  fer- 

rata da  Torino  a  Susa.(Art.  3.  Legge  44  giugno  4852)        ,   44<,07i    > 
Debito  vitalizio 

20  Pensioni  religiose  ed  ecclesiastiche  L.  460,725  45 
24  Livelli  monastici      ...  230     » 

22  Rendite  vitalizie      .  .  :        4  63,624  28 

23  Pensioni  antiche  della  Real  Casa  (Regio  Brevetto  27 

ottobre  4836)         ...         .         .         .         .  409,40040 

24  Pensioni  ed  assegnamenti  diversi  della  Real  Gasa  (Legge 

46,marzo  4«$0)      .  ...  .  487,270     » 

25  Pensioni  e  sussidii  per  dodicesima  prole    .        .    ,    .  426,485  94 

26  Pensioni,  trattenimenti  e  sussidi  progressivi  ragguar- 

danti  ai  diversi  dicasteri        .  .     ,    8,434,805  04 

27  Pensioni  di  riforma  militare  253,366  85 

28  Soprassoldo  ai  pensionarti  o  riformati  militari  deco- 

rati dell'ordine  Militare  di  Savoia,  e  di  Medaglie 
d*oro  e  d'argento  al  valor  militare        ...  40,793  56 

Annualità 

29  Annualità,  censi  e  prestazioni  ...      L.  232,444  82 

Ministero  delle  finanze 

30  Personale  .        .  L.  440^000    » 
34  Spese  d'ufficio         .  48,000    » 

Controllo  generale 

32  Personale  dell'ufficio  centrale    .        .  '     .        .      L.  444,988     » 

33  Spese  d'ufficio  dell'ufficio  centrale     .  ,      .         .        .  4  4,960,  > 

34  Personale  degli  Uffici  esterni  .  4  43,400    » 

35  Spese  d'ufficio  degli  uffici  esterni  .-    ..  8,040   <*> 

Amministrazione  del  Débito  Pubblico 

36  Personale        .  L.  405,475     > 

37  Spese  d'ufficio  .  .  44,000     » 

38  Assegnamenti  provvisorii  del  personale  del  Monte  di 

Riscatta  e  del  Debito  pubblico  di  Sardegna     .         .  ,      9,000     » 

Erario  , 

39  Ispezione  generale  dell'Erario  (Personale)  .      L.  86,903  » 

40  Ispezione  generale  dell'Erario  (Spese  d'ufficio  è  fitto)  43,967  » 
44  Trasporto  fondi        .         .                  .               '   .         .  46,500  »~ 

42  Tesorerie  (Personale)  .  .""         246,400    » 

Zecche 

(monetazione,  medaglie  e  marchio) 

Spese  comuni 

43  Personale  dell'ufficio  centrale   .         .        .        .      L.  33,350     > 

44  Spese  d'ufficio  dell'ufficio  centrale    .        .        .        t  4,000    » 
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45  Spese  diverse  

Monetazione 

46  Personale. L, 

47  Spese  d'ufficio 

48  Spese  diverse  .      '  . 

Medaglie 

49  Materiale        .         .         .    ;, h. 

Marchio 

50  Personale        .      '  .        .  .  t. 

51  Spese  d'ufficio  .         .         .  /       .         . 
#2  Spese  diverse  . 

9irvwli  diversi 

55  Commissariati  governativi  presso  le  Banche  Razionali 

di  Savoia     .         .         .         .         .  L. 

54  Malleverie  del  contabili  e  funzionari!  pubblici 
$5  Stampa  e  pubblicazione  degli  atti  governativi  estampe 

dì  contabilità  generale 

56  Stampa  dei  rendiconti  delle  Camere  legislative  . 

57  Archivi  della  cessata  Banca  di  San  Giorgio  In  Genova 

(Personale)  .        .        .        .        ,     ,,  . 

58  Commercio  ed  industria   . 

58  bis  Camera  di  Agricoltura  e  di  Commèrcio  (Personale) 

58  ter  Id.  Id.        (Spese  d'ufficio) 

59  Assegnamenti  d'aspettativa  .  .      ,A~     . 

60  Casuali  .>       .        .        ...        .        . 

SPBSB  STRAORDINARIE 

61  catasto  .  . L. 

62  Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione 
69  Interessi  di  capitali  dovuti  dalle  Finanze  dello  Stato 

64  Perdita  sulla  fondita  delle  monete 

65  Amministrazione  dei  Debito  Pubblico  {Spese  d'qfflcio 

per  lavori  straordinari!)  .        . 

65  W*  Zecehe(  Spete  comuni)  spese  diverse    .        . 

66  Casuali  straordinàri!        .  . 


8,500      . 


*  5,200      » 

2,000     » 

402,890      » 


300 


24,500  » 
2,200  * 
3,565      * 


18,000 
4  26,500 

94 ,000 
70,000 

4,050 
SQppressa 

2,900 

4,500 

4,050 
75,000 


46,400 

4,60fr 
25,784   50 

2,000 

5344 
2,300 
Soppwua 


Totale  Spese  ordinarie  L.       52,958,294  20 
Totale  Spese  straordinarie  >  .    56,925  50. 


Totale  generale  L.      52, 90*, 2* 6  70 
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Spese  —  CULTO,  GfWZU  E  GIUSTIZIA  (4)  — «USB  oHMffAfta. 
Ministero  per  gli  affari  Ecclesiastici  e  di  Grazia  $  Giustizia. 

i  Personale        .        .        .      -  .  .  L, 

8  Spese  d'ufficio 
3  $pese  postali   . 


Giudiziario 

4  Magistrato  di  Cassazione  (Personale). .  L. 

5  Idem  (Spese  d'ufficio)  .  . 

6  Magistrato  della  Camera  dei  Conti  (Personale)    .        . 

7  -  Idem  (Spese  d'ufficio)     , 
•  8  Magistrati  d'Appello  (Personale)        .         .      -,.•'. 

9  idem  (Spese  d'ufficio)       './... 

iO  Consolati  (Personale) 

4  4  Tribunali  e  Consolati  di  Commercio  (Spese  d'ufficio)   . 
12  Tribunali  di  prima  Cognizione  (Personale) 

43  4  Idem  (Spese  d'ufficio)  j 

44  Giudicature  (Personale)    .        .-".,.' 

45  8pese  di  giustizia  criminale  ed  altre  pei  giudizi!  d*m- 

terdizione    . 

46  Statistica  giudiziaria 

47  Pitti        . 

48  Riparazioni      . 


Spese  Ecclesiastiche  ' 


49  Spese  Ecclesiastiche 


406,674 

70 

42,000 

» 

24,500 

» 

244,400 

» 

6,800 

e 

464,224 

» 

40,400 

» 

4,424,295 

» 

42,930 

» 

» 

5,800 

'» 

865,480 

» 

57,830 

» 

■  829,950 

» 

629,000 

» 

8,000 

» 

46,941 

80 

45,000 

» 

928,442 

30 

:  -  Spese  diverse  e  comuni 

20  Pensioni,  sovvenzioni  e  spese  a  carico  dei  proventi 
delle  Segreterie  dei  Magistrati*  e  dei  tribunali  (R. 
Patenti  7  agosto  4845)  .      L.  15,000    » 

2i  Trattenimenti  d'aspettativa  e  provvisori!  .  48,645     > 

22  Casuali    .  ...  .   50,000     » 

SPESE  STRAORDINARIE 

;     . 

23  Commissione  di  legislazione,  Commissione  per  il  miglio- 

ramento della  condizione  dei  Parroci,  e spese  dello 

stato  civile  .         .                 .         .                 .       L.  45,000     » 

24  Maggiori  assegnamenti  sótto  qualsiasi  denominazione  8,768  80 

25  Spese  diverse  .                 .         .                          .         .  7,000     * 


(4)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  dep.  Migtietti,  &  marzo  4853  (fog  1.399  e 
407)  —  del  sen.Cagnone,  il  maggio  (fogl.  Hi).  —  Disc,  ed  approy.  delle  singole 
categorie,  dalia  Cam.  eUu.,2  e  4  aprile  (fogl.  415)— dal  Sen.,  li  maggio  (/bf/.  115). 
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26  Costruzione  d'un  palazzo  di  giustizia  in  Ciamberì      .  f  200,000  » 

27  Assegno  al  aero  di  Sardegna  .                                >  ;  800,000  » 

Totale  spese  ordinàrie  L.  5,247,258  80 

Totale  spese  straordinàrie  »  1  ,030,768  8o 

Totale  generale  L.  6,278,024  60 

Spese  —  ESTERO  E  POSTE  (1)— spese  ordinarie. 
Ministero  degli  affari  Esteri 

1  Personale        '.     T  .                 ...        .      L.  455,669  82 

2  Spese  d'ufficio          ...         .         .         .         .  30,000  » 

3  Spese  segrete  .        .        .  00,000  » 

4  Viaggi  dei  Corrieri  di  Gabinetto  e  di  staffette    .        .  30,000  » 

5  Spese  diverse          ".        .                 .                 ...  800  » 

6  Rimpatrio  di  Nazionali    .        .        .    %    .        .        .  6,000  » 

7  Assegnamenti  provvisori!  e  d'aspettativa    .        .  6,935  » 
0  Casuali    .                                \}               .        •        •  11,850  » 

1    Legazioni 

9  Assegnamenti  e  stipendi!  .        .        .        .        *      L.  465,000  » 

10  Assegnamenti  provvisori i  e  d'aspettativa   .  13,500  » 

11  Spese  diverse                 \        .        .  90,000  » 
'  12  Fitti  di  palazzi  per  Legazioni                           .  32,000  » 

\       ■  Consolati 

13  Assegnamenti  e  stipendia .        ,"        .         .         .      L.  260,300  » 

14  Assegnamenti  provvisorie  d'aspettativa    ...  5,600  .» 

15  Spese  diverse                                     .',...'.  95,000  » 

16  Sussidii  ad  Ospedali          ....  5,000  » 
47  Casuali    ....        ...   '  •        ....  60,000  • 

Poste    . 

18  Personale  degli  Impiegati          .        .        .        .      L.  316,600  » 

19  Personale  dei  Corrieri,  Portalettere,  Garzoni  d'ufficio 

ed  Invalidi           .         .         ....  .  87,597  52 

20  Spese  d'ufficio          ......  94 ,220  » 

24  Provvigioni  diverse  166,200  » 

22  Sussidii  ai  mastri  di  Posta  12,790  » 

23  Fitto  degli  uffizi!      .         ...         .         •         .         .  24,905  » 

24  Trasporto  dei  dispacci 1*023,462  43 

23  Rimborso  agli  uffizi!  esteri        .                          .        .  250,000  * 

(i)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  deputalo  Sappa,  14  febb.  1833  (fogl. 
329)— del  senat.Gialio  21  maggio  (fogl.  118).— Disc. ed  app.  delle  singole  categorie 
dalla  Cam.  elett./  18,  19,  21  febb.  1853  (fogl.  583  e  seg.)  —  dal  Sen.  23  mag- 
gio (fogli  119). 
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26.  Spese  diverse,  pel  personale 

27  Spese  diverse  pel  materiale 

28  Assegnamenti  d'aspettativa 

29  Casuali    .        .        .        . 


68* 

„     23,450     » 

33,000     » 

609  50 

12,000     » 

• .  >  SPESE  STRAORDINARIE 

30  Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  L.  19,073  60 

31  Indennizzazione  per  soppressione  della  stazione  posta-  - 

cavalli  alla  Brencia       .        .         .        ..       .        .  ,  5,000     » 

32  Acquisto  di  una  macchina  pel  franco-bolli  ed  adatta- 

mento del  locale  necessario   .         .         .        .        .  4,250    » 

Totale  Spese  ordinarie  L.     .   3,580,887  27 
Totale  Spese  straordinarie  »  28,323  60 

Totale  generale  L.        3,609,210  87 
Spese  —  ISTRUZIONE  PUBBLICA  (1)  —  spese  ordinarie. 
Ministero  dell'Istruzione  Pubblica 

1  Personale         .         .         .         .        •"'.-.       •      !••  75,050    » 

2  Materiale         .         ,        .         .        ....  10,000     > 

Corpo  amministrativo 

3  Consiglio  superiore  della  Pubblica  Istruzione  (Per- 

sonale)        .        .         .        .        .'        .        .      L.  16,500    » 

4  Consiglio  generale  delle  scuole  di  Metodo,  ed  Elemeri^ 

tari  (Personale)     .  .        .        .        .        .  7,800    » 

5  Consiglio  generale  delle  scuole  di  Metodo,  ed  Elemen-  v 

tari  (materiale)     .        .        .                         .        .  1,000    » 

6  Consigli  Universitari  (Personale)        .        .        ...  28,700    » 

7  Segreterie  delle  quatyro  Università  (Personale) '.  55,845  68 

8  Segreterie  delle  quattro  Università  (materiale)  .        .  12,360     » 

9  Provveditori  agli  studi  in  Torino,  e  nelle  Provincie 

(Personale)  .        I*  .        .        .  49,900  50 

10  Ispettori  delle  scuole  secondarie  in  Torino,  Genova  e 

nella  Sardegna  (Personale)    .'."  .  .  14,500    > 

il  Ispezione  delle  scuole  secondarie  nelle  Università  di 

Torino,  di  Genova,  e  della  Sardegna  (materiale)  10,500    » 

Corpo  insegnante  —  Insegnaménto  universitario 
12  Presidi,  Vice-Presidi,  Professori,  Professori  Sostituiti, 
Assistenti  partecipanti  ai  diritti  di  esami  e  gradi  delle 
diverse  facoltà  nelle  quattro  Università,  e  Bidelli 
delle  medesime  (Personale)   .        .        •        *      L.  489,718,39 

(4)  Relazione  sopra  questo  bilaacio  del  depatato  Cadorna,  12  nano  1853  {fogl,  373 
•  392)  —  del  senat.  Regis,  14  maggio,  (fogl.  113).  —  Disc,  ed  approv.  delle  singole 
categorie  dalla  Cam.  elett.,  21  e  $2  marzo  (/boj.  594  «  seg.)  — -  dal  San.,  18  maggio 
(/fcoLii7). 
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45  Oratori!,  Congregazioni  e  DirettOFi  delle  conferenze  ' 

(Personale)  .     , X<  4,8i4 

.44  Oratori!,  Congregazioni,  Funzioni  sacre  e  civiir  (mate- 
riale). ...,....-. 

43  Emolumenti  concernenti  la  sanità  pubblica  per  Torino 

e  Genova     ..        .         .         .         .         .         .         .  4,200 

46  Scuole  Universitarie  nelle  Provincie  (Personale)         .  33,875 

47  Scuole  Universitarie  nelle  Provincie  (materiale)  -        .  i  ,000 

Insegnamento  secondario 

43  Collegi  Reali  in  Torino  e  nelle  Provincie  (Personale)  L.  305,284  U 

49  Collegi-Convitti  Nazionali  (Personale)         .  .  237,416    » 

,  Stabilimenti 

20  Stabiliménti  scientifici  Universitari!  (Personale)      L.    -  83,278  61 

24  Stabilimenti  scientifici  Universitarii  (materiale)         .  85,422     > 

-  •    Assegnazioni  fisse 
22. Collegio  Cario  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie 

(Personale  e  materiale)        ...        .'-.-.      L.  94,92*    > 

Spese  varie  e  casuali 

25  Incoraggiamenti  e  gratificazioni  per  Ja  4nstituiione  di 

nuove  scuole,  e  per  la  maggiore  diffusione  di  lumi 

scientifici  e  letterari     .         .         .  "     .  L.  22,000    > 

24  n Sussidi!  alle  scuole  comunali,  ed  a  quelle  preparatorie 

pei  maestri,  e  per  le  maestre        .  •>  .  ■     .  4  00,000    » 

25  Riparazioni  ordinarie  agli  edifizi  universitarii,  illumi- 

nazione ed  assicurazione  dagli  incendi,  e  provviste 

di  mobìli  pei  detti  edifizi      .       . ,     ,   /       .        .  40,240    > 

26  Trattenimenti  di  aspettativa     .         .         .         .         .  4  9,834  35 

27  Scuole  normali  detiaSardegna (trasportata  ali  a  càt.  42)  '    »               » 

28  Spese  diverse            .         .         .                  .         .         .  25,376  04 

\  29  Scuole  tecniche  di  orologeria,  e  di  nautica  (Personale)  45,440    > 

30  Id.  (materiale)  48,450     » 

34  Scuole  di  veterinaria  (Personale)      :        ...        v     25,440    » 

32  Id.  (materiale)       .        .         .        .  4  4,628  25 

33  Casuali   .         .         ...    V.         .         ,         .  26,500    » 

SPESE  STRAORDINARIE 

34  Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione L.  29,874  80 

35  Indennità  d'allòggio  in  Torino  ed  in  Cagliari  i,354  60 

36  Adattamenti  dei  palazzi  Univèrsa  tarli.                 .         .  8,400  » 
57  Opere  di  adattamento  nei  locali  delle  scuole  tecniche  22,500  • 

38  Provviste,  e  lavori  diversi  per  gli  stabilimenti  scienti- 

fici ed  Uni  versi  lari  i       .         .         .'  .         .  27,046    > 

39  Collegi-Convitti  nazionali  —  Spese  di  primo  stabili- 

mento        ,  "  .      -  t  ,        .        ,  22,000    t 


Digitized  by 


Google 


683 

40  Sussidio  all'Istituto  commerciale  di  Nizza  .               L.  3,300     < 

41  Sovvenzione  e  mutuo  alla  città  di  Domodossola    ..       .  '  7,500     » 

42  Sussidii  all'istruzione  elementare  in  Sardegna  (traspor- 

tata dalla  cai.  1  stata  soppressa)  .         .  ,       .         .  44,844     » 

45  Fitto  del  Collegio  di  Porta  Nuova  in  Torino        .        .  2,725     » 

44  Libri  di  testo          .         .         .                           .         .  8,000    -* . 

Totale  Spese  ordinarie  L.  4,936,930  85 

Totale  Spese  straordinarie  »  447,444  40 

Totale  generale  L.  2,084,372  25 

Spese  —  INTERNO  (4)  —  spese  ordinarie 
Ministero  dell'Interno 

4  Personale                  .                  .         .         .         .       L.  200,000     » 

2  Spese  d'ufficio          .         %'      .        ,         .         .         .  ^25,000     » 

3  Spese- di  stampa       ...         .                  .         .  45,000    ^ 

Consiglio  di  Stato 

4  Personale                .                  .    .     .         .    .     .       L.  462,308  65 

5  Spese  d'ufficio         .        .....        .  42,000     » 

Archivi  dello  Stato 

6  Personale        .         ...         .         .         .       L.  42,229     » 

7  Spese  d'ufficio         .        .        .        ...        .  7,394    » 

Confini 

8  Personale.     '.     .    .-                         .         .               L.  2,900     » 

9  Spese  diverse          .                          %                 .        .  4,300     » 

Revisione  delle  opere  teatrali 

40  Personale        ,        .        .        .                 .               L.  6,000     » 

Telegrafo  elettro-magnetico 

44  Personale  .  .  .  L.  40,000  • 
12  Spese  d'ufficio  .  .  .  .  5,200  » 
4  2òta  Fitto  locali           .        ,         .         .         .         .         .  420     » 

Agricoltura 

43  Incoraggiamenti  ed  assegni                               .      L.  7,600    » 

Èoschi 

14  Spese  diverse          .                          ».        .      L.  6,500     » 

Statistica 

45  Spese  diverse  .         .         .         .         .       L.       -  ■>  40,000     » 

(4)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  deputato  Mathieu  8  marzo  (fogl.  367, 
370)  —  del  senat.  Desambrois,  li  maggio  (fogl.  443),—  Dia.  ed  app.  delle  singole 
categorie  dalla  Cam.  elett.,  16,  18  marzo  (fogl.  384)—  dal  Seri.,  18  maggio  (fogl. 
117). 
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Sanità 

16  Personale        .                                  .        .        .  &.               8,900 

17  Spese  diverse          .         ...         .    .    .  .              27,840 

Faccino 

18  Personale                 .         ...         .         .  Ir.              12*500 

19  Spese  diverse           .         .                                     .  .                7,000 

Teatri  in  Torino 

20  Assegni           .               >  .'-        .         .         r        .  L.                6;450 

21  Spese  d'ufficio  e  diverse           .         .         .         .  -2,560 

,  Intendenze 

22  Personale        .         .         .    '     .         .         .         .  L.            841,750 

23  Indennità  di  rappresentanza     .  15,000 

24  Pigione  dei  locali  d'ufficio     • .         .         ...  40,000 

Òpere  pie  e  fanciulli  esporti  / 

25  Personale  ed  assegni  fissi                            .         .  L.            531,441 

26  Spese  diverse          .         .              /.         .         .  .              51,000^ 

Carceri 

27  Spese  d'ispezione     t        >         .....  L.               8,120 

Carceri  di  pena       -  » 

28  Personale        .        .               '.        .        .         .  L.           206,000 

29  Spese  d'ufficio          ...         .         .         .  -                6,700 

30  Spese  di  mantenimento  e  diverse  ,  .         .         .  .            599,800 

31  Trasporto  dei  ditenuti  condannati    .                 .  .             10,000 

Carceri  giudiziarie 

32  Personale        .         ...         »      ,  .        ,'  L.            304,669  68 

33  Spese  diverse          .         .         .         .                 .  .            987,800 

34  Trasporlo  dei  prevenuti  .         .        .        ._       .  .             90,960 

35  Fitti  case        .         .         .         .         .         ....  8,000 

36  Riparazioni v     .  80,000 

Pubblica  sicurezza 

37  Servizio  di  sicurezza  pubblica  .•'.'.      .        .  L.           200,000 

38  Carabinieri  Reali  e  Cavalleggferi  di  Sardegna  (gratifi- 

cazioni e  compensi)    \         .        ....  .        .     23^,000 

39  Ufficiali  di  pubblica  sicurezza  (Personale)          .  .            249,732  85 

40  Guardie  di  pubblica  sicurezza  (Personale  e  spese  di- 

verse)        .         .        .        .        .      '  .        .  .           218,200 

41  Id.                                    (caserme)  .              18,000 

42  Casermaggio  dei  Carabinieri  Reali  in  Torino  .             20,500 

Servizi  dher$i 

43  Indennità  di  via  e  trasporto  degli  indigènti       .  L.              82,000 

44  Studi  e  scienze        .        .     .    .        /       ...  .             59,30990 

45  Pubbliche  solenni  funzioni  e  feste  governative  .  .            12,000 
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46  Direzione  e  compilazione  della  Gazzetta  Piemontese  L.  15,000    » 

47  Medaglie  e  ricompense  per  azioni  generose        .        .  40,000     » 

48  Pensioni  ai  decorati  nella  Milizia  Nazionale  della  me- 

daglia al  valor  militare         ...        .    '    .  300    » 

Spese  comuni  a  tutti  i  rami 

49  Spese  di  posta          .         .                           .         .  L.  5,000  » 

50  Assegnamenti  di  aspettativa     ..        .                  .  .  ;       60,004  » 

51  Casuali   .         .       y.         .        .         .         .         .  .  40,000  » 

SPESE  STRAORDINARIE 

52  Archivi  dello  Stato  (Personale  Straordinàrio)  L.  5,000    > 
55  Statistica  e  pagamento  della  stampa  della  Statistica    , 

ilegli  Stati  Sardi  del  Maggiore  De-Bartolommeis 

54  Intendenze     .       , .      , .        .        .        .        .  x      . 

55  Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione 

56  Emigrazione  italiana 

57  Carceri  di  Thonon  . 

58  Carcere  di  Pallanza 

59  Penitenziario  d'Oneglia    . 

60  Penitenziario  di  Alessandria 

61  Gasa  centrale  di  Saluzzo  . 

62  Penitenziario  di  Albert  villo      .        .         .         . 

Totale  $pese  ordinarie  L. 
Totale  Spese  straordinarie  » 

Totale  generale  L.        5,816,060  7ff 

Spese  —LA VOfcl  PUBBLICI  (1)  —  spese  ordw ARIE. 
Ministero  dei  lavori  pubblici 

1  Personale       .        .         .        .        .        .        .      L.  ,  77,373  22 

2  Spese  d'ufficio         .         .         .         .         .         ...  10,000     ». 

Azienda  Generale  dell'interno  pel  servizio  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 

3  Personale        .        .  .  .        .      L.  50,000     » 

4  Spese  d'ufficio  .         .        .        .  5,000     » 

5  Biblioteca       .  ....         .         .  .  1,200     » 

/  -  Real  Corpo  del  Genio  civile 

6  Personale        .  .        .        .        .         .        .  L.  250,700    » 

7  Spese  d'ufficio  .        .        .        .,       v     ..  .  Soppressa 

8  Spese  diverse  ...        .         ,        .  ..  25,000     » 

,  <4)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  dep.  Del  Caretto,  12  gena.  1855  (fogl.  273) 
—  del  sen.  Mosca,  14  maggio  (fógl.  113).-*-  Disc,  ed  app.  delle  singole  categorie  dalla 
Cam.  elett.  19,  20,  21  e  22  gennaio  (fogl.  214  e  seg.)  — .  dal  Senato,  18  maggio 
(fogl.  117), 


15,000, 

» 

22,600 

.  » 

.  8,14Q 

> 

160,000 

» 

40,000 

'» 
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8,274 
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20,500 

»' 

10,000 

'» 

...  9,500 
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Regii  canali 
9  Personale  dell'ufficio  d'Arte  pei  Regi!  Canali, 
Fabbricati  Demaniali   /  .        .    l 

Miniere  e  cave 

40  Personale 

44  Spese  diverse  .         .         ...         . 

42  Gabinetto  Mineralogico    . 

Acque,  ponti  e  strade 

43  Conservazione  delle  strade  e  dei  ponti 

44  Lavori  idraulici  *  ■ 

45  Sussidii  a  tutte  le  Provincie  dello'  Stato     . 

Porti  e  spiaggie 

46  Personale  di  servizio 

47  Indennità  e  spese  diverse.  .  .  ^ 
la  Illuminazione  .  .  . 
49  Conservazione  dei  porti,  spiaggie  e  fa/i     . 

Categorie  generali 

20  Sovvenzioni  personali      .        .        .  ,    .  .    _ 
24  Trattenimenti  di  aspettativa 
22  Spese  casuali 


e  pei 


SPESE    STRAORDINARIE. 

Acque,  ponti  e  strade 

i3  Strada  Reale  di  Milano 

24  Strada  Reale  di  Piacenza  .        .        .        . 

23  Strada  Reale  di  Francia    .  .         .         . 

26  Strada  Reale  di  Nizza  ;        .        . 

27  Strada  Reale  di  Genova    .  ,        .        . 
•iS  Strada  Reale  del  Sem  pione  .*,.-'. 

29  Strada  Reale  di  Ginevra 

30  Strada  Reale  di  Levante  .    v    .         .         . 
34  Strada  di  congiunzione  tra  quelle  Reali  di  Piacenza  e 

di  Nizza       .         .         .         .        ... 

32  Strada  da  St-Julien  ad  Annemasse     .        . 

33  Strade  Reali  di  Sardegna  .  '  ■    . 

34  Strada  Reale  da  Cagliari  a  Porto-Torres    .        . 

35  Strada  Reale  da  Cagliari  a  Terranova         . 

36  Strada  Reale  da  Alghero  a  Terranova 

37  Galleria  per  lo  sbocco  del  Gelon  sotto  Chamousset 

38  Concorsi  e  sussidii  pei  lavori  stradali  ed  idraulici 

39  Porto  ,di  Genova      .         ...         .         . 

40  Porto  di  Nizza  .         ..... 

41  Porto  di  $.  Giovanni     .  .         .        I  \   ;    ■   . 
^2  Porto  di  Capraia      .        .         .        .  .     .•'•.' 


49,900  . 

-      22,700 
1,000' 

4,338,000 

.3,200 

400,000 

56,839  I 
8,000 
48,890 
294,000 

,8,000  ■ 

7,39*  « 

40,000  • 


46,800 

60,996  i 
474,250 
423,050  * 

43,00*» 
i6i,Bi9lf 
'  30,000 

47,020  * 

.    4,800  » 
.  23,000 
600,000  • 
3,100 

SJ00  ' 

50,000 

28,5*8  ii 

403,000  • 

15,200  • 

3,500  ' 
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43  Porto  di  Porto- Venere      .        .        .        .        .      L.  4,000    » 

44  Porto  di  Terranova          .       ,.         .  7,000     » 

45  Faro  all'Isolotto  dei  Cavoli        .         .         .         .         .  22,347  50 

46  Faro  all'Isola  dell'Asinara         .         .         .         .         .  46,705     > 

47  Faro  al  Capo  delle  Mele    .         .                 .         .         .'-  49,000     » 

48  Concorso  nelle  spese  dei  porti  di  seconda  categoria  43,000     » 

49  Allievi  Ingegneri  airestero       .        .                 .        :  '  -          3,000     » 

50  Carta  dello  Stato      .         .         ......  4,600     » 

5i  Maggiori  assegnamenti    .        .        .   .     .        .       \.  4,600     » 


Totale  spese  ordinarie  L.        2,831,640  78 
Totale  spese  straordinarie     »         1,929,583  36 


Totale  generale  t.  4,761,224  44 
Spese  —  STRADE  FERRATE(l)— (Servizio  ili  costruzione) —spese  ordinarie, 

1  Personale  (Azienda)          .         .         .                  .       L.  48,864  94 

2  Spese  d'ufficio  (Azienda)  .         .         .         .         .  15,000     *- 

3  Spese  di  trasferta  (Azienda)       .         .         .         ...  500     » 

4  Sorveglianza  governativa  per  strade  concesse  a  Società  6,500     » 

5  Personale  (Genio  Civile)            .        ...        .         .         .  155,000     » 

6  Studi  e  sperimenti  (Genio  Civile)       .        .        .  40,000     » 

7  Casuali  e  sussidi i  agli  operai     .        .         .                 .  30,000     » 

SPBSE  STRAORDINARIE 

8  Assegnamenti- straordinarii       .        .                 .      L.  '    26,000    » 

Linea  da  Genova  a  Torino 

9  Tronco  da  Genova  a  San  Pier  d'Arena        .               L.  351,526     • 

10  Tronco  da  San  Pier  d'Arena  a  Ponté-Deoimo       .         .  1,800,000     » 

11  Tronco  da  Ponte-Decimo  alla  galleria  Armirotti  26^,348     » 

12  Tronco  dalla  galleria  Armirotti  a  quella  dei  Giovi  255,152  50 

13  Galleria  dei  Giovi     .                    1,214,654  76 

14  Tronco  da  Busalla  a  Pieve      ,    •        .                  .         .  95,000     » 
1.5  Tronco  da  Pieve  ad  Isola  del  Cantone        .        .  897,180     » 

16  Tronco  da  Isola  del  Cantone  a  Maretta       .        .  603,580  45 

1 7  Tronco  da  Maretta  a  Rigoroso    .                  .         .         •  575,711  41 

18  Tronco  da  Villafranca  a  S.  Paolo     .  .         .         .        .  400,000    > 

19  Stazione  di  Torino            .                 ...         .  280,000     » 

20  Stazione  d'Asti         -.        .         .         .         ....  115^)00     » 

.21  Stazione  d'Alessandria      .         .         .         .         .         .  300,000     » 

(1)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  dep.  Bosso,  21  febb.  ì  883  (fog.L  339) 
—  del  senat.  Mosca,  li  maggio  (fogL  143). —  Dis.  ed  app.  delle  singole  cate- 
gorie dalla  Cam.  élett.,  2,  3,  i,  5  e  6  marzo  (fogl.  537)  —dal  Sen.,  19  mag. 
{fimi,  il»)  \          .                         ^ 


Digitized  by 


Google 


688 

22  Stazioni  da  Isela.dèl  Cantone  a  Genova  N.  8      .      L. 

23  Case  dei  Cantonieri 

24  Traversine 

25  Macchinismi    . 
26 ,  Armamento  della  via 

27  Locomotive 

28  Vetture  e  vagoni 

Linea  da  Alessandria  al  Lago  Maggiore 

29  Tronco  da  Alessandria  alla  galleria  di  Valenza     .      L. 

30  Galleria  di  Valenza  e  tronco  da  detta  Galleria  al  Po  . 
34  Ponte  di  Valenza  sul  Po   . 

32  Tronco  dal  Po  a  Sarti  rana 
32Òis  Tronco  da  Sartirana  a  Mortara 

33  Tronco  da  Mortara  a  Vespolale 

34  Tronco  da  Vespolate  a  Novara 

35  Tronco  da  Novara  per  Momo,  Revislate  ad  Arona 

36  Stazioni  tra  Alessandria  e  Novara  N.  6       . 

37  Case  dei  Cantonieri 

38  Traversine      .        . 

39  Ruotale,  cuscinetti,  ecc. 

40  Macchinismi    . 
<  44  Armamento  della  via 

Spese  comuni  alle  varie  linee 

42  Sussidio  ai  Comuni  per  le  vie  d'accesso  alla  strada 

ferrata  .        .        .        .        .        .        .      L. 

43  Spese  eventuali       .        .        .  ... 

44  Strada  da  Torino  a  Susa 


4,000,000 

80,000 

500,000 

420,000 

320,000 

4,200,000 
300,000 


490,000  » 
439,898  24 
300,00(1 

30,000 
4,450,989  55 

50,000 
280,000 

» 
625,000 

90,000 
326,000 
504,000 
476,000 
363,000 


400,000 
2,000,000 


(servizio  dell'esercizio)  —  Spese  ordinarie. 
Spese  dipendenti  dalla  lunghezza  della  linea  in  esercizio 

4  Amministrazione  generale     .        .        L.    34,290  » 

2  Manutenzione  delle  stazioni,  della  via  e 

suo  armamento        .        .        .        >  .386,476  » 

3  Uffizi!  delle  stazioni       .         .  »     494,940  » 

4  Soccorsi  agli  operai,  e  casuali        .        ».      25,000  » 

5  Commissario  governativo  per  la  via  tra 

Torino  e  Cuneo         ...»        2,000  »  > 
Spese  dipendenti  daW uso  della  linea  in  esercizio        L.  4,783,938     » 
e  della  circolazione. 

6  locomozione         .         ....         L.  589,092  .» 

7  Manutenzione  e  riparazione  del  materiale 

mòbile     .         .         .         .  »     262,270  » 

8  Percezione  *        .        .        .        .        »       60,000  •» 
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9  Trasporti     .        .  .        -  \  JU  '  404,040     »  , 

40  Telegrafo  elettro-  magnetico  .        ,[        »     *23,53Ò    » 

Totale  spese  ordinarle  L.  2,069,802  94 

Totale  spese  straordinarie    »  47,324,040  «9 

j                                  Totale  generale    h.  49,395,843  65 
Spese  — *  GUERRA  (4)  —  9pbse  ordinarie  . 
%          f                Amministrazione 

4  Ministero  di  Guerra  (Personale)         .                 .        L.  $45,543  40 

2  Ministero  di  Guerra  (spese  d'ufficio)          .  '    3ft,CÌ00     » 

3  Congresso  consultivo  di  Guerra                            .  7,914   40 

4  Azienda  Generale  di  Guerra  (Personale)  37tf,$33  8fc 

5  Attenda  Generale- di  Guerra  (spese  d'ufficio)       .  34,000  .  »  ' 

6  Quartier-Mastri       .         .         ...  8,944  4$ 

7  Sussistenze  militari                                              .         .  43,200     »    ' 

8  Spese  di  leVa                   ...                  ;        .  67,640     » 

9  Uditorato  Generale  di  Guerra  (Personale)          .        .  94,430  $5- 
40  Uditorato  Generale  di  Guerra  (spese  d'ufficio)     .        .  3,480     » 

Siati  maggiori  j 

44  Ufficiali  Generali      .        ...       \  <  •  [.      h.  64,000    V 

42  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  (Personale)          .        .  234,494     » 

43  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  (spese  dj  campagna  ed 

ufficio)         .         ....         .         .  46,000     » 

44  Statò  Maggiore  delle  Divisioni  mHitari  427, 46»    » 

45  Comandi  militari  delle  fortezze  e  Provincie  474,460     »'.-. 

Esercito 

46  Fanteria  di  linea           .    ;        .         .         .         .       L.  8,934,309  82 

47  Bersaglieri       .....                  .         .  4,270,06582 

48  Cavalleria                                                    .  2,359,946  88 

49  Artiglierìa       .         .  4,883,984   24 

20  Genio  Militare                             ...  567,93827 

21  Treno     «        .....  203,9S4  48 

22  Carpo  dVi  Cacciatori  Franchi     .         ...  495,795   97 

Servizio  militare  di  sicurezza  pubblica 

23. Corpo  dei  Carabinieri  Reali       .         .         .         .       L.  2,750,000     » 

24  Carabinieri  Reali  di  Sardegna   .        .        .                 .  678,262  05 

Veterani  ed  Invalidi 

25  Casa  Reale  Invalidi  e  Compagnia  Veterani     '    .      L.  39^,377  94 

(1) Relazione ào|)r a  questo  bilancio  del  deputalo  Durando,  40  febb.  4885  (fogl.  320) 
—  del  senaU  Chiodo,  44  alaggio  (fogl.  i\i).—  Discus.  ed  approv. delle  singole  cate- 
gdjrié  dalla  Cam.  elett.,46,  47  e  18febb,  (fogl.  330e  seg.)  — dal  Senato,  ii  maggio 
(fogL  4i3).  . 

Digitizedl^OOgle 


Caia  militare  del  Re  e  dei  Reali  Principi 

26  Casa  Militare  del  Re  e  de'  Reali  Principi    .              L.  407,4*0    » 

37  Guardie  del  Corpo  .  420,611  75 

S8  Guardie  Reali  del  Palazzo        .  64,738  66 

Servizio  sanitario 

29  Corpo  Sanitario       ...         .         .         .      L.  425,675  36 

50  Direttori  degli  Spedali  e  Compagnia  Infermieri  457,307  83 

31  Mantenimento  e  fura  degli  infermi    .        .        .  561,373  12 

Servizi  diversi              ,  * 
31  Retribuzione  ai  Comuni  per  alloggi,  sommi  nistrànze, 

trasporti,  «pese  di  viaggio,  e  missioni    .              L.  191,500    » 

35  Magazzino  delle  merci      .                 ,  34,429  42 

34  Rimonta  cavalli       .                 .        .        ...  380,000    » 

35  Pigioni  dei  quartieri,  corpi  di  guardia,  spedali,  uffizii 

e  stabilimenti  militari  .                                   .         .  .  1 33, i  45  68 

36  Provvista  e  manutenzione  di  materiali,  arredi, suppel- 

lettili e  simili  per  stabilimenti,  corredi  ed  uffizi      .  30,000    » 

37  Mantenimento  vettovaglie  nei  forti  e  provvista  d'acqua  47,030  85 

Spese  per  l'istruzione  di  campagna  delie  truppe 

38  Campi  distruzione                                   .        .      L.  50,0Q0    > 

Ordini  e  distinzioni  militari 

.  39  Ordine  Militare  di  Savoia  e  Medaglie  al  valor  militare  23,024    * 

Scuole  ed  istituti $  educazione  ed?  istruzione  militare 

40  Regia  Accademia  Militare                   .        .    7    .      L.  \   440,324  57 

41  Collegio  pei  figli  di  Militare  .  .  ...  168,79841 
4S  Scuola  militare  di  cavalleria  -.  ,  58,834  75 
45  Scuola  militare  di  fanteria        /                                .  54,781  96 

44  Biblioteche  e  Scuole  nei  presidii                                 .  20,000    » 

Stabilimenti  di  pena 

45  Reclusione  militare                                                   L.  150,846  59 

Prestazione  in  natura 

46  Pane                                                                  •    -  **•  ".  *>°*9,950     « 

47  Foraggi  .                           .                  •         .         .         .  2,055,923  (SO 

48  Legna,  letti  e  lumi  ....         ...  f, 028,792  49 

Aspettativa  e  casuali    ' .     * 

49  Aspettativa  e  Ufflziali  provinciali      ...      L.  513,80406 

50  Casuali   .         .         .,        ....        .         .  100,000     » 

Miglioramento  detta  razza  cavallina 

51  Deposito  è  compra  stalloni                                  .      L.  199,928  92 

SPESE  STRAORDINARIE  ' 

52  Azienda  generale  di  Guerra  (Personale  eccedente)    L.  40,000    » 

53  Ispezione  delle  Leve  (Personale)       .        .        .        .  34,115  05 

54  Ispezione  delle  Leve  (spese  d'ufficio)         .        »  5,000    »' 
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55  Comandi  militari  delle  fortezze  e,  Provincie  (maggior 

soldo  di  cui  sono  provvisti  gli  attuali  titolari)       L. 

56  Veterani  ed  invalidi  (in  soprannumero) 

57  Casa  militare  del  Re  e  Reali  Principi  (Uffiziali  in  so- 

prannumero) .        .      ".         .         .        . 

58  Depòsito  stalloni  iQ  Sardegna   ... 

59  Reclusione  militare  (in  soprannumero  al  quadro  orga- 

nico dello  Stabilimento)        ,        .        ... 

60  Provvista  letti         .  .         .         . 

64  Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione 

Totale  spese  ordinarie  L. 
Totale  spese  straordinarie   » 


50,700 
181,288 

», 
55 

19,160 
50,000 

9- 
» 

44,219» 
50,000 
•  3,350 

» 

— , ; 

T- 

29,545,652  30 
404,832  60 

Totale  generale  L.  ■    2*,930,484  90 

Spese   —ARTIGLIERIA,  FORTIFICAZIONI  E  FA  BBRICHE  MILITARI  (l)  — 
SPESE  ORPlNARre. 

1  Spese  qV amministrazione  e  di  direzione 

4  Personale  dell'Azienda  ed  impiegali  dipendenti    L.  309,736  » 

2  Comitato  centrale  d'Artiglieria ,  comandi  e  direzione  27,477  » 

3  Consiglio  e  comando  del  Genio  e  dipendenze      .        .  407,925  » 

4  Spese  d'ufficio.        .        .        .    ;    .         .                 .  46,500  », 

Spese  pei  materiale  (V Artiglieria,  ed.  opere  per  le  fortificazioni 

e  fabbriche  militari 

Artiglieria 

5  Direzione  d>lla  fonderia,  del  trapano  e  della  cesellerla  L.  24,4  27  » 

6  Direzione  della  chimica    .        .                 ...        .  43,400  » 

7  Direzioni  delle  polveriere  e  raffineria  nitri.                 .  323,958  » 
.  8  Direzione  dei  bombardieri                 .         .         .        .  59,637  » 

9  Direzioni  delle  maestranze                         .                 .  108,590  » 

40  Direzione  della  fabbrica  d'armi                                   .  323,300  », 

44  Direzione  delle  sale  d'armi       ...        .        .  8,052  » 
42  Arsenali  e  pi  azze               405,834  ». 

Fortificazioni  *  fabbriche  militari 

45  Direzione  di  Torino          .         .         .         .               L-  480,000  » 

44  Direzione  di  Genova         .         .         .         .         .       ;.  422,800  » 

45  Direzione  di  Alessandria           .        .     ,    .        .        .  404,250  » 

46  Direzione  di  Cuneo .        .        , "   "   .        ...  48,292  » 


(1)  ftetaiohé  sopra  questo  bilancio  del  dep.  Torelli,  18  dicemb.  1832  (fogl.V&i) 
—  del  sen.  Collegno  Giacinto,  li  maggio  1853  {'fogli  ili).  —  Discus.  ed  approv. 
delle  singole  categorie  dalla  Cam..elett.,  4  genn.  1853  (fogl.  284)*-  dal  Sen.,  Umag- 
gfo(/ty/.tl3). 
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47  Direzione  di  Novara         .... 

.       L. 

25,000 

48  Direzione  di  Ciamberì      . 

. 

-       25^600 

49  Direzione  di  Nizza 

. 

7,500 

SO  Direzione  della  Sardegna 

. 

32,000 

24  Magazzini,  e  piazze 

44,734 

Spese  diverse. 

2*  Fitto  locali                               •         . 

•       L. 

9>225 

23  Assegnamenti  d'aspettativa 

»   *         * 

4,030 

24  Trasporti        .        .        .        . 

. 

50,000 

23  Casuali  .                          .         . 

•    .     ?    . 

20,000 

SPESE  STRAORDINARIE.  >   , 

r   Sp#*e  di  Personale  in  aspettativa  e  maggiori  assegnamenti 

26  Personale  in  soprannumero  '•                           .      L.  4,520 

27  Maggiori  assegnamenti     .        .        .        ♦                .  2,420 

Spese  pel  materiale  d'Artiglieria,  ed  opere  per  le  fortificazioni 

e  fabbriche  militar i 

Artiglieria 

28  Comitato  centrale  d'Artiglieria  è  dipendenze             L.  4,000 

29  Direzione  della  fonderia   .                 .        .  1      .  40,000 

30  Direzioni  delle  polveriere  e  raffineria  nitri/                ,  2,000 
34  Direzioni  delle  maestranze        ._       .....  5Ì,900 

32  Direzione  della  fabbrica  d'armi          .        .        .        .  6,000 

33  Arsenali  e  piazze              .         ...         .         .  87,000 

Fortificazioni  e  fabbriche  militari 


54  Direzione  di  Torino 
36  Direzione  di  Genova 
.  36  Direzione  d'Alessandria 
57  Direzione  di  Cuneo 

38  Direzione  di  Novara 

39  Direzione  di  Ciamberì 
46  Direzione  di  Nizza 
44  Direzione  della  Sardegna 

42  Direzione  di  Casale  . 

43  Magazzini  e  piazze  . 

Corpo  reale  «ieWo  Stato  Maggiore 

44  Corpo  dello  Sta to  Maggiore  generale  .  h. 


^99,442 
386,200 

46,576 

44,-800 
242,850 

33,500 

4,464 

409,400 

400,000 

46,353 


33,200 


Totale  spese  ordinarie  L.        2,050,084 
Totale  spese  straordinarie  »         4,243,392 


Totale  generale  L.       3,263,473 
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Spese  —  BURINA  (I)t- *m»bordi!Cà*ib; 
4  Ministero  di  marina  (personale)         . 

2  Ministero  di  marina  (spese  d'ufficio) 

3  Azienda  generale  di  marina  (personale)     . 

4  Azienda  generale  di  marina  (spese  d'ufficio) 

5  Amministrazione  della  marina  mercantile . 

6  Amministrazione  sanitaria 

7  Uditorato  e  spese  di  giustizia  della  marina 

8  Genio  navale 

9  State  Maggiore  generale  della  Regia  Marina 
40  Corpo  Reale  equipaggi  ; 
1 1  Regfa  scuola  di  marina              . 
42  Battaglione  Real  Navi 
4  3  Corpo  sanitario  ed,  ospedale  di  marina 

44  Isola  di  Capraia        .        .         . 

45  Paghe  di  aspettativa  . 
16  Statp  Maggiore  e  bassa  fòrza  dei  porti  e  spiaggie 
4  7  Pensioni  sull'Ordine  di  Savoia  e  sulle  medaglie 

48  Bagni  marittimi 

49  Corrispondenza  postale  .        .  .      . 

50  Campagne  di  mare  .        .        .        .        . 
24  Noliti,  trasporti,  indennità  di  via  e  vacazioni 

22  Pani  e  viveri  . 

23  Corpi  di  guardia,  casermaggio  ed  illuminazione 

24  Fitti  di  case,  alloggi  ed  altre  Indennità 

25  Spese  d'ufficio  diverse     .        .        .        . 

26  Mano  d'opera,  lavori  dell'arsenale  e  cantiere 

27  Mantenimento  degli  allievi  macchinisti  in  Londra 

28  Riparazioni  ai  fabbricati  marittimi  e  sanitari 

29  Materiali  diversi  per  la  Regia  Mari  na . 

30  Casuali  .        :        ,        . 

SPESE  STRAORDINARIE 

31  Acquisto  e  costruzione  del  Regii  Legni 

32  Costruzione  della  tettoia  pel  bacino  di  carenaggio 

33  Costruzione  del  muro  di  cinta  del    cantiere   della 

Foce   .        *        .        .        .        . 

34  Lavori  al  bagno  S.  Bartolomeo  a  Cagliari  . 
95  Approvvigionamento  suppletivo  di  legnami 

<  Totale  spese  ordinarie  L 

Totale  a  pese  straordinarie  » 

Totale  generale  L.     .  4,532,494  45 

(1)  Relasione  sopra  questo  bilancio  del  deputato  Salmour,  24  dicembre  4832 
(fogl.  239)  — del  Sen.  Di  Pollone  44  Quaglio  4833  (fogl.  HI).—  Uiscuss.  ed 
ipp.  delle  siagofe  categorie  dalla  Cam.  elelt  5;  7,  8  e  10  gennaio  1853  (fogl.  286 
«  wo\)—  W  Senato,  41  maggio  (fogi.  1*11). 

■    • 


36,454  95 

4,000  > 

92,702  50 

9,600  » 

70,289  » 

445,520  » 

5,300  » 

47,550  » 

340,060  » 

561,084  40 

40,714  » 

925,040  33 

.  96,499  86 

45,4*5  20 

45,649  75 

84,636  50 

2,494  .  » 

198,788  75 

f  44,838  33 

483,036  05 

48,476  » 

540,364,  86 

38,348  76 

42,766  » 

3,700  » 

209,244  50 

9,733  > 

44,060  » 

636,539  * 

48,200  » 

748,627  70 

32,000  » 

44,200  » 

43,300  » 

143,400  » 

3,643,763  45 

888,727  70 

694 

Spese  —  FINANZE  (4)  —  spbsuhipìiurie. 

Ufficio  Centrale 

4  Personale  .  .  .  .  L.  434,730  » 
2  Spese  d'uffizio  44,000     » 

Insinuazione  e  Demanio 

5  Personale,  spese  d'ufficio,  ed  indennità  di  giro  agli 

Ispettori  e  Sotto-Ispettori      .         ,         .       , .      L.  529,234  52 

4  Aggio  d'esazione  dei  Contabili  demaniali  e  dei  segre- 
tari del  tribunali .                 .        ;       /     .        ,  600,000  » 

5,  Conservazione  delle  proprietà  demaniali  .  207,800  » 

6  Amministrazione  dei  boschi  nell'Isola  di  Sardegna  .  .  78,746  » 

7  Contribuzioni  sulle  proprietà  demaniali   .        .  ,      .  75,000  » 

8  Restituzioni  di  dritti  e  di  rendite  demaniali  .        .  80,800  ». 

9  Multe  e  pene  pecuniarie.  '.  480,000  » 
40  Fitti,  censi,  ed  altre  annualità  a  carico  del  Demanio  .  '73,725  48 
44  Spese  diverse  riflettenti  J'fnsinuazione  e  Demanio      .            424,400     » 

42  Carta  filigranata  per  il  boHo,  non  che  per  le  carte  e 

tarocchi      ..        .        ....  436,000     • 

Contribuzioni  dirette   ,\ 

43  Stipendi  e  competenze  del  personale  degl*  impiegati 

superiori  delie  contribuzioni  dirette    .        .      t.    ,       439,900    » 

44  Spesa  dei  ruòli  e  di  riscossione  delle  contribuzioni 

dirette        .         .        .         .        .         .         .         .         4,000,000    » 

Lotto 

45  Lotto      .  .        • .  .         .       L.         2,360,300     » 

Peti  e  misure 

46  Personale        .        .        .        ..'.'.  L.  78,300  » 

47  Spese  d'ufficio  e  simili      ....         .  .  43,040  » 

48  Spese  per  il  materiale                        .        .  .  6,000  > 

Servizi  diversi 

49  Assegnamenti  di  aspettativa     „        .        .        .      L.  7,433  33        t 
20  Sussidi!  alle  Provincie,  comuni  e  particolari  per  danni 

gravissimi  e  straordinari!      .        .        .  ;  52,004  25 

24  Spese  diverse  .         .         .         .         .         .,  .       ^.  4,400     » 

24  bis  Spese  a  carico  del  Monte  di  riscatto  in  Sardegna 

amministrate  dalle  finanze  dello  Stato   .  24,566  23 

22  Casuali    .         .         .         ..'*-.  .         .  45,000     » 

SPE9E  STRAORDINARIE 

23  Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  L.  9,010     ■ 

(4)  Relazione  sopra  questo  bilancio  del  dep.  Revel,  16  marzo  4883  (fogt.  381  e 
593)  —  del  senat.  Caccia*  li  maggio  (fogl.  Mi).  —  Disc,  ed  app.  delle  singole  etti- 
f orie  dalla  Cam.  elett.,  25  marzo  (fogl.  39?)  —  dal  Sen.,  17  maggio  (fogL  445). 
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24  Acquisto  stabili  nell'interesse  del  Demanio  L. 

25  Censimento  prediale  in  Sardegna  . 

26  Stipendio  di  due  assistenti  agli  emolu  menta  tori  giuri- 

dici di  Torino  e  Genova  .    .     . 

27  Arginamento  délì'lsère  e  dell'  Are  in  Savoia 

28  Demolizione  dell'anticorpo  dèi  palazzo  ducale  in  Ge- 

nova, costruzioni,  ed  anellazioni  dello  stesso  pa- 
lazzo .        .        .        .       ,.        ... 

Totale  spese  ordinarie  L. 
Totale  spese  straordinarie  » 


695 

27,652-58 

294,340    « 

2,200     » 


64,907  30 

6,Q94,666  83 
415,079  88 


Spese  —  GABELLE  (1>  — 

Ufficio  eentrale 


Totale  generale  L.        6,506,746  74 


01MNA11I 


L. 


4  Personale        .  . 

2  Spese  d'ufficio         .        .        •        •        •     .    • 

Dogane   .    . 

3  Personale        .  .      .        .        ,       '»        .        .      L. 

4  Indennità  agli  impiegati  per  piombamento  colli 

5  Spese  relative  al  piombamento  colli  .        . 

6  Spese  d'officio,  d'attività,  di  lume  e  fuoco        . 

7  Aggio  ai  Ricevitori  locali  e  particolari       .        . 

8  Paghe  dei  Preposti  .        .        .        .        .     -  .        v 

9  Decorati  della  piastra  d'onore  .        .        ,        .        , 
40  Fitti  locali       .        .  .        .        .        .        . 

f4  Dritto  di  bollo  sulle  spedizioni  di  Dogana,  sulle  ricé- 
vute fitti,  e  compra  carta  bollata  . 

42  Restituzione  dritti  indebitamente  esatti     . 

43  Imballaggio  delle  sete  nella  Dogana  di  Torino    . 

44  Riparazione  alle  case  di  spettanza  demaniale      . 

45  Contravvenzioni  (pagamento  quòte  agli  impiegati  ed 

arrestanti,,  e  spese  di  giustizia)     .         . 

46  Compra  lamine,  tubi  di  stagno  e  punzoni  .        .        . 

47  Spese  diverse  . 

Dazio  di  consumo  di  Torino 

48  Personale  .   '    *.■       ,.*  1. 

49  Spese  d'ufficio,,  lume  e  fuoco    ... 


447,960 

'» 

45,000 

m 

4,024*242 

» 

433,000 

> 

35,000 

* 

96,340  60 

4f500 

i 

2,053,722 

» 

230 

'  » 

4  47,043  30 

460,000 

» 

70,000 

» 

40,500 

»_ 

20,000 

» 

70,000 

» 

30,000 

» 

98,037  84 

26,440 

» 

4,360 

» 

(1)  Relazione  sopra  questo  bilancio'  del  dep.  Lama,  10  marzo  (fogl.  369  e 
.384  e  *eg.)r—  del  sen.  Qaarelli,  11  maggio  (fogl.  111).  —  Dis.  ed  approv.  della 
singole  categorie  dalla  Cam.  aleit.,  24,  23  marzo  (fogl.  401  e  seg.)  e  33  aprHè 
{fo9i. 464) -dal Sen.,  17 maggio  (fogl.  116),       ;  „  w 
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20  Fitti  locali                                       ,        .  l.                   527    » 

24  Restituzione  dritti  .  750    » 

22  Fritto  di  bollo                                     .  7,000    > 

23  Contravvenzioni  (pagaménto  quote  agl'impiegati  od  ar- 

restanti, e  spese  4i  giustizia)  4 ,500    > 

24  Spese  diverse          .        ,                          .         .  .              ,    4,750    » 

•:,.•'  SaU 

28  Personale        .         .                  .         .         .  L.             i  58,650    » 

26  Spese  d'ufficio  e  d'attivila 4  4,615    » 

27  Paga  agli  operai  della  salina  di  Moutiers    .  ,  .•             40,756    . 

28  Aggio  ai  gabellottt  sulla  Vendita  del  sale  .  .        .  .             900,000    » 

29  Fitti  case  e  magazzini       .         .  y      27,092  60 

30  Compra  sali     .  "                      :-  . .       .         .         .  849,500    » 
3J  Nolo  e  trasporto,  sali         .        .        ......  920,000   » 

32  BuoniQcazione  ai  salatori  dei  pesci    .        .  24,000    > 

33  Riparazioni  ai  fabbricati  demaniali    .                 „  -        40,000   » 

34  Contravvenzioni  (pagamento  quòte  agl'impiegati  ed 

arrestanti,  e  spese  di  giustizia)              .        ;  .                2,000   > 

.    35  Spese  diverse .'                .        .        ;,....  .              47,500    > 

Tabacchi 

36  Personale  '     .                                            .    •     .  L.              97,570    » 

37  Spese  d'ufficio                           ,         .                 .  .                    600    » 

38  Aggio  ai  Magazzinieri  .            408,000   > 

39  Paghe  agli  Operai  delle  manifatture  dei  Tabacchi  501 ,380   > 

40  Fitti  fabbriche  e  magazzini       ...  »              49,750  fO 
44  Compra  Tabacchi             .....       '.  .    <    2,943,050    » 

42  Provvista  droghe  per  la  concia  dei  Tabacchi  .  .  .          .56,000    > 

43  Provvista  piombo  per  la  formazione  delle,  lamine  .            403,000    » 

44  Vettura  dei  Tabacchi  fabbricati      «;.         .,        .  -.            408,760    » 

45  Riparazioni  fabbriche,  canali  demaniali,. ecc.     .,  .             35,000   > 

46  Provviste  di  legnami  da  lavoro  e  ferramenta    .  .             45,000   > 

47  Compra  e  manutenzione  cavalli  e  moli  inservienti  al 

trasporto  dei  Tabacchi          ....  .             40,000    » 

48  Provvista  di  carta  e  stampa  della  medesima  48,000    > 
.  49  Contravvenzioni  (pagamento  quote  agl'Impiegati  ed 

arrestanti,  e  spese  di  giustizia)  '    .''/'•'.  20,000    » 

50  Spese  diverse          ,   .     ,*       ...:..  54,390    » 

Pùberi  e  piombi 

54  Personale       .                ....        .    ;  .  .L.  5,560   » 

32  Aggio  ai  Magazzinieri  e  distributori  ,         .....  ^             44,400    » 

53  Fitti  case  e  magazzini                ....  ;             '  4,665  73 

54  Compra  polveri  dall'Artiglieria                           .  .           300,000   > 

55  Compra  piombi  lavorati l  .        .        .        .  .      .  .             73,300    » 

56  Trasporto  polveri  «  piombi       .                 4    -  22.000    » 
37  Contravvenzioni  (pagamento  quòte  agl'Impiegati  ed 

arrestanti  e  spese  di  giustizia)    :  .        .        •  .   '           4,000    » 


^  Digitized 
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58  Spese  diverse  .         .        >         •         •         •       L# 

Spese  comuni  a  tutti  ì  rami 

59  Sussidi!  .         •         .         •         •  .         .       L. 

60  Assegnamenti  di  aspettativa     . 

•  61  Casuali  •  ,     *        •        •    •     •        •    -   ,* 

SPESE  STRAORDINARIE 

%%  Maggiori  àsaegnamenttsottocfualsiasidenonMiaiEioneL. 

63  Interessi  dLf*sMtte(  capital  valore  di  saline 

6*  Adattamento  di  locali  ad  uso  degli  Uffici!  di  Dogana  e 

di  Caserma  de'  Preposti  di  Porto-Torres 
415  Acquisto  di  5  magatami  dalie  dispense^-omellinirTa- 

barca  per  ser\  iiiodeìr  Anutf  oisWaiionedelle.Gabetlé 

Totale  spese  ordinarie  L. 
Totale  apese  straordinarie  » 

Totale  generale  L. 

RIEPILOGO 


69? 

li, 150  » 

20,000  » 

\  5,046  67 
22,380  » 

2,580  » 
7,67*  69 

15,600  » 

50,000  • 

11,680,578  96 
55,851  69 

41,736,230  65 

SPESE 
Ordinane       Straordinarie 
.  L    32*W8,294  20] 


Spzsi-HGeneraJi 

»  —  Grazia  e  Giustizia  5,2*7,252  80 

»  —Estero  e  Poste    .  3,580,887  27 

•  —  Istruzione  Pubblica  1,936,930  83 

»  —Interno.     .     .     .  5,403,489  08 

a  —  Lavori  Pubblici    .  2,8*1,640  78 


»  <—  Strade 
ferrate' 


Servizio 
ftcosftu- 
ztone 


2*M4*  94 


Servizio 
di  eserci- 
zio   ,     .     1,783*938     » 
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M  lugli*  f  SftS.  —  Legge  per  la  concessione  in  affinamento  delle 

acque  demaniali  derivanti  dalla  Dora  Bajlea  a  favore  di  una  società 
stabilitasi  per  l'irrigazione  delle  terre  alt  ovest  della  Sesia  (<  ). 

AVVERTENZA 
f .  Chi  facciasi  per  poco  a  considerare  il  come  di  presente 
si  usi  distribuire  le  acque  demaniali  derivate  dalla  Dora  Baltea 
frai  possessori  dei  terreni  posti  allato  occidentale  defila  Sèsia, 
destinati  ad  essere  con  tali  acque  in  affiati  e  resi  fertili,  punto 
non  tarderà  ad  andar  convinto  della  palese  viziosità  di  tal  pra- 
tica, e  della  necessità  di  riformarla,  dato  favorevole  ascolto 
alle  vive  e  non  discontinuate  lagnanze,  che  in  proposito  ne  ven- 
nero al  Governo  del  Re  per  parte  degli  utenti  di  quelle  acque. 
Consiste  l'or  vigente  sistema  nell'interporre  frammezzo  le  Fi- 
nanze, proprietarie  di  esse  acque  discorrenti  nei  loro  canali,  ed 
i  possessori  delle  terre,  eh* esser  deggiono  colle  acque  mede- 
sime irrigate,  un  terzo  ,  il  quale  stretto  per  un  canto  dall' im- 
prescindibile obbligo  di  versare  nel  pubblico  tesoro  quella  pia 
o  meno  cospicua  somma,  cui  fu  tratto  ad  offrirgli  dall'impegno 
di  vincere  nella  licitazione  i  concorrenti  all'appalto,  trovasi  ri- 
dotto all'ineluttabile  necessità  di  adpprare  in  ogni  maniera^imde 
conseguire  dai  singoli  utenti  delle  acque  state  a  lui  in  massa 
appaltate,  e  mercè  di  parziali  contratti  con  ciascun  di  loro  sti- 
pulati, quanto  basti  a  coprire  e  la  somma  all'erario  dovuta,  e 
le  spese  d'amministrazione  che  in  impresa  di  tanta  mole  esser 
non  possono  né  poche  né  lievi,  e  le  molte  e  gravi  eventualità 
cui  egli  s'espone,  cos'ideilo  spaccio  dell'acqua,  come  nello  smercio 
delle  derrate  che  a  titolo  di  fitto  riceve:,  lasciato  inoltre  compe- 
tente margine  sì  perigliti  ch'è  forzato  bene  spesso  a  sostenere 
contro  quelli  fra  gli  utenti ,  che  non  si  fanno  talvolta  scru- 
polo di  appropriarsi  una  porzione  delle  acque  da  lui  prese  in 
affitto  senza  pagamento  di  mercede,  e  sì  per  avere  qualche  più 
o  men  largo  compenso  delle  cure,  spese,  e  fatiche  durate  nel  ve- 
gliare l'andamento  di  sì  fastidioso  negozio.        ; 

t.  Cogliere  pertanto  la  favorevole  opportunità  del  toccare  al 
suo  termine  il  presente  appalto  all'uscita  del  corrente  anno  per 
tor  via  lo  frammezzare  tra  il  concedente  ed  i  concessionari  del- 
ti) Presentazione  del  progetto  alla  Camera  elett.,  7  maggio  1855  (fogl.  494, 
501  )  —  al  Senato,  20  giugno  (fogl.  132).  —  Relazione  del  depul.  Bosco,  9  giu- 
gno (fogl.  367)— del  senatore  Demargherila  20  giugno  (fogl.  158)— Disc,  ed  app.  dalla 
Cam.  elett.,  14  e  i  3  giugno  (fogl.  577)  con  voti  fay.  91  eont*  15  —  dal  Senato  20 
giugno  (/bfl.  140) con  voti  far.  57  conv  5. 
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l'acqua  di  quel  terzo,  che  per  la  natura  stessa  delle  cose  è  con- 
dotto ad  aggravar  la  mano  su  questi  ultimi,  onde  causare  il  peri- 
colo di  riportare  enorme  perdita,  donde  non  ispregievole  lucro 
ripromettevasi,  era  debito  di  buon  governo. 

Fosse  ben  anco  sperabile  da  un  novello  appalto  un  fitto  supe- 
riore, bastar  dovrebbe  a  farne  smettere  il  pensiero  la  considera- 
zione del  dover  riuscire  in  ultimo  costrutto  soverchiamente  oneroso 
agli  utenti  siffatto  metodo  di  utilizzare  a  prò  dello  Stato  le  acque 
a  lui  appartenenti.  , 

Per  quanto  peso,  massime  nelle  presenti  strettezze,  aver  debba 
l'interesse  anche  prettamente  finanziario,  mai  non  fia  però  ch'esso 
prevalga  nei  consigli  governativi  al  più  lato,  e  più  ponderoso  in- 
teresse dell'agricoltura  irrigua,  per  cui,  se  prospera  e  fiorente, 
cresciuta  la  produzione  ed  allargata  d'altrettanto  la  consumazione, 
viene  V  Erario  ad  essere  indirettamente  compensato  di  quanto 
abbia  per  avventura  a  perderne  l'entrata  pecuniaria  diretta. 

*.  Se  non  che,  eliminato  l'incomodo  e  nocivo  intermezzo  del- 
l'appaltatore, epresa  la  deliberazione  di  far  pervenire  direttamente 
senza  quel  vizioso  circuito ,  le  acque  demaniali  dalle  Finanze 
agli  Utenti,  restava  a  vedersi,  in  qual  modo  ciò  potesse  attuarsi 
senza  vermi  detrimento  dell'Erario,  in  quanto  concerne  alla  si- 
curezza di  conseguire  un  adeguato  prezzo  delle  sue  acque,  ed 
insieme  con  qualche  sensibile  avvantaggiarsi ,  così  dei  singoli 
utenti  in  particolare,  come  in  universale  della  coltura  irrigua. 
Quest'era  l'intricato  nodo,  che  pur  occorreva  di  sciogliere  a  ben 
provvedere  alla  bisogna,  e  che  venne  risolto  colla  legge  presente. 

Rileva  da  questa,  chi  pur  un  rapido  sguardo  sopra  vi  getti, 
esserne  tutte  le  parti  per  intiero  inspirate  dal  pensiero  di  tu- 
telare dall'un  de1  lati  l'interesse  fiscale  con  far  pienamente  si- 
curato  alla  Finanza  il  conseguimento  d'un  congruo  prezzo  delle 
sue  acque,  e  d'altro  lato  tale  introdurre  una  distribuzione  delle 
acque  stesse  fra  gli  utenti,  che,  se  non  valga  a  togliere  affatto 
ogni  motivo  di  contrasto  fra  di  loro,  ed  a  por  termine  a  que- 
gli eterni  litigi,  che  per  l'uso  delle  acque  andavano  fin  qui  tut- 
todì suscitandosi,  serva  almeno  a  scemarli  di  numero,  e  che  per 
giunta»  lasciata  negletta  e  disusata  ogni  vieta  e  mal  intesa  abi- 
tudine, metta  in  pratica  anche  fra  noi  quei  metodi  d'irrigazióne 
che  la  scienza  suggerisce,  e  da  cui  sperar  si  possa  a  poco  andare 
un  sopravanzo  d'acque  vive  e  di  coli,  per  cui  venga  ad  allar- 
garsi il  raggio  dei  beni  irrigati  nelle  campagne  situate  al  ponente 
della  Sesia. 
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.  4.  Oià  ninno  è  che  non  vegga  che  non  sarebbesi  potuto  ese- 
guire  veruno  di  questi  fini,  dove,  tolto  solo  di  mezzo  l'appaltatore, 
limitata  si  fosse  l'innovazione  a  ripristinare  il  metodo  anteriore  di 
tener,  come  dicesi,  ad  economia  i  canali  del  Demanio,  facendo 
concessioni  parziali  delle  acque,  che  vi  corrono  a  chi  ne  cerchi , 
ed  a  que'  patti  che  stiminsi  convenienti. 

Troppo  si  è  il  cumulo  degli  inconvenienti  ed  imbarazzi,  che  da 
tal  metodo  procedono,  e  ne  fecero  abbandonare  l'idea,  perchè  po- 
tesse venire  in  pensiero  di  farvi  ora  ritorno. 

Rimaneva  che  altro  sistema  s'immaginasse  siffattamente  con- 
gegnato, che  porgesse  non  infondata  fiducia  di  menarci  con  qualche 
grado  di  certezza  agli  ideati  risultamene. 

ft.  Pare  a  noi  che  quello  adottato  nella  presente  legge  abbia 
.colto  nel  segno. 

Cominciamo  à  parlare  dell'interesse  delle  Finanze  rispetto  al 
fitto  delle  loro  acque.  La  misura  di  questo  fitto  è  secondo  il 
sistema  attuale  incerta  ed. eventuale,  come  dipendente  dal  più 
o  meno  calore  dell'asta,  e  dal  maggiore  o  minor  numero  degli 
accorrenti  all'appalto  fra  cui  s'ingaggia  la  lotta:  la  somma  però, 
ch'è  dovuta  all'Erario  a  termini  dell'atto  di  delìberamento,  è  riscuo- 
tibile  con  tutta  facilità  dairappaltatore,  il  quale  per  «ssa  e  per 
l'osservanza  di  tutti  i  patti  della  locazione  presta  le  debite  mal- 
leverie. 

Quind'innanzi  invece  a  mente  della  legge  il  Governo  per- 
cepirà il  fitto  delle  acque  demaniali  proporzionatamente  alla  quan- 
tità d'acqua  da  lui  annualmente  erogata,  in  ragione  di  lire  ot- 
tocento per  modulo;  misura  questa  universalmente  giudicata 
congrua,  avuto  riguado  alla  ben  conosciuta  natura  magra,  fredda, 
silicea,  e  poco  fecondante  delle  acque  della  Dora  Baltea. 

Tant'è  che,  fatto  il  computo  del  costo  dell'acqua,  dei  pesi. ad- 
dossati agli  utenti,  e  delle  riserve  fatte  a  prò  del  Demanio  d1 
ragioni  utili  ch'erano  per  lo  avanti  all'impresario  concedute,  con- 
sta, dal  calcolo  che  se  ne  fece  nella  prima  relazione  ministeriale, 
venire  gli  utenti  medesimi  gravati  d'oltre  a  lire  centomila  in  so- 
prappiù  di  quanto  si  versi  presentemente  nelle  pubbliche  casse 
dall'appaltatore  attuale.  ' 

Non  bavvi  adunque  discapito  df  somma  per  l'Erario  dello  Stato 
in  tale  mutamento:  hav vi  e  converso  non  contennendo  guadagno  per 
le  Finanze. 

«.  Certo  che,  dove  questa  maggior  somma,  ohe  l'Erario  viene 
a  conseguire  contrattando    direttamente  cogli  utenti  a  vfeee  di 
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dare  le  sue  acque  in  appalto,  avesse  a  riscuotersi  in  altrettante 
frazioni,  quanti  sono  i  goditori  delle  acque  medesime,  non  po- 
trebbe dirsi  grandemente  avvantaggiato  il  tesoro  dello  Stato  a 
cagione  delle  spese  ed  incomodi  che  seco  trarrebbe  questa  riscos- 
sione fatta  alla  spicciolata.  •> 

Ma  a  tale  sconcio  para  in  {nodo  efficacissimo  la  legge,  in  quanto 
second'essa  le  acque  demaniali  non  si  danno  in  affitto  ai  sin- 
goli utenti  individualmente  presi,  ma  sì  al  corpo  morale  e  giu- 
ridico risultante  dalla  loro  associazione  liberamente  consentita, 
e  dal  Governo  insti tuita,  la  quale  è  rappresentata  ed  ammini- 
strata da  un'Assemblea  dj  soci  eletti  dal  suffragio  diretto  ed  uni- 
versale degli  interessati,  e  da  una  direzione  generale.  Più  che 
bastevole  in  quésto  proposito  a  tranquillare  chicchessia  stimar 
si  deve  il  gittar  che  facciasi  l'occhio  sull'articolo  trentesimo  de- 
gli Statuti,  1^  dov'è  detto  che  «la  Società,  come  corpo  morale, 
»  è  ricusabile  verso  le  Finanze  dello  Stato  delf  adempimento 
»  del  contratto  d'affittamentò,  e,  verso  ogni  altro  legittimo  suo 
»  creditore;  per  cui  in  caso  che  le  entrate  ordinarie  delta  So-' 
»  cietà  non  bastassero  per  soddisfare  tutti  gli  oneri  sociali,  TAs- 
»  semblea,  sulla  proposta  del  direttore  generale,  può  prescrivere 
»  straordinarie  contribuzioni  suppletive  e  da  ripartirsi  fra  i  soci, 
»  sempre  in  relazione  all'entità  dell'azióne  ». 

Concorrono  per  soprappiù  alla  piena  guarentigia  delle  Finanze, 
ed  il  fondo  di  riserva  ascendente  alla  non  lieve  somma  di  lire 
trecento  mila  a  quest'  uso  specialmente  applicato  nell'articolo 
ventiduesimo  degli  .Statuti  medesimi,  e  l'essersi  all'articolo  ven- 
tottesimo del  contratto  di  locazione  fatti  comuni  all'esazione  del 
fitto  i  privilegi  stessi ,  onde  fruisce  l'Erario  per  la  riscossione 
dell'imposta  fondiaria. 

V.  Posto  per  tal  guisa  in  sodo  l'interesse  delle  Finanze  al 
conseguimento,  di  un  congruo  equivalente  pecuniario  dell'acqua 
che  da  loro  si  smaltisce  per  l'irrigamento  dei  poderi  degli  utenti, 
tutta .  doveva  rivolgersi  1'  attenzione  dell'  autore  del  progetto  a 
trovar  mocjo  d'introdurre  tali  discipline  irrigatorie,  che  procu- 
rassero ad  un  tempo  il  doppio  salutare  effetto  di  tagliare  alla  radice 
almeno  nella  più  gran  parte  le  cause  d'urto  e  di  contrasto  tra 
i  singoli  utènti  in  »  riguardo  alla  lodevole  irrigazione  dei  rispet- 
tivi loro  beni,  e  di  conformare  siffatto  irritamento  ai  migliori 
dettami,  onde,  fatto  delle  aeque  il  possibile  sparagno,  ne  restasse 
quanto  più  si  potesse  di  sopravanzo  a  beneficio  delle  altre  terre 
aventi  eguale  diritto  alla  bagnatura,  ma  dovute  lasciarsi  a  secco 
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per  difetto  dell'elemento  fecondatore,  che  andò  perduto,  colpa  della 
mal  avvisata  irrigazione  dei  terreni  piti  vicini  alle  bocche  di  ero- 
gazione. 

Al  conseguimento  di  questi  due  fini  d'interesse  più  propriamente 
.  privato  l'uno,  l'altro  d'interesse  essehziajmente  pubblico,  mirano 
due  dette  principali  disposizioni  degli  alti-,,  che  vanno  uniti  alla 
legge,  e  ne  costituiscono  l'oggetto. 

L'un  d'essi  quello  si'  è  ,  che  non  ammette  all'associazione 
que' prpprielarii  di  terreni  irrigabili,  che  avendo  acqua  propria, 
atta  ad  irrigarne  una  parte,  non  consentano  a  spogliarsene  me- 
diante congruo  compenso,  ed  a  trasferirne  il  possesso  e  la  fa- 
coltà di  disporne  per  uso  dell'irrigazione  nel  corpo  sociale;  l'al- 
tro si  è  quello;  che  ritoglie  a  ciascun  associato  la  facoltà,  che 
egli  da  solo  avrebbe,  di  adacquare  a  suo  piacimento  il  proprio 
terreno,  e  trasferisce  cotesta  podestà  nell'Amministrazione  so- 
'  ciale,  che  l'esercita  pel  ministero  dei  così  detti  delegati  distrettuali 
e  degli  acquaioli. 

Queste  due  ordinazioni  possono  dirsi  a  buona  ragione  i  punti 
cardinali:  esse  sono  le  più  capitali  fra  tutte  quelle  che  vi  si  ac- 
chiudono. Da  esse  soprattutto  il  Governo  s'aspetta  di  conseguire 
quell'intento  ch'£  in  cima  de'  suoi  pensieri,  il  miglioramento  della 
condizione  degli  utenti  in  particolare,,  e  deU'industria  agricola 
in  generale  delle  provincie,  cui  la  legge  riguarda. 

A  sbarbicare,  se  non  latte,  certo  una  notevòl  parte  delle  cause 
di  dissidio  che  sorgono  fra  gli  utenti,  nulla  vi  ha  per  fermo  che 
più  conducevole  giudicar  si  debba,  eccetto  il  far  sì,  che  l'in- 
v  teresse  dell'uno  non  venga  a  cozzo  con  quello  dell'altro,  ma  lutti 
un  solo  e  medesimo  giustissimo  interesse  si  abbiano,  quello  cioè 
di  vedere  lodevolmente  innaffiate  le  loro  proprietà/ 

Or  se  ciascuno  irriga  a  modo  suo  i  proprii  terreni;  se  a  tal 
usò  ei  si  vale  ed  to  parte  d'acqua  propria,  in  parte  di  quella  presa 
in  affittò,  che  tiene  men  cara  ed  in  condizione  diversa  da  quella 
che  gli  appartiene  in  ragione  di  dominio,  raro  è  che  questa  pu- 
gna d'interessi  non  sollevi  quelle  complicatissime  liti,  che  ben 
conosce  chi  non  sia  viàsuto  estraneo  alle  eose  del  foro,  ma  abbiavi 
presa  parte  più  o  meno  attiva. 

Pare  quindi,  non  essersi  mal  consigliato  il  Ministero  nel  vo- 
lere che  fra  gli  associali  scomparisse  la  distinzione, d'acque  pro- 
prie ed  acque  d'affitto,  fonte  perenne  d'altèrchi,  e  netl'esigere 
oltracciò  che  l'opera  dell'irrigare,  tolta  di  mano  al  proprietario,  a 
quelle  s'affidasse  più  disinteressate  pd  imparziali  del  corpo  sociale 
$  de*  suoi  agenti. 
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0.  Ma  a  questi  modesti  confini  dell'interesse  privato  degli  utenti 
nelle  loro  rispettive  relazioni  non  riducesi  il  buon  frutto  che  il 
Governo  si  attende  dalle  due  anzidette  prescrizioni  ;  esso,  se- 
condo il  pensamento  governativo,  ben  «più  si  allarga  ed  assume 
maggiori  proporzioni,  nel  procacciare  che  fa  il  sostituirsi  bel  bello 
ai  metodi  d'irrigazione  ora  adoperati,  i  quali  non  hanno  per  sé 
altro  che  l'antichità  dell'uso,  quelle  migliori  pratiche  dalla  scienza 
suggerite,  e  dalla  sperienzà  d'altri  luòghi  corroborate,  che  non  si 
può  sperare  di  veder  altrimenti  introdotte  ed  estese,  tanto  suol 
essere  pugnace  ed  insistente  la  forza  di  vecchie  e  pregiudicate, 
abitudini.  .   ^ 

Senza  di-che,  a  dar  credito,  secondo  che  opina  il  Ministero, 
al  nuovo  sistema  d'irrigazione  che  si  cerca  di  stabilire,  ed  a  farto 
prevalere  all'antico  presso  chiunque  disappassionato  vi  mediti, 
bastar  potrebbe  il  pur  considerare,  altro  essere  V operare  l'ir- 
rigazione sopra  una  vasta  superficie  di  terreno,  guardata  come 
pertinente  ad  un  stilo  proprietario,  quale  può  giustamente  rav- 
visarsi quella  che  spetta  bensì  a  più  proprietarii,  ma  in  società 
riuniti  e  costituenti  un  sòl  corpo,  ed  altro  l'irrigare  tanti  fondi 
Tun  dall' altro  disgiunti  ed  indipendenti.  Quel  volume  d'acqua 
che  in  quest'ultimo  caso  non  sopperisce  che  a  mala  pena  e  con 
istento  alla  scarsa  irrigazione  dei  singoli  fondi,  soprabbonda  nel 
primo  caso  all'adacquamento  del  loro  complèsso  e  lascia  campo 
alla  bajgnatura  d'altri  fondi,  òhe  in  difetto  sarebbero  condannati  a 
rimanersi  asciutti  e  sterili. 

Ed  è  questo  f  nel  senso  del  Governo  ,  né  l'ultimo  he  il  più 
esiguo  dei  vantaggi  che  nascono  dallo  spirito  d'associazione  ap- 
plicato alle  cose  agricole,  di  cui  sarebbe  qui  il  caso  di  far  pa- 
rola, se  tanto  già  non  se  ne  fosse  dettò  da  non  potervisi  per  noi 
nulla  aggiungere  che  porti  il  pregiò  di  addurlo  a  maggior  confer- 
mazione di  una  verità  oramai  universalmente  sentita  e  di  sommo 
rilievo  in  un  paese,  come  il  nostro,  eminentemente  agricola.  (1) 

Art.  K .  È  approvata  l'associazione  formatasi  per  l'irrigazione 
delle  terre  all'ovest  della  Sesia,  in  conformità  degli  statuti  appro- 
vati dal  Ministro  delle'finanze,  ed  accettati  con  apposite  scritture 
dagli  interessati. 

Art.  2.  Le  Finanze  dello  Stato  sono  autorizzate  a  concedere  alla 
prementovata  associazione  l'affittamento  per  anni  trenta,  a  comin- 
ciare dal  primo  gennaio  mille  ottocento  cinquantaquattro  e  da  fih 
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nire  con  tutto  il  trentuno  dicembre  mille  ottocento  ottan&atre,  de 
acque  demaniali  derivate  dal  fiume  Dora-Baltea,  sotto  l'esatta  o 
servanza  delle  clausole,  patti  e  condizioni  stabilite  nel  capitola 
unito  alla  presente  legge. 

Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione  della  pn 
sente  ecc. 
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ibid.  —  Casi  in  cui  si  potrà  far  luogo  a  concedimento  di  sus- 
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nelle  proprietà  e  nel  dominio  utile  dei  beni  stabilì,  pag.  367.  — 
Termino  per  farla,  Ibid.  —Pene  per  l'ommissione  di  tale  con«r 
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menti di  campagna  stabiliti  a  favore  dei  geometri  ed  aiutanti  distret- 
tuali, eie  indennità  ai  misuratori  volontari^  pag.449.-— V.  Cataèto. 

Clero.— Assegni  e  sussidii  pegli  anni  4853  e  4854  al  Clero  di  Sar- 
degna, che  per  l'abolizione  delle  decime  risultano  privi  di  suf- 
ficiente assegnamento,  Avveri  pag.  486.  —  R.  L.  pag.  493. 

Cereali.  —  Riduzione  provvisoria  del  diritto  sull'importazione  dei 
cereali,  pag.  677,  nota  6. 

Ciamberì  [Città  di).  —  Il  governo  è  autorizzato  a  dare  in  permuta 
alla  città  di  Ciamberì  i  terreni  demaniali  posti  sulla  piazza  San 
Domenico  nella  città  medesima,  pag.  56.—  È  autorizzata  la  spesa 
straordinaria  occorrente  per  l'erezione  del  nuovo  palazzo  di  Giù* 
«tizia  in  Ciamberì,  JMi.— V.  Beni  Demaniali.  —  Bilanci, 
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Cowce  di  Commercio.  —  Abrogazione  e  turrogazitae  di  alcuni  ar- 
ticoli e  paragrafi  di  questo  Codice,  Avvertenza,  pag.  24 1 . — R.  L. 
pag.  849.  —  V.  Biglietti  a  órdine  ~  Lettere  di  Cambio.  ,  . 

Codice  tarmacbutigo. —  V.  Farmacopea. 

Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie.  — Con- 
dizioni per  l'ammessione  agii  esami  di  concorso  pel  consegui- 
mento di  un  posto  gratuito  nel  eoliègio  Carlo  Alberto,  pag.  427. 

Collegio  Chappius.  —  Riordinamento  dell'Amministrazione  della 
fondazione  Chappuis.  —  R.  D.  pag.  570. 

Collegio-convitto  Canopoleno — Soppressione  della  commissione, 
instituita  per  l'amministrazione  dei  beni  e  delle  rendite  del  col- 
legio-conville -Canopoleao  in  Sassari,  ed  affidamento  di  questa 
amministrazione  al  consiglio  del  collegio  medesimo,  pag.  436. 

Collegi  elettorali.  —  Loro  convocazioni  parziali,  pag.  99;.  490, 
136,  «09. 

Collegi  nazionali.  —  V.  Genova. 

COMMISSARIATO  DELLE  DOGANE  DI  PORTO-VENERE.  — ,  V.  Dogate. 

Commercio.  —  V,  Imposte  —  Codice  di  Commercio, 

Comuni.  —  V.  Sardegna. 

Conservatore  del  catasto.  ■—  Le  funzioni  di  conservatore  del  Ca- 
tasto in  Sardegna  sono  provvisoriamente  adempiute  dai  Geometri 
distrettuali  pel  censimento  prediale,  pag.  369.  —  Norme  e  titoli 
da  prodursi  per  le  consegne  delle  mutazioni  di  proprietà  e  di  do- 
minio utile  dei  beni  stabili  della  Sardegna,  pag.  370.  — Norme 
per  la  consegna  delle  successioni,  J6W. 

Convenzione.  —  Approvazione  della  convenzione  Deferrari  per  la 
concessione  d'acqua  del  fiume  Tanare,  pag.  53.— V.  AcqueeStrade. 

Convenzioni  diplomatiche.  —  V.  Trattati  —  Sanità  marittima. 

Consigli  provinciali  e  divisionali.  —  Convocazione  loro  in  sessione 
ordinaria.  —  R,  D.  pag.  673, 

Contribuzioni.  —  V.  Bilanci  — Imposte. 

Corami.  —  V.  Gabelle. 

Cuneo  (  Divisione  Amministrativa  di  ).  —  Autorizzazione  di  eccedere 
il  limite  normale  dell'  imposta  per  Tanno  4853,  pag.  432.  — 
V.  Bilanci  —  Strade  ferrate. 


Debito  pubblico.  —  Autorizzazione  al  Ministro  di  finanze  di  alie- 
nare sì  all'interno,  die  air  estero  un'annua  rendita  sol  debito 
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pubblico  di  2  milioni,  e  di  destinare  alla  «uà  estinzione  on  fondo 
annuale,  Avvertenza  alta  legge,  pag.  423.  *—  R.  L.  pag.  484. 

—  Inscrizione  della  suddetta.rendtta  redimibile  al  3  per 0|o sino 
alla  concorrente  dì  2  milioni  da  emettersi  eon  inscrizioni  al  porta- 
tore, pag.  426.— Fortoa  delle  cedole  e  dei  vaglia,  Uid.— ^aiido 
possano  queste  convertirsi  in  nominative.—  Decorrenza  delle 
rendile  daM° gennaio  1853.— Il  pagamento  dei  semestri  è  anche 
aperto  a  Parigi  presso  la  casa  De  Rothschild,  pag.  \%1 

^-Abolizione  dell'Amministrazione  del  dubitò  pubblico  m  Sar- 
degna. —  Le  attribuzioni  relative  sono  devolute  a  quella  del 
.  debito  pubblico  di  terraferma,  pag.  i  35.  —  V.  Manti. 

—  Il  pagamento  dei  semestri 4eì\e  rendite  al  3  p.  -0f  è  anche 
aperto  a  Londra  presso  la  casa  Rothschild,  pag  437. 

—  Autorizzazione  ali1  Amministrazione  del  debito  pubblico  di 
terraferma  di  operare  la  conversione  nel  debito  perpetuo  di  al- 
cune rendite  sol  debito  redimibile  di  Sardegna,  pag.  341. 

—Regolamento  per  l'esecuzione  dell'art.  2  della  legge  in  data 
1 0  marzo  4  853  che  pronunciò  l'abolizione  dell'amministrazione  del 
debito  pubblico  di  Sardegna  e  ne  affidò  le  incombenze  all'am- 
ministrazione del  debito  pubblico  di  terraferma,  pag.  397. 

Debito  redimibile  di  Sardegna.  —  V.  Debito  pubblico. 

Demanio.  —  V.  Direttane  delVinàinuatione  e  demanio: 

Direzione  dell'insinuazione,  demanio  e  bollo.  -^Aggiunta  di  tre 
posti  di  sotl'ispeUorè  nella  direzione  suddetta. — Gli  attuali  sotto  - 
ispettori  che  Venissero  applicali  a  qualche  direzione  non  hanno 
diritto  all'indennità  per  spese  di  via,  bensì  se  destinali  a  per- 
correre i  circoli,  pag.  420, 

—Aumento  di  personale  njalla  direzione  demaniale  di  Cagliari. 
—  R.  D.  pag.  470. 

Direzione  delle  opere  pie  di  s.  Paolo  in  Torino.  —  V.  Opere  pie. 

Distretti  esattoriali.  —  Sono  staccati  dal  distretto  esattoriale  dì 
Oristano  alcuni  comuni  per  formarne  un  distretto  esattoriale  sepa- 
rato, pag.  425;  —  V.  Esattori: 

Dogane.  —  Sono  attribuite  le  incombenze  del  soppresso  ufficio 
della  Direzione  dei  sali  e  tabacchi  alla  Direzione  delle  Dogane, 
pag.  99.  —  V.  Sali  e  Tabacchi. 

—  Le  dogane  di  Padivarna  e  Pianativegna  annesse  alla 
principalità  di  Sarzana  e  quella  di  Brugnato  sono  aggregate  alla 
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dogana  principale  della  Spezia,  pag.  99.  —  Traslocamelo  del 
commissariato  della  Dogana  di  Porto-venere  a  Lerici,  lbid. 
—  Quello  di  Pianativegna  aggregalo  alla  principalità  della 
Spezia.  —  Tabella  delle  variazioni  alla  pianta  numerica  della 
direzione  delle  Dogane  di  Genova,  pag.  400.  —  Abolizione  della 
Dogana  di  Carema,  dipendente  dalla  direzione  di  Torino.  — R. 
D.  pag.  571. 

.  —  Modificazioni  alla  vigente  tariffa  doganale,  Avvertènza  pag. 
643. — R.  i.  p.  655. — Appendice  alle  disposizioni  preliminari  alla 
tariffa,  pag.  656.  —  Disposizioni  generali,  speciali  e  transitorie, 
pag.  657,  e  seguenti .  —  Modificazione  alle  varie  categorie  così 
nell'entrata  che  nell' uscita,  pag.  660  e  seg.  —  V.  Cereali.   . 

« 

Emigrati.  —  V.  Finanu  —•  Mutui. 

Esami.  —  Disposizioni  intorno  agli  esatti  degli  studenti  della  fa- 
coltà di  legge,  pag.  362.  —  V..  Collegio  Carlo  Alberto  —  Collegi. 

Esattori,  esattorie.  —  Modificazioni  nella  composizione  dei  di- 
stretti esattoriali  di  terraferma,  pag.  374. — Malleverie  da  prestarsi 
dai  titolari  delle  nuove  esattorie,  e  di  alcune  altre,  pag.  375.  — 
Stabilimento  in  forma  di  stipendio  fissò  delle  annuali  retribuzioni 
degli  esattori,  /foi— Classificazione  delle  esattorìe. — Norme  per 
la  promozione  od  assegnamento  di  stipendio,  pag.  376.— Quadro 
indicante  la  composizione  e  modificazione  di  alcuni  distretti  esat- 
toriali e  malleverie  da  prestarsi  dai  rispettivi  titolari,  lbid.  — 
Pianta  del  personale  degli  esattori  di  terraferma,  delle  loro 
classi,  e  dei  relativi  stipendi,  pag.  377.  ~~  Quadro  indicante  la 
classe  cui  appartiene  ciascun  esattore  di  terraferma  nelle  rispet- 
tive provincie,  lbid. 

Esercito.  —  V.  Leva. 

Elezioni.  —  V*  Collegi  elettorali. 


Farmacisti.  —  V.  Farmacopea. 

Farmacopea.— Approvazione  delle  nuova  farmacopea  compilala  per 
cura  del  Consiglio  superiore  di  Sanità,  pag.  4*2,  —  l  farmacisti 
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esercenti  devono  tenerne  copia  nelle  loro  officine,  Mf.— Pre- 
scrizioni per  la  redazione  delle  ricette,  Ibid.  —  Pene  per  la  so- 
stituzione d'ingredienti  nella  composizione  dei  medicamenti,  Ibid. 
Finanze.  —  L'amministrazione  del  Monte  di  riscatto  in  Sardegna, 
è  riunita  a  quella  delle  Finanze,  pag.  435. 

—  Credito  di  L.  400,000  aperto  al  ministero  delle  finanze  al- 
l'oggetto di  convertire  questa  somma  in  tanti  mutui  parziali  a  fa- 
vore di  quei  cittadini  sardi  colpiti  dal  sequestro  decretato  a 
,  Vienna  il  42  febbraio  4853,  pag.  405.  —  Questi  mutui  avranno 
luogo  senza  corrispondenza  di  interessi,  pag.  406. 

— Istituzione  di  una  commissione  per  l'esecuzione  della  legge 
avanti  accennata  per  un  mutuo  a  favore  dei  cittadini  sardi  colpiti 
dal  sequestro  del  Governo  austriaco,  pag.  407.  —  V.  Amministra- 
zione  centrale  dello  Slato,  Bilanci,  Debito  pubblico. 
Foglietta.  —  V.  Gabelle. 
Francia.  —  V /  Telegrafi  —  Trattali. 
Franco  bolli.  --Forma  diverga  data  ai  francobolli  postali,  p.  344 . 


Gabèlle.  —  Riforma  delle  Gabelle  sulle  carni,  sui  corami,  sulle 
pelli,  sulla  foglietta,  sull'acquavite  e  sulla  fabbricazione  della 
birra,  Awortenza  alla  legge,  pag.  60.  *-  Abolizione  delle  Ga- 
bèlle sui  corami  e  sulle  pelli,  pag.  84.  —  Sono  mantenuti  prov- 
visoriamente i  diritti  attuali  sulle  carni,  vino,  acquavite  e  fab- 
bricazione della  birra,  Ibid.  *—  Estensione  di  questa  Gabella  a 
quelle  provincìe  che  ne  andavano  esenti,  pag.  83.  —  Fissazione 
del  montare  dei  medesimi  in  una  somma  fissa,  per  ogni  provincia 
eper  le  città  di  Torino  e  Genova,  pag  84.— Riparto  della  somma 
fissala  fra  i  comuni  di  ciascuna  provincia,  Ibid,  —  Modo  con  cui 
i  comuni  debbono  rimborsarsene  dai  vari i  contribuenti,  pag.  86. 
—  Creazione  di  una  nuova  tassa  proporzionale  da  pagarsi  dai 
venditori  di  bevande  e  derrate  non  soggette  al  diritto  di  vendita  al 
mirìuto.  —  Stabilimento  di  un  diritto  di  permesso  da  corri- 
spondersi dagli  esercenti  professioni  ivi  espresse,  pag.  9(.  — 
Cautele  per  l'eseguimento  dèi  provvedimenti  predetti,  pag.  92. — . 
Tabella  di  riduzione  dei  diritti  di  gabella  sulle  carni  e  foglietta 
in  peso,  misura  e  moneta  decimali,  pag  97.  —  Tabella  indicante 
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partirsi  fra  i  oemOrii,  pag.  98. 

— Approvazione  del  regolamento  per  V  esecuzione  della  legge 
relativa  alle  gabelle  sitile  carni,  sulla  foglietta,  sull'acquavite  e 
sulla  fabbricazione  della  -birra,  pag.  333.  —  Ripartizione  per 
comune  del  canone  «ssegnato  a  cadona  provincia  e  del  paga- 
mento del  medesimo,  Ibid.  —  Ripartizione  della  quota  di  ca- 
tione dovuta  dai  oomuoi,  pag.  335. —Disposizioni  per  la  riscos- 
sione in  via  d'abbuonameoto  ovvero  di  ripartitone  dei  diritti  di 
Gabella,  pag.  338.— Sóstittzioné  del  diritto  per  capo  sul  bestiame 
a  quello  a  peso  sulle  carni,  pag.  339.  —  Esazione  dei  diritti  di 
Gabella  per  esercizio  o  per  via  di  entrata  e  del  pagamento  del 
canone  nel  modo  fissato  dall'art.  85  della  legge,  pag?  349.  — 
Richiami  dei  oomnni  in  via'di  contenziose  amministrativo,  Ibid. 
—  Richiami  dei  contribuenti,  Ibid.  — Delle  persone  che  devoio 
pagare  il  diritto  sulle  bevande  o  derrate  non  soggette  a  quello  di 
vendita  al  minuto,  pag.  24J.— Delle  dichiaraceli,  pag.  343.  — 
Appuramene  e  rettifica  delle  dichiarazioni  pag.  343.  —  Forma- 
zione delle  matricole  e  dei  relativi  ruoli,  non  che  della  esazione 
del  diritto  sulle  bevande  e  derrate  non  soggette  a  quello  di  vendita 
a  minuto,  Ibid.  —  Delle  matricole  e.  dei  ruoli  supplementari, 
.  tpag.  246.  t-  Reclami  in  via  amministrativa  e  di  contenzioso  am- 
ministrativo, Ibid.  —Annua  revisione  delle  roalricole.pag.  347. 

—  Diritto  di  permissione,  pag.  345.  — Procedimento  per  con- 
travvenzióni in  matèrie  di  diritto. di  Gabelle»  pag.  349 .-r- Estratto 
del  R.  Editto  30  settembre  484  4,  pag.  353.  —  Estratto  del  mani- 
festo camerale^  ottobre  4830,  pag.  363.—  Estratto  del  manifesto 
camerale  33  agosto  4883,  pag.  867'.  —Estratto  del  manifesto 
della  Camera  dei  conti  3  agosto  4844,  pag.  874  ;  —  Estratto  del 
manifesto  della  regia  Camera  38  aprile  4845, Ibid.—  Estratto 
del  Manifesto  delle  R.  Camera  dei  conti  4  4  aprile  4846,  pag.  379. 

—  Moduli,  pag.  380  e  seg.  • 

Genova,  —  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  di  Genova 
di  contrarre  un  mutuo.  —  R.  L.  pag.  568. 

—  I  posti  gratuiti  del  Collegio  dei  Soldatini  sono  aggregati  al 
Collegio  Nazionale  di  Genova,  pag., 473.  —  Nomine  a  tali  posti, 
pag.  473. — Requisiti  per  essere  ammessi,  pag»  474.— V.  Strafa 
Ferrate  —  Università. 
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©arami  distrettuali  del  (xmmmovwBÌÀkiu  tetri  Sardegna.  — 
\.  Con wvator e  det  Catasto.  ~  Censimento  prediale. 

Geròla.  —  Soppressione  del  tornane  di  Gerola  e  sua  aggrega- 
zione a  quello  di  Casei.  —  R.  L.  pag  489. 

Giudicatura.  —  Y.  Casale  —  Mandamento. 

Giustizia.  —  V.  Pene  pecuniarie. 

Gradi.  — ?  V.  Impieghi.     ' 

Guardaboschi  di  Sardegna.  —  Sono  eslese  le  attribuzioni  deman- 
date alle  guardie  campestri  ai  guardaboschi  di  Sardegna,  pag.  18*. 

Guardie  di  sanità.  —  X.  Sanità  marittima— Trattoti — Convention*. 

Guide.  -—  Istruzioni  intorno  alla  sommininistranza  dette  guide  oc- 
correnti ai  militari  io  marcia  nella  Sardegna,  pag.  4  $9. 


IifPigem.  —  Divieto  di  concedere  tìtoli  o  gradi  d'impiego  a  chi  non 
ne  è  effettivamente  investito,  pag.  234. 

Imposte.  —  Riordinamento  dell'  imposta  personale  e  mobiliare, 
Avvertenza,  pag.  299v  —  Base  e  quotila  dell'imposta  mobiliarla, 
pag.  31 4.  —  Esenzioni,  pag.  346.  — Basi  e  quotiti*  dell'imposta 
personale,  pag;  320.  —  Esenzioni ,  pag.  323.  —  Disposizioni 
comuni  alle  due  tasse,  pag/ 324.  —  Obbligo  delle  cftebiarazioni 
in  iscritto,  /Aid  — Rionovazwme  delle  dichiarazioni  per  mutazioni,  ' 
Ibid.  —  àovratassa  per  difètto  ed  infedeltà  dette  medésime,  pag. 
325.  —  Nor«ie  per  le  dichhrazioni,  Ibid. ^—  Formazione  delle 
matricole  e  dei  ruoli,  pag.  326.  — Àmmessioqe  dei  riclami 
contro  le  risultanze  dei  ruoli,  pag.  327.  —  Revisione  delle  ma- 
tricole, Ibid.  —  Prescrizione  detrattane  del  fisco,  pag.  328.  — 
Decorrenza  dell'imposta  personale  e  mobiliare,  Ibid. 

—  Tassa  sulle  vetture  pubbliche  e  private,  Àwert.  pag.  329. 
—  Vetture  pubbliche. — Esse  non  possono  essere  poste  in  esercizio 
seaza  autorizzazione,  p.  33$.— Categorie  diverse  delle  medesime 
e  loro  tassa,  ftt'A—  Obbligo  del  trasporto  gratuito  di  dispacci  im- 
posto alle  vetture,  di  1a  categoria,  pag.  334.  — Casi  di  riduzione 
di  tassa,  Ibid.  — •  Diritto  fisso  per  ogni  decreto  di  rinnovamento 
o  di  modificazione  d'esercizio,  pag.  336. —  Vetture  pubbliche  al- 
l'estero, pag.  338.  —  Tasse  solle  vettore  private,  Bdd.  —Di- 
sposizioni comuni  alle  vetture  pubbliche  e  private,  pag.  344.—* 
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Casi  di  sovratassa,  Ibid.  —  Malleveria  per  l'esercizio  di  vetture 
pubbliche,  pag.  34$.  —  Cessa  col  4°  gennaio  4853  l'obbligo  di 
corrispondere  l'indennità  ai  mastri  di  posta,  pag.  343. 

—  Riordinamento  dell'imposta  sull'industria,  commercio/sulle 
professioni  ed  arti  liberali,  Avvertenza,  pag.  574.  —  R.  L  pag. 
592.  —  Gli  esercenti  un'industria  o  commercio,  una  professione 
od  arte  liberale  debbono  munirsi  di  una  patente  e  pagarne  la 
tassa,  pag.  592.  —  Le  società  commerciali  vi  sono  eziandio 
comprese,  tbid.  —  La  tassa  è  regolata  da  diritti  fissi  o  propor- 
zionali, Ibid.  —  Dritto  fisso.  —  Chi  sia  soggetta  al  diritto  fisso, 
Ibid.  *—  Norme  per  l'applicazione  del  medesimo,  pag.  594. — 
Diritto  proporzionale,  pag.  598.  —  Applicazione  del  medesimo, 
Ibid.  —  Modificazione  di  tassa;  pag.  600.  —  Esenzioni  di  tassa, 
pag.  604.—  Disposizioni  speciali  per  l'applicazione  delle  tasse, 
pag.  603.  —  Obbligo  e  forma  delle  dichiarazioni,  pag.  605.  — 

.  Sovratassa  per  difetto  od  infedeltà  delle  consegne  o  dichiara- 
zioni, pag.  606. —Norme  per  le  formazioni  deHe  matricole,  pag. 
6d7.  —  Dei  ruoli»  JW&  —  Delle  patenti,  pag.  608.—  Sovratassa 
e  sequestro  delle  merci  degli  esercenti  sprovvisti  dipatente,  pag. 
609.  —  Obbligo  di  far  menzione. delle  patenti  in  capo  agli  atti 
giudiziari!,  pag.  640.  —-'Norme  per  il  pagamento  delle  tasse, 
pag.  644.  —  Revisione  annua  delle  matricole,  pag.  643.  — 
L'imposta  delle  patenti  è  annoverata  fra  le  imposte  dirette,  Ibid. 
—  I  noleggiatori  di  cavalli  e  vetture  sono  soggètti  oltre  alla 
tassa  sulle  vetture  a  quella  delle  patenti,  Ibid. — Abroga- 
zione della  legge,  46  luglio  4852,  meno  per  ciò  che  riguarda  i 
cotizzi  e  le  altri  simili  tasse  di  cui  all'art.  46  della  medesima, 
Ibid.  —  Sospensione  di  riscossione  della  tassa  riguardo,  àgli 
esercenti  muniti  di  piazza,  pag.  643. — Tav.  A.  Tariffi*  generale 
delle  professioni  imposte  in  ragione  di  popolazione  oltre  al  di- 
ritto proporzionale  del  ventesimo,  pag.  646.  —  Tav.  B.  Pro- 
fessioni imposte  in  ragione  di  popolazione  per  mezzo  di  una  ta- 
riffa particolare  Diritto  fisso  oltre  al  diritto  proporzionale  al 
ventesimo,  pag.  633.  — -Tav.  C.  Professioni  soggette  al  dis- 
posto dell'art.  48,  pag.  634.  —  Tav.  D.  Professioni  imposte 
senza  riguardo  alla  popolazione  e  senza  diritto  proporzionale, 

11  pag.  636.  —  Tav.  E.  Professioni  il  cui  diritto  proporzionale  sui 

■    locali  ad  uso  di  commercio  o  industria  per  eccezione  alla  regola 
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i  generale  è  fissalo  in  ragione  del  quarantesimo  dei  valori  locativi, 

t  pag.  642.— V.  Bilanci—  Gabelle  —  Cuneo  —  Tassa  commerciale. 

Industria  e  Commercio.  —  V.  Imposte. 
Inscritti  marittimi.  «— V.  Leva.    < 

Insinuazione.  —  V.  Direttine  deWinsinuaaione  —  Lanusei  —  Tortoli 
i  Imo.— -Il  consorzio  per  la  manutenzione  degli  argini  delVIsero 
i  e  dell'Arco  è  attuato,  pag.  394.  —  V.  Acque  e  Strade. 

Ispettori  delle  scuole  secondarie.  —  Nel  circondario  della  Univer- 
i  siti  degli  studi  di  Torino  sono  stabiliti  due  posti  d'ispettori  delle 

scuole  secondarie.  «-  Essi  sono  nominati  dal  Re.  — Attribuzioni, 
stipendi,  indennità  e  pensioni  loro  stabilite,  pag.  238. 
Istruzione  pubblica. — .  V.  Collegio  Carlo  Attorto — Esami —Collegio- 
ConvUto-  Canopolem — Collegio  Chappuis  —  Collegi  nasnonàU  —  Cat- 
tedre —  Scuole  secondarie.  . 
Ivrea.  —  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  dlvrea  di 
contrarre  un  prestito  di  150,000  lire,  pag.  435. 


Lanusei.  —  Insiliamone  di  un  nuovo  ufficio  d'insinuazione  a  Lanu- 
sei, pag.  S37.  —  V.  Tortoli. 

Latori  pubblici.  —V.  Acque  e  Strade  —  Amministrazione  dello  Stato 
-*  Bilanci  —  Porti. 

Lettere  di  cambio.  —  Disposizioni  sugli  effetti  delle  lettere  di 
cambio  e  dei  biglietti  a  ordine  rispetto  ai  non  commercianti;  Av- 
vertenza, pag.  214.  —  R.  L.  pag.  229. 

Leva  militare.  —  Autorizzazione  dì  una  leva  ordinaria  di  250  in- 
scritti marittimi,  pag.  4  26. 

—  Il  Governo  è  autorizzato  a  chiamare  sulta  classe  di  leva 
4S32  un  contingente  di  42,000  uomini,  pag.  474 .  —  Il  quale  sarà 
diviso  in  due  categorie,  Ibid.  —  Il  corrispettivo  delle  surrogazioni 
militari  è  stabilito  a  lire  4,800  oltre  il  fondo  di  massa  in  lire  400, 
pag.  472. 


Malleverìe,  —  V.  Cauzioni  —  Esattori  —  Bilanci. 

Mandamenti.  —  V.  Casale  —  Sardegna. 

Marina.  —  V.  Inscritti  marittimi  »—  Leva. 

Marina  mercantile.—  Riordinamento  del  Consiglio  amministrativo 
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detto  Marina  mercantile,  Avvertenza,  pag.  Wt>.  »  Il  Consiglio 
aiNtintatratìvo  saddetto  è  ridotto  a  corpo  meramente  consultivo 
lbid.  —  Membri  che  lo  compongono,  ftid.  —  Altre  disposizioni, 
lini.  — >•  V.  Cassa  di  rispàrmio  e  Beneficente. 

Memorali.  —La  tariffa  dei  medicinali  è  posta  m  esecuzione  a 
cominciare  dal  4°  luglio  4853,  pag,  434.  —  Essa  deve  tener»» 
visibile  in  ciascuna  farmacia  colla  tavola  dì  ragguaglio  dei  pesi, 
*  lbid.  —  V.  Farmacopea  *—  Pesi  e  misure.    . 

Metallurgico  (SkMimento) .  ~  V .  SkMimento  Metallurgico . 

Ministeri. —Attribuzioni  conferite  al  ministero  dì  marina,  pag.  4  0. 

—  V.  Sanità  marittima. 

—  Gl'impiegati  dell'Azienda  generale  dell'interne  incaricati 
del  disimpegno  degli  affari  retativi  al  ministero  dell'interno,  di 
grazia  e  giustizia  e  dell'istruzione  pubblica,  son  provvisoriamente 
applicati  ai  rispettivi  ministeri  predetti,  conservando  gli  attuali 

^  loro  gradi  ^stipendi,  pag.  58;—  Essi  conservano  pare  i  proventi 
casuali  fin  qui  goduti  come  impiegati  dell'azienda  suddetta,  lbid. 

—  La  stipulazione  dei  contratti  suddetti  è  delegata  agli  uffizii  di 
intendenza  provinciale,  lbid.  —  L  segretari  d'Intendenza  che  ri- 
cévono tali  contratti  versano  all'azienda  dèlllntertio  due  quinti 
dagli  emolumenti  da  essi  riscossi  per  gli  alt?  telativi  e  dei  ft  ritti 
di  copia  dei  medesimi,  lbid.  —  In  ciascuno  dei  ministeri  è  kisti- 
luito  un  ufficio  centrale  di  contabilità  sotto  la  dirotta  dipendenza 
del  primo  ufficiale,  pag.  59.  —  Disposizioni  diterse  di  contabi- 
lità, lbid.  —  V.  Vfficn  pubblici 

—  Disposato*}  colle  quali  dal  4°^ennàMV  4853  sono  confetti 
ai  primi  ufficiali  dell'interno,  grazia  9  giustizia,  ed  istruzione  pub- 
blica le  attribuzioni  assegnate  agli  intendenti  generali  d'azienda 
per  ciò  che  rilette  la  esecuzione  e  l'amministrazione  dei:  bilanci 
dei.  rispettivi  loro  dicasteri.  —  R.  L.  pag..  54. "—  Avvertenza  alla 
ntedesima,  pa$.  h%  —  V.  acque  e  Strade* — Bilanci. 

Ministero  delle  Finanze.  —  V,  Buoni  del  Tesoro  ■ —  Bikmci. 

Ministèro  interno  (Capo  di  divisione  al).  —  V.  Carceri. 

Misuratori.  —  V.  Censimento. 

Misure.  —  V.  Pesi. 

Monte  di  riscatto  in  Sardegna.— Soppressione  dell'  Amministra- 
zione del  Monte  di  riscatto  e  del  Debito  pubblico  in  Sardegna, 
Awertejua  ali*  legge,  pag.  43&*-~  R.  L  pag.:  435.  —  V. 
i—  Debito  pubblico. 


Digitized  by 


Google 


1      Multe.  —  V.  Pene  Pecuniarie* 

i      Municipii.—  Il  comune  di  S.  Cipriano  assume  il  npmedi  Pontedecimo, 
■  pag.  352  —  V.  Gerola  —  Sardegna. 

Mutui.  —  V.  Prestili  —  Finanze. 


Nizza. — Costruzione  di  una  rete  di  strade  carreggiabili  nella  pro- 
vincia di  Nizza.  —  R.  L.  pag.  511. 
1      Novara.  —  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  di  Novara 
1  di  eccedere  il  limite  normale  dell'imposta  ne^li  anni  1853-54-55, 

Avvertenza  alla  legge,  pag.  196.  —  B.Xl  pag.  197. 

—  Concessione  di  una  strada  ferrata  dà  Novara  a^  Arona  in 
continuazione  di  quella  da  Genova  a  Novara,  pag.  443. — V.  Strade 
ferrate.  '    '       . 


ì 

ì 

;    .  .#■-. 

\      Opere  pie.  —  L'amministrazione  delle  opere  pie  già  dirette  dalla 
i  .Compagnia  di  S.  Paolo  in  Torino  venne  affidata  ad  un  corpo  di 

i  amministrazione  sotto  il  titolo  di  Direzione  delle  opere  pieèiS.  Paolo, 

t  pag.  420. — Statuti  organici  della  direzione  delle  opere  pie  di 

8.  Paolo  in  Torino,  pag.  \%\,      ^ 
I       Opere  teatrali.  —  Assegnamento  di  premii  annuali  di  concorso 
!  agli  autori  delle  migliori  produzioni  drammatiche,  pag.  434   — 

i.  Nomina  del  comitato  cuidebbonsi  sottoporre  le  opfere  medesime, 

pag.  485.—  Formalità  da  compiersi  dagli  autori  drammatici  che 

saranno  per  concorrere  a  detti  premii,  Ibii. 


Padivarna.  —  V.  Dogane. 

Palazzo  di  giustizia  in  Ciamberì  {Erettone  (fi  un)  —  V.  Comperi 
—  Bilanci  —  Beni  demaniali. 

Patenti.  —  Y.  Imposte. 

Pedaggio.  —  Prorogazione  del  termine  per  la  riscossione  del  pe- 
daggio alla  barriera  di  Caprazoppa  a  favore  della  provincia  di  Al- 
bengft,pag.  401. 

Pelli.  —  V,  Ga^Ms.  v 

Pene  pecuniarie.  —  Riparto  delle  pene  pecuniale,  f Me^gza, 
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pag.  456. —Modo  di  divisione  è  distribuzione  dei  proventi  delle 
pene  pecuniarie  pronunciate  dalle  autorità  giudiziarie. — R.L.pag. 
462  e  seg. 

—  Pro* vedimenti  per  la  riscossione  delle  pene  pecuniarie  e 
spese  di  giustizia  nell'isola  di  Sardegna.  —  R.  D.  pag.  466, 

—  Norme  perla  riscossione  delle  pene  pecuniarie  pronunciate 
dalle  autorità  giudiziarie.  —  R.  D.  pag.  467. 

Pensioni.  —  Tutte  le  pensioni  a  carico  dello  Stalo  ed  inscritte  sul 
bilancio  delle  spese  generali  saranno  soddisfatte  a  trimestri  ma- 
turati dal  4°  gennaio  (853.  —  I  certificati  d'esistenza  di  vita  e 
di  domicilio  per  gli  individui  godenti  una  pensione  di  L.  500  o 
meno,  possono  essere  spediti  gratis  dai  Sindaci  sovra  carta  li- 
bera col  bollo  comunale.  —  I  relativi  stampati  sono  sommini- 
strali ai  sindaci  per  cura  dell'ispezione  generale  dell'Erario. — R. 
D.  pag.  57. 

—  Norme  per  regolare  le  pensioni  di  riposo  dei  capi  uscieri 
ed  uscieri  presso  i  ministeri,  pag.  384. 

Pensioni  ed  assegnamenti  della  Re  al  Casa.  —  Le  persone  in- 
scritte al  bilancio  dello  spese  generali  alla  categoria:  Pensioni  ecc., 
per  ottenere  il  pagamento  degli  assegnamenti  di  cui  godono, 
debbono  presentare  un  certificato  di  vita  e  di  domicilio,  pag.  494. 

Personale  e  mobiliare  (Tassa).  —  V;  Imposte. 

Pesi  e  misure.  —  Proroga  a  tutto  giugno  4853  del  termine  stabi- 
lito per  rendere  obbligatorio  il  sistema  metrico  decimale  ai  pesi 
e  misure  medicinali.—  R.  L.  pag.,57.  . 

Pe£o  sottile  in  Genova.  —  Abolizione  dell'ufficio  del  peso  sottile 
in  Genova,  pag.  99. 

PiANATiVEGtfA.  —  V.  Dogane. 

Pinerolo.  —  V.  Strade  ferrate. 

Polizia  sanitaria.  —  V.  Sanità  marittima. 

PONTEDECIMO.  "—  V'.   JftllltCtptt'. 

Porti  marittimi.  —  Riparlo  delle  quote  di  contributo  nelle  spese 
di  conservazione  e  miglioramento  dei  pòrti  dello  Stato,  pag.  345. 

—  Facoltà  al  Ministro  dei  lavori  pubblici  di  far  procedere 
all'escavazione  dei  porli  dello  Statò,  mediante  un'impresa  datain 
appalto,  pag.  546.  —  Elenco  dei  prezzi  da  ^rispondersi  per 
ogni  metro  cubo  di  materie  estralte,  pag.  548.— Capitolalo  d'ap- 
palto, pag.  549. 
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Posta  -lettere. —  V  franco-bolli —  Trattati. 
Posta  (Via  della).  —  V.  Torino 

Prestiti.  — Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  di  Ànnecy 
di  contrarre  un  mutuo  di  Iire-100|m.,  pag.  492. 

—  È  autorizzata  la  divisione  amministrativa  di  Novara  di  con- 
trarre un  prestito  di  L.  40tm.,  pag.  493. 

—  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  di  Sassari  di 
contrarre  un  mutuo,  pag,  394.  *—  V.  Genova^  Finanze—  Ivrea 
—  Savona  —  Torino. 

Primi  uffiziali  dei  ministeri.  —  V.  Bilanci  —  Ministeri. 
Produzioni  DhAMMATicHE.  —  V.  Opere  teatrali. 
Professioni.  — V.  Imposte. 
Pubblica  sicurezza.  —  V.  Carabinieri  reali. 

B. 

Ricevitore  particolare  presso  l'università*  di  génova.  —  Il  po- 
sto di  ricevitore  particolare  presso  l'Università  di  Genova  è 
abolito,  pag.  234. 


Sali  e  tabacchi.  —  Soppressione  dell'  ufficio  della  direzione  dei 
sali  e  tabacchi,  pólvere  e  piombi  in  Genova,  affidatene  le  incum- 
benze  alla  direzione  delle  dogane  di  quella  città,  pag.  99.  — 
V.  Dogane 

Sanità  marittima.  —  Approvazione  della  convenzione  sanitaria 
internazionale  conchiusa  a  Parigi  il  3  febbraio  1852  con  tutte  le 
potenze  che  hanno  porti  e  spiaggie  nel  Mediterraneo  e  nel  mar 
Nero,  pag.  10.  — *  Avvertenza  alla  legge,  pag.  3.—  Abolizione  del 
consiglio  generale,  delle  consulte  e  delle  giunte  di  sanità  marit  - 
lima,  pag.  10. —  Attribuzioni  conferte  al  ministro  di  mai  ina,  Ibid. 
—  Creazione  di  un  nuovo  consiglio  sanitario  marittimo  in  Genova 
e  Cagliari,  pag,  40,  11.  —  Membri  che  lo  compongono,  e  loro 
attribuzioni,  Ibid.  —  Direttori  sanitari,  pag.  42.  —  Diritti  sani- 
tari, Ibid.  —  Quadro  degli  agenti  di  Sanità  e  degli  impiegati 
dell'amministrazione  marittima,  e  loro  stipendi,  pag.  14.  — 
— Regolamento  pel  servizio  sanitaiio  marittimo,  pag.  35, —  Re- 
gole generali  di  polizia  sanitaria,  Ibid  —  Delle  autorità  sanitarie, 
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pag.  38. —  Degli  ufficiali  di  Saniti,  pjag.  39.  — Guardie  di  Sanila, 
pag.  40. — Dei  Lazzaretti  e  stabilimenti  di  riserva  e  quar^pte- 
narii,  pag.  42. — Medici  applicati  alla  Sanila  marittima,  p^g.  45. 
— Cautele  generali  da  osservarsLall'arrivodQi  bastimenti  nei  porti 
e  spi^iggìe jlei  RR.  Stati,  pag..  47.— Altre  da  ps^rvarsi  alia  par- 
tenza delle  navi  da  ogni  punto  del  littorale  dei  RR.  Stali,  pag.  50. 

—  Disposizioni  speciali,  pag.  52.  —  Articolo  transitorio,  Ibid. 

—  V.  Trattoti  e  Convenzioni. 

San  Cipriano.  —  Autorizzazione  al  comune  di  san  Cipriano  di  as- 
sumere la  ((nominazione  di  Pputedecinoo,  pag.  352. 

San  Gavino.  —  Cessile  &ll>  Società  dello  Sm^i^en^o  agrario 
Vittorio  Emanuele  dello  slagno  di  san  Gavino  in  Sardegna ,p$l  £uo 
prosciugamento,  pag.  f 36. 

Sardegna. — Erezione  in  comune  di  alcune  borgate  della  Sardegoa 
e  creazione  di  tre  mandaménti, — R.L.pag.  671. —  V.  BarraccelU 

—  Catasto  —  Clero  —  Collegio- convitto  Canopoleno —  Cavalleggeri 
di  Sardegna*— Carab'uùeì  ir  eoli-—  Debito  pubblico — Distretti  esat- 
toriali —  Geometri  —  Guardaboschi  —  Guide  —Lanusei  —  Monte  di 
riscatto  —  Pene  pecuniarie  —  San  Gavino  —  Tortoli. 

Sassari.  —  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  di  Sassari 
di  contrarre  un  mutuo,  pag.  394. 

Savoia.  —  Concessione  deHa  strada  ferrata  di  Savoia  —  R.  L. 
pag.  410.—  V.  Strade  ferrate.  , 

Savona.  —  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa  di  Savona 
di  contrarre  un  prestito  di  lire  70,500,  pag.  495. 

Scuole  secondarie.  —  Norme  per  il  conferimento  delle  cattedre 
delle  Scuoio  secondarie,  pag.  381 .  —  V.  Università,  Ispettori. 

Segretari  dielle  intendenze.  —  V.  Ministeri. 

Servizio  sanitario  marittimo.  —  V.  Sanità  marittima, 

Sequestri.  —  V.  Finanze., 

Sedaci.  —  Debbono  spedire  gratuitamente  col  solo  bollo  coma- 
naie  i  certificati  di  vita  e  di  domicilio  agl'individui  godenti  una 
pensione  di  lire  500  o  meno  a  carico  dello  Slato^  pag.  57.  — 
V.  Pensioni. 

Società*  Anonimb.  —  V;  Associazioni  mutue. 

Società*  Commerciali  — V.  Imposte. 

Soldatini  (Collegio  Àei) .  —  V.  Genova. 

Spsgjfij.  —  V.  Farmacopea  —  Medicinali. 
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Stabilimento  metallurgico.  —  Cessione  dello  stabilimento  metal- 
lurgico in  San  Pier  d'Arena,  Avvertenza,  pag.  476  —  R.  t.  pag. 
479.  —  Atto  di  cessione  o.  rinuncia,  pag.  480.  —  Convenzione 
fra  le  dette  società  e  l'azienda  delle  strade  ferrate,  pag.  482.  — 
Lettera  della  stessa  società  all'  intendente  generale  di  detta 
Azienda,  pag.  484.  —  Decreto  reale  col  quale  le  finanze  dello 
Stato  sono  autorizzate  a  ridurre  in  pubblico  instrumentò  la  sud- 
detta convenzione,  pag.  486. —Progetto  di  detta  convenzione 
pag.  487. 
Strade.  —  V.  Acquee  strade. 

Strade  ferrate.  —  Concessione  della  strada  ferrata. da  Genova 
a  Voltri  ad  una  società  anonima,  pag.  408.  —  Capitolato  di  con- 
cessione, Ibid. 

—  Autorizzazione  di  una  spesa  di  L.  4000  per  la  sorveglianza 
della  strada  ferrata  da  Torino  a  Cuneo,  Avvertenza,  pag.  497. 

—  R.  L.  pag.  498.  —  V.  Bilanci. 

—  Chiusura  dei  registri  aperti  nelle  Tesoreria  Provinciali 
per  le  sottoscrizioni  delle  azioni  della  strada  ferrata  da  Torino  a 
Novara,  pag.  298. 

/  —  Concessione  della  strada  ferrata  di  Savoia,  Avvertenza, 
pag.  409.— H.  L.  pa.g.  440.—  Accettazione  dell'offerta  fatta  da 
una  compagnia  di  costrurre  ed  esercitare  a  sue,  spese,  ri- 
schio e  pericolo,  una  strada  ferrata  da' Modano  per  Gam- 
beri alle  frontiere  della  Francia  ed  a  Ginevra ,  denominata 
Vittorio  Emanuele,  pàg.  440.  —  Capitolato  d'oneri,  pag.  .414. 

—  Costruzione  di  una  strada  fermata  da  Novara  ad  Arona  in 
continuazione  di  quella  da  Genova  a  Novara,  Avvertenza,  pag. 
443.  —  R.  L.  pag.  446. 

—  Il  sito  pel  collocamento  della  stazione  in  Torino  della  fer- 
rovia di  Novara  fc  fissato  sugli  spalti  della  cittadella,  là  dove  erasi 
divisato  T  edificazione  dell'ospedale  militare,  pag.  446. 

•—  Concessione  della  ferrovia  da  Torino  a  Pinerolo  alla  ditta 
Pickering  e  comp.,  Avvertenza,  pag.  497.  —  R.  L.  pag.  504.  — 
Capitolalo  di  concessione,  Ibid. 
Studenti.  —  V.  Collegi  nazionali —  Collegio  Carlo  Alberto —  Scuole 

—  Vffizii  pubblici  —  Università. 

Surrogazioni,  militari.—  Il  corrispettivo  per  tali  surrogazioni  è  fis- 
sato a  L  4800,  oltre  il  fondo  di  massa  in  L.  400,  pag.  472. 
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Succursali.  —  V  Banca  Nazionale. 

Siìssidii.  —  V.  Clero —  Cassa  di  risparmio  e  beneficenza. 

T 

Tariffa.  —  V.  Medicinali  —  Dogane. 

Tassa  commerciale.  —  Soppressione  dell'  imposta  della  tassa  com- 
merciale in  Torino.  —  R.  L.  pag.  535. 

Tassa  delle  patenti.  —  V    Imposte. 

Tassa  personale  e  mobiliare.  —  V.  Imposte. 

Tassa  sulle  vetture.  —  V.  Imposte. 

Teatri.  —  V.  Opere  teatrali. 

Telegrafi  elettrici.  —  Le  disposizioni  del  regolamento  provviso- 
rio per  la  corrispondenza  ad  uso  dei  privati  per  mezzo  del  tele- 
grafo elettrico  sulla  linea  da  Torino  a  Genova  sono  eslese  alle 
altre  linee  dello  Stato,  pag.  401. 

—  Stabilimento  di  quattro  linee  telegrafiche  elettro- magneti- 
che da  Genova  ai  confini  modenesi,  da  Ciamberì  al  confine  di 
Ginevra,  da  Novara  al  confine  svizzero,  da  Genova  al  confine 
francese  per  Nizza,  pag.  373. 

—  Privativa  e  conservazione  delle  linee  telegrafiche,  Avver- 
tenza, pag.  494.  — Lo  stabilimento  e  l'esercizio  delle  linee  tele- 
grafiche è  riservato  al  Governo. — Eccezione,  pag.  495. — Pene  e 

multe  a  chi  reca  guasto  o  deterioraménto  ài  fili  od  in  altra  ma- 
niera, pag.  496. 

—  Approvazione  della  convenzione  per  la  corrispondenza  te- 
legrafica conchiusa  fra  la  Sardegna  e  la  Francia,  pag.  349. 

Telegrafo -elettrico -sottomarino.  —  Stabilimento  di  telegrafo 
elettrico-sottomarino  dalla  Spezia  all'Isola  di  Sardegna,  Avver- 
tenza, pag  479.  —  Approvazióne  della  convenzione  per  lo  sta- 
bilimento dì  questa  linea,  pag.  180.  —  Convenzione,  pag.  481. 

Titoli.  —  V.  Impieghi. 

Torino.  —  Autorizzazione  all'Intendente  Generale  della  Real  Casa 
di  vender**  i  terreni  e  fabbricati  compresi  nella  dotazione  della 
Corona  pei:  il  prolungamento  delle  contrade  della  Posta  e  del 
Cannon  d'oro,  pag.  490. —  Convenzione  tra  le  Finanze  e  la  città 
di  Torino  intorno  all'  apertura  deHa  via  del  Cannon  d'oro, 
pag.  491, 
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—  Autorizzazione  alla  divisione  amministrativa   di  Torino 
di  contrarre  un  mutuo,  pag.  513.  —  V.  Università. 

Tortoli.  — Soppressione  dell'ufficio  ed  archivio  d'insinuazione  in 
Tortoli  ed  inslituzione  di  un  nuovo  ufficio  d'insinuazione  a  Lanu- 
sei.  —  R.  L.  pag.  537. 

Trattati  e  convenzioni.  <<-*-  Convenzione  intemazionale  sanitaria 
ed  annesso  regolamento  firmato  a  Parigi  il  3  febbraio  1852,  pag. 
1 0  e  seg.  —  Dei  consigli  sanilarii,  Ibid.  —  Dei  direttori  sani- 
tari, pag.  42.  —  Dei  diritti  sanitari,  Ibid.  —  Disposizioni  diverse 
pag.  43.  —  Quadro  degli  agenti  di  sanità  e  degli  impiegati  del- 
l'amministrazione sanitaria  marittima  e  loro  stipendi,  pag.  44.  — 
Regolamento  sanitario  internazionale,  pag.  20.  —  Disposizioni 
generali,  Ibid.  —  Misure  relative  alla  partenza,  pag.  24 .  —  Altre 
durante  il  tragitto,  pag.  23.  —  Altre  all'arrivo,  pag  24.  —  Delle 
quarantene,  pag.  25.  —  Dei  lazzaretti,  pag.  28.  —  Dei  diritti 
sanitarii,  pag.  34.—  Delle  autorità  sanitarie,  Ibid  —  Disposizioni 
particolari  all'Oriente,  pag.  32. — Altre  relative  all'America,  pag. 
35. —  Articolo  transitorio,  Ibid.  —  V.  Sanità  marittima. 

—  Convenzione  per  la  corrispondenza  telegrafica  conchiusa 
fra  la  Sardegna  e  la  Francia,  pag.  349. 

—  Approvazione  della  convenzione  per  il  servizio  di  corri- 
spondenza postale  tra  Cagliari  e  Tunisi,  Avvertenza,  pag.  352. 
—  R.L.pag.  356. — Convenzione,  Ibid. 

—  Registrazione  degli  atti  d'accettazione  relati  vi  al  trattalo  di 
commercio  e  navigazione  col  duca  di  Modena,  e  della  con- 
venzione col  medesimo  per  la  repressione  del  contrabbando, 
pag.  573. 

Tunisi.  —  V.  Trattati. 


Uffizi  pubblici.  —  Quali  siano  gli  uffizi  pubblici  cui  possono  aspi- 
rare d'ora  innanzi  coloro,  che  compiono  un  corso  speciale,  p.  674. 

Uscieri.  —  V.  Pensioni. 

Università'. —  È. abolito  il  posto  di  ricevitore  particolare  presso 
l'università  di  Genova.  —  Disposizioni  per  la  riscossione  dei  di- 
ritti affidati  a  questo  contabile,  pag.  234. 
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—  Disposizioni  riguardo  agl'Ispettori  delle  scuole  Secondarie 
poste  nel  circòhdfcrib  della  regia  utrtVerstt^  di  fòritfó,  [>ag.  ^32. 
—  V:  Ispettori  —  Esami  —  Collegi  —  Scuole  secondarie. 


Vetture  pubbliche  e  private.  —  V.  fÀipósie. 
Voltri.  —  V.  Strade  ferrate. 
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2  dicemb.  Legge  per  I*  approvazione  dèilà*  corivenzforìe1  sani- 
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viiio  sanitario  marittimo pag.  3 
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34  dicemb.  Legge  con  cui  viene  prorogata  a  tutto  giugno  4 $35, 
P  attivazione  dèi  sistema  mètrico  decimale,  per  i 
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34  dicemb.  Decreto  col  oliale  si  prescrive  Che  gli'  Impiegai  ti  def- 
PAzienda  generale  dell'interno  ;  special  niente  inca- 
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di  grazia  e  giustizia,  e  dell'istruzióne  pubblica, 
debbano,  a  far  tempo  dal  4°  gennaio  4853,  essere 
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nisteri      »  58 

1858. 
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6  gennaio  Decreto  per  la  convocazione  dei  collegi  elettorali  di 
Ovada,  di  Levanto  e  di  Moncalvo,  per  la  nomina  del 

loro  deputato    .....  L paQt  99 

40  gennaio  Decreto  con  cui  si  stabilisce  che  il  capo  di  divi- 
sione del  Ministero  dell'interno  cesserà  dal  far  parte 
del  Consiglio  generale  delle  carceri  .....  jvi 

46  gennaio  Decreto  portante  la  riconvocazione  del  Collegio  elet- 
torale di  Oristano  per  là  nomina  del  suo  deputato  »  ivi 
49  gennaio  Decreto  portante  Ja    soppressione   dell'ufficio  della 
direzione  dei  sali,  tabacchi,  polveri  e  piombi;  non 
che  dell'ufficio  del   peso  sottile   di  Genova  e   Di- 
sposizioni relative  a  vari  uffizi  di  dogane.     .     »  iVi 
23  gennaio  Legge  per  la  prorogazione  del  termine  per  la  ri- 
scossione del  pedaggio  alla  barriera  di  Capra-Zoppa 
a  favore  della  provincia  d'Albenga    .....           j(>4 
23  gennaio  Decreto  col  quale  vengono  estese  le  disposizioni  del 
regolamento  provvisorio  per  la  corrispondenza,  ad 
uso  dei  privati,  del  telegrafo  elettrico,  sulla  linea 
da  Torino  a  Genova,  ed  altre  linee  dello  Stato   »            ivi 
29  gennaio  Legge  per,  la   concessione  della  strada  ferrata    da 

Genova  a  Voltri  —  Capitolato  di  concessione   .     »  J08 

9  febbraio  Decreto  col  quale  sono  aumentati  gli  assegnamenti 
di  campagna  stabiliti  a  favore  dei  geometri  ed  al* 
tri  aiutanti  distrettuali,  e  fissata  l'indennità  di  cam- 
pagna per  i  misuratori  volontari  ammessi  presso  i 

geometri  distrettuali  . •  149 

9  febbraio  Decreto  per  la  convocazione  del  3°  collegio  eletto- 
rale di  Cagliari  e  di  quello  di  Leyanto,  onde  pro- 
cedere alla  nomina  di  un  nuovo  deputato.  .  »  120 
9  febbraio  Decreto  portante  r  aggiunta  di  tre  posti  di  sotto 
ispettori  alle  direzioni  dell'insinuazione,  del  De- 
manio e  del  bollo »  jvi 

43  febbraio  Decreto  col  quale  si  stabilisce  che  l'amministrazione 
delle  Opere  Pie  già  dirette  dalla  compagnia  di 
S.  Paolo  di  Torino,  sarà  affidata  ad  un  corpo  am- 
ministrativo sotto  il  titolo  di  direzione  delle  Opere 
Pie  di  S.  Paolo ,  e  sono  determinate  le  sue  attri- 
buzioni  ,  jvj 

Statuti  organici  delta  direzione  delle  0|>ere  Pie 

di  S.  Paolo ,  j2| 

43  febbraio  Legge  portante  autorizzazione  al  ministro  delle  fi- 
nanze di  alienare  sì  nell'interno  che  all'estero,  un'an- 
nua rendita  sul  debito  pubblico  dello  Stato  di  due 
milioni  di  lire. ,    ,     .    »  433 
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24  febbraio  Legge  per  l'esercizio  provvisorio   dei   bilanci    1853 

a  tutto  il  mese  di  aprile  stesso  anno     .     .     pag.  125 

24  febbraio  Decreto  col  quale  sono  staccati  dal  distretto  esat- 
toriale di  Oristano  alcuni  comuni  per  formarne  un 
distretto  esattoriale  separato »  ivi 

Legge  per  una  leva  ordinaria  di  250  inscritti  ma- 
rittimi      »  426 

Decreto  col  quale  viene  stabilita  l'inscrizione  sul 
debito  pubblico  dello  Stato  di  una  rendila  redimi- 
bile del  5  per  cento,  sino  alla  concorrente  di  due 
milioni  e  con  cui  si  provvede  all'emissione  delle 
relative  cedole  ....,...,,.»  ivi 

Decreto  portante  alcune  disposizioni  per  l'ammes- 
sione  agli  esami  di  concorso  pel  conseguimento  di 
un  posto  gratuito  nel  collegio  Carlo  Alberto  per  gii 
studenti  delle  Provincie ...»  127 

Legge  per  la  soppressione  dell'amministrazione,  del 
Monte  di  riscatto  e  del  debito  pubblico  in  Sarde- 
gna  »  430 

Legge  portante  autorizzazione  alla  divisione  ammi- 
nistrativa d' Ivrea  di  contrarre  un  prestito     .     »  155 

Decreto  col  quale  viene  soppressa  fa  commissione 
instituita  per  l'amministrazione  dei  beni  e  delle  ren- 
dite del  Collegio -convitto  Canopoleno  di  Sassari,  ed 
affidata  quest'amministrazione  al  consiglio  del  Col- 
legio medesimo ...»  456 

Decreto  per  la  convocazione  del  3°  collegio  elet- 
torale di  Oristano  per  la  nomina  del  suo  deputato  »  ivi 

Decreto  col  quale  si  prescrive  ebe  il  pagamento 
dei  semestri  della  rendita  al  3  per  0(0  è  anche 
aperto  a  Londra  presso  la  Casa  Rothschild  .     .     »  ivi 

Legge  per  Io  stabilimento  di  un  telegrafo  elettrico 
sotto-marino    dalla  Spezia  all'Isola  di  Sardegna    »  179 

Legge  per  il  riordinamento  dell'amministrazione  cen- 
trale e  contabilità  dello  Stato »  137 

Legge  per  assegni  e  sussidii  al  clero  di  Sardegna     »  1 86 

Legge  per  l'autorizzazione  alla  divisione  amministra- 
tiva di  Savona  di  contrarre  un  prestito  ....  195 
23  marzo    Legge  portante  autorizzazione  alla  divisione  amministra- 
tiva di  Novara  di  eccedere  il  limite  normale  del- 
l'imposta  negli  anni  1853-54  e  53    ....     »           196 

Legge  concernente  l' autorizzazione  della  spesa  di  L. 
1000  per  la  sorveglianza  della  strada  ferrata  da 
Torino  a  Cuneo ,....»  497 
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31  marzo 

3  aprile 

5  aprile 
5  aprile 


7  aprile 
14  aprile 
44  aprile 
14  aprile 


ì 


47  aprile 

24  aprile 

ti  aprile 

Caprile 

25  aprile 

28  aprile 

28  aprile 

Decréto  col  cfualè  viene  fissala  la  cauzione  da  pre- 
starsi dai'  magazziniere  dei  tabacchi  presso  l'uffi- 
cio di  San  Lazzaro  in  Genova  in  L.  42,000,  pag.  499 

Decreto  Col  quale  scino  approvate  le  istruzioni  in- 
torno alla  somminìstranza  delie  guide  occorrenti 
ai  militari  in  marcia  nella  Sardegna  ....     »  ivi 

Decreto   per    la    convocazione  dei  collegi  elettorali 

d'  Utelie  e  di  Bobbio     .........  200 

Decreto  cót  quale  viene  approvato  il  regolamento 
per  l'esecuzione  della  legge  relativa  alle  gabelle 
sulle  carni ,  sulla  foglietta ,  siili'  acquavite  e  sulla 

fabbricazione  della  birra  >  233 

Regolamento »  ivi 

Léggi  per  r  approvazjoiie  di  créditi  supplementari i 
al  bilancio  4854  e  residui  4850  è  rétro     .     .     »  804 

—  ed  al  bilancio  4852  è  residui'  4854'  e  retro    »  208 

Legge  portante  alcune  disposizioni  siigli  effetti  delle 
lettere  di  cambio  e  dei  biglietti  a  ordine ,  rispetto 
ai  non  commercianti »  244 

Legge  colla  quale  è  vietato  di  concedere  titoli  e' 
gradi  dì  impiego  a  chi  non  ne  è  effettivamente  in- 
vestito          ....     »  234 

Decreto  con  cui  si  abolisce  il  posto  di  ricevitore 
particolare  presso  l'università  dì  Genova  e  si  danno 
disposizioni  per  là  riscossióne  dèi  diritti  affidati  a 

questo  contabile     . -..   »  ivi 

'  Decretò  portante  alcune  disposizioni  riguardo  agli 
ispettori  delle  scuòle  secondarie,  posti  nel  circon- 
dàrio defila  Regia  Università  di  Torino  ,     .     .     >  232 

decreto  col  quale  viene  fissata  là  chiusura  dei  re- 
gistri apèrti  per  ricevere  le  sottoscrizioni  delle 
azioni  détta  ferrovia  da  Torino  a  Novara    .     .     »  298 

Decreto  còl  quale  viene  organizzato  il  corpo  dei  ca- 
rabinieri di  Sardegna *ft* 

Decreto  col  quale  viene  approvato  il  regolamento  per 

le  succursali  delta  Banca  Nazionale    .     .     .     .     >  294 

Legge  i>ét  \*  aggiunta  di  spese  ai  bilànci  4852  del- 
l'artiglieria e  delle  finanze  .    . »  343 

Legge  per  il  riordinaménto  dell'  imposta  personale 
e  mobiliare »  299 

Decreto  col  quale  viene  autorizzata  l'amministra- 
zione del  debito  pubblico  di  terra-ferma  ad  operare 
la  conversione  nel  debito  perpetuo  di  alcune  rendite 
Inscritte  sul  debito  pubblico  redimìbile  di  Sardegna  »  344 
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4  maggio  Legge  per  un'imposta  sulle  vetture  pubbliche  e  pri- 
vate    pag.  329 

4  maggio  Legqe  spi  riparto  delle  quote  di  contributo  nelle 
spese  di  conservazione  e  miglioramento  dei  porti 

di   4  ae  *a  Categoria »  345 

4  maggio  Decreto  col  quale  è  approvata  la  convenzione  per  la 
corrispondenza  telegrafica  cpnchiusa  tra  la  Sar- 
degna e  la  Francia .     .     »  549 

Convenzione    .   .     . *     .     •  ivi 

7  maggio  Decreto  col  quale  viene  stabilita  una   forma  Riversa 

pei  franco  bolli »  351 

.7  maggio  Decreto  col  quale  è  autorizzato  il  comune  di  San 
Cipriano   ad    assumere  la    dominazione    di    Pon- 

tedecimo .......  352 

7  maggio  Legge  per  l'approvazione  della  convenzione  pel  ser- 
vizio di  corrispondenza  postale  tra  Cagliari  e  Tu- 
nisi      »  ivi 

Convenzione       »  350 

42  maggio  Decreto  concernente    gli    esami    degli  studenti  della 

facoltà  di  legge »  362 

42  maggio  Legge  per  la  conservazione  del  Catasto  della  Sar- 
degna           ...»  364 

16  maggio  Decreto  col  quale  si  determinano  gli  agenzia  cui  deve' 
farsi  la  cpnsegna  delle  mutazioni  di  proprietà  o  di 
dominio  utile  dei  beni  stabili  della  Sardegna  e  dei 
titoli  da  prodursi »  369 

4  6  maggio  Legge  per  l'aumento  delia  retribuzione,  della  gente  di 
mare  alla  cassa  di  risparmio  e  beneficenza  perla  ma- 
rina mercantile »  37£ 

46  maggio  Decreto  portante  alcune  norme  per  l'ammessione  al 
beneficio  di  un  assegnamento  sulla  cassa  di  risparmio 
e  di  beneficenza  per  la  marina  mercantile   .     .     »  ivi 

46  maggio  Legge  per  lo  stabilimento  di  quattro  linee  telegra- 
fiche elettro -magnetiche »  375 

46  maggio  Decreto  portante  alcune  modificazioni  nella  compo- 
sizione dei  distretti  esattoriali  di  terraferma,  e  sulla 
retribuzione  degli  esattori  e  malleverie  da  pre- 
starsi dai  medesimi .     .     »  374 

49  maggio  Legge  per  la  divisione  del  mandamento  di  Casale     »  380 

49  maggio  Decreto  portante  alcune  disposizioni  relative  al  con- 
ferimento delle  cattedre  delle  scuole  secondarie .     »  381 

49  maggio  Decreto  con  cui  si  regolano  le  pensioni  di  riposo  de- 
gli uscieri  presso  i  ministeri  ...-*..»  384 

49  maggio  Legge  per  l'alienazione  di  vari  beni  demaniali    .     »  ivi 
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22  maggio  Decreto  relativo  alla  malleveria  da  prestarsi  dal  ma- 
gazziniere principale  delle  polveri  in  Cagliari    pag.  385 

22  moggio  Legge  per  il  riordinamento  dei  barraccellati  in  Sar- 
degna   »  ivi 

25  maggio  Legge  per  un  mutuo  da  con  trarsi  dalla  divisione  am- 
ministrativa di  Sassari »  394 

25  maggio  Legge  relativa  all'attuazione  del  consorzio  per  la  ma- 
nutenzione degli  argini  delPIsero  e  dell* Arco.     .     »  ivi 

25  maggio  Decreto  col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'e- 
secuzione dell'art.  2  della  legge  IO  marzo,  relativo  al- 
l'abolizione dell'amministrazione  del  debito  pubblico 

in  Sardegna »  397 

Regolamento »  ivi 

25  maggio  Legge  per  l'approvazione  del  bilancio  generale  attivo 

per  Tanno  1853 »  399 

25  maggio   Legge  per  l'approvazione  del  bilancio  generale  passivo 

dello  Stato  per  l'anno  4853 »  675 

29  maggio  Legge  per  un  mutuo  a  favore  dei  cittadini  sardi  col- 
piti dal  sequestro  decretato  a  Vienna  il  1 2  febbraio 
4853 »  405 

29  maggio  Decreto  con  cui  viene  istituita  una  commissione  per 
l'esecuzione  della  legge  per  un  mutuo  a  favore  dei 
cittadini  sardi  colpiti  dal  sequestro  suddetto.     .     >  407 

29  maggio  Legge   per    la    concessione  della  strada  ferrata   di 

Savoia »  409 

29  maggio  Legge  per  l'autorizzazione  alla  divisione  amministra- 
tiva di  Cuneo  di  eccedere  il  limite  normale  dell'im- 
posta per  l'anno  1853 »  432 

29  maggio  decreto  col  quale  si  mette  in  esecuzione  la  nuova  ta- 
riffa dei  medicinali *  434 

29  maggio  Decreto  con  cui  si  stabiliscono  premii  annuali  di  con- 
corso agli  autori  delle  migliori  produzioni  dramma- 
tiche ed  è  determinato  il  modo  di  nomina  del  comitato 
cui  debbonsi  sottoporre  le  opere  medesime,  non  ebe 
le  formalità  da  compiersi  dagli  autori  drammatici 
che  saranno  per  concorrervi.     .*....»  \\\ 

29  maggio  Legge  per  la  concessione  alla  società  dello  stabili- 
mento agrario  Vittorio  Emanuele  dello  stagno  di  San 

Gavino  per  il  suo  prosciugamento »  436 

i  giugno   Decreto  col  quale  è  approvata   la  nuova  farmacopea 

compilata  per  cura  del  consigliojsuperiore  di  sanità  »  442 

.  5  giugno  Legge  per  la  concessione  di  una  strada  ferrata  da 
Novara  ad  Arona  in  continuazione  di  quella  da  Genova 
a  Novara »  443 
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9  giugno  Decreto  con  cui  si  fissa  il  sito  del  collocamento  della 

stazione  in  Torino  della  ferrovia  di  Novara    .     pag.  447 

4  2  giugno  Legge  per   il  riparto  delle  pene  pecuniarie      .     .     »  456 

4  2  giugno  Legge  per  il  riordinamento  del  consiglio  amministra- 
tivo della  marina  mercantile »  465 

42  giugno  Decreto  col  quale  si  provvede  per  la  riscossione  delle 
pene  pecuniarie  e  spese  di  giustizia  nell'isola  di  Sar- 
degna  »  466 

4  2  giugno  Decreto  portante  alcune  norme  per  la  riscossione 
delle  pene  pecuniarie  pronunciate  dalle  autorità  giu- 
diziarie     »  467 

42  giugno  Decreto  col  quale   vien   aumentato  il  personale  della 

direzione  demaniale  di  Cagliari »  470 

45  giugno  Legge  per  la  leva  annuale  di  42im.  uomini  sulla  classe 

dell832. »  474 

45  giugno  Decreto  col  quale  vengono  aggregati  al  collegio  na- 
zionale di  Genova  i  posti  gratuiti  del  Collegio  dei  Sol- 
datini       »  472 

4  9  giugno  Legge  relativa  alla  cessione  dello  stabilimento  metal- 
lurgico in  San  Pier  d'Arena    »  476 

Atto  di  cessione »  480 

49  giugno  Legge  per  la  soppressione  del  comune  di  Gerola  e 

sua  aggregazione  a  quello  di  Case! »  489 

49  giugno   Legge  sul  prolungamento  delle  contrade  della  Posta 

e  del  Cannon  d'oro  in  Torino »  490 

Convenzione »  494 

49  giugno  Legge  per  l'autorizzazione  alla  divisione  amministra- 
tiva di  Annecy  di  contrarre  un  mutuo.     ...     »  492 

49  giugno  Legge  con  cui  viene  autorizzata  la  divisione  ammi- 
nistrativa di  Novara  di  contrarre  un  prestito    .     »  493 

49  giugno  Decreto  relativo  ad  alcune  disposizioni  pel  paga- 
mento delle  pensioni  ed  assegnamenti  diversi  della 
Real  Casa     .     . »  494 

23  giugno  Legge  per  la  privativa  e    conservazione  delle  linee 

telegrafiche »  ivi 

26  giugno  Legge  per  la  concessione  della  ferrovia  da  Torino  a 

Pinerolo ......  497 

26  giugno  Legge  sull'esercizio  della  caccia.     ......  509 

26  giugno  Legge  per  la  costruzione  di  una  rete  di  strade  nella 

provincia  di  Nizza »  54  4 

26  giugno  Legge  con  cui  si  autorizza  la  divisione  amministra- 
tiva di  Torino  a  contrarre  un  mutuo    .     .     .     .     >  543 

30  giugno  Legge  sulle  associazioni  mutue  e  sulle  società  ano- 
nime   '.....»  545 
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30  giugno  Legge  per  la  soppressione  della  tassa  commerciale  in 

Torino pag.  5** 

30  giugno  Legge  per  l'autorizzazione  di  una  spesa  straordina- 
ria per  l'adattamento  di  locali  ad  uso  dell'ammini- 
strazione centrale  deflo  Stafy)  ed  alienazione  a*i  un 

corpo  di  casa     .         »  837 

30  giugno  Legge  per  la  soppressione  dell'ufficio  ed  archivio 
d'insinuazione  in  Tortoli  e  Sostituzione  di  un  nuovo 
ufficio  d'insinuazione  in  Lanusei »  ivi 

3  luglio  Legge  per  l'approvazione  della  convenzione  Inferrar! 
per  la  concessione  d'acque  del  fiume  Tanarp  e  la  ces- 
sane di  due  tratti  d'alveo  abbandonato  dal  fiume 

stesso »  539 

Convenzione :     .     »  542 

3  luglio     Legge  per  rescavazione  dei  porti  delio  Stato.     .     >  546 

Capitolato  d'appalto »  549 

3  luglio  Legge  colla  quale  viene  autorizzata  la  divisione  am- 
ministrativa di  Genova  a  contrarre  un  mutuo    .     »  558 

3  luglio  decreto  col  quale  è  instituiJLo  un  ufgcjo  a  cui  sono 
demandati  i  lavori  preparatori!  per  la  catastazione 
generale  dello  Stalo  in  terraferma *  566 

3  luglio  Legge  per  la  concessione  in  affitlamenlo  delle  acque 
demaniali  derivanti  dalla  Dpra  JBaJtea  a  favore  d'una 
sqcjeta  stabilitasi  per  l'irrigazione  delle  terre  all'o- 
vest della  Sesia »  ^98 

7  luglio  Decreto  portante  l'approvazione  del  regolamento  per 
l'esecuzione  niella  legge  30  giuggp  1853  intorno  alle 
società  anonime  ed  associazioni  mutue    ...»  559 

7  luglio     ftflffCflo  col  quale   viene  riordinata   l'amai istrazione 

dejja  fondazione  C.happuis  in  Aanecy  .     ...»  370 

7  luglio    ^ftCfej^  con  <jui  è  soppressa  la  dogana  di  Carema    »  571 

7  luglio  fffljqe  ffijr  $  riordinamento  dell'imposta  sull'indu- 
stria e  commercio,  e  sulle  professioni  ed  arti  liberali  »  ivi 

11  luglio  Jfagge  port^nje  alcune  modificazioni  alla  vigente  ta- 
riffa doganale »  643 

1 1  luglio  {ffjjffi  Pgr  1'  erezione  in  comune    di  alcune   borgate 

della  Sardegna  e  creazione  di  tre  mandamenti    .     »  671 

j  6  luglio  Decreto  per  la  convocazione  in  sessione  ordinaria  di 

fJuJti  i.cqnsijgli  p^ovinqiali  e  divisionali.     ...»  673 

fai  1  uglio  Decreto  per  la  registrazione  degli  atti  di  accessione,  dei 
(cflrrisp^nd^n^ia,tti  di  accettazione,  reljit^vi  al  .trama- 
to di  comme^cip  e  navigazione  col  4uca,to  di  piogena  »  ivi 
%  agosto  #$c>;#0  £01  fluate  si  prestabiliscono  a  quali  ufQcil 
pubblici  avranno  d'or  innanzi  facoltà  di  aspjriar4e  co- 
loro che  compiono  un  corso  speciale    .    .    . 
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